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Guglielmo di Bteruliec» per aver trovata l'arte di conservare le Arin- 
ghe • Descrizione » ed utilità di questa Pesca • 17$ 

LXXV Lo scuoprimento del nuovo Mondo meritava di esser indicato nelle 
Date delle Stampe di quel tempo» e di formar un* Epoca ne' Fasti 
della Storia. 177 

LXXVI Rami del suo Ritratto » e Pitture della sua Impresa • 180 

LXXVII Non esiste alcuna Tragedia su questo argomento» ma bensì un Dram- 
ma 9 una Commedia » e una Farsa • E'stato soggetto di un Ballo Eroi- 
co • Progetto di ristampare in una Raccolta tutte le Poesie » finora 
pubblicate 9 In sua lode .18^ 

LXXVIli Divisione fatta da Alessandro VI del nuovo Mondo fra 'LRe di Spa- 
gna, e il Re di Portogallo. Carta Geografica originale con questa 
Linea » posseduta dal Card. Borgia , e rammentata da Me MUlin » e 
dal P« Bartolt)mmeo/di S« Paolino.Elogio di questo Religioso. 185 

LXXDC Obbedienza prestata ad Alessandro VI» In pubblico Concistoro, a no- 
me de'Sgvcaai di Portogallo» e di Spagna» da Ferdinando d'Almeidat 
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« da Berntrdiiio di Caryajal . Notizie del medesimo > e del ricevimen- 
to dii Itti fatto a Pio II , in Porto > sotto le Tende > col regalo di sette 
Storioni • Disinteresse del Pa^a> nel ht questa divisione • Graziosa 
querela di Francesco I , che nulla ne fosse toccato alla Francia • 189 

I.XKX Titolo di i#re«l5iiifM , dato al Re di Portogallo > di Ctistiamssimo 9 
dato agli antichi Imperadori , ai He di Francia , ed ai Re di Spagna > 
ai quali fu pòi assegnato qael di C^ttoitV* « Titolo di'T>ifcns9re diiU 
Fede al Rèd' Inghilterra > di Apostolico al Re d'Vngheria > e di Czar 
air Imperadore delle Russie • ipo 

ILXXXl Soffitta della Basilica Liberiana, indorata per ordine di Alessandro 
VI > con le primizie delfOro del nuovo Mondo • Bove delli» Stemma 
di CAtlisco HI, è di Alessandro VI indorato • Scherzi sul terzo Mugito » 
/ che Si ast>ettava dal Card. Gaspare Borgia , il quale sperava di essere 
il terao Papa ideila Famiglia • Descrizione della medesima Soffitta ; e 
dt q«élle delke BasiUclie Lateranense , ed Ostiense , e di S. M.del- 
r Araceli . Notizie di Gregorio XV . Serie de' Presidenti alla Stam- 
peria di Propaganda Fide • ipi 

LKXXU Vso di gettare i Gelsomini , le Maraviglie « e le Rose bianche d^i!^ 
Sojffitta di S. M. M. per la Festa di S. Maria della Neve h quando in« 
cominciato ì Notizie di^ìiesta FeSta . Chiesa di S. Servazio, fabtiric»* 
ta in un luogo > rimasto esente dallu Neve. AntittitÀ éA Rito di 
sparger de' Fiori dalt^ alto delle Chiese • fitìxtetta fra i Capitoli La- 
teranense » e Liberiano , nell'Ann» Santodel 1^0 • 198 

LXXXIII L'esempio di Ferdinando, imitato da Carlo III / col dono di un 
Calite di Platina , fatto a Pio VI • aoa 

LXXXIV Menzione fatta della scoperta det Nuovo Mondo , nell'iscrizione 
del Deposito d' Innocenzo Vili , e ndle al ere di Pico della Mirandola , 




ma Gr4i>dtf } Notizie del Filelfb , che volea , che si scrivesse Thtcas , 
in vece di Tutcòt , e* che fece prendete al Daca Fil* M. Visconti , il 
soprannome di Anj^f^ . Paolo II perche fece cambiare il Nome di ri»r« 
eo al Vescovo di Conversano ? Abuso d'impórre Nomi Romanzeschi » 
o Profani • Notizie del Titolo della S. Croce , e della S. Lancia • ao^ 
LXXXV Vantaggi recati al Coiiimercio,ed alle Scienze dt questa Scoperta.21^ 
LXXXVl Applausi fatti per la Scoperta dell' America dagli Scrittori Contem- 
poranei , Pietro Marcire d'Anghiera, Bernardo Segni, e Monsig.Ales- 
Sandro Geraidini • Memoriale da lui spedito da S» Dortilngo a Leone 
X,.accomipagnato da una Lettera al Card. Pucci. Notizie degli Stem- 
mi de' Medici , e de'Pucci . Perchè nella Fascia dellaTestadcl Moro 
di quello de'Pucci , vi sleno tre MÀrtcllettil Crote ; «oft due Mar^ 
tdli , consegnata ai Cardinali a Latere . zip 
LXXXVII Descrizl^e del nuovo Mondo fatta dal Cardinal Pietro Bembo.az^ 
LXXXVIIl Vantaggii deri^rati alla RdiglonC dalla Scoperta del nuovo Mondo, 
ed enumerati dal Card^Agostino V^erib .Mòtfzle ii(«tuestó gmn Por- 
" {X>^ata>.Amtyascradori (giapponesi a Gregorio Xlli. Acqua del Mart^^ 
bevuta da 5.Praneèsco Saverio , e divenuta dolce pt r 40 Le^e ^ verso 
iSJUiciam)^ ft^i 
LXXXIX Sé «btóa giovalo , o pregiwd«c«t^ <iil> y«tóil^ qtiesta Scoperta, 
con qnell« dtlla Bussala , della SnHt^a « è dèllàPòl^néré ! Notizie ^ e 
Scrittori sèpfa di questa. Riflessioni di Monsignor Crazianis* e di 
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Aonio Paleario » sópra la Scoperta dell'America • 3^0 
XC Declamazioni contro il Lusso > sopra le Malattie de' Cavatori delle 
Miniere» e intorno ai danni provenuti dalla Scoperta del Nuovo Mon- 
do • 216 
XCI Censura della Scoperta del Colombo > fatta da Trajano Boccalini • 
Notizie de* suoi Ragguagli , de' suol Continuatori , e de'snoi Imitato- 
ri • Critiche di Consalvo Ferrante Cordova » del Magagliano » dei 
Pizarro > e del Gama • Lodi di Seneca» il Tragico , e del Dante • Scrit- 
tori sul Nilo « Doglianze per l'introduzione del Mal Francese» fiitte 
da Marco Molza » che ne fu appestato • Sue Notizie » e trasporto per 
i Fichi » lodati da parecchi altri • Feste fatte nel Foro Agonale per 
l'espugnazione di Granata » e Rappresentazione al Palazzo Riario della 
Cancelleria . Notizie di questo.» e del contiguo di Casa Galli* Tra-* 
gedia del Costantino del Ghirardelli» stampata » e recitau nel Palazzo 
Pigjiini • Notizie del Meleagro • 2^9 
XCII Premio proposto dall'Accademia di Lione per lo Scioglimento del 
Quesito » se abbia ricavato 1' Europa pili danno > o vantaggio dalla 
Scoperu dell' America ì aSo 
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AL CH. SIG. CAVALIERE 

GIANFRANCESCO GALEANI NAPIONE 

DI COCCONATO PASSERANO 



TKANCESCO CANCELLIERI 

Allorché nel mio ritorno da Parigi a' 2^ di Aprile nel i8of , ebbi 
ia sorte di fermarmi in cotesta Cina , presso ia N. D. Carlotta Me» 
Unta Duchi Alfieri Sostegno, a'x8 di Agosto dello stesso anno, ael 
più bel fiore dell' età , rapita da Morte inesorabile > e da Voi giu- 
stamente compianta con una eloquentissima Prosa , premessa nella 
Raccolta (i) , fatta in sua lode , dal suo inconsolabile Consorte (iV; 
xoì più grazioso tratto della vostra singoiar gentilezza , mi favori- 
ste la DissertaxJone su la Patria del Colombo p da Voi letta a' 16 
di Febbraio dì queir anno medesimo , néiV Imperiale Accademia del' 
le Sciente, e poi pubblicata nelle Memorie di Letteratura, e belle Ar<^ 
ti (g) • U voìstro dono si conservava da me > fra varj altri > con la più 
gran gelosìa , come un pegno prezioso, non meno del vostro affetto^ 
che della vostra finissima Critica , e sceltissima erudizione • Ma non 
nn aspettava di rivederla nobilitata col Rame del Ritratto dpllo stesso 
Eroe , ed arricchita di molte Giunte , e Documenti inediti , assai in* 

1 

teressanti , per parte vostra > e del virtuosissimo Editore Sig. Con* 
te Clemente Damiani di Macca , che giustamente è stato impegna- 
to a riprodurla dai triplice impulso dell' Amor della Verità , della 
Patria, e dsìì'AmicitJa . Se grata mi fu la frima vostra attenzione» 
molto più cara mi è stata la seconda , che ha somministrato uti 
nuovo soavissimo pascolo alla mia curiosità di sapere tutto ^c&^y 

(I) In morte di Carlotta MelanU Duchi Alfieri, Versi, e Prose. Par- 
ma co' Tipi Bodoniani 1807 , 8 (2) Carlo Emannele Alfieri , che vi ag- 
giunse in fine le Notìzie , risguardanti V estinta adorata sua Sposa . Il 
mio Cuore sensibile a qualunque favore , che rol sia compartito , si 
riempie della più dolce compiaceiua , di poter dare questo pubblico 
attestato d' indelebile riconoscenza i\V Ospitalità t usatami da questo or* 
natissimo Cavaliere , e dalle generose esibizioni , fattemi da esso , e dal- 
la sua Dama , di trattenermi nella lor Casa , finché non fussi perfett^^. 
mente guarito da una piaga , in una Gamba , che mi tormentava d^ 
molto tempo. (3) V. il Giornale Francese, intitolato, La lievito Lit- 
teraire. 4. 



2 Ttetesù Codicillo Militare di Colombo 

che riguarda questo Cenio di prima sfera ^^ che più d'ogni altro ha 
illustrato il ì^ome Italiano con la sua maraviglìosa Scoperta , che 
può chiamarsi il maggiore t e il più felice sforzo dell'orlare Marittimo • 

V 

atteso Codicillo Militare di Colombo conservato nella Biblioteca Corsini » 

copiato da Monsig. Onorato Gaetani > e trasmesso 

m Guglielmo Robertson » circa il 1780 

10 ho riletta con la maggior avidità questa vostra nobilissima Dis^ 
sertauono , che dopo tre Secoli di oscurità > ha finalmente squar* 
ciato il denso velo » in cui era rimasto involto quest' argomento ; 
e sempre più son rimasto convinto, che la gloria di aver prodot- 
ta la nobile 9 ed antica Famiglia di questo celeberrimo Principe de- 
gli Argonauti moderni « debbesi a Cuccare nel Monferrato , che (u 
la vera sua Vntria originaria* 

Più volte ne avea parlato , nella mia più fresca gioventù , 
col mio dottissimo amico Monsignor Onorato Gaetani (i) , il quale 
mi mostra la Copia del preteso Codicillo Militare del Colombo <t che 
conservasi nella Librerìa Corsini (i) > e che da lui fu trasmessa cir- 
ca il 1780, al famoso Guglielmo Robertson {i) , Coi quale avea car- 
teggio Letterario • £gli ne avea tratta la segaente Copia , che an- 
cor si conserva nel T. XX de' suoi Mss.Sox. 

Cod,titp» Officium B. Mariae Virginis Varianti nell' edizione in tat« 

dono datum ab Alexandre PP. VI, Chri- to uniforme alla Pergamena eri' 

stopboroColumbOi prout pag.óyater' gin de ^ anche nella dìstribu- 

^0 , ubi CodicilL mapu d. Columbi si" zione delle Linee > £sittane dal 

gnatus.Mss. Chart.Pergam.p.ti^. Ch. Sig.B^r*»» Vernax»Xta^ nel 

Mx OriginaL p,6i* libro della Patria del Colone 

^9 349 

(I) V. il Saggio della Vita Letteraria di questo Prelato , mono a* i5 
di Giugno nel i7p7 t in età di anni 54 , pubblicato dal Ch. P. Abate D.R«- 
desìndo AndostUa ^ e V Elogio fattogli dal Ch. A^fv. Filippo Maria Rw4/- 
ii nel T. IV della Storia della Sapìenia 572 (2) V. la Descrizione dì 
questa Biblioteca nel T.XIV della Storia Letteraria dMtalia 49 5 nc|^c 
Novelle Fiorentine del 17^^ , p. 14"? , 167 , 179 5 nel Catalogo sclcctis- 
siraae Bibl. Nic. Rossit , Codices ctiam Mss. complecicntls > pracmisso Job. 
Christoph. Amadutit Commcntariolo de eius Vita 1786, 85 nella Storia 
de' Pontefici del Ch. Novaes XIII , 17^5 e nelle mie Campane, Campa- 
nili, e Orologi . Ironia 1807, 4, p. 60 (?) Nacque in una sua Villa, 
non molto distante da Edimburgo , nel 1721 , ove cessò di vivere agli 

11 di Giugno nel 1795 • Nel T. II , P. Ili del Giornale della Letteratura 
straniera di Mantova > si ha il suo Elogio 304 



Kella BiUiptiCM Corsini 

Codkillus more Militari Xfbri Columbi 
Cum SSmus Alexander Papa VI. me 
hoc devotissimo Precam Libello honora 
vie summura mihi praebente solatium in 
Captivitate , praeliis et adversitatìbus 
meìs • Volo , ut post monem meam prò 
memoria tradatur amantissimae meae 
Patriae Reipublicae Genuenst » et ob beneficia 
in eadem Vrbe recepta , volo ex stabilibus 
in Italia redditibus erigi ibidem novum 
tìospitale 9 ac prò Pauperum in patria 
raelion substentatione , deficienteque linea 
mea masculina in admiralatu meo 
Indiartim , et annexis iuxta privile 
già dicti Regìs in successorem declaro et 
subscituo eamdem Rempublicam Sancii Georgi! • 
Datum Valledoliti 4 Mail iso6. 
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XPOFERENS 



Questo Codicillo non fu riportato nella prima edizione àelVElogÌ0 
del Colombo y fatta in Farmìè nel 1781 dalla Stamperìa Reale in 4, 
e in Veneùa dallo Stampatore ZatU in S. Il Ch. Sig» Andrea "Rub-" 
bi nel 1782, Ivi avendolo ristampato per i Torch} del MArcu%td9 
nel secondo Tomo degli Elogj Ualisnif dichiarò 9 che T Autore gli 
avea comunicate alcune sue correzioni , ed aggiunte , e Note ma* 
noscritte . Quella della p. 217 incomincia cosi . NelU Biblioteca dee 
Principe Corsini * in Roma conservasi ni» piccolo Libretto di Preci , 
che appartenne già al Colombo , in cui si legge il seguente suo Co" 
dicillo ) con la consueta sua Firma • Quindi , omessa la prima riga 9 
che avvisa , il Codicillo , essere stato steso ali* uso militare , inco« 
mincia la seconda , sino al fine ; vedendosi nella pagina seguente 9 
incisa in Legno , la SottoscrixJone , sottoposta alle Sette Sigle , che 
nelle due prime edizioni Parmigiana , e Veneta , mancanti di que- 
sto Codicillo , fu posta a pie delle due Lettere Spagnuole » che si 
pretendono scrìtte da Colombo a Messer ìficeotb Oderico , Ambascia- 
dorè di Genova in Jspagna, da Siviglia f negli anni ifoif e xf04» 
L'eruditissimo Sì^,Rubbi adunque , per quanto io sappia , è stato il pri« 
mo a pubblicarlo • Poiché fu poi ristampato, nell'anno ij^s » nel 
T.XI, Xf9» delle Giunte , e Correzioni , fatte dal mio amicissimo 
Cav. Tiraboschi ali* immortale sua Storia Letteraria t Italia » ed a 
lui trasmesso dall' Incomparabile Slg. Ab* Giovanni Andres > che gii 
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. 4 S^ siasi Hs/Uà la Farola Christùferensì 

ne avea d^ta notizia , in una sua Lettera , stricu da Mt^nttrua , agtt 
8 di Decembce nel 1785 » e che bx riprodotta in Madrid nel 17^1 (i) » 

Za Sollùscriùone di XPOFERENS, in Inogo di CXm^TOVVLOKW^ ^ 
ne dimostra la falsità , frovata een altre ragioni • Scrittori sopra San 
Cristoforo . tsempj delU parole Christifor^Christiforus , e Chrestiger 

Ali sovviene di zrtt fin d'allora promosse a Monsignor Caetani 
delle dìfficolcà , intorno alla sottoscrizione di XPOFERENS , che 
^ legge nel fine del Codicillo . Poiché gli feci avvertire , che , quan- 
tùnque si trovi S.Cristoforo (i) , massime da' P^eff, talvolta chia- 



(i) Cartas Familiares deP Abate D. Uan Andres a su Hermano Don 
Cdrhs Anéres U 60 , e nella Patria di CoUm. Giunta X 346 (2) Passio 
S. Christophori ex ms. Fuldensi , Anctore Anonymo > cum Commentario 
pracvio, et notis I oh. Pinti . in T. VI lulii Bolland . 125 . Acta S.Chri- 
stophori M. verstt , et prosa doscripta a Walthero Subdiaeono Sptrcnsi ex 
Cod, ms. Menasti S. Emmerami Ratisbon. in Éern. Peiii Thcsauto A- 
nccdot. Il , P. Ili , a?. VnJndìee ài Reltqmet fin dalPanho 7l4 » inciso in 
«narmo , nella DUctm'a di S. Angelo in Pescheria , tra* Santi Martiri an- 
novera , a'25 di Lnglio , ^.Cristoforo , il cui nome trpvasi in tutti i Martiro-^ 
ìe^) , benché non in tutti,a questo giorno . Onde, quantunque siansi sopra di 
esso da antichi tempi inventate pili /tfwJe , non ne segue , che mai vi sia 
stato questo Santo , e che il nome di Cristoforo debba prendersi piuttosto per 
soprannome y che pel nomt&no proprio ^ come da alcuni si è spacciato. La 
Vie de Saint Ckristoffle , élégamment composée en Rime Franqoise , et par 
f>er9onnaiges , par Maitre Antoine ChevaUt. sans date 4 , et a' Grenoble , 
par Arnemond Galmaberti 1^30, 4 • Cesare Sacchetti Bolognese nel 1^64 diede 
fuori la Happresentaiione di SXrìstoforo Martire in cinque atti in prosa • Da 
Zuca Gaurico fu dedicato al Cut Ò.Cristoforo Maàmceio,ÌAic\iimt , slve Sphe- 
rae caelestts totius Descriptio , in T. I Òperum Baslleae ex Officina Henr. 
Pettina» fol. num. 2 » facendovi un confronto fra lui , e '1 Santo del 
suo Nome. V. Freytag Adparat. Lltter. Llps. 17^1 , Hi, 74I .loh. Sebaste 
Mitternacht de magno , ut vocant , Christophoro. Altenb. i56o , 8 . Job. Andr. 
deich Dissertatio historica , qua magnus , quem vocant , Christophorus 
destruitur • Vitembergae i588 , 4 • Memoire historique sur les Statues do 
S. Christophe , et en particulier sur celle , qui etoit dans 1* Eglise Ca^ 
iiìtdride d^Anxetre 1758, 8. (Etoit 4 Tentrée , et avoit 29 pieds d*ha- 
ut, en 16 de large, entre les Epaules , tous les autres membres a pro- 
portion ) Menochio delle Calunnie degli Heréticl contro S. Caterina , Gior-^ 
gio , e Cristoforo , e come s'abbia a risponder loro ì Stnore Cent. 1 , 200 . 
Camelli Delle Fifnre Simboliche , usate nella Chiesa ; e se sia lecito , es- 
porle sugli Altari alla pubblica venerazione ì Lect. Eccles. VI , 14 • loh- 
Cbrist* Koechems in Observ. de Pie tura , ferita tls , maxime quae ad mo- 
rum disciplinam spectat , interprete. Card. Frider. Borromaens de Pl- 
csura Sacra Librì duo • Mediplani 1^24 , et in Tt VUI^SymboU Goti 35 • Mo^ 



SetìtUfi Sópra 5. Cristofiro j 

mato Christifcr ; ed anche Christifirus , come da uno Scrittore fn 
detta r EtécAtistìd (i) s ma! però , a mia notizia , era giunto , clic 
questo Ssnto da veruno degli Aatori , che hanno trattato del cóntras 
vers0 suo nome > fusse stato ancora detto ChrisUferens . Anzi ero quasi 
certo , che , se si fosse trovato , chi avesse voluto scrivere un Com'- 
mentario de Chris Christophoris , come pur si potrebbe , avendo por- 
tato questo nome Vomini insigni d'ogni Haùone ^ e drogai tempo , 
neppar uno se ne sarebbe potuto addurre , che l' avesse mai tras* 
formato in quello di Christoferens • 

Ma più di ogni altra cosa me ne ha assicurato l'eruditissima 
Dissertazione del P. Taolo Maria Paciaudi (i) » con la quale illustra 



un'antica Iseritàone , con le parole 



ORESTI 
GER 



senza l'H » come pet 



omettere altri esempj 9 leggesi Cristo , in un Verso > e nell' IseritAo* 
ne di Bonoso j presso il Buonarruoti (j). Poiché avendo egli ricercato 
tutto ciò > che ne' vetusti monumenti rinviensi di simile , o di ana? 
iogo ad esse , ivi prese ad esaminare » se esprimessero itn solo 
tJome , o dne distinti , e se dovessero interpetrarsi per Cresti (4) > 

lanus de Sacris ImaginKbus Lib. Ili , C. 27 • loh, de àjaÌa Pictor Christianaf 
eruditus • Matriti 1730 £01.321 • I medesimi congetturano , che 11 suo Nom% 
abbia indotto i Vittori a mettere il Bambin Gtsw sopra le sue SpAÌU • 
Cosi fu dipinto In figura gigantesca da ¥ietro Lecnori , nella Chiesa 41 
S. Petronio in Bologna • Antonio des Essars^ scampato dal pericolo, cor« 
so con Pff^ro suo Fratello y giustiziato al i di Luglio nel 1413» nella Piaz- 
za del Mercato dì Parigi, per essere stato incolpato » di aver tentato 
insiem con lui , di rapire il Re , e il Dnca di Guienna , fece collocate 
la Statua Colossali di S. Cristoforo , alU Cattedrale di Parigi , in rendl-^ 
mento dì grazie della sua prodigiosa liberazione. Disse il Villaret, che 
può argomentarsi , qual fusse V eccesso del suo s^yento 9 dalla smisièrata 
grandezza del suo Ex Voto • Fra le varie Maccaroniche Poesie » 80ttopo« 
ste alle sue Figure Colossali, in tempi di barbarie , è assai curioso il 
Distico» Cbristopborus grossus portabat Christns adossus 9 

Et passabat aquas , sine bastare Bracas • 
Uh sono meno ridicoli per T ampollosità , sul depravato gusto del Seicento y^ 
^ne* Versi sesquipedali di un Sonetto , composto in sua lode • 

Vi Pelia , e d^Ossa portentoso mitro » 

Sacrosanto Faccbin di Gesti Cristo • 
(i) Hter» ab Hangesto de Christifera Encharistta , ad versus nugiferps Sym- 
bolistas • Paris, apud Io. Parvum 1S24 , 4 (2> T. XLII degli Opuscoli del 
Calogerà 3^8 • V. Ant, Frane. Vezzosi Scrittori Teatini . Roma 17B0 , 4» U » 
1^7 • (3) Osservazioni sopra alcuni Frammenti di antichi Vasi di Yctto.. 
Firenze i7i5i 4, ii2é (4) Aut. Vandale Diss. de Statua Simoni Magói 
e'recu , qua occasione agitur de Chresto Suetonii • post ejus Dits* da 
Qracttlis • Amst. 1700 , 4 ,.^79 • Christ^ Aug, Heumanm Diss. de Chtosio Sue<^ 
tonii ad Claud. XXY». qua Cbristum in^elligi ad versus Ant. VandoU d^(e^- 
ditur, lenaé 270;^, 4, JlitfJ^t^^^miObservatiò de Cbristi percoocea iq 



6 Vi Vessilli , e det UUu 

o Cbristi Cerulus , ovvero Cristigev , iii vece dì Cristianusi o 
piurtosco CristopbofHs t come sì disse Teofòro (i), T invitto Martire 
S. JgìMXiio 5 parlando ancora de' Christiferi , che cran lo scesso , 
che ì Vexillifeti (») , secondo il Ductmge j perchè il nome di CfMf* 
era nelle BMndiere , e ne' t^^^ri (^) , da cui lo tolse Giuliano y 
rimproveratone da S. Gregorio S4è%ian%eno (4) » e poi Cioviano ve 
Jo ristabilì ; e varie cose ancora aggiugnendo sopra il Crucigero (f) , 
il di cui impiego vien dal Morino (6) qualttìcato nella Chiesa Greea , 
maximae dignitatis , perchè sedea immediatamente dopo \ Vescovi s 
senza però aver mai potuto recare neppur un esempio , di chi siasi 
jnai intitolato Cbristoferens • 

Ma quanto ora mi sono compiaciuto , che non solo da Voi , (7) 
r dall' egregio Editore (8) > ma anco dall' altro dottissimo nostro 
comune amico , Sig. 'Barcn Giuseppe VernavLa di Freney , a cui 
feci giugnere in Gaeta , ove allora si trovava , la prima Stampa 
della vostra Dissertandone , da Voi consegnatami nel mio passaggio 
per Torino , nella sua bellissima Lettera a Voi diretta sopra questa 

Chrestum commutato > cum EtAsmì SchmìdU Discursa de pronuntlatione Grae« 
cfl antiqua. Groningaeex olfic. Velseniana 171? > 8. CharU la MotteDhs* 
sur le nom de Chrestus , dans la quelle on fait voir contre i' opinion 
de Vsher , VandaU , et le Ckrt , que Suetone a entendu par là Jesus Christ. 
dans la nouvelle Bibl. a la Haye 1741 > 12 , IX, 33^ • Gish. Cuperi Epi- 
stola ad Ant. P'andaìe de Chresto Suetonii • dans les Lettres de Crtt. de 
Litterature, et d* Hist.de Gisb. Caper, Amst. 1749 > 4 > ^o8 (i) InLitt» 
III ad £phes. et in Actis Martyrii z^tià Stmeon^Metàphrast* in Suriì Vi- 
tis SS. I Febr. p. i, \n Cotelerii Patribus Apost. Amst. 1724» fol » II» 
i5j , er apnd ^mnart 14 * i^ » 18, in Vsserii Append. IgnatUna • Lond» 
1547 > 49 in Qrabti Spicilegio Patrum* Oxonii 1700» 8 , li, p, in Th» 
Jttìgu Bibl. PP. Apost. Lips, i59p , 8 , et in Calce Epist. Jgnatii a Th. 
Smitho editar «Oxonii 1705» , 8 , et in Bibl. Pacrum Andreae Gallane I » 
149 > Godefr» Uensehenii de S. Ignatìo Teopboro Episc* Antiocheno Com- 
snentarins in T. 1 Febr. Boliand. 15, Casimiri Oudin Diss. de S* Jgna» 
tio Ep. Ancioch. tn T. I de Script. Eccl* Lips. 1722 , fol. 7? > Christ. 
Beyerì Diss. de Ignatìo Veritatis Confessore , et M. Lipsiae 1722 , 4 

(2) Job. Aug. Emesti Commentatio de ì^exilUrih , in Comment. Societ, 
Scientìar. Gottingens. 17^2 > I> 291 , Uh. Mich.r^exnrUh de Vexìllis ^ et 
yexìlliferis. Erfur. 1710, 4 (3) Dan, Guil. M^llerì Dìss. de Labaro CoU" 
stantlniano • Altd* 1695, 4* lac. Frid» Borcbmannì Diss. historico-critica 
à^ Labaro. Hafniae 1700, 4. Menochio 4t\\si Bandiera di Costantino M* 
Imp. detta Labaro ^ e che cosa significhi questa voce ì S'^f^or; Cent. IX, 
12S • Onorato di S. Af^W^ Dissertazioni soprala Copallerìa. Brescia ifói , 
4 > La Scelta del Gran Costantino di 50, delle sue Guardie , per por- 
tare il Labaro , 69 (4) In Orat. IH contra lalianum n. ^2 (1) Aug* 
T'iyìzanus de ri tu SS. Crucis Rom. Pontifici praeferendae . Romac 1192 , 
4 » Andr» de Saussay de Sacro Ritu praeferendi Crueem maiorlbus Praela- 
tis Eccl. Paris, apud Rob. Stcphannm i528 , 4 (5) De Sacr. Ordioac. i^J 

(7) Patria di Colom^ IJ3 1 i»$ » 127 (8} 275 > 277 » 311 • Ì^S 



Sé pik illustri le Jrmif é te tettent 7 

Serittutik MttribmtM a Cristùfiro C^lombù (i) , sia stata trovata in- 
verìsìmUe , e malamente ideata ! Poiché » lasciando da parte % che 
la Repubblica dì Genovu » mai s! è chiamata RepuMicM di 5, Giorgie ; 
mai ha preteso , estinta la linea del Colombe , di diventar ^mmiruglies" 
suy mai e andata al possesso de'suoi Beni; né mai ha eretto lo stabi- 
lito Ospedale; oltre varie altre convincenti ragioni» da Voi addot«, 
te , per cui ad evidenza se ne dimostra la fèlsitk ; se ftisse vera 
la conghtettura di Filippo Casoni (i) , che il Colombe lasciasse di sot- 
toscriversi col sud nome , e cognome , per indicare » di vantarsi 
soltanto di essere stato il primo , a portare , e introdurre nelle più 
rimote 'Regioni la cognizione del N. S. G.C.» ed i! Vessillo trion- 
fante della sua Croce > perchè mai dovea cambiare il suo Nome 
Battesimale di Christophorus , che con la pia fortunata « ed oppor- 
tuna combinazione , avendo lo stesso significato » non gì' impedii 
va di attribuirsi questa gloria i Dì fatti Giulio Cesare Stella nel Li- 
bro I della sua Colembiade p. 14 9 cosi ne fa assicurare il Colombe 9 

la una visione Zumine prime » 

SfV placitum Superis > incognita tittora tanges , 
Et Chrisrum , ut sacri promittit Nominis Omen (i) » 
Christophore » in nova Regna fères ; jam se Aequoris Vnda 
Sternit , et aequati spirant in Carbasa Venti • 

t III 

Se il Colombo fusse in circostante di usare il Privilegio Militare » di 
fare il suo Codicillo , seni$a Legalità ? Se sieno pih nobili le 
Armi i le Lettere \ Scrittori sopra il Testamento Militare » 

ed Olografo 

Anche la sola Data del supposto Codicillo basterebbe a smentirne 
r autenticità ; o si voglia ammettere quella de' 4 di Maggio , che 
ora apparisce , per correwone , fattane posteriormente ; o quella 
de' 14, messa fin da principio , e che mai il vero Teff/if^rt avrebbe 
cangiata » per anticipare V Epoca dell' ultima sua volontà , con ma* 
nifesta contradizione a sé stesso . Poiché né a' 4 > ne ai 14 di Maggio 
del ifo^9 il Colombo sì trovò in veruna arAone militare > né in 
procinctu , né in expeditione , per potere avere il diritto dì godere del 
privilegio , concesso ai Militari (4) , in une 'di que' due soli casi , 

(1) 181 > ?4i W Patria di Colom. ii< , 3^i 
0) Uh. Hmr. Stuss Programma de Omfrte in Nomine • Cotì^it 175^, 4 
(4) Fra le molte distinthnt , accordate ai Militari , questt certamente è una 
delle pili singolari • Si è disputato da n\Qlti Autori, sesicno da preferirsi 



S Scrittori scpra il Testamento Militare 

I che possono convalidare un Testamento » o Codicillo Olografi (i) ,' 
privo di tutte le necessarie, e legittime solennità > come è ben no*' 
co a tutti i Giurisprudenti (i) • 

le Armi alle Lettere , con le seguenti Dissertazioni • Il GentHaomo del Ma- 
mTtOi ove della Nobìltì delle ^rmt> e delle Lettere si disputa, qualsia la 
margìoreì Ven. i^dv, 4 . Ioh,Latèterbacht de Armis , ctLitteris , ac de prae- 
cedentia Mìlìtis , et Doctorìs . ^ITitteb^ Hp^ > 4 • Henr» Gebhardi Oratio 
de nobili Problemace , Lltterarumne , an vero Armorum gloria ilJustrior , 
. et utrorumnam praestantior usus? Gerae 1619 , 8. Gh, Angelo Cerniera 
Discorsi Problematici , se sia meglio applicarsi alle Lettere > oppur aW 
V Armìì Lips. i($94 , 4. Uh. Pini, Streit de paritatc Ali7i*if , et Adyoca- 
tiì Erfurti 1599 , 8 . Christ, Lanfranchius , utrum stt praeferendus Miles, 
an Doetorì Tract. luris T. IV, 21 . Menochìo del detto del Savio £c- 
ci. e. p , melìcr est Sapientiat qaam Arma bellica y e se pili nobili, o pilz 
degne sieno le Armi, o le Lettere ì Stuorc Cenr. V , 7^ • I Dotti cer- 
tamente sono stati considerati per uguali ai Militi , o Cavalieri, essen- 
dovi i Milìtes Literati, i Milites Clerici, senza parlare dell' antico det- 
to , Cedant Arma Togae • V ha una decisione di Bartolo , che , dopo un 
Decennio d* insegnamento , un Dottore di Gitts , era ipsofacto Cavaliere • 
\. Bettinelli Risorgim. 1 , 122. Il Ch. Sxg.D. Sebastiano Ciampi nelle sue 
eruditissime Memorie della Vita di Messer Ciao da Pistoia • Pisa 1808 , 
8, ii5V dimostra, che spesso i Militari si sono creduti onorati di. po- 
ter intrecciare ai loro Allori di Marte , anche la Laurea Dottorale • Assi- 
cura 11 GìHStiniant nella Storia di Genova I > 9 > 108 , an. 1284 , che i Ge^ 
no^esi fra i Prigionieri dell* Armate Pisane , presero 17 Dottori • Molti al- 
tri efsempj di ^061/1 Personaggi del Piemonte intorno al Sec. 14 , se né 
producono nella Biografia Piemontese di Carlo Denivelli , Dee. 2 . Torino 
1781 fi) Tirane. Thirion de Testamento Olographo • Argentorati 171? > 
4* Spiega S. Isidoro Orig. L. V. e. IV , che Holographum Testamentum 
est mann Auctoris tot»m conscriptttm , atqt^e subscriptum . Il Valesio nelle 
Note ad Eusebio H. E. L. VI e. 24 , e i Ballerini in quelle a S* Leo- 
ne III , e II , arrecano altri esempli di Testamenti , e di altre cose , scrit- 
te man» holographa • Questa Voce , usata in Sostantivo , trovasi soltanto 
in una Lapida dt\ '^s^y trovata a' 7 di Novembre nel 177^ ne* Fonda* 
menti della Sagrestia Vaticana • Fu da me stampata nel T. IV de Secre- 
fariis Etbnicoriém , et Christianormn , et veteris , ac novae Basilicae Vati-- 
canae p. 1622 , ed illustrata da Gaetano Migliore negli Opuscoli Ferrare-^' 
si nel 1779 f giustamente però corretto da Monsig* Gaetatto Marini nel- 
la sua Opera Magistrale de' P^^ffr Diplomatici 2S1 (2) Mentre una gran 
parte degli Vomini è occupata nel mestier delle, iìrm? , forse non dispia* 
cera di avere un Elenco degli Scrittori , che han trattato del Testamento 
Militare ; affinchè tutti quelli , che potranno prevedere di doverne far uso 9 
ehe certamente non.saran pochi, siano in caso di scegliere quello, che 
più potrà lor» piacere di consultare • Job. Geilkircber»s de Testamento 
Militari. Ingolst. 1I77 f 1^88, 8. Hub. Gipbanii Diss. de T, M. Altd. 
l^8(f, 4. Geor. ClemìnH Theses de T. M. Lavìng. K94 . Sigism. Fin* 
ekelthans DU^MU de M. T. Lipsiac i6j5 , Geor.Adam Struvius de T. Mi" 
litis . lenae i55i . Jo. <;om. Sekweicker de T« M. Argent. i66d . Prid. 
Nìtscbim de T. Mliitis . Giessae 167^ . MicK Isac de T. M. Lugd. Bat^ 
1^78* Cora. Fdo Eck^D'iau de T. M. Franequerae l589 > 4. lo* Htnrn 



CùdirììU legiuim$ di Cohmh ^ 

(.TV 

Qud sia il vero > e legittimo Codicillo di Colombo \ falsiti di ni» 
sfip^sto Testamento ^ e di una Lettera y soritta agli Ufficiali di 

5. Giorgio 

O ode rigettandosi questo Apocrifi Codicillo , dee prestarsi soltan- 
to tutta la fede al vero , e legittimo , scritto in Segovia , a* if di 
Agosto nel isof , rogato in Valladolid , a' 19 di Maggio nel ifotf» 
ed ora per la prima volta pubblicato nella sua integrith^ e nella 
Lingua originale y in cui fu scritto, e stipulato , ed in cui sola- 
mente si trovano stese tutte le Carte autentiche , esistenti del 
Colombo ; senza che ve ne sia neppur una in Latino • Poiché 9 
quantunque si sappia > eh' egli Tavea molto ben appreso nella stia 
Cioventh , nondimeno non può supporsi » che incominciasse ad usar- 
lo soltanto neir ultima Settimana della sua vita . Questa è 1' unica 
genuina , ed autografa dispositAone del Colombo , ammessa > e ca- 
nonizzata nel rigoroso Giudizio della Causa « discussa in Ispagna • 
Ivi si legge la sua naturale > e consueta sottoscriùone di ChristO'* 
fhorus; e non quella capricciosa, e straordinaria di Xpoferensy ac- 
con^pagnata da sette sigle misteriose , ed enigmatiche , V occulto 
senso delle quali a verun Edipo è mai bastato l'animo di diciferare • 
Per queste stesse ragioni » ed altre di sommo peso « da Voi 
addotte, dee credersi supposto , anche il Testamento > detto ora del 



Bergen Disp. di Iure Militam circa Testamenta • Vitemb. i5pi » 4» et 
inter eius Diss* Lipsiae 1707 , 571 • Carilo, Vander Hfyden Diss*de pri« 
vilegiis Militum Tcstamcntariis • Lugd. Bat. i(5ps • loh. Henr. Enttmf 
Diss, de T. M, Vltra; 1691 • Heint. L/nchen de luribus Pcculii Milita- 
ris . Altd. 1597 9 4 • Gisb. Foeriì Diss. de M. T. Lagd. Bat. 1699 • IheoU 
Tulleken Diss. de Privilegiis circa Testamentum Militare • Lugd. Bat. 1700 • 
"V. BerthUng Diss. de T. M. Gron. 1701 . Greg. Gibeìii Disp. de T. M. 
Marb. 1706 , 4 • J^. Uenr, Bergeri Disp. de Iure Militum circa Testa- 
menta. Vit. 4. Ext. inter eius Diss. Lips. 1707 P* 17i • Programma de 
' Testamento Militis , seu quinam Milttes Testamenti Militaris privilegiis 
liti qaeant> Vit. 1711. Io. PhìL Streìt de T. M, Erf. 171? • Frid.Henr. 
Mièmme de T.^M. Duisb. 17 15 • Io, Frane. Gourdin Diss. de T.M. quod 
in Gallia validum , receptumque est. Argent. 171^. /•• Henr» Pelti de 
T. M. Argent. 1717. Prmlentiits Baron de T. M. Argent. Ì7i7 • IcMau^ 
r'ìU f^An Heemert Disp. de T. Militis Vltrai. 1717 > 4 • GhìU a Beìswik 
Diss. de T. M. Gron . i7aa . Ferd. Ai^%. Hommel de diffcrentia cxigua 
Inter T. M. et Testamentum Paganum , in Hostico conditum . Lips. 1727^ 
G*r. Fan Swanemelt de T. M. Gron. 1736 . G. D. de^ Zandt de T. M» 
Aremìas Ferd. Lambrechts td Loca quaedam Institutionum de Testamen- 
to Militis. JLngd. Bat. 1744. ^^^* Vetri Vtrmtùn de Privilegiis X. My 



ì 
to Jmp0stHr§ di Anniù dtk Viterh 

1497 (i) > ora del 1498 , unico DocumemU 9 in cui egli si qualifica' 
per Genovese , e che ora per Ja prima volta si è data intero , con 
tutti gli Atti » che gli appartengono s come ancora la Lettera scrit- 
ta in data de' i Aprile agli Ufiuali di S. Giorgio nel tfox (r) » 
ove pur si trova la stessa stravagante Firma di XPOFtR£NS » 
contro lo stile costante di Colombo , che sempre solea sottoscriversi , 
o Cristo joro 9 o VAlmirante (j) • 

J. V 

Annio da Viterbo , ed Alfonso Ceccarelli , Fabbricatori \ 

di falsi Documenti ^ 

iN è dee fare alcuna meraviglia , che abbiano circolato questi 
falsi documenti t tenuti fino ad ora per veri • Quanti sono statila 
Ogni tempo gli Artefici de medesimi \ Poiché son sempre piaciute le 
IfDvenwni più singolari > e mirabili ; e chi può indovinare , quando fi- 
niranno di dispiacerei Chi non conosce le favole , e visioni di 
Annio di Viterbo^ il quale > almen troppo credulo , se non fu pd" 
sario > dedicò le supposte sue Antichità a Ferdinando , ed Isabella 
di Castiglia 9 sotto il fausto Regno de' quali » a' tempi appunto del 
Colombo 9 vantavasi d' aver fatto il discuoprimento de' pretesi Autori 
di esse 9 e di averli trovati in Mantova y mentre quivi trattenevasl 
con Paolo di Campo Fregoso (4) 9 detto il Card, di 5. Sisto ì 

Ma anche, fuori di esso , di cui più d'uno ha prese le di- 
fif^ (S) > a chi sono ignote le famose imposture di Alfonso CeC" 
carelli » a cui , benché ardisse di scusarsi 9 di aver inventati di* 



Lugd. Bat. 17I1 • lob. Christ» Trehllnger Diss, de Militibus iure milita- 
ri testantibus. Argent. 1752 • To, Fenema Diss. deX. M. privilegio • Lugd, 
Bat. 17S2, 4. loh, Frid, Bìchenarti Diss. de usu hodierDO L. 41 • $• i 
de Tcstam. Mil. Ext. in eius Opusc. lurid. n.ii • Uh. Cbrist. FreitUn- 
gerì Diss. de T. M. secundum principia luris Romani , et Gallici • Ar- 
genr. nói . Gtr, Com, Schouten Van CUef Disp. de M. T. Lngd. Bat. 
1759 , 4 . Henr, lo. Oh. Konig Diss. quamdiu valeat T. M. Halae 17&0 • 
Ben, Cont. Font, Darandi Diss. de T. M. Argent. 17B9 • Job, Bnr, Strc 
bel Diss. de T. M. Altorf. 1783 • Aug. a L^serd de T. M. Exc. in Me* 
dit. eius ad Paud. spéc. 355. Frid, Eu Pttfendorf de T. M. ad pr. Inst* 
de Militari Testamento , in eius Observ.Iur. Vniv. P.III , n. 187 9 de Solem* 
nitatibusT.M. L. C.P.IVn.ii» (i) Patria di Colom. 3<7 > 2^9 % 284, 297 
(2) Ivi 901 , 9^4 Miebele Meretto della guerra fatta da' Francesi , e de' tu- 
multi suscitati nella Corsica Lib. Vili. Genova 1^07 1 4 9 ove alla p. ^89 9 
dell'Origine del Banco dì S.Giorgio . (?; Patria di Colom. 276 (4) Palata 
Vitae Card.ll , 398 , Ciaccon. Ili , 77 , CardelU Vite de' Cardinali III , 21^, 
Noy^acs Vite de' Pontefici VI , 27 (5) Natal.Alc». Hist, Eccl. Vili , 180 • 
4^il« Zcng Diss« Vpssiane I > i88 



£di Alfinsù CeecsnUi . ei 

rersl Viphmi ìmpeùéUi ^ per illustrare alcune FiMii^/fe , suU^esem» 
pio di altri Autori > e massime dei celebre Scipione Ammirsté (i) » 
con una di quelle esemplari GinsttM^ che ai di d* oggi più non 
s'usano , fu al i di Giugno del ifS}» con sentenza di Monsignor 
CircUmo Mattei y Auditor delia Camera , per ordine di Gregaria 
XIII mozzato 11 Capo (x) , essendosi stampato i^iVMUuo il Fr«« 
cesso , e la Condanni^ da lui meritata \ £ non si corre talvolta » 
anche z' nostri giorni (j) 9 a queste Botteghe di fUmo 9 comprando» 
si con Oro massiccio le Storie delle Famiglie 9 con Istrumenti^ e con 
Testamenti , o finti , o alterati ì 

Nel T. XXIV degli Opuscoli Cdlogetani ^ abbiamo una Letterm 
ài Girolamo Tartarotti , intorno if detti , senteuM attribuite ad 
Autori j di cui non sono jSctittà col felice suo stile, e vasta crudi* 
zione • Ivi molto si estende a biasimare V imposture di Annio dm 
Viterbo y il quale, non solo impose al Pubblico, attribuendo a ca- 
priccio de passi , e sentenze non loro agli Autori , ma andie interi 
Libri a Beroso , a Megastene , a Manetone , e ad altri celebri Scr!c« 
cori antichi. Accoppia al medesimo il CeccareUi , il quale me» se-^ 
lo opinioni , e detti immagino , e suppose fìaudolentemente m molti 
antichi Autori , ma finse persino moltissimi nomi di Scrittori 9 cb^ 
non s'udirono j anù non furono giammai , e finse , che si cit asseta 
i*u» l'altro • Dì quali Scrittori finti un intero Indice distese , e 
pubblico il dottissimo Leone Allacci nel Libro intitolato , Animadver* 
sione s in Antiquitatum Ztruscarum firagmenta ab Inghiramie edita . 
Kamae 1541 • 

(I) Vita scritta da Domtnieo de Angeli s ^ tra le Vite ót* Letterati Sa* 
ìentini • Firenze 1710* P« I> 4* ^a Vie, daas les Mem* de Nkerom 
IV , 99 , X , 134 , Spìzelit Infelix Litteratus 4^9 • MaiiucchelU Scrittori 
Itnllanl I , P. II , 640 • Eustachio d' Afflìtto Scrittori del Regno di Na* 
poli 1782, 4> 319 (3) Annibale degli Oliyìeri Diss. sali* Or i gì ne di P<- 
sarò , nel T. VI della Storia Letter. d* Italia 738 • Tiraboschi Rlflessio- 
sii sugli Scrittori Genealogici. Padova 1789 , 8 (9) Reati a Giac* Ant. 
Galluiio di avere compilato , e fabbricato , ed al Secretarlo Francesca 
Crippa y di avere con grave pregiudizio di diverse Persone , maiiziosamea- 
te usato falsi Privilegi , Lettere , Patenti Ducati , e Cesaree , Interina* 
zioni del Senato , Instrumenti , ed altre Scritture date per ordine del 
Senato Ecciho di Milano , e giustificati con prove inalterabili a favore 
della Verità V anno 168; , fol. Ant, Misaglana Madrara ( Qirol. Maria da 
S. Anna ) Discorso , nel quale si ragiona, ed insieme si detesta 1* abu- 
so di que* Scrittori , ed Istorici, quali mossi dall' adulazione , e spinti 
da altro fine particolare , scrivono Istorie , e Genealogie delle Famiglie • 
piene di bugìe 9 e menzogne • Ven. per il Brigonl 1^95 , 4 



t» Lettera di Uonstg. Gaetdni 

§. VI 

Lettera di Monsìg» Gaetani d Sig. Cónte Tana , sopra 

la Patria del X^olombo 

^4a se Monsig. Gaetani non rimase pienamente persuaso dell* f/« 
•legittimiti del Codicillo Cótsiniano > che io non seppi dimostrargli 
con le altre evidenti ragioni , egregiamente rilevate da Voi , e dà* 
due vostri illustri Amici, restò per' altro convinto fin d'allora dal 
dotto Canonico di Casale , Ignazio de Giovanni y che abbiam per- 
duto à 2 f di Decembre nel 1 80 1 , che la Patria del Colombo non 
dovea cercarsi , ne in Piacenx»a , né in Genova > ma solo in Cucca» 
^0 . Eccovene una pruova in una sua Lettera > scritta al Cónte T^ 
na , favoritami dal suo rispettabilissimo Fratello Sig. Duca D. Fr^iy»* 
eesco Gaetani y illustre Mecenate delle Scien%e y tàtWt Lettere • 
Questa dovrà riuscirvi assai cara , perchè verrà ad accrescere un 
Testimonio il più valutabile della cognizione deli' Origine Monfer'' 
Tina del Colombo , qual è quello del Puffendorf (i) > celebratissimo 
Jstoriografb del Re di SveXtiay ed uno di più dotti Vomini del Se** 
colo XVII , nella Storii^ , e nella Politica • 

Perdoni il tedio , gentilissimo Sig. Conte , che io le recò 
con la seguente Lettera • Essa non è , che il risultato de 
suoi comandi • Ecco ciò , che si leg^e nel T. II , C. IX 9 che 
è l'ultimo del Lib. XV, delle Rivolurdoni d' Italia del Sig. Carlo 
Venina (i) •' Ci conviene avvertire ^ che oltre alla maggior popola- 
wone , che trovavasi allora probabilmente nella Riviera di Genova 9 
andavano a pigliar, soldo > e ad esercitare sopra i Legni dì Genove'- 
si , così la Marinerìa > come la Mercatura 9 malti Vomini di tutte 
le parti della Liguria , cioè delle Langhe , delle Provincie del Mon- 
dovi , e del Monferrato • Certamente non mancano fòrti ragioni da 
credere , che Cristoforo Colombo , creduto comunemente Genovese » 
perchè comincio ad apprendere , ed esercitare la Marinerìa fìtk Gè* 
novesi , fòsse di Monferrato, di un Castello j. chiamato Cuccaro > 
dove ancora sussiste una nobile > Famiglia y discendente da un Fran- 
cesco Colombo/, Zio paterno di quel formosissimo ì^avigatore- Letto 
questo passo, scrissi al Sig. Venina l'anno 17S0 , per saper da 

• (I) HtfiM04i»i»i»5 in Actis Philosophorum XIII, P. XVI, 541, P. XVII, 
•770, P, XVIII, P49. Sa Vie, dans Ics Mcm. de NiceronXW ili, 224 , c% 
clans le Dictionnaire de Chaufiepié • Eloge historique de M. Le Baron de 
Vujfmdòrfy a la tète de son Introduction a V Histoire Vniverselle . Amst, 
i<7?a I 12 • AppUno Buonafede Ritratti Poetici , Storici , e Critici • V«« 
^ezia 1788, II, i^g (2) Lettere miu Tt U 287 , ^^a 



Spprà U J^Mtris tlel C0UmB$ ' t) 

liti più andpie pttiove sul Iimj[0 , e V Annù della ««/rf/A di CW^im*- 
^tf . La risposM , che ne rìceretci , fu di consultare la Scoria della 
Letteratura Italiana di Tin^oschi , e che delle Memorie Mss. ciute 
iu margine del suddetto passo > cioè la Scoria Mss. dei èdpn/èrrmt^ 
dei P. Al^hisi^ e le Memorie inedite del Sig. D. Qimeppe Rétmho* 
sic di Cédole (i), ne avrei potuto avere una esatta notizia dal 
Sig. Canonica de Giovanni y nelle roani del quale erano tutte que- 
ste Carte , e col quale potevo parlarne in Roma , dimorando que« 
gii allora in Casa del Sig. Commendatore Grmneri , Mimisttù di 
Sardegna , promettendomi lo stesso Denina di scrivergli su questo 
Aneddoto • Confrontai- il passo del Tirahosehi circa la Patria del 
Colombo , e rimasi sorpreso in vedere quest' Autore propenso a 
£ire il Colombo , nato in Fiacenxjè , con V autorità del Campi ; per 
il che , secondo i tempi , poteva dirsi , che il Colombo era nato 
Suddito del Papa, Poi mi abboccai col Sì^. Canonico de Giova»" 
mi (2), ed udii notizie bellissime . Baldassarre-, uno .de Signori 
del Castello di Cnccaro nei Monferrato , onde discende la Famigli/^ 
del Colombo , estinto il ramo dell' illustre Cristoforo in Ispagna , si 
portò in quei Refi»^ 9 per adire aìì'EreditÀi Ma trovando C^nipeff- 
tori delle pretensioni i Figli dì due Femmine , maritate in Case mol« 
to potenti 9 non potè , che coi tempo , e con forti ragioni quie- 
tarsi con un Concordato di 12 mila Doppie , che ricevè . Non sa<^ 
pendosi poi , quale impiego abbiano (atto di questo danaro i Pa- 
tenti di Baldassarre y forma V unica difficoltà su questo Aneddoto , 
secondo il Criterio del Sig» Canonico de Giovanni (3), dacché rimane- 
vano tuttora poveri i Discendenti • 

Che il Colombo sia nato in Cuccare , Castello 4f miglia lontano 
da Genova > irsL Casale , ed Alessandria ^ nel Ducato del Monferrato^ 
vi è ragione di crederlo , dal vedere Ferdinando Figlio del celebre Co» 
lombo 9 che stampando la Vita di suo Padre , scrive di non sapere 
il luogo della Nascita • Portandosi per altro a Genova , e ricor- 
dandosi forse di aver inteso nominare Cuccare da suo Padre, prese 
equivoco , andando 1 a Cuccheréto , luogo del Genovesato . Questo 
è il saggio delle ìJotixàe 9 communicatemi a voce dal Sig* Canoni-»* 
€0 de Giovanni. 

La sola riflessione V clie ho fatto sul passo del C. IX , LTXV^ 
del Denina , verte in contrastargli la novità della Scoperta , e dell' 
Aneddoto , il quale dà su la fede di Mss , quasi che non fusse 
stato giammai stampato., che il Colombo era nato nel Castello di 

(i) Patria di Colom. 237 (i) Patria di Colom. i > 2, 52 , 180, 24S 
(3) Patria di C«/om. 31 • V. Seartonc Memorie intorno ali* Ab. Carlo Df 
•ì»tf Piemontese pel j?«doot> 8 . ^ 



\ 



ì4 CoUmh^ de Signori di Cuttéfo 

t^ncttno In Monferrato ; quando il Barone di ?uffendorf nella saa 
Introdnxtione alla Storia generale Mitica delt Vniverso al C. II | 
T.VI. Amsc.x7)2, parlando della Storia di America ^ e della N/i- 
scita del Colombo 9 scrive > che era sì incognito quest' Vonio , pri- 
ina della sua grande , e felice intràpcesa > che gli Scrittori hanno 
spacciate mille favole su la sua erigine • Les uns on dit , qu* il 
etoie ni À Savone; t antres le fint naitre en un petit Bourg de 
la mime Province , nommì Cugurgo , £antres k Nervi « ^neiques 
uns À Genes meme • On ri est -pas plus d'accord sur le rang , que ses 
sncetres ont tenti dans leur Patrie . Quelqùes uns le fint de la plus 
tasse néùssance; d'antres le font originaire de Platsance en Lom^ 
Cardie y €t disenty qu' il sortait de V illustre Maison de Perestrel* 
lo • D' autres ont vouln le fair e descendre dés anciens Seigneurs de 
Cuccaro dans le Monferrat. Cotte dispute touchant son origine ^ fui 
mime portìe au Conseil Souverain des Indes . Herrera , qui fiurnit 
€0 fait , ne nous apprend point , qu ^lle en fut la decision « D. Fer- 
nand Colomb Fils de Christophle » dont il ecrit la vie « fait venir 
hi mime sa Famille de la Ville de Plarsance 9 ou dit il , «is vote 
sur plusieurs anciens Tombeaux le Nom » et les Jèrmes de la Fa» 
mille de Colomb m 

Sul passo della Vita di Ferdinando Colomh , il far oriundo , 
-€ nato Cristoforo suo Padre in FiacenAa^ è appoggiata l'opinione 
del Tiraboschi . Sono con latto il rispetto ^ ed amicizia • Roma 
10 Ajarzo 1780. 

i. VII 

Testimonlan%a di Monsig, della Chiesa » che prova la Patria di 
Colombo , esser Cuccaro nel Monferrato , sd esclusione di Pia^ 
€9nt»a 9 9 di Genova . Confutatone del Salinerio , ^he lo vuol nato 

in Savona di stirpe ignobile 

vJ ìà 9 che non potè vedere Monsignor Gaetani 9 prevenuto dalla 
morte 9 e che non è stato permesso di fare al Canonico de Gio" 
vanni 9 benché gli abbia sopravissuto per molti anni y/i stato poi 
felicemente da Voi eseguito, col presidio di tutte le preziose Afe- 
morie da lui raccolte » che giustamente il Moriondo mostro deside- 
rio di veder poste alla luce 9 allorché scrisse (i) « Quid vero si 
ex ejus Litis Actis suonumenta id ipsum probantia in lucem edantnr 9 
€t hane Spartam sdornabit Vir ingenio 9 tt tloquentia €lésrissimus \ 



<i} Moovmtnta Aquensla 1790 9 P* II 9 77^ 



Cuccato confuso con Cogotu if 

D2 fatti qual folla di Testimonj autorevoli , e senta eccezione # 
i stata da Voi riunita > per autenticare questa verità , che è stata 
fiaora contrastata da altre Naxàoni , ambiziose di questa gloria { 
Apre la schiera .il Vescovo di Salféx^xuf , Monsig. Frnncesco Agostino 
della ChiesM , il quale nella Storia Cronologica de Prelati del Pie- 
monte (i) > parlando di Gio. Giacomo Colombo , de' Signori di Cucca* 
ro , Vescovo Titolare di Bettelemme (i) , circa l^nno I4^f 9 lo chia- 
ma Fratello di Domenico , Padre del gran Cristofaro . Dal che rica- 
va , esser evidente > eh' egli non fu della Riviera di Genova , ma 
Piemontese • Ex quo patet > celebrem Columbum , non Ligurem 9 %ed 
Pedemontanum frisse. 

Inoltre per confutare Giulio Salinerio (t) , diesi era sforzato- 
di pruovare , che il Colombo era nato in Savona da ignobili Partn^ 
tif ed altri , che lo spacciavano per Piacentino , o che confonden* 
do Cuccaro > con Cogoreo , Villaggio della diocesi di Genova (4) 9 
lo dicevan nato in quel luogo > ovvero nella Valle d* Oneglia 9 con* 
ferma in altra Opera (f) 9 la sua asserzione con varie autorità 9 e 
specialmente con quella di D. Ferdinando Colombo 9 che nella Vita 
del Padre 9 lo dice nato da rubili Progenitori 9 ed anche con la Gè* 
nealogìa dei Colombo y prodotta da Alfonso topeXty dove 9 oltre il 
Vescovo Titolare di Bettelemme (fi) ^ si nomina" un Apollonio 9 ftatel 
Cugino di Cristofaro 9 e Consignore dì Cuccaro y che nel 1490 in 
circa maritò due Figliuole a due Consignori della Manta 9 de' Mar^ 
^chesi di Salut»%0y conchiudecvilo 9 con dire 9 il Colombo fia dal ino 
essere stati possessori di Cuccaro , e di altre Castella 9 come FeU" 
datar j de' Marchesi di Monferrato • 

CO Hi5t. Chronol. Ang.Tanrinomm 16^6 , p. ^16 (i) V. la Storia del Tf 
sconfAto dì BttttUmmty e della Cappella della B.V, di Bettelemme in Fran€ia,né[ìe 
mie Notizie intorno U Novena , Vigilia 9 e Festa di Natale , con una Biblioteca 
di Autori y ebe trattano delle Questioni spettanti alla Nascita del Redentore • Ho- 
ma 17889 89 92. (3) Annotationes Iiàlii Salinerii lureconsuUi Savonen- 
sis ad Comelinm Tacitum . Genuae ex Typ. Pavoniana 1603 . (4) Lanr. 
Gambara de Navigationc Cbr. Columbi • Romae il8^ , 8 . Columbus , »4-. 
tns Cttgureo , quod Castrum est in Territorio Genuensi 9 tam insigne factum 
effecit • (5) Corona Reale di Savoja 9 o sia relazione delle Provincie 9 e 
Titoli ad essa appartenenti • Cuneo per Strabella i6<^ . T. II 9 49 con 
gli Stemmi Gentil izj , e col Ritratto dell' Autore • Precedono nel 1 9 ì 
Titoli di dignità di tempo in tempo de' Duchi 9 e Conti di Savoia * usa- 
ti nelle Monete 9 e Scritture publichc . (6) AMdr. Hier^Andr eucci de 
Episcopo Titulari in Partibus lofideliam « Romae 1734 > i> > et »» eiusd. 
Hierarch» Eccl. I • 



t^ Se U MtrcMtOrM possa tstteiUrri àa* iJoiilii 

J. Vili 

^ Im ftofessione delU Mercatura , esercitata dal Genitore di Coìom» 
ho pregiudichi alla Nobiltà della sua Famigliai Se la Negotdattio' 
ne possa unirsi con la Cultura dello Spirito ì bloti%ie di Giù* Vgur' 
geti Senese , di Agostino Chigi , soprannominato ti Graa Mercante , 

di Cosimo ^ -e di Lorenx^ de* Medici 

x\è puÀ fare verua ostacolp alla nobiltà della Nas€ita , ed alia 
tultura del ?adre di Cristoforo , T esercizio delia Mercatura , da lui 
piTofessata • Polche a chi non è noco y che la medesima , non solo 
la' suoi tempi , ma anche in appresso è stata stimata sommamente 
onorevole ; db modo che Mercante , e Patriuo fu lo stesso in Vene- 
ssàa j che per gra-n tempo si occupò tutta nel traffico \ I Contarini 
iiiron Mercanti sino dal i loo , ed i più illustct Veneziani , sin pres« 
so al I f OD ; e il gran Doge Andrea Gritùi si dice Mercator in Con^ 
stantinopoli celeberrimus , pcima di salire sul Trono (i) . 

Non solo, poi i primarj Gentiluomini , come un Giovanni Vgur-» 
gerì (2), ed un Agostino Chigi (3) , ma anche i più gran Versonag* 



(1) BetrmelU Risorgimento d'Italia -II, 294. (2) Fin da' tempi i piti 
remoti , Siena ha avuto de" ricchissimi Cittadini Negozianti . Ne fa testi- 
monianza quest' f scrizione > riferita da Frane. Sweerzio ( Christ. Ocb* De* 
lic. p.jaB) in Aede Somma B. Virginis. 

IOANNES VGVRGERIV5 

DECRETO PVBLICd HEIC SITVS EST 

DECESSIT MONTIS APERTI CLADE AN. SAL. M. CC. LX. 

IS ADEO AVRI ABVNDANS FVISSE FERTVR 

VT NECESSITATiS TEMPORE VLTRO REIP. 

DVOS CVRRVS AVRÒ REFERTOS OBTVLERIT 

TANTVNDEM AVT PLVS ETIAM SIBI IN AEDIBVS RESERVANS 

OB ID ETIAM AEDES IN FORO 

RELIQVIS OMNIBVS PROMINENTIORE3 

AEDIFICARE CONCESSVM EST ILLI 

ITEM VT PRIMVS CIVIVM 

IN SVMMO HOC TEMPLO SEPELIRETVR 

'(^) Alle molte Notizie prodotte nella mia Storia de' Possessi p. 67 » 




questa trita 4 nh Jui , jnè li suoi Azenti sapevano y quanto valessero » suoi Be- 
ni , crediti , et imprese a un Milione d* oro , et più , et haveva credito in 
«^»» parte del Mondo , fino fra gV Infedeli , da^ quali era chiamato , il gran 
Mercante Chrtstiano , non rin<frcscerà , che io aggiunga quest'altre , nien- 
te meno gustose , e piacevoli . Giulio Mancini nel B^agguagUo delle Coso 
4i Si99a a presso il P« della ValU ^ nel T. I delle Lettere Sanesi 134 » 



Convito dato 4 Leon ^ da 'Agostino Chigi 17 

gi j eziandìo di condizione, presso che Principesca y si pregiavano 

narra , che grAtissìmo fi* in Roma Agostino Chigi , che oltre le Case » chi 
teneva in Banchi , che si dicono fin o^^i > il Cortile de' Chigi , e vi 51 fa" 
cera il negozio del Cambio , fece il Paìaztò di Trastevere , cosa singo'^ 
lare per qne* tempi , che sono le Pittare di Raffaello, Giulio Romano , Bal- 
dassarre , Fr. Bastiano , et il Sodoma > che yagliono un Tesoro , oltre V Ar^ 
chìtettura di Baldassarre cosi nobile , e ammirata da tatti , che per tal ma* 
rayi^lia no» si sdegnò Leon X. di andare a yederlo , e entrare in quella 
foggia , che sportando sopra Fiume » fa portata yia dalV inondazione del 
Ilp8 , doye fa servito da Pontefice in argento , che di mano in mano , cho 
arean serri to , si bnttayano in Fiume • Dal che si può comprendere > che 
quantità d' Argento ayesse quel Mercante • E yolendo gli altri Mercanti 
suoi Emuli farlo dare in terra , con trargli ad un tratto molti danari » 
prevedendo il tutto , e proyedendosi di danari , accettando le Lettere , do» 
mandala , in che moneta volesse il compimento ì In ultimo pensando » 
the V Appalto delP Allume della Tolfa , pochi anni ayanti trovato sotto il 
Pontificato di Pio II , da un Figliuol di Pietro de Castro , cejpcando di 
levarglielo , ed ottenendone V Appalto questi suoi Emuli da Sua Santità , ex-* 
so , conforme le Capitolaiioni > domando il preizo dell* Allume fatto , ed il 
prezzo delle Masserie deli* Edifizio » che ascendendo a gran somma di dena^ 
ri f che non potevano sborsare , restò it^lf Appalto con grandissima sua sod" 
di sf azione y anzi reputazione, E cosi con tutte le persecuzioni , in termino 
di 29 anni , che negoziò , che tanti si computa > dal serrare delli Spannec- 
chf , pur Mercanti Sanesi , e che furono Tesorieri di Pio ( V. Pii Comm. L« 
Vili . Papiens* L\b, I. Marini Arch. Pont. II , i52 ) , e ne fa menzione negli 
Annali , in occasione della Processione del Corpus Domini , che facevano il 
Banco , incontro S.Celso , dove si vedono le Armi , dove era giovane , quasi 
alla sua morte lasciò grandi facultà ; che non seguitando gli Eredi con il me* 
desimo valore , sono ridotti allo Stato di Gentilomini ; ma principali nella lora 
Cittii 9 per Palazzi , Possessioni , ed altre ricchezze , che lì fanno ragguardtvo^ 
li y sopra li Ordinar] • Lo stesso P. della Valle nel T. Ili , riporta questo pas« 
so 9 cavato dalla Storia à\ Sigismondo Tizio y che illustra quello del Man» 
Cini • allevato ne* Banchi degli Spannocchi , falliti nel 1^09 , per no» so qua* 
le sventura i prese sopra di se /'Appalto delTAllume > che rendeva considere- 
voli Somme alla Camera Apost. , e arricchì prestamente per la destrezza , e i»^ 
gegno suo i provedendone le principali Piazze d* Europa , e in breve divenne il 
Mercante piti ricco della Cristianità • Il Serlio nel Lib. VII , e. aa , scrive 
ài lui COSI • Fi* Principe de* Mercanti , a* suoi tempi , e sarà sempre reputa^ 
to di buonissimo giudizio , per essere nella sua Casa in Roma di bellissime Pit- 
ture di mano del divino Raffaello , dell* intendente Baldassarre , etc» Val Vit- 
torclli detto e ricchissimo * Fu riputato Fomo grande da tutti i Principi Cri- 
stiani 9 edalVistesso Gran Turco • Era liberale , e magnanimo • Edificò fab* 
briche sontuose ì» Orbetello 9 che furono poi rovinate da Barbarossa > e m Ro- 
ma diverse Cappelle in varie Chiese • Imprestò senza interesse 100 mila Scudi 
d*oro a* Veneziani , e fu in benemerenza onorato della loro Cittadinanza • 
Agostino tenne in pegno il Triregno ricchissimo di Giulio II , per la Somma 
di ^ornila Scudi d*oro fin aliali. Nella Incoronzzione di Leon X , fece il 
medesimo spiccare la sua magnificenza , ergendogli un Arco sontuosissimo , con 
questo Distico , seducente per un Papa di Casa Medici • 

Olim habuit Cypris sua tempora i^ tempora Mzvors 
Olim habuit s sua nunc tempora Pallas habet • 
( V. St* de' Possessi p« 72 • ) Usud. Pontefice onorò le di lui Nozze ntl Casi- 

b 



\ 

I S Fabbriche fatte da Agostino Chigi 

la tutte le occasioni , ed ia pubblico , ed in privato , del gloriò* 

no a bella posta fabbricato col àisitao dì Baldassarre siti Tevere , co» 14 » 
Cardinali » e con tatti i Prittcipl > eoe allora troyayansì in Roma • Jn qnel so* 
U Pranzo spese aureorilm duo miUla, et amplius « ( Titius ad ad. ili8.. ) 
Mancarono andict peizt d*Sitgtnlo* Agostino -vift^ dt fatiìe ricerca i 0, parola^ 
Il Tizio fa ascéndere le iae Entrate a fo mila Scadi à*oro , somma ìn qae* tempi 
assai pia i che non è a* aostri , rispettabile , e rara in an Privato • Anche la 
Figliuola Gl'Agostino 9 al dire del Tizio, fabbricò cinque Palazzi m Roma » 
e f mirò li Padre , nel proteggere gli Ani%tì ^ e nelV impiegarli • Essa fa mari- 
tata à Rodolfo Strozzi fiorentino , con 14 mila Scadi di Dote • £' da notare 
si la Savietta di quesi'P'omo % nel mantenere per le principali Piazze d'Euro 
pà alcani Commessarj di talento > e di attività , da cm era mintttamente in- 
formato delloStito civile , e politico delle varie Nationi • Finalnìente negli 
Opusculi di Paolo Colomeiio • Vltrajccti apud Petr. £Izeviriami599 ^ 12 , al- 
la p. 60 k cosi descrivesi Aagastini Chiesei Laicas immoiicas • Augustinusu/i*i- 
dem Chie!%ius > ^omanas Trape/ites , Leoni X. P. M. totiqae parpttreì Senatas 
coetai , estterommqae Kegutm Legatis , ob Filium ab ilio Baptisn^i Lavacro 
tinctam , ìplendi dissima , at ita dìcam » repotia constitait ^ in qaibt^s non sa^ 
tis fait edalioram omnìs generis , missaamqae esùqaisitoram apparatai modam 
pmnem ademisse , nisi etiam Lances , Pinacòs , ceteraqae Cam Escarum Va* 
sa» tam Potus instrumenta, ex argento affabn facta t omnia in Tiberis 
praeterlabentis Alveiém , inani Laxas ostento praeeipitarentar > idqièe non ano 
m^do , sed plaribas qaoqite vicibas , qaotiescamqae Scenicièm illad Famaloram , 
et Mensarum Choragiammatandum foret ^ Atqae ista parvo conttìtisse aesti^ 
iiOandam erat y nisì , alieno e^t Orbe petltaram immani predo Avium , qaas 
Psittacos b0;fiii>4n»i*5, 5^/4? Linguae , variis inPatinis conditaci attimo fer^ 
caio i omnem Laxas òttentàtionèm Unge saperassent • Haec Adrianas tanias • 
Animad» JL. 4 , r» 8 • Di questo luogo fa menzione Carlo Padredio nella Mi-^ 
sarà della Langhiiza della Strada , che Si fa per visitare le 4 Èasiliche di R»- 
ma 9 i6ii y ì6 i p. ^ • Andassimo a terminare il primo Mìglio neWistesSa Stra-^ 
da della Langara y al Portone di Pietra granita del Palazzo di Chici » dove 
€ la famosa Loggia , dipinta da "Rafael Sondo d'Vrbino • Oltre la Cappella , 
che fece fabbricare ini". Ai.de/ Popolo t ove, come narrasi nell'Opera di 
Serafino Aqailano é Ven. 1S40 , 8 , Agostino Cbiet , ùentilaomo Saneìt , ric^ 
co y e generoso , ne ordinò onorevole sepottara , ne fece fare Un* altra nobilis<» 
sima , dedicata alla SS. Triniti nella Chieia di S. M. della Paté , ove da Kaf^ 
facile d'P^rbino fece dipingere alcuni Profeti , e Sibille , stimate per la gran- 
dissima vivacità , e per la perfezione del Colorito , là più bella sua Opera » 
Scrive Gaspito Celio nella sua Memoria delle Pittare di Koma y che ancora gli 
Angioli » e J^i^nmt sono di mano del detto Kafaele ^ Fu dotata dal suo Fo»» 
datore , come si légge in questa ìscriiione v avanti la Sagrestana • 

AVGVSTINVS CHISIVS 
SACELLVM 
RAPHAEL^ VRBINI PRAECIPVO SIBILLARVM 
OPERE EXORNATVM 
DEO OPTIMO MAXIMO 
AC VIRGINI MATRI DICAVIT 
ANNO MDXIX . 
ÈIDEM ANNVA SCVTA U LEGAVI! 
ABSQVE ÒNERÌE 
NelT. Ili delle Lettere Sane^i p. 12 . Questa Chiesa istàtH Ultimamente il- 
lustrata dair eruditissimo Sig, Avvocato Pea > con la sua Pro^Memoria per la 



cappella éf S.MarU delU ?aee xp 

IO Titolo di Mercanti-, come fecero un Cosimo {i) y ti un Lorenttio 
de' Atedici (x^ . Onde a giusta ragione Andrea Rassio (3) , Ciò, Caf" 
b Hammerer (4) , Arnoldo Mauro Holtermanno (f) , e Raimondo ?el* 
ler (6) han confutata la strana opinione di Giacomo Lembeke (7) , 
che sostenne V inconveni^n2»a ieW^L ìJegottiaXéione con Ja Nohilti; e 
Gottofredo Hoffmanno (8) , e Gio. Enr, Goeuo (9) han dimostrata la 
felice unione eziandìo dell' eruditone con la Mercatura • 

Ven, Chiesa di 5. M* della Pace . Roma 1809 presso Lazzarlni , 8 • Il P. Abato 
Costanzo Appiano , Proc. Generale de* Canonici Laterànensi » iion avendo po- 
tuto ottenere àz. Sisto JV y che f ussero rimessi in possesso dtììi Bas» Lat., 
da cui erano stati espulsi > dopo la morte di Paolo II , seguita nel 1471 ; ot- 
tenne però» che fusse confermato nel 147^ > come loro proprio , in perpe- 
tuo , il titolo óì Lateranensi t loro accordato dz Ei»jieniolV y con la con- 
ferma di tutte le loro immunità , grazie , e privilegj ; ed inoltre , che fus- 
sero conferiti dal medesimo Sisto IV , nuovi titoli , e dignità ad otto Cano' 
niche della sua Congregazione ; e che ad essa fusse donata la Chiesa dtS^ M» 
della Pace , di cui fu egli dichiarato primo Preposìto , con singolari privilegi • 
y.Possevino Appar.Sacer, T. I.p.;^^ . Mich.aS.loseph BiNiogr, Critica T.II » 
p.94 • Celsi Rosini Lyceum Lateran. T.l, p.238 . Pennotto Hist.Triparc.p.790 • 
MaztuccbelUT, I , P. II p. 882 • Il Martinelli nella Roma ricercata . i5^8 p. 
116, narra, che Pietro Serett ini y per ordine di Alessandro FJJ y rifondò la 
Facciata della Chiesa di S, Af . delia Pace , arricchita con nuovo ordine , ed ap" 
poggiata ad un Portico Semicircolare , sostenuto da sei Colonne di Travertino 9 
a guisa che stava anticamente la Porta delle Terme Diocleziane , sovrastandoli 
un altr^ Ordine con Frontispizio ricchissimo , V, Pascoli y e P<*n«f ri nella Vita 
di Pietro da Cortona. (1) Detto il Vecchio, ed 11 Grande, Padre del Po- 
polo y e Liberatore della Patria » nato nel 1389 , e morto nel 1428 • La Por» 
tuna favori talmente il suo Commercio , che giunse a tenere 70 Banchi ; e 
pochi furono 1 Prìncipi , che arrivassero ad eguagliare la sua opulenza. V* 
Magni Cosmi Medicei Vita , auctore Ang. Fabronio . Pisis , 17^9 • t". II • 
Lorenzo Cantini Vita di Cosimo de* Medici , primo Gran Vuca di Toscana • Fi- 
renze 170S > 4 . (2) Soprannominato il Magnifico , e il Padre delle Lettere • 
Nacque al i di Gennaio nel 1448 , e morì a^ S di Aprile nel 1492 • Oltre il 
Macchiavellì j che terminò Ift sua Storia col Panegirico di Lorenzo y e Ìl Guic- 
ciardini y che con esso la cominciò , ne scrisse la Vita Niccolò de Valori j 
suo Contemporaneo , prodotta dall' Ab. Mehus ih Firenze nel 1749 > * ^[^ 
stampata in Parigi nel I75i , 12 • V*ha ancora Laur, Medicei Magnifici Vi- 
ta , Auct. Ang. Fabronio • Pisis 1784 T. Il . V. Giorn. de* Letterati • Pisa 
1784 • T« 51 » p» 162 y e nel Nuovo Giorn. dc*Lctter, T. 30 p. 27I . Modena 
1781 , e il T. II degli Elogi tlegli Vomini illustri Toscani i-^% . Patria di C#- 
ìom.^S • Job. Laur, a Mosheim Oratiojde Titulo Magnifici • inter ejas Com- 
ment. et Orat. Hamburg! 17I1, p. I4I • I Medici ehbtt tre Papi in poco 
tempo ; le lor Figlie sul Trono dì Francia , e Cardinali , e Principi , e d 
Vominì insigni» in mezzo alla loro Negoziazione « V. Bettinelli loc# cit» 29I • 

(3) De Mercatura , et Nobilitate . Lubecae 1619 , 4 • (4) De Mercatu- 
r4 Viro digaltare eonstituto , nonindecora* Argent. 173^» 4* (^) Diss* 
de CommerciìS y et Jllc»rf4r»r4 illustrium , nobilium , aliarumque honorata- 
rum Personarum • Marb. 1674 , 4 . (5; An Mercatura Nobilìtatem obfuscct ì 
Basii. 1599 , 4 . (7) De interdicta Nobilibus Negotiatione . Rost. i577 » 4 • 

(8) Programma de Mercatore Litterato . Làubae 1699 » 4 • (9) ^^ 
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»o Antermti di Colomb» iilmtri nella MMviA 

§. IX 

Antenati di Colombo illustri nella Marina • Coraggio , t destret%a t 
mostrata dal Colombo nelle sue prime J^avigatÀoni con uno di essi 

•Le assertive &V tionsig. della Chiesa sono poi egregiamente da 
Voi confermate , ove dimostrate (i) , quanto ingiustamente dallo 
stesso Salinerio sia stato chiamato semplice Corsaro , il Capitano 
Cristoforo Colombo y del ramo di Cogoreo , proveniente da quello di 
Caccaro , Zio Cugino di Cristoforo , il grande , il quale con esso 
navigò per anni 13, dai 14 , fino ai 37. Poiché egli si distinse 
fin dal 1474, contro ^V Infideli y al servizio di Ludovico XI Re 
di Francia (2) ; e ncir Agosto del 147^ » come attesta Girolamo 
Zurita(i)^y essendo giunco alia Costa di Biseaja , con 12 Navi , 
f Caravelle y e due mila Soldati dello stesso Re , per levare il 
Monarca di Portogallo , e condurlo in Francia ; e segnatamente nel 
1486, per la disfatta (4) da lui data con sette Galee , e quattro 
molto più grosse de' VenexÀani , in quel tempo assai potenti in Ma» 
rey rimasti sconfitti con la morte di 300, e con la prigionia di cut- 
ti gli altri . 

Egli si chiamava Colombo il Giovane y per distinguersi da Tran* 
Cesco Colombo (f) , segnalatosi in Mare , prima dì lui. Zìo di NiV- 
cofò suo Padre , ed anche Zio di Lancia , Avolo Paterno del Grand* 
Almirante D, Cristoforo di Cuccaro . Per queste gloriose Imprese sì 
sparse la celebriti del suo Nome , che soltanto rimase ecclissata da 
quella tanto più sfavillante , di poi acquistata dal suo Cugino Nipote ^ 
ed allievo , Scuopritore del Nuovo Mondo • 

Qiiesti però, fio da quando stava unito con esso, fece spicca- 
re in più incontri la sua singolare perizia, e intrepidezza; espe* 
cialmente in uno , in cui essendosi attaccato fuoco al Vascello , a 
bordo di cui serviva , unitamente ad un Bastimento Veneto , da cui 
non potè mai disunirsi y sì lanciò nel Mare; e col soccorso di un 

Mercatoribi^s Eruditìs Diatribe , Lubecae 170^ , 4 • Spicilegium post Messem» 
sea additamenta ad Diatriben de Mtrcatoribiàs eriéditis. Lubecae 1706 , 4 • 
Selecta ex Hist. Litteraria , de Mercatorìbus , Rasticis , Sutoribas , Sartori- 
bviserudttis • Lub. 1709 ,4. (i) Patria di Colom. i^l • (a) Ivi 49. V. 
Leìbnitii Cod^ lur. Gent. in Prodr. N • XVII . 22 , al , et in Pcaefat. Cod. 
tur. Gent, , oVe attribuì a Cristoforo ciò , che dovea al suo Congiunto • 

, (3) Anales de la Corona de Aragon , impressos en Carago^a itfio , fol» 
T, IV , ab an, 14^1 ad 1491 ; e ntlVJndice delasCosasmas notables . Ibid. 
162 1 , fol. Patria di Colom. 94 • (4) Ivi . Petr. Tustimani Hist. Venet. L« X » 
Sabclhco Eonead. X. U VIII • (^) Patria di Cokm* 94 • 



Se Tirata significhi Corsale i anche Capitane i %t 

temo galleggiante, da lui afferrato y e con la sua destrezza nell' ar- 
te di nuotare (e) , giunse alla Spiaggia , benché distante due Le* 
ghe , salvando così una Vita preziosissima , riservata dal Cielo alia 
più grande impresa, giammai tentata (2). 

Onde già due altri Vomini insigni nella Miliua Savate avea 
prodotti la Famiglia Colombo , prima del famosissimo Cristoforo , il 
quale ebbe perciò tutta la ragione di vantarsi (3)9 eh* egli non era il 
primo Ammiraglio (4) della sua Stirpe. 

f. X 

Se il Titolo di Pirata significhi soltanto Corsale , possa ancora 

indicare nn Capitano , ovvero un Ammiraglio ! Come 

vada intesa la parola Barbaro \ 

Non può negarsi , che Marco {Antonio Coccio Sabellico (f) nomi- 
ni i due suddetti Capitani , col titolo di Pirati . Ma pure da lui me- 
desimo, che scrisse le sue Storie nel T487 , prima che si scoprisse 
V America t rilevasi, che la famiglia Colombo avea già prodotti que- 
sti due Vomini illustri . 

Inoltre , come ben riflette il Sig. Conte di Vriocea (jS) , chi non 
sa , esser la voce Virata la sola , che abbia la Lingua Latina , pec 
indicare , non solo il Ladron di Mare , che la Crusca chiama Corsale ; 
ma anche quelli , che hanno le facoltà legittime di armare Legni in 
Corso , contro i Nemici della S. Fede , e del suo Principe , e ciò sotto ^ 
certe Leggio ordini , e patti , come dichiarasi da Carlo Targa (7) ; 
e che però con più conveniente vocabolo , spiegato dall' Abate Alber^ 
ti (S) , sogliono chiamarsi Armatori \ 

Ghe poi in questo senso precisamente debba intendersi lo Storico 
Veneto , lo rileva il Sig. Conte da due sue espressioni , in una delle 
quali si chiama Columbus junior , Columbi Pyratae illustrisi ut ajuntp 
Nepos ; e nell' altra dice , che al Re di Portogallo , barbaro TLegi , pU' 



(i) Bd2ìn Observationssur les FUntes , et leur Analogie avec les Insdctes « 
précedées de deux Discours , Tua sour i'accroissement du Corp humain ; 
l'autre sur la Cause , pour la quelle ìes Betes na^ent nattèrelltment , et q»e 
VHcmme estohligé d'en ttaditr les mcjfens • Strasbourg. I.F.le Roux 174 > » ^ • 

(2) Robertson Storta di America . Pisa 1780 , fol.7 1 , (3) Patria di Colom» 
^o , 85 , 94 > 219 * (4) Frane, Vasmer de Admiralltate • Argenta 1674 > 4 • 

(^) De pugna Inter Venetos , ètTurcas. ex ejttsd. Opp. de antiquit. Aqui- 
Icjac L. VI . V. Tiraboschi Storia Letteraria d^talia . Vi . P. ! , 178 . 

(6) Patria di Colom. 229 • (7) Ponderazioni sopra le Contrattaxio- 
ni marittime* Livorno 17^1 • Vi Compagnia d* Armamento in Corso y t sna 
Forma t 210» (8) Dizionario universale Critico Enciclopedico della Lio- 
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hlica ea hospitalitas gratior fuit . Onde , come uso la Voce Latina 
barbaro (i) , per denotare un Principe straniero , benché Cristiano ^ 
d'illustre Nattione , e caro al Veneùani s cosi chiamò Pirata , Colom- 
bo il giovane , per significare , che , a guisa de' Condottieri d* Vomini 
d'Arme deìVetk SUB, , con Arme t e Legni proprj scrvìv sl Principi Stra» 
nieri ; come pruovano il Menochio (i) > Sam, Federico \(fillembergio (g) , 
Conrado Mollio (4) , Cornelio Van bynkersock (s) * ^^ Alessandro Oli'^ 
viero Ocxmolin (6) • 

iJ. XI 

Altri Maggiori di Colombo j Mobili di Cttecaro , ed altre 

testimonianXte della sua Patria ' 

Al a voi avete date ahre prove della proventen^^a da Cuccaro del 
gran Cristofaro^ con un documento del 1190 , pubblicato dal Mo» 
fiondo (7) , in cui si fa menzione di un Guglielmo Colombo ; e con 
r altro scoperto dai Sig. haron VernatAa (S) , in cui si trova un 
Apollonio de Columbis , ex Sùbilibas Cucchari , per testimonio in 
Alba t z f. Luglio del 14^6. 

Appresso Monsig* della Chiesa ^ viene l'altro Scrìttor Piemonte- 
se , Guido Antonio Malabaila , de' Conti dì Canale , il quale anco* 
ra parla (9) di Cristoforo Colombo , la cui Famiglia era di Cuccaro . 

Succede ad esso il P. Fulgenùo Alghisi , Procuratore , e Vi- 
cario Generale, della Congregazione Agostiniana di Lombarda , 
nel Convento di S. M. del Vopolo , il ricco di cui Archivia fu da 

gua Italiana. Lucca 1797 «T. II > Voce Corsale 169. (i) Anna Comnena 
nelto sua AUssiade dà iJ tìtolo di Barbari a tutti i Latini , comprendendo tut- 
te le Nazioni dal Mar Adriatico sino alle Colonne d' Ercole . Sebastianits Tract. 
de Verbo Barbaro , et circa Barbarismiém T. I • P. Ili , 427 • Vitcange in 
Barbarìsmnm , et Barbarus . Niccolò Zeno dcirOrigine de' Barbari , che di- 
strussero per tutto il Mondo l'Imperio di Roma , ond'ebbe principio la Cit- 
tà di r^nr/m . Ivi I'>17 > 4* Menochio i che cosa signifìchi questa parola 
Barbaro ; e quali Nazioni dagli Antichi fossero dette Barbare ì Stuore Cent. 
IX, 37 • (2) Che gli Antichi non si vergognavano di fare la Professione di 
Corsaro • Statore F. IV , C. LIV , 100 . {$) Disput. de Excursionibus roa- 
ritimis • Gedani 171 1, et in forma Tractatus , sub titulo , De eo , quod 
justum est circa excursiones maritimas , multls accessionibus auctus • Seda* 
ni 1728 , 8 , et ibid. 173<^ > 8 . (4) Disp. de Iure Piratarum . Traj. ad 
Hhenum 1737 > 4« M De Piratica 9 et slti Barbari in Africa sìnt Piratae ì 
Item de Praedatoria privata • Ext. in ejusd. Quaestlonibus turis Public! 121 • 
Lugd, Bat. 17^2 ,^ 4 • (6) Histoire des Aventuriers Flibustiets • , • et un Ex- 
tralt des Loix, et des Ordonnances concerqant la Piraterie ^ traduit de 
l'Anglgis, du Cap. Ch4rl« M»5o», A' Trevoux 177^ . IV . 12 • (7) Mo- 
num. Aqueusia Par. II > 35^ • (8) Patria di Coipm, $9 • (9J Compendio 
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\\x\ ordinato • Egli era natio di Casale > e fiorì verso la metà del 
x^oo « in cui scrisse la Storia del Monferrato , che è rim^st^ ma- 
noscritta nel Convento di S, Croce delia sua Patria (l) • In ess^i ci 
ha conservate le memorie della Lite , sostenuta in ìspagna « e va* 
r) monumenti, da cui risulta l'origine indubitata del Colombo • Fra 
questi (z) , un certo Horatius Frane. Scottus etc. Casali die 7 Sept. 
lyof autentica un Estratto della Storia ^^ in ci^i è scritto. N/i« 
eque Cristoforo in Cuccaro nel 14 57. 

Siegue il P, Ippolito Donesmondf , il quale qarr^ (3) 9 che di 
questo stesso anno (14^2) morì Papa Innoceaz^o ottavo , succedendo^ 
li Alessandro VI Spagnolo , di Casa Borgia , mentre Cristoforo Co* 
lombo y nato nel Castello di Cuccaro sul Monferrato, benché molti 
ingannati lo scrivono Genovese , con maraviglioso ardire si diede a 
scuoprire y per la perizia sua nell^ Navigapione ^ le Indie Occidentali • 

A queste testimonianze sì aggiugne anche quella di Antonio de 
Herrera Tordesillas , il quale , dopo di aver riferite le varie opi- 
nioni , che correvano intorno alla Patria del Colombo , terminò con 
dire 9 che si sarebbe deciso, qual fusse I4 sua vera discendenza > 
dal Supremo Consiglio dell'Indie , avanti 9 cui pendea la Lite ^4) • 
unos quieren que frese de PJasencia ; y otros de Cuccureo , en h Rt- 
bera de Genova , cetca de la misma Ciudad ; y otros de los Sefio- 
res del Castillo de Cucaro > que cae en la parte de Italia , que se 
dixe Liguria , que ahora es juridicion del X>ucado de Mofffirrato • • • 
pero qual sea la mas cierta descendencia , en el Consejo Supremo de 
tas ìndias , adonde se litiga , se determinare , 

Di fatti il Consiglio decise; e il suo giuditio fu fondato sopra 
Ja Base , ammessa concordemente dallo stesso Bernardo Colombo di 
Cogoreo con tradì tiore , e dagli altri potenti , e ricchi Avversar] $ 
della discendenza di Colombo d^' Signori di Cuccaro in Monferf^^^ • 
Ond^ da questa autorevolissima Sentenza , ^ non soggetta al mini- 
mo sospetto di parzialità, perchè proferito intorno T acquisto di un 
ricchissimo Patrimonio , cui aspiravano de' più distinti Pexs^^a^gi di 
Spagna , può dirsi ultimata ogni questione . 

Poiché , quantunque potesse provarsi , che fusse nato altro- 
ve , siccome da ognvn $i conviene , che U nascita accidentale 



Istoriai^ dellìi Città ò'Aftì , Roma i5?8 , C, IH , F, Agostino àella, Chiesa Ca-> 
tal. de' Scrittori Piemontesi • Carmagnola 1660 , 4 « (i) Kossotti Syllabus 
Script. Pedemont. Monteregali l66^ , 4, 234, 3^7 • (2) Patria del Colom^ 
^^^ • (3) Istoria Ecclesiastica di Mantova . lv*i presso Aurelio , e Lud. 
Osanna Stamp. Docali 1616 • P. Il ^ Lib. VI , 80 . (4) Historia general de 
ios Hechos de los Castellanos en las Islas y Tierra firma d(l Mar Qceano . Ma- 
drid 1530 > T,I. 
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non muta la Tatria ; così essendosi dimostrato , che gli Antenati , 
e il Genitor di Colombo furono Mon/hrrini , risulta ad evidenza , 
ch^ egli ancora debba tenersi , e chiamarsi del Monferrato . 

Oltre di che , più d'uno de prodotti Documenti somministra 
una robustissima presunttione Legale > poco , o nulla lontana dalla 
pruova y della Nascita effettiva del nostro Colombo , nello stesso Ca^ 
stello di Caccaroy Sede innegabile de suoi cospicui Antenati ^ 

6. XU 

Consulto Legale di Pietro Sordi > da cui apparisce l'Origine 

Monferrina di Colombo 

jN ondimeno , per metter la cosa sempre più in chiaro > e Fuor 
d'ogni dubbio , V Amor Nauonale vi ha indotto a sostenere La 
nojosa , ed improba fatica di pescare un' altra piuova della di lui 
Tatria fin entro il limaccioso fondo dei Consulto Legale di Giovan 
Tietro Sordi di Crescentino , Senatore , nel Senato di Casale (i) , 
die fiorì verso il fine del Secolo XVI , fatto per questa Lite , che 
agitossi in Ispagna tra Baldassarre Colombo , e que' potenti Magnati . 
Egli però , non ostante la barbarie del suo Stile Forense , merita 
tutta la fede , essendo stato dichiarato Dottore di gran fama dal 
Wiossotti (i) , lodato dagli Epigrammi de'due Mon ferrini Letterati , Ste^ 
fano GtUktAo (3) , ed Annibale Magnocavalli , uno degl' Interlocu- 
tori ne' Dialoghi della sua Conversatone Civile , e celebre per le re- 
plicate edizioni de' suoi Consulti, e di altre sue Opere (4). 

Avete dunque dimostrato (f) , che in quel Consulto , senza la 
minima opposizione .^ de* Contradit tori y che n'erano pienamente con- 
ci) Pro Balthas» Columbo Allegat. in Causa Ducatus Beragu^te , et an- 
nexorum . Mattiti sub die Oct. 1^94. Patria di Colom, 67, 71, 7^ > 
24^- '2) SylI. Script, Pedcm , 37^ . (3) Bello Spirito , nato in C*t- 
sale y Segretario della Diéchessa di Mantova , e morto in Pavia nel 1^5^. Ol- 
tre le sue Poesìe , abbiamo il suo Trattato della Civile Conversazione • Bre- 
scia 1^74 > 4> t {Dialoghi piacevoli. Yen. 1^85, Inoltre fu fondatore in 
Casale di Monferrato di un'Accademia óegV Illustrati . V. Tìraboschi VII . P. 
I > i^p . M loh. Petri Stèrili Consiliorum Libri III . Ven. i^8p , et Lib, IV . 
Francof, 1629 . T, II, fol. J. P. Surdi Tractatus de Alimcntis . Francof, 
iSp^ , 1602 y i52S > et Gcnevae 164I , fol. 7. P. SurAi Decisipncs Sacri Man- 
tuani Senatus . Ven. ily? fol. /. P* Surdi Decisiones * Francof. 1^98 > 166^ » 
1664 , etcumadditionibus Jo. Bapt, Hodiernae . Ven. 164^ , Genevae 166^ » 
fol. 7. B. Hodiernae additiones ad 7. P. Sièrdi Decisiones , Additiones , ec 
Observationes novissimae • Genevae 1677 > fol. 7. P. Sìtrdi Decisiones , in 
quibus ultimae volumates , Contractus , judicia Civilia , Criminalia , Fisca- 
lia > Feudaliaque explicantur • Francof* 166^ , fol. ($) Patria di CoUm* 75« 



esclusa la Cemvese^ e la Giacintina iT 

Tinti 9 praovò , che D. Baldassarre > Cónsignpre del Castello di Cue^ 
caro , era della Jamiglia , ed Agnaùone di Colombo , perchè era ^«ii- 
junctus octavo grada Don Christophoro , iff ex Arbore Agnationit 
deprehenditar , e nell' undecimo con D. Diego > ultimo PiP^xeii^re del 
Maggiorasco s e che però dovea esser ammesso alla successione dei 
medesimo Maggiorasco , ad esclusione degli altri Pretendenti , che 
erano Femmine , o discendenti da Femmine , non chiamati > ed ina- 
bili ad un Maggiorasco t istituito» z hvot Ac\V Agnazione y i^gram 
Colombo • 

§. XUI 

Antdisi di aitti Documenti , r^e dimostrano la frQvenien%a Mon^ 
fèrrina del Colombo ^^ ed escludono la Cersevese ^ e Piacentina •fre'» 
gj di queste due illustri I^ anioni. Vtilità di ogni sorta di Serie • 
Famiglia Colombo , confusa con quella della Colomba • Ordine dì 

Cavalieri della Colomba 

Vj on quali , e quanti documenti avete corroborate le pruove della 
vera origine del Colombo \ E chi potrà mai contrastare , che queste 
sole non fossero sufficienti a metterla fuor d'ogni controversia \ Ma 
chiunque si proporrà di leggere l'interessantissimo vostro Libro , si 
accorgerà , che esse non ne formano , che la minor parte . 

Voi conoscendo , che poco giova , come scrisse D. Vittoria Co- 
lennat Marchesa di Pescara (i) a Monsig.Pj^/^ Giovio (2) , aver can* 
dide , e grosse perle , senut saperle infilar di modo , che una favo* 
risca ì^ altra , con l'ordine il più lucido > avere fatta l'analisi di tat- 

(]) Vittoria Colonna > appena di tre anni , fu promessa in Isposa a 
Ferdinando d* AyAÌos > Marchese di Pescara , Figlio d' Alfonso , ancor es-* 
so di quasi pari età , cosi avendo volato Ferdinando Re di Napoli • Neil* 
età di 18 anni circa si celebrarono le Nozze con regia magnificenza • 
Alla bellezza del Corpo si aggiugnea la prudenza > la felicità dell' inge* 
gno y e la grandezza dell' Animo ^ Onde offerto al Marito da' Principi Ita-- 
Tiani il Reame di Napoli ^ per privarne V Imperadore » disprezzando lo 
splendor dell' offerta , e la sorte di divenir Regina » persuase il Marito 
di conservarsi fedele verso V Jmperadore . Morto questo nel ils^ » ben- 
ché molti ne ambissero la mano, volle rimanersi Vedoya. Compose con 
molta eleganza varie Poesie , divulgate con le stampe , e da tutti i Letterati 
di quell'età celebrate . Finalmente dopo di essere stata ritirata in var; Mo« 
nasterj , tornata in Roma , nhì Palazzo Cesarinì , a Torre Argentina , termi- 
nò di vivere nel 1^47 • Iovìhs in vita Ferd, Dayali 612 • Crescimbeni Poesia I 
327 • Frane, Valesio St.Ms. di Casa Colonna III , 60 • Gio* Batt, Rota Rime , e 
Vita di 2). Vittoria Colonna , Marchesana di Pescara • Bergamo 1760 '• Conto 
di S. Ragade Vite de' pil Letterati « Torino 1780 « (2} Crevenna •Catalogne 
177^. lY, 7^« 
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ti i Documenti , prodotti dal Camp (i) 9 e massime di un InstrU'* 
mento , stipulato in Bett^U > vicino a Fradello , a' f di Decembrc 
del 1481 , per pruovare la pretesa origine Fiaeentina del Colom-* 
bo (2) , che giunsero a far decidere il Tir/Sboschi (g) , a favore 
della sua opinione , da cui poi si distaccò , per abbracciar i' altra , 
che fosse Genovese (4) • 

Di più , avete confutato Pietro Martire d'Jnghiera (5^) il Gallo » 
il Senarega (6) , il Salinerio (7) , il Giustiniani (8) , il Munots (9) , 
il Casoni (io) , il Caffari (i i) , Voderico (iz) , e l'Autore àeWElogio 
dello stesso Colombo (ij) • 

Finalmente > oltre il Memoriale del Duca di Beragua (14), che 
da se solo potea forse bastare a pruovare la vera Patria del Colombo « 
COÌV Albero Genealogico òcìh Famiglia >y esattamente copiato da quel- 
lo , stampato negli Atti della Lite (if ) , e (on altri Documenti 1rrefra«< 

(i) Discorso Isterico circa la Patria del Colombo nel T. II della Storia 
universale di Piacenza • ivi T.III , i6^p.foU (a) Patria di Colom.209 , aio , 

O) T. VI, P. 1 171 . (4) Giunte IX , 32% , 325 . (S) Patria di Colom. 
B3 * 54 . (6) Ivi i9 • Egli pretese , che VArchiatro di Giiàh'o JI , Gio. de 
Vigo Genovese , da lui paragonato ad Escttlapio , onorasse la sua Patria , al 
pari del Colombo . V. Muratori Rcr. Ital. XXIV , 60^ , Marini Archiatri 
Pont.I, 300. (7) Patria di Ca/oi». ap , 47» 117 > ai8. (8) Ivijo, si > 
231 • (p) Ivi ipi , ipS , ap7 . (io) Ivi up , lao. Quest'Autore, negli 
Annali della Rep, di Genova , ivi stampati nel 1708 , p. a7 , 31 , pretende 
di trovare la Famiglia Co/omòo , fra le antiche della Città , contro tutti gli 
altri Scrittori , che apertamente lo negano . Egli si fonda su la testimonian- 
za del Cagavo , il quale nel T. VI • Annoi, Gennens» 260 dice , che nel 1 140 
furon creati qaattro Consoli de*Placiti , e che in isto Consuìatn Gulielmus de 
Columba Scribaniés intrayU • Ma egli trasformò in Colombo , come ben si 
rileva nella Patria del Coiom, lao , questo Cancellier del Comune , della Fa-* 
miglia della Colomba • Gio* Villani St. Lib. XI, e. a8 , narra, che niillc 
Cavalieri Tedeschi delle Masnade del Re Giovanni chiamaronsi i Cavalieri del- 
ia Colomba , perchè si erano ridotti slUsl Badia della Colomba in Lombard/a , 
dal qual luogo poteva aver preso il suo cognome quel Segretario . V- Fontanini 
éeììc Masnade y e d'altri Servi, secondo V uso de* Longobardi , Ven. i6p8 , 
e colle annotazioni di Fr. Ant* Zaccaria nel T. IX delle Simbole Rom, del Go- 
ri la? . Daeange in Mainada, Vi è stato ancora 1' Ordine de' Cavalieri della 
Colomba , instituito ne/ 137^ Aa Giovanni l Redi Castiglia^ e nel i^pp da 
Enrico III ,. suo Figlio , come altri vogliono • Vno di questi Principi , nella 
Festa di Pentecoste , si adornò di una Collana d'oro , incatenata da' raggi 
del Sole , ondeggianti in punta , con una Colomba smaltata di bianco , col 
becco , e gli occni vermigli , nella sua estremità s t molte ne distribuì a'suoi 
Farroriti , con utìLibro miniato , che conteneva gli Statuti dell' Ordine , il 
quale durò poco tempo • V.Fayin L,VI , laap • Ducange in Gloss.in Columba • 

(II) Patria di Colom. lao. (la) Ivi iip , lai , ^la , 317 , ^ip. V. 
Elogio Storico di Gasparo Luigi Oderico , scritto da Francesco Carrega • Ge- 
nova 1804 • Notice sur Gaspar Louis Oderico , et sur ses Ouvrages , de I. JL« 
Guillaume , dans le Magasin Encyclopediqoe de M. Millin, a Paris . lanuiee 
i8o5, p.p5 • (13) Patria del Colem»3o^ , . (i^f) Ivi 6 , 2^6 • (1$) Ivi 240 « 



Pregj di fiàcentiè , e di Gent/vm %j 

gabin9 avete messa fuori di dubbio la vera sìxz otipne da Cuccmtù^ 
e non da Genoj/ik (i)> o da Sìwona , o da Servio nella Riviera di 
levante , ne da Ptadella nella Valle di Sura , di Fiscenta • 

Per alerò > anche senza il Colami , queste due illustri ì^atÀoni 
son ricche di tali , e tanti preg)^ , che non han certamente bisogno 
di toglierlo ai Honfettato , per porre in salva il loro lustro > e splen- 
dore . 11 Cawfi y ed il Poggiali han registrate le glorie della seconda • 
A tutti poi son noti i Personaggi , projdotii dalla ^rima , Madre fe- 
conda àt Pontefici Innocente IV, Adriano V ^ Uiccofò V y Sisto IV ^ 
Innocenzo Vili > e Giulio II > di un Andrea Doria , di un Ambrogio 
Spinola r. di un Chiabrera r di un Frugoni » e di tanti altri Vomini 
grandi , per ogni genere di Virtù (i> » 

Finalmente avete conclusa, che, quantunque i Documenti ^ pro^ 
dotti dagli Avversar) , non vogliana ammettersi per apocrifi , ma te« 
nersi per genuini , e sinceri ; nondimeno non giugnerebbero , che a 
&re Tinutil pruova , che la nascita del Colombo sia accidentalmente 
seguita nello Stato Genovese ; poiché da tutti si ammette ^ che la fM-^ 
scita casuale non muta la Putria . 

£ siccome , secondo la spiritosa sentehza del mio grande ami* 
co, P. Abate Buonafede (^) , tutte le Serie , sono sempre utili, e sti- 
mabili, dalle Algebraiche , sino a quella delle Lumache; così con ogni 
ragione avete desiderato , che si pensi ad unire , ed a produrre tut- 
te le Carte , esistenti presso il Sig. Guglielmo Fedele Colombo , e fedel- 
mente ricopiate dall'egregio SigJPf^ Vidua (4) ; giacché il Tempo edace » 
che suol disperder le Carte più , che i fitgli della Sibilla , rapiti , ed 
involati del Vento ^ ci ha fortunatamente conservata, e lasciata in« 
tatta sì grande , e si preziosa porzione di Monumenti , dopo tre Seco'^ 
li interi . 

$. XIV 

ì^oti%ie di Cuccaro nella Lucania , Patria di Gabriele Altiliò , di ^ 
Francesco 'Adamo , e di altri Vomini illustri 

LJ opo di essermi trattenuto finora nel vostro Cuccato , a cu! tanto 
mi ha fatto aft'ezionare la vostra Dissertazione , permettetemi , che 
io vi conduca per poco a visitar l'altro Cuccaro , nella Lucania , che 
pure è stato Patria avventurata di altri Vomini fi»jf|»f,fioriti nella mag- 



(i) Ivi 34, 9^, 115, aS7> 301, 337. (2) Patria di Colora. 187. 

O) Lettera a Monsig, Fabrizio LocatcDi , con cui accompagna ihiì dono 
di quattro Scatole di Confetti di Sulmona da presentarsi in suo nome a 
Pio VI , ntW Elogio di Agd^topisto Cromaiiano . Ferrara 1794 t^» ^^ > ove gli 
tctive 9 Miati 9 Icgg^kf , ma non toccate • (4) Patria di Colom* I7P> i^« 



zt ÌJùtixàe di Cuce aro nella Lucania 

^!of parte , ai tempi dei Colombo • Questo nome suona sì bene alle 
nostre oreccliie, che non dovrà dispiacervi di fermarvi alquanto di 
più y per ascoltare le altre sue glorie . 

Il Baron Giuseppe Antonini ce ne Fa questa interessante Descri- 
zione (i) . In bella prospettiva y e di perfettissima aria y sta l'antica 
Terra di Cuccaro , che verso Metàtogiorno forma una figura piramida- 
le ; guarda il Porto di Palinuro , la Molpa , parte del Golfo Vibo- 
nese , o sia di Policastro , e da met^tagiorno le fitmose Isole Enocridi » 
.€ a man manca in lontana veduta Strongoli , con alcun altre dell*Eoììc • 
Era questa Terra da Oriente ad Occidente , tutta murata ; e da Tra» 
montana , dove e straripevole , tenea da passo in passo delle Torri altis* 
simcy parte delle quali sono ancor oggi in piedi . Trovasi ancora sulla 
Cima del Paese un forte , e non picciolo Castello (2) , oggi mejStiuo , per 
non dir tutto y rovinato , A tempori Guglielmo il Bono , nel 1169 vi 
fu da Palermo mandato carcerato , e poi fatto morire Giovanni Conte 
di Sinopoii (3) , Complice della Congiura contro l'Arcivescovo di Paler- 
mo , Cancelliero del Ke y e la Stanza , dove il medesimo stava , ancor 
oggi si chiama la Camera del Conte . Trovasi di ciò in Falcando , < 
neirinvtoQs , negli Annali di Palermo , a quest'anno qualche rMtiùa • 

e' stata questa Terra , Capo di molti Casali > e conserva 
ancora la giurisdiùone Criminale sopra le Massicelle > S. Mau- 
ro , S. Nazario , ed Erenhici • Tino il Clero del luogo aroeva il drit» 
to di far i Parochi nel già detto Casale delle Massicelle , Futani, 
e^Montano , e far venire di là nelle sue Chiese a seppellirvi i Mor«. 

(i) La Lucdnia Discorsi • Napoli 174^ appresso Benedetto Sessari . 4 , 9^7 • 
(2) Fu in appresso ancora avuto questo Castello per sicuro , e for« 
te > tantoché sotto Giovanna tenendolo un Franiese > vi si custodiva- 
no alcuni Vngarì prigionieri y del partito del B.t Ludovico • La Crona- 
ca ms. di Domenico di Gravina y la quale > non ha molto, stampata dal 
Ch. Sig. Muratori nel T. XII R. It. ivi rapporta un fatto , dove di que- 
sta cosa si fa menzione , e ci dà qualche altro lume ancora intorno alla 
Terra • Egli dice così . Quadam die accidit , ut Hungari , et Teutonici 
praeliando usque ad muros Neapolis ( stavan questi ad Aversa ) ivissent , sfidane 
do bellatores Begis Latinrrttm y qui in numero plusquam 100 Equites exierunt 
contraillos , portantes pallarenses , et Laneeas » unde )am dicti Hungari retro- 
cedendo , et feriendo cum hallistis , venerunt ad Casale Milletum • Ibi fuit fa* 
età maxima pugna > tt fuerunt captivati de Neapolitanis XVT Milites • Et qui- 
dam GzUus y qui potenter conflictaverat y simili ter fuit carceratus • Hic domi- 
nabatur in ì^rincipatu quanéam Terram nomine Cucheri , cum Castro > sivo 
Fortelitio , in quo erat carceratus Frater Malispiritus > et tres Banderiat 
^egis y ad cujus conscientiam quum hoc pervenisset y statim concessit dictum 
Fortelitium, et Ttvrzm Stephano Bringit y defamiliay et Consanguineo ipsius 
Veivodae • Dovette un tal fatto accadere nel 1345^ a* 6 Giugno y siccome dal 
Costo nelle Note al Lib. V y del ColUnuccio s sebbene alquanto diversamen- 
te , per relazione del Villani il narri ; ma potrebbe il Gravina , come te- 
stijQooio di veduta 1 meritare maggior credenza • (3) V attuale Conte di 



Riti dilts Chiesm di Cmcaro xjf 

ti • Ma per qutsU ultimo facse , essendosi eonsiderMó il grande f«-r 
tommodo del Cleto y e de' Paesani , fu con decreto della Curia Ro« 
mana del 14^3 > essendo Pont. Alessandro VI , tolto al Clero stesso 
di Cuccare questo pregevole dritto , e preminenxta . Di quattro Par- 
rocchie della Terra > due (i) eran di Rito Latino , una promiscua » 
^ altra y sotto il Titolo di S.Nicola, assolutamente Greca • Da que» 
sta Moasig. Bonito , Vescovo di Capaccio , credendo far qualche gran 
servixdo alla Chiesa di Dio , andatovi alla visita , tolse tutti ìMe- 
oologj , ed i sacri Libri di quel Rito , e pubicamente , quasi fòsm 
seto tante bestemmie , hrugiar li fece , con un Tacco di greche Scrit^ 
ture , che forse a qualche cosa eran buone per uno , che avesse sa^^ 
puto l' ubici y e non avesse cotali monumenti aborrito . Trovasi f» 
questa Terra un sue Monastero di PP, Francescani , edificato già 
dalla pietà di Loria , Figlia del famoso Ruggieri , siccome ne faceva 
fede un Iscrizione posta nel Coro di quella Chiesa > oggi ingrata^ 
mente tolta via • Ci ì y chi ha voluto , che ^Me/i'Ilariae (2) dovesse leg''\ 
gersi Mariae , everrebbe ad esser Sorella, non Figlia Wf Ruggiero , 
quale l'Iscrizione la chiamava*^ oltre che la medesima , da me pih voU 
te attentamente letta , a chiari caratteri diceva Ilariae ; ne ci è 
mancato , chi ad altri ancor abbia voluto questa fondanone attribuire 
come fu il P. Ridolfo Tossiano , nella Storia della Religion Serafica > 
al L, 11 y dove registra i luoghi , e Monisterj di sua Religione • 
Venuto alla Custodia , com* essi chiamano , di Principato , così scri^ 
ve y Locus Cuccari y quem construxit Magistec Antonius Episcopus 
Atemanus • £xtant ejus Instgnia in Choro . Ma altamente il Tossiani 
5' inganna ; perchè in^ un Pilastro superiore del Chiostro , oggi rin* 
nevato , ho io letto il numero dell' Anno della fabrica 133^9 quan» 
do il /Vescovo morì nel ifioj ed oltre a ciò nell' Atrio inferiore ì 
dipinte a fresco il Ritratto della medesima Ilaria , fondatrice . Con- 
servasi con molta veneratone , in una particolar Cappella vicino al 
Chiostro , un considerabilissimo pezzo del Legno della Croce di Cri • 
sto N. C. ed altre insigni Reliquie ancora . 

Le pih riguardevoli Famiglie de' convicini Baroni avevano in 
questo Monastero le di loro proprie Cappelle , e Sepolcri . Molte di 

Sinopoli è il Sig. D. Fulco Ruffo , Principe di Scilla, che mi onora del- 
la sua amicizia , Personaggio distinto , non meno per le rare sue virtìi 
morali, che per la vastità delle sue cognizioni, (i) Nella Parrocchia di 
S. Pietro l'eruditissimo Teologo D. Nicolò Mert^U , attuai Paroco di S. Sofìa 
in Napoli , ha fondato una riguardevole Cappella , con iscrizioni , che sanno 
àtW antico , ed ha disposta una sufficiente Librerìa , per lo comodo , ed 
uso di quei Preti . (2; Scipione Ammirato nella Famiglia di Diano , fa racn^^ 
2ione di questa //4rf4 , e la chiama Vedova di Errico Sanseverino Nipote di 
Muggini t Conte di Matsìco * J^lUbttto QampamU n^XÌA PamìlMek i^ t<^''''^ f 



;» Cueearo Tatfia di Gabriele Altiliù 

^sse oggi seno estinte, specialmente l*Orìstztiìo (i) , riguardevole per U 
possesso di tanti Feudi , confiscatigli poi per ribellione , siccom»nelle 
Decisioni diMatzeo d'Afflitto si legge. 

Produsse questa Terra Vomini di garbo , fra* quali lievesi il prim 
jtto luogo a Gabriele Alcilio, Vescovo di Policastro , di cui il Toppi dis- 
se t di saper la Patria ; sebbene dice , che fisse Lucano . La sua 
gran Letteratura (i) , e l'amicizia , che co* primi Vomini del suo Se- 
colo ebbe , chiaro , e stimato il resero ; e la mia Casa particotar gra* 
titudine alla di lui memoria deve per aver fatto dare in matrimonio ad 
Alberio Antonini dal famoso Gìo. Fontano la sua figlia Lionora . 

Nacque ancora qui Francesco di Adamo « Vomo di molta dottri- 
na , che fu Consigliere del Re Ferrante > e poi nel i6S6 Vescovo 
4* Isernia (j) . ' Ancora sulla Porta M sua Casa leggesi 4a seguente 
Iscriwne 



la chiama similmente lJ4f 14 , e come altri vogliono , Maria . (i) Questa 
Famiglia , mancata in due Doane , passata nella Famiglia Farao , ha impa- 
rentato indiiTerentemente con Nòbili Napoletani • Gaspare ebbe per Moglie 
Margarita de Scortiatis , Orestella di lui figlia fu data in Moglie i Pietro Ori- 
glia y anche Nobile Napolitano nc\ Il 24 , ed i Capitoli rogati ^per Notar Gre- 
gorìo Russo , furono a nome deìrOres^el/^ , firmati da Gio» Fran» Caracciolo , 
come suo Parente . Questo si dice , perchè ci è , chi vanamente crede , 
esserci ancora qualcuno di quella discendenza , solamente perchè abbiano lo 
stesso Co^itomif • (2) Di lui parlano con isiima Gid. Pontano j Sannazaro , 
CìnVio Possevìno y JSàs, Zanchio , ed altri , Giù, Mattea Toscano net suo Pe- 
plo d^Jtalia così di Itti dice L. ^. p« (5^ • Altiliitm Ltàcanla genitum^ tadem 
tempestate., Neapolisprospexity qi$a Pontanum y et Sannazariumit per non 
anno j are il Lettore , lo rimandiamo al Toppio nella Bibl. ed al Nicvdemo , 
dove tutte queste cose cogli Elogj di questo Ch. Vomo si leggono • L'erudi- 
tissimo Avv. SIg. D. Gio, Ant. Sergio desiderando da me qualche lume miglio- 
ire su la Patria MV Altilio y gli mostrai una Lettera dal medesimo scritta a 
Notar Nicola Lattano in Cuccato , dove ringraziandolo di alcnnl Presciutti , 
mandatigli, dice aver avuto ancora il tonto della 5/»tf;<t fatta nella Kifazion 
della Casa Pkterna , e ch*egU sarebbe venuto in Policastro , a starvi due Set- 
timane , ed avrebbe veduto , se d'altro c'era di bisogno . Debbo però sog- 
^iugnere , che, oltre 1 medesimi , sono da consultarsi il MazzucchelU I , ^5^ , 
il Tiraboschi yi 9 P. II , 245, e sopra tutti il bellissimo Articolo > tessuto- 
ne nel T. I delle Memorie degli Scrittori del Regno di Napoli dal mio singola- 
rissimo amico P. EMStachio d* Afflitto , rapitoci da morte troppo immatura > 
che gli ha impedito di, proseguire la stampa della sua utilissima Opera , ar- 
restatasi pili infelicemente di quella del Mazzucchelli > alla prima Lettera 
^tlV Alf^eto^ In esso posson vedersi le dispute , insorte intorno alla sua 
Patria , che d^ Sasìlio Zanchi , con Girolamo Amalteo^h stato creduto > esser 
Montoya • 

O) V. V rghellio ne' Vescovi ó' Isemia '504, t'Il'Oppii nella JBfW. 87 . 
Il primo di lui così scrive • Tranc, de Adamo Lucamàs de Cnccaro , ex 
Consìliariis Kegis > ad Imnc Episcoputam promotHS est db Innocentìo Vili t an. 
tJ^944ìeXIV% Aprilìs Vita functus Ht ^anno 1^91 • Anche di questo debbon 



Dì trMCèsio Adamo » eJi mUtì Vomini illustri } I 

* 

A. D. MCCCCLXXXVI . 

FRANCISCVS . DE . ADAMO . EPVS . ISERNIENSIS 

CIVIS . AMICE . ADVENA . QVl . LOCI . COMxMODITATÉ 

CVPIS. OBLECTARliiR • SECVRVS* INGREDERE 

CONSIDE . TH(Ì- LARGITER. RECREA 

NVLLVS . INTVS . DOLVS . NVLLVMVE . MALVM 

ADEST . ENIM . HVMANISSIMVS . HOSPES 

Poco dopo fior iv vi ancóra Antonio Bonito > Elemosiiùece dtl Re ¥èr^ 
rante I . Era égli Religioso francescano , come dml 'Wadingo f. ^.^ e 
Coppellano di due Giovanne di Aragona • Quindi fa fiitto Vescovo di 
Moncem arano ; e nel I4P3 trasferito a quella di Acerno , non dell* 
Acerna > siccome qualcuno ha detto » Tu di molta bontk , e pietade 
ricolmo ; e alcuni anni dopo la sua morte » seguita nel i^ io j il di lui 
Cadavere fi* incatto » e odoracissimo ritrovato (t) • Queste circostanxté 
/ anni j f»nnO iscoprire f abbaglio del F. Tossiani , che 'l fr fondatore 
del suo Monastero di Caccaro. Compose questo buon Vescovo un Eluci- 
darlo de Concepcione Immaculacae Vìrginìs Gloriosae > ed un ma» 
nuale Deiìnitionum > et Casuum Conscientiae > per quei teinpi stima* 
tissimo (2) k 

Ti* ai medesimi contemporaneo > e Taesano Ruggiero Medico di 
Re Ferrante • Coloro , che di lui hnn fatto men%ione , ì^ hun chia^ 
muto Ruggiero di Cu^caro > sent*a dirci il suo Casato > siccome può 
vedersi ideila KihUdel Toppi • Matteo d^AfHitto nella Dccls^ 38^ ^'ove 
trattasi di certa controversia > eh* ebbe . . » Figlio dell' istesso Rug- 
gieri , nemen ce ne disse il di lui Cognome , che era di Blando , della 
cui stessa Famiglia fii Consigliere del S. Consiglio di Napoli , Filippo > 
che mor\ nelif^p > non riportato dal citato Toppi nelf Origine de' 
Tribunali * 

Oltre P accennato > ha prodotto questa Terra due altri Consiglio^ 

vedersi gli Articoli del Maziucchelli t , 130 , ed Afiitto 98 • (i) Veggansi 
Joseph ìùimundus de Incorrapcione Cadaverum . Avcnione 166^ > 8 • Dom* 
Maria Manni sopra i Corpi > che per anni , ed anni si trovano preservaci dal-» 
la Corruzione , nel T. VII degli Opuscoli del Calogeri , ^^i ytBemdkt. XIV, 
de Servonim Dei Bcàtif. et Bcator. Canoniz. L. IV , P. I , C. XXX . (2) Il 
P. Tossìano affatto non fa parola della seconda Opera , e della prima così scri- 
ve • Prater Ann Bumto deCoccarOt Regnleola^ Pro^ineìae Terrae Labori s f 
Castodiae Principatus 9 primo CappelUmus Reginae loannae » Keginae utrluS" 
que Sicilrae ( K^MtW utriusqae Siciliae vi Sta male ) deinde Epìscopus Acemita- 
nas . Edidit librum unum de j9. T. Conieptione , qui inscrìhitur Elucidariut 
Virginis > cuìus principìutn est > curti inter Fideles . Vixit anno 1^06 , Sunt 
multa in insigni ì'ìus Opera , non soìum ex media Philosophia > sed etiam ex al- 
tissima Thcologia deprompta , quae ab ilio mirifiee explicantur • Di lai parla ìì 
Toppi, e r Vghcllio nel £. VII, 672, VIJI , 45H . 



^% Teriilitì del TerriUrio Hi Cuccar» 

9Ì > Pietro Fusco , e per U sua probità , ^ per la nostra perixda ledale 
stimatissimo , siccome da* volfémi suoi Mss. si vede , morto nel i/oj; 
€ /' altro morto a Settembre nel 17^7 , ^ stato Cesare Buonviclno . Del- 
lo stesso luogo fu ancora Fausto Laviano , che compose una spezàe di 
Repertorio al Codice di Giustiniano » cosa di poco , e di niun mo" 
mento • 

Vasto è il Territorio dì questo Paese , e varie cose produce , spe» 
eialmente Castagne , e Quercie , in copia grande ; oltre che tutta la 
parte , che sta opposta a meiAogi^rno , ed intorno intorno le mura , ì 
€overto di altissimi Olivi « Dentro il suo Territorio istesso , e ti tante 
volte ammirato Bosco d' Elei , chiamato della Bruca , che ha dato il 
distintivo y siccome si ì detto , a due vicini Paesi , cioì a Castellama- 
re , già Velia ^ ed a S. Mauro , ambedue detti della Bruca . Era que^ 
sto Bosco quello stesso y che ^ secondo r opinion di Servio, da* Paesani fu 
4t Paliuuro sacrato , e -che giugneva sino a Velia , nome di questa Citta , 
su cui ragionando abbiamo scritto • 

Vi Cuccaro frn menuone Merula , e Leandro Alberti : ma no» 
io mettono a suo luogo ; ed in una donazione del 908 fatta da un td 
Maugero al Monastero Cassinense della Chiesa di S. Sossio 9 e thiama' 
io Cucherus^ 

i. XV 

"Contrasti per la Patria di Omero , di Plinio il vecchio , di Catullo , ài 

Petronio Arbitro^ di Pomponio Secondo , diL,Anneo Floro ^ di Giulio 

Paolo Giuris consulto ^ e di molti altri 

^isto Medici (i) , spiegando un Epigramma di M. Varrone (&) sopra 
Y Imagine di Omero ^ che si ha presso A* Gelilo (;)., dà molte belle 
notizie sopra di esso , e specialmente sopra la sua Patria , ìiascita > 
Vita 9 e Morte , e riporta i due famosi Versi , che denotano i dispa- 
reri 9 ed i contrasti sopra Ja vera Patria di quel Principe d^* Poeti • 
Septem Vrbes tertant de Stirpe insignis Homeri , 
Smyrna , Rhodos > Colophon , Salamis , Chios , Argos , At henne . 
Seneca giustamente derise un certo Didimo > che scrisse quattro mils 
Libri intorno a questa strepitosa Lite che , anche ai tempi di Ci- 
<erone j durava fra gli SciMi^ quelli di Salamina , ed altri PopoìÀ* 



(1) Epistola ad Fr. Desiderium Lìgnamineum Patavintim , Baccalareum 
Dominicannm > nel XVI della nuova Raccolta d'Opuscoli Scientifici ?oi • 
V. le sue Notìzie nel T. Il , àtiW Scrittori Veneiiani del P. degli Agostini 3I4 • 
M Lib«I> de Ifflagloibiis • (3) Noct. Attic. L.IIL e, a. 



^ 



«I 



Contrasti per U Tatria tft Omera jj 

leene 'Allanào (i) trasportato dall' amore della sua VdtrU , si sforzò , 
con tutto il nerbo della sua immensa erudizione , di sostenere le 
ragioni de' primi suoi Cemputrùti , per rivendicare quel primo Tadre 
della Poesìa dall'ingiurioso disprezzo , col quale ne avea parlato Ciulh 
Cesare Scaligero • A questo suo Li&ro aggiunse un suo Poemetto Greco 
intitolato Ifatales Homerici y tradotto in latino da Andrea Bajano • An- 
che il P. Lelio Bisciola (i) s' impegnò a ricercare , Controversia d§ 
latria Hcmeri unde videatur erta ì 

La mente bizzarra > comunque eruditissima , iclV Ardaino (j) ha 
pensato , che C. Plinio Cecilio Secondo , il vecchio , fosse di Patria 
tornano ; dnm porro Plinius toties nostrae Vrbis dicit , se palam , et 
everte Romanum profitetur , nHmqmtm Veronensem • Qiiesta strava» 
gante imaginazione vien riferita dal Fabricio (4) y ove nota , essere 
già stata ampiamente confutata • Lo ha fatto anche il Maffei (f ) » 
assegnando inoltre le ragioni , per cui nostra CittÀ potesse chiamar 
SRtfffM , senza riguardarla per Patria , ed esservi nato • La quale as- 
serzione da Itti confermasi con altri esempj consimili • 

lì Panteo , il Panvinio y il Bosso , il Benedetti 9 il Saraina , lo^ 
doco Bergano , il Corna nella sua Cronaca del 1477 9 lo hanno credu- 
to senza esitanza Veronese • Il Petrarca 9 nei Trionfi della Fama 9 par- 
lando di r. Livio dice > 

E Plinio Veronese suo vicino , 
A scriver molto 9 e a morir poco accorto , 
affermando lo stesso nel Lt^.g. Rerum memorabilium • Così Ottone Bruns» 
filsio 9 nell'Opera intitolata 9 Catalogus illustrium Medicorum , parlando 
alla p«4i 9 di Plinio 9 scrive 9 Plinium Secnndum jam constans fama Vero- 
nensem frcit • Policarpo Palermo (fi) 9 combattendo Paolo Cigalini (7) 9 
Medico di Comoy ne tratta di proposito la questione • V Autorete l'Opera, 
al dir del Maffei nella Ver. jllustr. P. II. 1.8 , 4^8 9 molto far lodati dal 
Tollio • Il Peireschio in una sua a Paolo Gualdo scrisse , che trovi il 
libro de Plinii Patria% molto gentile 9 e pieno di molta dottrina • 

Ma oltre il Giovio 9 che pUr lo vuole Comasco 9 si sostiene i| 



(1) de Patria Homeri • Lugd« snrapt. Darand. 1640 9 e nei X • Thes. Ant* 
Graecar. GronoYil 162^ .' (a) I4orarum Sabsecivaram e. VI » L. IV . Ingoisi» 
t5ii y foU V • Tiraboschi Bibl. ^Modenese • 1 , 278 • V. Ang, M. Kieci Dis« 
sert. Homericae . LÌps. 1784 9 8 . <<r Patria Homeri %io • (^) Chronol. Vet. 
Tese. p. 212. (4) Supplem. Bibl. Lat. p.^52. (^) Verona illustr. p«4o. 

(6) de Veri C. Plinii Stcundi Saptrioris Patria > atque ea Verona Libri 
tres» quibns Pauli Cigahni > et aliorum sencentia contraria confutator» 
Veronae ex Officina Tamiana i5o8 . Editio nitidior 9 et auctior in The-* 
santo Antiq. et Hist. Italiae T. IX. P. Vili . (7) De C.Plinii Secitndi 9 Natn* 
ralis Hist. Scrlpttoris > vera Patria , ejusderaque fide , et auctoritate Praele- 
stiones • Editio emendatior* in Thes. Ant. et Hist. Ital. T« IX • P« VUl « 



^4 Se Plinio il Vecchia fusse Veronese > o Comasco 

contcatio dà Basilio Pdravicino da Como (i)* anche il gcsini' Ermolao 
Barbaro , Patriarca d' Aquileja > aelle sue canto stimate Castigatio'» 
nes Plinianae , si dichiarò contrario alle ragioni de' Veronesi » Oda« 
si V Apostolo Zeno (ji) • Il Barbaro fu i* opinione , che lo Storico P/X 
nio fisse Comasco , e non Veronese • Laonde egli considerando l* ag- 
giunto di Conterraneo » dato da esso filalo a Catullo nella Prefrtào* 
ne , cerca di dargli ufik altra Lettone » o di^ torcer lo in altro, sentir 
^ mento , soggiungendo di farlo , non quod Veronensem (ìiisse Pllnium 
suspicer y qui absque dubio Sotocomensis fuit , la quale opiniofse jpe- 
r# in oggi universalmente vien riprovata • Lo stesso Zeno in una I^f • 
tera ai Montanini a' ii. di Sett. idpp , scrive di aver veduti di Quiu' 
%$p Emiliano alcuni versi Latini > in lode di Plinio Storico , in una. 
vecchia edizione , fatta Venetiis per Melchiorem Sessam iflj in foL 
che principiano > Veronae decus , et Domus Secundae • 

Sppra di questo argomento ha scritto anche Matteo Kuffo Brixiae 
I4P^> mentovato dal Maffeiy il quale nei Lib. i , degli Srittori Vero» 
nesi , si estende molto a dileguare le opposizioni contrarie • Abbia- 
mo di esso neìì'VghelU T. V, 943, Matthaeus Rufus Praelatus in Aedo 
Parochiali S* Thomae > qui Ùpuseulum scripsit erudite de C. Plini! 
Secundi Superioris Patria » quo pulchre ostendit fuisse Veronensem . 
Quest' Opuscolo di Eatti è registrato nel T. Ili , di quelli dei P. N^* 
variai f 9 • Da Girolamo Tartarotti è stata prodotta brevis annotatio 
de duobus Pliniis Veronensibus , di Gio» Diacono , o Mansionario , tratta 
dalla BibL Vat. , ed inserita in una sua Lettera , nelle Memorie di 
"Rovereto y da lui medesimo pubblicate* 

Alcuni poi > per eludere la force obbjezione > che Plinio stesso 
chiama nella Prefazione Catullo Cofsterraneum , hanno francamente 
asserito , che la medesima sia falsa , e adulterina • Con ciò verreb- 
besi a togliere il primo Libro , cui quella è annessa » al suo legittimo 
Autore > non più computando per J7 > i Libri della sua Storia SatU' 
mie « Ma Plinio il giovane nelì* annoverarne le Opere , tanti ne am- 
mise» come anche S. Girolamo sopra Isaia Lib. if t e sopra £&fr^i>- 
^ L. p , per 37 li riconobbe . Matteo Bosso neW Epist. JS /celebran- 
do il portentoso Lippo Fiorentino > dice fra le altre cose , che omnem 
Plinianam Historicam naturalem y septem y et triginta in Volumina dis^ 
eretam y per singula cujusque Voluminis Capita y quamplurimis y et 
praeclarissimis versibus extemporaliter enarravit > praetermissa re nulla 
memor /sbili y et cognìtu digna • 

Non è però il solo Plinio , che i Comaschi preten dano togliere a' 

(i) Trattato Apologetico , nel quale si prova » che Phmo Secondo fa 
Comasco y e non Veronese m Como per GiroK Frovji 1601, ^« (2) T«II« 
Diss. Voss. $. CU , p. 37^ , 



TéttrU a CstM0 , di L. Tlero » e di altri ) f 

Vmmst 9 e far loro ConcittMdino • Sono arri?aci persino a tentare di 
rapir loro anche Chinilo » Sentiamo \\ Tir teschi 1 , 171 • Hj volutQ^ 
sembra , schertsMre il Sig. Conce Glovfo , quando tra suoi illustri 
Comaschi ha annoverato Catullo 9 accennando p» g 3 ^ > che non man" 
cher ebbero argomenti a provarlo . Egli ha una buona dose di un lodevole 
AHfor Tatriotif4> • Ma io non crederò mai 9 che se ne lasci sedurre a tal 
segno . 

Ne qui si ferma Io zelo nazionale del Conte Ciovio ; mentre alia 
p. 17^ di quella sua Opera > sul fondamento di una Lapida , trovata 
presso Como 9 in cui è mentovato un Petronio 9 egli pretende 9 che si 
debba creder Comasco l'antico Scrittore Ptffr^iikfV Aratro • Ma lo stesso 
Tiraboschill^ 186 , soggiugne • Qualunque sia questo diritto 9 esso sark 
forse di ugual peso a quello , che altre Città possono recare in lor favore. 
Il Maffei nella P. II della Verona illustrata ha creduto » che fusse 
Veronese Pomponio Seconda 9 Scrittor di Tragedie • Nota su di ciò il Tf- 
raboschi y ìfì lof . A me non pare 9 eh* egli ne rechi prova valevole ad 
affermarlo ; ma non vi ha neppure ragion bastante a negarla • Soggiugne 
dipoi In un'annotazione • Ver la stessa ragione 9 per cui il Maffei 9 ere* 
dendo Veronese Plinio Secondo 9 crede ancor Veronese Pomponio Se* 
condo 9 il Giovio 9 che dà Como' per Patria a Plinio 9 la dà ancora a 
Pomponio p. 43 f* 

Anche dell' antico Storico t^Anneo Tloro si è Invaghito il C.GfV 
vio di far altro Scrittore Comasco p. ^67 • Ma su questa sua nuova pre- 
tesa riflette da suo pari il Tiraboschi 9 ivi 161 » Se un Cognome trovato 
in una Lapide basta ad indicar la Patrie^ di uno Scrittore 9 noi farem di 
leggieri molte importanti scoperte di questo genere , 

Lorenxto Pignoria mise in dubbio nelle sue Origini di Padova la F4- 
trra di Giulio Paolo » antico Giurisconsulto , che si teneva comune- 
mente esser Padova . Per tal novità si eccitarono contro di lui molti 
Avversar] 9 contro de' quali Gio, Girolamo Bron^erio ferrarese use) in 
Campo 9 con tre Oposcoli 9 riferiti dal Ma%%»cehelli P* a 140. 

Quanto potrebbe ingrossarsi quest' Elenca 9 se uno volesse parlare 
anche de' Moderni \ Lasciando da parte la Patria del Boccaccio 9 e del 
Tasso 9 i Lor etani si arrogano il Boccalini , che è Romano ; ì Macera^ 
tesi 9 e i Ferraresi disputano sopra la Patria dì Antonio Costantini ; 
i Ferraresi vorrebbon togliere a Venexda il vanto di aver prodotto NrV- 
colè Agostini ; Pordenone si attribuisce Oras^ào Brunetto 9 che è di P^r^ 
eia ; Rimino 9 e Fermo contrastano a Cesena la gloria di csssf Madre 
di Mu%io Manfredi 9 e Sulmona gareggia con Bassiano di aver dato i 
fiatali ad Aldo Manuzio • 

MonsJg. Fontanini (r) dimostra » che Francesco Patri%j non fu ni 

(1) Elog. Ital. 3 17 » Cationi Cat. 288 • 
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da ClUìM , né Sfmese , né Jerrurese , né Venexdéno ; ma da Ossero > IsùU 
ne' Confini della Dalmaxda • £ poi cosa assai comune , che gii Vomini 
riconoscano due Lunghi per FsUria ; Vun , dove son nati ; l'altro , do- 
ve la lor Famìglia ne trae ì'ùrigine , o per lo più vi risiede . Monsig.^4. 
tini (i) (a avvisato dal Conte Fantuw » che ne' RtMli dello Stadio di 
Bologna trovasi all' a. 1447 > Philippus de Mediolano ad Lecturam Ut- 
dicinae, e all' a. 1448, PhilippHs de BonoaisL Art. Doctor ad Lectth» 
ram Logieae > senza che questi sia ricordato nel precedente , e quegli 
nel seguente ; e di più avendo esso l' Opera de' Dottori Forestieri dell 
talidosiy con postille a penna, segnate al margine , una delle quali dice 
alle parole , Filippo da Milano , di Giovanni ?eUi%%ùni ; era ancora 
Cittadino Bolognese , e fa testamento ai 6 di Marfuo 14^8 , par dimo« 
strato y che tutti e due sieno una stessa persona , la quale avesse due 
Patrie , una di nascita , e l'altra di Cittadinanjua • 

Ma se tuttora queste antiche controversie sono nella maggior 
parte indecise , non così potrà dirsi di questa della Patria del Co* 
lombo y da voi , non meno che da' due vostri sapientissimi Colleghi (i)^ 
ridotta , direi quasi , ad una vera dimostratdone ; sembrando , che 
questa sia una di quelle Veriti^morali , che , secondo la grave sen- 
tenza del Galilei , possono talvolta presentare la stessa evidenxM , 
che scuopresi nelle Verità Geometriche • Poiché non solo l'avete ap- 
poggiata su la costante traditione , e su la fede di molti accredita- 
ti Scrittori , ma su la Testimonianfat Legale di gp Persone , le quali 
dalla viva voce de' Contemporanei del Colombo avean potuto accertarsi 
della verità de' fatti , e àeW* Albero Genealogico (j) , prodotto innanzi 
r integerrimo Tribunale Spagnuolo del Consiglio^ di CastigUa , nel so- 
lenne r e formale giudizio , che ne formò , e sopra di cui , convinti 
dall' innegabile Verità , restaron d' accordo tutti i potenti Collitiganti . 

(. XVI 

Se gli Antichi abbiano conosciuta /' America , prima 

di Colombo ì 

X^'avidità della gloria della Scoperta iclV America hs^ eccitato In varie 
Naxdoni tal gelosia > che molte han tentato di rapirla al Colombo , 

<i) Archiatri Pont*T.I, 148 • Poiché fa ufno Stoicismo di Faneiio » na- 
tivo di Rodi f che ricusò il dritto di Citudinania » oSertogìi dagli Ase^ 
niesi > con dire > che un Vomo modesto doyed contentarsi d* una soia Pa^ 
tria i per imitare Zenone » che per timore di oiFendere i suoi Concittadi- 
ni , non volle accettare la stessa grazia • (2) Patria di Colombo • Fir. 
1808 • (^} ivi 241 « 



Se tis sM4 tonoicinU tJmerica pritim del CoUmha \ ^7 

con attxibulrla ad altri pìh antichi di lui > o con assegnameli vaa« 
to ad alcuni suoi CantempQntnei • 

Erasmo Schmid , come ha notato Gio» MbetU JabrixÀo (i) » si è 
sforzato di provare , che Omero ebbe cognizione iAV America • Ma ^n- 
£elo Maria Ricci (1) riflette , che non avrebbe chiamati gli Eti^ fUUi^ 
ma Nauon dflla Terra (3) , se avesse creduto , che di là dal Mar Etiope 
co vi fusse stata un'altra Bigione , abitata dagli Vernini. 

Racconta Adamo Bremfnse , che i Frizioni giunsero a penetrare 
nella Regione dell' Oro • Ciò, Filippo Casselio nell ObservaU historica 
de Frisonura Navigatione fortuita in Americam Saec. XI facta (4) » 
si studia di mostrare , che fusse Y America • Il medesimo Casselio 
tornò a trattare quest' argomento con la ÌDisserta%done Pbilologico^hi'^ 
storica y de Navigationibus fortuitis in Americam ante Christopho* 
rum Columbum frctis (f ) • 

Cristiano Augusto Schwaruo ha trattato in un suo Programma 
de Veterum quorumdam Conjecturis Columbo viam monstrantiùus 9 in 
memoriam novi Orbis , ante hos trecentos annos inventi {6) . 

Siccome poi i Rabini del medio Evo fanno menzione del Legno 
del Brasile , così Sigismondo Lebrecht Hadelich si studia di far vede«« 
re , che i Fenicj lo trasportarono dal Brasile nell' America > dudunà 
ante Columbi tempora , Rabbinis nota (7) • 

Nello stesso modo Ciò* Gottlob Fritsch nella sua Disputa historico* 
geographica t in qua quaerituf > utrum Veteres Americam noverint , 
nec ne \ (8) propende a credere , che nell' otuvo » o decimo Secolo 
vi penetrassero 1 N^n/e^f , che furono! primi a vedere la Groenlan» 
dia , e la Vinlandia , o sia T odierno Canada • 

Anche Gio. Daniele yictor ricercò , an America Veceribus fuit 
cognita , et quaenam gentis tllius erigo \ {$) 

Pretende poi Thormodo Torfèo nell' Historia Vinlofndiae antiqua » 
seu Partis Americae Septentrionalis (io) ,>di far vedere » che, prima che 
il Colornbo , o i due fratelli Niccolò , ed Antonio Zen (x i) nel i j 80 , ed 
eziandio prima che Madoco , Figliuolo di Guimeth , Fratello del 

(i) Blbl. Graec. I » ^4^ •" (2) Dissert. Homertcae • Lips» 1784 , 8 , </< 
Acthìopihus y n an America Homero innotueritì 492. (3) Odyss. Lib. i« 
Ilitd.Lib»!. (4) Magdeburgl 1741» 4 > et in Actis Scholasticis Isenaci 
1743 > i8 • Partic.Vy et in VI. Brcmischen Magaain 241. (5) Magdeb. 
1742 , 4 • (6) Gorlicii 1793 > 4 . (7) In Actis Acad. Elect. Mogunt. 
Scient. ntil. Erfordiae 17^1 , 8 • II , 649 • (ò) Cuciae Regnitianae / 
1798, 8 . V. Tent. Bibl.XLIV, 446. (9) lenac i57o , 8. (io) Ha- 
ftiiae 170$ 9 8 , et 17 15 » 8 • (11) Relazione dello Scoprimeato deirisole 
Frtslanda , Eslanda > Engroveland , Estotilanda » e Icaria » Catto da* due 
Fratelli Zeni , Af. Niccolò il Cavaliere , e M. Antonio . Yen. iS^8 • V. Mein^ 
diTrevouxi7ii • Art. CXXIl , Foscarini Lettera e. Veoea. 406 • Tirab^oickì 
V^ loi , 
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iZ Se sia stato annuntiato il Vangelo in America \ 

Principe di Pallia {i) , il quale si dice , che circa il e 170 intro** 
ducesse delie Colonie nel Canada , e nella Florida , fussero giunti ad 
aver notizia dell' America , i Groenlandi > Inquilini dell' Jslandia » ed 
anche gli stessi Islandi circa il loio » introducessero nella Vìnlan^ 
dia la Religione Cristiana # 

i. XVII 

Se sia stato annuntdato il Vangelo da qualcuno 
degli Apostoli in America ì 

Ala si è ancora questionato da molti (i) , se la Luce dei Vange* 
lo penetrasse vìtW America ^ fin dal tetnpo degli Apostoli \ Fra gli 
altri Giorgio Moebio (;) si è opposto ai sentimenco Al Qìo •'Enrico 
Orsino (4) , il quale lo ha negato • 

Ermanno Witsio in una delle sue Esercitaxdoni (f) ha rac- 
colte tuKe le congetture , che potevano £sir credere > che S. Tom" 
fnaso vi avesse portata la Fede • Ma poi in un' altra (6) confessa » 
che sono assai dubbj , ed incerti tutti i documentii » che se ne ad- 
ducono > come è sembrato anche a Tommaso Malvenda (7) , ed a 
ìMottìono Vajero (8) . 

Anche il F. Ciò, Stefano Menochio (p) ha ricercato , 5^ neW 
Iridie Occidentali , avanti che da Colombo fossero scoperte , sia sta* 
to predicato f Evangelio di Christo ì 

V ultima fra le Lettere Teologiche , pubblica se da Gio»- Bete» 
Ito (io) y tratta de Catholicae Religionis vestigiis > af^ue argumentis » 
quae vek Lusitani ex India , vei Castellani in novo Orbe invenerunt • 

(1) Acostd Ist. Morale , e Naturale dell' Indie L. I. C. XI, e XII. 
Hist. Gcner. des Voyages X, dans ravaiic-propos t e L. V . Oviedo Hist. del- 
rindicLib.II , nella Raccolta del Rammio T. ili • Job, VilliamsLond, 1791 , 
8 • Robertson, Se. deirAmerica ^16 , Elogio del Colombo 27 > 7^ • C^) Ri- 
beri Assertion de universali omnium Hominum vocatione ad salatem » et 
selectim de difficili quaestione , an Eyangelmm , Apostoìoram tempore , 5t^ 
praedicdtiém in America , et aliis novi Qrbis Partìbus ì loh* Alb. Fabricìi Sala- 
taris Lux £\^angeHi toti Orbi per divinam Gratiam exoriens. Hamburg! 
1791 , 4 • De America , nam in illam quoque Apostoli pene era ver iat ì 754 • 
Aegid' Gonzalez d* Avila Theacro Ecclesiastico de las Iglesias de las lodias .11 • 
Cyriaci Morelli Fasci novi Orbis > et Ordinàtionum ApostoUcarum ad Indias 
pertinencium Breviarium . Ven. 1775 , 4 • (?) De Evangelio per Aposcolos 
in Americam propagato , in ejus Libro , de OtachUs • Lips, 1^8^ , 8 , 199 • 
V.Noavel. de la Rep. des Leccrcs 16H6 , 678 • (4) in Analectis Sacris ^^6. 

(1) Exercic. Acad. Dodec. Diss. I, ce II, et I • ìVlisc. Sacr^Trajecti 1700 » 
4. Exerc.XlII, 408. {6) Exerc. XIV , /^ì6 , (7) de Antichristo B06 • 

(8) de la VertU des Payens I , ^^8 . (9) Stuorc Cent* IV , XLIl » 120 • 

<io> Episcolarum Caroli Card^ Sorromaei nomine scriptarum Llhtì duo • 



Se Martino Beh^im abhi4 scoperta F Americo i j^ 

f. XVIII 

Scrittori , che attribuiscono quests ScppertM tè Martino Bebàim 
di JX^rilnb'erga > confutati dà molti 

Molti si sono affaticati di attribuire il merito di questa sco(>erta 
a Martino Behétim^ Cavai ier Portoghese , Patrizio di Uorimberga . 
Gio. Cristo firo Wegenseil ne parlò (i) , in Sucris Parentalibus ^ Ge^^ 
orgio Triderico Behalmo die Mi s , e nella sua Synops* histor* uffiv* (i) • 

Con esso si sono uniti Gio. ^elfir , nella Disquisii, de ma^ 
joribus Ocotoni Insulìs , ^arumque origine , quam Oratione inauguraH 
exposuit , et nunc snnotationibus necessariis uuxit (3) ; Daniele 
Omeisio nella Dissertazione de CUris quibusdam Norimbergensibiis\(j^)^ 
Giù. Sigismondo Fuerero ab Huimendorfj neli' Orazione de Martino 
Behatmo , uliisque ejusdem Familiae Viris , qui longis itineribus in» 
claruerunt (f ) ; Gio. Federico Stuevenio nella Dissertazione histo» 
rUo'Critica de vero Kovi Orbis Inventore (6) ; oltre gli Scrittori » 
sopra le Colonne d'Ercole , Tobia Eckhardo (7) Ciò. Filippo Cas/e» 
Ho (8) , Crist. Cotti. Schwartdo (9) , e Ciò. Mattia GefHero (to). 

Più d'ogni altro però vi si è impegnato M. Otto nella Mi" 
moire sur la Découverte de t Amerique , tiri , et traduit du seconA 
Volume des Memoires Philosophiques de la Socie ti de Philadehhie (i x) • 

Non minore però è il numero dì quelli , che han confutato que« 
sto Sogno . Cristo/òro Teofilo de Murr ha potuto farlo meglio d'ogni 
altro , per essere egli stesso di ì^orimberga , e per essersi servito de* 
monumenti , e delle memorie , conservate ntW Archivio della Fami* 
glia Behamitica y tuttora esistente nella medesima Città, che ha pro« 
dotte in un^suo Libretto , ivi stampato nel 1778 , in 8 , e riferito 
nel T. VI del suo Giornale Letterario • 

A maggior dilucidazione di questo punto , vi ha aggiunta una 



Ejusdem Epistolar. Theologic. Liber» Paris* apnd Martin. Nutum i6i^ » 16 < 
BatlUt Auteurs Degaisezi 261 > Maiiucchellx II . P. Il , 1871 • (x> Alcdorf. 
1682 > 4* (2) in Pera Libror. luveniU Loculam. III. Monarch. IV . Sec. 
XIV, ^28 . (j) Norimb. 1691 , 8 . (4) Altdorf. 1708 , 4 , 19 . (O in 
Museo Norico , cum notis loh. Anir. Vf^illii ^8^ • (5) Francof. ad Moeiium 
1714 , 8 • (7) de Hercttiis Columnis Prolusio • Quediinb; 1721 > 4 » et in 
loh. Gotti. Bìdermanni Select. Scholasc. 1 , 720 « (8) Qbservatio de AkyU » 
una Colomnaram Herculis , in Tempe Helvet. V. Sect. IV , 618 . Tiguri 
174 1 > 8 • (9) de Colamnìs Herculis • Altdorfii 1749 ,4, ^3 * (io) De 
Phoenicum extra Columnas Herculis Na^igationibus, in Orpbei ArgoQaat.cttf» 
rante Ger. Christ. Hembtrgero . Lips. sumpt. Frltsch 1764 , 8 • (11) Esprit 
des loumeaax An« 1788 • Tirahoscbi XI • 



40 Se Martino Behaim aÙia scoperto V America ? 

Catta Geografica , intitolata ; ?ars Globi Tetr estris JLa. 14^1 , a 
Martino Behaim Zquite Lusitano Sorhnieriae confècti . Pelineavit 
Christophorus de Mttrr 1778 . Quesu è quella stessa Carta dì mi- 
nor grandetta > e con minor accuratezza , pubblicata precedente- 
mente da Ciò. Gabriele Voppelmair . Tab. z* (z) 

Il medesimo de Mnrr ha data una seconda edizione del suo 
Libro > molto più accurata, in Gota nel 1801 , 8, avendo avvi- 
sato nella Prefaùone , che la sua Storia era. stau tradotta In fran- 
cese , e ristampata dal Librajo Parigino H. 1. Jansen. (z) . Que- 
sta versione Francese è stau poi riprodotta , ed unita dal Dottor 
Carlo Amoretti alia, sua traduzione iuliana deli' Itinerario di Anto* 
nio Tigafitta (5) . 

Il Conte Gio. "Rinaldo Carli rispose alla Lettera di M. Otta 
intorno alla scoperu dell' America , sumpata nel Voi. IL delle Tran- 
sazioni della Società Filosofica di Filadelfia (4) • Lo stesso Autore 
è stato confutato dall' eruditissimo P. Pompilio Pox^xetti (f) , e da 
Cristofaro Madera (6) • 

Similmente Eobaldo To%f prese ad esaminare di proposito que- 
sto importantissimo punto di Storia 9 con un Libro stampato in Got- 
tinga nel 1761 i 8, ove dimostra > che l'onore di quest'impresa 
non deve attribuirsi né al Behaim , né ad Americo Vespucci , ma so- 
lo al nostro Colombo • . 



CO Robertson St. di America ^i^ • 

1%) Recueii des Pieces interessantes , conceraant les Antìquités » les bea- 
ux Arts , les Belles Lettres > traduites de diiferentes Langaes • a Paris 1787 » 
8 • I , ?I7 . II > 2p8 • (^) l^rimo Viaggio intorno al Globo Terracqueo > o 
sia Ragguaglio della Navigazione airindie Orientali per la Via d'Occidente» 
fatto dal Cav. Antonio Vigafetta , Patrizio Vicentino > sulla Squadra del Gap. 
Ftrdinandù Magagìianes negli Anni 1^19 al 1^22 > ora pubblicato- per la pri- 
ma volta» tratto da un Codice Ms. della Bibl. Ambrosiana» e corredato di 
note da C. A. con un Transunto del Trattato di Navigazione dello stesso Au- 
tore • Milano 1800 9 4 . Premier Voyage aa tour du Monde » par le Chev. 
Pigafetta » snr l'Escadre dt Magellans pendant les années i^ip-29 suivi de 
l'Extraic da Traité de Navigation » da meme Autear , et d*ane Notice sur 
le Chtv, Martin BebAim^ avec la description de Son Globe terrestre» orné 
des Cartes , et desiìgures • A* Paris 1808 » V • (4) Milano 1792 » 8 • 

«) Modena 179^ > 8 • (6) Investigationes historicas sobre los principa- 
les descubrimientos de los Èspanoles en el Oceano mei Siglo XV » y princi- 
pios del XVI » en respuesta a la memoria de M. Otto > sobre ai verdadero 
Descubridor » de America • Leida en la Soc« FU. de Filadelfia » è iaserta 
en el T, II de sus Transact. Madrid 1795 » ^» 



ie Americo Vesptéài tAHi^ scoperu t Àmeric^i 41 

$ XIX 

S€ Americo Vespucci ahUa scoperts tAmericM > primA di CoUmbo \ 
toemi y Ritratta in bronco , e Iscrizione fitts in sus lode • Sfegìi 
stesso j i Vosteri abbiano imposto il suo nome mlt America i Lodi 
della Toscana , e di tutta l'Italia 

Ma la pretensione de' Sorimbergeji a favore del Behaim non è co» 
sì divulgata» come quella òe' Fiorentini pel loco Americo ^ essen- 
dosi impegnati di giustificare » per quanto hanno potuto , la verità 
del detto deli' Averani (i) , riferito dall' Algarotti (t) » che 11 C4- 
lilei 9 ed il Vespucci avean fatto sì , che oiuno potesse alxsur gli oc* 
chi ai Cielo , né abbassarli alla Terra » senza che Tuno , e l'altra 
non predicassero te glorie della Toscana. Kaffaelle Gualterotti nel 
161 X stampò in Ftren%e y per Cosimo Giunti 9 un Foema 9 in otta* 
va rima > intitolato V America • 

'Enrico Altani , de' Conti di Salvatolo , detto il Vecchio » nel i6i x 
pubblicò , in Venezia presso Ghirardo Imberti in z x , 1' Americo » 
Tragedia in prosa (3) , che nella Drammaturgia di Leone Allaxdo 9 
accresciuta, e continuata sino" al X7f f (4) > chiamasi Commedia coro 
urologo in Versi Sdruccioli . 

Girolamo Bartolomei , già Smeducci , nobilissimo Gentiluomo Fio^ 
tentino dedicò a Luigi XIV il suo Poema Eroico , intitolato Ì'A" 
merica (r)» diviso in XL Canti ^ in cui prese ad imitare ¥ Odissea 
di Omero » celebrando i Viaggi , e le Scoperte di Americo Vespucci » 
In principio del Poema vi pose il proprio Ritratto , e sotto ad es- 
so > Il seguente Distico • 

Barbara pennatis redimiris , America 9 telis ; 

Nostra tuis pennis Fama volucris erit* 

Ma uno de' maggiori fautori di questa opinione è stato il Canoni^ 

€0 Angelo Maria Bandini , nella Vita , e Lettere di Americo Km- 

fucei raccolte , ed illustrate (fi) « ia cui accusa l'Abate le Pluche , 

(I) Ang* Marìae Jttccli Otztìo de losepho Averanh I. C. Pisano » doctrinae t 
probitatis , ac hnmanitatis exemplo • Fior, per Ca}et.Albiziniam 1740 > 4 > *' 
ad calcem Vol.III • Disserta tionum Homericarum ejasdem Aìcrtt • Fior* 1741» 
4 . V. CataUNuinism.MazzuccbcUi T.XXV . Calogeràt et AnnouuDom.Mariao 
Afiuwt in T.XLII ejasd.collect. (2) Opere IV, i37*C4fMV4r£loglo del Tei^iKcf 
75 • (3) Mazxueehtlli l, U7 • (4) Venezia presso Gio. Batt, Paiquali , 4 , 
p. 45 • Quddrio IV , 84 • (O Roma nella Stamperia dil.ud. Grignant 16$ o , 
fol. V. Maiiucehelli II . Par. 1, 471 . Qi^adHo VI, 58a . (6) Firenze 
1745 > 4 , e in Amburgo 1747 , 8 . V. Nov. Let.di Fir. del 174^ > 3^ • 
deU74tf , i<5 • Citai, «ss. Bibl. Riccard, 174* Nov, Mtt^« di Vcq^U 



fi ìnsmtìone tn Ude iti 'Ameruì VesptuH 

il P. Traneisc0 Saverio de Charlevoix (i) di arer attribuito al Co^ 
lombo l'onore della Scoperta dell' America i ed anche nel suo Ra* 
gionamento intorno alla Vita di Amerigo Vespucci (2) • 

lìV* Giuste Richa , della Compagnia di Gesh (j) , appog- 
giato prlDcfpalmeatje a queste Leff^re , attribuisce (4) la gloria della 
Scopena del nuovo Mondo ad Americo , di cui presenta il Rame del 
tao Ritratto in Bron%o , coli' Iscrizione AMERICVS VESPVCCIVS , 
tratto dal Museo del Sig. IgnaMo Orsini , e un' IscrixÀone , fatta da 
Ant^ Maria Salvini (f ) , e collocata da' ?adri di S* Giovanni di 
Dio y su la ?orta del loro Convento y fondato da Simone Vespucci (S) » 
nella propria Casa • £ssa dice 

AMERICO VfiSPVCCIO PATRICIO FLORENTINO 

OB REPERTAM AMERICANI 

SVI ET PATRIAE NOMINIS ILLVSTRATORI 

AMPLIFICATORI ORBIS TERRARVM 

IN HAC OUM VESPVCCIA DOMO 

A TANTO DOMINO HABITATA 

PATRES S. IOANNIS DE DEO CVLTORES 

GRATAE MEMORIAE CAVSSA 

Notò l'estensore degli Annali Letterari d* Italia (7) , che Amplifica- 

tari Romani Orbis Imperji , ben si diceva di coloro > che all' Impero 

Romano Città , e Provincie avessero aggiunte , che quel non avea 

dianzi • Ma come , seiiza manifesta falsità , chiamarsi Amplificator Or* 

bis Terrarum , chi al Mondo nulla aggiunse , né aggiugner potea » 

se di creatrice Virth non era fornito \ Conveniva dire veteris , o 

somigliante aggiunto all' Orbis Terrarum , per usare acconciamente 

dell' Amplificatori • Soggiugne poi , che quel Cultores non Ispiega 



1745 y ^07 . No>ra Acta Eruditoti 1749» ^^ ^^^c la Description de TAfri- 
quc de JanLeon. Lyon iS^d , fol. 4^7 . Script, Novi Orbis Basii. iS^^ , 
fol. in Balth. Lydii Novo Orbe 71 > e ne* Viaggi del Ramièsio l , 128 • Ven. 
1^88 , (bl. (1) Hist. de I • Isle Espagnole > óu de S. Domingue • Paris 
1730» II > 4 • Amst. 1733 > IV > 12 • #(3) Livorno per Ant. Gantini 1^74 > 
4 • 0) Torinese y che passò la maggior parte della sua vita in Firenze , ove 
U ttrminò settuagenario a* 24 di Luglio del 17^1 • (4) Notizie Istoriche 
delle Chiese Fiorentine divise ne' suoi Quartieri . Tomo IV del Quartiere 
àìS, Af« Nocella . Parte li , con appendice al T. Ili • Firenze 17^5 » 4 , p. 
SP > ?4 « V» Morefi Diction . Lett. V. (<>) Marco Ant. de' Mozzi Orazio- 
ne Funerale delle Lodi dell' Ab. A. M. Sahini • Nelle Prose Toscane dei Sai- 
yini • Ven. 17^? > 4 > P* 488 • BinHo G10. FiL Peri»zzi Orazioni delle lodi di 
A. M. S. nelle Prose Toscane di SaMni p. S04 « Vita ejus Auct. loh* Lamio 
In Lamii memorab. Ital. erud. praestant. Fior. 1742 » 8. T. I> p«47 • V. 
Memorie di varia erudizione della Società Colombaria T, II » p. 371 • Eiogj 
degli Vominl illustri Toscani T. IV , p. 6S9 . Tirabosebi Su Letter. V* 734 • 
ifi) ivi z6 9 359 (7) Modena 17^2 • T, l • ^* II , 8» p. i^8 • . 



C9nfkUat0ne del T.Ricb^ 4$ 

quello > che pur si volea • Tutti i Dìv^ti di S* CùvMnni di DÌ0 sono 
CuUotes di luì ì né però sono BonfrMtlU • (i) 

Né lasciò di rilevare (i) l' f wpr^pmf^ della lode» attribuitagli di 
Scotiture deW.AmericMy la i|uale non si deve « che al solo Colombo ^ 
a cui subentrò il Vespucci , stendendo molto più innanzi di lui le . 
sue Scoperte nel Continet^tt , che per le Ci^rtt da lui formatene » e 
sottoscritte col suo Uomo , e per le KeUùoni » che ne distese » a 
poco a poco giunse ad esser indicato col solo suo ìXeme • 

Vn Anonimo , che si crede , esser "Bioherto Smnseverino , dÌffio« 
tante in Berlino , ha mostrato lo stesso impegno di assegnarne il merito 
al Vespucci (3) . 

£ssendo poi stato proposto un Vremio di cento Scudi dal Conte 
de Durfhrt , Ministro Francese in Tirenìue , a chi avesse latto il mi- 
glior Eloiio del Vespucci , venne alla luce quello ingegnosissimo del 
Ch. P. StAnislno Canovai , delle Scuole Pie » pubblico Professore di 
"Fisico Mattematica , (4) il quale in un' annessa Dissertnxdone » fi:a 
otto Questioni y che prese ad esaminare , nella quarta , trattò quella t 
se il Colombo potesse impedire i Viaggi di Amerigo \ 

Poscia sono uscite le Ricerche istoricO'Crttiche circa alle ^scopet" 



(1) V.5toria de' Possessi Pont. p. «52^ (a) Ivi p. 161 . Il ?• "RUla , malgra- 
do la Sentenza del Consiglio Reale ddì Indie ^ che nel 1^08 , ad istanza di I>. 
Diego Figliuolo óe\ Colombo ^ condauRÒ il Vespucci y pretènde, che questa 
Condanna ir4 la pili convincente prova > cVegli scopri la Terra Nuova , in set* 
yìzio dclEe Eerdlnando , e d'Isabella ; mentrf y se Amerigo ha potuto conten^ 
dere col Colombo la gloria di queste Scopette ^ sarà d* uopo di confessare ^ che 
amendut ne scoprissero parte . Tutta volta temo, non sieno altri per QieravI* 
gitarsi di tal conseguenza » la, quale forse non tiene più , che la conseguenza 
<Ji chi, dal vedere innanzi a Salomone litigare due Donne per un Figliuolo , ar- 
gomentasse , avere amendue parte in quello • E tanto pili , che la quistione 
si riduce nel nostro proposito ad un punto di Cronologia , cioè qual di due il 
Colombo , o M Vespucci fatcsicro la prima Scoperta del Continente deìVAmeri'' 
Cd ì senza negare , che poi il Vespucci abbia fatta qualche minore scoperta • 
La qual quistione da questo dipende , cioè se '1 Vespucci abbia fatto il suo 
primo Viaggio nel 1497 1 com*ei pretendeva , o sivvcro solamente nel. 1499 ì 
Ora è egli questo un punto , in che suppor si possa , che '1 Consiglio tieali^ 
àeìV Indie si potesse facilmente ingannare ì Comecché poi stimabil sia la fa- 
tica del Sig. Ab. Bandini , il quale dappoi anche piU degne Opere ci diede • 
chi sa , che taluni leggendo V Estratto di quel Libro » fatto dal Padri di Trc- 
ifoux nel Settembre del 1745 , alTArt. XCIII , e le gagliarde opposizioni • 
promosse da que* dottissimi Padri , contro la verità de' Racconti Bandiniani » 
non desiderino un piU sodo fondamento alla Fabbrica del P. Richa ì (3) La 
Vie d'Americ Vespucci , dai)s le^ Vi^s des Hommes , et des Femmes illustres 
d'Italie • A'Paris 1767 - II y 3%6 . Franc.ct Lcips.1770 . Il» 3^5 • (4) Elogio di 
Americo Ye$puc«i>col Rame dei suo Ritratto,Ghe ha riportata U premio dellr 



44 Se fi Vèipueei MU saperts F Americo i 

te di Amerigo VespÙcci , con t aggiunta di una Relaxdone del mede» 
sima finora inedita ^ compilate da Francesco Bartolo%t»i (i) 

ho S^zgViVLcXo Mariano Uorente ^i tìsipoBt coi Saggio 'Apologeti» 
ce degli Storici , e Conquistatori Spagnuoti neU* America (x) , ia. cui 
chiama immortale il Colombo • 

Prima però da un Anonimo Fiorentino era stata pubblicata la 
Vi fissa di Amerigo Vespucci . 

Il nostro dottissimo Sig. Abate Luigi Lantà y per secondare l'o- 
pinioue de' Fiorentini » sotto il Ritratto del Vespucci , che sta con 
quello degli> altri illustri Toscani ^ nel Museo Fisico di Ff'renAe »/ vi 
pose questa Iscriuone (j) 

AMERICO VESPVCCIO 
OB QVARTAM ORBIS TERRAE PARTEM 
AB EO REPERTORE AMERICAM NOMINATAM . 
Ma posteriormente nella ^ua insigne Opera de' Vasi antichi dipinti , 
volgarmente chiamati Etruschi (4) , dopo aver detto , che varj Let- 
terati , fuori della Toscana, reclamavano perle lor Patrie i Vasi ^ det- 
ti Etruschi , soggiugne s avvenne pero a loro , siccome a* Liguri nella 
scoperta del nuovo Mondo ; eh' essi asseriscono con verità > the il 
Colombo , non Amerigo Vespucci ne avea per confessione del ?uh» 
elico il maggior merito i e perciò il maggior diritto a denominarlo * 
Ma per chi il Vespucci era stato il primo a scriverne y e dargli la 
denominatone di America , e tutti gli Scrittori fitcean lo stesso , Ame- 
rica ^f è detta 9 e si dice ancora • 

L'Ab. Saverio Lampillas , benché molto avaro delle sue lodi 
verso gr Italiani > pure è giunto a dire (f ) che , mentre gli Spagnuo* 
li ricordano con sentimenti di gratitudine il coraggio di Colombo ^ 
che avendo il merito di essere stato il primo sl scoprire ì* America > 
avea anco il diritto di attribuirgli il suo nome , compiangono la 
manifesta ingiustizia ^ con cui si vede per consentimento uviversale 
Il nuovo Mondo portare il nome di Americo • 

Ma la lunga successione de' tempi » in cui ha prevaluto que- 
sta denominazione , come dicono gli Scrittori della Storia Genera» 
le de' Viaggi (7) 9 rende irrimediabile questo torto , fatto al graqi 
polombo dall' ingrata Posterità , che sembra aver congiurato in que- 

noblle Accademia Etnisca di Cortona nel di i^ Ottobre 1788 > con una Dis« 
sertazione giustificativa di questo celebre Navigatore • Firenze 1788 > 8 • V, le 
giuste sue lodi nella Patria del Colom* 142 • (i) Firenze 1749 > 8 • (2) Firen- 
ze i79(? , g . Napoli 1796 y 8 . V. il Giorn. Letterar. di Napoli XL VII , 9^ . 
(3) Supplemento alla Gazzetta di Firenze 1807 • Inscriptiones , et Carmi- 
num • Libri tres • Florentiae 1807 > 4 > p. 139 • (4) Dissertazioni tre. Fir. 
i8e5 9 8 9 19 Patria di Colom»> 133 141 • {%) Saggio Storico Apologetico della 

Mtteratma ^pa^nspla • CcnQva i77pf (fi) T« I , P.il , Diss. } . \i) XLV^^ia, 



fre^j singolari delU TostMn^ 4f 

na parte con i suo ìContempotMnei a contrastargli i doluti onori ^ 

ma non già per colpa dello stesso Vespucci , egregiamente dal P. 

OmevM (i) ) e da Voi (i) giustificato da questa taccia» contro la 

comune opinione (g) • ' 

Certamente niuno ha illustrato meglio di voi questo punto , 
nella vostra bellissima LettetM su U scùperta del Suovo Mondo (4) • 
Appellandovi poi alla più sana parte di quella fioritissima N4- 
fÀéue 9 la quale oltre Taver dau all' Europa la Legistutàone della Fi- 
ksofia^ ha dato ancor quella del buon Gusto ^ e òtW AtticM gentilett- 
M a tutta r lidia , avete diolto a proposito riflettuto , che poten«> 
dosi vantare di aver prodotto » oltre lo stesso illustre Americo » il suo 
Segretario Fiorentino , un Tetrarca j un Michel Angelo f ìitx Galilei » 
un Verai,%anii ed avendo accolta nel suo seno la prima Accademia 
éeìV Europa , qua! fu quella del Cimento (s) » ^^^ può certamente 
esser tentata d' involare la £ima delle grandi operazioni agli Vomini 
insigni delle altre Nawni . Poiché può bastare ad ogni Italiano , 
zelante deli' onor della sua , il diritto di potersi gloriare , che un. 
Italiamo certamente sia stato il primo discuopritore dell' America ^ e 
che un altro Italiano abbia avuta la sorte di darle il nome ; e che 
debba inoltre da tutti convenirsi col P. Charlevoix (6) , che le tre. 
FotenXàt y che si dividono quasi tutta T America , debbono certamente 
I suoi primi discoprimenti a tre Italiani ; cioè i Castigliani ad un 
Genovese > com' egli dice , e in appresso dirasst , in grazia voscra. 
j»rincipalmente , a un Monferrino ; gi' Inglesi ai Veneùani , e i Tran^- 
cesi ad un Fiorentino , con che venne ad accennare Cristoforo Colom-» 
ho t Gio. Cabotta (7) co' suoi Figli , e Gio. Vera%%ani (8) , ^uegH 
Uomini divini , pe* quali ì divenuto il Mondo » ^ì grande (p) • 



(I) Se r Autore del Nome America dato al Nitoyo Mondo sia stato Amerigo ì, 
Quest.Vlli» Diss. cit. 1^5 • (2) Patria di Coìom. i$o , 1^8, 154» 179. 

(3) Tiraboschi VI . P. 1 , 179 > 187. Gio, Batt.Munoi KiitorhótìSaeyo 
Mundo.En Madrid 179^ • Elogio dtì Colombo 14$, i^d • (4) Patria di 
Coìom* 141 • (S) Saggi di Naturali Esperienze fatte neir Accademia del CI" 
mento • Fir. i666 > e 15^2 • Ntlli Saggio di St. Letter. Fior. 97 . Tlraboscbi 
Vili > 1^4 . (5) Histaire general de la nouvelle France • T. I , alPan. 1^08 : 

(7) NativodiG»ri4vt4 > fa lì primo, che fece il j;ìr« óe\ Mondo , essendo 
rientrato ìtìSicilidzgM 8 di Sett. nel 1S22 , dopo un Triennio , e tre Mesi di 
Nécpigdxlone . Carlo V gli fé dono di un Globo d'oro , col motto all'Intorno i 
FrìmtéS , me circmndedisti • V • Tiraboschi VII » P. 1 , 309 , IX , 89 , i$6'. 

(8) Relazione di Gio. da Veraiiano Fiorentino » della Terra per lui scoper- 
ta » scritta nel 1I24 • Nella Raccolta de' Viaggi del JUmusio III > 420 • Ji- 
raboscbn, VII , P. I . Elogj degli Vomini illmtri Toscani • U > 3>» • 

(9) Tableau de l'Europe • Hist, Philos» et Polit« 



4^ Qf^f^niù U nucvù èioni0 sì 2 ehi/unstù 'Afnerict^ \ 

J. XX 

^UMndo eomincih la quarta ?art§ del Mondo a chiamarsi America , e st 

le €ùìivemsst piuttosto il Nome d' Isabella > Repna di Spagna , 

ovvero quello di Colomba -y ^ di America I 

vJonfessa il Bobertson , che non si sa l' Epeea precisa > in cui questa 
quarta Varte del Globo incominciasse ad esser discinta dal nome di 
Americo Vespucci • £' comune opinione , che egli morisse in Tet' 
%eraf una delle Isole Axtt^ri y nel ifo8. Altri perà assegnano la sua 
morte al tfi^. Vedremo, che Giuliane Dati nel i^^f chiamò il 
nuevo Momdo , Isole trovate nuovamente pel Re di Spagna • Qiiantun« . 
<|ue il Tritemio (i) circa il i fio acquisisse una Af«ppi» con i' l^^/tf » 
« Contrade , trovate dal Vespucci , Globum Terrae in plano expansum 
wum Insulis , et Kegionìbus , noviter ab Americo Vesputio Hispano 
inventis ; nondimeno sembra » che il Vadiano , celebre pe' suoi Co- 
ment! a fomponio Mela (%) , sia- stato il primo a chiamare il Conti" 
nente Occidentale , col N^me di America fin dalifix, 01^14(^)9 
Americam a Vespuccio repertam ; come ancora si osserverà » essersi 
&tto nel 1^16 ésL Monsig. Alessandro Ger aldini , Il quale nel suo Iti-» 
nerario scrisse, ad partem maximi illius Continentis quam Americam 
uppeUant .» pervenit ; e in un suo Memoriale a Leone X , in Insula 
iUa.j quae Europa » et J^ia est major , quam indocti Continentem 
Asiae appellant , et alii American , vel Pariam nuncupane • 

Trovo per altro, chea Milano nel ifip fa stampato da un 
Anonimo un Libro , intitolato , ?aesi nuovamente retrovati da Albe- 
xico Vespi)tio, et Novo Mondo intituladp , 4 . Così Alberto Pighio 
Campense ^4) , nel suo Libro su la celebraùon della Pasqua , parla 
della Terra nova a Vesputio nuper inventa , quam ob sui magnitudinem 
Mundum Novum appellant • 

£' veto però, che nel lyjf i Dotti (f) questionarono , se qucsa 



tO lEpist.ad Guiì. Veldk. X^) Vita Ioach. Vadlani in Adami Wìtìs Medi- « 
conim, 34. Sa Vie, dans Ics Mem. de Niceron XXXWll , iS . lùaeh.Va- 
diani de VddUnorum Familiae Insigntbus a Sigismundo I • Rora. Rege do- 
Jiacis zd Melch^Vadianikm Fratrem Exegesis» 9d]eczsL Pomp. MeUc curnVa^ 
diani Commenta Basii. iS$7 » ibi. 722. (4) in Epist. ad Rudolf. Agrie. 7 • 

(3) Mb.PigpH Vita, aoct. loh. Gunthtro , praefixa PigUl Apologiae ad^ 
versus Mart. Maceri Calnmnias . Mogunt, «45 , 4 . Paris 1^43 , 8 , i$86 , 8 . 
Sa Vie dans les Mem. de Nictro» XXXIX, 37* * (%ì C«sm. Intr. seu Rad. 
Cosm»Veuet.i$3$, ;^* 



Se dùvesie ehinmifsi Colemia t ù lifAellaì 47 

quMtt/^ Parte del Momh ti ipso America ^s Inventore Amerigen » 
^uasi AmericI Terram , sive Americam , dovesse appellarsi ì Sebastiano 
Hmstero (i) poi, che nel if fo stampò la Basilea la sua Cosmografìa 
universale , disse espressamente , che America ai Americo inventore 
nomen est sortita • . • notandtém , ab aliis Anericam vocari Hìspa- 
nam ( il P. Canovai vuole (2) Hlspaniolam) quam Christophorus Co- 
lumbus anno Christi 1492 primus invenit ^et postea Amerlcut quoque 
Invencam invisit • Anche Tommaso Por cacchi (|) nel Commento del Can» 
to XV detr Ariosto , parla dell' Isola America , altrimenti detta lsp3f 
na , da Cristoforo Colombo , prima veduta > e poi da Americo ita a 
ritrovare • 

Ma siccome , né toren%o Cambara , nel suo Poema de Naviga^ 
tiene Christ» Columbi 9 stampato nel ij8f > né Bartolommeo Ricci in 
una Lettera a lui scritta , su quest' argomento ; né Giulio Cesare 
Stellsy nella sua Colombeide ^ pubblicata nel 1S90 > nominano mal 
r America ; cosi sembra , s' io mal non m'appongo » che fino allora 
non avesse preso piede , almeno generalmente , questa denomina- 
zione 9 che poi , pienamente abolita quella del Nuovo Mondo , di« 
venne universale nei Secolo posteriore ^ ^cam^ si é veduto dall' indicato* 
Poema del Gudterotti 9 e si vedrà da altri in appresso • 

\J Ortelio (4) 9 con Gemma Frisio avrebbe voluto * per provvede- 
re nello stesso tempo alla gloria dei Colombo 9 e del Vespueci^ Partem 
BoresUem , Columbanam 9 Australem autem 9 Americam vocari* 

Ma all' ingegnoso , ed elegante Gesuita di Valenza Tommaso Ser* 
rane piuttosto sarebbe piaciuto 9 che in vece dell' uno 9 e dell'altro 
Nome 9 questa quarta Parte del Mondo s' intitolasse con quello della 
Regina Isabella 9 sotto i di cui gloriosi auspicj fu scoperta ; affin« 
che anch' essa 9 a guisa delie altre tre y lo ripetesse da una Ninfis*^ 
Egli ha spiegato questo suo poetico pensiere» col seguente spirìtoso 
Epigramma i.. 

Novum Qrbem Isabellae potius , quam- 
Americae nomine appellandum 
Pars nova Terrarùm 9 Nynpham mentita severam » 
In somnis nupef sic mi hi vis a querì est . 



(i) Erasmi Osw. Schreckmfuehsu Qratio funebris de obitn S^^/tH* Mu^ 
steri • Basii. 1^15 , 8 • Vita ejus in Adami Vitis Philosopliar» Cerm. 65» o& 
in lae, Brttekcri Dee. IV., 137 . Augys, 174T » 4,. (a) Klogio-dl Ytspuficl it%^ 

(3) Sa Vie dans Ics Meni. dcMcirofyXXXlV» i<$3 • ^««''t^C^» VU^P.II» 
160 , P. Ili 9 i$7 • (4) Nel Tesoro Geogr. Artt Pila Tttnu «.CìtatfMi ElQ*^ 
glo del Vespucci 1^3. Patria di C9l0ffi*.i 61 • i 
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4S Kme tlstiheUn ds imporsi tUtAmertc^ 

Cntj America, honi^ vMs ego dicor ^ Iheril 

Qui prius invenie f 9»^ Americus trai. 
VisM prius fiéerum Tellus igneta Columbo : 

Par erme , ne peeius dicea Columba forem . 
Sed mec debuermn privato nomine nosei 

Regine Oceani , maxima Diva Maris « 
IsaMla suo me nomine dignareeur ; 

lUius auspiciis quippe reeecea fui • 
.Tres Nymphae uè priscis feeerune nomina Terrìs ; 

Fecissee Tetris sic nova Nympha novis. (i) 



§. XXI 

Se Cabrai , un Filoeo » « t Savigaeori Zeno sieno sCati Precursori 
del OoUmhe y e se egH abbia scopetCa t America per le noCitàe > 

daeegU da Paole Toscanella ì 

Nella Prefatdone dell' Opera Abecedaria , tradotta neir Italiano dall' 
Originale Inglese , che ha per titolo il GaxtMeeiere Americano (%) > 
si asserisce , che un Poreoghese , chiamato Cabrai , fu sbalzato da 
una violenta Tempesta nel Brasile 9 otto anni prima « che il Colombo 
scoprisse V America • 

La Favola inventata dal Comara (i) » del PiUeo , Precursore del 
Colombo f che viaggiando alle Canarie , fu gettato da una burrasca 
sitile Cosee di America » e da cui si è preteso » che il Colomba avesse 
notizia del nuo%w Mondo » che s' invogliò di scuoprire , è stata so- 
stenuta da D. Giorgio Ivan » ed Aneonio UUoa , da D, Gio. Antonia En- 
rifuet» , dallo Seherer (4) , e dal Lampillas • L' fìerrera però non ne 
ha parlato • L' Oviedo ne riferisce il racconto , senza mostrare di 
presurvi fede . Il Mariana non ne ha saputo indicare il nome . Al- 
cuni lo han chiamato Alfonso Sanche%. de Huelva (j') • Altri Aldreee^ 
t> Garxtia Vega . Chi lo vuol nato nell' Andalusia , e chi nella Bis* 
caja • Ma tutto i insussistente 9 comesi ètiimostraco dal Robereso» (j6) > 



(1) ^mvifft Valentin! Carminom LibclIV. Accessit de ejusdem Vita» 
et Litterìs Micb. Garciao Commentartum • Fulg^lntae 1788 > 8 » p. 8^ • 

(2) Livorno 176J .T. Ili » 4 . (j) Hist. e. 13 , 18 . (4) Rcchcrchcs Hist. 
«t Geogr. sor le noaveau Monde • Paris 1777 • Chap. I , io • 

<{1) GaroiUsso de la Viga Htst. des Incas L. I • e. } • FabrU « Salataris Lux 
^vMagan p9 . {$) Su d'America $13* 



Se'l Colomho debba U SUA Scoperta si Zen$ » e al Toseanella \ 4p 

dair Autore deir Elogio del Colombe {i) , dal Conte Carli (2) , dal 
Tìraboschi (3) , e da Voi (4) . 

Dai medesimi ancora è stato risposto a Vincent 1fotmaleoni(jif)^ 
per escladere la sua doppia accusa , che il Colombo abbia potuto as- 
sicurarsi deir esistenza del nuovo Mondo dalla Relazione de' Naviga- 
tori Zeno y e che le Isole Atuille erano conosciute » prima della 
soa scoperta {6) • 

£' vero, eh' egli carteggiò lungamente con Paolo Toseanella (7)» 
famoso Astronomo di que' tempi , per aver corrette le Tavole Tole» 
tanè -, o Alfònsine , e per aver erettp in Wirent^titì 1498 il celebre 
Gnomone . Ma Ferdinando Colombo , nella Vita del Padre (8) » ci ha 
chiaramente dimostrato l'abbaglio di quel Cosmografo Fiorentino , il 
quale giudicava , che il Cattajo , come allora chiamavasi la Cina » 
e r Impero del Gran Kam , dovessero essere le prime Terre da 
scoprirsi • / 

Onde la gloria di aver concepita la grande idea della Scoperta 
deir America , e di averla felicemente eseguita , riman difésa > e giu- 
stificata da tutti gli attacchi » e comparisce propria unicamente di 
questo , intrepido 9 e illuminato Navigatore • ^ 



(1) 91 • (O Lettere Americane • Cosm. ( Firenze ) 1780. II, 8. Cre- 
mona 1781 > IH » 8 • Gera 178^ . Ili , 8, e nel Tom. XII delle sue Opere 
in T. XVIII. Milano 1786, 8. Lettres Americalnes» dans le quelle sont 
examiné T origine , Tetat civil» politique» milicaire » et Religieuse » les 
Arts , r Industrie > les Sciences , les moeurs » les usages des Anciens Ha- 
bitant de TAmerique , les grandes Epoques de la Nature , Tancienne co- 
nunication des deux Hemisptieres > et la derniere revolution , qui a faic 
disparoitre T Atlantide > etc. par I. Rin. de Carli , avec des observations 9 
et additions da traducteur Ville Brune • a Boston » et Paris 1788 • T. II » 
8 a Paris 1793 • T. II , 8 • V. Osservazioni critiche » e cosmologiche suU' 
inondazione deW Altantide y in risposta al Supplemento dtWc Lettere Ame» 
rieane > sull'articolo degl'Itali primitivi • Tortona 1787 > 4 • 

i3) Giunte XI , 1^8 . (4) Patria di Colom. 192 , 13S • C^) Saggio sa 
la Nautica antica de' Veneziani • Ven. 17^3 • V. Gius.' Toaìdo del merito 
de' Venetidni » verso V Astronomia • Tiraboschì Giunte XI , 104 • Carli loc. 
cit. (6) N. J?tf^^eRecherchessur risle u^tin^ , et sur l'Epoque de la de* 
coaverte de VAmeriatte • Dans les Mem. de Tlnst. des Sciences , Paris • T. VU 
lan. i8o5 • Tirakoschi Giunte XI , 180 • (7) lob, Pico in Astrol. L. I • An- 
naU Barth. Fonti in Catal. Riccarda Job» Lami • Leonardo Ximenes del vec- 
chio f e nuovo Gnomone Fior. Fir. 17^7 ; e nella Diss. intorno s^le Osserva- 
zioni Solstiziali del 177^ al Gnomone della Metrop. Fior. Livorno 177^ • 
Lmigi Paìeani Elogio di Leon. Ximenei • Bologna 1191 • Tiraboseìfi VI , P. I » 
179 • Patria del Colomm 12 > ^4 » 119 • Bettinelli Risorgimento d'Italia 23) > 
V^ . (8) Stor. di Ferd. Col e. VIII • Tirahoscbi VI . P. 1 , 179 • 
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Ottimi^ edticsxdone avuU dal Colcmho . Sii4 PeriÙM nelU Calligrg/U. 
Vttlith di un bel Csrattere • Danno » di chi t ha infelice . Cognizione 
de* Cinssici , che avean dato qualche inditdo degli Antipedi ^ 

avuta dai Colombo 

IN arra D. Ferdinando nella Vita del Colombo , che li suo Genitore 
lo areva educato con cale impegno , che gli a^ea £acco imparare a 
formar cosi benei Caratteri (i) , che con questa sofà abilicà si sa- 
rebbe potato procurare il suo sostentamento • 

CO Patria di Coiflw. ^ . V. Mieh.tilientdì Obsetvau de Manna m crudits- 
ram clegantia , Inter sclccta Historica , et Lìttcraria . Regioni, et Lipsiae 




ìoquenia Italiana di Monsig. Pontanini , nel XXIII degli Opttsc. Cahger. 233 , 
che , ove parla della necessità di scriver bene , nominando alcuni gran Lettera- 



ti , che ebbero bel Carattere , e sforzandosi di provare , che tal pregio dorreb' 
h* esser proprio di ciascheduno , e particolarmente delVVomo dotto , e Cibile , e 
non de* soli Secretar] , e Copisti , benché corra il Proverbio , che gli Vomim Ai 
riguardo , e 1* Letterati scrivono male , avrebbe potuto corroborare con mag- 
gior forza » e con molti altri esemp} la sua proposizione 5 e , se non altro » 
avrebbe potuto suggerire al Lettore , qual grado di leggiadrìa , ed eleganta si 
ricerchi nel Carattere òt\ Letterato '^ e come» non solo gli rommì-rfotH, ma 
tutte le piU colte Nationi del Mondo thbtto in pregio quest'Arte • Riprende 
ancora iAomìg. Montanini ^ di aver provato con la testimonianza óì Adriano 
Giunto l Animadv. I , e. 5 ) , che Francesco Alunno da Ferrara era un Calli' 
grafo eccellente i quando egli stesso nella sua P/»brtc4 dH Mondo 9 alla Voce 
Scrittore n. 800 , p. 1107 , si pavoneggia della sua Arte singolare nella Calli' 
grafìa. (V. Mazzucchelìt l , s$4 . Tiraboschi VII, P.IU, » , 342 ) • Cer- 
tamente agr illustri Calligrafi , citati dal Montanini , e dall' Apostolo Zeno 
('Eloq.IcaI.1,4, ) potrebbono aggiugnersene molti altri, e specialmente il 
benemerito Poggio Fiorentino , il quale copiò con bellissimo Carattere la Storia 
ài T.Livio , il di cui Codice fu acquistato , con lo ^orso di lao Scudi d'oro , 
da Antonio Panormita , il quale scrisse al Re Alfonso ( Epist. L. V , 118 ) • 
Sed ot illud a prudentia tua scire desidero , uier ego , an Pog^ius tnellus fece- 
tit ; is , ut Viìlam Plorentiae emeret , Livium vendidit , quem sua manu pttl- 
cherrlme scripserat 5 ego , ut Livium emam , Fundum proscripsi • V. Zeno 
Diss. Voss. I , 317 • Bettinelli Risorgimento d'Italia l y 36 • Quanto poi pre- 

f Indichi la mancanza di questo pregio , di cui si dolevano di essere sforniti 
rasino , e Sudeo , per la perpetuità delle Opere , che lasciano i Letterati » 
l'avete dimostrato coll'esempio dell'estrema difficoltà, incontrata ne' Ms« 
inintelligibili del P. Lainei , li Ch. Vmeenio Giorgi , in Diatriba , qna Di* 
daci Lalnii e Soc.Iesu fama a calumnìit lac.Aug, Thuani y Fr. Pauli Sarpii 
Veneti , et Gallorum ScriptorumDictionarii VV. illustri umvindicatur, in Com- 
mentario Jos. Mariani Parthenii de Vita » ce Scudils Hier» Lagomarsiaii e Soc» 



Seneoa predice U SeopertM del ^U9V0 Mende f % 

O attesta inoltre V Herrertt , che avea molta cognazione della 
lingua Latiì^A , che era la sol/i ^ in cui al suo tempo sMnseonava- 
no le Sciente ; e che fino area imparato a comporre de' Versi in 
queir Idioma . Onde rivolgea sempre nella sua mente la famosa 
predixJene di Seneca (i) ^ nel fine dell* Atto II dcììai Medea , 

• • • venient annis 

Saecula seris , quibus Oeeanus 

VtncuU rerum laxet , et ingens 

Tateat Tfllus , Typhisque novos 

Detegat Or^es , nec sit Terris 
Vltìma Thule . 
Ijistnào incerto , qual sia stato realmente de' Seneca l'Autore delle 
Tragedie , non può sapersi , se egli stesso fu quegli , che graziosa- 
memte chiamò Antipodi , detti ancSra Antichtones (i) , coloro , che 
straviziano nella Notte y e dormon dì giorno » formandosi da loro 
le tenebre , mentre fra noi cisplende la Luce » avendo scritto nella 
Lettera 122 . Sunt qnidem in eadem Vrbe Antipodes , qui , ut Al. C/»« 
to ait y nec Oriente» unquam Soiem viderunt > nec Occidentem • 

Sapeva > che Aristotele nei Libro delle Cose naturali mara* 
vigliose , avea affermato , esser fama ,^ che alcuni Mercatanti Car- 
taginesi avesser navigato pel Mare Atlantico in un' Isola «fertilissi- 
ma (3; s e che Platone nel Timeo (4) avea parlato dell' Isola Atlan» 

lesa • Ven* 1801 , 8 , 249 , e* informa > che Lainìt Sertpta , qutte tn Tabula' 
rio Domus Frofessae S. /• 0/11» servabantur , ita sunt litùris obsita » atquc 
obscaris Litterarum formis implexa > ut , quid ab co scriptum sit > intelligi 
omnino nonpossit; ncque tgt curìs Histeutus , ut monuit Nic* Galeottu$ J. /• 
ad Imagines Praepositorum Generalium Soc* aereis formis expressas , per-» 
brevi addita uniuscujusq uè Vitae descriptione , perpoUre ilU unquarnvaluit • 
V. Fedro de Rìbadenejra Vida del P. M. Dìe^o Laynei • Las Obras de Ribade" 
neyra . Madric i5ol , fol. P. i • Eadem Vi;a , et Salmeronis 9 un ius ex pri- 
mis X . Soclis > in Latiauni\ versa ab Andr. Schotto • Col. Agrip. 1604 , 12 • 
Altrettanto eseguito a quelli dei Cerimoniere Gio. Bureardo , che sembrano 
Cifre Arabiche 3 attestandoci Paride de Grassi , che Libros , quos de taiibus 
( Caerpmoniis ) exeritserat , uemo ìntelU^ere potest , nisi Diabolus , assertor 
ejus y dut saltem Sybilla • Sic tnim gtfaris , t^ est characteribus obscurissimis 
dtpinxit y aut litteris alteratis y et oblitis fi^urayit , ut credam , ipsum habuis" 
se Diabolumpftf Copista talìs Scripturae . V. gli Archiatri Pont* del dottissi- 
mo Monsig. Marini y II > 2<>7 » 260 • Cosi Enea Silvio PiccoUmini » in una 
risposta ad una Lettera dei Mercadaate Ambrogio de^U Spannocchi , che dice » 
di non aver potuto leggere» si era malamence scritta» termina graziosa- 
mente y se Latinas Litteras , non Vncinos Mercatorios didicisse • ( Arch. Pont* 
II, 162 ) • (i) JS'f»ccii< Tragoediae • Lugd. Bat. 1661 , 8 > 474* M Pomfm 
Mela lib* i. e. 4^ PUn* h 6. e. 22. (9) Stor. di Ferd. Colombo e. IX • 

(4) Platonis Opera • Frane, ad Moenum i5o2 > fol. 104^ • Pauli Beni ho 
Tymaeum Platonis , slve in uaturalem , atque divinam Platonis , §t Artsto- 
telis Pbilosophiam Decades tres. Eomae per Geor« Eecrarium 15^4 > c( lóoi » 

d a 



f% Cìassiei , ehg hsn tcnoseiuti gli Antipoii 

tie»{i) , scossa da un gran Tremnoto » e sommersa da ìxtìDìIuvÌ9 
d' Acque • 

Non ignoraTa , che Tittagerét (i) 7 Fossidonio Filosofo (5) » 
Discepolo di funeùo (4) > il Medico Avicenni^ (f ) , Tlinio (6) , Strtt* 
bone (7), Pompcnio MeU (S), e AÌ4irtÌ0nc CapeUti (5^) avean riconos- 
ciuti gli Antipodi . 

Né faceagli minor impressione » che M. Tullio (io) a^ea scritto , 
che quorum ( Circulorum ) austrulis iUe , in quo » qui insistunt , 
udversa vobi$ urgent vestigia , nilnl sd vestrum genus . £ in altro 
luogo {li). Sonne etium dicitis , esse e regione noHs , e contrariti 
parte Terrae , qui adversis vestigHs stent cantra nostra vestigia, 
quos Antipodas vocatis \ Cur mihi magi9 succensetis , qui ista non 
aspernor , quam eis , qui , quum audiunt , desipere vos arhitrantur \ 
Doveano ancora essergli presenti que' Versi di VirgiHo (li) » 
Ulte f ut perhibent , aut intempesta silet Nox 
Semper > et obtenta densantur nocte Tenebrae ; 
Aut redit a nobis Aurora > diemque reducit , 
Nosque ubi primus Equis Oriens afflavit anhelis , 
Illic sera rubens accendit lumina Vesper . 
£* vero , che Lucreuo » al fine del primo Libro , lo avea negato % 
sostenendo » che 

et Patavii 162^ > 4 • Il Tinico , tradotto da Sebastiano Erizco , e pubbli' 
tato dal Ruscelli. Vcn. per Comla da Trino i1^7 , e iSS»> ed ivi iS74 
per Gio, Varisco , 4 . Dardi Bembo V Opere di Piatone , colle note del Set* 
rano , tradotte in Toscano • Venezia , Bettinelli 1742 , III , 4 . ioni Birche* 
rodti Schcdiasma in Vlatonìs Dialogum de universi Natura, vcl , uti in- 
scribitur , Tymeumy de noyo Oihe , non no^o • Altd. 1685 , 4 , et Varian- 
ces Lectiones In Platonis Timeum , in eius Misceli. Qbserv. Ili , 410. 
^ (I) Bailly Lcttrcs sur V Atlantide de Platon, et sur l'ancienne Histoire de 
l'Asie , pour servir de suite atlx Lettrcs sur roriginc dcs Sciences , adrcsécs 
a M. de FoUaire , ILondrcs chcz Elmerly i77p > 8 • Carli Lettere Ameri- 
cane ni , Osservazioni Critiche , e Cosmologiche suirinond^azione dt\V Atlan" 
side , in risposta al Supplemento delle Lecere Americane , sull* Articolo dcpr/- 
tali primitivi , Tortona 1787 , 4 • (a) Apud Laertlum XVI , XIX • 

O) Bailly dans THist. de TAstronomie Paris I77p • (4) Ff^C' •S'ci^i» Mem* 
sur la Vie , «t sur les Ouvrages de Panaetiuì , dans Ics Mcm. de Litteraturc 
de TAcad. dcs Inscr. XIV , ii5 . C4r. Gunth. Ludovici Programma de Panae- 
tii Innioris , Scoici Philosophi , Vita , et meritis in Romanorum cum Philo- 
sophiam , tum lurisprndentiam . Lips. 17^4 > 4 • (O PbiL Melanchtonis 
Oratio de Vita Avicennae sì Jae. MlUcblo recitata, Inter Melancbtonis seìcctss 
DccIamatioiKS III , 3^9 . Servestae 1S87 > 8 . La Vida de Avicenna , por 
£stevam éte Villa, cn las Vidas de doze Principes de la Medicina por Estevan do 
Villa . En Burgos 1647 , 8 . Car^ Patini Oratio de Avicenna , habita 177^ • 
Tatav. apud Cadorinum 1678 , 4 . (6) Hist. Nat. VI , e. 17 • (7) Lib. 2 • 

(8) Lib. I, e. 2 . (9) Lib. VI, c.4 • (io) in S©mn. Scipionis e. 6. 

Ui) in Lib. Acad. Quaest. JjUCuUus c. 123 • (u) Lib« I « Georg. V, 247 • 



ss* Tadri » tti hmf parliUù degli Antifoii f ^ 

• • • • VfMUs stoliàis\haec omnia fin xerit errar , 
cioè 9 che Illi' quum videant Solem , nos Sideri noctis 
Cernere > et tUternis nobiscum temportt Caeli 
Divìdere , et noctes pariles "agitare , diesqne • 
Ma siccome Komft non ha Antipodi , perchè 1' Antipode suo è il 
Mar Pacifico ; così qualcuno lo ha scusato , che ne abbia n^aco 
l'esistente^ dicendo , che incese di parlar solo di Roma ; <\\XSLSÌ che 
il suo Sistema non fosse facto , che per questa CittÀ • 

i XXIII 

Cognitione de SS, Padri , e degli Scrittori Ecclesiastici , che avean fatta 
menxjone degli Antipodi • Se il Pontefice S, Zaccaria scomunicasse 
il Prete Virgilio , accusato di credere , che vi fusse un altro Mondo , 

con altro Sole , e con altra Luna \ 

Fracico , com'egli era , non meno della Storia Sacra > dovea cerca - 
mente sapere , che Gio, Filopone > Filosofo del Sec. VII (i) , avea dt- 
moscraco, che S. Basilio yS. Gregorio Nisseno > il Saxdanx^no , S. Ata* 
nasio , ed altri Vadri avean creduco , che la Terra fusse sferica i e che 
da S. Ilario (z) , e da Origene (3) si era fatca menzione degli Antipodi ; 
benché Beda (4) 9 Lattando (f) ^S.Agostino (6), S, Isidoro (7) » ed al* 
cri (8) lo avesser negato . 

Neppur dovea ignorare tutto quello , che era passato fra 'ì Pon- 
tefice Zaccaria , c'I Prete Virgilio (p) > su questo punto . Vn Anoni» 
mo Inglese 9 in un Trattato sopra il Mondo , la sua Origine > e la sua 
Antichità (io) y ove trattò della Terra , e della Geografìa > secondo gli 
Antichi > rinnovando le accuse di Gio.Aventino (11)9 ci dà le due pel- 
legrine notizie , che S. Agostino non credè gli Antipodi s e che Vigilio t 

\ » Serrium ìid W Acneìd. Noctes t atq»e dies • (1) Trattato della C reaziono 
del Mondo, pubblicato a Vienna dal V. Cordìer 16^0 y 4, et in XII. Bibh 
>Patram Andr* GallanHi 471 • (2) Psal. 2 , num. 23 • (9) L. 2 , de Princip* 
e. ^ • (4) L. 4« de Princip. Phllos« (S) L. 3 • Instit. e. 24 , L. 3 > e. 9 » de 
falsa Sapientia • (6) de Civic. Dei L, XVI , e. 5^, et C. X » de X . Cattie- 
goriis • (7) Aetymolog. L. IX , e. 2 , n. 133 • L. XI , e. 3 » n. 24 • 

{%) .V^Monrfaiécon in Praef. ad Cosm. Aegypt. (9) Hansitti Gcrm, Sacra 
II • Aug. Vind. 1729 , 84 • FUurj L* 42 9 n,^6 , ^7 , L. 44 , n. 3 • Vita du- 
plex Virgiliì Presb* Auctore Anonymo > in Basnag, editione Lection. Anti- 
quar. Canisii II 9 P* II 9 287 . (10) Saggio Critico di Letteratura Straniera 
moderna . Modena I7S6* I » 252 • (ii) Gundlìngìi Observat.seIectae III 9 
L. Schtlhomiì Amocnìt. Litter. V 9 81 , Vili» 4^^ • Bayle Diciion. Art. 
Aytntiny Remar. H. V. Pfrro»i4if4 . Amst, 1711 > 1 9 89.Hf<r. Zìe^ìeri Vita 
Io* Apentini 9 praefixa Annalibus Bojorum • Bas. iS8o • Jtips. 17 10 , fol. et in« 
ter Vltas CI. Historicor. Cbr. Gotti, Bt^deri • lenae 1740 9 II i et in Adami 
Vitis Phllos, German. $S . Sa Vie dans les Mem. de Nìteron XXXVIU « 2%§ . 



f 4 • ^' '*' ^'^''^ Virgilio fosse scomnnieato 

Vescovo di Tti^so , fu dal Pontefice Zaccì^rìa scomunicato , perchè 
li sostenne • 

Ma qual meraviglia , che in un tempo , nel quale , essendo tanto 
imperfetta la Navigdxdone , credevasi inabitabUe > e intransitMle la Zo» 
n0 Torrida , quel S. Dottore durasse fatica a concepire , che gli Vomì» 
ni , per andare a popolare Taltro Emisfèro , avessero potuto attraversa- 
re l'immenso Oceano ? 

Quanto poi a Vigilio , Vescovo di Tapso , egli non fu coetaneo ^i 
Tapa Zaccaria (i) > avendo confuso qqesto Pastore delia Provincia BitM" 
€ena » col semplice Prete Tedesco » chiamato Virgilio , e non Vigilio , 
che non fu mai scomunicato dal Pontefice , il quale soltanto commise a 
S. Bonifkxdo , Vescovo di Magonxsa , e Apostolo della Germania (i) > che 
Tavea accusato , che seminava discordie fra lui , e '1 Duca Odilone , e 
che insegnava > trovarsi un altro Mondo , illuminato da altro Sole , e 
da altra Luna > di convocare un Concilio , per esaminare , non se vi 
fussero gii Antipodi , ma se egli sosteneva Terrore imputatogli , ch'essi 
nulla avessero di comune con Adamo « e con G. C. universa! Salvatore 
degli Vomini • 

Vn altro Anonimo , ma Italiano » nelle Vissertaxàoni » e Lettere 
scritte sopra varie Materie da diversi Autori illustri viventi (3) , ha 
avuta l'impudenza di scrivere » che^ condannato un celebre Astrano- 
ino y per aver sostenuto il moto della Terra ; siccome era stato condan* 
nato , alcuni Secoli avanti , un Vescovo , per non aver pensato , come 
S* Agostino , su gli Antipodi , e per aver indovinato tesisten%»a loro , 
teo anni avanti y che Cristoforo Colombo 5/1 discoprisse . Così l* abuso 
dell'Autorità Spirituale 9 riunita alla temporale , foruwa la ragione al 
SilenxJo 9 e poco mancò , che non si proibisse al Genere Vmano di pensare. 

Ma falsamente anche da lui si chiama Vescovo , il Sacerdote Vir'- 
grilio ; e Papa Zaccaria non fece altro , che scrivere , come s! è detto » 
a S.Boni/auo, che 9 se fnsse rimasto convinto in un Sinodo d'insegna- 
re , non che si desser gli Antipodi , conosciuti anche da molti fra gli 
antichi Autori , ma che questi non fussero tra i Discendenti di Adamo , 
quod sciltcet alias Mundus , et alii Homines sub Terra sint , Miusque 
Sol > et Luna » accito Concilio , fusse dalla Chiesa scacciato , e degra- 
dato dal Sacerdouo • Poiché credevasi , che volesse inferirne , come 

(i) VttiS.Zacherìa<Vonuex ^/M^f^^f^ Bibl. cum variis mss. collata , et 
cum Comm. praevio , et notls • li • Marcii Bollami, 406 • loh, Mabillon Ob- 
servatio deS. Zucharla Papa , in Accis SS. Qrd. S. Bsnedicti,Vzrt I » ^20 . Ba- 
fon. et Pagi ad an. 748 - Novaes Vite de* Papi II , 7^ • Andrcs IH . P. II , 
1^4* (i) S. Boni f adi E\ogìA V. inT. Il, de Secretariis Vtt» et No>ae Bas. 
Vat, 1010. Jiést, Christn Boehmeri Dìss. hhtorlco-iìico\og» de Bonifacio > Ger- 
manorum Apostolo. Helm. 1720 , 4, et Hcnr^PMU Gudtnit Diss.deeod* 
argum. ibld. (3) Firenze I7$5 » T« III • 



Scrittoti s0prM tlmvtntàont delU BmssUm sf 

osservano il Briexdo , e ti P. Le Coiwte ne' suoi Annsli » all'anno 748 t 
ex opinione quorunuUm Philosophorum plusatlos esse Mundfu > adversus 
S, Seriptutitm , qui^ unum ta^ntummodo nohts crefktum ^ Deo èAnndum 
pandit , unum Admnnm , unum in Mundo Christnm , unum humununt 
genus . Ciò confermasf da Legero Curio Veher (i) , da M. Dutens (i) > 
e da' Giornalisti di Tfevoux(i)f in una DissertuxJone ^ in cui orova- 
si » che Zaecurìu mai dichiarò Eretico Virgilio , e che non prescrisse di 
condannarlo , per aver insegnati gli Antipodi i ma solamente » se avef* 
se sostenuto > che In un altro Mondo esistessero degli Vomini , non din 
scendenti da Adumo , nc'riscuttuti dai divin Redentore • 

Giustamente adunque il gran Muratori rimproverò l'insolente » 
ed audace Gio. Alfonso Turretino (4) > il quale non dubitò di asserire » 
ignor untine hujus Aevi huec u multis Speciminu sunto . • • quod Vergilius 
quidam Preshyter Germunus , oif creditos Antipodas (f) damnutus fuit • 
Onde ognuno vede y quanto a torto un certo Andrea Grandorgeo , in 
una ristampa 9 che fece della sua Opera insigne de ingeniorum moderw 
tione in Religionis negotio , lo criticò , per aver fatta si giusta censura • 

Quanto poi alla condanna del Galileo , possono vedersene dichia- 
rati 1 veri motivi nel Saggio della Filosofia del Galileo di Gio. Andres (6) 9 
e nelle due dottissime Memorie del Tiraboschi , su questo Argomento (7^ • 

J.XXIV 

Se Colombo abbia mai imaginata lu Tlur aliti de* Mondiì 
Scrittori > che than creduta 

S* Ignora > qual fusse Insito del giudico di S. Bonifaxdo sopra Virgilio^ 
non essendo rimasta alcuna memoria » se fusse convinto , di aver ere- 

(i) Cartesius se ipsum destruens • Lovanii 167^ , la • (a) Ricerche sopra 
l'Origine delie Scoperte degli Antichi Num. 1 , 204 • (?) lanuier Art. XI , 
Fevr, Art. XXXIII an. 1708 , 136 .■ 

(4) Lud. Troncbini Vitae » Qperum , et obitus Io. Aìph, Turrttir^ Descri- 
ptio > in Tempes Helvet. IH , 241 » et in Actis Hist. Eccl. Ili , P. Vili , p57 • 
Eloge historique de /• A. Tiérrettn par Jacques Vtrnct. dans la Bibl. raisonnée 
XXI, Il et434.Memoria/. il. r»rrrrmi in Misceli. Groninganis II , Fase. 
1 » 1^8 • {%) Zaeharìas LiUm de Antipodibus • Uh. lud. Gotofredi Hist. An- 
tìpodièm. Francof. 1699 » et 16^^ » fol. MUb* Masolmi Disp. Ili . Astrono- 
miae » et Geogr. de Climatibus , item de Pecioecis , Ancoecis » Antjpodibiés • 
Tobingae • 4 • loh. Domkonius de Antipodibus • Thoranit 168^ » 4 • dhr. Hoff' 
manniés de Antipodibus • Vitemb. 1704 , 4 • Historiae Antipodam > sive Orbis 
Partis IX . Liber III • Hist. Antipodum > sive Novi Orbis , qui vulgo Americacp 
et Indiae Oceidentaìis nomine usurpatur > Pars IX . V • de Bure Hist. I » 116 , 
123 • Samellióegìì Antipodi , ^i»t sedes super gyrum Terrat • Isa). 40 , 12 • Lett« 
Eccl. VII» 34* (6) Mant. I77<^«> 8« (7) Memoria Storica I su i primi pro- 
motori del Sistema Copernicano , Vili , P. II , della St« Lctt» Modena 17^3 » 
P» 333 • Mem« U sulla Condanna del Gdilto , ivi 34$ • 



S6 Tlaralitd de Mondi credntM 

duta hTluriUitÀ de* Mondi . Ma quanti altri , prima , e dopo di la! * 
hanno adottata questa Chimera ! L'Antesignano di tutti fu il Filosofo 
Anassarco » che astatamente li fece credere airambizìoso Alessandro , 
Il quale , mosso dall'insaziabile avidità di nuove Conquiste > struggen- 
dosi in sospiri (i) , giunse a dir con le lagrime (2) , rogantibns Ami» 
eis , quid et deesset ì An non res est , inquit , digna fietu , qUi^-i qùum 
Mundi sint infiniti , nos nondum Domini unìus evaserimus ^ Onde po- 
tè dirsi , che fu , finché visse , Alexandre Or bis exiguus , benché fus- 
se creduto Alexander Orbi Magnns ; ed aggtuignersi dopo la sua morte • 
Sufficit huic Tumulus » cui non suffecerat Orbis • 
Essendo poi stato rinuovato il Sistema , insegnato da Pittagora » 
da Iceta Siracusano y e^Ia IFilolao^ Filosofo di Crotone , prima dal Card» 
Niecolb di Cusa (^) s e poi con maggior successo da Niccofà, Copernico (4) i 
questi fu seguito da Celio Calcagnino (s) > da Gio» Kepplero (&) , da Ti « 
eoneBrahe (7) , e specialmente da Giordano BruniX^) . Poiché nelle sue 
famose Opere della Cena delle Ceneri (p) , dell* Infinito Vniverso , e 
de* Mondi (io) , de Monade , item de Vniverso , et Mundi s (1 1)9 prese a 

(1) Narrai Phtarco , che fin dalla pili tenera età » al replicato ati« 
nunzio delle paterne Vittorie ^ temeva» che venisse a mancargli Terra dz 
conquistare • Quotles a Phllippo aut nobile quoddam capttun Oppidiàm , aut 
memorabili praeìio parta Victoria nanciabatur , haud magnopere gaitdebat ; 
yeriém ad shos a]ebat Aequales . Omnia , Pueri , Genitor occupabit , ita 
Ut vobiscum nullum grande > ac insigne faclnus ostentare > reliquum sit • 

(2) Phtar. de tranquill. animi . Aclian, L. iV , e. 2p • 

Ò) Hartieìm Vita Card.Nic. Cmani • Trevir. 1730 • Palatius II , 285, 
Ciacconius II , 974 » Cardella III ,116, Novaes V , 1^6 . (4) Petri Gassendi , 
Vita Nic. Copernicii^ctciiìt Gassendi Vitae Tjchon. Brabei • Hagae Com. i<$$2 , 
4, et in G45;f»^r Opp. V, 4pp • Lugd. i5l8 , fol. Vita e/usdem ex variis 
Aucc. in Adami Vitis Phllosoph. (Germanie» Sp . Buonafede Ritratti Istor. 1^3 > 
Tiraboscbi Wl , P. 1 , 30Ì . (^) Sa Vie , dans les Mem. de Niceron XXVII , 
233 • (6) Vlt. Junii Elogium Keppleri » Lips. 1711 3 4 • Diss. de Principe 
Mathematicorum T.K. in Scriptis editis , atque ineditis • Lips. 1711 , 4 • 
Mich. Gotti. Hanschii Vita I. K. , praefixaiÌLr/>^Z<r; Eplstolis • Lips. 17 18, 
fol. Sa Vie , dans les mem. de Niceron XXXVIII , 28 . (7) Petri Gassendi 
Vita Tychonis Brahe . Hagae Com. 16%^ , 4 , et in Gassendi Opp. Lugd. i6$8 , 
fol. V , ?5:? , et in '^itthenii Mem. Philosophor. Dee. 1 , ^ . Sa Vie dans Ics 
Mem. de Niceron XV, 148 . Hist. de Tycho Brahe , et de sa Paratile , avcc 
SonPorrralt, TObservatotre d*Vranienbotirg, et celai de Stiernbourg, dans 
les Portraits des Hommes lllustres de Dannemarek de Tycho Hoffman • 1746 » 
4,1. Buonafede Ritratti 84 . (8) Gasp» Scioppìi Epistola ad Coni. Kittersbu' 
sium de genere , loco , et tempore mortis Jordani Bruni Nolani , in Struyii 
Actìs Lìttcrar. I , Fase. V, 64 , et in la Croie Entreticns sur divers Sujets 
d'Hisrolre 287 . Car, Steph. Tordani Disquisitlo htstorico , 1 Iterarla de lorda- 
no Bruno Nolano . Primlslaviae , 8 • Sa Vie , dans les Mem. de NìceronXVU , 
201 • J9ri»cfe?r. inHist. Crlt.Philos.P. VII , 6 , Montucla Hlst.des Mathem. 
I, 112. Matiucchelli II, P» II, 2190. (9) descritta in cinque Dialoghi 
X884 > 8 • (io) Ven. 15849 8 , (11) Francoft i5pi 9 et 1^13 , 4 , 



Va Messandro jtf ., e ds moki (Utri ff 

sostenere » che V Vniverso è infinito , essendovi un* infiniti di Mondi ; 
e si dichiara seguace del sistema Copernicano , circa la moMitÀ della Ter» 
ra , Intorno al Soley locato nei Centra del Adendo j eia pluralità de* 
Mondi y sostenendo , che tutti i Pianeti debbano avere i loro Airi'- 
tatori (i) 9 non men chela Terra 9 con Vigne 9 Monti ^ Alberi ^ 
ed Animali » eh' egli col Cusano arriva a credere y fino nel Mr • 

Essi , con Cristiano Wagner (1) , sono stati i Precursori del 
Fonteneiie (5) , seguito poi da Gio. Ant. Contale fi (4) , da Cristian 
no Huyghens (y ) , da Gio. Giorgio Petrsch (6) « da Ciò. Carlo KSoffire* 
do .Schmid (7) , e da Guglielmo Derham , egregiamente confutato da 
Gio. Cadonici (8), per tacere dello stravagantissimo Ant. Francese» 
Doni (9) , di Tommaso Buoni (io) , òì Guido Vbaldo Benamati (11) > 
àeì Capitano Radouter (iz) , e di M. de Listonai{i^) » 



\ 

>< 



(1) dimeni Bibf.Curietise V , 501 , 912 • Morhof. Polyhist, Lttter. I » 28 , 
424 , 284 > II , 320 . (2) de Numero Mundonim • Lips«i684 , 4 • WJob» Cj^ 
^ri4ifi Programma Academicum in funere Chr.^a^neri . Lips.i5p9 »foLet in 
Pippingit Memor,Theo\og,DKc.W , ^10. (3) Entreticns sur lapluralité dcs 
Mondes . Paris i585 , 1724 • Halle I7<^2 , et danssei Oenvres • Parts 171$ • 
X, 12 , e trasportaci neiritaliano òtlìV, Bernardino Vestrìnt • Arezzo }7ii% 
12 • V. TroMet Mem. poar servir a fa Vie de M. Bernard le Bovier di Fonte'* 
nelle* Amsc. i75i , 12 • (4) de duplici Vìventium Terra. Frane. 1691 « 
12 , da • (<)) De Terris Caelescibns , eorumque ornata . Trai té de la più- 
ralité des Mondes par J>#fof»r 1702 ,12. Vita ejus , praefixa eiusdemOpp* 
variis • Lugd. Bat. 1682 , 4 • Sa Vie dans les Mem. de Niceron XIX , 2x4 • Son 
Eloge 9 dans THìst. des Ouvragcs des Savans. Aout 16^ , S42 • V. Osserva- 
zioni Filosofiche sopra il Sistema di Newton ^ il moto della Terra , e laPZiH 
ralità de' Mondi . Parigi presso Berto» i77Q • Trattenimento 4 > $ • 

(6) de Mundorum , Incolaruroque in iis degentium pluralitatt . Geme 
171^ , 4. (7) de Cometarum Incolis . Servcstac 1744» 4« (8) Confu-> 
tatione Teologico-fisicadel Sistema di Guglielmo Derham Inglese , che vuole 
tutti i Pianeti da Creature ra^ioneyjfU , come la Terra » abitati • Brescia pel 
Rizzardi i7<^o , 8 . (9) l Mondi Celesti, Terrestri , e Infernali • Venezia 
pel Marcolinl i^^2 » [I, 4» e con quest'altro titolo • Il Mondo piccolo» 
grande > misto , visibile , imaglnario , Inferno degli Scolari » de* Malma- 
ritati > delle Puttane , de* Ruffiani , Soldati , e Capitani Poltroui » Poeti » 
Compositori , Ignoranti , etc. Ven. per Giolito de'Ferreri i$52 , 8 > ed ia 
francese . Les Mondes Celestes > Terrestres , et Infernaux > Le Monde pe« 
tit , grand , imaginé , raeslé > risible > des Sages 2 et des Fols , et le trcs 
grand , l'Enfer des Ecoiiers , des mal mariés > desPutains , et des Ruffians » 
des Soldats , et Capitaines , Poltrons etc. par Gabriel Chappuys » Nouvelle 
edition , angmentée du Monde des Cornus , et de TEnfer des Ingrats . Lyos 
1^8^ , 8 • In MmMedaglia , che gli fu coniata da Gasperc Romanello , dalla 
parte della Testa si legge A. F. DONI FLOR. e dall'altra , senza alcuna Epi- 
grafe , si scorge il Globo Terracqueo , presane l'idea da questi suoi Mondi , 8. 
Sa Vie dans les Mem. de Niceron XXXIII , i>^ . (io) Discorsi Accademici 
de' Mondi . Ven. 160^ • II » 4 . (11) I Mondi eterei Commedia Eroica ( ìa 
Verso ) Parma 1628 , 12 • QuadrioVl , ip^ . ri2) Relazione di una nuova 
Generazione d* Vomini • Bergamo 1770 • (13J Le Voyageur FbilQ$9f ^e dani 



fZ Va SkZMCcarìa per aver negato gli Antipodi \ 

Per altro fra questi T Hajghens , quantunque per la somigliane 
%a , che passa fra la Terra » e gli altri Pianeti » non diversa da 
quella » che si ravvisa fra due Cani y aprendosi uno de' quali > e riero- 
vandovi Cuore , Arterie » Vene , etc. » giustamente si dedurrebbe , che 
tutti gli altri abbiano le stesse parti » li abbia credjuti pieni di Aiita^ 
tori y ha lasciato però in dubbio » se sieno simili z noi , non poten- 
do mancare a Df0 mille altre Stampe di Animali Ragionevoli. 

Ma il nostro savio » ed accorto Colombo non si lasciò certa- 
mente trasportare da questi Sogni » che han fatto delirare tanti bol- 
lenti Cervelli , prima » e dopo di lui • Bensì , essendo persuaso della fi* 
gara sfirica della Terra (1)9 credette con fondamento» che le sole 
tre Parti , fino allor conosciute » del Continente » non potessero com*- 
porre » che una sola por ùone del Globo Terracqueo • Quindi era assai 
facile la conghiettura , che T infinita Sapientta del beneficenti ssimo 
Creatore dell' Vniverso avesse formato quest' altro vastissimo spazio , 
non ancora esplorato , per esser atto ugualmente all' Abitatone degli 
Vomini ; e non per essere interamente cinto» e coperto da un im- 
menso y ed inutile Oceano ; tanto più » che sembrava molto probabile » 
che quest' altra parte del Globo dovesse essere bilanciata da una pro- 
porzionata 9 e corrispondente quantità di Terra , nell' altro Emisfèro 9 

6. XXV 

Scoperta fatta dal Colombo della Declinatone dal Polo delT Ago 

Magnetico , e Scrittori sopra /' Invenùone della Bussola^ 

Merito del Colombo di essere ascritto fra gli Vomini 

insigni nelle Sciente > e riella Milixàa 

Al lumi Storici , alle pruove dedotte da' principi teoretici sopra la 
Struttura della Terra » alla perfetta cognizione dell' Astronomìa , della 
Ceografia » e della Nautica , alle osservazioni pratiche da lui fatte 
più volte y sopra varj pezzi di Legni incogniti , artificiosamente in- 
tagliati » sopra alcune Canne di enorme grandezza , sopra parecchi 
'Alberi » svelti dalle radici , galleggianti sul Mare , ed anche sopra due 
Cadaveri » fortuitamente gittati a Terra 9 di colore » e con fatte^^e 
diverse da quelle degli Europei » e degli Africani ; ma sopra tutto 
alla 9ua importantissima Scoperta nella Fisica magnetica ^ da Voi ben 
rilevata sopra di ogni altro (i) > delle variazioni notabili della decli^ 



snPais Inconnìi aux Habitans de la Terre • Amst. 1751 • II, i». 
(I) (hor. Frid» Riebeet de magnitudine » et figura Telluris • 1126 , <f 
(s) Facria di Cohm. 1$ « , 



M0wne óelV Ago CMi^miutà > unto all' Orientt , quanto all' OtiUen^ 
Ut sì deve ì* OtigiimlitM del suo portentoso Frcgetto. 

£* vero , che la tieclinauone dal ?olo dell' Ago Magnetico , uno 
de' canti Mister j della ì^ntursè , di cui la sagacie! dellT^m^ non è an- 
cor giunta a penetrare la vera cagione» dovette conoscersi fin da princi- 
pio da quelli » che incominciarono a far uso della BassoU; e di essa par t 
che intendesse parlare fin dal tió^ quel Pietro Adsiger , di cui £a 
menzione Melchisedech Tevenot (i) • Ma la diversità delle Variatào* 
ni Orientale , ed Occidentde , ridotte poscia a gran precisione dall' 
Astronomo Inglese Edmondo Hallejo (z) , con la Tavola de' Gradi di' 
versi 9 secondo la diversità de' tempi , e de' luoghi poi perfezionata 
dal de V Isle (j) , non poteva scuoprirsi , prima delle gran ìJavigM' 
tàoni nelf Oceano • 

Se dunque V Invenuone , il primo uso , e la perfèuone di que- . 
sto mirabile Istromento (4) > sono cose ancora soggette a oiolce dts« 

(1) V. Son Eioge , dans le Ioarnal dbs S9ìivtns. Nov. 1^93 • Amst. 
p.645. RiccioU de declinatione Acus 1. VII, e. XII , 9^7 • Jif»sche$§broeck 
óe Magnete expcr. 97 • Andres Orig. IV , $<3 . (2) Son Elogc , avcc le Ca- 
talogne de ses Ouvrages , par Dortous de Mairan* dans les Eloges des 
Academicicns de l'Acad» des Sciences par M. We JAairan^ A' Paris 1747» 
13, 111 • (3) Son Elogc par fouuntlU , dans V Hist. de V Acad* òet 
Sciences An. 1726 , 103 , et dans les Oeuvres de Fontenelle III 416 • Haye 
17389 fol. dans ses Eloges des Academicie«is . Haye 1731 , i3» II, 324» 
. Lettre sur les Ouvrages geographlqaes de M. He Vlsle , et sur sa More, dans le 
Mercure de France, Mars 172^, 468 • Sa Vie, dans les Mem» de Nicenm IjSi^ • 

(4) Tu Epoca del tempo , e òtW Autete di questa Inyenzione è ugualmente 
incerta i essendo assai discordi gli Scrittori su questo punto . Michel An^eh 
Biondo dette in luce un Libro , chiamato d^l Vooj;t de Libris rariorrb. 1x9 
exìmìat raritatis , con questo titolo , de Ventis , et Nayì^atione LihelUs 9 *» 
^Ho Narigationis utilissima continettur dottrina , cum Pixide novo , et diligerne 
ti examine Ventornm , et Tempestatnm , ex Tugurio Biondi • Venet. apud Cpw»- 
num de Iridino Montis Ferrati 1^4^ , 4 . E' da dolersi , che siasi smarrito il 
Poema di Mons'ig. Bernardino Baldi , sopra VInvenzicne del Bussolo da nayigi^ 
r« ; e che non sieno mai state pubblicate le sue dotte Annotazioni sopra lo 
stesso Potma » che il P. Ireneo Ajh ci ha notificato nella sua Vita 19^9 che si 
conservavano mi^* ntXWBihliotec a Albani • IIP. Gìo.Batt. Scarelli Teatino 
stampò in Brescia nel 17^9 due Tomi de Magnete • Nel 1 tratta della stupea-* 
da Virtii della Calamita , naturale , e artificiale • Nel 2 del suo grand* uso» 
e benefizio, riguardo alla Navigazione. Il P, Vezzosi nel T. Il , de* suoi 
Scrittori l'eatini 2^0, vi fa molte riflessioni, assai ingegnose « ìJÓrtaiore Nate'» 
ticoócl Conte Gio. Frane» Giuseppe Bagnolo nel T.XXIX , degli Opusc. Ca- 
]oger« S3 « dimostra , che questa felicissima scoperta apri , per cosi dire , te 
Porte dell' f^»m rio .Poiché avendo messo in mano dell* Tomo il dominio del Ma^ 
re 9 Tha posto ancora in pieno possesso della T^rrii , con averlo abilitato a vi- 
sitarne qualunque parte , la più remota • Anche il Passeri ne parla a lungo 
nel suo Ragionamento intomo alle Arti conosciute 9 e non curate dagli Antichi » 
nel XXiX della nuova Raccolta d'Opuscoli 209 • Nel T. Il della Scelta di 
Dissirtaztoni • Ven« i75o» enei 111 1 ile* Saggi dell' Mq* di Cortona i$% » 



/ 



é^ SeritUri sopra Plnvenùcm delU Bussola 

paté; non può però dubitarsi > cooie Voi, dopo lungo esame , ree- 

abbiamo la Diss. di Gregorio GrfwwZt/ì Napoletano sopra il primo Inventore del» 
ìa Bussola • Quella del P. TrombelU de Acns Nattticae Inventore ò iiiserica ne! 
II , P. Ili , Sii «legli Opnsc. Bonon. contradetta da un^alira del P. Abondio 
Collina Camaldolese , ivi 372 , ed in Faenza 1748 , « , e nelle Vicende del- 
ia Coltura delle due Sicilie II 287 del Sig. D. Pietro Napoli Siznorellì . V'ha an- 
cora una Diss. Hist. Cric, di Camillo Falconet sur ce , que les Anciens ont cru 
deVAimant. IV. Mem.dcslnscr. Paris p. 613 , e l'altra sur TOrigine de 
la Bussole de M. Azuni , A' Paris chcz Renovard . Il March. Ippolito Durano 
ntWElo^io del Colombo tratta del suo uso per la direzione della Navigazione 
19$ 9 181 • Ma quelli , che ne hanno trattato piti dottamente > sono i due 
gran Luminari della Letteratura de* nostri giorni > Tiraboscbi , e Andres. Il 
I nel IV , 1^3 , e nell* XI , 7^ , dimostra , che la Bussola non fu usata da- 
gli Antichi • Ricerca , se sia stata usata da* Cinesi ì e qual sia VAgo da essi 
adoperato? Quando siasi incominciato a farne uso ì Se Flavio Gioja di Pasi- 
tano 9 Castello , vicino ad Amalfi , ne sia stato V Inventore ì ovvero gVIngh» 
si , i Tedeschi , o i Francesi, e perchè le Bussole sìcno comunemente ornate 
col Giglio ì Finalmente provando , che nel Sec. XIII n*era notissimo Tuso 
in Italia t ha indagato , con quali argomenti possa attribuirsene VInvenzione 
agli Arabi ì Pietro Gassendo narra , che a' tempi di S. Ludovico era cònosciu-* 
ta la Bussola da* Nocchieri Francesi , e che la Tramontami , era disegnata 
con una Rana , o Rospo verde , poi cambiato nel Gtglto . Ognun sa , che lo 
Stemma della prima Stirpe di Francia consisteva in tre Rospi , poi mutati in 
tre Gigli d'oro . 11 Lancellotti ntWHoggidl P, li, Disinganno XVIII, 343, 
secondo la tradizione de' suoi tempi scrisse , che Francesco di Amalfi , intor^' 
no a 1^0 anni sono , fu il primo Inventore di adoprar la Calamita > degnissinpo di 
memoria eterna , con la quale poi si sono assicurati li Colombi > gli Amerìchi > 
f Magagliani , et altri a passare i vasti Oceani , e le Colonne d'Hercole , tenu^ 
ti » e tenute per Mete > e termini della Navigazione per tanti Secoli • Ma tro- 
vandosi menzione deli* uso della Bussola , molto prima di lui , né il BettineU 
Zi 9 Risorg. d'Italia I , 112 , 11^ , né il Tiraboscbi , né VAndres han potuto at- 
tribuirgliene il merito • Il mio dottissimo Amico Sig. Giuseppe Hager Profes- 
sore di Lingue Orientali in P^t'jtf, ed Autore della Numismatica, del -P4»- 
teo Cinese , e di altre insigni Opere , m'incaricò di chiedere al Sig. Ab. An- 
dres una Copia esatta dello Stemma di Amalfi , per verificare , se vi era effi- 
giata la Bussola , cogli otto Venti • Il medesimo a* 20 di Maggio nel 1808 con 
una gentilezza , non inferiore alla sua incomparabile dottrina , per cui gli 
conviene assai pili l'Elogio , fatto ali* altro Spagnuolo Alfonso Tostato , 

Hic stupor est Mundi , qui Scibile dì<cutit omne , 
mi scrisse dalla Real Biblioteca di Napoli » a cui presiede • Eccole il Sigillo 
Atnalfitano > nel quale sotto la Croce di Gerusalemme , vedesi rozzamente forma- 
ta la Bussola colle Ali , alludendosi ai rapidi Voli della Navigazione • Francesco 
Zanza, cattivo Compilatore della Storia Amalfitana ( óott^imcntc poi scritta 
dal Breneman Diss. de Rep. Amalphitana , ad Calcem Hist. Pandectar. )par'' 
la di questo Stemma , il quale però ci h stato originalmente mandato da Amalfi • 
Lo stesso Sig. Ab. Andres nel I della ristampa della sua Opera impareggiabile 
deli'Orf^mc , Progresso , e stato attuale d'ogni ÌMteratHfi • Roma 1808 , 4 » 
937 * 246 , dopo di aver dimostrata con immenso Apparato di erudizione 
Yantichitk àtìVVso della Bussola presso i Cinesi , conclude col Tiraboscbi » 
jpl^e la «uà Jtifptnxionc , non men di quella della Pohere > e della Carta » deb« 
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umente avete deciso (i) , con T Ab. Carlo Amoretti (2) , che la sco« 
perca delia Variaxdone delle DeclinaxJoni dell' Ago Calamitato » de- 
ve appartenere unicamente a queir Vomo straordinario , che con es- 
so solo in mano , osò lanciarsi il primo in seno al vasto Oceano i^ e 
non al Navigator Veneziano Gio. CahttoX^l) > a cui era stata fino- 
ra attribuita • 

Chi dunque potrà negare , che un Vomo fornito di sì ricca sup- 
pellettile di cognizioni , possa certamente meritare un posto distinto > 
nel rango de' Soggetti illustri nella Milixda , e nella Scien%a > lodati 
da Ciò. Burcardo (4) , da Cristo/òro Guglielmo Loebero (f) , da Goffrè'^ 
do Wagner (f) , e da Fed. Ottone Menckenio ? (7) 

J. XXVI 

Se proponesse alla Repubblica di Genova , e al Re d* Inghilterra 

il suo progetto \ Ripulsa avuta dal Re di Portogallo • Angustie 

sofferte per un Settennio . Soccorsi avuti da Antonio Geraldini , e 

dal P. Gio, Pereti Francescano . Difeso dalla taccia Ì Eretico da 

Alessandro Geraldini , che s' interesso per questa Spedizione 

z\fGdato. adunque il Colombo , Ingenio cujus non satis Orbis erat , 
alle superiori sue cognizioni , si determinò di £are tutti i tentati*» 
vi , per indurre qualcuno de' Potentati dell' Europa , a somministrar- 
gli ì necessari ajuti , per eseguire il suo magnanimo diaegno • Ma 
questo suo progetto di aprirsi il passaggio al nuovo Mondo , era da 
tutti riguardato per chimerico , ed impossibile , da aggiugnersi a quelli 
ineseguibili della trasmutazione de' Metalli nell' Alchimia , della Qua^ 
dr atura del Circolo nella Geometrìa , del Moto continuo nella Mec'- 
canica , e della pace perpetua nella Politica • E però era schernito 
fin nelle pubbliche Vie , con replicati segni di disprezzo > dalla pe- 
tulanza^ dei Popolaccio ; e compatito da' più Assennati » che incon- 

ba annoverarsi fra quelle , tramandate agli Earopei dagli Arabi , i quali sì 
crede da alcuni > che la conoscessero fin dal 670 deir£^ir4 f e che parten- 
dosi per la Mecca 9 e pel Mar Rosso > eran guidati da un istromento » che lo- 
ro disegnava C4»0/>o > Città Egizia» (i) Patria del Coloni. 8. (2) Prira* 
viaggio intorno al Globo del Cav. Ant» Pìgafetta • Milano 1800. 0) Po- 
scarini Stor. della Letterat. Vene/. 429. l'iraboschi IX, 8p • Andrts Orig* 
IV , s^3. (4) Programma de iis » qui militìa aeque , ac doctrìna Inda- 
raerunt .Lips. 1^99 , 4 » et in ejus diss. Litter.i» Diss. historico-lltteraria de 
Viris militia , aequ^ac scrlptis iliustribus . Lips.1708 , 4. (S) Diss. de eru« 
ditis Militibus • lenae 1707 , 4. (6) Diss. de Viris Artt , et Marte Clarisw 
Vicemb. 1704, 4. Diss. II de eraditis Militibus. Vitemb. 17149 4* 

(7) fiibliotheca Vlrorum militia aeque , ac scrìjftis illastrium • Lips« 
«734 > 4 • 
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arandolo , portavano il loc dito alla fronte , e con questo gttt» , ac« 
pagnato da un sorrìso , accennavansi reciprocamente , che Colamhp 
avea miseramente perduto il Cervelli • 

TietfQ Martire à'Anghi^ra (i) , seguito dall'Herr^r/», (i), da R«- 
iertten (g) , e da altri , asserisce , che , trovandosi egli in età di 40 
anni , propose alia Repubblica ài Genova il disccf rimente delle Indie , 
come da uno degli Avversar} di Baldassarre Colombo fu obbiettato 
nella gran Causa del Maggiorascato » che si agitò innanzi al Coth' 
ciglio di Castiglia (4) • La stessa cosa si conferma , non già dagli 
jintichi Storici Genovesi Gallo , e Senarega , ma solo da' moderni , 
che da questo falso supposto han creduto di poter cavare una priio- 
va 9 eh' egli fusse loro Concittadino , avendo così mostrata premura 
di preferir la sua Patria , nell' esecuzione del suo Progetto . 

Ma D. BaUaSfSarre , nel Sommario della sua Lite, stampato in 
Madrid nel ifpo , giunse a smentir pienamente questa insussistente as« 
serzione, provando, che nel 1477, indicato da Pietro Martire , il 
Colombo stava nella Finlandia , con 1' epoche della sua Vita , da lui 
compendiate in questo modo • Egli era nato nel 14 ^ 7 , ed in età di 
anni 14 avea incominciato a navigare, cioè nel 145'!, e continuò per 
ZI Anni, senza mai scender dal Mare , e non prese Terra', che in 
Lisbona , ove si ammogliò con la Figlia di Bartolommeo Perestrello , 
Capitano 9 d'illustre coudizione (f ) , al quale il Port^tgaUo era debito- 
re della Scoperta dell' Isole di Porto Santo^ e di Madera, essendovisi sta- 
bilito nel 1474 , ed avendo poi ripigliata la sua Navigatone , che 
f>roseguì fino al 1484 , in cui andò in Cordova • 

Il Figlio Ferdinando nella Storia esatta di tutte le pratiche v usate 
dai Genitore , con la più ferma costanza , giustamente ammirata da 
ìGio. Boterò (é) , per un intero Settennio , per giugnere al suo scopo , 
nulla dice di questa proposta , fatta a' Genovesi • Neppure ne parla 
l'elegantissimo P.Gio, Pietro Maffei , lì quale anzi dice (7) , che, 
prima di tutti , la fece al Re di Portogallo , scrivendo , Lusitano ante 
t>mBes ^egi iliam expeditionem suasit . Onde , come in questo si seno 



(1) De Rebus Oceani, et Orbe Novo • BasiU 1^3^ , 4 • <2) Hist.de las 
tnd. Occid. Dee. 1 • Lib, I , e» 7 • >(^) Stor. di America 79 <» (4) Patria di 
Colom. 86 , 88 • (^) Patria di Coìom» ^s , 107 « 

(5) DeHe Relazioni universali di Gie. Boterò Benese , Parte I , e II , 
nella quale si dà ragguaglio de' Continenti , e dell* Isole fino al presente 
sc«peno • In Roma nelle Case del Pop. Rom* per Giorgio Ferrari i^^i • 
9.UI9 ivi L^9%» 4, e P. IV, 1^96, e «^97 > 4« Relazione universa- 
le de* Comttnenti del Mondo nuovo • in Roma nelle Case del P. R, pres- 
so il Ferrari i%9% • Torino i5oi , 4 • V. Zeno Eloq. Ital. T. II , 379 • Af^z- 
stKcbelìi T« li , P. IH , 187} 9 ove ne son registrate altre edizioni • 

i^i Hist. Indie* Lib.I « FUc i588« jj , col.i^po • Patria di Colom. 3$ % 
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Ingannati i più recenti Storici Genovesi ; cosi con ogni ragione ave^ 
ce argomentato , che debba tenersi pct sospetta ìz loto fède In altre 
particelsriti » riguardanti IcAfdoni del Colombo • Anche Mons. Ceroidi* 
nij come vedremo , asserisce, che fece questo progetto al Rr di Irtmcia » 
e d' Inghilterra , senza nominare i Genovesi • 

Ma nulla avendo potuto concludere con la Corte di PortogéUlo , che 
stimò vimi ì suoi progetti , e che lo sdegnò con aver fatta > sopra 
le sne traccie , una secreta Spedixàone ^ che non riuscì , per eflettuare 
il Progetto y senza il di lui concorso » si rivolse con tutta la sua indu- 
stria a quella di Spagna , a cui solo era da'decreti imperscrutabili della 
Froovidenx^tìscty^XA la gloriaidi contribuire a questa portentosa Scoperà 
ta. Passarono nondimeno cinque anni con inutili tentativi, anche pres- 
so di essa. Onde avea risoluto di partire per Ylnghilterra^ost avea spe* 
dito a questo stesso oggetto il suo Fratello Bartolommeo ; che non avea 
mai potuto partecipargli T esito infausto della sua inadempita com- 
missione , a motivo della prigionìa > in cui era stato tenuto per varf 
anni dai Pirati , In mano di cui era sventuraumente caduto nel 
Viaggio . 

Fu però trattenuto dal P. Giovisnni Peret» , Guardiano del Con^- 
vento di Malfida , vicino a Pdos , ove essi erano suti educati nella 
lor Gioventù • Frattanto egli si trovò ridotto nelle maggiori angustie • • 
Onofrio Geraldini , de' Catenacci (0 , nella Vita di AUssandro Geraldi- 
ni (2) , che dalla Chiesa di Voltoraria , e di Atonte Corbino , conferì- 
tagli da Alessandro VI , nel 1^96 , fu da Leon X trasferito a quella 
deir Isola di S. Domenico in America (?) , essendo stato il primo Vesco^ 
vo , che andò nell* Indie , per istruzione di que' Popoli , fra cui nel 
giro di cinque anni morì setmagenario > in concetto di Santità y 
nel 1^21, narra ad Consilia sanctiora o Regibas Ferdinando t et Eli" 
sabetha adhibitus , dum Christophori Columbi expeditio proponeretm » 
omnibus fere reluctantibus , et eam , uti temerariam , rejicientibus , 
variis argumentis fompressis , pacatisene animis dissentientium , Ma* 
thematicis rationibus , atque demonstrationibus , Columbi Consilia ja^ 
vit ; et ita effecit , ut tantum opus a Regibus susciperetur , et expo* 
iitio iniretur , amicoque Columbo omnt ope auxiliatus est • 

Ma, come ciò realmente avvenisse , sarà meglio di udirlo dallo 
stesso Vescovo Alessandro , che nel Lib, XIV del suo Itinerario , così 
ne tesse l'interessante racconto (4) . Cfarist. Colonus , natione Itdlus , 

B8 . (I) Vita Alex. GeraWni Amerini , Ep.S.Domlnlci tpud Indo» Occiden- 
lalcs AvLct. Onupbr.Geraldim» deCatinaceiis Amerino J.V.D.D.AliXandri 
Abnepote ,231. (a) Petti Murt^Hs Anglerii Epist. LIK 1 , ep. 38 , p. iS t 
ep. f6 , p. 40. (3) Zeno Dissert. Vossiane H , 229 , 230 • 
(1) Itinerarium ad Resone» sab aequinoccìali Plaga constittttos Altsc» 
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e Genna , tigarhe Vrhe fiiit , Cosmo grtuplàa > Mathemarica , 4tmmi Cce^ 
ii j Terrae dimentione elarus , et éN$te omnin magnitudine animi tllu" 
stris • Kie , quum y dimenso Coeli , et Terrae circuita , comperisset 
in longa per Oceanum navigatione , Terrus Aequinoctii , vel Antipo- 
tlum inveniendas esse > et lecto in Critia FUtene , nullo modo crede» 
ret , magnam adeo partem Mundi summersamesse , quam ille no» mi- 
nàrem Europa , et Asia esse dicit , primo Galiìam , tt pastea Bri- 
tanniam InsuUm adivit ; et proposita spe Novi Muiidi invenie^i , 
quum haec expeditio ah ntroque Rege^ velut incerta y rejiceretur » ad 
loannem Lusicaniac Regem , concessit ; cui quum idem videretut » in 
ulteriorem Htspaniam , ad Ferdinandtim Regem , et Elisabeth Regl- 
nam , qui , eo tempore , hellum in ultima parte Boeticae contra Ara» 
hes gerebant , profkctus est , uhi ah Aaconio Geraldino , Tratre meo y 
Ifont. Legato , et homine clarissimo , qui paulo ante e pubiica ad Inno- 
centium Vili • P. M. Legatione redierat y vehementissime adjtUus est • 
Essendo poi lo scesso Antonio > dopo ii suo ritorno da Roma , so- 
pravissuco poco più di due anni.t e morto con dolore inconsolabile del 
Colombo y e dello stesso Fratello jt^ess andrò , cosi egli ne prosiegae 
l'Istoria . Verum , morte Fratris mei succedente , quumy humanay omm 
parte y ope destitueretur Colonus , in tantum calamitatem incidit y et 
Familiarium infidelitate , et pauperie eum premente , quod ad ^uoddam 
B» Francisci Coenobium .y quod in Regione Boeticae ,, et in Agro Oppidi 
Marcenae est y supplex , et humilis , ut necessaria vitae alimenta sibi 
subministrarentur ., le eontidit , ubi Fxatcr Ipannes Marcena « homo y 
jfita y religione , et sanctimonia undique pr-4tbatus , viso Colono y ho' 
mine omni parte illustri » misericordia motusy in illiberini Vrbem , quam 
nostro Saeculo Granatam vocant , ad Férdìnandum Regem y et Elisabeth 
Wieginam pervenit y qui auctoritate clari hominis moti , prò Colono mf * 
9ere : quo intra paucos dies veniente » quum » coadunato primorum homi» 
num Consilio , variae sententiae essent , eo quod multi Antistites » 
Patriae Hispanae , manifistum reum haereseos esse piane assererent , 
ro quod Nicolaus a Lyra (i) totam Terrae humanae compaginem y ab 
insuUs Fortanatis in Orientemy usquejupra Mare extentam^ nulla la* 

GeraUinì Amerìm Episcopi CW. S. Dominici apud Indos Occidcntalcs » 
Apostolicis, [Imperiai ibns » et rcgiis Lcgationibus funeri. Opus Anti^ui- 
cates, Ritus , et Rcligioncs Populorum Acthiopiac , Africac , Atlantici 
Oceani » Indicarumque Rcgionum complcctcns > tunc primo cdidit Ono» 
phrìus Geraldìnus de Catenacctis I. V. D. Auctorts Abnepos • Romae typ» Gail* 
'Facciocti i5^i , instante Oct. Inghrllano • V, 202, ctSLpvLdVghtllìumltzU 
Sacr. Vili , cdit. Coliti , col. jpa . (i) Elogium Nìc. de l,yra , ex membra- 
na Bibl. Francisc. Misen. Observationibus Mich. Keinhardi illusPratum > in 
ilei»274r(ji Pentade ConatuumSacrorum • Lips, 1709 , 8 , et Continuatio ca- 
cimdeiB Observaciooom de Ntc. Lyrano 1720 « p. 229 « Ricb. Simo» Lettre 
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hf a hMÙere per infirhrem pattern Spkerae ohtertn dUit . EtD.huttlìva 
Aoguscinos (x) nulUs esse Antipodes ajfirmat . 

Tunc ego , qui fitte , juvenis , tettp etam , Didacum Mendo'- 
^am S. R. £• Card. » hominem genete , integtitate , ptudentia y terum 
notiti^ » et omnibus ptaecUtae Satutae otnamentis illnsttem , petii ; 
tm qusum te fittemi Nica Lyra, VitumS.Theologtne exponendae egre^- 
pnmfitisse^ et Aarelium Augustinuin , doctrinn , et sanctitafe ma^ 
gnumytamen Cosmographla catuisse^eo quod Lusitani ndinfrtioteseomo- 
do parte f idterius Hemisphaerii tendetant , quod^^tQtxco nostto telicto, 
tdium sub alto Polo Ancarccicum detexernnt , omnia sub Zona Torrida , 
Popuio piena tepererant^ novain axe Ancipodum Sidera conspexetant ; 
tunc Sanctus Angelus , rationum Patriae Valentinae Magister ,. a Colo- 
no /ref ut » qua summa pecuniarum y quo Navium numero j ad longam 
adeo Saivigationem opus esset \ Qui quum responderet , tribus millibus 
aureorum » ,duabusque Navibus necesse esse ; pt ille e vestigio subderet^ 
se eam velie expeditionem capere ^ et eam quoque summam penderei 
£ltsabetta Regina, alto a natura animo , quo erat^ accepto Colono , Na- 
ves, CoUegam , et pecuniam , prò novo Orbe , Genti humanae ape* 
riendo , libéralissime attribuit • Quo tempore Colonus , miro Consilio 
prospiciens , qsiod , si rectis Zephyris per Occidentem navigaret , ubi 
magnae saepe procellae oriuntur , in ignoto Mari omnino deperiret ; et 
si per Septentrionem vela panderet , turbine ventorum assurgente » in 
Coelo a nemine antea noto , longe majora pericuU subiret , utraque Nu' 
vigatione cum magne Consilia rejecta » ad Insulas {brtunacas » ad tepen» 
tem Mundi partem j ad ipsum deinde Aequinoccium » ubi mollia semper 
Maria sunt , se eonvertit ; ac eo modo in Unga Havigatione , primo ad 
Insulas Anthropophagoruoi , postea ad Insu(ani Beriqueriam , quam S. 
Io. Bapc nwiinofvit ; inde ad Itim , ad Iraaicam j Cubam , ad parte)» 
maximi illius Continente , quam Americani appellant , pervenit , et pc» 
stremo tote Oceanù longe , et late oberra^o , quum Itim Insulam , rnult^ 
auro , multis populis , multo ubere , multis ratipne Terrae konis abun» 
dantem cernerei , ei Hlspanioiae nome» , a Terra Hispana deductum : 
indidit ; et quoniam iiie Dominico eam Insulam invenerat , ibi Vfbem 
sub nemine S^DotùìtììQÌ primariam fundavit , quam pauio post ^ieolza» 
Ovando » homo e Religione Calatrava (i) nobilis^ in aliam partem magni 
Fluminis 9 ob vicinum ulnque Aurum t per magnos Montes trsnituiit » 

sor la Patrie de Nicolas de Lire Lettres Choisies de M. Simon • Amst. 1750 9 
la 9 IV > ai 1 . Gli fa dato nelle Scuole il Titolo di Dottare Ftile . 

(1) V.p.55 9 S4 (2) Innocenio J/Jnel 11^9 confermò l'Ordine Militare di 
Caùtraya » istituito sotto il Regno di Sanfio UT , Re di Castiilia • Primo 
Gran Maestre erane stato Garda > il quale da Alessandro IH aveane , sei an- 
84 dopo l*erezÌone deìV Ordine , ottenuta l'approvazione • Perdiiundo F» e 
la Regina Isabella riunirono » di consenso d* Innocenio Vili , tilt Corona di 
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^nì Ferdinandus ftex , et Elisabetta Regina, Guarciam Pavillam» 
ReligUne D. Fnmeisci , pium > tt SanctHm ffMsnlem nominuvU . 

j. xxvn 

Speiifdone del Colombo in Americo , fatta da Ferdinanda f 
ed Isabella , Monarehi di Spagna 

A He ragioni addotte da Monsignor Geraldini » si aggiunse ancora la 
seguita espugnandone di Granata , che fu lavfel ice circostanza > che de- 
terminò soprattutto la Regina Isabella a questa grande'operaxione (i) , 
la quale fu affidata a sì prode Campione ^ destinato dal Cielo^ ad ope- 
rar questo prodigio , al fine dei LXVII Secolo , dopo la Creauone del 
Mondo . Qual meraviglia , che fusse corso si lungo tempo , senza che 
niuno si fusse mai presa cura d'impadronirsi dell'estesissima parte del 
Globo , verso Occidente , benché tante guerre si fosser fatte » e tanto 
sangue sì fusse sparso, per far acquisto dì piccioli ^ e ristretti Territori ; 
e che fino allora fusse stato generalmente deriso il Colombo > il quale , 
mosso da un interno istinto , che lo spingeva a questa impresa , di cui 
dovea essere il principale istrumento , sempre francamente assetava , che 
doveano esservi delie Terre f)astissime , Verso Y Oceano , che il Sole illu- 
strava \ 

A' 17 di Aprile fu sottoscritto un Trattato , in cui ì Sovrani di- 
chiararono il Colombo , Vice Re , e Grande Ammiraglio in tutta l'esten- 
sione de' Mari , dell' Isole , e de' Continenti , che sarebbero stati da 
lui scoperti , coi privilegio , che le stesse dignità passassero a' suoi Di* 
scendenti , e con la cessione dell'ottava parte di tutti gli Vtili , da ri- 
trarsi dà' Prodotti , e dal Commercio , negli stessi Dominj , col patto pe- 
rò , ch'egli pure per l'ottava parte contribuisse alle Spese occorrenti per 
H Spedizione (z) . Gli furono accordati tre Vascelli .Lz sua Capitana 
chiamavasi la Gallega • La seconda Caravella era detta la Pinta 9 di 
cui era Capitano Martin Alonso Pinxon . La terza era appellata la Ni- 
gna , e comandata dal Capitano Framtsco Martino Pinion^ che avea 
con sé Vincenzo Pinzon , essendo tutti tre Fratelli , e Cittadini di 
Talos , dove fu presa la maggior parte delle 1 20 Persone , che com- 
ponevano quel ristretto Equipaggio. Lsl Squadra si provvìddc di Vetto* 
vaglie per lo spazio di un solo Anno • Onde la spesa fica tutto non sor- 
passò gli otto mila Gigliati. 

Siccome era persuaso , che Iddio solo può comandare ai Venti , ed 

Castigìla la dignità di Gran Maestro dcirOrdine , di cai però i So-^rani di 
Spagna s'intitolano Amministratori • (1) Robertson St. d* America 82 > 85, ^4 • 
(3) Vita del Colombo • Htrrtra Hist. de las InUas • 
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al Uste , e la sua mira principale era quella di propagare la Tede CrU 
seUn0Ìn quelle incognite Regioni ^ cosi volle piamente implorare la 
protezione dei Cielo » andando in solenne Processione , con tutte le 
Persone » sottoposte al suo comando , alla Chiesa del Monastero di Riii 
àid0 , ove , dopo di aver espiate le loro colpe , si munirono del Pane 
de Forti y loro amministrato dal Superiore di quel Convento y suo Fau- 
tore y che uni ai loro i smoì più caldi Voti , pel fausto successo di un'im- 
presa cosi importante , da lui promossa con tanto Zelo • 

«. xxvni 

Pericoli corsi nella Navigatone • Ammutinamento delC Equipaggio • 
Scrittori sopra il passaggio di Leandro al^ Ellesponto 

L impavido Nocchiero , con questa Flotta , la più disadatta a si lunga 
Navigazione , per Mari ignoti, senza veruna Carta , che lo guidasse, 
senza la minima cognizione delle Correnti , e delle Marèe da ritrovarsi» 
senza alcuna esperienza de'pericoli da incontrarsi, affrontando intrepida- 
mente tutte queste gran difficoltà , con la più nobile audacia , sciolse dah 
Porto di Palosy a'^ di Agosto, nel 14^2 • Egli direttamente voltò le Prore 
verso Cornerà , una delle Is4fie Canarie • 

Ivi si fermò alquanto per rinfrescarsi » e per far acqua , e per prov- 
vedersi di tutto ciò , che gli occorreva » per proseguire 11 suo Viaggio • 
Indi partì a' 6 di Settembre , navigando per moki giorni tra i vergini 
fatti di queirimmenso Oceano . 

Ma non ci rincresca di seguitarlo in questa Navigazione , come 
fece Sperone Speroni (i) , il quale nei discorso della Fortuna , in que- 
sto modo prese ad imitar quel Colombo , il quale cercava del Moti* 
do Nuovo , e trovollo • Costui adunque , con soprannome di Augello , 
ma con giudiiào migliore , che umano , che fu sué> prsfprio y e pur no» 
ebbe per tanti Secoli , quanti son corsi , da poi che Dio salvb Noi dal 
Diluvio (2) , <» che ei sommerse l'Atlantica ; passeggiava smesse fiate soletto 
gli ultimi Liti dell' Occidente , guardando > credo , non altrimenti l'O- 

(1) Nacque in Padova a* 2 di Aprile nel 1^00 ^ e benché si tentasse 
di affrettargli la morte , essendo stato legato nel suo Letto da' i^adri , che 
lo spogliarono di tutto , giunse all'età di 88 anni« e mori a' 2 di Giu- 
gno del 1^88. Era dotato di tanta eloquenza, che gli Avvocati y ed i 
Giudici degli altri Tribunali , abbandonavamo il Poro « per andare ad 
ascoltarlo , ogni qualvolta parlava in Senato * Marco Porcellini premise 
la sua Vita al V , ed ultimo Tomo delle sue Opere 9 stampate in Pa« 
dova nel 1740 ', e Niceron ne inseri la Vita nel T. XXXIX delle sue 
Mem. 15 • V • Fontanint Eloq. ItaU i«5 , 318 , 328 , 489 , 490 • Crescimi 
beni II > 391 9 392 • (2) Il Petario suppose , che uscisse dall' Arca a' 6 
di Decembcc > dopo di esservi stato chiuso > un anno » e undici giorni • 

e a 
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etano , che V Elcsponto guartUr solesse Leandro (i) ; ^^ fKftt che puia^ , 
€ome Leandro , non vi vedeva • Stava anche attento , come Vom , che 
ascolta , quasi che sperasse , che in qualche modo gli Orecchi fosser ba* 
Hanti di adempier il mancamento della Veduta. Ma come egli non era 

Wiserìà però ne posticipa Vmeita, , fino a' 18 , perchè assegna il princìpio 
del Diluvio a* 7 dello stesso Mese . (i) Gnomae , sive Scntcntiae ex diver- 
sis Poctis ... et Musaci Pocmatium de Hcronc , et Leandro , graccc ( Florcn- 
tìae circa an. 1494 ) V.Maittaire 1 , 101 , loS . Crevenna Catalogae . Amst. 
I78p, HI, 8^. lìV.Laire ntW Jnd. Libror. ab inventa Typographia adan. 
J^oo . Scnonis 1791 , 8 , Il , 144 , cita Mmaei Opmculi»m de Herone , et Lea»- 
dro , q»od et in Latinam Lin^ttam ad verbtèm transìatum est , edente Marco M»- 
sitro » et imprtssum Venet, api»d Alditm , circa 1494 9 4 > ^''- '* l^^* ^* '^''** 
deirBdiziom Aldine . Pisa 1790 , a^7 , e Tediz. di Padova dello stesso anno 
p. 1^0 , e graec. lat. Vcuet. in Aedibus Aldi, et And. Socen Mens. Nov. 
1$ 17 > 8 • ( Aldo , che fu de* pili prodi a stampar Greco , cominciò da Mmeo ) 
etFlorcn.apudHacr. Phil. luntac IS19, 8. Paolo Emilio Cadamosto , Vi* 
centine , Letterato , e Calligrafo eccellente , supplì di propria mano que- 
sto Dìstico volgare , composto a norma delle Regole della nmva Poesìa Toscana 
di Claudio Tolomei . Rom/1^39 , 4 , del quale in un Esemplare » posseduto 
da Apostolo Zeno , il Tempo avea guaste , e rose alquante Lettere » comuni- 
cato dallo Stampatore Ant. Biado d* Asola a Michele Tramezzino , Stampatore 
dietro ad una sua Lettera , in fine del Libro . 

GRIDAVA IN MEZZO DEL MAR GONFIATO LEANDRO 
-SA AVI M NT EI VAD : MERIO AF O MI . . Il Cadamosto supplì, 
SALVAMI MENTRE IO VADO : MENTRE RIE DO AFFOGAMI . 
( Zeno Eìog. Ital.II , 420 ) Musaci Carmen . . . rcdditum ab EilhardoLubi^ 
no • Rost. 1 
V. Oeuvres 
ni Carmini 

Gasp. Barthio . Accessit Barthìi Pornòboscodidascalo • Frane. i6»8, 8 . Herone 
Leandro t Favola Marittima di Francesco Bracciolini dalV Api y con gl'Intcr- 
medii apparenti . Roma pel Facciotti 16^0 , 12 • Mnsaei , Moschi , et BioniSf 
quae extant omnia . Lond. i6^^ , 4 . Musaci Carmen cum notis Jac* KondelU • 
Paris 1578, 4 . Camillo Badoero il Leandro^ Dramma . Ven. per Gio.Franc.Val- 
vasensc 1(^79 > 12 ; e col tìtolo di Amori hatali , ivi 1682 , 4 .Gli Amori 
di Leandro , e di Ero » di Museo , dati in luce per il mezzo > e la diligenza del 
Cav. Mfnffr4i» ( tradotti dal Greco dal March. Pietro Gabrielli ) Ven. pel 
Mllocco 1709 , 4 . Musaci Poema recensuit cum notis Variorum , et suis in-, 
struxit, DIss* praemisit lo* Henr.Krom^erus . HalaeMagd. 1721, II, 8, 
ex rcccntione Matth. Rover , qui var . Lcctiones , et Notas adjecit . Lugd. 
Bat. 1737, 4» a Toh» Schradero . Leovard. Van Dessel 174J , 8. Jo.Benei. 
Carpzovii Obseryationes ad Musaeum , cum e)usdem Observ. ad Palaephatum . 
Lips. 174J , 4 . Avvenimenti tra Erone , e Leandro , Poema greco di Museo 
recato in Versi sciolti da G. B. C. ( Gio. Batt. Casaregl ) Firenze 17S0 , 4 • 
Garmen gr. lat. et itallcls Versibus nunc primum editis , rcdditum ab Ant.M, 
Sahtnio • Acccdunt variantes Codd. Lcctiones, et Index Graccus Verborum , 
cum Praefat. italica , curante Ang. M. Bandinio • Fior. typ. Caesar. 176^ , i 
traduit du Grec , avec le Texte . Paris , Nyon 1784 , 12 . cum variantibus , 
emendationibus , ac metaphrasi P4i». VK^ithfordi . Magd, 177^ , 8 , cdit. Car* 
Fridé Heinrich» Hanoov. 17^3 > 8. GhroU Pompei L'avventure d*£r# , t dì 




Di Leanira alt tìlisfùnt^ 6^ 

linceo » còsi nùnxredo » che egli credessi , che tutti Scentori (i) dovcs« 
SCIO esser gli Antipodi • Qual cosa adunque era qtéella > ch'egli ascolnh 
ra f e vedeva \ Certo nuli' altra , che quella is tessa , che fa Virgilio , 
che oda , e veda di me%%a notte quel Palinuro di Enea • A cui sembian^ 
te , di suo mestiero fu già il Colombo • Diro i Versi così Latini 9 come 
gli fece Virgilio. 

Haud segnis Strato surgit Palinurus > et omnes 
Explorat Ventos , atque Auribus Aera captat i 
Sidera cuncta videt 9 tacito labentia Caelo • 
Similemente in quella sua Solitudine » partiva il Cielo distintamente ii 
Colombo , notando i V^nti 9 ^he si movevano ver lui i e l'un coli* altre 
paragonaTtdo , già non diceva di tal Viaggi , come ora dice ogni esperto ; 
ecco il Vento delle Canarie s ed ecco quello della Isabella 9 o Spagnuo« 
la 9 né ecco V altro y^ che vola a noi dai Perù , £ come avrebbe potuta 
dirlo con verità , se Nomi , e Luoghi sì fatti 9 ne letti aveva altra volta » 
né ancor veduti giammai ! Doveva ben dire , e diceva con bon giudizio fia 
sì. Da questa parte vien egli ii Vento da qualche Terra 9 qual che 
ella sia ; che dal Mar solo , tale 9 e si fatto non può venire : e se 
vi ha Terra 9 che non sia Indarno , e Piante ; adunque lì oltre 9 e Be- 
stie 9 ed Vomini similmence vi porta 9 e genera la Natura : e questo è il 
Mondo 9 del quale io cerco 9 ed al qual certo una volta » se questa 
Via 9 che '1 Vento mostra 9 sarà tenuta da me » io son sicuro di per- 
venire • Così diceva di quel suo Mondo 9 che nostro ì fatto il buonp 
Vomo 9 cui era tal la Ragione 9 qual ora ì l'Occhio 9 ^W/ì t^tri sensi » 
a chi è uso di navigarvi . 

Ma avanti che giugnesse a trovar questo Mondo pieno tutto dì 
buone Terre abitate 9 coloro , che lo seguivano , perchè dappertutto 
vedeasi soltanto Coelum undique , et undique Pontus 9 incominciaro- 
no a sbigottirsi 9 mostrando una vera smania di tornare indietro • Dallo 
spavento passarono alla disperauone 9 ammutinandosi 9 e rimprove- 
rando il Colombo 9 di averli ingannati 9 per farli pèpre 9 e che il Af 9 e 
la Regina avean commesso il più grand' errore , a fidarsi di un Avven^ 
furiere • 

Leandro dì Museo Grimmitlco i tradotte dal Greco • Parma . Bodoni X7p^ 9 
8 • Nic. Mahiédei Reflexions Critiques sur rHiscoirc de Uero 9 et Leandtr > 
dans 1' Hist. de TAcad. des Inscr. IV 9 ii5 • Remarques tur THistoirede 
Hero 9 et Leander 9 par M. de la I^aute 9 dans Ics Mem. de i'Acad. des In- 
ter. X » 37B • Non voglio tralasciare d'indicare la Leandride , Poema ms» in 
terza Rima 9 nella Biblioteca del Monastero di S. Ambrogio in Milano n. 174 • 
In fine si legge Scriptus in Tan^i^cio » compii atus per excellentem Poetam Domi^ 
mmn Joatmtm de Mocasis de Certaldo 142^ • Ma il Quadrio Sior. e Rag. d*ogni 
Poesia IV 9 430 ha dimostrato , che non é del Boceaccio $ ma d*un Anonimo 
fotta Veneiiano • MaziuccheUi , II 9 ?• lU » 1369 • Creirenad CauK VI » 285 • 
(0 Ang.M» Riccius de. Voce SunMìs , in Dlsscr;. Homcr. Lips, 1784 , 141 « 
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Mentre scavano in questi contrasti » ritrovarono in Mare gran 
quantica di Erhe SMvt^tiche , e di Alghe galleggianti , che nella super* 
fide delle Ac^ue formava , come una spaziosa Praterì/$ • Onde sup- 
ponendo di esser giunci all' ultimo Contine dell' Oceano navigabile > e 
sempre più dubìcando di dar nelle Secche » e d' incontrare una Morte 
inevitabile 9 raddoppiavano le strida , e le minacce. Vi f u , chi ad 
alta voce progeccò di gettar ne' Flutti quel Progettista » che nulla 
avea da perdere , e eh' essi avrebbero potuto dire , che vi era co- 
àuto y contemplando gli Astri • 

Presto però cessò il timore , perchè si accorsero » che vi era gran 
findo ; e che queir Erbe , chiamate Saiga%%i , galleggiavano sopra 
deli' Acque > e non aveano le radici , fìtte in Terra • Ma non già cessò 
la sedizione , avendo risoluto i Soldati , e i Capitani , o di far vio^» 
lenus ai Colombo , per indurlo a retrocedere > o pure , come avean già 
macchinato , di buttarlo in Mare . Egli , a sommo stento , col suo co- 
raggio , e con la sua prudenza si salvò da quel gran pericolo » corso 
agii S di Ottobre , scongiurandoli a non Voler perdere con questa inop* 
portuna » e precipitosa risoluzione tutto li frutto delle fatiche > e de' 
pericoli 9 fino allora incontrati ; e finalmente ottenne , che si prose- 
guisse la Navigandone per altri tre giorni , dopo de' quali » se non si 
fosse scoperta alcuna Terra , prometteva di tornare in Ispagna • Ah ! 
Cielo , seguita a secondare propizio » con la tua assistenza , il Savi" 
glie di quest' Eroe , a cui è legata 1' Epoca memoranda » e solenne del* 
la RivoluXtione di tutto il Globo ! 

^ xxiK 

Scoperta délP America ; arrivo , e perdono chiestogli 

dalla Comitiva 

I n mezzo a' palpiti continui , nei decorso del giorno » ed al sagrifizio 
de* Silent»] notturni ai più aflannosi pensieri, che involavano qualunqtie 
Calma alle sue stanche Pupille , fu dunque proseguito il Viaggio . Questo 
però fu fortunatamente rianimato dal volo di varj Stormi di Vccelli , non 
solo di Métre > ma anche di Terra , intorno alle Savi • A questo fausto 
indizio 9 si aggiunsero gli altri di una Canna galleggiante , che sembrava 
tagliata di fresco , « da un pezzo di Pino , intagliato con artifizio , che 
furono osservaci dalla Gente della Pinta . I Marinaj a bordo delia Ni* 
gna presero un bel Ramo òì Albero , con bacche rosse freschissime • 

Il Colombo i che teneva per infallibili questi , ed altri presagf 
dell' imminente Scoperta > a cui lo guidava con occulta forza un in- 
terno presentimento dell' esito il più felice, due ore prima della 
meT^M Notte • travidde in distanza un Lume , che subito segretamente 
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addico a fietro Giifff>r^&,Minìscro della CudrdareUa della tLeginn • £gli. 
ancora lo vide > e lo mostrò a Sal^edo , soprastante della Flottn • 

Poco dopo la me^xa Notte » uno de' Mdrinarj della Finta , grida 
festosamente , Liime > L^m^ » T^rrii, Terra • Tosto SsUudo , e Gn^tiVreA. 
attesurono di essere stato loro poco prima indicato Ìl^W AmmirniUo • 
Sul far dell'Alba del Venerdì , ii di Ottobre, dopo 3 ^ giorni di 
Viaggio di tre mila miglia » comparve finalmente T Uoln » che 
gì' Indiani chiamano di Gnanahani , dalla parte di Setuntrione » che 
e una delle Lucaje ^ e che fece la più vaga , e deliziosa comparsa» 
con i suoi verdi Prati , rivestiti di Alberi di nuove bellissime specie » 
ed irrigati da limpidissimi Ruscelli • 

Tutti esultarono di gioja • Alcuni abbracciarono il gran Disco« 
prirore dell' America , che avca rotti i Confini del Mond^Antico > spa* 
lancato le Forte del Unovo , e aperto a sé stesso il più vasto y e il 
più luminoso Teatro di gloria • Altri gli baciavan le mani; altri prò* 
stesi a terra t gareggiavano di baciargli i piedi • Tutti gli chiesero 
perdono delle offese fattegli , ammirandolo per un Eroe sublime » su- 
periore all'umana natura , e privilegiato dal Cielo» e riconoscendolo pec 
Supremo Ammiraglio , e per Vice Re • 

J. XXX 

Ingresso nel Unovo Mondo ^ t Croce inalberata • DescrixSone di questa 
ingressoy fiuta da Giulio Cesare Stella^ nella srsa Colombeide • Invito ai 
pi» celebri Dipintori , di formar de* Quadri di questa Fatto 

^\ maraviglioso 

A Bandiere spi^ate^ al suono di una Musica guerriera , al rimbom- 
bo de' Marziali Istrumenti , remarono verso V Isola . Tutto V Equi* 
faggio montò su gli Schifi • Ma il Colombo fu il primo Europeo a 
smontare , e a porre il piede nel Nuovo Mondo , da lui scoperto • 
Sbarcò sul Lfi^^ , riccamente vestito » e con la Spada sguainata, alla 
mano • Lo seguì con marcia regolare tutta la sua Truppa 9 che genu- 
flessa , insiem con esso , impresse de' riverenti bacj , e bagnò di la* 
grime quella Terra straniera , che per tanto tempo avea sospirato di 
vedere , e di toccare > salutando pacificamente , a guisa di Cadmo » i 
Monti ignoti 9 e le peregrine Campagne (i) • 

• • • • agit grates > peregrinaeque Oscula Terrae 
Tigit 9 et ignotos Montes , Agrumque sdutat • 
Egli subito fece inalberare /* Indegna , assai più gloriosa ieXX'Aqui» 
le Remane , del trionfante Vessillo delia Crose > e eoa Inni di lode > e di 

(I) O^fif, Met. 111. V. 14 « 
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ringratiamento al supremo Iddi0 , che avea diretto , ^ fatto finire 
il lor Vtt^gpo con esito così felice » impose il nome di S. Sédvétdore 
a queir IscU > di cui prese solenne possesso 9 per la Coroni^ di C4- 
stij;li0 f e di Leone • 

Si aprano pure , e si scorrano tutti gli immensi Volumi delle 
innumerabili Storie ^ cht ingombrano» e son di peso alle più va- 
ste Biblioteche • Sfido chiunque ad indicarmi , dove la Sr^rt^ abbia ivuto 
maggior motivo ài vestirsi a pomptt , ed zfatsk \ Qoal punto più belio » 
e più interessante di questo può mai trovatisi , dopo la prima Cre^-- 
ùont del Mondo , che sia per allettar di più, chi lo legge , e 
chi lo considera attentamente \ Come dunque potrò temere di an- 
nodarvi 9 trattenendovi alquanto , per mettervi sotto gli occhi questa 
fittorescét DescrifJone j fattane da Giulio Cesare Stella f nella sua C^- 
iombeide ì Non sembra di navigare in quella Flotta fortunatissima 9 
che seppe far servire i Venti , e 1' Oceano all' ingrandimento dell* 
Vniverso , e di trovarsi presente , coli' immortai Colombo , a quella por- 
tentosa Scoperta , che dovette far balzare ad ognuno i Cn^ff nel 
petto 9 da un' insolita maraviglia , e dal più straordinario concento ì 
Vdiamp il C4;»ftf armonioso dell' elettrizato P^et^ (i) • 

omnia centra ^ 

Ventorumqueminus , saevique incommoda Caeli , 
Longum insistit iter Dux tanta ad munera iectus 
Cbristophorus > coeptisque ardens aududbus instat • 
£f jam aurae aspirant faciles , mirataque monstrum 
Son prius incurvae rostro divisa Qarinae 
Subsidunt ultro , et motus Freta caerula ponunt • 
» Jpsi Uetantes ignoto Corpore Fisces 
Emergunt Pelago » ìfavesque attingere gaudent • 
£t jam se Caelo tennis dijfuderat aura , • 

Nuncia venturue lucis ; caput illa coronai ] 

Interea , violisque sinum immortalibus implet • 
^uum procul innumeras Anates , turbamque sonantem 
Mergorum , denso per sudum examine ferri 
Frospiciunt , tremulumque externi Luminis ignem 
Aut videt , aut vidisse putat Lelepeus Arisba t 
Obscurus inter nebulas , lucemque mdlignam ^ 
Ostentatque hilaris , vocemque ad sidera jactat • 
Bja ugite , Comites , et , qua data signa 9 sequamur • 
Jpse manu nobis vibruntem ex aethere flammam 
Ecce quatit Deus , et filicia Littoru signat • 
Dixerat : interea consumpta noeti ruebnt 

(I) Ub. l.p.2 • 
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"AnfM Lux » Caelnmque iwv csndore fiitAtU » 
ì^én tdins cinctum mujori inmine dnxH 
llU diem : fugete tfuces foto nere Venti » 
Ardente itine micnnt Autne > tonitfuqne secnndo 
Vat Signum Pater emnipotens i qunm snrgere Telhm^ 
Visa procul , sensimqae humiies se nttùllere Menies • 
llicet excelsn Redericns nb Arbore primns 

CUmorem ingentem toUit , Terramque sdntni > 
Terram omnes , Tcrram ingemintmt , T^rmentéèqUe Cjkdi 
Aemnla , dnm jUmmam , et ventosa Tonitrua misctt , 
Expediunt : una sonitum perenssa remittunt 
Aequorn t ^et insolito tremefUeti murmure montes • 

Quae y Dux magne , titum tentabant gandia^ pectsis \ 
^ui tibi tunc animi \ quum jam vitina videres 
Littera tantorum studio quaesita laborum ì 
Sempe humilis tacito tecum sub corde volutas 
Telices rerum eventus > acceptaque gratus 
Cuncta J)eo » Superisque refirs : non cacca cupida 
Impera fastu tume factum toUit inani y 
Non 'Auri rabies , et amor sceleratus hàbendi • 

lamque propinquabant T^rae ; jam Carbasa J^imiéé 
Vewnttunt Aiolo , puppesque ad Littora vertuni • 
^fiffm sic Ductor ait . Salve , o pulcherrima r^um 9 
Terra ferax 1, uni mihi tòt servata per annos > 
Quam propter certae potai me e^xpanere metti • 
ìXe » precor , extcrnos ne dedignare Colonos • 
Nam ncque nos vento , pelagique erroribuc aeti 
Afferimur ; sedo sed inobservata priori > 
fer loca rexit iter » nesque huc Deus appuHt Auetéf • 
Cede Deo ; simul haec y simul ingens undique clamor 
Nauticus : assensu responsant Aequora rauco f 
"Bt jam deductae sic quum insedere Carinae • 

Continuo littus Superis ingressus amicis p 
Oscula dat Terrae , et supplex procumbit hutui Vut 
In genua » et lacrjmam, haec imo e pectore fundit • 

Quas tibi » quas tanto refèram prò munere grutts , 
Sumnte Pater ìmeTu ^ penitus nH tale merentem^ 
^ui nemen , ritusque tues trans cognita firrem 
Sjdera > legisti , tantumque audere dedisti • 
Tu mulces Venti rabiem; tu saeva coerces 
IMonstra Èrebi y Classemque tumentibus aequofit nfktff 
Mreptam toties y felici in littore sistis^; 
Ak ne fette tuum meM nunc facUè imgin mentem 
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Avertane; sed dexter ades , sed dirige fissos » 

Jgnarosqtte viae > rerùmqne exerdU firma ! 

Dixerat ; et Mortis menamentum insigne subnctne 

Qusdrifidum , ingentem , transverse stipite Truncam 

Sublimi in tumulò tolli jubet ; ocyus omnes 

Incumbunt eperi , cuneisque immania findunt 

^obora s nec requies , denee venerabile Signum 

Attollunt Cocìo ^ et spumanti in littore figunt • 
Dove siete > Apelli moderni , Landi , Camuccini , Benvenuti , Anime 
rare , Anime privilegiate dal Cielo , e destinate a dar vita alle più 
illustri ^«0»i degli Vernini j veramente grandiì Perchè indugiate a 
mettere sopra i vostri Cavalletti le Tele y da animarsi dal vostro 
Tennelle Creatore i Qiiai fatto più magico , più sorprendente di 
questo potete mai scegliere ì qual più splendido Quadre , e più 
seducente potrete mai lumeggiare » per adornare le più ricche , 
e nobili Gallerìe » e per £ar trionfare la vostra straordinaria abi^ 
lità y che tante volte ci ha fatto inarcar le Ciglia dallo stupore , 
nel rotondo Pecile dell' augusu Rema ì V arrivo di quesu Fletta 
^opra un nueve Mare , sotto un nueve Ciele , entro una nue* 
va Terra y che presenta il più pomposo spettacolo di ridenti )Sarr » 
di vaghissimi frutti , delle più lucide Gemme » di Alberi di non più 
veduta kelle%%a > abitati da variopinti Augelli , Y unione di due Mon* 
di , stupefatti l'un dell' altro » il eentraste de' diversi Volti , Abbi^ 
guarnenti » Costumi , 1' aspetto di quest' Eroe , quasi divino , che , 
divenuto Despota dell' Oceano 9 sbalza pieno di maestà dalla sua 
Capitana » che • • • Deh 1 non tardate di accrescere questa gloria ai 
vostro luminosissimo Triumvirato , per cui va giustamente superba 9 
e fastosa la nostra Età , ed afiretutevi di somministrare degli ar- 
gomenti di nuovi Ramif al delicatissimo Bulino del grande allievo 
di Volpato > deli' impareggiabile Raffaele Morghen • 

K XXXI 

Ueciproce stupore degU Americani > . e degli Spagnuoli » nel 
primo incontro,, Regali t e fineté%e scambievoli 

JKcciproco fu \o stupore a questo prtiiM incentro ^ guardandosi tutti 
attentamente con tacitia ammirazione > per le diverse Scene , comparse 
dall'una » e dall'altra parte • Gli Abiti , la biancbextìuaf la Barbai le Armip 
le Navi 9 lo Squille degli Oricalchi^ e delle Trombe guerriere , lo 
strepito de' Tì|iif /m miUtari , il baleno ^ e il rimbombo óe:]Ì£ ArHglie^ 
At degli Spagnuoli , li fecero comparire a quegl' Iselani > per Fi- 
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gUuM del Sole , discesi dal Cieh <i) , a visitare la Terrs . Da pria* 
cipio sì mostraron ritrosi , e timidi per lo spavente « Ma presta 
saccedendo allo sbigottimento un' innocente eonfidenta^^ si familiari* 
^Larono to' loro novelli Ospiti ^ da' quali accettarono» con ^egni del- 
la più viva gratitudine , ì doni di varie GaUnterìe » da lor ricam- 
biate con le pia fresche Frovigioni > che aveano » e con alquanto 
Cotone filato , che era il prodotto più valutabile » che potessero 
presentare . 

Dair altro canto , qual fa la meraviglia deglf Spxgffioli , a ve* 
dere quella PopoUtàone di Selvaggi > cogli Anelli d* Oro , pendenti 
dalle forate Sarici » senza Bar^a , tutta ignuda (i) , di color fosco » 
ed olivastro (3) > e variamente dipinta nella Pelle 1 Qual fu la 
dolce loro sorpresa , in trovarsi in quelle ridenti , e beate Re- 
gioni , che spiravano gioja da ogni parte l Qual delizioso piacere di 
vedere» che ogni lor passo li guidava adi una nuova meravigliai II 
Colombo si compiacque di ammirar lo Spettacolo , tanto più grande « 
quanto più semplice della Libera Vita y primitiva ^ avendo trovatola 
quella Terra tutta l'innocenza , e la semplicità della tanto decan- 
tata , etÀ deir Oro C4) > e della prima Creaxdone , che secondo la Cr^ 
nologìa del gran Vetavio 9 segui appunto a' 26 di questo stesso Mese 
di Ottobre • 

Verso la sera > fece ritorno a'suoi Vascelli 9 corteggiato da gran 
folla di Naxdonali ne' lor Canh^o Battelli , rozzamente incavati ne* 

(1) Ce ne assicura pili volte il Colombo stesso» nella Lettera scritta 
a Itafféieìe Sanxis • Firmissime credunt y me e Cacio cam bis Naribus y et 
Naatìs descendisse . • • semper pHtant » me destlmsse 9 Caelo • • * olii tlMa 
yoce dieehant . Venite > Venite , et yidebitis Gentes aetbereas • 

{2) Bonav, Luchi de Nmlitate Proto-ptastorum > et de Serpente Ten- 
tatore • Patav. 175^ > 8 • Af. Christìa • Frid. Sìnnerus de nuditate primo- 
mm Parentum • Mise. Ltps. T. I> 8* (^) Gothofr. Voytii centra JViWs. 
Albedinem realem Diss» > ubi de Colore Adami etc. Gustrovit 166$ » S« 
Job. Nic. Fecblini de habitu , et Colore Aethiopum > qui yu\go Nìgritae » Lt- 
ber. KiloQL apud Ioach. Reamannum 1^77 , 4 . Bern. Siegfreid Albini Diss. 
de Sede » et Causa Colorii Aethiopum , et caeteroram Hominum • Letdae 
Batav^. 17^7 > 4 • Menochio , Se nella RIsurreticne universale gli Hnominì ri- 
susciteranno d* un co/ore, o pure alcuni frf4ifci^ì , come ora sono gli Earopeip 
et altri neri , come quelli d^ Etiopia , et in qual età » e Statura ì Stuore P« 1 , 
2%9 . Clai^d* Nicol, le Cat , Traité de la Couleitr de la Peau humatae » en 
generai > de celle dcs Negres en particulier » et de la Metamorphose d'uno 
de ces couleurs en Tautre , sole de naissance , soit accidentallement • Arast» 
n6% y 8 • Raynal Diss.sùl CoUrt óe' Ne^ri , nella Storia degli Stabilimenti» 
e del Commercio delle due Indie. (4) Just, Godorf. ^aheneti Programma 
de Aareo Seculo , in ejusd. Amoen. hlscor. philol.Llps. i5^^ , 8, 281. ff- 
rtm, Eberb, Linckii DIss. de 0»idii Na>onis Aetate Aurea llb. i. Metam. 
V. 8p-ii3. Argent. 1711 , 4. J0/; Gettlieb Friderici Diss, de Anrfa A4tatei 
quam Poetae fìmieranc • Lips« i7S^ » 4* 



y6 V0nHapres0 neW IsùU delU C^neetÀcne 

TfàneBi degli iMeri , da loro maneggiaci co' Remi , assai destramen-^ 
le • Onde quesco^rim^ incontra degli Abits^nti del vecchio , e del 
nuovo Mondo , rianici per la prima volca > sesstmtttsette Secoli , dopo 
la lor Ctentàone , bx veramence frnterno » amichevole , e pienamence 
conforme ai puri , e dolci sencimenci , che nascon da un Cuore non 
guasco , e corrocto , ma mosso soltanco dalla sua nacurale Semplicità m 

(. XXXII 

Isole scoperte. Donna presa in quella della ConcexJone » che 
guadagna l' affetto degl' Isolani a' nuovi Ospiti 

JNe' giorni consecucivi , dopo di aver daco il nome di S. M* delU 
Conceùone , di Ferdinandina , e d' Isabella a ere dell' Isole più gran- 
di» e di Giovanna sl quella di Cuba ^ scuoprl V Isola Spagnuola^ a 
cui diede quesco nome , per aver occenuco da quel Cacicco , di fab- 
bricare sul lido del Mare un Forte di Legno , da lui chiamaco Navidad » 
ove sicuò j8 Spagnuoli • Poi facendo vela , lungo la Costa Set^ 
tentrionale , encrò in un alerò Porto , a cui pure fu imposco il no- 
me della Concezione • 

GÌ' Isolani alla vista inaspectata di que' sconosciuci Bastimene 
tiy che > a con&onco de' lor Canò , sembrarono Moli di smisuraca gran- 
dezza » corsero spaventati a rintanarsi sulle Vette de' Monti • On- 
de agli Spagnuolt non riuscì di prendere , che una Donna , la qua- 
le > piena di stupore » potè dir fra sé scessa » coi linguaggio di 
Didone » verso di Enea (i)> 

Quis novus hic nostris suecessit sedibus Hospes ì 
Colombo le dette del Tane , del Vino , e delle Confetture » e le 
oflri con varie altre bagattelle uno Specchio di lucido , e cerso Cri-- 
stallo > in cui per* la prima volca si vagheggiò (i) • 

(x) Gio»Andres Episodio degli Amori d* Enea 9 e Didone, introdoccoda 
Virgilio • Cesena 1788 , 4 • (2; Si saranno destati per avventura nel suo 
Cuore > airimprovvLso aspetto della sua Imaglne, de* sentimenti consimi- 
li t a quelli espressi ia que' leggiadri Versi del Cav. Perfetti » in cui de> 
scrisse V ammirazione di una semplice Pastorella 1 che per la prima vol« 
la vide uno Specchio t sopra un Cammino. 

Quanto sen^lici Siam noi Pastorelli « 

E quanto accorti son t Cittadini 1 

Sospendono per Varia anche i Ruscelli , 

E gli attaccan insin su pe* Cammini • 

Noi li yediam sol ne' Praticelli , 

Correr per V erbe puri , e cristallini • 

Questi li tengon fermi i e % chiarì Argenti 

fcndom ialU Ut yoglif ubbidienti • 



y 
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Q^keseo grazioso» e lusinghevole trattamento , da Lei festo- 
samente partecipato a' suoi UawnaU^ fece loro deporre ogni ti- 
more > e li animò a venir dappresso agli Spagnueii , che anche ad 
essi distribuirono de' Campanelli , delle Pallotteline di Vette (i) > 
de' piccioli Senaglij ed altre coserelie galanti , da cui resraront 
mirabilmente allettati. 

J. XXXIII 

Sogni del Visienarie Pastelle y che la Redentaone delle 'Donne deve s-» 
se esser ssltimata daUa Madre Giovanna » e che quelle del nuove 
Mende dovessero giugnere , - in un tempo , a comandare nell* 
Antico . Se gli Vernini , e le Donne risorgeranno , senXsa dtstiniuione 
di Sesso \ ovvero se le Donne lo cambieranno \ Angiolesse dipinte » 
fra i Cori degli Angioli • Se questi ssene mai comparsi in forma 

di Desmeì 

Lo stravagante Guglielmo Pastello , che > oltre tutte le Lingue deli' 
Europa > possedea 1' Ebrea > la Caldaica , la Siriaca » la Greca , e 
r Araba > e vanravasi di poter viaggiare > fino ai Confini del Mon^ 
do y senza bisogno di verun Interpetre (i) , scampò un Libro ra« 
rissimo» intitolato.' Les tres mervilleuses Victoires des Femmes da 
nouveaii Monde > et comment elles dotbvent par raison à tout le 
Monde eommafuler , et meme à ceux , qui auront la Monarchie du 
Monde Vieil. Livret ecrit k Madame Margarite de Trance . A* Pa^ 
ris de l' Imprimerle de lean Gueullard if f 5 , 24 ; et ave e la de-» 
etrine du Siede dori , Paris chex» lehan Ruelle ifSl ì i^ (S) * 

Analogo a questo > è anche 1' altro col titolo , le prime nove 
'deW altro Mondo , cioi /' ammirabile historits , e non meno necessn* 
fia 9 ed utile ad esser letta » ed intesa de ognuno , che stupenda , 
intitolata la Vergine Veneziana , parte vista , parte provata , e fi» 
delissimamente scritta per Guglielmo Postello » Primogenito della re*' 
etitutienef e spirituale Padre di essa Vergine * ler. 31 • Creavit 

V. Del Bufolo Discorso , clie aU*Vomo è lecito io SpecebUrsi • Padova 1^30 , 
2. (I) Menocbio 9 Si spiega un Luogo del Libro óì.Glob ^ e della stima» 
e valore del Vetro ^ appresso gli Antichi. Sti^re P. IV , e* LVIII» 108, 
BUncourt de Haudiqmer L*art de la Verrerir. Paris 1718, 11 » 1» • Ni*- 
ti 9 Mertety Kankel y l*art de la Vetrerie. Paris 17^2, 12. 

(2j lit. Nat. de' Viaggi fatti per Mare , e per Terra neir antico > e nuov» 
Mondo , per illustrare la Geografìa , dell' Ab. di Bellegarde . T. 31 • 

(S) Theod. Hasaeus in Bibl. Bremensi 702 . roo^t.Catal. Libr. rarior. ^47 • 
Frejftag Anual. Litter. 700 . Osmond Dlctiont Bibliogr. II , 109 . Cretenna Ca* 
talogue 178^ 9 I > 34^ • 



7^ Supposta MeUmpsUosi di Aàtmo im Tosteìh 

Dominus Ihovah no^om supet Terram. Appresso àeW Autore if f f > i% 
Oltre altri Libri , ricolmi di coosliniìi vaneggiamenti , fece an- 
che Y altro des merveilles des Inàes , et de nouveaù Monde , ou 
est montPe le iieu du Fartsiis Terrestre m A* Paris chef» Raelle ^ iff g > 
tó (I) • Egli mostrava di conoscer perfettamente qoel sito deli- 
zioso , dicendo , che r Anima di Adamo era entrata nel suo Cor^-^ 
pò y e che egli era resuscitato . Per far creder innesto miracolo a 
qirelH^ che l'avean veduto col Crin canuto y con la Barba bianca 9 
e con Viso paUido , s' imbellettava segretamente , e dipingevasi la 
Barba , e i Capelli • Qjianti TostelH > ma di met»%a Lingua , con molte 
Madri Giovanne > girano anche a' nostri giorni > «otto 1 nostri occhi ! 
£ pero neUa maggior |>artc delle sue Opere , chiamavasi Postellus 
restitutus ■« 

Vno de' molti errori di questo Fanatico era quello di soste- 
nere 9 che non fusse ancora ultimata la redenxdon delie Femmi^ 
ne (1) 9 e che questa grand' opera tiovea terminarsi <la una Vene^ 

il) de ^Mff Bibliogr. Instnicc. n. 834 • 

(2) Frane. BordonlQ\s^tòt\o , an Deus semper faciat id » qaod melias est; 
item Advocatus Muiieram > contra qttemdam Haereticom > Femlaas a Redem^ 
pcione excludentem • Romae 1709 • Ma quanti altri errori si sono dissemina- 
ti in torno alle Femmine ! Benché renf»//i4»o siastato esente «da questo» purq 
pìiiélando delle Donne , nell'Opusc. 1 àe <uilt» Foemìnarum e. 11 > sembra , 
che dir volesse > che le medesime , dopo 11 comun Bisorgimento , partccipc- 
i^anno del Sesso Virile , e perciò saranno ammesse zWVjfitio di giudicare » che 
alle Donne per Legge era interdetto • Poiché ivi dice 5 Nam «e Vohìs eadem 
tunc Substantia Angelica repromìssa ; Idem Sexas , qui et Viris , ^amdemjudi' 
tondi dignationem pollicetur • Il dono BigaUlo , nelle due Note appostevi , ha 
«ceduto , che il vero significato di questo passo fusse > che, siccome i MortA' 
2t 9 di già divenuti fmmorr42i> colassu nell'Empireo , non saraiipiìi fra loro 
distinti y perche nequenuhent , -neque nuheninr , da yerun Sesso y ma senza es« 
ser Angeli , ^gili > luminosi 9 impassibili » -saranno per sempre simili ad essi 3 
cosi ancora la potestà dì giudicare sarà comune eziandio alle Donne , spoglia- 
te del loro Sesso , al par degli Vomini • Jtaque beìc ait TertuUianiès , Femi- 
xiis , Caelo receptis , eumdem Tore Sexnm y qui Viris , hoc est , -nullum • Nam 
(et Viris non aderir suus • Vterque despoUalfunturSexu suo • Erant , sicut An- 
^eli , non Angelus , 4ton Angela • Sic ipse adrersus Valentinlanos • Vtrobique 
^utemy yocabulo Sexus , Officia Sexnnm signlficat, non formasSexUum natura - 
Jes • Ètenim redituras ad sua corpora demonstrat Lih. de Resurr^ Camis* Poi 
flggiùgne • Iure ciyili , judicandÌ7f»f»i»»/'rirtfr ViriUacm^erMr, a^uibus arce^ 
ri Ipcmìmspìacuit^ Apud Deumyero , ^imm» nulla iff»f Hominibus jarm caelesti-^ 
bus officia Sexuum , communi Sanctorum glori ae , ^fve quondam Viro , siyt 
«quondam Pemiuae > prò Sanctitatìs , ac Beatitudinis praerogativa communis 
fudicandi dlgnatio concedi tur • Cornelio a Lapide e. 4 • Epist. ad Bphes. v. 13 , 
!>• Scp • Col. a > B > p. 5p > riferisce , che Scotus in 2 Dist^ 20 > txpresse docet » 
nmnes Feminas , excepta una B.V.f resurrecturas inSexu Virilio lì P<» TrombelU 
ntì T. IV della Vita della B.V.^ 9^ , ha raccolto tutto quello^ <Aesi è scritto 
dt Corporea Virginis Dciparae in Caelum Assumptiom «Ma » che le altre Donni 



Se le benne nsergend» CAmUerMnn». Sesso i f'p 

tiimm » sua Amica > chiamata > la Madre Giovanna , da lui venera* 
ta per Messiessa , supponendo > che il Messia (asse venuto > solo per 
gli Vernini , e che le Femmine del nuove Mondo dominerebbono un 
giorno sopra gli Vernini dell' antico • 

Finalmente mori in Parigi j rilegato nel Monastero di S. Mar* 
tino de' Campii ove fece penitenza , a' <S di Settembre nel ifSi » 
di anni 71 • (i> s 
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heditaoni della venuta delf Anticristo , e della fine del Mondo anti:^ 
€0 y incominciate fin dal X Secolo 9 proseguite ne' susjjeguenti > ed 
accresciute su lo spirare del Sec> XIV , in cui fu fatta la sco* 
perta del Uuovo • NotitJe deW Abate Gioachimo ^ de' Gioachimi^ 
ti , e di S. Vincente Ferrerie . Citaxdoni , e Appellaùoni al Fi* 
naie Giudifào > nella Valle di Giosafitt . Opere moderne sul ritorno 
degli Ebrei aitk Chiesa ^ su la venuta di EÙa » e su la fine 

del Mondo 

Ma chi mai^ avrebbe potuto prevedere » che dovesse scuoprirsi un 
nuovo Mende , al fine di questo Secolo , in cui fin dal suo princi" 
pio y si era profetizato , che con esso dovesse finire il Mondo an» 

slcno per cambiar Sesso nella generale Risurrezione t è contro V Istruzione » da- 
ta da S. Gregorio II z* Legati » spediti in Banfiera, e. 1^ » essendo questo un al- 
tro errore sostenuto dagli Armeni > e proscritto da Benedetto XII , nel 1341 » 
come può vedersi presso il Raìnaìdi T. XVI , Col. Agr, 1691 , 160 . Oltre ciò, 
che ha scritto il Card.Baronio IV Annal.^5t>contro gli Ori genisti^ Alfonso Tosta^ 
te ad Cap.i^ Genes.Q.788,e 4l8,dImostrò la falsità di questa opinione, centra 
imtentionem S,M» Ecclesiae • Nam , quum orat , nunc nominat Sanctos , et San- 
ctas Dei 9 et nonrocat eos ^ ni si prò statu, qui competit eis in Beatitudine , 
et non prò Stata , qui competit eis beie , qui inaìiquo differt ah ilio statu • Ergo 
asserii , in Paradiso esse Sanctos , et Sanctas • Sed verum non est , nisi maneat 
distinctie Maris , et Feminae , ve/ in re , vel in spe futurae resurrectionis , 

'quando CorpotSL sument . Erunt ijìmr ii^t Feminae • V*Galenus deLiyianis , 
de utroque Sexa , post Resnrreccionem futuro , Antigraphe • Caesenae ex 
Typogr. Nerii 1661 , 4 • Menochio . Se in Paradiso saranno pili Huomini , b 

. pili Donne ì StuoreVAll , 124 • SarneUi • Se il Demonio possa far risuscitare 
%\ì Animali Bruti 9 tg\ì Huomimì Della Fem'ce, e della vera Risurrezione • 
Lett. Eccl. IX , 42 • Il capriccio poi , col quale Gio, da S, Giovanni giunse 
ad Introdurre le Angiolesse , tra i Cori degli Angioli , è una di quelle strane 
Novità , impropriamente usate dalla bizzarria de' Pittori , e rilevate dal Pe/- 
letier , nella Diss.sopra gli Errori de' Dipintori • Mem.de Trevoust An.ii.sse pur 
questa non fu invenzione del Cav.d' Arpino , W,S urne Ili .Sé mai g\ì Angeli Santi 
sono appariti in forma di Donne ì nel Lume a* Principianti nelle Materie Eccl* 
Vcn. 172S , 4 ^.107 > fol. (I) loh.Franc, Buddei Diss. de Guil. PostelU , in 
Misc« Lips. Nov. I » 2^7 « Tb^ Ittigii £xerciutio historicotbeoU de GuiU 
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Hc0^ rtgaardtnclosi ogni imavo SeeoUy come V uUìhm ternane àtWz 
Divimt s0ffefen%M^ dell' immenso Torrente delle iniquità ^ che inon- 
dava li Fdeda della Terr^^ , è che i sempre vivi rimorsi della Ce* 
^cienx>0 non lasciano ignorare ai delinquenct Mertali ì 

Fin dal Secolo X , un' universale credenza , secondo la comu% 
ne opintoae de' SS. fadrd (i) , avea preoccupaci gli animi della fi- 
me imminente del Mondo • Si era sparsa , e autenticata, la Fr^ftM 
4el C. XX defr Apocalisse , che Satanasso dovea esser distioltó , dopo 
mille anni(z)^ Abusavano insieme di altri Testi della S.Scrittura y e 
de' SS. ?adri , 1 quali t ad emendazione de' Cristiani scorretti , avea- 
no spesso minacciato Vmltimo eccidio s come fece tra gli altri S. Gre» 
^orie neir Omitia V suli' Evangelio di S.Matteo al C. IV. Non dee 
però far meraviglia, che molti facessero Testamento , con quegli 
esordj • Avvicinandosi la Fin del Mondo « io dono , e lastio i miei 
Bem alla Chiesa • • « • Approssimandosi la venuta del gran Gindi^ 
€e y a sconto de* miei peccati , etcé e molti altri pellegrinassero in 
iSTerra Smnta ^ jc alla gran Valle , per aspeturvi , Die Censoria , il 
tr emendo y e finale Giudixtio , La vista di ranci, nascosti, fuggici , e 
postisi in vita la più penitenxe , oicre i Prognostici degli Astrologi , 

Fosttllo , Llps. 1704, 4, et inOpasc. e^usd. Llps.1714 • Opasc. IV, 731. 
Bibl. Breraens. CI. Vili , ?^8 . Museom Brem. II , P. IH , 4^9 . Memoi- 
res pour servir a la Vie de (?• Post€L dans Ics Mem. de Liccerac. de Sai* 
ìingrt [ , I • Eloge du méme , dans Ics Observ.Hallcns. Observ. si » et IV • 
Obs. 12 • Eclaircissement sur THisc. de (?• Poitel , par TAbbé CI. Sallier, 
<Iàns le XV des Mem. de TAcad. des Inscr, et Bel. Lecer. ^09 . Reinarques sur 
le mème par Jacque-George deChaHffepie\ dans son Dict. Hist. Notice hiscor. 
du raème par CU Pierre Govìet , dans le TI de Mem. Hist. sar le College Royal 
14 . Nottveaux Eclaircisseraens sur la Vie , et les Ouvrages de G. P. par le 
T.DeshìUons. Liegcs par Tutot 1775 > et Paris Veuve Babaty , 8. Menochlo 
éi Guglielmo Posuìlo , e delle sue qualità. Stnore P. VI, 136. 

(i) Menoehio che fondamento di verità habbia l'opinione di alcuni Santi 

Tadrt , che il Mondo non debba dorare pili di sei miPAnnit StaoreP.U, 

XP^ • Le K2<»i«ii Dlss. Damasc. de ultimo ludicio. Dupin de ultimo ludicio. 

In fine Apocalips. MaUtnda dcAntichristo . Piàzia de Paradiso . Rapp. Traòt. 

II • P* I , e. ^ • Art.7* (2) £' degnai di esser riferita una dotta Annotationt ^ 

T. I, delle Opere di Lattanzio ^ dell' edizion Parigina , p. ^80 . Hate ani' 

madyertc. Q»ae tribM rstls postremìs bu]tés Libri Capitibas t nempe 14 , a^ » ' 

•^6 , Lactantius prolixe disputai dt Resurrectlòne pfima homlnum , de aureo 

Christi mille Annorum Regno , in Terris post Resurrectlonem primam ; de 

«lligatione Diàboli per mille annos , ejusque solutione, acpraelio Gog, et 

^^gog , ex perperam IntellecsU Vaticiniis Apocalypsis XX , sunt e<t ferme om* 

Mia a sensa Se rlpturae Sacrata et ab Bccìesiae , Sanctorumque Patr»m doctrina 

froTsm aliena , ^cpalam erronea ., atfwse ostendit P. Thomas Mahenda , 7^0* 

Jogm Dominicanus , Lib. /• Cap, de Antichristo a Gap. 3 ad 11 • Queste però ' 

aerano p4riicoZ4rt opinioni , che a que' tempi impunemente correvano t e trai* 

jttle ideano i SS. Padri dagli antichi Filosofi « 
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die in que' tempi erano in gran roga » sempre pia ne accrcKey^- 
Bo lo spavento • 

Questi timori > benché poi smentiti dal fatto » si andavano ciò 
non ostante rinovando 2lÌ fine di ogni SeceU • La falsa opinione 
della venuta deli' Antietiste > e della fine del Mondù fu insegnau 
dal Vesceve di Firenze nel 1 1 otf al suo Fopcie , con tanto impegno, 
die Fmsquale II fu costretto di tenere a bella posta un Cenrìlie in 
i|aella Città > per toglierlo da uh tal inganno • 

Vi fu anche minaccia di un nuovo CiliMe nnfhetsnU , pre- 
detto degli Astrelpgi nel iiS8 a Filippe Auguste 9 Re di Francia^ 
per una strana eengiunphne di Pianeti , da loro osservata • Si viddero 
faggir gli Vomini impauriti su l'erta de' CMi > de' Monti , e de' Gioghi ; 
trasporure in Barche le Suppellettili , e le Famiglie ^ e fare graft 
provigioni di Vettovaglie • Ma chi crederebbe > che ciò tornasse a 
temersi in tutta i' Europa > anche nel 15*14» il cui Fehhrajo ^ a tal 
JHluvio destinato > fu uno de' più secchi > ed asciutti , che mai si 
vedesse \ Eppure sempre più $i aumentò il credito de' Fanatici , e 
ieoV Impostori {i)\ 

Vno di quelli , che cooperò maggiormente a spargere questi 
timori , fu il celebre Abate Gioucchimo (2) • Qual (ama corresse 
della sua Santità , e quali sleno state le diverse opinioni » tenute 
sopra di lui , lo ha dimostrate 11 P. Fapehr echio » con altri valen- 
tissimi Critici . Egli certanàente fu creduto un illuminatissimo Frofi* 
ta > fin dallo stesso Dante , che lo chiamò ( j) , 
Il Calavrese Abate Gioachìmot 
Di profetico spirito dotato • 
Peraltro è già suta abbastanza scoperta Vimpostura delle Fro/è%ie(éi) » 
che girano sotto il suo nome » sopra i Pontefici , che seguiteran- 
no a regger la Chiesa , Ma bensi ad esso debbono attribuirli altte 



(i) Benineìli Risorgimento d' Italia II» ^4% , (2) Jaccbì Graeei $yìlu 
nael Vita B,loachimi Ord, Florensis ^nnóatotis , cum Comm* praevio» et 
notis Van. Papebrochfì , in VII Mail 8p • Dan, Papebrochii Disquisitio histo- 
rica de Florensi Ordine > Prophetiis , doctrina BJoachiml • Jibid. 12S • HU 
scoire de l'Abbé lodehim > suraommé le Prophete » Religienx de 1*Ordre de CU 
teaux, Fondaceur de la Congregation de Flore en Italie » avec l'Analyse de 
ses Oovrages • A* Paris 174S > 8 • Sa Vie par le P. Ger^ahi 174I , II , is • 

(5) Farad. c.Xll>v.i40 . (4) Conrado Hdlberstadmsi narra nella sua Croai<- 
ca> che circa il i2'>o,yennero in lace le sae pretese Profijht spedite in Girma* 
ma dal Card, dì Porto ; e si crede > che anche prima fossero fignrate in 9V-* 
noziat sul Pavimento di S. Marco • V. Bettmelli I » 84 » 1 io • Vaticinia Ab. ha» 
chimi f et Ansehni Episc. Marsicani , una cum Praef. et adnotationibos Fa* 
schahini Regiselmi . Ven.iS8p , 4 . 64frr. J?4ri Vaticinia Ioach imi Abbatta da 
XV . Pontificibas» Ven.i^pS • Il P . Papebrochio nei Con. Chron. htst. Diss. 
41 « 542 na fg la coniìiuzione > da Vtbano lì , fino ad Vfhano VI • V'è anco- 



S % CioscUmiti seguaci ielf Ah. Chtachimo 

JOpere (t) i dalle quali si ccc<kttr predetto tutto quello , che era 
per accadere da' tempi di lui , fino alla venuta deli' AntìcrUto , e 
della Fine del Monio • 

Molti prestarono fede alle sue preit ftw»ì > come dimostra, l'erti^ 
ditìssimo mio amico Cireneo Affò , il qual^ vi annovera anche il B. 
CÌ€V0nni de Forma (i)« £ perciò furon chiamati Cicachimiti (3) • 
Poiché » quantunque fusse un error d' Intelletto » il creder prese»' 
te f o vicina la venuta dell^ Anticrtsto (4) > ed imminente la eonsu* 
maùone de' Seeeli 9 nondimeno tale non era certamente , che ren- 
desse men santi , e perfetti coloro > che pensairan così • 

Si rinforzaron poi queste voci in singoiar modo nel SecQ-* 
Jo XIV • Vdiamolo da questi tratti del dottissimo Bettinelli (r) • 
Gran fruttp fecero i due gran Santi Vincenzo Ferreri , e Bernar- 
dino da Siena 9 quegli nel 1401 , e i4Qf » questi al 14^0, e ciò 
scorrendo 1^ Italia » con le loro predicauoni « come due Conquista^ 
tori 9 ed Eroi de* du^ grand' Eserciti Domenicano» e Francescano* 
JS,n^iilarono quella gloria altri Ordini nncora. , t in molte Città sur* 
ser Profeti in tutto quel Secolo > spaventando , e convertendo a mi* 
glicr vita que* Popoli > benché eoa pih fuelo talora assai pih » che 
frudensta • 

Ba^ti citar qualche esempio . Piacenza fu scompigliata da uno ] 
ehe affermava esser nata V knixQtUxo ^ gik da tre anni in Babilonia» 
intorno alla qual CittÀ suoni l' aria per 200 miglia di una voce, 
Nunc finis est Mundi ; e citava Lettere ^ tenute da Asia a Vene- 
zia 9 a Milano » ed a Genova • Onde fu necessario 9 che il Vesco* 
co predicasse in contrario , a calmar ti Popolo • ' 

Al 145.6» un altro nella stessa Città y in aria di penitente 9 



ra Vaticiniorum de Rom. Pontificìbiis Historica , et Simbolica ExpHcatio. 
Ncap. 1540, fol. del P, D. Gugorio Laiéro i Abate Cistcrciense nella C4I4- 
bria 9 colle immagini de' Pontefici ornate da*respettiri Simboli » oltre la vita 
"dello stesso Ab. Gioschimo , la quale è stata pubblicata anche in Parigi in due 
T.ini2» nel 174^. V.Ch. Novacs Vite dc'Pontcfici III , 42, i55 , Tirabo* 
sebi IV 9 98 . (i) Fabricius Bibl. Lat. med. et inf. Lat. IV , 41 . Nicodemo 
Addiz. alla Bibl. Napoletana pi • (2) Della dottrina óeW Abate GióAcUmo 
intorno agli ultimi tempi » e come questa non pregiudichi punto alla Santi ti 
del B. GioMni » che la sostenne • Nella sua Vita. Parma i777> 8 > 12^ • 

(?) P/i»9»et Die tion. des Heresies . Tit. lodcbimit. (4) Trai té de T Ad ve- 
nement de l' Antichrist» Paris, chez Verard 1492 • fol. Balth. Mainerms de Aa« 
tlchristo • Tttbingae 9 8. Valentin, Em. Loescberm de Numero Ancichrtsti 
666, ex Apoc. XIII, 18 • Vitemb. i5p^ , 8. Job. Praetorii Antichrlstus 
per Germaniam detectiis • Lips. 1674,. 4 • lob^ Chrìst* Artepaei Diatribe de 
vera Astate Antichristi 166^ , 12 • Goth. Arthmii Llb« IV ^ de rebus in Ait^ 
tichristi Regno raemorabilibtts • Frane, 1613 » < • « j Risorgim. d'Italia II» 
344 • _ 



Kotixdé di S. ViHftnu Tirrerì^ f ]' 

i$n lungm hdrÌ0 » e piì nudi « predicò ^U vemiM di Cristo'» /i/fii« 
dicare y al pih tardi 9 pel t ^60 ^ cicande l'Apocalisse 9 e 5. Vincen- 
zo Ferrert (i) » in aut erica taaCe pih vigerosa^ che di poco era €a^ 
»oai%meo qael Santo , e coU ne celebravano quell* anno la Canoni* 
iosùone • Fr edico molti giorni , e prediceva a confirma , che tr appoco 
sarehhe creato un falso Papa 9 e verrebbe V Antìctìsto . 

Vn altro » per nome Fra Gio« Rocco 9 predicò in Piacenza nel 
I4f 4 > ^^^ ^^ Fine del Mondo era vicina y e fissavaU zi prossimo 
ifoo , avendo guadagnata, sul Popolo un' autorità quasi consimile 



(i) Questo gtznde Aditolo delle Spagne ^ e deWi Francia 9 e 9tretiitoro 
Taumatiérgo , fu solito a predicar tanto prossima IV/itnM gran^ìomAta >.che 
giunse fino a. scrivere M Antipapa Benedetto XII l\ di cui avea con semplicità 
seguite le parti > dalle quali poi si separò » che V Anticristo era nato > sicco- 
me a\rea saputo da un pio Eremita , di cui narra una Fisiene , avuta a' 2j di 
Settembre nel 1416 • E' incredibile il numero delle Conrersioni- ^ che operò » 
annunziando questa vicinanza àt\ finale Gindìiio • In un Codice di Profethp 
posseduto dal P. Afa , contenevasi Opniculnm mirabile Sancii Fincentii » Or" 
dìnis Praedicatorum , de fine Mundi • Forse sarà stato l'Originale dell'Opera » 
intitolata» S,Vineentii Ferrera Ord* Fraedicatorwm Prophetlae y 4» ove nel 
fine si legge . i. Vinc. Ferrera mirabile Opnsculum de Fine Mandi • Frophetia^ 
mm Jnterpretatio finii feliciter 1477 Anno Dominice Incam. die rero 12 Maii 
taus peo .. Il P« Laire riporta questa rarissima edizione 1 , 41^ > che si trova 
ripetuta nel 1471 • per Conradiàm Zeninger » presso il Ve Mnrr in memorab» 
S'ibU Nttremb. P. II , 206 . Egli , due anni prinfa di morire , fu dal Dnca di 
Bretagna chiamato a Fannes , ove nel 14 s8 terminò la santa iVLzFita » e fa 
sepolto nella Cattedrale, Siccome la sua preziosa jtMf^e cadde nella ifMiM 
•9rsr » tra i 4 • e i S di Aprile > cosi i Canonici di quella Cattedrale Hnno a 
qneirora una Frocesiione solenne, che nel 1697 fu eseguita nella notte del Gio'^ 
yedl 9\'Fenerdt Santo ,'noiì trasferendosi mài ; benebè talvolta pèrla Settima^ 
tkt Santa > o per VOttaya di Fasqna » se ne rimetta la Pesta • V. La Vie de 
S. Fincent Ferrler , ReHgieux ( Éspagnol ) de l'Ordre des Fréres Prèchenrs , 
et des merveilles , qu'il a op^rées en sa Vie , et apres sa mort, en la Province 
de Bretagne > et en la Ville de Vcanes , par le R. V.Bernard Gnrart de Jesus- 
Maria » Religieux du méme Ordre • Paris chez iVloreaU'1634 > 8 • Fra i mss* 
della Casanattense » v'è un'Orazio;ie » solita a recitarsi dagli Ebrei » contro 
questo Santo , studiosissimo della loro Conversioni • Fetri Ban/ani Viu S. Fitt' 
conta Ferrera , 'cum Commentario praeyio , et notis Godefr. Henscbemip ad* 
ditis miraculis Sancii , ex yariis Auctoribus in i Aprii. Bollando 477 • Gins» 
Maria Ferrarini Vita di S. Fine, Ferrerie • Milano 1732 > 4 • Antonino TeoU 
Vita di S. Finc.Ferrerio. Milano 174? > 8 . Tom. Maria Soldati Vita di San 
Fine. Ferrerie. Roma 1770 > 8 • Nella Pinacoteca del mio siogolar Amico » 
Avv. Agostino Marietti y defunto a' 26 di Ottobre nel 1806, di anni 81 » 
Miste un Qnadro in rame , che rappresenta questo Santo » in atto di predi- 
care • E* opera óx Antomo Carocci y bellissima, e rarissima» perchè è tt- 
sai dificile di trovar ic sue Pittare , che si veggono nella Cappella di S. Gif- 
lo , nella Chiesa di S. BartoUmmeo aìVIsola > Illustrata dal P. Casimiro da Ro- 
tila » nelle Memorie do* Coartati della Frefrin^ia Bemama • Roma 1744 » 4 » a8a • 

fa 



t4 . TfstiM0 itlXinri.CusBnò sd fine id lioniv 

a i^oellt dfFM Gi9vtmm da Sthh (i) , il Ftit Lepné \ e di Jpyi 
Gherardo^ come finisce di osservare li Bettinelli • 

Dal P. Létire T. x » 24^ si produce quesu edizione , finora igoo*' 
ta • TrsctdtHs de Victcris Christi conerà Antichfistnm Mngistfi Hii- 
Z^nis de move Cèstro . fhU In fine si legge • Zxplieit TtMctéUns de 
Victoria Christi centra Antichristnm , editm per Rev. Aiag. Hug. de 
Sevo Castro S. Th. oc Decretor. Doctor. Paris, a». MCCCQLXXl. 
Seguono due fogli » che incomincian così • Cenjecttàra Rmi in Chri'^ 
sto Patris ac Domi Domi Sic. de Cnsa Card. die. S. Petri ad Via'" 
eula . . . de uitimis diebus Mundi . E terminaho . Bxplicit Conje» 
etura Dom. Nic. de Casa Card, de ultimts diebus . Mattia Francovi% » 
in grazia di quest'Opera, annoverò il Card, inter TesUs Verità- 
%is. V;i-Conjecture de Nicolas de Casa Cardinal ^ touchant ies der- 
niers temps^ traduite , et imprimi h Amsterdam 1700 , iz. Dallo 
stesso P. taire II , 181 , si cica le Traiti detAvenement de V An- 
tichrist , et de I f Signes préccdens le lugement , et des joyes du Para- 
dis . Paris , pour Ant. Verard le i8 Octob. 14^1 

Se r Opera della Teorìa deUe Cose Ecclesiastiche (2) deve at- 
tribuirsi a S. Germane , Arcivescovo di Costantinopoli (3) » che fio* 
ri a' tempi di Leone Isaurico , egli con S. Ippolito , con S. Cirillo » 
e con S. Gio. Crisostomo ammise il giorno del Giudixdo finale > sot- 
to Tanno tfoo, o in quel torno. 

Circa lo stesso anno > lo predisse Teolosforo , Eremita decora- 
to del Tftolo di Beato , che in un Cod. della Btbl. Estense > ci- 
tato dal Muratori nella Diss. 44 delle Antick. Ital. , vien chiama- 
to Teofiro 9 leggendosi in un sno^Mss. di vetustissime Profsàe > pres- 
so il P.Aff)t (4) , Tempus praedictum deberet esse circa annum ifoo 
a Nativitate Christi . Deus autem potest hoc aliter disponere . 

(I) Risorgim. d'Italia 1 , 117 > i<<Jt H > 34^ • Nel t. XLII della nuova 
Raccolta di Opusc. Sctenc. v*ha una Lettera del P. Dom. Maria Federici Do- 
men. all'Editore Vicentino » deW Apologia del B. Gio. da ScìUo . Espone que- 
sta , e descrive un'antica Immagine del Sec. XIV , per cui , e per l'elogio 
annesso , si conferma l'opinione di Santità , tn cui era quel Religioso tenu- 
to : a sostener la quale » e in questo Tomo > e nell'antecedente sié ripor- 
tata una Lettera , divìsa in due parti , di cui apparisce Autore Gio. Dom. dei 
Ceppd ; ma il vero estensore della medesima , che usci dopo la sua morte $ 
si fu 11 P. Tommaso Beccari Domenicano , nativo di Casal Monferrato , dov'è 
morto a' 28 di Dee. nel 177^ , e la compose In vista del T« IV della Storia 
Letter. di Tirabosebi 424 , In difesa del B. Gio, da Schio diVieenia del suo Or» 
dine . <2) Bìbl. Patrum studio Andr. Galland XIU , a^o , OJ II P. le Bran 
nel T. II sopra le Liturgìe , in atta Postilla all'art. 4 della Diss. 6 , ÌDclIna a 
credere la TbeorU Rer. EeeU fiittura piuttosto di S. Germano Patriarca di CP» 
di cui esiste Comm. historicus Godefr. Henschenii in III Mali Bolland. i1$ 1 
sppoggiato al silenzio di Poiio » che loda altre Opere del primo S* Germane 9 
« tace di quesu • (4) Viu del B.Oio. da Parma ii% » i|i « 



Sifimri S0pr4 U fine del ii^nde If 

n Céùnut nel suo Ditàùn/èth Biblico , al Tic. Antichristns , ha r!n« 
ulto le opinioni di molcissimi Vernimi Ssìtti , e di parecchi docd 
Hns0méèggr (i) , che, inociimente si accinsero a predire la fine del 
iimdù . Siccome però il loro errore non oft'endeva la Fede , cosi 
per questo non furono riputati men santi , e men degni di stimM . 

Audaci soltanto > e temerar) pote^an chiamarsi coloro , che 
in virtù di AsttonenAm , o di altri mezzi vani , e fallaci » presume- 
vano di presagir francamente dò » che Die ha voluto nascosto al 
debole sguardo monale , avendo espressamente dichiarato G. C 
stesso in S. Marco ii , ^z . "De die autem ilio ^ veì bora ^ neme 
scit , neque Angeli in Caelo , neqtte Filius , nisi Pater . Vno di que- 
sti fti Gio. da Labecca » leggendosi nel Codice > ciato dal P. Affé (i) , 

(1) ^(fr. O^ùfx/rt Coniccturae de ultìmis Temporibas , sede fine Mandi 
ex Sacris Litteris • Norib. 1^44 » 4 • loh, Adam. Osiandrì Diss. de Consumfl<- 
tione Saecali . Colon. i^<^ > 8 . Tubingae i557 , 4 . Frid. de Nottsea de Con- 
sumatione Saecull Lib. IV « Colon. iSS5 » 8 • Hier, Magias de exu^tlone 
Mundi 9 et die ludicii . Basii. i%6i , fol. Ricordi di Monstg. Sabba Castifl io - 
ae • Ven. 1S82, 8 . Rie. 13 1, della Fine del Mondo, 270 . Toh. Prid, Lumnii de 
extremo ladtcio > Consumatione Mundi Lib. II . Anc. 1^94 , 8 • Alessia 
Porri , Vaso di vcritii , cioè 22 risolazioni , e 22 dubbj > intorno V Anticristo» 
Ven. per Pietro Dosinelli 1^97 • 4 • Vrb. Hantsehmanni de No vissimls Mon- 
di Oratio . Vitteb. 161 1 , 8 • Remacli de Vaulx Harpocratcs diviuus , sive 
altissimum de Fine Mandi Silentium , quo falsa Vaticinatio Annum 1666 es- 
se Mando futurum ut timum» redargaltur. Col: i5i7 * 8 . Baìtb, Montàeras 
de ultimo Christi adventa • Giessae itf 18 , 4 . Frid* BaUmnus de Ad venta 
Chf isti in Carne ad ludiciam > et ad mences Hominam . Vitemb. 1622 > 8 • 
Faali Grebneri Vaticinia de subita Orbis Terrarnm mutatione • Amst. 1631 » 
8 • Alph. Pandulphi Disputatio de Fine Mu^di . Bonon. 16S8 > fol. Mattbm 
Gejf ri Diss. de Ad ventu Christi glorioso • Lips. 1660 » 4 . Ant. Borgonci di 
Maro > nel Piemonte , compose 9 quantunque Cieco , un divoto Poema , in- 
titolato » Giudixio Vniifersale » nel qnale si tratta del Fine del Mondo • Mon- 
dovi per Gio. Gislando 1661 , 16 . V.Maiiuccbelli II , P. Ili , 17^8 • Qna^ 
Ario VI . Jo, Henr. Hammelii Votum Chrlstiani gementis sub Croce , et desi- 
derantis Christi Adventum . Ex Apoc.XXII , 17 • Tiguri d57o fol. Marti" 
no de Boa « Suto dell' Anime del Pt^rgAtorio , de Beati in Cielo , de' F4if- 
dnlli in Limbo t àt* Dannati ncW Inferno , e di tutto Wniyerso ^ dopo la 
Bisurrezione , e del Giudizio Vni^ersaie , Ven. 1672, 12. Christ, Hayins 
de Adventuali plenitudine Temporis I. C. in Carnem , a priori deducta , 
ex Historia Anni Diluvialfs . Frane, ad Oder. 167^ , 4. Toh» Prideaux 
de ConsimiationeSaeculi • Tlgur. 1574 , 4, in VllFascic. ContrOv • Tac» 
Thomasii Exercltatio de Stoica Mundi Exustione. Lips. 1616 » 4 • Ad. Bechom* 
hergi Disput. de Fine Mundi . Llps. 1679 , 4 • Toh. Matthaens Vol^ de Vnio* 
ne Fldelium in Die ludicii ad I loh. II , 28 , IV , 17 . Lips. 1724 i 4 • Henr. 
Gotti. Biebterns de agitatione Copiarum Coelestium,» circa finem Orbis» 
expectanda ex Matth. LXIV, 29, M^rc. XCIl, 25, Lnc.XKifjó» Lips. 
17? 9 9 4« Satinili essete occulto il «di dell' ri»iv«ri4/« Giudi jio; e quan- 
to sta ^danneo'oie la Curiosità^ Lett. EccU V > i5 • Gio.Franc.Bartolini la 
futura rinnovazione deXieli , e della Tetri /cii'suOl Abitatori » Flr«l79o. a 
8. (a) Viu del B, Gijj^éatama 133 a 



U CitMXMm giù Y0IU M Cics0/kt 

Ifoncsthum Jpannis de Inkee Alemjmmi sttpet^ Antiehtisti miventum , 
litdaeorumque Aiejsìae » calcolato in PmUvm nel!' Aprile del 1474 / 
ove (u scabUica per. fona d! AstronómU la fine del Mondo nel 15 30 • 

Ma i GioMcbimiti cercavan solo di spiegar T avvenire colle 
frcfèxie dell' antUe , e nuevo Testsmente , nelle quali non può ne- 
garsi 9 che sìa adombrato il vé^rie state della Chiesa • Procuravano 
«danque di trovar nella Serittura ciò » che vi è realmente. Ma, 
se ciò loro non i riuscito , dee servire di una Lexden salutare a' 
f esteti » per umiliarsi » e per astenersi per l'avvenire di cercare di 
saper più » che faccia di mestieri , intorno alle cose future y circa 
le quali % non per iemeritk , o presunxdane , come ben avverte lo 
stesso P« Affò , ma per semplieitm , e per impetserutabili divini giU" 
dinjt per fino i Santi tante volte son giunti ad inpannarsi . 

Certamente alle pruove contrarie dell' esperienza cfe' Secoli pre- 
cedenti > felicemente si aggiunge , a comun disinganno > quest' altra 
della Scepertn d' un nuovo Mondo , in vece del profetizato «tnnichila' 
mento dell' antico , che falsamente veniva ancora a radicarsi nelle 
menti degli Vomini dalle RappresentatJoni , e dalle Pir/tfre^assai frequen- 
ti a qne' tempi > dell' Infèrno , e del Giudixào VniverstUe (i) , come si 
vede nelle Vite de' primi Artefici di Toscana del Vasari , e nel Trat- 
tate dei Bettinelli , su le Arti del Disegno . 

Ora poi 9 per nostra buona sorte , son corsi tre altri Secoli , 
dacché non si è verificata tale minaccia • Più volte nondimeno ne 
tono ripullulati i vani discorsi , anche per le frequenti Citaxdoni » e 
AppeUuidoni al Supreme Tribunale del Finale Giuditdo , nella Vaiìe 
di Giosafut 9 usate ne' due ultimi Secoli (2) • 

• (i) Mr«Le Beati narra neU* Wst. de Bas-Empire L. 70. XV, 42 , che 
Il Monaco Metodio verso T anno 81^ , dipinse il Giudìiio XJniyersale ^ e 
la Condanna de* ì(eprhhi\ nel Palano di Èo^oris t Re dt Bièlgari , che 
ne fa commosso » e si. fece Cristiano • 

(a) Jo, Veitiii Oratìo de provoca e ione ad supremum Dei Itnmortalis , et 
Incorrupti In^licis Tribunal • Erford. 161% , 4 • Christ, Herold de provocatio* 
ne ad ludiclum in Valle Tosaphat • Norimb. 1624 , 4 • lof», Heringius.de Ap- 
pellatiorie 9 Citaclone , et Compulsione ad ludiclum In r^Z/e Tosaphat, ^tt" 
mae 16^2 , 1534 , 8 • Job Christ. Sagittarii Disp. de extrema Provocatione • 
leoae 1^47 , 4 • Chr» Frider, Franchestein de extrema provocatione. Lips. 
1^54 , 4 . loh, Bm» Gerardus de appellationc InVallem ìosaphat • lenae 16I3 » 
1660 i i6ti 9 8 • Henr, /Rixneri Dlsp. dp extrema provocatione. Hclmst« 
1661 9 4* Mieh^ VKftnfier de jextrema provocatione • Vit. i66% . Adam, Cor* 
ffcìt Diss.de extrema provocatione ad constantisslmum 9 et innocèntissimum 
Tribunal I. C.in Causis CiVilibas , a^que Criminallbus 9 ex principlis nata-* 
ralibus , atque'cTi^inalJbas • lenae 1665 , 167^ , i58} , 1702 , 1730, 4. 
Balth, BehelU ApptilSLtìonh Nalfius > quànì ntiper .edidit Ioh*Duraeus , hoc 
cltulo. AppelUtio ad tribunal Supremi lùdicls^ 1. C* Arg. i5(?5, 8. loft. 
Andr. HuéHitedt auqt^rpfpcatió i^gstis ad indicium Summuni KCÀ^tvc InVéh 



Storne di £fly»> e Cpnvefjtom iegli Mini ty 

Fino a questi olcimi nostri tempi eziandio, si è continuato a dis* 
fatarne « Oltre la Dissertazione di Cbrist. Kuitn de Mundi Annihi* 
latione .* Lubecae ijzr , 4 , nei 17^4 usci in Francia un Libretto in 
12. de tAvénement d* EÙe , on de i' etat , dans le quel se troavera 
r Egiìse audic tems • Nel 1771 , in Brescia , fu sumpata una Disser- 
tazione snl ritorno degli Ebrei dite Chiese , che può dirsi la traduiio* 
ne della Dissertazione di M. Rondet sopra il Kiehimne de* Giudei • 
A qnesto Libro rispose egregiaoiente il virtuosissimo Sig* Conte Lui* 
gi Mot,%i con tre Lettere^ in cui esaminò i sentimenti del Disse£« 
tatore intorno al tempo della Venutnòl Elìs (1), intorno alla Cbiess de* 
Tempi di E^n (1) , e intorno alla Chiesa presente • Lucca 1777 presso 
Frane. Bonsignori • 8 • Gli replicò Gie» GireUme> .Cnlepie col Libro » 
dell* Epoca della Conversione degli Ebrei , e del ritorno dì Elia , e 
icon la giunta di cinque Lettere Teologiche . Ven. 177^ , 3 • Nello stes- 
so anno in Milano , per Gaetano Motta , venne in luce una Lettera 
soprala contradixdone dell* E femeridi Letterarie di Roma > in riguardo 
alla Diss. da L. Mozzi combattuta y e sopra la risposta di un Sacerdote 
Romano alla prima • x % • 

Dai Torchi di Giustino Pasquali nel 17^^ prodotto fu In Ve; 
nezia un Volume in 8» intitolato. Frane. Antonii Baldi de Apologia 
Catholicae Religionisy a nova y et maxime propria V ati cintar um Psalmi 
Quarti y aliorumque declaratione , ad Hebraeos , ì^ovatores 9. et Incjre* 
dulos , Dissertatio Critica • In Fermo nel 16^7 » da'Torchj di Pallade , 



lem Josaphat sit concessa t Vit. 166^ , 4 • loh. Geor* lebmannus num provo- 
catio hostis.ad ludicem Summum I. C. seu in Vallem losaplitat sit concessat 
i66p y 4 • Toh, Cbrist. Becman Diss. de ludlciis Dei • Frai\c. 1^79 , 4 . quam 
insigni plagio y sub titulo , deoccultis Dei Indicils publicavit H. H. Afeyrr i 
Frane • 1684 , 8 • Ad. portreii Meditacio sin^jaiaris de ludicio Dei permissi- 
vo ) probatoYio > ac erudicivo. lenae 168^ , 4 « lóh. Lud. Hannemanni Za- 
cliarias Pontifex , u e» Commentar ius de adpellatione -ad Vallem losaphat • 
Hamb. 16^6 » 8 • Io. Ji^U Presselii Disp. de provocatione ad Vallem Josaphat • 
Heid. 1708 » 4 • Chrisu Ebelioi;1i Traòt. de provocatlone ad ludicium Dei > 
s* de pfobationibus • Levng. 1709 » 4 • Xhrist. Frid. Pabri Schediasma dq 
adpeliatipne ad Tribunal Sugreini in Cacio ludicls , quae vulgo dkitur cita^ 
tlo , seu Provocatio in Vallem iosaphac • Tubing. 1790 , 17^9 , 4 . ' 

(i) Manfredi Discorso > otCElU non sia stato trasportato in Cielo , come 
alcuni Scrittori affermano , ma, clie sia insieme con Enoc nel Patadiso 
Terrestre y e quello» che di esso Paradiso Terrestre pili probabilmente si 
deve credere , che ora ne sla^ An. iSp7* SarnelU , se Enee, ed BIU ^ 
Santi Profeti , si possano invocare ì nel. Lume a* Principianti nelle Mate* 
rie Eccles, aS. An Enoch , et Elias fruantur Visione Dei Intuitiva ì W.Tour* 
neb T.L Berti y et Eupp Tract. I. e. 3. artt^g. Alfomo Nicolai Lezioni deW 
la S« Scrittura • 

(a) Nat. Alexander in V Mundi Aetatem N. VI ^ De Elia t^ropheta , <|uQ-f 
nodo Christi Domini Typus fìierit s et an ej^usdcn^ ad judicfiados Vivos ^ ^{ 



ss Visiu di un CMÌetó di CéUmh 

e nella predetta Citti^ di Ve»e%àa nel iSoi è stato pubblicato ^e|t'al« 
ero Libercolo in 8 • Riflessioni, soprfk il Tempo delU fine del Mondo , 
Lettera d' un Canonico , vendibile uUn Tipografia de' Celestini » 
Questo Signor Canonico ha tentato di spaventarci coir annunzio , 
òhe quel giorno (atale ci debba cogliere > non più tardi .del iStfo» 
Ci rincora per altro 11 Ch. Sig. Ab. Baldi , il quale ci fa sperare con 
iz sua elaboratissima Cronologìa Fro/ètica > che il Mondo sarà per da* 
rare sin all' anno f ^f 4 dell' Era Volgare ; e che perciò il giorno del 
\ Ciuditào universale è da noi lontano , pia di 4000 Anni • 

Ma il dotto P,Giorgio Maria Albertini , nell' Analisi del Discorso » 
/ un Jilisofo ; della Dissertatone del Sig. Ab. Baldi ; e delle Riflessioni 
$tun Canonico , sala Fime del Mondo . Ven. 180^ presso Anf. Zatta y 8 t 
saggiamente conclude p. 7^ , che deve lasciarsi questa ferità ne* 5f- 
€reti della Divina Sapien%a * t per altra via promuovere la gloria il 
Dio » e la salvet$%a delle Ànime . 

i XXXV / 
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Tisita del Cacicco in Sedia Gestatoria . Regali reciprochi . Passaggio 4/ 
Forte di S. Tommaso . Maschera t Oro > donatagli da quel Cacicco . 
Ter chi Marco Fole avesse il soprannome di Milione ì 

vAsL torniamo a ritrovare, ed a riunirci al nostro Colombo nel Mon^ 
do Nuovo t gii divenuto premio , e conquista dell' inaudito suo Viag» 
fio . Le vantaggiose relazioni portate dalla mentovata Donna * e dagli 
altri al Cacicco 9 loro Principe ^ T invogliarono di conoscere il Colombo. 
Onde fattosi portare in Sedia gestatoria (i) coperta > su le Spalle di 
quattro Vernini y e seguitato da lunga Schiera di gente, venne a fac 
visita air Ammiraglio , a cui presentò alcune sottili Piastre d' Oro , ed 
un^ Cintura di vago lavoro , ricevendo in contracambio de' regali , 
^e gli furono molto caci (i) . 

Ma il Colombo , seguitando a veder dell' Oro , era tmpazien« 
te di sciioprìrne le Miniere ^ per avere il nodo di corrisponde* 
re alle speranze della Corte > che avea £itta la spesa di spedirlo , e 

Mortuos Praetursor fuerit > in H. E. Vct. Test. Paris, 1714 , fol. II, 185. 
Sebast. Kirchmaìerde flammante Cttrra Ellae , IV • Rcg, ì , 1 , io Thos.TfaeoI» 
Philol. Aegid. Camarti Elias Tcsbttes , si ve de rebus Eliae Prophetae • Pa«« 
ris apud Scb. Cramoysi . (J?i , 4 • Maur^Sf/olf. Crist.Hanff Diss. de Elia 
futuro, jam xMnlteitAto , Job. Trìd, Mayeri^s t Elias Corvoram Con Victor. ' 
VP'itt. I70I , 4. Ant. Gìnthet Currus Israel , et Auriga ejus . Aag. Vindel. 
17 17 • II , 4. Da¥.Gottfr,Sch»yertneTus , Elias Corvoram Convictor. ex I Reg* 
17 . Jpnae 17?? , 4 (0 Storia dc'Posscssi Poùt,$3l. (%) Vita del CoUm^n^z. 
ilnrera Dcci I , L. 15 ^tiohtrison 115 • 



per «ttiacc l'avidità delia sua C^mitivn • Allorché cercava » ove fusseii- 
ro sicuace ^ gli si additava un Tuese idontAgnùs$.^ pHÌ ia là Veri» 
Ofiemie , chiamato Ci^i»^ • Siccome Marf$ Polo (x) » ed altri Vij^» 
giatoci in Oriente avean distìnter le /jr^/e del Giappone 9 col nome di 
Cipav^get i cosi ingannato dalla somigUsnxtM di questo i»tfifif , con quet 
di Cr^^r f suppose di esser vicino alle più remote parti dell' AsU » 
sperando di giugner presso quelle Kegioni , che erano srat^ il pUm^t- 
pale scopq del suo Viaggh • 

Onde essendosi diretto» verso I>v4if te » entrò in un JKbrr» , che 
chiamò dìS.Tcmmasct sotto il Governo del più potente d^* einfU^ 
CucUcin di queir Im/^ > nominato. CiMMmMhMfi • Qììcsxì y appena lor 



(!.> Oedìecte MonsTg. Fontanlm f Eroq» Ftaf. Il , it)^, aSz 7» cKe nelle 
Istorie di Gìo. Villani l • V » cap. 29 , fusse dato il titolo di Milione ti 
taoì tre Libri de* Viaggi Orientali , per alludere al numero delle Fa-* 
yole 9' Wi comprese^ come pcp esprimerne la Ioy quantità » pressò gli 
Arabi , il numero centenario , e millenario dar si soleva ai NoytUieri f. pie- 
ni di ciance • Ma V Apostolo Zeno ci dimostra ,. che questo soprannome fa 
applicato a lui medesimo > e che passò ancora ne*^ suoi Posteri • Tornata 
egfi rfcco alfa sua Pàtria , scrive iT Sansoyino ( ntììzVetmìa-ì, 17 , 371 , edir. 
ì\ ) acqurstò' cognome di Milione , per le ficcìtene , portate nei sno Ritorno • An*» 
the Marco Barbaro nel L.111 MS. óegM Alberi deHe F^rnijIiV F/itrijiV Venetia^ 
fé ^^9 scrive ^ che i dis/cenAenti di Marcai erano detti di C^^ Milione ; perchè- 
correa voce , che eressero Gio]e ^ peV valnta di nn MìViont di Diicati' ^ sog» 
giungendo > che tal Cognome era rimasto a:i Pàlazio , fabbricato dallo stesso^ 
MarcQ-y neltv Contrada di S. G?». Crrsostomo • Ih Jhtnfi»ff9 però>( Navig* II ). 
nella Pre£iz. ai 3 Libri di M. Po/o , attribuisce ad altra origine questa^ de no* 
minazlone ; ed è , che nel frequente racconto » che il Polo andava facendo^ 
della ricchezza det Gran Cane de* Tartari , avea sempre in bocca Ventrate dì 
qitello > esser da ro tVi^ Milioni d^Oro • E percfÒ lo cognominarono Messet 
Marco Milioni • Còsi pare ììRamnsio osservò , star notato ne' pubblict Libri 
di quel Dominio i né Andrea Mullero > a cui si deve la rara edizione: del Pè* 
lo y daini con note, e Dissertazioni illustrato ( Colon. Brand. 1671 » 4 ) et 
di parere diverso , confermandolo con la testimonianza di un Viaggiatore 
Francese . Poco dopo il 12^0 il P4^re , e lo Zio di Marco partirono per Costane 
irnopott* Furon essi i primi Enropei , che sappiam giunti alla Cina , e a) Gìap* 
fomr» ove rimasero sino al ladp • Nitcoìa tornò Ambasciadore del Grò» Kam 
a Gregorio X , che mori nei. ivfp • Af4rr9 seguii li , e scrisse poUa sua Storia^ 
anche prima del 1500 > essendo tutti ritornati a Venezi^ntl izp^ • Si crede » 
che la facesse stendere da Rnstiehello da Pisa » che seco era in prigione a Gè* 
menadi ove fu stimolato a comporta» essendb perciò molto ben trattatp. Il 
tttoh) fu delle marayi^lif del Mondo • Alcuni vogKono » che fòsse scritto là 
Lingna Veneziana » e poi tradotto ia Latino • Altri prima in Latino ». e poi 
ia Veneiiano . Il volgarizzamento in Toscano. , Stotrla di AC. Polo dettù. il Milio^ 
•e » citato dalla Crusca , si crede fatto un anno », dopo 1* Originale • Ve ne 
sono due Versioni Latine • La 1 d^un Domenicano » Ordinatagli daf suo Cap^" 
teih generale^ tenuto in Bologna nel i^oi. La a da mano ignou • La Geografia » 
per questa stimatissima i!^or/4. » incominciò a stendersi » fin dove non era mi! 
ghukU « Onde aprironsl nuovi Sentieri a nuove S^c^rrt » ^t diatr^ 4 J?»l^ 



^ 
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fo Kitirnó del CoUimio im lips^n^ 

Yidde; gH fece dorto di una curiosa MMichttM colle Oreahie , K^w^, 
e B0CMf di OfobMtnto . ^ 

» ■ . , 

H. XXXVI 

'Ritorno del Colombo > ^ ionfirmato dsi ìéonurcìn , dopo il sno ingresso 
trionfale', Ammiraglio •, Vue Ke ^ "e dichiarato Grande di Spagna^ 
€oì titolo di Don > e eoi privilegio d' inquartar le Armi di Castiglia^ 

e di Leone alle sue 

Parecchi degK Autori sopracitaci ci riferiscono il suo ritorno , per 
render conto a' suoi Sovrani deli' esito felice della sua Spedixdone , e 
delle sue fmporunti Conquiste , di cui volò il grido precursore dal 
Messicano Arcipelago • Giunco a Lisbona , ove fu ricevuto con la maggior 
distinzione da quel Monarca , troppo tardi pentito , di non aver aderito 
a' suoi progetti » vi si fermò alquanto , e vi stese una relation del suo 
viaggio , di cui parleremo fra pòco • 

Al suo arrivo sd Porto dì Palos , fu incontrato da un' immensa folla 
éi Popolo t che , chiuse spontaneamente tutte le Botteghe , era corso a 
fissare gì' immobili sguardi , ed a contemplare sì grande Eroe ^ ricevu- 
to col festoso suono delle Campane • Tutti io acclamavano , e facevano 
a gara per vederlo , e per profondergli a piene mani/m9 e ver%Mre » 
sul Capo*Msi più di tu^ti ne tripudiò il suo fedele Amico, e Fautore 
P.Peresi j die. si era facto il merito di contribuire » sopra di ogni al- 
tro y a sì alta impresa . 

O qui complexus > et gaudia quanta fueruntì 

ì^il ego contulerim jucundo sanus Amico • 
Entrò finalmente ai xf di^ Aprile del 14^3 in Barcellona ^ ove allora la 
Corte faceva la sua tesidonm ; 

Transtulit et primus , quas habet Orbis > Opes • 
|1 suo ingresso 9 corteggiaco dagli Americani , che avea seco condotti , 
£Ì abbigliati , con i loro selvaggi ornamenti 9 fu un vero Trionfi , ese- 
guito per un nuovo genere- di non micidiale , e sanguinosa C^n^Kf/fii , 
e superiore a quelli , una volta ammirati sul Campidoglio . Ferdinando ^ 
ed Isabella ^ ebri di gioja per le fondate speranze di un potere , e di 
ricchetAe sempre ms^iori 9 lo accolsero con quegli onori , eh' egli 
ben meritava s né sapevano saziarsi di rimirare le Merci 9 gL' Indiani , 
gì) VccelU 9 i Pesci 9 e le altre rarità di quelle Isole , loro ofiene ; ma 
specialmente le Per/e 9 e r Oftf 9 quantunque là Spagna fusse avvezza 
«^vederlo 9 essendo stata per la sua abbondanza l'America dc\Romani • 

< ■ • 

undaron facendo tutti i pili celebri Viaggiatori* V^BcHintìU Risorgtmema 
4'l^a^ Bissano 17(^^1 I» iu« ^. 



Lo fecero sei€f§ alloro fitnchi > t s^ife alla loto fresimi' f co* 
ne Crdnde di Spagma (z) ; e lo oomioarono D«mi# <»)f'confeniiaiwblA 
per gn^nde Ammiraglio t e Vice^Kt del Nhw0 Monda (g) > eoo molti 
alcrt onori , e prhrlieg} , da godersi ia perpetuo dalla sua Diseendettut » 
ed accordandogli quello specialissimo , d' inquartare le drmi di O^ 



(i) l Grandi di Sféig^ appellavansi intictmente » Ricoveri ^ BUot^Uom»- 
hrts , cioè ricchi Vomi»i • La loro dignità era si grande , che > coma 
pari, ed eguali al loro Re» non solo sedevano 9 t il, coprivano p innaail 
ad esso ; ma suggellavano con lui tutti gli Atti iti' Sigillo rotondo \ e 
oceano prendere a^ loro "Figli >. il nome 6* Infantt , ad esempio de* Re • 
Fra le molte loro prerogative » avean quella di tenere- al. loro servitio 
dt Cayalleros de Honor » Milites , i quali erano obbligati a sempre 4ccom» 
Pagliari i , ed a marciare alla guerra sotto le loro Atvdiere • t FiglinoU di 
questi Cavalieri d*onore , prendevano il titolo d*Tnfantini » diminutivo di 
qaello d* Infanta , usurpato da'Ff jlì d e* Rtcombri • De Marea. Hlst» de Beanà 
L.8> n. ^y 413 • Onorato^ dì S*. Marion Dist. sopra la CaifallerU, Brescia 
I75i , 4 • 174 • Teodoro Amiàenio nel MS* delle Famiglio Romano » caccoma » 
che Gio» Battista Angmllara di Cere » da Giovano , andò- a vedere- Ls pnbblics 
Vdienia , data dà Carlo Y » e osservando , eke nella Sala alcmni pochi stavann 
coperti » iX copri egli altresì • Il Maestro di Càmera di Cesare gli dimasM • 
Perchè V* S. si cuopre \ Rispose Titta » con favella dt^uet Secolo *. PercK'hajo 
lo Caurro l In presenza di S. M. non si copre Persona 1, risposo il Maestro dà 
Camera • E perchè > replica Titta , atanno coperti coloro li ì Perche son<^ 
Grandi di Spagna • Disse il Maestro di Camera •^Allora Titta . et lo sonGran-^ 
de In Casa mia s e chi vorrà scoprirmi » avrà da fare con questa , impugna»*^ 
àe ìa Spada » Pn riferito alV Imperatore V ardire dei Romana y ed eglipraden^ 
tissimo sempre » disse al siào Maestro di Camera » Hanno ragione ; Manno Ìa 
Casa loro ; e perciò acquetati • Per altro r Tuso di tenere il Cappello In Te-^ 
sta » talvolta è segno di rispetto ; come tra* Otéakert^ .e tra gli £6ffì » che lo 
tengono nelle lor Sinagoghe ; ed anche fra' Cristiani » che m alcuni luogjii 
assistono con esso alle Frediche nelle Chiese - Il P.. Abate Sarti , e il Conte 
Marco Pantntii VI • Monum^ Raven». 166 , riportano alcuni detti di Odèfro'^ 
do » fra i quali » colli gimiès argmnentnmt qt^id aUqnii % quando venit coram 
Magistrain , debet ei revereri • Qaodest centra Ferrarienses » qtti > si essent co^ 
rum Deo ^ non extraherent sibi Capeilum » vel Birretum de Capite » neefio^ 
scìS genibus postnlaremt • Sed hoc » ^ ^ in Bononia%et alibi , bene servé4iof^ Idm 
ia Cod* Sec» loc» ff, de postulando • 

(i) Samelli > dell'Origine del Titolo di Don^ che si dà alle Ferina 
Ecclesiastiche» Lett» £ccl. IX >. 42» Ani* Borremansius de Tltulo Domini % 
in Vesper* Gortnchempens » C.X» Èrid. Car.Mosems de Tiralo Denéfifi » mo^ 
rlbus Aevi» et Saecull accomodata. Lips»i7{i » é^ Gio.Crisosu TtemBeìlS^ 
dellevdenominaziont di Canonico Regolare 9 a pure di Chierica > Don 9 
o sia Donno » e di Frate > a di Padre 9 dato a^ nostri Religiosi» iielle»Mem» 
Istor. concernenti le due Canoniche di S.M»dl Reno» e di S.Salvatofe» 
insieme unite • Bot» 17^^ > foU 1166 » e la miaXettera sopra rOrlgtnè de^- 
Je Parole Dominasi e Domnns % e dei Titolo di Dom> che suol darsi al 
Sacerdoti , ai Monaci % ed a molti Regolari » Roma 1^08» 8. (9) Frid. 
Sigismnndns ZacharU de /ure evehendi gloriosoa Uesoas in festigium Prift-^ 
ciponv Imperi! •Lettcoptcraei7iS» • 

1-.' r* % ' • • ' ' ' ■ » »i ., - • .... 5 
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f% S$ ili /km iémoetmia juuhe U Tóse» tetò \ 

'HiglUt ft e di Uéite > atiice a quelle 4el suo Legmui^^ * ^ ^ ^^^ 'sp 
f retcnunti il IÌIÌ0V0. MP9do scoperto (i) • 

^XXXVU 

• ■/..... ' , . 

Se ili flèsse Sfuhe eonvenute il frivtUgio ii spiegare nel suo Stemma 
il Tosass i Ore , ed mette » Chi cerca , cro^a , Accordate 
doli Imperader Massimiliano a Gio. Trissirse \ 

* ■ ■ ■ • 

Ma qua! poteva ^la! esser Venere , superiore al merito di uno , che 
avea aggiunto un Mende intero agli antichi Dominj delle Spagne i 
Quanto più adunque , a questo valoroso Piloto , assai maggiore del 
famoso Conduttore de' Greci 'Argonauti (2) , sarebbe convenuto , an- 
che per la proprietà del Motto , quello usato da Massimiliano I , verso 
Ciò. Giorgio Grissino » che gli era stato mandato Ambasciadore da 
Leon X 9 e a cui concesse di spiegare nel suo Stemma Gentilixàe V In* 
eegna del Vello d' Oro j e di prenderne anche il Soprannome i privile- 
gio 9 che poscia gli fu confermato da Carlo V 1 Qiiindi egli in line 
del suo Toema dell' Italia Liberata > sumpata in^ Roma per Valerio 9 e 
Luigi Dorico > nel 15^47 98» e in altri Libri > fece incidere la PeÙe^ 
o Veile iOro del Montone di Frisse j che sospese ad un'Elee in Coleo , 
C custodito dal Drago ^ col motte Greco ^ preso dall' Edippo di Sofocle 
ài V.110, ZHTOYMENON AAnTON , che significa. Chi cercé^^ trova, 
Paolo Beni , che scrisse un Trattato dell^ origine , e fatti illustri 
della Famiglia Trissina » sumpato In Padova 9 in Casa dell' Autore » 
nel |d24 9 49 dice alla p. 60 » contenersi nel Privilegio di Massimilia^ 
nOf che i Discendenti di lui si denominassero i Trissini dal Vrile stOro; 

(i) ZuHtaT. V 9 1. 1 9 e. a< . Fteur^ Hist, Eccl, XXIV 9 17^ . Elogio del 
Colombo 106 • (2) V* Apollonii Rbodii Argonautic. edente Cbr. Dan* Bt^ 
eldo* Lips, i7p7 9 8« Joh. Columbi Viss. de cxpeditlone ArgonautarmnMolm» 
1678 9 8 • Gcor. Gasp. Kircbmaìeri Diss. de Argonautarum expeditione • An 
JEoropam omnem cfrcum navigaverint l Witteb. 1^% 9 4 • Just, Godofr. 
Babmeri de Argonautarum expeditione Diss* in ejusd. Amoen. histor. pe- 
tit. Lips* i5p{ 9 8 9 200. Ant. BanUr Histoire des Argonautest ou pissena- 
fLìoM sur la Conquèce de la Toison d' or . Dans les mem. de 1* Acad. des 
Inscrjptions XIII 98^ , XVIII, 1^3 , ipi • Gìen Rinaldo Curii della spedi- 
zione degli Argonauti in Coleo libri IV 9 in cui varj punti si dilucida- 
aio intorno alla Nayigatioue » alla Cronologìa > e alla Geografia degli An- 
tichi. Vcn.appr«S.B«Recttrtl 174^ , 8. <|) Sahm. SpArungelUF.qat% Véllf 
gs Aurti • Lntemb. i5oi , 4 • loJac. CbiffletH Insignita Gentllitia Equicmn 
rd. VelUris Aurei • Ant. apud Balth. Moretum 16^2 , 4 • Aug. Eraih 9 Att« 
pnvaa Velleris Aurei Ordo, per Emblemata » Ectheses policicas, et Histo- 
fiam demonstratns .. Ratisb. i5p7 9 8 • Cour. Sem. Sehulrttfeiseh Strictnra^ 
ad Ordines Equestre» » sigillatim ad Burgundicum » qui Velleris Aurei ap- 
pellatur . Vit.i5pp , 4 • Jo.Gasp. de Pregrell YindicUe Anstri^cae prò i4«i«l 

fi||2cr^l Pidiac iHalae im ti^Je, l^eisfus de Origine Ordiais Aurei VeUt- 
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ìf^titie dt GiiwMnki Trisinè y) 

,ié&fL qaàl clenomfnattone godono anche al presente, a dittlnxlone 
degli altri Rami della FsmiglU • 

Domenico MarU Mannt nel XV de* S$iilli t ^7 * Illustrando quello 
del Trissino , inclina a credere » che non solo (tisse decorato di quis* 
sto Titolo j ma che realmente fusse CavéUiete dell' Ordime del Toson 
tl^ Oro (i) • Ma non cosi ha creduto V Apostolo Zeno nella Cnlkrìé^ 
di Minerun (2) , e nelle Note al Fontnnini (^) • 

A' suoi tempi fiori l' Acendemia degli Argonauti in Ancons » ed 
in Càssie di Monfirrnto (^) .Vn suo Nipote gli fece porre nel 161 f 
un Epitaffio nella Chiesa di S. L0re;i&tf in TiVeiuM • Ma le Ceneri di sì 
gran Poeta^ che Vrbano Vili Romae cont$tmulatas insigni bonore affeeit » 
tjnum primum ad Sutumi Tontifieatns fostiginm est promotns , come 
attesta il P. Gasparo Trissino , nella Dedica della Sofonisba .> frtta a 
^et Pontefice (f) , restano tuttora inonorate nella Chiesa di S^Agatsk 
alla Suburra^ ove {ii sepolto neliffo. In cai mori» al principio di 
Decembre , secondo che narrasi in una Latterà di Marco Tiene t 
stampata dal V.Angiol Gabriello di SMaria (6) » Ho tenuto > aiconi 
anni addietro , di farvi porre un' Iscrittone , da me composta ; ma. 
inutilmente • Vicino ad esso , fu sepolto T Insigne Greclsu Gio^Andrem 
Lascaris » morto di pe anni nel if 3f (7) • 

(. xxxvni 

Nuova speditaone di Colombo in America , col ?• Boyl Vicarie 
Apostolico , e varj Missionari • Indiani tenuti .a Battesimo » e a 
Cresima 9 dal Re , e da* Grandi del Regno • Nuove scoperte dM \ 

Ammiraglio • Impressione fatta agli Americani dalla prima Vista 
della Cavallerìa • Origine della Favola de' Centauri^ e Netiùe 

de* Capitolini » e del Borgbesiano 

r uò dirsi f che questo suo primo arrivo non fu > che la splendida 
Aurora di pia liete , e felici speranze di nuovi Tesori , ed Erarj 
per ia Spagna • £ però per realizarle» nello stesso anno a' af di Set- 
tembre il Colombo fu rispedito da Cadice con una Flotta di 17 Va* 

ris Vit.17^0, 8. Constitntiones Ordinis'ili»irri VelUHs 4. ( in Membranis ) Va- 
lentinl "^Veigelii Aiéreum Velhs . V.Vogt LIòr. Rar.722 . (i) Historia de VOt- 
óen del Tuson > traducida por lu4n Brayo . Toledo 1^46 , 4 • Ahar Gomu • 
£1 Vellocino Dorado» y la Historia de la Or^en dtlTuson» traducida por 
Juan Bravo^ con el Sumarlo de los Reyes Catollcos D.FernanHo » y D. IsabtK 
Toledo , de Ayala 1^45 » 4 • (a) I » 55 • (3) I , a58 » 465 • (4) Quadrio Stor. 
e Rag. d'ogni Poesia 1 , 62 . Maiiuccbelli I , P.II » 1050 • Fontamni Eloq. ItaU 
1 , 45^ . TirAhoschi VII , P. 1 , 1^9 . (5) Zeno Eloq.Ital. 1 , 4^4 • (5) Sccit» 
tori* Vicentini III , 24^ • (7) V. il Ch. P. A\)^ Gio.laurtnti ntììt St$rìa 
ddla Cbiisa di S« Agata de'GiH* • Soma 17^7 > 4 « 



^4 'Am€nf4mi isUeiuxsti , -e cresimati 

ktM > carichi èx tutto ciò > che poterà «ssere opportuno alle naor 
ire Colonie ^ con xfoo VotùxvX i'equifMgiio . 

^on 'poò spiegarsi l'ardore > che avea compreso gli animi de- 
jli SpagnmoH , per segulure in <}uata serpnda Spedi%i0ue t Amm* 
rsgHo » che avea stentato a trovare , chi si fusse voluto unir con 
Jui nella prims • Corsero in folla ad esibirsi « supponendo ., che Tap- 
prodare in que' Lfi^t, e scoprire Vene d' Oro , e d' Argento , e ri? 
portarne immense -ricchezze ., JBSse la stessa cosa • 

or indiéurì, ch'egli avea condotti , dopo dì essere stati Istruii 
ti nella Tede Cristimut ^ avendo rinunciato ai filso Culto àéiU loro 
hàgUrde 'O'mìmtk , èrano stati solennemente tenuti al sacro Fo»- 
te dallo stesso M^«r»ji » dal suo figliuolo ^ e dai principali Al«* 
j»«ff del Re^iw, e fortificati nella lede , da» loro abbitacciata , 
col ^Mcramento della ConfrrmMwAe (x) , xhc -allora per la jirimA 
volta poti conferirsi col Crism» y formato di Olio y mescolato con 
^éUsamo , venuto dall' Amerien . Affinchè poi queste belle Frimitde 
fussero secondate dà più copiosi germogli y furono Imbarcati in que« 
sta seconda Spedhdone pzcecchl Missionmr} AcW Ordine Benedettino y 
^otto la direzione del Vicario Apostòlico P. Bernardo, Bpyl , Reli- 
gioso Catalano^ dell' Ordine ^e' iilf/i4^f\ ^i molto credito (^ • Così 

(1) Michele i* Amato , chiamato il Vohghtto , per la vasta sua cogni- 
:2Ìone » nelle Lmgiàe » si motte .» che vìvr • stampò in ^4^/ì t nel 1722 
per Fr^oc. Ricciardi , ^na Dissertaziane dt Opoholsaml specie ad Sacmm 
Chrisma toti^iendiém^ Ivi dimostra > come ha Dcn rilevato ij P. d^Afflip' 
to nciW Scrittori del Viegno dì. Napoli j'ko'i contro il Giom, de* 7.etttr, Vcn. 
^•34 > P«43>^ il Mai it^ctheììi $97 , ed altri , che quello , che deve pro- 
curarsi di usare , «non è il Vermam , che è %»fd0 , e d\coWneg;to » e dicesl 
volgasmente Bdlsmao delV India ^ né quello di Cofaihs « che Ihiatieo , e 
chiamasi del Bftfsil^ ; ma bensì quello del Tolà » o Toli^tano , del color dell'O* 
ro » che appellasi Balsamo secco di Spagna, e viene «ntro Gitsci di Noce India" 
na > essendo questo rottfmo , fra tutti ,, non alterato , € dì soavissimo odore • 
Anche il Canonico F^f^f^tf /e Copeti , ne* ViscOtsi Liturgici . Korna 1766 , 8 , 
Hiy trattando deirOM4«i0iif dell* Olio 9 e del Balsamo 9 «nllr^ita di mirli 
insieme , .per formare il Ccìsm& 9 ^t del Vaso a conserporpi il^x^sma , dice alla 
p. 85 y che questo Balsamo ifri ToTa principalmente , oaltro » auando che por» 
.tieosì la disgrafìa , lieve cercarsi per il Crisma » sempre però il migliore . V. 
-Ooar , Alhaspineo , De Marca in Can. a8 • Conc. Claromont* Gu^ielmo Be- 
y ero t'V^ sconti t Morino , Vi tasse^Dugnet Conferences Eccles. Il • Fortun* Scac» 
•cM Sàcror. Elaeochrlsm. Myrothecia • Amst. 1701 « Col. api > Diss* 31 , e 
benedetto XIV. Instit. VI , 'e nel L* Vlì-de Synodo Dlaec. e. 7 > 8 » 10 , e 
ilei 9C111 > e. ip « Card. Orit Biss. deC^rismate Confìrmatorlo , Holstemns 
de forma > et Ministro Confirraationls apud Graecos » Assemannt In Cod. Li* 
turg. T.ni« Prone. 7rr4l#<leir Antichità , Origine » ed uffizio de'Padriai 
jiella Confermazione > nelle Dissert. Liturgiche . Koma I71^> 4 > pw 1 • Gt#. 
J94tt.FnM»^'fiM»« sopra la Cresima'dt darsi a* Mor&ondi , non confermati • 
Iberno 1763 > 4 • Trombetti de Confirmailone Bononiae 177^ , 4 • T. I » 
Aisi» V9 4c materia X^onficmatloais aap* j(i) Robertson St. di America 



Brtve a Alisss»df0 Vt #/ Vù^rh Jf$tMc$ yf 

Ytane a {ormarsi una scretu lega » e comnnicazioae tra gemH t 
ttnco lontane , ed ignote > che per tutti i Secoli precedenti i eran 

i?4 • V. Nova typis transacta Navigatio Ntt^lOrbis Indiae.OccidentalU » 
BMcI/tf Catalani , Abbatis-Montit Serrati , et io VLnXvtwm Amtticém ^ sive 
Ko-^um Orfrem Sacrae Sedis Apost. Rom. a Latere Legati , Vicarii., ac Patriar- 
chae : socioramque Monacborum, ex Orcfine S.Benedieti » ad sopradicti Nort 
Miéndi barbaras Gentes» CtirUti S. Evangelium praedicandt gratia,delcgatonim 
Sacerdotum > dimissi per Papam AUxandrttm FI an; 1492 > nnnc primam e 
variis Scriptoribus in unum collecta , ^et figuris ornata • Aactore Vene- 
rando Fr. Don Uon^rìQ Philepwo Ord. S.BenedÌcti Monacho S* I^ i5ai «. 
foI« Alessandro VT lo abilitò a questi gelosi » ed importanti uffizj > coit 
questo 5revr, riferito dal i{4ff>/tl<<i XIX, 422, TTtltUo filio ^ Bernardo Boll t 
Fféitri Ordinis Minorami Vi cdHo dicti Ordini s in Hii^niarmn Re^nis sa» 
Uìem , etcM Tibl , qui Presbyter es » ad insitlas et partes praedictas etiam 
cnm aliqulbus sociis.tuis, vel alterius Ordinit per te» aut eosdcm Re- 
geni , et Reginam, ( nempe Ferdinandi , et Elisabcthae ) cHgendis » Su- 
periórum vestrorum » vel cujusvls alterius super hoc licentia minime re- 
quisita , accedendi , et inibi , quandio volueritis » cómmorandi , ac per te 9 
vel alium , seu alios ad id idoneos Presbyteros saeculares^ vel religiosos Ordi« 
nom quorumcnmque » verbnm Dei praedicandi > et seminandi » dictosq^e 
incolas , et habitatores adfidem cathoHcam reducendi ^ eosque baptizandi » 
et in fide ipsa Inscruendi » et ecclesiastica sacramenta , quotles opus fuerit » 
Ipsis ministrandi, ipsosque , et eorum quemlibet ,' per ce , vel alium , seu 
alios presbyteros saeculares, vel religiosos, in eorum cónfessionibus , et, quo- 
ties opus fuerit» audiendi » illisque dilfgenter auditis, prò commissis per eoa 
criminibtts » excessibus» et delictis, etiamsi talia fuertnt , propter quae 
Sedes Apostolica quovis modo fuerit consulenda » de absolutionis debito prò- 
videndi » eisque poenitentiam salutarem injnngendi ,'nec non vota quae- 
cumquc per eos prò tempore emissa » lerosolymitani , Limtnum'Apostolo- 
rumPetri , etPauli , ac S. lacobi in Compostella , et religionis voiis dum- 
taxat exceptis, in alia ptetatis opera commutandi , ac quascumque eccle- 
sìas » capellas» monasteria» domotOrdinum quorumcnnqae» etiam mendi« 
cantinm » tam virorum, quammuliernm, et loca pia cura campànilibus ». 
Campania» clanstris, dormitoriis» refectorlis , hortis, horcaliciis , et aliis 
necessariis officinis sine alicujuf praejudicio erigendi , conscruendi , et aedl- 
£candi» ac Ordinum mendicantlum professorias domos , quas prò eis con- 
struxerts » et aedificaveris , recipiendi , et ad perpetuo inhàbitandum licen- 
tiam concedendi » dictasque ecclesias benedicendi , et quoties illasearum- 
que coemeteria per eifusionem sanguinls , vel seminis , aut alias violati con- 
tigerit» a quaprtus per aliquemcatholicum minlstrum » ut moris est» be- 
nedicendi » rcconciltandi » et etiam necessìtatis tempore » super quo con- 
scienti as vestrasoneraifius, carnibus, et aliis cibis tibi , et sociis tuis prae- 
dlctis , juxta regttlaria dictorum ordinum instituta , prohibitis libere » et li- 
cite vescendi , Omniaquc alia » et singula in pracmlssis , et circa ea necessa- 
ria , exequendi , et'disponendi , plenam , liberam » et omniniodam , aucto- 
ricate- Apostolica , et ex certa scientia tenore praesentium facultatem » 11- 
centiam » potestatem , et auctoritatera concedimus pari ter » et elargimnr • 
Et insuper ut Christifideles collibentius devotionis causa ad dictas terras » et 
insulas confluant » quo suarum se speraverint salutem animarum adepturot t 
otnnibus , et stngulis utriusque sexus ChristifidelibUf praedictif > qni ad 
praedictgs terras » xt imalas se personaiiter , de mandato umen » et volane 



iSmaste afEacto disgiunte dal resto del M§ndo . Mercè il sovnima* 
«o coraggio del Colcmht VZutopa^ e {' dmeticé^ non eran ^xìl sttM» 
niere > e fra di loro incominciò ad aprirsi un Commercio utilissimo 
^i cùgns%iom « di xomcdi , e di costumi . 

In questo jertf»i/9 Viaggio ^ più felice dei primo ^ scopn le iww-, 
^e Isolo delle C^rMibi , e della Giamaica > e ie Mimerò di Cibso , 
•cercate lìn da principio^ 

Narra ti Kobertson (r)., che per £are questa Seoperta^zi^ di Mar- 
:M nel 1494 spedì un Distaccamente sotto il comando di Alfonso d'O- 
pdo , a visitare quel Distretto , riputato ii più fertile in Of^ , ed 
•egli stesso lo seguitò , .col grosso delle sue Truppe .. In qaesta Speii* 
Tdone 't egli spiegò tutta la p^m/siis della militar magmfieen%M>i di cui 
jK>tera far mostra , per ferir l'immaginazione dei J^aùonaH . Mar- 
ciò colle Insegne spiegate , colla Mastra Mangiale » e con un picciolo 
tJorpo dì Cavallerìa , che faceva la ^ua Parata , era alla fronte , ed 
4>ra alla Retroguardia. Siccome questi erano i primi Cavalli t che si 
^edesser nel Nuovo Mondo , essi furono oggetti dì.terroi^j non meaoy 
xhe di ammiraxdone agi' Indiani , i quali , np\ì arendo alcuna sorta di 
\éinimaU domestici , non conoscevano il grande aumento di (orza, 
•che gli Vominì hanno acquistato , coli' assoggettarli al loro Domi-- 
jnf #(!),• Supponevano essi 'ù Cavaliere ^^cà il Cofvdlo ^ ambedue xa- 

Ttate'Re^TS » etKeglnaeprae'dictornm » contuleriat^ utipst^ .et qaillbet eo« 
:«am Confessorem Idoneum saecularem» vel regularem eligere possintfqui eos» 
'«t eorum quemlibec modo praemisso , ab eorum criminibus , peccatis » et 
'^elictl^, etlam dictaeSedi reservatis absolvat » ac eorum vota ettam comma- 
tet , nec non omnium peccatorum soorum , de quibus corde contriti » et ore 
eonfessl £uerUit » iadulgentiam > et remisslonem ipsis in sinceritate ildei » 
itiniure sancue Homanae Ecclesiae > ac obedlentia , et devotioue nostra , et 
«occessorum nostrorum Romanorum Pontificum canonice intrantium persi- 
stentibast sei^el in vita, et semel in mortis articalo auctoritate praefata con- 
cedere vsilcat, nec non monasteriis > loci? , et domlbus erlgencils« et aedi* 
i^candis^ -et monachis » et fratribus , et illis prò tempore degentibas9 ut 
omnibus» et singalls gr^ttus , privUeguSfHbertatibas , exeraptionibus > im< 
énunitatibtts > indulgentUs , et indultis , aliis monasteriis » locis , domibus » 
^onachis » et fratribus Ordinum » quorum il la , et Llli Fuerint in genere con* 
xessis , et.concedendis in posterum > uti , potiri » et gaudere libere > et li- 
cite valeant, auctoriute praefata, de specialis dono gratiae indulgemus , iioa 
«bstantibus fclicis recordatlonis Bontfacii Papae Vili pcaedecessoris nostri ii- 
leris , ne quivis Ordimun Mendicaatlum fcatres nova loca recipere praesu- 
^nant» absque dictae sedls liccntia speciali , etc* Uatum'^omàe opudSaactam 
:Bttrum anno MCCCCXCITI , VTI hai. lalìi , Pontificatns nostri anno l, 

(1) Storia d* America 140. 

(2) Da qnest'f»m*0;ie è nata la Ftfvo24 dt* dntauri . Frtret Recherches sor 
l'anciennetéde l'Art de VEqnitation de la Grece • Mem.4esl>eLLettr» Vili >' 
^^6,. JPahriey Recherches sur l'Epoque de VEquitashn 9 et de Tusage des 
tbars'Bgnestraj, cbe^ Ics Ancieos • Marseilleivd^ ^ 8 • Ma sopra.tntto veg- 



FaOoU de' Centauri , e Dominio delFVomo sulle Bestie ^y 

g^evoli ; aazì gli concepivano come un solo Animale , della cui ve- 
locità stupefatti , non credevano possibile il far ostacolo all' impe- 
to, ed alla forza di quello (i) • 

VOro vi sì trovò a Filoni , ed a Vene , per Masse distaccate , o in 
particelle di differenti forme , altro in rotti pex»%tUoli , e grani , altro in 
massicce Zolle , mescolate negli Stratt della Terra , e talvolta ancora al- 
la sua superficie • Gli Spagnuoli chiamano Lavaderos , le Terre , che con« 
tengono dell'Ora , e da cui si trae questo Metallo , con la Lavatura » per 
separare ìsl parte del Minerale , propria ad esser fusa, dalla p^rf^ terrea , 
e pietrosa > ed ancora dalle altre materie minerali di Antimonio , Vitrio» 
lo , Zolfi , Argento , e Rame . 

gasi la Descriptìon d'un Va se Gree , He la Colleetton de Ai. Darand , representant 
le Combat d'an Lapithe , cantre denx Centaures , dans le T.ll , % Livraison dcs. 
Monamens Antiques inedics 372, del dottissimo M.A.L.Miilt» , a cui mi pre^* 
gio di professare la pili alta scima, e le pili discinte obbligflztoni • Skakes" 
pear nella saa Tragedia della Tempesta , vi ha incrodotco un Cannibale ^ nteiM* 
Vomo , e mezza Bestia , come un Centauro . V. Anu Banier Disserta tion 
sur l'Origine de la Fable des Centaures • dans THisc. de 1* Acad. des Inscr* 
II , 2d , e il Rame de' due Centauri , scolpici in marmo bigio morato da Ari" 
stea , e da Fapia , trovati nella Villa Adriana dal Card. Purietti , e comprati 
col Musaico delle Colombe ( de Musiyis • Romae 17O9 4> 30 ) , per 13 mila Se* 
da Clemente XJJJ , che li collocò nel Museo Capitolino , in Cavaceppi Race, di 
Scacue Tav, 26, e 27 . Fogginì Mus. Capit, IV . Tav, 13 , e 14 • Volpi Vct. Lat^ 
XI , Tab. 23 , 24 • WmcMw4» Stor. delle Arci del Disegno II , 584 . Fea Mi. 
sccll.Anciq. CXXXXIV . il Centauro della Villa Borghese,ttovzto nel Celio (Fe^ 
Misceli. Anciq. CCXXXV ) , ove poi fu scoperco l'altro del Vaticano , è copia 
del pili attempato , fra' due Capitolini • £' però più pregevole di essi, che son 
mancanti del Putto Equestre , che anticamente l'accompagnava , e di cui re- 
sca un certo indizio nel foro quadrangolare , sopra la loro Grotpa • Nel Grup» 
pò è espressa la potenza domacrice delle complessioni , anche più robuste , e piU 
fere , che ha il Vino , fìguraco nel Fanciullo , incoronaco di Pampini , che 
rappresenta il Genio d\ Bacco, e non gli Cupido • (1) Dice il BuffoniChc^VVo* 
mo , per mettersi in sicurezza , e per rendersi Padrone dell' Vniyerso vivente » 
sì procacciò un Partito, fra mezzo agli Ammali , e per opporle a tutti gli altri, 
si conciliò V Amore del Cane, che ha tutte le qualità , per esiggere la sma 
benevolenza , e per esser degno di entrare con lui in Società • 11 frutto 
della sua educazione , fu il possesso , e il dominio della Terra • Come , senza 
ilsuoajnto, avrebbe potu co ron^wtVftfre , ed assoggettare gli alcri ^tm^lt , 
e far Caccia delle Belve feroci ì Egli l'invica a precederlo con la sua sagacità 
per la Campagna , e a discoprirgli la Starna , e la Lepre • Così usando coi 
fatto del Diritto ricevuco , e coli' Ingegno , ch'é suo , vince' la forza , anzi 
por \z ferocia , che è di loro • Come i't^i»or dcVìt Bestie , ammansa \c Salvai 
tiche , carezza le "Domestiche > ed aggioga il Bue stupido , e tardo , e lo am- 
maestra a segnare diritti i Solchi • Ma la pili nobile conquista , fatta dallTo- 
mo , è quella del Cavallo • Ora palpando blandamente , ora sferzando op- 
portunamente il Puledro generoso , lo persuade ad ubbidire al Freno , ed a 
condurgli il Cocchio ; ripartisce con lui le fatiche della Guerra , e la gloria 
dt* Combattimenti , tdt* Trionfi i e divide 1 suoi j>t4ceri alla Caccia, ai Tor- 
isci , t alla Corsa • V. Dar* yf^endelerDomlimm HominiS'in Creatura» loté- 
siorcs* Vit« 1687,4. 

8 



^8 Scissura col Vicario Apostòlico » e Ritorno a Cadice 

§. XXXIX 

Scissura col P. Boyl , che dopo di averlo scomunicato , tornb in Ispagna 
con parecchi Venturieri , per accusarlo alla Corte . Ritorno a Cadice 

per la seconda volta 

C h! non avrebbe iniridiaca la sorte dell* Ammiraglio , che sem- 
brava ili apparenza 9 di aspetto si propizio » e ridente ì Eppure > oh 
incostanza delle amane vicende ! qual rovescio , e quante amarez* 
zc gli si preparavano dal destino ì Dì fatti incominciò ad incontra- 
re varie traversie , e pericoli , che sempre però seppe vincere col suo 
straordinario coraggio. Neirintercssantissima Istoria degli ultimi qunt* 
tro Secoli della Chiesa , del Ch.Monsig. Ttlippo Angelico Becchetti (i) , 
si narra, che rimase assai più turbato > e commosso, che da una 
Congiura , tramata contro la sua Vita » dal seguente Fatto , li 
quale , appartenendo alla Storia Ecclesiastica, non dee da me ri- 
ferirsi , che con le stesse parole del benemerito Successore del 
Cardinal Orsi . Nella nuova Città à* Isabella » a differenza delle parti- 
colari Abitattioni > erasi costrutta una Chiesa , tutta di pietre • Il 
P. Boyl era incaricato di tutta la cura spirituale della Colonia , e 
deli' intero Equipaggio , e di più dovea esercitare il Ministero 4'^ 
postolico a prò di que' Popoli » che per la loro docilitàt aveano 
date le più belle speranze di Conversione • Era questo il principal 
iìne , che la Regina Isabella si era prefisso • Felici que' Popoli , se 
si fossero esattamente eseguiti i suoi Voti » e se tutti , e special- 
mente i Venturieri , caricati su la Flotta , fossero stati animati da! 
medesimi sentimenti i Ma lungi dal freno delia Sovrana Autorità ^ e 
sottoposti al solo Ammiraglio , il quale abbisognava della loro assi- 
stenza 9 alcuni tutto si credevano permesso ; ed anzi che prestarsi 
a' suoi comandi , volevano scuotere ogni subordinazione • Per colma 
delle sue sventure , quel medesimo Boyl , che avrebbe dovuto tener* 
si stretumente unito col Colombo , ^er sostenere colle Armi Spiri» 
tuali il rigore della Disciplina , si lasciò guadagnare dalle mormo* 
raxdonij e dalle rappresentante dell' Equipaggio > volle fare replicate 
dimostranze al Colombo , in lor favore , e giunse per fino «a fulmi- 
narlo, con l'ecclesiastiche Censure. Il Colombo volle vendicarsene, 
con sottrargli il Vitto ; e la scissura passò tant' oltre , che il Boyl 




contro V Ammiraglio • 
(0 T.Vl, 333. 



hirrivc a Butgos » e sue discolpe pf. 

Frattanto 9 essendo scaco inviato dsL Sovrani ^ con alcune Smtiy 
cariche di Vettovaglie , il suo Fratello Bartolommeo , l' Ammiraglio » 
non potendoci fidare di verun altro , giudicò necessario di lasciar- 
lo coir altro Fratello Diego al governo della Spagnuola^ e di ripar- 
tire per la Spagna • Ma fu costrecto d'impiegare tre Mesi nel viag- 
gio, prima di poter arrivare a Cadice ^ nel Giugno del 1^96 • 

Trattenevate allora la Corte in Burgos 9 ov' egli si portò , per 
discolparsi dalle molte imputazioni de' suoi ibernici , e per d^r re- 
lazione dello stato deir Isola » e delle scoperte Miniere , avendo 
presentato agli augusti Sovrani deli' Oro ^ delle ferie > del Cotone , 
ed altri generi preziosi , nuovi preludj » e caparre di sempre mag- 
giori acquisti y con var] Indiani , loro nuovi Sudditi (i) • 

Fra Je altre cose singolari , portò degli Vccelli adorni delle 
stesse variate , e belle Penne , che distinguono ijuelli /dell' India 9 
unicamente zìV Alligatore (2) , simile assai al Coccodrillo (^i) , 

Le sue evidenti CiustificaxJoni , idettategli dal naturai diritto di 
difendere la propria ^estimazione (4) , r dalla sicurezza della sua t »- 
nocenttay dileguaron subito i mal \ concepiti sospetti , .e furono assai 
graditi tutti i suoi presenti . Quindi si concertò un nuovo Piano 
per una terxa Spedinone » da cui si ripromettevano frutti sempre 



maggiori • 



$. XL 

Riparte per la ter tèa volta pel nuovo Mondo 

L' Invidia Aulica , chiamata dal Pittore de' Poeti , 
La Meretrice , che mai JalF Ospiuo 
Di Cesare non torse gli jfccH putti f 
Motte comune , £ delle Cprti ViXM « 
fece insorgere tali, £ rante difficoltà , prinia -dell' effettuazione della 
sua nuova partenza , che dovette consumare inutilmente tre anni di 
tempo, in varj consulti , e preparativi . .QiTanto fu mai fatale questa 
sua inawne^ e quest' arresto ^ frapposto al :$uo impaziente "Erasmo \ 
Quanti giorni preziosi , che sarebbero staci feraci delle più vantag- 
giose operazioni , furono inutilmente perduti , con danno incalcola- 

(1) Elogio di Colombo 137 » I48 • . . ^ j 1 

(2; /ItfbrmowStor. d'America ijj . (3) V.iasua Pcscnzionc fatta dal 
5oWiifiìii!>. Antol. Rom. VII , 188, 196. Christoph. Krabe de Crocndilo, et 
in specie de Lacfjmts .. Llps. 1662 , 4 • Gothofr. Voì^t de Lacxymts Crocod^U. 
Vit. 1666 , 4 , et in cjusd. Dcliciis Pbysicis , Rostocb, 167 1 ,8 . Pbtì. Miei- 
ìtf Crocodilus lacryraans Sinccrator . Icnac 167» , 4 • (4) Thomas Pe rollus 
de iure propriac cxistimationis , iamaeque tucndac . Fiorentlle 1701 , 4 • 



bflc ! Ognuno di essi , secondo l'espressione d'un Tilosofo , era un nuo* 
vo TogH$ , destinato ad accrescere il gran Volume della Stotitt , che 
andava a perire miseramente • 

Finalmente a' jo di Maggio del 1498 ripani da S. Lucmt eoa 
sèi N0vi , t con nuovi progetti di* Navigatàone , che giunger lo fe- 
cero air Isole di Capoverde . Avendo poi piegato , verso mezzo gior- 
no , nel Mese di Luglio dello stesso anno ebbe finalmente la sorte di 
approdare all' IsoU della Triniti , di entrare nel Setto di FaHm , e 
di Cumana , e di esaminare una porzione dell' interno di quelle 
Jrovintie »'che , alla vista dello sterminato Fiume Orinoco ( r) , il quale 
non poteva sgorgare , che 4^ un Continente di un' immensa vmstiti » 
alla deliziosa amenità del àlima , ed alia semplicità , ed innocenza 
degli Abitanti , gli fecero credere , che ivi fosse situato il Parodi* 
so Terrestre (1) . Così venne ad assicurarsi il gran vanto > e Tia- 

(i) Josef Gi^mìlU t\ Orinoco iilastrado. Madrid I74^> H » 4 • ^^ *^^« 
Gùì Saggio di Scoria Americana • Roma 1780 , IV » 4 • 

(2) Hist. General des Vojages XLV , 219. Il dotto Gesalu V.Carlo An* 
drian nella IH , fra le sue Dìssert, Select. Uxstorieo-ChTonoUgico'BihU sw 
per yettts Testamensttm . Vien, Austr, 17$ J > 4 > sul Paradiso Terrestre , rife- 
risce » che alcuni antichi Padri , seguiti dal Bellarmino , han creduto > 
che '1 Paradiso sussista ancora , e che colà sia scaco crasportato Enoch i 
anzi pure il 61^0» L4<^r0, allorché Cristo gli disse, che sarebbe s caco se* 
co lui in Paradiso . ( V. Menochlo del hnon Ladrone . Staore Cent. i. itf5 
Bernardino Ochino del Latrone Bnono y nel IV de* VII Dialoghi . Ven.1^42» 
8 . Theoph.Rayn4ndns)ide S.Latrone . T.IX Opp.N.IV. Chnst.Eherhard, Veìsman- 
soi Quaestiones quaedam insigniores ex hiscoria Latronis conerersi 174^ > 
4 .Già, Marangoni Tammirabile Conversione di S. Disma , detto volgarmen- 
te il huonj^adrone , spiegata con 1 sentimene! de* SS. Padri » e Dottori della 
Chiesa • Roma 1741 > S • ) Ma la più comune sentenza de' Moderni > t cui an- 
cor egli si attiene, vnole, che il Paradisa sia scaco da! Ùìlnyio nniyersale colto , 
e dlscrutto . Questa Voce però non solo significa il Paradiso terrestre , abita- 
to da Adamo 9 ma ogni luogo delizioso , ed ameno , e molto piU la celestial 
Beatitudine m Di questa G. C. incese di parlare al hi^on Ladro • Quanto poi ad 
Enoch , avvegnaché alcuni P^drì loabbian collocato ntXParadiso di Adamo ^ 
altri però han confessato , di non saperlo ; né alerò pili dalla Scrittura si 
trae , se non che in ameno luogo fu trasferit» • Né può obb)ettarsi , che S. I- 
reneo afferma , aver inceso da* Preti dell* Asia , Discepoli degli Apostoli , che 
Enoch zvtti soggiorno fìtX Paradiso Terrore . Perciocché non tutte le cose, 
che andavano spacciando que* buoni Preti* , debbonsi tenere in conto di Votir 
mi Cattolici* Basta riflettere, che da essi si disse, per relazione dello 
scesso Santo , che G. C. era rimasto in Terray presso a So Anni , e che da loro 
venne Terrore de* Millenari , adoccaco dallo stesso S. Martire , e Vescoyo di 
Lione , e nel quale ebbe compagni altri Padri antichi • V. la dottissima D15- 
oertazione dtlVcóitove P. Massnet de frenaci Doctrina , specialmente neirArt* 
Vili de Angelornm Natura , Ordinìhus , Peccato , et Poenis , e nel X de Anima*' 
rjàmnatnra, et ttatnpost Mortem • M. de Brnce regalò a Clemente XIV nel 
i1j6 , un*esatu Copunlel Libro Apocrifo di Enoc , che ha data origine a que« 
iti errori « trovato in Àbissima a e un altro PsmplitH alla Bifd. B^taU • li 



Scoperte iti Continenti 'AmerUmè loi 

contraseabil diritto , scolpito a Caratteci indelebili > ed eterni > in 
grembo all' Immortdit^ , di essere scato ìì primo a scuoprire ancbe il 
vastissioao Continente Amerieano (i) • 

Ivi érovò , che la maggior parte delie Femmine (i) portava de* 
Braccialetti (3) di grosse Ferie (4) » eh' egli cercò di cambiare con var} 

Signor 'Wride Inglese , ne ha fatca la traduzione dalla Lingua AmharieA » in 
cui è scritto • V.Antologia Rom. Ili , 2 • Mieh. Sjncellum 3 j . Cod. Pseudoep. 
Fahficii in L.Egregor. Enoch 199 • Salmasium de Annis Climatericis e. XVI» 
ctL. X , e. XVII . Calmet Diss. intorno al Libro di Enoch 9^9 , nel T. I • 
Thes. Ant. Sacr. et Proph. Lue. 1732 > 4 > et in T. I • Comment. S. Script» 
p. IX in Disquisì t. Chron. Aegypt. Graecor. Joh, Drièsi Henoch , si ve de Pa- 
triarcha Henoch , ejusque raptu > et Libro , e quo Iiàdas Apostolm testImo« 
nium profert , ubi et de Libris in Scriptura memoratis 9 qui nunc Intere!- 
derunt • in VI Critic. Sacr. 3029 • Francof. 1696 , ioX.Aug. Pfeìjfcri Exercitat. 
Philolog. de Henocho , ad Genesim IV , 12 . "^itteb. 168^ > 4 t et in T. I , 
Opp. Vltraj. 1704 » 4 , ^19 , et in ejusd. Dubiis vexat. Scriptur. ^72 • Dresd» 
etLisp. 1719 » 4 • ÌBfid. Idc, Firnhaberi Diss. Ili selectas de Henocho Quae- 
stiones continentes • Vitemb. 171^» 4* Fr4»c. F^ònVìi Diss. dePatriarcha 
Henocho , in Lib. inscript. Carati»; umct^m EccL F^ndamentmn • Lugd. Bar. 
17x7 » 4 > 429 • Gìo,Batt,Roberti , Finimondo » o Lezioni sopra It Fine del 
Mbndo nel T. XIII delle sue Opere • Bassano 1792 • Gì*. Batt. Minzoni Lette- 
ra sopra Enoc 9 ed Ella . Ven. 1781 . De Fragmentis , Henochi • in T. U 
de Secretarlis , ubi de Vrìelìs Nomine , nna cnm aliis trinm ArchAngelorum » 
in LamìM^la aurea reperto , inter Cimelia Sept^ìchri Mariae Ang» 1002 • 

(1) Petr. Mar(yr . Epist. Dee. I . L. 80. Ferd. Colomb, Hist. de V Admit'^ 
l^leurj XXIV, 57^. Tiraboschi VI, P. I . L.l, cVl . Elogio di Colomba 
14^ . Patria del Colom. 141 , 14B , i1^ , 166 . (2) Fleury Hist. Eccl. XXIV p 
37^* O) Th.Bartolini de y4rmfi/fi Vctcrum . Hafn. 1547, 8, et Amstel, 
1676 » 12 . Frane, Victorii de Mulierum Ornamentis , in Diss. Glyptograph. 
e. IX , et XI • (4) lànssin Ouvrage historique , et chimique , dans la quel 
on examine » s'il est certain» que Cleopatrezit dissous sur-le-Charop la Verle, 
qu'on dit , qu* elle avala dans un Festin • Paris 1749 , 8 • Plinio I • p • 
e. 9t 9 -e Macrobio U 9 . Saturnal. e* 17 > narrano » che fu segata in due parti 
l'altra Perla di Cleopatra , compagna a quella , squagliata nella Cena a Af. Anm 
$onh t per farne gli Orecchini slWtl Statna di Venere nel Panteon y ove ci dic« 
lo stesso Macrobio , Saturn. 1.2. c.i^ > 147 > che queste due metà si ammirava» 
no , come Perle , monstrnosat magnitndinis . li suo Lnsso di bere le Perlo llfMh 
frate fa imitato da' Roff»4itì , dicendo Orazio Serm. Il , Sat» 3 ^ 
Filius Aesopi detractam ex Anre Metellae ^ 
Scilicet ut decies tolidnm exorberet , Aceto 
Dilnìt ìnsignem Baccam* 
Plinio l.p. e. 3$. narra, che Clodio Comicp mangiò Perle 9 con nn Paloì^ 
U vanaglorioso,»^ experiretnr in gloria Palati y qnid saper ent Mar gari tao • 
Eliogabalo , dopo U presa di Alessandri^ , come abbiamo da Lampridio » 
colle Perle , ridotte in polvere , in vece del Pepe , facea condire i Pesci » 
certe Insalatine , ed altri Manicaretti • Ma i nostri Cuochi , verut! nella Tat* 
tìcd della Tavola , e nella lettura, e nell'esercizio dcWApicio moderno , non &| 
curerebbono di adoperar questa ^4/14, per solleticare il gusto delicato, e squi- 
sito de* loro difficili Padroni , Maestri nella Scienrn della Gola • Neppure i Afe* 
dici moderi^ si cureranno certamente , d'imitare Serafione > ed Avicenna » cha 



toi CiornàU del ViMgp§ UmiiUo in u» BMriU 

generi I avenclo descioatodi farne dono alla Re^na,c alle Dame pm gaje, 
e più brillanti della sua Corte • 

Frattanto il Vescovo di Badajoiu giunse ad ottenere ad akuni Mer* 
endanti di Siviglia il permesso di colà spedire nn Vascello 5 sotto il 
comando d' Alfonso d' Ojedo , che avea accompagnato il Colombo nel se» 
eondo viaggio • A bordo di questa ìJave ^ trovossi Americo Vespucci , 
che prevalendosi delle Scoperte del Colombo > approdò similmente a 
Taria , e seppe poi estendere , lungo quelle Coste , le sue Scoperte , 
più ancora dello stesso Colombo « formandone delle Relauoni , , e delle 
Carte > per cui , come si è dimostrato (i) > fu poi dato il suo Nome al 
NtiOK^ Mondo • 

f. Xiì 

Giornale del suo Viaggio , rinchiuso entro un Barile , lanciato in Mare » 
in procinto di un Naufragio • Stratagemma della prediuone di un 
^eclisse Lunare , per atterrire gV Indiani ^ed indurli a somministran 
i Viveri • Uovo fatto restar ritto in punta > sopra una Tavola 

Quanto fusse fornito di ripieghi nelle circostanze le più pericolose 9 
lo fece conoscere » allorquando nel suo primo ritorno » assalito dalla 
più furiosa procella , si vidde in procinto di perire con tutti i suol • 
Sembrava , che il Cielo si fusse stancato di secondare i suoi alti disegni • 
Al fischio de'Venti infuriati si accoppia repente il fiero strepito de'rn*- 
ni > e ^e' Fulmini ; si squarcia il Mare in mille cupe^ Voragini , sot- 
to il combattuto Naviglio . Inorridisce il Colombo * Incotnincia a man* 
care ogni speranza ai Compagni ; e senza comp rendere » ove si aggir 
rino , ed ove gli spinga il rabbioso urto dcìVOnde » sanno solo» che cor- 
rono senza scampo » in braccio al Naufragio (x). Affinchè dunque non 
isi perdesse tutto il frutto delle sue Navigap^ioni , e delle sue Scoperte , a 
profitto deirf^iii4mVi> imperterrito, benché e ircondato' da tutti gli orro- 
ri della ^^ftf, entra in Camera , scrive in fretta > in mezzo agii urti 
della Tempesta » ed al fracasso delle strida - del disperato l^quipaggio 9 

onorarono > còme ftssai cordUli^ le Medicine di PerU s benché anche il Signor 
di Boat » Medico di Rodolfo II nel L. I , e. ^8 , parli con tanta magnificenza 
dtìV Acqua Periata , della Composizione , e della qainta essenza delle Perle, che 
mostra di reptitar veracemente il medieìnar colle Perle > esser degno d*Impe- 
tadorì • V.Christ^ daeintzitts de Conchà Margaritifera • Halis Saxon.i54^ ' 4 • 
Lettera di Giaseppe Bonyicinì sulV Origine delle Perle,a)cune delle qutili germo- 
gliano ancora , mori delle Co}»e/>i^/te. Antùìo%ta Rom. XIU, 1^9» XVUl • 
3^2 • Doptd ieffrtes Traité des Diamants > et des Perles • Paris 17^9 , 8 » 
Gì0. Bat. Roberti » Le Perle , Poemetto • Bologna 17^5 » 8 , e nel T. IX » 177 
delle sne Opere • Bassanoi7P2> 8. (i) V. pag. 43 (2) Cannai £!•* 
gio del VespDccl 6^ . 



EeeHssi Lun0re preveduta f e annun^iatM f»} 

so i ana Tergamene , tutto il Giornale <t«l suo Viaggia Marittima • 
Lo avviluppa entro una tela incerata ; lo pone in una Focaccia di Ce« 
f/i y e lo getta in Mare y entro un Barile , ben chiuso con i suoi Cerehf 
di firro y e impenetrabile dall' Acqua • Cosi (ìisse piaciuto al Cielo » 
di far approdare a qualche Lido > e di conservare sì prezioso Deposito » 
che ci avrebbe somministrata una nuova 9 ed inestimabile ripruova 
dello sForzo prodigioso > di cui era stata capace quella ^tzxiS Anima « 
In quel periglioso cimento , da cui nello stesso temp« » seppe sal- 
varsi con la sua Arte y e con la sua Scienza ! 

Sarebbe anche stato costretto nell' ultima sua permanenza in Ame* 
rica y di perire d' inedia , con tutta la sua Comitiva 9 st il suo spirito 
non gli avesse saputo suggerire un ripiego di salvarsi > con un singolare 
Stratagemma (i) • Avendo preveduto con la sua perixda Astronomica » 
che dovea accadere fra poco un'Eclisse Lunare (i), mandò in traccia de' 
Selvaggi circonvicini ; e dopo di averli rimproverati della loro inuma- 
nità , con la quale negavano a lui > ed a tutto il suo Seguito , il ne- 
cessario ajuto de' Viveri y fece loro la minaccia , che in breve sareb- 
bero restati Vittime della vendetta del Dio tutelare degli Spagnuoli > 
giacche avrebbero veduta divenir sanguigna , ed oscura la Luué^ y che 
avrebbe poi loro interamente ricusata la sua Luce consueta . Qualche 
ora dopo , incominciò efiettivamente V Eccitisi • Allora tutti atterriti • 
innalzando altissime grida , gettaronsi a' piedi del Colombo y a cui giù* 
rarono y di non più lasciargli mancare il necessario sostentamento • 
igli mostrossi prima alquanto ritroso alle loro preghiere ; ma poi si 
piegò , e promise loro di chiedere al suo Dio y che facesse ritornare 
la Luna > che alcuni momenti dopo ricomparve con l'argenteo suo 
^ndore • Que' Barbari , che già lo riguardavano y come un Uomo 
di una natura superiore , restarono persuasi y ch^ egli potesse a suo 
talento disporre del Cielo , e della Terra . 

£' poi divenuto famoso lo scherzo > narrato da Girolamo Ben%0'- 
ni (3) 9 da Gio.Federico Stuvenio (4) » e dal FUury (y ) » col quale sep- 

(i) i{o^fr/f9i> $t« d'America 201. (2) Roger. los, Boscoirìeh de Solis^ ac 
Lunae Defectibus Libri V. Lendini Miller 1^60 > 4 , et Ven. 1761 » 8 • 
Les Eclipsts • Poeme en six chancs 9 traduic ea Francois par M. TÀbbé 
de Barruel » a Paris • Valade 1779 > 4 • O) La Historia del Mondo Nuo- 
vo • Ven. 1S729 8,L.I> 12, Trovandosi il Colombo innn Convito > eom 
molti Nobili Spagntàoli , doyr si ragtonopa 9 come si costuma 9 delV Indie 9 uno di 
loro hcbbe a dire • Sig. Christofano 9 * ancora che Voi non ha veste trovato 
le Indie , non sarebbe mancato 9 chi il siratle avesse tentato, come Voi 9 
qui nella nostra Spagna > come qaclla 9 che è de* grandi huomini giudi- 
wsi ripiena» Cosmografi, et Letterati. Nott rispose Colombo a queste pa-- 
fole cosa alcuna : ma fattosi portare un Vovo , lo pose in Tavola 9 dicettdo 9 io 
voglio 9 Signori 9 con qualsivoglia di Voi giocare una Scommessa , che noa. 
direte stare quest'Vovo in piedi » come fard io > ma nudo 9 senza cosa alca- 



104 ScommessM di fair resUr ritto in piedi un Vové 

pe celiando confondere in un Convito , la malignità degl' invidiosi suoi 
Emoli • Alcuni di essi estenuavano il merito delie sue Scoperte , che 
spacciavano per assai facili 9 e casuali , sostenendo , che soltanto si 
dovessero a poett nrdite%t4t > e a moltit fortuna . Egli dunque scher- 
zando , propose loro di ritrovar il modo di far restare ritto di punta 
un Uovo , sopra di un piano • Tutti vi provarono > un dopo T altro ; 
ma niuno il seppe fare . Egli allora sorridendo » schiaccio alquanto 
la punta àtWXJovo (i),e comprimendolo un poco su la Tavola j così Io 
fece rcstSLt fermo , ed io piedi . Beffandolo tutti > dissero immantinente, 

na • Proyarousl tutti , et a nessuno successe II farlo stare in piedi • Come alle 
mani del Colombo e^li venne » dandogli una battuta su la Tavola , lo fermò , 
strisciando cosi un poco ócUz punta • Onde tutti restarono smarriti > inten- 
dendo » che voleva dire > che dopo il fatto , ciascuno sa fare ; che dovevano 
prima cercar VJndie > et non ridersi » di chi le cercava > innanzi , come un 
pezzo Stefano risi , et maravigliati , come cosa impossibile a essere • 

* V.Martyrologium Lucensc Fior entiniiyW ìli Kal.Aug.XRlSTOFANI,ct Not. 
CI* Faust* Arerali ad Mlssale Mozarabum • Romae 1804 • foL 1412 • Pinti ja- 
dicium de Menaeis > de Sjnaxario , et de Actis S. Christopbori , VI • lui. Boi' 
land. 199 > con cui rigetta le FavoU , che ne han formato un nuovo Ercole > 
seguitando il suo dottissimo Collega Dan* Papebrochio , il quale ad Ephem. 
Graecp-mosc* , i • Mail Boll, scrisse • CeUherrimus hic Martyr eolitur a Lati' 
nis die XXV • ]ul%i > cu'ìus quam facile est , prohare cultum , et Gi^anteae Ima* 
ginis mv^ttria % tam difficile erit , ex fabulosa e'ìus Legenda ali quid certae Verità' 
tis dicere . V. Phil. Rfcor. Pictor errans in Historia Sacra . Lips, 1079 , 4. 
Chr, An^» Heumannus de Pictomm Figmentis ex Hi<;t. Eccl. eliminandis* 
Isen* 1710, 4 •. (4) De vero Novi Orbis Inventore* Frane, ad Moenum 1714» 
8 • QuumHispani quidam Proceres in Convivio multum de Columbi gloria deli' 
bareni , dicentes , cuilibet hoc fuisse praesti tu facile , quod ipse fecisset , nec «- 
te caussam > cur Itali hoc nomine cristas tollerent > Columbus renidens , sumto 
Ovo > dixit , quis vestrum hoc mihi rectum destituet in caput ì Quod quum 
frustra singuli conati essent > illeleviter in Capite teita contusa i pronum illuA 
statuìt i quumque Convivae cachinnarentur , pronam rem esse clamantes > rx- 
eipitille y me praeeunte , facile fuit vobis hoc imitar! ; absque quo fuissct > 
nunquam hoc praesti tisse tis • Talis , inquit , inventio fuit novi Orbis , in 
quo inventis facile erit aliquid superaddere • (^) Hlst. Eccl. XXIV Bruxel. 
172^ > 8 > I7S • (1) Benché qucst^Uovo dovesse servire a si gran dimostra- 
zione>pure stento a credere, che glie T avesse voluto imprestare qvLtW Antonio 
de'Contiy che narra VEritreoy che se li procurava da G^nf^e, studiosamente pa- 
sciute di solo Marzapane . Nulla unquam conditione adduci p&ttiissety ut Ovum 
unum Oallinae , ^»4f I» Trivi is , 4cStabuHs, fimo , aUis()tte Sordibus im» 
pleatur , suumin Ventrem immitteret ; sed Gallinas aliquot domi Marti is Pani- 
bus alebat ; et quum Amicus aliquis , dut Hospes , salutando gratia > Domum 
ad ipsum yeniebat ^ par ilU Ovorum , quae ex GalHnis suis acceperat , dono da- 
bat y referens 9 quo pabulo alerentur . In Pinacotheca . Guelferb. 1729, ^8* 
Sarebbe ancora dispiaciuto , chò si sprecasse , al Conte VgoUno , che un TJo" 
yo solo valeva a tener vivo , nella Torre della Fame , anche 11 decimo ricruo • 
Ma se vi si fusse trovato presente , rillustre Medico Inglese , Guglielmo Ar* 
yeo y sempre piìi si sarebbe compiaciuto di cavarne una nuova pruova pel suo 
Libro , intitolato • Omnia ab Or» « V« H(um4nni Acta Philosophor, Psrt« 
X» 5i8 . 



trivato degP Impieghi ì ffnebiuso in ¥frti%M lojf 

die !n quel modo nulla eia più agevole • Noi niegoy cispose CoUmtcs 
A buon conto pero niuno di voi ha saputo pensarvi • In questa guiM 
ho io scoperte le Indie • 

$. XLH 

Ter false accuse i incatenato > e rinchiuso in una tofteté%a dot . 
Commeadator BovadiUa i e poi rimandato in Ispagna 

Ma dove non guigne la Cabala Cortigianesca ? e qual è mai quel 5tf^- 
getto così virtuoso , che non resti esposto ai velenosi dardi della Calun* 
nia ! Quanto frequentemente \z persecutàone , e fin [a stessa Morte , è 
Tunica ricompensa de' grandi Vomìni \ Socrate oppresso , Demostene av- 
relenaro , Temistocle proscritto , Tullio ucciso , oh Dio ! quanti tragici 
esempj si presentano , a funestare la nostra mente ì Fufono sì scaltre , ed 
Insidiose le accuse de' suoi fieri , ed ambiziosi Rivali , che giunsero ad 
Indurre i suoi , troppo creduli , Monarchi > a piegarsi a sottoscrivere 
delle Lettere , con cui io privarono delle dignitÀ , sì ben meritate ,^ 
di Vice "Re , e di <jovernatóre dell* Indie , ed a spedire in sua vece 
il Commendator D. "Francesco 'BoVadilta y per Governator Generalk 
dell* Isole > e della Terra ferma nel Nuovo Mondo Jll merito sovrano » 
anche de' meno sventurati > dee quasi sempre pagar qualche T^nsa alf. 
Invidia y e all' sdttui basseìu%a . 

Ma ohimè 1 clie veggo I esclama Teloquentissimo P. Canovai (z) • j 

V^go di repente cangiarsi in orrore , ed in lutto la Scena magnifica 
del suo Trionfo ; succedere al breve Lampo d^ un' efimera feliciti la 
toThìànNotte dell' ignominia , e delio scherno ; e gemere sotto il peso 
<f In&mi Catene quei Duce invitto , degno di Allori 9 che , raddoppiata 
i Domini » e le fir%*e dell' ingrata Castiglia , nuli' altro chiedea , cha 
di portarne le vittoriose I;»5€;^»e , fino alle RfVe estreme àtìV Occidente ^ 

Pur troppo è così • Ah ! potesse restar eternamente sepolto In un 
profondo obb&o questo fatto » che fa conoscere , quanto sia facile 41 
sorprendere la giusti%Aa , e ^ accortecela de' Sovrani , anche pia retti » 
€ illuminati {%) 1 II crudele , ed ingiusto Bovadiila 9 dopo di aver po« 

(1) Elogio del Vespucci 23 • (2) Odasi , in qual concetto era quol 
gran Monarca , da Monsig. Saka ^Castiglione , nel Rie» 1S % Qiàal dn»' 
essere il Principe ì Óa • Se mi direte , come yorreste , che fosse , io yel dirò » 
€ome del Catolico > et illustre Re di Spagna Ferdinando di Ragona , santa > e^ 
feh mem. > il quale non manco negotiava alla Caccia in Campagna , che nella 
Città per li Palazzi . Questo buono , et gran Re 42/4 Caccia ascoltala , et or4i- 
fi4>4 > risoheva > espediva , et commetteva ; et se nel più bello di essa > alcuna por 
^ra persona per haver audientìa > se gli presentava avanti , lasciando gli Attor 
ri , U Falconi , le Grue , Zi Aironi , ì Milani Caprioli , « Cervi , ì Cengiali » 
et altri Vccelli , et Fiere , sì fermava , et con maggior attentiom > e patienti'é 
ascoltava quel pcver huomo > che se stato fosse in una Camera ozioso > pevsuadtnr 
dosi di non ritornare a Casa con poca preda , quando ritornava catiof di merit%3 

§idiop€repit9fantpttiÌ4nyUi$dìN.Sk(fi e.ftryÀ»ìms^é% Or#(Ìim& . 



10^ "Ritorfta inc^tenMU in IspsgnM 

Ito Trilione su d'una CaravélU il FratelU D, Diego , fece rinchiudere, 
in una Vortet»Xin di S. Domingo , e stringere in fèrri lo stesso Colom^ 
ho (i) , rimasto ingiustamente privo di Liberta , in seno alle mede- 
sime Frowncie , da luì scoperte , vedendosi T umiliante spettacolo di 
un Vice Re t di un Ammiraglio , carico, di Ceppi ^ nel Centro del suo 
Coverne j sotto gli occhi de* Conquistati 9 e de' Dipendenti, 

Ma la vera, e maschia Viréf non si abbatte giammai , neppur 
da' colpi delU pi^ implacabil Vendetta . Benché Alfonso dì Vnllejo , 
Comandante del Vascello , ove fu poi trasferito , per tornare in Cn» 
stiglia y sdegnato > e commosso dalla sua non meriuta sventura , gli 
proponesse di liberarlo da que' Ferri ingiuriosi , egli coraggiosamen* 
te gli rispose, che > essendo stato arrestato , ed avvinto più > che da' 
Ceppi , dalla volontà de' suoi Sovrani , da essi soli volea riconoscere 
i^ sua Liberti , dopo che fusser rimasti pienamente convinti della 
sua Innocente (2) . Suol dirsi , che V Amore fa diventar leggiere fin 
le Catene agli Schiavi , ne' Giardini di Tunisi . Ma tali le rende- 
va al Colombo il consolante testimonio della propria Coscienza • Anime 
belle, e pietose, che piangete alle Tragedie^ d!temi,ove mai potete tro- 
vare un Soggetto più tenero, e più degno della dolce amare%»t*a delle vo* 
f tre lagrime \ 

f. LXin 

^ Riconosciuto innocente da' Sovrani , l rispedita nel Suevo Monda 

Ma però più i suoi Nemici si studiavano di avvilirlo , più egli , a lor 
confusione , e dispetto , restava esaltato • Oh gran potere della Virth , 

na , et gloriosa ricordatione ^ tu solo al Mondo fosti specchio , et esempio del re- 
gai ybrere a tutti gli Principi del Cristianesimo » Tu con la tua giustizia y conia 
tua bontà , col tuo senno , yirtn , et raìore ; Tu con le tue dignissime opere y con 
le tante imprese , et religiosi acquisti fatti in Spagna , et in Airica^ in honorem et 
gloria della S» Fede di Christo , per le quali meritamente acquistasti il dignissimo 
Titolo di Catolico , fosti degno , non solamente della gran Corona della felice , et 
fertile Spagna , ma del Mondo tutto ; et quello , che tu non acquistasti in >f M , 
hora sepolto nelV antica Citta di Granata ^ giada te dopo le guerre gloriosamente 
ricuperata dalle mani de^V infedeli , et perfidi Cani , lo hai acquistato con la tua 
fama , pia chiara , et risplendente , che'l Sole , la quale siccome per tutto ag' 
giunge, et per tutto arrida , cosi durerà al Mondo, facendosi sempre piìt illustre, e 
pia spendida,mentre nel Padre Oceano saranno Acque, et f»ef Cielo Stelle . V. Elio 
AnU Kehrixa Cronica de Ics Reyes Catoticos D. Fernando, y D. JsahehVtWi" 
dolidi^dS, fol.JWfMofHist. d'cFcrnand V. T.II. u . (1) Elogio di Co- 
hmbo 162 • (2) ivi 157 , Vita del Colom. e. 85 Herrera Dee. I , L. IV , e. 8 , 
li* Gomara Hist. e. 1^ • Cinedo III » e* 5 • Robertson 18^ • Se ne stimò però 
indegno , anche per giuoco , fin lo Stesso Nerone , il quale , come narra 
Dione Hlst. L, j , nel rappresentare in Teatro la parte di Prigioniero , au- 
ff^Catenis yintitbatnr, ^ttmo indtcorum yidtrttur 9 Principcm Romanmn ^ 
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(ÌLiconostiuto innotinté » ì rUpediU d ^uova Ménàà i oT 

slmile al Vrofumi , che spandbiro' odore tanto più soave ,« più grato,, 
quanto più son ^sti , e trkìtfMi (i) ! 

Ferdinando j ed IsaheilÀy pentict' di aver prestato^ orecchio zi 
falsi rapporti de' suoi Nemici , e^sdègnati deli' ingiurioso*^ trattamen- 
to usatogli 9 dettero gli ordini i più pressanti,, perchè subico fusse 
rimesso iti Libertà (i) ^Onde giunco in Gr«»/if^,< ove allora: risiedeva 
la Corte ^ pocè alzare aT Cielo le Bnècctt^-r libere dalle Catene , e 
rivolgere gli occhi r bagnaci di lagrime di ricono scen fot y. verso i suoi 
giusti y ed adorati Sovrani r da cui fu accolto* con la maggior 
distinzione 9 essendo scaca annuliaco cutto- ciò r che era staco facto 
contro di lui , con la promessa di ricompensarlo » e di vendicare i 
suoi torti . Quindr D; Niccolò Ovando r Commendatore dell' Ordine 
di Alcantarar(l) j fu spedfro in vece àìBobadiUay che fu richiamato , e 
che pagò il fio delle sue iugrttsce Violen%e y avenio- naufragato eoa 
la Flotta di z i Navigli , carichrd^Or09. con i quali tornava (4) ringojan* 
dosi sempre dal Aiare una gran parte de'Tr^^rfy. destinati alla Terra • 

£d in vero , quanto si erana accresciuci gli antichi meriti del 
Viscuopritor dell' America y per le nuove fatiche sostenute- ». per tan« 
ti altri pericoli inconcrati y per i suoi nuovi preziosissimi acquisti , e 
per le ingiusce persecuxàoni solTerce ì Onde » avendo finalmente trion- 
fato la sua irmocen%a (f ) > ed essendosi pienamente giustificato ». 61 

etìomper foeum» ferra >i*i»cìri. (i) Assai bello , e vago, a* cottfòrco^ de-^ 
£lt oppressi y. è ìtparaf^one recata dairingegnosissimo S. Agostino in Psal'.^$, Uit 
Grappolo à* XJyayéLÌ color d' Oro , atcaccaco alla Vìtt , resterebbe ifti»tr2r, co& 
tacca la sua belUiza , benché intUrom Se si stacca > e si inette sotto il Tor-* 
ch'io y si calpesta , e si preme, sembra», che gli si faccia ingiiérìa y cjì 
oltraggio • Ma quaT dolce frtètto , é prezioso liquore se ne ritrae i Injuria 
yiietur fiett Vraey^ sed ista ininria sterilis non est. Imo si nulla injuris 
accederety stertlls remaneret • (2) Poco avrebbe iàtto Ferdinando y ic y per 
compensare il Colombo di questo gran torta, avesse imitato Tesempio di C4- 
jo Caligola m Agrippa r suo strettissimo amico , era stato rinchiuso in Prigione 
àsL Tiberio m Cafo lo fece liberare dalla pesante C^ren^ ,. eoa cui era avvin- 
to , e fattosi recare un pafo di gran Bilance ,. prò ferrea Catena dedit ei au* 
ream , pari pendere. Ant. lud. L.IV. e. 8 • (3) Alfonso IX y Re di Casti' 
glia, avendo nel 1212 presa ai Mori la Cittì di Alcantara > fa^ diede» 
due anni dopo, ai Cavalieri di San Giuliano del Pero • Quindi la loro JiMf-* 
g^a era un Pero verde , che poi fu cambiata in una Croce verde gigliata • 
Quest' Orrfme era stata istituito da Gonrez Femandez nel ìifSy e appruovato 
éz Alessandro TU nel ii77 > sotto la ife^o/^ di S. Benedetta .r Nel 1218 assunse- 
ro il nome di Cavalieri d^ Alcantara, e si unirono con \*Ordintdi CalatroPam 
Ma in seguito bramarono di ritornar fibert , e indipendenti , comeottenne« 
ro da una Bolla di Giulio JT ^ Anche quesc^Onftvr fu riunico r con quello di 
Calatrava , alla Corona óì CastigUa , sotto il Regno di Ferdinando , e d'/An- 
bella , dopo la disfatta de* Mori , e la presa di Granata ; e il Re di Spagna n'è 
il Gran Maestro • Possiede 33 Commende , 4 Priorati , e 20 Governi , chiaina» 
ti Alcadìe . Chiesero nel 1^40 la facoltà di ammogliarsi , e Tottennero • 
(4) Robertson St. dell' America 19% Elogio di Colom. 16^ • ($} BtneàUti 



t^k besiderto di venire s Ràm4 

nuovamente spedito a' p di Maggio dei if 02 da Céuiiee nel ^ue^ 
Monde y con qué^tto Uam . £ così venne , per la quarta volta , a ran- 
nodare maravigliosamente la Tela pericolante delle sue magnanime 
Imprese i istoriata a figure di fkusti , e d' infkusti avvenimenti • 

i. xuv 

Suo desiderio di tornare in Ispagna , e di venire a KomM 9 

prims di finir U sun Vit0 

Il principal frutto del suo nuovo , ed ultimo Viaggio » fa la Scoperta 
della Martinica • Egli poi sbalzato da una furiosa Burrasca nella 
Ciamaica > consegnò allo Spagnuolo Mendex» una Lettene per 1 suoi 
Sovrani , di cui V Herrera ci ha conservata la sostanza (i) • 

Ivi , dopo di aver riepilogata la Storia di tutti i suoi Viaggi ^ delle 
disgrawe , e de' pericoli incontrati y delle Terre , e delle Miniere di 
Veragua ritrovate , e delle ìtùmtnst fatiche da lui sostenute nel lun- 
go periodo di quattro Lustri , implorava il ristabilimento di quello 
Stato j che gli era stato solennemente accordato » e che non avea mai 
meritato di perdere , la riparazione de' ricevuti aggravj , e la per- 
missione di ritornare in Castiglia , per venir poi in questa Santa Città » 
S,ede primaria della Religione , e Capo del Cristianesimo , a visitare i 
santi y e venerandi Monumenti di religiosa Pietà y che contiene entro il 
juo seno , prima di chiudere il giorno estremo • 

Ma dalle tragiche sue vicende non gli fu permesso di efiettuare 

questo suo edificantissimo desiderio , di cui,ciò non ostante , noi Romani 

dovremo serbargli un' indelebile Riconoscent^a • Se siamo stati sven* 

curatamente defraudati della sorte di accogliere fra i sette C0//t,superbr, 

td echeggianti delle sue glorie, e di vedere a salire sul Campidoglio quell^ 

IBroey che giunse a destare V ammiratone àe* due Emisferi y era ben giù* 

«to , che y almeno uno di noi , fra tanti Scrittori , che finora han 

gareggiato a celebrare il suo ìiome , che volerà sempre su le penne 

Instancabili della Tama y e sarà ripetuto con maraviglia da tutta la 

posterità > pensasse finalmente , dopo il giro di sessancatre Lustri , a 

ananibus dare Lilia plenisy xvìhutzndogìi un omaggio 61 lode y e ad ag- 

jgiugnere un nuovo y e più fresco Serto di fiort alle antiche y e omai sec- 

fhe Ghirlande y che gli cingean ìz fronte. 

4yframu Oratio de Saptentia » Fortunae Victrice • In T. Ili • Operam > 96 *- 
,H) Dee* I • I^» VI » e. Ili • Elogio del Colombe 18^ • 



Impegno ttì ricuperare ti S^Sepekre top 

$. XLV 

Kipruove della singoUr pietà del Colombe • Suoi Voti per t scqmste 
del S. Sepolcro . Vso £ invocare nelle sue Axàoni lu SS. Triniti , e 
di mettere sul principio delle sue Lettere , Jesus , Crux , Maria , ad 
imitatone di S. Bernardino da Siena , e di Francesco Barbaro , che 
vt ponevano il Nome di Gesù . Croce premessa a* lor Nomi da* 
Testimonj • Sua singolare Vmiltà , e confusione > di essere incoronato 

con Diadema d' Oro da un Cacicco 

/ 
/ 

Ma la sna singoiar Pietà » che formava il più bel (regio delle sue eC'- 
celse Virth , non riluce , e risalta solamente da questo suo desiderio ; 
ma ancor da quell' altro 9 che fu l'oggetto primario , e contìnuo de' 
più ardenti suoi Voti . Egli infiammato di zelo pel servizio di Dio > e 
per la propagazione del Vangelo , bramava di esser fatto degno di tor 
gliere dalle man! òe^V Infedeli ^ e di ricuperare il S. Sepolcro (i)* 

(1) Btrn,a Brtjfdenbach y Decani Eccl. Moguntinae > Peregrinationes in 
Montem Sion , et ad venerandum Christi SeptèUhrum . Per Peirum Drach 
Civem Spirensem impressum anno salutis nostre 1490 dit 29 lulii finit felici- 
ter . ( Edit. II auctior Moguntina • V. Laìre II , 1^4 . ) Bentdictì Accolti 
de Bello a Christianis contra Barbaros gesto prò Christi Sepulchro , et ludaea 
recupcrandis Libri IV . Yen. per Bcrnardum Vcnetum de Vitalibus 1S32 » 
4 • Basileae apud Rob. Winier 1^44 , 8 . cum notis Thom. Dempsteri • tlo- 
rcnt • Apud Zanobi Pignoni 162^ , 8 . Quest'Opera fu tradotta in greco da 
Jyone Dmcas , che la fece stampare in P^ri^ì nei 1620 , 8 , e fu volgarizata 
da Francesco BaldM f chela pubblicò in Venezia con le Stampe del Giolito 
nel i53p . 8 • La medesima , che a molti parve degna di esser paragonata col- 
le Storie di Cesare , dì Sallnstio , e di ft. Curzio , diede motivo , e servì di 
tema , e di testa a Torqi»ato Tasso pel suo Poema , benché il Serassi non ne dia 
alcun cenno nella sua TtM . Roma 178^, 4. V.Zeno Diss. Voss. 1 . 15^. 
Mazzucchelli I , P. I , i<fi , Medio Sforza , Tipe Orazioni . Vincgia i^po , 
4 • La I è diretta a Sisto V , nel tempo , in cm hscì '^rido , cì>e 'polea ricortra- 
re il S. Sepolcro dal Turco per danari . Jyon. Duchatii Belli Sacri adversus Bar- 
baros prò Sepulchro recuperando narrationes . Paris . i52o , 8 . Car. Ortloh 
Diss. de Sepulchro Christi • Vitemb. i5^5 , et in II. ThcsauriThcol. Phil. 
273 • Francesco Negri Prima Crociata , ovvero Lega di Militie Cristiane , se- 
gnata di Croce , Liberatrice del Santo Sepolcro • Bologna i5l8 , foK Gouffr. 
TM/o»i5 Diss. de Sepulchro Christi. Vit. i558 , et in li Thcs. Theol . Phil. 
3^8 . Frane, "bergeri Vastatio Sepulchri Dominici despctata , ac irreparabi- 
lis. Lubccae i588 , 12 . Abr. Petzsch Diss. histor. de Sepulchro Christi • 
Lips. i6p3 . lifsti Godofr. Rabeneri Diss. de Sepulchro Christi , in ejusd. 
Amoen. Hist. Phil. Lips. 169^ , 8 , 91 • C. F. Amoldus de Jumba Salvato- 
ris , Wittcb. 169^ . Job. Andr. Bellmannus de Tumba Salvatoris . Vpsal . 
1703 , S. Io. Andr. SchmidH Diss. de Tumba Salvatoris . Hclms. 1703 > 4 • 
lffc/>. Jc^reffcer de Igne Paschali , qno Sepulchrum Vominicum coelitus quot^ 
annis Ulustrari creditur . Reglom. 170I . Geor.GuiU Kircbmaìeri Diss.d^ 
Sepulchro I. C. speciatim Cla»dii SalmasH interpretatione . Wittcb. 1711 • 
4 . De Sepulchro Christi Meditati© . knac 17 1^ > 4 • ^«^« X.4i»r. Schammius 



^lo Ofdifte de'CdVSlieri dd S.SipoUfà 

^Perciò in tutte le sue Lettere , ed anche in voce , supplicò pia votte la 
areligiosissima Regina i^iiM/^ (i), ad obbligarsi con Veto ^ a £ir uso 
ielle Ricchex»t€ , che prometteva di .guadagnarle sempre maggiori» 

de Igne Pftschali Sepulchri Dominici • Helms. 1728 • Alb. Me». Vesporteude 
Igne Paschali 494 • Vetri Zomìi Diss. Phllologica de Sepulchro Christì Serva- 
toris ex petra exciso yejusque justls vindicils contta Claud.-Salmasius • Sedi- 
«911 1730 , 4 • Samelli del S. Sepólcro di N. S. in Gerusalemme^ ^ett. HccK 
IV » 38 • Joh*La»r. Moshemiits de Lumine , seu Igne Sàbbato Sanerò appa- 
rente S. Sepulchri • Helmst.4735 , 4 , et in Diss^ad Hist. £ccl. pertinenti- 
busll» zìi. Agapito d^ P^/cf ertiM Notizie Storiche ^i Terra "Santa. Roma 
^193 9 4 • L'Ordine de^Canonìci Begoìari del S. ^fp^Icro non dee confondersi 
col Militare di questo stesso nome «Toichè il medesimo ebbe origine da Goffrè» 
do di Buglione , il quale avendo nel J 099 presa Germàlemme , \introdusse de' 
CdifoitfVf per ufiìzlare la C^fe;4 VatridrCale ^t\ S. Sepolcro , che poi da Arnoldo 
Patriarca di quella S. Città , furono nel 1 1 14 obbligati a vivere inxomune » 
ed a seguitare la Regola di S. Agostino . Dalla Palestina si propagò quest^Or-^ 
dine in Emrepa , e pare > che » anche in Benevento , come congettura il Card* 
Borgia nelle ^ue Memorie IH » 12^ , ^fusse ammesso > o avesse .almeno Colti' 
yatoriy-e Bevati . fiorirono i medesimi fino a* tempi d* Innocenzo ìTIII , sot- 
to di cui furono quasi interamente soppressi , ed assegnati 1 loro Seal airOr* 
eline della Madonna di Bettlemme.y il quale poi essendo ugualmente finito > 
furono ceduti ali* Orditèe de^ Cavalieri di S. Giovanni di Gernsdlemme , che 
allora dicevasi dì Rodi « V. Anciens Statuts de TOrdre Hospitalier ^ et Mi- 
litaire dn S^'Sepsàlcbre de lerusalem , suivis des Bulles , Lettres f^atentes > et 
Reglcmens Autentiques4lu<litOrdre • Paris ;I775.« .8 • AuRois €x>uis XVI 
trés humbles, et trés respecteuses répresentations des Chevallers , Voya- 
geùrs , et Cohfreres de devotion du S. Sepulchre , formant ensemble TAr- 
chiconfrairie Royale dn méme nom , etablie en TEglise des Cordeliers de 
Paris . 1775 , 4 . Mariti, del Capitolo , e Canonici del S. Sepólcri 328 , 537 • 
Taoli Cod. Diplomatico I , De' Cavalieri del S. Sepolcro 542 • JOnorato di S* 
Maria y de* Cavalieri del 5. Sepolcro .1^2 . Giacinto VincioliiL,etten concer- 
nente tre curiosi fatti , il Fola di Gio»Batt. Danti » il Sastone «di Moise , e 
ìz Residenza de* Cavalieri del S. Sepolcro in Pemgta^HeWe Miscellanee del 
Lazatoni III ,-4^1 • La Cìrti del Borgo S* Sepolero'è una di quelle denominate 
M Luoghi Santi y attempo delle Crpfi4fe^ come Monte Oliveto 9 11 Campo 
• Santo di Pisa , vper la Terra portata da Gerusalemme y <can la quale forma- 
rono il famoso -lor Cimiuro » e simili • V, de Monasterio S* Theclae , sive in 
Hierusàlem, ac S.VincentUnuncwpato y prope Bas.'Vat. inl.^lV de Secreta^ 
r/iV pag,ui847 . (i) Non avendo potuto effettuare questo progetto y che 
era stato promosso col massimo Zelo dal celebre Card. Francesco Xime» 
nez y Arcivescovo dì Toledo y Padre dtWz Monarchia Spagnuóla, nella sua 
ammirabile Regf^enzay che Io avea fatte adottare nuche da Enrico VlJyìì Salo» 
mone dell* Inghilterra » sappiamo dai Ktc^rdt yi^ewero Ammaestramenti di Mon» 
sìg. S^ba Castiglione. Ven. 1^82 , 8 • Rìf. 118 , binali -sono stati gli Hno' 
jnìni grandi al Mondo ì 17$ , ch'essa cercò di onorare gue* venerandi Luoghi , 
nella miglior maniera , che potè . toich'egli narra , che Von Ferrando , Re 
di Ragona > con la sua degnissima Consorte y 'isabella di Castiglia , con le cow 
ainue y et assidue armi y assedii , sudori., 'C fatiche di tredeci anni , recuperar 
sono y et racquistarono con lagratia dlnostro Signor Dio , et con la loro Virtù , 
et Valore , il gran Regno di Granata , Jtato anni 800 1» mano di Morì Maume- 
itani j fi quale felice acquisto fu con la saluti d*una infinità di Anime > che tutte 



JSome di Cish in principia delk lettere 1 1 r 

per (ar V acquisto delia Terrs SunU (i) > prescelta dal ^igU$^l di 2)i«. 
alla nostra Redenuone • 

Aveva T abito virtuoso i* incominciare tutte le sue Azioni dall' 
invocazione della SS. Triade • Alla testa delle sue Lettere » soleva 
mettere Jesus , Cr»x , Maria sint nobis in Via (i) » Osservava cig«% 

sì ^nna^pano , tt essi in questo Mondo ne acquistarono H Cognome di CatoHci f 
et nell'altro V eterna gloria » perche si ha da tenere , ehe le Anime di questo già» 
rioso paro siano, : o-ve e quella di Carlo di Gottofredi , et altri diletti da Dio » 
et al Mondo • Della Religione , et divotione di questa gran Regina y le quali so-' 
no gli principali omaminti delle ben nate Donne , et massimamente delle gratili > 
non posso passare sotto siientio , che io non dica > poco tempo aitanti , che io an- 
dassi a Rodo y la prima yolta 9 the fu del cinque > questa gran Donna ha-veya 
mandato in Gerusalem > per ornamento del S.Sepolcro di N. S» G. C.» una Tova- 
glia , ovvero Mantile , della quale ella con sua mano seminò y roncò , sterpò y 
macerò , gramo ^ schiavicchiò y'spadolò ^ et pettinò ilXAno 9 e quello filò , e 
tessè la Tela , e ricamolla sottilissimamente di su% mano a tettere d^oro , U 
quali diceimno n Domine lesa Christe > Redemptor rneus» acctpe benigne 
perexiguam munus Elisabeth Ancillae tuae . Ma verun Ateo fece spiccar piti 
il materno suo Cuore > quanto lo stesso suo Testamento » in cui , fra gli ultimi 
suoi Aneliti , pensò di dare un espresso comando agli Spagnuoliy di trattar 
con tutta la dolcezza gli i4mfHr4»i • Questa n'è la preziosa P^nicol^ , de- 
gna di esser incisa a Lettere d'oro > riferita dal Solonano de Indiarum Iure 
T. 1 9 405 • Jtem encargo ^y mando a la dicha Princesa mi biia , y al dicho Pria" 
cipe su Marido , que • • , no consientan , ni den lugar , que los Indios yexinot > e 
moradores de las dichas ìslas » eTierrafirma ganadas , eporganar^ feciban 
a^ravio alguno en sas personas , ni bienes ; mas manden , que se an bieny insta-- 
mente tratados ', y sì aìgun agrario han recebido > lo temedien , etc. Veruna 
di5posi2ione Testamentaria avrebbe meritato più di questa , di essere religio» 
samente eseguita ; eppure , oh gran fatalità ! , ninna è stata pili trasgredita « 
V. l'Elogio di questa piissima Servrana > al fine della rarissima edizione > in« 
cognita al Meerman , che credette esser la prima , quella del 1487 > della Co- 
ronivi de Espana dirigida a la muy alta , et muy excellente Princessa Serenissima 
ttc. Donna Ysabel Reyna de Spanna , de Secilia , et de Cerdennay ctCm ahbre^ 
yiadapor Diego de Falera > etc. Hispali 1482 , et ó^SfoL Laire 11 ^ $7 • 

(1) Prévost Hist. Generale des Voyages XII , 142 , 

(2) S. Bernardino da Siena > che non finiva mal di promulgare con 
sommo frutto le glcfrie del salutar Nome di Gesù > solca metterlo in prin^ 
eipio di tutte le sue Carte • V. e/us Vita > in Surii Vitis SS. die 20 
Mali 267 « Godefridi Henschenii Commentarius historicus de Remar-' 
dino Senensi , in T. V. Mail Bolland, 2^ T m Narra il Rettinelli nel Risorgi-' 
mento d^ Italia II , i5o , che fu accusato a Martino V , e ad Eugenio IV , 
qual Eretico , per quelV !• H, S. preso ad insegna f ed a scopo del suo Zelo 
òanto > ma da suoi Nemici , per A^arattert Magici interpetrato • Egli lo di" 
pinse in Lettere d^oro in una Tavoletta 9 nel mezzo di un Sole, con i raggi , 
e lo mostrava nel fine delle Prediche al Popolo, affinchè l'adorasse , come 
^rivono il 'Waddingo » ed il Molano de Sacr. Imag. L. I > e. I • Frane, Filelfo » 
secondo ciò , che narra Gioviano Pontano de Sermone L* 8^ lo riprese in pub- 
blico, e lo derise, mentre predicava inilltÌ49o, cosa, che indispetti i Frati Mi" 
nori per forma , che da quel punto nemici divennero di tutti i Letterati , dandosi 
nelle loro predicaiiom ad inftir contro U Studio dtlV Atti htlU a tomo slh Rtli* 



^^^ SàtttB a Gesh C9l SpU 

twamcnic ì Digiuni ; frequentava i SMcramenti ; professava utì sli^o- 
lar rispetto a tutte le Persone , addette al SMntUMrio (i) , e che eser- 
citò principalmente , finché potè, verso il KEoyly benché gli sì mo- 
strasse apertamente contrario 5 e recitava ogni giorno , a guisa di un 
Ecclesiastico , le^Or^ Canoniche . Si gloriava di una special divotàone 
«alla B. Vergine , ed al Patriarca S. Francesco; ed ogni volta che gli por- 

lione nùct^oh . V. il Ch. Cd>. de Rosmini , Vita del FìW/o, III , 74 . Dopo 
molte "Contradizioni , vi aggiunse la Croce con tre Chiodi j II suo Discepolo 
S. Gio* da Capistrano , ne assunse le difese • Predicando questo Santo su le 
Scale di S, Petronio in Btìogna contro il giìèoeo delle Carte , mosse 41 Popolo a 
l^rtargllele tutte , che bruglò a* % di Maggio nel 14S3 . Se ne dolse r<4n<r/J- 
ct 9 che le formava , e gli disse piangendo , che gli avea tolto il sostcnta- 
snento della Famiglia , nOn sapendo far altro , che dipinger le Carte • Allora 
il Santo gli rispose, ^i nescis aliad pin^ere , hane imaginem pinte » nec te 
•iimtffo pigebit ; e formata la figura del Sole co' raggi in una Tabella , vi po- 
se nel mezzo le note Sigle l H S • QacìV Artefice ne formò subito delle simili » 
e ne vendè in tanta copia 9 che ne divenne assai ricco • V. Ayala de Pie cura 
Kominis lesu » fulgentts inter Solares radlos . in Pictor Christ. Matriti 1790 9 
fol« 81 • Arcangelo da Borgonuorvo . Dichiaratione sopra il Nome di Gesù , se- 
condo«gU Ebrei , Cabalisti^ Gred^ Caldei, Persi, e Latini, intitolata, Specchio di 
Salute • Ferrara per Frane* de Rossi i<>^7> 8 • Amadeo Maria Lazzi Vita di S« 
Bernardino da Siena , Ven.i744)4 • St. de'Possessi Pont. 405 • Anche il piissimo 
Francesco Barbaro , ammaestrato dalla sua Angelica Conversazione, di cui go- 
dette nel 1423, in cui fu Podestà di Trtnrìgi, adottò fin d'allora la lodevole co- 
stumanza di scrivere ne* princip) delle sue Lettere il Nome SS» di Gesù , di cui 
quel Santo promoveva le glorie, e aggiugnendovi poi,per i rumori, che furono 
ccciUiì òtigVin^^idiosi , e specialmente dalla velenosa penna dì Poggio FiO' 
Tentino , nemico del Santo , e de* suoi Segnaci , anche 11 Nome di Cristo • V« 
La Diatriba del Card, daerini , preliminare alle Lettere del Barbaro , da lui 
pubblicate, e ilP.Gio. degli Agostini, Scrittori Veneziani li ,49, ^o . I 
Magrini Tav. LXIII , n. 2 , Art, Diplom. 528 , hanno accusato il Maffei , 
per non aver rilevato il supposto Monogramma , che precede il Nome , in cai 
«S^i credettero dt vedere le Iniziali I* C. N. spiegate In Chrìsti Nomine , sic- 
come nella sottoscrizione greca di Giovanni 5^2 , e neirultima Cifra , che è 
nella Notizia 6^^ . Ma Toculatlssimo Monsig. Marini in quel Papiro da lui 
prodotto al num. XCII , 907 , altro non ha saputo vedere, che una sempli- 
ce Croce , che frequentemente solevano anteporre a* lor Nomi i Testimonj • 
V, Thad, Bonamici de Religione, et modo S« Signum nostrae Religionis 
fbrmandi • Bonon. typ. Io. Pau. Moscatelli i52o , 4 • Chr» ^^ildnogelii 
Schediasma de Venerabili Signo Crucis • lenae 173? • Christ. Lnd» Scbli" 
«/yfer Exerci tatto historico antiquaria de Cr#cf apud ludaeos, Christianos, 
et Gentiles Signo Salutis • Halae Magd. 173^ > 4. Nic. ColUn Traité du 
Signe de la Croix , Paris • 177^ > 12 • D. Bonché Lettre sur le Signe de 
la Croix • V. Dinnart Ioarnal Eccles. LIX , ipo , LXVU , 23 1 • Sarnel* 
Il , se quelli , che nelle Scritture antiche si trovano sottoscritti col Se» 
jpìo della Croce di lor mano , sapeano scrivere , o nò ? Lett. Eccl. II , ^6 m 

(I) Circa r honorare l Sacerdoti, ne* Ricordi di Monsignor Saba Ca- 
sfiglione • Ven. 1^82, 8. Rie. $69 12$ • Ragionaifiento Teologico Ca- 
sonico Ittorico sopra il rispetto , e venerazione dovuta alle Persone Sa- 



Morte della Regina , prima del suo ritornò 1 1 g 

tavano qualche porzione d' Oro , s' inginocchiava , per ringraziarli^ 
umilnicnce ia Provvidenza , 

Fra le altre sue Virfk , spiccava in singoiar uioJo quella dell* 
Vmiirà . Vn giorno , mencrc si era posto a riposo su ia Riva del Golfi 
della V'allena , o Baleine , gli si accostò con /ranca libertà uji India- 
no y che poi credette, che fusse lo stesso Cacique , il quale gli colse 
il Barre ttino di Velluto Cremisi , che pose sul proprio Capo , avendo 
messo sopra quello dell* Ammiraglio una Corona d' oro , che prima 
avea sul suo, per tacitamente indicargli, che non conosceva verun 
Capo , che fusse più de?no del Real Diadema (i) . Ma egli mostrò dì 
restarne contuso , dichiarandosene affatto immeritevole , con tutti 1 
Circostanti \ giacché avea per massima di attribuir sempre tutto a 
gloria del supremo Dontétor d' ogni bene , che Tavea prescelto , e gii 
avea dato forza di eseguir questa difficilissima Impresa • 

i. XLVl 

Tornato in 1 spagna , non trova pih viva la Regina Isabella • Suo 

cordoglio y e sua morte a Vagliadolid « Trasporto a Siviglia , ed 

Iseriidone postagli dal Re . Lodi del Colombo 

Jbgli tornato in Jj/;4f»/i , dopo qaest' ultimo Viaggio, non potè aver 
la sorte di riveder la Regina Isabella j sua particolar Protettrice , dì 
già passata agli eterni riposi (x) . Nella di lei mancanza , avendo per- 
duto il maggior appoggio , che avea , e su cui fondava tutte le spe- 
ranze di veder saldate le aspre ferite y recate al suo spirito , con 
un Balsamo salutevole , cadde nel maggior abbattimento , e nella più 

(i) Prevost Hist, Gen. dcs Voyagcs Tom. XII , p. 74 . (a) A^Ui Ant. Ne- 
hrisstnsis rerum a Ferdinando , et EUs.ihitl» tiispaniarum Regibas gcstarum 
1^4^ fol. Mignot Histoirc des Rois Cacholiqiies FiT.lhiani , ec isabelle • A' 
Paris 1766 , II , 12 . Morì a' 26 di Nov. nel 1104 . A Lei apparteneva pro- 
priamente il Reame di Castiglia , pervenutole per la mòrte dì Enrico , suo 
Fratello . Bald.CastigUone nclT. I delie sue Lettere . Padova 176^ , 14, scrì- 
ve , a' 26 di Febbrajo furono celebrate le Esseqme della Gran Regina di Spagna , 
fel. me. assai solennemente , secondo il modo di Spagnaynella Chiesa.di S, Iacopo 
dc'Spagnuoli -, e qui conrenaero tutti li Sig^CardìtiAli , "vestiti di morello scaro 1 
che in loro e corrotto , tutti gli Ambasciatori , e la Ecc, dei Sig, Duca mio con la 
^ramaglia fino a terra , e lo Jlìmo Sig. Prefetto , vestito di negro , ma di vellu^ 
t9 y lo Ambasciator di Spagna , e tutta la Famìglia di panno grosso accottonato •• 
Soggiugne il Gh. editore Strassi • Il Conte con tutta la ragione la chiama gran- 
de 5 giacche a* suoi tempi non fu al Mondo più chiaro esempio di vera bontà , di 
grandezza d'animo , di prudenza ,Mt religione, d'onestà , di cortesìa, di liberali" 
tà , e in somma d'ogni Virtù , che auesta Regina Isabella , celebrata perciò me- 
rìtamente da tutti gli Storici , e anche dal Castiglione nel JJI Lib. del Cortegta- 
no • 

k 



114 Morte del Cclombé , Iscriwne éU suo SepoUro 

profonda tristezza (x) , che poco dopo a' 20 dì Ma^io nel i ^06 con- 
dusse anch' esso al' Sepolcro , in età di anni 69 • Esempio funesto , e 
terribile delle umane Vicende \ Così con la più strana Metéomor/ost , 
può dirsi f che morisse > involto quasi nelle mserie » un Vice Re « 
un p^nt Almitante , e un Atleta » che » avendo superato le più ar- 
due difficoltà , avea scoperte le ampie , ed inesaoribili Sorgenti delie 
Kicchettfée , che hanno inondata l'Europa « e che in vigore del suo Tna» 
tato del X4pi » avrebbe dovuto possedere un' ampiezza di Proxnacie » 
superiore a quelle , possedute dagli antichi Remami . 

Ma però quella Religione Divina t per cut , finché visse » si fece 
un sacro dovere di professare V amore il più puro , e il più divoro 
rispetto t essa » che sola il può 9 come , col Robertson {z) , ha riflettu- 
to il piissimo Sig. Conte di Friocca (3) 9 gli diede fortezza, costanza 1 
e conforto nelle avversiti , che amareggiarono specialmente gli ulcimi 
pedodi del viver suo ; per essa egli li chiuse con quella perfetta 
tranquillità di spirito , che tutta svelando al Saggio la Vanità di questi 
beni frali > e caduchi » soave , e beato gli rende il passaggio al go- 
dimento del solo Vero 9 che non ha mai fìne • 

Il suo Corpo fu condotto a Siviglia 9 e quivi sepolto con fune- 
bre pompa nella Chiesa de' Certosini 9 essendo poi stata posta su la 
sua Tonibaf per ordine del Re Ferdinando , V Iscritàone (4} 

A CASTJLLA Y A LEON 
NVEVO MVNDO DIO COLON 
sotto il suo Stemma gentiliuo de' Colombi d' argento » in Campo az« 
Zurro, eoa quattro Ancore d'Oro 9 e con un Mare dì argeftto ^ e di 
a%iburro , fiancheggiato da tre Isole d' Oro^ coperte d* Alberi verdeg- 
gianti » e con Crani d' Oro , spàrsi dappertutto , e inquartato con 
le Armi di Castiglia 9 e di Leon , e con un Globo galleggiante per 
Cimiero f sormontato da una Croce ^m 

Giustamente colpito il Sig. Conte di Brtocca dall' enfisi di ques- 
to semplice » e breve 9 ma concettoso 9 ed energico Elogio 9 per giusti- 
ficare la condotta 9 tenuta dal Re Ferdinando verso' il Colombo , prò- 

(1) M^C. H. V. £(;p»jEtetTa historlca de Morte ex Afóerow . In Ana- 
ce tis ex omni meliomm Litcerarum genere . Lips. 1790 , 4 > II > ^o^ • 

(2) St. di Amer-L. II , in fine • Il Ch. Sig. Cav, Angelini > nel T. Il delle 
sue interessantissime Lettere sopra Vln^hllterra , Scozia , ed Olanda . Firen' 
gè x7po i 8 9 ;?49 » che con stngolar gentilezza si è compiaciuto di £avorirmt9 
fa il Carattere di questo virtuosissimo Filosofo • V. pag. a 9 ed il Genio Let- 
ter. d'Europa . Agosto , Ven. 1794 pcr il Zatta . T. IV • p. ja . (9) Patria 
di CoUm, 189 • . (4) Moreri Diction. II 9 8^3 • Prèyots Hist. Gen. des Vo* 
yages • Paris 174^ > ^H > 33 > ovre ne riporta la traduxione Euncese 

Po»r ìa Castille 9 et p9nr Leon 
Monde nowfiou trouYe Colon • 



Scoperta delt America utile éU Re Filippe tif 

rompe in queste espressioni (i) . E ehi non tenie qui il sublime , nel 
senso proprio di Longino ì Quel breve detto non colpisce egli tosto ogni 
Anima , che sente , con la doppia imagine » e di un dono sorprenden^ 
te , maraviglioso , e di un obbligo straordinario ^ in chi lo riceve \ 
Che di pi» meraviglioso , che un Vom privato , il quale dona un Mon^ 
do intiero \ Qual senso di gratitudine più straordinario » che quellù 
della ì^axÀone , che se ne dichiara a lui debitrice \ 

i. XLVII 

Vantaggi della Scoperta del Suovo Mondo y non ben conosciuti , ni da 
Ferdinando , ni da Carlo V , ma solo dal Re Filippo • // Commercio 
divenuto la Base della Politica . Iscriuone posta alla Borsa di 

Amsterdam 

Per altro, come ben riflette il CluAndres (z) , convien confessare , che 
né Ferdinando , né lo stesso Carlo V giunsero a ben comprendere Testen- 
sione deirincon[)parabile beneficio y loto compartito dal Colombo ^ e Tini- 
portanza degl'immensi Acquisti , fatti in quelle Regioni , avendo gii afia* 
ri del Suovo Mondo y sottomesso al loro Impero , poco occupato le cu* 
re di que'due , benché avveduti » Monarchi . Poiché realmente i Van*- 
faggi , provenuti dalla Scoperta dell' America , non si conobbero , 
che sotto il Regnò di Filippo , nel di cui corso fiorir si vidde mi 
nuovo Commercio , ed una nuova Marina , per essersi finalmente cam- 
biata l'Economìa politica di tutto il Mondo , avendo però la nostra Ita* 
Ha 9 che, per mezzo di tre suoi Figli (i) ^ ha fatto scuoprire il nue* 
vo Emisfèro , che forse senza di essi sarebbe rimasto nascosto , se- 
guitato a goderne , per gran fatalità , meno di tutti » 

Quindi , secondo la giusta osservazione. del Bettinelli , (4) , col 
giro del Commercio , che solo '^^d'allora in poi formò la Base della Fo* 
Ittica , han variato gli Emporj , e i gran Fondachi , e MagaXtUni deli' 
Europa . Tosto che non più da VenerÀa , e per Jei d' Alessandria , ma 
dagli Spagnoli , e da' Portoghesi più speditamente , non sol le In* 
diane » ed Asiatiche Merci , ma anche T Americane furono distribui» 
te , per nuove scale di Commercio , Bruges , Anversa , ed Amsterdam 
ridderò approdare in folla ai loro Porti , e alle loro Darsene le Sa^- 
vip cariche di riccheXtMy e divennero gli Emporj universali » £ però 
potè affiggersi alia Borsa di Amsterdam la seguente Iscritàone (f ) • 

/ 

Elogio ò\ Colombo 214 , Patria di' Cohm. ip, ^28 • (1) Patria di Colom. 
Lettera salle sue vicendetiella Corte di Spagna 328 . (2) Orig.d'ogni Letter. 
I » 350 . (J) V. pag. 4$. (4) Risorgimento d* Italia li a8$ . C5J Chri- 
stiani Orbis Dellciae 7^4 • 

ha 



1 1 6 Emhlemi sopra le T^mbe di Archimede , e di hernouili 

*S. P. C^. AMST. 
IN PVBLICVM NEGOTIANTIVM 
CVIVSCVMQVE NATIONiS AC LINGVAE 
VSVM VRBISQ.VE ADEO SVAE 

ORNAMENTVxM 
ANNO CID. IdC Vlfl .XXVIII . MAH 
A SOLO EXTRVI CVRAVIT 
Quidquid h»bet Ganges , et dives America qmdqmid ,• 
Quas et opes miteunt Arahes » Indi , Africa , Seres , 
Per Maria , ef Terras , «J publica commoda gnavHs 
Destinai hoc Mercator t Iber , Scytha , Gallus , e^ Anglus 
Cuncti adsunt , totumque tenet parva Area Mundam . 
Ma la nostra inquietudine , come £a ogai Secolo cambiar Faccia all' 
Europa , COSI ancora la fa mutare al V America ; giacché , seguitan- 
do r Asia ncirancico possesso di esser la più bella , la più ricca , e la 
più escesa parte del Globo , T Africa sembra condannata a non poter 
mai uscire dalla sua barbara infanzia » 

§. XLVIU 

Emblemi delle Scoperte fatte da Archimede , e dal Bernoulli , incisi sopr» 
I loro Sepolcri , Tre Bpitaffj > composti in onor del Colombo\^ da Mon- 
signor Ippolito Capilupi , ed altra IscrixÀone adattabile al medesimo y 
anteposto dal Serrano a tutti gli Eroi della Grecia 

S e CiapomP hernouili (r) volle , che, ad im'y^zione del Principe de' 
Mattematici (i) i il eguale per ornare la sua T^^m^^ della sua più bella 
Scoperta Geometrica , della proporzione del Cilindro alla Sfera » 
ordinò, che le tosse messo un C//»^r<?, circoscritto dalla medesima {i)i 
sì ponesse sopra il suo Sej^^^lcro una Spirale Logaritmica , con le paro- 
le , eadem mutata resurgo , quanto più giustamente si sarebbe do- 

(i) loh. lue. Fatti erit Vita Jac. BernoulU ,.Or&tìonc parentali cxposita . 
Acccdunt Variorum Hpìcedia . Basii. 170S , 4 . Vita ejusdcm in Actìs 
Erud. Lips. laiiuar. 1706, 41 , Son Eloge par Bern. de Fontenelle . dans V 
Hist. du R^nouvcUcmcnt de l'Acad. des Sciences . Amst. 1709, iz, U2. 
dans Ics Otiivrcs de Fontenelle IH , ^2 a la Haye 1728 , fol. dans scs Elogcs 
des Academicicns I , 59 , a la Haye 1751 , 12 , et dans le lournal des Sca- 
vans. Fcvr. Amst. 1706 , 126 • Sa Vie , dans ìesMem. de Nìceron li , 63 . 
Biéonafedt Ritrzni ^6 . (i) Gh, M. Maztu e chelli Vita di Archimede. Bre- 
scia presso Gio. M. Rizzardi 1737 9 4 > e nel II de' Scrittori d'Italia 9$i • 

(5 ) Claude Prangoìs Fraguier Dissertation sur un Passagc de Ciceron L, V 
TuscuUn. od il est parie du Tombeau d'Archimede , et de Sa Pcrsonne • dans 
Ics Mem. de V Acad. des Inscript. Ili ^ 3^H • 



Epigrammi di Mr, Capilupi in onor del Colombo 117. 

vuto scolpire sopra V Avello del Colombo qualche Figura Simbolica « 
che avesse indicaco la sua poì^zcntosa Scoperta , molto maggiore 1 di 
tutte le altre ! 

Abbiani però nelT edizione del Poema di Lor^nxu) Gambara , in sua 
lode (i), questi tre beili Epigrammi, composti In onor suo da Monsignor 
Ippolito CapiUpif Ve covo di Fano (z) , scosso , e sopraffatto dal nu'> 
mero > e dall' importanza delle sue gesta . 

Ligur y Italiae decus , et lux certa , Columbe > 
Het* 1 brevis extinctum te quoque Testa capit • 
Te modo non yotuit , Terras qui amplectitur omnes 1 

Oceanus magno cofitinuisse sinu • 
Jllius es fines ultra Rate vectus ad Indos , 
Quo priiis hatéd pennis fama tetendit iter . 
Ejusdem aliud 
Tiphys Havigii ne certet laude Colurabo, 
Quamvis Aemòniam rexerit arte Ratem • 
Egregiis etiam factis huic cedei lason , 

Sit iicet auratae pelle superbis Ovis . 
Hic Classem Oceani vesanis rexit in undis , 

Qua. non ante vagus N avita fecit iter . 
Orbeque divisum nostro penetravit ad Orbem > 
Primus et innumeris auxit utrumque bonis • 

Ejusdem aliud , 

Parva Iicet Cineres Liguris tegat Vrna Columbi i 

Atta tamen Coelo vix potuere tegi • 
Hujus facta sonant , qua Sol oriturque , caditque , 

Quoque micant alto lucida Signa Polo • 
Alter et hunc obitus Phoebi miratur , et ortus ^ 
Astraque sub nostro quae pede darà nitent • 
Primus enim ignotum celeri Trabc vectus ad Orbem est , 
Primus et ignoto Sidere rexit iter • 
Ma se , ne questo illustre Vescovo avesse pensato a formare questi 
■epitaffi , per onorar la Memoria , e le Ceneri di sì grand' Voroo , ne la • 

gratitudine del Re Ferdinando avesse facto incìdere la riportata Iscri-' 
ùone sa la sua Tomba y in faccia ai due Continenti (3) , che a lui 
debbono principalmente la lor potenza , a me sembra , che verun' al- .% 

tra gli avrebbe potuto convenire di più del Tetrastico , composto da 



(1) De Navigationc Chr. CoUmbi III. 

(2) Vghelli Ital.Sacra . 1 , 669. Paul Manutit Epist. 517. Carmina CapilupC" 
rum . Rom. 1^90. Casimiro da Roma Mcm.d'Aracocli . i7i. Bettinelli Lett.cd 
Arti Mantovane 103 . Tìrahoschi Vii . P. Ili , 217 . Épìtaphiiim ìiippoly^ 
li Capìlupi Episc. Faaensis in Christopb. Columbain Genuens 111. (3) Gentil 
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1 1 8 Catene di Colombe rinchiuse nel suo Sepclcre 

Cintio Girddi (i) , per onorare V Avello di Giovanni Manardi (i) , 
nou essendo bisogno di cambiarvi , che il solo Some . 

Son hnec , qunm spectns , cUudit brevis Vrna Columbum ; 

Clnudere tam magnum nsm brevis Vrnn nequit . 
Est ipsi Tumulus , quidquid Sol lamine lastrat > 
£f quidquid m^gnus proluit Oceanus . 
Poiché con ogni ragione il Serrano ha anteposto il nostro Eroe a 
tutti quei della Grecia , ed ha preferito questa sola Scoperta a tutte le 
altre > Eatte da loro , con questi nobilissimi Versi (3) • 
De tìeroibus Gruecis , et Hispanis 
Quid levis Heroas jactus mihi Grttecìal Tellus 
Queis aut vieta brevis , vei brevis Vada fuit \ 
Hispanos videas y addentes Otbibus Orbes , 

Et Terras Terris , et Maribus Maria . 
Oceano Euxinum quantum Mare cedit , Iberis 
Heroas dices cedere^ Grajugennm • 
Bispani Nautae nd Americam detegendam solvunt 
Exit ab He sperii s Hispanus N avita Metis ; 
Dimidio major > quam fuit > Orbis erit • 

i. XLIX 

Ordine dato dal Colombo > che nella sua Tomba fusser rinchittse » 
con la sua Spoglia 9 le sue Catene , che , finchiè vi^se , tenne 
sempre esposte nella sua Camera • Esempj / alcuni illustri Martiri » 

che le ficero riporre ne' Ur Sepolcri 

Starno assicurati (4} , che il Colombo ordinò , che , insiem con la sua 
Spoglia 9 si chiudessero nel suo Sepolcro quelle stesse Catene (s) > con 
le quali era stato ricondotto , legato dai Nuovo Mondo , e che volle 

311 . danoTfai Elog. di Vespueci 74 • (1) Frane. Sweertiì Christ. Orbis De- 
liciae S93 • (2) Medico insigne Ferrarese , Maestro di Pico della Mirando- 
la > impiegato dal Re Ladislao in Vngheria * e Successore di Niccolò Leoai- 
ceno in Ferrara • Si ammogliò in età avanzata con una Giovinetta di rara bel' 
Iena* La smania di aver pro/r lo portò agli eccessi» che gli produsserla 
morte nel 1^ j5 , in età di 74 anni • Gli era stato predetto da un Astrologo • 
clie avrebbe finito i suoi giorni entro una Fossa . Onde Gio, Latomo gli fece 
questo Distico • In Fovea qui te peritnrum dixit Aruspex , 

Non est menti tus : Conìt^^is illa fmt • 
V. Bariàffaldt » B4rotti Mem. Stor.^e'Letter, Ferrar. 1 , 247 • Tirahosehi VII » 
P. II , 45 • (j) Carminum Libri IV , 8S • (4) Vita del Colombo e. 87 • 
Merrera Dee. I • L. IV . e. !• , 12 • Prèvot Hist. Gen. des Voyages . Paris 
2^46» XII, X17 • ilobfnioi» St« dell' America 187 • (S) Egli In ciò imitò 
||i esempi di parecchi SSt Martiri > i quali si fecero seppellire éou le Cattne 9 



chiodi , Lanciti Coltelli, Sassi , Catene ne* Sepolcri de*MM. i ip 

tener appese » ed esposte « finché visse, nella sua Camera ^ alle sue 
filosofiche 9 e cristiane meditazioni > sopra VinstahilitÀ delle maone 
Vicende . 

Se queste Catene non meritavano di esser baciate per trasporto 
di divetdone > come faceva il fedelissimo Servo Zena di quelle del 

con i Chiodi > con le Lande > con i Coltelli t. con cui erano stati mattirita» 
ti • Ne abbiamo una bella testimonianza da S. Ambrogio » il quale , essendo 
partito da Milano , per isfuggire la fierezza di Eugenio Tiranno , che avea in« 
vasa VJtalia , e si avvicinava a quella Città , si trasferi ìl Bologna > dove ce- 
lebrò la traslazione de' SS. Martiri Vitale > ed Agricola > da lui per tiyelaiio' 
ne rinvenuti • Egli narra , di averne raccolti l Chiodi » AÌcum peiti della 
Croet , in cui era stato confitto Afrieola\ ed il Sangue trionfale • Avendp 
portate con sé queste preziose Refiqnie > le depose in una nnwa Basilica » 
eretta in Firenze da certa Giuliana , ricca Vedova • Nel qual incontro que- 
sta pia Do/mm» e dietro al suo esempio» ed esortazioni» un Figlio , e tre 
Figlie si consecrarono al Signore • In questa lieta occasione il S, recitò la sua 
Esortazione alla Verginità s celebrando cosi anche il volontario Sagrifizio, che 
venivano a fare di lor medesime a Dio quelle Anime avventurate , nelPat- 
to > che riferiva il Dt5cor59 alla Coii54cr4mjie dell'indicata Basilica , a cui 
era stato invitato dalla divota » e generosa Fondatrice • V. L' Ammonizione 
premessa da* Maurini Giac, Dufrisch , e Nic» le Nourry , III • Opp. S. Amhro* 
sii . Paris . 1690 , fol.27S ; e Martjrium SS. Agricolae , et Vitalis » exadhor* 
tationc Ambrosii_4£f Virgines ; et ex Gregorio Turonensi » apud Surium » 4 
N^. 4? • S. Amirosii Vita per S. Paulinum • De Officiis Libri tres • Vita S. 
Agnetis • Passio SS. Vitalis , et Agnicolae • Passio SS. Gervasii » et Protasii • 
De eornm Corporum Jnventione » 1488 • V. Saxium Catal. Libror. Mediol. edit. 
ad an. 1488 . Laire II » 1^0 • Narra S. Gio, Crisostomo ( Hom. In S. M. Ba- 
bylamT. Ili ) del Vescovo di Antiochia S.Babila, che » veggendosi pros- 
simo ai Martirio > ordinò ai Fedeli, che lo seppellissero con le stesse Catene 
di ferro > che lo stringevano • S* igitur Bab^las morti se propinquum dum vide* 
ret 9 C^ns sunm > una cum ferreis illis Catenis sepelienàum mandavit » planum 
facieni 9 qnae ignominiosa viiientur i ea , quoties propter Christum fiunt , hono' 
rifica esse , ae splendida • V. Vita » et Martyrium ejus > et Sociorum , au- 
ctore loh. Chrysostomo y latine, interprete Germ4»o J?rtxr<» , apud^urf^yii 
34 lan. 999 • Acta ejUsdem cum Comm. praevio , ac notis in T. II lan. Boi' 
land* ^69 » et in IV lulii 1^ , in Hist. Chron. Patriarchar. Antiochen. Uh. 
Boschii f et in i Augusti 10 in Hist. Chron. de P4trf4rc&t5 CP, Dissertation 
sur ce > que rapporte S. Chrysostome du Martyre de S. BakìÌAs > contre la Cen- 
sure injurieuse de M. Bayle^, par le P. Merlin, daRS les Mem. de Trevoux 
17^7 lun. 10^1 • Anche il Martire S JtfMittf volle , che col %mo Corpo fosse 
sepolto quel Sasso , col quale legato a* piedi , dovea esser sommerso nel 
Fiume • Volo autem » ut Sastum hoc , quod pedibus meis suspensum est , simul 
cum nteo Corpore sepeliatis • V. Acta apud Surium 19 Mart. de S. Sabino bre- 
visNotitia in II Mart. Bolland* a^8 , Aringh. Rom. Subt. L. I » ci. La 
qual cosa fu da* piì Fedeli eseguita , tosto che fu loro permesso di estrarlo 
àzW Acqua . E cosi verificavasi ciò , che , al par del Crisostomo , disse S. Leo^ 
ne in Nat. S, Laurentii M. In honorem trdnseunt triumphi , etiam ptstrumenta 
Supplica ; e che confermò Eusebio Gallicano de SS. MM. Epìpbodio » et Alexan- 
dro in BibK PP. Galland. VI » 669 , scrivendo , quodfuit Instrumentum ppe^ 
pae , sit gloriae testìmonium , ^t dolorum memoria transtat ad insigne merif- 



Ito Corpo del Colombo trasfcrtato S. Domingo 

Santo Zenone , suo diletto Padrone (i), chi però^qel v»;dcre que' Ce^ù 
e nel toccare quegl' Istrumenti dell' ingiuste pene iii quel virtuosissimo 
Campione , non li avrà baciati aloien con rispetto « e bagnati delie 
più calde lagrime di tenera compassione \ 

Il silo Corpo fu poi trasportato all' IsoU SpMgnuoU , nella Città di 
S. Domingo , ove è rimasto nella Cappella Maggiore della Cattedra» 
le (z) . V America' intanto , conclude l'eloquente, ed ingegnoso Au- 
tore dell' Elogio, stassi in un muto dolor r inconcentrata » deila morte di 
Colombo inconso al/ile , che in esso ha perduto un Protettore , ed u» 
Padre . Vede giungere nuovi Condottieri a suoi Lidi ubertosi . Ma non 
iscorgendo in essi quell' amor per Lei ^ ne la viva sollecitudine de' suoi 
vantaggi > il ciglio fissa lagrimoso su l' Vrna delle sue Ceneri ^ e ne 
sospira • 

E , come fu detto deir^wcr^ inconsolabile, intorno alla Sacra 
Tomba del Petrarca , Son tre Secoli y e più , che guarda , e piange . 



rum» V. Frane. Victorius c!e VII Dormicnfiibui 1^ . 5o/rffffr Osservnzioni 
sopra i Cerne ter j IX, 312. Sì tratta della diligenza de* primi Cristiani nel 
constryare gli Strumenti , che servirono a' Martiri di tormento , alcuni de* qua- 
"li con altre cose , che si credono , ayer servito per tale effetto » si trovano ne* Se- 
poteri de* Cimiterj , (i; Acta Ss. Tenoni $ y et Zenae , Martvrum Phlla^iel- 
phlae in Arabia , cum Comm. praevio , ce Noris Frane, fìaertìi , in IV Iiin. 
Bollando 474 • Il Baronio nel Martir* narra . SS,MM. Yenònis , et 'Ltnae Servi 
eJUs , qui Cacenas Dainini sui vincti exoscul.ins , eumque ro^an> , ut se in 
tormentis participem dignaretur h.tbere » a MiUtrbHS tentiés , parem cum Domi- 
no Martyr ti Coronam accepit , ' (i) Fabbricata con uiiaspecic óì l'ufo giallo ^ 
ha il suo ingresso principale sulla Piazza, che é beila , e quadrata. N'è 
maestosa V Architettura • La sua Volta è ardita , ed Intat:a ; cosa molto sin- 
golare inqtteirj5o/4 , ove sono frequentisàinxi {^remnotì • Ha una Navata , 
e due fiancate • Il suo Aitar Martore , e quelli delle primarie Cappelle sono 
pieni di ricchezze , V. Viaggio per terra da S. Domingo , Capitale della Par- 
te Spagnuola di S. Domingo , al Capo Franpese , Capitale della Parte France- 
se dell'Isola scessa , seguito da un Rapporto sullo Stato attuale cielle Miniere 
óeUsL Colonia Spagnuola y tradotto da D. G/o. Nieto , Mineralogista di S. M. 
Ce terminato da una Relazione , col titolo . Il mio ritorno in Francia , di 
Dorvo Soulastro . Parigi presso Chaumerot 1809 , 8 . Viaggi all' Isola di San 
Domingo , e ne' due Imper; Ottomanno , e Russo di Carlo Montegazza , III . 
8 • Il Colombo era giustamente affc7ÌonatIssimo alla Popolazione di S.Domm^o, 
a cui avea imposto questo Nome , per essere stata da lui scoperta , in gior- 
no di Domenica • V. p. 5^ . Poiché l'avea trovata di un Carattere \ il più vir- 
tuoso , ed umano , che risaltò specialmente nella circostanza della sua Pri- 
gionia 9 compianta sinceramente da tutti . Ne sia una pruova , fra molte al- 
tre , che potrebbono prodursene , il fatto riferito dal V.Nicoltson , nella 
Storia dcWJsola dì S. Domingo , ove , per dimostrare Vamore , e la fedeltX di 
quegli Abitanti verso ai loro Padroni' ^ narra , che un Negro avendo saputo , 
che il suo P4{/r0»r aveva avuto ordine dal Governo d* imbarcarsi , senza poter 
condur seco alcuno Schiavo , si fé segretamente cucire entro un Materazzo , 
per poterlo seguire» deludendo dosi \ql vigilanza delle Gnardie * 



Origine della ?ffp§lazione » e Lingua Americana f f f 

^. L 

Ricerche sopra r Origine ^ e la Lingua degli Americank^ Diverse Opinioni 
degli Scrittori . 5* conoscessero il Terrò , la Scrittura , e la Moneta ? 
Arca di Noè , sul Diluvio universale , e sulla Torre di Babele . 

Ma non ci rincresca di fermarci per poco , a fare qualche Filosofica 
riflessione ^ sopra V Origine della Popolauone dell' America , e della 
qualità della sua Lingua . Benché possa formarsi , per dir così , 
una Biblioteca degli Autori , ciré hanno sericeo finora dell» Cosr 
Americane , pure chi crederebbe , che in questo gran numero po- 
chi sien quelli , che e* istruiscono dell' origine , e della qualità , del* 
la Tavella di qo^' Popoli \ £ pure qual mezzo più sicuro di questo , 
per indagarne i principi ? Non così però ha tatto V illustre jD. Antonia 
Vlloa y uno ài quelli, che con D^ Giorgio Joan (i) fu spedito dai Re 
di Spagrta ncW America Meridionale , nel cempo s cesso , in cui M^t Carlù 
Maria de la Con damine vi fu spedito dal Re di Francia r EgH dunque 
in una dotta sua Opera (2) > prima di ragionare della Popolax,ione 
di qnel vastissimo Continente , ha osservato , che ona gran somigliante 
si scorge tra la Favella dì que' Popoli , e la Lingua Ebrea , al mena 
quanto alla pronunzia > ed al suono ; e che la Quichua , Lingua prisca » 
ed originale del Perk , se non è ricca in vocaboli , ab(>onda però in 
espressioni . Perciocché una stessa parola ha diftVrenti Significati , se- 
condo r Accento , che alla parola si unisce . La maggior parte di 
queste non consiste , che nella ripetìuone della Sillaba , che precede» 
Deir Accento , che sì a^giuone sul fine , o nell' addiziona d' una Lette» 
M, la quale fissa il senso della parola , e della Frase ; il che propria- 
mente alle Lingue Orientali , ed all' Ebrea segnaiamente appartiene » 
Inoltre questa Lingua è assai patetica , e soave ; le sue Frasi , ed l 
Periodi sona brevi, e concisi , senza che perda nulla della sua ele-^ 

(0 ReUcion historlca del Viage a la America Meridional, hecho d'orden 
de Su Magescad , para mcdir algunos grados de; Meridiano terrestre , y ve- 
nir por clios cn conocimiento de la vcrdadera fìgara y magnitud de la Ticr- 
ra , con otras Observationes Ascrouomicas , y physicas , por I>. Jorge Joan > . 
y D. Antonio de VUoa . En Madrid 1748 , 1 749 , H , 4 . Amsi. et Lips, 17^ 1 > 
1752 , II , 4 . Paris . i7$2 , II, 4 . Lond. 17^3 , 1772 . (i) Noticia» 
American.is sobre la America Meridional y iaScptentrional Orientai . Com- 
paracion general de los Terriiorìos , Clymasy produccioncs cn las ircs espc- 
cies , vegecables , animales , i mineraìes , con Rei acion pare icular de las^ 
petrlficationcs de Cuerpos raarinos, de los Indios naturales , de aqu^llos Pai- 
scs , sur Costumbres , i vios de las Antlgucdadcs i Discurso sobre U Lmgud ,. 
i modo con que pasaron los primeros Pobìadorcs . En Madrid 1772» 4, e co» 
giunte, e correzioni d'iGh. Andrea Dieze . Lips. 1781 , II, 8. 



tift Serittori sul Dilnviff y esu U T^rrt di BéMe 

gan%0 • Inoltre , al par dell' Ebraics^ diramasi in non pochi DisUttif 
ed è la Madre di tutte quelle Lingue particolari » che sono in uso nel le 
fUgge MeridiomUi dell' America • Dì più nulla ha di commune colle 
Lingue Settentrionali dì quel Continènte , come pur Si osserva aell' 
Aria y e nell' Europa . 

Quindi ne deduce , che dopo 1' Universale Diluvio (i) , sbigotti- 
ti i Figli degli Vomini f e confusi fra varie Lingue , sotto Babele (z; , 

(i) Ae^id. Strauehii Diss< de Anno Diluyìi . Vit. i6^^ . Mart. Shoockii 
Diluvio ^04C^ì universale^ sive Vindiciae communis sententiae y quod Di'- 
ItfvtfMif iy/tf4cMcf»m universae Terrae incubuerit 9 adversus Virum quemdam 
celeberrimum } idest Isaacum Vosslum • Gron. 1662 t ii^loh^Uenr. liei' 
deggeri Exercìtitìo de Diluvio ^ Noetico • in ejusd. Hisc. Patriarch. Amsr. 
i66f > 4 . I > ^^2 • I0K GatU Bajeri Trias Quaestionum ad Dihyii 
Sacrara Hidtoriam pertineittlum . Altorf. 1710 , 4 • Yyon» Gdukes Dìsu phys* 
geom.TheoI. de Diluvio » in Bibl« Brém. Class. VI • Fase. V. Brem. 1721 , 
8 , 7p8 • Lud, Capelli Hist. Dilu>ii explicata , et il lustrata > in Stepb. Meno' 
chii Comm, inS. Script. Ven. 1722 • foI.T. II .in Append. 37; • Tom Henr, 
d Seeìen Diss« bypothesin exegeticsim tìtrm* Vender Hardt de Dilunrìo Amig' 
matico expHcans • Rost. 1724 94* Pensée^^ur le Delugé • Mem. de Treyoux, 
172^ , Dee. 2326. Letteira al March, (rio. Paohcci f sopra una Diss. spet- 
tante al Diluvio • Pesaro 17^ S > 8 • (2) Conr. Gesneri Mithridates de diffe- 
rentiis Linguarum > tum veterum > tam quae hodie apud diversas Nationes 
iif toto Orbe Terrarum in ususunt » Observatlones • Tiguri 17^^ » et cam 
notis Gasp. NTtfiert . Tiguri 1610. Cpìu Crinerii Discursus de Confusione 
Linguarum • Norib. 1^29 , 4 • Io. Feìecftts , Tarris Babel , Vniversitas ini- 
quiutis f seu de mortifera Linguae veneno 9 et Remedio . Monacbii 1620 » 
12 • N1C0 Abramus » Pbarus veteris Testamenti , ubi de divisione Linguarum • 
Paris • I. lost. 1648 . fol. Henr. Schatrìi Dlssert. de Origine , et Confusione 
Linguarum • Stettlni i5$2 > 8 . Edmondo Berewood , Ricerche sopra la di- 
versità delie I.m|[f#e » e delle Religioni neMe principali Parti del M*ndo. 
Parigi i66j Oio. della Montagna . 8 • /o. Ioach, Zentergravit Dlsp. de Turri 
Sabel* "^itteb. t66^ . lo. Meisner de Linguarum Confasione Babilonica . 
Xritteb. 1554 , 4 . Toh, Georgim Zentgrajf » de Turri Babel i55p , 4 . Io* 
Joacb» Zentgrayii Diss. hist. Phil. de Turri Babel. Witt. 1^74 , 4 . Toach. Co- 
Jumbi de causis Turris Bakjdonicae • Region* i6f^ • Atbaa. Kircber Turris Ba^ 
beU Amst. 1679 . fol. Ger, Dav, 'Aiegra Diss. de Confusione Linguarum Babr- 
ionica . Witt. i579 > 4. Campegii Vitringa Sacrarum Observationum Lib. I , 
in quo vulgaris de Linguarum confusione sententia examinatur . Franek . 
1683 • Dan, Hoj^novii de Structura Turris Babylonicae . Regiom. 1^94 • /i»Jt. 
Godofr. Rabeneri Rcliquiae Turris Babylonicae . in ejusd. Amocn. Hist. Philos. 
Llps. i6^% y 8 • Job, Aug, Egenolf, Diss. philolog. de initio discrepantiae Lin- 
guarum . Lips. 170S 9 4 . Me. Koeppen Diss. de Confusione Linguarum • e 
Genes.XI . Gryphis. 1707 > 4. Pierre Dortigue Sr.de Vaumourier ^ Let- 
tre sur la Touràt BabeU dans lés Lettr. Chois. de TAcad. Frane, de M. Ver- 
fault . Paris • 1708 > 8 , 123 • Campegii Vitringa de confusione Labii . in e/usd. 
Obs.Stfcr. Franeq. 17 12 • T. I, i . GuU. "bottoni Diss. de Confusione Lingua- 
fum > Babilonicae Turris ^tdì&cztQres dlspellente. Annaeb. 1720, 4. Au' 
tust. Calmet Diss. sur la Tour de Babel • dans son Commentaire sur la Bible • 
tarls 1724 , fol, T. I . P. I , .34 . Ub. Vdalr. Trestnytutcri Programma de 



Veli* Afte di J9^ì f e della Buss^U Orientale ttf 

&bBcIcassero de' Navigli , alla foggia deiP Arca di Saè (i) , per narf* 
garvi > senza cernere d' ingolfarst ncU' Oceanù y per approdare alle 
Isole j vicine all' America dalla Parte MeridióO^le • 11^ tragicto dei*» 
le piagge Australi dell' Europa ^ e deir Africa nel!' iiu/tV Occidenta-' 
li e si piano » ed agevole , che basta quasi lasciarsi gnidiare dat 
Vento r senza il soccorso della Bussola Magnetica (i) , e senta bi- 
sogno di consufcare le Stelle. Qiielli > sìc^uc f Vlloa y che spinci 
dai Venti sulle Spiagge deli' Indie » non poterono più dare indie- 
tro , perciocché i Venti sono contrarj , e pel ritorno è necessaria 
Qiolc' Arte , e gran perirà^ di Nautica ^ dovettero risolversi a rima- 
nere 9 ed a fissarsi in que' nuo^ Paesi • I loro Paesani , non aven- 
doli veduti più a comparire > li avranno creduti annegati , e per- 
duti ^ né avranno più avuto W coraggio d' imitarne l' esempio •-£ 
così per timore si saranno limitaci a costeggiare i Lidi^-, senza maf 
avventurarsi più in alto • In fatti y se il nostro Colombo non (ussc 
stato protetta dal Cielo y che gli avea destinata la gloria inarriva- 

Limguarum diversitate origine prima Inter ejasd.Opusc. Norimb. 172^ » 4» 
$ix. lo. lAarekìì ^xtTcXiziìo 6t BaheUc^'LzhW Confusione ad Gen. XI> in 
ejusd. Diss. Fhil. exeg. ad selectosTextus Vet» Testam. Lugd, Bat. 172I » <f y 
!• ^47. Pf^Iìn^it Observatio deortu Babelisy et confasione Sermonis * in 
cjusd. Observ. Sacr. Lips. 1726 » 4 , P. Ili , 24 • Gws* Maria Tonimi sopra 
la Lingua primitiva > e sopra la Confusione de' Linguaggi sotto Babtlt • Le- 
zione Accad. Roma per il Pagliarini 1742* 8. Me»ochh , quante Lìngue 
fossero introdotte di nuovo in quella con^sione de' fabricatori della Torre 
di Babel ì Smore Cant. VII . 1^6 . (i) Bath. MtUneri Orationcs II , prior 
de Arca Noacìn > posterior de Chruhims . Ed. Il . Witteb. 166 j , 4 • Io. 
Henr. Htideggeri Exercitatio de Arca Noae • in ejQsd. Hist. Patrtar. 1 , 490 . 
Amst. lóóf > 4 . Ath, Kirchtr Arca Noae\ in HI Lib. digesta , quorum i de 
Rebus ance ÙUuyium • II de iis , quae in ipso Viluyìo > ejusque duracione » III 
de iis 9 quae post Viluvmm a Noemo gesta sint , explicancur » et demonstran- 
tur • Amst. 167^ ^ fot. Geor. Moebit Diss. de^rc^ Noae human l generis con* 
servatrice. inejus Diss»select. Theol. 9^?. Lips. 16B6 y 16^4 > 4* If^f** 
Godofr. Rabentri • Reliqutae Navis Noacbicae , in ejusd. Amoen. Hist. Phi- 
lolog. S$ . Lips. i5ps > 8.1*. Buteonis de Arca Noe , cnjus formae y capa-- 
citacisque fuerit Libellus , in Critic. Sacr. VI , 83 . Frane. 1696 > fol. Matth. 
Hooti in Fabricam Arcae Noe diligens inquisicio > ibid. 105 9 et Lond. 1660 • 
/•/>. Peìletier Diss. sur l'Arche de Noe • Rothom. 1700, 8 . Alex* Sjfmm» ^ato^ 
chii de Navigli Noacltici nominibus , atque originibns . in T. l . Spicileg. Bibl. 
(2) Mentre avea condotta sino à quesco punco Ì2l Stampa de) mlQ Libro y 
mi è giunco il graditissimo dono della prestantissima Memori^ sulla Bussola 
Orientale , letta aWVniversìtà di Payia , ed ivi stampata in quest'anno > dal 
celcbracissimo Sig. Ab. Gittseppe Hager. Egli produce , ed Illustra U primitiva 
Bussola Cinese , con le pili profonde ricerche , e con la piti recondita erudi- 
zione , mostrando , che non deve ripetersi , né dagli Arabi , né da* Fenic} » 
e molto meno da Flavio Gioja > poiché nel decantato Stenmna di Amalfi , non 
ve n'ha il minimo indizio , fuori di di*e sole Ali > che niiino si persuaderà » 
the rappresentino la i?MioJ4 • Questa Memoria dovrà essere applaudi tissima 



1 24 Origine della TopoUucne delP America 

bile di questa Scoperta , e fosse perito nel suo primo Viaggio, ghl 
avrebbe avuto l'ardire dì tentarla di nuovo ? Saremmo quindi Forse 
ancora nell' ignoranza , in cui fin allora si era vissuto , dell'esisten- 
za di un altro popolato Emisfèro • 

Non v* ha dubbio , che la Popolauone non sia tanto antica , 
quanto è il Mondo , e in ogni tempo , e in ogni eti gli Vomini 
siensi dati alla Navigatione , e lungo le costiere , ed in alto Ma- 
re. Gì* Indiani generalmente amano dì fare* i loro stabilimenti , 
presso le Sponde de Fiumi , e i Lidi del AÌare , e sooo sì avvezzi 
a vivere , quasi nelT Acqua , che sì direbbero altrettanti Animali 
Anfibi , Essi nuotano (x) , sin dall* Infanxsia , quali Pesci , o quai 
Lontre , e sì espongono alle più violente Procelle , affidati a mi- 
seri Palischermi y scavati di Tronchi d' Alberi . Lo stesso Vlloa oe 
reca un esempio ben singolare • Le Isole di Gio, Pernandet» , nel 
Mare del Sad , sono distanti cento Leghe dalla Costtera di W- 
parniso , e vquel Mare è assai procelloso , quando lo signoreggia- 
no ì Venti Australi .Nel 1758 un Piloto^ chiamato Pietro le Gu, 
avendo inteso, che \z Pesca in quelle /j(»/e nel detto anno era ab- 
bondante, vi sì portò, recando seco tre, o quattro fragili JL«x»i> 
ciascuno armati dì tre , o quattro Americani , Vno di essi non tor- 
nò al luogo indicato la notte , e credette il Piloto , che quegl'/»- 
' diatti avessero fatto Vela , sino all' Isola di Fuera , eh' era distante 
venti Leghe da quel dato sito . Se ne tornò afflitto a Valparniso ^ 
e rimase stordito di ritrovarvi i suoi supposti fuggitivi Indiani , t 
quafi non aveano temuto di esporsì còsi soli , sopra un Legno si 
piccolo , e si mal sicuro , ad un Tragitto sì lungo , e pericoloso^ 

Chi ne assicura pertanto , che dalle Canarie all' Iscle di Batlo'» 
vento non siano passati ne' Secoli più remoti alcuni a popolare 
V America, giacche sim il jp/»i//ijfj'itf è molto meno pericoloso dell'ac- 
cennato dalle Isole dì Gio, Fernanden a Valparnisoì II tragitto àz\\' 
ìsole di Ferro alla Martinica non i , che dì Leghe 3oo , e può far- 
si in tre giorni. Aggiungasi, che le Isole Terx^ere , che sono di- 
stanti dall'Europa 300 Leghe, e quelle del Capo Verde, che ne so- 
no lontane 100, trovate furono popolate dagli Scuopritori dei Nuo- 
vo Mondo : indizio manifesto , che la Popola%>ione dell' America sì 



da tutti } Letterati , avendo messa ne! pili chiaro lume V Ori siine cosi oscura dì 
questa mirabile introduiione , (i) L'Art de Nager , par M. Thevenot. Paris. 
Th% Macttc 1896 , 12 . L*Art de Nager , ou l'Invention , a Taidc de la quel- 
le on peut toujours se sauvcr du Naufrage ; et cn cas de besoin , fairc pas- 
scr lesRivicrcs à dcs Armécs cnticrcs • Far lea^ Frederic Bachstrom. Amst. 
Zacb. Chatelain 174 1 > 8 • Scafandro di M. de la Chapelle per sicurezza de'N;^ 
viganti , obbligati a gettarsi nell'Onde • Ant.Rom. l, %2i » V.pag.ai. 



Sevi si conoscesse il Ferro , U Scrittura ; U Moneta ? i if 

ha da rìpecere dalle Ragioni Meridionali dell' Europa , o dell' Afri^ 
ca , e per Mare ^ piuttosto che ò^ìWq gelate , ed orride parti SeU 
tentrionali • Cosi V illuscce Vlloa . 

Peraltro! dotti Estensori deli' -^wf^/^^w Romana (i) , benché 
abbiano appruovato il Raz,iocimo del Sig. Viloa , quanto al Su// deli' 
America p non hanno però dissimuiaco di esser persuadi , che dall' 
estremità Nord-est dell' Asia Moscovita, , il Tragitto al ìiord dell' A- 
merica , sìa sì breve , e si commodo , che facilmente hanno potuto 
que' yopoli commiinicare fra loro , e in conseguenza gli Asiatici 
hanno avuto agio di trasportarsi all' America y ed esserne i primi 
abitatori . 

Nel T. XIII della Storia Vniversale^ tradotta dall' Inglese in 
Trancia-, si legge una Dissertazione sulla maniera, onde V Ameri - 
ca è stata popolata • In essa dimostrasi , che alcuni Americani 
discendono dagli Egixtj , e da' Tenie j , e che la maggior parte 
e stata popolata dà Tartari Asiatici , e dagli Abitanti di Kam- 
tschatka , o lecco , siccome dicono i Cinesi . Pretese poi il Whiston 
che gli Americani sìeno discendenti di Lamech , preservati dall' ac- 
qne del Diluvio , e condannati ad essere monumenti de* GiudiXtj dì 
Dio contra i PeccatoÀÌ ostinati , e della verità delle sue minacce , 
pronuntÀate guanti il Diluvio , e ciò sino a LXXVll GeneratAoni , 
fi sia sino alla Nascita di G,C,, il quale venuto ì a deliberameli . 
Ma questa sua stravagante , e perniciosa Dottrina è vigorosamente 
ribattuta . Poiché in line , si fa vedere , che , secondo le loro con- 
getture , il grosso deli' America non è stato abitato , che da alcuni 
secoli , cioè verso il IV , o V secolo dell' Era Cristiana (i) . 

Ma non essendosi trovato appresso di essi alcun uso del Fer- 
ro , né dalla Scrittura » né della^M^^er^i (3) , sembra una prova evi^ 

(1) Roma I77< • I> 214. (2) Vcd. pag. ^7- (2) Pt^rd. Gallìani della 
Moneta . Napoli 17^0 , e con giunte nel 1780. 4 . Non mancano Na« 
2loni , che non di Metalli , ina si servono , o di frutta , come di Man^ 
dorle amare in Camba]a ^ di Caccao , di Maitz in qualche luogo di Ame- 
rìca , o di Sale , come nel)' Abissinìa , o di Chiocciole Marine • In tutta 
l'America ^ prima del suo Scoprimento , quantunque niun uso di monet'a 
^i ftésse t erano i* Oro , e l'Argento , sopra o^ni altro stimati, e come co-» 
sa sacra , e divina venerati ; »c in altro , che nel Culto delle loro Divinità , 
€ nelV Ornato del Principe , e de' Signori adoperavansi ..... Fra gli antichi 
Secoli , e ; nostri altra disparità non trovo > che quella , che dal grande alpic^^ 
colo corre . Quel , che oggi è l'Oceano , era allora il Mediterraneo 5 e Mondo 
dìcevansi le Terre , che sono da esso bagnate • La Spagna , che io credo , essere 
stata quella famosa Atlantide > tanto c^n oscure notizie dagli Egiz] Sacerdoti 
celebrata , corrispondeva alla nostra America • il Mar Nero % e la Colcbide 
era lapresente Guinea • L'Ellesponto , e {^Tracia , l'India . I Tiri y t Sido- 
n) , t Cariagioesi > erano le Potenze Matitcime » eU Bktj^Megoziaati dc*llostH 



ri6 , Armi di Selce ne^ SefàUri Dsnesiy t Ol/mdesi 

jente , che i primi Auteri della loro TopoUtdone , siano colà appro* 
dati , pec qualunque siasi modo , a noi sconosciuto , almeno prima 
che nel nostro Emisfero si fussero introdotti questi usi , alcuni Se* 
coli prima della Ve»§tts del Diirin Redentore , allor quando non era 
per anche divenuto coniane presso di noi V uso del Ferro • Ciò si 
ricava specialmente da varie Armi di Selce acuta , e tagliente , ri- 
trovate in diversi Sepolcri della Vafùmdrca y e di altre Previncie , 
vicine air OUnds , le quali per altro non posson dirsi di una re- 
motissima Antichità (i)« 

Quindi ^ come altri han riso di que' Pittori , che fan batter Betth 
Jia assediata da' Cannoni (x) , cosi Salvator Rosa criticò la Za^ di 
firrOf messa in mano ad Adorno y dipinto dz Raffaelle ^ benché abbia 
lasciata su Muri del Vaticano la sua Anima divina > nella seconda 
^Arcata delle Loggie. 

£ xome compatir ^ scusar possiamo 

Vn Rafael , Pittor raro , ed esatto , 

Jar di Ferro una Zappa » in man £ Adamo ? 

<. LI 

Notixie di una Letters scritta dal Colombo • Sue traduzioni > 

£d edixdoni 

]^4a torniamo a ragionare del nostro czio Colombo • Troppo lungo pe« 
f ò sarebbe di registrare , e di tener dietro a tutte le Atàeni di quest' 
Broe , che ad ogni passo dappertutto impresse Je più alte vestigia del- 
ie sue Virtù > Egli medesimo > per render conto a' suoi Sovrani , di 
<|uanto andava operando, ne avea formato un distinto Giornale . Onde è 
da dolcLTsi 9 che non sieno a noi giunte le Lettere « che scrisse perio- 
dicamente sopra i siioi Viaggi a' suoi Monarchi . Vna sola ne rimane y 
che si dice da lui stesa in Lisbona , n^l ritorno della sua prima HaW" 
gaùone ^ Ma non rutti si accordano a riconoscerla per autentica > co- 
di • L'Egitto j r rimpero Babilonico alle grandi iioirre Monarchie , che in 
tran parie sono da* Popoli Negozianti provvediate , rispondono ^ <d in pin picc9» 
io spaglio 9 t medesimi 4rrt(i<iiti ^i Navigazioni , t di Scoperte , ^/t Ercoli» e 
gli VI issi d'allora , ^ed i nosiri Colombi , ^ Gama incontrarono ; ed -4 Buoi , 
le y Vive, il Gr^no allora f come crai! Caffi > i/ Tabacco, ie Droghe, furo- 
no Aà nostri ^aesi tolti , ed .altrove trapiantati • Ma poi , anche fra gli 
Amtrioani ^ presso di xui Aurum , 4t Argentnm propter inntilìtatem despi' 
'jc'ieba»t»r y come scrisse ìsidoro de Orig* L« i6 • cap. i^ , versa vice , jacet 
Aes j Aurum summo cessit fjonori * {i) V»Ktislerum Anciq. Septentr* iiS > 
145 , 163 , 168 • Bartholinum Antiq. Danlc. L. a ;• cap. 8 • 9 . 10 • ^ormtt 
Monumenta Danica pag. ^o , ^V eruditissimo Monsig. Filippo Angelico Bec 
ghetti nel T. VI deiristoria degli ultimi quattro Secoli della Chiesa • Roma 
47^2 » 4 > ^i^ • M Btninelli Saggio suirEloquenza • Ven. 1782 , 8 , 230. 



Lettera scritts Jsl Celembo x 1 7 

me avvertono Crisiofire Hummelio (t) , ed il Ringio (i) .Si crede > che 
sia stau stampata neir Origimsie Spuf nuoto nel 149} • Ma in man- 
canza della prima edizione » non può rendersi conto » che della Ver* 
sione Latina > con questo titolo • Epistola Christofori Colom ( cui setas 
nostrs multum dehet ) de Insulis in Mari Indico nuper inventis , ad 
quas perquirendas , ottavo antea Mense , auspiciis , et ere invictissi" 
mi Ferdtnandi Hispaniarum Regis , missas fuerat » ad magnificum Do" 
niinum Raphaelem Sanxis , ejusdem Serenissimi Regis Thesaurarium 
missa , qnam nobilis , ae lAtteratus Vir Aliander de Casco ah Hispa^ 
no idiomate in Latinum convertita tertto Kalendas Maii Mccccxciii 
Tontificatus Alexandri Sextt Anno primo • Qiiesta Lettera fu aggiunta 
ai Libretto intitolato , Jn laudem Serenissimi Werdinandi Hispaniarum 
Regis , Boethicae » et Regni Cranatae obsidio , Victoria » et trium» 
phus • Et de Insulis in Mari Indico nuper inventis • La medesima Let» 
tera fu ristampata nella Collezione » in cui occupa il primo luogo 
Roberti Monachi Beltum Christianorum frincipum (l) 9 e ndV Hispa-" 
nia illustrata di Andrea Schotto (4) • 

L' Archiatrodel Re di Danimarca Filippo Gabriele Henslero (f) ^ 
ne ha ripetuta T edizione con questo Frontispizio , alquanto diverso • 
Epistola Criscofori Colom : cui etas nostra multum Hebet t de Insulis 
Indie supra Gangem nuper inventis . Ad quas perquirendas 9 octavo 
anteék mense , auspiciis ^ et ere invictissemorum (sic) Fernandi y et 
Helisabeth Hispaniarum Regum missus fuerat i ad magnificum dum G^ 
brielem Sanchis eorumdem Serenissimorum Regum Tesaurarium missa l 
quam nobilis , ac Litteratus Vir Leander de Cosco ab hispano idiomate 
in latinum convertit tertio Kls Maii m . ecce . xeni • Pontificatui 
Alexandri Sexti Anno primo • In fine si legge nell' ultima pagina > Vlis- 
bone pridie Idus Martii . Christophorus Colum Oceane Classis Prefiectusm 
Nella seguente si legge • Epigramma R* L. de Corbaria (fi) Episcopi 
Montispalusii • Ad invictissimum Regem Hispaniarum 

Jam nulla Hispanis Tellus addenda Triumphis y 
Atque parum tantis viribus Orbis erat • 

Nune Unge Eois Regio depressa sub undis 
Auctura est titulos 9 Betice magne , tuos . 

Vnde repertori merito refèrenda Columbo 

Grafia : sed summo est major habenda Deo 9 . 

(1) Neve Bibl. I , il • (a) in Hist, Littcr. A» 1781 . Nov»p. 470 . V, 
Amande Aagsbourg 1784, 8 , I > 79 • O) Basii. 1^33 » ibi» V* Elogium 
Roberti Moti. Abb. D. Remigli in Dloec. Remensi. in Kei^heri Scriptor. Rer* 
Germanie. Frane, ad Moeaum 2725, fo].304 . (4) T. II» (O Altonaviae 
178^ > 8 , in Append* 124 • (6) Berardits , sive Leonardus de Caminis 9 alias 
Me Corbaraf ad hanc SeJem adlectus . 1491 , ad Trivrentanam EccK trànsla« 
toi 1498 • Vf V^helli hai» Sacca I » 1072 9 et in edit. Colai I9 999 • 



f xS KeUttioìft Anonima delU Navigala òne del CoUmk^ 

^ui vincenda parai nova Rej^na > tibique , sibique ; 
Teqtie simuì fortem , praestat et esse pium . 
Negli Annali Tipogratìci di Cristoforo Panx»er (i) , e presso Gio. Batt, 
Munoi» (^) , si riicrisce , che la suddecca pagina senza luogo , ed an« 
fio , Fu scampata in Roma dal Tipograb Stefano Plannch . Ma nel C«- 
SaLogo accuratissimo dell' Edizioni Romane del Sec. XV , publicato 
dal P. Gio. Batt. Audifredi (g) , e molto meno in quello de! P. Saverio 
Laire (4) , e ntlie Lettere Tipografiche dì Sic. Ugolini allo stesso tai- 
re (^S) 9 non se ne (a menzione alcuna . 

Nella Copia esatta , ricavatane dalla Casahattense , e a voi tras- 
messa dal Sig. Haron Vernatttia (6) , si aggiugne , che la Lettera è di so- 
le otto pagine, e in fine della settima si legge , Hec ut gesta sunt , sic 
kreviter enarrata Vde . Viissibone pridie lUus Martii Cristo fot m Co- 
iom Oceane Classis Brefectus • Nella p. 8 vi ha Epigramma R. L. de 
Corbaria Episcopi montis Falusii , in owoc^ del Re di Spagna > edi Co- 
lombo , che mi è sembrato degno di esservi communicato « 

i. LU 

JRelatdone di un Anonimo della Navigandone del Colombo , tradotta 

dai Madrtgnano 

Vii' akra relazione della Navigarne del Colombo ad Isole sconosciute, 
fatta da un Anonimo nel 1491 , con la versione di Arcangelo Madri* 
piano , trovasi nella Collezione Hutichio-Grynaeo-Hervagiana , con 
questi Tìtoli . Sovus Orbis Regionum , ac Insularum Veteribus inco- 
gnitarum , una cum Tabula Cosmograpkica , et aliquot aliis consimiiis 
aargumcnti LibelUs . Busileae apud Io. Herùagium if Ji > fii» ^^ Parts, 
aptid Ant. Augerellum , smpensii Jo. Parvi , et Galeoti a Prato i f 5 i i 
fil. et Basii, apud }. Hervagium 1T57 , /^/. et i^sf* M L'edìzion Pa- 
rigina , più rara di tutte , sopra il modello della prima di Basilea , iu 
ristampata dà Michel Herr , Medico di Basilea . Ar;entor. ifS4> f*^^* 
Gio, Huttichio di Magon-ua ne propose la ristampa ad Ervagio Stam- 
patore di Basilea y che vi aggiunse la Prefaràone . il terzo di quegli 
Opusculi è Christophori Columbi Samgatio ex jussu Hispaniat Regii 
ad multas Instilas hactenus incognitas , Madrignano interprete . Qiie- 
4ta fu ristampata ià Baithas . Lydii novo Orbe . Roterod. i6v6 ,Z. p»i 
ita. vii altri Scrittori Sovi Orbis eermanice , cdit* Norimb. if 08 , fol. 



. ;(i) T^ II , ^44 . V. FossiT. II , <6i . (%) Historla del nucvo Miindo I . 
H • 0) Rpinae 178^, 4. (4) Specimen Rom. Typ. Sacc. XV . Romac 
1778* b. (5; Mai^on^a 1778. (5) Patria di Colom. iJ7 > ^3^ • 



Ter ehi Colomba si s^ttoserivesse Colam l tif 

t da CitoUmù Benx^one (i) •» DieterUi de Brj Americm P. IV , V , VI. 
FraiK. ifP4 9 foK 

L' altra ristampa fattane nel!' Opera Hispaniae illnstratée , seu 
rerum , Vrbiumque Hispaniae , LusitéMÌne , Aephi^iae , et Indine Seri» 
ftores^arii . Francofiiyoi , a p.iSoi , è riconosciuta infedele , e scer» 
rettissima i essendo tronco lo stesso titolone pieno d'errori» per 
sin nei Nomi • Poiché Gabriele vien trasformato In Rajfaelie , e Leandro 
In Ales'sandro • 

i LUI 

Terchè Colombo si sottoscrivesse Colom i 

Per altro dal TitoloyM espresso^avete assai ben rilevato (i),che si rica- 
va la vera sottoscrixdone del Colombo \ il quale scriveva il suo Cognome » 
secondo il Dialetto y proprio de'Feudi della sua Famiglia In Monferrato » 
dove anche adesso , in vece di Colombo , si pronuncia da que' Terraz- 
zani Colon , come afferma lo Storico Genovese Casoni. Ónde D.Fer-> 
dinando , suo Figlio , prese equivoco nel supporre > che cosi incomin- 
ciasse a £are il Genitore > per conformarsi alla Lingua Spagnuola ; co- 
me anche credette il Mùfioxi (g) , avendo scritto , che Crtif^/^r^ O- 
UmbotO Colon y come volle chiamarsi y dopo essersi stabilito in Ispa-» 
gna } naruralix*ando la sua persona , e il suo cognome nel Paese , do* 
ve medito , ed ottenne di farsi Capo t una iUustrissima famiglia • 

f. UV 

Vita di Colombo , scritta da D. Ferdinando suo Figlio , Sue varie 
edifdoni t oltre quella del Bordoni , è traduMoni dell' Vlloa^ 

e del Cotolendf 

^^iccofb Antonio (4) ci attesta 9 che fin nella stessa Spagna è assai rar^ 
r Historia del AlmirAnte Don Cristoforo Colom , scritta da Ferdinando 
Colombo y suo Figlio naturale • Anzi confessa apertamente > di noa 
averne mai veduta V edixàone Spagnuola $ la quale eum blattis nunc » 

(i) L'Istoria del Mondo Nuovo, la quale tratta dell'Isole * e Mari nuo- 
vamente ritrovati , e delle nuove Città da lai proprio vedute per acqua » e 
per terra in 14 anni . Lib. Ili » di Gir. Benzoni • Ven. per FrancRamparzet* 
to 1^6^ , 8 . ed ivi pel Tini 1I72 > 8 . V . Mastuccbelli T. II . P. II , 90^ . 
Henr. Benwonìs Novae Novi Orbls Historiae Lib. HI • Vrhani Cahetonìs ope- 
ra , latini facti y et notis illustrati . Accedit.de Gallorum in Floridam expe- 
ditione brevls Historia , apud Enstathium Vignon iS8i , 8 • V. Fr^ftàg Ad- 
par. Liter. T. Lp.$8. (2) Patria di Coìosabo 138 « U) ivi (4) BibK 



i 1*0 Vitìi di Colombo scritts da suo Figlio 

€t tineis in sngulo aliquo sepositae Bibliothecae , si Libitinsm pò* 
tuie Hsqt^e aàlytc evitare , rixatur • Haec popuUri sermone ab eo 
composita ^ in exemplo hoc Italico , dumtaxat tegitur i alibi nusquam • 

Ma r eruditissimo Sig. Conte di Priocca (x) ci ha proirato , che la 
Storia Originale di D. Ferdinando pur troppo si è realmente perdu- 
ta . Polche nella prima latttolazione della Colleùone degli Storici pri* 
ntieri dell' America > stampata in Madrid nei 174^ da Andres GontéO^ 
lete Bargia (a) , si dice , eh' egli raccolse , tradusse in parte , e pub- 
elico qiiegi' Istorici . Poi nell' Indice deile Storie ivi inserite , si leg« 
gè , tra quelle <lel T. I » 2a Storia dell' Ammiraglio D. Cristoforo Co- 
lombo 9 composta in Castigliano da D, Ferdinando suo Figliuolo , tradot» 
ta in Toscano da Alfonso d' Vlloa , di nuovo tradotta in Castigliano , 
per non ritrovarsi C originale ; e nella x pagina della Storia medesi« 
ma , si ripete V istessa intitolazione > che termina 9 per non trovarsi 
f Originale Spagnuolo , tratta dalla traduzione italiana • 

Dolendosi il Munox» di tal perdita, esclama nel suo Prologo • 
Volesse Dio , che si scoprisse il suo Originale Spagnuolo , almeno una 
buona trjiduiàone ; perchì non abbiamo , se non la versùtne italiana di 
Alfonso Vlloa , fatta senxas dubbio sopra una Copia infedele y e piena 
d' errori ^ da cui procede quella cattivissima Spagnuola , pubblicata dal 
Bargia ì Ne//' una > e neW altra s'incontrano molte Date sbaglit^te , ed 
altre assurdità ^ capaci d* indurre in errore , chi non ha ha molta sa- 
^acita , e critica » 

Sembra , che quasi tutte le traduzioni dell' Vlloa » per conciliarsi 
maggior credito ^ come soggìitgne graziosamente lo stesso Sig. Con- 
te (3)9 avessero Ja forza magica di farne sparire V edizioni^ originali; 
come è seguito alla Storia del Perk di Agostino Z arata (^) > citata 
dal de Pa^ (0 , che fu stampata in Siviglia , e poi tradotta dall' Vlloa, 



Hisp.Nova, aocta, et reoogftita ab ipso Aactore « Matritl Ibarra 178^ fol.^^ • 
Patria di Co/tfffiw xop > 179. (i) Patria di Cohm. 2^2. (a) Historiadores 
primitivos de las Indias Occidentales« Madrid 1749 • ^ol. I • p*i. (i) Patria 
di Colom. 293 « <4) Historia del Descubrimlento » 4 • Conquista del Perii • 
Sevilia 1177. 'fol. (^) Rechercties Philosophlques sur les Americaines » 
cu Memoires Interessantes pour servir a rHisroire de TEspece humaine • a 
Berlin tfÓH , Il , 8 > et corrigée , et constderablemenc augmentée • ibid» 
1772 « in> 8. Faconfuuto dal V.Ant.Gius. Ftrnetj t con la Dissertatioa 
sur l'Amerique , et sur les Americains^ contre les Recherches Philosophl- 
ques de M. de Pawm a Berlin 17^9 ^ 8 • Egli rispose con la Defense des Re- 
cherches Philosophlques sur les Americains • a Berlin i77o » 8. Replicò il 
Maurino Ptrntty coll'Examen des Recherches Philosophlques sur i' Amerlqne» 
et les Araericalns , et de la Defense de cet Ouvrage . a Berlin 1778 , 8 • Si 
niisctiiò in questa pugna un Anonimo^ creduto M. Poìvre > col suo Libro ber- 
nesco » De TAmerique , et des Americains , ou Observations curieuses da 
Fiuigsop|ie \^Douccut ^ qui aj^arcoura cet H<;misphcre 9 fendant la dernie» 



EditJoni 9 e traduxdoni iella ViU del Colombe 131 

e che il Sig. Ab. D. Raimondo Viosdato attesta di non averne potuto 
rinvenire V originale y non ostante le più squisite ricerche • 

Ma la sua traduzione delia Storia del Colombo trovasi nella nostra 
Lingua 9 con questo titolo (i) , Fernando Colombo Hi storie ^ nelle 
quali si ha particolare y e vera relaùone della vita » e de* fatti deW 
Ammiraglio D. Cristoforo Colombo , sue Fadre , e delle scoprimenti 
da questo fatto deW Indie Occidentali 1 dette il Smovo Mondo > nt$o* 
vomente di Lingua Spagnuola tradotta nella Lingua Italiana da Alfon* 
so Vlloa (3) • Venezia i7f 1 1 i» 9 e nel 1^18 , 3 » e nel Testamenti 
deli' Ammiraglio • Milano 1^14, 

Abbiamo ancora in Francese la Vie de ChristoRe Colomb > et 
la decouvert , qu* il a fatte des Indes Occidentales , vulgarement ap-^ 
peUies le Souveau Monde , composée par Fernand Colooibo » 9on Fils » 
et tradotte en Francois par C. Cotolendy (3) • Far.l» Il ^ i Paris 
j68i. r. 11,8. Similmente è suta tradotta nell' Ji^i^nf^ Inglese 9 
ed inserita nel li della CoUe%ione Churchilliana dei Viaggi* 

Il nostro Sig» Conte Priocca (4) e' informa esattamente dell' altra 
edizione fattane in Milano nel 1^14 da Girolamo Bordoni , dimor 
strandoci la diversità della prima del if 7i>e dandoci un cenno delle altre 
posteriori del 157^9 del lÓyZ^^i^^ i^8f > fatta in Venexda d^, Giu^ 
seppe Tramontin 9 e dedicata ai Sig. Quintiliano Kex*Xtonice 9 e Maria 
Elisabetta 9 di lui Sorella • Quesi:' ultime in 129 sono repliche di 
quella del ifjx 9 e senza le Carte ^ aggiunte dal Bordoni , che di* 
mostra assai sospette per più motivi • 

Fa inoltre rilevare quello 9 che più interessa 9 cioè un perfettis- 
simo accordo 9 fra i fatti 9 risultanti dalle prove 9 prodotte nella 
Lice da Baldassarre Colombo dì Cuccare 9 e &a quelli 9 che narr^ 
V.Ferdinando j come voi ancora dimostrate nel giudi;iLÌoso confronto 
ottone nel Capo XI • 

re guerre 9 en faisant le noble raètier de tuer !es Hommes » sans Ics man- 
ger. a Berlin 17^1 1 8 • Ad esso si é unito il Professore Vfd. Cristiano Franz 9 
che ha stampato contro il P^w un'Orazione inScuttgard nel 1788 » 8 * 

(1) P05r4rii»t Lette r. Ve nez. IV 9 441 • Campi Disc. \%iot, 241* 

(2) Di questo Traduttore possono vedersi varie* particolarità nel Teatro 
ó*Vomim Letterati del Ghilini » e nelle Note di Apostolo Zeno al Fontanini II » 
a5i » 474 • (9) La Famiglia di questo Vicario Apostolico di ^anquìn 9 era 
à*Aixi ma essendovi la Pfitf , passò a ^rij;»o2^ , ov'egli nacque • Fìed'Igna- 
ceCotelendi» de la Ville ó^Aix, Bre^ue de Metellopolìs ^ Vic.Apost.de la 
Chine Occidentale , par Gaspar d' AugerU Aix • David 167 s » 12 , e dal France* 
se nel Toscano • In Livorno pel Suardi 1681 9 4 • (4) Patria di Colom. 110 > 
Ciunta VIII 9 Notizie di D. Ferdinando 294 • 
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t} » tibUtft€€0 ài Ferdinanda Colombo 

i. LV 

BMiotees ricchissimn , dettn la Colombina » lasciata dà D. Ferdinando 
alla Cattedrale di Siviglia , paragonata alla Faggeriana • Hotitie 
della Famiglia Fagger di Angusta » e del vero Autore del Catédogo 
della Librerìa Capponi , e deUn miglior poruone di quello della 

Imperiali 

Ma,seson pregevoli queste Notizie 9 niente meno sono da valu- 
tarsi- quelle , che ha prodotte sopra lo stesso D. Ferdinando , che ne 
hanno richiamate alcune altre alla mia memoria . £gli era Figlio 
naturale di Colombo , che nel vero Codicillo » Eatco in Segovia nel i f of » 
dichiara nato da Beatrice Enriquex» > la quale , come sua Madre , rac- 
comanda a' suoi Eredi • Divenuto Sacerdote , formò una sceltissima 
Biblioteca > che morendo lasciò alla Chiesa di Siviglia ; e che dal suo 
Ifome f molto più fortunata del Nuovo Mondo , scoperto dal tuo gran 
Tadre,ia chiamata la Colombina 9 come ci attestano Niccolò Antonio (jl)^ 
e Michele Giustiniani (i) . 

L* Istoria delf Imprese di Tripoli , di Barberìa , delln presa del 
Fegnon di Velex» della Gomara in Africa , e del successo sopra l* isola 
di Malta l'Anno ifóf , 4 , fu dedicata à^ìi' VUoa a Giangiacomo 
Wucchero d'Augusta (3) , con Lettera senza datay nella quale fa raen* 

(1) Bibl. Hispan.I , 28S . Patria di Colom. 107 . (j) Scrittori Liguri. 
Roma 1667 . P. i . 

i3) Fr. Smeriio ( Christ. Orb. Delie. S34 ) oltre Vluscriiione , che pose 
lo. lacFié^ferSibi, Vxori , liaeredihusjiàe eorum %31 % riporta quest'altra, 
messa a lui medesimo > Augustae In Fitggerano Saallo 

D . O . M . 
lACOBVS FVGGER AVGVSTANVS 
OMNIVM SVI ORDINIS 
AC NATIONIS ORNAMENTVM 
MAXIMIL . ET CAROLI V . IMPP . 

A CONSILIO 
DIVITIARVM INVSITATARVM PARTV 
LIBERALITATÈ IN ÓMNES 
VITAE INTEGRITATE 
ANIMI MAGNITVDINE 
NVLLI SECVNDVS 
QVVM NEMiNI CONFERENDVS 

VIVVS FVERIT 
POST OBITVM INTER MORTALES 
REFERENDVS NON ERAT 
Tuggeforum% et Fuggerarum^ quae in Familia natae > quaeve in Famlliam 
cransierunc , quot ex:ant , aere expressae Imagines • Aug. Vind. i5a8 » fol» 

Stor. de* Posscffi Pontificj $c^ « Ma piang j^ a mia aoiizia t l^ tessuto im 



"Ricebe^M ieìU Temigli^ Fuggir di Augusta 1 3 ) 

llone delia sua doriziosa Librerìa ^ composta d'ogni sorca di £i« 

più btW Elogio a quest'illustre F^mt^Zftf ,deirAtticisstmo Consìgìier SUaconi • 
Égli in una sua Lettera al March.Filipl>o Hercolam , nel T.II delle sue le£gia<« 
drissime O^er^scampate in Milano nel 1802 in IV.Tomi in 8,cosi ne parla p« 
pò. Anticamente Augusta era /'Emporio del Commercio della Germania , prima 
che di Ini se ne fosse impadronita rOlanda,; vi sono stati nnarolta Cittadini opu- 
lenti , oltre la condì lione ó*unVsLt tìcoUrc» L4 5o2*( Casa dei Fugger , diye* 
nnti dappoi Conci dell'Imperio , ha posseduto forse più ricchezze , che qnalnth» 
qn* altra particolare d'Europa . Vedrete moltissime Chiese , e Monasterj colà 
da lei fondati • Vedrete nel Borgo di S. Giacomo > una piccola Città , separa^ 
facon Mura , Porte , Chiesa , e Piazza , la quale Citta chiamasi La Fugge- 
raja .Fu questa edificata dai Fngger , per abitazione dei yecchi Servidori,e ben- 
affetti di Casa , che v'alloggiano gratis , anche al giorno d^oggl • Simili gran^ 
dióse idee non possono venir in mente , ed eseguirsi , se non che da chi ha Tesori 
d'avanzo . Quanti altri Monumenti della loro Liberalità , Pietà non s'incon* 
frano in Roma , in Venezia , in Trento > in Vienna , in Lovanio , e in altri 
Luoghi della Fiandra ì 7 Fugger , a gara della Casa Medici , favorirono le Let- 
tere , e mandarono anticamente , fino in Grecia , a raccogliere Manoscritti » 
Marmi , e Iscrizioni s anzi parte di queste vedreste , oggi ancora ornare wm 
(/« loro Palazzi d» Caniipagna a Velemburgo . Var\ de' Manoscritti Greci» 
che sono nella ricca Biblioteca del Senato appartenevano anticamente al Cardi- 
nal Bessarione . La Famiglia dei Fugger è quella > che da Venezia portolU it$ 
Augusta . Roberto Stefano , sotto la protezione di Vdalrico Fugger , facevasi 
gloria di essere suo Stampatore , e per tale in alcuni Libri da lui impressi si h 
dichiarato , Non molto dopo la Scoperta de//' America , avea questa Casa , per 
quanto si narra , Vascelli in Mare , che a suo conto andavano , e venivano con"' 
tinuamente dalV Inàit . Nel Palazzo Fugger , che in Augusta yedrete , allog- 
giò Carlo V , quando colà chiamaronlo gli ajari di Religione , e deW'Imperio • 
l^trgli Appartamenti vi sono ancora i Cammini di marmojcoi nome 4 ^r^» I#<- 
tere di queir Imperadore j dal che si vede , che furono fatti in quelV occasione ^ 
Narrasi y che ^ come se i Boschi di CcyìSLti fossero alle Vorte di Augusta , non 
arse in essi altro , che Cannella , per fare un Fuoco , defilo del primo dei Prin- 
cipi delV Europa • Alla Cappella maggiore della Cappella di S. Anna > sono I 
Sepolcri di questa Famiglia , tutti di marmo , e dai Bassirilicvi , e dalV Iscri- 




questi y dove avendo io passata ^ anni sono ^ ed Serenissimo d' Augusta una 
Villeggiatura , vidi nel mezzo della Chiesa , che è nel Palazzo medesimo , una 
superba Tomba di marmo , destinata ad uno dei loro Antenati , con Bassirilie- 
yi incomparabili . Nel mezzo del gran Cortile v*k una Fontana con due Statue 
di bronzo , di j;r4jidfi74 Co/0554/e, e bellissime: opera veramente degna d'i»» 
gran Principe , e stento a credere , che nessun Particolare po554 mostrare altret- 
tanto . Essendo questo Castello i» cima di una Collina , e mancando d'Acqua . 
jasst questa ascendere per mezzo di Macchine Idrostatiche , sino alla Sommità , 




^ , per la Francia, allorché sdegnai 

mata a rovinare la Città di Gant , sua Patria , Francesco l per abbagliarlo » 
Sfargli onore , ordinò segretamente , che tutti i Mercanti di Parigi facesserù 
ipostra 9 di quanto avtyano di pregio nelle hro Botteghe . L'Imperadort 4r- 



tj4 ' Milioni regalati a Carlo V. 

tri stampati , e MSS. di varie Sciente y e di tutte le Lingue iell'Europat 
che con difficoltà se ne sarebbe trovata un' altra tale &a tutti 1 Prio' 
eipi della Cristianità {i) ^ ancorché si fosse voluto mettere in questo 
numero la Librerìa » che in quei tempi copiosamente raccolse » e la- 
sciò • a benefizio comune > in Siviglia P. Ferdinando Colombo » Ft* 
gliuolo del gran Cristoforo * 

tortosi di questa pompa , disse pubbìitamitìte , che "p^era in Angusta an CittadU 
no > e Servitor suo > chiamato Fu^^ger , a c»i sarebbe stato facile il comprare 
tatte qiHSte magnificenze in una volta> senza incomodarsi • L'Imperadore dieta 
il vero > perche senza incomodarsi il Fugger, Capo di Casa , gli avea regalato un 
milione di Fiorini » Somma massime a quei pomi , esorbitante , e degna non so , 
se più del Monarca , o del Donatore • Sin qui il Bianconi • V. Reberti Dialogo Fi- 
los.soprà il Lusso . Opp.Vl, pi • Carlo T sembra , che i fra le altre sue abilità» 
avesse il Secreto invidiabile di saldare i suoi Debiti , senza p4^4rli • Poiché 
anche Gio.Daens > ricchissimo Negoziante di Anversa » al fin della Tayola > 
a cui egli èra intervenuto in sua Casa, gettò sul fuoco un Biglietto di due 
Milioni > che gli avea imprestati , dicendogli , io sono abbastanxa pagato dall* 
pnore con^artitomi da VM. Ci è sembrato > che queste curiose notizie meritasi* 
sèro > di non testar disunite da quelle dt* Medici , degli Vgurgeri » e de'CM^t 
che di Sopra p.i5» 17 , abbiam riferite, (i) V» Catalogo delia Libreria Ci^ 
poni • Roma 1747 > 4 t 39^ • Nel VI della St. Letter. d'Italia 7 1> si legge • Non 
può veramente questo Libto dirsi tutto del P. Alessandro Pompeo Berti > della 
Madre di Dio > ma il maggior fnerito e certamente suo • V Editore ( Monsig. Do' 
menico Giorgi ) per quel poco , che vi aggiunse di suo , giudicò , che il Berti per- 
duto avesse ogni diritto delle durate fatiche , ne potesse contrastargli la gloria di 
Autore • Anzi ha ayuto la rara bontà di non far tampoco menzione del Berti • V. 
Hajm Bibl. Italiana * Milano 1771 > 4 > 16^ • Mazzucchelli II, P. II » 1040 . Ca- 
talogo della BibU Saliceti . Roma 17^3 , 8^ . Con questo Plagio , ha imiuto Ve 
sempfo del suo Maestro Monsig. Fontaniniy il quale nel Catalogo della Bibliote» 
ea del Card. Renato Imperiali » di cui era tanto vanaglorioso, essendosi vantato 
di avervi impiegati 13 anni , ha inserite , senza mai nominarlo nella Prefazio* 
no > tutte ì Excerpta delle Collezioni della SìbU Casanattense , estratte da I0- , 
remo Zaceagna > Bibliotecàrio di quel Cardinale , nelL* Indice , che ivi se ne ' 
conserva , benché tutte le Collezioni non esistessero nella Bibl. imperiali , nel 
di cui Indice però vengono ad esser superflue , mancandovi poi V Excerpta di 
quelle, che ivi sì trovano > perché non erano nella Casanattense ,(e per conse- 
guenza non si erano estratte dal laborioso Zaceagna . V. rElogiò^di Lor. Aks» 
Xaccagni scritto da Salvino Salvini , nelle Notizie degli Arcadi Morti II > 40 • 
Fontanini Eloq. Ital. II, 116. Biblioth. Garampi V. III, n.( i^7p) .Con 
questi due esemp} , si potrebbero aumentare Theod. Almeloveen Syllabos 
Plagiariorum , et de Plagiariis Epistola • Amst. I5p4 , 8 • 77». Chrenius 
deFuribus Librariis » Lugd. Bat. 171^ > 8 • Leon. Cozzando Liber Sin- 
gularis de Plagiariis « nelle Misceli, di varie Operette . Ven. 1740 » 17 » 
li , 13% • Chr. Lud. Schligteri Catalogus Plagiariorum , in Conr. JJboN'ì 
Simbol. Litter. I , P. 1 > 43 , P. II » ^4 • 



Sotiùe del Clem^rio » e iti Vs^seo i j f 

^ LVI 

NcttxJe di Niccùl^ Clenardo « e di Ciùvanni Vaseo » Familiari di 
P. Ferdinando • Metodi bitaattrù del prinTo » ijer insegnar 

la Gramatica 

Lo Scrittore contemporaneo ìficcclb Clenardo^ Teologo Fiammingo; 
suo Bibliotecario , ed Aiutante dì Studio , ci assicura , che (x) sitk 
id tempus versahatur in hrabantia D.Ferdinandus Colon , cujus Paren^ 
a Christophoro debemus repertas Insulas • Sit pax y et tequies utrius'^ 
que Manibus • ì^am anno superiore ( 15*40) defunctus est Hispali Fer- 
dinandus , qui Europam universam hac gratta peragravit , ut , quas 
baberet opes , memorabili cuipiam consecraret parandae Bibliothecae • 
Eam contemplatus sum nuper Hispali > omne genus Libris refèrtissimam • 
Egli nacque in Diest , nel trabante (i) > e dopo di aver insegnate le 
Lettere umane a Lovanio , viaggiò in Trancia , in Ispagna , in Forto-» 
lallo 9 ed in Africa , per meglio istruirsi delle Lingue vive » mentre 
già sapeva Y Ebraico y il Greco , e il Latino , diriggendo gì' indefessi 
suo^ Studj al progetto della Conversione de' Maomettani , a cui lo 
chiamava T ardente suo zelo (3) • £ però si condusse nella Città di 
JFc& deir Africa Tingitana , da cui nel 1 f 40 , e nel 1541 scrisse varie 
Lettere , comprese nel Libro i , a Giacomo Latomo , suo Precettore • 
Il ^.Zaccaria y nel riferire i var) Sistemi de' Gramatici , per in*^ 
segnar presto , e bene V Idioma Latino y riparta questo curiosissimo 
del bizzarro Clenardo (4) • Egli nel L. 11 delle sue Lettere > grazio- 
samente racconta , che aprì Scuola di Latino ai Braccar esi , il cui Lin^ 
guaggio tanto egli intendeva > quanto essi il Latino , cioè niente affatto • 

(1) Epistolar. L.II. Hannoviae 1606 y 384» 8* Patria di CoUm» i^7 9 
388 • (2) Vita Nic. Cltnardi Grammatici in Melch. Adami Vit. ThlUs. 
' Gcrman. ^7 • Aub, Mjrdei illustrium Galliae Belgicae Scrlptomm Icones , 
et Elogia . Antuer. apud Theodor. Gallaeum • fol. Valcrii Andrcat KibU 
Belgica > in qua Belgicae , seu infertoris Germnniae Provinciae , Vrbes« 
que > Viri item in Belgio , Vita > Scriptisque clari > et Librorum nomen- 
clatura» Lovanii apud Henr» Hastenium 1629 > et typ. lac. Zegers 1543 » 
4 • Frane* Swertu Athenae Belgicae > stve Nomenclator inferioris Germa- 
niae Scriptorum » qui disciplinas philologicas , philosophicas y theologl- 
cas y jurldicas > medicas illustrarant • Antuer* apud GuiK a Tungris i62\^ > 
ùA.'Tóh» Frane. Foffpens Bibl. Belgica y sive Virorum in Belgio» vita , 
scriptisque illostrium Catalogus, Librorumque nomenclatura» continen^ 
Scrlptores a VaU Andrea y Aub. Mfratoy Frane. Swertìo , aiiisque recen- 
sitos , usque ad an* i58o • BruxelK per Petr.Foppens i7?p >II > 4 • 

(^) Io. Henr. CaUernhergìi Conatus Nie* CUnardi circa Ainbammedorum 
ad Christom conversionem descripti • Halae in Typ4|istituti ^udaicl 1742, 8 • 
(4; Stor. Letterar. d'Italia XllI ,6. 



t$6 Metodo Untutrro della SctéoU del Clenardo 

Traeva egli seco tre Servitoti , ^he balbettavano alla peggio il TséOinù } 
e postosi in luogo elevato , ora questo» ora quello comaodava di aa* 
rete » o di andar carpone ^ o ò\ passeggiare » o di coricarsi , o di allit^ 
mare una Candela » o dì smorbarla » e cose simili • I Servi tutto ese- 
guivano appuntino > e talora interrogati rispondevano • Il Maestro tal- 
volta li minacciava ; tal altra gli motteggiava 9 o pure proverbiava 
alcuno degli Spettatori , che avesse qualche difètto corporale , come 
una Gobba , sfornaaualle spalle (i ) » o un Naso sperticato sul Volto (%)f 
accompagnando sempre co' gesti le parole • £' incredibile il concorso » 
che ebbe tale Scuola , che poteva piuttosto chiamarsi Opera buffa . 
Vi concorrevano i Vecchi d'ogni ordine > misti ai Fanciulli ^ e vi 
doravano ore , ed ore • Parlando egli , stavano tutti cheti » come 
Olio s e solo dappoi si sentiva un bisbiglio , ed era li ripetere l'uno 
ali' altro in giro le udite parole » e spiegazioni • Così in breve ebbe 
addottrinati que' buoni , e docili Braccaresi sl parlare latino , quanto 
per avventura , dopo hiolti anni di studio , non saprebbe un Europeo • 
Non è a dire » se il Clenardo s' invaghisse di questo metodo » eseguito 
Con quella sua felicissima Vena di Attore • Egli non volea più udire 
a ricordarsi la Gramatica . Pure costretto in Germania ad insegnarla » 
volle, credo , certo per far dispetto alle Gramatiche , che fusse 
Latina tutta ; e così fatta , la fece studiare agli Scolari con esito felice . 
Avea poi sì fattamente istruito nelle Lettere un suo Moro pre- 
diletto , chiamato Gio, Latino , che giunse ad insegnar Rettorica in 
Granata y con pubblico stipendio • Finalmente per 1' odi« implaca- 
bile de' Turchi , e per la perfidia di un Cristiano , che lo tradì » fu 
costretto di tornare in Ispagna , senza veruna conclusione della tan- 

(1) Giano Nido Eritreo deìla Pinacoteca I, ii5» narra questa burla , 
latta dì Carnevale y ad un Gobbo > che però seppe molto ben ribatterla • 
Baldus Cataneusyqumn Seapulis panilo extantihiés » ac prominentibus , esset , 
ad f erenda onera factus yìdebatur • Et quia Testudinis /ormoni referehantf 
Feriis Baecìfanalibus » qitum per Vrbein personatus incederei » }oci caussa 
interrogata a q$kodam > quanti Testudo ì Crepitio magno edito % vide > i»- 
qmt , primum , num tlbi placeat Sonus \ E' celebre la Favola Testudo di 
Mariangelo Accursio • V. MaztucchelU I > P3 • Tiraboscbi VII • P. Ili » 490 > 
D. Afflitto Scrittori del Regno di Napoli 17^2 , 4 > 24 • Come ancora La Te- 
stuggine , Commedia d'Invidia, e Gelosia , in Versi , di Gius* Samtafiore» 
Roma per Ànt. Biado i1^5 > 4 • (2) Il lepidissimo Francesco Zanotti scclssa 
ad Eustachio Manfredi , che fra le rarità di Roma , era da vedersi il Naso di 
Gio* Mar. Crtscimbeni . Tanto era lungo > e magnifico , che meritò , che su di 
esso si scherzasse da un bell'umore » con questo "Diitico • 

Ingenium 9 Nasumque yides\ Quid praestatì utrumque 
Grande est ; at Naso grandius ingenium • 
I due grandi Eisonomisti y,Ant, Gius. Pernety , nelle sue Lettres Philosophiqnet 
d la Hàye 1748 , 12 , e Gio. Gaspare Lopaters nel Phjsiognomische • Leipttg 
111% > 4 > han preteso di scoprire Vindolì tutte , con lor Vix] , e Vìrtk > in 
fondo M Anima > dalla forma del Naso > e dagli Orecchi • 



/ 



Nottue di Giovimni Vsst^ ^if 

tQ sospirata Conversione de' Maomettani , e morì in Cranica nel if^Xr 
avendo lasciata gran fama del suo sapere , per le varie sae prodii^ 
zioni (i) . 

Nella prima Scaligeran» si dice , che morisse in età di 31 anni» 
Ma vien corretto questo sbaglio nella Seta sottoposta da Le DnchaC » 
che dimostra , esser mancato di anni 47 (i) . 

Anche Gio. Vaseo (ji) , famoso Giurista » e Letterato di Bruges ^ 
fu addetto per un triennio a O. Ferdinando ; ma non sempre al suo 
fianco , per averne dovuto passare In Corte una porzione , per assiste- 
re ai negoz) di D. Diego , come narra egli stesso», scrivendo • Tributa 
annis , partim in Aula Isabellae Augustae tractandis Froregis Xndia-^ 
rum Occidentaiium negociis > pertim Hispaii in mtmercsissima Biblio^ 
tbeca Polonica consumtis - 

Dopo di essersi portato dal Belgio in Siviglia 9 sotto gli auspica 
di Ferdinando Colombo , e di aver dimorato nel tempo- indicato in 
sua Casa » approfittandosi della sua copiosissima Librerìa y divenne 
Professore di Rettorica in Salamanca • Quindi a Braga , e poi in EvorM 
ittstrui la Gioventk Portoghese . Finalmente richiamato ih Salamanca 9 
avendo dappertutto formato i suoi Allievi y non solo alle Scien%e » 
ma alla Virtù , e alla fietà , ivi cessò di vivere nel i f ^i > avendo an- 
ch' egli lasciato il suo nome in molta riputazione , per varie Opere 
pubblicate (4); e potendo anch' egli meritare, al par i/dClenardc^ 

(i> Nel i^^i stampò in Lovanlo lì i Libro Epistolarum de Rebus Muhame^ 
iicis > 8 > che il Reimanno in Catal. Bibh 949 chiama raras , caras , praecla^ 
ras > aureas • Ivi parla molto anche de Rebus Maroccanis • Poi ne fece un* al- 
tra edizione con questo titolo . Epistolarum Libri JJ » quorum posterior jwm 
primum in lueem proitiìt . Ant, ex Offic. Cbrìst, Plantini il 65 , 8 . La HI , che 
è la migliore , porta il titolo già accennato • lidem Libri li Epistolarum • 
Accedunt Excerpu ex Ut^berti Thomae Leodii Annalibus de Vita FridericlJì^ 
Comitts Palatini , Ducis Bavar. Haiioviae exTyp» Wechelianis 1606, 80 
Abbiamo inoltre le sue Jnstitutiones Linguae Graecat » Lutet. ex Oific* Rob« 
Stephani 1^46, 4 > et Paris, apud Car. Stephaimm i^^i > 8. Vniversir 
Grammatica Graeca , cum Scholiis Antesignani , et per Alex* Schott SchoHi* 
iUttStr. Lugd. 1599 > 8 , et cum Scho>iis , et t^raxl Petri Antesignani , et 
Frider. S/lburgii recensione • Francof • Apud NT'echelos 1^90 , et ex rccéns.» 
/•• Ger. Vossii • Amsteh apud Elzevirios 16^0 , e 1^73 ». 8 • Questa Grama/* 
tiea fu anche riveduta » e corretta da Renato Guillon > e da Alessandro Scc" 
ra.Sono anche sue le Institutiones Linguae Hebraicae a Quinquarboreo illustra^ 
tae . Faris. 1SI2 > 8 • (2) Scallgerana > Thuana > Perroniana » Pithoea- 
na , et Colomesiana • Amst« 1740 , II > ^4 • (3:) V^Ant. Sanderi de Brugn^ 
sibns eruditis , famaclarls Libri duo • Antuer. «pud Guil. a Tongris i5a4 » 
4 , et in ejusdem Flandriae illustratae II • Hagae Com* 1732» foK 1^2 • 

C4) toh. Vasaei Mtugensis Chroniei rerum memorahilium Hispaniae Tomus 
ffior. Salamanticae 1^52 , £cU. e con quest'altro titolo , Rerum Hispanìcarum 
Cbronicon, Colon* i$57 > 8 ^ et cum Frane» Tarapki Annalibus Rerum Hispa" 
»ic • Colon. 1^77 > 4 > in CoUectione Beli 1 , et in Schottiana I » 572 • Cìau^ 
da Galtni la Librum Hippotratis de Victus rati9ne > la malis auctis liu^iae. 4 



iì^ scrittori delU fJavigaxdene di Colómba 

iX aver lu(^o discinto {ra i frofesseri , onoraci da un insolito con^' 
cosso di Ascolts^tori (i) « 

i. LVII 

Mtri Scrittori della Uavigaxdme di Colómba 

Neil' aggiunta alla Biblioteca Volante iti Cinelli (i) , si riferisce un 
Libretto di tutta la Navigaidone del Re di Spagna delle Isole , e Terreni^ 
nuovamente scoperti • Ver Albertino Vercellese di Lisona a di io Apri" 

/e 15-04, 4* 

In questo stesso Anno , Antonio Gallo » Segretario della Repub- 

blica di Genova , e suo Coetaneo stampò nella sua Patria , la Vita di 

Christoforo Colombo > Scopritore del Nuovo Mondo , che fu inserita 

dal Muratori nella sua Raccolta , col titolo (j) , Ant. Galli de Savi' 

gatione Coiumbi per inaccessum antea Oceanum Commentariolus • 

Tanto egli » quanto Bartolommeo Senarega , da lui pur pubblica* 

*o (4) 9 lo fanno di Naiione Ligure • 

i. LVIII 

Salterio quadrilingue , ed Annali Genovesi di Monsig. Uiecoù 
Giustiniani » in cui si qualifica il Colombo per Genovese , e 

Cardator di Lana 

IMelifi^ Monsl§* Agostine Giustiniani^ Domenicano» Vescovo di 
Vebbio , pubblicò in Genova , per Pietro Paolo Porro » in Casa di N/r- 
coll Giustiniano , suo Fratello > Psalterium Hebraeum , Graecnm , Ara» 
bicum 9 Chaldaicum , cum tribus Latinis interpretationibus y et glossis , 
che fu lodato da Monsig. VexJo . Ne fece tirare due mila Copie , oltre 
einquanta Esemplari in Carta pecora » che, com' egli narra nella sua 
Vita t inserita nel L. V de' suoi Annali ii ^ , mandò in dono a tutti i 
aie dei Mondo , così Cristiani , come Pagani • Ma avendone esitata appe- 
na la quarta p^^^^ > che a sommo stento lo risarei della spesa (g) , ab- 

!• Vasaeo interprete , ab Augastino Gadaìdino ad veritatem emendati • In 
Galeni Opp. Yen. 163^ , fol. Class. VII , 108 • 8 • Nic. Antonii Bibl. Hisp. 
II , 3^9 • Hambar. Bibl. Hist. Gens. Vili , 47 , de Franckeneau 145 • 

(i) loh. Bare. Menckenii Diss. de his , qoibus siagularis quidam , et inso- 
litns Auditorum applaasus contigit. Inter ejus Diss. Acad. ^4 • 

(2) XXIII, 1^0. Patria del Colom. i}8 • ($) XXIII . Rer. Ital. 903. 

(4) XXIV • R, It. S|S • ($) Rileva l' Apost. Zeno £log. Ital. II • 292 , che 
quésta disgrazia gli fu cornane con Autori di altre Opere voluminose , ben- 
ché stimate j^ e lodate ^ quali furono Arrigo Stefano ne' cinque T. del Tesoro 



Salterio QH0driling^e > ed Annali di Mcnsig. Giustiniani i}f 

bandonò Y idea di pubblicace tutto il resto della BihHti , nella formi 
del Sdterio . ' 

Ivi commentando il Verso , in omnem terrmn exivit sonns etirnm » 
scrive (1)9 che il Colombo per quello , che aveva in Lisbona inteso da' 
più coraggiosi Navigatori Portoghesi 9 e per quello } che avea letto nei 
Cosmografi t pens^ di ^dare a quelle Terre y che scopra • 

Ne paria più lungamente ne' suoi Annali della Repubblica di Ce^. 
nova 9 che con diligen%a > ed opera del nobile Loren%it> Lomelline Sorba 9 
per Ant. Bellone furono pubblicati nel ly^y (i) dopo la sua morte 9 
seguita neir anno precedente , per esser perito coi Vascello > che lo ri* 
condaceva da Genova a Nebbio , in età di 66 anni • 

Nella Lettera Dedicatoria , da lui fattane at Doge , e alla Bjepui* 
ilica 9 in data de' io di Agosto nel if 3f > fa menzione dei dono, hitto 
air istessa sua Patria » della sua Librerìa > che per la qualità de' Codici 
'Ebrei , Arabi , Caldei , Grecia e Latini si protesta , che era la più rara» 
t la pitt singolare in tutta Y Europa 9 in quel Secolo , per esser la 
maggior parte degli accennati Volumi , in Carte Vitelline (j) 

Ma avendolo in questi Annali chiamato Cardator di Lana (4) * C 
di eotuli%ione plebea y viene smentito da V, Ferdinando , nella Vita dei 
Padre ; e dopo aver rilevati molti sbagli nel suo Salterio Quadrilingue » 
soggiugne 9 che i suoi Annali per le molte fiàsitk , che sostenevano » 
furono proibiti dal , Senato Ligure . Ma questa asseruone si most^ 
Insussistente dal Sig* Conte di priocca • 

f. UK 
Elogio del Colombo fatto da D. Pietro di Portogaile 

^on Pietro di Portogallo , Ammiraglio, e Governatore generale dell' 
Indie , Duca di Veragua 9 e Discenderie per via di Donne , da D. Die* 
go , figlinolo di Cristoforo , ne fece un Elogio nel 1671 % in cui pre- 
sentò nn Memoriale alla Corona dì Spagna ^ per avere un compenso 
del Marchesato della Giamaica , Feudo Principesco , di cui erano stati 

della Lingua Greca » e Rtnato Cbarterìo nell'Opere Greco-Latine à^Tppocrate » 
• di Galeno » stampate in Parigi , in XIII • VoK in fol.che neppure ebbero 
spaccio. (1) Patria di CoZtfffi. $i. (3) Nel Salterio i^i5» e negli Ann. 
di Genffva 1^97 • Extrait da Livre VI des Annales de Genes , à*An^» Giusti* 
niano , dans la 2 Part. n. II de l'Hist. de Loyis Xìl , par Tìnodore Godefrqy • 
a Paris 1^1^ , 4. Mich,Giustiniani Scrittori Liguri 17 • Patria del <^lom. jo , 
f5) Zeno Eleo. Ital. II , 393 • Catal. della Libreria Caconi 19^ • 
(4) Ancorché avesse esercitato questa professione , non sarebbe stato l'u- 
nico ad avere del merito • Lienardo Fhrayanti nello Specchio di Sdenta Vmi^ 
tersale L. t » c'jo » dico » che Mariano Vtronest , cbt ahitam nel lido dì Tt- 
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Investiti ! Discendenti di CoUmbo , ia contracambio di maggior? iU 
ritti, invaso a' tempi di Oliviero Cremwello (i) » dagl' Inglesi , e quin- 
di dovuto cedersi dalla Spn^mt ali' Inghilterra » nella Pace ^ conchiusa 
aeir anno antecedente (2) • 

f. LX 

Stofin del nuevo Mondo di Cio^ Bntt. Muno% » in cui descrivonsi 

le gestn del Colombo 

Il Sig. Conte di Prioccn incomincia le sue interessantissime Giunte alla 
vostra Dissertnuone (g) , con darci notizia dell' Historia del Suovo 
Mondo , escrihiata da D. Juan Bautista Munots • £0 Madrid 1793 , 4 • 
Fin dai 17 79 Carlo III dette l' incarico a questo Cosmografo dell' I;i- 
die 9 di stendere la Storia del Nuovo Mondo > conquistato dagli Spa» 
gnuoli , £ però volle , che gli fussero aperti tutti i liegj Archivj» Egli 
specialmente si prevalse di quello , formato in Simancas nel 1^66 -, per 
ordine di Filippo II . Ebbe ancora moki reconditi documenti dall'altro, 
conservato in Lisbona ^ fin dal 17^5* nel Monastero di S. Benedetto y e 
da varie Biblioteche pubbliche , e private . Essendo munito di questi , 
ed altri presidj , compilò il primo Volume della sua Storia dal X4pi, 
fino al ifoo , diviso in sei Libri, e preceduto da un Prologo • Ma è 
da dolersi , che essendo stato colpito dalla n^orte a' ip di Luglio 
nel 17^5, non abbia potuto pubblicare il secondo Tomo di già ulti- 
mato , ed il terzo , che avrebbe contenuto i Documenti • Forse , se 
avesse potuto condurre a fine il suo lavoro , ci avrebbe forniti di una 
Storta f anche più perfetta di quella, dataci finora dagl' insigni Scrit- 
tori Robertson , e Raynal . 

Ernesto Augusto Schmid ne ha fatta la traduzione in Tedesco , 
che è stata pubblicata in Weinheim nel 179 s ^ con 44 Annotationi 
Storiche , Geografiche , e Letterarie di M*C* Sprengel , e con una Carta 
Geografica di Diego Ribeiro , Cosmografo di Carlo V 9 delineata nel if z^ 
e con altra dell' odierne Indfe Occidentali , per Appendice . 

Fu poi nel 1798 pubblicista in Madrid una Lettera Critica ^ che 
viene attribuita al Ch« Sig. Ab. D. Francesco Iturri del Paraguai (4) , 
ed in cui viene accusato di aver fatto poco conto degli antichi Stori» 
et dell' Indie , e di aver troppo servilmente tenuto dietro ai moderni , 



neiìa , e un altro Battilana , nano Vomini tutti duoi di gran dottrina , et espt» 
tienza , pia di quanti ne sono in tutta V Europa : siechh quest'Arte si può chia» 
.mare Arce fellice , quando da* tali Vomini ella k amministrata • (1) V« lasca 
Vita scritta Ida Gregorio Leti , e da Raguenet . (2) Patria del Colom. 6 , 
giùnta VI 0,^ , 245. 0) Patria del CoUm. 191 , 217 • (4) Patria di 



0nùfi compatiti d Colombo dal Card. Mendouk 1 4 r 

e segnatamente al ftn^ > ed al Robertson ; benché per altro impie* 
ght 8 f pagine contro il medesimo. E però non è maraviglia» che 
anch' egli siasi Ingannato , nel creder Genovese il Colombo (i) • 

^. LXI 

Onori compsrtiti 0I Colombo dal Card, fietro Cotà^ualett^ 

Arcivescovo di Toledo 

li Colombo dovette riconoscere ii principio della sua fortuna dal 
Card. Pietro Gon%ale% di Mendoxat , Arcivescovo di Toledo (i) , il di 
cui favore , come abbiam saputo da Monsignor Ceraldini (^) , gli 
giovò moltissimo » per facilitargli )' introduzione al Ré Ferdinand 
do y e alla Regina Isabella. Egli poi compiacendosi di aver accor- 
dato il suo patrocinio ad uno, che se n'era mostrato sì meritevo- 
le , e che avea sì ben corrisposto alla sua aspettazióne 9 dopo il 
suo primo trionfale Ritorno , volle Invitarlo alla sua Mensa > In cui 

10 fece sedere i^el primo luogo » e servire a Piatti coperti , In con- 
trasegno della più gran distinzione (4) • 

i. LXU 

11 Card. Antonio Perrenot induce Lorenzo Gambara a comporre il Poema 
del Colombo . Sue Lodi » « Critiche . Medaglia coniata in onore di 
questo Cardinale , promotore della Pianta delle Terme Dioclexiane , 
da noi descritte y ed illustrate • Lettera di Bart, Ricci al Gambara 

sopra il viaggio del Colombo 

A dae altri Cardinali egli è debitore del maggior aumento della sua 
Gloria Postuma , propagata per opera loro , con due Poemi Latini • 
Il Card» Antonio Perrenot , piò noto sotto II nome di Card, di Gran* 
velie (f ) 9 affinchè !a Posterità Incominciasse a risarcire in qualche par*- 

CoJoiff. 301 • (i) ivi 19^ • (2) Aharo Gomet Memorie della Vita del Card» 
Pietro Gandtsalyo di Mendoia • Alcalà i^dp • Pietro di Salazar di Mendozà 
Coronlca del gran Cardenal de Espana Don Petro Goniaìez de Mendoia > Ar- 
Sobispo de Toledo , Patriarclia de Alexandria • £n Toledo 162'i , fol. Ciacco^ 
niolil, ^o. Palazzi ìly 410. Cardella ìli 9 lÒó. Novaes Wl , 11 . Besozzi 
S. Croce in Gerusalemme . Roma 2710 » 4 , 118 • Menochio Stuore I > P« II 
2^6 . (3) V. p. (5S . (4) Prerost Hist. Gcn. des Voyag. Xll , L. V. Elogio 
del Colombo 11 1 • (^) Eloge ó*Antoine Perrenot y Card, de GrameUe > par 
Henry Albi . dans le Recueii de sesEloges • Lyon 16^9 , 4 • 27P • Lettre, de 
h^.Boisoty Abbé de S. Vincent de Besangon z M, Pelisson 9 contenant nn 
pro;et de la Vie du Card, de Gratgpelle , qu il avoit dessein d'ecrire , et un 
état des Mémoires 1 et Papiers de ce Cardinal ^ qi)*il avgit rasscmblés « dana 



14» Il Céra, di Tetrenot induce tot. Csmtara 

u i torti usati al gran Colombo dagi' ingrati suoi ContempotMnei ^ 
Impegtiò LorentiO Gamburs Bresciano > a comporre in quattro Libri il 
Poems y da lui intitolato Columbus , o de Navigutione Christophori 
Columbi Libri IV. Romaè ifSf ex typis Barth. Bonfadini , et Titi 
Diani» a cui furono premessi gli Argomenti da Aurelio Orso. £ssi 
cominciano in questo modo* 

?trenctte > Virnm teferum » qui JJttoru primus 
Ingentis tetipt Cubue , non cognitu Nautis 
Haetenus » oppositumque Polum , novuque Astru Jetexit 
Super , et inventus Cancri sub Sidere Terrns . 
dtcipe y quae quondam jussisti Carmina , ab Afiris 
Quum domitis Caesar dulcem , claramque vidisset 
Tartenopem Victor . . . ^ 
Voichè nella Lettera premessa allo stesso Cardinale » narra » che scan- 
no con esso a Sapoìi , spesso gli parlava della Savigaxdon del Co» 
lombo , la di cui storia Niccolò y suo Genitore > avea spesse volte as- 
coltata dallo stesso Colombo , mentre si tratteneva con esso in Bar» 
teUona » e che avea raccontato , dopo varj anni > col più gran pia- 
cere , a Carlo W. ^ 

l'Hist. Litter, de 1* Europe I • ^p , et dans la continoatlon des Méraoires de 
Litterature de M* dt Sallengte > publiés par le Pére des Moltts . IV , 37 • 
Mémoires pour servir a l'Histoifcdu Card, de Gr^itvfJ/r 9 premier Ministre 
du Fhilippt Jì Roi d*£spagne , par D. Prosper Levesque > Religieux Bene- 
idictin de hi Congr. deS. Vanne». Paris Desprez 17^? » II > la • V, Mèro. de 
Trepoax 17^4 > Mai II • Hist. du Card, dt GranvelU » Archév* de Btséngon^ 
Vice Roi de Naples , Ministre de TEmpereur Charles V y et de Philippe II 
Roid'Espagne , par M.deNans Courchetet , èecretaire des Vil)es« Anseati- 
qnes • Paris Duchesne 17^1 > i3 • V« lournal Encyclopedique Mai 17^1 > 
P. lì , et Mém. de Treyoitx luin p. 13^0.» Observations Critiques sur 1* Hist. 
du Card, de GranveUe . Iourn.Encycl • luillet 1761 , Dunod Hist. de TEglise 
àcBesaugonly 318. SdmmArthani Gali. Christ.V,7. r^M/> Ital. Sacra 
I , 18^ • Spèrdndto Sabina sacr^ , e profana Roma 1790 , 4 , 2p7 > PaUtzi 
III , ^91 Ciaeconio IH, pa^ . CardelU V , 38* Nffvaes VII, i6% . Gli fa 
contata una Medaf^lia , quando era Vesccn^o di Arras in Fiandra , col Busto t 
eJ'lKWjioiir ANTONilPERRENOT . EPISC. ATREBATEN. Nel rovescio, 
per alludere nUa fermeiia , con cui resistette alle trame > e maneggi de*suoi 
Nemici « v*è il Mare da contrarj Venti agitato , ed una iVkve dalle onde fie- 
ramente percos8a,col motto DVRATE .V.yf/ii^efiJtVr alla Biblioteca FirmiM, 
contenetela Raccolta di Mfd^^/f e d*Vomini illnstri . Mediolani 1783, 4, 
p5 • Al genio di questo C4r<fi'it42e slam debitori della Pianta» e dell* £Jev4-> 
jtione delie Terme di Diocleziano , fatte con grande esattezza da Sebastiano 
A'Ojfa d*V$recht , che mori nel i^^7 di 34 anni , ed incise con gran maestria 
in 25 Tavole in fogtio , ^a Girolamo Cocb di Ametsa , che con una succinu 
spiegazione , dormano un Libro assai raro , con questo titolo • Thermae Die* 
Jtìetiani destriptao per Sebasiianum ab Oya Architectnm Kegium delineatae , et in 
ses inciae ah Hiefotymo Cochio Pictore , et CaUographo , et in Incem editae » 
Mwn^tikus Amonii Ptrtnoti Episcopi AtrtbaUnsis » et Jmp. Caroli F in Belgio Si* 



• • 



ié comporre il Toems de Ifavigatione ColumH 14) 

Nune breviter tibt dicum > quièe Genitori 
'Rettulit ipse tuo Unge ndmifnndM Columbus • 
Qunm primum GrstnneU inqnit 9 nova gloria genti$ 9 
Christophore > Ausonidum , die nune ex ordine Fortm 
Inventos a te , die Regna , tuosque Labores ; 
Et toties sileant Vates jaetare Telasgi 
Innnmeros Terrae traetus lustrasse 9 viasque 
Alcidem , Saechamque eti^m vidisse orientem 
Auroram toties , Mio dum territat Indos • 
Hae Vatum sunt ambages , longeque superstes 
Jllorum fama est major y quam vivida Virtus f 
Et totum implerunt variis erroribns Orbem • 
Felix Ansoniae Tellus , eui contigit uni 
Totius Mundi Imperium ; nune et quoque filix » 
Quae talem te laeta tulit sub luminis oras » 
Cui Deus Omnipotens alto dignatus Oljmpo est ^ 
Tot Pelagi monstrare vias , tot Regna » tot Vrbes 
Egregias , quas Majorum non viderat Aetas • 
Ter te namque illae Caneri sub Sidere Gentes 
Vnumque » trinumque Deum agnovere , repulsis 
Uuminibus , veri quae Gens ignara eolebat » 
Qtsoi. omnes nostri tinxere ialubribus Vndis • 
Nel picclol Volume > che abbraccia quattro Libri di Lettere ^ stampate 
ìnFerrara nel if 61 da BartoUrìnmeo Rieci di Lugo , Maestro del Card. 
luigi Fisani (i) 9 e prodotte 9 con tutte le sue Opere 9 in Padova nel 
I747»in IV Tomi in 89 v' è la prima del secondo Libro 9 scritta a Loren' 
u Gambara 9 in uno stile assai faceto 9 ed elegante 9 nella quale gli di- 
ce 9 che essendo egli già pervenuto all' età di 70 anni 9 non era pia 
JQ grado d' intraprendere la Uavigardone all' Indie 9 a cui il Gambara 
scherzando 1' avea invitato ad accingersi co' suoi Eroi ; e che però si 
contenttvadi (are quel lungo Viaggio col suo Colombo <, leggendolo» 
mentre stava a scaldarsi > in Ferjara 9 al svlo. Cammino {%)• 

giJlorum Cmtoàxs • Àntutrpiae i5$8 • {oh V, Vasari Vite de' Pittori XI 9 71 • 
Fea Note al 'Winchelmamt III 9 6$ • Noi ce ne slam serviti nella nostra Opé- 
ra inedita » intitolata > Le Terme DhcUiiaue ilUstrate » con le Chiese iri eret" 
tedi S» Ciriaco f della Madonna de^li Angeli » e di S» Bernardo* (i) Zeno 
Eloq* Ital. II 9 137 9 ^07. (a) Ecco la stessa Lettera » che non ho voluto , 
che manchi in questa RaceoUa\ Ex Operum Barth, Riecii Lngiensis T. IV • 
Patavii 1747 • apud Io. Manfré 89 II 9 98 • Bartb. Riccius Lupensis Ldt*ren» 
Ho Gambaro S. D. Men quoque 9 GanAare 9 tuis Heroibns admisces ì atque 
cum iis usque ad Infimos Indos tfìinsvehis ì Vtinam ego mihi melius angnrer I 
Perinde enim esse videtar, atqne sldiceres» jam eò pervenisti 9 Ricci , 
ttnde ulterius progredì non pQtes ; id quod ex LXX annis meis facile conjici 
poteste nequetlbiablAfcristtllust quam samini Ivdtcii 1 aUqs datur redi- 
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Questo ?oemn il Lorenta Gémbìtra ia esultato con somme lodi • 



tus • Non «nim tantam viae Cam nam grandem Viram ingredi par esse vide- 
tur , ut iterom ex loogissìma Illa Navig^tlone sid nos Superos redit urani me 
sperem* Quare mibi satis esse poterle, si, quod reliquum est vitae, 
in meum Quartisaiium , meo Cisio , per Aescatem cum meo Antonìam 
vehar > vel si quid paulo etiam longius , Bononìam ad meos Cuspxos , J9«r«- 
]os y ceterosque amicos ; aat etiam Venetias ad meos Comelhs ; inde Psta^ìim 
nd roenra Abiosmm : per hyemem autem , quam non solum Maria , venim 
€tiam terrestria itinera , tum frlgoris , tum Vjenrorum vi clausa snnt , ad 
iptem cum Colmoho , ac caeteris , qui Navì^ationem illam scripseranc , to- 
tum illud Iter legendo mihi conficiam • Sed quid ego sum ho mini» , qui sa« 
perlore anno , beilo bonus sum habitus , eum toc fortissimis Viris Navem, 
vel ultra Jndos , si decar alius locus , consccadere verear ì unde mihi tot 
jemmas , tantam Ainri vim , toc ptttiosas res sim domam revecturus ì Hvlg 
accedit , quod magnam volupcacem capiarn y quam alìtun Orbem , alias Gè»- 
tcs t acque harum 4/105 mores , cultt^s , quae ad humanam Vttam ageadam 
maxime pertlnent , videro • Sed heus tu , qaam torridam , quamque già- 
cialem plagam lucer nos , et illos Veteres esse rati sunt , ut eas praeterve- 
hemur? Ne timeas , Krcct • Nulla ea est. Nugae sunt« atque Poccaram 
fabulae • Totum est habicabile « Veceres enim , quod cum eorum bona gra- 
tta dictum volo , in eo imprudenter hallucinad sunc . Quid ego ex te au- 
dio? Num tuus quoque Maro , cum ceteris itlius Artis pradentissimis Viris, 
insuis quinque plagis elapsns esc ! Re ipsa , non rationibas , acque arga- 
mentis ita esse , jam pridem decla^cam est • Doleo , tantos Viros , in hoc 
tam manifesto errore versatos* Sed quonUm non arbitror , Te Vectorem, 
iillum officio vacuum tollere , quaero ego de te , cui operi meara operaia 
usui esse posse reris ì Nam si me auc impellendo Remo , aut Velìs , slve col- 
lendis , sive deducendts destinasti , aliarum virium id , quam septmagnMrii 
Vili , totum esc onus • Si ut per fimes volitem , ego vix humi repo ; ne 
dum satis obestts , fiMainhnlus fiam^ Si Cla^ù Gubernatorem consticuisci , 
tnagnum periculum esc , ne vel prima nocte alterum PalitMri»m Oceano com- 
pararis « Non puto ce ad Seutìnam exhauriendam policisslraum hominem ad- 
diccurum ; mulco vero minas , qui ceceris impcrcm , qui c;us Arcis sim im- 
pericissimus , qulque Ventorum nuUam Scienciam ceneam , neque unquam 
alias Man intravl • Si vero malueris , uc is sim , qui auc pctfotos cnrsicem , 
aut qui Kemifies impellam , aut qui Signum iisdem, quando remis incumbanc, 
auc quando eos sustineant , aut inhibeanc , falleris ; quum horum nullus mi- 
hi usus, nallasicscientia • Ncque me in summo Afa/a > quasi in SpicnUt 
collocabis,qui ne yitreh quidem oeuìh * certius quidquam cernam • At quae- 
damsnnt tamen , qaibus^go aliquam operam dem , uc pei? faciendo , in 
Anchoris evellendis , ce funihus in spiras coUigendis , ec in ceteris ejus gene- 
ris • Verum si tu magis amice meeam agas , me a meis scudiis non abdo- 
xeris , ac mulciplicem eam Nanri^atiomm mihi describendam attribueris ; 
In quo officio forcasse ego cibi satlsfaciam • Vt conclnuo unde a Gadibtàs sol- 
-vemus, quantum viae in singfllos dies , ac quaeque, quo vento conficfe» 
tiK , quae pericula prndenter devitabimus^ quas tempestates virtuce supe- 
-rabimus , ad quae loca post longissimam Navigationem appulerimns , qui 
«orum habUantes , qui morts , qxdDeortàm cnltm , qui resthiàs » quae ìeges , 
instituu , rerum copia , ceceraque , <piae notata digna videbuntar , descri- 
vendo • Hoc modo tttrique opcime consuiueris • Neque enim ipt e inanem 



Scrituri sopra, tlnveniàone degli Occhisli 1 4 f 

iz Giusto Lipsio (i),d3LPétoU MéMUXdo (t), e duBssilio Zinchi (g) .Ma» 
benché non sia scrìtto sen^a eleganza > appena nondimeno per ciò > 
che z\V Invenzione appartiene, può dirsi Poemf^ Epico , come senten- 
2iò 11 Giudice supremo dell' Italiana Letteratura > Cav. Tirahoschi (4) ; 
poiché in sostanza altro non é , come si é già veduto, che un semplice 
racconto , che il Colombo medesimo fa de' suoi Viaggi^ al Padre del 
Cétrd. Perrenot^ 

Per altro non meritava il cinico , e schifoso disprezzo , consimile 
a quello di Catullo , per gli Annali di Volusio , dimostratone dal mot' 
dàcc M^ Antonio Aiureto ^ il quale in fronte delia Raccolta delle sue 
Poesìe y che teneva fra gli altri suoi Libri , vi avea scritto, che neppur 

10 stimava degno , di esser condannato al più laido , e vergognoso ser» 

VigiO m 

hominem tolles ; neque ego non ad nihii bonus videbor ; neque hac racione 
qttidquam habebo , quamobrem nobilissimam istam Narigationem non «xo- 
ptem , qua non Cokhos , non Thaltm vehar , sed totiém Orbem Terrarum cir- 
camvehar • Tuis igitar me > quod tua spoote antea fecisti , permictentem » 
acque etiam rogantem , adscribas , licec ; cui ego ad dlem diccum praesto 
zd Portam zdcTo , atqae cum rellquo nobilissimo Gomitata feiiciter jfy/kvtn» 
conscendam • Vale • Ferrar iae • * DtW Jrrveniione di questo utilissimo Stru^ 
mento , che tanto vale a rinforzare , e confortare la Paterna Visiva deirr^- 
11M , ha scritto Francesco Redi nel I delle sue Lettere , e nel li delle sue Ope- 
re . Ven. 1712, S, e nella Diss« XVI delle i^erftrrf/??; curieases d'Antiqmtt 
di Giac. Spon» Fra* primi Inventori d*esso egli nomina Fn Alessandro Spina 
Domenicano , che ebbe il merito di rinvenire il modo di lavorare gli Occhia^ 
li , ^che dal primo Inventore non gli fii voluto communicare • Ma è da veder- 
si Dom. M, Manni in due Ragionamenti , nel IV degli Opuscoli del CaUgerà , 
77 , saWInveniione de^li Occhiali da Naso , la quale ne prova Vlnyentore > da 
questa Iscrizione in S, M* Ma^iore , di Firenze, riportata- anche dal P. Ri" 
cha , nelle Chiese Fiorent. Iti 284 . f Qui diace Salvino d* Armato degl'Arma^ 
ti di Fir. Inventar de^li Occhiali . Dio gli perdoni la peccata . AmDMCCCCXVIÌ 
Nel H delia Scelta di Dissertazioni cavate da* pik celebri Autori • Ven. pel Sof 
yioli 17^0 , che non oltrepassò il IV , sono inseriti i predetti Ragionamenti 
del Manni , che ne parlò ancora nel Commentario de Florentinis Inventis C* 
XXIV , Vnde ConspiciUa , sìve Occhiali da Naso ì Ma inoltre possono consul- 
tarsi il Viécange , U Lancellotti nel Disinganno ultimò delT.II dcìV Hoggidì , 
441; il Giastiniani ntWc Lettere Memorabili lì , 2^4, III, 129; H Murato^ 
fi T.I. DÌSS.XXXIH, 3<58; il Cbambers nel Dizion. Vaiv. VI , ii , ed 
il Sarnelli dell'uso degli Occhiali nella Celebrazione , e deW Invenzione de' me 
desimi. Lett* Eccl. IV , 192. Da Mònsig. Af4rii»t , nel I degli Archiatri 9 

1 1 « si riporta mirabills Recepta ad Visum del Medico Giacomo da Forlì « ^ié4e 
in Electuario infrascripto continetur , quo usus faii P. lob. XXII , continne uS" 
qne ad finem Vitae snae , qaae fnit CI V annor. cam darò et libero visu , siu9 
Ocularibns « (1) Ad Falv. Vrsinum EpistoL L. 2 , et Lazeri Mise Coli* 
Rom. II, 477* (2) IV EpistoK 28, 48 • Patavii dum eras t babebas in 
manibns egregium illud Poema de novis Insulis a Columbo detectls , cnjasego 
qnum exordinm multis praesentibns legissem , admiratus travitatem , it éU^ 
gantiam Carmini s , cxclamavi » Cedite Romani -, in quo adone , qai a me dìh- 
^stutiret » inytni mmiuem • (3) Carmin* 139 » 179 • (4) VI 1 Pt UI » 2U • 

k 



14^ TùemM del P. Carriera di Columii Itinere 

BrixU > vestratis merdosti Volumin^ Vstis 

I^ùn sunt nostraees tergere dignt^ ì^t^tes • 
Cosi il Cardinal {fairim (i) si è studiato di provare » astenendosi pe« 
rò di riportare questo sordido , e disonorevole Distico , benché noa 
futan le parole , e contentandosi di condannare M. Ant* Mttretum 9 
sat celebre Dicterium ^ nigro quovis Thetaignominiosius ^Brixiani Vatis 
Volumini pracfigentem • 

$. LXffl 

Il Card. Benedetto Panfili persuade il F. Vbertino Carrara Gesuiti^ > 
a fare il Poema de Christophori Columbi Itinere • 
Sue ApprovaMoni y e Censure 

Anche un terzo Porporato , qual fu il Cardinal Benedetto Panfili (1) > 
Mecenate illustre de^ Letterati , e Letterato egli stesso > s' Interessò per 
la gloria del Colombo , avendo indotto il P. Vbertino Carrara ùesuitg, 
presso di cui soleva bene spesso improvvisare con felicissima vena io 
Versi Latini , a comporre un Poema Eroico , diviso in XII Libri > col 
titolo Columbus y sive de Itinere Christophori Columbi , che usci alia 
luce In Roma nell' anno 1 7 1 f , il quale fu l'ultimo della sua vita » sotto 
gli auspicj dello stesso Cardinale • 

Ne fece T approvazione il celebre Poeta > Avvocato Ciò. B$tu 
Zappi {i)^ il quale non dubitò di asserire, ingenii acumine , stjli 
amoenitate , ac figurarum , sententiarumque luminibus adeo mihi sple»^ 
descere videtur » ut ,iostrae aetati gratulandum putem , quod ipsi audi" 
re tontigerit Epopoejam > post tot Saeculorum silentium 9 iterum latini 
loquentem • 

Ma , non ostante questo splendido Elogio^ e gli altri dell'Autor 
delle Vite degl' illustri Barnabiti (4) > delle Memorie Istoriche degli 

(1) Specimen Brix • Liter. P. Il , 1^8 , a58. , 270 

(3^ Mar. GuaruMeci Vitae Pont, et Cardinalium 1 , 18^ • Caratila VII» 
a5i . No)fAts XI , ^8 • Storia de' Possessi Pont, JS j , jdi . (5) Alicia. /•!. 
Morti Elegia de Laudibus 7. B. Pelìcis ZappH • Arcad. Carm. P. I » 18^ , edit« 
I7$7 > il suo Elogio nel I delle Vite degli Arcadi morti i5i > Frane. Maria 
Mancarti Vita di Gio. Batté FtUce Zafpi , nelle Vite degli Arcadi Hìastri . 
IV , 145 ; P.fnaxzi Storia della Sapienza , IV , 116 , 194 . Clemente XI , Pro- 
tettore del famoso Pittore Carlo Maratta > facilitò colle sue generose benei- 
cenze Io Sposalìzio della sua bella» e spiritosa Figlinola PaustinaiCoX suddetto 
Avvocato • Onde si vidde girare un Rame del Ritratto di Faustina * che pri- 
ma era stata corteggiata dal Duca Ctsarini , con questa Iscrizione . Opera di 
Carlo Maratta . Jncitione dtl Vaca Ctsarini . Cornice dtlVArpocato Zappi • /»• 
doratura dtl Papa • V. Gio. Pietro Btllori , Vita di Carlo Maratta . Roma 
1732 » 4 , i55. (4) Praestantium Virornm » qui in Congregatione S, 
Patti! , vulgo Sarnahitarum t memoria nostra floruemnt, Vitae Deci* 
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Afcmdi (I) , del CineUt {%) , e dei Giili (3) , t Y Apologia fattagli dal 
Crescimbeni (4) , sopra V intagliò de' Fatti gloriosi della Keinm Cristi" 
M > finto nelle Porte della Kiggin dì Aretin > in tempo cfel Cdombo ; 
il suo lavoro è quasi caduto in dimenticanza » per la poca felicità 
delio Stile , che non corrisponde all' invenfdene > e alla dispesisdene 
del Peems • 

Egli r incominciò con questi £i4uiiefff* 

Primus sh Europa Solis qui viserit VrnMm , 
Perque prephanatum Velis Mare » maxima Regna 
Regibus Hispanis 9 Orbemque adjecerit Orbi , 
Sit mihi materies Operis • ^ . • 
e gli die compimento con quest' altri , che potranno servire d' uft 
Màggie della sua maniera di scrìvere • 

Vaticinar : grandi tibi se qui temperet ere t 
^ee minor arte , fèrent venientia Saeeula Vatem • 
Ferre sedHeroem , qui Te Virtutibus aequet , 
Saeeula desperent; eondat nisi Conditor hujus 
Orbem alium , veniatque noxn novus inde Reperter • 

foema di Giulio^ Cesare Stella > intitolato Columbeidos > riveduto da 
M» Antonio Mureto y Pier Vettori y Angelo Batgeo 9 Pietro Magno , 
Fulvio Orsino > Ant. Querengo 9 e Mario Curxdo » lodato dall'Eritreo , 
dal Mandosi , e dal Cinelli , e pubblicato con una Prefittone del 
P. Francesco Benci • Notix»ie di questi Soggetti ^ de* Ciechi dotti ^ e 

degli Eruditi Precoci 

*ec non disunire il Poema del "^.Carrara da quello del Gambara » ugual- 
mente protetro dal r05tr^,e promosso da premure Cardinalii»ieyXìtìio par- 
lato prima di quello» composto da Giulio pesare 5fW/^, Nobile Romano » 
in due Libri^dat doveano esser seguiti da altri ancora, non mai pubbli- 
cati , col titolo di Columbeidos (f ) » imitato dal P.Niccolh Alessi Perugia 
no , deW Ordine de' Predicatori » per un suo Poema » in lode di S»Colomb0 

Bonon* 17S1 > nella Vita di Gio« Andrea Manti « il qaale ad uno ScioU 9 che 
gli disprezzò questo Potma » disse • Haad tu decimam % credo > yel si annos 
ctntrnn yixeris » €}us Poematis pattern fecefis « Nngari tibi rìdetiàt intetdum ì 
Non %d suo Auctor , sedeo y quod ferebant illa tempora > ritio feeit . At se Poe» 
tam praehfUt ; at ingefium exsrcuit ; hoc vero , qucd in maxima laude pone » 
^n otMOSHm rtltquit* V. Stor. Letter. d'Italia V» 29». (i) p. i^ • 
(2) BibU Volante II > pò « d) Vocabolario Cateriniano li , 324 • 
(4) Bellezza della Volgar Poesia VI » S9 * (^) lui. CaesaHt Stellae Nob« 
Romani Columbtidos Libri Priorcs duo ad Pbiltppum Austriam t Phil* U Re^f 

k a 



14' £'^f; del Tpema'H Giulie Cesare Stella 

ìieatiaM (i) , esistente nella Librerìa Slasiana , e citato dal Maiuttue* 
thelli (z) . Egli lo compose , in età di soli venti anni . Onde merita di 
essere annoverato fra gli Enfims eéUbres par leurs Etades , di Adria^ 
no Baillet (j) , nei Teatro dell* erudita Gieventk di Davide Sculteto (4), 
e nella Uibliotheea Eruditoram ?raecociunhioMe/cheri (f ) « lodati aa« 
Cora da Gio. CfisC* Woifio (6) > da Gio. Enr. Goeiào (7) > da Gio. Enr. 
a Seelen (S) , e da Gior» Ltid, Goldnero (^) • 

li P. Tranceco Benci Gesuita (io) , suo Maestro 9 io pubblicò nei 
ijT^o, e non nei i jrSp , come da tutti si è scritto , con una elegante 
Trefauone , in cui dice , che prima lo avea mandato a rivedere Aca^ 
demiae Florentinae^ amplissimis Viris y et praestantissimis ingeniis in* 
struetissimae • Ma non contento della loro approvafdone , lo avea sot- 
toposto ancora al giudizio di ?ier Vettori (i i) > di Angelo Bar geo (ii^ » 
di Pietro Magno (13) , di Fulvio Orbino (14)» di Gio.Tonso^ di Ant.Que» 
rengo (if ) > di Mario Curxdo i qui oculorum coecitatem (16) » intfilligen' 



Catliol. F, Hispaniarnm » et Indiarum Principem • Romae apud Sanctium» 
CI Socios MDXG , 4 . ri) CohmheìHos , Poema in iionorcm S, Columbae 
Reatinac Monialis Ord. Praedic. Vita ejus > auctore Sebastiano PerusÌDO> 
cam Comm. praevio , et notis Dan, Papebrochii , 8 Maii BoUand» 319 • 

(2) Scrittor. Ital.I, 46^ • (3) avec les lugemens des Savans. Amst. i72^> 
V > 4 > p. I • (4; Accessiones ad Bailleti Librum , slve de doccis Praecoci' 
fciff • Vitcmb. 1702 , 4* (O Hamb. 1717 > 8 • (<^) De Praecocìbus crudi- 
tls . Hamb. 1707, 4. (7) Elogia praccocium quorumdam eruditoroni» 
aliorumque Virorum doctorum , Henn, 'fìttemi novem Decadibus supcrad- 
denda. Labecae 1709 , 8 • (8) De Pratcocibus Eruditis , una cum Parali* 
pomcnis* Flensb. 1719 , 4, et in ejusd. Misceli. Lubec. 1735, 8 . P. II> 
131 • (9) Diss. de ingeniis Praecoctbits . Gerac 1730 , 4 . (io) Jani I^cii 
£rxt^r4erPinacothecalI , Num. L* AUgumbe Bibl. Scriptor. Soc. lesu 21^ • 
MÀziiéCchelli , II , 1\ II, 784 . Tiraboschi VII , P. Ili, 2^9 . (11) Ant. 
Beniyieni Vita di Piero Vettori , l'antico , Gentiluomo Fiorentino • Fiorenza 
pc' Giunti 1S85 , 4 • Elogium cjusd. cumP. Victorii et lofu Caselli Epistolis 
a Casello editis • Frane. IS97 > 8 , 137 • TJonardo Sahisto Orazione delle 
L^odì dì Piero Vettori , nella Race, di Prose Fiorentine • Fir. 1719 > 8 , 81 • 
Tiraboschi X , 25o • (12) Vita ejus ab ipso latine scripta • ne* Fasti Conso- 
lari dell' Accad. Fiorent. di Saldino Sahini . Fir. 1717 , 4 , 289 , Frane. 
Sanleolini Orazione delle Lodi di Piero de^ìi Angeli da Barga . Fir. per Gior- 
gio Marcscòtti 1^97 ,4,0 nelle Prose Fior, di Carlo Dati • Fir. 1661 , 8 • 
P. I , HI • Gio, Batt. Strozzi Orazione nell'Accad. Fior, fra le Opere dello 
Strozzi. Roma per Lud. Grignani 163% , 4 • Andr* Rossotti Syll* Scriptor. 
Pedemontii 4<52 • Mazzncchelli II, 747 • Tiraboschi X, 9 • (ij) Jan. Nye» 
Erythraei Pinac. 810. (14) Ios,Castalionis Vita , et Tcstamentum Puìrii 
Vrsini . Romae typ. Varesii i557 , 8, et Inter Vi tas sei ectas quorumdam 
eradit.et illustr. Vlror. Vratisl. 1711 > 8, ^^S « Sa Vie, dans les Mcm.de 
Niceron XXIV , 341 . Tiraboschi VII . P. I , 194 , P. Il , aoa • (1$) Il Tas* 
soni così lo loda nel C. V , St. XXVI della Secchia rapita 
Qitesti era in yarie Lingue principale , 
Poeta siufoìar , Tosco » e Latino > 



Scrittori sopra M» Antonio Muretò I4P 

ttMe acumine^ fnaximartémque rerum cognitione compensst 9 e di Af . An* 
ionio Mureto (i) , che mostrò per alerò dì ammirar c^uaio Foema ^ 
più per la Latinità^ e per la Versificauone , che per la distribufuione , 
e piano del' Opera ; benché i maligni suoi Detrattóri mormorassero > che 
la singoiar awenent^a , e la gioventù deli' Autore aveva influito a 
procurargli questo suo favorevole , e non meritato suffragio > anche 
per quella parte • 

Il Poema fu letto con ammirazione nella sua Villa Suhurhana > 
Qxoè 2L\\zTarnesina > che era allora fuori delle Mura della Città ^ Azi 
Card. Alessandro Farnese (z) , il quale spontaneamente lo mandò > a 
Filippo > Figliuolo del Re Cattolico , che subito ne accettò la Dedica 9. 
con una Lettera 9 che fece scrivere ali' Autore dai suo Precettore . 

£gli poi ad esso l'inviò con quesu Elegìa , premessa al suo Poema 9 
dopo la PrefatÀone del P. Benci , 

Ad Garciam Loaisam jPhilippi Principis Institutorem V.C, 

lulii Caesaris Stellae Elegìa 
Nec potis optato Pinus se nautica Por tu 

Condere , ni felix per Mare Ventus agat • 



GrAtKpOrator , Filosofo , Mordle , 
E tutto a mente area Sa»t* Agostino • 
VErìtreo ne ia un btW Elogio nella Pìnacotheca 6^ • £* commendato ancora 
dai Card. Pallayicini » nel Libro del Bene Llb. 1 > e. 7 > dal CsLtd* Bentìi^ogUo 
nelle Mem. L. 1 , e. 4 , dal Ghilini nel Teatro d'Vomini illustri , e dal Tira^ 
boschi VIII,^2i . (16) Merita di aver luogo fra i Ciechi ìlliéstri , rammenta- 
ti , nelle Dissertazioni di Giac. Guferò > Rupella rupta , etXiresias , de CAe' 
citatis y et Sapientiae Cognatione ; sub finem Libri de Offic. Domus Augusta» 
Paris • 1628 » et Lips. 1673 , 8 ; di Giorgio Trinkusio de Coecis sapient4a , ac 
eruditione claris , mirlsque quorumdam Actionibus . Turingiae , et Gerae 
1672 , e di £f»r. Augusto Frike de Coecis eruditis . Lips. 171$ , 4 • Di un*Or- 
bo eloquente fu detto • 

Cocce y ubi te cerno y nil te puto cernere y sedquum 
Audio Hicentem , cernere cuncta puto . 
. (1) Vita M^ Ant, Murtti ex scriptis ejus , et funebri Oratione Francm 
Bendi » ab Andr. Schotto collecta • Praefìxa est Mureti Orationibus • CoU 
Agrip. 1609 , 8 . Lips. 1(582 , 8 . Vita elusdem , ab Anonyrao , scripta 
una cum Diss. de Mureti Operibus , et Editionibus > et Frane* Bendi Orat. 
in ejus Funere. Praemtssa sunt T. I Opp. Mi^r^tì . Veronae 1727, 8. Sa 
Vie , dans les Mem. de Niceron XXVII , 143 • Jo. Vogtii Apologia prò 
Af. Ant* Mureto > Criminis Sodomiae postulato » in Apparata Litter.Societ. 
Collig. Collcct. I . Wittcb. 1717, 8, p?, et in Polìcar. Laseri Amoenit. Liter. 
Lips. 1729, 8 , p9 • Plusieurs Partlcularites curieuses , touchant Muret ^ 
avec les Remarques de M. dt la Mormoye . dans V Antì-Baillet , du Menage • 
Amst. 172^ , 4 . P. 1 , 9^ . Ioni N[yc. Er^thaei Pinacotheca II.Tìrafctf^cèt X, 
1^7 . (2j Nella Pinacoteca dell'Avv. Mariotsi y si conserva il suo Ritrattcf 
io Tavola , alto pai. 4 , lar. $ , e mezzo scarsi > fatto in età di 14 anni > in 
cai fa creato C4r</ì04/tf da PWoUI Ilio Zio • Ha la barretta in testa « ed ^ 



tfO ì^9tttde del Card. Alessandro Tarnese 

Sec mea ad extremum se fette Coltimbeis , tUam 

I^i patrocinii prùvehat aura imi» 
decus Hispanae , spesque una Loaisa famae f 

fublica qoù erescit /ulta decente quies • , 
£f duee te Faere , vincit hter , integer aevi , 

Laude Vir ut magnos vincet utraque Vires • 
Qued filix tandem est iUasub Kege futurus , ~ 

Debet praeceptis Orbis uterque tuis • 
O quibus interea sese virtutibus auget 

Innameris , annes explest ille pares • 
Erge me , ceeptis quem spes promissa secundi 

Principis y injustum sumere jussit onus y 
Iure feve , primis majus quod mclior annis ; 

Mncipis in Uudes omne movetur Opus « 
Nam si magna quibus sese Domus Austria jactat » 

Interdum veteres ille recenset Avcs > 
• Vt tentam incendant exempla domestica mentem , 

Ferque suae lengas Gentis it historias , 



vestito con Molletta purpurea , sopra il Rocchetto • Tiene la sinistra al pet- 
to , il di cai pollice entra in uno spazio sotto le Asole con bottoncini ; ed il 
gomito poggia sopra due GtMnti biattchi > che stanno sopra un Tayelino > sul 
quale» sotto la sinistra , sono due Li^rt chiusi , ed uno legato £on fettuc- 
eie • In mezzo poi v*è un altro Libro , chiuso con fìbbie , e sopra v'è la So" 
pracarta di una Nitza , in cui si legge ANDRO ; poiché il resto della Niua è 
coperto dal Lt6ro,che posa sull'altro colle fibbie> e vi si legge ARNESE • Que* 
sto Libro è aperto » e i due fogli di mezzo testano aperti anch*essi,e sollevati • 
Su questi fogli si leggono varie Iscrizioni greche • Sull'altro foglio » che non è 
sollevato » posa il Cardinale Vindice della Sinistra y nel cui minimo ha un 
Anellino con un Giacinto^ ovvero Kuhino » ed in questo foglio ancora è scritu 
in greco un'altra J^ef»tei»/4 • Le medesime significano , che la Virtù costa /4* 
fica y ma poi dà premio > e contento ; e che il Vìzio di piacere , ma poi pro- 
duce pena > e disturbo • Da un Lato vi è la Veduta della Farnesina , fingen- 
dosi , che il Cardinale stia nel Palazzo Farnese • Egli fu sempre applicato 
«Ilo studio , essendo solitola dire , ignavo Milite , et Clerico Litterarnm igfki* 
to > nihìl esse turpius • Carlo V neavea formato tal concetto » che protestò. 
Sr Collegì»m Cardinalihm talibus Viris constat > profecto Senatns similis ynus' 
qnam Gentium reperietnr • Giacinto Gigli , nel riferire nel suo Diario la mor* 
te f seguita agli ii di Settembre nel 1^15 della S. Cleria Farnese , sua Figlia 
naturale , e Madre di Giuliano Cesarini , la pia bella Donna > che si trovasse 
a suo ten^ , narra > che si soleva dire » che tre cose estremamente belle ayea il 
Card. Alessandro » che eraqtMsi impossibile di poterle arrivare • Queste erano 
il Palazzo d/ Farnesi. , la Chiesa del Gesti , da lui fabbricata > et la Big. Cle- 
ria . V, lui. Nigroni Oratio in funere Alex. FarnesH Card. Inter Nigroni Orat. 
P. II , 438 . MedioU 162^ > I? • Ciaccon. Ili > S$8 , Palazzilll , 214 . Car- 
della IV , 1^5 • Noraes VII » 7 • Piazza Ger. Card. ^^ • Giustiniani Govcr- 
aat» di Tivoli 13$, Bull, Vat, III, i$6. Storia de' Possessi $2$ • 



ElegÌM di CiiUié Cetsre StelU if i 

Otiurrent Fecdinandus , sexuque VirugQ 

Altior ) invitto par Isabella Viro , 
Cacholici nomen quòrum meruere Uhores » 

"Et pia prò Sanità Relia peracta Fide • 
His clim Auspieibus , trans Littora nota Columbus 

Intentatum aliis primus inivit iter • 
Ef tittilos tot per Maria invia vexit Iberos 

Victor j ad oppositi regna reposta Poli • 
^on Venti rabies > nec inhospittH Aetheris arder 

Magnanimum , Felagi nec tenuere ndnae • 
Ivit , et ingentem Phoebi aemulus ambiit Orbem t 

Et domito Mundum janxit utrumque Mari • 
Vix illum , innumeris licet aere denatet aiis 9 . 

Fama per immensas fèssa secata vias » 
Qttem chartis intexam audax metuentibus atra 

Nocte tegi 9 ni me ludit honoris amor ; 
FerpetHum ut Ungi morrimentis insitm Aevi 

Floreat , et Populi docta per ora volet • 
Vivet y et ut factis immanibas obruit omnes , 

Prisca quot in lucem Saecla dedere 9 Viros , 
Sic non laude minor , cui nil anus aufirat Aetas f 

Alite fbrsan erat carminis ille mei • 
Et Pfoctrum pietas aeterna micabit Iberum , ^ 

Prima mihi a summo cura futura Duce • 
Extera tentantem prò Religione Colurabum 

Fiegna procul y quorum est sponte sequut0 man$H • 
{Tu modo magnum utm decurre LoMsa munus ; 

Tuque Puer coeptis maxime dexter ades 9 
Quem sapere ante annos mirata Hispania gaudet , 

Sec y tantum quo te Principe toUat » habet • 
Perge voletis , et te Regi y quem nomine reddis ^ 

Redae Patri factis , et pietate parem • 
Incomincia poi il Poema con questi Versi , 
Inventum pugnata cane pia Bella per Orbem y 
Magnanimumque Ducem , Terris qui primus Iberis 
Axis ad oppositi Populos ignota Quiquejae 
Littora fècit iter y seeretaque Regna retexit .. 
attesta il P. Benci y che l'Autore arca compofsti questi due libri , se! 
inni prima , che fossero da lui pubblicati, per averli mandati in 
:fro , a rivedere ai primar) Letterati , ed anche fkìY Accademia Fioren^ 
ina • Ma essendo venuti alla luce , varj anni dopo il Poema di Loren* 
Gambara 9 il Card. Quirini nella Parte H del suo Specimen Srixianae 
itterat. %7T > giustamen^ si mcrayiglU » jche il P. Btnci non facesse 



irx 14 Tamiglia SteUn U^bile di Rms , e di Brescia 

nieniioae alcuna del medesimo , cui egli ascrive la lode dell' anterio- 
rità y dicendo , cujus eerte Uus est , Principem vestigia posuisse , et 
maximam a Manutio eommendatienem reportasse • 

Certamente lo stesso Gambara si mostrò geloso dt assicurarsi la 
gloria di essere stato il primo a cantare di questo Argomento > avendo 
Hnito il suo Poema > dicendo p. xo8 

Sim lieet , ut perhibent , Vates non ultimtis , inter 
Tibridis j et Mellae e anta jam adflamina notus • 
Et primus » qui non nostro sub Sole jacentes , 
Ante ali OS cecini Romana per Oppi da > gentes > 
Christophorus quas exigua cum Classe retexitm 
Sembra , che (usse ereditario nella Famiglia Stella il vÙer Poetico^ 
lodandosi dal P. Benci^ non solo il suo Fratello Gio*Battista , Segretario 
de* Memoriali del Papa,ma ancora L,Arrunzio Stella, che Papinio Staùo 
chiamò in bis studiis eminentissimum.Ab hoc enim Aruntio Stella (i}t 
dice il P. Benci , Stella ortos stirpe antiquissima y constans fama est , 
et vero ab opinione eruditorum , gravibus innixa argumentis non 
abhorrens • Il C^rd.Quirini i. cit. p. 177 > dimostra 9 che la Famiglia 
Stella » quantunque (asse una delle Nobili Romane y pure era anche 
una delle Bresciane , come prova con molti documenti , e massime con 
una Lettera di Giulio Cesare > scritta ad Ottavio de Rossi » che trovasi 
fra quelle , raccolte da Bartolommeo Fontana • 

Ma per essere meglio informati delle qualità dello Stella , lodato 
ancora dal Cinelli (i) , dal Mandosio (;) > e dal Tiraboschi (4) , gioverà 
di riferire V Elogio , fattone da Gtano Sicio Eritreo (^) , in questi ter- 
mini (6) • lulius Caesar Stella Romanus fuit excelienti Vir ingenio » 
et ad studia Litterarum in primis opto • In hoc Natura quid ejficere pos- 
set y in Puero videtur experta • Nam ita celere illi ingenium tribuit , 
ita lepidum » ita amoenum , ut in ipso pene ineuntis aetatis fiore , info- 
eiendis Versibus , Senum multorum gloriam anteeesserìt i acprope y simul 
oc natus , maturitatem adeptus fuerit suam . Et enim nondum annos 
natus viginti , Libros Columbeidos edidit duos , poeticis omnibus lau- 
dibus ita refèrt4f$ | ut Af • Antonii Mareti , Petri Victorii , Angeli Bar» 

(i) V, Gohzitàm de Familia Arr^ntia . 

(2) Bibl. Volante IV, >67 . Vion. Andr.Sancdisani 9 Vita di Gh. Ci- 
nelli Caifoli , Medico Fior. neHa Bibl. Voi. di Cinelli , continuata dal San- 
eassani . Vcn. 1734^ 4 > -^ ' **^5 •' Tiraboschi Vili , %6% . (5) Biblioth. Rom. 
Cent. Ili , i^^ . y. CinM BibJ. Volante III , 2^0 . Prosp. Mandosii Elqjgium, 
in Bibl. Medica Késtenerì • lenac 1746 , 3^ • Elogìum in Act. Lips. 1683 , 
337. fifUrf/^fStor. della Sapienza, e Lcttcr. Rom. IV , 193 . (4) VII, PI 
HI > 2?^ . «) Job. Chr. Fischer? mtaloh. Victorii Rossii , vulgo Jani Nidi 
Erythraei dicti . Ext. cum Erythraei .Bpitiolis z Bischero editis • Colon. Vbior. 
^139» S, SsL Vie • ,d^n^Uf Memi i^ jNfieeron yXXXilly iz$ . ^6) Pina^ 
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gaei , Tetri idagni , aliorumque doetorum » qui tum maxime fior ebant , 
testimonio j senius iUud opus , quam no» iUa modo ,^ sed longe etiam 
superior aetas ferrei , judicatum sii , et summis in Caelum laudibus 
elatmn ; neque dubitat Franeistus Bencius > a quo ille eruditus fuerat » 
Viseipulum suum se Magistro mt^jorem asserere • Sed tam secundus prò» 
perantis Naturae fiwor , tamquam Ventus , hominem cito defècit ; qui 
quum consedisset y simul etiam fèstinantis vis ili» ingenti quievit » 
neque postea quidquam , quod magnopere dignum esset laude , perfecit ^ 
Quamquam sit verisimilius > ipsum Nuturae potius j quam Naturam ipsi 
defuisse . Nam j quum satis se udeptum laudis , et gloriae arbitraretur p 
summum iìlud studium remisit , quo a Fuero fuerat tncensus ; ac ma» 
luit in Aulae luce , honorum Sectutor , versari , quam in umbra do* 
mosticorum parietum delitescens , ad summam poetieae facultatis laudeno 
pervenire . Tuit ob praestantiam ingenii » multis Summis Font, carus , 
sed Clementi Vili etiam in amore , ac deliciis , a quo etiam inter Cu» 
bicularios intimos est adlectus ; quem locum deinceps apud alios Fon^ 
tifices tenui t . Sed demum cupidus Liberorum , qui essent generi mo» 
numentum , et sili , Senex jam duxit Vxorem : et die quodam , duno 
Vini Cyathum cupidius haurit > subita morte correptus , excessit e vita • 

i. LXV 

Versi volgari di Giuliano Dati , su la Scoperta delle Canarie , fatti 
ad istan%a di Gio. Filippo de Lignamine , e Nòtixde d' entrambi • Al» 
tri Versi del Dati , in lode del Frete Ianni , di Scipione Africano p 
e della RappresentaxJone della Fassione nel Colossìo 

L\on solo però in Latino , ma anche in Italiano , è stata da molti ce- 
lebrata quest'ammirabile Scoperta . Francesco Saverio Quadrio (r) ri- 
porta un Boema in ottava rima y col titolo > Isole trovate nuovamente 
per el Re di Spagna ; in fine del quale si legge . Finita la Storia dellM 
Inventione delle nuove Isole di Canaria Indiana > traete da una Fistola 
di Cristoforo Colombo , et per Messer Giuliano Dati tradotta di lati» 
no in versi volgari , aUaude della Celestiale Corte , e a consolationa 
della Christiana Religione , et a preghiera del magnifico Cavaliere 
Messer Giovan Filippo de Lignamine , Familiare dello Illustrissimo Re 
di Spagna Christianissimo , a dì XXVI di Ottobre MCOLXXXXV Fh- 
rentiae • 

cotheca • Gaelferbytl 1729 98,^^. (1) Della ragione d*ogni Poesia IV» 
49 • V. le Memorie del Valvasense del nió , la Raccolta Milanese dello stes- 
so anno , gli Annali Letter. d'Italia I > P. II » 26^ ^ e gli Vomini illustri 
della Comasca Diocesi del Conte Ginio 197 > in lode dello stesso Quadrio. 
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Neil' ultima StMnt»0 parlasi di questo Messere Gio, liUppe dui I#- 
gtMtne , CMvaUer Messinese 9 Medice di Sisto IV 9 che eresse la questa 
Cini 9 nella propria O^sm 9 una eccellente SimnperÌM , dalla quale si 
divulgarono molte Opere , non meno sue , che di altri > il CtUdog» 
delle quali fu prodotto da Monsig.Fi0»f4»f»f (i).01tre ì'EUgio Eactogii da 
Vomenieo Schiavo j posson vedersi il Sortii (z) ,11 P. Audifiredi 9 (;) > e 
11 P. Laire (4)9 e le belle Nottue » raccolte sopra di esso dall' eruditis- 
simo Monsig. Cuetano Marini (f) , giustamente lodate dal Tir^'^ 
boschi (fi) • 

I Versi son questi 

Questa ha composta de Vati Giuliano (7) , 

A preghiera del Magno Cavaliere 9 

Messer Giovan Filippo Cicilianot 

Che fii di Sixto Quarto suo Scudiere 9 

Bt^ Commessario suo 9 et Capita/so 

A quelle cose , che fur di mestiere ; 

A laude del Signor si canta , e dice 9 

Che ci conduca nel suo Regno felice • 

(I) Hist.Litter* Aquile^ensis • Romae 1742 > 4 > 3^S • 
(3) Storici Napoletani II, 3^3; (^) CatalogusRora. Edition.Saec.XV. 
Romac 1783 > 4 > 4^9 • ^ (4) Spcciin» Typogr. Sacc, XV , 305 . Index Li- 
brorum Card, de Lommié > ab inventa Typographia , usque ad an. 1^00 . Se- 
noDis 1791» I> 311 > 391 > il» 5^ • (^) Archiatri Pont. 1 , 189, ip^. 
(6) VI » P. I > 24$ 9 XI , 16^ • (7) Fu sconosciuto dal Quadrio quest'al- 
tro suo Libro 9 riferito dal P. Attdlfredi nel CataU Roman* Bdlu 3%% • Chomìa' 
eia la chalcuìatione de Mesere Juliano de Dati • In fine • Finita la ehalculatiene 
. di Messer Giuliano de Dati » Doctore Fiorentino , e Fenitensiere in Santo Janni 
Laterano^Càmposta in rima per treni* anni dssationi ( sic ) insole eìluna » elle mo» 
bili Feste alìdude del Signore • Finis, 4 • (1494) Neppure dal Quadrio si ùl men- 
zione di quest'altro , similmente riportato dairi(ff<iì/ire<<r 927, Il secondo 
Cantare delV India in ottava rima • In fine • Finito el secondo cantare deìVìn' 
dia 9 ciok delU huomini , e donne Z Animali irratiònali monstruosi collecto e 
eon^sto I Versi per Misser GTVLJANO DATI Fiorentino : allaude della Cele^ 
otiale Corte: t a consolatone de Cristiani. JnKoma tanno ter t io d* Alexandre 
Sexto 9 4 • Nella 2*63 Strofa di questo secondo Poema > dichiara rargo« 
mento anche del primo > che al V.Andifredi non è mai riuscito di rinvenire* 
O Diserei auditori i^o inarato 

De Vlndia magna in el primo cantare 

Della grandetta sua e del suo Stata 

E dela sua ricbeta santa pare 

Della prima Opta doyel sacrato 

Maximo Prete Ianni suole stare 

Di sua persona dissi e di sua regna 

E mostrarel dipinto per disegna 

E ancor yi narrai del suo Pai atto 

Massime dorè da sua acudienta 
.V« la Notiiie del Prept Imai > da me prodotte nelle ÌHo^tìe delle Sacre Tcstt 



Ifétiùe dil Frete Jsmnt gff 

(. LXVI 

?«#mii Er0ieo del Cav. TcmmMso Stigliani ^ in XXXIV Csuti sul 
Mondo Nuovo > e ine Cernute , fitte dtU Cav. Muritti ^ edéU 
P. Angelico Aprosio iU Ventimiglia 

La stupenda Impresa di questo nuovo Vlissi » ben degno di esser cele» 

di* SS. Tietr9 e Paolo 31» alle quali non dovrà dispiacere > che So aggiunga 
quest' altre . Ne' Viaj^ del Ramush P. 1 , 190 • Ven. i$88 , foi. si legge il 
Viaggio neW Etiopia al Prete Ianni i fatto per Francesco Alvarez Portoghese nel 
1^20 . Le mème Voyage , tradnxt en Frangois > aree la description de VAfriqtf 
de leanLeon. T. II , Lion i^^6 , fol. Nel Lib. Ili delle Lettere de' Prtuc^i , 
ristampate in Venezia dsi Francesco Zìlettì nel 1S81 > secondo l'ordine de* 
tempi > a differenza della prima edizione , ivi fottane nel 2^52 da Gìordémm 
Ziletti , la X Lettera è del Prete Janni a Papa Clemente VJT nel i^^o ( Zenn 
Eloq.ItaUl, ló^ ) Biagio Martinelli , e Gio, Francesco Firmano nella ?• II. 
degli Atti Ceremoniali del G attico 166 ^ narrano» che Clemente VII ^ nel 
1^33 , tenne un Co»ri5fpf0 9 In Bologna ^ in ^c\x\ Frane* AWarez ^ Sacerdote 
Portoghese, Ambasciatore à\ Dayidde Kt àt%\\ Etiopi ^ detto i\ Prete Ianni 9 
gli presentò le sue lettere , che erano state scritte nel 1S24 , per rendergli 
ubbidienza > come a Capo della Chiesa • Damiano a Goes Portoghese le h« 
scampate nd Libro de Fide > Religione > Moribitsque Aethiopum ad Panlnm III • 
Paris • 1^41 9 4^ > et in T. II • Rer. Hispan. Il loro titolo è questo • Eg» 
Rex 9 cnjns nomen Leones yenerantnr 9 et Dei gratin Atani Tinghil » idest Thns 
Virginis vocor > qnod nomen est a haptismate , nnnc rero in ipso smcepti Regni 
initio assnmpsi nomm Darid , dilectns a De'o , Colnmna fidet t cognatus stirpis 
Inda , filins Danrìd , filii*s Salomonis , filins Colnmnae Sion , fiUns Seminis IW- 
coh 9 flins de mann Mariae > filins Nanpet carnem , Jmperatot magnae , et 
àìtae AEthiopiae > magnorum Regnornm » et ditionmm , et terramm , Rex de 
Xoa 9 de Cajfate , de Fatigar , de Angote , de Barn , de Badliganze 9 de Aden » 
ie Vangne , de Gojame > nbi Nilns oritnr , de Damaraa > de Vagemedri , de 
Ambeaa^i de Vagne , de Tigri Mahon , de Sabajrm , nnde fmt Regina Saba » de 
Bamagaes » et Dominns usqne ad Nobiam , finem AEgyptt • Hae Proinnciae 
omnes in meapotestate snnt • V, Oldoin» ad Ciaccon. T. Ili , e. 4^p • Francm 
Alvarez in Epitome Histn Abyssinor. Nic. Godignf in Tract. de Reb* Abissina T. 
II • Anecdot. Rom, 184 . Ganfred Vosiens Par. I . e. 5^ • Ducange ad loin^fl^ 
Um • Moreri Dict. Hist. Gregor, Abnl'Faroìum in Hist. Dynastar, 280 »NI^4dl- 
dingum in Annal. Min. ad an. 130S • Spicileg* Acherian. Vili , ^75^ • Aggio* 
gne Gio. Firmano ( Gattico Acta Caerem. T. II , 166 )^ qnod Orator Regis Ai" 
tbiopis Pontifici donapit Cmcem anream Ungitndìnis nnius palmi > et ultra 9 no» 
mine Preto Ioannis • • • • Portabat ipse Frànciscus Orator Cmcem argenteam té 
tnann % pront portare selene , ut ainnt > in partibus illis magni Praelati > «f 
Beges ; et qnumfrimum yenit ad conspectnm Papae, humiliayit Cmcem • • • Ont- 
tor Preto Ioannis accepit Caudam Plwrialis Papae , qui illam rrrtrenter atei» 
piens , oscuìatns est • Sappiamo dal Diario ms. di Giacinto Gigli , che in Gen* 
maio nel 16$^ , penne in Roma un Nepote del Prete Ianni con rarj Francescani » 
e andò a S* Francesco a Ripa • Il P. Audifredi 3%^ descrive Taltra Opera inti-i 
folata • Trattato di Scipione Africhano in 8 Rima • finita la Storin de} magniu 
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braca da nuovi Omeri (i) , eccitò ancora l'Estro del Cav.Fra Temmasv 
Stigliani , il quale, forse per ripulirete non tener sempre la sua Penna » 
contaminata dalla sua sporca Merdeide (i) , diede In luce in Piacenza 
pel Bal%acchi nel 1617 > h prima Parte del suo Poema Eroico , diviso 
in XX Canti , e intitolato , il Mondo Suovo , riprodotto dipoi intero y 
in XXXIV Canti nel 1628 > in Roma per Giacomo Mascardi , 4 . ivi 
descrivendo quel Pesce , che suol chiamarsi Vomo Marino , volle met- 
tere in derisione il Cavalier Ciò, Battista Marini (3), il quale , non 
contento di avegli risposto con alcuni pungenti Sonetti , intitolati le 
Smorfie , inseri nel Canto IX del suo Adone alcune Stan%e , in cui si fa 
befie d^l suo Competitore , schernito sotto Vallegorta di un Gufo . Per 



Scipione Africhano Cìptadino Romano chomposta in Versi vuìgari per Messere 
GIVLIANO DATI Fiorentino in Roma a laiède del Altìssimo anno 14^4 , 4 • 
Compose ancora la Rappresen9aiione, della Passione in rima yolgare con più per-» 
sone nel i^oi , riferita alla p. 421 , e il Diluvio Avvenuto in Roma Vanno 1449 
descritto in Versi volgari da GIVLIANO DATI , ivi , e nel VI della Storia 
d*ogniPoesiadel j2i*<tdrto 148 • DcWc Rappresentazioni deìU Passione del i*!- 
gnore recitate nel Colosseoffino al Pontificato di Paolo JIJ , come attesta Gì-' 
rolamo Ferrucci nelle Note alle Antichità di Roma di Andrea Fulvio . Vcn* 
i^S8, 121 > parlano il Fontanini E\o<[, Ital. 1 , 498, il Mazzuccbelli W , 
97^ > Marangoni Memorie Sacre , e Profane dell' Anftceacro Flavio $. LX • 
Rappresentazione della Passione di N. S. G. C. che ogni anno fare solcasi in 
puesto Anfiteatro, Sp • Catalogo della Libreria Capponi 317* (1) Omero 
giustamente è stato chiamato il Re de* Poeti , e il Poeta de' Re • Narra Laer- 
lio L. 4 9 che Arcesilao Re de' Cirenei non mai la sera prendeva sonno , che 
non desse una vista ad Omero ; e levandosi la mattina , usava il medesimo , 
dicendo di voler parlare prima * che si desse ai negozj , col suo Innamorato • 
Sappiara poi da Plutarco , de prof. Virt, » che Alessandro M. ne formava le 
sue maggiori delizie , tenendolo sotto al Guanciale , con la sua Spada • Egli 
gelosamente custodiva rZ/rWe nella preziosa C455frf4 di Dario; affinchè» 
diss'egli un giorno a' suoi Cortigiani , V Opera la più perfetta della Mente urna- 
na » fasse posta nel pili prezioso Scrigno del Mondo . Quindi lo chiamava la 
sua Provisione deli' Arte Militare ', e veggendo un giorno la Tomba dì Achille 
nel Sigeo y esclamò con invidia. O fortunato Eroe y che avesti un Omero, 
che cantò le tue Vittorie ! Alcibiade , dette una Guanciata ad un Retore , perchè 
non ^vea Omero nella sua Scuola . (2) Stanze in lode dei Stronzi della Real 
Villa di iWtfrfrirf . y. La Libreria di Mageo Pinelli . Venc/ia 1787» 8, IV, 
^20, VI, ^37 • (3) Gìo. Batt, Baìacca Vita del Cav. Marino . Ven. ap* 
Giac. Sarzlna i52S , 12 . Frane, Chiaro Vita del Cav. Marino . Napoli » 8 . 
0io. Frane, Loredano Vita del Cav. Marino . Vcn. per Glac. Sarzina 16^^ , 
4 , e colla Lira del Cav. Marino 16^3 , 12 , e nelle Bizzarrie Accademiche dì 
G, F. Loredano P. I, 267 , Vea. i57o , 4 . Frane. Ferrari Vita del Cav. 
Marino • Ven* 1639 , 4 , e colla Strage degVJnnocenti del Cav. Marino • Ven. 
l6s3 y 4. Jac* Filippo Camola, Vita del Cav. M^tWito . Roma 15^?, 12* 
Sa Vie , dans les Mem. de^JVicero» XXXII , 187 . Paganini Gaudfntìi Fama , 
et Poesis r. B* Marini defensa . in Meuschenii Vitis summorum dignitace , et 
,« rttditionc Virorum • Cot^rgi 1735, 4, li» 137* Tiraboschi Vili, 285. 
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altro WeeoU Francesco Hsym (i) , quantunque confessi , che 11 suo 
Stile y sia talora > édqnsnto duro , e vile , pure lo antepone a quello 
deli' Adone > di cui non dubita di chiamarlo incompMtébimente migliore • 

U capriccioso ?• Angelico Aprosio VentimigltM , Agostiniano (i) , 
per confutare la Critica fatta dallo Stiglisni all' Adone del Marino 9 per 
cui egli era appàssionatissirao 9 stampò una Critica sopra 11 primo Canto 
del suo Mondo Suovo , intitolata • Il Vaglio Critico di Masetto Galisoni 
da Terama, sopra il Mondo Nuovo del C^v.Tommaso Stigliani da Mate» 
ra • In Rostock per Wlllelmo Waliop 16^7 , ii • Trovandosi In Cena-^ 
Vi» nel 16$ 7 9 com'egli narr^ nella sua Biiflioteca Aprosiana 9 Patsa^ 
tempo Autunnale di Cornelio Aspasio Antivigilmi (3) , iasciossi intende- 
re 9 che nei solo primo Canto del Mondo kuovo si sarebbero trovate 
più cose da censurare , che questi non avea saputo osservare in tutto 
V Adone ; e poiché gli Astanti ne vennero a ridere 9 come di cosa, 
che veniva a superare Y umana credenza 9 egli per dimostrar loro » 
non essere stato iperbolico il suo dire » scrisse in una Settimana il 
suddetto Vaglio Critico 9 cui mandò subico a Milano 9 percliè fosse 
stampato ; ma essendo capitato In mano d' un Revisore 9 amico dello 
Stigliani 9 non potè ciò eseguirsi . Onde passato in queir anno a Tre* 
^igl y gli i^ìuscl di farlo quivi stampare per Girolamo Righettine • 
£ perchè parevagli 9 che questo Stampatore fosse poco accreditato » 
pose nel Frontespizio in Rostock 9 per Willelmo \ffallop 9 per conciliare 
maggior esito al Libro • Egli pure coprir si volle sotto il nome di 
Masetto Galistoni di Terama 9 che è l'Anagramma di Tommaso Stiglia* 
ni da Matera(^) ; finezza 9 delia quale il Baillet (f) paria con poca 
lode 9 chiamandola maUtdosa • Questo suo Vaglio piacque cotanto a 
Monsignor Tolde Costantini 9 che volle fargliene i suoi rallegramenti 
In una Lettera , da lui prodotta (6) 9 per aver vagliato bene il primo 
Canto del Mondo Nuovo • 

Ma lo Stigliani 9 a nome di Carlo suo Figliuolo 9 rispose al Va* 
gUo Critico con una Scrittura 9 intitolata il Molino • Essendo questa 
passata manoscritta in mano dei fervidissimo ?• Aprosio 9 mentre ^i 
tratteneva In Lesina (7) 9 egli quivi » benché senza Libri 9 replicò su- 
bito col Buratto 9 Replica di Carlo Galistoni al Molino del Sig» Carlo 
Stigliani • In Veneùa nella Stamperìa Sarùniana 9 presso Taddeo FavO" 
ni 1642 9 12 • Quest' Opera fu da lui dedicata a Monsig. Francesco 

(I) Biblioteca Italiana. Milano 177 1 > 49 aoo. (2) Sa Vie 9 dans Ics 
Mcm. de Niceren XXIV , P4 , Maiiitcchelli Scrìtt. Ital, I , P. II 9 887 . Ti* 
tahoschi Vili y 60. (4) Bolognaper li Manolessi i57^ 9 i» > P«iii» ed in 
Latino in Amburgo 1794 • (4) Biblioteca Aprosiana 112 , 113 • Placeius d« 
PseudonymLs goi , num, 114S • (^) Deguisement des Auteurs 441. 

(5) Bibl. Aprosiana 114 • (7) ivi 124 1 i2$ t 
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Vitelli y Nunxde ApesUliee in Veneta^ (i) . La Letters al Lettere ^h 
^uale dovea esser posta in bonte a questo Likro y aoa essendosi allo- 
ra ritrovata 9 fu poscia inserita nella Bihlieteca Apresisruè (x)« ' 

Aveva inoltre apparecchiata un' alerà Opera , intitolata II B^tt» , 
mruere Pietra di, Paragone , che mostra i fìèrti del Cav. StigUani nel 
Mondo Nuovo y di Sapricio S^prtd; ma questa soltanto è riferita, 
fra le sue Opere inedite ^ dai Soprani^^) y e dall' Oldoini (^) ; quan. 
tnnque sembri , che 11 Crestimbeni (f ) ne faccia menzione , come 
d' Opera stampila « 

La medesima i consimile all'altra, da lui intitolata 2;^ Talpa Pia* 
^iaria > evvero la Cornacchia Esopiana di Niccolh Parajerio^Os» 
servaràoni ioprj$ il Mondo smascherato del Conte Glemogilo Taipii 
e che è riferita dal Max»xaicchelli (6) • Bensi nella sua Biblioteca 
^prosiana (7) riporta nn Sonetto , sfuggito alle Strigliate a Tommaso 
Stigliano , di Andrea Barbagia , amico anch' egli del Cav. Marini , 
sotto nome di Robusto Pogomega , che formarono un Libretto y com- 
posto artificiosamente , con le stesse Trasi ampollose del Mondo 
ìJhovo (S) • 

Qvicste rontese di semplici parale con la sola pennét di un Religioso , 
non furono perigliose , e fatali all'irrequieto Stiglianiycome l'altre di 
/•m'ych'ebbe In P^rm/i nel 1606 con Arrigo Caterino d'Avila (p)>il quale 
essendo stato da lui offeso , sfidollo a DtteUo , e con la Spada tra- 
passollo da parte a parte , benché -anch' egli ne riportasse una fitita la 
una Gamba • Nondimeno il colpo non fu mortale i é io Stigliani , non 
abbastanza punito della soverchia sua audacia , ne guarì • 

jj. LXVU 

Ihtimo Canto di un Poema di Alessandra Tassoni su la Conquista 
del Nuovo Mondo y intitolato i'Oceano , e Notixde de* Poemi sopra 
lo stesso Argomento 9 del Vili franchi » del Giorgini , del Gualterotti ^ 

^ £ del benamati ^ 

A nche il famoso Alessandro Tassoni abbozzò il principio di un 

(1) Bibl. Aprosianai!$a. 

(i) ivi I3P • Catalogo della Libseri a Capponi 27 » (3) Scrittori della Li- 
furia 23 • (4) Athenoeum Ligusticum 28 • (O Istoria della Volgar Poesia 
li , 488 • (6) Num. IV , fra le sue Opere Mss. T. 1. 8p^ • Baiìltt Dcguisc- 
mens des AutlBurt ^8a » PUccius de Scrtptor* Pscudon • 482 • (7) 32S • 

(8) Spira jtf2p, 12, e colla MurtoUide del Czv. Marini • (9) Sa Vie» 
par leanBaaéoin » a la téte de l'Histoire des Guerres Civiles de France de 
VayiU . i Paris 1644 y fol. 7657 » 4 > Apostolo Zeno Memorie della Vita , e 
della Casa «di Henr. Cattrino d^Avììa • Sono premesse all'Italia di Dainld • 
Yen. 1133 > ^U Sa Vin , dans ies Mem. de Niccron XXXIX ,126. 



j!Oci0n0 del Tmseni su U C$nq$titt0 del ìHtmve Mpnio i ^f 

Teem^ su questo nobilissimo argomento» narrandoci il MnféU9fi(^i)^ 
che ^t étccinse s-^MntMre in un Poema » puramente £roico » la Con- 
quista del Mondo Nuovo • Mn o sia , eh' egli vedende oeeupate f> 
quel* genere di Feesìa il Frincifate da Ter quale Tasso ^ nen amasse 
di andargli dietro , qual Servo ; o sia » che a lui bastasse di far vt- 
dere al Fubblito , se non anche a qualche malevolo , ch'egli era da taU' 
to , da saper comporre lodevolmente un Poema Eroico , non ne fece , 
ehe il Canto primo, il qualoj col titolo 4cìV Oceano > si trova stampate 
in tutte V edixàoni della Secchia rapita ; se non che nella Veneta dei 
i6i7 si legge anche la prima Ottava dei Canto Secondo • 

Quantunque il Tiraboschi , nella Biblioteca Modenese (i) riferis* 
ca le diverse edizioni della Secchia rapita , che ebbe il vanto di 
esser l' Elena di due culttssime Città , con T aggiunta dei 1 Caute 
suir Oceano > di 75^ Stan%e , nulla però soggiugne su questo Foema > 
Incominciato , e che sarebbe stato desiderabile , che avesse proseguito, 
e ultimato . Poiché per la morbidezza , e la facilità dello S/f/e » di queir 
Allievo favorito delle Gratde , e delle Muse , sarebbe stato certamente 
migliore > di quanti ne sono usciti su questo bellissimo argomento p 
^ che incominciò a celebrare con que' sublimi Versi ^ 
Cantiam , Musa > i' Eroe , di gloria degno , 

Che un nuovo Mondo al nostro Mondo emerse » 
£ da barbaro culto 9 e rito indegno > 
Vinto il ritrasse j e al vero Dio l'offerse : 
La discordia de' suoi , /* iniquo sdegno 
Ve f Infèrno eè sestenne » e l' Onde avverse ; 
£ con tre sole ìfavi ebbe ardimento 
Di porre il giogo a tento Regni > e cento • 
L' altra Ottava > con la quale avea incpmiociato il Canto Seconde » e 
che sempre più ci accende il desiderio della sua continuauone , è la se- 
guente • 

Vagheggiata da i rat del Sol nascente , 

L'Aurora uscìa de la Afagion divina 9 
E le finestre aprìa de l'Oriente > 
Mirando il tremolar de la Marinai 
Quando il Ligure Eroe sorse repente; 
L' Ancore svelse > e a tAura matutina 
Là 9 dove\eade il Soly piegando a l'Orse^ 
J>M P Atlantico Mar le Vele torse • 
Egli In ima sua Lettera , scritta ad un Amico , che gli avea man<« 
dato a rivedere due Canti , che avea composti sopra l' argomento del 

(1) Nella sua Vita, premessa alla Secchia rapita . Modena 1^44 >Ven. 
per Gius. Benlnelli 1139 • P»lgl I7^ > 8 • Ven. 1788 nel T« XXIV del 
Parnaso Italiano • (2} V » aoo • 



t6o Tre dfri^^wA sìd M^mh Saov» 

Hcndo Htucve gli dice (i) • Altri trattano questa benedetta materia 
del nuovo Mondo » che no» son pachi • Perdoeche , oltre il Cav. StU 
gliani , cke ne ha gik dati fuori XX Canti , e 'i Vilifiranchi > che uvea 
ridotto a buon jegno il suo Poema ., quando morì , io so tre altri y che 
trattano anch' essi eroicamente lo stésso Soggetto • 

Avendo scudiosamence indagato , quali potessero essere questi tre 
Poemi > da lui accennati , e pubblicati nel giro de' suoi giorni » che in* 
cominciarono nel if óf, in cui nacque^ e finirono nel tó^Sr-i^ cui aio- 
xì , suppongo « che uno di questi fusse quello di Cto.Giorgini da Jesi (i) , 
il qu4c ivi stampò per Pietro Farri il Poema del Mondo Nuovo , in 
XXXV Canti , nel z S96 » 4, all' invittissimo Re di Spagna , e sue Serme 
Sorelle , con gli Argomenti in ottava Rima del Sig. Ciò. Pietro Colini , 
ce in prosa del Sig. Girolamo Ghislieri ^ Forse potè alludere all' altro di 
^Raffaello Cualterotti , intitolato l' America (3) > in ottava rima , stam- 
pato in Firenze per Cosimo Giunti nel i6e i , ii. 

Il terzo potè esser quello di Guidubaldo Benamati di Gubbio , che 
In Parma per Anteo Viotti nel i6it dette alla luce i Poemi Eroici , delle 
4ue Trombe i primi fiati , cioì tre Libri della Vittoria Navali , e tre 
Libri del Mondo Nuovo » di cui lasciò inedita la continuazione (4) • 

f. LXVlil 

toesìe del Tasso ^ del Chiabrera , del Cardiale Sforma PMlaxncinty 
del Filicaja , di Gio. Battista Calamuggi Varu , di D. Manuele 
Giuseppe Quintana > e dell' Abate di Galuso^f in lode del Colombo 

A chi non son note le maravigliose Stante del Virgilio Italiano (f ) 9 
Hi cai introduce quella fatidica Donna > Condottiera. di Vbaldo , e di 
Carlo , a predire lo scoprimento futuro dtì Nuovo Mondo , sepolco io 
^eno air Oceano ì 

11 Pindaro Savonese , Gabriello Chiabrera (6) spiccò uno de' su- 
blimi suoi Voli nella sua XII Canxtone Eroica ^ in onore di questo 
igrand'Vomo » che tanto si è ss^puto distinguere negli Annali del 
Mondo • 

(i) Secchia rapita . Modena 1744 • P- 4®» • Quadrio VI , 324 • (») C**'^ 
eìmbeni Commcnt, V , 98 • . ^ ^ , 

(5) MazzHcchelU li , P. Il , 780 , 781 , Quadr;o VI 6Sì . (4) Tasso Gcras. 
l.iber.Cant.XV , Sx.29 . (O 1 , 30 - V.la sua Vita , scritta da lui medesimo, 
e pubblicata dall'Ab. Gìtéseppe Paoluccì , ncircdizionc delle sue Rime . Roma 
1718 pel Salvioni T. HI , ed in Venezia 1731 con una 4Partc di Rime inedite 
Tommaso Ronayentmi Vita di Vinc. PittiCAÌa . Nelle sue Poesìe « <6) AlfS^^ 
»» Bibl. Scriptor. Soc. lesa Meaf>logio del P. Patrignani , al Mese di Giu«n* 
ao • Irano Affò Memorie della Vita , e desìi Scritti del Card. Sforza PalU- 



Versi del Card. TaUétvieini , Wknféi teVarsui x ^ i 

Il Marchese Sfirxa Pallavicino , poi celebratissfnio Cardinale , 
ne' suoi Fasti Sacri , encomiando Je lodi di Vrbano Vili , di $• Gior» 
gio ^ e di Genova > cantò (i) • 

Ma non son sol Cedri , ed Aranci i Legni , 
Che celebrar di Lei deve il mio Stile • 
Spesso le Savi sue gli ondosi Regni 
Han fiuto rosseggiar di Sangue ostile; 
E l' ardir £un suo Tiglio i prischi Segni 
Velia Terra , e del Alar si prese a vile , 
Mostrando , che al valor de' tesi Lini 
Van Timor , non Alcide erse i Confini* 
Lascio da parte il Filicaja (z) , il quale si fece strascinare dalla falsa 
opinione , confuuta dal Tiraboschi (3) , e da Voi (4) , che il Colombo^ 
nello scoprir la prima Isola , supponesse di aver discoperta la TerrM 
ferma , allorché scrisse , 
Al Ligure nocchiero 

Gran Continente centra */ Ver gik parve » 
Quella , che pria gli apparve ^ 
Isola ingannatrice • 
Vi rinnoverò piuttosto la memoria del Sonetto di Gio, Bartolomme» Cai" 
camuggi Varù ^ riprodotto dal Sig. Conte di Priocca (y ) , sopra la 
Stampa originale (6) , trovata fra le Carte della Famiglia Colombo di 
Cuccaro , con questa preliminare dichiarazione , sopra il suo Soggetto* 
L' antico Castello di Cuccaro in Monferrato , Feudo della nobilissi" 
ma Famiglia Colomba , si dichiara esser veramente egli solo Patria 
del grande Ammiraglio Cristoforo Colombo , ritrovatore del Mondo 
muovo f contro la pretensione di Piacenza > ed altre Città d* Italia » 
tome consta dalli Privilegi di Ottone t Imperatore l'annop^o di Heden-» 
Uùne y et altre Scritture , et Instr omenti , tanto nella Città di Pavia $ 
tome in quella di Casal Monferrato , con questo Sonetto • 
Quel gran Colombo mio , che spiego t ali 
Per por su Mondi ignoti il nobil piede j 
Vanta col Greco Omero i preggi eguali 9 
S* ogni Città suo Cittadin lo crede • 

WcìiM • Parma 1794 > e nel V della Raccolta Ferrarese di Opuscoli Scienti- 
fici 1780 9 e da lui medesimo ritoccate 9 ed ampliate nel I della Storiadcl 
Concilio di Trento 9 \pubblicata da F. A. Xaccatìa • Faenza' 1792 > I > i • 

(i) Scelta di Poesie Italiane • Ven. 1685 , 8 > 2^0 • (2) Tommaso Buona* 
Cinturi Vita di Vincenzio da Filicaja , Senatore Fiorentina» detto Polih^ 
Emonio • nelle Vite degli Arcadi illustri àìCtescimbeni • P. II > 5i • Sa Vie » 
dans les Mem. de Niceron I > 384 • ($) Giunte , e Correz. XI , 162 • 

(4) Patria di Colom. 14 , 1^ , 1^3 • (5) ivi 239 .t (5) In Alessandria , 
nella Stamperia di Gio. Batt. Tavenua Stampatore deirillostre Città » eoa 

1 



ì6t T0esìi ài Quintane ,> di Cédus$ , in pn9fe del CoUmhp 

fer^ 9 €$npne€ a tutte , il del gli diede 
In questi Colli t^viti alti Sntali ; 
M nelC almo Tiein fan amfia fide 
Diplomi augusti 9 e inveterati Annali • 
Anche Casal di pubblicar s* impegna 
Chirografi legai , lucide scorte 
Ad isvelar gli ertor » che Fama insegna • 
Ah che doveva uscir sol per mia sorte 

Dalle antiche mie Mura Alma sì degna f 
E da un Monte di Ferro Eroe sì forte • 
Dobbiamo ancora allo scesso beaemecito Sig. Conte 9 editore 
della vostra dottissima Dissertatone , la bella Versione dc'Versi (i) » 
eoa i quali il Lirico Spagnuolo D. Manuele Giuseppe Quintana cszliò la 
sovrumana impresa (i) • 

• • • • Colon arrebMado • 

De un Humen celestial busca atrevido 
El nuevo Mundo revelado i 'el solo • 
Spinto Colombo da celeste Sume 9 

Impavido ricerca il nuovo Mondo 9 
Vi cui prima a nuli* altro il Ciel diì lume • 
£' uà graa danno , che l' egregio Sìg* Abate Tommaso Valperga di 
Caluso (}) non abbia colorito il disegno da lui &cco > di comporre 
un Poema su questa portentosa Scoperta^, di cui già avea formate al- 
cune Ottave • 

Nel Catalogo della Biblioteca Firmian (4) è indicato F Ammiraglie 
dell' Indie y Poema di Emerassio Ormildo • Veneida Pitteri i7f f 9 4 • Ma 
non avendolo potuto trovare in veruna Libreria 9 non so » se sia la 
onordel Colombo. 

Convien confessare perà 9 che finora non abbiamo avnto aa 
Poema proporzionato , e degno di sì grande Argomento • Federico li 9 
Re di Prussia interrogò l'Abate Domenico Michelessi 9 poi morto ìa 
Isvetda 9 perchè gì' Itdiani non avessero più un Tasso 9 o un Ariosto \ 
Farce que 9 gli rispose francamente 9 non so 9 con quanto piacere 
della sua smoderata Ambinone 9 nous n avons plus des Heros m chan* 
ter . Se si (usse rammentato del gran Colombo 9 non avrebbe rispo* 
sto così • Dunque 9 exoriare aliqnis • 

lic. de' Superiori 171^ • (i) Patria di Colom. ^^i . (a) Poeslas de D. Jll4« 
nuel losifb Quintana • Madrid 1803 • Ode al Mare . (3) Patria di CoUm. 8 , 
V. le sue Poaie eoa i Tkpt Bodoniani • 8 . La CantUa , ed il Salmo XVIIl 9 
secondo il Testo Ebreo > tradotti in Verso • ivi • Di4pni Tanrinensis de prò- 
nantiatione divini Nominis qoatuor Litteramm > cnm Anctario Observatio* 
num ad Hebralcam 9 et cognatas Lingoas pertlnentiom • U>id« 4 • (4) T. V • 
J03 • 



^ 



La Cùlomhiéàe di Msdame dn BpccMgt i^ j 

6. LXIX 

TiemM FfMuese di idiuUme d» Bccesge , imtitcisto U Colombiade , €fn 

tTéuUtté in ItMliémé • àtltro di Lei Poems sui Fsrsdiso terrestre . Versi 

Fr4»€esi del Cmvdter de L^Mgetu , sopta il Colombo in Ferri 

Ma era bea degno , chi avea da riconoscere il principio delle sue 
forinne , e i gradi rispeccabil issimi di Ammiraglio , e di Vice Re , dalla 
soa gran Protettrice Isabella » Regina di Castiglia » che fu sem- 
pre il suo prii^cipai sostegno , e il suo Scudo , dovesse ancora 
ripetere an nuovo accrescimento alla twz gloria da una Saffo novella , 
qua! fu la celebre Madame da Boccage , che pubblicò il suo Poema > di- 
viso in dieci Canti , dedicato all' immortale Pontefice Benedetto XlVy 
intitolato > La Colombiade , oh la Foi portée au nouveah Monde {i) • 
Il titolo i consimile a quello , dato da Giulio Cesare Stella ai due Li- 
bri del suo Foeasa 9 che le sono serviti di Scorta • 

Qiiantunque ne sia vario il giudiùo , presso i medesimi Francesi p 
nondimeno è troppo giusto , che ad una Poetessa » la quale avrebbe 
pototOyCome Pallade i esporsi aigindinio di Paride (x),e che per la sua 
rara awenent»a , e per la sua dottrina 9 meritò di esser chiamata , 
firma Venus , arte Minerva (3) » ne sappia sempre buon grado la G/i* 
iunterìa Letteraria degl' Italiani , giustamente grati al suo nobile im* 
pegno di esaltare il merito di questo Genio straordinario della loro 
ììauone • Con ragione però diversi Poeti Milanesi si preser la cura di 
tradurre questo suo Poema della Colombiade , che fu da essi stampato 
in Milano nel 177 1 in S , pel Marelli , con T Introdntdone , l'Argomen» 
to innanti > e le Anr^otauoni , in fine di ciascun Canto » 

Essa alletuta , ed invaghita delle deliziose idee del Paradiso Ter^ 
festre , da Lei descritto in altro Poema di jei Canti , ad imitazione 
di Gio. Milton (4) > che concepì il disegno del suo Paradiso perda* 

(1) A' Paris 17^^ 9 S « Avec le Portralt da M. da Boccage 9 l'Intro- 
duction j et des Notes . a Liege 1758 » 8 , et dans le Recuell des Oeuvres de 
Mad. da Boccage • Lyon 17^4 , III « 4 9 col suo Ritrattò ,xbe par si vede con 
quello della Beigalli > nella traduzione del l'altro suo Poema delle Amatonì • 

(1) Filippo (shìsi , Giadi/io dì Paride » Dialogo , in cui si spiega » cosa 
intendessero gli Antichi sotto questa favnloóa Corteccia? Ven. per Frane. 
de* Franceschi 1I94 j 4 « (3) V. un Canto In saa Lode nel T. XIV delle ili- 
me degli Arcadi 29% t ài Gioacchino Pini Custode > con cai ebbe lungo car* 
teguo .Ant, Scarpelli 9 Elogio funebre àiNiyildo Amarintio » Romt 1191 t 8 • 
tdn Discorso den'eruditissirao Sig. Can. Conte Anfelo Battagliai » neìVAdor- 
noma degli ^rc^l > a* 24 Marzo , 1791 $ in lode di Nirildo Amarimio p. 26. 

(4) LtParadis Terrestre . Poeraeen VI • Chants , imlté de M i/f«ii • Nou- 
velle Editioa revuèe • Amst, 1748 » 8 • V. pag.ioo, Dan. Hntt de hi sitaa- 
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i64 t^di détte d Colombo d» vérj Gesuiti 

io{i)^ in cui dicesi , che si trova, più che nei Paradiso riacquistato y ii 
quello di Ciò. battista Andreini (») , non sieppe trovare altro argo- 
mento più analogo , e che più di questo si accostasse ali' altro > se- 
guitando così a trattenersi in descrizioni di quasi -consimil vaghezza • 

Lo Spettacolo compassionevole della Prigionìa , e delle Catene 
non meritate dal virtuosissimo Discopritor dell' America > ha sommi- 
Distrato un Tema flebile , e patetico ai Versi Francesi dei coltissimo 
Sig. Cavalier di Langeac (;) . 

In un Catalogo di Libri , stampato da Monsìeur Cri»p«rf a Parigi 
in quest' Anno (4) , trovo indicato un Poeme en 6 Livres , et en ?r§se 
de l'Amerique découverte . i a , e due altri Tometti in 8 , intitolati , 
Le Triomphe du nouveaù Monde . 3 , che non ho potuto vedere . 

$. LXX 

Lodi date al Colombo dai Gesuiti Aienochio , Bettinelli , 
Tiraboschif Lampillas 9 ^ Andres 

Ma dopo sì grande impegno , preso dsL Calliope , di eternare col C4»i/# 

tion du Paradis Terrestre . Paris 1591 , 12. de sita Paradisi Terr. in Critic. 
Sacr. SuppI, II . 799. Frane. 1701 , fol. et in Blas.Vgùlìni Thcs.Ant.Hcbr.VIl , 
N.XIL Alf. Nicolai Diss. Scrìttur. II , 401. (i) Libri VI , tradotti in Versi 
da Paolo Rolli . Verona pel Tumcrmani 1730 , 8 > e 174° , U > 8 , e I74* » 
fol. (2) C Adamo , Sacra Rappresentazione . Milano ad istanza di Girolamo 
Bordoni 1615 , 4 , ^ 1617 , 4 . Edizioni magnìfiche , con un Rame ad ogni 
Scena , disegnato da CarV Antonio Pfocaceini , famoso Pittore . Fu ristampa- 
ca ancora in Perugia pel Bartoli 1^41 , 12 , ed in Modena 168S , 12. V. 
Mazzucchelli I , P. II , 709 . Bibl. dcl4 Valiere 11 , U^ . Ma forse lo stes- 
so Andreini può aver prese le sue idee da questo Libretto anteriore , poco 1 
o nulla conosciuto , fra i tanti , che han trattato del Paradiso Terrestre 9 e 
che ha questo titolo singolare . Delìtiosam explìcationem de sensibitibus delicUs 
Paradisi a D. Celso Mapheo Veronense Canonico Regnlari editam , hoc Libello 
Lector agnoseere poteris , et ìpsaplnrimiém oblectari yalebìs . La Dedica è que- 
sta • SS. ac Bino Pont. lulio 77 Celsits Mapheus Veronensis Canoniens RegitUrii 
subpedibiés stratns hnmilem commendationem dicit . Nel fine • TmpressHm.Ve" 
tona per me Lncam Antoninm Florentinmn Anno D, Mille CCCCCIIII * He 
XXIX Tannarii . Ma inoltre Milton ne! 171^ ^ stato accusato da Lardar 
Scozzese , di aver formato il suo Paradiso perduto , colle spoglie rapite dii 
Poema Sarcosis del P. Giacomo Massenio Gesuita , dalla Tragedia Adamn 
exnl del Grotio > dal Bellum Angelicnm del Tanbmann , dal Bartm , dal 
Bales 9 e da Andrea Rams^ , inseriti nelle Deliciae Poetarnm Scotornm , Per 
Sii tro Boweles i e Vté^lars presero le difese del Milton i e r.Dtifov^f r , nel 
ristampare la Sarcotia, o siala Generazione della Carne, (a un confronto 
de* passi d'ambedue, affinchè ogni Lettore possa giudicarne • {$) Colomba 
dàns ses Fers, aprés la Découverte de l'Amerique. Epitre , qui a rem- 
porte le prix de T Acadcmie de Marseille 9 précedée d'un Precis hlstorique 
sur Colomba Paris 1782 « 8 • (4) Vente a 1* Amicable des Livres de M. M#»- 
iardier* 



Notitie di Vnsque% di Gsms i6f 

la memorìa dell' immortale Colombo y^zssizmo a vedere quello- arteora di 
Ctw j per farne registrare le gesta per mano della Storia > nel suo Li- 
ho d'Ora . 

Il P. Gio. Stefano Aienàehio tratta (i) dello Scoprimento dell' Indie 
Orientali , fatto da Cristoforo Colombo ; e se avanti , che esso colk no- 
vigasse 9 fitsserà mai state conosciute , o jjratticate dagli Antichi ! 

A quest'antico Gesuita , han fatto eco i quattro moderni , Saverio 
Bettinelli (i) y Girolamo Tiraboschi (j) , Saverio Lampillas (4) , e 
Giovanni Andres (f ) . L' ultimo di essi protesta con ingenui senti- 
menti di gratitudine . Gama (5) , e Colombo sono per noi i Creatori delle 
Terre , e de* Mari dell* Oriente 1 e dell* Occidente • Per noi non era 
nata l'America ; non vi erano Mari Orientali , e Meridionali , finchì 
non ci furono presentati da Colombo » e da Gama • 

^. LXXI 

tlo^ del Colombo , fatti da Pier Maria Campi , dal Chauffepié , dal 
M or eri , da Robertson , dal Marchese Ippolito DuraiUM , e dal 
Cavalier Sapione • Statue de* Romani , Archi della Cina , Mausolei 
di Westminster . Motivo , per cui in Inghilterra la Pittura fiorisce 

meno della Scultura 

P 

^ ier Maria Qampi , che cessò di vitrere ottuagenario a' p di Ottobre 

nel 1649 > nel fine della terza Parte della sua Opera (7) > scrisse 
r Historia ci%ca la Nascita di Cristoforo Colombo Piacentino • 

(1) StuorcI , P, II , 245. 

(2) Risorgimento d* Italia I , 232 , 25^ , 2^6 . 0) VI , P. 1 , 171 > 178 » 
119 » 180, 184, IX , 87 , 88 , XIj 1S8 . V, Puhroni Vitae Exccll. Iial. XVI • 
Bdld, Pappadia t Canzone in morte del Cav. Tiraboschi • Roma 179$ . AnU 
Lombardi Elogio del Cav. Gir, Tiraboschi . Modena 1796 y 8 • Adunanza de- 
gli Arcadi in ìoàe del Cav. G. T, Roma 1796 . 8 . (4) Saggio Stor. Apolog. 
della Lcttcr. Spagnuola . (O Orig. d'ogni Lettcr. T. ITI . P. Il , 190 . 

(6) Le imprése di quest'Vomo , immortale per la scoperta del Passo del 
Capo'dì Buona Speranza t per andare aW Indie Orientali ^ soho ampiamente 
descritte dall'altro gran Gesuita P.JMr4Ìf« nell'lst. dcirj»rfttf . Il Re Emma- 




Re 

w . ... e 

per la sua Posterità . V. pag. 91 . (7) Dcll'Historia Ecclesiastica di Pia- 
cenza , e nel fine l'Hìstoria ( Latina ) della Fondatione della Città stessa di 
T. Oinuslo Tima , con un Registro de' Privilegi ecc. Parte I . P. II , nel 
fine della quale un'Apologia per la santa Vita del B. Gregorio P. X . Piacen- 
tino , e la Vita Latina antickissima dello stesso . In Piacenza per Gio. Ba- 
zacchi 16S1 { e non 16^9 , come scrisse Apostolo Zeno , correggendo l'anno 
1669 , notaio dii JPonianini ) Parte III etc, che arriva fin ai 1435 • L'Edito^ 



i66 Elciio del CoUmbù fiuto dal Msrehes^ OurMMiù 

M* de Ch^uffepié nel Su^emente al Dixdensrie di Bayle (t) » ed 
il Moreri nel suo (i) » hanno iormato V Elegie dì quest' Eree • 

Guglielmo Robertson ne ha tessuta la Vits nella prima Parte della 
sua celebratissima Storia d'America (j) • Ma l'Elogio più grandioso , e 
più magnifico è quello $ che si è pubblicato in Fsrma nel 178 1 » eoa 
una splendida edizione in 4 , unitamente a quello di Andrest Doris , e 
ristampato l'uno, e l'altro in Venexda dallo Stampatore Zmtts > ed ivi di 
nuo?o 9 dal AiareH%xd £ra gU Elogj Italiani , raccolddal Ch.Sig.^»i^re4 
l^bi • Il mio amabilissimo Amico Consiglier Ludovico ,Bianeeni scris- 
se (4) , eh' eran lavoro di due Giovani della pih cospicua NobiltÀ di Ce» 
nova • L'Autore dell' Elogio di Colombo ì infiammato per lo studio delie 
tose utili 9 e con tale vivetsui , che ha firmato nella sua latria un Li« 
cèo 9 col modesto nome di Villetta , dove ogni talento bene erudito va a 
raffinarsi nelle Scien%e , e nelle Belle Arti ; e a quest' effètto egli viag» 
già per le pih colte Città it Europa » acquistando nuovi lumi , e Mac* 
ebine per esperient^ Fisiche , e produzioni naturali • Ma il moderno 
Alenino i Sig. Canonico Carlo Denina , nel TabUah Historique de U 
^aute Italie no t oc scuopre il rispettabile Autore « con attribuirlo 
al Sig, Marchese Ippolito Dura9»M 9 41 cui quanto più potrebbe dirsi 
ai presente \ In esso si trovano molti curiosi > e dilettevoli Aneddoti ^ 
e vi trionfa da capo a £ne uno sfoggio di tanto ingegno , e un lusso 
di unta eloquentéU , che non so 9 se possa esserne più s&rzoso » e 
più ricco verun altro Elogio • Eppure la Ime di tante , e di sì splendi* 
de produzioni resta ecclissata da quellatmolto più sfolgoraate del vostro 
Libro i che oltre T unione di tutto quello > dhe era stato scritto fino- 
ra , in onor del Colombo , presenta una quantità d'inediti Documenti ^ 
assai interessanti 9 sparsi da utili 9 e filosofiche riflessioni 9 Eatte non 
meno dalla vostra penna » che da quelle de' due altri oraatissimi Ca- 
valieri » vostri Compatriotti 9 ed Amici , le quali spruzzano de' pen* 
sieri vivi , e brillanti > come , al dire dell' Algarotti ne' suoi Pensieri , 
dz* Corpi Elettrici per eccesso 9 e stuzzicati 9 escon faville » e fiocchi di 
fuoco • 

Vn Vomo 9 superiore a tutti gli Encomj 9 per aver ideata > ed cse- 

re Putto Maria Campi , Nipote dell* Autore , ne fece ìz Dedica a Marghetits 
di Sayojd t Duchessa di Parma 9 e Piacenza , e fece alcune Giunte aliali! 
Parte » promettendone la IV > e dopo Vlstprìa del Colombo , aggiunse VOrigi» 
ne 9 e Stato della Famiglia Campi in Pia^centa > scritta dal medesimo suo Zio* 
V.H4>mBibU Ital.ii^ • n.'io. Poggiali Memorie diPiaeema. X, 982 • 
Patria di Colom. iiS • (1) Ut 126. (2) II, 833 . (3) T, II. Lond. 
1777 • 8 • e 1783 > III 9 8 • Lips, 1785 , III > 8 • Mastricht 1777 IV » 12 • 
Neufchatel 17789 IV 9 12. Vienna 1787 > III» 8. B^sil. 17^0 • III 9 8. 
Pisa 17S0 ^ tradotta dal Cav* Angelo Eritzo > foi, Ven. tradotta dall'Ab* Pil- 
Jori X77 V 9 178^ ^ IV 9 8 1 (4> Efemeridi Letterarie di 9^9ma 1782 > 8 » ti • 
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gaita la più grande , e la più vanuggiosa Iw^esa > che siasi mai fatta , 
era ben meriterole di a?er de' Psuegirici > come Trsjéma • Quest'ono- 
re , come dice reloqaentìssimo M. Thomas (i) ^ supplisce a quello 
delle Statue dell' émtics Roma (») , agli Arthi Trionfali della Cima (3} ; 
ed ai Mausolei di \^estminster (4) . 

f. Lxxn 

Voti degli Americani per innal%are due Statue , una al Colombo » i'altrm 
M Monsig.Bartolommeo de las Casus » lodato , e difeso da un*aicusa 
dello Sprengero , che lo ha confuso con Monsig. della Casa , e tacciata 
della stessa imputaxAorse ^ carne ^ oltre i Grecia e i Romani ^ il Fi* 
lelfif j il Mureto f il Fittore Raxad f detto il Sodoma ^ e lo stessa 
Socrate . Opinioni sopra la salvetAu di questo Filosofò , di Aristote* 
le y di Fiatone , di M. Tullio , di Trajano > e di altri Fagani 

Se però gli Europei si sono mostrati tanto impegnati per la sua glo« 
ria > è rimasta talmente scolpita , anche ne' Cuori degli Americani , 

(i) Essai sur Ics Eloges • (2; Frìd, M»llef deStafnis Romanonim , prac- 
cipue de natura Statuarum , quibus prlsci Romani benemericos suos honora-* 
bant • Giessae 1664 , 4 • Joh^ yf^ilUrm. St»rmms de Statuìs Rotnanorum • 
Gìessaei554, 4 . Job. Fn'i. HecMn Diss. Il de Statms . Andolfop. i58$ > 
foU Kaìnssant Diss. sur les Statues • dans le lourn. des Sqavans i585. Amst. 
p. 19^ • Frane. Cemée Traile detStatues . Paris id88 > 8«74c. Gr0fM>ft Diss. 
Philologica de Imaginibus , et Stamis Principum • 1708 , 173S > 4 • P« Atns- 
vrorth Tractatio de antiquis Simulacris , et Statms • in ejusd. Monnm. Lond» 
1720 , 8 , P. f > .13 • De l*usage des Statues chez les Anciens > Essai histori« 
qne . a Bruxelles 1758. Octayie» de Guasco Diss. htscor. polit. et Litter* 
Tournay il^6 , Il > 8 • ($) Non vi è Luogo , che abbondi pili di tali Archi » 
che possoD dirsi Trionfali • Formano un bel colpo d'occhio , perchè non so^ 
lo nella Città » ma anche su le Montagne , e nelle pubbliche Strade > se ne 
veggono cretti in memoria de* Frineìpi , de* Generali , de' Filosofi 9 de* 
Mandarini , che han beneficato il Pubblico , e si son segnalati con grandi 
Aiioni • Ve ne sono pili di 1100 elevati alla gloria di Vominl illustri > tra l 
quali, quasi 200 » dì nm grandetta t ebtllezra straordinaria. Ve ne sono 
ancora alcuni per le Donne . Gli Annali Cinesi contano $636 Vomini celebri > 
che hanno avuto Archi Trionfali . I pik alti sono di 2^ piedi , abbelliti di 
Fgure Vmane , d* Animali • di Fiorii di Grotteschi , che si slanciano in di- 
verse attitudini , e sembrano staccati .Hanno una aran Forte, In mezzo » ed 
alcuni ne hanno fino tfre . Ma le Laterali sono pili piccole . Alcuni spn di 
tegno , ma col Piedestallo di marmo . V. MiUtia , Memorie degli Architetti . 
Bassano 178^, 8, 1 » 58 • (4) La maggior passione de^Vlnglesi , utilissima ad 
una ^4rìMM ricca, e generosa, è quella di far passare il loro Nome alla Fosuri" 
taf o con Mausolei , eretti da'PnV^iì , o con grandiosi Monumenti , innalzati 
dalla stessa Naiione , afine di perpetuare la Memoria di qualche Illustre suo 
Cittadino • E pero la Scultura , anche pel Lusso , che sfoggia ne' Commi» 
ni > negli Ornati tsurm delle Cdse , e ne' Giardini > vi fioriKC pHi deliA 



i^S Continente di Americs i chimnsto CfilomUU 

la memoria delle sue Virth^ che quantunque conservino un' Odio im" 
fUeéJnle contro Ìl Nome SpMgnuolo; pure di lui si rammentano col pia 
tenero > e col più dolce trasporto • Poiché molti di essi han per co- 
stume di chiamare il lor Continente » in vece di Americo > Colombia « 
che ,come abbiam detto > Àbramo Ortelio (i) avrebbe voluto chiamar 
Colombana (2) • 



"Pittura > che non suole impiegarsi nell' ornato de'Sacri Templi • Vn Anonimo 
Via^iatort^ nella Relazione d'una Scorsa per yarie Provincie d'Europa • Parìa 
1786, 8 > 27, riflette, che V Jn^hilterrat che possiede un gran nomerò di Pittare 
eccellenti di ogni Scaoìay non ha però ancora prodotto Pitr^n* d'una sfera sa- 
periore, massime nel genere istoriato, e d'invenzione • Qual sarà dunque 1*0/^4- 
eolo i che impedisce i progressi di quest'Arte in un Paese , ove i ricchi Signori 
profondono roolt'Oro , per procurarsi buone Pitture ì Molti attribuiscono ciò 
ad un effetto del Clima . Ma io credo, che vi contribuisca piU d'ogni altro l'u- 
sanza di non decorare con Pitture le loro Chiese • Poche sono le Pareti yC le Sof- 
fitte delle Caseyche si dipfnganoycd ì Quadri si comperano airazzardo,e dii&ci]- 
mente si ordinano , fuorché per l{ifr4(tt • L'interno di S, Paolo , che trovasi 
ora affatto f»i#t/o d'oriMifienri , potrebbe contribuire ai /^roj^ff5it della Pittura 
in questo Paese > come* già fece a Roma quello di S. Pietro • Credo , che i Riti 
della Religione Anglicana aramettino qualche specie di Culto verso le Imma» 
gini • Ma, quand'anche vi si opponessero intieramente , si potrebbe sostitui- 
re nelle loro Chiese le belle Azioni , con cui qualche Cittadino ha resi serri^ 
alla Patria > ed a' suoi Simili , che i Sagri Ministri , mentre istruiscono il 
Popolo i non isdegnassero di mostrarle a dito , spronandolo ad imitarne gli 
esempi • A questo proposito , nel T, III de' Mss. del Ch. Monsig. Onorato Gai' 
toni p. 190* si trova questa bella Memoria • ,, Madama Angelica Kaugmans 
( V. ilT, III delle Mem. Enciclop. sulle belle Arti del Ch. Óuattani , 94 ) 
mi disse , che , mentre stava in Inghilterra > si progettò d'introdurre l'uso 
di porre ji^iMr^n nelle Chiese, etra le altre in quella di S, Paolo» Il Cav. 
Renols , Presidente allora delle belle Arti , ne faceva Vistauia , alla testa di 
tutti gli Artisti • Anche Madama dovea fare il suo Quadro • Il He , e il Par" 
lamento aveano acconsentito al Progetto • Ma siccome si mancò di farne istan- 
za al Vescovo di Londra ; cosi questo piccatosi , fece delle Rimostranze in con- 
trario , e l'affare non ebbe l'effetto . Queste premure fan vedere , che U 
Cattolicismo è dimostrato, esser favorevole alle belle Arti , pel culto delle Sa' 
ere Immagini, ch'egli inculca • Il CsLV.Renols, morto verso il 1792, ebbe 009- 
fi straordinari nel suo Funerale • Mille Carrozze , vestite a bruno > lo se- 
guitarono . Egli fìi sepolto a S. Paolo , come Garrick , celebre Attore , che 
pure ebbe grandi onori „ Questi fu trasporcato nella Badia di 'Westminster, 
da quattro de' piii gran Lord d'Inghilterra , e deposto a pie d'un Monumen* 
io , eretto alla Memoria di Shakespeare Cosi nella gran Chiesa Luterana in 
Berlino , da cui furon tolti i Ritratti de' Santi , furon sostituiti que' de' 
Soldati y e vi si veggon pendenti i Volti de' Marescialli Schewerin , Keith » 
*Winterfel . Ma l'argomento della somma influenza della Religione per ì'au' 
mento, e vigore ótWe belle Arti , può vedersi sviluppato in una maniera» 
veramente magistrale , e sorprendente , nella nobilissima Orazione , reci- 
tata in Campidoglio per 1* Accademia delle belle Arti , a' 27 di Novembre 
nel 1801 , dall' ornatissimo Sig. Cay. Gio» Gherardo de Rossi • fi) Vita 
e|tts • in Adami Vitis Philosophor. et Philologor« 19^ • Giusto Lipsie > ami** , 
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Ma il Voto più ardente dell' intera Nauène è qaeUo di vedec 
finalmente eretti due Simulacri nel Suovp Mondo , uno a Cristofhrm 
Colombo (i) ) e r altro a Monsìg. "Bartolommeo de Us Casus (x) , come 
ai due loto più insigni Benefattori • Quali Soggetti per V animatore 
Scalpello , emulo delle Greche Belle%%e , del nostro Fidia moderno » 
deir inimitabile Canova , da trasmettersi all' ammirazione dell' altro 
Emisfiro ì 

Chi crederebbe , che questo virtuosissimo Domenicano > Vesce* 
ve di Chiapaj animato da sovrumano talento, e da celeste fiamma del 
più puro itelo per la Conversione , e per la Libertà degl' Indiani y da 
do, Teodoro Sprengero , nella sua Roma nova • Franco f 1660 > ii , p. j » 
sia scaco confuso con Monsig. Gio, della Casa , e come Keo del nefanda 
"Delitto , falsamente imputato anche a quest' altro celeberrimo Tre* 
lato y condannato a far la figura di Minos , nella Pittura del Gindiua 
di Michel Angelo , nella Cappella Sistina ì Decidasi » se in meno parole 
potevano dirsi più Spropositi ì In Pictura de Supremo ludici observa* 
bis in Infèrno certum quemdam figufatum , Serpente circumdatum » et 
Midara agentem • Dicunt esse , Bartholomaeum de las Casas > quem 
ùb Puerorum Amorem > in Infernum posuisse Pictorem recensent (3) • 

co di questo Geografo , chiamato il Tolomeo del suo tempo , gli fece VEpt-^ 
té0o > che comincia , BrrwU Terra eum capit , qui ipse Orbem Terrarttm c#- 
pit • (2) Patria di Colom. 16^ . (1) Alla Base , sopra di cui dovrcbl>c 
erigersi , potrebbero adattarsi » con plcciola variazione , i Versi fatti per 
quella , che cercava il Bernini > da sovrapporvi il Mitsto di Lui^i XIV • 
Entrò Bernino in un pensier profondo , 

Per fare al Re^io Busto un bel Sostegno ; 

E disse , non trovandone un si* degno , 

Piccìola Base a un tal Monarca e il Mondo • 
(2) Tratado de 1* Imperio Soberano , quc los Reynos de Castilla y Leon 
tienen sobrc las Indias . Scvilla por Scbastìan Trugillo 1%%^ . Treynta Pro- 
posiciones muy juridicas , ctc. Hispali iS'52 • Disputa, o Controversia 
entrc ci Obispo , y ci Dot, Gilcs de Sepulvcda . Scvilla i«;i2 . Tratado 
compuso por comission del Consejo Real de las Indias sobrc la materia de 
los Indios , quc se han hccho en ellas csclavos . Scvilla i^^2 • Entrc los 
rcmcdios , quc D. Barihol. de las Casas rcfirio por mandado del Empcrador • 
Sevilla 11^2 , 4 . de Tyrannidc Hispanorum in Indiis , germ., TyrannieS , 
et Cruautcz dcs Espagnol àux Indes . Anvcrs 1^79 , 8 . Il Supplice Schiavo 
Indiano , con la Libertà pretesa , ctc. tradòtto da M. Ginammi . Ven. 16^6, 
4. V. Qi#<«t/Ord. Praedic. Scriptor.II, 194. (3) OUr tGio.Batt.Casot* 
ti . Fir. 1707 , Niccolò de Rossi nel Galateo . Roma 17^9 , II , 8 , e il Card. 
Garampi , nelle Osservazioni sulle Monete Pontif. 26^ , veggansi Giles Me- 
nage dans VAnti'Baillet . P. Il , 1^0 . 'Nic. Hitr. GundUngii Obscrvationcs 
selectac Frane, et Halae 1707 , et 173? • Io. Casa an Traiìtpet^la^ Crimen 
ieftnderit ì ove si è ristampato il Capitolo del Forno , da lui composto in 
età giovenile , che dette occasione a questa accusa s e la forte Apologia • 
jfattanedal Crt^ttnua > Catalogue • Amst. 1775, IV , 102 • Que&to esecrabll 
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Qpegli però , che fa dipinco neir Infimo , in figura non di Mi* 



delitto t che ardisce contristar la Natura ^ è stato giustamente fulminato 
dalle Le^iì le pili seyere , come attcstano le segoenti Opert . Hier. Altf|tt 
L. V • de Sodomitica )mmanicate ad L. quum Vir nubìt ^i • C. ad L. lui. 
de Adult, Logd. itfoi , é^. Ji.de Macon > dit de la Fontaine , Les Funerali les 
àe Sodome , et de ses Filles , en XX Sermon , sur THist. de la Genese , Ch. 
XVIII, et XIX. Lond. 1610 • 8. Alani Monachi Cist, Vìtnctus Naturae 
contra 5o//omt4« Vitium , in e;us Opp. Ant. 16%^ . foK Christoph. ScbeihUri 
Sodom. et Gomorra • Ext. cum Aurifod. Thcol. Frf. 166^ . fbl. 7o. StrAucbii 
Diss. de Crimine Sodomiae . Icn. 1659 > 4 • Geor. Adami Strnyiì Disp. de 
Venere illicita , ejusqae ^oercitione . lenae i578 . Er». Tentzeìii Progr. de 
Sodomia • Erford. 1719 • Joh. Strauchins de Crimine Sodomiae . lenae 172$ , 
8. A»t. Van Goitd-Oenyer Disp. de nefanda Libidine • Vlcra} • 173 1 , 4. 
Herm. Noordkerk Diss. de Matrimoniisob turpe facinus , quod peccatum ,^0- 
éomitarnm vocant , jure solvcndis . Amsc. 1739 > ^ • Christoph. Frid. Grae- 
yen Disp. de mitlgationc Poenae , in Crimine Sodomiae . Frf. 1739 > W^o, 
4 • lo. Henr. '^olfart T taci. lur. de Sodomia vera , et Spuria Hermaphroditi • 
FrC 1743 » 4 • lo. Ini. Snrlandj in Delie tis Carnis , nonnisi confessnm es- 
se condemnendum • Malb. 17 Si t 4* Fr.Chr. Cre^nt de Sodomia. Frf. 
17^5 9 4 • Joh. Chfh* Hudolphi Diss. de Criminibus Delictorum Carnis , ut 
plurimum accessoriis . Erlang. 1763 , 4 • Burch. Bardili Diss. de delictls 
Carnis , in Ejus Conclus. Tubingae i62$ ^ ^ . Jo. Vlr. L. B. de Cramert 
Keque minorennitas, ncque quaevis simplicitas in peccato Sodomiae liWerant 
a Tortora , eul per eaudem plus non eliciatur , quam quod Crlmen tantum 
flttentatnm iit . In ejus Observ. lur. Vniv.T. Ili , n. 893 . Jo. Henr. W0Ì- 
/4ri Trac t. de i'o('omÌ4 • He r». Borert Diss.de Adulterio , Stupro, Incesta, 
Lenocinlo > Sodomia , et Raptu • in ejus DIspp. lurid. Ang. a Le/ser Diss. 
de Sodomia . inejtts Medit.ad Pand. Spec. S89 • Ma ciò non ostante » quan- 
ti in ogni tempo sono stati incolpati di questa enorme scelerag^ineì Lascian- 
do da parte il Incro esecrabile,che faceasi da*/?«fiMf>i , sulla Fi^iciiia de'loro 
giorani S chiami yszpendosì da Plutarco , che fin lo stesso venerato Catone^ chia- 
mato da Livio XXXII > 818 , Sanctus t et innocens , e creduto capace d'in- 
segnar la Virtù a ttttti Ali Dei , ed allo stesso Giove , non avea ribrezzo di ar- 
ricchirsi, col trinco indegno della loro preitoUta Prostitniione ; t Veni 
mordaci di Catullo contro Mamurra » sotto il di cui nome si crede 1 
^he prendesse di mira Giulio Cesare ; le Orgie Fescennino de' Soldati, 
nel giorno del suo Trionfo , per le GaUie dome ; e fin le Senatorie riprnh 
sioni di JJolabella > e di Curione , per la sua Pratica con Nicomede Re della 
Sitinia ; Poggio Fiorentino , acerrimo nemico di Frane. Filelfo , non 
l'accusò 9 come fece anche Leodrisio Crivelli , di essere stato colto In questo 
misfatto 9 con ano de' suoi JJiscepoU , In Padova » e che perciò ne fu ver- 
gognosamente scacciato 2 E' vero » ch'egli era fornito , per la P4/f5rr4 Fc- 
merea , d'ua'^niM di^t« del comune degli Vomini • che per celia » forse na- 
M dalle tre Teste di Lione » nello Stemma di Bartolommeo Coglione , falsamen- 
te interpetrate , al par del Cognome , ( Fra Celestino Hist. , di Bergamo 161I» 
8 > I » 390 ) suol dirsi 9 essere un distintivo de' Bergamaschi , essendo uno 
di qne' fochi , indicati neir£^t5fo/4 Re^n. de GraafSe nonnullis circa Par* 
tesCenitales inventts novis • Lugd. Bat. 166% , i5y e rammentati dall'i^e- 
stolo Zeno » Diss. Voss. I > 30I > nati TPIOPXN:g • Ma egli ne fece uso le- 
fittimi t avendo sempre mostrata la maggior j^ro^WoiM al bel Sosso, con 
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da , ma di Min»s (^ > tra iio Méwi€ di Dim;oli , con l' Oretclrie d'ii- 

avere sposate tre M»^li » una dopo l'altra , che gli detter motivo di potet 
dire con quel Poeta > 

Vxores ego tres yario smn tempore nétetus ; 

Tmn IttvenU > ifH» Vir > . f4rr»i e r inde Senex • 
Vfoptet Opus > MÌtdì5 prima eif mìM juncta laeertis ; 

Altera proptet Oòes ; tercia^ro^ler Opem ; 
come ha rilevata resatttssimo Sig, Car* de Hosmmi , si benemerito della 
Storia Letteraria , nella bellissima Vita dello stesso Ff /elfo ,1 » 7 » i^ » ii^ • 
Anche Af* A* Mnreto fu soggetto a questa imp»ta2Ìone in Parigi » che iìi co-» 
stretto di abbandonare » Essendosi ritirato a Tolosa, ivi pure fu bersaglia- 
to dalla medesima accusa . Gitèseppe Scaligero > essendosi oifeso » che gli 
avesse supposto per atttico un Epigramma > da lui medesimo composto > sa 
ne vendicò » rlnùcciandogU il pericolo > corso in Tolosa > di essere abbra« 
giato 9 con quesc*£^ijr4miii4 • 

Qui rigidae fiammas e^aserat ante Tolosae 

Miéretns > fmmos yendidit ille mihi • 
Ma varj Apologisti > da noi già riferiti pag.149» lo hanno purgato dagl' ingiù-» 
riosi sospetti di questo Vizio abominevole j promossi dagli Scrittori , invi- 
diosi del raro suo merito • Sappiamo ancora dal Vasari » che Gio. Ant» Rati» 
da Vercelli , per uno Scherzo imprudente » si tirò addosso quest' infilmante 
Soprannome • Poiché menato séco a Piorenta un Gayal Barbero > lo messe- a 
correre il Palio di S. Barnaba ; e come volle la Sorte » corse tanto meglio 
degli altri , che lo guadagnò • Onde avendo i Pancinlli a gridare » come si 
costuma , dietro al Palio , e alle Trombe , il Nome , o il Cognome del Padro-* 
ne del CayaRo , che ha vinto > fu domandato Gio. Antonio > che Nome si ave-* 
va a gridare ; ed avendo egli risposto » Sodoma » Sodoma > i JF4iKtiftnf cosi 
gridavano • Ma avendo udito cosi ^rco nome certi Vecchi dabbene » comin- 
ciarono a &me rumore > e a dire > r/^e porca cosa , r^ ribalderia h qnetta% 
che si gridi pet nostra Città cosiyitnpefoso Nomet Di maniera che mancò po- 
co , levandosi il rumore , che non fusse ià' Fanciulli » e dalla Plebe lapida- 
to , e il CayaUo , e la Bertuccia , che avea in Groppa > con esso lai • Costui 
avendo nello spazio di molti ani|l , raccozzato ^olti Pai] , stati a questo 
modo yinti da* suoi Cayalli , n* aveva una Vanaglotia , la maggiore del tfo»- 
ifo , e a chiunque gli capitava a Casa , gli mostrava » e spesso spesso ne &« 
ceva mostra alle Finestre • V. il P. della Valle nel T. Ili . delle Lettere Sane- 
si 294 , ove ha tessuta la sua Vita stravagante» e bizzarra • L'antica infamlM 
di questo delitto fu rinnovata nel ^77 da* sozzi » e laidissimi Taifait % debel- 
lati da Friden'^o , Capiian Generale di Graziano Imp* » l quali» divenuti 
Prigionieri 9 dopo la morte del loro Condottiere Famobio » urono mandati a 
coltivare le abbandonate Campag^ del Parmigiano » Reggiano » e Modem* 
se ; come dimostra il P. Ajfò nel I della Storia di Parma 1792 » 4 > 80 • ìInp- 
mi4ifo Marcellino nell'Hist. L. 31 cosi descrive si detestabile Canaglia • Hanc 
Taifalorum genum turpem » ac obscoenae Vxtae fiagitiis ita accepimtss mefsam » 
utapud eos nefandi Concubi tus foedere copulentiér Maribus Pnberes % aeUtif 
Viriditatem in earum pollutis usibus consumpturi • Ma sopra tutti » sono sta- 
ti tacciati l Grrri » di. questa praya inclinazione » perchè sempre dimostra- 
rono per V avvenente Gioyentk » amabile Conciliatrice di tutti gli Animi » il 
piU veemente trasporto » e una specie d^Jdolatria » ignota ad altre Naziomi • 
* (*) Ant.Banief, nella Disi, sur les deux Minot ^ dans l'HIst.de l'Acad.dct 
Inscrip&il»d8« 
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sinù , e con una gran Codtè Serpenttmt , che gli cinge il Petto , in pia 

Il perchè , disse Cornelio Nipote in Praef. Vit. Excell. Imp. ^ laudi in Grae" 
eia ineittèr Aàoleseentulls , muhos habere Amatores • Stimavasi an tratto di fina 
polìtica del Goyemo ^ che si lasciasse correre qaesta conrìnnzione di Cièoti , e 
qoesti Amori ^ che impegnavano i Gìo^ìfam^zà esporsi più volontieri ai pericoli 
della Guerra * per non separarsi uno dall'altro , e per infervorare ciascuno 
alla difesa del proprio Amico • Quindi fra di loro v*era il costume di cantar 
le lòdi de' prodi , e valorosi Pederasti , con Epigrammi , composti al rovescio 
di Pentametri 9 prima degli Esametri» Nondimeno il Filosofo Platonico^ 
MassimoTirio, nelle Dissertazioni XXIV , XXV, XXVI, e XXV II , illu- 
strate da Gio. Davisio , e da Girolamo Marklando • Lond. I74'> 9 4 • 283-^30, 
trattando de Amatoria Socratis , con uno sforzo di etnica Teologia , si è stu- 
diato di provare , che queste geniali Amicizie eran virtuose , ed oneste • Egli 
ha creduto di dimostrarlo coW esempio dello stesso Padre de' Filosofi , e del 
sommo , e perfettissimo Esemplare della pili pura , e saggia Morale , il qua- 
le , a guisa di utCApe , o di una Farfalla , volava intorno a tutti i pili vaghi 
Fiori deir^rtir4 Beltà • Qazì passione manifestò per Colchide , per Alcibid" 
'de , per Fedro , per Carmide , per Antolico , e per varj altri ì Amore Col- 
thidh palpitare sibi Cor dicit 'y percelli y et furere non seeus , quam Bacchàe 
soleHt , amore Alcibiadis ; ad Antolycum , non aliter , quam noctu ad Lnh 
men aliquod , se eomfertere oculos • tfr. 285 • Ma come , chi osserva una Sta' 
tua , una Pianta , un Fiume , non s' innamora di loro , ma bensì àeWArte j 
del Frutto > della limpidezza ócW Acqua ; cosi prosiegue a dire lo stesso Mas" 
Simo , eh* egli sollevava l'estatica sua menie alla contemplazione della bellezza 
della Virtù dcW Animo , di cui si avvisava , essere un' immagine , quella 
del Corpo di ciascuno di essi, ed una Scala dalla Creatura al Creatore* 
Quindi , come un indefesso Cacciatore , avidamente ne andava in traccia , 
ovunque vagheggiar la potesse , senza mostrar mai , di patire la minima an- 
gustia di Scrupoli , sopra questa dilicata materia • La stessa difesa del Figliueì 
ài Sofronisco , canouizato dzìVOracolo , pel più Sapiente di tutti i Mortali , 
è stata fatta da parecchi altri . Esiste Dan. Heinsii Oratio de Vita , et Mori- 
bus Socratis. Lugd. Bat. 1612 t 4« Anche Gio. Clerc ha scritto de Socratis 
ingenio » moribus , et morte , in ejus Syhis Philolog. una cum Aesehinis Socrat, 
Vialogis • Amst. 171 1 9 8 • C. Ili , 177 • Questo stesso argomento è stato poi 
espressamente trattato da Gio. Matteo Gesner , con la sua Diss. Socrates , Saih 
ctus Poederasta • Tra], ad Rhenum ifóp • Che pili ì Lo stesso esemplarissimo 
Canonico Alessio Simmaco Mazzocchi non ha dubitato di scrivere , Graeces 

fere omnes ^Ol^fpetg-let laborasse , quam ipsi honestissimam ]actabant , ant 
certcyuti conjiCfo,nonnulli eam caste colebant . Ha aderito a questa sua caritate* 




Professor di Li^igua Greca nell'Vniversità dì Pisa , nella sua bella traduzione 
del Convito di Senofonte , illustrata con Note interessanti p.14 , ed il Sig.Ab, 
tanii nelle tre Dissertazioni de' Vasi Etruschi . Firenze i«o6 , 8 , nell'eru- 
ditissimo §,XI dcWEpigrafty e della vera Significazione dalla Voce KttXic, 201. 
Jian dimostrato, che si fatte Amicizie degenerarono in tal Corruttela , che 
Senofonte , nel Libro della Caccia , dovette altamente querelarsi , che quci,i 
quali da' traditi GwiV^rì degl'innocenti Gioyanetti , prescelti erano , sotto 
\è b»oiM fede , Precettori di Onestà , e di Virtù , fussero poi divenuti Mat' 



Se SpCTMte , Pistone , Aristotele , Cicerone sten smIoìÌ i 7 j 
giti» fu il famoso Messer Bisgio da Cesene » Maestro di Ceremonie, 

stri della VoìnHà , e del Viiìo . Quantunque sotto \ Portici , c»fra i Gìardi» 
fa di i<f<i»e> si moralizasse coi Dogmi della f'irtit ; pure ogni sua parte ribol- 
liva di Conduttori di Scolari , e di Pedagoghi , vale a dire di Maestri , e di 
Meziani à^ infamia ^ restando esposta la maschll Giovinetta i\\t ignomlni e 
pia proscritte dall' ingenito />i#«foftf , e dai retti fini dtWVmana Natura * Le 
^'^^ì > emanate più d'una volta AUMagistrati , che non potessero aprirsi le 
Scuole , che z giorno chiaro ^ dimostrano abbastanza Testension del disordine f 
e la necessità del rimedio , che però fu sempre inef&cace a correggerlo • Cer- 
tamente coloro , che amavano di novellare sopra le Galanterìe di Atene , veg- 
gtnòo Socrate y benché riputato > come W pi ft onesto y e W pih virtuoso del 
Paganesimo , ad esercitarsi alla Lotta con AUihiadcy Giovane , 6f//o , e discolo, 
senza il minimo fn^om^ro de*P4i>»t Filosofici , forse > perchè erano usati a 50- 
spettar sempre iiM/e , non ne seppero giudicar bene ; come graziosamente si 
esprime il P, Roberti ydtWsL Probità Naturale,Opp,T.Vlly^i6 . Ciò non ostante, 
la cognizione di questi suoi sospetti Amoretti , nulla ha pregiudicato al su- 
perlativo concetto della sua Virtù , né punto ha raffreddato la divotione verso 
il suo Nome , di Pietro Halloix , il quale fece una Dissertatione , in cui cer- 
cò , An Socrates Philosophuf ea de Deo , et Christo imbutus fide fuerìt , quae ad 
Salutem sugeceritì in ejus Vitis illustr. EccU Orie»t. Scriptor, Sec, JJ • Duaci» 
1636 , fol. 135'. Né meno perciò è stato idolatrato da Gio, Luigi Guez di 
Baltac , nel suo Socrate Chretien • Paris . i5^7 > 8 • Amst. 1660 , 12 , da 
Monsieur Fraguier , neW Apologia della sua Amici tia con Alcibiade, nel T, IV » 
Mem« deslnscript. et Bel. Lettr. ^70 , e specialmente del suo appassionato 
Desiderio Erasmo , il quale , secondo che dice l'Editore Parigino delle Ope- 
re di LattanziOfin una Nota p. 2^6 , non potea contenersi dall' invocarlo fre- 
quentemente , con dire, Sancte Socrates , ora prò - nobis , Ecco dunque» 
quasi dopo due miranni » aggiunto un Santo óì fresca data al Calendario EraS" 
miano , senza ]^re4mòo2o di Processo , ed Esame ; come V Apostolo 'Zeno , Diss. 
Voss. II , 22 , disse ingegnosamente di Giorgio Trapezumio . Poiché egli 
avea impegno di deprimer P/4to»f , che Massimo Sandeo nei Vitto Christian 
nus • Mog, 1624 , 4 . Agostino Nifo , de Salute Platonis y e Fr, Niccolò Se- 
curo Agostiniano , nel rarissimo Libretto , intitolato , Plato Beatas » sive 
de Salute Platonis . Ven, 1666 y i5 , sostennero , che fusse salvo i come pur* 
si é detto , di Cicerone , che da un Antico , presso Lupo di Ferrieres , fu col- 
locato tra' Beati titW Empìreo , per essere stata la sua Fede , non dissimile da 
quella di Abramo , secondo l'espressione di Giacomo Latomo , Teologo dì Lo* 
vanio • Onde il suddetto Trapetuntio pronunziò, esser verisimile , che Ari^ 
stotele abbia conseguita V etema Salute ; ne , sì ad Jmpiorum loca benemeri^ 
tum de Hominihus Hominem tradamus , in magnum ingratitudinis dedecus de* 
Idbamur . Lo stesso scrisse Giuseppe Lamberto del Monte , Dottor Parigino» 
in un'Operetta , che intitolò, Paradoxon Ethnico-Christianum 9 an Aristo^^ 
teles Philosophus Salutem aeternam consecutus , vere Christianus dici possit ì 
Frane, 1611 , 8 • Fra questi però certamente non si può annoverare il Card. 
Cusano y il quale , ncW*^ Apologia doctae Jgnorantiae scrisse, che, ìegitur , 
B. Ambrosium Litaniis addidisse , a Dialectica Aristotelis , libera nos y Domine • 
Non solo però questi , ma tutti i Pagani , che gli sembrarono , essere stati 
onesti , da Vlderico Zwinglio , seguace di qu^sl tutti gli errori* dì Lutero » 
nella sua Confessione di Fede , diretta da Zurigo a Francesco 1 nel i^^ó , p. 
37 » furono ammessi nel Paradiso , ove accoppiò Ercole , e Teseo , con S« 
Pietro » e S. Paolo i come narrasi nella sua Fltd , scritta da Om« Micouiot 
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che osò di ceosarac > come immédests , quella Fittnrs « Bencbi MichiU 
^mgeU non l'aresse veduto » che quella sola Folca » così volle vendU 
canene , senza pietà . Poichi essendo ricorso al ?Mpn , per esserne leva- 
co 9 n' ebbe in risposta , che , se (osse stato messo in Pmrfstwio , l'a* 
Trebbe potuto liberare ; ma non dall' Inferno , da cut nnlin est redem» 
fti0 (0 • ^ 

i. Lxxm 

l^neomj del Colomho fatti dngli Scrittori Spngnnoli , ihe lo ham dicbinrntt 
degno di Statue ÌOro , e di eontr assegnar col suo Some qualche 

CostellatÀone Celeste 

Oli Storici Spagnuoli non han certamente mancato di rendere la do- 

ed inserita tn Adami V\tis TheoL Germame. p. U • Ma , in confuuzione di 
queste assarde straraganief veggasi l'Opera del ?• Gio, Vinc, Patuiti Domeni- 
cano , def^t^ro Impiórum Statiè.VtronsLC 1748 , et Vcn. i7^4 > 4 t ove ri- 
getta il fayoleso raeconto delli due "Diacono Paolo , e Gioyanni , che ci lianno 
data la Vita di S. Gregorio , ia cui hanno scritto , che questo S. pregato ab- 
bia » ed anche ottenuto , che V Anima di Traiano Im^. Gentilt , e Perseentor 
della Chiosa > fus^ liberata dalle Infernali Pene • Quest'opinione è stau 
difesa da Alfonso Ciaceonio » nell* Wstorìa , cen yerissìma » a calnmnils 
mnltomm ^indicata y-quae refttt Trajanì Ammam precibns D.Gregorii P. R, a 
Tartareis Crnctatihm ereptam • Homae 1^16 ^ foUìnUist.utrinsq^ne Selli Da- 
€i€i » et Ven. 1^8^ , 4 • Regii Lepidi 1^8$ , 4 . Vcn^ 1^93 . Histoire yeti- 
table t comment VAmt de VEmperenr Tra'ìon a eté deìirrée des tonrmens de i*£o- 
ferf parles Prieres deS. Gregoire • A' Parts chez lean Gisselin 1607 > 8 • da 
Gio, Enr, Boeclero , nella sua Dissertatiuncnla de Caes* Nerrae Trajanì Salo* 
te > si qnam eidem tribni fas est • Gerae i58l , 4 • da Alfonso Satmerone t da 
brandisco Mendoza » e da altri • Ma l'hanno confutata 11 Bellarmino Lib. II. 
àt Pargatorio e* VII , lìBaronio negli Annali ad n. 604 , e con Opere parti- 
colari i seguenti Autori , oltre il V. Francesco dal Poiio nel $. Vili, 190 
<ieir Istoria della Vita , e del Pontificato dì S. Gregorio M. P. e Tìott. della 
Chiesa • Boma X7l8, 4 • Bernardi Bmsci Cant Lat, Redargutio histortaede 
Anima Trajaniex Inferni Suppliciis liberata • Veronae 1617 > et in Bragat- 
tae y ti Per etti , SS^Epìscoporum Veron. Antiq, Monnm. Panli Prenseri Olss, de 
Trajano Imp. precibus Gregari Af. ex Inferno liberato • Lips. 1710 , 4 • Nat» 
AUxandri Diss. de Liberatione Commentitia Troiani Imp. ab InferisAn ejusd. 
Hist. Eccl. IH 9 ^ia« Elia d'Amato , per qualunque guisa si crivellasse il 
rapporto di Gio. Diacono^ intorno all'Anima <ti Trajano , liberata <lan7«- 
ferno » a priega di S. Gregorio • Lettere £rud. Genova 171I t II t 45 • A^'' 
nocino » se sia vero » che l'Anima di Traiano Imp. sia stata liberata dall'/»* 
femo , per le Orationi di S. Gregorio P. ì Stnote P. I , ^ i • SarneUi » la 
Liberazione dell'Anima di Trdjano àzìV Inferno « per le Orazioni di S. Gre- 
gorio, si rigetta » come favolosa • Lett^SccKI» 1^9* Qua! bella > e cu- 
riosa Dissertazione potrebbe farsi sopra queste y direi quasi « Litanie Genti' 
Jescbel <i) V. le mie Cappelle Pontificie ^ e Cardinalizie S^ t e le preziose 
Mcm Bncicìopedicht del Ch. Gnattani III » iiS « 



SiMtUé 9 € Medaglie da farsi i » onét del Celamt^ tyf 

Vota gimtifJa al merito incomparabile del CoUmbe • Lo stesso Gotaa* 
fi» (i) , benché l'abbia accusato di erudeltk , per T eccessiva premura 9 
cbe avea di conservare il buon ordine , e la disciplina delle Cdonie , 
da lui fondate » e del cattivo censi f Ho , dato ad Isabella » benché con 
èupna inteatdone , di spedire i Facinorosi , a popolar le Indie , che 
sempre più restarono da questa rea Ciurmaglia depravate , e cor* 
rocce ; pure contessa > che il suo Nome i degno di non esser gtam« 
mai dimenticato , e che la Spagna gli deve degli ^gj « e de' ringra- 
fuamenti immortali. 

L' Herrera (i) lo paragona agli Eroi de* primi tempi » di cui 
r Antichità profana ha formati de' Semidei , dicendo > che oltre i 
Templi j ed i Simulacri , mericava 9 che gli si dedicasse qualche Stella i 
ne' Segni Celesti > come ad Ercole , ed a Bacco (g) • 

L' Oviedo (4) non ebbe difficolcà di protestare a Carlo V 9 che 
non si sarebbe certamente spinca tropp' oltre la rico»oscenx,a degli 
Spagaaoli 9 se si fusse innalzata una Statua d' Oro , a chi ne avea 
scoperte tante Miniere » in lor benefizio • 

Parve adunque , che altro non mancasse , per vederne V Apoteosi 9 
e la sua Immagine posta poco men , che su gli Altari 9 ad esser adora- 
ta 9 qnar Idolo , da' Castigliani 9 disposti ad ardergli Incenso 9 e ad 
appiccargli de' Voti 9 se non che di a/er sortito i Natali nel lor 
Faese • 

f. LXXIV 

Finora non ì stata eretta veruna Statua , n^ inndtMto alcun Busto 9 
ni coniata veruna Medaglia 9 in onor del Colombo • Statua eretta 
a Guglielmo di Bieruliet , per iwer trovata l' arte di conservare 
le Aringhe • Descrixdone 9 ed Vtilità di questa Fesca ^ 

Frattanto perà 9 chi non resterà sorpreso a riflettere 9 che non solo 
ancora non esista in America 9 né nelle Spagne , ma neppure in ve- 
runa GAl/erU9 FofOt o Museo d'Europa • e nemmen deir/f4^fiS9 si ammi- 
ri qualche sua Stat$éa 9 o Busto di Marmo , o di BronM 9 e che nelle 

(1) Lib. I • C. KXV • (3) Hist. de S. DomingueL. IV , 4I « 
h) Gogatt Origine dcs Loix , dcs Arts , et des Sciences , T. Il , iur les 
Noms , ec les Figures dcs Costellacions • Nic. Loris de la CailU Lc9ons Eie- 
mentaires d'Astronomie • Paris 17^^ > 8 . Diètmis Mémoirc , sur rOriginc dcs 
Costellations 9 et sur l'application de U Fablc 9 psr le moyen de T Astrono- 
mie . Paris 1781 , 4 • Bode Vranogriphic . Storia dcirAstronomia , ridotta 
in compendio da Frdoc. MUttU . Bassano 179 1 9 8 • Vranograiìa di Rat* 
^9 con la gran Carta del Planìsferìo del dottissimo Sig, Ab. FtUciana 
^carpeW^i . Roma i8o5, Ibi. (4) Prerost Hut. Gcn, des VcQragps* 
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Serie numerose delle Medaglie degli Vernini illustri , che formano 
l'ornamento dì tante Datti loteehe y e Gabinetti Sunrìsmmtici, noti 
se ne trovi neppur una coniata in onor suo , benché niuno possi 
esser più degno di entrare in quella , che sta lavorando con siago- 
lar maestria , ed eleganza il valoroso Sìg. Tommaso M^rcandetti \ (i) 

Onde giustamente avete inferito anche da questo , che,sc Genov» 
avesse potuto gloriarsi 'con fondamento , di aver dato aJla luce il Di- 
scopritor òlM America , non avrebbe certamente tralasciato di eri- 
gergli qualche Monumento i' onore 5 come appunto intorno al i^% 
innalzò una Statua ad Ambrogio Segroni , per imprese , eseguite nella 
Corsica (2) • 

Se li Fiammingo Guglielmo dì Bieruliet , per aver trovata- V arte 
di conservare le Aringhe ^ si meritò una Statua , visitata da Carlo V^ 
€ dalla Regina d' Vngarìa , che nel is^6 andarono a vedere ia sua 
Tomba > quasi per ringraziarlo di una Scoperta , così utile ai loro 
Olandesi (5) , senza die avesse giirsta ragione di querelarsene veni» 
Aristide dell' Aja , o dì Amsterdam j quanto più i Monarchi di Spagna 

Paris 1745 . T, XII . (i) V.Mem.Enciclopcdiche di Gii4«4i»T I , Ili , IV. 
(2) Monsig. ddU Cl^fei4 Corogr. Reale di Sayojall, 15 9. Patria di O- 

(S) La Pesca delle Aringhe , e i loro Barili possono dirsi le Mi- 
niere d'Oro , degli Olandesi , che al pari degl' Inglesi , de' Veneziani > e 
<Ie' Genovesi , prima di uscir colle Biotte a conquistare , uscirono colle Bat' 
<he a pescare . Nel Progres di* Commerce^ Amst. 1760 , si fa vedere , che 
occuparono in tal Pescagione 1^0 miìz Vomini f e sino a tre mììSL Bastìa 
menti . Il pensionarlo Gìo. Wt< attribuisce tutta la forza della Nazione 
a tal. Pesca ; anche perchè addestrò l'abile Gioventù alla Marineria • Con 
tal numeroso Naviglio , non avendo il Vitto nel Seno del lor Territorio ,lo tras- 
sero Ò2i[VVniverso . V. Discorso Filosof. di Rofrerrl sopra il X,i*5fo.Opere T.VI > 
1^7. Ma per conoscerlo anche meglio , siccome son. persuaso , che le cose 
belle non son mai lunghe y come disse quel Filosofo ^ che, ascoltando un' 
eloquente Orazione , timebat , ne desinerei , e perchè godo di parlar pili 
con raltrup parol^ > che con le mìe , sicuro sempre di parlar molto me- 
glio > cosi son anche certo , di far cosa grata » a produrre questo Squar" 
ciò , tratto dal T. I. della Storia della Gran Brettagna di fohn Car^tC 
tradotta da Pietro Gencrresi . Nap. 17^7 9 8» 124. 

L' Aringa è oggimai divenuto ciba comune a tutte , e quattro le 
parti della Terra, come che questo Pesce non si peschi , che ne' soli 
Mari del Settentrione. Gli Etiropel ne mangiano quasi tutto Tanno; è 
egli sempre buona parte della provista delle Navi, cosi mercantili , co- 
me da guerra: e trasportasene una prodigiosa quantità in tutti 1 Paesi* 
ne' quali gli Europei trafficano , che è quanto a dire , in tutta la Terra 
conosciuta • Ma questo non ^ ancora tutto ; perciocché non è il solo 
Mare gelato , nei qual questo Pesce parvi formicare ; ma egli si spande ii 
modo al Ponente, che riempie tutto TAtlantico, come qui sotto vedre- 
jno , e all' Oriente il Mare del Giappone , secondo che scrive Kaempfer 
jtelli Storia del Giappone » e Isbrand Amba^ciadore biella Corte di Mos- 



Ci u fichi SecoUri tjf 

sarebbero stati obbligati d' innalzarla , a chi ha loro donato un hifin-- 
dfi intiero ì - 

f. LXXV 

La seticprimentfi del nuùvo Mondo meritava di esser indicato nelle 
Date delle Stampe di quel tempo , e di formar un* Epoca 

ne* Fasti della Storia 

lo certamente mi meraviglio , come in veruna delle Date , sottoposte 
alle prime Stampe di quel SecoU fortunato > in cui 9 come ben sanno gli 
studiosi, ed appassionati Raccoglitori di quelle rare Ediràoni^ che tengon 
oggimai luogo di Codici , frequentemente sono staci accennaci degli Ac* 
cidenti^moìto meno consideragli i,non sia mai stata indicata, per quan- 
to sia a mia notizia , dopo le più esatte ricerche » questa felicissima 

covia nel suo yìaggio della China . Se ne veggono altresì nel Nilo d*ln* 
torno al Cairo; come rapporta M. Maillet ncììn Descrizione dell* Egitto , 
non senza meraviglia del donde f e come ivi penetrino » non veggendo- 
sene nel Mare Mediterraneo • Veggonsene altresì intorno al Capo di Buo* 
na Speranza , secondo che riferisce Kolbi nella Storia di quel luogo • A 
tutto ciò debbonsi aggiugnere quelle , chele Balene» e gli altri frequen- 
ti Mostri del Mar gelato > ogni anno divorano , la quale essere immen- 
sa quantità , può quindi argomentarsi» che se ne trovano spesso ne' loro 
ventricoli di molti Barili, che essi avevano non molto Innanzi ad es- 
ser presi » inghiottito • L* arce medesima , che questi Mostri usano nel 
prenderle» assai chiaramente dimostra la procfigiosa quantità , che ne 
mai)giano : conctossiachè dove le Aringhe non sono in quel numero » che 
è sufficiente a formare dei bocconi proporzionati alla grandezza della lo- . 
ro gola» essi loro danno la caccia » e le spingono» e nuiscono ne' seni 
di Mare » e quando veggonle raggruppate , soffiano d* intorno con tanta 
forza» che l'acqua s'aggira a modo di vortice» nel quale avvplgendoss 
anche le Aringhe sbalordite , le Ingojano in un boccone • 

Intanto » come l'ha osservato il Signore Anderson ( hist. nat»r» dell' Ir^ 
Undia » e della Groelandia ) sono le Aringhe , che prendonsi » e mangiansi » 
a quelle » che scappano » e rltornansl là » onde vengonci» quasi co<*> 
me !• ad un milione • Donde puossi di leggieri comprendere » essere 
quasi infinita la copia di questi Pesci » che 1' Oceano gelato nutrica • 
Spesso de' lunghi tratti di Mare, veggonsene si pieni» che» come scrive 
OUo Af. {hist, natar, septent. Ub. nx. taf. 28. ) non solo le Reti ne 
restan lacerate » ma » se vi si getti a perpendicolo una Lancia » vi si fic- 
ca » come in terra 3 e restavi fissa , lét non solum Retta piscantium laceren* 
tnr » sed etiam in agmine ilio Bipennis » yel Lancea militdris in medio Pf- 
seiam immifsa firmetttr • 

Ha il Signore Anderson chiaramente dimostrato» che la propria sedo 
delle Aringhe » dove pongono , e doVe chiudonsi » e si mirabilmente 
moltlplicansi , sia ne^i immensi spazj de' Mari gelati sotto 11 nostro Polo s 
perchè quindi» siccome da tanti nidi» veggohsi uscire ogni anno le loro 
t&numerabili schiere » cacciate o dal Mostri marini » che le insegaono 

m 
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Scoperta , degnissima di memoria (*) 5 e che negli Annali flella Storie 
non sia stata aggiunta all' Epoche consuete , ab Orbe , ab Vrbe coih 
dita , anche quest'altra , che debb' essere la più cara , e da segnarsi eoa 
auree Lettere , in tutta la Storia deli' Vmanità^ ab Orbe Sovo reperto, 
come prima notavansi ne' Calendarj 1' Epoche liete 9 e funeste , si- 
mili a quelle di Canne , e dell' Egitto • 

Se gli antichi Romani avean per uso di celebrare solennemente i 

dappertutto , o dalla fame , che \t spigne a cercare nuovi Mari per nuo- 
vo alimento, e non altrimenti che i sciami d* Api dalle anziane perso- 
perchiante moltitudine mandate a cercar nuove sedi, o finalmente dalla 
divina provvidenza condottevi , per somministrare il cibo, e la materia 
di ricchissimo traffico agli Irlandesi , Groelandi , Norvegi , Svczzesi , 
Brertannl, Olandesi , e altre Nazioni settentrionali , alle quali , senza co- 
tale pesca , moltissime cose alla vita necessarie mancherebbero • Come |C 
per dove marcino questi Pesci , poiché sono degli abissi deil* Oceano ge- 
lato usciti , ci viene così descritto dal citato Anderson , il quale ha con 
iscrupolosa diligenza queste si fatte cose investigate , e narrate* ( StorU 
natitr. etc. pag. 130. delV edizione di Parigi 17^0. ) D* intorno il princì- 
pio deìV anno , diV egli , le Aringhe moyomi dal Polo in una colonna di 
lunghezza , e larghezza smisurata . La sua ala destra piegasi ad Occidente , 
del mese di Marzo , in altre minori ale divìsa , gettasi in su V Irlanda • 
Sono qui , piti che altrove , queste ale raggruppate , e dense , coi^ciossiacbe 
tra per la gran quantità de' Mostri marini , che perseguitandole qui le set" 
tono , e per gli Vccelli di preda , de' quali è V Islanda abbondantissima » 
che dalla riva* e in sulle acque le cacciano, si restringono in modo t che 
•ì/ Mare ne formica , e ne cambia colore • Allora tutti i seni del Mare , 0»- 
de e queir Isola circondato , ne sono strabocchevolmente riempiuti • Dì que- 
ste una parte 9 formatesi ancF esse t come in una colonna , difilasi alV occi' 
dente dell* Isola , costeggiandola : della quale non e ben cognito ciò , che 4*- 
yenga • Paò stare , ch'ella si avanzi insino a i lidi dell' America a rerr4- 
nuoya , dove moke se ne pescano . Vaia sinistra , il cui corseggiare h antri 
più noto , piegasi all' oriente , e dividesi anch' ella in due principali colon- 
ne , una delle quali costeggia la Norvegia , e la Svezia , e penetra nel Bal- 
tico , per ove spandesi in modo, che tutte le sue rive se n'empiono y l'altra 
marciando più dritto , come h ne* contorni delle Orcadi , si parte in dwe. 




bernia • Tutte queste ale, • le loro piccole bande, comeche diminuite perla 
prodigiosa Pesca , che se ne fa, e per la caccia de* Pesci piti grandi , che ne 
son ghiotti , riunite alcun terhpo dopo nella Manica , formano ancora una 
si copiosa colonna, che si crederebbe appena , che si gran parte mancasse. 
Questa colonna gettasi nel Mare Atlantico , ne si sa bene , che di lei inter^ 
yenga . 

I primi , che cominciassero ad osservare il tempo del marciare delle 
Aringhe , e la stagione alla Pesca d' un tal Pesce la più atta , credesl 
essere stati gli Olandesi, intorno all'anno 1160. Ma era in questo tem- 
po ignota ancora l'arce di salarle, e di accomodarle nelle Botti; onde 
è , che. se ne serbava assai poco i e male , e facevasene piccoig traibco • 
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Ciuùchi SecùUfifin memoria della findMM»e di Uoma (i);e se nel 1740 
9 gara si celebrò VAntM See^Mre delV Invenxion della SesmpSf a hressluut 
a Coburg , a DanttJg , a DrestU , a Erfurth , a FrancK/Urth , a G^f^is , 
a Grimma > a Leipstgh , a Magdeburg » a Ntinbergh , a Seargard > a 
F/i» , a Weimièr > a "^ernigerùda » e a Wittenhergh ; almeno dagli 
Spagnuoli dovea farsi altrettanto » per solennizzare T InvenxAone del 
Nuovo Mondo , e per immortalar sempre più il N^m^ del suo felice 
Viseuopritore , e del più insigne Benefattore dell' Tm^» Genere , a cui 
non dovrebbe mai dimenticarsi da' Posteri ' la più grata riconoscentat » 
da riceversi , per dir cosi « dalle métni di un Secolo , e da passarsi in 
qi^lle d'un altro , perpetuamente • 

Il solo Smff^re, che ha mostrato di avvertire quest'Epiro me* 
morelle , è Cristiano Augusto Schwénrxdo ^nelV indicato (i) Programma 



Quest' arte fu trovau da Guglhìmo Kucktld di Bìertìitt nel i4i5* L'ati« 
le , che questa invenzione arrecò a i Paesi bassi , fu immenso • Quindi è , 
che si eresse una Statua a Bucklied» e credetcesi doversi eternare la sua 
memoria • Carlo V, in passando per le Fiandre , stimò degno della sua 
grandezza > l'onorare d'una visita il Sepolcro d'un' Vomo tanto benemeri- 
to della sua Patria • Queste generosità de' Sovrani inverso i morti di 
gran fama » non lasciano mai di animare , e stimolare gli Vomini alla 
virtU » e air industria : ma sarieno meglio ancora adoperate con 1 vivi » 
perchè > oltre all'essere stimolo , sarieno nell'istesso tempo premio della 
virtù > e delle utili arti. Io convengo » che la virtU > e la stima «Ìeno 
un gran premio per 1' anime bea fatte : Ma chi non sa » che noi siamo 
temente fatti » cbe non ci ^ffaticliiamo quasi mal per gli tsstri morali » 
che per «ver de* fisici ì Noi non riguardiamo mal quei primi > se non 
come i mezzi di questi secondi • La pesca > che gli Olandesi fanno del* 
le Aringhe , che comincia dppo mezza notte della festa di S. Giovanni 
a' 2$p di Giugno» e continuasi fino a buona parte di Settembre» trovasi 
minutamente descritta dal sopramentovato Anderson nell' allegata Storia 
a cart. 107. e da H afelio nelle sue reìationes ciértosae Tom. 2 , e 1' arte di 
salarle » d'imbottasrle , le diverse loro spezie , il trajQico > e lo smercio » che 
ne fanno» da Sarary Dhzion. del Comm, Art, Comm.delV Olanda m 

(*) L' Epoca delia Comunicazioni col? America » si trova solamente in 
qualche Calendario moderno ; e segnatamente In quelli della Cortt di 
Parma » che quell'adorabile Sovrano Ferdinando , di cui mi sarà sempre 
cara» ed acerba la rimembranza» dal 1791 incominciò» onorandomi deH 
sua Corrispondema » con Lettere di proprio carattere > a degnarsi d*in« 
viarmi » da quella Stamperia Reale • 

(1 } Jo» Alpi *T»rr etini de Ludis Saecularibus Romanomm Acadenticae Qn«e« 
stiones • Genev. 1701» 4 • Christ» Frid. ^rmanni Diss.de Ludis Romanorum 
Saecularibus • Vitemb* 1717 > 4 • toh. Alb. FabricH Programma de Saeculi 
numeratione » et celebratione » in ejusd. Opuscul. hlstor. Crit. Litter* 
Hamb. i7?8 , 4 » 453 . loh. Andr. Mich* Natela Disput* de Ludis Saecula- 
ribus Veterum Romanorum» in Gomara Babylonica commemorati» • Alt* 
174? » 4 • Jnst, Christian. StussU de opinatis Saecularium Lùdorum Notis in 
Numis R*m« Gcntium • Gpuingae 1745 , 4 • (a) V. pag. 37 • 

m t ^ 



iSo fUmi dei Ctlamh^ t Fittme idU sum Impress 

de Veterum qumrttmdiim Cenjeeturis , Colombo vism menstrmutthus « tu 
memortMim novi Orbis 9 ance h»% treceatos anaos inventi • Gerlitiì, 

$. LXXVI 

Rsmijel suo Ritrutu , e Pitture deità sus Impressa 

Pochi ancora » rigoardo alla sua celebrità > sono i Ritrstti , che adoc« 
nano le Pinacoteche » e i Rami , che arricchiscono le preziose lU^ 
colte > che se ne fanno dagli Amatori • Gio» Teodoro de Bry nei Libro 
stampato in Frane firt nel c6i8 , col titolo , BiUiotheca » sive Thesati' 
tus virtutis , et gleriae y produce la sua Rfigie > che gli (b data dal 
"Boissard , il quale però > non si sa , d'onde V avesse • Copia di questo 
i quello >. che adorna , a guisa dì Medaglione , la prima pagina della 
bella edizione Parmense del suo Elogio nel 1781 • 

Diverso è quello , che intagliato da Larmessin , il Padre , ia 
inserito nel idSi dal Btdlart nell'Academie des Sciences > et des Arts • 

Dissimile ancora da questi Ritratti > sì nella Fisononùa , che 
nel vestimento , è quello delineato da Mariano Majella , ed eseguito 
dal Bulino di Ferdinando Selma neìì* Historia del Suevo^Mundo del 
Munnojé • Madrid 17^1 , nel primo 9 ed unico Volume , per morte 
dell' ^i»f^f^(i) • 

Ora , mercè le provvide cure del benemerito Editore della vo- 
stra Vissertaxdone 9 ad essa veggiam premesso V altro , ricavato dal suo 
Ritratto antico , presso il Sig* Fedele Guglielmo Colombo di Cuccaro » 
inciso da Giuseppe* Colendi » che ho stimato di preferire ad ogni altro, 
dovendo presumersi , che sia il più esatto» e somigliante , per essersi 
conservato da' suoi Parenti , a fine di ornare il Frontespizio di questo 
snio Libro • 

Il Pittore Napolitano , Francesco Solimette (i) ha rappresentato 
nel Pala%%o Ducale di Genova , Cristoforo Colombo , che arriva in 1^»^- 
wica 9 e vi pianta la Croce (3} • 

<i) Lettera del Baron Vematia sopra una Scrittura » attribuita al €%• 
hmho • Patria del Colom. 942 • (2) Lami Storia Pittorica I > 6^% . 
(3) de la Lande Voyage d'Italie T. Vili • 



ilrmnmn , e C^nmedU > in Mute del CoUmii t8i 

i. LXXVn 

Vttn esiste slcuns Tragedia su questo étrgomente , iim bensì un DrnmmM » 
M»s Commedia > e una Itsrsn • JS* /r«^0 soggetto di un Bnllo Eroico • 
Progetto di ristampare in unn Rnceoltn tutte le Poesìe » finors 

puUlicnte f in sua lode 

C' anche da mararigl tarsi , che questa prodigiosa Impresa non ab- 
bia sregliato l'Estro dì qualche immaginoso Poeta > a farne maestoso , e 
interessante Argomento di una nobil Tragedia > su le nostre Scene ; e 
che anche Melpomene non siasi impegnata ad unirsi con Clio » e con 
Callide, a celebrare il nostro Eroe • 

Ha bens) , con bella » e virtuosa gara fra le due Sorelle Musica y a 
Poesìa t servito ad un Dramma pet Musica dì Grate o Prude lini » inti- 
tolato > il Colombo , ovvero T India scoperta , dedicato all' Ulma > ed 
Eccma Sig. Principessa D. Maria Ottoboni y da rappresentarsi nel Teu' 
tro Ai Tordinona (i) , Tanno M.DC.XCI. ad istanza di Francesce 
Leoni y Libraro in Piazza Madama . In Roma per Ciò. Francesco Buagni 
M. DC • XCI y con licenza de' Superiori in 1 1 , con figure • 

Questa mi è stata graziosamente additata dal Sig. Principe Dom 
Pietro Gabrielli , ì\ quale col suo finissimo gusto » ha saputo riunire 
nella scelta Biblioteca del suo grandioso ?ala%t>o , a Monte Giordano {%) , 
da lui accresciuto di un nuovo Braccio > e di una ntsova Scala y con 
nobile Architettura del Sig. Francesco Rust (3) , la più rara > e bella 
Bjucolta dì Componimenti Italiani d' ogni genere» atti a rappresentarsi ; 
e che con ugual gentilezza si è compiaciuto di notificarmi j che y quan- 
tunque sia questa nobilissima 

Materia da Coturni , e non da Socchi y 
pure ha data occasione a quest' altre produzioni • 

U Colombo y o sia la Scoperta deUe Indie , Commedia di tre Atti in 
prosa » di Francesco Cerlone Napoletano • In Napoli 177 f nella Stam- 

(1) Ora si chiama il Teatro di Apollo • L' antico di Architettura di Car» 
U Ponthndy restò preda delle Fiamme nel 1780 , e fu rifabbricato nel 
178^ • V. Vòyage de M. de La, Lande V > ^3 • ówstppe Carienti Incendio ài 
Tordinona* Poema giocoso. Roma 178 x » II» la • Gius» Tarquinj Descri*- 
lione del Teatro di Tor di Nona • Boma 178^ , 11 • Notizie , e Docu- 
menti solla nuova Fabbrica del Teatro di l'or di j^oim «Roma 1786» 12. 
Pelici Giorgi Descrhione Storica del Teatro di Tor di Nona • Roma 179S • 
12 • (2) V. Storia de* Possessi Pontif. ^26 • 

(S) Catalogo degli Artisti stabiliti » o attualmente dimoranti In Roma • 
nelle Mtmotio Bncicl^didfe del Cb^ Sig« Giuseppe Guattani • Roma 180^ • 



il X Tmsà f e BMo su Is Seppertn del ì^utvo Moniù 

perla Avelllniana , ed a spese di Giacomo Antoaio Vernaccia» in 8| nel 
T. VII delle sue Commedie • 

Gli Empj puniti > o sia il quarto Atto del Colemho « Atto uno 
In Prosa , in sequela della sunnominata Commedia , il Celembo , o sia 
la Scoperta dell' Indie di Frane. Cerlone NapoL In Napoli I77f > 
nella Stamp. Avelliniana , nel T« Vili delle sue Commedie • Nella Prf- 
fkfàone a quest' Atto , adduce le ragioni , per le quali fu obbligato a 
far quest'aggiunta alla sua Commedia* 

Il Colombo , o sia la Scoperta delf Indie • Farsa a cinque voci 
per MHSiea\ di un solo Atto , da rappresentarsi nel Teatro Capra- 
nica (i) » l'anno 1788 , dedicata a S. £• la Sig. Principessa D. Gii»- 
tlana Falconieri Santa Croce (1) • In Roma 1778 » nella Stamperia di 
Luigi Vescovi » con licenza de' Superiori > ii • Musica del Maestro 
di Cappella Sig« Vincen%o Fahri%j Romano ; Poesia del Sig. Ab. Mi^ 
chele Mallio • 

Finalmente questo grandioso argomento ha più volte sommini- 
strato il pia vago > e pomposo Soggetto alle Dan%e de' nòstri Tea- 
tri (3) i come segui in quello dell' Arrivo degli Spagntéoli in America ^ 
secondo BaUo nel Siroe , Dramma per Musica nel Teatro Argentina (4) • 
Roma 1770 ; perchè cosi, anche Tatuaci Erato si unissero al Coro 
dell'altre Afifie,nella gara di festeggiare lo Scuopritore del nuovo Mondo • 

I nostri Stampatori ^t che impiegano i loro Torchj infaticabili 9 
neir impressione di Opere > il più delle volte di poco , o di niun mo- 
mento > perchè non pensano di rinnire in due Temetti , tutti 1 ^emi 
Latini t italiani , Francesi , e Spagnuoli^ i Drammi , le Farse ^ i Versta 
fatti in onor del Colombo , e che giàqnasl tutti sono divenuti rarissime > 
benché non tutti sieno dello stesso merito , per presentare ai Lettori 
un'intiera , e perfetta Colombiade > che unisca , quanto è stato finora can* 

(i) Disinganno all' Amico Carissimo , intorno al Teatro Capranlca* 
Genova » 4 • (2) Componimenti Poetici per le faustissime Nozze di 
D* Antonio S» Croce » con D. Giuliana Falconieri . Roma dal Salomon! I757 > 
8 • (3) Gasparo AngioUni Riflessioni sopra l'uso del Programmi nei Balli 
Pantomimi • Londra 177^ » 12 • (4) £' uno de' pili belli d'Italia» costrui- 
to a ferro di Cavallo , col disegno del March. Girolamo Teodoli . V. Aft- 
liiid , Vite degli Architetti . II , ìH. £' formato di Sei Ordini , con ^3 
Falchi per fila , graditi ricetti , e geniali Asili della Confidenta , e del 
Brio • Le loro divisioni sono di materiale • Scrive VAmidwio » che. un Ct* 
sarini » Vescovo di Argentina > fabbricò una Casa , d'Architettura Tedesca > 
con una Torre alta > sopra la quale sta scritto né* quattro Cantoni a Lettere 
maiuscole ARGENTINA , ed è oggi posseduta dalla Casa • Ma niuno di que- 
sta Famiglia è srato Vescovo di Argentina . Il Fondatore ài questa Torre ù il 
Card, Francesco Argentino , Cognome preso Ó9 quella Città » di cui era orlan- 
do t per essere di bassa estrazione • Egli fu Datario > Vescovo di Concordia » 
€ poi Cardinale^ 90tto Giulio li . V.Falaizt II y <in*Ciacconio III, 29J •, 
Cardilla ni » S$$ • Noraos VI, 157 • Batti Famiglia Sforza P. Ut 281. 
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tato > Iti lode di quesc'Sr^tf \ Pennelli , Scalpelli , Bulini , Getti , T^ri^ , 
Musaici > ArnMÀ , fK/T^ dovrebbe mettersi in moto , ed in opera « pef 
onorare un Ge»fV i) rato y ì di cui simili la Satura impiega de'Ser^/t a 
riprodurre • Piaccia al Cielo, che si comunichi all'ai trui petto il ¥uec9 » 
che riscalda» ed infiamma il mio s e che gli ardentissiml miei Vati per 
la flotta sempre maggiore di questa grand' Anima > sieno almeno in 
qualche parte , secondati , ed eseguiti ! 

i. Lxxvm 

Divisione /atta da Alessandro VI del Nuovo Mondo fra '/ Rtf di Spagna 9 
e il Re di Portogallo . Carta Geografica originale con questa Linea , 
posseduta dal Card. Borgia y e rammentata dal P. Bartdommeo di 
Sé Paolino • Elogio di questo Religiosa 

Alessandro Vly fatto consapevole dal Re Ferdinando della maravf- 
gliosa scoperta del Nuovo Atondo , ai j di Maggio nel 149J , spedì due 
Bolle 9 ed a' 4 una terza , tutte dirette a' due Sovrani Ferdinando » 
ed Isabella • Nella i concesse ad essi tutte le Terre scoperte , e da 
scoprirsi , come si erano accordate al Portogallo ivxiQ quelle , scoper« 
te neir Africa , e nell' Etiopia Occidentale (i) . Nella % , dichiarando di 
aver fatta loro , ed ai Successori , un' assoluta donatone di quelle 
Terre scoperte 9 e da scoprirsi > che non erano possedute da alcun 
Principe Cristiano » vuole > che in esse godano , in tutta la loro am« 
piezza y que' Privilegi > Esenzioni , e Liherth » già concesse al Porto* 
gaUo , sopra le accennate Terre (a) • Nella i aggiudicò ai medesi- 
mi tutte le Isole , e Regioni scoperte , e da scoprirsi in avvenire , per 
l'estensione di gradi i8o,da incominciarsi a contare leo Legherai di là 
deli' Attori , per la parte di Occidente , e di Mei»%cfierno » dalla qual 
distanza dovea aver principio il Circolo Meridiano di divisione > e al 
Monarca di Portogallo tutte quelle » che si scoprissero verso Oriente 9 
per gli altri 180 gradi (3) • 



(1) Rainal.XIX» 430, 4* (3) ivi 411» n. 18 • (^) ivi 421, n.tp. 
Inter Cetera . Bull. Rem. I > 467 • Hist. Gen. des Voya^, XLV , p^ • fri^ 
>ost Hist. Gen. des Voyag. XII , 34 , Gomara XLV , pj • Siccome si h as- 
sai declamato con gran forza , e con poca ragione , contro questo celebre 
MonumeutOy lo non voglio , che manchi in questa mia Collezióne » anche pef« 
che contiene molte lodi del gran Cristoforo > e perchè prova la pubblica per- 
suasione fin da' que* tempi , ch'egli avesse scoperte non solo le Isole » ma 
anche la Terra ferma del Nuovo Mondo • Alexander Episcofas Serras Serpo* 
rum Dei , cìfarissimo 1» Christo filio Ferdinando Regi » fS ei^rissimae in Chri- 
stofiliae Elisabetlf Reginae CasteUat » Legionis y Aragonum , SicHiae 9 et Qra» 
uatae illustribus , samnn 9 et Apostolicam bemdictionem • Inter caetcra tfl« 
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Ma , insorte poscia delle differente era il medesimo Monnren , i 
Ciovnnni II Re di FortogalU » il quale in difesa delle sue ragioni oi 

vinae majestati beneplactta opera, et cordis nostri desiderabilia » illad prò- 
fecto potissimuni existlt , • ut fides cathollca , ec Christiana reiigio nostris 
praesertim temporibus exaltetur , ac utilias amplietar » et dilatetùr , 
animaramqae salus procuretur, ac barbarae natlones deprimantnr » et ad 
fidem ipsam reducantur • Vude cum ad hanc sacram Petri Sedem » divina 
ftvente Clementia , meritìs licet imparibus , evecti faerimas , cognoscentes 
vos i tamquam veros catholicos Reges» et principes , qaales semper fuisse no- 
virans 9 ut a vobis praeclare gesta toti pene jam orbi notissima demonstranc» 
nedom id exaptare , sed omni conata > studio , et dlligentia , nullis labori- 
PUS, nullis impensis , nuUisque parcendo periculis > etiam proprium sangui- 
iiem eifundendo elicere , ac omiiem animum vestrum > omnesque conatus 
ad hòc jamdudum dedicasse, quemadmodum recuperatioregniOranataea 
tyrannide Saracenorom hodiernis temporibus per vos , cum tanta Divini 
nominis gloria , facta testatur , duximus non immerito > et debemus Illa vo- 
bis etiam sponte, et favorabiliter concedeie , per quae hujttsmodi san- 
ctum , et laudabile , ac immortali Deo acceptum propositum in dtes ferven- 
tiori animo , ad ipsius Dei honorem , et imperli Christiani propagationem 
proséqui-valeatis • Sane accepimus, quod vos , qui dndum animo pro- 
posneratis , aliquas insulas , et terras firmas , remotas , et incognitas , ac 
per alios hactenus non repertas quaerere , et invenire , ut illarum inco- 
las , et habitatores ad colendum Redemptorem nostrum , et fidem Catho- 
licam profitendam reduceretis , hactenus in expugnatione , et recupera- 
tione ipsius regni Granatae plurimum occupati , hujusmodi sanctum , et lau« 
dabile propositum vestrum ad optatimi finem perducere neqnivistis ; sed 
tandem , sicut Domino placuit , regno praedicto recuperato , volentes de- 
siderium adimpleri vescrurn , dilec.cum fìlium Chrìstophorum Colon , virum 
utique dignum , et plurimum commendandum , ac tanto negotio aptura 
cum navigiis , et oneribus ad similia instructis , non sine maximislabo- 
ribus , et periculis , ac expensis destinastis , ut terras firmas , et insulas , 
remotas, et incognitas hujusmodi per mare, ubi hactenus navigatnm non 
lìierat , diligenter inquireret • Qui tandem , divino auxilio , facta extrema 
diligentia in mari Oceano navigantes , certas insnlas remotissimas , et etiam 
terras firmas , quae per alios haettnus ' repertae non fnerant , inyenernnt , in 
quìbus quamplurimae gentespacifice viventes, et , ut asseritur , nudae in* 
cidentes , nec carnibus vescentes inhabitant , et, ut praefati nuntii vestri 
possunt opinar! , gentes ipsae in insulis , et terris praedictis habitances 
credunt unum Deum Creatorem in cocHs esse , ad fidem Catholicamam- 
l^lexandum , et bonis moribus imbuendum satis apti videntur , spesqne ha- 
betur , quod, si eru.^ientur, nomen Salvatoris Domini Nostri Jesu Chri- 
sti in terris , et insulis praedictis facile induceretur : ac praefatus Chri' 
stophorus in una ex principalibus insulis praedictis , jamunam turrim satis 
innnitam » in qua certos Christianos , qui secum iverant in custodiam , 
ut alias insulas , et terras firmas remotas , et incognitas inquirerent , pò- 
suit , construi , et aedificari fecit , in quibus quidem insulis , et terris jam 
repertis aurum , aromata , et aliae quamplurimae res pretiosae , diversi ge- 
neris, et diversae qualitatis reperiuntur, unde omnibus diligenter , et 
praesertim prò fidei Catholicae exaltatione , et dilatatione ( prout decet Ca- 
^olicos Reges > et principes ) consideratis , more progenitorum vestronua 
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tcqiiisto , adduceva , appartenergli tutta la Seoperts » fatu da' F^rti^ 

clarae memortae Regum > terras fìrmas, et insalas praedictas > Ularainf|aer 
incolas , et habitatore» vobis , divina favente cleniencia , subiicere » et ad 
fidem Catholicam reducere proposuisth : Nos igitur hupismodl vestma» 
sanctam ,. et laudabile propoGitum plurimum io Domino comnnendaotes ». 
ac cnpieates , ut illnd ad debituRi fioem perducatar , et per ipsum no* 
men Salratoris nostri in partibus illis inducatur , hortamnr vos quampltt- 
rifflum ia Domino > et per sacri lavacri susceptionem , qua mandati» Apo-» 
stolicis obligatr estis > et viseera miscrfcordiae Domini lesu Cliristi , atten- 
te reqolrimus , ut cum expeditionem ivulusmodi omnino prosequi > et as- 
sumere prona mente orthodoxae fidei aelo intenutis > populos in hujai- 
modi iasulis , et terris degentes ad Christianam Religionem suscipiendan» 
inducere velitis , et debeatis , nec pericula » nec labores uUo unquanl 
tempore vos deterreant , firma spe > fiduciaque conceptis , quòd Deus om- 
nipotens conatu» vestros feliciter prosequetur • Et ut tanti negotii prc- 
viociam Apostalicae gratiae largitale donati liberlus » et audacius assuma* 
tis , rootu proprio , non ad vestram > yel akerius prò vobis super hoc no- 
bis oblatae petitionis instantiam , sed de nostra mera liberalitate , et ex 
certa scientia , ac de Apostolìcae potestatis plenitudine » onfmcs insufas » et 
terras firmas inventas , et inveniendas > detectas , et detegendas versus 
occidentem > et meridiem f fabricando ». et construeada unara li»eam a pò* 
lo arctico > scilicet septentrione , ad poium antarcticum , scilicct meridiem ; 
sive terrae firmae , et insulae inventae > et inveniendae sint versus In« 
diam » aut versus aliam quamcumque partem > quae ìinti^ distet a quali* 
bet insttlarum , quae vulgariter nuncupantur de los Azoresy cabo Verde ^ 
centiuii leucis versus occidentem , et meridiem > ita quod omnes insulae » 
et terrae firmae repertae , et repcriendae » detectae ,. et detegendae , a prae« 
ÙLUk linea versus occidentem > et meridiem per alium Regem > aut princi-* 
pem Christianum non fueriiu actualiter possessae > usque ad diem^ Natl^ 
vitatis Domini Nostri lesa Christi , proxime praeteritum » a quo incipit 
annns praesens millesimus nonagesimus tertius > quando fuerunc per nua- 
tios» et capitaneos vestros invedtae aliquae praedictarum insularum » aa- 
ctoritate omnipoteiuis Dei nobis in Beato Petro concessa » ac Vicariaxus 
lesa Christi , qua fungiraur in terris , cum omnibus illarum^ Dominiis » 
civitatibtts , castris , locis , et villis > juribusque , et }urisdictionibus » ac 
pertinemiis universis , vobis, haeredibusque , et successoribus vestris Castel* 
lae » et Legionis , Regibus in perpetuum , tenore praesentlum donamus , con^ 
cedimus > assignamus » vosque , et haeredes ac successores praefatos Illa* 
rum Dominos , cum piena , lìbera , et omnimoda potestate > auctoritate » 
et jurisdictione facimus , constituimus » et depatamus > decernentes nihi* 
lominus per hujusmodi donationem» concessionem > et assignationem no- 
stram nulli Christiano principi , qui actualiter praefatas insulas » et ter* 
ras fìrmas possederit , usque ad dictum diem Nativitatis Domini Nostri le- 
su Christi |us quaentum , sublatum intelligi posse , aut aufecri debere • 
£t insuper mandamus vobis in virtute sanctae obedientiae ( slcut pollice- 
mini > et non dubitamus prò vestra maxima devotione » et regia niagna- 
oinutate , vos esse facturos)ad terras frmas , et.insi^Ui praedictas viros 
probos» et Deum timenteS| doctos, peritos, et cxpertos ad iastruenduoi 
incolas > et habitatores praefatos in fide Catholica i et bohis moribus ìttt» 
(>uendttm destinare debeatis » omnem debitam diligentiam io praemissia 
adbibcntes » ac qnibascumquQ p^rsonis cuiuscumqoe difpiiutls» ctiam ìat^ 
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ghisi delle T§rre ign§te (i) » per concessione dit Eugenio IV z\ Prlnc!** 
pe Enrico (ji) > fin dal 14^8 , il Pontefice Alessandro y per impedice, 
che la lor privata contesa » agitata ih un Congresso , tenuto cinque 
anni dopo 9 per tal motivo a TordesilUs , andasse a terminare in uq' 
aperu Guerrn (j) 9 condotto un nuovo Circolo dal foio Setttntrionole 
ali' Austrde , il <|uale > declinando dal precedente , arriv^H^ ilia tre- 
centesima 9 settantesima Lega , di là dall' IsoU di Cnpoverde , divise 
con ciò tutto il Globo Terré^queo 9 in due pnrti u£unli • Quiad quella 
porzione 9 che era ali' Oriente 9 per titolo di antico diritto 9 fa pre^ 
sa dal Re Giovanni ; e quella 9 che era all' Occidente 9 fu iasdata al 
Re Ferdinando* 

Questo &tco memorabilissimo » di cui tutti gli Annali della Storie 
Tontificia 9 non potranno mai produrre il più grande 9 e il più lumi* 
noso 9 così vien descritto dall'aurea Penna del mio virtuosissimo Ami- 
co 9 Sig. Prevosto Stefana Antonio Morcellii ne' suoi elegantissimi Fih 
sii Ckristiani (4) • ' 

perifllis » et reg^alis , status, gtadus 9 ordinis , vel conditionis > sub excora- 
municationis latae sentenciae poena 9 quam eo ipso , si contrafeccrint , 
incurrant , districtius inhibemus , ne ad insuìas 9 et terras firmas inven- 
tas 9 et inveniendas , dctectas 9 et detegendas > versus occidentem 9 et me- 
ridiem 9 fabricando, et construendo lineam a polo arctico ad poimnan- 
tarticum > sive urraefrmae , n insttlae inventae , et ioveitiendae sint ver- 
sus Indiam , aut versus altam quacumque parcem » quae linea distet a 
qualibet insularum , quae vulgariter nnncnpantur de Azores y Cabu verde9 
centnm leucis versus occidentem 9 et meridiem , ut praefertur 9 prò mer- 
cibus habendis, vel quavis alia de causa accedere praesumant, absque ve- 
atra , ac lieredum , et successorum vestrorum praedictorum licentia speciali , 
non obstantibus consticutionibus » et ordinationibus Apostolicis» caeceris- 
que contrariis qnibuscumque , in ilio » a quo imperia > et dominationes, ac 
bona cuncta procedunt 9 confidentes , quod , diligente Domino actus vestros 9 
si hujusmodi sanctum^ et laudabile propositnm prosequamini , brevi tem- 
pore 9 cum felicitate , et gloria totius populi Christi , vestri labores , etco- 
xiattts exitum felicissimum consequentur , etc* Datum Romae apml S, Pf 
tritm anno incarnationis Domìmcae MCCCCXClJl. IV. nonas Mail , Ponti" 
/Uatus nostri anno u 

(i) Lafitea» Hist. des Découvertes » et Conquetes des Portmgais dans le 
nouvtaé Monde . A* Paris 175? . Il > 4 . (2) Robertson ^7 , ^07 . Hacklitrt 
Navigazioni» Viaggi , e Traffichi degl' Inglesi • II , P, II , a . L'Abate 
Coumani f traduttore della Vita di questo Principe , scritta in Portoghese 
dal P. Fffiff deirOratorio , nella Prefatione sopra lo Stato deH' Europa t e 
della \Ar4fV?^4if«ife di quel reta , ne fa un confronto col Colombo y a cui lo 
preferisce per gli avanzamenti» prodotti zìH Nautica , e alla Geografia» 
da' rari suoi Lumi • V. Andres Orig. Ili » P. II , 183 . (^) Solorzam de 
Indiar. Iure L. I • c« 7 • n. 78 • Qua de causa » qwum Bellum utrimqne tiiH 
minerei , etplmres bine inde Lcgationes » et Pacis media tentata fnissem ; taa* 
Jem inur eos ( Fcrd. et lohan. ) comenit 9 ut tota iìUns Litis , sìye Controrer* 
tMf disceptatio ad Akstandmm VI wnittrrctur • (4) Inscriptlones Commeo- 



REGIONES TRANS OCEANVM ATLANTICVM A 
COLVMBO DfiTECTAE ALEXANDRi SENTENTI* 
REGI FERDINANDO CATHOUCO ET LIBERIS 
EIVS POSTERISQyE ADIVDICATAE EIDEM FINIBVS 
LINEA CAftLESTI DESIGNATIS ADTRIBVTA TELLVS 
QVANTACVMQyE IN POSTERVM VESTIGANDO 
TENERETVR 

l^M'Elcpo » da me scrìtto a Parigi , dell' imtnoccal Porporata 9 
Stefims Bófgis (i) » parlai della famosa Cé^rta Ge^gra/Un arigimtie ^ 
da Lai i fra le altre preziose rarità dell' insigne suo Musea , posseda- 
ta , in cai si scorge questa Linea Vaticatht • tirata dalla Destra M 
Alcssandre Vi , e che poi dovette passare in possesso di Gi$ili0 U^e 
di 4lessandro VII 9 essendo fregiata de' loro Stemmi • 

Dopo di me , Il F.Paeiine di S.Bartdemmee (i) , grand' estimato- 
re del Vostro merito , di cui spesso mi ragionava con vero entusias- 
mo 9 nella Vita dello stesso Cardinale » lasciò scritto (;) • 1» bis emi" 
net singuUris ilU Mappa » qaae Lineam exhihet in Oteane , jassa Ale* 
xandri VI dmtatn » qua Dominiam Maris inter Jcannem Ltisitaniae 
ÌLegem , etFerdinsndum Hispaniae Mùnareham dividitur • 

Che più si parla della famosa Linea di Pretegene y e di ApeUe i 

tarils snbiectts • Romae 178^ , 4 » 141. (1) Roma 180$^ > S p ed in Parma 
nello stesso anno > co' Tipi Bodoniani > 8 • (3) A' 10 di Aprile nel i8otf 
inandat al rispettabilissimo Maire , Faarh de S. Vincent in Aìx » che me ne 
avea fótta richiesta » l'Elogio tmortaale di questo illustre Religioso , tratto 
dal Neerologio del Cowpento di S. Af. della Scala > che piacerà anche a Voi di 
leggere • R. P* F. Paalìtms a S. Sartholomaeo , in Saeculo vocatas » Pbilippat 
Vegdin 9 natus erat io Oppido Koff > Diaec. SaarUnsis in Pannonia . Instimi 
tum Carmelitanum Di se alceatorum prof cssus est Lincri > in Provincia Vienne»^ 
si > anno nóp • Missionarias Apestoìicus » annis XVII » apud Maìabares 9 
summa cum laude transactls » IRomam redux > Tndicaram Gentium mores « 
Religtonem» Ritus > Linguas » et Antiqultates 9 omnimoda eruditione 9 
vix ante perspecta » vulgavit . Ob id , a Regiis Scientiamm Londxnemi > et 
Parisìensi , et ab Academìa Velitema in Soeium adlectus > Stephano Card* Àor- 
W4 9 verae Virtutis aestimatori , intima famiUari tate conjuactui » in CÀ^ 
hgiù Vrhano de Propaganda Fide , Studiormn Praefectara donatus » et Missio» 
$mm nostrarum Oeconomiae Praefectus, a SS. D.N. imer Sacrae Indicis Congre- 
gationis LonsaUores cooputus, acris ingenti Vir, nulHsque parccns laboribus^ 
infirma licet valetudine , plusquam XX Libros , X annorum spatio valga* 
vit • Violenta demum Puhnonmm inflammatione adgressus fuit ; ac » duna 
corporalis ejns Vita triduo consumitur , Religiosi Viri Virtutes 9 Fides» 
Patientla ^ Aeqtianimltas » effusa iji Deum Charitas > egregie emicarunt • 
Obiit Romae in lìoc Convenm S.M.de SeaUiòxt 7 lanuarii 1806, hora 10 cam 
dimidio 9 ante meridiem • Vixit annos LVII » dies Vii , menses Vili • VE^ 
ìmco delle sue Opere può vedersi nella Sinapsi della Vita del Card^^or^r^ » 7?« 
($) Vitae Synopsis Card. Stepbani Borgiae • Romae 180^ , 4 9 47 • V. !'£<• 
lo|io dello stesso Card* dell'eruditissimo Monsieur MiUin 9 ioKrito «el si^ 
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ìjà sola DestfM dell' Onniftent§ ha potato in an istanti , nella 
Creat4M dell' Vnwetsé > superar Y importanza di quest' étltta • Io noa 
fo , se Mé^n§ morule potrà tirar mai più una Lineé$ » che decida di con- 
teguenzepià grandi > e giunga a dividere in un sol tratto di Pennu^i)^ 
dite Mondi a due de' più potenti Mensrcbi , i quali in tutte le Cóntro* 
verste y posteriormente agitate fra le i^n^ Corti ^ Than tenuta sempre 
per Base Fondamentale di ogni nnovo Trattato , potendo questa Scoperà 
l^i chiamarsi una nuova Creazione , per aver aperto un altro Cielo ^ 
va' altra Terra » un altro Mare agli occhi degli Vomini • 

La stessa nostra augustissima Religione > non potrà compiacersi, 
fino alla Conssmiaxdone it*Secolii in cui un Gregge , unito in un solo OyU 
le » e In un sol Pastore , si formerà » di un acquisto più esteso , ne di 
Trionfò più grande » che cosi e stato rilevato dall' estro felice del 
P« Tommaso Serrano (%) • 

De Linea Aarea Alexandri VI 

Relltgio Hispanis vix notum Kegibm Orbem 

Dividit : oh quantum consulit iUa siti ì 

JHvisos FoptUos Rex alter f et alter habebit i 

Hi tamen « atque tilt Religtonis erunt • 

Potè dunque Filippo Maria Bonini » tenendo un Linguaggio 9 tatto 
opposto a quello del Guicciardini » die con uno squarcio di eloquenza 
mirabile » imparato a memoria dal Card» de Polignac » ne formò il 
più nero Carattere ^ con ragione scriver di lui , che (iXfu f unico Fonte* 
fice 9 che sifycesse Arbitro d^gt Imperj > dividendogli » et assegnando 
toro f Confini , con distesse Zone del Cielo • 

ntil issino Magasin Enciclopedique>nel 1807 • (i) Questa Penna meritava di 
esser conservata assai piU di quella > con cut Alessandro VII sottoscrisse il 
Trattato di West/alia , e che gelosamente fìi da lui custodita, finché visse , 
èome narra nelle sae Memorie il Card, di Reti , a cui la mostrò » quando 
venne In Roma ; e che dopo la sua morte > fu sospesa in una Cappella di San 
Filippo Neri t oìÌA Chiesa Nuova : come fece GimtoLipsio della sua, nella 
Catella della B. Y. in Hall. Leone Allazio si servi per 40 anni continui della 
stessa PemM » ed allòr quando la perde , ne rimase inconsolabile » stentan- 
do a trattenere le Lagrime , come narra il Mabillon • Iter ItaL 60 • Y. 
Vaifidis Clerici Laudes Pennae • Inter ejusdem Orationes 94 • 

(2) Carminum Libri lY , 87 • ($) Il Tevere incatenato , overo l'Arte 
41 frenar l'Acque correnti • Roma per Francesco Moneu 166^ > <l i $4 • 
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§. LXXDC 

Ckkeiien%M prettuts mì Alessandrù VI t» fuhhlUo Confisttro , m nmii 
de* S^vr^ni di foftogtUlo^ e diSp^gné^^ da Ferdinando d'àUmeids 9 
€ da Bernardino di Carvajal • Sótit»ie del medesimo > e del ricevimenU 
da lui fatto a Pio 11 , in Torto , sotto le Tende , eoi regalo di sette 
Storioni • Disinteresse del Papa > nel jar questa divisione • Graeàosa 
querela di Francesco I j che nulla ne /asse toccato alla Francia 

\)aal contrasegno di gratitudine potevano mai dare que* due Sovra* 
ni^ proporzionato a beneficio sì grande > compartito ad entrambi , 
col tratto il più magnanimo del più generoso disinteresse (1) > sen« 
za essersi pensato da Alessandro VI , alla minima riserva , o Possesso 
in America per la 5. Sede , benché egli da lòto fusse stato scelto per Gns* 
dice di si gran Controversia \ Ci i rimasta memoria della solenne Obbe^ 
dienta > prestatagli in pubblico Concistoro (&) da Ferdinando st Mmei* 
da (j) , Ambasciadore di Giovanni 11 y (4) e da Bernardino di Corvo* 
i^ (f } » ^ nome di Ferdinando , e d' Isabella • 



(1) Non ^osi può dirsi di Francisco 1 > il quale t allorché Giacomo. Car»^ 
fier ài S» Malo scopri nel i^^4 una gran parte del Canada > si narra , che di- 
cesse scherzando • Perche il Re ^t Spagna , e qt^ello di Portogallo si son dìi^isi 
placidamente tra loro il Nuovo Mondo > sema alterne fatto parte aleana al Re di 
FranciaìVorrei yedere l'Articolo del Testamento di Adamo^che lascia loro l'Ame- 
rica tu eredità ^ (3) Descrizione àt^Concistori pubblici , e secreti , nella P.IV 
delle mie Cappelle Pontificie » e Cardinalizie • Roma 1789 • 8, 9^ S ! 

(3) Ad Alexandrura VI • Pont. Max. Ferd.de Almeìda electi Ecckle Se* 
ptin : et Sereniss: lo. II • Regis Portugallte Oratorìs Oratio » 4 . V. Au-- 
difredi Catal. Edit. Rom. Saec. XV » ^i1 . f4) Eman. Monteiro^ Ioannes ; 
Portugaliae Reges ad vivnm expressi . Vlisipone 1742 > fol. La Vita di Gto- 
>anmll > è stata scritta da Garsla de Resenda , Damiano de Goes > Cristofo» 
ro Ferr^j^ra de Sampayo > Agost» Emanuel de Vasconcellos , ed Emanuele Telesio 
Sihio* (O Oratto sn per praestanda solenni obedientia Sacratissimo D. N. 
Alexandro Papae VI • ex parte Christianissimornm Dominorum Fernandi , 
et Heltsabe ( sic ) Regis , et Reginae Hispaniae : Rabita Romae in Consisto*^ 
rio pnblico per R. Patrem Dnum Bernardinum Carvajal Epm Carthagineli* 
die Mercuri! XIX lunii Salutis Chrìstianae M. ecce, xciii , 4 , apud Audifre* 
di loc. cit. et in Spccimine Hlst. Typogr. Rom. Saec. XV , Fr, Xar* taire . 
Romae 1778 , 8 , 275 . V. Ciàccon. Ili , 170. Palatxi II , 470 • Cardella 
III , 353 • Ntfi^aei VI , 87 • Ricevè Pio li , in nna Capanna di j^iunchi , e di 
frasche , e gli fece il presente di sette Storioni , nella sua Diocesi di Porto . Do» 
meni co Lopez de Barrerà nel Commentario de rebus gestis lo. S.lt.E. Card, Car^ 
>a']ali5 » Romae 17I2 , 8, pp , cosi descrive questo ricevimento. Quum 
Pius retus Latium , prope Ora Maris , oblectationis causa , lustraret , Ioannes 
inruderibus, ruinisque reteris Vrbis Portuensi s ^ Tentoriafinxit ^ Casasqueese 
Bamalibus crexit » tn quibus illum > quum ci dinrtissct 1 csscepit hspitì9 1 H 
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i. LXXX 

Titéh di Sereaissimo » date mI Re di Portogallo » di Cristiatiissim», 

djUo tigli MHichi ImptftuUfi , M Re di Francis > ed ai Re di Spagne ^ 

Squali fi^ poi assegnate quel di Catcolico • TitpU di Difensore 

delia Fede al Re d'Inghilterra r di Apostolico al Re tf Vngberìa , 

e di CtJàt^f Imperadàrt delle Kussie 

^eir Orazione di Ferdinando de Almeida abbia» vedato il Titolo di 
Serenissimo > sopr^ di cui ha scrino parcicolarmeate Christ. HeamMh 
mo (i) y daco al Re di Partogallo , che poi è staco decorato di quello di 
fedelissimo da Benedetto XIV ^ che nel 1748^ lo accordò a Giova»* 
mi V (1) 9 per essere ereditario con ia Corona ne' snot Successori. 

Ma ^ molto più rimarchevole quello di Cristianissimo y dato al 
Se di Spagna • Il dotdssimo Monsìg« Marini « neir illustrare un passo 
del Papiri LXXXVil > i8p > rileva > che in un idarmo Africano di Già* 
tHno , t Sofia y si legge SALVIS DOMINIS CHRISTIANISSIMIS £T 
INVICTISSIMIS IMPBRATORIBVS (3) s e spesso pur nelle antiche 
Versioni degli ^^ft de' primi Concilj ^ gli Angusti s\ nominano Cri» 
Btianissind , ' ^^«^^^o# > siccome nella Pormola della Lettera y inserita 
nel Diurno (4) , colla quale vien partecipata all' Esarca di Ravenna 
V elezione del novello Papa , e in due Lettere di Adriano II y e di do* 
vanni Vili (5) • L'Autore degli Atti sinceri del Martirio di S.FolUo" 
»e (j6) y dà a ValentinOno il Titolo di Cristianissimo « e gli Atti de' 
SS. Gf>« e Paolo (7) a Gio%nano > S. Gregorio A£. (8) all' Imp* Mauri%io » 
€ COSÌ agi' Imperadori , ed ai Be y gli altri Papi > prima , e dopo di lui • 

£ però Enrico Bebeìic (f) prese a sostenere » che i' Imperadore 
avea diritto di avere il Titolo di Cristianissimo « Quantunque poi il Le 

multa de Traiano » ejus Vrhis auctort , et quod Hispanus Hìspano in caociifi» 
tonda successisset > orìs hiUritate y et sermonis elegautìa hiiuutus est • 

(i) Programma de Xitulo Serenissimi • Gottingae 1725, et in ejusd. Poe* 
CÌÌC6 Uly 484 • (2) Const. Maxima Bull. Betu XIVÌll , 1 > et in Append. 
%2S y O) Af^ifW Inscript. 4^9 « 7. (4) p. 22 > edit. Rem. (^) Coustant 
Epist. Decret. Summ.Poat. Ili » 28^ , $06 . (6) Ruinart ^^9 » Passio S. PoU 
iionls y et alioriim MAf. (7) T* V. luo. BoUaad. 169 • <8) Lib. V. Eplst. 
itf» (9} DifisercAtio ^Apologetica » quod Imperator Romanorum jare sit 
^icendus CMstiamssìmus » cum noti» Pefrì Lambecii • in ejus Coram. de 
BibK Vfttdobonensi i^7S « T. Ili • Silnstro IT avea accordato a S. Stefano Re 
A' Vngberìa il Titolo dt Apostolico y e il privilegio di farsi precedere dalla 
d^o^e • Clemente XIU 9 per ^dimostrare la sua siagolar propensione » verso 
VhajferAdrite Marta Teresa y Regina d*Vngberia , a ip di Agosto nel 17^8 le 
9ptdA VLU Brtpe y concili rinnovò in essa» e ne* suoi Successori il Titolo di 
Matita dfitolits m V* Const» dm malta etc. Guerra Epitome Const. Apost* 



De Re di Sfsgns, d'insbUteffé^ tVngbifU , e del CtAt i^i 
Ceinte (i) abbia dimostrato , che i Re di IrmnrìM abbiano avuto il tito. 
Jo d' Imperudwi , aache senza di questo motiro , sembra , che essi 
abbiano goduto della Privativa di questo Titolo (i) . 

Ci fan sapere il Rainaldi (3) , e il Comineo (4) , che Alessan^ 
dro VI avea stabilito , attrUmere Hispaniae negilms nomen , ut Chri- 
stianissimi dicereatur 5 et in suis ipsum Litterit , atqtte Sermone sie 
eos votasse : sed quum ex Cardinalthus quidam resisterent , neque Coir 
liam vellent aypellatione itta privavi , CathoHcos nominare jussisse. 

Nell'Orazione recitata óìlì Carvajal bei 149; , e nel Foenta di 
Giuliano Dati nel 14^ f , vediamo dato il Titolo dì Cristianissimo a( 
IRe di Spagna . Poiché quello di Cattolico era stato penonale in Re^- 
^redo y in Alfonsa Re delle Asturie , e in Pietro II * Re di Aragona « 
Ma poi restò perpetuo , ed ereditario in tutti gli altri , incominciando 
da Ferdinando (f) , a cui , in premio della Conquista di Granata % 
lo diede Innnocenx^ Vili > dopo di cui gli fu confermato da Alessan-* 
dro Vi. 

fio II in Mantova dette il Titolo di Difensore deUa Fede a Car^^ 

li > 2tf I • (x) Des Rois de France , portant le Titre d' Empereur • daiis les 
Annalcs de le Cointelìl » 6% • (2) Dt^ange ìnChristianitdi,. C^fpnuUr in 
GI0S8. II } 9^ • Gmllemt da P^raf La preuye des Titresdu trts^hrétien , 
Pilf alni de VEg^lise CathoUque , et Deftnseur de la Poi , appartenans au Eoi 
de France • 'troyes 1622 9 1^29 > 8 • Du Ticre du Roi trés-Cbrétien > et de 
l'atitoricé da Roi au falt de la Religlon . dans la Bibl. du Droit Francois da 
Bottchel . Paris lóó^j , fol, 7P^ • Pran^eU 4e Camps , Abbé de Signy » ^ du Ti- 
tre de trés^Chrétien , donne aux Rois de France > et aax Princes , issus de 
leur Sang par màles • da^s le Mercure de lanuier 1720 • Gabriel Daniel de 
la Comp. de lesus » Refucation de la Dissercation precedente • Mercure • 
Avril 1720 • Reponse du M. L'Abbé de Camps , da 18 Ma^ 1720 > a la Refu^ 
tation du P. Daniel • Mercure luln 1720 • Lettre du P. Daniel a M. L'Abb6 
de Camps , au sujet de laRéplique ci-dessus • ibid. Aodt 1720 • Réponse de 
M» de Camps a la Lettre precedente . ibld* Nov. 1720 • Pierre- Nicolas Bona^ 
my Remarques sur le Titre de Trts-Chrttien , donne aux Rois de France > et 
sur le temps » ou ctt usage a commencé • dans le T. XXIX de l'Hlst. de TA* 
cad. des Inscript. et Belles-Lettres 268 • Lettera in proposito della Privati-^ 
va del Titolo di Primogenito della Chiesa , attribuito al Re di Francia dal Sig. 
Duca di S, AgnaUi suo Ambasciatore ai Conciare del 1740, nella sua allocuzio-^ 
ne , fatt^ al S. Collegio • 4 • Parere intorno alla Lettera. Roma 24 Aprilo 
17^4 • Dissertazione Critica sopra i Titoli di Primogenito della Cbies^ » e di 
Cri Pianissimo • del Re di Francia » colla risposta alla medesima • 17^7 > 4 • 
V. Storia Letter. d'Italia X , 224 . (3) N. 25 . (4> L. V de Bello Neapo-» 
litano • (<) Mariana de Rebus Hispan. L* 25 > e* 12» 209» Spondan^Ad 
an. 1492 . Norats Vite de' Pontefici VI , 8^ b GaUrat. Toc. Mainoldus da 
Titulis Plfilippi Austrii Regis CathoUci Liber ^ Bonon. per Bonarium il7^ » 
4 • Da». GiéiL Mollerns de Titulo Culi^oltct • AUdor. 1^9^ • Adam Cbristoph. 
Piai de natura , et usu Titulorum > qui personis tribuuntur • 1^74 > 4 • Georm 
PhiU Schmid de Nominum > variarumque Appellationum honorificarum« 
tara Principibtts^quam Privatis imponi Wliucum origine • ftoK^chU 17<3rf a 



if 1 ¥rime Monete ttiitute tiWere Afneriea»» 

io Vili Re di Francia . Ma poi Leone X ne ornò Enrico VITI (i) , !it 
ricompensa del Libro de VII Smeramentis , che gH fóce presentare , per 
mezzo del suo Arnhasnadore » con questo Distico •» 

Anglolrum Rex Heioricm , Leo Decime , mittie 
Hoc Opus > et Fidei Testem » et Amicitise • 
£ siccome Lutere » contro di etri avea scritto Enrico , ajotato dal 
-Citrd* Gio* Fisckero j Vescovo di Rochester (z) ^ che poi kece decapitare 
tiel iSìS f condannava le indulgentàe , così Leone X concesse io Anni, 
€ IO Quarantene d' indulgente , a chiunque leggesse i' Opera di £/m 

Riguardo poi al Titolo di CMr del Sovrano delle Rume , detto 
in appresso Imper odore > possono vedersi il Ceremomnle DiplomMtùe{^)r 
il Bul^tf (f) 9 e Martino Schmei%el ($)^ 

i. LXXXI 

%offìtn delln Snsilien Liberinnn , indorata per ordine di Alessandro VI , 
con le primitÀe delt Oro del Nuovo Mondo • Bove della Stemma di 
Callisto III 9 e Ài Alessandro VI indorato • Scherza sui tetikO Mugito^ 
che si aspettava dal Card.Gaspare Borgia t il qnale sperava di essere 
il terno fapa della Famiglia, Descriuone della medesima Soffitta^ 
e di quelle delle Basiliche Lateranense , ed Okiense , e di S. M. 
deU[ Aracaeli . Notixde di Gregorio XV . Serie Àe Presidenti alla 

Stamperia di Propaganda Fide 

t^ erdij^ando ^ ed hahella si fecero un sacro dovere di £ar presenta- 
le ad Alessandro VI il Tributo delle frimiùe dell' Oro Americgno'^di 
Cai dappertutto si viddero circolar le Monete^ 

Sopra di esse il Serrano fece questo Distico (7)^ 
Be prima Moneta Auro Americane tusa 
ad Cusorem 
. altera pars Kegem i geminos pars altera monstret 
Orbes ; sat geminisi Rex licet unus y erit ^ 
Il Pontefice stimò di non poterle meglio impiegare ^ che consa- 



(i) Const. 4S Bcrllar.1, 524 • Dan.XxuìlU MolUrus de Titulo Defensorìs 
l'idei . Altd. 1700 , '8 • Io. loach, Mtjer de Fidei Defensorìs » quo Jif. BritM^ 
mae Reges affulgent , tiralo • I7i4> 4 • (2) Cìaccon, III S7i • FalaiMì ///» 
no.Cardeìla IV i%o,No¥aesVìli i2.Pdìlaricini Storia del Concilio di Trento. 
Faenza 1797- T. VI , 4 , 1 , aoo , 236. 

(3) CiaeconAll^fó. NoyMs VI, aoi-, ^(4) De Tituìo Czit. P. JJ ófi . 

(Ó in Bibl. Hist. Strnv. 1740 , p. 1548 • (6) Oraiic de Titolo Impe« 
ratoris » quem C^arus Russoram sihi dari praetendit > notis , et observa- 
a&oaibat argamentau • lenae 47^2^ 4 • (7) Carmiaam ]Lib« IV , 72 • 



Soffitto di S .MM. indoTMto colf Oro dell'America t^} 

crandole in onore della B. V. , e facendole servire per V Indoratura del! 
\z Soffitta àcWz Basilica Liberiana . Ne abbiamo la testimonianza d* 
Francesco Albertino f lì quale narra (r) , che Alexander VI Latjuearia 
aurea posuit . Ma più stesamente Agostino Fascina , uno de' Cherici di 
quel maestoso rtfwi/?f«,racconta, che (2) sotto \ì fregio delle Pitture della 
Sagrestìa y nella Serie de Ritratti ^ e àcgìt Elogj corrispondenti, nel 
luogo vicino a Niccolò IV , si ^ posta l'Effigie di Alessandro VI , che fié 
Ateiptctc di questa Basilica, alla quale hebbe sempre grandissima di^ 
votàone. Asceso al Papato , vi fece fare ^ , come altri dicono , fece fi- 
nire il Soffitto della Nave di mezzo, cominciato daVsi^z Callisto III sup 
Zio , come si vede , artificiosamente intagliato , facendolo poi arricchire 
con quell' Oro , che i Re Cattolici Ferdinando , et Isabella haveano 
ricevuto dair Indie Occidentali , e mandato a Roma , come primttfc 
del frutto di quel Nuovo Mondo , per loro di rotione • Assegni pari» 
mente questo Pontefice un'annua rendita per il mantenimento del med€^ 
mo Soffitto , come si legge nella sua Carrella • 

ALEXANDER VI. PONT. MAX. 
ANTE INITVM PONTIFICATVM 
HVIVS ARCHIPRESB . BASILICAE CREATV-S 
LACVNAR AFFABRE SCVLPTVM 
COELAVIT AVRÒ 
QVOD PàlMO CATHOLICI REGES 
EX INDIA RECEPERANT 
ANNVOSQ.PROVENTVS 
AD EXIMII CONSERVATIONEM OPERIS ADSIGNAVIT 
Sappiamo , qual fu realmente T Entrata assegnata a questo ^nt da 
Paolo de Angelis , il quale riferisce (;) , che nel i^^4 , Fontificatus sui 
anno z , assignat Solarium perpetuum Due, 24. de Camera quoHbet anno 
solvendorum per Cameram Apost» Deputato ab Archipresbytero , et Capi'* 
tulo j prò reparatione Suffictus aurati . 

Sfgutta poi a narrare il Fascina , che appresso si vede il Ritratte 
di Gregorio XV , della Famiglia Ladovisia di Bologna (4) . Questo pio 

(i) de Mirabilibus Vrbis Romae IL. 9, e. a. M Memorie de' Bene- 
&ttori antichi , e moderni della Bas. di S^M.M. Roma 1634, 12, 3^, 

(3) Basilica S.M.majoris. Romae i62\ , fol , 128 • (4) Mi piace qui di 
pubblicare un bello Squarcio inedito dell'interessantissimo Diario dì Giacine 
to Gigli y imprestatomi dalla ch.me. del Card. Borgia , favoreggiatore amo- 
roso,e benefico de'miei studj, che io avea inserito nelle mie Notizie Cronolo" 
giche della Gloria Postuma di settanta Sommi Pontefici^ nelle Traslazioni decloro 
Cadareri dalle Cipfà , Chiese , e Cemeterio non ancora stampate • La semplice 
naturalezza , con cui è steso , e le recondite Notizie , che produce , spero » 
che lo renderanno assai caro , e gradito • i4 ^1 8 di LugliotiSz^t Sabato, 22 ho-9 
re, morse in Monte Cavallo, Papa Gregorio XV; essendo stato Papa Anni 2, Mc^k 
$i 4 , Giorni 2^ • Fu questo Papa , dell4 Famiglia de* Ludoyisi . Bolognese 4ì 

a 



1^4 Noti%ie di Gregorio XV 

Fontefice » sé iene visse poco > nondimeno fece gran beneficio n questa 
hasilica; poichì essendosi intermesso di ^gar e l'assegnamento fatto da 
Alessandro VI pef^la Soffitta > nan solamente lo rinovh , e stabile per 
f avvenire , ma fece pagare tutte ì^ Annate decorse > et essendogli doman» 
data ]ier i Frati Minimi la Parrocchia de* SS. Sergio f e Bacco » unita a 
questa Patriarcale , S^S, la concesse loro , con applicare a questa Sagre- 
stìa zoo Se. Annui deU Entrata > che avea quella Parrocchia . 

Famiglia Nobile , ma che nel tempo , che {i$ creato Papa » si tro-paya in molto 
bisogno » et a^^ravata di molti debiti • Fit homo di piccola Statura > di bona , 
§t santa intentione ; ma così male affetto , che non poteva attendere allt negozi • 
Onde si soleva dire , ch'egli diceva alli suoi Parenti . Gorerneme , e fé vìi. 
Quando fu assunto al Ponteficato » era incredibile la espettazione , che di Im ha' 
veva il Popolo ; come quello , che desideroso di cose nove > era infastidito del 
lungo Pontificato di Paolo V • Ma in pochissimo tempo si conobbe , qt^anto si era 
ingannato ; perchè non solo non avvennero quelle cose di bene , che si era immagi' 
nato y ma anzi altre fuori delV opinione di ognuno > che dispiacquero grandemen^ 
te • Onde tòsto » et non occultamente cominciò a richiamare il già morto Papa 
Paolo > di maniera tale , che vi fu y chi non si vergognò di chiamare Usuo No- 
me , appunto su V orecchie di Gregorio , mentre egli passava • Hora essendo egli 
morto , non si può esprimere » quanto paresse perciò al Popolo di respirare • Per' 
ciocchh facendo comparazione tra il Pontificato dì Paolo V , et di Gregorio XV , 
erano più infastiditi dì 29 Mesi di Papato di questo , che già non furono di quasi 
16 Anni di quello • La causa publicamente si dava al Card. Ludovislo > 2/ ^1*4- 
le in tutto il tempo si portò in modo > che da niuno , generalmente parlando , si 
fece ben volere , acquistando più presto odio a se y et al Papa suo Zio > il quale , 
per essere contìnuamente molestato dal male > non poteva attendere al governo 
delle cose , et fu più volte creduto 9 che dovesse in pochissimi giorni morire • Per 
questo egli era costretto di lasciare il Governo alli suoi Parenti , li quali faceva- 
no quello , che gli pareva • Restò dopo la morte di Gregorio la Camera esausta , 
et aggravata di grandissimo debito > senza sapersi , come si fosse fatto . Dove 
che , quando morse Papa Paolo 9 oltre le grandissime spese da lui fatte per tante 
gran Pabriche > che egli fece , et più Milioni d*oro riposti in Castello di S. An- 
gelo , fumo da un Muratore dimostrati al novo Pontefice Gregorio > in un Muro 
rinchiusi » 400 mila Doppie d'oro 9 che Papa Paolo avea nascoste per suoi occulti 
disegni » et aveva ordinato a detto Muratore > che non lo dicesse ad alcuno . 
Ma y come fu morto , il Muratore le manifestò a Papa Gregorio » il quale neh 
la prima allegrezza del suo Papato largamente li dispensò fra i suoi . Dunque fot- 
tunati fumo i suoi Parenti , li quali in 29 Mesi acquistomo grandissime ricchez* 
chezze ; , et ciò y che in molti anni avevano acquistato per i suoi Nepoti Clemen- 
te Vili 9 et Sisto V . Perchè il giorno seguente alla Creatìone di Gregorio , wwr- 
seil Card. Pietro Aldobrandino , et poi morse il Card. Montalto ; onde essi ót- 
tennero ,Zì ricchi Offizj » et Benefiz] dì quello , et una Nepote fu maritata in Cd' 
ea Aldobrandtaa 9 venendo in questo modo a godere delle fatiche delli altri Pa- 
pi . Et inoltre ali* altro Nepote fu data Moglie ricchissima 9 con dote di una Cit" 
tà 9 et 42 Castelli • La qual Signora non aveva potuto ottenere con artificio Pa" 
pa Pzoìo p^r il suo Nepote . (Quantunque non sia, che di queste Nozze sieuo 
i Luduvisi per bavere compito gusto 9 essendo in questi giorni , mentre il 
Papa stava mah y nate gravi altercazìoni fra la Sposa y et il Marito , et 
la Suocera Madre di lui , Duchessa di Piano 9 co» essersi venuto alle ma- 
ni > oltre air ingiurie di parole « La causa dicono esser yenuta , percht 



Nottue di Grei&rh XP" r^f 

GREGORIVS XV . PONT. MAX . 
REDDITVS AB ALEXANDRO VI. 

AD LACVNAR SERVANDVM 
HVIC BASILICAB OLIM TRADITOS 
SED EXOLVI lAMDIVDESirOS 
ET RESTITVIT ET IN POSTERVM SEMPER 
EXOLVENDOS DECREVIT 
SACRARU PROVENTVS 
DVCENTIS IN SINGVLOS ANNOS AVREIS 

AVXIT 
Quasi tutti gli Scrittori delle C)&f>/e di questa Cittéky han fatto tnen- 
2ione di questo jprezioso abbelliinento • Ma con maggior precisione 
ne hanno parlato GicBaglione , e l'Autore della Visita delle quattro » 
sette 9 e nove Chiese • 

Il primo dice (i) . V* ìpoi bel Soffitto, tutto iene intagliato ^ et 
nesso a oro f con le Armi di F^pit Callisto III > et Alessandro VI di Cass 

essendo la Fanciulla y Principessa di Venosa > nata » it aìltvata splendida^ 
mente , et volendo issare liberalità in far alcune elemosine » et altro assai larga" 
mente y dando assai più yoUntietipezii d'oro t eìfe monetiti ze d* argento i ne fn 
perciò ripresa dalla Socera aspramente > come quella , che non avendo in yita sua 
abondato mai di superflue ricchezze > ora devi era finalmente per sua honafor^ 
tuna arrivata , avendo provato il male , etti bene , gli pareva , ehefusse tem» 
pò più presto di accumularne maggiormente , che di mostrarsi senza causa troppo 
ìikerale • Ancorché la Nora rispondeva » che lei non dava via cosa alcuna di Ca" 
sa i ne pur che appartenesse nella sua Dote , ma che disponeva dell* entrata » 
che » oltre alla Dote , gli era stata consegnata da sua Madre • Per questo romo* 
re la Sposa > che era ancor Donzella ( perchh per la poca etàdelVuno > et delVaU 
tra non li bavcvano ancor lasciati congiungere insieme ) se ne andò al Monastero 
di Torre (fr'Specchi ; minacciando volersene ritornare per la Porta i'.Giovanni^ 
d'onde era entrata, a Napoli sua Patria . Et è suspetto, che le Pistole, che poco fa 
furono trovate, f ussero state mandate da Napoli ddlli suoi Parenti, ì quali dicono^ 
ayer malissima soddisfazione di questo Matrimonio . Ma essendo intanto morto 
Papa Gregorio , t Ludo visi consideromo , quanto gli metteva conto di asseeon» 
dare questa Sposa , et quietare ogni suo sdegno , et fermare , et stabilire le co» 
se loro ; onde subito , che fu morto il Papa , adóprandovisi li Aldobrandinl » 
cereorno di far la pace , et con altre carezze , finalmente la rimenorno a Casa » 
et fecero , che li Sposi consumassero il Matrimonio . A dì 9 di Luglio fu esposto 
per tre giorni il Corpo del mono Pontefice in S* Pietro > et celebrate furono per 
nove giorni VEstc^mt . Adi i^ di Giugno 1534 • La notte fu portato il Corpo 
di Papa Gregorio XV daS.Pìctto al Collegio Romano » etriposto nella Chie^ 
sa (fri/' Annunziata ,per seppellirlo poi nella Chiesa di S» Ignazio, che sifabrica 
con i denari del Card. Ludovisio , che fu Nipote di d. Papa • Lo stesso confer-; 
masi 1/4//' Amidenio , con queste poche paro! e • Sufficit dixisse 9 GregoHum XV 
omnem regiminis molem Ludovisio imposuisse 9 et Pontificem 9 nonnid 
conservationi sui ipsius 9 et quieti totum se dedisse ; ut dicterium ipsius ad 
suos in pnblicum prodierit • Paseite me , et Vobisfro libito divltias qnaerite. 
ItaeiCectum omnino est • V* Stor«de'Poss.Pont«i^8 . (i) Nove Chiese di Ro« 

n % 



tp^ Serie de' Presidenti delU SUmpeAà di ?rop. Fide 

Borgia , Valentiam • Ewi intorno un fregio > intagliato con ì* Imprese 
di questi Pontefici , ricco toro > che fo '1 primo , che venne dall' Ia« 
die a Roma ; e Papa Alessandro ne fece doraire questo Soffitto . 

Il secondo, descrive (i) il Soffitto, intagliato C4fn buon di* 
tegno , messo a oro , con ^Armi di Callisto III , ec di Alessandro VI , 
di Casa Borgia , Valentiani . D' intorno ì circondato di un Mlissimo 
fregio con intagli , et imprese di questi Pontefici» Atto pero degno di moU 
ta lode fu , che Alessandro VI il primo Oro dell' Indie pervenuto in Ro- 
ma > fi:ce , che servisse , per dorare questo Soffitto (i) • Anche adesso 



fiia,ivi per Andrea Fet i5^9,is,^oi • (i) Roma 1598,16 . (2) Non mi è stat» 
possibile di rinvenir le Misure di qncstìL Soffitta, al pari delle altre, che abbia- 
mo di quelle di S.Gto. in Laterano, e di S.Jvf. in Ara Caeli, riportate nelle No* 
tìiie della Famiglia Boc e apadiàli , pubblicate in Roma nel 1762 , 4 , da Marc$ 
Vhaldo Bieci , il settimo fra i miei noye Illustri Predecessori , nella Presidenza 
della Stamperia della S. C. di Propaganda Fide • Poiché il primo di essi fu 
il gran Leone Allaiio , che Monsig. Agostino Favoriti soleva dire , che , col 
P. Cristiano Lupo , smentiva il suo Nome , vedendosi a suo tempo questi due 
fieri Animali , avvezzi a divorare la Greggia , per suoi principali Guardiani, 
e Difensori • (Fontanini Eloq. Ital. I « 453 ) Dopo di esso hanno avuto il me- 
desimo Impiego Francesco Nazari , Agostino Maria Tata , V Abate , poi Moa- 
sig. Frane, Ant, de Simeonihus , 11 Conte, poi Cardinal Niccoìa Antonelli , 
Costantino Ruggieri , a cui successe il ^icct , al quale fu surrogato Gio, Cri* 
stoforo Amaduiii , e dopo di esso , Monsig. Simone de Magistris , Vescoro di 
Cirene» Quali Vominiì A quest'ultimo immeritamente ho io avuto l'onore 
di succedere a* 29 di Novembre , nel 1802 • Scrive adunque il Bicci p. 13^ • 
La Soffitta della Chiesa di S* Glo. Laterano e Unga pah 933 , larga 89 • Il suo 
Sfondo dalla Cornice , insino alV ultimo sfondato è paL 10 , e mezzo • Jn tutto 
Canne riquadrate l^6 , pah ^9 • La Soffitta della Chiesa di Aracoeli è longa 
p^h 2^0 , larga 6<, • Usuo sfondo dalla Cornice, sino alV ultimo sfondato , è 
pài* 6 , e mezzo • In tutto Canne riquadrate 149 , paU %o * A Scindi 17 /^ C^' 
ma , monta Se, 543 , 8< , che somma in tutto Scudi 288^ , ^^ » La Soffitta 
<ff/j4 Traversa , »f//4 Chiesa dell' Aracoel i , e lunga paU i8i , larga ^i m 11 
SMo sfondo , come V altra , e pah 6 , e mezzo • la tutto Canne riquadrate 16, 
pai. 2» Che al prezzo deir altra , monta Se; 1292. IlSolaro rustico al prezzo 
dell* altro Se, 174,^ 80 • Che somma in tutto Se» 1^66, 80 • Sommano te due 
Soffitte »fZ/4 Chiesa d' Aracoeli , Se» 43^1, ^ ,Non h perciò , che in questa 
Somma sia racchiusa l'Indoratura, e altre Opere , le quali da altre Carte si 
>edt, che montano a qualche migliaio sopra dell'accennata Somma. XX Noy» 
i$7i • Quodfiat Laquearium in EccK B. M.de Aracoeli ; prima MartU 1^7» 
fuerunt deputati ad Laquearium supradictum Magnifici Domini , Prosper Boc 
capadulius , Thomas Cavalerius , et Patritius Patritius , et praepositi ditto 
eperi, ut celeri us perficiatur . lì Torrigio nelle Grotte Vaticane, 422, nar- 
ra , che in tempo d'Innocenzo VII fu rifatto il Soffitto della Basilica di S. Pi«- 
20 , e che alla spesa delle Cavallature concorsero alcuni Rioni , tParticoUtt 
di Boma » Che perciò in alcuni Trayi si leggono scritte queste memorie* 
Questa Caballatura lo Maistro » • • Sagallo fece fare prò Anima Patris , et Uà. 
tris ,^ Frater , Vxor anno 1404 , Questa Caballatura à fatta faro Bufalo » . . 
ptr V Anima sua a ma spesa de Rio»e de Trastevere • J» questa Caballatura Vtn» 



Èatfé , Stemma BttgUno , nel Soffittò di S* M, M. iff 

in cinque diversi spartimenti , in metzo ai medesimo , si vede If 
l^ove (i) dello Stemini$ Borgiano^ indorato con un' Oro finissimo, e 
lucidissimo, oltre i Musaici antichi laterali , indorati ad Oro vee* 
chio (z) . Onde può dirsi , che sìa la sola Basilica , la quale , oltre 
Ja Vaticana , nell' IscritÀone à'innocenta Vili , conservi una memorin 
contemporanea a quella Scoperta > e presenti allo sguardo de' Spetta- 

eatori di Meo Sperino dello Rione de Monti aeo pagati per V Anima sua XI 111 • 
Lo Magi s te rio de qnesta Cava 11 a tura aco pagattrVomini , e Donne dello Rioni 
de Ponte anno Domini 1404 • Giovanni Marangoni nel suo Diroto Fellegrino • 
Roma 1749, 13 • delle Porte di Bromo y e del Tetto di questa Basilica 9 p» 
34^ , IMnvita ad alzar l'occhio , per osservare il maraviglioso Travamento 9 
che ne sostiene il Tetto , ed in particolare quello della Naye di meijo , che 
a primo aspetto comparisce una gran Selva di Travi per aria • Sopra ciascuna 
delle 40 Colonne maggiori , poggiano a perpendicolo due Ordini di Travi 
d'Abete i di smisurata grossezza , fatti venire ÓKÌÌa Calabria , uniti, e le- 
gati insieme con Cerchi di ferro ; ed essendo larga questa Naye pai. 118 , e 
poggiando ciascuno sopra i Muti laterali , ed uscendo alquanto fìxori de' me- 
desimi 9 vengono ad avere la lunghezza di pai. 120 in circa • Ma per megltb 
conoscerne la straordinaria vastità , ed ampiezza » conviene salirvi sopra ^ 
e passeggiarvi all'intorno , come può farsi con tutta la sicurezza • 

(i) Il celebre Maestro di Cerimonie Gio.Bnrcardo , nel suo Diario , in Cor- 
pore Hist. medii aevi Io. GeorgH Eccardi • Lips. 172^ • T. II , fol. et in 
Mantissa Codicis luris Gentium Diplomatici , Godefr* Grid. Leibnitii • Ha- 
noverae 1700, fol. 1^1 , narra, che die p Augusti i%oi aflixa fuit Cedula 
Statuae Magistri Pasquini iM*}iCMp4Mr , sitae in angulo Domus Card. NeapoU" 
toni , de Obitu Papae , si reeederet ex Vrhe , videlicet tenoris sequentis • 
Praedixi tibi , Papa , Bos quod esses • 

Praedico , moriere , si hinc abis ; succedit 
Rota insequens Bubulcum • 
V. le mie Notizie dille due famose Statue di un Fiume , e di Patroclo , dette ^oU 
gannente di Marforio , f^/ì Pasquino • Roma 1789 , 8 , 22 • Teodoro Amidc" 
nìo nelle Vite Mss. de' Cardinali racconta . Card. Zappata ajebat , frustra 
Card* Gasparem Borgia , mores componere 9 et a Natura recedere 9 ut Ponti fi- 
catum assequatur ^ Quandoquidem a multis annis SpiritnsS. non spiret in Hi- 
spania. Lubebat mhilominus fidem adhibere inani 9 et fatuae praedictioni » 
Bovem tertio mugiturum • Quod assentatores interpretabantur , ut post Calli- 
xtura III , et Alexandrum VI , ipse tertius Pontilex renuntiaretur , e Fami* 
ìia Borgia , Bovem in Scutoferens . L'uno , e l'altro Papa furon scolti nel- 
la Cappella de' SS« Andrea , e Giacomo Maggiore , nel Tempio rotondo di S. 
M. della Febbre , demolito da Pio VT 9 per V erezione della nuova Sagro" 
stia ; ed io nel III Volume della mia Opera de Seeretariis , alla p.i28o ho pub- 
blicata la Storia 9 per la maggior parte inedita , ricavata da un Mss. di Gik" 
tomo Grimaldi , della loro Traslazione alla Chiesa di S. Af. in Monserrato , 
seguita a' 90 di Gennajo del i5io; e dove ancora riposano , senza che lo- 
ro sieno mai stati eretti {Depositi 9 disegnati dal valoroso Architetto Sig, 
Giuseppe Subleyras • ( V. Giorn. Encicl. di Guattani nel Catalogo degli Arti- 
sti di Roma IV, i^S). (2) Intorno alle Indorature àt^X Antichi 9 e loro 
bellezza , e bontà sopra le moderne , triitta egregiamente il Buonarotì ne' 
Medaglioni 570; il P, Angelo Maria Ricci nelle Dissert. Homericae . Lips. 
1784, 8, de Ritu Comua Victimae inaura^dn^ 274 > ed anche MoBiie* 



1^8 Celsffmint , e Ueravtglie gettate dal Soffitto di S* Af • M» 

tori r Oro Americano , e il più antico dì prima origine , oltre il naovo , 
aggiunto In tanti altri ornamenti posteriori , e massime in quelli 
profusi dalla generosa munliicenza di Benedetto XIV . 

§. LXXXU 

Vso di gettile i Gelsomini y le Maraviglie > e le Rose Bianche dalla 
Soffitta di S* M* M. per la Festa di S. Maria della Seve^ quando 
incominciato \ Notizie di questa Festa . Chiesa di S, Servaxào , fith' 
bricata in un luogo , rimasto esente dalla Neve. Antichità del Eito 
di sparger de* Fiori dall' alto delle Chiese • Etichetta fra i Capitoli 
Lateranense , e Liberiano , mWAnno Santo del idyo 

Da questa magnifica Soffitta > in cui sono fatti a bella posta de' Fora» 
mi adattati , al Matutino , alle Laudi , alla Messa , ed al Vespero , an- 
che dalla Cupola della Cappella Borghesiana , ove si venera V Immagine 
della B. V.,nel giorno delh Festa della Neve (i) , a' f . di Agosto, si 
fa lentamente discendere un placido Nembo di Meraviglie j di Kosebian» 
the y e di Gelsomini > che somigliano a' candidi Fiocchi di Neve , man- 
' dandone varj Canestri l'Eccma Casa > per rinnovar la memoria > e per 
dare un' idea di quel Prodigio • 

Matxnt ne' Frati Arvdi 1 , 148 > II > 58^ ; come ancora del suo frequen- 
te uso nelle Fitture degli Antichi , il Ch. Signor Lmgi Lanzi nella StO' 
ria Pittorica III > S49 • (i) Tillemont, e £4i//c( asseriscono , che Pietro ài' 
Natali » il quale fiori nel Sec.XV,è stato il primo a parlare di questo Miracc 
io • Ma 9 oltre che ciò non sussiste > perchè il medesimo nel 1969 fu creato in 
Venezia Pittano della Chiesa de* SS. Apostoli , e poi Vescovo Eqmtino , e 
però visse nel Secolo precedente ; fa menzione di questo Prodigio Bat- 
tolommeo da Trento , che scrisse nel 1244 ; e nel 1288 fu accennato da 
Niccolò TF in una Bolla per la Bas. di 3. M. M. , quando accadde il MiracQ' 
lo 9 edificata da Papa Liberio , e poi rifatta da Sisto 111 . E' vero però» 
che a' tempi di Gregorio TX , e forse fino al XIV Secolo, non se ne faceaF^> 
sta , neppure in Roma • se non in quella Basilica . Ma poi nel XIV già ccle- 
bravasi in tutte le Chiese di Roma • Onde Ridolfo di Tongres Prop. XXII , li 
nov^era tra le Feste Romane • Passò di poi ad altre Chiese , come rilevasi di 
molti Calendari , Messdii , e Breviari • In un Calendario Fallombrosaao 1 
pubblicato negli Anecdoti medii aevi dal Ch. Zaccaria ,1^9 , si legge , S aneto 
Maria de Niye ; e in unMessale Pistoiese dello scesso Sec. XIV , non solo tro- 
vasi la Mesta , per la Madonna iella Neve , ma anche , come osserva lo stes- 
so Zaccaria nella Biblioteca Pistoiese,! i , una Lezione, che allude apertamen- 
te al Miracolo • Da due Codici Mss. uno del XIV , l'altro del XV Sec. » ap- 
parisce , che già di que' tempi a Zagmhia era celebre questa Solennità • NiC" 
colò V nel 14^4 concedette al Card. Giàglielmo di Estoièteville , che nella Cit- 
tà > e Diocesi di Roano se ne solennizasse la Festa , con sette anni > ed al- 
trettante Quarantene d'Indulgenza a quelli , che intervenissero alla Messa 
cantata • QuindiS.Pio Vìz, inseri nel suo Breyiario Romano > • la rendette 
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Ver U Testa di S. M. della Vfeve i^^ 

La più antica menzione , che mi è riuscito di rinvenire di 
quest' uso , è stata ne' Xll Libri Sacrorum Fastorum Ambrùsii Sovidii 
Tracci Ferentinatis y stampaci in Roma d^M.Ant. Biado nei 1^47 > 4. 
Poiché ivi ha notato a' i di Agosto , Festum Sivis • Nivet de Tem- 
pio y ob MiracuH memcriam sparguntur • Vulgi Ihsus in Nive ficta , quae 
a Matfibus collecta servatur • £ ne' Versi , co' quali spiega , ed iliu- 
stra il suo Calendario , soggiugne p.94 

Quum mea dieta suo Virgo ut candore yrobaret f 

frotinus zursitz flavi t ab aede Nivem. 
Mixtus erat Tecti nif eo color aureus imbre » 
Estque jìudore aptfs visus uterque Deae J 
Talis ab aetherìo quumfunditur Alpìbus (i) Axe^ 
Ora per oceurrit > fiésaque spargit humum • 
K«» est ; esse putes vento per inania versam > 

Perque humeros lapsam molliter , inque comam • 
Vidi saepe aliquem^ quum non sit frigus in ilUy 

Frigora subducta pertimmsse manu • 
Vulgus in hac ludit » glomeratque jocosus in Orbem » 

Matribus , et multis usibus esse putat . 
Aspidi hoc fieri , probat et Virgo aurea factum , 
Nosque Uivis gaudet credulitate capi • 
Convien dire però , che quest' uso non siasi stabilmente continuato ; 
ma che anti sta stato intermesso per lungo tempo • Poiché né Andrea 
Vittorelli r che nel 161^ stampò la descrizione delle gloriose Memorie 
della B.V. nella meravigliosa Cappella Borghesia ^ in 8 ; né Faolo de 

universale di tutta la Chiesa • V. Bened, XIV , de Festis • Romae i78<5 > 4 » de 
Pesto Dedicationis S»M» ad Nivet , $8^ • Come poi questa Basilica fu eretta , 
nel luogo > con questo prodigioso cadimento di Nìeve , contrassegnato,da S. JLt- 
berio P«>;cosi con diverso disegno del Divino FoIerr>ne fu innalzata un'altra, in 
onore di S^Servazio > ultimo Vescovo di Tongres,e primo di MastTieht,ne\ luogo» 
ov*era il suo Sepolcro , che restava sempre sgombro dalla N<ye „ che cadeva nel 
Vernoyt copriva,e imbiancava tutti gli altri luoghi airintorno>(uori di quello* 
Ce lo attesta S.GregJii^ron.'òt Gloria Cpnfess. e. 72 in questoj modo . Circa ci^ 
jus Sepulcbrum qaamfpis Nix defiaxìsset , nunquam tamen marmor , qaod su^ 
per erat positam > hamectabat i et y quum loca iìla nìmii frigoris geìu ligentar 9 
et Nix usque in trium » et quatuor pedum crassitudìnem Terr^m operiat , Ty- 
mulum ullatetsus non attingit • V. Godefr» Henschenii Comm. historlcus 
de S. Serpatio Episc. Trajecti ad Mosam. in III Mali Bolìftnd* 217 • Anony- 
mi de S. Servatio Episc. Tungrensi > e jus nominls unico » ad versus nu- 
pemm de S. Aryatio , vcl ditobiés Serratiis Commentum > Pissert. historl- 
ca • Leodii apud GulK Henr. Streel 1^84 , 8 • 

(i) Bìbaculo scrisse un Poema de Bello Gallico > che inconiinciò 9 
Juppiter hìbernas cana Nive conspuit Alpes , 
Verso deriso da Orario ,. e da Quintiliano , per la strana Metafora di chiainar 
la Nrpe » Sputo di Gioye • V. p. q$ , ed il MaxtuccbelU ÌV > 1201 • Anniba" 



loa RfV« di sorger t Fiori d^W alto delle Chiese 

^»gelistCÌie pubblicò il suo Libro nel ,i52i ; né Agostino Fascina f 
che produsse il suo nel 16^4 , fanno menzione alcuna di questa Con' 
suetudine > di cui non so , se faccia parola Decio Memmoio Cane 
nico di quella Basilica > nel Dialogo de rebus Basilicae S, M» M. » che 
è rimasto inedito (i). 

£' certo per altro, che , prima della metà del Sec*XVI^ era di già 
stata riassunta , come dichiarasi in questo curiosissimo racconto » 
tratto dal prezioso Diario Ms. di Giacinto Gigli • In osservatone 
della Bolla > pubblicata dal Papa ( Innocenzo X nel i5f o ) // Capitoli 
delle Chiese Patriarcali andorno processionalmente alle quattro Chiese • 
111 fu quello di S. Pietro ; et questi Canonici > quando forno a S. Gio* 
Laterano , forno notati , che dissero solamente V Orazione di S. Gio» 
Battista , et non volsero dire 1' Orazione principale » rtella quale la 
Chiesa Lateranense ì nominata Ca^vli omnium Ecclesiarum Vrbis » et 
Orbis • Forchivi ì una certa pretensione , et lite » pretendendo l'una 
Chiesa , et l'altra d'avere il primo loco (i) . Dopo questo , li Canonici 
di S* Gio. aruendo presentito , che quelli di S. M. Maggiore , dovendo 
andar ancor essi alle Chiese , non solo non volevano recitare alcuna 
delle Orationi , che stavano nel Breviario , ma che in vece di quelle 
ne avevano essi composta un'altra , et fattala stancare , per recitarla 

ìe Briganti Trattato della ISTeVf , e sue proprietà . Yen. i1p7 » 8 . (i) Phih 
Bonamici de CI. Pont. Epist. Scriptor. lis • Fontanini Eloq. Ital. Il > 315 • 
Si trovano Memorie assai antiche del Rito di sparger de^Fiori , dzìVal' 
to de* Sacri Templi • Nell'Ord. XI del Canonico Benedetto , scritto avanti il 
1145 » e pubblicato dal Mabillon , nel T. II del Miéseo Italico , 14B , legge- 
si f che , Dominicà de Bosd , S^tatio ad S, M* Hotundam » ahi Pontifèx debtt 
cantare Missam , et i»pr aedi catione dicere de Adyenta Spiri tas S, , quia de Al- 
titudine Templi inittuntur Rosae » in figura ejièsdem Spiritus S.V^Ducan^t 
in Dominicà post Ascensionem , ed in Neh^la 2 , ove ripo):ta , che nel rOr^i*^ 
nario della Chiesa di Bhoan , si prescrive , che> mentre si canta il Veni 
Creator f si gettin dall' 4/(0 dtUc Foglie di Quercia, e si faccian cade* 
re delle Fiamme di Fuoco', ed inoltre al Gloria in excelsis , si lasci /t- 
bero il Volo a buon numero di Augelletti , con Fiorellini , legati con de' 
Nastri Jeggiadramente alle loro Zampette • In un altro della Chiesa di 
Usieux , del Sec. Xltl , si ordina , che alla P,rocessione si accendano le 
Stoppie , e che al F.yrie sì spargano de' Fiori • Cosi nella Basilica Latf 
ranense y in questa Solennità, spargevansi delle Bose per tutta \z Chiesa» 
V. Eleuterlo Albergoni > Discorso sopra la Pasqua Rosata . Parma per Frane. 
Vivìani 1604 , ^ • Andr. Lud, Koenisgrannus de antiquitate , et usu Betulae 
PentecoStalis , Prondìumque Sactarum , universe. Kilon. 1717 » 4 • loh» 

5cMfmifi/»5de fuXXoy8oX/d& Veterum • lenae 1666, 4, Samuel SchurtfleiS" 
chius ie ritn spargendi Flores . Witteb. i6pi . loh, Nicolai de PhilloboUa» 
seu Florum , et Ramorum Sparsione in Sacris , et civilibus rebus usicatissima • 
Accessit Io. Cunr. Dieterici Diss. de Sparsione Florum 9 Frane. lóc^H , li, 
et, et in Thes. Ant. Hebr. ruolini XXX, 1220, T. I. de Secretariis 37^, 
IV 1788 , 19^7 . 
(2) Nel Pontificato di Pi0Jrfii esaminato d^l Tribunale della S. Rota, ft 



ttkhetu pfk % Capitoti di S* Qio. e 4f S. M» M. zor 

ÉtUa Chiesa di S. Gio. Lacerano ; mandorno perciò a S. M. Maggiore r 
a parlate al Coìtolo » et li fecero dire y che , se loro volevano andare 
i» visitare la Chiesa dì S. Gìo. , desideravano essi , di farli ogni maggior 
onore y purché recitassero T Orazione propria dt quella Chiesa; méB- 
ebe y se essi intendevano di fare altramente , che non V baverehhono 
potati ricevere con quello onore , che desideravano • Adunque il dì tt 
di Decembre il Capitolo di S. M^ M. andò proeessionalmeate alle Chie- 
se ; et H Canonici di S. Gio. non sola non gli uscirono Incontro a rl- 
ceverH , ma tutti si ritirorno , et spoglioruo 1' Altari , ec estinsero I 
Lami , et lasciorno le Tavole nude , come se fusse stato il Giovedì 
Santo ^A d^ ifpoi di Decemhre andò W Capitolo di S« Giovanai alle 4.^ 
Chiese > et queUi di S. M. M. per renderli il contracambio , maggiora 
di quello , eh* essi gli havevano fatto , quando il Capitolo fu vicina 
Ma loro Chiesa > ordinorno a (Quattro Baroni y che ad alta voce can« 
tasserò le Litanìe; et altri quattro in quel tempo fumo posti a scopare 
la Chresa , che era tutta polverosa , facendosi alzare per aria ; et di ptk 
dalli Buchi del Soffitto , dalli quali , nel giorno della Festa della Ne- 
ve» sogliono spander per la Chiesa le raschiature di Cartapecora (1) » 
che rassomiglia la Neve cadente , allora mandavano a basso part- 
mente dell' immondezze , et alcunf dicono, che vi avevano preparato 
dello Sterco » Ma il Capitolo di S. Gio. che già erano stati avvisati 
del tutto y essendo giunti alla Chiesa , fecero fermare i Padiglioni (2) , 

quale de* due CapitoUt Ldteranense , o Faticano competesse la Preeedenia 
ntWc Frac e ssìoni , ed altri Atti pubblici ', ed essendo stato deciso a favore 
del primo y fa data kstcuzione iììz Sente»! a , approvata da S. Pio J^ con la 
Bolla Infirma Atvi nel 1S69 , avendo confermato in perpetuo il Primato del- 
la Bas.Lateranense sopra tutte le altre Chiese di Boma, e del Monde, che già era 
stato definito con solenne Bolla nel 137 ^ da Gregorio X/.V.lc mìcMemorie del" 
le S,Teste de* SS, Pietrose PaoloyOyeyoUte V Elenco delle Chiesti soggette al Riùo 
Capitolo Lateranense , da me prodotto per la prima volta , riporto le Testimo-» 
niante de' Sommi Pontefici ^ deg^i Ordini Romani >. e di varj Autori » in ono- 
re della ^4^. JLdrrr. Spi ^2, 54 • 

(i> Supponendosi vera la caduta della Nere , imitata da queste senv* 
pltci raschiature di Carta Pecora t Monsig. Agostino Favoriti > grazioso 
Poeta y ma di genio ben diverso da quello di Anacreonte y e di Virgi^ 
Ho y innamorati delle Rose , e de' Rosar] di Pesto , Canonico della Basili- 
ca y morto di anni ^8 nel i582 , non sarà stato costretto di astenersi 
da questa Funzione y a cui non avrebbe potuto assistere > se si fìisse » 
secondo il consueto , imitata con lo spargimento delle Rose bianche y per la 
sua invincibile antipatìa HVodore di questo Fiore y a cui non poteva resiste- 
re y come seguiva anche al Card. Oliyiero Caraffa • V. Bonamici de CI. Pont. 
£pist. Script. 284 1 Fontanini Eloq. Ital. I y ^6% • Possessi Pont. 163 • 

(2) Perchè il Caùitolo di S. Gio. in Laterano usi due Croci , e due Padi* 
gliomi V* le mie àappelle Pontificie y e Cardinalizie 299, i Possessi Pontificf 
da Leone III s Pio VJJ , 19$ , e U Memorie delle Si.Test9 di' SS.Pietro^^ 
Faoloy^^i* 
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te» C^lue di Pkuina regalate da Carlo HI a fio VI 

te fiteero entrar solamente la Croce icon due Lumi accesi , passando 
per la Porta yfino all' altra Porta , a capo della Chiesa ; et essi , ren^ 
tata l' Oratloae , avanti la Porta S. , partirono girando per la Strada » 
intorno alla Chiesa • Di questo fatto alami si scandidi^avano grande- 
mente 9 et ne facevano gran caso • Ma il Papa , essendogli riferito , se 
la prese in burla y et disse • Hanno la ruzza questi Preti (i) • 

D' allora in poi quest' uso non è stato più tralasciato » venendo 
così descritto da Bartolommeo PiaXttuè (i) • Il qual fatto viene eU gante- 
mente espresso in marmo nella Cappella Paolina , sopra la Piccina della 
Madonna l e per rinnovarne la memoria pih viva y si gettano dall'al- 
to gli Gelsomini , et altre materie candide , rappresentanti Fiocchi 
di Neve > nel tempo dei divini Vffi%j • « 

i. LXXXIII 

V esempio di Ferdinando , imitato da Carlo 111 , col dono di un 
Calice di Platina , fatto a Pio Vi 

L>' esempio lodevolissimo di Ferdinando y e d' Isabella è stato rinno* 
y Sito d3L Carlo 111 y che nel 1788 mandò in dono z Pio VI un prezio- 
sisymo Calice di Platina (3) , con la sua Patena , e C9I Cucchiarino (4)9 
ad uso delle Chiese di Spagna > lavorato con bellìsiime Cesellature , e 

(i) Quel prudencissimo Pontefice y ben conoscendo i sommi merìH di 
questi due rispettabilissimi Capitoli , volle saviamente compatire » e dis- 
simulare r accidentale difetto di questa lor debolez7a,che fu un ésponto pas- 
saggiero delle antiche loro KxyAÌxtÀ sulla Precedenza , del tutto di poi sopite, 
ed estinte > sempre essendo rimasti uniti con la piU perfetta > ed esemplare 
Concordia • (2) Emerologio di Roma. 1719, fol. II > 512. (3) Teodoro 
Scheffer in una Mcm* negli Atti dell'Accademia di Syeiia , ne fa la descri- 
zione , chiamandolo , Platica bianca di Finto • Buffon , Introduction a l'Hisc. 
des Mineraux • Bonnet Contemplazione della Natura » colle Note di Spal- 
ìamani • Nap* 1787 , I , xoj • Antologia Romana 1 , 1 1 , 2^ , 1^8 , III , 205 , 
XII , 345, 3^4 , XIII , 47 , 329 . Cortinovis Dissertazione sulla Platina 
Americana y conosciuta dagli antichi • Bassano i7po , 8. (4) IC»cr^i^ so- 
no stati, ad uso della Sacra Mensa y adoperati fin dagli antichi tempi, 
per infondere il Vino , e V Acqua nel Calice , o per mescolare i Sacri Olj , e 
per metter l'/ifcf 1150 ne* Turiboli , o per raccogliere i Frammenti delle ObU- 
te • E però sono stari ora solidi , ora traforati , e di varie materie . Monsig. 
Giorgi de Liturgia Rom.Pont.Romae X79 1 > 4 > ove , fra le Disquisita de S, Mi- 
nisterio XCIX, tratta de CochlearibuSy alla p.LXXII riporta U figura di un Coc- 
ehlafo d* Argento . Nella Storia de* Vescovi ó'Auxerre C. XX , si parla di va- 
rj Cucchiai , lasciati alla sua Chiesa dal Vescovo Desiderio • Nel VII Sec. Til- 
lustre Matrona Ermentrude ordinò Cochìearia deeem dari BasìL S. Crucis , vtl 
Domni Vincentii , in P4r»^t , come si legge presso il Mabillon , in Append. 
Supplementi de Re Diplomat. pj . Il Ducange ne riporta altri esempj • V» 
Jo* Battelii Antiquit, Rutupin. 83 . de Cocbleari , acuto Stylo praedito , ex 
quo Plinti y Pollùcis , et Martlalis loca illustrantur , et LeibnitH Otium Han- 
novcvznnimoS, ótCochleariisLigmis 9 Gregorio VII 9 dono mlssisaPrtff 



BMSsirilievi , entro ana nobile C$utùdiM di V$ìluU Cremisi » come ma 
TrimiidM dell' ottmfo MtuUo^ scoperto nello scorso Secolo» oltre ÌlùÌ" 
isvù Pianeta (i). Intorno ad esso leggevasi T Iscrizione (i) 
CAROLVS .IH. HISPAN. ET. IND. . REX . PRIMITIAS 
HAS.PLATINAE. A . FRANC.CATT ARAY 
FVSILIS.REDDITAE.PIO.VKP. 0»M.D.D. 

i. LXXXIV 

$ien%i4ne fitta della seeperta del ituwe Mondo , neW Jscritdene dd 
Deposito d* lnnnoeen%a Vm , e nelle altre di Fico della Mirandola 9 
e di Pietro Martire Ì Anghteta . In quella d' Innocefiu VIII , fff- 
ehè si vede tolto il Titolo W Imperadore a 3ajautte > e sostUnita 
quello di Tiranno \ Esempj di quel tempo , e ragioni > per eni il 
Turco si chiama Grande ? Sotitde del Wilelfi . eke volea , ohe si 
scrivesse Turcas , in vece di Turcos , e che fece prendere al Vaca 
HL M. Visconti , il soprannome di Anglo • Paolo U perchè foce cambimé 
il Some di Torco al Vescovo di Conversano i Almo sf imporre Homi 
Bomanneschi , o Profini . Notf%ie del Titolo della 5, Croce » 

€ della $0 Lancia 

Si fece tanto conto di questa valutabilissima Scoperta , che giusta* 
niente si attribuì ad una sorte speciale d' Innocenzo VIII » che segais« 
se , prima del fine del suo PontificaU . £ però volle farsene una spe- 
cial menzione (3) nella sua IscritAon Sepolcrale > concepita in questi 
termini » che, anche nel più gran Tempio del Mondo antico , ramnea- 
uno la sempre memoranda Scoperta del Mondo nuovo • 

INNOCENTIVS VIH. CUBO 

lANVENSIS PONT. OPT . MAX. 

VIXIT ANNOS Vn . ME . X . DI. XXV . 

OBirr AN . DNI MCDinC. M. IVUI (4) 



In I N N O C e NT I A 
MEA INGRESSVSSVM 
REDIME ME DOMINE 
ET MISERERE MEI(y) 



lUmiémi • (1) Vrano , da altri detto Uerscheì^ dal nome del suo /«imn 
tori 9 il quale per altro essendo di Nazione Tedesco i ed abitando in InghiUn^ 
ra , voleva » che fosse appellata Giorgio , in onore di quel Soprano • (2) Dia- 
rio del Cracas n. 14^5 , 13 Dec.i788 • la mia Descrizione de*fr< PontlfiCAU 8s. 
(3) Noraes Wl , 16. (4) Sotto i piedi della Statua Sedente. ($} Ne^ 
Cartella su l'Vrna» 



^•4 Iscrì^ipne itlnnieenu Vtll mlU Bé$Sé Vat^ 

D. O. M. 

INNOCENTIO . Vm. CYBO . PONT. MAX. 

ITALICAE . PACIS . PERPETVO . CVSTODr 

NOVI . ORBIS . SVO . AEVO . INVENTI . GLORIA 

REGI . HISPANIARVM . CATHOUCI . NOMINE . IMPOSITO 

CRVCIS. SACRO. SSANCTAE. REPERTO. TITVLO (i) 

LANCEA . QVAE . CHRISTI . HAVSIT . LATVS (2) 

A . BAIA2ETE . TVRCARVM . TYRANNO . DONO . MISSA 

AETERNVM . INSIGNI 
MONVMENTVM . E . VETERE . BASIUCA . HVC. TRANSLATVM 

ALBERICVS . CYBO . MALASPINA 

PRINCEPS . MASSAE 

FERENTILU . DVX . MARCHIO . CARRARIAE . ET . C . 

PRONEPOS 
ORNATiyS . AVGVSTIVSQ,. POSVIT . ANNO . DOM . MDCXS 



(i) Monsig. Gaetano Marini nel T. II de* suoi Archiatri 239 ha pabbli* 
cate due Lettere di Leonardo di Sarzana à, Giacomo di Volterra , in da* 
ta de' 4 » e de' 24 di Febbrajo del 1492 > in cui gli dà conto della 
Scoparla > fattasi del Titolo della Croce , la prima delle quali comin- 
cia > post certo ad nos indicio delatam Victoriam^ captae Granatae , rem 
certe Pidelibtts Christi > mapiae spei , magniqne gai^dii > eodem fere temptris 
momento > neseio qnid alii»d 9 meo judicio , Horthodoxis ma]i»s hic Romae 
sese in ìncem ednxit • Il Burcardo racconta» che Innocenzo Vili , a' 12 di 
Marzo del 1492» passò dalla_C^t>54 di S. Gre^on'o alla JSi/ì/tV^ di 5. Cro- 
ce 9 per vedere questo Titolo , che dice > essersi scoperto in questo modo • 
Qunm Ecclesia ipsa restanraretnr . • • repertiès est in summitate ejnsdem Arcns 
supra Chornm in quadam Capsa plumbea > latere cooperta » cedula circnmli^A^ 
ta > et tribus sigilUs > ejnsdem tamen impressionìs sigillata ; in qnibns quidm 
Sigillis scripta erant yerba^ Gerardus Card. Sanctae Crucis , et in medio imago 
quaedam mediae figurae in Capello in forma rotunda magnitndinis aliq$Mntulm» 
majoris cortinoritm fé» re* Pami PP, lì • In latere y ero dictam Capsam cooperieih 
te a parte , qnae ab intus posi t a fuerat , scnlpta erant haee yerba Titolas Cru- 
cis . In Capsa yero praedictaposita erat quaedam Tabula antiquissimx semicen" 
lunata, lignea, longitndìnis nnins palmi » yel ultra etc» Girolamo Donate , 
che nato nel 14S7 > e commendato da Aldo, dal PoUiiano , da Ermolao Barba- 
to , da Pierio Valeriano > dall' Egnazio > e da' pili dotti Vomini del suo 
tempo 9 dopo pochi giorni di male , cessò di vivere in Roma, nell'età di ^1 
anni > e volle esser sepolto nella C^i>54 di S. Marcello de' Serri > al di cai 
Ordine portò sempre singolare venerazione , prima di morire , regalò al sao 
Convento dì Venezìayìn un prezioso Reliquiàrio un insigne Pezzo dcìTitolo del- 
la S. Croce di G. C. ottenuto da Innocenzo Vili , nella prima s«a Ambasciata 
alla Corte di Roma » come da quest'iscrizione sulla Teca d'argento > riferita 
dal P,Agostini Scrìtt.Venez.II,2o5. Lignum ex Crucis Thulo,qui in Tempio SA" 
in Hierusalem Ràmae seryatur, quod Hiler. Donatus Orator Venetus sibi ab Inno* 
€en» Vili . Pont. Max* mirae clementfae dono eoncessum precioso opere conelu* 
ifit , et in Sacrario Seryorum Diyae Virginis dedicapit . Anno Salutis , et Gra- 
ru$t MCCCCLXXXXII . Alessandro VI accordò VJndulienzs FìeuaHa > col 



Scrittavi S0pf0 il Titùlù deUm Cr^e iòf 

Qtiest' tiltima Iscrixdone è stata prodotta da Andrea Vittoul^ 

seguente Decrefo , che si legge presso il P. Eusebio Amort , neWHistoria Im* 
ditlgentiar. Vtn» 1738 , foh id? • AdmirabUe etc. C»m ni^per Mmo 1492 Vttrut 
Card* EcchS. Criéets, digno ornatìi reparari faceret 9 repertm f»erit Titalus » 
qui supra Caput D. N. I. C. , dum in Ligno S, Crucis pendebat > apposita 
extitìt , Nos deD, O. Al. et B. P. , et P. a. f. a, e. omnibus v. p» et e. qui EccU 
ipsam in ultima Domìniea Tanuarii , cujuslibet Anni > devote yisitayerint , an^ 
nuntim omnium peccatorum suorum remissionem eoncedimus • Folumus dutem » 
quod sì alias Visttantibus d. EccL aliqua alia Indulgentia , eadem dio per Nos 
concessa fuerit y praesentes Litterae nuUias sint roboris » Datum Romae 1^96 • 

Io, Vlricus Surgant • 
V. lo. Hivii Libellus de Tiiulo , et Inscriptione Salutiferae Crucis . Basileao 
per Oporinum 1^49 , ii • ìos» Mar, CaraccioU de Titulo Crucis Diss, e Sa- 
crae , et profanae Historiae monumencis • Neap. 1^43 , 8 . Honorati iVi- 
cqueti HiStotìsL y et Mystcrium TituU S, Crucis D. N. I. C. Paris. 1548, et 
cum Lipsìo de Cruce . Ant, 1670 , 12 . loh. Georg, Wilke de Crucc Christl , 
de genere Supplicil ejus , fueritne ludeeis usitatum » de altitudine > item 
f:>rma^ Titulo, ac Inventione » vulgo Helenae adscripta. i6S$ > 4» ^^Cm 
Reichmannus de Titulo Cruci I. C, pracfixo . Vitemb, i5l^ , 8. lo, lac, 
Ffeìslebius de Titulo Crucis Christi . Lips. 166^, loh. Dan. Hnakius de Titulo 
Crucis Dominicae • lenae 1^72 • Valentìnus Albertus de Inscriptione Crucis 
Christi . Lips. idpo . Sam, Reyherus de Cruciiìxi lesu Titulis • Kiion. 1694 » 
et in II Thes. TheoU 241 Mattb, HHlerus de gemina versione Tituli Crucis 
Christi • Tubingae i5p6 • yK^esselU Oratio de Titulo Crucis Christi • Lugd* 
Bat. 1712 . Geor, Mich, Festerdt Inscriptione Crucis Christi, tx Matth. XXVII, 
30, Marci XV, 26, Lue. XXVIII, 38, loh. XIX, ip . Lips. 172$ , 4. 
Raim,Besoz 21 Storh dì S, Croce in Gerusalemme • Roma 175®, 4 . Aegid, Rega^ 
tius de Sacros. et vivifica D. N. I. C. Cruce , quae in Bas. S. Crucis in Hieru- 
salem adservatur • Romae 1777 • Ragionamento sul Titolo della Croce , fri 
i tre Ragionamenti su di alcuni punti particolari , spettanti alla Passione di 
G. C. Perugia 1793 , 4 • Ciampini de Sacr. Aedif. 1 ip • Lupi Epitaph. S. Se« 
verae Ho . Dom, Maria Manni de Titulo Crucis archetipo , nel IX delle Sira- 
bole del Gori , e con Giunte dell* Ab. Zaccaria • Florent. 17^2 , 8 • Salma" 
sìus de modo Vsurar. 6f^ • Seyerano 626 • Honor, de S, Maria in Animadv. 
inRegulas , et usum Critices II , L. V , Diss. V , Part. I , Art. 2 • Benc'^ 
dictus XIV . de Canoniz. SS. T. VII , et de Festis Christi L. I . C. VII . Io • 
Geor, Altmanni Oratio de Inscriptione Cruci adfixa • in IV Tempe Helvet* 
Tiguri 1740» 8, 662 . Dom,Dìodati de Christo Helltnista • Neap.i7^7>8« Laur. 
a Turre de Titulo Crucis 340 in Diss. de duobus Psalteriis Forojuliensibus • 
nel XLVII degli Opusc.CalogerA • Menochio, alcune curiose osservationi circa 
il Titolo della Croce di Christo N, S, Stuore Cent. IV , 241 . Il Matriti nella 
Storia del Tempio della Risurrezione p. 9 , descrive la Cappella di S. Longino, 
altrimenti detta del Titolo della Croce , perche per qualche tempo qui stette il 
medesimo . (2) Alle notizie da me prodotte sopra questo S, Ferro , fra quel*, 
le delle tre If^eliquie Maggiori del Volto S. , della Lancia , e della Croce , che 
si conservano nella Bas. Vat. , nella Descrizione della Settimana Santa • Ro« 
ma 1802 , 8,112, potranno aggiugnersi le seguenti • Guglielmo Malmesbtif^ 
Lib. I • de gestis Anglorum e. 6 dice , Lancea Caroli M,ferebatur eadem ri-* 
se, quae Domìni co Lateri , Centurioni s manu , fnit impact a • La sua maggio^ 
parte si conservava nella C4^e//4 delle Reliquie 9, Pariti . Dell'altra parte» 
spedita ad InMcmzQ Vili da Bd]ézfnt 69si ]parla Stcfam lnfas0ré ad saq 



so^ Scritta ^ppr0 il Itrn detta S. fjmtU 

U (i) 9 e dallo Swertio (i) , che in sole tre cighe riporta anche la iecd^ 
ds y incisa realmente in quattro , avendovi aggiunto , ohiit XXVJuliif 
snnoM. CCQC. XCIU setstis LX. Ma Gasparo Alvero (3) , descri- 
vendo con maggior accuratezza il Deposito di notabile splendore di 
èromo , marmi > e parte indorato d'innocenrdo VUU con le Statue del 
tnedesimo Fapa > gettito di Antonio PoUajuolo , dice , che In dai Quadri 



Viario 9 riportato dal Carpentier lì pp^ « Vìe ultimo Mensts Mali 1492 > '» 
èie Aseensionii , intravit Vrbem OrMor Magni Turci , ^i ionopit Lanceam , 
yel Ferrum Lanceae Longini » ti»m quo fodit latus D. N. I. C ia Cruce y et 
juit recepta a Pontifiee > et foto Clero processionaliur , ab Eeeh S* M. de PopU' 
io » usque ad 5. Petrum > et erat inclusum dìctum Ferrum ri» quodam TahemA* 
€ulo puìeherrimo Cbristalli > tumpede » et aliis omamentis puri auri > etfuit 
res magnae aestimatìonis s et forma ejus est designata > et forma prepria ipsius, 
et Cuspis est apud JRegem Vranciae , prout ipsemet Turcus nuntiavit per praedi' 
€tum Amhasciatorem • V. "Oì^Xorm limocentii FTJJ apud Gretserum , Seeleu, 
3Jic» Stapborst in T. Il Hist. EccL Hambur. 626 > ec Christ, Lunìf^tum in Con- 
tin. 1 Spici!. Eccl. 78 • Bened. XIV. de Beat, et Canon. IV, P. lì , C. XXXf, 
»• 13 > P* S57 • Bullarium Vatic. I > 346 , II , 4 , <; , i5 , 18 , 374 > IH» 
'9369 2669 282, 291 • Append* 1^ • VictorelL ad Ciaccon. ITI, 100 • V» 
Chronicon Pascbale de Laucea , et Spongta, repertis sub Heraclio Imp» 38$ , 
et Bremense de Lancea reperta Antiochiae ad an. 1098 . T, V • Rer. Ital. Ma- 
rat. 1^^ • Th* Bartholiuus de Latere Christi aperto. Lugd. Bat. 1^45, 8. 
Lips. 1554 > i573 , et in 'Vedelii Exerc. Medie. Philol. Cent, i • Dee. 3« 
p. I • Gisb. Voetìi Dissert. de perfosso Lacere Christi • io eJus Disput. Theol. 
Select.P.II» 19^ • Vltraj • 16^^ , 4. Gasp. Sagittarii Diss. de Lancea 9 
^ua perfossum Christi latus , ad loh. XIX • 34 . lenae 1673 in Thes. Theol. 
Philol. II, 381 . Amst. 1702 • fol. Enoch Suantenii Lancea Militaris , qua 
Christi latus perfossum • Rost. 16S6 , 4 • Job. Day. Koelerus de Imperiali 
Sacra Lancea • Altorf. 1731 , 4 • loh.Henr. aSeélen Commentatio de Pesto 
lanceae 9 etClavorum , quibus Corpus Christi fuit perfossum , in Ducato 
Bremensi diu celebrato • Ext. in ejus Mise. Lubec. 1734 9 8 , P. 1 , 339 • 
I0. Gretserus An Syntagmate de SS.Reliquiis, et regalibus Monumentis, 
praesertim quadruplici Lancea y Dominica, Maurittana , Constantiniana, 
et Carolina • Acta SXonginl Mllicis,cum Comm.praevio,et notts in II Martii 
Bolland. 376 , et apud Surium iS Mart. 177 • Vita di S. Longino Martire, 
Feritore di Cristo , scritta in Versi sciolti dal Magagnotti . Ven. 160% , 4 • 
Il Matrìti netristoria del Tempio della Risurrezione descrive alla p. 90 li 
Cappella di S. Longino • Il Thiers riferisce la Superstizione di quelli , che 
portavano in dosso la misura della Piaga del Costato di N. S, , per salvarsi da 
tutti i pericoli, T. I. des Sitperstitions ^12 . Dall* enumerazione di tutte 
ijueste cose , accennate neìV Iscrizione (tVJnnocenio Vili , risalta la falsità 
àtìU preditione dì Ambrogio Corano , rammentata dal Ciacconio , e dMApo* 
stola Zeno , Diss. Voss. II » 1^3 , in cui dixisse fcrebatur , Innocentium Vili 
In tenebris fkisse natum » et in tenebris vivere , et in tenebris moriturum . 
l^eirAo. 1606 fu aperto il suo5i^0Jcro, e trovato intero il suo Cadayere. 
Oldoin . ad Ctacc. HI 9 nS • (1} Ciaccona III 9 100 • (a) Selectae Christ. 
ilcMi IMiciaìe .. Còltm* Agrip. 162% , 8» 2$« <3) Remala ogni Stato. 



Tyrtmno sostituito tU Tnreurum Imp. 207 

di bronzo s! ledono se^aracamente due Inscricdoni • Nel i. socco Io 
Scemma del d. Poncefice sca sceicco 

JNNOCENTIVS VHI . CIBO . lANVfiNSIS P.O-M. 

VIXIT ANNOS VII . M . X . DI . XXV • M . 

IVLII. OBIIT. AN. D. MCDIIIVC. 
Ognun vede , quanco sia diversa quesca Iscriùone dalla noscra, fedel- 
mente copiaca dall' Originale , e favoricami dalla singoiar gencilezza 
deli' accuratissimo Archivista della Basilica , Sig.Ab. Giuseppe Guerini • 
VAlveriy per emendare l' errore Cronologico y commesso dsLÌV Inciso* 
re dell' Iscriùone , all'anno della sua morte ^ v' ha aggiunco V V , che 
unito at ere III, viene a formare l' Vili, e ad indicare , che quel Fon* 
tefice morì nel 1491 a' %6 di Luglio . Ma ivi realmence non esiste il 
numero V , essendovi solaraence i ere III , per incuria deli' Incisore , 
a cui sfuggi 9 come ho voluto verificare , avendo facto salire sopra 
una Seda , per esaminarla da vicino , il dlligentissimo Sig. Vincent 
Jfriccolani , il quale a' noscri giorni ha rinnovato l'esempio di Carlo 
Tadredio (i) , ugualmente addetto al manuale Servizio della Basilica » 
con la doppia edizione della sua esaccissima illuscrazione della me- 
desima (z) • 

Aggiugne poi T Alveri , ^he nel secondo posto nel Tumulo , tra 
due Arme diCusa Cibi si legge IN ISNOCESTIA ; Et in una Pietra 
posta nel Piedestallo del Deposito si legge D.O.M. col resto dell' Ix- 
crixdone , in cui , in vece di Bajaiuete Turcarum Imp. che si legge in 
quella riporcaca dal Vittorelli 9 anch' egli mecce Tyranno Xi)tQomc real- 

1654 • fol. Il , 178 • (i) Misura della Lunghezza della Strada , che si fa » 
per visitare in quest'Anno Santo 167^ le Quattro Basiliche di Roma • per il 
Tizoni. i6f$ , 1^. (2) Descrizione della Sacros, Basilica Vat. , sue Piaz« 
ze , Portici , Grotte , Sagrestie , Parti Superiori , interne > ed escerne • 
Roma 179 1 per Luigi Perego Salvlonl . 12 ; e colle loro misure , con l'E- 
lenco delle Consagrazioni degli Altari , Catalogo delle Reliquie , eiS^lrle del» 
le Coronazioni delle Immagini di M. V, fatte dal Riho Capitolo Vat. Edi- 
zione II , accresciuta , e corredata di Note • Roma 1800 , presso il Salomo* 
ni , 12 . (3) Esistono Aeneae Sjlyii Picolomìneì Epistolae in CardinaUtié edi" 
tAt , et Epìstola ad Machumetcm Principem Turcarum , e l'altra Epistola P» 
II ad Tiércariàm Imperatorem^ (Laire Spec. Typ. 289 ) Ma Alessandro VI , in 
un suo Diploma , II Bull. Vat. 291 , et in Sicr. Vat. Bas. Cryptar. Mommi. 
PhiL Dìonyfit . Romac 1773 , fol. 29 , dice , che il Ferro della S. Lancia fu 
mandato al suo Antecessore a Magno Ti^rearnm Tjranno , che nell* Iscrì^ione^» 
posta nel Ciborio , eretto per custodirla , ibid. Tirt). XII , 30 , si enuncia 
Byiantio missum a Maximo Ttèrearum , che equivale al Titolo di Gran Ti^r^o,^ 
col quale volgarmente si chiama • Cosi certamente nominavasi fin da que' 
tempi , come ci attestano le Memorie a noi pervenute • Polche Maometto 
II , Sultano de' Turchi , fu detto il Grandetti le sue Conquiste , da cui nel 
I4<;? fu espugnata la Città di Costantinopoli. • Furono stampate Epistolae ,vml^ 
gni Turci a Landimo Bruite UicvQsol/mìfano i' SiAC anno « loco 1 ac Tjfyogca* 



mbt fercl^ Msomettc fit chiamato Qrart Tutto l 

tnente fa sostituito al titolo d' IMPERATORE, che si vede essere sta- 
so seanceUato ; senza che neppur allora , giacché vi Furoa rimesse le 
«nani » si pensasse a correggere lo sbaglio , corso nella Data Cronologie» 
della sua M^rte • 

pho • WCrtrenna, che nel IV, del ^mo CdtaUgo Am%i. i77^, J78* cita 
•questa rara edizione , che crede fatta circa il 1470 , soggiugne , avrvertirsi 
<)airEditore Lamiimo , 1» argumento EpistoUr»m , che Maumetes Tarcorum 
Imperator > C0i posUa , raagnitadine reriém gestar^m , magnus Turcus cogn»' 
mento fmt • • . Epistolas ad itmitmeras Orhis gentes pl»rimas dicayit , partìm 
Siro, et Greco jermone compoiltas , partìm etìam Scytlc^ Lingua scriptas, 
Qttas quidem Laudinlus , Eq»es HierosolymUanus , earitm post sententias asse- 
•eutas , Latinas reddìdìt • Al fine . EpistoU'M, Tarci finwnt a Lttudinio Eqm" 
te H/erosolìmìtano edita , que stént LXXXX ^ numero • V. Frane* X ay^ Laire 
•Index Librorum ab inventa Typographia adìui. 1^00 • Senonis 1791 • I > ^» 
-44, 1^2 • Anche Francesco Aretino crasi atò in latino le Lettere del Gran Mao* 
metto , e Bartolommeo Fonilo Fiorentino le tradusse in volgare ; e con ìi 
Dedica a Francesco Baroncini le pubblicò in Fireme per Ser Francesco Biéo/MC" 
eorsi , e per Antonio di Francesco Venetiano , nel 1488 , a' 17 di Maggio, 
In 4. Queste poi furono unite con quelle di Falaride , che , secondo il pa- 
rere di Apostolo Zeno , Eloq. Ital. 1 , 22I , non sono meno sospette , e furo- 
no stampate dal Giolito in Venezia nel i%6$ , 8 , con questo titolo • jMUtt 
del Gran Maumecto , Imperadore de* Turchi , scritte a diversi He , Principi t 
Signori, e RepMUche , con le risposte loro, ridotte nella volgar Lìngua dà 
Ludovico Dolce , insieme con le Lettere di Falaride . Da Guglielmo Caorsiuo 
i Zeno Difts. Voss. II , 29^ , 226 ) ifu composta OréLtio in Senatu Rbodìorum 
de morte Magni Turci , habìta pridie Kalendas Junìas 1481 è Lo stesso T/cf^ 
Cancelliere , e Segretario de* Cavalieri di Rodi scrisse de Jtaàuctione Zyzymi 
Suldani Fratria Magni Thurci , ad Vrhem , Commentarium • Egli s'imbarcò 
nel Porto di Marsiglia sopra la Gran Nave della Religione , e dopo varie hur- 
frasche , prese Terra a Civitavecchia a* 6 di Marzo del 1489 , e a' 1^ fece il 
solenne lif^reifo in questa Città , descritto nel Diario di Ant, di Pietro , e fi- 
ferito dal P« Bonannì Num« Rom. Pontif. 1 , 109 • Tre giorni dopo , ìnnocm» 
20 Vili promosse alla Porpora , con la Diaconia di S* Adriano, il Gran Maestro 
Vaubusson ,ln segno delsuo gradimento, e di pili lo dichiarò con Bolla Le^A' 
to Generale della S,Sede neWAsia • V.Ciacconio Ili , 1^4 .Palàzii 11,446. «.'^r- 
Mla HI , 2^9 • Novaes VI, 66 • Con questo stesso titolo vien nominato nel 
Viario del Burcardo ( Hist. Arcana , sive de Vita Alexandre VI Papae , ses 
Excerpta ex Diario Jo/r. j^ifrc^r^t , edente God, Guid. Leibnitio . Hannov^* 
1697 , fol, 94 )2S.Jan, Gem, Sultan , Frdter Magni Turcae , Equester de 
Castro S. Angeli , associatus fuit , usque ad P:datium S, Marci , et ibidem 
Regi Francorum assignatus • Il Castiglione nella Risposta al Valdes , pab- 
i>licata nel T. II delle sue Lettere dal CÌL^Serassi 184 , intorno al deplo- 
rabilissimo Sacco dì Borbone y scrive . Che pensiero doveva essere di coloro, 
che si vedevano giacere in terra nel Tabernacolo , il Ferro della Lancia » 
the aperse il Costato, di G.C», il qual con molta solennità fio mandato 
dal Gran Turco a donare a P. Tnnocentio Vili ì Ma in molti Brevi Poud" 
fc] , il Grai» Turco si trova chiamato col titolo , datogli da Alessandro Vi • 
Fra gli altri , nelle Lettere Pont,àt\ SadoUto , trovasene una p. 1^8 , scritu 
MÌ Nuneio dìVngherìanel il 27 » che comincia , in hoc gravi , et turbulento 
tnotu, ^uo Turcarura Tyrannus ad Bellum inferendum Hungariae se jtpparat • 
ItfajiQB solo $i^. dilatato, se il Gran Sultano debba chiamarsi Tur^arm 



Notiue di Frttncesco Tilelfo ao^ 

Anche alla Tenice degi' Ingegni » del suo tempo y Gto. Pico delia 



ImptTAfr^o TiércAtum TytanMèSytm se uno possa chiamar Tttrcos gli stessi TtéT-^ 

chi , come il Fìltlfoy che sosteneva doversi dir piuttosto Tiécas, rimproverò a 
Gt«r^ìo Merula di aver fatto, essendo stata questa minuta» e ridicola Questione 
un Soggetto fra entrambi di Lettere mordacissime^ come sappiamo dalla Merla" 
nica prima di Gabriele Papero Fonta»a,%Umpztz in Milano i\e\ 1481,6 riprodot- 
ta dal Sassi ntWHìSt. Tjpo^r. Litt. Mediai. i87,dalle Diss.Voss. di Afost.ZenOf 
H, 84 , e dalTegregio Stg* Cav. Carlo de*Rosmini , che può chiamarsi il Cornea 
Ho Nipote de* nostri giorni , nel IH , 14 , 42 , della Vita del Pilelfo , ove 
mostra di non credere esistente la Confutazione delle due Lettere del Mernla » 
che cita il Fellero fra gli Opuscoli del Catalogo della Libreria di Lipsia . Per 
altro niuno meglio del Filelfo potea certamente sapere , come dovesse scri- 
versi quella j^itroZ^ . M4rr9 Foscarini nel L. IH della Letteratura Venni ana » 
parlando delle Lettere del Filelfo , dice , che non poche sono scritte 4* Princi^ 
pi, e taluna merita di esser letta • Servi di Secretario in CP* al Bailo Venetia" 
noi e avendo consumato sette anni interi nella Grecia , vi acquistò moltissimo 
cognizioni intorno alle Cose de' Turchi • Però Gio, Cuspiniano fece uso di que^ 
ste Lettere nella sua Storia ^ de origine Turcovum , Il medesimo ci notifica » 
che Gio» Mario > suo Figlio » dopo varie vicende » fu condotto a Venezia a in- 
segnare belle Lettere , e Morale , con istipendìo del Pubblico , e che fu anche 
Stimolato da alcuni Senatori , a compilare la Storia Veneta ; siccome vi furono 
invitati il vecchio Vergerio ^ il Poggio Fiorentino , il i^orc^//» Napolitano , 
Iacopo Ragazzoni , Giorgio Trapezmnzio > e Pietro Pierleone , aggiungendo 
eccitamento a quest'ultimo Frane. Filelfo con Lettera , che è la 14 , di cui 
un bel tratto molto decoroso , e onorifico ai Veneziani si riferisce alla p» 2? 1 • 
Monsig. Dom. Giorgi , nel XXV degli Opusc. Caloger, 2^0 , riporta unaI.eN 
tera della Rep, Fiorentina , de' 28 di Marzo del 1396 , che invita Emmanuel* 
io Crisolora , a portarsi a Firenze > per insegnare la Lingua Greta • Ivi si 
nota p. 267 , 271 9 che neW Elogio fatto al Crisolora dal Giovio , si sono 
presi varj sbagli , fra i quali annovera quello , di aver compreso nel nume- 
ro de' suoi Discepoli Frane. Filelfo , il quale nacque in Tolentino a' 2^ di Lu- 
glio nel 1398 , mentre il Crisolora nei 1^97 avea già incominciato ad inse- 
gnare il Greco in Firenze. Ma non è men grosso l'altro Farfallone, preso 
circa il luogo della sua Morte , che da Gio. Enr. Foppio , Mise. Lips. 8,^22, 
dal Niceron » Mcm. VI, 71, X, i59> XLII , 230 , da Ant, Lancelot Mem. 
de l'Acad. des Inscr. XV, ^31, e X. Mem«de Literature, da Apost. Zino Diss* 
Voss. I, dal Cav. Rosmini IV , 270 , e da altri Biografi. , si dimostra seguita la 
Firenze a'^i di Luglio nel 1481» cominciato appena l'anno 84 di età • Poiché 
il ?• D.Secondo Lancellotti , ntWHoggidi , 1 , 92^ , lo fa morto in Bologna , sì 
povero , e fallito , che bisognò vendere le sue Massari zie della Camera % e quelle 
della Cucina , per farlo seppellire . Riguardo poi a' suoi impieghi , impariamo 
dzì Maziucchelli , I, 2^1, che nella fioritissima Corre del Card. Niccolò 
Albergati , Vescovo di Bologna > fu pure Francesco Filelfo , uno de* primi Let-^ 
terati di ^uel Secolo ; e nel II , P. 1 ,499 , che , mentre Gasparino Bar zi za , 
di cui era stato Discepolo , si trasferi a Costanza , il Filelfo supplì alle vtfi dì 
]ui » comt Sostituto , ixtWz Cattedra ^ Filosofia Morale , in Padova • Aven-^ 
do spiegati ia Roma i Lib. V. Tusc. Quaest. nel 147S > avvertì , che Cicerone , 
allorché, regnando Cfi^rc , lavorò queste j;^i#«^*<»m , Conventum suae domi 
habuit Stuétìosorum hominum > et quemdamveluti Ludum Litterarium aperuit • 
V« GìQ» Aibn Fabr»BibL Lai. 119 • Su questo punto è assai curioso il JC4pitol^ 

o 
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Mirandola {%) , che in età di jx anni , non compiuti, mari in Ttrenu 
nel i45>4 , nello stesso giorno , in cui vi entrò Carlo VI^ , che vi man- 
dò due Medici^ \ quali non poteron salvarlo» nella Chiesta di S.M4f- 
co , fu posto quesc' EpUafio > in cui si, alluse alla scessa Scoperta » fatta 
di fresco • 

Joaitìtes jscet heic MìrMndnU : csetera notunt 
te Tm^us , et Gìt9gés , forsart et Ancipodes • 
Nella ?int$cotec:% dell' Avvocato Agostino Muriotti , di cui ho tes- 
suto V Elogio , che spero di pubblicare , coir accurata Illustrazione di 
varie sue Opere (i) , esiste un bellissimo Ritrstto dello stesso Pico , alto 

del P. Menochìo , intitolato della Dìsputa rfì Francesco FiUlfo co» mt Grammi- 
fico, stM.Tièllh apri Sciàola di Lettere ì Stwore Cent. XII, 2^8. NclT. 
XXII dcNa nuova Raccolta di Opmcoli 75 » il P* Stefano Marcheselli trattt 
dellt cento SMire del sommo , e dòttissimo mgezno , ma pik che OyidianamnU 
intemperante i Francesco FiUlfo . Ma tornando all'avversione , mostrau dt' 
Pontefici contro I! Tièrco , era talmwitc in odio il semplice suo Nonoe alPaa- 
tecessore àlnnocemo Vili , Paolo tf , che volendo promuovere al Vescovate 
di Conversano , Tnrco de* Tnrcoli , da Giovenaiio , narra il Card. Papimst 
nelPEpist. 90 , qi^ièm cetera probarentnr in eo , Nomen solnm prohattmnon 
est ; ideoqne , Patrnm comprobatione , prò Turco Perrum, ex suo nomine sMxit 
>ocari • Per impedire Vabnso dMmponrc Nomi Profam , o Romanzeschi , in 
luogo di quelli de* yeri Santi , contro il divieto del Can. XXX del Conc. 
Niceno , ne Fidelef imponant Piliis fnis Nonfina GentiU^m , fu stampato in Ve- 
nezia per Pietro da Fine nel 1^62 , 8 , un Trattato delV imposi itone de* Nomi . 
Monsig. Saba Castiglione ne' suoi preziosi Ricordi v*ha il 11$ , circa il ponete 
il Nome ai F/?!/i*o/i , 1I8 . Gio, Bonifacio pubblicò in Rovigo per Daniel Ris- 
succio 1624 ,' 4 . V Ercole , Dialogo de* Nomi , che a* Figlinoli sì deono im- 
porre • Simtne Ptironet nel i7o5 in Torino , presso Giacomo Bronde , dette 
alla luce un Catalogo di Santi , e di Sante, a mo de* Parrochi , per ammini- 
strare il S. Battesimo . V. Fontanini Eloq, ItaU II , 196 , e nel Commentario 
diS. CoifombjXV , r^t^orì Diss. Philologtca . Romae 17I1 > 4,*p. ^.M4- 
macchi Orig, Christ. T. I . (i) Vita loh. Pici MirandnUmi . in cjus Opcri- 
bus • Yen. 1498 , fol. Argentin. 1^07 , fol. Paris • 1^17 , fol. Inter Joh.Fi' 
cftiirii Vitas Virornm illustriam, Francof. 1^95 ,4, et in loh. Pici Optr. 
BasiK 1601 t toh et inter GnU. Batesii Vitas Selector. Viror, Lond. i58i , 
^ > p3 . Sa Vie, dans Ics Mem. de Niceron» XXXIV , 135 . '^ern.lac, 
Clansii dt eruditione , cum solida Pietate , in loh. Pico Mirandnlano Prìnci- 
pe conspieua , Programma . Halao Maigd. if 17 , fol. Bemino Stor. di tutte VE' 
resie IV 222 , oltre gli Blog] di Paolo Giovio , e di Tiraboschi nella Stor- Lctt, 
VI , P. 1 , 282 , e nella Bibl. Moden. IV , 9^ VI , 161 . (2) Eccone i Ti- 
toli • Elogio deirAvv, Agostino Mariottì Romano , con i seguenti Opusculi 
inediti , ultimati, ed illustrati con Note. I . Descrizione ót\ Mnseo Sacro t 
e Profano , e di Storia Naturale , del Medagliere , de* R^wì , della Pinaeo- 
tecn , e de* Codici • II . Indice delle Opere edite , ed inedite di Leone Al* 
ìario • in . Catalogo de* Mss. di Raffaele Vematta , lasciati alla Biblioteca 
Vallicéllana , con quello de* Mss» Allatianl , oltre la Nota di varj altri Lega' 
ti del Mxriotti . IV . Ragionamento su la Vita , e su le Opere di Francesco 
LortìHìni , Custode Generale di Arcadia • V • Dichiarazione delle Fittine 
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mezza Canna, pai. i , e tre terzi avvaotaggiati » largo pai. i scarsi , 
eoa C^rnùg antica , dorata ad Orò buono . Rappresenta un bel Gio* 
Vi^ne y di CapelH bUnài , iti londo ricci , e lunghi » che gli cadono sui 
Viso, conocchie nero splendente , con CiglU inarcate , con ìJaso ben 
facto , ma un pò curva nel mezto , e verso le Narici , e di color 
rubicondo nel Viso , avente una bstrecta in testa di color rosso acceso, 
Camiciuola , e Veste stretta alle maniche , di color rosso , e Cas/ècchi» 
ne verde • 

Lo stesso Anno 1494 fu assai (atale alle énone Lettere^ per* 
che vennero a niaacare tre altri insigni Letterati , quali furono 
Ciorgiù AieruU (i) , Angelo Veliuano (2), càErmoUe barbare (5), 
rammentati in una Epistola di Fra Battista Mantovano , posta in una 
di quelle di Ciò, Fr/tnresco Pico , in dsLtSL dì Mantpva ai g di Luglio 
i4Pf • Malo stesso Ayostelo Zeno , che d&risce questa perdita , do-> 
pò il più maturo esame di altri documenti , ha dimostrato , che dee 
fissarsi la m^rf e dei Barbare , al fin di Luglio del 1493 • Poiché es- 
sendo passata gran parte de' Marrani , e degli Ebrei , scacciati dalla 
Spagna , a Genova , a Fisa , e a Napoli , vi portaron la Peste , che essen- 
dosi discesa fino a Roma , fece morire anche quella singolare Persona 
di Hermol/to Barbaro (4) • 

de' Freg) delle Camere di una Casa , abitata dal Cav. Domenico Fontana , 
nella Via Alessandrina» ove sono dipinte le Pabbrìcht «rette da Sisto f» 
VI . Tre Lettere Latine, dirette al Marietti dall* Avv. Gìo^ B^tt. Bondacca , 
sopra i Simboli delle Monete della Rep. Rom. , e di Eduardo I , ed Edmondo 
J , Re d'Inghilterra . VII . Lettera Italiana del P. Giacomo Vouyard , sopra 
il preteso Regno , o Corona di S. Silyesfro , jcon le descrizioni di un Arano 
preziosissimo , tessuto in oro , di Raffaele • rappresentante l'o Spasimo , di un 
Bassorilievo cesellato in argento da Bem^enuto CelUni > e di un altro consimi- 
le del Fiammingo , sopra un disegno del lM/^4;»o . VIII . Indice generale • 
(i) Sa Vie, dans ies Mejn. de NiceronWlìt S6 . Sassi Typogr. Mediol. 

203 • Argelati Bibliot. Script. Medio!. II , P. U , 2194 . Apostolo Zeno DUu 
Voss. 1, 137, II, 62. Tìraboschi X, 14$. (2) Van. GhìU Molleri Diu. 
ót Angelo Poli tiano • Altd. 1698, 4. ^ern* lue, Clansii Politìanns , sive 
de Angeli Bassi Politiani , Canonici ollm Fiorentini , Vita , Scrlptis , et 
Moribtts , L3>er • Magdeb. 1718 , 8 • Frid. Ottonis Menkenii Kistòcia VI- 
tae , et in Litteris meritorum Angeli FoUtiani • Lips. x1B6 , 4 • Pier Ant» 
Serassi Vita di Ang. FoUtiano , premessa alle sue Stanze ^ Bergamo i747 > e 
Padova pel Cornino tf6^ . Tìraboschi X, ip7 • Frane* SweeriioSch Christ. 
Orbis Delie. ^$2 riporta il I>istico , messo al suo Sepolcro y nella Chiesa di San 
Marco in Firenze , ed allusivo alla sua perizia in tre Lingue • 

Folitianns in hoc Tumulo jacet Angelus , unum 

Qui Caput , et Linanas , rcs »o¥a ì , tret habuit • 
{3 ) Apostolo Zeno Diss. Voss. II , 3^1 « MaiiucchtW II # P. 1 , 2^9 > ove 
confuta la Contin. Cbron. Matth^iei Falmerii ad an. 1494 > Mabillon Iter ItaU 

204 , Vghelli hai. Sacr. V . 13 1 . Varton Append. ad Hist. Litter. Care , 127 
adan. i48o« Tirahoschì^» 20. (4} Mem. ài Marco Parenti nella Libr. 
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ari Iteri wne im cnùre ài P. Martire d'Anghiera 

Sì trova un' altra MemcrtM dì questa Scoperta , nell' Iscrizìon Se- 
polcrale , posta in onore di Pietri Martire à* Anghiera (i) , nel Dum» 
di Gr^inaCa , e oiferìta dal Max^XMcchelli in questo modo 

RERVM AETATE NOSTRA GESTARVM 

ET NOVI ORBIS IGNOTI HACTENVS 

ILLVSTRATORI PETRO MARTYRI MEDIOLANENSI 

CAESAREO SENATORI 

QVI PATRIA RELICTA 

BELLO GRANATENSI MILES INTERFVIT 

MOX VRBE CAPTA PRIMVM CANONICO 

DEINDE PRIORI HVIVS ECCLESIAE 

DECANVS ET CAPITVLVM 

CARISSIMO COLLEGAE POSVERE SEPVLCHRVM 

ANNO MDXXVl 

Strotziana . Zeno Diss. Voss, Il , 393 . (i) Il Ch. Sig. G»ido Ferran nella 
Diss. vai dei T. IV delle sue Opere , stampate in Milano nel 1794 * ci ha 
data la Scoria genuina di Anj^hiera , sul Ld^f Mag^iort , espurgata dalle Fa- 
yoU de* visionar] Genealogisti. Voi Ineruditissimo Signor Niceola Ratti ^ 
nella I Parte della Famii^lia Sforza . Roma I79li4 » ^8,7^ ,ha fatto osservare, 
che il Titolo di Conte d'An^hiera , essendosi portato dai Visconti , Signori 
di Milano , fu ancora ritenuto dagli Sforza , loto Sue cessori ; e che avendo 
avuto Annoterà ne* pili rimoti tempi il nome di Città , e mancatole qae- 
sto ne' posteriori , Ludoyico Sforza , con due amplissimi Diplomi , la resti- 
tuì allo^ scesso grado , nuovamente perduto dopo la di lui prigionia . Al- 
lorché nel 1497 spedi questo Privìleg'fo , gli fu coniata una Medaglia , descrit- 
ta dal Cotta , nelle Note alla Chorographta Lacus Verbani Dominici Macanei 
4^ .Nel suo dritto leggevasl intorno M Immagine ivi espressa della Madonna > 
Liédoyiciès M* Sfortia Angleriae Comes j e nel rovescio Angleriae Civitas . Per 
tal motivo , prese egli il Soprannome di Anglo da questa sua nuova Città , fon- 
data da Anglo , quasi altro di lei Fondatore ; ma non già per dare a credere 
al Pubblico di discendere da quel Troiano , come sognò il Duca Filippo Maria 
Visconti > ingannato da Francesco Filelfo , che gli diede ad intendere , che 
questo Luogo avea preso il suo Nome da quel Figliuolo di Ettore > uno degli 
4ntenati della Casa Visconti > avendogli perciò insinuato di prendere il Co- 
gnome di Anglo » Della qual. cosa lo derise Gaudenzio Merula , Antiq. Gali. 
Cisalp. II , 9 , con queste parole » riportate da Apost, Zeno , nel I delle 
VisSn Voss, 285 • Quam Angleriam Fhilelphus, in gratiam Philippl Viceco- 
snitis » ineptissime scripsit ab Anglo quodam aedificatam , eumijue Hectoris fms- 
ieFilium comminìscìtur • Et hanc ob eau'sam ipse Phllelpho dementior , yelot 
ab Hectore genitus i AngW Cognomen assumpslt » Il perchè il Filelfo t per in- 
censarlo con questo Titolo si gradito , incominciò ii primo Canto della Vita 
di S* Gio* Battista , in terza rima , a lui diretto , 

O Pbilippo Maria Anglo possente > 
al fine di cui aggiunse una Canzone > intitolata , SuppUcatione de Fra»cise$ 
Vhilelphoa la Sanctisslma Vergine Maria , per la conseryatione del gloriosissimo 
Vrencipe Pbilippo Maria Angìo • ivi II , i5 , 17 . Ma il Filelfo era avvezzo ad 
inventare delle stravaganti Genealogie • Allorché Teodoro Piatti y suo Disce* 
'^pDÌQ , sposò Elisabetta Visconti 9 egli fece ì^n' O fazione ^ in cui pretese di 
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f. LXXXV 

VantMggi recati al Commercio y ed alle ScienTue 

da questa Scoperta 

Il Ciehf il Maref la Terra ebbero Tessere dal supremo Creatore di 
tutte le cose > a rantaggio degli Vomim , formaci ad immagine , e si- 
militudine sua ; e perciò dalla natura degli Animali irragionevoli to- 
talmente separaci , e distinti . Ma quanta parte di Cielo , di Mare , e 
di Terra restava ancora agli occhi loro nascosta \ I! solo Colombo , il 
qual sentiva deW Aqitfla , e meglio assai si nominar ebbe * ( qisse lo 
Speroni (i) , s'ic lo chiamassi Fenice (i) , trovo foli' arte del ì^avica'* 



provare, che la Famìglia Piatti y o Piati , proveniva da P/^toiir » come fu 
détto auche del Platina , pel suo trasporto verso \n Filosofia Platonica {Xeno 
Diss. Voss. I > 244 ) , e desumeva l suoi primbrd} , per parte di Padre , da 
Codro 9 Re degli Ateniesi » e per parte di Madre , da un Fìgìiaol di Nettuno • 
Risam teheatis > Amici • L'ingenuo Stg» Cav. Carlo de* Bosmini 9 le di cui fio- 
ritissime Opere io sempre leggo con piacere , e con profitto , nella sua esat- 
tissima Vita 9 divisa in tre T.Milano 1808 , 8 9 no» ha dissimulato T. Il » 
121 9 III 9 i^ 9 questo suo difetto, unito a molti altri , benché ne abbia 
poi giuscamence rilevato i Meriti , e le Virtù , (i) Opere T.I , ^ 17>UI , ^41 • 
(2) E' noto agli Eruditi , in qual conto sia stata anticamente tenuta 
una Lettera di S» Clemente I. P», scritta a nome della Chiesa dì Roma 9 
cui egli reggeva » a quella di Corinto ; fra le quali Chiese , per attesta- 
zione di Dionigi 9 Vescovo di Corinto , allegata da Eusebio nel L. 4 • e. 22 9 
correva somma intelligenza 9 ed unione • Egli era solito di far leggere le 
Lettere de* Papi 9. nelle Sacre Adunarne delle "Domeniche • Quindi da Inno- 
cenzo JÌJ , per corrispondere in certo modo alla parttcotar yeneraziont y da 
lui dimostrata 9 finché visse , ai Successori di S, Pietro 9 furono Poenitenti'' 
bus 9 et Confessis qnadraginta dies de iuìunetis Poenitentiis relaxati bis , qut ad 
S. Dionjtsium 9 Reliquias S. Dionysii Corinthlorum Episcopi, yeneraturi accede^ 
rant ; come sulla testimonianza di Guglielmo Nangio , Spie il. T. II , Soi , 
hanno osservato il Mabillon , nella Pref. al Sec. V degli Ann. Bened. LXXII » 
e il P. Eusebio Amort, nella Storia dcìV Indulgerne . Yen. 173S, fol.1^6 . Que- 
sta è stata la F14CC0/49COI di cui lume ho potuto facilmente spiegare un'oscura 
Sottoscri 2Ìone,fatu ntì 14679» un grosso Mss. di un Commentario di Scoto , sul 
4 . Libro del Maestro delle Sentente ^ Pietro Lombardo, in questo modo* 
Ego Joannes Vmart » Studens Parisiensis » incepi scrìbere ibidem hunc quartum, 
circa Festum Remigli 9 et finivi illum post Indulgentias S. Dionysii 9 in Qua- 
dragesima 9 eadem Hebdomada . Il P. Giacomo Poupard , Carmelitano » il ptN 
caro lira tutti i miei Amici » che la mia mala Sorte mi ha rapito» ( si perdoni 
questo sfogo ad un Innamorato » che ha perduto la sua Dama ) mentre 9 dopo 
ÌSL Stampa delle iut eruditissime Dissertaiioni sopra i Campanili > e sopra I'iih 
trodntione della Croce nelle Scarpe Pontificie , mi accingevo a prestargli i miei 
deboli 9 ma amorosi 9 ed assidui servigi, anche per Indizione delle altre sue » 
Bon mea dotte Dissertationt sopra le Mitre > e Triregni Ponti fic], t sopra rillu- 
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re i il Cielo » il Mare 9 e U Terra , uscendo (uora delle Colonne , e A* 

strazione delle dobìlUsime Chxtst de SS. Sihestro , t Martino ai Monti , e di S. 
CHsoionoyCoA una delle frequenti sue tttUre da ^arigitcìit nella mia Sohtìiàu 
ne^ formano il mio conforto , e le mie delizie» nìe ne ha chiej^to a*2 di Agosto 
del corrente anno > la soluziàné • to sabico gli risposi t appoggiato ali* indicato 
Doenmento , che ivi non poteva alludersi , ne alla Festa di S, Remigio , Vt- 
scoro dì Reims > alle Calende di Ot$ohre , . in memoria della sua TrasUtìfine, 
fatta sotto Carlo Calvo , da Incmaro > suo Successore in quella Cattedra ; né 
a quella di 5« Dionigi , Vesco^ di Varigi , ai 9 dello stesso Mese » che ilP. 
Sirmondo ebbe la gloria di far conoscere diverso dall* Areopapta , di coi si 
celebra la Festa co' Greci a* 3 di Ottobre , t>enché fin da' tempi di Luéfi)rìce 
Pio fnsse stato creduto lo stesso , che il Parisiense « Poiché il Calligrafe non 
avrebbe avuto tempo di copiare in sì poclii giorni un Libro di tanu mole, o^ 
la celebre f^nareSììfM di S.Af^rftì»^, cadeva in quel tempo;giacchè è sempre io* 
cominciata dalla X)ome»tr4,dopo la sua Festa>fissata agli 11 di Kovembrejnè si 
sapeva» che vi £usietotndnlgente pailticolarl, accordate per laFrif^del S.Pastore 
di Parigi • Onde gli feci vedere,che lo Studente Parigino,h9. voluto soltanto in- 
dicare la Festa di S. Remigio , che si celebrava , oltre quella del 1 di Otto* 
bre , a' 1^ di Genna/o » in memoria della sua preziosa Morte » iseguita in 
que' giorni > nel $32 , secondo Marlot , Enscbenio » e Pagi « o nel ^33 . se- 
condo Mabilion ; e la Festa ài S. J^ionìgi > Vesco-^o di Corinto » agli 8 di Apri- 
le « in cui suol cadere la Quaresima > avendo così avuto tutto ii commodo 
4Ji trascrivere il suo ^ohèminoso Codice é Ma tornando alla tetterà di S. CV 
fnmte » benché questa fusse diretta ad una particolar Chiesa , fu tenuta in sì 
gran pregio da' Fedeli , che in tutte universalmente le Chiese , l.eggevasi 1 
ed era considerata poco men , che Canonica , come ce ne assicura lo stesso 
EnsebioL»^ • e. 15, e^H , con S» Girolamo de Viris Illu^r« Ha incontrato 
anche qttes^o insigne Monumento Sacro óeWantica Chiesa la sorte fatale > co- 
mune ad altri » di rimanersene occuUo per molti Secoli ; finché riuscì a 
Fatritio GitàniOf Bibliotecario del Re d'Jn^ilttrra ^ di ri trarlo daMaceri 
«vanzi di un antichissimo Regio Codice » e darlo alla luce « trasferendolo ia 
latino , e corredandolo di Annotationi ^ Ha illustrato ancora questo pezzo 
venerabile di Sacra Antichità il Cotelerio , nella Serie de' Padri Apostolici , 
vindicandone V Autorità § e provando , che i>. Clemente ne sia il vero Autore* 
3enchè gli stessi Protestanti Pearson y Se^eregi^ , Burton , hodweU , ed altri 
ì'abbian riconosciuta per sua ; pure il Grabi > a cui sembra propendere to' 
che VOrst H. £• L. a é n. 32 , 13 , lo ha negato • Vna delle ragioni addotte 
i ii favoloso racconto » che ivi si trova > della Fenice , che esposta a' raggi 
del Sole ,, acceso il fuoco , mercè di questi , e dello sventolar delle sue Ali t 
$* incenerisca , e distrugga , per poi rivivere un'altra volta . Tertulliano si 
vale parimenti di q}à€%i^ Similitudine , per avvalorare la Verità dclJaKfiiir- 
retion della Carne 9 nel Libro cosi intitolato C. Xlll • Quid oìcprossins , atqui 
signatius in hanc cautam ì Aut cui olii rei tale documcntun^ ì Deus ètiam SeH" 
pturis suis y etHorebit, inquit y ve lut Phoenix , idest y dcmoHcy de fune» 
re y mi credas de ignibus quoque suhsiantiam Corporis exigi posse '. Su qsesto 
fAflSO notò il Rigaltio • Sic solet Septlmivis Scripturamadpropositmm suum Ur 
tissime tntorpretari • Jtaque heic Phoenicis Vocabulum inter Alitem , et Arbo- 
rem ambiguum / prò Phoenice A li te positnm volutt ; et Verbmn florebit , ài 
Resurrectionem accomodarit . Avvertì questo sbaglio di Tertulliano y andie 
ilP. Caknet nel Commentarlo sopra quel luogo, che è del Salmo 91 , ove 
leggiamo • lustns > nt Pétlma jlotebìt \ ove notò , che i Smonta leggono Fi^ 
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héndonandù li antichi Liti ^ ehe Fin di Terrk si nominavsnei £gli 

nix ; ma eo unii , ut Palmam sii^nìficet , quum utantnr Verbo florere • He^ 
braca Vox Thamar ptocul diébio est Paima ; come ancora rilevasi presso i". ^^f- 
{ani9f inPhjfsioUg ; e pel Lib. XVIIvEthymolog.5. IsìJori T. IV e4it. Ar** % 
>4Ì» y 316 , ove dice Palfèitm Graeci Phocnicem Mci^nt , quod dm ditret , ex 
nomine Avis ilUits Arabiae , quae multis annis virere perhihetur ; e nclTtatia- 
to XVI di S. Zenone , n. IX de Resmrrectìone , Phoenix , Avis illapretiosa , etc. 
ove è da leggersi la Nota 49 9 appostavi da' dottissimi BAllerini • Allusivo « 
ciò , che vien detto della Fenice , è pure 11 Sermone , o Trattato XLVIII de 
Fascha dello stesso S. Zenone , che comincia Morte snarivens , ctc. Anche $• 
Cirillo GerosoU Catech. XVIII , u. 8 , adottò l'esempio della Fenice , come 
allegato da S, Clemente 7 , e da altri ; varia però in alcune circostanze . Ivi 
si meraviglia il dotto Editore > Eccjesiasticos Anctores Fabnlam % quae tanto* 
pere Paganismnm oltt , tson satis suspectatos esse . Si legge pure in S. Qre^oriù 
italiani» Carm. 3 ad Virg. 

Ft Phoenix morìens primos re^ìyiscit ad annes 

In mediis flammis , post phrima Lustra , renascens , 

Atqiée ntimm yeteri snr^it de Corpcre Corpns ; 

Uand secns egregia reddnntnr morte fkrennes , 

Vnmpia diyinìs ardescnnt pecìora fiammis . 
S. Ambrogio nel secQodQ Libro de excessié Fratris siti Satyri , intitolato de Firff 
Jiesurrectionis^ per comprovare questo Dogma , segueudo le traccic di vari 
antichi , Sacri , e Profani ^'crtriorf > riporta ciò , che da quelli fu narrato 
del supposto Jiisorgimsnto della Fenice dalle sue Ceneri , di cui parla ancora 
nel L. I • Hexem* e. 2; • Ma poi nel Lib. 2 • de Poenit. e. 2 • n< 87 , coi^ 
doppio inganno , attribuisce questa preroiativa , anche ^\VAq1^ila . Qt^od 
etiam Aquila» ^wnmjiéerit motxxu , ex suis ReliquUs renascitnr . Il sìupposto 
Autore ' " * ~ -l * *• 

UFeni 
peto Gìo, 

99» ctic S. Clementi mn ha Catto ia ciò , che s;e|uire l'opinione» invaiaci 
anticamente 
mente 

Dell' 

salto al vero Dogma della nniyersaìe Risnrreiione . Questo però , egli spg- 
giugne > non può disdire in Scripto » Ecclesiastico quidem » attamcn ad 
XcLvév^Fideit oc Vitaenentifnéun pertinente. Nec enìm neeesso est , ertda^ 
m»s , Clementtm scisse omnia > qnae faeerent ad Arcana Natnrae • Onde op^ 
portunamente notò Gioachino Gio, Modero nella Prefezlone al Lettore , p« 
137 > sopra questa £]^ì5tol4 , riportata dtl Cotelerio p* i3|^ , che inprimitt* 
ya Ecclesia , Christianis , non tantnm Canonici» stricte ita appellati , sei etiam 
ala Libri , ab antiqnitate snay et ntitìtate commendati t ad aedificationem 
Plebis > non yero ad auctoritatem Ecclesiasti corum Dogmatum confirman^ 
dam praeìegerentnf • Ma è degna di esser consultata la molto sensata Annoxa^ 
Itone y aggiunta dal C<»fe/en'o $• XXV » i5i , sopra questo punto della Ff»N 
ce f oltre una dotta Dissertaiione di un Anonimo Domenicano • de Septem 
hiaconisydeqne Epiatolis ad Corinthlos, et Martirio S» Clementi s P, M»Romae 
1749 » ove sostiene V Amenti cita della Lettera controversa. Quanto palaia 
stata radicata questa opinione anche presso i Moderni y beo !•* dimostrane 
Nie.Aagardns de Nido PbotnicU ex Lactantio » in cjus TriKiatB da ustt^yi** 





1 1 6 Strtttori sopr4 la lenite 

dando nii0ve fieiche al Venti » e nuovi Pesi al Mare , come poetica^» 
mente si espresse l' ingegnosissimo Monsig. Siccol» Fortiguerri (i), 
ajutò i suol Simili a superar la propria natura , per andar in traccia di 
nuovi Lidi , e di nuove Isole , e per visitare > e rimirare nel Viso gì' 
ignoti loro Congiunti • E cosi loro accrebbe la vista , e V abitatone di 



logismi in Thcologia • Sorac 1647 , 4 . OvU. MorAéLÌhanl Vìndici ae Pigmento' 
rtun PhocDÌcìs Avis, Ben. 1660 • fol. Ant, Deusing de rhoenice • io Trace, de 
Vnieornu » Gron. 1564, 12 • Joh, Gasp, Kircìfmaierus i/e Phocnice . in ejas 
Disserc. ^itt. 1669 , 4 • Possono vedersi ancéra £n>. Tentzel de Verbis lo- 
bi • XXIX » 13 • Wicc. i53) • 4 • Il Mcnoch'to , d*un luogo di Toh , dal 
quale par > che si possa provare , che quello • che da molti si scrive della 
Fenice f non sia Favola . Stuou P. II , ^d . Safnelli , Se la Fenice > uai- 
co Vccello vi sia , o sia stato nel Mondo ì Si spiega un passo di Giob • Lett. 
Eccl. VI,2o . Se il Demonio possa far risuscitare gli Animali Bruti y e gli ìlw 
minti Della Fenice , e della vera Risurrezione . IX , 43 • Se Aureliano ^ 
Costantino fu il primo » che matasse la Corona d'Alloro in Diadema ? X , 119 • 
Tito Gio» Scandianese, La Fr»/Cf,^ altre Poesie . Ven. per Gabr.Giolito il^^i 
4 • V, Crescimbeni V, 143 . Que7a coi^posizione non è assurda , come quella 
ótìV Inglese > Autore des VÀlespowr les Dames d* Amsterdam , chez FF, BoitU 
17^4 » il quale ne ha formata una della Fenice , risoluta di maritarsi , ch'e- 
gli esalta fino a quel giorno » perpitra , e casta , come una Vestale , e la 
paragona alla Reina Elisabetta ; avendovi introdotti gli Vccelli , pretenden- 
ti agli Sponsali » con le Chiome arricciate > con gli Abiti , guarniti di Trine > 
e con le Inserne di var; Ordini Cavallereschi , pendenti dal Collo , e dal Vet* 
io . Ma egli e abbastanza discreditato , per la Predica di una Tortora fedele ^ 
in favore del Matrimonio t e per l'altra contro di esso , di un Passerotto di' 
scolo , e libertino » che fa II galante , e scrive biglietti amorosi . V. Roberti 
Favole. Opp«X^ 18 • Meritano di esser lette le Dissertazioni Jgn.BraccH 
Presb. Recinet. Effigies Phoenicis in Nnmismate , et Gemma » quae in Mmaeo 
GuaWno asserpatnr , crnn Vindiciìs eìmdem Avis. Romae i5^7 , 4 , e l'al- 
tra Diss. Gabr, Carolae Patìnae de Vhoeniccinf Numismate ìmp. Antonini c<(- 
racallae expressa • Ven* apud Io, Frane. Vuhasensem 168^ , 4 . V. i' Elogio 
di questa Figlia di Carlo Patino , Lettore in Padova , e Nipote di Guidone 
datino, nel IV della Bibl. Voi, del Cinelli 36, e Gio. Ferd. Christio in Actìs 
£rud. etCurios. Numb« 1727 , B . Le Notiiie degV Jrnagliatorl III > 19 , e 
VAbecedarìo Pittorico • L'esemplo di questa virtuosa Donzella può unirsi a 
tanti altri , con i quali potrebbe facilmente smentirsi l'asserzione ingiurio- 
sa contro il Bel Sesso » a cui pure si mostrò sempre propenso » anche più del 
dovere > non essendosi neppur contentato delle sue tre Mogli , il .Satirico 
Francesco Filelfo , il quale scrisse nel L. Ili della Moral Disciplina > 47 . Nam 
ncque Pueri > neqme Staiti , ncque Mulieres eo sunt rationii usu , ut recte quid" 
quampossint eligere ; ni forsitan aliquae mtbl dentur , quas Phoenice ipso r4- 
riores invenias , Aspétsia , Cornelia > J^sis etc. V. Cav, Rosmini Vita di FileU 
foli 9 223 • li V. Silvestro Pìetrasanta de Symbolis Heroicis • Antuer. 1534 > 
^ f 17, produce il Simbolo della Fenice sul Rogo , col Motto VT ViVAT , che 
era V Impresa del Card. Cristoforo Madrucd • Ma il P. Picinelli nel suo Mondo 
Simbolico . Milano i65p > foÌ. v'impiega l'intero C. XXX » 177 > a spiegare 
i diversi Simboli » a cui è stata applicata • (1) Orazione sopra le belle Ar« 
ti* ^loma 1711 > 4« 



Superi oriti di ftiesU Scoperte s fune le é^tre xr/ 

«n' altra estesissima p^rff del GUho , avvicinando ad essa le akrc tre 9 
e qoella a loro , e tutte ad una , e dasàeduna a tutte , con questui 
maravigHosa Scoperta y che (ini dì farci coioscere V intera bel lezaa deli' 
Vniverso , e tutte Je Cre^ure della Spcie Vm/miè . Poiché avendo 
sempre più manifesuta la prodigiosa vaietk delle proàutfoni della fe- 
condissima Naturm 9 nella copia delle nuritive Radici , nella possanza 
de' balsamici Liquori , nella virtù de' Su^ Medicinali i tutti i generi » 
bhe nascono soltanto in quella beata , r felice Regione , né possono 
spuntare in altro Clima > àt allora in pd y sua mercé 9 seinbearon na- 
scere dappertutto; e le nostre con le lotii cose permutandosf 9 con for- 
ti 9 ed infrangibili Legami d' interesse e di amore , ci stringemmo 
Insieme , non altrimenti » che d' un isteso Regno , Provincia » o Città 
noi fussimo , per essersi le quasi innunerabili parti del vastissimo 
Corpo di questo Mondo > che erano le me dalle altre 9 da tant* Aria , 
e da tante Acque disgiunte , mirabilminte riavvicinate 9 e <unite 9 
affinché potesse sovvenirsi col Cambio teile respettive loto prolu%ions 
alla necessità , ai comodi » alle delitàe del' Vmana Stirpe • 

Di tutti i fotti più strepitosi, de hanno eccitata f unvenaic 
ammirazione 9 si può dn: francaoiente 9 che non ve n ha uno pù por-y 
tentoso dr questo 9 che ci ha aperto il campo di p#tef esarinare a 
parte a parte tutta la Fabbrica del Globo > che racchiude ¥ Abtaztone 
del Genere umano • Poiché di quasi tutte le altre Scoperte é ncerta , 
oscura 9 e indeterminata l'Origine ; perché insensibilmente sì prducono 
tutte le cose . Questa sola 9 é certo > ed indubitato , che devsi uni- 
camente al Colombo • E benché nel corso ordinarlo di tuttee altre 
cose 9 vengano a riprodursi , ed a rinascere di tempo il) «npo gli 
stessi Avvenimenti ; nondimeno la nostra FosteritÀ non po'à aspet- 
tarne giammai uno consimile; se pur non vogliam lusingai 9 che vi 
restino ancora degli altri Mondi a scuoprire 9 e delle ^ttfudie da 
ccnqutsure ; e come abbiam sentito (1) > che scrisse ti P. Orar^^ 

. • • • condat nisi Conditor hujus 
Orbem alium^ veniatque novi novus inde reporter 
Onde chi potrà negare , che possa giustamente dirsi del (lembo , 

Huic par Nomo foie 9 forte nee Vllus erit \ ' 

Certamente questo felicissimo discoprimento fini dimettere il 
colmo alla gloria del Secolo XV » in cui fortunatamente si «chinarono 
la Caduta del Greco Impero , che trasportò in Italia tanti 'niilil dot- 
tissimi 9 i quali mirabilmente ne accrebbero la cultura 9 e ^ ^^ifi $ ^ 
con i Lumi da loro recati, dopo V espugnazione di CP. ^^^^ ^ ^9 
di Maggio nel 14^5 , T Invenfùon della Stampa » e la y^^^ ^^ ^^ 
die , essendosi superato da' Fortoglnsi II Capo di Buo' Sperane (s) % 

(1) V.pag. 147 « (2) Anirts Orig. d'oliai Letter.U^^* 



il8 VtiliUdi qHist0 ScoptrU > 

Io aon temerò di actiiUire ai Ctlombo un j)ta$$o > assai nobile ^ 
t grandioso , adattato dall' ehquencissitno P. dmwmi^ che si è ìncon* 
trato negli stessi pensieci del' illustre Filosofo Genty , al suo diletto 
Amerigp , dicendo con esso ( i ^Quante Merci , quanti Tes&ri in Europa ! 
qual rara industria nell' Arti qual nuova sublimità nelle ScienM ! Il 
C0rs9 incerto de' Cieli s le srane Leggi dei Msri ; la l^0rflM ignota 
della Mole Terrestre i V l»i^a/4 pellegrina dei Menti » e d^i Fiumi; Toc- 
eulta Virtù dei MineruU > dei ^r;ef«i^7f » degli Animali ; tutto si de« 
termina , tutto si volge « o inifZrtr» , o in utilitÀ delia vf^«> né resta 
lEorse un é$ngeie solo tra noi , ove non giunga la fortunata Influenza 
delle vostre Cenquiste • Che dssi { diviene angusto ai novelli Tributi , 
quanto serran di spazio il Meiiterranec , ed il Glucidà^ corre la pie- 
na ifflmmsa ad inondare Affrta 9 ed Asia s le pelitiehe Seeietm si livel* 
lano al punto più alto di lor gandezza ; e basta la TerrA da Voi sco* 
perta » 1 face equilibria alla vitata possaoza del Superiere Enùsfire • 
D £ittt il Prospetto di sèri Vernini » di ultre^ Terre > di mitri Ms* 
ri 9 dìsltri Cieli > in somma ci un Mende intero , adatto nuove do- 
veva » «>mc giustamente riflette il dottissimo Andres (a) > far nascere 
i»ain;e i>e 9 e nuove eegnixàem nelle menti de' Filosofi . 

Ma non posso ^tenemi dal riportare uno squarcio sublime, 
col qual egli rileva il sommo vanuggio arrecato da questa Scoperta ^\h 
J^autiem alla Fisica , alia Medicina , alla Farmaceutica a alia Bottani* 
es % tiìt^toria ^atmrale , zìi* Astronomìa , e segnatamente alla Scienui 
Geografie • Sei J4pa eereande Colombo l'Indiaa/^re sorgere inaspettata" 
mente l'4iierica i qel I4p7 ci aprì Gama la Porta dell' Indie Orien- 
tali i ekimpev tanti Secoli , toiie insuperabili Fosse di ten^estesissimi 
Mari; e ie alla fine del Setole XV si dUat^rene per nei i termini della 
Terra 9 tippo fino allora rfsuetta» ed angusta s ed a%fan%aii dUorafino 
alle due eternità Orientale , ed Occldentale,rMiis*»rfAiiiJip0 a godere di 
tutta r esiisione del nostro Globo • l Politici disputerantpe » quanto 
Tantalio a venuto al Commercio , ed all' Economìa dell' Europa da 
Scoperte strepitose • 2;e Scienze certo grandemente ne profittarono ì 
ma sopra tto singolarmente l^ Geografia , Più Mari » e più Terre i< 
assoggetti i pochi anni al sue Deminie » cke im« ne avea potuto con* 
guistare vntjtpti Secoli . Ogni Anne era regnate een muove Scoperte • 
Ognigiorn^i acquistarono ikueve Sotixde deUe stesse Terre , prima 
scopetta t. liMobo Terraqiieo jvÀdesi accrescitue da un nuovo Emisfero ; 
e le ^i^ty^ hfincie fine oliera \nete > e deserte nelle Mappe Geogra- 
fiche 9 eemim$^jt^ ^ ^^^q XVI t a comparir piene » e popolate ^eda 
eeneseersi la vt\lare formo 9 e reéie esistemtjt • 

(I) Elogio di Vyncci z6. (a) Origine d'ogni Utt, IH , p. II , i^. 



AfpUun ài K€tf0 tire «f AnghiersMéf %i^ 

f. LXXXVI 

Applsnsi fotti per U Scoperts deiFAm§rica dagli Setittpti Cùntemptvémei^ 
Pietre Martire tAnghiera , Bermarde Segni , e Mensig. Alessandra 
Ceraldini • Memeriale ds lai spedite da S« Deminge a Leene X , 4^- 
eempagnate da una Lettera al Card, Bncei • Setiue degli Stemmi de' 
'Medici y e de Pucci • Hrehl nella Fascis della Testa del Mere di 
quelle de* Pucci , vi^siene tre Martellétti i Grece » cen due Martelli t 

censegnata ai Cardinali a Latere 

1 uttt i Sapienti di queir eù alzarono un grido unanime di gioja > per 
applaudire a questo Awenimente » e si rallegrarono di vivere fn quel* 
la fortanatissima circostanza , che formò V Epeca maravigliosa di 
tante Kivolutdeni ne' Costumi , ne' Piaceri , e nelle Cegnixdeni degli 
Vernini 9 che incominciarono a veder giagnere dal 5^/ , che nasce » al 
Sei , che mucre , ed a partecipare delle varie delixde , sparse dalla Njì* 
tura in s) remote PLegieni * £ perciò non sapevano saziai;it di rtctrcar« 
ne le interessanti V(etit4e , e di tenerne i più premurosi discorsi , essen« 
dosi finalmente assicurata con prova sì evidente , ed innegabile, la 
tanto controversa Sfericiték M\^ Terra j e l'esistenza degli Antipedi. 
Ma principalmente ebbe motivo di rallegrarsene 1' Jtalia\ dovendo 
seco stessa congratularsi , che la Terra avesse finalmente manifestato 
se stessa > e che il Genere Vmana si Fuue meglio riconosciuto insieme » 
per mezzo della dotta > e (elice audacia di uno de' suoi Ceneittadini 9 
che II primo era giunto a soggiogare i Venti ^ ed i Mari • 

Le Lettere di Pierre Martire JtAnghiefa,{i) , che trovavasi allora 
alla Certe di Spagna » sono piene delle più en&tiche espressioni di 
giubilo (i) 9 per una Seeperta , che veniva ad iallargare i Cepfni della 

(1) Opus Epistolarnm P%M Merijtris Anglcrii MedioU Compiati In iledibof 
Mich.de £gniax$9o , fol.et Amsttl.apnd Daniel • EUevirium i57o, fol^De re« 
bos Occanicis , et Orbe Novo Decadcs m • Basii. 1^3^. fol. £tdem> et D4- 
mianìzGoes, Opascula quaedam historica . Colon. 1574, 8. De Inaulis 
nuper repcrtis . Liber. iat. Script. Novi Orbis p. 497 . Basii. i^i< . €oL et 
In Lydii Novo Orbe p. i^| • Roterod. i6i6 , 9 • e no' Viaggi del fìmmuih 
T. Ili . p. I . Yen. 1S65 t fol* Recaeil deslsles nouvellement tronvéesea la 
grand Mer Oceano , au temps da Roi d' Sspagne Férnsnd , et Elisabeth , h 
Femme , fòit premierement en latin par Pierre Martyr de Millan , et depais 
translaié en Laoguaige Francois , Pjris i^S 1 , et 15^7 . Sommario della a»p 
neralc Istoria dcJI'Indie Occidentali, cavato dagli Scritti diP.M. e da 
molte altre particolari Rtlarioni • l-ib. I . Vcn. 1^34 . 4 . Premettesi éì 
1 • Llb^deiristoria dell'Indie .Occidentali di Perdinando OHido . V. Catal. 
Capponi »48 • Hé^pn BibU Ital. i| i . Maancchtlli T. l . P. II ; p. 775 . 

M QuidìammirMmur » Saturoos , Cereres, et Trlptolemos , aio«a ÌB« 



ilo , , Lodi date aX Colomho da Monsìgnér Geraldini 

Helipùne 9 e delle Scienza > che presentava sul Teatro del Mondo il 
più grandioso Spettacolo , che si fusse mai visto nell' età passate • 

Monsignor Alessandro Geraldini termina il Lìb.XlV,2o8 , del suo 
Itinerario i di cai facea il più gran conto David Biondello (i) , con 
queste parole . Vesinant ergo invidi Mortales Virtuti magni Hominis 
i^etrahere . Si enim DstnzvLS Beli Filius , qai Argoum Imperium olim 
fundavit , ob Europam Genti Aegyptiae repertam , celebre nome» 
adepttts est ; si lason ob Colchidem , toti Graeciae reclusam y ingentem 
Uudem meruit i si Hercules ob Tyrannos domitos , ob Monstra a toto 
Orbe deleta > ob Orbem longe y et late peragratum , immortalem gloriam 
consequutus est 5 longe majus nomen , longe majorem laudem , longe ma' 
jorem gloriami e noVò Orbe , toti Posteritati aperto , e Populis num- 
quam antea notis , e novis Syderibus in alio Caelo detectis , ipse Co- 
lonus > quam UH tres magni antea Heroesj reportavit . Qui non relatione 
hominum inanium , non Consilio Callecorum Nautarum ; sed certa ratio" 
ne , certo Coeli , et Terrae circuitu motas est > ad tdem in Ungo 
Oceano expeditionem capiendam . 

Non può abbastanza lodarsi questo Prelato dell' illustre Famiglia 

venti homiwhi^s praebui ise ì QmdVhoeniccs y ut Sidona , ut Ty rum condii 
rtnt > Quid Tyrios ipsos , lét alias Regiones inbabturent , ad alimas Terras 
migrasse » noYasqae Vrhes erexisse , novos Pop»Ios formasse ? p. 8> . Io. Borro- 
maeo Hquiti Aurato • Post paucps inde dies rediit ab Ancipodibus Occidais 
Chrlstopliorus quidam Colonus , Vir Ligur , qm a meis Regibus ad bone Pro- 
yìnciam iria yix impetrayerUt Nayigia > quia fabulosa » quae dicebat , arbitra-* 
hantui^* Rediit preciosàrum multarum rerum copia\ sed praecipue Auri, ^1*40 sua- 
pte natura Regiones illae generant , argumenta tulìt • Barchinone prid» Id. Mail 
I4p^ » 7> . Eneco Lupo Mendotio» Corniti Tendlllae , et Arch* Granaten- 
si • Meministis , Colonura Ligurem institisse in Castrìs apud Reges depercur^ 
fendo per Ocdduos Ahtipodas , novo Terrarum Haemisphaerio • Barche Td, 
Sept. 149^9 79 • Pomponio Laeto • Praeìaetitia prosila sse te , yixque a la' 
trymis prae gaudio temperasse , quando Litteras adspexisti meas » quibus de An- 
tipodum Orbe latenti hactenus j te certiorem feci , mi suayissime Pomponi > 
insinuasti» IV Cai. lan* 1494 , 84. E idem* Magi s in diesy ac magis Alas 
protendìt Hispania , Imperium auget , gloriam > nomenque suumad Antipodas 
porriget « Compiuti Non. Dee. 1494 , 81 , et IV . Idus ìanuar. 149^ de gra- 
dibus Hispanioùe , 88 , «t de utrisque Antipodibus Occiduis , et Antarctlcis . 
Occantae prid. Non. Febr. 1499 , xi5 • Arch. Grana tensi • Colonum ex ea 
■IProyinctahonorifice redeuntem t Admiraidnm Oceani Mar is , Rex ^ et Regina 
Sarehinonae erexerunt , sederequ» illum eoram ipsis , quod est , ut nosti , su- 
premum apud Reget nostros bentyoUntiae , et honoris , ob res praeclare gestas , 
tributi argumentum y feeerunt • Vehinc Classem UH decem , et octo Nayium 
munitamy quaregressus est ^ sunt impartiti . Magna polli cetur^ se detecturum 
ii«( Occiduos , Antarcticosque Antipodes • prid. KaU Pebr, 1494, 77. Ex 
AntipodilMis, in diesnfagis , ac magis grandia referuntur. Compiuti XVIIi 
Kal. Febr. 149^^ 89. Mira i/« Orbe Novo, Bernardino Carya]ali. Terto-' 
tiae V W. Aug. i^g% , Burgis ITI Non* Oct. 149^5 , 92 , ^^ . 
(i) Ckncfllogia Fraacica T. li ^ p, CU • 






Memmsle di hipnsignfir Gtt dàini Lepne X» i% i 

XierdUni (f) , Fratello di AnUm^ (2}, uno de' più ffznBenefdi'- 
tori del Colombo^ di cui fu anch' egli atnicissiaio , essendo stato uno 
de' primi , nella sua Gioventù , ad appianar la Via alla sua Impresa , 
con aver dil^uate le difficoltà insorte per la sqa esecuzione (j). Merita 
adunque , che ci tratteniamo con esso » per sentire un Memoriale » 
da lui spedito a Leone X > a fine di ottenere varie grazie , in favore 
di tutti gli Americani 9 convertici alta Fede t in quelle ì.t mense Rr- 
gioni (4) . 

Leoni X. Summo Christinnorum Pontifici 
Alex. GerMinns Ep. Vulturariensit F. S. P. D. 
Quae ego Alex. Gerald inus £pisc. a S. D. N. supplex peto > hnec 
sunt • Quoniam fopuli mei , sub alio Mundi Cardine siti , nihil cum 
Europa > Asia 9 Aphrica commnne habent , et in eo Axe snnt , ad quem 
innumerae a tota Flaga Aequinoctiali gentes confinante supplex oro 9 
fit praenobile Annuntiatae D. M. Templum ibi aedtficari queat ; ut unum 
ritu Christiano lubilaeum > et multae » et magnata S. tua Indulgentiae ». 
quolibet Testo SS. Af. 9 per annuum Cursum concedantur » quas non 
tantum Insulae Hispaniolae ?opuli , sed omnes Cubae > D. Ioannis > 
Americae Magnae Insulae etiam omnes , et operantes sub eo Coelo con^^ 
stitutae consequantur • Quaedam pecuniarum Summa > prò eodem Tem* 
pio primario Bifiae Annuntiatae D.M. > in Vrbe S. Dominici condendo » 
j/ii» 4iii^r/i e^< soluta i et ego polliceor in celebri quoque Templi mei loco , 

(x) E' una delle pili antichi f e delle pili nobili di Amelia. Nel 147^ • 
Sixtiés IV recessit ab Vrhe , oh tìmorem Pestis . . . er Heinde accessit Vettallam > 
*t per loca yicina associattts a sex Bmit Cardd, usque ad diem Sabbati 29 
Junii ( Monsig. Marini corregge gli Atti Concissor, , e mette ai 30 . Areìf» 
Pontw II , 219 ) qua die tntravit Ameriam , et deinde , et successive ibi fuit 
cum pred, ])D* Cardd. et alìis usque ad diem^Iovis 18 luUi . Il Ciacconio III 
1$ , riporta questa Iscrizione postagli da' Signori Geraldìni , che 1* ebbe- 
ro Ospite . y 

SIXTVS . IV • PONT . MAX . PRID . KAL • IVLII . DOMVM 
HANC . GERALDINAM . INGRESSVS . EST . IN . QVA 
DIES . XX . PLACIDISSIME • CONQVIEVIT . AMENITATE 
HOSPITII . PLVRIMVM . DELECTATVS . MAXIMO • DEIN 
DE . EPISCOPORVM . EQYITVMQ . GERALDINORYM 
HONORE . REFOCILLATO . ANIMO • PROFECTVS 
ANNO . SALVTIS • MCDLXXVI • 
Della nobilissima Famiglia Geraldìni , passata da Firenze nella Normandia » 
e poi tìtW Inghilterra nel Sec. XI , e ascritta dal S» Re Eduardo fra le Barone- 
li del Regno , e chiamata Fhx-Gerald , tratta lungamente il P. Tommaso de 
Burgo , ncll* Htbernìa Domintcana • Col. Agripp. 1762 , 4 , 237 , 774 , et 
in Supplemento Hiberniae Domin. 1772 > 4 , 944 • (2) V. Lud« Giacobini 
in Bibl. Vmbrìae , ^o . lo. Alb. Fabricium I BibU med. et tnf. Latin, cnm 
aotis I0. Dom. Mansi.Vuzv. 17^4 9 4 , 12S . Laire Spec* Typ. Sec. XV » 262-, 
i$3 • Audifredi Catal.Rom. Edit. Sec. XV « 269 » 377 , (^) V« pfg» ^$ • 
(4) Io Uinerario p. 253 « 



zz% MemùtUtt di àdmsig. Gtrdàim « LffUtf X 

fTAÉnùbiU FamUiae Stemma , €t mpeim^rh mégni OstU FarUie » bpt 
£iogia« me fositurm» 4ssi . 

LEO * X. PONT. MAX. IN . VRBE . FLORENTINA . ORTVS 
E . NOBlLt . ILLVSTRIORI . MEDIGORVM. GENTE 
HOC . TEMPLVM .IN . AXE . A . TOTO . ORBE . REMOTO 
OB.COMMVNE,FÌDELlVM.CHRISTI.BONVM.FIERl.IMPERAVIT 

IgitUY sHpplex , 4ft htunilis peta^ ut ti MartnUs r ffli siA alio Mandi Axe, 
smh alio Scpcemtrtone , et suh alio Oceani tractu , in Piaga Aequiao- 
ctti vivnnt ^ àliquù i»fidem mestrsm smore meveMUnr , ut sliquéSt 
st mugnus SS. Reliquias t per ÌMcium Geraldimim 9 Nepetem meum , »d 
me mittMt , eorum dici» SS. , ^i evulgute whifue Muftytio jugunt • fé" 
Uicum enim Sm tUM ^pus est ^ ut Fides tuu mugnumin alio Orbe incrt' 
memtum ^apiut « Ego siò fide , « Pruesule Templi rite ehervénnlA , re* 
^ipie 9 ^Hod hue suh XmbgrnéKuko SS. Lieterue not^tne erunt • 

LEO. X. ROMANORVM . PONT . PRIMVS . RELIQVIAS 
SANCTORVM . IN . HVNC . CARDINEM . MVNDI . A . TOTA 
GENTE.HVM AN A . SEI VN CTVM • IN . ^JVEM - N VLLVM. ANTEA 
NOMEN . DEI . NOSTRI . PERVENERAT . EA . RATIONE 
MISIT . VT . FERA . BARBARORVM . CORDA - RELIGIONE 
-EMOLLIRET . ET . MVLTAS • CHRISTO . ANIMAS 

CONQVIRERET 

Item y qucni^m Re gii in Vfbe S. Dominici Magistratus , me su^ 
dente , nobile Pauperum Domiciliura tiondete coepere > in quo soli fini" 
tim^rum Jnsularum Fepnli , solne sub Aequinoctio gentes , quae Fidei 
Lavaerum recepete \ et in hunc Vrbem sponte ., vel vi sdvenere , quae 
piane innumerae sunt , si Aegrotarint , Admittuntut > et hoc cpus r nisi 
fubìicn S. tuue opejuvetur > ad Ungu Saeeula iturum ^^^ • ^^^ majoti 
fossum studio , pree^ , ut in Me Petri » tt Pauii feste , AÌiquue Indul- 
genCHie U4 €ontedantme . Quod miserorum teceptnculum > licet mnlts 
Civium mdnriniculu hmbent , ^Uìte eperi €onficiendo non sufieiunt , 
poitquum Indtilgentlae Sedis Romanae ubique £vulgAtue erunt > totum 
MeéUitudinis Tutte erit , et in mugne FopuU ob £Um rem gaudio ugent ; 
^t hoc # me Menumtntum in marmare > in prime Domus Ostie po" 
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O . PH . SVB . TOTÓ . AEQVINOCTIO . MORTALES 
O . BEATAE . SVB • CLEMENTI , CAELO . GENTES 
QVAE . AD . SANCTAM . DEI . FIDEM . VENISTIS 
LEO . X . PONT . MAX • PATRIA . ETRVSCVS 
MEDICEVS . GENERE . ANIMI . MAGNITVDINE 

DOCTRINA . ET . RELIGIONE MAGNVS 

HANC* PROSEVIAM . VESTRAS . TANTVM . GENTI 

V^STRAE . SOLVM . POSTERITATI . EREXIT 

PROSPKITE . NVNC . QVAESO 

SVMMAM . ViCARII . DEI . PIETATEM 

QVAE . AB . VRBE . ROMA 

IN. lONOTVM • VSQVE . OR2EM . VESTRVM 

SE . PROTENIMT 

Traeteres , Pater Bme , iUse Deorum Imagliies » ^uas Md S. tut^m 
mieto , publica tati Pmtriae respon^fft dabunt , jfiMf > postquam Corpus 
Dei nostri per Tempia nostra collocatum est , hqui emnino desiere • 
'Et advertat Beat, Tua , qaad illa cfHgies , quae truculente palam ere 
se effert , primarìus harum regionum Deus erat , qui a teta mìsererum 
hominum mertoHtate timeri cupiebat • Fermae vere Deoruifi > acu 
Ifhrygienis pictae , eor^tm heminum erant > qui pei j et justi eum testa' 
te aliquo per Pepulum merito vìxerant > et communi Sacerdotum , et 
Patriae Apotheosi i&ter Sanctos connumerabantur ; et Dences , qui in 
ore se exerunt , a Cranio pendent humano , quod sub opere pìsrjgio 
delitescit . £f hae quoque efKgies hominum inter Sanccos relatorum , 
aperta per Pepulum Oracula teddebant , quae adventu Dei noscii per 
hane Patriam omninc obmutuere . ì^unc > Pater SS, , in manifèsto ad' 
eo miraculo > suppiex oro , ut Deos a Te victos ^ ( Praesules enim a Beat* 
Tua constituti » tantum totae Patriae bonum fècere ) in ingressum 
Aedis Lateranae (i), et in Vestibnlo D.Pecci, una cum hoc Elogio > im- 
pendi f divino tuo Oracolo mandes • 



<i) Se fossero stad sospesi questi Trofti nel Vtsttboh delU Sas^Latc 
raneuse > anche in qoesU , come nella Vaticana > e nella Liberiana > sareb^ 
besi conservata una gloriosa Memoria , contemporanea alla Scoperta del Nuenm 
Mondo . V. sopra quest* Vso , la Descrizione degli Stendardi conquistati tu 
varie Battaglie , ed appesi in qaesta Basilica , sotto S. Pio V , Jnnocenio XT , 
é Innocenzo XII J , nel4a Stor. de* Possessi , ^^^ > e la mia Sagrestia Vaticana • 
Roma 1783 , 8 , pò .T. IH de Sfcretariis 1^99 , 1471 » IV , 174^ • ^^^^* de' 
Possessi ioo,deila Serratura > e Cateuatcie delle Poru di TmiU » trasmesse da 
Carlo y, tìUBas^Vat. 



«»4 IscfMoM A» poti nella Bas. Later» e VaticanM 

HAEC . SV^T . IMMANIA . NVMINA 
A . LEONE . J . PONT ; MAX . VICTA 
ET V AB . ALEXANDilO . GERALDINO . EPISCOPO 
1 BEATITVDINIS . EIVS . SERVO 

AB. AEQVINOCTJALI. PLAGA. MISSA \ 
QyAE. MODO. TACENT. ANTE A . LOQVEBANTVR 
Itemy quoniam Hispani , Colono Ligure » Aequinoccialis Plagae la- 
veatore , morte snbUto^ukrn deeies centena eorum hominHtn mili0y 
^ui boni erane , vario letii genere cenfseere ; qui cum magna erant 
rura ad Vtdem ne stram dmendi , et ad praesens seelerati homines 
secreta patrati frctnotis consàentia moventur 9 et ipsi omnium Reli* 
gionum Confessor e s aperte renuunt j eos assolvere 9 nisi bona » Mori 
illorum parta ^ antea restituant 9 quos ubique peremere : hunùliter 
peto 9 ut aìiqua Sumorum summa prò Tempio ma|oct Episcopali co»" 
jtituendo imponatur , qua ab omni postea confessione libere absjflvi 
fsaant • Et ego hunc in marmore Titulum sculpi carabo • 

O • CIVES . O . POSTERI 
QV! . ANTIQVA . MAIORVM . FACTA 
SCIRE . ANIMO . HABETIS 
QVAE MAGNO POSTERITATI EXEMPLO . SVNT 
LEO . X . PONT . MAX . GENTE . FLORENTINA 
ET. ROMANA. EMISSVS. E. FAMIUA MEDIQES 
EX . VRSINA . MATRE • EST 
LEO . VERI . DEI . VICARIVS 
IVDICIO. DIVINO. INGENIO. PER- TOTVM . ORBEM 

SVJBLIMI. AGENS 

HOS. PARIETES. MAGNI. TEMPLI. DIVAE- MARIAE 

A. SVPREMO. ILLO . PETRI. SOLIO 

Q.VOD . IN . LATIO . EST . ERIGI . FECIT 

MVLTA . ILLIS . IMPOSITA 

QVI. DVRAM. CAEDEM. IN. MISEROS 

INSVLAE . HISPANIOLAE . INDIGENAS 

qyi . DAMNATA . IN . ANTIQVOS . SGELERÀ 

patrArvnt 

Item 9 quoniOm in Insula illa , quae Europa , et Asia est major , 
4iuam indocti , Continentcm Asiae appellant , e^ aldi Americani , v«/ 
Pariam nuncupant , et in aliis Insuiis , in quibus diqùa habere 
Commercia Hispani coepere 9 Barbari illarum Nationum alios a remO' 
fissimi s regionibus Barbaros in serviente tenere ^ quos Hhpamc genti 
€ mutuo Commercio vendere consuevere 9 et quidam Religiosi per pn* 
òlìca J^ora 9 per publica Templorum Palpita ^ inexpiabile velati scelus , 
€0$ emi prohibent ; supp^ex oro S. Tuam 9 ut aperte imperet , Servos 
Exle^ts a Gente Zxlege » ut Ciirisciaai fiant , libert emi , et ipso ti* 
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Uff Lavacro PUH licere Christianae publice servire • Praestai nam in* 
fàelem hominem emi ^ et 9 vera aetemi Dei le gè recepta 9 sub Popolo 
Christiane servitutem tolerare , qaam , testata in soU Patriae suae li» 
bertate » sine Fide nostra frui 9 quanto magis qui ipsi Exleges sub Im^ 
perio Exlegum Servi sunt • Qua in re Beat. Tua immortale apud Deum 
meritum consequetur • 

Item y qnoniam si qua a Vicario meo Interdicta emittuntur 9 si 
qui publica hominum communione privantur , e vestigio per Tempia 
eorum admittuntur y et publice absolvuntur , afflrmantes Interdicta Vi» 
carii mei minime aequa esse 9 in tanta iniquitate minime oportet 9 Te 
veri Dei Vicarium ea tolerare • 

Pr aeterea , ut memorabile aliquod Sedi Romanae incrementum 9 in 
tango adeoKdb Europa 9 Asia > Aphrica intervallo » afferre queam 9 et 
aeternum Fidei tuae fundamentum jacere 9 supplex peto 9 ut me Lega-» 
tum natum 9 cum ea auctoritate crees,qua Cancbuariensis (1)9 ec Ebora* 
censis Archiepiscopi (2) t» Britannia lasuìzjproeo Populo in LcgcChtistì. 
retinendo 9, perpetuo ereati /kere . Quod quidem tanto aequius cumini 
sula Hispaniola jkt » quanto longius a toto aperto Oche 9 quam Bri- 
tannia abest . 

Accedit ad hoc , quod Imperium Karoli Caesarìs stabile sub hoc 
Axenoneritf nisi Vrzesnìes Patriae cum ea Scdis Komanze potestat e 
aganty ut centra prò finam late gentem cum testato Pont. Max. imperio 
assurgere possint • 

Itaque 9 SS. Pater 9 prò publico altissimi Solii tui honore , propU" 
blica Caroli Augusti quiete , precor , hoc munus mihi concedi . fiaec Pa- 
tria tua est • Ab Alexandro enim VI • P. M. Regibus Hìspanis attribuì 
ta est • ì^on ego homo barbarus , non a ratione alienus ; alioquin 
Tempia ubique tua 9 et Andstites tui ab omni parte cadent • Ego enim 
homo Latinus ad Cubam , quae Insula 9 non Unge ab Insula Hispaniola 
sita est 9 munita Classe , ad Commercia sub eo toto Caelo extgenda mi* 
si 9 et tandem quum Praefectus Classis omnia Littora Milite armato 
piena spectaret 9 et se a Populis reciperet nolle intelligere 9 nec bellum 

(I) Honorius I 9 Suseeptis ycstrae, an. 6iS . Bull. Rem. I » 108 • Leo 
111 y Pontificali Discretioni > an, 802 • ibid. %6o • Provinciale 9 seu Consti-r 
tutiones Angliae , continens Consc. Provinciales XIV Archiep,Canti^ariensiumy 
cum innouGttlJ^ndyvood . Oxon.1679 • fo\»Matth, Parker de Antiquitate Bri- 
tannicae Eccl.et Privilegiis EceLCantHai(iensis 9 cura Sam,Drake . Lond.i72p. 
fol. (2) Clem.Vll y con la Bolla 9 Licet alim 1^24 , confermò relezione del 
Card.Ebotacense in Legato a Laterey^ziiz da Leon Xy ed Adriano VI, BulI.Rom. 
XVII y $3 y t coni* zitti Thdum eonsiderantes y nello stesso anno. Frane. 
Godtyini Comment. de Praesulibus Angliae • Lond. i5i5 , 4 , et ex recen- 
sione GmU Richardson • Cantabr. 1749 • ^1* Henr, Wharton Angl'ia Sacra • 
Lond. 1691 • T. II • fol. lac» Vsserii Antiquitates Eccles. Britannicarum • 
Lond* 1537 • fol. Concilia M. Bricanniae 9 et Hiberniae 9 cura J)ay. "Wil* 
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eum ea gente decernere » tnto se posse cognosceret , ad submoÈM Un^ 
gè InsHlas admvuigavit , et pré^eiio cum gente nmU cemmisso , quum 
Victor evasisset missHS , et pace cctàposits regimen PìUrise recepisset ^ 
inenarrabili Aari mule ad Karolum Regem destinata , a Gubernacore 
Cubae deficit • itane Figuecoca > lasulae Hispaaiolae Praeses > nevam 
Classem ad eosdem Popidos , quae Vrbes , Oppida , et Arma more m« 
strorUm Militum eulta tenent , mittit • Qua reversa > omnia memorata di- 
gna 9 S. Tuae significabo • ^ 

Et ut ad finem Epistolae veniam , PMer Beatissime , quum eo , 
fuae humiliter peto , et pr aesenti dopalo ^ et toti Poster itati » sub «e- 
terno Pont. Maximorum auspicio futura » necessaria sint ; quo majori 
affectu 9 quo majori possum studio , rogo , et obsecro » k^ ^4 mihi conce- 
dantur i quum praesertim non ad meum privatum 9 sed adpublicum Gre- 
gis mei commodum > non ad aliquam mihi firtunam coniar andam > 
sed ad immortale Sedis Rom» columen , et ad sempiternam 6* r. gloriam 
petantur . Scient Posteri , Te Pont, Max, Generi humano praesidente , 
latissima sub alio Coelo Kegrsa 9 et varia Mortalium genera reperU 
asse , in quibus aliqui mediocri Statura » aliqui procera , aliqui gigan* 
tea aperte agunt • Vbi ad longissimum Mundi ignoti tractum sub re- 
gione Australi » Mortales omnes tota Corpore nudi sunt • Poste a sui 
aere pauium severo , Pudenda pulchro Linceo cecta habent ; et multi 
solum Tunicam interiorem e genere gossipii ubique pbrigiato variti 
colori bus tenent . Domicilia e Tigni s erigunt • Horride sub frigore é 
Septentrione abrepente Vrbes habent , ritu Europae munitas > cum moe- 
ntbus f pinnis , propugnaculis » et admirando Turrium genere i ìb 
quibus Fora , Tempia , Aedes , et Loca Pacriae publica , magno sun^tn 
condita sunt • Verum Praesules , et Sacerdotcs ritu immani Homines 
per Aitarla Deorum immolant , et tale Sacrificium toti Patriae utik 
esse sensent Ceteca desiderantuc • 

Questo Memoriale , cogi' indicati Doni , da presentarsi a Leon X, 
oltre varj Pappagalli , una GaUina bianca » e un Callo di rara bellezza, 
fu da lui accompagnato , con la seguente Lettera dì Card. Pucci (1)1 
che godeva la grazia del Pontefice • 

Laarentio Puccio Card. SS. IV. Coronatorum , Alex. Ep. S. Don* 
S. P. V. Exiguum aliquorum Psittacorum (i) munus , in quoddam ve- 
lati testimoniummaximi mei amoris , maximae fidei^ et maximae quoipe 

kiat. Lònd. 1737 . T. IV • ibi. (i) Ciacconh III , 337 . Pakzti II , 5pl« 
Caratila IV » i • Kovaes VI, 179 • (3)In que* tempi questo era uo remi- 
lo ^ aisai stimato , perchè anche il Castiglione scrive a M. Aloisia sua Madrei 
Homae 6 Iimiì i1o$ • Lete. I , 20 . Gii Oratori del He di Portogallo sono >ei»' 
ti a dar i' obbedì mxa al Papa , molto bea in ordine > r galanti ; ed hmmo porti* 
tóittjmesti Sig^Cariinali miotti presenti f massime di Animali non pia yisti io 
Italia > Paippagalli , Gatti Mammoni , Lepori 9 Scimii di dirtrst specie éé 
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^ervuntine > tU RnUm D$m. tustm mitto » qumm suppUx or$ , ut «# 
^étne 0nimù , quo mtttuntur , eos sccipi4t , Hoc tumen dito , me 
prmé^tandem unum ex eo genere ad eum destinare , ee quod , tLep. Top. 
Rem» per totum Qrhem prepé^ats , unilum similem Roma » rrraai 
Doni!o4 , vidit • Imperio enim veterum Quiritum i» omni gemtepro^ 
moto « minuti , et communes u Regione Indorum Psìcuci $n Vrhem de* 
firebétntur ; et ti modo ab Occidente » et a Regione ionge ab liidis 
€onstitutu udvehuntur • 

Verum , ?uter umplissime , si ipse me Deus juvet , qu^m D. An- 
tonio morte subUto , nihil mihi jucundnm % nihil rerum oblectubile 
ussurgit y voluissem pr^fècto meum Miqun re unimum UH exerere , s 
quo ingentiu in me beneficin coUata frnnt « 

Mitto prueteren nd S. D* N, Gallum 9 sub Aequinoctinli Plaga or* 
tum j unn cum Gallina alba (i) » ef alios Psiccacps • Sed in Callo (i) 
opus Saturae mirubiie upparet . Quotiens enim , ritu n n^turn indito , 
illi Avinm generi , cum mugnu Conjugcm pompn , arpore undiqne ere* 
cto » hinc inde nmbit » vtsriQs tote Capite colores , modo recipit , modo 
deponit » 

AfxVr^ Deos ilUrum Centlum tmmunes (;) , qui publicn tp^i Po« 
pulo icsi^Qn^ reddebunt ; etpostquam S. Redeoipcoris Sacramentum in 
eo Axe constitutum est » /^f ni desiere (4) , 

Sf rì^tf intissimas Lieceras » ef Memoriale , t ;f quo supplex peto ad 
hunc noviim Ojcbem , £uropa > e( A$ia majorem 9 sub jure Chrisci 

quelle 9 che noi siamo usi di yedere » (i) Solea chiamarsi anticatneate » Fi- 
llio della Gallina bianca > chi era creduto felice ^ e forsfénato > dalla somma 
rarità di questa specie • U perciò , come ognun sa , disse Gi$'penale ^Szt» 
li • V. 141 • • . quia ti* Gallinae Filius albae , Nos yìles Pulii , nati infelicibiés 
Ovis • Ma ^ tanto varia > e feconda la Natura > che in Bomhuc si (rovrano , 
anche lei'cìmìe bianche , mentre i Colombi son verdi • (2) Dione Crisostomo 
Orat. XII > dopo fatta una lunga > e bella descrizione del Palone , si mara* 
viglia della semplicità 9 e scioccaggine degli altri VcceUi , de*quaU niun si 
vede mai a vagheggiar per diletto %\ Pavone > dove par tutti sì pa;r;Mimente 
corrono allasalvatica , ed ignobile Civetta » da' cui ridicoli gesti > e movi- 
menti st lascian poi incautamente allettare, e sedurre • 0) Quantp $ vero 
ciòcche ha scritto con maschia eloquenza il Sìf^.Cav»de Rossi neirpr^^t^/» del- 
le BeUe Arti , da noi accennata alla p.i68 1 Gli audaci Nayiiatori, cht anche 
a' di nostri scoprirono igftote Popolazioni , quanto nella loro Wgine (amiche , 
altrettanto nella Sociale Coltura bambine , fra quelle rozie Gentil che , a 
guisa di Ft>rtf > abitavano nel i'e^ delle Calerne > appena con mal tessu- 
ta Capanna faceanst scudo contro la sferza del ^oU » cootto il rigore del Gelo , 
fra ciMttì^'incuiii Popoli^ che niun Vtensile , onde render meno disagiata la 
Vita , che neppure un Vomere , onde fendere il Sen della Terra , aveano ZH' 
Cora indentato i se yidtro Sag fio d'drte imitatrice y sedi meno informe «iì- 
feto idea ritrovarono > fu quello nel Simulacro dpi loro Nume j fu questo nel 
Tempio sacro alla menzognera lor Religione . (4) Se nella Nascita del Saha- 
Ore segaisse il Silenzio degli Oracoli ì V. le mie Notizie della Novena , Vi- 

P * 
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dedttcendum , multtts a Sede Romana Indiilgentias , Templìs meis ton^ 
tedi ^ illHstres aliqaas magnorum Sanctoram Reliqulas attr iblèi . 

Leget igitur Kma Dom. Tua Memoriale me»m > *^ f «»««»» ^* » ^«*e 
sitppliciter oro , aequa sint^ et ad cemmune Fidei nostrae bonum cedantt 
quo majori possftm studio , precor , ut ea mihi coneedantur , et ma» 
gna quoque mihi, et Sedi meae privilegia tribuantur ^ et inter cetera 
depicta FamìHae Medìces (i) , et Familiae Pucciae (») Insignia,p«^ 
Vidacum Tamiliarem meum , hominem magnopere probatum , mihi afir* 
ri imperet . Nulla enim Terapia in eo Cardine , sine publicc SS. D. V. 
et Rniae D. tuae Stemmate erunt • 

Interim si qua in re sub eo Aequinoctii Axe, quoad ibi me teneèo , 
^mae V. T. morem gerere poterò , me perpetuo nexum , perpetuo man- 
cipium habebit , qui omnia admiratione digna » quae sub eo Mundi Cli- 
mate se retegent , ad eam mittam . ValeRme D. Ex Vrbe SJ)ominici (j) . 

gUia ,Nottc , e Festa di Natale . Roma 1788 , 12 , 116 , (i) Nella Chiesa 
di S. Mdxco di Firenze , fabbricata da' Medìei , allorché erano privati , si 
vede l'antico loro Stemma , senza Coronai con otto Palle • Saliti al Domi' 
nio di Firenze , ne tolsero di»e . Il Duca , che le levò , rispose ad un cacio- 
so , cha gliene chiese il motivo , che non servivano > perche le portava sempre 
seco . V. la Storia de' Possessi 77 , 79 , ove riferisco le giulive Aeclamaiio' 
ni de' Bomani > che in quello grandiosissimo di Leone X , gridavano Palle , 
Palle. Nel T, 1 delle L#mrr de' Principi 101, in una dì Girolamo Ne^ri , 
scritta a Af. Ant, Micheli , a' 18 di Nov. nel il 22 , si legge . A' 23 , che sari 
il di di S. Clemente , si corona il Pontefice Clemente VII , et vivano le Palle . . . 
presto vedremo i Segni delle Biììt . \.l»UCaesar* Bnlengerm de Mcdicorum 
Familiae Insignibus • Pisis 1617 , 4 . (2) Lo Stemma dì Casa Pncci consiste 
in una Testa di un Saracino Moro^cinta da una Fascia bianca »Cqìì deve averlo 
mandato a Monslg. Geraldini , in risposta alla sua Lettera , scritta nel 1^16 • 
Poiché i tre MartelUni , che ora si veggono , in mezzo aHa medesima , furo- 
no aggiunti , come spiega Domenico Maria MannincWa Storia degli Anni San- 
ti » Firenze 17^0 , 4, 107 , dopo che egli essendo Penitenzier Maggiore , 
ricevette da Clemente VÌI , perfinire di aprire la Porta Santa della BasiU Vat* 
nel Giubileo del 1S2S » il Martello , che in quell'anno per la prima volta 
incominciò ad esser d'Oro , per seguitare le zitte percussioni ; giacché ognan 
sa , che le Imprese nascono da qualche fatto • Aggiugne poi il Manni , ch'e- 
gli possedeva un Lt 6 ro > dedicato dì Fra Leandro Alberti nel 1^50 al Card. 
Lorenzo , e che fu dello stesso Porporato , ove erano di bella miniatura i Mar- 
telli, in modo più visìbile condotti di quel ^ che si fa in o^gi , e in f»»^ Fascia 
più larga . V, Dan. GuiL Mollerus de Malleolo lobelaeo • Altdorf . 1700, 
4 • Ai Cardinali Legati a Latere suol consegnarsi nel Concistoro la Croce y eoa 
due Martelli • Giustiniano Chiapponi nella Legazione del Card* Renato Imperia- 
li alla S. B. C. Al. di Cario III , Re delle Spagne > l'anno ^7 1 1 • Roma presso 
Frane. Gonzaga 1112 i 77, dice. Si rimirava il Crocifero vestito con Sopra' 
na 9 e suo Cappuccio di color paonazzo y portando la Croce, in metro di doe 
Aiutanti di Camera , i quali aveano in mano ì due Martelli , the sono Vinse- 
^gne della Legazione • Questo misterioso Rito , non ancora illustrato da vera* 
BO > pò trebb' essere un Soggetto di una bella , e nuova Dissertazione • 
<3) V. Gii. GonzaUs Davila • Teatro Ecclesiastico de la Primitiva Jglesia 



Ledi di questa Scoperta fatte da Bernardo Segni 2xp 

Anche Beraardfi Segni scrisse con poetico entusiasmo (i}*£' eerto,a 
ehi considera questa impresa > esser degna di maraviglia grandissima > 
e di S0mmo pregio , per essersi avut» a' suoi tempi > e sotto i suoi aus" 
picj una tanta cogniùone y stata occultata ad Aristotile * e Tolomeo » 
ed a tutti i Cosmografi : perche Aristotile , et tutta l* antica opinione 
teneva 9 che sotto V Equinoziale non si potesse abitare y ed i Cosmografi 
ignorarono y sino al presente tempo , tutta questa Provincia • Onde gl'In* 
ventori di essa meritano > a mio giuditéio , maggior lode , che Ercole 9 e 
Bacco 9 che furono tenuti Dei » e non recarono tanta utili tÀ ai 
mortali • 

. f. Lxxxvn 

i -, • ' 

« . Descriùone del nuwo Mondo fatta dal Cardinal 

dietro Bembo 

Ma niuno ne ha fatta maggior festa , e mostrato maggior piacere del 
Card. Bembo 9. il quale ». come può chiamarsi il Padre della volgar Lin- 
gua 9 così pnà anche x) irsi il Ristoratore della Latina . E' tanto vaga» 
e piacevole la Péffitrtf 9 betanedai siio delicato Pennello i che. io noii 
voglio defraudarvi del diletta di aoi mirar la • Io non so staccarmi 
dalle DelixJe àc\ Nuovo Mondo 9 in cui sono stato soavemente immerso 
finora.; e non ^vete meravigliarvi > che io stenti a ridurmi 9 a torna- 
re nel nostro • li gran Cardinale adunque, rapito dall' £^^4^1 di quella 
beata Visione 9 opsl tessei! suo racconto » (z>che servirà à pascere per 
qualche altro tempo la^ioloe ;lliisione del mio Spirito 9 colà trasporta-» 
co« Cogitabant y,amabile\ projècto esse , novas Regiones ,' alterumque 
prope acquiri Orbem , gentesque abditas 9 atque sepositas celebrari • 
Ac posteaquam kunc ad locum meof^m me Commentarièrum cursus 
perduxit 9 non alienum esia arbitror 9 quod ejàs rèi , omnium , quas uUa 
Aetas unquam ab Hominibus effectas vidit , maximae , atque pukherrì- 
mzc 9/uerit initium 'ytum quae Terrdrum portié post id , quaeve gen^ 
tes 9 et quibus moribus sint repertae 9 quantum suscepti operis ratio 
permittet , breviter dicere . 

"Erat Columbus 9 homo Ligut 9 ingenio peracrì \ ^ui multas emen* 
ius Re^ones, multuni Marh y et Oceani perlustraverat . Is , ut est 
bumanus animus novarum return appetensy Ferdinando, et Isabellae, 
Hispaniae Regibus proponit y' edocetqne illud 9 quod omnis fere Anti^ 

juitas credidit y quinque esse Caelt partes f quarum media caloribus , 

... f . . ' . -^ . , . , ... . ' . . , . , 

• . • " . . ■ , . , . , . • -.II-,' ' , . ■ , ■ " ' 

de las Indias Occiddntales • Madrid t^9 v T. II , fol. (i) Storie Fiorenti* 
ne dai 1^27 al i^s^<. Augusta (7»3,foi.'Vi9^. {%) Bèmhì Card. Historiaa 
UìBBecar JLIbri XIL, Venet» iSSi-i Col. 83 • ^ ^ 



Ilo StofU ài questa Sefiperta 

extremse duae frigoribus sic affici ttnt ut j ut quae suh illis sunt ^ Mi" 
dem Ter rat pUgae , inceli ab Hominihas pessint ; duae tantum intef 
eas sub eisdem pesitaé Ceeli partibus pessint * Inanem esse antiquornm 
heminum fabulam ^ et nuUis ^etis tatienibus fultam , et cenfirtnatam 
descriptiefìém • Imprei;idu*n ptcpe necesse esse « haberi Deum , si ita 
Muf^um sit fabyicéktus > ut Unge tnàjor Tertarum pars , prcpter nimiam 
intemperiem ^ hefninibus vacua > HuUum ex se usum praebeat . Clebam 
esse Terrae hunc ejusmodi > ut eemmeandi per emnes ejus partes faeul^ 
tas hùminibus ne desit^Cursub media Caeli ceUver sione de gi nen possiti 
ubi Céder cum Koctis frigcfe , pari dimenso utrumque merae spatio » 
temperetur ì Praesertim quum ttm €Ìto Sol in akeratram declinet par^ 
tem , quumque sub iis Caeli cenversionibus , in quibus nostro vertici 
propior longinquafn Sci moram trahit » tamen degatur \ Algentes sub 
SeptentrionalibUs esse Terras ; sed eas hominibus non defici » Sic sub 
Australi Terras esse firigidas vertice > esse Animantiam , atque Ho" 
\fninunì genus • Quem Oceanum Seriptcres appellaverint , eum non esse 
inertis magnitudinis i sed Insulis ^ atque Tetris scatete > quas Homines 
inhabitent • ItaqUe vigere ^ atque incoli univetsum^ Globum^ qui ubique 
sit Vitalis aurae particeps k Hac oratione opudKeges habita y petit ^ ut 
sibi liceaè > eorum èpibus » novas In^ulas ^ nora Litotà quaerere : spem 
se haberey non defore ificeptis fortunam i diHonemqUeipsorum magnope* 
ve iri^Uctum , si rem sùscepeHnt , confirmiU » 

Ab Regibus , nova spe alkctis > sehtentia Coltimi»! » fuam qsùdem 
totum SeptenniUm rejeceraUt , ad extxemum cou^robata » qmam^ tasae» 
multo antea Pos&idotili Philosophi > Panetii Disclpuli primum » deinde 
etiam AvÌQcnnsLC Medici fuiss/e video » magni etpraeclaré Viti ; anno A 
Vrbe condita millesimo septuagesimo primo » tribustum Navibus > Co» 
lumbiu ad Insulas Tortunatas > Je quibus superiorihus lÀbris sermo" 
nem habuimui % ^uas Canaria» appellante profiaks ^ atque ab iis tres^ 
et triginta totos dies Occidèntem jequutus Soitm > sex numero InsuUs 
r^rit . Quarum snnt duae ingènti s magnitudinis {%) * 

Quibus in InsuHs Lutclniae (2) ^vembri mense canerenti Hooii* 

(i) V. pag. 16. 

(t) S.Ambro^io » dt bono Mprtìs c< Il > ^ttscamente sl.adlra contro quel* 
li , che » secondo le parole del loro Maestro PìUAgora , insegnavano > chele 
Anime de' plU vlikhti FìfòsojfjpaSsaVìinb 'rte"*^ Corpi' delle Api ^ e de*ib5t- 
gntMdii utiy iqui ante H&mìnum^^AmcUlméH» pAyisstnt , postca MtìHsdì^' 
cedine > autCantn$ stèointatt nmìffrmt,^ ^on 4ce però far mecavigUa , eie 
gli Antichi > allettati dàlladolce^^a dipi Cantp del. ^Llri^p,Pp^i;a Stcs^icoto, «I»- 
Siano scritto > che > mentre èra in Catla Èambino , senza vagire , venivano i 
posarsi sulla sua bocca 9 e a fare lor melodie gli Fsìgnuoli > in cujiès Inféor 
Sié oreLmcitn^m fetunt àìiqtH^^dà cpnse^tsttotunumi ST^tni£borilBvt^^* 
tt gtaece w cnm SchoìUs FaK yrsUil • Adifcta spnt Carmlnifous IX • Illostr» 
¥eimaar« Antuec. 1568 » tf > 7^ ìV^^\ ieig^iecc > te lat.in CbcpoccBoe^ 



Desifittn sUl Csrd* Pietro B^mh ^jc 

aes nudi * ingiBU miti « Lintribns tx uno tigno fsetis nterentur . FrU" 
mentmm hi hnhentj qnod Maicem (i) sppeUnnt « muUo , qumn nos , 
spca 9 et tulmo gfundiofihm , arundineisqne foliis > et plurimo , «r r^ 
tffiti^<» ^rii»tf , quod Spicco infixum membrana prò Aristis vestitar » 
qusm quidem maturescens rejiciat . Animaliutn Quadrupedum genera 
habent perpatéca (2) « £x his Canes pusillos , qui mucr etiam sint , »e^ la- 
treni (j). Aviuntt^rr^ longe plurima y nostris tum grandiora y tum 
etiam minora > adeo ut Avicolae iaveniantur , quae singulae suo 
€Um Nido (4) , vigesimam quartata unciae partem non exuperent • 

Pslccacorum (s) magnam copiam , firma > et colore variam 9 Velie* 

tar. Graec.Genevaei5i4 • T. II, fol. 99 • (i) Ani, FiU Adami Necessità 
di accrescere 9 e migliorare V Aj^rieoUura nella Toscana , con àwe Me- 
morie annesse sul Gran Turco t o Mais y e sulle T/i ve • Fir. 1768 nella 
Bonducciana 8* Pttron.Ignat, Zecchini de Grano Turcico • Bonon. I7pi > 
4* (2) Sappiamo dal Lopez , nella Vita del Cortes , che gli Americani » al- 
lorché viddero le Bestie da Soma , condotte colà dagli Europei , alzarono le 
mani al Cielo, e piansero per allegrezza, come allora finissero d'esser Bestie » 
e incominciassero a divenire Vernini ^ perciocché fino allora essi erano stati 
forzati a portar tutti i pesi, in loro mancanza • V.la sorpresa lor cagionata dal- 
la vista de* CayaW p*p5, ove si parla Ac' Centauri , Popoli di Tessaglia , che in- 
segnarono l'Arte di combattere da Cavallo , e diedero motivo alla finzione , 
che fnssero Vomini dal mezzo in su, e Bestie dal mezzo in giti • Bianchini . ist» 
Vniv. ,?7p • f?) Se per la rara lor picciolezia , cari sarebbero stati alle no- 
stre Belle , forse non avrebbero finito di piacer loro interamente , per esser 
muti , giacché avrebber voluto piuttosto , che ora tacendo , ora latrando » 
avessero anch'essi potuto meritare V Elogio fatto,ad uno di essi » 

Latrans excepi h'ures , ac mutus Amantes : 
Sic Domino />LirN; » sicplacui Dominae \ 
e che cosi fu graziosamente tradotto in Italiano , tenza che pili si compren- 
desse 9 qual'era V Originale • 

Latrai pe* Ladri , e per gli Amanti tacqui • 

Cosi a Messer^B ^ ed a Madonna piacqui • 
Cynographia c»rtoi4 9 ^^^ Czn\% descrìptio , et Mantissa curiosa ejusdem ar^ 
gumenti , aucta a Christ. Frane. Paul ini • Norrmb. i68s 9 4 • Ant. Vlloa 
nt\ Vetrage Hi st. de VAmerì quo Meridionale. Amst. 17^2, 4 asserisce 9 che 
ivi i Cani non sono mai attaccati da rabbia «. (4) La provvida Natura , che 
non ha dinegato agli Animali il necessariotnè ha voluto dar loro il soverchio, gli 
ha fatto nascere tutti insieme Architetti , e Manuali di quegli Edifirf , 
che al giusto loro bisogno , e riparo si convenivano • Onde ebbe ragiohe 
Amobio Africano , L. VII. contra Gentes , e. 2 , ammirando la prodigiosa 
Struttura de' Nidi 9 e de' Covi , da lor ùbbricati , di scrivere • Nonne alia 
cemimus opportunissimis Sedibus Nidnlorum sibi construere mansiones ì AH a 
Saxis 9 et Bupibus tegere , et communire suspensis ì excavare alia Telluris 
solo 9 et in fossilibus fendei s tutamiua sibimet 9 et Cubicula praeparare ? Quod 
si ministras manus ilUs etiam donare Varens Natura yolu{sse$ , dubitabile non 
foret 9 quia et ipsa construerent moenia ultra Fasti^ium , et artificiosa fx- 
cuderent noritate • V.Stefano Rafei , il Nido , Canzone Didascalica » sopra 
un antico Nido dì Marmo 9 esistente nella Villa Albani • Roma 1778 » 
fol. (5) Bliano descrive i Pasticci di Lingue 41 Pappagalli, e di rf^ 



1) » « IJàtixJe curiose di vafj P^agalli 

nt sponte nsscentia , ex nemoribHs » atqfée montihus célligunt • Seà eé 
quum volunt cundidiora , meliort^^ue fieri , ipst purgant , atque ap»d 

scert dì Lamprede , chiamati lo Scudo di Minerva > o dalla loro figura, 
o dalla loro Consacranone > goduti dall'ingordo Ela^abah 9 che poi in que- 
sta parte ÓV Lusso , fu imitato da A^oitino Cbl^i • V. pag. 18 • Petr. Martyr 
ah Ansl'ria L. X . Dee. s • Psittacos ajunt in Jnsulis S» Michaelis , fi ditis 
Insulae Slayi Occidentalibus ^ adeo simplices e5i# , ut 4(1 croci tautem Psit- 
tacum ex Arbore > in cujus ramis Auceps latet , muUitudo ingens eonyoUtet , fa- 
eileque capi se patiantur . Chidii , Psittacus ^69 . Vlyssis Aldroyandi Encomium 
Vsittaci 366 • Toh. Passeratii , Psittacus ilo • Tifi Strozae ad Psittacum 971 • 
Tbeod, Beza » Psittaco , specie quadam moeroris » Domino aegrotante » mor- 
tao, ^70 • in Afhphiteatro Sapientiae Socraticae Dornavit • Gresset,ìì Ververtt 
o sia il Pappagallo • Questo giulivo Poemetto , emulo del famoso Lettorinc , 
o Leggio ai Boilean > nato da una Lite ridicola di un Capitolo di Canonici^ 
de' quali la Francia giustamente si vanta y fu la causa , che il suo Autore 
fusse prima mortificato » e poi licenziato dalla Compagnia di Gesit » come 
narrai! P* Roberti Opp. VI , 3$8 • In esso canta le vicende di un loquace 
Pappagallo 9 prima divoto > indi scandaloso , perchè perdette la sua prtmiti- 
va innocenza > nei dissipamento di un Viaggio , ed arrivò ad offendere le ca- 
ste Orecchie delle pie Monache di Nantes , col Linguaggio Libertino > appre- 
so in Barca » fra gli altri , da tre Dragoni > e da due Guasconi • Il Giusti' 
niani nel III delle Lett» Mem* 671 riferisce, che un Pappagallo del Card* Asca* 
nio Sforza , recitava il Credo • Ecco un altro Pappagallo Ascetico > ch'ebbe la 
sorte , di non guastarsi , stando in Corte di un Cardinale • Lo Scaligero 
racconta , che un Pappagallo bianco , recato <ÌB\VIsola di Bantam , presso 
ìava 9 ad Enrico VIIJ , del Balcone Reale , cadde nel Tamigi • Dopo esser- 
si sbattuto inutilmente 9 per molto tempo, si pose ad ^rtìco/^rr, a voce 
alta , queste parole , che più volte avea intese a pronunciare da quelli , che 
tragittavano il Fftfmr • Presto 9 presto 9 un Battello per 20 Lire • Subito ac* 
corse un Barcaiuolo , che restò sorpreso , a non vedere , che il soU Pappa» 
gallo del Re . Lo salvò » e volò a portarglielo > dicendogli • Sire , il >«- 
stro caro Pappagallo stayaper affogarsi ; mi ha chiamato , e mi ha promesso 20 
JLfrr > se lo salvavo • Vho salvato ; non dubito 9 che V* M.mi farà pagare la 
Somma convenuta • Se ti avesse promesso mille Lire , rispose il Re » yolontieris- 
simo eseguirei la sua parola • Vuoi tu 9 eh* egli stesso decida V affare 9 contew 
tandpti della sua risposta , e delLi Somma , che fisserà ì Volontieri > replicò il 
Barcaiuolo . Allora il Pappagallo adirato disse , che si diano 4 Soldi a questo 
Furfante • Ecco un esempio , col quale lo Scaligero volle provare , che il 
Soggiorno delle Corti era capace di corrompere , fino i Pappagalli • Ma se ebbe 
sorte questo Pappagallo , sotto il Patrocinio d'un Re Inglese ; furono assai 
sfortunati due altri della Regina di Spagna > ai quali Carlo 11 , suo Sposo , 
fece torcere il Collo spietatamente , perchè parlavano la Lingua Francese 9 
contro di cui egli aveva la maggior Antipatia . Molte nobili Famiglie presen- 
tano ne' loro A'temiffì questo dipinto Augello y comesi osserva nelle Triiere 
Gentilizie dt\ P. Silvestro Petrasaneta » De Avibus SjmboVuis C. LVII , 441 > 
t nt\ Mondo Simbolico del Piccinelli C. L. 19% • Il Parrocchetto , Poema, 
coll'aggiunta del Topo , fatto Romito • Parigi 17^1 > 8 . Discorsi d'un Paip- 
pagallo9 ed*una Gaza 9 con qualche Osservazione. Padova 177^ > 8. Il 
Pappagallo contrastato nell'Indie . Poemetto giocoso i777 > 8 • Gaudmiio 
Cerri Sestine in morte di lacò > ossia del Pappagallo Cenerino , spettante ai 
Si^*Gio»Batt., ed Anna 4lf4iti % Parma 1807 t 8* La Morte di /<tcè , Eie- 



jinelli nelle Uarià , portati àngH Americani »^j: 

suns serunt , Aurum , qucd in Fluminum Arenis ligsnt (i) i 
hubent » Ferrum (i) non hahent • Itaqtte praeàuris , atque Mentis L^* 
pidibus y et ad Lintres cavandos ^ et ad reliquam materiam in usum 
domesticnm firmandam » Aurumque moUiendum » prò Ferro utuntttr • 
Sed Auruai , enltas tantnmmodo gratia , mollinnt > idqne Auribus » et 
Naribus perforatis (3) pendulum gerunt • Neque enim Niunos nove" 
runt 9 neque Sctpis uUo genere atuntur (4) • 

Harnm duarum Insalarutn unins eum Rege amkitia 9 fiedereque 
inito 9 Columbus ^ duodequadraginta ex suis apud iUum relictis 9 qui 
m^res 9 et sermonem gentis addiscerent > seque brevi rediturum expe^ 
ctarent ; decem ex Insularibus secum ducens , in Hispaniam rediit • 

Haec illorum itinerum origo , institutaeque ad incognitas Orbis 
Terrarufn Oras Navigationis initium hoc fuit . Anno autem inseq$te»» 
te 9 ut pollici tus fuerat » Columbus cum Uavibus decem septem , et Mi" 
litibus 9 et Fabris 9 et Commeatu omnis generis 9 missu Regum (f } > eodenB 
rediens , quum se ad laevam versus parumper inflexisset 9 quamplures, 
ad Insulas est delatus • Quarum partem Homines incolebant feri 9 truces" 
que 9 qui Puerorum , et Virorum Camibus 9 qucs aliis in Insulis 9 belh , 
aut léUrociniis- coepissent 9 vescebantur (6) , a Feminis abstinebant 9 

bile Letteraria Accademia , tenuta in Perugia 1807 > con PElo^o del Oott« 
Stefano Egidio Vetroni , celebre per i suoi tre Voemetti , la Società > V^n^ici'»^ 
zia 9 e la Religione • Parma 1804, 8 , per i Ritratti Storico^Poetiti deiSog" 
getti più noti delVantito Testamento • Assisi 180^ . Il , 8 > e per la nobile 
edizione Napoletana » dalla Stamperia Reale «nel corrente anno , de' Pfo^ 
yerbj di Salomone , esposti in terza Rima . 8 • (i) Bure* Gottelf, Strunrius de 
Auro Fluviatili . lenae 1689 , 4 • (2) V. pag. 126 • Fra V Epoche notate ne* 
Marmi ArtmdelUani » v*h3 T XI , da che Minos il primo regnò , e fabbricò 
adonta 9 e ritrovato fu il Ferro nel Monte /(/^ > essendone inventori l 04»* 
tiìi Idei y Celmii e Damnaneo • Anni 1158, regnando in ^ rene 9 Pandione • 
\» Bianchini Htm Vniv. Roma 1^97 > 4*^322 . (9) Il Gambara de Columbi 
Nopig, L. 1 9 20 9 cosi descrive questo uso • 

At Gens il la tamen gestat bìpatentihits Aurum Naribni • . • • 
Gasp, Bartolini ót Inauribus Veterùm Syntagma • Accedit Mantissa e Tìtomae 
dtfr/oitfii Miscellaneis Medicis , dt Annulis Narium • Amst* i575, 12. 

(4) Menochio della poca stima , che fanno alcuni Indigni deirOro 9 e del<« 
V Argento , Stuore Cenci, ì6 . V.pag.i2S . (%} Pietro Màrtire in una Lettera 
al Card, Aseanio scrisse . SS. duo Consortes ( Ferd. et Isabella ) Xìll ad secun' 
dam expeditionem Nopigia parari ]ubent , tria Oneraria , Càveata magna XTJ id 
genus Nanrìum 9 qMS dici apiàd Hispanos CzTAveUi scripsimus , sive Caveas ejitS" 
dem generis diéas, alquanto grandiores • . . Vltra diàcentoSy et mille armatos Pedi" 
tes illi imperant conéuci, inter quos omnium machinarum ArtiiMìPabros, et Ofi- 
fices innmneros stipendio accersiri jabèht • Eqnites qnosdam ceteris Armatis immi» 
scent . Adfoetus procreandosi Equas, O^esJnvencaSy etplura alia cum sui generis 
mascalis i Legumina , Triticmny Hordenm , et reliqtta bis similia 9 non'so" 
ìum alimenti , yernm etiam seminando gratia Praefectus apparai ; Vites 9 ^« 
aìiarum nostrarum Arhormn Piantarla y quibns Terra illa car'et y ad eam im-» 
portoni • V* Raìnald. ad an, 1493 , XIX , 420 • {6) Ua^ Bf^pWlbiawdivt% 
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Canibales sppellaii • Vicps hi hahebànt vicenis , t^ut tricenh dòmihs 
singulps : Domusque er/mt omnes ligneaé j ae rotonda firma 9 Pédmir (t)t 
et Stipulis C0nteetne » certstumque Arborum , et Arundinum foliis ad 
sreeiulàs imhes • Aì^re ntebantur adee temperato , ut Decemhri Mense t 
Aviam aUse nìios fonerent ; /Uiae PuUos educar ent sues • Sed qnam ad 
iUftm Insulam » a qua reditum anno superiore apparaverae , Hispa- 
nfolamque ipsam appellaverat 9 Columbus revertisset , propter Soli 
bonitatem^j magnitudinemque Insulae > O^iduni opportuno loco con" 
dere y aè Terram colere foepit • Arbores firondibus nullo anni tempore 
spoliabantur , una > aut altera exceptis , quarum Hispani » prue ter Pì- 
num (t) i Palmamque (3) * nobis eagnitam , viderunt nuUam • 

Insuldres duobus se e Specubus Terra proditos » atque notes di'' 
eunté Deos Penaces (4) 9 quos appellunt Zcmes ^ colunt* Eos Flebs habet 
commUnes • Suum vero ex Regibus quilibet , eorumque Simulacra * La» 
na contexta 1 in bellum profecturi , Capiti alligant , juvarique se ah iis 
major em in modum putant • 

Soctu vagare Morcttos credùnt (^)yposseqHe omnia humana Membra 
iUmere 9 ptaeter Vmbilicum • Ab suis Zemibus 9 ejusmodi responsa 9 
non multos ante annos 9 accepisse illos eonstat » ventar am eo , indù* 
tam vestibus Gentem 9 quae Regionem subigeret , et ipsorum aboleret 
Veos Sed vicinae huic Insulae hominibus alterius ex duabus 9 de qui* 
bus supradictum est 9 Insulis ì quam quidem et propter magnitudinem 
Hispani Terram esse Continentem erediderunt ^ et hominum genere , 
atque Auri copia multum praestufé ceteris intellexerunt f et Cubam 
sfpellari didicerunt • 

i€ BoUsjf Diss* des Victiroes bomatnes • dans THlst. de TAcad* des Inscr. I » 
%% • PauU (Dan. LongoUi Diss. duae de Antropotì^sìae originibus • Lipsiae 
1729 , 17J4 * 4 • Programmata XXXV de eodem arguracnto . Curiae Regnic. 
1735 9 fol. Sìnmlii Lange Diss. de AutropotkpsUe Origine . Hafniae 1737 , 4 • 
ìoh^ Gmh Btrgtri de Anthrop^thysU Gentium Profanarara Programma . in 
«jus Stromacaeo Acad. Lips. 174^9 4 » loa . Ang, M. Biccìas de Pobphem$, 
Bliisqut Oclopìbus . in Diss. Home r. 401 • (i) Gio» Lor. Magalotti Rela- 
aioni varie. Fir. 1693 9 8> ove trattasi della Cultura della Palma . 

(2) Costanzo Laudi Lettera sopra rimpresa di un Pino » con i Metii posto- 
vi 9 e con la dichiarazione di tutta la natura del Pino. Milano i^do, 4. 
IPrane* Ginanni Istoria Civile 9 e Naturale delle Pinete Ravennati • Roma 
1774 . pelSalQmonÌ9 4* (S) MenocUo Dell'Albero ò\ Palma ^ dal quale 
le XuTh9 presero li Bami 9 quando incontraron Cibriiro . Stuore P. IV , 929 . 

(4) Va»* G^fifsii Dis$. de Vocum Laris , et Penatinm Etymologia , eo- 
rumque cum priyatpraro » tum publi^orum origine , dans l'Hist. Critiqoe 
de la Bep« des Lettres XV , 84 . Rainsyiorth Diss. de Penatibas , et Larìhits . 
in ejusd. Monum» Kempiants • Lond. 1720 9 P. 1 9 45 • Monsig. Gaet, Marini 
de' Lari Augusti » e Ministri de* Vici . ne' Monum. inediti di Guattam 11S6 • 
Nov. e Dee; e nel T. IV • del Muteo PioClem.9^ • Miscellanea Antiqn.di 
fiarìa fu^jf^ii^ • ($) GiroUTartaronì del Congresso notturno delle Lammit. 



Amifieimi ^nalphMieti i%f 

Serpentes (i) n$va tatius Cérp^ris specie » ne firma pr aediti ^ 
sesquipedis plerumque Ungitndint , qUi ex Terra , et ex Aqua vivant , 
ià lauticribus eraatepalis • Veram enimvere et UH , et qai pr»xima$ 
ehtine^aat lasuUs , qaarum magnas ■ erat numerus , plerique aaream 
aetatetn agere ; nMam Agri modum r^scere ; im;» jadieia » non leges 
habere ; non Uteris (i) , non mercatura uti y non in poster um » sed 
in dies vivere • 

Ae , dmn haec eonqmruntar , Ioannes Lusitaniae Ret per Legatos , 
«pffW Hfspaniae Reges , queritur , sua Littora > suasque Regiones ah 
ipsis tentari : Mf , quas reperissent , Insulas ad se spettare i qui He$« 
peridcs haheat , ef cujns Majores Oceanum percurrere f ante omnes 
aiios sint ausi • Conerà 9 Hispaniae Reges dièete ; quae non fuerini 
fUlo ab homine ante parta y omnibus hominibuì patere : se nulli esse 
injurios ; si ab ceteris ignorata f labore y et studio acquisiverint suo • 
Itaque magnis ex ea re ohortis inter eos disceptationihus , ne controver'^ 
siae ejusmodiad bellum deducerentur (i)yUtrique se Alexandrf Pont.Max. 
judicio staturos spondent « Alexander 9 tota re cognita y statuii , ut a Se- 
pcentrionibas directa y ducta in Australem Polum Linea * quae a Gor« 
gonuin InsuHs tercentena milita passus in Occasum distarei y quae 
pars Orbis in Oceano ad Occìdentem Solem esset 9 ea Hispaniae Re- 
gibus cederei ; quae ad Orientem spectaret y juris Lusitani censeretur • 
Ita Orbis Terrarum ab ea Oceani Ora , in duas divisus partes , 
duobus 'Re gibus perquirendus 9 et obtinendus est traditus • Ad quam 
quidem certe rem magna uterque diHgentia consequendam se dedit (4) • 

Sedytlh^zxìvg ulteriora tentantibus yTtttz est objecta Continens, 
paulo minus decies centena milita passuum ab Hispanlola pretensa ,. 
Meridiem versus • Atque in ea 9 Populi sub Rege béllum cum finitimis 
gerente occarrerunt • (Quorum Feminae 9 Virum passae 9 nullam partem 
Corporisy praeter Muliebria ; Virgtnes , ne iUam quidam tegebant • 
Kegem ii suum , honoris grafia y sublime im humeris firunt (f) . Tum 
àia deinde Fopuli 9 captilo promisso » et liberali aspetta 9 auro 9 atque 

foveredo 1749, 4. ( i) fttr. Zomius dt ÒWino Serpmtmn calta 9 ejosqae 
rigine apud vcteres Romanos > et Graecos • Opusc» Sacr. II 9 272 • Amim 
Maria Lupi Bìss. t Lett. Filologiche. Arezzo 17 S^ » B, Diss.IV« Laarm» 
ti Synopsis Reptiliam • Vieiinae 17^8 , 8 • Laeépedt Histoire des Serpms • 
Paris 1788 , II , 4 • (3) La tradizione della Creaiione del Mondo y dello 
Stato primMifo deWJnnocmia y eóelDiìuyio VahersaUy si propagò 9 e sì 
mantenne fra loro > senza veran uso di Lettirty ad essi affatto sconosciate » 
e senza veran' Arte dt scrivere , servendosi di rozzi Disegni 9 equivalenti ad 
una specie di Simboli » e dcìV unione di molte Fila » diversamente coìorau . 
Essi stupiVono, chele Lettere del nostro Alfabeto y da loro riguardate per 
altrettante >Ct/ertf , combinate insieme , potessero tramandare la^loirt4det«- 
le Nationi alla Posterità • V. Bianebini Istoria Vsiversale • Roma 16^7 9 4 » 
qi » 8^ 9 194 9 105 • (I) y. p. 183 9 x8^ • (4) V« p, S87 • (5) y.pi,99é 



y 



i j^ Mummie cù»serv4te entro le due 

gemmis eulti . Vino ii utuntur albo « nlgroque » ex quibusdam eenfeeto 
fructihus 9 sapore deleetalnli . Post kos item ulti » qui certarum se her» 
barum coloribus 9 pulleo , et purpureo (i) inficiunt , étspeetuque sunt 
i» pugnantf eam ob rem > tetriorey tu horribiliore (2) • DemumGens in» 
venta y agilis admodum^ et item nuda (3) 9 Genita! ibus tantummoào 
Cucurbicula 9 vel Marina Testa inclusis . Cadavera ibi Regum 9 et 
magnorum hominum desìccata mDomibus asservantur (4) > eaque in 
honore magno habeot • Est etiam , ubi wrida facta contefant , eaque 
pulvere » in epulis , et pocuUs , honoris causa 9 utantur • Postrema au» 
tem ad meridiem audacius in dies iter fiectentibus Hispanis , quum ver» 
tex se subducere noster coepit 9 tum e regione alia quaedam màgnopere 
splendentium quatuor Stellaruiii forma 9 atque series extitit y quam esse 
Australls Vercicis faciem esse crediderunt 



, (i) Lo stesso esprime il Gambara de Columbi Navig. L* I > 20 • 
. • • • heìc gtntes sunt nudat , et versicolore / 

Plctura exorttant Corpus • 
Dav^Theodos* Lehmanni Diss. historico-geographica de Orbepìcto » seu de Gen- 
tibus Palctitudinem aiTectantibus , per fucum , ec Pic^i*f4m • "^ittemb. 1711 > 
4 • (2) Così narra Saetonìo di CaligoÌA • Vultum natura horridum , ac tetrum 
€tiam ex industria 0ciebat , componens ad Speculum in omnem terrorem » ac 
formidinem • Fra le Naiionì pili lontane > e ne* tempi i pili rimati > si ^ova- 
ho itmprc esemp) consimili > che si veggon rinnovati a* nostri giorni • 

(9) Lo stesso Colombo titUi Lettera da lui diretta a Raffaele Sanxì's y gif 
scrisse • Incolaeutriusque Sexus , nudi somper incedunt , quemadmodum edunt 
turinlncemy praeter aliquas Peminas y quae folio y frondeqne < alùjt^a , aut 
bombieino Velo Pudenda operiunt y quod ipsae sibi ad id negoiii epatant • Ma 
Angelo Maria Ricci 9 nella Diss. de Puellis Hospites lavanttbus » nelle Dissert. 
Homer. 47^ 9 rileva 9 che 9f»6i nudo Corpore incedunt ìrtcolae y nuditas/;f- 
fnmtiam > Pudicitiae non pfficit • (4) Petri Bellonii de admlrabilt Opemra 
antiqUorum 9 et rerum. snspiciendarum praestantia . Paris • i^^9^9 4 ^Meno^ 
dfio della Conditura de' Cadaveri , usata dagli Antichi 9 e della Mummia, 
^tnore Ccnu VII 9 i^7 • Andr. Gtyphii Mumiae Vratislavlenses • i66x , 12 • 
Athan^KircheriS^hXnx Mystagoga , siye Diàtriba hièroglypbica y qua Mumiae 
ex Metapbjsicis Pjramidum Adytis erutae y et non ita pridem in GalUam trans* 
missacy juxta veterum Hieromystarum mentem y inttntionemque piena fdt exbi» 
hentnt . Amsc» 1674 , fol. Lettre d'un Academicien 9 ousont expliquées ics 
Hleroglyphes .d*une Mumie 9 apportée d*£gypte «a Paris i5p2 9 4 • Fndé 
OottU Ketlineri historicum Schediasma de Mnmiis Aegyptiacis m Lips, i^p4 » 
270^ 9, 8 * Grodon spiegazione di due Afa^mmìe • Lond. 1737 9 fol* Midletc 
ui Descriptdo Mumiae Cantabrigensis • in ejus germanis erud. antiquit. mo- 
aumentis* Lond* 174^ 9 4* Christ. Frane, ^^CfilL'Walchii Praelectio de 
Mnmiis Christianis . In Comnienu Soc* Reg^Scient. Gotting. 1780 • T. IH» 
Christ. Gotti* Hejfnins in Spicilegio Antiqultatis Mamiarum • in itsdem 
Comm^ 1781 • T. IV • Paulini a S, BarthoUmaeo Mùmiographia Musei Obi- 
cianl • Patav. 1799 9 4 • Fr* Victorii Hbt. VII Dormientium ^i • Le Mum- 
jfttfdel Perà sono così belle 9 òome quelle Ò* Egitto .A Cmt^ l'Aria è firedda > 
f la Qim9 visi secca 1 come legno • Airincoiitro in drabla i Qada^rvri 9 spt« 



CfMnie%%M digli Vernini ^ e iegli Alberi 2J7 

Visi fost haee homines nostris Unge proceriores (i) , et magno ad 
vheundas pugnas t^nimo (x) . Tum Tlumen tefèrtUm Insnlis , imnumi //i* 
tit Udine • 2stet enim nmplius passnum milita centum , et Sylvae Afbo* 
rum 9 quae materinm bàbent ad tingendas Lanas idoneam ; uliurum" 
que ita procerarum , ut eas viginti hominum extremis se manihus fen*' 
tingentium capere conplexus saepe nequent (^) . Siliquas hae producunt 
longitudine palmari t pollice crassiores -, Lanae molli ssimae ^ eoneisae* 
que plenas ; quae quidem oh tenuit'atem , et brevitstem deduci in sub» 
tegmina fiisis non possit i sed ad farcienda Strati , Culcitrasque magno^ 
pere^ sit idonea • 

Animai eae Sylvae nutriunt , Cunìculi magnitudine » Gallinis in^ 
festissimum • Quod quidem Femina Loculum hahet e pelle (4) > Vtero 
sdnexuMj quasi Vterum alterum , foecundum uberibus ^ in quo Catu* 
ios secum gestat , emittitque , quum vult . Itaque si An!mal noxium 
videt y si Venatoces adesse intelligit y Loculo illos recipit > et inclu" 
90S fùgiens aufert . Idque iamdiu fueit » quoad Cacali per se . et juae 
sibi usui ad Victum sunt , quaerere , et vitam tueri possint . 

ferrati nelle SahhU conservansi come imbalsamati • Il Caldo > e il Frtddo 
estremo sono adattatissimi alla conseryaiìone degli Animali mòrti • 

(i) Ang. M* J^icctiès de Statura , et Robore priscorum Heroum • in Dissert* 
Homer. 134 . Martin, '^dsc de Proceritatc Corporis . Halae Magd. 172^ , 
4 • Christ. Lud, Creila Corporis integri , robusti , et proceri Privilegiura , 
ex Iure Rom. Imp. Pub. et Sax, Vit. 1730, 4 . Kwn Opitius de Statura , ec 
dissimilitudine 5't4rtfr4e. Vit. 1683 , 4. Henr. Opitius de Statura , et Ae- 
rate Resurgentium , ex Apoc. XX , 13 • lenac 173^ > 4 • Joh* Georg* Langh-t 
mansDiss. Acad. circa /on^^mhominis Staturam, 1739 • Ioh,Biére, Menchenii 
Statura huroana an nostra aetate multum a pristina Vroceritatt defeceric « 
contra Petr, Dan. Huetìum ì In Diss* Litter. (2) Io. Cassano de GigantibuSy 
conimqne Reliquiis , et de his hominibus , qui prodigiosis viribus ad Gt- 
gantum naturam proxime videntur accedere • Spirae typ. Bern. Albitii 1^87 • 
Hier. M^ias de Gìgantihtts • Paris . 1^03 , 4 . Anonymi Exercitatio de 
Nephllinis Gigantibus , vulgo dictis , ^ntra Jac. BoMuc. Atèg* Calmet de 
Gigantibits . in Collect. C}usd. Diss. Paris . et T.XXIV . Dìar. Dìnoyart 123 , 
125* Alex. Sym* Mazochms de Gigantum nomino* in T. I . Spici!* Bibl. 
Gaetano d^ Ancora nel VI delle Mem. di Mattematica , e Fisica della Soc* 
Ital. descrive i Patagoni , abitanti del ChiU , decantati per la Statura , che 
per lo pili suol essere di sei piedi > e mezzo . V. Antologia Rom* XIX » 53. 
Artigny Nouveaux Mcm. d*Hist. de Crit. et de Litter. Paris 1749 Art* XII 
des Géants . Mahudcl Diss. sur les Géants . Recueil de Pieces sur les Géants* 
dans le Catal. de la Valiere I . 487 . (3) Plinio l . 12 , ci* scrive, che 
nel Contado di Velletri era un Platano , che co* Uami di sopra , faceva Ta»' 
volati y come Palchi y o Solari , e con le Travi de' Rami pia bassi formava 
ampli Scanni , ed ih essi mangiavano i5 Convitati , essendo ancora Tlmp. 
Ca)o y a parte dell' Ombra » ed cravi la laMa capace del Ministero , 
]a qual Cena V Imperadore chiamò Nido .V. Chambers Art. Albero . Al 
Lago di Nemi ne fu tagliato uno gcossissimo • (4) Alcune Ottentotte , 
nella prima fancinlUzza 1 stirano la pelle del lor Vtnm » fino a 9 poU 



s^S Cùsttmn dfgU AmericMd 

In €0 Tetruttm péNrte , Romines impuheres (i) tu pmni setstte simt 
ftcpe universi , neque nllos htibent pUos (i) • Ibidem msgnopere na- 
candi (3) «rfeM cdilent , fui» Mares » tam Feminae ; eique rei « par* 
vMs msueseunt • 

Tiliet ex Sùreribus siU Héteredes insHtuunt , quemsm nen dMe 
suae gentis subì « Mtdieres sdolescentes parere , servile ducunt esse . 
Itmqne if praegaaaces /ffiff , herbe tU jesm,rem idones , Aborcum /»- 
eiunt « Quum vero ttettUis fios exi^ruit ^ tum pariunt y me Proli studente 
Sed qtue Regie su»t ssngui/te » negare jdiquid tUU Viro 9 qm ex nobili 
sit jgenere , in turpibus hnbent rebus ^ 

Tore semper cum Rege jnorcuo 9 Vxor una, et altera sepeliri vult , 
€0 eum ornMu » (4) quem vivens Mdornjtvit « Tum Servi etium , et 
Clientes» Itu enim je £um silo jgspud Super os totu lemporu victuros pu^ 
tunt* 

KonnuUae gentes , Deorum Imngines , Tiliorum suorum InfknHum 
jpMfgunt .sun£uine{s) • Mttiores diue Sucerdotes ita hubent institutos ^ 
ut Barbam , si qusm babent , uut Capillum 9 neque tondeaat , neque 
pectant » totius vitue tempore . 

Quibusdum in J^is , propter Paludes > Incolse Domos in Arbori- 
liei di lunghezza , che ior serve di Grembìah , per coprire le Parti 
jdeUz Genivaiione . Antol. Rom. XVI , 293 • E' pili mirabile del Pelli- 
€ano y chiamato da' PirsUni Tacab , cioè Portatore d* Aeqmi , perchè socco 
il suo Becco , che ha quasi la grossezza d'un braccio , peade uiia larga Pelle > 
i:he ripiegala forma di Saccoccia , per meccervi del Pesce , o dell' AcqiM > e 
portar da bere a' suoi Figli • Quindi è naca la Favola » che si apre il Petto » 
per Ó2ix nittrìmento ai suoi Figli • Ancoh Rom. Vii » 14 • (i) loh. Fai. Mer-* 
biiii de varietate Faciei huraanae Discursus Physicus • Dresdae 1676 , 4 • 
Maupertms Varieté de l' Espece humaine • dans la 2 Partie de la Fenus 
Vfysique y et dans le T. VI de ses Oeuvres • a Dresde 17^2, 4. (2) Io* 
Joachim I.4i>^e de Pilo parte Corporis non ijgnobili . Vitemb. 1749 , 4 • Vt 
Achardy che ha fatta l'Analisi dt' CapeW y e àt* PeU • <?) V. p. 124. 

(4) V. de Mariae , et Thermanciae Sororum Augg. Honorii Vxsorum Se 
pUlchro»in Tempio rotando B. Petronillae detector in T. II • de 'Secretariis 
P9^ y 1878, e sopra tutte 9 l'Opera eruditissima del mio singoiar AmicOjil 
Sig. Cav. Francesco 'Daniele , su i Regali Sepolcri del Duomo di Palermo , rico- 
n05cittci«ed illustrati^Napoli 1784, fol. Monsig«54nMl2t De' Tesori trovati ne* 
Sepolchri • I>ett.£ccl. X, i%6 . Dell'uso di seppellire i Morti con Tesori 9 
perchè , come si è detto, credevano , che > dopo miUe Anni > dovessero 
f isuscitare > V* Boterò Diss. VI • Zannetti T. II • Monete d'Italia 421 . 

(^) lac. Geusii Victimae :humanae , Partes II > complexae raodos > caere- 
monias , et tempora » «quibus olim homines Diis suts immolabaat » et ha- 
jnanum Sanguinem libabant • Grpning. 167$ , 12 • FaU Gneising de immo- 
}ationeLiberorumJlfofor/>ofiicta* "V^itteb. 1578 , 8. Chrisu Som. Ziegrà 
Bissertationes Illde cradelissima Liberorum Immolatiojje Mo/oci^o facta ^ 
Vitemb. 1884, 4. D^ì^id Lnnd Diss. de Sacrls Mo/or^. Aboae 15^8, 8. 
Cbrist. Gior. Ma;er Din. de homlnibus piacnlaribus 9 ad I Cor« IV 9 i^ • ia 



* 

bus Mcdifieémt , emqm inMitmU (i) €tm Vx§fibks , et Uhrit . Mf9i9 
mmnihHsfère in Coocioentis Btgipnibus Aarum ex Flumlnibiu eoUipMt^ 
sut ex vieimif Fiumtnibus hcis , mem mafmt tsmen dtlige»Hs • Ne^ne 
enim Nimmes eniunt , mimutis pUfumqne cxm terrm gieMis » sed ij«- 
jpe etiam lihrnH fondere ^ mc nonnunquMm muUe méjorihiu » 

Gcoimas vete^méximeque Margaricas ii htUfent P^i»/f,fiif*Ctibagac» 
et Cumamme^e Terarequi Imsttiis , sic enim ess tfpelltmt , in Septentria^ 
nem veuis , fànUm n medin Cmeli cenversione decUnénti^s » sunf 
fteximi • Féi ens Vrinacpres (2} expiscancur > tnnta cum Msri nssue» 



Thes. Theol. Phtl. Il , 312 • Toh. Dan. Kieslìniii Diss. de Sacris BtUcnae 
cruencis , Inter Baaìitas conspicals • in Mise Lips. I7itf*8>l9ii5« Job* 
Chrisu ^tcbmanshditsen Diss. de abominando Moabi Sacrificio • Witceb. 
I7i5 , 4 • 0241 t'elsii Diss. de Sacris Moloch. Vps. 1717 , 8 • (1)' Non po- 
trà sembrare inverisimile la Pittura di Armida , entro ad un Tronco di M" 
hero y fotta dal Tasso • Nella Cronaca ài Koìandino » riportata dal Muratori 
Rer. Ital. Vili , 207 » si narra . ìfassò neìVanno presente ( 12^1 ) a miglior >itn 
Antonia da Lisbona dtìV Ordine de* Minori • • . Tornato egli da Verona » si 
elesse per sna abitazione nn Lnogo deserto nella Villa di Candpo S. Piefo > Vioce» 
si di Padova > con essersi fabbricata nna Cappannuccia » sopra una Noce > 
do>e si pasceva della Lettnra del vecchio » e nuovo Testamento > con pensiero dì 
scrivere molte cose , utili al Popolo Cristiano^ Simone Stock di Kent in ìnghiU 
terra > che fu poi Generale de' Carmelitani , a cui si attribuisce la famosa vi- 
sione del tanto contradetto Scapulare Mariano , che dette motivo alla Festa 
della Madonna del Carmine » estesa da Benedetto XIII a tutta la Chiesa » in 
età di i^ anni si ritirò in una Solitudine > ed abitò nella Concavità del Piede 
di uu grosso Albero , il quale chiamandosi nell' Idioma Inglese Stock , diede 
il nome a questo celebre Penìr^iite , che n|ori a Bordeaux nel 126^ . V. Sege* 
ti Panli Chronologìa Wìt2ie S. Simonis Stoék» VI Prioris Generalis Ord. Car» 
melit. in DanieU a Virg. Maria Vinea Carmell 988 , et cum Comm. praevio » 
et notis , in Dan, a Tir. Mar. Speculo Carrael. II » 412 • Dan» PapebrochU 
de B. Simone Stock Ord. Carm. Commentarius brevis . Ili Mali Bolland. 6^3 • 
VII 7po . Nella Libreria del Conpento di S. Gio. in Conca de' Carmelitani in 
Milano » conservavasi la Bapprtsentaiione di S* Simone Stock » d' Atti V 9 in 
Versi Italiani del P. Alessandro Maria Brianti . V. Maiiucthelli II > P^ IV , 
20S} • Geor» Kirchmajerus de ràrls» àtque admirandis quibusdam Arboribus • 
Witteb. 1660 , 4 . (2) Marco Ant* Lupi Discorso sopra il tempo > che si 
possi star sott' Acqua^ e non morire • Roma per Ang. Tinassi i(57o, 12 • Gottlob* 
iridm Seligmann de Campana Vrinatoria . Lipsiae 1677 » 4 • Salom. Sprengeri 
Voigtlandi Diss. de Hominibus sub i^^fili viventib^is 9 ductu Historiae, e$ 
Vhysicae txpositis > ac de eorum alimento , respiratione > Sanguine » tem- 
peramento , sensu. Lips. i6p2 , 12 • Alberto Bruii Campana Idraulica per 
andare , e Uvorare sott* Acqua > senza alcun pericolo , corretta nel 171^ da 
Edmondo Halleo , e a' go Agosto 1774 • in Roma . 4 . Questo Dottore fece 
moXit correzioni aìXz Campana òt* Nuotatori y detti Paùmbari* Egli mede- 
simo , con quattro Compagni > potè per un'ora 9 e mezzo ^ stare 18 , e ao 
braccia sott'^c{f*4 » e leggere , e scrivere , e di là spedire ì suoi Ordini • £' 
celebre il Nnotatore di Sicilia Niccola Pesce verso il Sec. XV » Qht pescava 
Coralli nel fondo dei Mare | ove si tratteneva » cibandosi 4Ì furi ttndi • V* 
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tniine » ut stmiborse interdum spatitém Coochis Margaritarum tMqni' 
vendis sub aqaa se cpntineant . Eìirum magns vis aà Incolis , Regibus 
fli^panis tr^dits » nobilium Feminarum Mundum facile muxit • Atque 
->€0 quidem omni^ émte hos pinne annos , quiàus haec nobis conseri'- 
hi coeptm sunt , contigerunt • 

itmn qtsae proxime gentes bello sb Hispanis sunt devictne 9 ^4e 
porre et Vestium eultu ^ et Oppidorum nobilitate ^ et bellandi studio, 
ef bominumfrequfntia , et finium , oc tegnorum amplitudine » reliquis 
learum regionibus multum praestant » Quorum nonnulli Soleni» ac Lu- 
nam 9 Uti Vlrura , et Vxorem , colunt (i) . Ncque impuberes piane sunt; 
n/enusta etiam forma > et probis moribus Feminae > tum ornatae gemmisi 
praeter cetera , extremas quoque Suras , ad taUs usque . 

Auro autem sic abundant , ut Parieces Templorum , ac Domorum , 
^eges eo vestiant (i) ; et Vasis ad victum domesticum prope omnibus , 
jsti nos aheneis , aut testaceis > sic illi aureis utantur.. Iraque vieti 
Hispaniam magno Auri pendere refèrserunt . 

Cum iis y quos superius diximus , Topulis Messlcum , Temistanae 
^egionis Oppidum egregium 9 in Lacu Aquae salsae situm y sub Cancro 
fere ad eonversionem positum , numerare nas oportct y cum pierisque , 
non Oppidis modo , sed etiam Regionibus , ac magno Terrarum spatio 
Vectigde factum • Quod si qu^ etiam Terras ad Austndem Verticem pò* 
sitas Hispaniae imperio adjecerint , aestimabitur , nullus ^ope anti" 
^uorum heminum Ubor eorum industriam aequa/verit • 

Kircher Mitndam Subter raneum T. I • Amuseraens Pfailosophiques « Halae 
1749 * I > ili . Leggiamo nel Cronico di Frane. Pipino C. XLVill . T. IX . 
Rer. hai. Muratorii , 669 , ckc circa an. 1240 . Nicolaus Piscis iu Regno Si- 
<ìlìae natus est • Hic , dum Piéer esset , deìeetabatur esse in Aqi^ls assidnus , 
euìus Mater ob hoc indignata , maledictionem UH imprecata est , ut seilìeet sem- 
fer esse delectaretur in Aqnis , et extra eas no» posset Vivere • Quod siqnidem 
eontigit • Nam semper ex ti^nc in Aquis Maris y vixit y ut Piscis , Diiè extra 
Aquas esse non poterat \ Nauti s apparebat y et cum eis in Navibus aliquandio 
erat y Maris Aestus iflis praedicens y et Secreta, quaeyiderat in profundo* 
Anguillam , maximum Piscium esse dixit , et inter Siciliam , et Calabriam Ft' 
lagus profundissimum esse • Jmperator Fridericus cum eo sermonem Labuit ; et 
profeto in fundo y Fase argenteo y instittt illi y ut descenderet in profimdumy 
et Vas illud ajfetret • llle rero ait • Si descendero in profundum , non rever- 
tar • Expcriri tandem promisit ; et quum descendisses » ultranon comparuitìn» 
^inumyìsui, Reminìscor ^ quod y dum puer essem y Audire consueti Matresy 
dum Puerulis vagientibus terrerem yellent Incutere y hunc eis Nicolaum ad me- 
moriam reyoeabant. (.1) Il Cav. Perfetti fece esprimere la stessa idea àt 
«na semplice Pastorella 9 sorpresa nel vedere nn^ Ecclisse Lunare , con quel- 
la graziosa Terzina » 

Forse vedovo il Sole oggi e restato 9 

. E la Luna sua Sposa in Cielo e ntorta^ 
Phe il lucida cangiò suo Manto Msatoì 
(i) V.pa£,i25. 
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i. Lxxxvm 

_r derivati ^s Religione dslU Seoperudel Suovo Mondò ,ed 
emmerìiti àal Ci$rd. Agostino Vdetio . Notixde di questo gran 
Fòrporato . Amhssciadori Ginpponesì n Gregorio Xlll . Acqua del 
MM/re , bevuta da S. Francesco Saverio , divenuta dolce per 40 Leghe » 

verso Sanciano 

Alla testimonianza di questo dotto , ed elegante Cardinale » unirò 
quella ài un altro insigne Corporato , e Vescovo di Verona , qua! hx 
il Oitd. Agostino Valerio (i) » E cosici tratterremo più lungamente , 

(1) Ttodoro Amidenh nelle Vite Mss, de' C/trdinaU de' suoi tempi narra , 
che Angmtinm Card. Valerms in Con^entit Tridentino^ dignitatis snae fimdA* 
menta yeeit ; dd qnem ewn Card, Nayagerio , Avnnchlo suo » et apnd Contea* 
tnm Legato, accessit : ibiqne a Gregorio XIII, twnc Episcopo Vestano cogniins v 
postea Fontifice electo , S, Collegio adscribitnr , et Card, de Verona , ah Epi- 
scopatn , inrocatione dedacta , nancupatar • Fmt Vir dectissimns , nt inna* 
mera, qaae conscripsit ^ testantiér VoUmina , qiàornm snmma cnm >oluptate 
aliqna perlegi . Cataìogum yero omnium recenset Andreas Victorellas » amicus 
mens i apud Ciacconium . Fait itidem innocentia ifitae praecìartès , ut qni nan* 
qnam pecnnias contrectasset , aat allnm agnosceret Numisma , nec quidem Te- 
netum , ne dnm aliormnFrincipnm • U ine ab oeconomia eratprorsus alienusi 
ut moneretnr aliquando a Necessariis » Praefectmn reipecnniariae non probe sege^ 
rere in administratìone , sed clepere non panca . Tnm ille » et quantum furari- 
poterti in annum ì Responderunt UH , quingentles Nummum • Snhdit Car* 
dinalis • Et cur non mercer quingentis 9 animi quietem? Vestis ipsifnit uni* 
ca 9 quam byeme fulciebat pelli bus ; aestate ntebatnr stmplìci > et solata • Erat 
senio 9 et canitie yenerabilis ; ut in Comitiispost Clementem VII! fnerit judi^ 
catns Pontificata omnium dignissimus • Sed Venetum esse » et hanc spem ademit » 
ut de eo diceretur > Al venerando Verona Litcerato > 

L'esser Venetian » toglie il Papato • 
Et dubio procul , multum, quoad hoc , operatur uniuscuìusque Patria • Et quidem 
bac aetate , summa cum ratione 3 quia Ecclesiae non yìdetur expedìens > in com-^ 
munem Parentem promovere , particulari affectu alicui Prìncipum addictum • 
Salaci dicterio , noe ipsum Card, Zappata exprobrabat Cardinali Borgiae , hm- 
rum Sanctìtatem affectanti , ad quid » inquiens > tanta recoUectio , et si-» 
mulata austeritas f Noscat Card. Borgia, se Summum Pontificatum non asse-* 
cuturum ; quandoquidem Splritus Sanctus, post Gentilem suum , in Hispania 
non splrat {*) • At Cardinalem Valerium y non solnm Patria a Pontificati!' 
exclusit y sed et fif>|>ri»ffej»f dicendi Libertas • Petrus Card. Aldobrandinus » 
nonranispollicitationibus Vtiìerìum ad ambiet^dum Pontiàcatum impulerat i 
et fortassis animo non alieno , il ita fors tulisset , quod conjunctiorem efferro 
nequiret • Huìus rei causa , ut mores Valerli omuino sibi innotescerent , in fa- 
snulatum ipsius recipi fussìt quemdam , sibi amicum > qui omnem Valerli af* 
fectnm scrutaretur y et dtìSLtocit munere fungeretur • Non erat huìus Artis in* 
scttff Valerius . Et nihilominus » si aliquando in petìtìone repuUam patere-* 
iMf, yehementissimi im Mdohnndìnvan inrehebatur » nebulonem Famulttm 
(♦} V. pag. 197» 

9 



a rémmentéwe le Aisr/wiglie del Nuovo Mondo , che niuno $1 stupirà , 
che ci abbia ornai fatto intieramente dimenticare tutte quelle del no- 
Siro . Egli nel suo CommenUtio de Consolstione Eecksise , cosi parla 

tl/iHM» eorum omnibus ^ofitam *, Aldobrandinom ver» > Malàm pestimnm ; 
mqne hoc solum i sei ad Uliim€on»tfsns . i > vola» delator pessime» er re- 
fcr , me ista ex animi sencentla loqul • Adeo yeritm est , Naturam , vcl for- 
ca, expelli non posse. Cetermn^ Vir òii^s , et eeelesìasttens , moritnr Ronue • 
Cadoperyero 9 Tempio D. Marcii ubi depositnM' fnìt ^ transfertnt Veronam % 
ibiqne tnmnlatitr crnn seqnentì Memoria 

H . S . E 

V T F I 

OBIIT ROMAE DIE XXIV MAH MDCVI 

ANNOS NATVS LXXV 

Qnid sibi reìint Caphahs iUae Litterae , non est facile divinare , et non yaeat 

mnhnm , desnper inqmrere . IJtìV Italia Sacra àtWVghelli V. 99^ , da* Volpi , 

fieiredizione del suo Libro de Cantione adbibenda . Patav. 1719 » 4i ^^i> 

e nella Bibl. di Scor. Letcer. 697 , si rlporca Vlscriiione » con quesu gionta 

AVGVSTINVS VALERIVS 

CARD. 

EPISC. VERONEN, 

ri» 9* Irf* 
V. T. F. I. 
senza veruna spiegazione • Se dicesse H. S. E. come scrive VAmìdenio » ognun 
sa f che vorrebbe dire, hic siins est • Ma le altre quattro Si^^le non so neppur 
io, come debbano interpecrarst • lì Foscarìni nelL. I. della Letteratura 
Veneiiana , 278 , n. 1^3 , cosi conferma ciò , che ha scritto VAmìdenio • 
Ì4nÌ£liori dei S, Collegio 9 nella vacanza dì Vrbano VlJl 9 lo volevano ele- 
vato ài Pontificato • Lo che si raccoglie dal Soliloquio del Vescovo Luigi Lolli- 
no 9 suo Coetaneo. Hinc factum est ^ ut ad Cathedram Petriy yiduatamVf' 
hani obitu , unanimi s Hlorum consensio illum extolleret • Benemerenti turbe- 
^ere decns pancorum Consilia • Abbiamo la descrizione della sua esemplarissi- 
ma Vita , nel T. V • delle Mem. del P. Niceron , 24? » e da Gio. Ventura 
nel T. XXV • degli Opusc. Scientif. , e Pilolog. 49 • Ma sopra tutti dee con- 
sultarsi Aug. Valerti Patrlt. Ven. S. R. £• Card. Veronae Episc. Pracnestim 
Commentarius de Consolatlone Ecclesiae ad Ascanlum Card. Colnmnam ( V. le 
sue Notizie , nella Storia de' Possessi p. O^ ) Libri VI , quos auspice SS. V. 
N. Pio P.Vl m ex ejusdempriyatae Bibliothocae Apografo nunc primum edidit , 
et ScboUis anxit Hyacinthut Pomettita SacrisDomus Pontificalls • Romae 179^ • 
4. Poiché oltre la Préfatione , eie Note y con cui ha molto eruditamente 
illustrato tutto il Libro^ vi ha premesso ludicia illustrium Viromm , Indi» 
eulum Emditorum , qui de Card. Valerli Origine , Patria , Doctrlna , Scr{pt{s » 
rebusqne gestii quidpiam memoriae prodiderunt , Catalogos IV omnium Opo* 
sculorumlat. et ttal. Questo inunortal Porporato , quasi gareggiando nell'o* 
norare il gran Filippo Neri , ancor vivente , che con le sue soavi industrie 1 
seppe render amabile anche a' MoiKÌ4iii U Santità f con 1* altro suo famoso 
Collega » ed Amico Card* Gabriele PaUotti , il quale nel suo Libro de Btm 
Senectutis lo prese per Esemplare» Jielia età di anni 80 , tamquam expressmot 
etyrwnm Exemplar Senectutis lllustrandae f come disse nella Prr/42tof»r ; cosi 
intitolò uno ile* suoi Opusculi» Phillpputt sire de Laetìtia Christiana , che 
nel 1800, èsuto tradotto» e , pubblicato io Verona, cqI^ titolo» dgos^ 



D0lU scopetta iti Ktiové Mènde 24} 

iì questa Scoperta (1) , in un tuono , e in uno stile diverso , na eoa 
santa » e commovente unzione • 

Hoc sanetm vmietate , variis hujtumedi benignissimi fatris Dei 
muneribus , se mirandum in modum acerbis etism temporibus consoiatur » 
et recreat Ecclesie . Quam consolationem edam uberiorem sentii , quum 
ad Antipodas , ad novum Orbem , propagatum esse Verbam Dei , se 
extendisse Dei benignitatem considerati Ulaqne verba Isaiae Cap.LIV^i. 
cibi dieta animadvertit . Dilata tentorium tuum , et pelles Taberna- 
culorum meorum ex tende » ne parcas : longos fac funiculos tuos» et 
Clavos tuos consolida : et ea^ quae S.jipostolus ad Rem, IK, 17. scri^ 
bit , rivificat morcuos , et vocat ea , quae non sunt » tamquam ea 9 
quae sunt, considerans Ecclesia ad Deum conversa , has voces , ut pie 
licet contemplari , emittit . O moderator temporum , et perpetue lar^ 
gitor munerum , cur novum Orbem » tot » et tantas bonitatis tuae di' 
vitias , superioribus aetatibus , praestantissimis ingeniis , Viris eximiis , 
Lactantio (2) , sanctissimo et illi Viro , cui eximiam donasti doctrinam^ 
cai divina Arcana quamplurima revelasti , SS, , inquam , fatri Angusti- 
no (j) abscondtsti , Saeculo huic nostro cognitionem Orbis « et ^propaga* 
tionem tuae Tidei distulisti\ Etptolatis his vocibus , sibi ipsa respon* 
det Ecclesia . ludicìa tua , Domine , scio esse abyssum ( PsaLXXXV. 7.)* 
ì^ovas occasiones tu semper proponis mifn agendarum gratiarum, tem* 
por e afflictionis meae , post tot « et tantas perturbationes , et amissiones 
Regnorum > ad confundendos Haereticos , et Mahumetana superstitione 

no Card, della Vallere , Filippo , sia Dialogo della Letiiìa Christiana . V* Pier 
An^ù Zeno , Memoria de Scrittori Veneti P4trizj Ecclesiastici > e Secolari 
ampliata . Yen. 1744 > 96 • Bernabei in Vita S. ì^biU Nerii ex Processibut 
compilata • in T. VI • Mati Bolland. 6it • Gio, Marciano » Memorie Hisco- 
fiche della Congr. dell' Oratorio 1 , 142 , i(58 • Napoli i6pj , fol. 

(i) p. $8 • (2) L. Celio > o Cecilio FirmianOy celebre antico Scrittore» fa 
chiamato Cicerone Cristiano da Sim* Henri, B»ff( de Cicerone Christiano » sive 
eloquentia Lactantii Ciceroniana • Gissae Hassov, 1714 > 8 j come sap am« 
miracor passionato» e iraitator valoroso , che da alcuni si crede denomina- 
to » anche Lattamio » per la. sua Lattea Eloquenza » qaasi ^nidam Flnyias 
Tuìlianae eloqnentiae \zcttus 9 ac mellitissimns Orator » come lo chiama San 
Girolamo • Egli nel C. 24 del L. Ili della sua Opera principale delle Jnfttta'» 
lioni Cristiane » e nel L. Ili > c« 9 » de falsa Sapicntia > tiene per una Favo^ 
la inetta » e ridicola » che si dieno gli Antipodi » non ammettendo la roton- 
dità della Terra * Mostra però di non ignorare i\ì Argomenti > che $« adduce- 
vano da taluni , ^et ammetterla • Nella edizion Parigina del 1748 > comin- 
ciata da Gio. Batt. le Brun > ed ultimata da Nic. Lenglet da Fresnof » in T. 
II» 4» viene scusato» e corretto su questo punto • V.j^ag.^j. 

(3) S, Agostino pure L. XVI . de Ci». Dei e. 9 , et e. io , de deoemCathc^ 
goriis è stato di sentimento » che non vi fossero gli Antipodi » pel timore > 
che » ammettendoli » non si venisse a credere , che altri Mondi sieoo stati 
creati da Dio , e che da altri » che da Adamo non si volesse propagata Vama* 

q X 
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fitrentes r norom ostenàisti Orbem , uHtJomen tnum SS^ e^iereiur f 
Vexillum Oraci s FUii tui eriger etur , THi gentmm prosternerentur , wji- 
cttlcaretur Satanas , et sincere PhilesophtM y sscrcséMeta disciplwa ttu$ 
renovaretur . 

Et hoc loco Legztìonh illius m Regibns laponensibus (i) missMe 
mentio putendo erit , qitam certe » si rei ncvitistem y et loci longifsqui' 
tatem , et Evangelii lucem ad remotissimas , et Antiquis ignotsss gentes 
ffopagéttam (2} eonsideremns » nobiiissiméum MppelUre licet^^ et describi 

na Geiterajtone • V. pag. 5^> ^4. (i) Quest* avvenimento fini di coro* 
aare il suo gloriosissimo PontiJieatOtt fu indicato nella Iscrizione messa > souo 
la soa Statita > nella Sala del Senatore in Campidoglio , ove si dice 
OB PATERNAM IN OMNES GENTES CARITATEM 
QVA EX VLTIMIS NOVI ORBIS INSVLIS 
lAPONIORVM REGVM LEGATOS 
TRIENNII NAVIGATIONE 
OB OBEDIENTIAM SEDI APOST. EXHIBENDAM 
PRIMVM VENIENTES ROMAM 
PRO PONTIFICIA DIGNITATE ACCEPIT 
Se ne tesse la Storia negli Annali di Gregorio XIJJ , scritti dal P. Giampietro 
Maffei • Roma 1742 , II , 4 , 404 • Nella mia Storia de* Possessi X2| descri- 
vo il Corteggio , da loro fatto nella solenne Cavalcata per quello preso da 
Sist9 Vi ed il magnifico Trattamento , loro dato nella sua Villa Ceretti • Ad 
essi alludono 1 Versi di Gi^glielmo Bianchi » Camerier Segreto di Sisto V , che 
si leggono sopra la Vorta deir ingresso della Bì6/. Vaticana y ove è rappresen- 
tato il suo Possesso , vedendosi schierata tutta la gran Cavalcata » che s'in- 
cammina al Laterano 

AD TEMPLVM ANTIPODES SIXTVM COMITANTVR EVNTES 
lAMQVE NOVVS PASTOR PASCIT OVILE NOVVM . 
Oltre tutti gli Autori , che stamparono le Relazioni della loro yennta ^ e par- 
terna » da me citati , ho riportato un bel passo inedito del Viario di Giaein' 
$0 Gigli y il quale descrive Vingresso » seguito a' 29 di Ottobre nel i5i1 > 
sotto Pao'.o V • di un altro Ambasciadore , Fratello del Re del Giappone • 

(2)S.Fr4;>c* i'^vcrto, Apostolo deirindicivi approdò a'i^ di Agosto nel i^4p> 
« vi portò la luce deìVÈvangelio , avendo » in un solo Decennio » atterrato io 
mila Delubri , infranti 41 mila Idoli y trascorsi 66 Regni , cowrertiti trenta Rt » 
hatuzzato un milione > e 100 mila Anime » ed aggiunte cosi tante nuo- 
ve Tribù , e Lingue alla S. Chiesa . V, Uh* Petr, Magei Histor. Indie. L. 
XIII, et XIV . Florent. 1^88 , fol. Frane. Cardtm S. !• in Fasciculo , e 
laponibus Floribus . Romae 1645 • 4 . Gio. Crasset , Storia della Chiesa de! 
.Giappone • Ven. 12 • T . IV • Horat. TttrselUni de Vita Francisci Xayerìi, 
^ui primus e S • I • in India > et laponia Evangelinm promulgavit . Libri 
IV . Romae 1^94 , 8 , et In Lanr. Surii Vitis SS. Dee. 3^ • ^Vita S. Frane» 
baveri! e S. U Indiarum Apost. et Thaumaturgi , Compendb descripta . Prf- 
gae 1572 , 12 . Gius. Massei Vita di Frane, Saverio Apost. dell' Indie . Ro- 
ma « e Ven. 178^ , 4 • Pasquale Mattei , L'Apostolo deirindie S. firanc. 
Saverio. Roma 178^ , 4 • Mi sia permesso di aggingnere agli altri Aneà* 
doti y da me riportati in quest' Opuscnlo > temendo di non aver poi 
vita y e oc'caslone di farlo un' altra volta > quest' altro ancora » 
communtcatoml dal mio amatissliHO Frtmttis^ Amonio Zsietath • Pfefso 



"Aequs del M^re percbi dolci verso Ssnctaìra i 1 4 f 

poterii Gregorius XLU. P. M. magnM sUcritate > Iscrytms etiam ex 

V Abate Matteo Lui^i Canomci » altro mio singoiar Amico , da me Ìn« 
felicemente perduto» con tanti altri , di cui , tratto , tratto , ho va- 
luto onorar la dolce > ed indelebil Mrmori4, nel decorso di questo Libro , in 
un Codice^ scritto in XXXIII Fogli di Carta Cinese di Stta y e passatola 
Fimr/ìii nella sua inestimabile' H4rcoir4 , dove fra l'altre rarità » avea uni- 
to ^2 Bibbie y scritte in altrettante diverse Llngite ^ si conteneva Reìatio 
Sepulturae magno Orientis Apostolo S. Francisco Xaverio trectae in Insula San* 
ciano , anno Saeculari MVCC, In fine . Gaspar Catner Soc, Ics» • Poi vi 
è aggiunto , ciò , che segue • Copia di una Lettera del P. Francesco Maris 
de Rossi > lettore del Noviziato di Goa > scritta a*i8 di Decembre del 1738 • 
3crivono da Cantone al P. Frocnrator della Cina un Miracolo antichissi- 
mo del nostro S. Apostolo Francesco Sayerio , che non si sapeva • Andando 
il P. Gio* Domenico Bokoski all' Isola di Sanciano , in un luogo » chiama- 
to Quam-hai > passò per un Canale t lungo 66 Leghe Siniche , nel quale en- 
tra il Mare per tutte due le parti • In questo Canale è situata uh* Aidea » 
chiamata Sn-fut nella quale abitano ^o Famiglie di Gentili ^ ì quali sa- 
pendo , che 11 detto Padre si portava a Sanciano a venerare 1) Sepolcro ài 
S. Saverio , tatti» nno ore ^ e per formalità gli dissero • Consertiamo molto 
bidona memoria di questo Sacerdote Europeo y Sa Sy j am Hoxam Nim gim 9 
perche egli in questo luogo predicò la legge de Christo » e fece alcuni Christia" 
ni y che già finirono . Predicando lungo tempo , se gli seccò la bocca • Chiesi 
delV Acqua . Ma gli risposero , che nel Canale non si trovava » si non Acqua 
Salata • Egli con tutto ciò chiese , che glie ne dessero » e bevendone , e riS' 
ciacquando con essa la bocca y da quel tempo in qua , fin al giorno presente > 
cominciando da questa Aidea , nella parte del Sud io Leghe y e altre 20 per la 
parte del Nort y rimase l'Acqua dolce , rimanendo salata dieci Leghe per 
una banda , e dieci ter Valtra , dove comincia , e dorè finisce il Canale • 
Dice 11 Padre > che oe vette queir Acqua > e ne portò seco , fino a Xankuen 
e due Vasa a Cantone y dove tutti dissero , che quelT Acqua era tanto doh 
ce y quanto quella , che scatnrisge dalle Fonti dolci . Questo , mio Padre » 
è 11 Miracolo degno di sapersi , e di pubblicarsi . Fu copiato 4' 2S di Gin* 
gno 1784 coir Ortografia stessa delMss, dalSig.D, Carlo Sudar di Ex-Gesuita 9 
sotto i miei occhi • Frane, Ant. Zaccaria . V, il suo Elogio Storico , disteso 
dall' Ab. Luigi Cuccagni . Roma 1795,8. Vn'altra Copia di un Codice consimi- 
le in 32 fogli di Setay trovasi citato nella Bibl. Crtvenna . Amst. Ivi dun- 
que non hanno bisogno di servirsi dell' Arte di purificare V Acqua mari" 
na y che si vantarono d'insegnare nel 1749 M. Gautier , e M. Hales , dans 
l'Experience Physiqne , sur la maniere de rendre 1' E4<# de la MerpotahU^ 
e pubblicato nel IV delle Fisiche Spiegazioni di Nollet 24 . Essi però la 
presero da Gio. Batt. Porta , che quasi 200 anni prima , nella sua Magld 
naturale XX , ^ , ne avea suggerite cinque , o sei diverse maniere , on- 
de riuscirvi» Varie di esse sono state proposte anche dal Czv^'JLorgnaf 
nel Voi. Ili delle Mem. della Società Italiana y e da Hallen de Newhaven * 
Antol. Rom. XIII , 6^ , XVII . 280. V.JB»fcffiir5 Entret. d'Ariste, etd'Eu» 
gene 3< > 3^ > 37 • Vino. Dandolo, Fondamenti della Scienza Chimico-Fisica 
Yen. 1798 • 8 . Medi di raddolcir l'Acqua di Mare • Secondo 1 principi del- 
la Chimica Moderna , 1' Acido Muriatico , che si combina di preferen- 
za per affinità colla Soda > costltuitce 11 Muriato di Soda , che forma la 
Salsedine perenne delle Acque del Mdre • Esso non cresce mai di Liyello , e 
non inonda k Campag^,, benché tutti i Fiumi gli tributino le ìotoAtqttf^ 



14^ ricevimento degli Ambasdadori Giapponese 

pii Cerdis visceribus ménnntibus {i)i\jt^zx\otìtta illàm in publico CotaU 

perchè le sae sono impregnate di Sale, ed esposte ad nn grado dì calore , che 
di continuo ne va sollevando 9 e consumando una gran parte • AI fine dei 
T.I. delle Opere di S.Atanasio t dell' ed Iz. Petti Nanni i * Coloniae i585 , 
jnxta Parisinam 1626 adomatae , in Homilia de* Semente , si fa manifesta 
la sua Opinione, a' nostri giorni, difesa da alcuni F/ioio/f , che V Acqua 
del Mare , attratta dal Sole in vapori , riempiendone le Nubi , si sciolga 
poi in Pioggia t e di questa specie di )?/(r4Mie«»ro , e distiììaiione , di salsa» 
che era , divenga dolce • Imperioqne Dei Nubes ex Marinis Abyssis Aqnas 
banriunt , et Salsugine in dulcedinem yersa , Solo infnndunt • 

(0 il P. Gio. Pietro Mafei negli Annali di Gregorio XIII . Il , 404 . ac- 
cenna la commozione da lui provata, nel ricevimento di questi tre Amba^ 
iciadori , che cosi vien descritta , con non minor eleganza , dall'altro Ge« 
suira P. Carlo Roti , nella sua Greg. XIII . Laudai, habita Homae Mens. Apr. 
1737, inserita fra i suoi C4rmti>it /, et Orationes . Patav, 1741* apud losm 
Cominum . 8 , 18S • Possem hoc loco commemorare Legatiomes ornati ssimas est 
Aegjfto 9 ex Perside i ex Aethiopta f ex Indiis usque Romam ad Gregorinm 
missas • Sed una illa laponum illustris maxime , ac prima post Christi prìnci' 
patum ex ea Regione Legatio ad se vocat, et rapii quodammodo Orationem meam . 
O diem illum beati ssimum , atque ad omnium Seculorum recordationem multo 
jucundissimum » quo die Adolescentes duo , regia stirpe , praeclara indole 9 
summaeprobiiatis lande spedati ssimi , ex Insulis laponiis , quatum nomen, pro" 
pter immensam fere interjacentium Terrarum , ac Marls longinquitatem , yix 
adRomanas Aures pervenerat , efficii , et obsequii causa^ ad Gregorii P. M. pe* 
des acciderunt ! Vidissetis optimum Senem peregrinos luvenes complexu exci' 
ptentem • Vidissetis perfusum gaudio simul , et lacrymis, quum primas iÙas 
ex Antipodttm Hortis , Deo quasi fruges offerret • At nullum ne gaudium mot' 
talibus stabile esse , atque propri umì Nullumne laititiae genus , cui aliqua ae* 
^ritudo repente non intercedat ì Prob dolor ì tanta hilaritas , tanta laetitìa » 
tam inereàìbilis omnium Ordinum gratulatio , subita morte sanctissimi , atque 
optimi Principis obruta est , et omnia in luctum , moerorefn^uc conversa • Pro» 
ieunt in funus ftentes , ac moesii Regii luvenes , quos paulo ante Gregorii 
eharitas complexu suo peramanier exceperat • Da questi Gesuiti non van dis- 
giunti gli altri due più moderni , preclarissimi Antiquarj , non inferiori ad 
essi nella dottrina , e nella purità del gusto della Lingua Latina • Il Sig. Ab» 
Morcelline* Fasti Cristiani all'anno i%S% , p. 2^^ ha registrato 

LEGATI . AD . GREGORIVM . REGII • IVVENES . AB 

lAPONIA • VLTIMA . VENERE . VT . EIVS . GENTIS 

NOMINE . PARENTEM . ET . MAGISTRVM 

CHRISTIANORVM . VENERARENTVR 

Il Sig. Ab. Luigi Lami ne' suoi Inscriptionum , et Carm%num Lih* ITI • Fio* 

I rentiae 1807, 4 • p* XVII, n. XIII, ideò questuai traoda collocarsi nel Campido* 

' glio sotto la Statua di queir immortale Pontefice • 



lsefiti$ni putte in lùf§ rnemùti^ %^f 

tterio exeipens , ^ttam et Sixtus V. jHtuh post ma Summum fentifcé* 
Uèm evectus , emnibus pater m^e chatitutis » H libera Ut atis effieus est 
prosequutus • 

NsrrMtiontlnès illis^Libris etssm eiitis non pt^ueis (i) , qui resprne'' 
cUrissimns novi Orbis, quae ad gloriam Dei illis in pnrtibus gerunm 
tur » continent , Historin etiam ipsM , elegnnter udmeSum scriptu (i) 
maxime se censUatur Ecclesia • Quot enim exempla ad mertem pre gle* 
ria Dei appetendam nobis ex illis pattibus preposita sunt ì Quet Viri emnt 
laude dignissimi 9 quum vitam banc prò honore Dei , et pre vita ae* 
terna consequenda , contempserint , et Martyrii gloria (3) sint corona^ 
ti 9 inertiam^ne dicam^ ignaviam plurimorum ^ qui in Ecclesia Dei 
magnis beneficiis a Dee sunt afecti , arguunt , qui minas frincipunè 
timent , et Vulgi etiam voculis deterrentur , quominus veritati / et 
justitiae faveant , et Legem Dei custodiant I lam in emnem terram 
exivit sonus ( ad Roi^!. L.IV ) Apostolorum Dei ^ jam misericordia Domi* 
ni piena esc Terra ( Psal. XXXIII s* ) 

Cum Laetitia timorem conjungamus filii Ecclesiae , ne firtasse 
propter peccata nostra deserai nos Dominus • Qui locus uberrime tra* 
etari poterit , gravibus adhibitis sententiis , ad Dei justitiam , et ad 
TopuliChristiani ignaviam^et proterviam ostendendam.Pristini enim pri» 
mitivae Bcclesiae mores , apud Indos , apud laponios , et alios remo» 

GREGORIO XIII. P. M. 

OB • FARINAE • VECTIGAL . SVBLATVM 

VRBEM. TEMPLIS. ET, OPERIBVS. MAGNI FI CENTISS. EXORNATAM 

HS.OCTOGIE5.SlNGVLARI.BENEFICENTIA,IN.EGENOS.DISTRIBVTYM 

OB . SEMINARI A . EXTERARVM . NATIONVM . IN . VRBE 

TOTO . POENE . TERRARVM . ORBE 

RELIGIONIS . PROPAGANDAE . CAVSA . INSTITVTA 

OB . PATERNAM . IN . OMNES . GENTES • CHARITATEM 

OyA.EX.VLTIMIS.NOVLORBISJNCOLIS.IAPONIOR.REGVM.LEGATOS 

TRIENNI. NAVIGATIONE, AD, OBEDIENTI AM. SEDK AP05T0LICAE 

EXHIBENDAM 

PRIMVM . VENIENTES . ROMAM 

PRO . PONTIFICIA . DK3NITATE • ACCEPlT 

S . P • Q • R • 

(i) V. gli Autori citati in tatto il decorso della Diss. (a) Allude airisto- 
ria dell' Jjfdf'e » scritta dal P. Gio. Pietro Magii • (9) Lo stesso P. Maffei im 
rerum a Soe. lesu in Oriente gestarum Voìumine • Colon» 1^70 • ne numera piii 
di 100 , fra i soli Gesuiti dal 1^40» al 1^70 « Ma se ne contano in mpko 
maggior numero , e d'ogni Classe» dal P. Ant» Frane. Cardim, in Fasciculo, e 
laponicis Floribus , suo adhuc madentibus Sanguine • Romae 1 6^% • Paolo 
iCrtW Le Palme Giapponesi in lode di 23 Martiri del Giappone > seguaci di 
S. Francesco, tra' Min. Osserv. Milano presso il Ponzio, e il Piccaglia 1628 » 
4 • Le Rose Giapponesi in lode di ne Martiri del Giap^ pne d^Ua Compagnia 



%^t Trutti delie Mistioni iegli Agostiniani , 

tissimos Chtistianos videntur renovtUi • Ibi , plurimi recti hmniues ti'' 
mentes Deum , et tecedtntes m malo , ut ex Religiosorum hominum 
Commentsriis aecepimns (i) , orandi studium , Sanctornm vemer^tio , 
poenitentise , et S. Euchénristiése freqtsens usus , interi ortlfus Ucrymis » et 
msgna devotione sinceram pietatem demenstrnnt . EtMater Ecclesia , ut 
foecunda Mater , ncvs FiUornm prole , hoc ipsa prapagntione mirandnm 
in modum delectatur • Ab Vrbe Roma , a Limiftibus Aposcolocum y /i^ 
Apostolica Sede , ad Perù > iiij Calecutlum (z) , iiW lapoaicas Insulas, ad 
cxternas illas Regiones»Alumnos suosyfui novam prolem nutriant^mittit: 
Uon recusant Religiosi Viri , piae Matri obtemperant , devovent ànimas 
$uas Dee » gravissimis se periculitobjiciunt , ad hujusmedi dilatationes f 
et ad nova Tabernacula figenda > se veluti Fabros a summo rerum Ar^^ 
ehitecto Dea adhibitos esse laetantur • Aiiqui etiam ipsorum > miracuUs 
elaruerunt , et non pauci Marcycio coronati sunt • Quibus in Ape* 
stolicis muneribus Discipulos suos ad gloriam Dei » et ad EccL propaga» 
tionem versari S.Auguscinum , S«DoaiÌDÌcufii (g) , S.Franciscum (4)» qtd 
in Caelis habitant , et pium etiam Virum Ignatium S. L Insticuto- 
rem (f) , quem caelesti gloria frui pie eredimus » incredibUiter iaetari» 



dì Gesìi • Milano ìSili , 4 • (i) Litterae Annuae ex India allatae , et lati- 
ne redditae a J. P. Magei • (2) Città grande ncWIndie Orientali > detta 
Mailri , e Calicut , presso il Malahar > di là dal Gange > munita di un Por- 
$0 assai capace • Della dilatazion della Fede in que' siti leggansl Historia 
Pontificai y Catolica Ludov. de Bavia T. Ili . p« 269 » elBranCrBattctta del- 
,la Missione > e Cristianità nella Provincia del AftfZtfbur. Ronia 1648 • 8 •» 

(3) Augmtini DaifUae Padiìlac liistoria de la Provincia de S. Iago de Mrxt- 
eo i de la Orden de Predicatores • 1606 • 4 • 162^ • fol. e col titolo di Va- 
ria Historla de la naova Espanna > y Florida • 16^4 . fol. Clironicon Ma« 
gistrorum General ium C. XV , 8^ • Quemadmodam in Natnralibus evenit » 
ut unitts Corruptio sit alterias Generath , et juxta Paulam » fractis » per J»- 
fiàeììtatem , Imdaicìs Ramis , insertae sunt Gentes , Radicisque » et Piagae- 
dinis Olearum Sociae factae ; ita Casus quarumdam Provinciarum » nova- 
rum fuit Natiyitas • Navigath siquldera Hispanorum , Duce Cbrìstophoro 
Colimbo lanuensi , novurn per Oceani Vastitatem aperuit Orhem ad Polum 
Antartieum , et Antipodas , ubi tam magnae ad Messem repertae sunt Segetes » 
ut in Capitulo Generali Saìmatieensi i^^i, in qui nqi^e Provincias distributa sit 
amplitudo Regionis • V. Tbom, de Burgo Hiberma Dominicana • Colon. 
Agripp. 1763 9 4 > 9? • (4) Prone, Gonzaga FTist. de Origine Serapbicae 
Religionis P« II • Didae» Lequìlle Hierarcliia Frane iscana • Rom. 1664 • T. 
I. p. Ì19 • 171 • Epistola ex novo Orbe in Italiani a Francisco Faventiuo 
\ Ord. Min. transmi^sa • In latinum a 7o. Pìam'mìo conversa • Lo stesso Fla-» 
mimo in Epistola de quibjtsdam memorabilibus Movi Orbis , dice » De Mesicbo 
ìocutus est Ven. Vir, Frane. Faventinus Coenobìta , in iis Littetis 9 quas iu 
Itatìammisit t etquaeBononiaeabJmpressorìbus vulgatae sunt f quum prius 
,tMntn illas nos Latìnas fecissemus . V./. il. Plaminit Epist. Familiares csm 
Notls Dom» Io$. Capponi • Boooa* 1744 • 4 1 ^XXXL • ($) Didaci de Tonii 



ì)e* Dom§nic0m s de* Tr^neesc^ni * e ite' Gesuiti %^p 

éf Frineipt » ee MHctori bonerum emnium Dee gtutifts Mgere $ mefite ere^ 
diderunt • 

Et hunc locum explicans ilU verha Elisaei ad Ecclesiìtm Mceme^ 
dure poterit » ^ieumque opus de Consolatone contexete voluerit m 
Quamquam scelesti homines plurimi quotidie exoriantur , nolice cimere r 
Filli s plures enim nobìscum sunc » quam cuoi iilts ( IV. Reg. VI» r6 ) • 
^am quamvis seelesta ncvitate haeresibus quamplurimis Ecclesia Dei f m- 
minuta esse videatur ; in illis tamen y quas enumeravimus » partibus » 
9t in pierisque aliis remùtissimis Kegionibus , tantus » tamque copie» 
sus pietatis preventus fuit , ut major sit accessio (i) , quamjactura* 
Et sic ad £cclesiani convettens sermonem dicere poterit > Filli cui de 
longe venienc » et Filiae tuae de latere surgent . ( Isaj. 6o. 4. ) • £# 
numeratione Kegnorumy quae in India sunt , et multitudine hominum » 
qui Christi Ibidem amplexi sunt (2) , Ài ^ locus de Consolatone augeri » 
et exornari maxime poterit • 

Cosi questo lodatissimo Cardinale, chiamato il Socrate » ed il C«* 

Masti brevis relatlo historica rerum in Provincia Permana apud It^dos a P4- 
frt6»5 S. I. gescarum • Mogun ciac 1604 • 8. Romae i6og • Andreat Perei dt 
Eibas Historia de Ics triamphos de nuestra sanca Fé » c«nsegttidos por los 
Soldados de la Milicia de la Compagnia de lesm tcn las Missiones de la Provin« 
da de la atHra Espanna • Madriti 164I • fol. Io. Bisselii Argonauticon Ame* 
ricaniim » si ve historia Petti de Victotiay et Sodoram ex S. J. Monacbii 1547 • 
12 • Pa»L Ra^ueneau relation de ce> qui s'est passe en Mlssions des Pertsde la 
Càmp.de lesas , en la nowt^elU Franee . 16^0 916% i. i5o • 8 • Mortes illustres» 
et gesta eorum de Soc. lesu » qui in odium Fidei necati sunt , aiictore Philip* 
pò Alegambe » et usque ad ann. 16^^ , perductae a loK Nadasi ejusd. Soc« 
Romaeapud Varesiutn 16^7 • fol. Societas f^ii»^ usque ad sanguinis > et vita» 
profusionem militans in Europa , Africa , Asia , et America ; si ve Vita , et 
Mors eorum , qui ex Soc. ìesm , in causa Fidei , morte sublati suite , aucto« 
re P. Mattbia Tanner • Pragae 167^ . fol. (1) Aegid. GonzaUi d'Ayiìa Thc«* 
tro Ecclesiastico de las Yglesias de lasindias. Madriti 1649 . 165^ • 16^9 . 
fol. Alpb, NtmtHzxi de Castro Historia Ecclesiastica de la Ciudad de Guadala- 
xara • Madriti i5^8 • fol. Caroli Chaièlmier Nouvean Monde , ou T Ameri- 
qoe Chretienne • Paris • i5^9 • 12 • Chr^ le Cltrcq , premier etablissemenc 
de la Fol dans la nouvelle Franee. Paris. 1691. T. II. De Toit Historia 
Provinciae Paraquartae • Leodii 1673 • ibi. Ant, Ruiti de Montoya Historls 
de missa sub {ugum Christi Paraquaria • Madrid iSg^ • fol. CrescentU Mathe- 
ri Epistola de Succcssu Evangelii apud Indos Occidentsdes in nova Anglia* 
Londissi 1688. Halae 1696. VI tra) . 1699. 8. lo.PatrUìiPemandetTìkha 
Evangeli! de I. C. ex Europa in Americam > Paraquariae inprimis Populof 
personans , studio Hier, Herran ex hispanico sermone latine reddita . Aug. 
Vind. 179^ • 8 . Lied, Ant. Mièratofi Cristianesimo felice nelle Missioni del 
Paraguai • Ven. 174? • 4 • Andrea Matteo Terranaora Lettere diverse del 
Mondo Nièoyo , intorno al Battesimo del Re Tanor , e della Regina su» Mo-» 
glie con piU di 300 • mila Anime , e con una Lettera alla Regina di Porto- 
gallo > scritta dal Vescovo di Goa . 4 • (2) Pel numero in&aito di quelllf 
che hanno abbracciata la Fede » V»Thom« Bozium de Slgnis Ecclesiae X>el « 



%fo Se siano state fUili le Inventaont iella BussoU 

une de* suoi tempi (Mem. del VéUvasense IV, P.m , zi) , ha parlato 
di questa Scoperta 9 che restò sculu nell' ammiratione di tutti i Con^ 
temporsnei , come lo sarà sempre nella memoria di tutti i Posteri • 

6. LXXXIX 

Se abbia giovato , pregiudicato 0II* Vmanith questa Scoperta , con 
quelle delU Bussola » deUa Stampa , e della Polvere ì Notii»ie » e 
Scrittori sopra di questa , Riflessioni di Monsignor Graxàani ^ e di 
Aonio ^oleario » sopra la Scoperta delt America 

li dottissimo Apostolo Zeno (i) rileva , che Claudio Salmasio , ne! 
suo Libro Postumo de Re Militari Romanorum , (x) , termina la sua 
Prefazione , dicendo , che tre cose hanno fatta cangiare la faccia dell' 
Vniverso ; Art Tjpographica (3) t Pulvis Tormentarius (4) » et Acus 

Lib.XlI • e. 21 • (i) Eloq. Ital. II « 391 •' (2) Leld. per Ioli* Helzevir • 
i6$7 9 4 • {$) GmU Insulani Menapii Staterà Calco graphlaet qua bona ipsiaSt 
malaqui sima) appendantar » et numerantor • 1^47 > et in Calce Mister. 
Observ* Insuìani » quae additae tont Phrasibus historicis , ac Sententiis y ex 
Latinae Lingaae Scriptoribns a Nic. Libumio collectis . Col. Agripp. i5i7 » 
12 , et in 'Volfiì Monum. Typogr. P. 1 , 1045 • Gìo. Batt* Natolìni Discorso 
intorno 1* Arte della Stampa . Vdine 160S • ibi. lac, lUentelius de vera Trp»' 
graphìae origine . Paris . 16^0 , 4 • Christ. Gottlib» Scìmartzlus de Origine 
Tffjfographiaf • Altor. Norie. 1740 , 4 • De origine et incrementis Thjp<h 

frapbidi Lipsiensis • Lips. 1740 • 4 . Ttrabosehi Invenzione della Stampa . 
lei Prodromo della Nuova Enciclopedìa Italiana . Siena i779 * 4 9 ideata dal 
mio amicissimo Alessandro Zorii > che mi avea assegnate le Classi dell'i^»^ 
iìquaria > e delle Belle Lettere • ( V. Clementin. Vanne tti de ejas Vita • Se- 
nis 1779» ^ ) lacMorelli Monumenti del principio della i'Mr»^^ • Ven. 1795. 
Mauro Boni , Lettere su i primi Libri a Stampa di alcune Città y e Terre del' 
l'Italia Superiore. Ven. 1794 > 4* Oìo. Batt. Natolìni Discorso intorno 
l'Arte della ^t4M^4 • Vdine 1606* fol.De Xypograpbiae inventione cecinit 
Campanus » Jmprimit tilt die » quantum non scribitur Anno . Mittarelli Bibl. 
S. Mich. Venet. col. 7^ • (4) Da que* due Hemistichj di Virgilioy pars maxi.» 
ma Glandes Liquattis Plumbi spargtt , alcuni hau ravvisata negli Antichi U 
eogntJton della Polvere , e delle Armi da fuoco • Giacomo Heilbronner , t / Mc" 
ìantone , e Polidoro Virgilio lianno spacciata qaest* Invenzione , come Diaboli" 
ea» e Infernale . Altri però Thanno assai lodata • Poiché taluno è giunto a 
credere > che , se anticamente vi fusse stata la Polvere , forse non sarebber 
cadutisi facilmente iVImperj degli Assir) , de* Persj , de* Medj , de' Greci $ 
€ de* Romani ; e che zWuguagUanza dcìV offesa, e della difesa , introdotta 
dall'uso della Polvere, debba attribuirsi la presente durata degli Stati Poli' 
tici delÌ'£iiro^4 . 2>. Secondo Lancellotti nel II Sfogo di mente dell* tìoggidi 
490 , dimostra che l* Archibugio , e V Artiglieria non meno giovevoli sono , cht 
nocevoVi alV Vniverso . Nel T. II, 271 > ove parla del r7ifVf»ri>»»e d^J/'^rti- 
j;Jfrr/4dice , che Bertoldo Scvrart Tedesco, e secondo alcuni , Monaco , ritro' 
l^òVInstrumento degV Instrumenti della Milizia , V Archibugio , e V Artiglieria , 
foggingnendo , che in Italia la prima volta fusse yeduta nel 1980 nella Guerra 
fra* Vemiiani, e Genonsi a Chioggia » mngran ttmpo prima • Anche Christ. 



DettsSUmpSf édJUFoherel jfi 

2f$Mticét • La I f» rr Litterarit^ , che cangiò il mitodo degli Siinij ; la 
z in re Micét che cangiò il mitoào della Guerre ; la } i » re N4V4« 



NTtff^^ , il Gesuita <fe Ci^^Iri , e il Jlelltfonst rattrtbuiscono allo stesso Mùn4^ 
€0 . Nella Lettera LIV di Ghberto Cmpero al Ma^liabtcehi T. I • Epist* Clar. 
Belgar. 148 » si trova » che il P. Vinetnto Maria Corontlli , Cosmografo di 
Vatexia » Min. Conventnale » in alcune Lettere ha scritto dt Vorm Antìa'^ 
timn > et de Invento novo , (n]i*s ope ab incendio constrvatar Pahis belUcits ; 
qitam stupendam rem anUa qièidem breviter awdiyeram mirari • sed tamen non ro« 
gneriferam tam exacte • Mirari antem snbit 9 Vinim Eccleslae sacratnm , In-* 
ventorem esse hu]m rei ; et simnl mthi in memoriam rrroco » mnltos existima» 
re » Monachum Germanum Pnlverem hunc » et ferreas fistulas » qaibus i]l« 
ejicitar , et cam globis invenisse ; qwamqnam Isaacns Vossius » mapti eerte 
SMfmims Vir » ignorare scribat 9 qièis globis ferreis 9 plumbeis 9 vel lapideis 
bellicam hanc Machinam primus arraaverit 9 et ipsumPulverem , fonge ve- 
mstiorem esse 9 in Obserrationibtàs variis doeeat * L'Editore a ciò aggiunse 
la seguente Nota • Ejnsdem method»m 9 defendendi Incendiam Pulverl Py« 
rio 9 qtMo seorsim impressa est in foL rotanti , nt ajunt , yidisse qnondanè me 
mtmlni • Crrcn»m Pul ver is Pyrii inventionem Germanis asserii Michael Ma« 
jerus de veris Inventis Germaniae • Ejm primmn excogitati ìans tribnitur 
commnnìter Bertholdo Schwarez Ord. Minomm D. Francisci > >el jnxta alios 
Constantino Anklitzen , sen Aveletzen 9 circa finem Sec. XV • Tormenta 4M- 
ttm bellica » ynlgo Cannoni 9 fama est 9 primnm usurpata a yftntxUfnisse ad« 
versus lanuenses 4U»i»o 1380. Attamen non obscnra indicia errìncunt^ usum 
Pnlveris Pyrii , et Tormentorum bellicorum vetustiorem esse • Vt praete- 
irf4i» Anthemium Tralliannm Archìtectmn » et Meebanicmn insignem imitari 
>alnisse Fnlgur 9 Tonitrua 9 et Terraemotum 9 referente Agathìa Lib* 9 9 Ro- 
geriusBaco 9 qt»i obiitanno 1284 9 in sua Epistola de Operibus secretis Ar« 
tis 9 et Naturae 9 Pulverem Pyrinm non^ obscnre indicat • Certamente VHeil" 
brotmerntìÌA Storia dt\U Mattematieaì* x 9 e. 2^ 9 lì Morofio Polihist. Phi!» 
L a 9 e. 98 9 n. 9 9 e Gilberto Carlo le Gendre, Traité de l'Opinion VI 9 P. II» 
e. 2 • credono 9 che Francesco Bacone Francescano nel Sec. XIII 9 sia stato 
il primo a scoprire a caso 9 che la mistura di Zolfo 9 Salpietra > e Carbone ac- 
cendasi facilmente 9 e accesa spinga assai lontano i Cor^t ; onde la Vohere 
d*Archibuso fosse poi inventata. Confermasi quest'opinione da' Trirulziami 
nel Dizionario Vniyersale 9 ove dicono 9 che nel 1349 i Mori , assediati da 
Al forno XI Re di Castiglia » si servissero della Pohere 9 come narra PierMes» 
sia 9 e che nel 1998 ne avessero usato anche i Francesi , secondo il Ducam* 
gè • Seguita però a dire il Burmanno 9 editore della Lettera del Cupero , 
Nauclerus evincere conatur ^ Tormenta Bellica > ipso anno iti^primumfuis* 
se constructa • Polydorus Virgilius anno 12^0 , Alii , et rectius fortasse , anne 
19^0 in Mari Danico primum usurpata fuisse asserunt . Quidquidsitj Ma« 
chinas hasce ferales in Hetruria notas fuisse ante annum 1^30 9 evinci potest » 
insequentibus testimoniis • Matthtas Lupus Gemintanensis , Leonardi Aretini 
Discipulus 9 Poeta Laureatus , et bumaniorum Litterarum in Patrio Gymnasio 
Professor 9 qui Saec. XVfloruit » in Poemate Mss. 9 quo Oppidi S. Gemlniani 
Fatriae suae historiam prosequitur , asserit anno 1309 > in Bello inter Gemi- 
aianenses » et Volaterranos Tormenta bellica in usum deducta fuisse 9 his rrt* 
sibtes Et qui Cannones Incluso puhere fertis , etc. 

Dux in ea interiit stridentis Zulfuris ictu • 
Vn EUiten di Brandeburgo fece incidere sopra un Camtem 1 VLPIANO » per 



ts% Cannoni di Sola y di Corde , SesocuuKéfooU 

Ut che cangiò il metodo della Méirins (*) ; avendo però in tutte » e tre , 



indicare , che per lo pili , ]a Forid forma il Diritto » e la Lejf^e • Allude al- 
lo scesso significato l'equivoca Iscrixione, IN HOC SIGNO VINCES, scol- 
pita nella Croce di Granita rosso > formata a guisa di Cannone > con la bocca 
la alto j che si osserva » incontro alla Chiesa di S. Antonio , snWEsqmlino , 
nell'avanzo del Tabernacolo y erecto dal P. Carlo Anisson^ Abate di S. AntO' 
nio , per la Riconciliazione , Assohiione y e Benedizione di Enrico ÌV y fatta da 
Clemente FI// ,«'17 di Settembre nel 1^9^ , nel Portico di S. Pietro . V.Stor. 
de' Possessi 164, ^o^ • In un Monumento del 1^38 , estratto da' Registri delle 
Spese, fatte dalla S.Sede , in occasione della Gnerra di Forlì » e pubblicato nel 
T, V de' Monumenti Ravennati de' 5ìecoli di mezzo » raccolti dal Conte Marco 
Fantnzzi p.XXII,si dimostra,che V Esercito Pontificio faceva uso delle Bombar' 
de nel 13^8 , vale a dire piU anni prima della Guerra di Chìozia , nella quale 
certamente lo praticarono i Veneziani • Si desume altresì > che in Romagna 
non era cosa nnova » perchè in S» Arcangelo si fabbricavano • Si conosce > che 
usa vasi un picciolo Mantice , per accendere il Fuoco » e far tirare le Bonh 
barde ; ed un pa;o di Tenaglie , per caricarle ; che ogni Palla di ferro pesava 
tre Libbre » e mezzo , e qual era il prezzo del Sai nitro » e della Polvere • 
Blondel , il Vitrunrìo Francese , nella sua Arte di gittar le Bombe stimò , che 
se ne cominciasse a far uso nel i$88 • Da alcuni se ne attribuisce l'invenzio* 
ne a Leonardo da Vinci . Folnard nelle Novelle della Rep* delle Lettere , pub- 
blicò un passo della Vita di Carlo Vili per S. Gelais , e la Vigne , ove si parla 
di un Mortaro , caricato dagli Spagnuoli nel Castel dell' Oir» , assediato da' 
Francesi • Nel Giornale Enciclopedico si narra , che |iel i$58 fu lanciata una 
Bomba su i Portoghesi dai Malabari , in guarnigione nella tortezza di Onot • 
Forse l'uso delle Bombe è venuto dalla Cina » che n'era in possesso da molto 
tempo y come dicono il Vossio , ed il Kircber • Monsig. Francesco Bianchini 
nella | parte delle Memorie concementi la Città di Vrbino • ha illustrate mol- 
te Macchine > e Strumenti di guerra , spettanti MArte Militate , antica , e 
moderna • In una Fortezza dì quel Ducato esistevano Cannoni senza CuUt" 
ia • Ve n'erano di Sola , come a Perugia di Corda • A' tempi di Maccbia^el' 
Ji usavasi il termine di Artiglieria > di cui si dice > che Bartolommeo Coglione 
Aia stato il primo a far uso in Campagna • Varchi y Villani > e Guicciardini usa- 
no i Vocaboli di Bombardate di Bombardiere • Dopo è stata introdotta la paro- 
la Cannone • Intorno alla composizione del lor metallo» Calibro» grandezza, fi- 
gura,maneggio, etc.V.Le BlondTrzìtè d'Artillerie,dans les Mem.de Trcvoux* 
.Aoùt 1743, III, 899, Mem.d'Artillerie de S.Remy,Mai 1 74^ » II, 87, 5e/ìdor Oca- 
yres diverses,concernant rArtillerie,et le Genie. Amst. 17^4» 8 • E'assai gra- 
aioso il Ragguaglio XLVI di Parnaso nella I Centuria del Boccalini» in cui nar- 
ra , che hayendo Apollo ritrovato V Inventor del mortale istrumento dell* Arci- 
^ieria , mentre delV eccesso commesso severamente vuol punirlo , quelV Artefi* 
te egregiamente difende la Causa sua • Il Muratori Ant. Ital. I » ^72 • argo- 
menta , che pili antica sia la Polvere , che 1' Artiglieria , citando nella Diss. 
XXVI un Testo del Petrarca de remed* utriusque Fortunae Dial* 39 »àe 
Macbinis y et Balistis y che ne fa memoria» prima del 1344 «Ma» chi vo- 
lesse maggiori notizie sopra questa dibattuta materia , potrà consultarci 
seguenti Autori , oltre quelli finora indicati • Achille Bocchi » celebre Let- 
terato Bolognese » che fiori nel Sec. XVI » e di cui parla a lungo il JUUi* 
^^cchelU li , P. III , 1589 , , nella sua Opera ^ynAoUcarum Quaestiomnm t Bo« 
(*) V.pagt^o, ij^. 



'Arthikugj , Baionette 9 Bornie f GrMnste 9 Mine zf j 
per nmUiauMe della SuperHn delf K^m^ , potuto molto il Css» • 



non. 1^^^ , e 1^74 t nel Simb. CXIV tratta deW Tìrpenitone della Pohc da 
Schioppo , Gìulìatìo Rossi t pur mento vaco dal Maittàcchelli ivi 184I , ha 
pubblicato in Anversa nel lóió , 8 , un Trattato degli Anhihwg} doppi , 
Moschetti ctc. Lo stesso Af4/zi*c rMIì ivi ^4 iS narra, che a, Bernardo Bi^on» 
talenti si attribuisce il merito dell* Invenzione de* Fitochi layoratt 9 che recò 
di Spagnai onde si denominò rffl/e Gìr4»JoIf , del tannane scacci adi avoli p 
delle Granate etc. Pietro Sardi, L'ArrigUeria divisa in Libri X. Ven. 1621 , 
fol. Traitè de l'Origine , et de Tusagc de la Poudre à Canons , et des Feux» 
dont les Anciens se servient , dans leurs guerres • dans TExtraord inaire da 
Mercnre Galant An. i58o . IX, 99, Isa > Vossii Observatio de origine , et 
progresstt Palveris Bellici, apud Europaeos , in ejusd. Observ. Var. Lond* 
158^ , 4 . 85 , Godofr^ lalofky Diss. de Invcntionc Pulvcrls Pyrii , et Bom- 
bardae. lenae 1702, 4. Anonymi Observatio de PulverisPyrli Inventio- 
ae • In Observ. Halens. X , 3^7 Toh, Grammii Diss. de Pulvere Pyrio » 
quando in Europa inventus , et qùamdin in usu fuerit apud Danos ì in 
Script. Soc. Hafnien. P . I , aii • MenocìAo inqual senso sta vero quello 9 
che dice Salomone nell* Eccles. Nihil sub Sole ntrmmì Stuore Cent* III. 
C • XCI , 144 • Che non bisogna nelle Guerre , ridurre Tlnlmico alla Dis- 
perazione. Cent. V, C. LXXIV, ni. ^4r»f//i della Origine de' Fuochi 
nelle Feste de'Santi . Lett. Eccl. IV , 70 Nel T. !. de* Supplementi al Giorn. 
de* Letterati d*Ttalia , v'ha un' Opuscolo di Tacobo Brachi Filosofo , e Medi- 
co Veneziano , intitolato , Saggio sopra VAria , nella Vohe d* Archibugio » 
t la sua Compressione . V'è ancora un Libro di Giro/. Frane, Cristiani In" 
gegnere di Venezia , col titolo di Saggio Teorico , e pratico sopra laPohert 
da Schioppo . Francesco Baini , Medico di Pojano in Toscana , ha fatto Tes^ 
perienza , che la PoÌy ere d^ Schioppo diviene un terzo , superiore di fona 9 
se ad ogni Libbra si aggiungono 4 Oncie di Calce yrwa recente , e ben polve» 
rizata , e agitata dentro il Recipiente , finché la Superficie abbia acquista- 
to un Carattere uniforme. Antol. Rom.XVH. Nelle Mem. dell* Accad. 
delle Scienze all' an. 1707 , si rileva che la Bajonetta in Guerra ha £atto 
perdere Tuso della Spada . Il Sig. Scarmette inventò Tuso di questa , per 
servire di Bajonetta y su la boccz, àtW Archibugio ^ e di Spuntone ^ o F(rr- 
duco i sa la punta del ^45r0»e • Pietro Petronio ìlz scrìtto sopra le Grana* 
te , e loro eccellenza per difendere Fortezze , e Vascelli dà Mare , Invenzione 
della Pohere da Schioppo * \ Bombisti Italiani non han motivo d* invidiare 
«Ila Francia i BlondelU , e i Belidori , potendo vantarsi del Calcolo BaU 
ìistico di Gaetano Marcegaglia , • sia Metodo di Calcolare i tiri nelle Bom^ 
he Orizontali y ed Obliqui. Verona 16I1. Il J9mifie//i nel Risorgimento d*U 
tolta lì , 222 , 2^4 , ha notato , che Frate Negro trovolla a caso ; ma tar» 
di poi ne vennero Schioppi , Cannoni , Bombe , Mine etc. Le Bombarde a 
pietra , secondo il Calvisio , son de! 1341 all'assedio di Algesira , Città de^ 
Mori • Bombe a scoppio, come oggi, del 1^88, ali* assedio di 'Wachten' 
don nella Gheldria , dice l'Ab. du Bos , ( Ligue de Cambra! ) . Le Mine di 
Vietro Navarro, circa II iloo . Non le inventò , ma perfezionoUe . Trovane 
si in Asia Cannoni molto prima , che in Europa assai . La Polvere alla Cina 
cosi . Anche VAlgarotti ha ptU recentemente scritto sopra di ciò nelle sue 
bellissime Lettere sopra la Scienza Militare del Segretario Fiorentino . Tira^ 
boschi , trattandosi di un ritruovaniento , da non potersi attribuire agi* Ita^ 
ìiani , ne parla solunto alia sfuggita nel T« VI j P« I , izj.^ ove iHustr^ 



Ma sf Si è disputato ^ e si disputa ancora 9 se queste tre tmotntAini 

ropert àt Bt miUtdri di Rohtrtù Valittrì^ , dedicata a Sigismondo MaléUtstd » 
elle si vuole Ttrwentort delle Bombe , e delle Mine » dopo i Catmoni • Ma nia- 
siOy dopo gli altri due Spagimoli Domingo Bipd , mi Dlsenrso sabre los Inyen» 
iores de ArtìUerU • Madrid 1767 9 12 , e Clemente Penalosaj^ Znnigd , mlU 
Memorid sobre la Artillerià yolan$e • Segovia 1795 , la , ne ha trattato con 
snaggior critica del Ch. ilii(/re5 nel T, I , i$% , 189 , aji • Poiché avendo 
dimostrato , che non solo ncWEgitto si mantpoUvano le materie , atte alla 
ibrmazion della Fohere » ma che ivi si trovano ancora i racconti delFoso 
fettone , ha congetcnrato > che quivi appunto , o il caso , o Vosseryaiione de- 
gli Arabi ne producesse VTmrenzione , la prima di cui notizia sia suta da essi 
comunicata agli Bnropei > senza che possa attribuirsene la gloria, né al Mona* 
co Tedesco Schwarti , né al Francescano Inglese Bacone • In ogni Guerra si i 
pur troppo introdotta VTnyeniione di qualche nuovo genere di Offesa . Nel 1791 
dal Coff alter d^ Argon , all'assedio di Gibilterra 9 fatto dagli SpagnwtU , furono 
Ideate le Batterie ondeggianti • Queste erano nel fondo , di saldissimo Legno-, 
ì Fianchi alV esterno , ai densissimo Snghero , con grosso ^tr^fo di Arena, 
ffitenutovi con Tavole • Trombe aspiranti , e numerosi Condotti , contro le 
Materie Incendiarie . Gli Artiglieri, difesi dalle Bombe , per mezzo di un Pa-^ 
Ciglione dì grossa Corda z Rete 9 e coperte di fresche Pelli Bovine, e Cnoìa 
omide • Da principio le Bombe si viddero rimbalzare su la Coperta • Le Palle 
di 32 Libbre non faceano alcuna Impressione contro i Fianchi . Ma la nuova 
Pioggia terribile , ed inaspettau del Metallo roymte delle Palle infuocate 
portò , con la Strage de^li SpagnnoU , la Vittoria dtgVIngUsi , e la libera- 
Mtone delle Koccie di Gibilterra • Se fusse stato pensato a rivestire le Batterie 
con Mattoni incombnstibili , allora il Metallo candente , vi si sarebbe dovuto 
T^rifreddare , come in un CrogwoU • V. Ippolito Pindemonti • T^ Gibilterra 
salvata, Poema • Verona 1782 • In quest'ultima, si sono inventati daglTuiIf- 
si i Rarzi , o Micene incendiarict chiamate alla Congreve , ed analizace dal ù- 
anoso Chimico Sig. Gay^Lnsac • Questa é una Composizione speciale , in cui è 
Introdotta anche la Polyere,ptt distruggere la stessa Maccbinafdopo che ha gii 
prodotto il suo effetto . Il Ch, Sig. Ruggieri, ne' suoi Elementi di Pirotechnia^ 
994 > asserisce , che il anni indietro , da un Francese , Capitano di Navi' 
glio , fu trovata quest*l}fv«»jiOfie , ora messa in opera dagl7i»;/e5i • Parla an* 
Cora di una nuova Bomba di Mitratìia Incendiaria , con la quale potrebbe 
cuoprirsi di fuoco un Vascello , e uti Armata , senza poterlo allontanare , né 
estinguerlo , qnod Dens ayertat ! Ma ora può dirsi , che la Gnerra si Ciccia 
piti con la Geometria , che con la Polvere , perché la Testa vale assai ptU delle 
Braccia • Il P. Francesco Maria Barnabita , ha inventato una Pistola Elettri* 
€a • Il Sacerdote D. Agostino Rnfo, valente Meccanico , morto in Verona sua 
Fatria nel 177^ di anni 69 , ^2 de' quali furono da lui passati in Roma , ove 
costruì i celebri r^rcj^j , de' quali & uso l'insigne Stamperia della S. C.di 
Propaganda Fide , ed un gradevole , ed armonioso Grofvicembalo a Martellet" 
f'f a* suoi tempi assai raro , inventò ancora le Pistole , gli Archibugi Pnenma' 
$ici , i quali , dopo una sola carica , facevano piti colpi , e in lunga distane 
a/».« Vno di questi fu da lai offerto air^ifi645Cf4Ìore del Re di Portogallo, 
contentandosi di aoo Scudi 9 che gli furono dati in ricompensa • Fece anco- 
t« un Modello per un Cannone Pneumatico , che però* non fu mai costrutto • 
VUl , in qualunque maniera si voglia credere introdotto quest'oso , sem- 
^tt# chnie Scoporti sìcuH senpre due la mano • Mentre in riva al Détmbio 
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abbiano recato ph détnne , o vantaggie (x) , quanto più sì questiona , 
sopra il bene y o il mtUe , che abbia prodotto all' Vm^niti lì diléUét* 
mento de' Confini del Mondo ! Questa controversia di quanti Paradossi 
è stato il Mantice , ed il Soggetto , non essendosi mai ben 'deciso , se 
miglior sia stata la condizione degli Vomini , dopo , o prima di quello! 

Monsig. Antonio Maria Gratdani , dopo di averlo descritto , sog« 
giugne (i) • Divitiae , quae bine per Hispaniam , Europamque , cum 
f felice Regi , tum privatim aliis advehuntur , credi vix possunt • 
Tantum auri « argentique » importatum est , ut et duplicata inda 
pretia rerum sint » et domestica Supellex > Vestisque » et vasa aurea » 
argenteaque , ad quotidianos Mensae usus , antea unis Regibus , Prin" 
eipibusque ^ ae ne bis quidem omnibus , adhiheri solita , tunc in Priva* 
forum domi bus ita conspiciantur , ut Coquinae quoque instrumenta 
argentea habere nos nonpudent^ et novus quaerendus Orbis , in vis» 
ceraque ejuseundum fuerit>ut eSodetctut ^ ne per tanta Maris ^ Ter* 
raeque spatia adportaretur 9 quo nobis Dapes argento inferrentur > et 
Vasa lavandis^ quoque pedibus argentea fierent . Saltem habendi libi^ 
dinem minuisset copia ! At nunquam Avaritia fiagrantior • Creverunt et 
Opes» et Opum furiosa Libido. Sic pecuniae nobis simul copia > simul 
eupiditas addita est . Ex quo constat , non auro , argentoque nos , sei 
auri, argentique contemptu iWiies fieri • 

Aonio Pdeario nell' Orazione de Pace all' Imperador Ferdinando » 
a Tilippo Re di Spagna , e ad^ytrfV^ Re di Francia , cosi poi compianse 
Ja distruzione di tutto quest' Oro , divorato dalle spese immense della 
Guerra ()) • Vento nunc ad novas Regiones y vel potius novum Orbem 
Terrarum » et Moutes aureos , Insulasque natas prò auro > argento » 
aere flando feriundo • Feracissimn Regio Metallorum , tantum Auri 9 
tantum Ar|;enti misit in Hispanias y quantum non est credibile • Quae » 
i»ii/«if», res tnntas Ppes absumsiti Dicite Ratiocinatores Regii y «i^f sunt 

si trova la PoZverr ; in riva al Reno s' inventa la Stampa • Nel tempo » in cui 
gli SpagnuoUf guidati dal gran Colombo y annunciarono al Mondo Vecchio la 
Scoperta di un Mondo Nno¥o y i Portoghesi scuoprirono il Capo di Btàona Spe» 
ronza y e la tanto cercata Navigazione delle Indie Occidentali • Nello stesso 
tempo y in cui gV Inglesi , e i Francesi icoprirono un nuovo ilrcf/>e/4j^o nel 
Mar Pacifico Meridionale y i Rmsi trovarono y confinante col lor vasto Incero, 
un nuovo Arcipelago Settmttionale . V. Ant. Rom. Vili » 6% • 

(U Algarotti Lettere su la Scienza militare del Segretario Fiorent* Livor- 
no. T. XV. dell'Opere 97 • (i) De Scriptis inatta Minerva • Floren* 
174^* 4y ly 1^9. W^TirahoschiX t 116 . (j) A.Palearix Opera. Amst. 
I5p5 y 8 • Vita ejus y in Praef. Opp. Frii. Andr. Halhanferi Diss. de Vita » 
fatis y et meritls A» Palearii y praemissa ejus Opp. lenae 1728 y 8 . loh» Geor» 
Schelhornii Praefatio de fatis, et morte Palearii y praemissa Palearii Epistolae 
de Cono. Trident. in Amoenit . Htst.Eccl. et Litt. Frf. et Lips. 17.37 y I» 
42$ /Sa Vie , dans les Mcm. de Niceron XXI ^ 5j Tfraboscbi X , 17$ • 



1^6 MÀlsrAi ie^Csvseori àdle Miniere 

Veetigalia exéieta \ ubi sunt Tribiica accepta ^ »H e venis , Wsceribns- 
que Terrae effossée > Navibusque expertiUt^ Dtvlctae \ Nihil mor$f » 
Vnum responsum est eettissimum , verissimumque • Omnia BcUain 
txedft > exhMmit » MhsumsH • 

^ XC 

'DeehmAttioni contro il Lasso » e sopra le Malattìe de* Cavatoti - 
deUe Miniere , e interne ai danni prevenuti dalla Scoperta 

del Nuovo Mondo 

Molti haa declamato contro gl'itnmenst Tf Xi;,prodotti dalVaumento del 
Lusso f che ciò non ostante ha sempre avuto i più grandi Apologisti (i),e 
specialmente contro il barbaro Sagri fitdo di tanta porzione di Stirpe 
umana , che si sagcifica , e si condanna a perire di Stento , entro le 
Tombe voraginose delle Miniere (i), per e»trarre dalle più cupe Viscere 
^ella Terra queir Oro mfcidiale , queir Oro » precipua cagion di tutti i 
mali , che pur troppo potrebbe dire con verità , quante volte a' Consi- 
glieri ho fatto perder la Fede , a* Giudici VEquit)^, alle Matrene VOnC' 
sti , aHe Vergini Ylnnocen%a » agli stessi Ministri dei Santuario , la 
Coscienza \ Quante ne' Contratti ingannevole , malixdoso ne Doni » in* 
giusto ne' Furti , nelle Paghe crudele i 

Il Filantropo , P. Gio. Battista Roberti » nella Lettera di un Vfi» 
eiale Portoghese ad un Mercante Incese 9 sepra il Trattamento de' ìHe* 

fi) Ant. Genovesi nelle Lettere Aeeademìcbe sa la Qttestioae t se situo più 
felici iVJgnoranti , che gli Scienziati ì Napoli n6g\ 8 , dice . //Lasso , ( qoi 
9i farebbe onere un Secentista ) » è I4 Sorgente delV Abbondanza % il Padre 
del Imon gusto , H Maestroi/r//4 politezza » I4 Scuoiare/ Raffinamento de* 
Piaceri , l'Aura soave , che tranquilla le Tempeste de* Corpi Politici , Tinca- 
dine delle Arti, la Fucina efme Scienze • Lasciate fare a ii»t , se ^U man' 
easse materia . (2) Menochio delle Miniere d*Oro , e parole di Seneca sulla 
cupidigia degli liuomini in cavarlo • Stnore P. VI > 187 • De' Danni , che 
VOro apporta al Monde, ivi Cent. X, 276 • Alonzo Carillo Lasso de las antignas 
Mìnas de Espana • £n Cordova » Salvador de Cea 162^ , 4 Daind Dnrani 
la Chnte de VHomme » et les Ropages de VOr , et de V Argent • Poeme » 
avec VHistoire Natnrelle deTOr, et òtV Argent , «xtraite da Fline IX^u 
^4 , et le Texte Latin,corrigè sur les Mss. de Vossius , et sur la I editioo , et 
eclairci par des remarques nouvelles, outre celles de J. F. Grono^ns • 
Londres chez Boyer 1729 » fol. W^Osmond Dict. Btbliogr. de Bure n.i47J • 
Slasìiés CarpopMus de Antlquis Anri , Argentìqne , Stanni > Aeris , Ferri , 
l^lumbiqne Fodints • Vien. sumt. loh. Thom. Trattner I717 > 4 • Frider. 
K«»rib«/PrecisdaTraité des Maladies'y aux quel les les Oeuvriers , .qui tra- 
vailient aux Mines y et aux Fonderies » sont exposés • ^ • Partie de ses OeU" 
vresy pnbliées a'Paris » et traduites de Talleraand par M» Charas * Gas- 
fare Lui fi €a$$eìam V Oro . Poema per Galeazzi 1770 f ^ • 
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grì (i) > gli fa scrivere . Possibile , che tutte le nostre stranie cjelixie 
di droghe , di bevande , di csH , dì gomme , di odori , debban costac 
Sangue umano ; e perchè possediamo una ricca Bors4 dì denari » deb- 
bano prima le miglidja , e le migliaja di nostri Fratelli esser distrutte 
dalla /amej duìla fatica > dall' intemperie , disilo scorbuto > dal naufra^ 
gio \ Talvolta liei mio presente senti disingannò , sclamo da iiie stes*> 
so sdegnosamente • O primi Conquistatori dei Nuovo Mondo , o prime 
Miniere scoperte » o primo Oro scavato , o primo Sangue sparso ! LI 
Conquistatori morirono disgraziati presso quei Monarchi medesimi 9 
di cui credévan esser benemeriti 5 morfronp più perseguitati , che 
gloriosi nei loro Secolo y dopo aver menato tanto vampo di Superbia 9 
che si glorificavano di aver sottomesso l'uno , e l'altro Sole , dopo 
avere colla Spada , alzata in mano , bagnando i piedi nell' Onde Ma* 
fine , gridato ad alta voce a' pochi Soldati , stanchi sul Lido , io 
prendo possesse di questo Mare 9 <ivi^ì okìti^CQÌzndo di flagellarlo , co« 
me Serse , se non fosse stato obbediente 9 e ossequioso • Ma 1' Oceano 
sempre derise somigliante Imp^r^ ; ed lì Mare inghiottì più Tesori^ 
che Lisbona , e Castiglia non trasportarono • Colombo , a non parlare , 
che di lui y non arrivò a dare il suo Nome alla Terra i sopra cui scese : 
anore riserbato a un altro Italiano > che appena la vide a caso • Le Afì- 
niere di Cibao nel secondo viaggio del Colombo furon le prime ad esser 
tenute » sotto gli ordini di Aifanso d' Ojeda , essendo Colombo a letto 
malato . S' fò fossi stato presente ai primi colpi , che avran vibrati 
contro ai Sassi quc' primi Scavatori d^i Metalli Indiani , oh quanto 
voflontieri :rvrei arrestate le lor ^r^rrl^i, pregandoli a lasciar celato , ed 
jpscuro ilveteno dell'Ora > che dovea corromper l'Europa di nuovi Morbi^ 
e di nuovi Delitti i Nei 1440 Consalvo , e NagnOimìeX Portoghesi,gììitìti 
al Capo Bianco , cangiarono alcun! Prigioni \ con Polvere d'Qr^» offerta 
dagli Abitanti di quel Paese • Qtiello fu ti primo Or^ >che risplendette agli 
pcchi de\V europeo . Certo io avrei da quei funesto Splendore in altre 
parte rivolto il Volto , se avessi potuto allora fare Vaticinio di quelle 
Sventura » di cui ora so la Storia • Cosi pure avrei dagli occhi sparso 
delle Lagrime su quel primo Sangue umano , che si versò , o fosse 
stato Europeo in Africa , nell' impadronirsi deli' Isole di Garx^as 9 
e iiar , e Tider ; o stato fosse Indiano , allorché » ritornato Cohmbo 
ali' /5^/4 di Samana , le Sciable Spagnuole uccisero due Selvaggi • 

Ma chi ha saputo dipingere con più vivi colori il tetro » e fiine* '^'■' 

bre Spettacolo di questi Danni 9 meglio dell' Incomparabile F. Canovai^ 
cfìe non dovrà aver a male, che io , per supplire alla povertà delle mie 
idee t con ìzricche%XM delle sue ^ appropiando al Colombo la bellissima 
Ap9strof:\ da lui per consimTl cagione fatta al Vespueci (2) , Io arresti 



li) Opere T« vni ipi • {2) Elogio di Vespucci 2^ . 

t 
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QcU' atto del siio imhareo » mentre l AiarifMJ già trattaa le Sarte 9 e U 
VéuetlU animoso sta per ispiegare le Vele ; e gli dica con franca voce • 
TerméUevi > illustre Colombo ; e pria , che due Mondi > attoniti Vun 
dell* altre 9 si uniscano per vostre mezzo 9 penetrate meco 9 per pochi 
istanti , tra t Ombre dell' avvenire , ed esservate i risultati memor 
r abili di quest' unione • Voi troverete le Regioni sconosciute dell* Oro; 
ivi ne son ricche le Rupi ; ivi ne risplendon V Arene ; ivi ne adunò Na« 
tura le pih feconde Sorgenti • Infauste Sorgenti di desolazione ^ e di 
pianto ! Già si affretta da tutti i lati una vasta Turba famelica di Ven? 
tur ieri » che dietro alla luce del periglioso Metallo 9 abbandonano le an* 
tiche Sedi . V Europa v' invia de* Padroni ; T Affrica degli Schiavi • 
Si disputa ad ogni passo ; si combatte in ogni Riva • Gli uni son preda 
dell* Onde ; gli altri del ferro , e del fuoco ; molti d* un Clima stra* 
niero 9 che gli ruina ; molti d*una Peste incognita 9 che gli divora ; e 
seniua popolarsi il Continente 9 a cui si tende 9 resta solitario 9 e de- 
serto il Continente 9 che si lascio \ E sia pur questo il meritate Suppli- 
zio della Prepotenza 9 dell* Avidità 9 del Libertinaggio s porti» pure il 
peso dei lor Delitti ^^iy?^-Anime forsennate 9 che sperarono tt incontrar 
viaggiando un Cielo particolare , ove la Natura non parli il consueto 
Linguaggio , e si possa sfigare impunemente la brutalità deUe Voglie • 
Ma in che peccarono que* Popoli stortunati 9 quegli Vomini Indipenden- 
ti 9 che noi corriamo a mettere in Ceppi 9 nei lor tranquilli Tugurj ^ Sii- 
reste voi persuaso dei sognati diritti sul^ Atlantide 9. e suU' Esperidi ; 
e potreste forse idearvi » che un Vomo senza vesti » e senza giogo 9 non 
meriti questo nome ì Oh Dio ! Fabbric'^ V Adulazione que* mostruosi 
pretesti alla potente ingiustizia . Eppur la Ragione 9 che ne arressisce 9 e 
V Vmanità 9 che ne freme » non faranno argine alt Invasione > ed alt 
Eccidio . La Sete dell* Oro sveglierà la Sete del Sangue ; simili a quei 
crudeli 9 che uccidon ì' Ape innocente , per impadronirsi del suo dolce 
Liquore , noi segnaleremo la Violenza con Y Assassinio ; e portando in 
mano il Fulmine » ed il Coltello , più fieri dei Lupi 9 pih barbari delle 
Tigri , sbraneremo una Greggia atterrita 9 ed inerme 9 per regnare in 
fine y sopra un mucchio di Cadaveri, e £ Oto »^ Vrleranno con fiebiìi 
grida i laceri avanzi dell* orrendo Macello ; fuggiranno tra le dirupate 
Montagne 9 ^f chiuderanno nelle Foreste inaccessibili i e la lor Patria | 
eopefta di Sangue y e di Lacrime 9 non offrirà a* suoi Figli infelici ^ 
che un sacrilego Altare 9 con trenta Milioni di Vomini » empiamente 
Immolati ^ii' Idolo i^e//' Avarizia (1)^, 

Ma egli non m^ode 9 ed intraprende il suo Viaggia ^ di cui Ira po- 
co addurremo le giustificazioni 9 aggiugnendo per ora 9 che il gran 
Filosofo B^ynal ha ridotta a tre Epoche tutta la Storia delT Ame^ 

(1) ]^4jm4l VI 9 ^49 VII, 58 . Thomas, BìoitócDugu^Treiri»\ 
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fica ; trucidatM dalla Spagna » appressa dall' Inghilterra » salvata 
dalla Francia • Egli ha esibito a' due Mondi il Codice , In cui » sopra 
rigorose > ma giuste Bilancie » son pesati i Delitti dell' uno> e le Pfi« 
graxàe dell' altro . Tutte le Potente d' Zuropa soa condotte > innanzC 
al Tribunale deli' Vmaniték , per fremervi delle Barbarie , esercitate in 
America ; al Tribunale della FiUsofìa » per arrossirvi de' Fregiudi%j » 
lasciati alle Uaxà^ni ; al Tribunale della Politica j per intendervi i loro 
veri Interessi , fondati su la felicita de' P^/^^/t , che devono governar* 
si , e mantenersi con la doUe%t»a , dopo che sono stati conquistati 
conla79r%i4. 

J. XCI 

Censura della Scoperta del Colombo 9 fatta da Trajano Boccalini. Itotitde 
de suoi Ragguagli > de' suoi Continuatori , e de' suoi Imitatori » 
Critiche di Consalvo Ferrante Cordova » Àel Mi^gagliano , del Pité%arot 
e del Cama « Lodi di Seneca , il Tragico ^ e del Dante • Scrittori sul 
Nilo • Dogliamue per i' introduMone del Mal Francese , fiute da 
Marco Mol%ta\ che ne fu appestato . S^e Nottue , e trasporto per i 
Fichi y lodati da parecchi altri • Feste fatte nel Foro Agonale per 
i* espugnaiJone di Granata , e Kappresentauone al Palatttto Riario 
della Cancellerìa , Nottue di questo > e del contiguo di Casa Galli . 

^ Tragedia del Costantino del Ghirardelli , stampata > e recitata 
nel PalaXéX^ Pighini • Notizie del Meleagro 

JNon sono meno forti , ed acerbe le querele di tanti altri 9 i quali 
altamente si dolgono , che , quantunque la Natura , da Madre pietosa» 
e benefica , avesse rilegato nel Nuovo Mondo i Mali più micidiali» 
nondimeno abbiam noi fatte divenir inutili le ^ue amorose premure » 
valicando immensi Af^ri , ad onta del visibtl divieto di Provviden- 
f»a (i), per introdurre in Europa delle riccheXtXte perniciose , ed essendo- 
andati ad aprire la fatale Cassetta di Pandora^ (i) , per farne uscire 
lira gli ^Itri tm Morbo firmidahile , che , ad onta di tutti i più vigorosi 
rimedj , non ^essa d'infestare la misera Vmanitk » e di abbreviarne 1 gii 
pur troppo corti suoi giorni » con aver avvelenata la dolce Sorgente 
^el Piacere » destinata a xiprodurne , ed a propagarne la Specie » £ 
però scrisse argutamente il graziosissimo Consigliec Bianconi (3) « gli 
Antichi aveano meno Delizie , meno Carrozze , meno Cioccolate , me- 
no Droghe » e meno Libri > Quadranti » Pianeti ^ e Stelle » di noi ma; 

(i) NcqirìcqudmDeusjibseidit friàdens Oceano dissoeUbtles Tcrras^ si u- 
men impiae ma tantmda Rates transUitént Vada • Horat» i • Od. $ • 
(2) Israel 1. Ntssetil Dissert, de Pandora • Vpsal. i7>p t 8 (5) Antolo* 

r t 
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miu0ra meno Medici > meno Peste ^ meno Lue Celtica i meì^o Fajuol»» 
e aysai pih Giudizio di noi • 

Niuno però si è avventato contro il Colombo , più ferocemente 
6ei mordacissimo Bocealini (i) • La più celebre delle sue Opere è quei« 
la de' Ragguagli di Parnaso (i) , piena de' tratti i più satirici 9 ad imt- 

gla Rem. XXI, 2^$ (i) Tant Nycìi Erithraei Pinacotheca Virorum lllv« 
strium • P. I > 273 , HI n. LIX • Apost. Zeno Note al Montanini II » 1^9 • 
M4r7i*cribe2/iScritt. Ita]. Il , P.III, 137$ . TìraboscU St. della Lett. Ita!. 
Vili , 274 . Scrittori Modonesi 1 , 285 • Egli nel Ragguaglio III della Cen- 
turia II, finge 9 eh' £ffc/i(<e, per aver manifestato r imperlante segreto, che 
tutte le Linee de' Principi , e de' Privati tendono al Centro di cavar con gen- 
tilezza i danari dalla Borsa altrui , per metterli nella propria , con Sacchetti 
pieni di rena da alcuni , che V assalirono , cosi malamente fu trattato , che in 
terra lo lasciarono , come morto • Onde si sparse voce , che Lo stesso Boccali^ 
ni subisse in Venezia un ugual fine , per avere scritto contro la Monarchia 
di Spagna • Joh, Christ* Klotz Disp. de Libris, Auctorlbus suis fataMbus . Vi- 
temb. 1728 , 4 . Frid. Christ, Banmeisteri Programma de insìgniorum non- 
nullorum Satyrtcorum fatis , funestoque Vitae exitu • la cjusd. Exerc. Acad. 
Lips. 1741» 71 • de Satyricis ìnfclicìbus . ibid. 89 . toh. Pierii Valetiani 
Bolzanii Contarenus , scn de Infelicitate Litteràtorum • Ven. 1620 • 8 « 
Thcoph. Spizelii Infelix Litteratus . Aug. Vind. i5«o . 8 . Corn.TolUus de* 
Infelicitate Litteràtorum , 444, in loh. Bure. Mf»ci(:emf Analcctts de Cala- 
mitate Liiterator • Lips. 1707 , 4 • Pontii Virenii Libri duo de miseria Li** 
terarum • loh. George et Joh» Henr. Marzi , de Fuga Lltterator. $• IV .Ma 
il Mazzucchelli ha smentita questa opinione , con aver portata la relazione 
della sua Morte , registrata nel Libro Parrocchiale di S, M* Formosa In Ve- 
nezia , in questo modo. i6\^ . 16 .• Nov. il Sig, Traiano Boccalini Rom^ 
d'anni ^7 incirca, da dolori Colici , e da Febbre. (2) Venezia 1613 presso 
Brezzo Barezzi T. II . 8 • Se ne fece una nel 1662 in due Tomi presso Gio% 
Blew , celebre pel suo rarissimo Atlante t di cui si bruciarono quasi tutte le 
Copie nel suo Magazzeno . Vedine le altre Edizioni , Traduzioni , e Compcn- 
dj, presso lo Zeno, e il Mazzucchelli . Nella BìhU Borghese n. 2oo,vi è un Mss.^ 
inedito intitolato , Avvisi de* Menanti dì Parnaso di Traiano Buccolini Roma^ 
no • Sembra , che in questo lo stile sia più purgato , e plU consimile a quel- 
lo del Peranda • La Parola Menante cquìvAÌt ad Amanuense y e trovasi nel 
Vocabolario della Crusca . Girolamo Briani Modanese nel 161^ stampò in 
Modena VA^iunta a*Ra^guaj^li di Parnaso di Tra/ano Boccalini P. ITI , nella 
tinaie si contiene cinquanta Ragguagli , ed un solenne Convito , fatto in Pama^ 
so • Quest'Aggiunta fu ristampata in fine de* Ragguagli di Parnaso del Boccali-' 
ni , ed usci in Venezia appresso Mich. Ang. Barboni 1669 , e 167$ , 8 . V. 
Mazzucchelli II , P. Ili, 1379 > IV , 2083 . Tìraboschi Bìbl. Modenese I , 
54S • Sono stati imitati con lo stesso titolo dal P. Paolo Onofrio Banda Barna- 
l^ita, , Il quale in tre riprese stampò sei Ragguagli di Parnaso di Guartuccio 
Vintone Ahnipote y alla maniera di Brettagna,, di Trajano Boccalini • in Bear 
godi da Gelasio Smascella, alU Spese di Becchimolleda Lucco rosso, 4 • V. Mai' 
juccheìli II , P. IV , 2008 . Ma molto pili graziosamente da Niccolò Amenta, 
che sul modello del Boccalini ha pubblicata la Prima Parte de' Rapporti di 
Parnasq* /»JV4^it appresso Giacomo RaiUard 17 io » ^ . lì Giornale ót' let- 
terati ó'Itaìia s Vili , 449 , XXIV , 32 , scrisse , che erano trontatte • BiU 
il MaiftKchelli I , P, li., 619 avverte > che sono trtnta solan^ente , avendo 
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tallone dello stile di Luciana , e dell' Aretino , eh' egli , ajutato da 
Ciovan Francesco Peranda 9 Sigr otaria del Cardinal Bonifaùa Gae- 
tano , compose su ie traccie del Caporali » e del Franco • Ivi 
finge , che Apollo avendo alzato Tribunale iti Parnaso , riceva le 
Réiaxdoni > le Dogliamo > e le Acouse de' Principi , de' Guerrieri , 
de* Lerfer^/f > e di altri, facendogli pronunziare le sue Sentansue^ e 
prendendo così occasione di lodare , o di biasimare con la maggior Ito 
berta le loro azioni • £ perciò dal Coppi (i) fu chiamato per ischer- 
20 il Maestra delle Poste di Parnaso . In quesc' opera egli ha precedu* 
to Fontanelle , facendo giudicare i Morti da Apollo , che. qile^ bello 
, Spirito fa giudicar da Plutone . 

Pìefftf Sandorano pubblicò in Venezia appresso Tommaso Ba< 
glioni nel 161 8 , in 4 » un Elenco centra il Boccalini , nel quale sipra^ 
vay che Consalva FernandeXà di Cordova me rit amente ebbe il titolo di 
Gran Capitano ^ perchè ne' Ragguagli della Ce»f uri/» II , a' num. g8, 
e f ^ > avea osato di sparlare di cjuel celebre Guerriero (») t 



per oggetto, non %\k materie polUìcht , afATì de* Prìncipi , o ]^ censura del 
corrotto costume i ma bensì Soggetti dì ertiiiilone , e di Storia Leturaria , ed 
estesi con uno Stile assai coleo , benché talvolta forse troppo studiato • V. 
Eustachio d'Afflitto^ Memorie degli Scrittori del Regno di Napoli i78a , 4 , 
2S8 • Sono stati ancora in parte leggiadramente imitati dall'Anonimo Auto- 
re della Relacton de ce , qui s*est passe daiis une Assemblée , tenue au bas 
du Parnase ,, pour la reforme des Belles-Lettres . a Amst. chez lean t' Lam 
if39 > 8 • (i) Avviso di Parnaso , in fronte a' suoi Annali, e Memorie 
d'Vominl Illustri di S. Geminiano • (2) Consalvo Ferrante Cordova ad Apol^ 
lo chiede la confirmatione del Titolo di Magno , et in vece della gratia , ri- 
ccyfe risposta di grave disgusto . Cent, Il , Rag. XXXVIH . Comalvo Ferrane 
te Cordova dal venerando Collegio degl*Historlci non havendo potuto otte- 
nere la confermatione , tanto desiderata da lui , del Titolo di Magno , ad 
Apollo chiede altro luogo in Parnaso , di dove è anco scacciato • Cent. II , 
Rag. LVI . Egli fu Duca di Sessa , Terra nuova , e S. Angelo , Figlio di Pie- 
tro Pernandezdì Cordova , Duca di Aguìlar , Servì sotto il Regno di Ferdi- 
nando , e (Tlsabeila , per la Ccnquifta del Regno di Granata , ove mori nel 
1^1^ , di 72 anni con immortal fama di bravura , per cui gli fu dato il nome 
di Gran Capitano . La Rep. di Veneria gli regalò de' Vasi ò'Oro , de* magni- 
fici i4r4/7i , e delle Martore Zìbelline , con un Diploma in Pergamena, a 
Lettere d'oro , che conteneva il Decreto del Gran Consiglio , che lo dichia- 
rava Nobile Veneto . V. Coilecion de Varones ilustres de la Nacion Espanola • 
En Madrid 1790 . Giovto La Vita di Consalvo Ferrante di Cordova , detto il 
gran Capitano , perMesser Ludovico Domenichi . Ven. ap. Lud. di Avanzi 
i^^7 , 8. P.Duponet Histolre de Consalve de Cordo-Ve ^^ surnomnhé le Grand 
Capitaine • Paris 1724 II , 12 . Nella Raccolta dtUe Medaglie del Conte dì 
Tirmian 5p , se ne trova una con lo Stemma Gentittiioi orinato In eima con 
ini* Aquila coronata 9 e tenuta lateralmente da Brcole, e Giano . Sopra Si iegg« 
CONSALVVS AGIDARIVS TVR.fiV GALMs DEI K.egU Q.uéC.ausa D.evi^ 
^tii DICTATOR III . Sotto , VARTA ItALIAE PACE lANVM CLAVSIT * 
Nel Rovescio, Vria.94«<«5li4 presso una Città $ coWIscriiìone disopra 
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Anche il P. D* Fntneetco Ruggieri (t) Somasco intcaprese la difesa 
di eie» Giorgio Trissino » malacncnte da luì trattato (i) • 

Ma uiuno finora ha pensato di £sre VApolog*^ di Ckristofino Co* 
hmbo > il quale nel Bj$ggtiaglio XC della Cent^rin 11 , cosi con altri 
fimosi Scopritori dei Mondo Nuovo apitresso Apollo fimno istan%s , che 
M nobilissimo ardir loro sia decretata f Immortaliti , e non V otten-m 
gene * 

A questa gran Corte sono comparsi li tanto famosi Scopritori del 
Nuovo Mondo , Cbristofano Colombo y ferrante Cortes (^) 9 il Magaglia» 
np (4) , il TifAaro (f ) , il Cama (fi) , Americo Vespucci (7) ; et altri 



CONSALVI AGIDARII VICTORIA . Sotto DE GALLIS AD CANNAS. Si zU 
lude alle due riffon'e , da lui ottenute contro i Fr4»cf5i, presso Cerignola , 
^d il f'ì^mt Garigliano nel i^oj , ove riportò il nome di Gran Capitano • 

(I) Trqtina DelpholudriciTabelHonatus Trajani Boccaltm • Monaci apnd 
Nic. Henricum 1622 , 4 • Fu il W Jiii^^$ieri pubblico Lettore di umane Let« 
tere in Venezia nel x52o • (2) Visita delle Carceri fatta da Apollo » nella 
quale spedisce le Cause di molti Letterati > inquisiti di var} delitti 9 o Car- 
cerati per debiti , Cent. 1 . Ragg. XC . (3) Nacque a Medellin > ove mori 
a' a di Dccembre nel iS$4 di (5g anni . Passò ncìV Indie nel 1^04 ,. e nel 1I18 
con {o Vascelli , 6oq Jj>/t^»fio}i , \S Camalli , ed alcuni Petti di Campagna » 
parti verso il Messico , ove entrò agli 8 di Novembre > Il Re Monteziàmalo 
prese per un Via , e pel FigHitoh del Sole , disceso dalTOIim^ . Abbiamo 
ut Lettere i scritte da lui medesimo sopra le sue Imprese , nel T, I • Bardai 
Hi stori adores primitiyos de las Jndias Oceidentales . La seconda usci tradotta 
in latino con questo titolo « Praeclara Ferd« Cortesi! de nova Maris Oceani 
Hifpaniae narrati > in qna continenlnr plnrima faeta , et admiratione digna » 
circa egregias earum Proyinciarnm Vrbes , Incolarum mores , Pnerorum Sacfi-- 
fida y et Heligiosas Persona s , potissimumque de celebri CivitateTemixtitan y 
variisque illins mirabilibi^s > per P. Petrum Sagnorgnanum Foro]nlensem Epìsc* 
Viennensis Seeretariiim , ex hispano idiomate in Latìnum versa AyTi* 1^24 Kal% 
Jlf4 rt. sin e loco , et Norimbergae il 24. fcU La traduzione della g cosi è 
intitolata • Narratio a in qua Celebris Cìvitatis Temìxtitan exp»gnatio , alia* 
rumque Provinciarum t quae defecerunt , recuperatio continetur ;. quarum ex* 
pHgnatione Praefectus , una cum Wspanis , Victorias aeterna memoria dignas 
consequutus est . Praeterea in ea Mare del Sur Cortesium detexisse,quod nos Au* 
strale Indicum Pelagus putamus , et alias immmeras Provincias Aurifodinis , 
Vnionibus f yariisqueGemmisrefertum* Norimb^ 1S24, /ol. Questi rarissimi 
Libri sono stati inseriti in altro Libro > ugualmente raro % intitolato de It^ 
suìis nuper inyentis Ferd. Cortesi! ad Catolum V^Komanorum Imp, narrationes y 
cum. alio quodam Petri Martyrìs ad Clementem VII P. M. eonsìmilis argumenti 
Libello > auct. Nic. Hcrborn , "Reg. Obstty* Ord, Trin^ Gen* Commissario Cis* 
montano • CoUniae e^c Officina Melth» Noyesianì 1^32 , XKaU Mens* Sept. /#/• 
V Arcivescovo di Toledo Frane Ant. Loremana le riprodusse ntìVììisteria 
de Nuey4 l^spanna » escùta por su esclarecido Conquistador Hernan Cortes » 
aumentada c^t» otros Vocununtos y Notas • En Mexico 1770 > fol. Sopra quest'e- 
dizione usci IzQorte^ndance de Fernando Cortei avec VEmpextut Charles- 
quiut sur la ConqHete du Mexique , traduite par M, le Vicemtc de Flavigny « 
f,p unisse 477^ 9 ^ 9 e pella Collezione de* Viaggi del Ramusio III ^ 2i% 9 Uk 
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quella de' Viaggi di M. Pcévot T* XIII , e nel X di qaella di Berlìmo • La Sto- 
ria delle Conqmste del Cortei , scritta da D. Antonio de Solls stampata in Ma- 
drid nel ^584 , fol. ed ivi di nuovo nel 1683 • T. II , 4 , è stata tradotta 
dallo Spagnttolo in Francese da Cttri de U Gnette , a THaye 1691 , e a Parigi 
nel 1702 » II > 12 9 e di nuovo nel I775 con una Prefatione^ in cai si narra** 
no le sue azioni » dopo la presa del Messico > fino alla morte ; come si fa la 
quella > che precede la Tragedia di Fernando Cortei dì Piron » oltre quello , 
che ne dice il Robertson nella Storia dtW America • E' stata anche tradotta in 
Toscano da un Accademico della Crusca • Ven. X71S • 4 • Francesco X4v* 
C/4Tfj;rr0 Storia antica > e moderna dt\ Messico . Cesena 1780 . T. IV > 4, 
Possono anche vedersi il Mqpteiuma f Imperadore del Messico , Tragedia in 
Prosa del Dott. Alfonso Cavaiii . Modena per Bart. Soliani i7op • 8 • il 
Monteinma, Dramma per musica rappresentato in Venezia nel Teatro di S.An- 
ge lo nel 17^9 t 12 , Poesia del Giusti ; e il Monteiuma , Tragedia del C«nte 
Monaldo Leopardi Gonfalonieri , da Recanati «Roma 1802 presso il Salomon 
ni • 8 • (4) Fernando de Magalbaens 9 Capitano Portoghese > che s'immor- 
talò colle sue Scoperte • Egli si accinse nel 1I19 a £ire il giro di tutto il Glo' 
bo ; e attraversato V Equatore , varcando arditamente immensi Mari » final- 
lora non conosciuti , accoppiò il Pacifico coW Atlantico , che si credevano 
da vaste Terre disgiunti > e diede il suo nome allo Stretto , che gli unisce» 
percorse i Mari Orientali , e restando egli ucciso neWlsola di Matan^ una 
svLzNavet chiamata poi la. Vittoria y trascorsi i Mari Orientali f superò il 
Capo di BiHtna Speranza , e ritornò finalmente a Siyiglia, dopo di aver esami- 
' nato praticamente , qual sia , comedi è espresso il dottissimo Andres T. Ili » 
P« Il , 192 9 tutta la fabbrica del nostro Globo > e V abitazione di tutto il Ge^ 
nere Vmano • Nella Raccolta del Ramusio si trova la descrizione delle sue 
Na-pigazioni . V iage al Estrecho de Magallanes de la Fragata S. Maria de la 
Caheza » en Ìos anpos 178^-85 , con un Extracto de todos lus anteriores Im- 
presos 9 y Mss. y Noticia de los Habitantes 9 Suelo 9 Clima yProducciones , 
trabjada dt Orden Real.Madrid Ibarra i788,4-V.p.4o,^o. (%) Francesco Pizar- 
ro , Capitano Spagnuolo , nacque a Truxillo 9 scopri 9 e conquistò 11 Pr- 
rfi nel 1^25 9 in compagnia di Viego Almagro » i di cui Amici lo as« 
sassinarono nel 1I41 9 dopo che egli avea fatto morire Atabalipa 9 Monar- 
ca Indiano . \, La Conquista del Perii, uamada lanueya Castilla-iy por la 
priàdenciay effuergo del Muj magnìfioj valoroso C avallerò , e Capitan France- 
sco Pizarro Governador , j de su Hernoado Pizarro 9 J de stès mìmoso Capita^ 
nes etc, SevUia i1?4 9 foL e la Narratione de la Conquista del Perà • Venezia 
1^54 9 4 9 e la Relatione d*un Capitano Spagnuolo del discopriraento 9 ec 
conquista del Perà , fatta da F* Pizarro » e da Hernando Pizarro 9 nella Rac* 
colta del Ramusio III y 371 • Garcilazo de la Ve^a-Jnea Historia General 
del JPrrn • Cordova i5i 7 9 toU Robertson Storia di America 9 e Ferdinand! 
Pizarro y Orellano Varones illiHtres del Nuevo Mundo 9 Descabridores , Conqui^ 
stadores i Paci/icadores de las Jndias Occidentale s : sus Vidas ^ Virtudy Ha- 
lanas 9 / claros Blasones 9 ilustrados con singulares observaciones Juridicas » 
tnorales 9 j politicas • En Madrid i5^9 9 foU Nicol» Anton. T. 1 . 29% • de 
Framckinan iiS • La Conquista del PrrÀ» e Provincia del Cuzco dtW Indie 
Otimuii f tradotte dallo Spagnuolo per Dom. de Gutzelu. Ven. i{j$ , 4. 
Prima Parte della Cronaca del Regno del Perà di Pietro de Ctec4> tradotta dalla 
Lingua Spagnola neiritaliana da Agostino Carayaliz • Roma i^^%té{.Augustin . 
Z4r4>c Histosia del Descubrimicato, y Conquista del Perà Se villa i $77 j foU 

r 4 



2^4 * HJT^ri di Tohmeo , Vartùne , e Aristotele 

veduta Spettacolo più segnalato f piU grato ^ e di maggior curiosiik ^ 
che U pubblica Entrata, ri&^, due giorni sono sfecero questi Signori , 
incontrati , accompagnati , visitati 9 regalati , aUoggiati , e )^ii0 servii 
ti da questi Principi Poeti , con tanta affettione , e dimostratone di 
honore , quanta meritano huomini , che con fatiche , e pericoli innu" 
mer abili V Vuiverso hanno arricchito di un Nuovo Mondo ; ni possibi» 
le } credere la consolatione » e hanno ricevuta i Virtuosi , per esser fi^ 
nalmente venuti in chiara > e molto distinta cognitione » quale , e quan* 
ta sia la gran Macchina della Terra , che V immortale Iddio ha crea^ 
f 4 /ler habitatione degli Huomini • Onde Tolomeo (i),Varrone {x^tgli 
altri Cosmografi > pih che molto si son veduti frequentare la Casa di 
questi Signori » non potendo saziare a pieno la virtuosa curiositi loro di 
veder quelle parti deli' Asia , dell' Affrìcd , e l'America tutta y coi pas' 
si del Capo di Buona Speranza 9 e dello Stretto di Magaglianes 9 che 
per tante miglia'] a d'anni seno stati ignoti il//' Antichità • 

eli Astrologi con la perfètta cognitione 9 e hanno avuta delle 
Stelle dell' altro Polo , appieno hanno adempiuti i desiderj loro • 

Il grande Aristotile (^) infinitamente e rimasto confuso 9 quando da 
que' Signori gli fu affermato , che la Zona Torrida 9 p^ Tardor del 
Sole 9 non solo 9 coma affermativamente credeva tutta la Scuola Fi- 
losofica 9 non abbruci 9 ma che pih tosto soverchiamente sia liumida, 
e che da Popoli infiniti sia habitata ; e novità li parve , che superasse 
tutte le humane maraviglie Yudir , che i Popoli di lei all' h'ora abbia- 
no \\ Verno soverchiamente freddo 9 e piovoso , che il Sole hanno pet' 
pendicoiare • Per le quali novi radi venne in chiara cognita one delle 
molte menzogne 9 che et egli , et altri Filosofi havevano pubblicata della 
Zona Torrida » et chiaramente conobbe , quanto fallace cosa sia con le 
confetture > e con gt indicii humani , voler far certi , e sicuri giudixij 
delle maraviglie dalla potente mano di Dìo fabbricate 9 piene d' infini* 
ti miracoli . £ sommo gusto li diede ancora l' esser finalmente venuto 
Agostino Zarate Istorie dello Scoprimento 9 e Conquista del Perà , tradotte 

dalla Lingua Castigliana in Italiana da Alfonso Vlloa. Ven. 1^93 , 8 • Me* 
nofhio dell'Oro del Per» » e del prinno » che da quel Paese fu portato in Ispa- 
gna . 5'r»orr Cent. IX , ap8 . (6) V. pag. ì6^ , 218 . (7) V. pag. 41 . 

(ij Geo.Mart. Eaidelii Commentatio cricico-littcraria de Claudii PtoU' 
mei GeogxdphÌA > ejusqueCodicibus t tam Mss. > quam typis expressis • Norib* 
X737>4 • Tir abo sebi %,2^^ • V. le Osservaitom deiregreglo,ed elegante Biblio* 
grafo, Sig. BàHolommeo Gamba, su la Edizione della Geografia dì Tolomeo^iAttà 
in Bologna,colla data del 1462. Bassano 179^ • 8. (2) M.Ter, Varronis Viu 
scrìpta a M.Vertranio Mauro . cum Varroms Libris de Lingua Lat. cum Notis 
Vertranii Mauri . Lugd. i^ó-^y 8 . Tìtahoschi y,,2U iì) FortuuiiLietti Epi- 
stola 9 quod Libellus de Mtmdo sic germanurti OpUs Aristotelist in ejiisd« res- 
ponsis ad secnndo quaesita per Epist. 316 . Job* Ant. Vuìpii ScboUeduae» 
altera de Aìristoceìe , e)nsque laudacoribus » et reprehensédbm ; altera» 
quae praecipue eidem Philosoplio vitio vertantiir • Adiectum esc Syiiugna 
de vcteribus Philos^fa4s 9 Libro 1 Pbysicorum ab Aristotelt memoratU • P«^ 



ìfotitle , e ScrUiofi sul ìHilù %^f 

f/i eo^nitione deUa vera cagione dell' accrescimento tkl Nilo (,i)ydet 



tav. apud Cominum 172.8 ,4 . Tlrahosehì X, 14 . (i) Scrisse S enee d , Nat. 
Quaest. L. IV , C. I , che', quando allaga le Campagne , maìor est ìaetitta 
Gentibus , quo mìntts Terrarnm suaritm videìàt . Poiché , come disse Plinio L% 
18, C. 18 , ibi Coloni vice fnn^itur . Nzrcz Erodoto y che i Cadaveri , pre- 
si da' Coecodrilli y o annegaci nel Nilo , s'imbalsamano da' Sacerdoti dello 
stesso Fiume , e si aggiustano nelle Tombe , come Corpi Sacri , e Privijf^i4- 
ti , pev essere stati pescati nel Nilo , e per aver finiti , entro il suo Letta, 
t lor giorni . Nel Museo Farnesiano T. VII , Tav, X » n. ^ t riportasi una Afe- 
da^lia di Antonino , nel di cui rovescio giace il Nilo sedente 9 con la Cornncor- 
pia nel braccio sinistro , indicante le dovizie deirubercà , e nella destra una 
Spie A à\ grano . %n\Capo\i9L il consueto ornamenta dilLota. Ne produce 
Vimpronta il Traduttore Italiano del Bannier in una Nota » nella sua edizio- 
ne di Napoli del 17S4 • E'celebre Ì^Statna dei Nilo, che esisteva nel Afi«« 
seo Pio dementino , poi trasportata nel Museo Imperiale di Parigi , dove Tho 
riveduta pili volte nel x8o^ , con 16 Putti > denotanti i 16 Cubiti, a cui ascen- 
de periodicamente la sua Inondazione , e che inoltre è circondata nella sua 
Sase , ove è colcata > da Ippopotami , Coccodrilli > Ibi , ed altri Animali , e 
Viante Egiiie > e stassi , come appoggiata sopra una Sfinge • Altri Popoli an- 
cora hanno figurate le Acque , sotto sembianza di Fanciulli > come quei di 
Delfo , e di Agrigento , al dir di Celio HoAigino L. 17 > e. 9^ . Flaminio Vac- 
ca ncUt sue Memorie presso il Diar. Ital, del Montfaucon , nel IV della Roma 
Ant. del Nardini 16 , e nella Misceli, antiquaria del Ch. Fea • Roma i^po , 
S , 66 , 207 , 208 , narra , che nella Via 9 accanta alla Minerva » che va at^ 
VArco di Camigliano , sentii a dire » da mio Padre , che il Tevere , e il Nilo di 

' Belvedere 9 furono trovati dentro una Casa 9 nella quale vi è dipinto il Nilo di 
chiaroscuro > nella Facciata 9 volendo forse denotare 9 che erano stati trovati 
in quel Luogo • Si unisce ad esso Fioravante Martinelli , il quale nel Trofeo 
della Croce 7^> racconta 9 che ìa Statua del Tevere /m trovata vicino 4 5« Ste- 
fano del Cacco 9 oye furono messi quetti Versi 9 

Aedibus his Tibris Simulaerum immane repertum > 
Et Lupa 9 quaeprofert Vbera Marte satis • 
Ambedue furono trasportate óALeon X al Vaticano,d* onde sono state trasfert- 

~ te a Parigi • Il Corifeo degli Antiquar] Sig.Bnnlo QmrinoVisconti,coidì cui H/o- 
gio terminai il Catalogo delle Opere degl'Ili astratorl del mio Discobolo Esqui' 
lino • Roma 1805,897^ 9che incominciai con quello del dotto suo Genitore Già* 
Battista 9 e degli altri due illustri suoi Figliuoli » Filippo Aurelio 9 ed Alessan' 
dro t le ha egregiamente descritte nelT. I • del Museo Pio dementino » Tav'* 
XXXVIII 9 XXXIX. Il dottissimo Monsig. Francesco Bianchini nell' Istoria 

' Vniversale 31 1 9 dimostra 9 che la Costeìlaiione del Fiume 9 chiamata Gion 9 
ed Eridano , fn detta ancora Nilo » in memoria del Diluvio particolare di 
Egitto 9 o sia della ^0ffiiiierii#t>« di Faraone, s^^* Chi avesse vaghezza di 

. conoscere gli Autori 9 che hanno scritto di questo Fiume 9 ecco VElenco di 
quelli 9 che sono a mia notizia 9 e che non dispiacerà 9 che io aggiunga a tutti 
gir altri da me prodottÌ9 in questa Dissertazione Bibliografica • Lud. NogaroU 

; pialogusy^qni inscribitur Timotheus 9 slve de i\7t/> incremento • Venet. apud 

^ Valgrisitim IS529 49 et MediolanI 152694 • io* Bapt. Sccrtiadt natura>et incrè- 

~ mento iVtIt Libri II • Lngd* i^i?» 3 • ìob. Barth. Lenzius de Hominibns ad Cà- 
tadupa iVtJi obsurdescentibus • Vitteb. 16199 12 • Marci Frid. 'Wendelini Ad- 
snirafida ffili • Francof. 16239 8 • Cantabr* 1648 , 4 • Im^c. VQfsim de Nili^ ei 



x66 Lidi 'di Si»0€M il TfMgieù 

ìfHsli in e&mpMinÌ4 t sltri Filosofi si rMCCirdgvn > ht^ver dette multi 
seiù€che%%e • 

Seneca il Tragico (i) > per immortsl sua gUria > mirMlmente si 
servì di tante navitk , sccaduta in Parnaso , nUlantandosi per tutto f 

alioromFIamlnam Grigi ae • Hagae Com. i5^p , ^ , Dela Cbdmhre Disconrs 
sur Ics Causesdtt debordehient du Ni! . a Paris 1666 , 4 • L'Egypte de Mur- 
tadi » ou il est traité du débordemenc da Nil , tradulce de l'Arabiqae , par 
Pierre r^mVr. a Paris 1666 1 12 • Toh. Herbinii Dtss. de admirandls Mandi 
Cataractis • Amst. 1678 , 4 . Henr. Vallerii Diss. de Foatibus Nili . Vpsal. 
1^98 , 8 • PauL Lmcas Voyage au Levane ( depuis l'aanée lópp , jasqn'cn 
170^ ) ott l*on trouve une Descripcion de la haute Egypte , sultane le Coars 
da iVi/y depais le Caire , jusques aux Cataractes > avec uae Carte exacte 
de ce Fleuve • A la Haye 170I > II » 8 • Lettres de lean Renàièd Segr4is , et 
de Pierre Daniel Hitet , toachant ropinioa des Anciens sur Tòrigine óvl Nllf 
et touchantrexplicattondu 287 Vers> etsuivansdu IV Livre des Georgi- 
ques de Vìr^lle • daas les Dtss. sur diverses matieres , recueillies par TAbbé 
de Tillader • A la Haye 1714 > 12 , Il , 12 • CUitde Sicard Relation d'un 
Voyage aax Cataractes , et dans le Delta • dans les Nouv, Mem. des Missions 
de la Comp. de lesas • Paris 1717 9 II > i • hB. Rhanmwsn , et Hier. Fra^ 
eastorii Hpistolae de Nili Incremento • in Fracastofii Carmin. edit. Comìn. 
1139 in Calce T. I • D^v. Mj^lu Diss. de Nilo , et Euphrate , Terrae Saa.. 
ctae terminis , In ejusd. Diss. Select. Traj. ad Rhenum 1724 » 8 » et in j9/4- 
iii l''^o/t»iThes. Ant. Hebraic. Ven. i74<J> fol. VI, n. 8 • Chtist. Mièeller 
de Natalibus Vocabali Nili « io Satura Observ. Philol. maximam partem sa» 
crarum. Lugd. Bat. 170 » 8 , i. Bertrand Essai sur les Vsages des Monta- 
gnes , avec une Lettre sur le NiU a Zurich chez Heidegger 17I4 » 8 • lac<i. 
Brnci Voyages aux Sources du Nil » trad. par Costerà . T. XIII , 8 • Tradu- 
tiene degli stessi Viaggi, per far la scoperta della Sorgente del Nilo » fatti dai 
17^8 , fino al 1775 . Edimburgo T. V , 4 . Tiraboschi Memoria sulle cognizio- 
ni » che si avevano delle Sorgenti del Nilo , prima del Viaggio del Sig. laco" 
poBrmee. nel T. I delle Mem. della Real Accad. di Scienze > Belle Lettere, 
ed Artidi Mantova 1794 > 4 • D. Anelile Dtss. sur le Sonrcy da Nil , poor 
proaver , qu'on ne les a point encore découvertes • dans le T, XXVI des 
Mem. de 1* Acad. des Inscript. 45 • 7. C. H^renbergU de inopia Pluviae in Ae* 

fypto 9 ac màlis inde exoriri solitis . ad Deut. X , io • in Mise* Nov* Lips. 
. Ili • MenochlOi alcune curiose Osservazioni del Principe Radzivil , nel suo 
Viaggio di Terra Santa , e dell'Egitto .StmreV.Vi , 18^ • De' quattro Fiu- 
mi , ch'escono dal Paradiso Terrestre • P. V , 194 « Se sia vero , che nel- 
l'Egitto non piova mai ì P. V , xol • Samelli del Significato della Parola 
Tesoro • Lett. Feci. VII > 74 • E^iiiì Opuscul. de Nili Statua p. 279 • n. i • 
Bonaruott Medaglioni 481 • Bannter e. 2 • 1. 3 ^MorcelU de Styio Inscript« Li- 
tlnar. 45^ • Vivant Denon Voyage dans la haute , et basse Egypte » pendant 
les Campagnesdu General Bon/tfarte • Paris an. 10 ( 1802) II > fol. 

(i) Il Petrarca i ed altri attribuiscono le Tragedie al Filosofo i alcuni poi 
ad un Figlio di lui > o ad un Nipote » per parte di un Fratello • Certnm est 9 
nota 11 Fahriiio 372 > t* Senecank ^ilosoòhum carmino ydlnisse » tt aìiquas 
Tragoedias ad enm recte refèrri • Sono quivi enumerate 9 e sopra ciascuna vi 
.si trovano acconcie Annotazioni • Ne sono State fatte molte edizioni • Sem^ 
'^atTragoediaecrim tommtnu Bernardi Marmi tae , et Dan* Galetani ( sea 
Ca]et^i } Poeue Cremonen* Ven* 148$ » et x$o$ « foL com notis Tìu Far^ 



"^ 



Elogio di Diente x^y 

che inspirato da divino fiétot Poetico ^ pih di 1400 anni prima , co* suoi 
fimosi Ver$i haveva predetto tanto scopdaieato . Et alcuni Letterati^ 
che ridendosi di lui , hebber^ ardire di chiaccberare , che Seneca , in 
quella sua Tragedia > aveva parlato a caso , provarono lo sdegno di 
Sua Maestà 1 H quale stimando , che con questa incredulitk le Serenis- 
sìme Muse gravemente fissero state intaccate nell* honore » per moki 
giorni li fice hahitar tra gì* Ignoranti «, 

Maggior gloria si acquisto Dante Aligleri (i), che ne^ suoi Versi 
a0èrmativatnente havevA detto il Polo Antartico , all' etk sua non mai 
veduto da, akuno^ » essere un gran Crociero • 

Questi tante segnalati Heroì , il Martedì passato > alle i r bore^ 
nella Rea( Sala t, hanno avuta la pubblica Vdìenza » assistendo alls 
persona. 4'Appllo le Serenissime Muse , anch' esse tirate ivi dalla vir* 
tuosa cutiositÀ di veder in ficcia ^ quali fissero quegli Huomini ^ 

nabii f ex recensione ^«rnez/frir Phìlolo^i • Flor.PMl. de Giunti. \^o6\ Am%u 
Bleau 161% X 164^ , et apud EUevir • i6fH > 13 • cum nodi Varior. et Ob- 
servationibuSb Uug, Grotti , curante ToK Casp^ Schtodtro^ » Dclphls Beman 
1728 9 II , 4 • Varie ne sono state ancorale traduzioni 9 in italiano , come 
da Loiffvico. DoUe ^ da Ettore Nini > da Benedetto Pasqttaìigo , da Anton Fran' 
Cesco Doni » e da altrt , i quali x una , o più ne hanno tradotte , e date al- 
la luce i, come può vedersi nella Biblioteca degli Autori Greci » e Latini yoU 
garixatiàeiV.Taeopo Maria Pai toni ^ Ven, i774 • IV , 31 , e nel XXXV 
della Racc^ Caloger «, Ma la Medea specialmente » in cui è la famosa predU 
ztone 9 avveratasi per la Scoperta del Colombo , è stata tradotta da Ludoytee 
Dolce inversi sciolti « Ven.pel Giolito 1157» H^S » 1^60 y, ed ivi per i 
Fratelli Sessa i^5o » ed ivi per Dora. Farri 1^6^ > 8 x e parafrasata dal lati- 
no in Toscano, da Giorgio Maria Rapurinl .. Colonia pel Metternich > 1702 » 
4 • In Francese abbiamo quella di Lagrange « Paris 1778 9 VII , 8 • Abbia- 
mo inoltre Iwsti Lipsii Animadversiones in Tragoedxas 9 quae L^Annaeo Sem-» 
cae tribuuntur. Antuer. ló^l ». fol. in i • Opp. los» lasti Scaligeri • Anlmad- 
vcrsioneain5en(r4err4j[oer/i4« • in Scaligeri Opusc. varìis • Paris* 1610^ 
4 > 2517 ., Animadversiones in Senecae Tragoedias • In Misceli» Observ, In 
Auctores ì , 68 9 II, 281 . Isaac Thiio de Antiquis celebrata Tbuh Insula • 
Lips. 1660 9 4 • Dan. Huetii Diss« de Tragaediarmn Senecat Auctoribns . 
Praemlssa est Senecae Tragoediis ex recens. Schtoederr^ Delphis 17289 4» 
loh. Is. Pontani Diss. de eodem argumento«. ibid.. Day* Henr^ Godofr, de PìU 
gramm, de Vitiis Tragoedtartàm 9. quae vulgo Senecat tribuuntur „ Disputatio , 
Praeside Cbrist. Adolpha KJotzio , cum ejus Epistola •. Gottingae Litteris Ha- 
gerianis 176^ 9, 4 .. Egli sostiene 9 che questa Raccolta di Traiedie debba at- 
tribuirsi a diversi Autori • Pietro^ Napoli SignoreìU, Storia Critica de* Teatri • 
Napoli 1777 9 8 9 12^9 14^9 ove dimostra le Imitazioni del Mttastasio •. 
(ì) Jo mi yolsì a man destra > e posi mento 

Air alto Polo ; e ridi Quattro Stello 

Non yiste mai 9 fuorché alla prima Gente • 
Goder parca *l del di lor fiammelle .. 

O Setttntr tonai Vedovo site ^ 

Verchk privato sei di mirar quelle ì 

La divina Commedia di Danio Alighieri > nuovamente corretu » spiegata » * 



i6t Cuti del Snd sfpertà Ad C»Umté 

eh* hìtve/tno havuto more di non temer Y Oceano Mdirsto » e di solcarlo 
sncorchì ignoto , e pieno di Secche , di Scogli » di Scanni > ancor 
nells pim b»jn , e tèmpestosn Notte • 

Baciato che il Colombo hehhe Y ultimo Scaglione del Trono Rea- 
le di Sua Maestà , e i* estreme Fimbrie delle Vesti deUe Serenissime 
Muse , t fatta profonda riverenza al venerando Collegio We' Letterati» 
con magnifica Oratione , e bebbe di sì ^ e de' suoi Compagni , disse t 
che i due gloriosissimi Regi Ferdinando di Ara ;ona > e Isabella di 
Castìgiia y con molta profusi on i oro , et effusion di sangue » i^'Cato- 
liei Regni di Spagna havendo esterminata i* empia Setta Mahometta« 
n<^ (0 » <^ grande Iddio havea del iber étto di far Uro nn dono degno 



difesa dal P. Lombardi Min. Conv. Roma 1791» HI» 4 • Pargat. Cant« I. v« 22 « 
E* veramente da scapire , che Dante avesse notizia di queste qitattro Stelle , 
tre di seconda » ed una di terra grandezza > le quali formano la Croce del Sud f 
che è una delle pili brillanti Costellazióni Circiémjtolari ! Restando nell'oppo- 
sto Emisfero > a tempo suo non ancora scoperto > dovevano esser da lui igno- 
rate, come da tutti gli altri , da non potersi così ben descrivere. Giusta- 
mente adunque commosso da meraviglia II famoso Merian chiamò questi Ter- 
si , plU degni di un Profeta ». che d'un Poeta • Nouv. Mera, de B«rli)i. An. 
1784 , p. SU . Canovai Elog. (fi Ve$pitcci 6^ . Cosi Giitlio Cesare Stella de« 
scrisse nella Colomblade p. 24 , VOsseryazionì Astronomiche , fitte dal CoUm* 
bo f In quel nuovo Cielo • 

Protinus externVsecam miratnr Olympi ^-''^ 

Hac ignota tenns lucentia Sìgna Columbus , 

Et cupidospicto snspendit ab aethere yisns • 

Illic Astra Polo , tsostris majora > sereno 

Scintillare ridet , fnhaqiée effìèlgere luce , 

Auratae Crucis in speciém : mox cetera » nunquam 

Visa pri»$ y tacito snspectat Sidera vultn 9 

Tnsuetaeque anìmam novitatis imagine pascrt , 

Vum sécios Tgnes puro aurem ore coegìt 

Lucifera et Noctem oppositas exegit ad oras • V. pag. 1^6 • 
(0 La scoperta del nUo^o Mondo fu riguardata , come una specie di rUom^ 
pensa dello 7elo de' due ^ovr4f>ì 9 dimostrato nella Sconfitta de' Mori , e nel- 
r espngnazion dì Granata i seguita a' S di Novembre nel 1491 , per cui si 
fecero le più gran Feste , anche In questa Città , cosi descritte in dne Lettere 
ài Leonardo dz S ariana , si Giacomo di Volterra, pubblicate nel T. II degli 
Archiatri 241 dall'Incomparabile Monslg. Marini. Die ^ Pebr. 1492 • Hoc 
Vesperi > tota Civitas , ob adeptam Granatam > Signa Laetitiae facit • Caelnm 
drdet Inminaribus . Terra tormentis reboat • Cras , qni est dies Domìmcns 9 in 
S* Iacob(^ Hispanorum , SS, D\ N, cum tota Cnria > J)eo snppUcationes peraget» 
Eidem y Romae ex Aedlbus Rihl Parmensis die 24 Febr. 1492 • Cras , die 
Vominico t Rmus D.S.GeorgH , in gratnìatìonem GrUMtensls Vìctonic , in 
Campo Agonis , Ludos Eqiitestreà , qnos HastlludU appeUant , feri parM • 
Stant bodie o Fenestris dependentia eodem in Campo Agonis haec proporita prat* 
mia • Pannus Cannarum sex aureus ^ Galea auro clrcuntamictà'i cum Aqui- 
la argentea in vertice > Calcarla > et Hypopódia argentea , ut fernnt • Haec 
omnia Insignlbus Regls Castellae insignita. Cras, peracto prandio > ' Cuvrui 1 



Teste fktte in ^omaper fé spugnavi on* e di Granstn zé^ 

di pietà tMnto segnMata ,> che per tal effetto M* ardire ^et alla curiosità 
degli Huomim per io passato kavevà vietatalo scoprimento del Ntio- 
vo Mondo, da Sua Divina Maestà riservai/ ^ ^tt iontracambiare i'ar'» 

< 

more majorum triiémphantiiém cìrcttm omatus , quo Rcx , et Regina stahunt » 
V ^Imzm Arhorem ampìtctentes , éf Regem Saracenomm yìnctiém y oc stratam 
ad pedes ìtabcntes • Stipatus , p#fi^ , et ante > innamera PedlHim > Eqmtiém^ite 
X^aterya y prìmmn procedet , praeeiéntibi^s yexìììis Regis , ad Tcmpluiii D. 
lacobi Hispanorum , quem praecedet Vìisp^nornm pariter mniémera » suls habi^ 
tibiés , sms ornamentìS multìtmlo • Deìnde Saracenorum Captivorum infinitas 
nameràs • Vhi ^ci Tempii um D. lacobi peryenerìnt , longiés Orrfo Sacerdotui» 
alnnam prodibit , cum Crucìbits , praecinentes Te Deura • Vtscendent e Currm 
Rex , et Regina » et Vexilla Tempio offerent . Hoc cum Hymnìs , et ìMUth- 
j»f peracto , omnìs multitudo in Agone sese sub^rahet > ubi statim Ludis praedi^ 
ctis dabitur initium , Romae nunc quocùmque progredir eri s , niìalìud cerneres » 
nii altud offenderei > quam Minoos , Mimas 9 Pedites , Equitesque , quank 
Hippodromos , Hypocritas > Gladiatores > Palaestrita& > et Tibicinum genuj 
omne ^ Non disc emctts y an magisMsits,y ,4» Approdile , an l.y zeus domi na^ 
retar • Della sitsssL Festa ci ha lasciata memoria anche Carlo Berardo Cese-^ 
naie > Cameriere > e Segretario di Paolo II > da cui sappiamo > Riarium 
prafstrtim omnium magnificentìam Unge superg^essnm esse » quum speciosi ssi- 
mnnk Cotram y ^»o Ferd|nandtts > «f Elisabetha , </« Bande li Rege Granatap 
triumpharunt > tanto sumptu , et apparata , tantaque pompa » et splendore itp^ 
Auxisset » ut S. P. Q. R. yeteres illos maforum suornm ttìMmphos spectare sihi vi« 
derentur , et simul in Circo , ingentibus proposi tis praemiis , cekberrimos Ludos » 
in quibas Equites gratis armaturae longis intet se hastis > ciém samma PopuU 
yoluptate concurrerent , pluribus diebus edidisset *. Godo di aver potuto straU 
ciare queste, con altre Notizie , che ho sparse di mano in mano in questo Li* 
bro , dalla mia Opera inedita del Camerale' Romano , antico , e moderno » 
•o sia de' Giuochi d* Agone , e di Testaccio , celebrati nel Giovedì grasso , nel- 
V ultima Domenica di Carnevale > e per la Pesta d€ÌV Assunta » e della parte » 
che vi aveano le Comunità di Anagni , Corneto > Magliano , Piperno » Sutri 9 
Terraciua , rivoli , Toscanella , e Velletri , e specialmente gli Ebrei , eoa 
l'Indicazione Cronologica di altre P«tf , Giostre y Tornei y Conviti y e del- 
ie viTÌe Strade , dentro > e fuori di Roma , in cui ntl.Carneyale , e in. altri 
tempi dell'anno , si sono fatte le Corse > con un'appendice delle Giostre * 
e Torneiy fatti altrove • Ma lo stesso Verardo volle dare in si lieta clrcostani^ 
2a un nobile trattenimento alla Città . Poiché avendo distesa la Storia di 
questa Conquista in Prosa Latina , venne a formarne XXIII Scene > o Compar» 
se y che rappresentassero V Aiione di un ^l^mo 10/0 • Egli dedicolla al Card* 
'Raffaello Riario » Diacono di S. Gtor^fo , e Camarlingo di S. Chiesa , che la 
fece recitare nel suo p4/47r0 9 àe\\7i Cancellerìa Apostolica • Dopo la sua pri* 
sna erezione , fatta dal Card. Ludovico Mezzarota , fu da lui rifabbricato , 
ed ampliato , con la vincita di 60 mila scudi al gioco , fatta a Franccscbetto 
Cibo y come narra V Aretino , Lett. I , iSS • ediz. del 1^39 > e che fu poi per- 
Sezionato coll'ajuto , indicato dall' Amidenio , il quale nelle sue Famiglie 
-Bom. narra » che Lorenzo Galli tenne Banco aperto in Roma • Fu Tesoriere di 
Giulio II y et imprestò 120 mila Scudi x per fabbricare il Palazzo della Cancel- 
leria > per un anno gratis • Questi era Parente di Giuliano Galli > che aveva 
eretta,ed ornata nna Cappella nella contigua Chiesa dt* SS. LorenroyeDat^aso « 
^OMO cai st« il sttQ fffhifo 1 da lui nobilitato con le duo Statitt di CnfidQ a 
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dente Zelo dell* henor di Dio , eh' egli seorgevs in que* due famosissì:* 
fni , e potentissimi Regi , f qnM nati per propagsT tra le Genti Itt* 
fedeli la Sacrosanta Religione Christiana , con somma pietà V haveva* 
vano poi fatta seminar tra quelle Genti Idola'tre ; e che il vivente Iddio 
agli Huomioi avendo finalmente conceduta la licenza di poter fare là 
Scoprimento del Nuovo Mondo , egli prima » e gli altri poi fimo* 
sissimi Nocchieri , che ivi erano con esso lui , con ardir tanU felice 
huvevuno navigato il vasto Oceano > che dopo V havere scoperte nao- 

c di Bacco > fatte dal Buonaroti in età di 24 anni , di coi parlano il Mdzochi 
9^9 91 » il Vasari III aio , VAÌdovrandi 167 , e Rogaci da Volterra » Comm* 
Vrbis L. LXX , e dove Gaspare Galli collocò otto Statue antiche » scoperte 
in TiyoU nel i^ai • V. Marini Professori dell' Archig. Rom. 6^ • Append. n. 
XXIV • Dichiara il Vtrardo nella Prefazione » anius dnmtaxatdiei , quo^idf 
licet Vrbs Granata , Baudells Regis hello jam fracti » fameqite fatigati , deir- 
tiqne recepta est , Acta complexiàs sum 9 hìstoriamqne interlocationibas , perso^ 
nisqne contexni t ut totamremita^ »ti gesta est y posset Vopulìis Romanas^ 
non soìi(m anrihujf percipere » yerièm etiam oculis intueri • Barn igitar qi»am Ta 
magnopere probasses , confestim temporario in tuis magnificentissimis Aedibos 
excitato Theatro 9 recenseri y a^ique curasti * L'applauso, che n* ebbe > fii 
immenso • Tanto antem Patrum , ac Populi silentio , etattenttone excepta est , 
tantnsqne fayor » acpjansus subsequatus , ntìamdadumnibil acque gratum y at 
jucundum auribus » oculisque suis cblatum fuisse , omnes fateantur • Gio. Batt* 
Filippo Ghirardeìli fece stampare in Roma la sua Tragedia del Costantino per 
Anton Maria Giojosi nel 16^3 i in la , nel Palano Pighini , a Piazza Farnese, 
dove ancora fu rappresentata » come rilevasi dal suo Frontispizio • Questo è 
-il celebre Palazzo, posseduto dall'Archlatro òìAdrlanoVJtFraneesco Fusconi,di 
NorciaiCht lo lasciò al suo Nipote Monsig. Adriano,yescovoòìAquino,con l'or- 
iiamento dì varie5'r4ri*r,e con quella principalmente delMci(4^ro»come rileva- 
si da una Stampa de\Lafreri neliS^^ in fol.con la seguente Iscrizione • Simula" 
e rum in Aedibus Hadrìani Episcopi Aquinatis , omnium , quae mtéltis ab bine 
annis eruta sunt , integerrimum • Alle notizie di essa , recate dalìM/(frov4ifir 
delle Statue i57 , dal Montfaucon Diar. Ital. 141 , da Flaminio Vacca • Mem«' 
dal 'Winchelmann nelle Misceli, deir^vv. Fea 90 y 21^ , ^39- > da Monsig. 
Marini Archiatri I , 5^27 » e da Ennio Quirino Visconti T. I , 6$ Museo Pio- 
Clem. , aggiungasi quest'altra » tratta dal Viario di Francesco Vaìesìo , il 
quale vi ha registrato , che Gioredi 24 Agosto 1705 dovendosi trasportare aU 
troye da una Stanza del Palazzo Pichini > a Piazza Farnese , che bora si rifabbri' 
ea > la famosa Statua del Meleagro » o sia Adone , sopra la quale in era un ri' 
gorosissimo Fidei commisso in quella Famiglia , non solo di non poterlo aliena- 
re , manepur toglierlo dalla Stanza , e Nicchia > dove era collocato , e chic» 
stane licenza aS,B» 9 vi deputò ad assistervi , quando si levava , dui Cardinali y 
siccome fecero t eìoc Marescotti y e Spada . Clemente XJV io fece trasportare 
al Vaticano , d'onde poi è stato trasferito a P4rì^r • E' lavoro mirabile > e 
ben conservato , non essendo stata supplita , che la Sinistra , appoggiata sa 
VAnca • V. Notiee des Statues , Bustes » et Bas-reliefs de la Calerle des An« 
tiques du Musée Napoleon. a Paris an. XI » n. 1 17 5 p. 96 • Il suddetto G^f- 
Tàrdelli nella Difesa , aggiunta al suo Costantino *j i , 72* ove annovera le 
Commedie , e Tragedie , Latii$e » e italiane , scritte in prosa , è da maravi- 
gliarsi , che abbia tralasciato di favellare di quella del Verardo • Ma il P«' 
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v^ , et ampissime Provincie , e ricchissimi Regni , seguendo le stefS0 
eprse » che con tunti sHdori faceva S. M. , dal Levante al Ponente > fi^ 
Reissimamente haveane circondato il Mondo tatto . 

Per le quali ben avventurate fatiche , non solo la Cosmografìa 9 
r Astronomìa , e le Meteore , imìi la Medicina ancora ^ et altre pih 
pregiate Scienze havevano ricevuto incremento singolare j e che oltre 

Claudio Francesco Menestrter , Gesuita Francese > nel suo Libro 9 stampato 
in Parigi da Renato Guignard nel 1681 , in 12 > col titolo > Reprtsmtatìons 
en Musìque , ancUnnts > tt modemes , alla p. 16 y ha molto ben osservato , che 
questa fu la prima pruova del Teatrotche Gio, Suìpizìo da Verdi , nella Dedica, 
che fece al suddetto Porporato dtìV Archi testiera del suo rarissimo Vitruino, 
l'esortò d'innalzare nel suo Palazzo , dicendogli . Tnnocentius ytrof ad Sixtum 
iV , et Paulum II superandum erectus , omnia praecìara , etpopularia co^itat '. • • 
Quare a Te qi^oque Theatrum novum tota Vrhs magnis yotis expectat • • • Ac^ 
cinge te ocius ad batte heneficentiam alacriter exbihendam . Quid enimpopula-* 
rtus ? quid gloriosius ista tua actione facere possisi • • • illud anum igitur supe^ 
testi atmetiorem ìoeum ex Wìtruviìinstitutione consti tuas , in quo Juventus 
tihi deditissima ad Majoritm se imitatiònem in recitandis Poematis > Pabuli sque 
àctandis » in Deor»m honorem > festis diebus exerceat > hontstisque SpeetaeuUs 
et moyeat Populmn 9 et exbilaret • Lodandolo poi > come ristauratore delle 
antiche Rappresentazioni » proslegue ; intra suos Penaces > tamquam in media 
Circi Cavea» totoConsessu umbracuUs tecto ^ admisso Populo ^ etpìurìbus tui 
Ordinis Speetatoribtés , honorifice exceptis etc. V»de la Valiere Catalogai » 
{78 f Rieobont Hist, du Theacre Ital. , Mollhi Hist. des Theatres • Napoli Si- 
gnorelli Storia de* Teatri aoo . Tiraboschi VI , P. II , 184 , 34^ , IX > lao • 
Quattro diverse edizioni dtìVOpera del Verardo si registrano dall' eruditissi- 
mo Zeno nel II delie Dissert. Vossiane 273 > la prima delle quali > ohre le 
altre indicate alla p«9i8 , 319 > ^31 > si assegna eoa questo titolo • HistO" 
ria Caroli Verardi de Vrbc Granata , singulari virtute , felicibusque auspiclis 
Ferdinand! > et Helisabeth Hisfaniaram Re^is , et Reginae expufftata • Inh- 
pressa Romaeper Magistrum Eucharium Sìlber , alias Frank. Ann» Dom» 1^93 » 
4 • Vna copia ne possedea Gto. Moro , Vescovo di Noryic in Inghilterra 
<CataKMss. Angl.ll38i )pergamenae impressa 9 tjpis, et figuris pulchertt- 
mis • Questa edizione è rarissima • Ma pure il P* Audifredi nel Catal. Ronu 
£dit« Sec« XV 309 , riporu quest'altra , anteriore di un anno • Caroli Ve^ 
rardi Caesenatis > et Cubieularii Pontificii Historia Boetica , seu expugnatio 
Regni Granatae , Dialo^ice seripta • Impr. Romae MCCCCXCII , 4 • Fra le 
Miscellanee dell' ilff|^eifMT, 1^5, 4* si trova quest'altra . Caroli Verardi» 
Bethicae , et Re^ni Granatae ohsidio > et trimnphus , in laudem Serenissimi 
Ferdtnandi Hispaniarum Regis > et de Insulis Mari Indico nuper inventis • 
Acta Ludis ^omanis Innocentio ocuvo in Solio Petri sedente » Anno a Na- 
tali Salvatoris • MXCCCXCII • Vndecimo Kalendas Mail 

I . 4 . p . 4 • 
NIHIL SINE CAVSA 
• I • B . 
Fo tradotu in Francese con l'Epigrafe , La tres celebre , digne de memotre , 
et yietorieuse prise. dita Cité <ff Grenade • 1497 » 4 • V. Fre^tag Analect^ 
Litt. 1944 ^ Rarude Rogatis Istoria della perdita » e.del riacquisto della Spa- 
XM} occupata da' M»rì « Vea« i55o • T.VI. ii. Vamiuno Fonstca de) 
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In curiatità d^unm infinita diversità di Costumi , e di nuovi Riti (r), rt^ 
trovati da essi , in una incredibile moltitudine di .Popoli nuovamente 
scoperti , ìL Vecchio Mondo havevano anco arricchito di Speciarìe» 
di Medicamenti prestantissimi per la Vita humana y e di ricchezze f^ 
li , che per V Europa havevano fatti correr perpetièi Fiumi d' Oro , 
d* Argentò 9 di quantità innumer abile di gemme preùose ; e ehein 
premio di tante fatiche , solo chiedevano , che al Nome loro quella 
fama eterna fòsse conceduta » per /' acquisto della quale francamente 
havevano intrapreso , e felicemente recato a fine quel negocio , eh* agli 
Huomini pit$ coraggiosi delle ctadi passate era stato di tanto spth 
vento \ 

Con mitahil attentione fu udito il parlar del Colombo > e da 
S, M. immantinente fu decretato che Heroi così famosi a gli stessi Ar- 
gonauti fossero anteposti , e che là gloriosa Nave Vittoria » co la qua* 
le il Magaglianes » prima di tutti , haveva circondato il Mondo , fos* 
se posta tra le Stelle fisse del Cielo , e che il Nome d' Huomini tan- 
to celebri , con indelebili Caratteri , nelle Tavole dell^ Eternità fòsse 
intagliato nel Foro Massimo ; e mentre Niccolò Perenotto (z) » gran 
Cancellier Delfico , stendeva il Decreto per stipularlo poi in metAo la 
Real Sala , comparve Marco Molzai Poeta di molto grido (3)» mm» pet 

giusto scacciamento de* Mori dalla Spagna • Roma i5ii , 4 • Guerra de 
Granada por D. Diego Hwrtado de Mendoia • Hn Madrid 1610 , 4 • En Lisboa 
i527 > 4« Valencia 1730 • 8. Nuova Impression completa de lo > qaeftl- 
tava en las anteriores , l escriviò el Autor. Valent. i7i<^ > 4 • Damian Pon^ 
seca lusta expuUion de Ics Moriscos de Espana • Roma i6ia > 8 • Girolamo 
Graztani Conquista di Granada > Poema Eroico > con gli argomenti di FU' 
minio Calvo . Modena i5^o, 4 • Paris i5<4 . 8. Hlstoire des GuerresCi- 
viles de Grenade , iusqa'au Roi Ferdinand V. traduit d*Espagnol€n Francois 
par la Dame de la Roche Guil ben. a Paris 1^83 • 12 • LucayPernandes Ptf- 
. drahita Historia- General de las Conquistas del Nuevo Reyno N^e Granada • 
Amberess Verdusen i588 , fol. Mngdal. Ang. Risson de GomezW&toitt Se-» 
crete de la Conquéte de Grenade • a Paris 1725 . 12 , 17^9 • RiMfo Arlot» 
ti Conquista di Granata . Poema in ottava rima • V. Guasco Stc)r. Letter* 
di Reggio L. llhiiS , Mazti^cchelli I, P. II, 1098 . Il Nipote Marcellino Vcrar-^ 
do imitò il suo Zio>colIa Tragicommedia del Fernandus servatus » in versi Esa- 
metri , rappresentato avanti Alessandro VI . La i . Azione consisteva nelli 
Conquista di Granata • La 2 nel Re salvato dal ferro di un Assassino • 
* (1) Il Pieart t nel Supplemento alla Dissertazione sopra 1 Vopoli delV America, 
óve parla delle Cerimonie , praticate ncWsL nascita dt* Messicani , dice , chA 
30 giorni dopo la lor Circoncisione , erano presentati con un'offerta al Saeet'» 
dote nel Tempio > assegnandosi loro quella Professione , che pili piaceva ai P^f-* 
tenti • Chi era destinato ad esser Prete , in età di iS Anni si consegnava ad 
essi . Se alla Guerra , si metteva nella- stessa età 9 in mano , di chi T istruis- 
se iteli '^fr^r Alt /ifiir«,( 2) Sìgnott à' Ahlancourt nacque ^ ChaUnS'Surmame 
è* ^ di Aprile nel i^o5 ^ mori a^ 17 di Novembre nel 166^ . V, Sa Vie » 6cri- 
te pour O/fWf r Prttrf# , dans les Oeuvres dtPatru • a Paris 1732 , II , $24 • 
Sa Vie , dans les Mem. de NicefonWl > |i7 • (3) Nacque in Modena tCiÌ 
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n9n haver net Capo , e. nella Barba Pelo alet^no , /atea molte di forme • 
Vltre che pih mostruoso lo rendeva , /' esser sentas il Naso (r) , ^ieno 
di Gomme , di Croste , di Doglie > il quale col dito mostrando le sue 
piaghe > con alta voce , 

Queste , disse , o Sire , che qui vedete nella mia Faccia » sono i 
Nuovi Mondi * i nuovi Riti , et i nuovi Costumi degl* Indiani • Queste 
le Gioie , le Perle , le Droghe , l'Astrologia » le Meteore , la Cos- 
mografia , et i Fiumi perenni d'Oro , co* quali questi nuovi , et tnfiltcis' 
simi Argonauti del Mai Francese (») ? folo per aggiugner burle ^ e 

di Giagiio del I489»e mori a' 28 di Febbrajo del i^44,per aver contratta una fa^ 
tal malattia^ fin dal i^?9,che gli abbreviò i suoi ^form • Aveva un Cuor troppo 
tenero » che lo rendeva soverchiamente inclinato alle seducenti lusinghe del 
hel Sesso • S'invischiò negli Amori di una certa GwUat nominata da Vtanctsco 
Arsiìliy de Poetis Vrhanis , di una cotal Furmat per cui gli fu dato il sopran- 
nome di Ff»ri>to,di Beatrice Paregia Spagnuola, di Camilla Gonzaga, celebrata 
ilal Cassio, di Fanttìna Mancina, in onore di cui compose il bel Poemetto del- 
ia Ninfa Tiberina > e perfino di un* Ebrea > di cui fa menzione V Aretino Lett. 
I f lóf • Da qualcuna di esse fa regalato della Merce pestifera , che lo con* 
dusse al Sepolcro ; e prima da un suo Riraie ne riportò una grave ferita > per 
finir di godere di tutti %V Incerti degli Amanti . V. la sua Vita nell'edizione 
iiellesue Opere , fatta da Pier Ant.Serassi . Bergamo 1747 • III , 8 • Tira" 
boschi Letter. Ital. VII , P. Ili , ^ . Bibliot. Modcn. Ili ^ 2^0 . Ninno però 
di essi ha fatta menzione di questo squarcio del Boccalini, essendosi soltanto 
diportato dal primo , ciò , che se ne dice ntW Aggiunta , o sia P. III de' Rag- 
guagli di Parnaso • Ven. i5i8 presso Gio. Guerlgli 4 • Rag. XLII , 1^^ , da 
Girolamo Bxiaai > U quale ivi narra » che«/ Moha > nelVascire del Tempio d^A" 
pollo > vien houordto 4a una gran Schiera d'honorate Dame , et Matrone • 

(1) Non avrebbe sofferta questa disgrazia,se avesse potuto approfìctarsi del- 
l'utile consiglio, suggerito nei Ragg. LXXXI della Cent.I, in cui VEccrho Medi-» 
-co Bolognese Gio, Zecca vende in Parnaso la Ricetta di non pigliar I/Mal France- 
se • Dava loro un Ritratto > dipinto dal naturale, di un Galantlmomo > al quale il 
Mal Francese havepa mangiato il Naso s et che insegnando il modo da usar quella 
Ricetta, diceva, che nei punto medesimo , che altri voleva coricarsi con Donna di 
sospetta Sanità , di seno si cavasse il Ritratto , che dava loro , quale tutti queU 
lì 9 che fissamente havessero rimirato , e contemplato , erano sicuri , che quella 
Medicina , pigliata cogli Occhi > operava > che in modo alcuno da quel bruttis- 
simo Morbo non potevano essere infettati • Si sono trovati huomini curiosi , che 
juhito sono corsi a far Vesperienea di quella nuova Ricetta > et affermano haveris 
ritrorvata eccellente .• •* di modo si smoeeava ogni desiderio di Carnalità , che 
lo stesso inconsideratissimo Istrumento delle Libidini , ancorchh affatto privo di 
giudìzio » e discretione , tanto si spaventava dal pericolo , che in quelVaito cor- 
reva il suo dilettissimo Correlativo , che anteponendo la Salute di lui a qual si 
yoglia propria dilettatione » pi» precipitosamente si rinconcentrava nella sua Ca- 
sa 9 che no» fanno le Tartaruche » quando sentono la furia delle Sassate • 

(2) Nel commentar le parole di Mastro Gio, Giacomo Penni , Medico Fio' 
tentino 9 che nella sua rarissima Descrizione del Solenne Possesso di Leon X^ 
da me riferita p. 7^ , si lagnò » che per pia nostro fastidio scaccia el mal Fran^ 
€xoso in Italia y ho dimostrato» che questo Morio incominciò a propagarsi 
io^ofista Città nel 14^3 » e che il Duca Valentino , per mezzo di Gaspare To^ 
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derisieni > ai nostri danni » son capitati in Parnaso , hanno arricchito y 
et empiuto il Mondo . Questi sono ì nuovi Medicamenti , che ne hanno 
portati » appestare il Genere Humano di un Morbo', tanto contagioso , 
così crudele , e vergognoso , che gran disputa e tra i Dotti , s'egli più 
deturpi il Corpo > o svergogni la riputazione • Con queste Gioje , delle 
quali tutta mi vedete bollata la Faccia , et impiagata la persona • 
questi temer arj hanno abbellito , et arricchito il Mondo • Con queste 

reìla > Arcbiatro dì Alessandro VI > trovò il modo di farne guarire un gran 
numero di quelli t che n'erano rimasti attaccati • Ma il Molza non ebbe la 
sorte di liberarsene, essendone stato tormentato per quattro anni continui • 
\\ SetAssi parlando nella sua Vita ^ I> 62, di questo ilforfro , non mai pih 
per lo innanzi veduto , di cui il Fracastoro scrisse relegantissima suslSì^U^ 
de > riporta questo passo di Alessandro Zìlioll dall'Istoria Mss. delle Vite de* 
Poeti , 162 • Ne* tempi del Molza empiamente , e con brutti Spettacoli vagava 
per tutta Tltalia , essendovi stato portato pochi anni prima da quelli > che sotto 
Consalvo Cordova , vennero a Napoli : ti quale antWessi Vaveano in compA' 
gnÌA di tante altre Gioje > e cose preziose , poco fa tolte agli Americani y da lo' 
ro soggiogati» Anche il Ghìlini afferma all'anno 1492 > essere stato colà 
portato da' Marrani di Spagna , che furono accolti al suo tempo da Ferdinando 
il Seniore , nel suo Regno di Napoli • Quindi questo Maìe da molti vien chia- 
mato Mal Napolitano • Anche lo stesso Zilioli presso il MazzucchelU notò , 
che si ricordano fra gli Amici più stretti di Tullia d'Aragona > t nomi di Giulio 
Camillo » di Francesco Maria Molza > benché avesse il Mal Francese • Lorenzo 
Gambara Bresciano cosi finisce i quattro Libri del suo Poema de Navlgatione 
Christophori Columbi • Romae typ* Frane* Zannetti 1^81 » 8 > et cum Seu» 
tentiis ex Poetis Latinis , Romae 1583 > typ. Barth* Bonfadini > 8. et Ro* 
mae 1^8^ , t'x.Xyp* Bari, Bonfadini 9 ft TitiDiani • 8. 117. Tn bac novi 
Orbis Descriptione , Petrum Martyrem Anglerium Medlolaneiisem sum seco* 
tus : qui /;tf»c Navigationem , postFilium Columbi » jt alios scripsit : is e- 
nim cum Mediolani Ducis ad Fernandum Aragonum Regem > et Regiiiam Isa- 
bellam Legatus esset > se eum Christophojro Columbo in suis Decadibus collo^ 
cutum testatur i in quìbus uusquam Morbi GzWicìmeminit. ^ cum alti , qui de 
ta re scripserunt,e2Lnì Contagionem, secunda Columbi Navigacione» in Hispa- 
nlam primum » mox Neapolim 9 ^uo tempore Consalvus Ferrandus Corda- 
bensis » Exercitum in Italiam > Ferdinandi junioris Regis Neapolitani subsidio 
trajecit , advectam > Gallorum Exercitum. invasisse tradant , unde Gallici 
Morbi nomen ab Italis accepit ; Galli autem tpsi Neapolitanum appellant : quoi 
ipse attigìssem t nisi me Hieronymi Fracastorii Verone nsisSiphylis retarddsset» 
Qui tamen ^ nisi me memoria falli t > cum Morbum» non a. novo Orbe advectum > 
9c^ 4 Coeli conversione or^Mffi , illum item interiturumy rursusque excitatum 
iri ^rmatt id quod Fernandus etiam t Columbi Filius> prodidit , qui 
Ìb4iK Navigationem scripsit • Quae » ne quis meam hac in re diligentiéon requi' 
rat y volui adscribere • Con questo stesso nome vien indicato da GiuL Ctsan 
Stella i nel Lib. II della sua Co/om^fWe ^8 » ove dice» 

Quum delapsa Lues corrupto ex Aetbere 9 primum 

Gsiììotumper bellay TtaìasirrumpetinVrbes» 

Nomen et a Gente accipiet s mox crescet eundo^ 

Auctaque per Populos caput altius efferet omnes • 
Altri p^rò piU giustamente ban chiamato questo Mah 4fnnicano > per la di 
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Crosta , e con queste eterne ^ e cruiielissime Doglie , e' ho per tutta la 
vita , questi implacabili Nemici del Genere humano , hanne corretta la 
stessa humana Generazione • 

Poi voltatosi il Moìzz verso Colombo, cominciò a scìorsi le Bra- 
che ; quando le Serenissime Muse , per non contaminare con la vista 
di qualche cosa oscena f purissimi Òcchi loro , a i Lfccori comanda- 
rono , che gli fisse impedito . Di che avvedutosi il Molxa » io , Sere- 
nissime Dive , esclamò , in questo augustissimo loco non mostrerò disc- 
àestà, ma calamitadi lagrimevoli,e mìsctic funeste di pi zghe^ da queste 
buone Persone portate da i loro magnifici Mondi Nuovi « ignote a 
tutta U Medicina , et a tutta la Chirurgia passata . E come volete voi , 
Messer Christofano , che gli Huomini possano gustare la Soavità degli 
Aromaci » che tanto vi gloriate d^ haverne portati dalle Indie , se il Mai 
Francése » col quale tanto soavemente havete profumato il Mondo , così 
capitale inimicitia ha con i Nasi ? Ni so vedere , con qttal faccia pos- 
siate direy che Iddìo per premiare /meriti de* vostri potentissimi Kcgì , 
in dono h abbia conceduto loro il Mondo , e' havete scoperto ; molto più 
vero è , che sua Divina Maestà^ per lo mezzo delia temerità vostra» ha 
finalmente voluto , che in "Europa fosse traghettato quel pestifero 
Morbo dei Malfrancese , che crudelissimo flagello è de i Libidinosi . 
£ come vi dà il cuore di poter dire , di haver arricchito il Mondo 
di Droghe , se il Pepe , la Cannella , et i Garofani il terzo più vaglio - 
no hora di quello, che facevano avanti , che voi con Y Arsenico , o 
con la ì^oce vomica de\\^ pelareile , e di quelle altre vergognosissime 

cui guarigione Jacopo Berengario da Carpi , che mori dopo il i^oo , mise in 
voga il rimedio dtlMerctèrìo , lì P. Laire II ili , riporta questa edizione » 
con caratteri, consimili a quelli dì Eiécarto Silbert ^ ignota allo stesso P* 
Aàdifredi , e certamente una delle prime , su questo Morbo , col titolo Tr^- 
ctatus loanis Vidman, dìcti Meìchinger , de PiéStitUs , et Morbo , qi*i vulgato no- 
mine Mzl de Tcramos appellatitr y editits aiino X^ì M.CCCCXCVij . 4. Nel- 
lo stesso anno fii scampato Libeìlns de Epidemia , qaam ritlgo Morbum Galli- 
^um rocant ( ÌÌìc, Leodiceni • Vcn. in Domo Aldi , Mens. lua. 1497 • Frv- 
^4^ Adpar. Lltt* III • 341 ) Le Lode, et dichiaratione dell! sette dolori del 
Mai Francese , et la Lode della tanto dilettevole Rogna , con le VirtU , et 
utilità , che da lei dipende. Opera ridicolosa , et piacevole in 8 ri- 
ma. Gaignat Catalogue. Paris I7^p • I» B3^ • Menochio 9 Quali fossero 
r Infermità , che per la persecuzione del Demonio pati il S» Giobbe ì 
Stuore Cent, IX , 77 • Dciroriglne del Mal Francese . ivi 7p • De Morbo 
Gallico Authores varii in unum collccti , sive omnia, quac cxtant apud 
omnes Medicos cujuscumquc Nationls . Ven. apud Zilctti 1^66, II, fól. 
Aloisa Luisini Aphrodisiacus , scu Collcctio Scriptorum de Lue Venerea , 
vcl Morbo Gallico» tripartita , ex editione Hérmanni Bocrhave • Lugd. 
fiat. 1728 , fol. Io. Astrae de Morbis Vencreis Libri X , in quibusdisseritur, 
tum de Origine , Propagatione , et Contagione hnrumce affectuum in gene- 
r% , tumd« singuloram natura 9 cnm brevi Analysi, et Epicrisi Operum 

s z 



17 tf LodideTichi 

jfi0gf>e , che non ardisco nominar in questo luogo > il cibo di q«e' 
dolci Fichi (i) aniarissimo havete renduco al Mondo 9 che , come dclt- 

pleroramqoe , quae de eodem argumento scripta sunt • Paris • i7<)o , II , 4 • 
Gio, Batt, Laìlì la Franceide , ovvero , del Male Venereo . Poema giocoso • 
Parigi ( Firenze ) 176^» 12. (i) Oierto Stroiiì Mao covano eresse a sao 
tempo la piacevole Accademia de* VignajuoU^ in cm g\ì Accademici prende- 
vano! lor Nómi dalle Cose Villereccie . Quindi uno si chiamava V Agresto i 
l'altro y il Cotogno > o il Mosto • Il Molia si fé chiamar Siceo , Nome tratto 

dal Greco ^VKOy , che Fico significa , perchè 1 Ficbi assai gli piacevano • Il 
Fico perfetto deve avere il Collo torto , V Abito stracciato > e VOccbio Ugri» 
moso • Vn Vilettante ^ simile al Moha^ per far Co/r/ìone, solea scegliere 
quelli , che la mattina > per tempo , trovava beccati dagli Vcceìli , che poi 
perciò si stimano al gusto più deli/iosl , e soavi > come il Fegato di ^ueirO- 
ca bianca » pasciuta a' Fichi freschi , e melati f rammentato nel Verso d*0- 
razio , Sat. VIII • L. a • Fingmbiés et IBicis pasttém Tecur Anseris albi • V. Ant. 
del Rosso , Cicalata sopra 1 Beccaficbi . nel II , P. HI > Prose Fiorentine • 
Quindi compose un curiosissimo Capitolo in lode di essi j e VAnnibal Caro, 
suo stretto amico , lo pubblicò , con questo titolo . Commento di Ser Agresto 
da Ficar»olo sopra la prima Ficata del Padre Siceo • In fine .. Stampata in Bai- 
dacco per Barbagrigia da Bengodi ( Antonio Biado d'Asola > come ha dimo* 
strato Ant. Fed* Seghe ni nella Vita del Caro , premessa al T. I • delle sue 
Lettere p. 10 ^ colla testimonianza dell'Atto I • degli Straccioni dello stesso 
Caro ) con graita % e privilegio della binarissima Accademia de* Vertuosi • B 
con espresso protesto loro > che tutti quelli , che la ristamperanno » « ristampata 
ÌA leggeranno in piggior forma di questa ; cosi Stampatori , come Lettori , 51' to- 
tendano infami , ed in disgrazia delle puttanissime , ed infocatissìme Lingue » t 
Venne loro • Vscita fuora co* Fichi 9 nella prima Acqua d* Agosto Vanno i^3p» 
// CasteWetro nella Correzione , e Dialogo delle Lingue del Varchi , dice , cb€ 
il Caro vendè la FicheidesL cosi caro prezzo > e ne trasse si gran quantità di 
denari , che pagò la Dote per la Sorella , che maritò • Ma il Segbeiii lo pone 
in dubbio « V. Quadrio Storia , e Ragion d*ogni Poesia T« I • p, 78 • Serassi 
Poesie > e Vita del Moha T. I • p. tf 1 . 76 • Tale > e tanta ad alcuni è sem- 
brata la squisitezza di questo dolce Frutto > che han creduto 9 che sia stato 
quello stesso mangiato da'nostri Progenitori > anche, perchè, appena gustato 1 
essendosi accorti della lor Nudità > si ricuoprirono delle sue Foglie • V, Io» 
Henr.'^ilUmer de Tunica Adami Pellicea • Vit. i6SiJo,Nucherlein de Tunicts 
Pelliceis Protoplastorum • in T.I. Thes.TheoKPhiKii5.C.G.C/i*x>i*i de eodem 
argumento . Vie, I747« Ma se era bonum advescendum , non potè loro sembrar 
cenzmente pulchrum oculis » adspectuque delectabiìe, essendo anzi un Albero ói 
mal garbo, e tutto distorto • Menochio, se il Frutto vietato da Dio ad Adamo, (H 
Vomo , o Fico , od altro , e per qual causa , questa Pianta si chiami Albero 
della Scienza del Bene 9 e del Male ì StuoreV. Ili 9 z'jg • Certamente nel Li- 
bro de' Giudici , IX , 7 , 8 , nel Congresso Boschereccio , tenuto con r0/i>4, 
con la Vite , e con lo Spino , il Fico giunse » a ricusar fino il Regno » per 
non correre il rischio di amareggiare la sua dolcezza , con le disgustose cure 
del Governo • Lt Visione del Paniere , ricco di buoni Fichi , servi di un Sim* 
itolo ad Isaia del ritorno degli Ebrei dalla Schiavitù di Babilonia % alla lor Ter- 
ra 9 e quella dell'altro , ricolmo di cattivi Fichi , rappresentò l'obbrobrio « 
e la maledizione di quelli , rimasti in Gerosolima , e poi passati in Egitto • 
Jrr, XXIV. Similmente il Card* Baronio dice> che, come la Pianta di PI- 
Ì0i da Cripto maledetta 9 e seccata 1 iìx Segno t e Simbolo M FineiielhSi* 
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dosissimi. Io tanto lodai ne' v^xi miei. £ par a voi > che nostra fi* 
Ucitk si possa chiamare , dal ÌHuova nel Vecchio Mondo liaver portato 
quella quantità grande d' Oro , e di argento , che dite , quando di 
così pestiferi Metalli , Seminar; de tutti i nostri mali , nostra somma 
felicità sarebbe , che non si trovasse niente • Ma ben voi co' vostri 
Compagni di doppia gloria potete andarne altieri , poiché con la 
gran quantità d' Orp , che dite di aver portata a noi , in grandissima 
confusione havete poato il Vecchio Mondo , in ultima ruina 11 Nuovo. 
con bavervi introdotto il lerro (i) «Ma all' Europa a, che serve copia 

nagogay( Coi»r. Jib«i>«#itde Fica ad.impreca;ionem SsrvatQris exarescente v. 
firemae i6go • Sam^Scbmidins de Fìcm a Christo atefactà . '^itteb. 1701 • ) 
cosi la Pianta Ruminale , che morì in Roma , Capo (ì* ogni Superstizione 
Idolatrica , significò V abbattimento del falso CnUi> dcgl' Idoli , e della 
1:>agiarda Religione t che, all' apparire del l^egno della Croce, arido^ ma 
tempre vi>4re , portato con sana , e vera dottrina in questa Città , e predi- 
cato iotto Nerone 9 cadde » per non risorgere . Bzicbia , Re di Giiéda , fu 
«guarito da Isaia cotx ytn Cataplasma di 'Fichi • Et jaisìt Isaias , ut toUerent 
Massam de Ficis , et cataplasmarcnt super yulhus , et sanaretur . Isa. XXVIII , 
^i . Ma furon T infausta cagiòìne delia Jlfor/e ài Benedetto XI , a cui furono 
presentati in Mn^Cantstrino^dz un Giovinetto , travestito da Donna , che si 
€;nse utìà Fantesca delie Afoi|4c^f di S. Petronilla , mentre egli stava a Tavola > 
jicl Convento de' Domenicani » in Perugia • Questi , o avvelenati dall'invidia 
di alcuni Cardinali > o dalla malevolenza de Fiorentini , come Riscritto dal 
Villani L. 8 • e. 80 , e da S. Antonino P. Ili • tic. 30 • e. 9 , gli tolsero la 
vita a'<5 di Luglio -nel 1^04 » in età di 6^ aani^ dopo soli 8 Mesi, e 17 giorni 
4i Pontificato • V« ej^is.Vita ex Mis.Bern. Guìdonis . in Muratorii Script. Rer, 
It. Ili , 672 . Novacs ly , $7 • Suppongono alcuni , che abbia fatto lo stes- 
so fine Mattia Corvino Re d' Vngheria , avvelenato co' Fichi dalla sua secon- 
da Sposa Beatrice . Ma la loro muta eloquenza fu assai prima la principal ca- 
gione ót\\2t distruzione di Cartagine • Poiché essendo stati gittati , sotto agli 
òcchi de' Senatori , dalla Toga di Catone , tuttavìa freschi , benché colti 
negli Or H del l'et^na loro iliv4/f , prevalse al consiglio dell'avveduto ^ct- 
pione Nasica 9 che non la volea distrutta, affinché poi Rom^ non lussureg- 
giasse, perché intese di ammonir tutti della vicii»^»/^ del pericolo, colla 
yicìnanM del Sito • Han servito ancora, chi '1 crederebbe ì , per la Spiegazio- 
ne di una l^gge 9 che 11 danaro comune si abbia da dividere , a ragion di i»f#- 
fueroy e non di materia • Voichh Giacomo Botrìgarl, avendo osservato una 
VecchìMella\ che vcndea àe* Fichi in un C4»w/ro , accordò cou quella là 
Compra della metà dì essi Fri*«i,fingcndo voler dividere ^*f metà ciascun Fico • 
.Ma allora esclamò U Vecchia sdegnata y di avergli venduta la mefi de' FtVfó 
in numero > e non di ciascun Fico • Quindi voi tosi agli Scolari , disse • £ccQ« 
,coroo in pratica questa Donna mostra l'uso della Legge, che or ora vi ho spie- 
data • y* Maziucchelli V. iip2 . NelV Adunanza JLetterarìa di Casa MazzucheU 
Jf, ti di i^ Agosto 1IÌQ9 da Anfilenio Accademica Agiato , ( sotto il di cui nome 
si nascose ,^t0. f^tt. Chìaramonti Bresciano , )j'u recitata una Cicalata in Lo/de 
deìFìchitt stampata in Venezia da Ant. Za.tta nel 17579 $• V. Auikal. Letter, ' 
.d'Italia II , tfo. Vn'altra Cicalata in Lode de^F {chi fu stampata da AintonMa^' 
ria Salvini , nel T. 1 1 , P. 1 II , delle Prose Fiorentini . Chxi^uBo^rnannus de 
riVi#Arbpce9 phllologice considerata « Xenae ^^70. (1) Y.'pag. zzs, ii6 ^ 
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tanto grafidef di Oro , se le cose necessacfe alla Vita homana ogni gior- 
no più si reggon salk M prezzo , e se la P&verté^ Ae* Pfpoli ogni gfcrno 
più si fa maggiore ? 

E per non tacer quello , che a sua Msèstk , alle sac Serenìs- 
Sfine Vive , ce a questo sempre venerando Senato virnioso ,- più deve 
rendervi odioso , non t^mbithne honorata , ile, come voi palesemente 
kavece detto , il desfderio di quella shorts , cke '1 nome altroi eterno 
fende al Mondo , vi ha stimolati a così pericolota, e grandemente dan- 
nosa imprei/i ; «ra histigati ààW Avarila , battuti dallo Sprone dell' 
Ambitione , cacciati dalla sete dì quell' Oro , del quale nella vostra 
Paeriasi (a tanta conto , temerariamente passaste queste Colonne ^i 
Zrcoie , che là saggia AntlchiCÀ pose per termine airinesplebile Cttrio- 
sita degli Huominiy e che questo, che dico , sia vero , co' vostri I*- 
trocinj non fonaste voi , M. Christòforo , i vostri Re dì Spagna a pa- 
gar tanti vostri benemeriti , con fervi J»r4fei»*fp per L^rc puhbUa 
del Thesoro Reale , dalle vostre Jrtdte condur in Spagna prigione { 

E voi , Sig. Marchese Pi%arro , per rubbar la copia grande dell' 
Oro , che seuopriste,avere il I^e àeìVetìk^tabalipa (x) > non gli faceste 
un tiro da honorato C/fv/iZ/ere ^ e peribcn Compire le vostre vergo* 
gne , non vi ribellaste vói dall' imperatore vostro Signore ? attione in 
Voi tanto più vergognosa ,- quanto tra là Nobiltà Spagnuola di rado 
sì veggono succedere bruttezze tali . 

Per tutte queste cose , o Sire, e per li pessimi trattamenti, 
che questi Serenissimi Argonauti' delie Peiarelle hanrto fatti agi' /»- 
diani f consumaci tutti ndlp Fucine dclP Oro , Intanto da V. M. non 

227, 233 (t) VltimoRe del P^r/V , della Famiglia ée^' Jncas , il quale 
essendosi fidato di Pi/^rro , ac^prodato ne' suol iMtt , nel 1^2^ , fa da ioi 
incatenato • Si narra > che offrisse pel suo riscatto , di riempier ó*Oro una 
Sala del suo Palano , sino all'altezza del suo braccio , che elevò sopra il sno 
Capo • GVJndfani portarono in folla questo preiio della sua Lìhertà^chc non fé- 
ce,che accrescer la sete insaziabile di quel Metallo » nel VìncItorcOndc dz esso 
fingendosi di credere>che avesse dato degli ordini segreti per Gracidato tutti gli 
Spagtmoli , fu arrestato , e condannato ad esser ahbraciato riro • Ma poi fìi 
stroiiato 9 prima di esser gittato nelle )?4mme nel x^j? • Cosi raccontasi il 
fàt:o da Garctlassoi ma da altri si sostiene , che realmente Atabaìipa avesse 
disegnato di far massacrare Pliarro , Almagro , e tutti i loro Compagni . V. 
iUffior^io Stuore Cent. IX • Dell'oro del Pertt , e del primo , che da quel 
Paese fit portato in Ispagna • p. 298 . Questa esibizione è consimile a quella , 
che,secondo alcuÀiySi dice fatta da Federico IT Imp.di tanto Or0,qaantoce ne 
fùsse voluto per cingere ItUtiéra éìBologndtpet redimere il suo Figlio £if/ro,Re 
é\ Sardegna i e di Corsica, lor Prigioniero, che ricusarono di liberare, e 
che, dopo la cattirìthdì 22 anni , p mesi , e 16 giorni , cessò di vivere , come 
risulta da un'fifirr/ro/if in 6ro»/o , posta nel 1252 , riferita da Fu Sweenio 
nelle sue Christ, Orb. Delie, p. 3^7 . Tantum Auri prò redimendo Filio pollìct» 
ntièr 9 quantum ad Moema Bononiae Circulo aureo cingenda sufficeret • 
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meritano di ricevere honore alcuno , che «come huomini sommaineit* 
te perniciosi » et al Genere humano fatali , dagli Stati di Farnaso d^* 
vono essere scacciati anco coi bastone . 

Ad Aiwllo , et al venerando Collegio de' Letterati parve , che '1 
ragionamento del Molxa fine degno di maggior considerazione havesr 
se avuto di quello^ ,che da principio si erano dati a credere .Onde , ^ 
nome di Sua Maestà , al Colombo risolutamente fu risposto , che si tU 
pigliasse il Mal Francese , 1' Oro , e V Argento trovato nelle sue Indie 9 
e che co' suoi Compagni quanto prima sfrattasse da Parnaso^^ pcrcfiè 
grandissimo guadagi^o gli pareva di fai^e , standp con un;suo pari 
in capitale , e che la feliciti del Genere Humano stava^ posta nell^ 
sodezza di vivere, in un Mondo picciolo j ma pi^no di Huomini ^ npQ 
nella vanita di posseder pik. Mondi grandi , e tutti per la .maggioi; 
parte dishabitati d' Huamim y e solo pieni d' Animali • Fin qui 11 Boc^ 
ialini . 

Ma Ciò, Federico Stovenio con queste poche , ma gravi parole , ha 
molto ben risposto a tante accuse,ed invettive (1) . Vivamus sane ratio* 
ni conformesi nofk ahntapi^r, rebus indifferentibus i fugiamus:f¥avas Lp- 
bidines •ùic MoJiz^ non pptfrit novi Orbis Inventoces i^ Faniaso acoé^ 
sare > nec Ma aderit con^mnendi . o^caHo •■ 

Finalmente , terminando di prevalermi \ e di render comune al 
Polombp la robusta ^/'tfii'X^,>!^tta per la stessa Causa ai Ve^pucci dai 
Ch. ^.Canovai j {i) ^V incorrotti Disegni deli' egregio Viaggiatore > bea 
lontani d^ogni cupidigia^ crudeltà ^tfanati^tao y\zca»dide%Màt\\ei sij^ 
rc^t^e ir^enVéionii e Y impossibilità di presagire il fitt^rof Io disf^plpapo inr 
tieramen(e ^ £', troppo intrigato l'esame d^ììf primifÌM^ cagjpni 9. troppo 
sottile là distinuone Ae' keni\ e de' t^aii 9 ,€: ttf^ppo x>ì}a^9\M c^fh' 
fronte tra la privata prosperità d' uno .StM^.i fi 1' inter^HP [pubbliejn 
ileU' Vmai^ Cedere • .Ditemi in fatti » se la Kavigauone è dì un asso- 
luto Vantaggio ; o fissate almeno il rapporto, tra .i danfti ^ e i voftì' 
^f^ggi > da lei prodotti ^ l^itemi 9 se può trovarsi iMia comune. nwurns 
ad bene ^ pyyctQ ìo^p^AgìtkUe à^' Canoni ^ pxt Kldmit^^d\ una specie 
inedesima ì3Mifiii(i^ Ipo^Uiciy tdjìr^^alil J])i;eoil » 9^ titcfiigll 
F(0mf»i appartengono ad pqa itfisss^^émigliaM Qp^VLt d^iiite>:ja 
quale delle molte l7imf|/f> è dovuta la pr£'/rrei»9W» Ì ed.iaviiayegn^j&à 
ben tosto la Classe , ove necessariamente si alltiogand r/lM#>ff !»«• 
vittime di Colombo. Ma poiché la HfancanxtM despoti opfkoctuni sdì- 
chiarò finora insolubili quei generali Problemi , non vi stupite , se 
-restò iùtse indecisa viniL^uestione\ che è stretta à qufelli ^nTin vin- 
colo , e con una affinità manifesta • . • • • Si^oii contemi>latl i^urti J 
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grandi elementi della medesima , onde proferir con senno > e con 
irquita la Sentenx^ì Sic mai contata la felice m/ri^r^ di tante N#- 
7:àoni eft'erate , e selvaggie ? Si è mai calcolato il prezzo inestimabile 
della Religione^ Eppur queìsti Beni vantano un rango tanto elevato , ed 
ofi'rono un sussidio sì ^erto alla datura languente deli' Vomo , che 
oscurata ai paragone la dubbia luce d'ogni altro bene , sanno perfi- 
no addolcir 1' angoscie , calmar lo spavento , ingrandir l'Anima , e 
sparger l'oblìo sulla barbarie dei Conquistàtùti , e su la malvagità dei 
Tiranni . E' un delitti , io non lo nego , anzi è il più nero di tutti i 
delUei y il cangiar i' istruùehe in un sanguinoso istrumento di Morte » 
e riducre un P«>/f0/o disperato ad esecrar f;ue' Lumi > e quel Dio » cai 
doveva arrendersi con gratitudine , e con trasporto • Ma in fine fer- 
mentano oggi questi Lumi in America , e questo Bio vi si adora • 
Scordatevi adunque i Mali , in àccia ad un Bene i che non htLfari^ 

^- XC« 

fremio proposto àalP Accademia ài titmeper lo Scioglimento del Quesite, 
strubbia fica'vato l* Europa pih danno ^ o Vantaggio dallu 

Scoperta del f Amerita ì ' 

Il famoso Guglielmo Tommaso Rajnal ( i^) fece proporre dall' Accade^ 
mia< dì Lione il Premio sopra questa sì dibàteùta Questione , se V £«- 
ropa abbia ricevuto pìh danno > o vantaggio dalla Scoperta dell* Amen* 
ta !- Più di cinquanta Scrittovi si |>resentarono colle loro DissertaxJoni ^ 
per ottenerlo • Ma ninno di essi corrispose > ed appagò l' espetcazione 
^'Giudici • Quattro perà di esse furono stimate più dell' altre > e per* 
<lò prodotte con questi titoli • 

Diseours sour les Avantages , ou les Desavantages , qui resulteni 
fouf r Europe de la Decouverte de T Amerique , par P. Viceconsul a 
Chastallttx^ A' Paris 1787 , 8 » ef Halae 1778 , 8 

L'inflaencé^UDiiioìivcttc de l'Amerique sur le Bonhcat du 
Genre humainv^vir M*L*Abbé Genty , Secretaire perpetuel de U 
Sedete Ràdale d" Agticulture t Orleans . A* Paris 1788 , 8. V. Giorn* 
di Pisa I; 74,.- 

Ripense k la Questìon proposée par tAbbe Raynal , adresseé i VA* 
tudemie de Lyon f par 1. 1,0. de Meude Monpas 17 88 » 4 

<i) Di ^t%io Autore 9 che ha finito di vivere in Brantìa nel 1791 , si Iòh 
ma il vero Ritratto dal Sig, Ab. Andns nel T. Vili dell'Origine d'ogni Let- 
teratura . Veti. i7po , %6o . lì Ch»Sìg.Ab.Andrea Af4rmt Bresciano ha con- 
lutati gii errori di GugU Tom. Rajnaì , Autort della Storia Filosofica , e Pali- 
t^i^Jfi^iSiahHinmti , e dd Cmmercio deiìi Europei ndU dm Indie . Brwia > 



Vel Danno , o Vf^ntnggio ài fuesta Scoperta xti 

Coìff à^oeil surles qsMtrt Concours , qui ont $h IUh* à t Acnàomiw 
tte Lyon , pour le Prix offert fnr M* L*Aèké Bayiìgì > sour U dscouveitq 
de 1 Ainerìque . A' Paris 17^0, 8 , 

Dissertation sur les Fruits de la Découverte de 1' Atneric]ite , 
quia obtenuen ly^f une menti on hon or able de V Academie de Lyon^ 
revue y€t^prrigéefour le Concours en 17871 par un Citoyen t ancien 
Syndic de la Chambre de Commerce de Lyon » A' Paris 1791 , 8» 

Ma Voi , Stg. Conte vèneratissimo , per cui il Colombo i stato 
Ciò , che di Teodoro GaM (i) scrisse (£) Mons. Gio* Andrea de' Bussi y 
VescoTO di Aleria {i)ituae Navigationis Septentrioj avete egregìaméate 
risposto aile vane DeclamaxAoni > e Paralogismi àt^ì antichi , e moderni 
Sofisti i con pronunziare, die (4), se tutti coloro ^ che dall' £urùpa> 
passarono in America , avessero avute le Virtù del Colombo s ni l'A- 
merica avrebbe avuto ragione di dolersi dell' Europa » ni giusto mo«- 
tivo r Europa di lagnarsi delt America • 

Onde mai potremo ringraziarvi abbastanza > di esservi tanto in- 
teressato 7 ad aumentare ìz gloria , e lo splendore di questo Vomo im^ 
mortale , Stella luminosissima della nostra Italia ^ non meno che deli' 
europa tutta , che , dopo di, averne ampliati i Vomi'nj , e rianimate le 
Braccia » ha fatto diventar Centro , e Molla di tutto il Globo . 

£ se volessi in fine rivolgermi alia grand' Ombra del Colombo » 
potrei assai ben confortarla , presentandole l'aureo vostro Libro , nuo- 
vo > ed inaspettato compenso delle sue acerbe sventure , e degl' in- 
giusti torti softerti , anche dopo Ja ^ua Morte , con le parole , dette da 
<}ic€rone lib. 8 . £p. iz , sopra la fortuna avuta da CtVe» (f) , iodato da 

fi) Chr. Frid. Boemer»s de TheotUro Gaza^ in Dissertat. II de Exulìhus 
Graecìs Lips, 170S , 4. Sa Vie , dans les Mem. de M'rffowXXIX, 279» Tirabos* 
ehiXiioó (2) In PtzcÙLUT. Il Epistolar.S,Hieronjmi . {3) Abate di Caluso , 
Notizie intorno a Giov4i>»ì Andrea de'Bmsiy Vescovo d'i4Ieri4.'Nei T. II. dcgl' 
illustri Piemontesi. Card.Quirlnì de optimis Scriptorum eJitionibus.PraeCatio- 
nes > et Epistolae , Voluminibus cditisappositae, ab Incunabalis Typogra- 
£ae ante an. i^oo. in CataK Bìbh Smitbìanae • Venett 17^^. 4» 91 > 100, lox » 
132. Audifredi Catalog. Edtt. Roman.'Scc. XV , 468 (4) Patria dei Colom- 
bo 20 (^) Nic. Freret , Claud. Fraguier > Ant» Banier Observationes , et Dis-* 
sert. in Cyropaediam III. Toh. Era. Gerhardus de Qro , primo Persarum Mo« 
Aarcha • lenae 16^3 , 4. loK ChpK Artopoei Diatriba Historica de Xerorr > Ne- 
bucadnezare , Cjro minore > libera tare ludaeoram • Argent. i58p , 4. B.enh 
los, Toumeminet Lettre sur deux C^r^f , ^u'on a confondus» et snr la manie- 
re., don test mort le grand 0>'i»5.'Mem. d« Trevoux. Dee. 1704 > 209. Lettre 
auini^iiire<parrAbbéFf*r4h'. ibid. Avril 176S >3i8.Reponse i laprecéden- 
tos • ibid* 3$7. Hen. Jos. Tournemine DU$» de Cj^ro , ItegeTersarum^ in Meno^ 
éhii Comment« ad S. Script* Ven. 1722 > fol. II , 424 Just» Gud. Rubeuerus de 
Cyri Sepulciiro • in ejusd* Amoen « Hist. Phil* Lips. 169^ , 8 , i^8. Job. Ludm 
I^rffóe Cyro > Moiiarcbiae Persicae Auctore; i7o5. in Tempe Helvet. V , i. 
Hist» de Cjrms > le leune» et de la retraite des dix mille , par l'Abbé Pagi. 



%t% Scriticri scprs Ciu , e Xim fonte 

Xenofmie (i) * Vnns Xencphcntis Likellus , imea Rege IsMdsnd^tfi^l^ 
9mne9 Imt^ginis^ ùmniumqtm StéUtéMs supetàvit. 




Mem. d'Hist« de l'Abbè à*Artip^. Paris i74Pf 8 • 1» i7P« Nic. Freret Remtr- 

?ne& > sor U Bttftille » donnée t Thymbree » entre les Armées de Qyrusy ec de 
fotsms • dans les Mem. de l' Acad. des Inscr. IX , 209. Htnr. Aug. Zetbiebìut 
de Q^ro 9 Rege Reguro • Gerae 17^^ » 4* (i) Vita > in Vìogenis Laertii Viti& 
Philosophorum L« li • $• 48 edit* Meibomlì ; et praemissa Xmophontis Opp. a- 
pud Henr. Stephanum i^tfi 9 fot. Chìsmis Vbi\os. Epistola ad Matridem conci- 
nens memoratu quaedara d}gia de Xenoòhonte • in Opp. apud H. Stephanom 
i%6ì > et i^tfi > et Basileae i^6p« foI« Tnom. Htttchinson de Vita > et ScriptU 
Xe»opbo»tis Diss. in CftopatdU ab eodem edita • Oxonii 1727 » 4« 



VIVIT ADHVC NIVEIS VOLITATQVE PER AERA PENNIS 
NVNCIA VIRTVTIS FAMA COLVMBE TVAE ^ 



L* I M I T A T I O N 

Liyre ìeplm beati , qui soH parti de la main éCun Hcmme i 
pmsqut V Byaniile »* en rient pas • 

Fonteneììe f dans la Vie de Comeilìe , dans le T* III « 
deses Oeuvres • Paris 17$ 8 • p. lop • 



L' I M I T A T I O N DE I, C. 

Est un dei plus exeellents Traiti s , qui ajent etéf^ùts • H<«H 
^ reux celut , qui en pratique le Contenu > mn content dt 
Yadmirer ! 

4»dr. Morellus in Epist. ad Claude Nicasium 1 apad JLf ìfrjit* 
tium • in Otio Hanno vrcr^ p* 77 • 

Bst non magm^s \ rerum aureolus > et ad verbum tdlscendui 
Zibellus t 

Cf e. Acedt Lt IV « C. 44 « 
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SUgj del tihrt de Imitatitne Chris ti ttp 

f. l 

Elogj di questo Libro , fatti da Personaggi illustri per Santitk ^ e per 
Dottrina • Ristampe , e Traduzioni in quasi tutte le Lingue 

Dopo di aver parlato finora del gran Cristo/òro Colombo^ rivendicato dal 
vosero zelantissimo Amor Patrio al Monferrato » debbo ancora con- 
gratularmi con Voi deli' altro impegno , assunto » con non minore Te- 
licità , di restituire (i) all' inclita vostra Nazione Piemoritese ^ il vere 
Autore della più sublime tra le Opere Ascetiche , qual è quella de Imi- 
tatione Christi • Poiché anche quest'altro argomento , benché tocalmea* 
te dissimile dzì primo , é stato da voi trattato con ugual Critica , coti 
ugual' EleganM 9 e con la stessa Serie ordinata di lucide Idee > che 
tanto raccomanda » e distingue tutte le produzioni della vostra Penna m 
Non basta , che le varie Botteghe » e i Fondachi , che compongono una 
bella , e ben compiuta Fiera , sien doviziose, e provviste di molte > 
ed anche rare Mercatante , e sfarzose , e rilucenti delle più mo- 
derne , e brillanti Galanterìe , se poi queste non sono ben disposte » 
-e ordinate nelle lor Nicchie , come conviene » per allettare non solo 
gli occhi de' riguardanti > a contemplarle , ma per invitare , e muovere » 
* anche la mano , a cavar la Borsa » per procurarsele» 

Ognun sa , in quanta estimazione sia stato tenuto questo Trai' 
tato dalle Persone più illustri per SantitJk , e per Dottrina . Ne fece il 
più gran conto la B.Osanna Andreasi (2), nata in Mantova a' 7 di Gen- 
najo del 1449 , e volata agli eterni riposi a' 18 di Giugno nel ifof • 
Poiché lo lesse , e lo studiò con tanto impegno , che giunse fino ad 
Impararlo a memoria . Il gran Patriarca S. Ignazio Lojoia prescrisse ne' 
suoi mirabili Esercixj Spirituali (3) la Lettura di questo Libro > nelle 
di cui edizione, Cattane in Colonia nel 1728 , si trovano premesse la 

(I) Patria di Colombo , Dissertazione Epistolare Intorno ali* Autore del hU 
bto de Imitatìone Christi ^6^ • (2; B. Osannai Andreasiae VIrg« tertil Ord. 
S» Dominici get Frane. Sihestrimn Orò* Praed. famlliarem B. ex ediu Me- 
dici, an. i^os , cum Coram. praevio , et notis Dan» Papebrochii • in III • 
Jj>j». Bollando 66 f • Alia ex italico F. Hieron. Montoliyttani % impresso Man- 
tuae an. 1^07 , apud Leonem Bruschi » et B. Otannae Eplstolae Spirttuales cum 
notis Papehrochii • ibid. 724 • Queste Lttttre scritte al P. Girolamo da Mon- 
toya Olivetano » Priore del Mon. di S. M. di Montoya , e poi Generale , so- 
no 43 • La i^ » eia 18 9 sono scritte con i sensi > e colle stesse parole del 
Libro àcW Imitatione • Anche da Gio. Ant. Flaminio fu scritta la VìtaB» 
Osannae de Andreassns , tertii Ord. S. Dominici . Leand. AlhAn Descript. Ual. 
Job. Ant. Flamimi Epist. Famll. Bonon. 1744 • 8. p. XXX. (3) Exercit. 
Spiri t. edit. Rom. i5i^ f 49. Direct. Exerc.. CUI, $.2. Otlandini Hist* 
Soc« Icsu Par. I • L. $ » c« $ • Ribadeneira Vida del P. Ignazio 1. 1 i e. r3 • 

C 



4^0 Trtututàoni in quasi tutte le Lingue 

cescimontanze onorevoli degl* illustct Figliuoli ,^ Eredi della Spirifei 
Ewèngelieo del loro ^ Padre « Di (atti ha giustameace osservato il P. 
TfmilUer (i> » che la maggior parte delle sue edixJoni , e traduiAc" 
^i (i) si deve ai Gesuiti > che lo han trasiatato tiegl' Idiomi CastigltA" 
noy CaisUnOf Portoghese t Francese ^ Tedesco > Fiammingo ^ Boemo ^ Po» 
lacco , Inglese » Illirico , Greco , Latino più purgato » Giapponese , 
Arabo (^) , e fino in Turchesco , che un Re di Mauritania. (4) tene* 
va nella sua Biblioteca , e leggeva con compiacenza ; come le miglio- 
ri edizioni italiane » che si fanno ascendere a i& > sì devono ai Do^ 
menicam (f ) « 

Il Ven. P. Ludovico da Granata (6) , sì benemerito deir eIo« 
quenza » e della Morale Cristiana , e Maestro della Vita Spiri- 
tuale a S. Francesco di Sales , e a quanti altri Ascetici vennero dopo dì 
lui r ne forma una traduzione in Castigliano . Dopo di aver pro- 
testato > che V ha gran differenza da questo Libro a tutti gli altri di 
pietÀ » e che non può mai abbastanza lodarsi > giunse ad affermare di 
esso quel , che fu detto dalia Regina Saba a Salomone (7) 9 major est 

(i) Hist.^ de fa Contestatron de rAuteur de rimttatlon p. 24 • 
(a) loh. Alb, FabritìHS de Versionibus Libri Kemplsianl de Imitatiofle 
Chrisci • in Nov. Litter. German. An. 1705 • p. 202 , e nel T. IV della BibU 
Latina mediae » et infimae latinit&tis, cum Supplemento Cbristiani SchoettgC'- 
uri y tt To^Domt* Mansi * Patav. 17^4 p. 2i5 • (9) M'ons. Sufano^ Eyodio AS' 
semanni , Arcivescovo di Apamea » nel Catalogo de* Mss. Orientali della ^ì- 
blloteea Medicea i e Falatina ^ CodoLXXXI. p» 135 , ha scoperta un P/4^i0 9 
conunesso dal P. Fra Celestina di S, Lidiàina > Carmelitano Scalzo ». EgliNfece 
stampar col suo nome una Versione Arabica dei Libro de Jmitatione CStristì in 
Roma nella Stamperia ài Propaganda Fide nel 165^ • Monsignore avendola 
riscontrata con un Mss. esistente in quella Biblioteca , si accorse > che quel- 
la del C4rm«Z»M»o concordava intieramente con un'altra, scritta a penna». 
t composta 2% anni prima dal P. Fra Ignailo d' Orleans ^ Sacerdote Cappucci- 
no nel 1538 » nella Città di Aleppo. Laonde concluse , che idem Caelestinas 
Arahicorum Thomae a Kempis Llbroritm » ah antedicto Ignatio Cappuccino 
editori&my Plagiarius />orti»5 , quam Interprt^ di eendus est . (4> Ke/tr. ^oifM- 
b'nj in Epist. ad Leonem Betunium Coenobii S. Trudonis •. (1) Fontanini 
Eloqucn. ItaL584 . (6) Vita tud. Granatensis y Ord. Praed. , et Tractatus 
duo , I de Mysterio Incarnationis Fili! Dei , H de Scrupulis Conscientiae » 
post mortem Auctoris editi a Frane, Diago , et jam reccnter in Latlnum 
Sermonem conversi , studio M. M.. Col. Agripp. apud Io. Kinckinin 1614 » 
12 • lì P, Vincenzo Bruni Gesuita, nella Prefazione alla P, IV • delle sue 
Meditazioni, dice, che fta gli Scrittori delle Cose SpirìtuAlr y il P^ Luigi dr 
Granata ba ottenuto facilmente U palma » E però è uno di que* Libri , che so<* 
gjlono 4/^rrnt a sorte , per cavarne qualche Spirituale documento • Menocbio 
StuoreP. Ili, C. XXIH, 18?. (7) L.lIURegumX, f. Car.Henr. Zei- 
bìchìus de quaescionibuìs abstrusis Reginae Sabae Salomon! Regi propositis • 
Vitemb. 1742 , 4 . Chi fosse la Regina Saba , che venne a Gerusalemme al 
tempo del Re Salomone ì Menocbio Stuore Cet. Ili , 134 • Nat. Alexandri 
4c Regina Saba , utrum ex Aethiopia , «n vero ex Arabia ad audiendan» Sà^ 



Se si4 létvùro di S. BernsrJo f t^t 

Ssfientié tt$4 , fuam rumùr , quim 4udivi • S, Frsneise^ di S^les pia 
voice di esso pronunciò (i) » npn est invenUés simiUs UH . Oltre Pae^ 
Uiy ^ S, Pw V , S, Carlo Borremeo (») , S.Filijfo Neri , S. Ciò. delU 
Croee , S. Cie. di Dio , S, Teresa , il B. Alessandro Sauli (3) , i/ Ven, 
Gi^. d'AviU (4) , il Ven. Card. Baronie (y) , GfV. Vescovo di Tornaf 
in Fiandra {6) , e tutte le Persone di pietà son contenute » che » ppst 
S. Scripturam , vix aiiud /opus reperitur dignius , come riferisce il 
F. Amore (7) • Gip. Launejo (8) t che chiaiQÒ questo Libro divi^um 
Opuj > notò « che '1 suo Autore ex Script uri s , ee multi s SS. Patrnnf 
Voluminibus stucum pietatis omnem , «r velati sanguinem elicuit > ef in*, 
stitnendae ad pptiynes mores Vitae regulam confècit » 

V 

j. n 

Se Wiiif S« Bernardo yP de* Certpsini Lndolfi Sassone » Ciò. Pomerio ^ 

GuMtero Hiltone » # Gi^. Michele \ 

Ala chi fu mai quest' Vomo , tutto di Dii»» che arricchì la S. Chiesta 
ò\ quest' aureo Libro di Teologìa mistica , e cpntemplativa > vera<^ 
mente utiiissimo l Si sarebbe saputo con sicurezza , fin da principio > 
se perla suz profonda Vmiltà non si fosse studiosamente nascosto; 
.icome notò con ammirazione lo stesso Protestante Cristoforo Augusta 
Eumannc y dicendo (p) , fugisse optimus slle vir ea de caussa publicum 
jconspectum videtnr 9 ut In ep magis vanae gloriae sitim in animo extin* 
gneret ^ 

Da alcuni fu attilbuito a S*Ber»4iril^ (^o) ^ sembrando una tessitu- 
ra delle frasi , e <ieUe sentenze dt quel dolce » mansueto > ed amabile 
Santo Abate Francese > Vacume del di cui ingegno^XÌ nerbo disila, dottrinai 
ì'unxtioneyC lo Zelo per la Religione » che si ammira nelle sue 0/iere, non 
può jcsser niaoigiore (n)-* Altri lo credettero lavoro di Ludolfo SassP' 

ìomonis Sapientlam ^ Hierosòlymam profecta slt? In Diss. in 8 Mundi aeta- 
tem » n* il • Mons. de Liéca 9 i Libri di Salomone • Napoli 1774 • T^ IX 4 • 

(i) P(trj#i OmMi £pÌ8copus Belleyens. par. 9 • Secc« ai. (a) Ciacconms 
T. IV, in Vita Card* Andceae Battorii • (^) Cajetauiés de Imitat. Cbristi . 

(4) Vida y Obras iS^ , j^i , 362 , 988 • (O Fab. fastinianiés JEpisc. 
Adjacen. 1. a , p. i .de Sacr. Concion. (5) RosYfeìd. presso J'Amort 9 xdit» 
CoL 1728 • <7) Scutum Kempensc 1 1 • (8) De Auct. Libri de Imit. C. V 9 
T« IV • Op. Colon. 1733 • 19 9 B^ • i9) Schediasma de Lib. Anon. et 
Psendon.i^ . .(io) ThmlUer Contcst.sur TAutcur . nel I delle Opere Postu- 
ttìt àt\ MaMUn 9 tàt\ Biéìnatt» Paris. 1724 , 1. Scutum Kempense 4^ 
18, 19 . (11) Si legge nella ^ir^dcl celebre Arrigo Val esio , descritta dal 
non meno erudito suo Fra.tello y che» sendotegU cieco y ed infermo negli 
'ultimi anni del viver suo , si faceva leggere dal suo Amanuense i Sermoni di 
^t Bernardo > quali ascoltava con somma attenzione , riputandoli q^uibasU» 

t z 



ipx Se debbia attribuirsi 4 qualche Certosino \ 

ne ; ed alcuni di Giovanni Pomerio , ambedue Moaaci Certosini (t) , 
sull'aucoricà di qualche Mss, 

Il P. Abate Gio. Bene/ietto Mittarelli (2) descrive csatcameoce on 
Codice in 4 , del Sec. XV , n.327 (^) » attribuito ad un Certosino » di- 
pinto nella Lettera inixdale » genuflesso innanzi ad uno sedente , col 
Nimbo in Capo., che gi' impone le mani su la testa , in atto di bene- 
dirlo » col titolo 9 Tractatus quidam de Imitatione Domini Sostri lesu 
Cifristi* li Baleo de Scriptoribus Anglicanis^ presso \\ Fabrifdc (4), 
fa menzione di Gualtero Hiltone ^ Inglese Certosino , circa lì 14309 
che si è creduto Autore di questo Libro y anche da Enrico Warton • 
Similmente in un' edizione fatta in Memminga nel 1493 » dei Libro 
de Imitatione Christi in 4 » se ne fa Autore G/V. Michele , Certosino 
di Buxheim (f) • 

f. in 

5f debba credersi parto di Tommaso Hemerlein , Malleolo da Kempis ì 
Diversità da Felice Hemerlein . Scrittori sopra il Kempis • Codici » 
Edixdoni » Traduxdoni di questo Libro > sotto il suo Nome . 

\ resto però si avviddero i Critici di maggior grido , che non potev^a 
e^ser parto del S^Abate di CiSn'^rAVj/ie, non do vendo prestarsi Fede aH7»- 

htt reterièm P^Atfttm , eum Graecorttm > tum Latinorum Homiìits , ac Sermoni' 
bns , multo esse ad excìtandam in anìmis nostris » accendendamque Pietatem 
aptiores • Le Opere di questo gran Santo , che chiude la Catena de' Saa* 
ti Padri 9 furono stampate in VI T. in foK da' benemeriti Horstio , e Mar 
billon , e poi ristretti in tre soH , in Venezia nel il 6% • Il MahìUen 
nella Prefaz, gli fa il seguente Elogio • Pi^n^ìt , et stimnlat > im/> i»( irritet y 
sed ut moveat, Corrìpìt , incnlpat , f»0i» Mt detrahat , ieif i»f attrahat» Arguit » 
minatur » r^rret ; 5r<^ amando , i»o» indignando • Giustamente ha scritto ^r». 
X/r' » </r 2?f4t. et Can, L« IV , P. II > e. 12 , n. 9 • dolendum videtur > ^««^ 
usque adhuc cogitatum non fuerit de Sancto, tot meriti s eximio > caelestique Do- 
ctrina referto » colendo Titolo Doctoris in uàirersa Ecclesia • Ma perche dirlo 
soltanto , e non farlo ; come fece per S. Leone Magno , in eaor di coi pre- 
scrisse la Afr554 » e VVffiiio f sub Ritu SS. Doctorum 9 nel T. IV • Ballar, 
n. XL , 98 1 Varj suoi Sermoni , ed Opuscoli , tradotti nella Padella Italiana ^ 
sono accennati nel XXXII degli Opiès, Cahg» 404 • La sua Vita » tradotta > 
ed accresciuta con Note, ed Appendici , fu pubblicata in Padoya > nel 1744 » 
da Pietro Magagnotti . Nelle Mem. della TìM del P. D. y^n^f/ò Calogerà , nei 
XXVIII della AT. Raccolta di Opme. 14 , si riferisce , ch^egli ha suggerito va- 
rie Aggiunte da farsi alla nttova Edizione delle Opere di S. Bernardo , allestita 
dal P. D, Gìannantonio Bernardini Camaldolese , per renderla migliore . delia 
Francese 9 Gasp, Ant, Petrina Storia Cronol. di S.Bernardo* Torino 17S7 • 
II > 4 • (i) Testelette Vindiciae Kémpenses . Paris. 1577 . Controversiae 
Ecd. Hist. Gerardi Casteel Ord. S. Crucis • Col. Agrip. 1734 • ^41 • 

<2) Memorie della Vita del P. Mittarelli Ab. Ex-Gen. de' Camaldolesi » 
scritte dal P. Ab. D. Anselmo Costadoni . nel XXXIII , N. VII » della nuova 
Race, d' Opuscoli . (s) Bibliotheca Codicum Mss Monasteri! S. Michaelìs 
Venetiarum , prope Moranum. Ven. 1779 ^1» *4* • W ^ìbL mcd^ et inf« 
UtiQ* 115 • (5) Mittarelli Bibl. Codt 



Se sia stato composta da Tommaso da Kempis i xp j 

ventarlo de* Libri di Gio. Conte Engolismese , scritto i'an. 1 4^7 » e riferftd 
dal Launojo (i) , nei cui fine si legge Ylmitation de Saint Bernard ; né 
potendo esser egli ccttamcnts Antore di un LihoAti cui parlasi di S.Fran» 
eesco f nato %o anni dopo la di lui morte • Molto meno Fu aggiudicato a 
qualcuno de' citati Certosini , ai quali realmente da pochi fu attri- 
buito . Onde inclinaron piuttosto a crederla fattura del Fiammingo 
Tommaso Malleolo a Kempis , o Campis , pik conosciuto per quello , eba 
si crede , non aver lui scritto » che per quello ^che ha scritto , come 
egregiamente pronunziò il grand' Apostolo Zeno , nel chiudere le sue 
preriosissime Annotazioni , o piuttosto Correxdoni alla ^toquentut Ita^ 
liana di Mons. Fontantni • 

£gi{ nàcque nel i j8o , in Kempen , picciolo Castello , nella Dio- 
cesi di Colonia , da cui prese il Cognome • Ma venne ancora distinto 
con quello dì Hemmerlein , che io Tedesca vuol dire Malleolus , e nel 
«ostro volgare , Martellino , Nulla però ha che fare con V altro Hem» 
merlein j soprannominato anch'egli Afis/Zf^/^ , che fiori circa il 1444 (i)* 
Fin cUl 1400 entrò nel Monastero de' Canonici Regolari della Con- 
gregazione dì Gherardo il grande (j) , del Monte dì S. Agnese > presso 
Z^ol y nella Diocesi di Utrecht , di cui era Priore il suo Fratello Gio^ 
vanni (4) • Anche Tommaso ne vesti 1' abito nei 140^ , e professovi^i 
nei seguente , essendo stato ordinato Sacerdote nel 141; • Per fine 
morì in gran concetto , a' %f dì Luglio nel 147 1 , in età di pt anni • 

D. Gaetano Vjolpi (f) > dopo di aver riferite l' edizioai da lui pos-* 

( I ) Diss. de auct. Lib. de Irr^it. P. L C. 8« 

(2^ FeU Htmmetìeln CI. ViriVluriamque Doctorls , Caatoris quondam 
Tharicensis9 variae obleccationisOpuscuIa , ctTractatas • Basii. 1497 • fol* 
A questo Titolo è sottoposta la di lui Effigie , con un Martello nella sinistra > 
e con un Libro nella destra > con varie Vespe ^ che lo tormentano » e gli svo« 
lazzano intorno al Capo • Sotto si legge il seguente Epigramma • 
Felicis 5ì te juvat itsduìsisse Libellis 

Malleoli, praesens dilige t Lettor, Opus • 
IlliUs ingeniitm yariis Crabronlbus act»m 

Perspicis i et stimilo s sustinulsse grayes • 
€aiibut adversi^ , aarum velut igne probatur : 

Hostibus Hsqiu suis Malleus acer trat • 
Hine sibi eonyeniens sortitus nomea » ut esset 

. HcmmctVin die tus nomine 9 reque 9 statu^ 
^1 felix tandem , vitioque illaesus ah omni 
Carceris e tenebris Sidera darà subit • 
Sebastiano Brand è stato reditore di questi » e di altri rarissimi Opuscoli , 
di cui s e dell'Autore possono vedersi la BibU Britannica Par* I • pag. 104 • 
Tbesaur. Hlst. Helvetlcfte , C. II . Fabrieius in Bibl. med. et infimae Lati- 
nit* L.VIII. p. 6ot • freytag Analeòta Llttérarla. Lips. 17^0 • p. 434 • 
(a) Vita Gerardl Magni, Vulgo Groot , Diaconi Darentiensis • ( Auctorò 
Tboma a Kenipis) in ejus Operibus • Paris* 1^2^ • fol. p. i^a • 

(4) £ct'6i»itiii5 Oper, T. IV • P. II. p.4$ • <1) La Libreria de' Volpi , e 



SepiitMsU ne sìm stMù un sempUtè CnUigrnfi \ 

tedace Thùmne n Kempis de ImUntiene ChrisH (i) » e le trMéimùeni del 
Porcncchi (i) , di Borgarnccie Botgnfucei (j) , ed io Versi dì Miehti 
Angele PolxJe (4) » e del Pensnmpieti {^) ^ soggiugne in una Nota. I 
Cnnonici Kegolnri Lstersnensi pretendene di nver finslmente ritrevéU 
l'Aucografo , che dicene scritte nel 14^8.^/» s'ingmonane; mentre in 
qnestm sentnesn Librerìa di S. Giustinn y ci di essn un Cedice mem^ 
irsnncee del 14^6 , ed eltre n queste un nltre nnticnmente ce n etMt 
di cui in quodam Catalogo anno i4jr j. eraraco > ita legicur • Devocissi- 
mas Liber de Iroitatione Chrisci portatilis > cum tabulis » quam anti- 
qua Licera , {che se cil si dice nel X4f ^. uveite pik mntice snrÀ stnto 
un tnl Ms. ) charta bona » cioè fina > e salda • 

II più. antico Mss. a lui attribuito , era quello de' Gesuiti ài 
Anversa » con la sottoscrizione , Finitus » et cempletus nane Demim 
MCCCCXLly per manus Fratris Temae Kempis S. Agnet^ prepeZ'^oU, 
Ma l'Abate Valart (6) assicura , che al fine del I Volume di una Bihbie 
in IV T. in fol. de' Canonici Regolari di Celenia , si legge la medesima 
Sottoscrizione • Finitus , et cempletus anne Demini MCCCCXXXIX r 
per manus F. Themae a Kempis ; come in Levanie conservasi un Mes' 
sale y nel fine di cui sta scritta .Finitus , et cempletus anno Demi' 
ni ij^^p t in vigilia S. lacebi Apostoli per manus Fr* Themae a Kem» 
pis • Qjiesta occupazione somministrava a' Religiosi il modo di sussi- 
stere , come sappiamo del B. Gto. da Parma 9 H quale 9 narra Fra Sa- 
limbene 5^ > manibus suis volebat scribere , ut ex suo Ubere haberet > 
unde se posset induere > etiam Generalis existens • Poiché ci attcsta la 
altro luogo della sua Vita , che nunquam vidit ita veloeem Seriptorem » 
et itapulchrum , atque veracem in Litttraxde valde intelligiUli Nota (7). 



H Stamperia Camini ana 9 illustrata con utili , e curiose Annotazioni • Pado- 
va i7Stf 9 appresso Gius. Cornino . S , 106 • V. il suo Biagio nel XIII . Vie. 
Ital. illustr. di Monsig.Faòroifì «Pis. 1717 % 29^. (1) Ex recensione J^oiwn- 
ii • Antuer* ex Plant. 1626 , 12, et Col. A grip, gct ab Egmond 15341 et 
Lugd. Qat. apud Elzcvir . 16^8 « (1) Yen. pel Giolito i173 «^ (?) Vcn. 
i$58 • da Gasparo, e Dora, dalla Speranza. 8, e nei i^74i da. Gaspero 
della Speranza , 4 • Ha rilevato il dottissimo Zeno Eloq. Ital. II , 478 , che 
nella Dedica fatta della prima edizione a Monsìg. Agostino Valerio , V^ovo 
di Verona , a' iS di Aprile , gli e^pongonp , che TOpera era 8ta.tA preparata 
per la Stampa dall'onorato Librajo M. Gio. dalU Speranza , pia 1 e.*CattoIi- 
ca persona , all'altra Vita trapassato , la cui principal cura fu sempre d'im- 
primer I.f6ri Spiritiéali , e denoti , e che a tale oggetto » poco prima della 
iUa morte, avea incaricato il Borgariàcci , di traslatarla in iroJ^^fc • Onde 
essendo essi succeduti nella cura della Stamperia , si fecero un dovere , di 
ese|nire quel suo lodevole desiderio , e risoluzione • V. Maiiuccbelli Scritt* 
jitaKU, P.III, 1717* (4) Torino i5$8 , 12. (S) Lucca 17 ag ^ 

(6) Dtss^surPauteur derimitation. à Paris 17^8 • 12. (7) 4f« Vltik 
^el B. Gio. 146 « 



Zdiùoni.eol nome di Tómmf^so da "Kempif tpf 

Onde da esse si prova , che 11 Kempis era Copista d! professione > cdoK^ 
dichiarasi espressamente dal Continiiacore contemporaneo della Cr^i^A-* 
r^ éì Ss Agnese i il quale dice . Scripsit Bibliam nostram totaliter ^ 
tt alios multos Libros , prò dono , et prò pretto {i) , 

Se sì Fatte SottoserMoni dinotar potessero Y Autore di un Lihfo , 
tale potrebbe dirsi anche Corrado Obersherg , che ai fine di un Ms, 
AtW Imitawne si esprime così • Finitus anno Domini 14$$ > per me 
Tratrem Contadum Obersherg , tunc temports Conventualem in Vrimblit^ 
^tf» .Potrebbe altresì in questa supposizione entrare nel rango de* 
Pretendenti ^ Fr. Ludovico del Monte , perchè in uno de* Mss, pro* 
xiotci innanzi ali' Arcivescovo dì Parigi , espressamente è- notato . Hie 
Liber conscriptus fitit a Fr. Ludovico de Monte , ^ui obiit annum miU 
Uum quadragentejimum • 

li certo è , che , sotto il nome di Tommaso da Kempis , dal 1472 , 
fino alif?^ > si viddero da %i edizioni del Libro de Imitatione (2) . 
Son noce molte di t%st 9 fattene in Augusta da Zainer de ReutUngen , 
che cessò di vivere nel 147 f , o nel 1478 • In una Raccolta , intito- 
lata Tractatus diversi , da lui stampata in Augusta in fol. verso il 
X470 9 dopò varj Trattati di S. Girolamo » di S. Agostino , e di S. Tom»' 
masp d^ Aquino , trovasi il Libro de Imitatione , con questo titolo • 
Libellus consolatorius ad instructionem Devotorum ; cujus primum Ca-» 
pitulum est Àe Imitatione Christi et contemptu damni Vanitatum. 
Mundi « Èf quidam totum Libellum sic appeliant 9 sciiicet Libellum de 
Imitatione Christi . Sic ut EvangeUum Mathei appellatur Liber gene^ 
rationis Ihesa Christi eo , quod in primo Capitulo fit mentio de genera'^ 
tiene Christi i iecundnm tarnem » In fine v' è questa Sottoscrizione • 
Virtegfii Thome' Mentis Sancte Agneti in Trajecto Regularis Canonie^ 
Libri de Xpi imitatione numero quatuor finiunt filiciter • Per Gintheum 
Zainer ex Keutlingen pgenitus literis impssi ahenis (j) « 

Il Crevfnna liei T. L del suo Catalogo , riprodotto nel 17^^ 9 < » 
171 , congettura» che sia stato stampato , prima dello Speculum Vitae 
humanae Rod. Zàmorènsis ^ da lui pubblicato nel 1471 » colle scesse 
Lèttere shene , senza averne fatta veruna avvertenza , come T ha fatta 
in quest' altro i ch'egli crederi! primo, impresso con questi Caratteri , 
più tondi i che erano nùo^i in quel tempo in Akmagna , ove non si 
usarono , che quelli , volgarmente detti >Qotiei • Ma la Disputàtio fti^ 
fica del P. Desbillons , alla testa di Questo Libro , da lui ristampato ia 
Manheim nel i78o,p. 14, parlando di questa edizione di Zainer ^ ^ 



(1) Diss. Epistol. nella Patr. del Colom. 38^ . 

\%) Scutum Kew^f»» p. a? • O) Santandtr T^ìciìovlìì. Bibliogr. choisi d« 
XV • Sicclc • pteytag Analecta Litteraria de Libris Rariorlbos p. 497 • 
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%^6 icriitori a favore del Rempis. 

ce , che 1' Afitort nella Deduetio shm Criticae 1 3f 9 ha dimostrato , che 
fu fatta nel 1471 • 

A favore di esso pertanto esìstono i segaenti Libri • Herib. Ra- 
sWetdi Vindiciae Kempenses prò Libello Thomae a Kempis de Imita-» 
cione Christt , adversus Costantinum Cajetanum . Accessit lo. Busckii 
Chronico Windesemenst . Antuer. 1611 ^ 8 . loh, Ftontonis Thomas a 
Kempis vindicatus . Paris • 1647 » 8 • Ejusdeoi refutatio adversas R^ 
kertum QuAtfemmre » et lo, Lannojfèm . Paris i6fo» 8 . Argumeoca 
duo nova prò Thoma Kempensi » Thtophili Eusthatis , et Io. Front'onis • 
Paris • i6jr 1 9 Gabriel Pennottus in Hi&c. Canon. Later. 528 i. loh. Boi- 
Und. Theoph. Raynéèud. Q^br. Ni»ii^«ef Velitatio priraa Kempensis con- 
tea Launojumi et Thomas de Kempis a se ipso rescitutus , una cura ce- 
pecitionlbus Thomae Cantei z Cabr. Naudaeo • Paris» rdy^i ,.eteodeiQ 
adversus Benedictinos auctore > Causae Kempensis conjectio prò Curia 
Romana «Ibid. 16 fi » 8 . Testimonium adversus Gersenistms triplex « 
Holstenii , Allatti^ et Carni Ui de Capita i^f 2 > 8 • Adde Saudacaaa $t* 
Georgii Heseri praeroonìtio adversus Pseudo'Gersenistas ; Paris • i6si » 
8. Dioptra Kempensis . Ingolst. i6fo , 12 • Ejusdem adversus Gerse* 
nistas admonltio nova .16 fi , 8 • Adde Heumannum in Poecile x , Lib. 
' » 39» 4^9 et III, 3 12 , et de Hesero Sottwellum z^o <^Simpnis Ver^ 
lini PraepQslti Diessensis Vindiciae Vindiciarum Kempensium , contra 
Cajetanum , et Valgravium • Ant. Frane* Payen Testimonium adversus 
Cersenistas duplex • Paris i df z , 8 • Vindiciae Kempenses adversus D. 
Tranciscum Delfaò fienedictinum , auctore R. P. Testelletto Can. Reg. 
Canceliario S« Gènovefae • Paris. 1678 » 8 • V« Giorn. de' Letterati di 
Roma 1678, jo. Prosper Faraudus ante editionem LibiTorum Kem* 
fisii Italicam • Venet. 16^^ » . ix • Gothofridus Arnold Hist* Theoiogìae 
mysticae 3 z j • Ant. Sehonini Contestation touchant l'Auteiir de V \m\r 
tation > rendue manifeste > ecc. Richard Simon Bibliotheqtie Critique 
V. h Chap* z • 118 9 et C 7 , 8^. contra Mabillqniam Mss» Codd. obje- 
ctantem , Kempisii temporibus antiquiores • Eusebius Amatt Cler* 
Reg. (i) in piena informatione de Scatu hujus Controvcrsiae • Aug< 
VindeK i7zf , 8 . Addenda ejusdem Amortii Epistola » edita in Amoen. 
ììttcr. Schethornii viu, 391 • V. Acta Erud. ijzf , 414* Per altro le 
riferite edi%ioni , o tradaxJoni , che portano il nome di Kempis y nulla» 
come vedremo » concludono , in confronto degli autentici monumenti 
de' Benedettini » pia antichi di molto , quali presentano quello di 
Gersen* 

A questi Scrittori » citati dal Fabricio » possono aggiugnersi 
quest' altri » omessi da lui » e da' suoi due Continuatori , che riguar- 

Troisicme Par. N. 818 • p. 86 . Brux. Paris • 1807 . (i) Morì a' ^^ di Nov, 
sei 1775 > in età di 81 anni y e sotto il sao Bitratto fa incisa riscriziooQ^ 



TestimémMnXéi favore del Xempfs 9^7 

dano U Vita di Tommaso da Kempis , e l'Opera ad esso attribuica • 
Job. Bada Ascensii Vita Thomae Malleoli a Campii , seu Campensis » ex 
jpsius > aliorumque Scrìptis congesta • Praemtssa est Thomae a Campis 
Operibus . Paris, apud Asceasìuni ifzi 9 foK La medesima tradotta 
in italiano 9 e premessa al Libro dell' Imitatione di Cristo • Ven. appr. 
Andr. Babà 161^ > 1 5 . Thomae a Kempis Opera omnia (^ollecta , ec il- 
lustrata ab HenrSommalio e Soc.Iesu (i) . Antuer. i5co. et Col. Agripp« 
Henr. Breweri Viographia Thomae a Kempis , proque ipsius Libris IV, 
de Imitatione Christi Apologia .Aqtiisgr. typ. Henr, Clementis 1781 , 
S • Vita Thomae n Kempis , Auctore incerto » sed pene coaevo • Adjecta 
t%i Libello de Imitatione Christi • Amst. i6pi > izi 47^. Herb. Ro» 
sV7eidi Vita Thomae a Kempis , ex variis Auctoribus concinnata • 
Accedit Libello de Imitatione Christi • Amst. 1Ò91, iz , 458 , et 2^^- 
sweidi Vindictis Kempensibus . Antuer. i6zt > 137 . Anonymi £pi« 
stola Critica de punctis Controversiae Kempisianae praecipuis , in 
Schelhomii hmoQìì.lXtuXlll^ l^i .Woldebf. Vogtii Conjecturae de 
Auctore Libri Imicationis Christi • In Apparatu Litter, Societ. Colll- 
oent • Collecc. II , 176 V/itteb. 1718» 8. Lettre ecrie au sujet du Li- 
vre de l'Imiiation de LC*dan^ le Mercure de France . luillet 1744» 
i^zz. Dissertation sur le Livre intitulé De imitatione Christi • Paris 
diei Saillant , e Nyon 177 f • 8 • Efèmeridi Rem. VI , An. 1777 , 6 , 
Antologìa Rem* iii 9 xfp* Il Ghesquiere antico Bollandista > e il DeS'* 
Mllons in una Dissertatione pubblicata in Manheim nel 1780. in £ron« 
te di una nuova edizione di questo Libro , ne ban sostenuto per autQre 
Tommaso da Kempis . 

i.TV 

Se debba prestarsi fede al Tritemio , che lo attribuisce a Giovanni da 

Kempis > suo Fratello maggiore ì 

^io.Tritemio (z) nel \J^>.de Scriptcr.£ccLsQtìtto Tanno 14^1 , e nell'al- 
tro de illurùribtiì Germaniae rm* ,, scritto nel 149 f , attribuisce il 
•Trattato àcìl' Imitatone , non già a Tommaso da Kempis y morto-ncl 
1471 , ma a Gio; da Kempis , suo Fratello maggiore , defunto nel 1421. 
11 Tritemio nacque nel 1461 9 e mori nel ifi8 . Egli pertanto sente n- 
do, che a' suoi tempi appunto andava prendendo voga l'opinione, 

die attribuiva a Tommaso detto Libro;, e sapendo d' altronde , dover 

• ■ - ' ■ -■>,•'•■. • . 

Littmaram maxime Sacrarim per Rtràtidmrestìtttrdtor* ( 1 ) Fa ammesso «el- 
la Compagnia dallo stesso suo S. Fondatore nel 1^^ x , e noti a VaUmenae^ 
a' 50 di Mario del 1619. V. Sott^eMo BlbL Script, S.Ieau. .(3) loìu Tri^ 
tkemil Nepiachos , id est Libelltts de Siudiis , et Scriptis i^cppriis a pueritia 



ipt Se dehhit 0ttriMfsi Gio. Gefsèn \ 

esser di luì pia antico > perchè moid anni avanci dicevano t suùi Mài'- 
giofi , che ietto lo avevano i èUggi^ri Ufo , qitem smte multés a^ftos , 
s^nior^i Hùstri • itkts fèrtint Urìise Seniùtes : pensò di attribuirlo piut- 



giori suoi (i)* 

;.v , 

Stdeybé^iteCfiMrsiM Gi>. Chàrliti^ Cìn^eéllier FMrigi»^ , concseitit§ sott9 
il Some di Gie. Gersene \ Sue èdemerie . Autori , che ne hanno 
pnrUto . Mss. , SUmpe , Versioni di questo Traitnto , sotto il suo 
\ N ome. Esempi di alcuni t ohe hunno impurutu u mente U Bihfnu 

Ma più comunemente è stato creduto lavoro del bmoso Giwunni 
Charlier , noto sotto il nome di Corsone , Villaggio della Diocesi di 
Reims , ove nacque a' 14 di Decembre nel ijtfj • Egli fu Canonico di 
Pnrigig e poi Cancelliere della stessa Città > in luogo del suo Maestro 
Pieero d'Aìllt , e chiamato il Dottor Cristianissimo , o Evungdico , 
come dice T Ab. Goujet • 

Dobbiamo al Dupin la miglior edizione di tutte le sue Operd* 
(atta nel 170^ 9 in T. V. in fol. et Hagae Comitum 1728 , cai aggiun- 
se la Cefsoniana • £gli inclina a c;rederlo Autore del Libro contra- 
stato , studiandosi di far credere , che il nome di Gioé Gersen sia una 
semplice corruzione di quello di Corsone , senza valutare le difficoltà > 
che s' incontrano nello spiegare , come possa esser seguita questa de- 
pravazione in tanti Mss. di tempi , e di luoghi unto diversi s ^P^ 



repetitis • in loh. Geo. Eccardl Corp. Hist. medli aevi • Lips« 172? 9 Mm 
II > 182^ . Pinax , sive Index Lucubrationtim Toh. Trithemii , primo Spa- 
nhtmensis > postea S» Jacobi Herbipolensis Abbztls > ex Epistola Job. Duraclu* 
sii Discipali ejus , ad Ntc, Hammum • Praemittttar Trithomìi Polygraphiae • 
Colon. 17$ I > 8 • Argentiaae i^oo , 8 . et itfi^ . 8 • loh. BusaH Vita /• 
Trithimii* Praefixa «st TrUi&emtf Operlbns spiri malibns a Brasato edltis • 
Mogunu 1(^04 « fol. Wo2/. £r». Htidelii Vita J. Tritbmn » ex e)usdem Chro- 
nicis , et Epistolis collecta • Praemissa est TrUhtmìi Steganographiae vin- 
dicatae a ^o//. Ernesto HtidtUo edltae • Mogunt. f ^75 , 4 » et Korimb. 1121 , 
4. Eadem cum Vitae rwiZ/finil Synopsi • in IgnatìtGropp colledtione no- 
vlss.Scriptor. ^rcebnngois. Fra^cof. 1741 » fol* I» aip • Sa Vie dans Ics 
Menu de Niceron XXX VII! , a 10 . Car* BoyilU Epistola continens varia sci- 
ta digna de Trithemìo Abbati : Inter Boriiti Opuscula Paris • i{ 10 , Ibi. et la 
MaittMrH Annàl. Typogr. Il , aio • Bieb. Siman Lettre contenant qaelqnes 
particnlariiés toodnnt TAbbé Tritbmo • Lettr. Choisies de M. Simon . Amst. 
1710, la 9 IV I 1^1 • (1) Libmm de L C. Tboma antiquiorem agnovit 
Tfithmìus. in Frana Ddfan, ttlo. MabUlonn Diss. Paris. 171» • $• IH» 



Edixdónl del Libro col nome di Già. Cerson x^^ 

che tutti i loro Interpolatori iusseto convenuti , a guisa de' LXX. Inn, 
terpetri . Conclude peraltro , che » secondo il suo giudizio , il vero Au- 
tore rimaneva neir incertezza » conservandosi da ciascuno de' tre Pre" 
tendenti il suo probabil diritto , senza poter però giugnere a perfetta-^ 
olente stabilirlo . 

Nel Cataloga de' Libri del Dncii de la Védliere ^i), si riferisce un 
Codice di varj Opi^^coli in 4. scriptus in Monnsterio Sancii Zenonis 
Episcopi et Confis. maioris Verone 1 4(^7 > finitus quinto decimo Septem^' 
iris > ove al nuoi. 6 si legge • Incipit Trnctatns de Imitatione Christi y 
et contemptH Vnnitntum Mundi Magistri lohannis Gersem Cnneellnrii 
JPnris • 

La più antica edizione > ma senza data, e senza nome di Stam« 
pato^e , si crede fatta verso il 1480 , ed ha per tìtolo • Opus B.Ber^ 
nardi saluberrimum de Imitatione Christi de contemptu Mundi , quod lo^ 
hanni Cerson attribuitur • 8 . La prima però 9 di cui sì abbia certezza \ 
è la seguejcite (i) . Incipit Liber primus loannis Cerson Cancellar ii Pari» 
4Ìensis de Imitatione Christi , et contemptu omnium vanitatum Mundi • 
£ nel line • Explieit Liber quartus , et ultimus de Sacramento altaris • • • 
loannis Oerson Cancellarli Parisiensis de Contemptu Mundi devotum » et 
utile Opusculum finit . MCCCCLXXXIII , per Petrum Losleim de Lan- 
gencen Alemanum Venetiis fcliciter • Questa si trova citata anche dal 
P.LairellyÓZ. 

La Bresciana fu fatta due anni dopo > con questo titolo , presso it 
MMttaire (?)., e ìì^.Audifiedi (4) . LiJbrilV de Imitatione Christi . 
Brixiae ifSf > dqve leggesi • Incipit Opus Beati Bernardi celeherrimum 
^c Imitatione Christi y et Contemptu Mundi j quod Ioanni Cerson Can^ 
cellario Parisiensi attribuitur • E finisce • Explieit Liber quartus , et ul^ 
timuf de Safram^nto Altaris j imvressum Brixia^per lacobum Britanni» 
rum ^rixianumiie saxtfflunii MCCCCLXXXV . l^cìh Pinelliana (s) si 
,cita. r^4ìzione loh^ Ger^onis de Imitatione Chz'i^tì t e; de Meditation^r 
Cpr4i$ • Ven* 148^ , 4 • 

8 P. Ab. MittareUi riporta quest* altre edizioni (S) . Gerjon loh^ 
Cariceli. Pvi?* deJmitatipae Christi , ecd/? cpntempty omnium vanir 
x^xx^rnM^^'^ • A4.c^ft.m*.Ipannis Gerxii;»; C^nceUarii Parisiensis dejioa* 
i;^(nptu Mundi devotum > et utile Opuscul^n finitum anno 148^. Venq- 
tiis sub inclyto Duce Marco Barbadico ,in;4.^5«ejiiifKr Tracutus de m^- 
dftatione Cordis zU^Ioanne de qer^om • Postrema pag- Venetiis pet 
Bernacdinum Benaiiiun V Pai P. JWreH , P7 1 «* cit^ quest' ediwonc 
laa;n. Qefsoaa de MmMi Cmmp$uUW^ ly ^Hm Tra^tatu 4^ meditatione 

XLI . (1) à Paris 1783 . 8 , Par. I . n. 4^8 • p. 170 . (2) Catalogne de la 

3iiil. Crcvcnnc . Amsw 17^ . T; I . .8 . n. 78» . i«b it» • O) T.I . p.4^7 • 

(4) Editt lial» S*cc,XV • p, lU . . (SI T. l • 19..$»! . fi, 84 ^ {fi) BifeU 
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Cordis. Impr. Ven. Jruneisens de Msdiis 147^, 4 . Dallo stesso P. I*/- 
re s! produce quest'altra, II, X04, Tr/tctatus de yrnitstione Christi 
cttm Tractatuio de imitatione Cordis. 8. in fine , Finìant felicitet mno 
hi. ecce. LXXXVIl. 

Il P, Mitturelli aggìugne quest'altra'. Della Imitatione dì Cristo in 
lìngua volgare . Adfinem . Fine della devota Operetta di loanne Gerson 
della imitatione di Christo , et del dispregio del Mondo , et de una 
Epistola d. loanne Ncapoiitano ad Sìlvia Vergine , la quale exhorta 
alla Rdìi^ione . Impressa a Venetia per el diligente homo loanne Rosso 
da Verceile nelf anno del Signor M. CX:CC. LXXXVIU. a di XX di Mar- 
sio , regnante lo inclyto Principe Angustino Barbarico . in 4. Di fatti 
d trova indicata anche dall' Apostolo Zeno (i) , nel Catalogo della Li- 
brerìa Capponi i«4 , e nel I della Biblioteca Finelliana . Ven. 1787 , 8, 
III , e nei IV, n. 161 , z2. 

Ad esse successe quest' altra (1) . De imitatione Christi , scu de 
conteraptu Mundi Libri quatuor , et de meditatione Cordis Tractatus > 
Parisiis Higman Almanus 1489 , 8 . La i pag. comincia con qneste pa- 
role . Incipit Liber primus lohannis Gerson CanceUarii Parisiensis de 
imitatione Christi , et de contemptu omnittm vanìtatum Mtsndi • Alla fi- 
ne del quarto Libro si legge . Ioannis Gerson Caticellaril Parisicnsis 
de contemptu Mundi dtvotum , et utile Optisculam iìnit . Laus omni- 
potcnti Deo . Sequitur Tractatus de meditatione cordis a lohanne de 
ixersonno Cap. I . Alla fine si legge . Tinit /eliciter impressi» Parisiis 
pct tìigmstn Almannfm. In Vico Clausi Brnnelli ad iHtcj:«ignium Leo- 
iium,propeScolas Decretorum . Anno Diil milles. quadring^octuàgeslmo 
nono , die vero decima octava lanuarii • A questa si rassowiglia l'al- 
tra di ^Matteo da Codeck da Parma ad istante di Maestro Lucantonio 
( Giunta ) Fiorentino in Venezia nel 148^ (5) , 4 . Il F. Laire il , i»7 
cita anche questa • Thomaea Kempis de Imitatione Christi , et I. Gef' 
ton de imitatione Cordis. Lugduni Treschel i^^^jdiexseroXl Mens. 
Octobris 4 • Varie altre edizioni hanno lo stesso merito della rarità • La 
prima è riportata dal P. Laire , che la crede &tta in Firenze circa il 
14^0 , 4 di Oio. Gerson della Imitatione di Cristo ^ € del dispregio dd 
tAondo • La seconda è questa dferita nel T. I > loi , eciel VI del Cata- 
logo Crevenna del 1775,4,10 « Ioannes Gerson de Imitatione Christi et 
de contemptH Mundi in vulgari sermone • Fine delia devota Opereta de 
loanne Gerson della imitatione de Xpo et del dispregio del Mondo • Et 
duna epistola di loanne Ueapoiìtano ad Sihia Vergine : ia qual exhorta 
stia religione, immessa in Venetia per Bórùlumie di Zani dn Ferteso 

■ ■ ■ ■' ' ' ' . 

Mss. S. Mich. Appenrf. 70 • (0 Eloq. Ita!. Té II , 4^5 . («) taire II » 114 
ioarnal dei Corèi « Aou« n« 70 j 1808 * (J) Zen^ lì Fontanìni ^$6 • 
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wei* anno M. CCCC. LXXX XI a di XXIIL de Decembrìo . Tìnis . E^ssi 
trovasi al I dèlia Bibl.Cr^x/e/j/i^.Arasc. 17 3998, n. 785,p. 17 2, ed al num» 
1^2. p. 28. T.IV. della Bibl. Pinelliana • La j si trova iiidicaca nella 
seconda edizione della filbl. Crevenna fatta h\ Amsterdam , nel 17 Sp, 
8 , 1 9 171 > n. 784 9 ove leggesi • El Libro devoto , et utile 9 composto da 
Messer Giovanni Gersone Cancelliere di Farisio della imitatione di 
Christo lesa , et del dispregio di tutte le. cose del Mondo • FirenM per 
Maestro Antonio Mise omini a di XXll di Giugno 1^91 y 4 • Questa è 
citata anche dal P. taire II, 166. La 4 è in 8 , stampata in Parigi 
nel 1492 9 in testa della quale trovasi un FrontispixÀo 9 che rappresenta 
una Cifra fra due Alberi 9 carichi di fiori 9 e su i quali si sono posati 
da una parte un Vccello di preda con un Collaro , dall' altra un Felli' 
eano > che si cava sangue per i suoi Figliuolini , che gli scanno d' in- 
torno • Il ramo 9 che sostiene il nido 9 ove sono 9 è coperto dalie pa- 
role 9 il Pellicano • Sotto lo scritto si legge Marne fy nome dello Stam* 
jjatore • Nel Qiiadro della fìgurajsi legge , Sit nomen Domini be^edictum ; 
e sopra la pagina 9 Gerson de Imitatione Chrisii , de meditatione Cor-^ 
dis • Il I foglio dopo il Frontispizio comincia . Incipit Liber primus 
lohannis Gerson Cancellarli Parisiensis de imitatione Christi, et de con» 
tempia omnium vanitatum Mundi • Il numero de' Libri , e de' Capicolt 
è lo stesso di quello del 1489 • In fine si legge • lohannis Gerson Can- 
cellarli Parisiensis de contemptu Mundi devotum , et utile Opusculum 
finic • Sequìtur Tractatus de Meditatione Cordis ab eodem M. lohannt 
Gerson. Q^iest' ultimo Trattato ha 18 Capitoli • Seguitano gii Awer* 
timentì Spirituali , e l' Indice ^ come neir edizione del 1489 • Al fine 
si legge. Completum. est hoc Opusculum anno Domini 1489 • ii.dia 
Mensis Augusti . Il Carattere è quello chiamato gotico « Le pagine sen« 
7A numeri , e richiami • Le Iniùali de' Capitoli sono impresse in pic- 
colo 9 e dipinte in majuscolo 9 di diversi colori • 

Nella Biblioteca di S. Michele a Murano esistono quest'altre edi- 
zioni (i) . Ve Imitatione Chris ti 9 et de Meditatione e or di t . Ve^ 
netiis per Petrum de Quarengiis Bergomensem , et per lohannem Ma» 
riam de Bociniano de Montefirato ^ anno 1493* XXIII . Aprilis 9 incly^ 
,to Principe Regnante Augustine Barbadico y 8 • Del^ Imitaxdone di 
Cristo 9 e te. Finito ì il Libro devoto 9 et utile della Imitatione di 
Cristo 9 et del dispregio delle cose mondane 9 con una operetta del Sa* 
er amento deir Aitare y composto per Messere Giovanni Gerson» Im^ 
presso in Firen%e per Maestro Antonio Mischomini Anno salutis 
M. CCCCLXXXXlll . a ift XXll di LugHe « in 4.(1^ Q^Qj Cancelliere 

(0 ibid.p.171 • ' 
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H Parish , delU imitstione di CMsU Gesh > sn et del dispregi è 
tutte i$ tifose del Metodo • Finite^ i questM epetM utile , et tutta piene 
ài spirituéde devetione , detta de U imitnHone dr*Chfisto , et del dis» 
preiió delle cose mendsue , te» une diveto Tructato del Sscramntt 
del Altere , tempeste per Messere CieVànni Gersone . Impresso in Firen' 
%e per hiuestro AnUnie Mstomini Anno selutis M. CCCC. LXXXXUL 
A dì prime di Luglio il) . 

Nel T.I. de UBiUiotbequede U VMlière. A Paris 1 78 j , S. 147, 
fl« 7ìf y è botati quest' edizione. De Imitatione Christiy et contemfti 
Munii ÌÀbfi IV. untore Io. Gerson • Turisiis Georgìus Mitteihus 149^. 
die prima MartU , 8 • 

Il P. Audifredi (}) agguigne quest' altra • Intipit Liber primnt 
IOANNIS G£RSON CAÌ^^cellurii Parisiensis . De Imitutsone Cristi, 
et de tontemptu omnium vunitutum Mundi • la Calce • lohunnis Getsn 
Cuntellarii Parisiensis : de tontemptu Mundi Libri quatuor uno (sic) tua 
trattatude Meditatione tordis ftlici numine finiunt • Jmpressum Florentìe 
per Magistrum lohanne ; Petri de Magante • M. CCCC. LXXXXVIU 
die X. Mensif Sovembris . 8 • 

Nel I. de!Ia*^i^/. Ctevenna • Amsc. 1789. 8 , al num. 7^7 , 17^1 
si riporta il medesimo Libro • Venexia per Sjmone Bivilaequu du Pavint 
u dì XXX , de Augusto i^$7. 

Finalmente Y Audifredi riporta quest'altra , senza veruna data (4)» 
IOANNES gerson de Imitatione Christi ^ et de Contemptsé Mundi i» 
vulgari Sermofse • In Calce • Pine del teriuo , et ultimo Libro di loanne 
Gerson della ImitatioHe de Chris to y et del dispregio del Mondo. ^» 
Qaeste altre due 9 pur senza data , ma tra '1 1490 , e '1 if 00 , si rife- 
riscono dal P* Laire II , igS • Ioan. Gerson de Imitatione Xti et deeen* 
temptu omm Vanitatum Mundi • Item de Meditatione Cordis • S • 
Ve imitatione Christi -, et Contemptu Mundi Libri /^« 8. senza 
nome d' Autore « Cosi pur senza luogo « anno « e nome dello Stampato* 
rei stara registrata ancor questa dal V.k\y.Mittarelli{s)*^i quattro iM 
di Messer Giovanni Gersone CarStelliere Parisiense , e Dottore moralis* 
timo • Della imitatione di Christo » del dispregio del Mondo , «f delle sue 
vanità , nelli quali tutto f ordine della Vita humana thiaramente se 
eomprehende , ton un Trattato de epso authore delia meditatione dd 
Cuore ^nuovamente revisti » et da ogni errore expurgati • 



' (0 V. Ùrtaniìn.V. ^ •v*33^ • Catal. della Libr. Capponi 184 • Blbl. de U 
Valliere T. I • p. 241 • Audifredi Edtt. Ital. pag. 33$ . (a) Audifredi loc. ciu 

P* 339 « {3) L. cit. p. 357 • U) loc. €it. p. 377 • Vi Bibl« Mss. S. Micb* 
171 - 



f 



BiibU S. saputa a mente da molti joj 

D. Antonio Volpi (i) nomina redizioni di Venezia del 14S8 , e 
del if 18 > e la craduzione del faaK>so Remigio Fiorentino . Ven. pel Gio» 
Utoiff 7) if jr8> ifds , e in MtlanoifSf . 

VAp&stolo Zeno (2) cica la pcima del Giolito , fatta nel xf f 5 , 4 ^ 
e il Fontanini (j) un' altra > fatta dai medesimo nel if (5o • 

Lo stesso Vescovo di Andra (4) avverte , che in ninno di questi voi" 
gari%tjmenti si vede tradotta la voce exterias del CI» Lib. I , espressa 
in quel passo • Si seires totam Bibliam exteriuSy et omnium FhiÌQsophorHm 
dicta^quid totnm prodesset sine Caritate Dei , et gratiaì II Naudeo (f) , 
facendo compadre V Olstenio , si studiò > dietro gli sforzi del P. Ro* 
sweido r di far passare questa tocuùone per Fiamminga • Ma chi noti 
vede , che non è straniera , ma comune , non essendo stata volgarità' 
ta , perchè s' intende > che vuol significare , se tu sapessi a mente tutta 
la Bibbia > come realmente molti l'hanno imparata (6) 9 non potendo- 
si mostrar di saperla tutta > fuorché recitandola esteriormente y cioè 
dì fuor a 9 con la bocca > ai Circostanti. 

Inoltre » siccome In più luoghi del Libro > T Autore %i dichiara 
Monaco i così questa ragione > unita a varie altre » ha persuaso molti » 
non potersi attribuire al Cancellier Parigino , il quale , ognun sa , non 
èssere stato mai Monaco , e che,a giudizio del rigido , e severo Monstg. 
Montanini , (7) anche per quello , die di lui ha scritto Monsig. Matteo 
Fetididier , Vescovo di Macra > non meritava > di esser tenuto |pcr Autore 
di Libro sì degno • 



(i) La Libreria de' Volpi , ^00 • 
. (2) Eloq. Ital. II , 4^6 . (^) ivi . (4) £loq. ItaK T. II . p. 4^4 • 

(1) Vlndiciac Kempcnscs C. Vili , 387 . (5) Traile historiquc de ceux , 
qui ont 4/>^m par coei*r toute laBibh • dans les Singularitez historiques , et 
titteraircs . a iParis 1739 * »* » III . Il P. J>. Gh. Liron p. i5o , tra questi , 
«OAta sci Donne Illustri 5 Tsotta Nogaroìa , Dama Veronese , Ceeìlia di Mo* 
sHlas » Dama Spagnuola ., Serafina Contarini » Monaca Veneziana » Luigia 
Ai^htrxt Marchesa di Cbamhret , Maria borita Vignali , Monaca Domeni-* 
cana, ^ Ettcr Lisabetta di "Waldkirch. Pietro Ponp4noy il Cicco^ Prpfcssore nfiU 
rVnlvcrsità di Parigi, 2^05 Michele Lftnglois, Professore dciruna, e dell'ibi tra 
Legge, Poeta Latino, 2^ i ; Martino Gmchard i6o . Augusto Varenio di Lune- 
bourg sapeva a mente tatto 11 Testo Ebreo della Bibbia . Vn Ebreo % essendo 
andato a fargli visita , gli recitò nella suUtLingua tatto il primo Salmo • Varer 
nio subito corrispose , recitando il secondo • Allora V Ebrea disse ìì terzo ; e 
t^Ttrenio seguitò , recitando il 4 , il 1 » \llS , senza mutarvi una Sillaba % 
U Ebreo SI arrese alla sua prodigiosa memoria > e parti confuso , e vinto 
nella disfida • V. Programma Academ, in cjus Funere • Rostoch. 16%^ , 4 . 
ili '^ìi/ie»»! Memor. Theologorw Dee. XVI , 2138. Uh. FfC^Mf Praefatio rc- 
censens Vitam , famam , etScrlpta Vareniì . Pracmlssa est Commentario 
Vartnii in lesajam. Rost.et Llps. 170? , 4 • (7) Eloc^. ItaUII , 456 « 
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(. VI 

Testimoniante afitv^re di Gio. Cersen di Cavaglià Benedettino , 

AlfMté di S. Stefano in Vercelli 

Moki altri sono stati di sentimento , che questo Libro sia stato con- 
posto da Gw. Gersen , da altri detto Gessen , o de Gessate , Abate Se- 
nedettino dì S. Stefano \n Vercelli (i) ; benché alcuni sìen giunti a met- 
terne in dubbio tìn l'esistenza ; come si studiò di provare il V.Zunngo , 
Canonico Regolare , nel suo Spicilegio , contro di cui fu fatto questo 
Distico . 

Tro nìhilo insnnum Zunngo nunc fletè , Camenae ; 
N^w furit in Gersen , quem putat esse nihil . 
Non ne dubitò il P. Tommaso Meslero^ il quale tradusse tutta l'Opera 
in Versi Elegiaci , con questo titolo , registrato nel III del Catulogo Gre* 
vennaAtì 1775, jig . VenerMlis Viri Ioannis Gersen de Canabaco» 
Ordinis S» Benedicti y Ab. Vercellensis y de Imitatione Christi Li6ri IV. 
elegiace redditi a P. Thoma Meslero. Bruxellae typ. Ioannis Mommarti 
164P II • 

Come nella Varafrasi ^ così nell' attribuirlo al medesimo» %\Ì 
unito quest'altro Autore 9 nommato nel T. I. della Biblioteca Caramfi 
n. ^oii , 171 * lo.Gersen de Imitatione Christi Libri IV 9 una cum novis 
Concordantiis , ae Parapbrasi in Elegias , cura Thomae Aq. Erbari. 
Aug. Vindel. 1714. , Par. IH , T. 1 , 8 • Al medesimo dobbiamo an- 
cora quest' altre due Opere • Historia Concertationis de Anctore Libelli 
de Imitatione Christi gallice concinnata a R. P. Vinc. ThnUerio e Congr. 
S. Mauri , latine vero , edita opera P. Thomae Aq.Erhard , e Congrega^ 
tione SS. Angelorum Custodum ^ Aug. Vini. 1716. sumptibus Io. Strot* 
ter 16. Polycrates Gersennensis centra Scutum Kempense instruetus prò» 
diensi sive Apologia prò Ioanne Gersene , Ord. S. Benedicti Abb. tan* 
quam genuino Protoparehte Libelli de Imitatione Christi contra Piev. 
Vom. Eusebium Amori Can. Kfg. Authore P. Thoma Aq. Erhard Ord. 
S. Bened. ex Congr. SS. Aug. Custod. Pro/èss. "Wessofontano Aug. Vini. 
ijzp.ii. Sumpt. Io.Strotter , col Rame del Gersen . 

Per esso propende ancora Monsignor Fontanini (%) , mosso 
dall'autorità , da lui creduta la più valutabile 9 di un Codice 
4el Patriarca San Lorenu Giustiniani (j) , da cai apparisce 9 

(I) Gabr. PfnnoU»s Wist. Trigitt. L. ìli . C. 43 , p. 74^ . August. LsAim 
Abbatiairam Italiae brevis Notitia • Romae i^pj , 4, 41^ . (2) Eloq. lui* 
n, 41 (S. (9) Btr». ImttnUni VitA S. Laar. lustiniani . in Surii VitisSS. 
8 lan. 12(5, et in Abr. Bzoyii Annal. Eccl. XVII , et praemlssa Laur. J#rt«- 
niani Opp. Bas. i55o , foU Eadem cam Comm. ^raevio » et Notis , in I laiit 



Monsci oeeHpsti nel lavoro , e nel copiar t Codici jof 

che Tommaso da Kempis non fu Autore del Libro , ma sol- 
tanto Callìgrafi del medesimo , come ha rile/aco , dopo diluì , anche il 
Valsecchi é 

ij. vn 

InstitHto de* Monaci 9 e fin delle Monache ', di occuparsi nel copiare 
Codici , e Stantia a ctb destinata • Loro impiego nella Tipografìa » dopo 
la sua introdutdone , Compositrici y e Torcoliere • Keligiosi^e Sacerdotii 

impiegati nelle Stamperìe 

Ad ognuno è noto , come gli antichi Monaci , oltre Ttiso d'innalza- 
re le braccia al Cielo 9 per porger Voti all' Altissimo , e di abbassarle 
alla Terra (l) 9 nel lavoro^ giornaliero delle Mani (2) , aveano per in- 
stituto di esercitarsi 9 nel ricopiare i Codici 9 e massime quelli de' SS. 
Fadri 9 e degli Ascetici (^) • Cosl,mentre edifìcavan la Chiesa con la loro 
pietà 9 cercavano d' illustrarla col loro sapere • Fra '1 Coro \ e la Libre» 
ria partivano igiornit che sempre scorrevano candidi y e immacolati : e 
con egual compiacenza Dio gli udiva » e gli osservava dai Cielo 9 cantai 
te 9 e studiare ì Salmi del Real Profèta • Laonde nella Storta Monastica 
de' prischi tempi 9 il Mabillon (4) ci fa rilevare 9 che per tal uffizio 
• venivano chiamati Antiquarj , o sia Copiatori ; sopra de' quali hanno 
«tesamente parlato Gio. Christiane Schoettgenio (f ) 9 Gio» Lami (^) 9 e il 
I4arche$e Maffei (7)* 



BoTlanS. Eadcm Romae ex Typ. Cam. Apost, i5po 94* (OS. Benedetta 
permette a* Monaci il Coltello , nella sua Regola , perchè in quel tempo , in 
cui coltivavansi Oni 9 td Erbaggi t secondo la medesima 9 doveano impie- 
garsi indlspensjfbilmente sette ore di ciascun giorno in Larori manuali • 

(2) Nelle Ore non destinate ali* Orazione , o ad altri Eserclzj Spirituali » 
jgli Eremiti ne' Deserti , frapponendo i léfvori ai Salmeggiamenti , con quelle 
stesse mani 9 che agitavano i Flagelli , e cingevano i Cilie] 9 ora trattavan le 
SpoU 9 ed i Pettini nel Lanificio ; orale Zappe , ed i Ronchi neW Agricoltura ; 
ed ora occupavansi a tessert delle Sporte > o delle Stuoje » le quali 9 al fin 
ìleir Annata > si brugiayano 9 se non trovavano a yenderle ; come Casstauv 
ci attesta deiri4fr4te Àio/o » L. io 9 e. 14. Quumque 9 opere totiuc anni 9 
Antrumfmssetimpìetumy id , quod soìUcita cura laborayerat » singuUs an» 
nis i igne supposito * concremabat • (5) Chr. ^^Wl//;. Loescberi , de Veterum 
Consuetudine, Litterarum Studio , Opificia jungcndi , Diss. Wlttemb. 16969 
4 • Menochio nella Prefat. alle sue Stuore, e nella ?• L C. LIV . Se convenga 
a Tersone honorate 11 sapere qualche Arte manuale 9 et esercitarsi in essàì 
87 . (4) Praef. ad I . Act. D. Ord. S. Benedicti n. CXIV . (^) T. Ili Thcs. 
Antiq. Poleni 831 . (5) de Eruditione Apostolorum . Florent. 17 • 1 9 4PP» 

(7) V. le Note alla Prefazione della sua edizione di S. Ilario al $• Antiqua* 
fiorum munus'f e negli Opuscoli Becìesiastici,if^ianiì alla sua Storia Teolog^cut 

U 



^ù6 Donne C^nstrUi > Stsmpatrin , e T^rcotUre 

Questa occupazione di copiar Libri, fa vedere il AiaiiUan (i) » 
essersi esercitata ancor dalie Monache ; come confermasi dallo stesso 
Lami (%) ; onde cosi fussero compensati i luttuosi danni > che «per 
gì' incendi > e per le devastazioni de' B^r^^r/, frequentemente pativano i 
Codici delle Biblioteche . Per lo che non può dirsi abbastanza » quanta 
obbligazione per noi si debba agli antichi Monaci y di averci conservate 
unte Opere degli Antichi , le quali > senza tal faticosa loro industria » 
perite sarebbono infelicemente • Sopra questa loro singolare incomben- 
za , che ha fra di loro conservato il gusto de' buoni Studj , vegliavano i 
più avveduti , e zelanti lor Superiori • Si ha dalla Cronica della vera 
origine « edauoni della Contessa Matilde al e. 42 , che , nei Monastero 
di S. Benedetto di Poltrone , era una Camera 9 deputata a questo esercì- 

óve descrivendo i rarissimi Codici della Biblioteca Cap^oìare , parla della di" 
yersit^ de* C4ratt9ri » di cui servivansi gli antichi Copisti • Questa si chia- 
mava 4rs Antiqitaria , come in alcuni Codici è chiamato Antiquartas > chi 
li tra^cpisse con diligenza • Ma tra gli Amanuensi vi eran quelli , che appel- 
lavansi Librarìi » Scribae » Aetuarii , o Callìgrafi in Greco , i quali scriver 
doveaqo speditamente • Onde ^.Agostino in PsaU 44>n.5, scrisse • Respiciendù 
AntiquarìoSy aut respiciendo quaUscumque veloees Notariòs • E* noto il Distico « 
Currant Verba lìeet , Manus est velociór illiSi ; 
Nondum Lingua suum , Dextra peregit Opus • 
(1) IiOC, cit. n. t^II • (2) de Feminls Notariis , et Antiquariis « loc. cit. 
699 • Ciò non dee recare alcuna meraviglia • Poiché si sa > che le Religiost 
sono state ancora Stampatrici • li V.Fineschi nelle Notizie Storiche della Starna 
perla di Ripoli . Firenze 1781 , ci fa sapere » che le Monache dì Ripoli » nel 
1474 si occupavano a stampar Libri • Ce ne assicura ancora una Fredica delB. 
Rernardino da Feltre , stampata in Venezia per le Mani delle Convertite • i^^7» 
8 . Avverte D, Gaetano Volpi > dopo di aver riferito questo Libro > nella Li" 
brerU de* Volpi 272 • Queste Religiose aleranno avuta una pi cciola Stzmperìz » 
per imprimere in essa ^^ colle proprie Ur mantt alcuni Libri fatti » e adattati 
alla Professione Religiosa . Anche al presente sì trovano in Venezia > ed altrove » 
Ponne Compositrici in qualche Stamperia • Più mirabile è , che in Germania 
molte Donne f4if no le Torcoliere • Ma di qual cosa nonson capaci le Donnei 
Chi non conosce i prodigi di Valore » operati da tante Amazoni f e la loro ec- 
cellenza nelle Le^^ere , e nelle ^ci>ii/< ? Quante hanno ben saputo regger lo 
Seettro , e maneggiare la SpAda l Quante han figurato nelle Cattedre , ene* 
Tribunali ì Le Vanne a Strongoli remano > e fanno da Marina'} ^ a Malta 
nuotano ; ql Cisterna % giostrano con le Bufale. Onde > come questa gentil 
met^ dell* Vmana Specie, k stata sempre ì^pìk bella > non può dirsi certa- 
mente y che sia giammai stata la men brava ; senza che però ne sia rimasto 
in vemn conto pregiudicato il nostro Viril Sesso . Poiché non ti^l^e hanno 
impugnata la Spada , e trattata la Penna , né ci han mai indotto a prendere » 
In lor vece , VAgo , ed il Fuso • S* Epifanio Haer. 4^ • fa menzione del ri- 
dicolo» ed insensato errore degli Andronici , Discepoli di Andronico % che 
avea adottati i delirj de' Severìani , 1 quali credevano » che la metà superio" 
r« delle Donite fusse Opera di Dio > e l'inferiore > del Demonio» V. Chev. de 
r Escale , Le Champion des Femmes > qui soutient , qu'elles sonc plus no- 
bles , plqs parfaites » et en tous , i^us vertueuses , que lek Hommes ^ con tre 
vn cercatM Mysogines» iaventeur de Timperfection > et maiice des Fem- 



Cùdici captati da* Dotti • Monaci Stampatori ^07 

tfo di trascrivere i Codici , sopra del quale esiste una bella lettera (i) 
del P* Cradenigo 9 poi Vescovo di Chiottiia » e di Ceneda • Ma , come 
avete Voi ben osservato con.Ia vostra vastissima erudizione (») , non 
solo se ne occupavano anticamente i Religiosi , ma anche i Letterati 
più insigni , quali furono il Petrarca > e fi Boccaccio (3) • Matteo tios'» 
$0 (4) , nella CX delle sue Lettere P. I , scrivendo ad Agostino Stroxttta 
Mantovano , e suo Copcanonico , assai dotto , si lagna > che a tempo 
suo fossesi perduta la bella Arte di trascrivere egregiamente % Libri , la 
quale anche i pih dotti Vernini non si vergognavano di esercitare ; e 
perciò si scasa con lui , di non avergli procurata Copia della Dialetti^ 
ca di Gio. Argiropilo (f ) , per chi trovato non avea Scrittore » di cui 
potesse assicurarsi , che esattamente la sapesse trascrivere • 

Introdotto poi l'uso della Stanca , i Monaci » perpetui Vepositàrj^ 
ed indeEessI Coltivatm de' buoni Studj > sostirùirono alla Calligrafìa la 
stessa Arte Tipografica , da loro medesimi esercitata nel Sec. XV a N0- 
rimberga y e a BruseUes , secondo che da Voi dottamente rilevasi {6) i 
ed anche da' Cassinensi di S. Callo , e di Mantpva , da' Certosini della 
Scala di Dio , da' Domenicani in Napoli » e dagli Eremiti Camaldolesi » . 
nel lor Monastero 9 appellato Rua ne' Colli Euganei , fecondando co* 
si 9 in vece della Terra 9 che prima lavoravano 9 le bianclie 9 per loro 
stesse sterili 9 Carte • 

L'Arte nobile , e liberate della Stampa è stata dei par! esercitata da 
Vomini dottissimi (7), ed anche rivestiti di Sacro Carattere, lì Créscimi 
beni ne' Comentarj V 9 38 , congettura 9 che il Romana in ottava S.ima9 
intitolato Trojano • Ven^per Agostino Bindoni tff^ > 4) sia lavoro d' uà 
Pfefe9 che da sé stesso lo stampa * Poiché in un' edizione di questo Poe* 
ma sì legge ^ Finito il Libro 9 detto Trojano , stampato 9 et composto Ì9 
Lingua Fiorentina 9 neUa magna , et triumphante Città di Vinegia « 
£er me Ser Iacopo di Cariò 9 Prete Fiorentino 9 nell'anno MCCCCXCI (8)* 

Quinque illustrium Poetar um Italorum Carmina . 8. Venetiis • Pres* 
biter Hieronimus Lilius , et Sodi excudebant • i f f 8. (p) 

ines • Paris x5i8 • 13 • <i) Il delle Nuove Memorie Letterarie del Valya-' 
sense^2. (a) Diss.Epist. nella Patria del Colom. ?74 • <?> Vita di GiO'- 
>am»ì Boccaccio scritta dall* eruditissimo Sig. Conte Gio, Battista Baldelli « 
Firenze 18059 89 127 • Monsig. Af 4rii»t , Papiri Diplomatici ^ RomaiSoi , 
fo].i|8a« .(4) Vita Matth. Bossi Veroo. Can. Reg. Later« auctore Sera. 
Brusco m Praefixa est Mattìu Bossi Operibus. Bonon. lóii , €ol.Sa Vie daus 
JesMem.4Ìe Nicero» XX Vili , 228 . Maxzuechelli li , V. HI , i8(J2 . P^n- 
'»ij».(de Vcron.doctr.illustr. 26 . Maffei L. 3 , I77 • Tiraboscbi VI, P.l, 
329 * P. Il > ^21 * 337 • «) Tirahosihi VI , P. I 2^9 , 26? , IX , 93 . 

<6) JDiss. £pi&c. 384 . (7) U. Conrad. ZtUneri Thcatrum Virorum 
Efuditorum » qni speciatlm Tjpographiis laudabilem operam praestiterunt t 
praeoussa^Vita Zeitneri 9 per Frid. Roth. Scholziom • Norimb*/i720 98* 
"(8)/ Cataloip Cafpoì^ 378* O) Volpi libreria 159 • 
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}ot timgnuggU J0 M4»éU0 9 ^ Idiétismi Itstiémi 

Vi (a però la RamM nel i f »o » un povero vecchio Séuerdcte > cfie 
dolevasi della sua miseria » che lo avea ridotto al duro ErgssuU della 
TipfigrafÌM , leggendosi al fine di un' edizione da lui &cta de' Frpginné'» 
sj ài Teone in Greco • ImpressHm Rornsuper Angelnjm Bar^eum , e Sa<* 
cerdote a divinis Laudibus compulsum , rerum inopia 9 et spe fkilacissi* 
ma 9 f » ipsa jam Seneetnte > ad imprimendi Ergastalam > XVIII» Kal^An* 
gusti if io. 4. (i) 

i. Vili 

Idiotismi del Dialette Italiane 9 e non Tedesco y rUewtti nel Libre 

Inoltre avverte V Apostolo Zeno (x) , che militano a favore dell'^ 
tate Gio. Gersen varj Idiotismi ^ i quali trovansi nello stile di queir O- 
pera > che sentono assai più del Dialetto Italiano , che del Tedesco , 
come poi ha notato anche il V. Angele Moerxt (3)» 

^ f. IX 

Tassi 9 ove PA* parla dn Monaco , che ammaestra altri tdonaei » e non da 
semplice Ecclesiastico > Canonico Regolare 

^iù luoghi danno a conoscere ,"che H Libro è stato scritto per Monaci 
da un Monaco • Quindi uno de' più dotti Traduttori Francesi ha osserva- 
to > che nelC«iQ>ij»i7 , iSyip» xo 9 xf , del Lib. I> nelx del L. Xt 
e ne' Capi io » 11 > ij > 4^ , 47 9 4^ 9 f i > f 4 > J^ <lel j , si trova , che 
questo S. V omo ^2li\2l àz Monaco i che ammaestra altri Monaci , e gli 
anima a perseverare nella Vita povera , ed umile del Monastero ; e non 
già 9 come farebbe un semplice Ecclesiastico 9 o un Canonico Regolare . 

J. X 

Vso di dipingere in Miniatura > nelle Lettere Iniziali de* Codici^ 

i Ritratti de* loro Autori \ 

Monsig. Francesco Agostino della Chiesa 9 Vescovo di Salu%x>e , nella 

• 

(I) Mazzncchelli. II , VA » xf 4*. (3) Eloq.Ital.del Fontanini 4^^ • Di qnesto 
grand' Vomo , che ha fissata una deirEpoche pili luminose ntW Itaìiéma Lt^ 
teratura , hanno fatti i giusti Elogj , Ujacinth. Mengatti in funere Jpost. Zt»f 
Nob. Cretensis , Histor* et Poccae Caesarei Oratio habita la Tempio SS» Ro- 
sari!. Yen. if^i. Antonino Vaìseuhi Orazione in motte di A. Z. Po«ta>et Istor* 
Cesareo . Yen. i7^o.Nov. Fior^nt.del i7^i..col.87. 10^. lao. x^^.ììV.Aié' 
iffì Servita, nel Giorn. di Firenze p. 188.M01M. Fahroni T. IX.Vit*ltal. p. 196^ 
13) I^issertatio Critica 9 qua Libri IV de imitatione Christi loannìs Gìt^ 



MÌHhti§re ne* Codici jo^ 

Serie degli AhMti dì S. Ste fino ài Vercelli all'anno ii^o nomina (t) 
Johunnem Gersen y qui erHdieissimtém Tr^tctatHm de Imitatione Christi 
<vmposHÌt • 

Descrìvonsi poi dal P. Virginio V4Ìsecchi(z) due Codici .In fron- 
te del primo , che era di Leone AlUtào , leggesi , incipit Tractatus io" 
hsnnis de Cunnnbacoyde Imitatione Christi, L'altro del Monastero della 
Trinità della Cava , pubblicato dal P. D. Constantino Gaetano , da lui 
vfen indicato in questo modo • Codex Cavensis optimae notae ^ in mem» 
èranis vetustis eie ganter script us -, in chjus prima Li ter a Vocis QVt\ 
Imago Monachi nigri , Crticem gestantis repraesentatur ; Egli , al par 
di noi * cfae ne abblam voluto abbellire il Frontispìzio di questa Dissero 
taiàone , A' ha premessa alle sua Edizione , con questa dichiarazione • 
'Bfigie di Gioffonnt Cersen , Akate dell' Ordine di S,Benedetto , Autore 
idei Libro dell' Imitauone di G. C. cavata da uìk Codice Ms* del Monastero 
della Cofoa • 

Per dimostrare la probabilità ^ che la Lettera Capitale del 
Libro rappresenti il Ritrai co del suo Autore , ptoduce (^) una Serie di 
Codici della Librerìa de Benedettini di FirenM > e dell' altra di S. Croce 
de' Minori Conventuali , nella stessa Città , le di cui inixàali ne offrono 
le brillanti , e vive Miniature ; come provasi ancora con V esempio 
dei Codice , citato dal P. Mittarelli , e con aftri molti , addotti dal 
Mabillon (4) , dal Montfaucon (f ) , dal P. Giuseppe Bianchini (fi) , dal 
Lami (7) yda Mr. GottLSchwaruo (8) 9 da Ermanno Sam» Cipriani (y) 9 
e da altri <io) • 

Mons. Marini nel ^T. Il de' suoi Archiatrj ,if2 , if4> i^^> et 
£1 sapere , qhe v'era Nicolaus Presbyter Miniator > inter Ministeria , 

ififAbbatls Vcrcellcnsis , et Dccrctorum Doctons, Ord. S, Bcnedicti postli- 
miaio vindlcantur , auctore P. A. Mocrz Bened. Schyrensl • Frisingae 1761 • 
139 • (1) Hist. Chronolog. 2pi . (2) Gio, Gersen Abate dell'Ord. di S. Be- 
nedetto 9 sostenuto Autore de'Libri deirimitazione di G. C. contro il sen- 
timento dell'Autore della Dissertazione del medesimo Libro , pubblicata in 
Lucca. Firenze 1724 nella Stamp. R. 4 . (3) p. XVI, XVIII , 

(4J de Re Diplomatica Lib. V , 361 • (^) Palaeographia L.lll, cult. 

(6) Evangeliarium Quadruplex latlnae Versionis antiquae > seit Veteris 
Italicae • Romae 1749 » fol. ove tratta de Codìcìbiès aitreis , argmteìs % etpttr^ 
pureis 9 et di antiqms Codd, Mss» IV • SS* /• C. Evàngtlìorum 9 dcqt^e intera 
»is 9 externisque eorumdem Codìcum omamentìs • 

C7) de Librorum Picturis nella P.I. de eruditionc Apostolorum 75^ . 

(8) de ornamentis Librorum , et Codiciun Veterum • Lips. 170S 9 et 
Altdorf, 1715. (p) de Ornamentis Librorum . inter ejus Programmata se- 
Jecta .Cob. 1708, 40 • (io) Joh.Conr,StiflÌ2Ìt de Menide , sacro Antiquorum_ 
Còdicum ornamento , Commentarius Criticus . Accessit Exercitatìo de 
X<*»«*1^*«^ Veterum' Gentilium Insignibus • Erford, 1747 •- 4 • Chrisp. Bal-^ 
"Jard Traité de Miniature* Lyon i5p4 , i5 9 e in italiano . Ven. 17^1 i i6 *^ 
Trattato del Disegno 9 e della Pittura In Miniatièra • Ven. il6^ , 8'. L'^-^^ 
^ AiroProspectus d'un Ouvrage siir les Miniaturesóe^ Manuscrits» 1782, ii« 

u j 
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. 3 ro Votitae di Vge^ ^untiett^ > € S. Domenico LortcMtó 

ee Officia Domus PontificMis Pit II » An, 14^0 ; e fa menzione di CU* 
mente da Vtbino , altro Miniatore , allo stesso anno • Cristoforo CU» 
i)io , e Benedetto Bordone Padovano , furono eccellenti Miniatori {i), 
lAoTìsxg. Montanini \i) v^mxrittaot^ un. Codice a 'penna del Trattata 
della FerfixÀonedi Frate Vgo Panciera ($> ( in Prato in Toscana ) dell* 
Ordine de* Minori , col suo B^itratto in miniatura 1 nelléo prima Ut* 
terainixdale dorata* 

Fra Salimbene dice t che FraBartolommeo Cuiscolo d^ Tarma ^ Com- 
pagno del B. Gioanni ^scribere ^ miniare 9 et f medicare sciebat.Vt' 
xtiditissimo r. Ireneo Affo{^) aggtugrie » che non solo da questi , ma da 
altri esempi si rileva , che gli antichi l(</f^ftfif (f) 9 per mano de' quali 
si trovano scritti belUssi/ni Codici , imparavano a miniare . Quiudi le 
IniXéiali 9 e \c prime pagine de'Mss. y^ggonsl d'ordinario fregiate dì 
vaghissime Miniature , e ciò specialouente ne' Libri Corali y nel trava- 
si ) V. la mia Storta de' Possessi 102. Montanini Eloq. Ital* 267 , ^Ci. TiU' 
boschi VII, P. II , i5o , VII ,P. Ili , 33$ . Ucopo Mortili , Notizie d*Operc 
di Diségno , nella I mètàdicl Sec. XVI • Bassàno 1800 , 8 » 170 , ip^ , 228» 
Lanrì Storia Pittorica della' Italia • Bassano 1809. VI» 209* 

(2) £loq»Itsl. O) Narcall N(^4^tii^ocie Scriptor»OrdrMiir. p. i7P*9cbc 
essendo al Secolo» si addottpr-ò in TfoUiU, « che poi fattosi Minorità » vi vol- 
le per umiltà vìver Laico , e che sotto V Abito Religioso » per 40 Anni conti* 
fiut » portò sii la nuda Carne una Panciera di ferro • Dal che poi fu denominata 
Frate Vgo Pancièra .Lo stesso fece S. Domenico Loricato t Monaco dcirOr- 
dine di S. Croce del Fonte Avellano » nella Diocesi di Gubbio y che portava 
una Camìcia dì Maglie dìferro^ sopra la Carne » che non levava» che per dar- 
ai la disciplina,non solo per se stesso » ma per soddisfare slì peccati del Popolo • 
Credevasi allora, che lóc^ Anni di Penitenza potessero riscattarsi con 20 Sai' 
terj , accompagnati da Staffilate • Tre mila di esse ne valevano un Anno ; ed i 
30 Salterj formavano 900 mila colpi » a ragione di mille colpi » per ogni die- 
cina di Salterj • Lo zelantissimo Eremita compiva questa Penitenza dì cent'ait- 
ni » In soli sei giorni » avendo ridotta la sua Pelle » pili nera » di quella d'un 
IStiope » per questa continua Flagellazione , a cui ricorrevano In folla l furbi, 
è còmodi Perc4f Off » che però, in vece d'ingannare 11 S, Penitente^ ingannavano 
s^ stessi • Poiché le Colpe non son debiti , che un altro possa pagare, io 
vece del Debitore y sono bensì infermità , che bisogna guarire nella persons 
stessa dtìV Ammalato, CarJZeihikius de pfetioMortis5'4»(/0rifm in oculis Do- 
mìni . Vitt. i74<5. V. Vita Cjus apud Lipomannum ^ VIII Vlt, SS. Romae 
àpud Ant. Bladum i^5o, 4, 254. Ancu Petro Damiano , in 5i»rif Vltis SS, 
14 Oct. p» 225 • » et cum Notis Io» Mabillon in Act, SS. Òrd* Bened. Sec» VI. 
P. II • p. 142 » et in III Febr. Bolland. 411 , et inT. II Opp. S. PetrT Dami^ 
pi. Paris • i€6i y fot. 2op , et Inter ejusdem Opera, studio» et labore 
Const» C dietani C.VWl ^ xxhX de ferrea Lorica ^ qua induttès ad cameminct" 
debat • Aniroadver^iones in Lamellam Acneam Musei Vìctorit j^^RotMt 1741» 
4, ii.ac de VII • Dormientibus . Romae 1741 • 4> 44» (4) Vita del 
B. Gio, da Parma 9 VÌI • General Ministro, di tutto TOrdinc de* Minori. 
Parma 1777 , 8 • V. rEloèio d* Ireneo Affò , composto dal Ch. P. D. Pompilio 
Pozzetti , con note deirÀvv. Luigi Jiramìeri . Parma 1702 , 8 • Bona fede Vi' 
tali. Orazione in lode del P. Ireneo Affò • Parma x7p7 • (^) Chi dunque non 
^ndanncri Tinglasto rimprovero di Antonio BrucioU , li quale , essendo w» 



// Titolò di Santo se tUto ad tUcuni primf^ delle mofti^ t ; i r 

gito de' quali i Fr/mcejcani segnatamente furono ecceHentlsiim! . Il P. 
Latre dimostcz , che gli antichi Miniatori ^ non solo miniavano a varf 
Colori le Lettere InixAali « e i Titoli de' Cap > ma ancora corregge^ 
vano gli errori , corsi nella copia de' Codici. -1 » 348 , II, 4ip. 

^. XI 

Se rìtandosi nel Libro S* Tfmuescoy posta credersi lavoro di un Confent' 
poraneo , si debba supporre posteriore pel titolo «/^ Santo, dato aefuel 
Fadre Serafico ì Esentpj di altri'y chiafnMi'SàMtì; ptima della lor 

Morte y appena seguita 



Oogglugpe poi lo st€%soV» Valsecchiy che in ttn Codice , in cui 
fra varie altre Opere si legge anche quella dell* ImitaxJonè , stampata 
in Venerata nel ifo8 , e che\apparteneya ai Monastero Benedettino di 
Sé Caterina di Genova ^ si trova' queno ricordo • Hanc Librum non 
Tompilavit Johannes Gerron Cancellarists , sed Z>. Ioannes . . . • Abbas 
Vercellensis^^* «••••.. Mt habetttr , usquehodie propria manti scriptns ir$ 
^adem Abbatta'^ Ci avvisa inul tre , che nella prima Lactma sembra , 
che fusse scritto Gersen , e nella seconda S. Stepkani « Ondip veniva a 
dire Ioannes Gersen , \Abbas Vercellensis S. Stephani • 

Rileva ancora , che nel Cap.^ fo della 3 Parte si dice , aii hnmi" 
lisSm Francistus , dinMistrando , che questo modo dì esprimersi » mani- 
festa uno Srrktore Contemporaneo ; senza che possa^ far ostacolo l'ag- 
giunta di Santo • Poiché per tale era già riconosciuto , anche vivendo ; 
e perchè ^ ^e anni soli ^ appresso al suo felicissimo tramsttOf seguito- 
ne! ixi5, Gregorio ÌX lo -inserì solennemente nel Catalogo de' Santi • 

£ di vero quanti altri «sempj abbiamo di quest'oso \ Fin da' tempi 
de' primitivi Cristiani (i), i quali j^enerrr^^iifeTf fé , oltre tanti altri ti- 
toli , soleah chiamarsi Tratres , Sancti , Servi Dei , S, Bonaventura fif 
chiamato Santo dia S. Tommaso d'Aquino , mentre era ancor vivo (j,) « 

fiero nemico rfr' Frati , diceva 9 che, in vece di ìavorare , come S. Vaolo, stan- 
no a trionfare y e poUrontgiiart ne* Conrenti ì Ma il Foj^imn, predicando con- 
tro di lai 9 gl'intimo « che i BrutioU non erano hnont ad altro , che ad esseA ^ 
arsi. Varchi Su Fior. L« Vm« e aii « MaxinecheW VI 214^ « Quanto è 
maìhella qwtìV Apostrofe del Cop. de Bossi , nella citata Orazione delle belle 
Arti ju i58 I E chi allora , o Arti , o Scienze j o Lettere^ chi amico «ipi^tV , 
« ricetto presto vvi ì Non ibste Voi , o Santi Ministri dtìV Altare ♦ non foste 
Voi, o illustri Segnaci dì Basilio , e di Benedetto ^ cht , mentre sudavate 
oplhi'operòsa penna t a conservare i Monumenti della sacrata e ^XWprofana - 
Mtnihtom^ vi affaticavate egualmente coli* indnstre Fennetto ^ ora ad espri- ^ 
mere sa iCocIfcUe Glorie, che ne fot-ma vano ri4i;;oifi<àto ; ora ad effigiaoe su 
iVolnmi Liturgici le immagini di ciò ^ che le Divine parole esprimeano * ora * 
a ripeter i r0/ti* della Vergine ^ óc\ Redentore ^ dtf^ìAfostoUì (i) Mamachi 
Or igioes Chrlstiauae « Romae i7$a « (2) Card. Bellarmino 9pud FtgnatteU 

o 4 
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31» Il Lihr0 se àntetiorè mIU lesta del Corpus Domini l 

Mé^lachìa tu salutato per Santo , appena morto , da S.Bernardp , il qua-» 
he ne scrisse la Vita (1) • S» Majoùj Abate de' Cluniacensi , morto nei 
^44 , fu subito chiamato , e Generato per Santo (2) * S. Caterina di Sie^ 
na (;),. nelle sue Lettere ,.dà sempre il titolo di Santa a S. Agnese di 
Montepulciano , benché morta (4) di fresco • Onde non posso unirmi ai 
«entimento del Card* Enriquez, , il quale dice (f ) , che non e a propo» 
sito , anxà pregiudica alla Causa di Gersen questo passò y da cui fidsa» 
mente si deduce , che^ vivente il Serafico Padre, componesse questo lÀhro^ 
laddove il titolo di Santo , ohe gli si ddb , chiaramente il dimostra pk 
morto • Ma poi,attescatìddsi dal P.DelfiAf che in alcuni Mss.da lui osser- 
vati si legge soltanto, /iif humilis Franciscus j come trovasi ancora 
neiredizione del Libro dcìVimitaxàone di Parigi , presso I. Barbou nel 
17^4 , 12 9 cessa anche questa difficoltà , e cresce la prova .deli' an^ 
ierioritk ié\ì^ Autore di questo Trattato a Tommaso da Kjempis « 

> 

^ XII 

S< il Libro sia stato composto prima dell* IstitutAone della Festa del Corpo 

del Signore ; .e se S. Tommaso d'Aquino ne abbia trasferita 

qualche formola nel suo ViEzia del SS« Sascramento i 

Può anche riflettersi col P. Valsecchl > che il Libro de hmtatione dee 
supporsi scritto , prima dell' ìnuoduztone òt\Ì2L Festa del Corpo del Si-- 
gnore » da Vrbano IV > nel 1 2^4 , di cui non dà verun ^eenno , bea* 
che ne avesse occasione; rilevandosi all' incontro , che S. Tommaso d'A^ 
quino , mprto nel 1274» ha dal Lib* IV àéiV Insitasdone eransferlce al- 
cune cosi? neir Vj^o da sé composto del SS. Sacramente (6) . 

Iitfm inConsttlt.38. T.V.tBened.XJV. de Beat, et Canoniz. C. IX. de 
moderatione Cui tus erga non Beatifìcatos y nec a Sede Apost. Cauoiiizatos., 
62, (i) Vita S. Malacbìae Episcopi in Hibcrnia. in T. IV Opp. S. 
Jtcmarài .Paris . 1657 , 8 >^oi , et tpud Surium ^ Nov. 27 . Lia medesima, 
tradotta da G/0. PiV/ro Magti • nelle sue Vite di Xill Confessori di Christo . 
floma itfoi . 4 . p. I « Dan. GuiUMoìltri DIs»» Historica de Malachia , Pr(K 
pbeta Pontificio • A Icdotf. 1706 , 4. (2) Vita cum Comm. praevio » et 
notis GoA.)Henschtmì\ Il Mali Bolland. 6^7 > et in Act..SS. Ord. $• Benedi'* 
ctl Sec* V », 785 > et apud Suriiàm II Mali 143 • C^) Vita cum Comm. prae- 
vio, ^t notis Vdn.Papebrochii. Ili . Aprii. Bolland. 8$i • (4) Vita caio 
Commi praevlo > et tìotuFapebrochii • II Aprii. 791 . (^) Frtfai» al i Tomo 
della ^UB traduzione di (questo Libro p. XXVI . (6) Questo , che veramente 
é uno de' piti belli , e deV più ordinati del nostro Breviario ,, fii da lui steso > 
per ordine di Vrbano JV 9 il quale, come ^dichiara in una Bolla di JTfir»^ 
IF9 pubblicata nel ;T« HI del ^0ÌÌ4W« de' JPrr/tfir4ioi;ì » ^^S 9 propri um eja*^ 
dem Splnanitdtis Officiam » per B.Thomam de Aquino» tane in ipsa Caria 
existentcm » compositmn edidit . V* Ben. XIV , de Fesiis. Romae 1786 » 4 , ^5* 
Il BollandistaP4i(>t6ftc^i0 dubitò , c^'egU nelosse stato V Autore • Ma »49S^ 



Liire tféiilottù prima delln Nasata del Kempis jxj 

6. xin 

Tradurne in Tedesco del Libro , frUa da Lodolfo Sassone > 
jjrima della Nascita del Kempis 

•rinaknente è osservabile , che nella traduzione di questo Trattato nell' 
Idioma Tedesco , del Certosino Lodolfo Sassone , che iìori > secondo il 
Menkenioy nel ij^o, e in una antica traduzione Francese , ristampa- 
ta in Anversa nel if 30 > si dice morto i6o anni prima; e per con- 
seguenza al più tardi nel 1370 • Onde fu fatta dieci anni avanti la 
nascita del Kempis • 

§. XIV 

Ciadixdo del Ven. Card. Bellarmino , e del P. Francesco 
Ant, Zaccaria , sopra il Codice Aronese 

Molto prima però degl' indicatj Autori , il V.Andrea WLossotti (i) , 
parlando di Gio. Gersea da Cavagli^ , Castello del Vercellese-, dell'Or- 
dine di S. Benedette > ci scnopri una frode nell' ultima edizione dell'O- 
pera del Card. Bellarmino de Scriptorihus Ecclesiasticis . Riputando 
questi , essere Autore del Libro de Imitati one il predetto Monaco y su 
la fede deli' antico Mss. del Monastero dì ArofM à^' Benedettini , nelle 
sue prime edizioni di Roma y di Colonia y e di Liorte del itfij , ove 
parla di Gio. Gersone Cancellier Parigino , dice • Tribai solet huic Aa» 
€tori praeclarissimo Opuscnlumde Imitatione Christi • • • immo communi'* 
ter jam illud Opus adscrihitur Thomae a Kernpis • Ma poi soggi ugnc 
(e queste parole sono state espunte dall'ultima edizione ) : Itaque valde 
probabile est,Auctorem illius Opusculi esse Ioannem quemdam^Abatem de 
Gprsen 9' seu de Gessen , ut habet Inscriptio vetustissima hujus Libri in 
Cod. Ms.y qui asservatùr in Monasterio Aronensi y quod olim fuit Mo^ 
nacfforum S. Benedictiy etnunc estDomus ìJovitiorum Soc* lesa « In tut- 
te, le pri pi e edizioni poi siegue così . Et hinc apparet y hoc Opus tribu^ 
tumfiéisse loh. Gersoni , propter similltudinem noininls ; quia verus Au- 
ctor erat loh. de Gersen . Et tamen , quia non inveniebatur hoc Opus 
ihter Opera loh. Gersonis Cancetlarii farisiensis , tributum fluisse Tho^ 
mae de Kempis , ob similitudinem aliquam styli 9 quamvis nec inter Opus* . 
cula ejusdem Thomae invenir^tur • 



aver leuà la Dissertazione àtW. Natale Alessandro su questo argomento, 
colla ingenuità, che forma il Carattere de gii Vernini grandi» i quali non cer- 
cano » se non il vero , si ritrattò nel Propileo df Mrtjj[io > Par, li , p.^3. 

(i) de Scriptoribas Pcdemoncanis 330, Di$s« Epistii nella Patria delC9« 
lem. 11^ • 



' 



|f4 VètcritJcne del Codice Aronese 

Sopra Io stesso Libro si ha il seguente tratto ia un' Epistola lathé 
dei P* Francesco Antonio Zaccaria » ore descrive i Codici del suo Col- 
legio SAfona^ ìnMiiano (5) • Frimai Coiet membratuueui in 4 , estlon- 
gè celeberrimus ob valgatissimam de Aactete aurei Libelli de Imitatitne 
Christi controversiam . Emus Bellarminas in Lib. de Script. ÈccL , uln 
de toh. Gersone , hujmceCodicis memiait in haec verba^ » che sono quel* 
le' riferite poc' aazi • Atta^ qui apad MabiUomiam Itin. ltal*p. 1 1 le^e' \ 
ris > Inscriptionem hajut Codicis ^Hinqmies sab namine lob. Genen 
yibbatis repetitam esse » miraberis , Bellarminam scripsisse , lohannem 
quemdam Abbacem de Gersen , seu de Gessen , ut habet Inscriptìo 
vetustissima hu]us Libri , etc. Scito tamen^ vere iddictttm m Bellarmino ^ 
MabiUoniamqae , Virum ceteroqai dottissimum , hìc dormitasse • Revere 
etiam semel tantum > nempe in fine Libri , lohannes llle Abbas dicitur 
Gersen • Explicit Liber IV. et ultimus Abbatis Ioannis Gersen : quater 
enim dicitur Abbat Gessen , aut Gesen > ut initie Codicis > incipiDOt 
Capitula Libri primi Abbatis lohannis Gesen » 

Per altro a me sembra > che il Àiabillon sia pienamente d'ae* 
cordo col CsLtd* Bellarmino , avendo amrbedue riconosciuto per Autore 
di questo Libro V Abate Ciovanai Qersen , die poco , an^ nulla im- 
porca > che altre quattro volte si nomini, colla picclola differenza» 
Gessen > e Gesen • 

i. XV 

'Bsistenfta del Codice di Arona nella Biblioteca Imperiale di Torino , t 
descrizione fiutane dal Cav* ìitapione » e dal Maron Verna%>%a 

(Questo Codice prezioso , che,dopo la deplorabilissima Soppressione de* 
Gesuiti , non si sapeva pia > ove esistesse > e si credeva passato alla £f- 
Uioteca > formata dalla sa» me. diPr^ VI (2) > essendosi formnatameate 
ritrovato tiella Bibliioteca Imperlale di Torino dal suo degnissimo Presi' ^ 
dente S\g. Bàron Giuseppe Vernatala di Ireney (5) , è stato ora da «soiC l 



(i) Excursus Littcrariipcr Italiam. Vcnct. 17^4 , 4. de antÌquitatibo« 
quibusdam Aronae , atquc Angltriac inspcctis 135 , e nel T, XLV . degli 
Opusc. del Calogcrà n. VII ; (2) Catalogo della maggior parte dc'Libri gii 
spettanti alla Biblioteca privata di PP. Pio VK Roma i8o< , 8. 

(3) Qacsto dottissimo Ca^AÌìtrt ^ fra tanti altri Saggi , che ha dati, 
del soo finissimo gusto nella pili bella Letteratura, lia pubblicate le Os- 
se rvaiioni sopra ui^ Sigillo de* bassi tempi, da luì posseduto . Torino t77«. 
Lezione «Qpraja Stampa. Cagliari 1778. Dizionario Gcograeco portatile. 
Milano pel Galeazai 1778 . . ed In Torino 1779 • Vita di Benvenuto Giorgio 
S?e't.S!''°4°^'"''""°' ^^""^ 1780 .Notizie Patrie , spettanti alle Arti del 
Disegno .Tonno ii^u 8 . Elogio di Glo. Molinarl . ivi 119^ fi. Dissertazione 



Etimologìa di CavagUÀ jtf 

da Voi y con molco maggior accuratezza , che da qualunque altro $ 
descritto nella ìJotiùa^ da Voi aggiuntane (i) « Onde chiunque amerà 
dì esserne esattamente informato » potj:4 soddisEar pienamente alla sua 
curiosità • 

J. XVI 

ìflotitàe a Cavaglià • Etimologìa del suo nome . Famiglia Gersen , ivi , 
ed in Milano , tuttavìa esistente • Distinuone tra 'l Caraglià » nel 
Canadese > tra Verc^llif ed Ivrea ^ e CaYajà,0Cavaliano>»W Novarese» 
Scrittori su la Coltivatone delle Canape , e de' suoi Vsi 

« 

Oltre di questa y quante altre pruove si sono accresciute dalla vostra 
eruditissima Dissertaxdone , per corroborare la testimonianza del Codice 
Allattano , in cui chiamasi V Autore loannes Gersen de Cannabaco y che- 
rettamente II Montanini aggiunse , essere nella Diocesj di Vercelli ì 
Come trovasi Cannabus , e Cannabetum , per Canapa , e Luogo pivat' 
tato di Canapa ^z)iCCanapasium fu dettoli Canavese y così congetturasi^ 

della Moneta Secusina . Torino 1793 • 4. Nozioni Elementari di Geografia,del 
Sig. di Bottcheseiche t accomodate ad uso de'Piemontesi • Torino pel Soffietti 
1797 • Osservazioni Tipografiche sopra Libri impressi in Piemonte nel Sec* 
XV • ( incorno al Gtim , ed al Beggiatio ) . Bassano 1807 • 8 • 

(i) Del Codice di Arona de Imitatìone Chrìsti . Al fine dèlia Diss. Epistol. 
59^. (a) Fra Gris9stomo lavelli Domenicano, Reggente in Bologna, detto da 
Casale » forse pel Conyento , a cui fa ascritto , Scrittore di molte Opere 
Tcologiclic, e Filosofiche, lodate da' PP. gi^rtì/ , ed £c^4r(f ( Script. Ord. 
Prud. II , 104 •) e dal Tiraboscbi VII , P. I , ^37 , fa anche soprannomato 
.in latino Canapìctus , perchè natio del Canavesc « Petrus Azarws , Chronicon 
de gestis Principam Vicecomitum ab an. 11^0 ad 1370 • • • de Bello Caneplcia» 
no . Omnia edita a Jlfi»r4torì0 , nunc emendatiora > et auctiora In lacem 
proferuntur curo notis , addita Diss. de Vxce^ComUum nomine , dignitate » 
et munere • MedioL x77i • 4 • Girolamo Bar»gaW , Il Canapaio • Libri Vili 
con Annotazioni • Bologna 1741 » 4 • A questo Poema in Versi scioUit si ag- 
giungono tre Istruzioni in Prosa , circa la stessa cultura, de* tre altri Centesi, 
Fabrizio Berti y Jnnoeenzio Bregoli y e Ant. Paìlara . Marcandier de Boup* 
gts y Traité sur la Chanyre . i7S8 • Lorenzo Hervas nella Memoria so- » 
pra i vantaggi , e svantaggi dello Stato temporale della Città di Ce* 
sena* ivi 1775 , 4* Iob,Bem. Vigi ad Benedictum Maur itium a Sabandia » 
Caballicensinm Ducem, Cannabis Carmen • Taurini 177 B • 4 • Ivi dice , che la 
sua Patria ha acquistato il nome dalla Cultura della Canapa , . cui factum a 
Cannabe nomen • Benedetto Doler del vantaggio maggiore , che si potrebbe 
ricavare dalle Camipe . nel T. Vili della Soc. Agrar. del Piemonte . Istruzione 
per la coltivazione , e propagazione della Canapa nella Lombardia • Milano 
1790 • Di Niéorolone , Ragionamento pratico sopra la coltivazione , e pro- 
pagazione delle. Can^ • Torino 179$ > 8 • della maniera di supplire ai di- 
fetti della macerazione delle Canape • ivi 1799 » Scdndaluzzo , Ragionamen- 
to pratico sopra la coltivazione , macerazione » e preparazione della Cana» 
fa. Torino 179$, 8« Gii»;«JFi4i(l^mi Metodo di curare^ e filare UCanapa 



} 1 é Wamiglìs Cefi Sin in^ CuivàgUk , e In MìUn^ 

che CéWMgliÀ j chiamato ancora CtibdUeM , fusse detto aneora Smì- 

héuum (!)• 

. Voi inoltre ci fate sapere , che il Ch. Sig. Itteopo Dur^ndi , dotto 
illustratore dell' antica GeogràfimAi coteste vostre Contrade (i) , cf- 
seadovisi poruto a villeggiare (5) , vi scopri tuttora esistente un Ramo 
della TumiglU Gersen , volgarmente pronunziata Gbersen * o Gétrson , 
secondo il DisUttù di quei Luogo ; e fu assicurato dell' inveterata tra- 
dizione , che Giù. Gersen , nativo dì quel sito , ed autore dei Libro 
deir ImittstÀene , vestisse l'Abito de' Benedettini , prima della metà del 

Secolo XIII. 

Inoltre il Ch. ?• Abate Ginseppe Frw/*, Autore della Dissertaiio- 
ne deSacris Imaginibus (4)» e della Vita del Card. Incopc GunU Biechie- 
ri (f) , giustamente lodato anche dal celebratiissimo Scrittore delle Ri- 
volutioni é^ Italis (^6) , lo accertò , di aver trovata memoria di GievMn' 
ni Ghersen » fra le Cnrte del Mennstero di SMefono di Vercelli , in una 

Nota del 1 247* 

Il To^ycrntes Gersenensis del P. Zrhard presenta un Capitolo» in 
cai p. 44 Ven» Gersen (7) refirtnr Cannahaci natns > idque vnriepro* 
bntur • 

Sono per pubblicare una Dissert/iuene Epistelare ed Rme P. dh0t$ 
D. Fedele Bazzetta » Vrpcurntor Generale dell' Ordine VédUmbresàne^ 
intorni ni Canonico Don Rufino Fisrcngo , Nobile Novarese , Pala- 
freniere della Chinca » destinntn n portare la SS. Eucnristìaf nel Solenne 

neir Elvezia • Roma 179$ • Riflessioni sopra la Libertà, è la Legge delia 
Canapa • Qenova i8o8. T. II. Antonio Tiraboscoy traduttore della Sifilide, ne' 
tre Libri delV Veella^ione , Verona i775 > lodati al maggior segno dall' ele- 
gantissimo P. Roberti , Opp. VI , 249 , v' introduce una graziosa Digressione 
sopra il Canape , e il Lino • Oltre il favellare » come era il debito suo , della 
Rete, t pttò ótW Armatnra , del Panno, della Af 4^/1*4 variabile, per intricare» 
Qnaglie , Tordi, Allodole , Permei , Beccafichi, esce a ringraziare gli u£&zj pie- 
tosi della Canapa , e del Lino , che vestono V Vomo ignudo, ed asciugano i 5#- 
dori dell* Vomo afatieato ; né dimentica affatto le gentilezze del sottll Filo 
ne* Veli, ne* Ricami , ne* Merletti . (1) ivi 590 , 391 . (2) Marca d'Ivrea 
Marca di Torino etc. (3) Diss. Epist.^Sp. (4) Vcnct. apud. Sim. Occhi 
•17^0 , II. g.Nov. Fiorcnt. i7"$o, 369, 58? . Stor. Lettcr. II, 41. (S) Vita, 
et Gesta Gi»4l4« BiehieHi Card, collccta a Philadelpho Lifrtro.Mediolani apud 
los. Galeatiom 1767. 8. Tirabosehi IV , 6^ , %u (^) Carlo Denina Elogio 
del Card. Gnala Bicchieri . Torino 1785, 8 , nel T. IH de* Piemontesi lllostrl 
atfi. V. Cì4fC(w»fo II , a$ , Palazzi I, 400 , 410 , Cardella I, P. II, 201 , No¥aes 
III 1^4. (7) Il P-Ab. Gaetano nel suo Libro, Lut. Paris . x5, 6 . p. 10, asse- 
risce . Verissimnm est, Familiam de Gessen , yel de Gessate , Mediolam inter 
nohiles qnasqne nnmeratam fnisse : nt etiam antiquissima ej0s Civitatis Monu- 
menta demonstrant , ac rermn MediolanenSium Seriptores testantnr • Mediolai^ 
fuoqne nostrnm S. Petrì Monasterìnm, ac probe illud , Viae, siye Domns , éb 
tadem Familia dennninantnr de Gesse , ant de Gessate, ynlgo in Cessa • Std tt 
ttfi» longe ab ea ipS4 CiyitMi etttat praeterta Oppidam Gessatum. 
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Cm/Aglii Vercellese , divefso dal Cavaji Uwarese j 1 7 

Tàssessa\ene' Viaggi de' Semmi Pontefici Giulio il.Lean X^e Clemente VII, 
€cm un Appendice dtLXXVI Documenti , e col Diario inedito di Qio, 
Paolo MucantAo , sopra il Viaggio di Clemente Vili a Ferrara . Lo stesso 
IFisfengo fece il suo Testamento , in Novara , a' 14 di Aprile nel 1^43 , 
in Cantinata Domus Ecclesie Parochialìs S. lacohi Sovarie , in qua^ha^ 
httat Oominus Presbiter Bernardinus de Sonno , de Cavalino • Essendo 
stato avvercico dal sud. P. Abate , che T indicazione de Cavalino , anda« 
va corretta de Cavaliano , luogo presso Novara , detto nel Vernacola 
del Paese , CavajÀ , nel quale. Bernardino era Parroco j gli richiesi ,.se 
credeva,che fusse quello stesso sito , che fu la Patria di Gio, Gersen . In 
una sua Lettera , scrittami da Novara > in data de' ip dello scorso Set- 
tembre > mi ha risposto in questo modo » con la sua finissima Cri'» 
fica 9 e con la sua singoiar dottrina . 

Esiste un Cavaglià nel Canadese tra Vercelli , e Ivrea , del qua- 
le parlano il Car. Napione , e il Durandi • Qiiesco Paese in una Car* 
ta del ioi4> presso il secondo , nella Dissertazione suU' antica condi« 
zione del Vercellese ^e del Borgo di Santìa, p. 128 , si chiama Cavalia^ 
ca > e nota, esser questa la prima notizia , che si abbia dell'ameno luo- 
go di Cavagli^ 9 il cui nome non comparisce , prima del X Secolo • 
Il nostro Cavajà , o Cavaliano è in situazione opposta a quella del 
primo » trovandosi a Greco di Novara^ tra i Fiumi Terdoppio > e Ticino i 
e questo è quello , nominato nel Testamento di Rufino . 

Il Cavenago degli Umiliati , nominato dal Tiraboschi in> 188 , 
era a Monxsa • lì Cavenago dì Novara esiste ix miglia > lungi dalla 
Citcà a Settentrione , presso Ghemme , Agamium , ed è piuttosto un 
JFortalixào de' Marchesi Allevi , ora Gibellini , che un Paese • 

li F. Pietro , Praepositus Domus de Canubio , presso lo stesso Tira» 
hoschi III 9 io 2 9 dicesi .Gf///»fe da Staxdo Trogo Catalauno y (Lazzaro 
Agostino Cotta ) nelle aggiunte alla Corografica Descrixdone dei Lage 
Verbano del Macaneo » Autore del Sec. XV , p. ^o , con queste paror 
le • De Petro Gessato , ex Ordine Humiliatorum 9 Praeposito DomtH S* 
Laurentii ht^us OppidH C^noblì 9 da lui lodato per la fertilità degl'In* 
gegni ) anno 143^ 9 ^^ de Mattheo Pestalc%%a 9 ibidem Praepocito an. 
if f 2 9 menttonem fècit Uh» Bartholomaeus a S. Claudio ^ inChronico p. 
527,^18. 

Aggiugnerò finalmente 9 che nella nostra Provincia Novarese 9 si 
trova Cavaglio , Cavallirio 9 Cavallino 9 Cavaliano , Cavalletto , C/»/f t- 
^»4t^9 1 Clavenxtago , Cavenago , Comignage* Cucciago 9 Canobio^ Co* 
nari , etc. . Taluno ha sospettato , che fosse del Canavese : ma T ^a^ 
rftf lo chiama Canepicium l e poi il Canavese non è un P^/e ^0/0 » ma 
una Provincia y costituita da cinque Contìe ^ e da moltissimi P/»eif, 
sparsi nel Piemonte , e nel Novarese , minutamente; descritti dall'^ 
MTiV 9 ncU' iQtro(dtt2ione al suo Opuscolo » dedelhCanepiciém^t 



} 1 D UtUTM di dimétte XIV n fMùf del Ce rsem 

Ma ritornando al nostro Cavsglii di Vercelli , che ci ha &Cto 

girare finora per tutti gii altri Psesif i quali lianno qualche somigliamt»^ 

alla sua den0mina%ione , come abbiam fatto per i due Cneceirei 

sembra indubitabile , che , essendo suto riconosciuto per Itdi^ 

nù > e per Benedettino » da' più rinomati Scrittori Tedeschi , 

rrémcesi » e Italiani , V Autore del Libro dell' ImitsTucne » ed 

avendo appartenuto i Codici più valutabili > che ce lo danno per 

lale » agli antichi Momuterj d' Aroffa , e df Bobbio , d^* Benedetta 

nif posti dentro i Confini del Biemonte , con le citate tesiimonianie » 

unite a quelle di Monsig. della Chiesa , e del recente Scrittore Aba« 

te Valart (i) » debba assolutamente attribuirsi questo Trattato a CU, 

Qtfsen Benedettino di Cavagli^ , Abate nei Monastero di S« Stefano di 

Vercelli » circa il i & 30. 

i. xvn 

Lettera attribuita a Clemente XIV , che prova 9 spettar questo Libro m 

Giovanni Gersen > e che dimostra , esser Lavoro di un Italiano , e 

noni^unVtgnQesef perchl^ vi si dichiara t che la Croce neUe Pianete 

de* Sacerdoti , ^t porta dinanzi al petto , e non dietro le spalle • 

Dispareri sopra l'autenticità di queste Lettere 

W el T. I delle Lettere interessanti , pubblicate sotto il nome di Cle* 
mente XIV {%) , v' ha la XII > diretta ad un Canonico £ Osimo , dalla 
quale si ricava un' altra prova , per attribuirla a un Italiano , che non 
trovasi accennata da .vcrun altro di tanti , che hanno scritto su questo 
argomento. Poiché ivi così ieggesi. ^ne//^, che ha reso flmitatàone 
tanto jnreiiosa , e cosi penetrante , ì stato , che l'Autore della mede- 
sima Gersen , Abate di Vercelli nell' Italia , vi ha messo tutta quella 
^an carità 9 dalla quale era egli santamente infiammato • Si suole or* 
dinariamente confondere Gerson , con Gersen • Ma ciò non astante ì 
molto fiscile il provare^ che P Autor e di questo Libro inarrivabile » nof^ 
d no Gerson , ni Tommaso da Kempis • l^d io ne provo un piacer e in* 
finito > lo confisso » restando incantato y che un* Opera cotanto eccellente 
provenga da un Italiano • ìJel Capitolò V. del IV. Libro vi > unaprova 
tvidente^ the 9 ehi ha congesto i Imitatone ^ noni stato un Francese* 

(i> Dlssertatloa sur TAnteut de rimltttlon, a Paris 17^8, rcvuc, et con- 
siderablement aagmentée da Livre de rimitation. Paris 1764 chez I. Barbob 
12, e in foglio presiso il Bodont. V. Catalogo de' Libri Bodoniani finora 
pubblicati 181 9 nelle Memorie Antàiote ^tr sertire alla. Vita del Sig. Già* B* 
Bodonì . Parma dalla Starhp. Carmignani 1804 , B (2) Con la Storia della 
•«* Vita , Azioni , e Virtù . Parigi , e Lugano 1776. T. IV. S. , e con al- 
cune Notizie spettasti alla sua Patria» Venezia 1778. e con varie giiiate» 



Se le Lettere di GsngAnelti stena MUteutlche ì 3 ip 

// Sacerdote , die' egli » rivestita de* paramenti Sacri » porta dinanzi il 
Segno delU Croce di Gesh Cristo » Ora ogna» sa , cfi in Francia le 
Pianete son differenti da quelle deU*lu\Ì3i , in quanto che questa Croce 
l solamente dalla parte ài àXetto {i) .Ma io qui non voglio fare unte 
Dissertandone • ^ema 8. Fehraro 1749 * 

Alle testimootanze , arrecate finora in favore di Gersen^ e con- 
validate anche da quelle di molte sacre Mitre > e di varie Torpore au- 
guste 9 qual peso accrescerebbe quella ancora della Tiura di un Aron^ 
ne ., di un Pontefice Massimo della Cattolica Chiesa » se potesse ere* 
dersi con sicurezza » che la Lettera 7 da cui è ricavata » fusse genui'» 
naìHdi non può dissimularsi » c\itV Autenticità di queste Leff^r^ è 
molto sospetta * Nelle Annotaùoni all' Elogio del Conte Trnncesco Al* 
garetti {i) » steso dal Conte Gio. Batt. Giovio , ed inserito nel T« V. 
degli Blog] Italiani , pubblicati in Venetday si legge a pag. 3f • Il Sig. 
Caraccioli ( editore delle Lettere del Papa Ganganelii ) Autore di mei» 
fissimi Libretti , che alcune Donne divorano , e che egli scrisse > viag' 
piando in Sedia di Pasta > e nelle supposte Lettere di Clemente XIV 
Ganganelli>rÀe non convenivano n^ a Ganganelii 9 né a Clemente XIV » 
e che sono il miglior parto del Sig.Car accio li , ne scrive una 4/7'Algarott!> 
4n cui l'esorta ad essere più Cristiano « e meno Neutoniano • Questa som» 
bra la correxione dell' Angelo > che vergò » come narrasi , Santo Gero- 
lamo > dicendogli > chefitsse negli Scritti suoi più Cristiano 9 e meno 
Ciceroniano (3) • 

Similmente nelle Annotaxdoni M'Elogio di Mons. Gasparo Cerati^ 
Patrizio Parmigiano » Priore della Chiesa de' Cavalieri di S. Stefano 9 e 

Napoli 1784. (1) Anche i Secolari debbon talvolta portarla cosi # come 
scrisse il lepidissimo Bertìif^Ht , nelle Ltturt a Lesbia Cidonia» <2 • 

Antonio sen ra in Sella 9 

E in groppa la Mogliera • 

Tassa un Vescovo ; ed Ella 9 

Chiede ad Antony cos'era 

Ciò 9 che fea gran splendore 

In petto a Monsignore ì 

fihtei dice in bassa rocif 

E* quella la sua Croce* 

Egli davanti Vha j 

^ fi»« 9 di dietro sta • 
(2) Memorie intorno alla Vita , e agli Scritti del Co. Algarotti , distese 
da Domenico Michclcssi • Venezia 1770. 8, e nel T. DC delle sue Opere. 
Livorno 17^4 , 8 . Vine. Camilli Alberti De Vita , et Scriptis Ff. AUarotti 
Commcntarius. x77i >*c nel T. 22 • della Nuova Hacc. d'Opuscoli p.6, 
Fabroni Vit. Italor. T. V , 304 . (3) S. Micron. In Eplst. ad Eustochium f 
D'una Visione , che hcbbc S,Giro?4OTo, e come fu flagellato, per essere 
soverchiamente studioso di Cicerone ì Menochioy Stuore Cent. Ili 9 14^ • H 
r« Gi'a* Andrea Maexei ha trattau la questione % sei e per i^^l ^"^^ ^'^ *^^^ 



{te Lettere Wi Géngénelli se genuine , o ^ecri/e l 

Presidente all' Vnìversltà di Pisa i nel T. V. de^li EUgj Itsliani no , ac- 
ccnnandosi alcune Lettere dei Pontefice Clemente XIV , a lui scritte» 
si aggiugne • Molti le bdimo spacciate per Apocrife . Altri vogliono di" 
tersamente • In tanta opposizione di pareri , e in questa efferve» 
scema di partiti , ciascuno de* ^uali conta Vomini rispettabili , 
e per la dottrina , e per la probitÀ » diro ingenuamente , riguar* 
do a quelle dirette a mio ZfV(fu il Conte Antonio Ceraci , l'esten- 
sore deir Annotazioni ) di non aver ritrovato tra Manoscritti di M li 
Originali delle medesime • Ma io altresì , ck* egli era affé Monat issimi 
/i/ Card. Ganganelii , e potrehb* essere , eh' egli gli avesse rendati d 
medesimo » come ^ certo , aver egli fitto con altri Letterati viventi , 
un anno avanti la sua morte » o che li abbia somministrati , a chi ne 
ha fitta la raccolta , il quale fino dal I7f 8 asserisce d'averli richiesti» 
Per altro nello spiritoso Elogio Storico Letterario di Agatopisto 
Cfomatéiano » scritto da Agatopisto luniore , Ferrara 17^4 • 8 , alla 
p. 74 > si legge • li Pontefice Ganganelli aveé gik manifistata l'opinio- 
ne t in cui teneva Agatopisto » mentre scrivendo al Principe di S. Seve* 
rino Napolitano , alla Lettera XXXI , si esprime ^osì • Siamo vera- 
mente più ricchi in genere di Scrittori , . essendovene ancora alcuni » 
^he colla energìa dello stile , e colla vaghezza delle immagini > potreb- 
bero stare a fronte degli Antichi , come sarebbe il P. fiuonafcxle dell' 
Ordine de'Celestin! • Alcuni vogliono , che di queste Lettere non sia 
autore il citato Pontefice • Pure riferisco uno squarcio di Lettera > che 
Agatopisto scrisse W Sig. Avv. Giambattista Chiaramon ti Bresciano , 
prestantissimo Letterato vivente .... Egli si era rallegrato secolui delC 
annunciato Paragrafi . E Agatopisto gli rispose così . Ho avuto il pia- 
cere di conoscere domesticamente quella grand' Anima di C/emenfó XI Vj 
il quale aveva per me un' amorevolezza 9 che non può immaginarsi 
maggiore • Le gentilezze scritte nella sua Lettera ad onor mio , sono 
le medesime » eh' egli mi ha dette assai volte • Il che è un argomen- 
to 9 che quelle non sono tutte suppositdoni » perchè almea questa i 
genuina (i). 

Ancorché ciò possa esser vero , riguardo a qaesu » non può 
dirsi però altrettanto delle altre » che si spacciano per Apocrifi 
nelle Lettere di Francesco Cuciniere di Papa Ganganelli • Parigi i77^f 
e in altre edizioni (») , 

S.GtroUmo Cieeronìanoì V.St.Lctt.T. V.apj. (i) Adunanza tenuta dagjl Arcl- 
cH,il di i^.Maggio 1794M lode di Agatopisto Cromaziano, 8 . 

(2) LettrcsmtcircssantesduPapcCIcmcnt XIV, traduites de l'Ittlicn t 
et du Latin. Paris 1775. T.II. 12 . Lcttrcs du Pape Clemms Xjrprécc- 
aVZ 1 ** Y'® • ^^®S^ ^^^'^ > "' ' ^ • I>latribc ClemcntÌne,ou Disscrtation, 
^I^Ja ^\* ^^ discute pour le fait , et pour le droit , tout ce , qui con- 
cerne US tcttrcs puWiées , sous le nom.. de Qangantm . Avignon mi 1 «i 



V 

ìF. XVIII 

Ledi del Libro , fatte fin dagli Eterodossi 

Qualunque però sia stato il vero Autore della suddetta Lettera , 
non è inferiore al suo il mìo piacere , che ora resti sempre più assi- 
curata alla nostra Nax.ione la gloria di aver prodotto l'Autore di Libro 
si eccellente , non mai abbastanza lodato , di cui gli stessi Eterodossi 
han sempre fatto gran conto . 

Cristoforo Augusto Heumanno 9 oltre quello , che notò sopra la 
grande umiltà òclV Autore (i), giunse a chiamarlo Zf^r^ Santissimo (i). 
Lo Svizzero Andrea Morello (3) , in una Lettera siiV Ahsitc Claudio Ni- 
jcasio (4) , presso il sommo Filosofo Leibnitdo (j) , lo qualificò per un» 
de* pia eccellenti Trattati , che sienfi mai stati tomposti , e chiamò fèli^ 
fé , chi non contento di ammirarlo^ ne pratica il contenuto (6) . 

Qiiindì la gran premura , che veruna delle espressioni ivi com- 
prese si opponesse agli errori de* Settarj, indusse l'Apostata Savpjardo 
Sebastiano Castalione , sotto il doloso pretesto di rivoltarlo , come 
fece deìh Bibbia , in uà Latino Ciceroniana ^ a fcastrare 11 quarto 

Lettere interessanti » tradotte in italiano dairultima edizione » fatta in 
Francese ^^al Sig, yi^Cataccioìi , con Discorsi , Panegirici } ed altri Scritti 
ót\ detto P4p4 > nuovamente raccolti , ed alcune particolarità , ( sulla di 
lui Vita ) . Lugano per gli Agnelli in6 > Ut > 8* Lettere interessanti • IV • 
Losanna presso Frane, Martin i777 9 8 • Notizie interessanti ia pbrsona del 
Pont. Clemente XIV . con l'aggiunta in fine di alcune Lettere dello stesso 9 
non pilistampate* Lugano 17789 8. (i) V.p. 291 • 

(2) Schediasma de Libris Anonymis 9 etPseudonymis. i^ • V. Ch. Aiàg* 
Htumannì Prof.Theol. et Hist. Litt, Gottinga Vita 9 et Imago • in ÌACohi 
Sruckert Pinacothcca Script. Illustr. Dee. 1 9 N. IX . (3) Son Elogc historl- 
qne danslaBtbl. raisonnée XII 991. So» Eioge dans les Mcm. de Niceron 
XXXIV 337 . <4) Deux Lettrcs de M. L'Abbé Nicaise , ou il fait un'Abre- 
gé de sa Vie 9 par rapport a ses Ouvrages de Litcerature » et ison Commer- 
ce 9 avec les Scavans 9 dans les Nouvel. de la Eep* des Lettres^Octob. 1703 , 
p* 363 • Extcait d'une Lettre de M. Le Gouz » touchant la Mort de M. TAb- 
bó Nicaise y dans les Mem. de Trevoux . lan. et Fcb. 38 . f^) Elogìum Go- 
dofr. Guil. Leibnitit . in Act. Erud. Lips. an. 17 17 9 3^2 • Ejus Suppleroen- 
tum. in Joacb.FriH, Felleri Otio Hannoveriano • Lips. 1718 9 B • Fonte- 
nelle, Eloge de Letbnitz • dans l'Hist. de l'Acad. des Sciences 171^» ni • ^^ns 
les Oeuvres de Fonfmel/e • àlaHaye 17289 foU III 9 232. dans ses Eloges 
des Acàdemiciens 9 ibid. 1731 > 129 n> 9* Eloge historique de M. X«i« 
bnitz y avec une Liste de ses Ouvrages* dans l'Europe Savante VI , P.If 
124 • Eloge historiiqae 9 daas les Mem» de Trevoux • Aout 1724 9 t^^o « Sa 
Vie dans les Mem. de Niceron II , 164 X , 77 • Frid» Christi BamneUteH 
Programma de Religion* G. G. Leibnìtiì • in ejus Exercit. Acad. et Scholastt« 
(is • Ups* 1741 9 4* (é) /• F» Felleri Otium Hannoverlaaum 77* V^agt384« 



311 Ristampe fittene da' Cardinali Enti f net» » e Sàrgia 

Libro , che tratta della SS. Eucaristìa > quo nefirius Saeramentaricrum 
errar jugulatttr , come , giustamente sdegnato di questa frode » scris- 
se Auberto Mireo{i)* 

i. XIX 

Ristampa fittane da Cardinali Enriques , e Borgia 

Il merito di questo Libro , anche in questi ultimi tempi , ha impegnato 
le cure di due illustri Porporati , a riprodurlo . Il Cardinal Giovanni 
Enrico Enriquei» , Legato della Romagna , eminente non meno nella di» 
gnitÀ^ che nella pi ^f 4^ , e nclh dottrina y nel 17 S^ ne fece una tra- 
duzione , col pia legittimo Testo Latino da un lato della pagina > in ere 
Tomi in 8 » stampati dal Barbiellini . Opera senxut dubbio renduta vie 
pihpretÀosa ( per usare le formole del P. Bartolommeo Pio Giapponi Ge- 
suita (2)) dall' eruditissime Note, e dal purissimo stile di tanto dili- 
gentemente ingegnoso , e pio Porporato • Confermano quest' Elogio le 
memorie del Valvasense (3) , dicendo , che si scorge in essa , e nelle 
cose aggiuntevi , non meno la pietà , e l'erudixdone del Cardinale , che la 
suaperitda nella Lingua nostra ; e dando notìzia della sua perdita , e 
delle rare sue qualità , che furoHi celebrate dal V.Bartolommeo Carrara 
Teatino, con Oratdan funebre , stampata in Faenza da Gius.Ant, Archi 
nel i7S^ ì e dai P. Zaccaria (4) , e poi dal Fabrini (f) , dal Cardel- 
la (6) 9 e dal Hovaes (7) • Nella bellissima Prefaxdone si tratta, i. del- 
le diligenze usate per dar una edizione corretta de,i Testo , e delle ra- 
gioni avute, e regole osservate per farne una tiìxoYZtraduùone • U • 
si dà notizia delle lunghe contese intorno all' Autore dell' ImitaxJone di 
Cristo , e che cosa se ne debba ora credere • III . Si producono gli Elogjr 
e si dimostra la stima' , che Personaggi illustri per santità , e per dot- 
crina fecero di questo Libro • IV • Si danno le regole da osservarsi nel- 
la sua Lettura , per ritrarne profitto spirituale* Qiiest'ultima parte sol- 
tanto è stata riprodotta nella nitida ristampa , fattane nel I7f9 , da 
Uiccol^j e Marco Pagliari ni • 1 2 • 

Finalmente ne abbiamo avuta un'altra ristampa da' Torchi di Pro- 
paganda in 12 , ,per uso de' Missionari , a spese del nostro esimio Card. 

Stefano B^r^^ , zelantissimo Prefetto della S.C. , a cui fa dedicata* 

• ■ • " > 

(1) Elogia Belgica • Ed. Il , $S • W Nelle Note al suo Dramma di Mfoa- 
<so degli Bnriqmi riconosciuto • Vcn. 1755 . appresso Bonif. Viezzeri . 

(3) Memorie Lcttcr. Vili , P. I , Art. II . (4) Annali d'Iulia T. I , P. 
li * 2?4 • ($) Viàe>ét res gestac Samm. Pont, ac S. R. E. Cairdd. ad Ciac- 
conii exemplam continuatae • Romae 1787 . exTyp. Chracas • fol. 

W Vite de* Cacdinaii IX , 44 . (7) Vite de' Pontefici , XIV , 2 J> 



Dispute sfiprs il vero Autore di questo Libre }t} 

f. XX 

Steria delle Dispute inserte sopra il suo vero iAUtore • &e questo Libro 
sin nominato nelle Confèrenx»e di S* Bonaventura ì 
Notiiie di questo S. Dottore 

Oalla lunga enumerazione dt tanti Libri , riferiti finora > ben si co- 
nosce , con quanta ragione abbia detto il Dtipin » che forse non v'è 
scaco al Mondo^^i^f^re di verun'OpeM , sopra il di cui Nome sfasi scrit- 
to tanto > e con canto calore • Giusta è pertanto la maraviglia del 
Card. Enriques , come mai un Libro , che altro non inculca , se non 
che la Pace con Dio^ con sì stesso , e col Prossimo , sia stato per lo spa- 
zio dì 60 '9 e più anni occasione di una guerra continua , e atrocissi- 
ma 9 direttamente opposta alla Pace fraterna » ed alla Carità Cristia- 
na • Tantaene animis caelestibus trae ! Nondimeno non dispiacerà di 
sapere con maggior precisione T Epoche 9 le Circostant,e , gli Autori 
principali « i (Hudiciy^ le Decisioni di queste focose > e lunghe Contesa • 

Ninno di tanti Libri , che ho citati , ne tratta meglio di questi 
4]uattro . Il primo è quello , composto dai PP. Prancesco Delfatà , e Gio» 
Mabillon • Il secondo è II P* Vincente Thuillier Maurino , nella Storia 
di tutta questa Controversia 9 tradotta dal P* Erhard , e da noi citata 
di sopra p^^o^. Il terzo è il Saggio delfOperettayintitolata^ic Imltatione 
Christi y volgarmente attribuita a Tommaso da Kempis , con una DiS" 
sertaxÀone sopra l'Autore della medesima 9 ed altre aggiunte di Fra Sabi» 
niano Bedacetat Cantore Pistojese (i) • Il quarto è una Lettera di un Ano* 
nimo Benedettine , in data de' (6 di Gennajo dei 1777 , intorno alla 
"Dlssertauone Francese sull'Autore del Libro de Imitatione Christi y in- 
:srerita nel num. 1 dell' Efèmeridi Romane del 1777 (0* Non vi rincresca 
adunque » che io , raccogliendo da questi la Storia de* fatti principali » 
«d aggiugnendovi varie mie illustrazioni » li ponga qui riuniti > sotto i 
vostri occhi • 

Pareva 9 che il Kempit » a preferenza di Gie. Gersene , fusse qua- 
si in pacifico possesso di essere il vero Autore di questo Libro • Ma gli 
Spagnuoli furon i primi a spargere , sul principio del Secolo XVn > opi- 
nione diversa 9 sopra 11 fondamento della VII Conferenza di S. Bona* 
ventura (3)9nella qaale il Libretto de Imitatione viene citato^dicendovl- 

(I) Brescia 17^2 9 dalle Stampe di Gio. Bact. Bossini • 4* (a) Antologia , 
Romana III, 2^9. <3.) Questo Santo, detto anche Eiètìchio y ed Ema'» 
ehhy che fa da i'titoJf^ ascritto al Catalogo de* SanH nel 14829 edai't- 
sto V dichiarato Dottor della Chiesa Cattolica , oltre gli altri quattro 9 
Agostino 9 Ambrogio , Girolamo , o Gregorio » de* quali Bonifatio Vili 9 
«oa la sua Pecretale } citala dal Bainaldo al i^9S > fissò la Pesta cojn 

X l 



3»4 Sùthie di S. BwmfeMiMts 

%l , ut vMtet i» devoU LibeU» de iwutMtÌ9ue D.U.U C*» coinè ha osserva- 
to anche il BeUsrmÌMc (r) • La qiial cosa avrebbe dimostrato , assai pia 
antico dei Xempis » essere suro l'Autore del Libretto • Si diftuse questa 
opinione anco in ItéUis , per mezzo di an Libro » stampato in MHén$ 
nei 1604 9 sotto il nome di D. Fittto Msnriqne col titolo > AfMreJ9s pM- 
ra édministrur el SitcrétmenU dé^Pemitemcim (i) • 

f. XXI 

1 Gesuiti Rùssignoli y FossevinOf BelUrminp , e Segrpin U éUtrihuiscoBé 
Giù* Cersen • Opposixdonedel P. Rosvffeidé 

ir rese poi maggior forza dalla scoperu» fatta dal V.C^lc Gregari» Ras* 

Officio Doppio 9 consegui nel 12I7 > con San Tommaso d^ Aqmino » che 
gli fu grande Amico,e,Compagno nella SMhtltà^t nella Djttrìnsjia, Laitrea nel* 
VFniycrsìtà óì Parigi . Entrò di a a anni nella Religione di S, Francesco nel 
124^ ; e dal Capitolo Generale , tenuto in N4^im nel i25o, fu efetco con- 
cordemente a scrìvere la Vita del S. suo Fondatore , come si raccoglie dal 
suo Prologo alla medesima • Passò agli eterni riposi in Lione nel 1274 , ov'e- 
rasi portato per assistere a quel Generale Concilio . II Mam^ccheìli li , P. IV, 
ip^7 > ci scuopre , che Cosimo Bracciolini t Canonico della Cattedrale di 
Pistoja > sua Patria > che fiori circa il 1^80, ebbe il merito di trovare i 
Commentar') di S. Bonarrentnra , sopra i Salmi , in uri Commento della Germa* 
mis 9 trasportati in Toscana , e regalati a Sisto V y a cui dedicò Compendiom 
Vitae D. Bonaveutnrae^ Doctoris Seraphici , S* R, £• Card, et Episc» Alhanensis 
exprobatis Aiéctoribns , il qual si trova Mss. nell'Ambrosiana al Cod.N.n. 
S30 9 4 • Sappiamo ancora dallo stesso Mazztéccbelli IL , P. Ili > iS^7 > che 
Gio. Ant.BonarettidA Città dì Castello x pubblicò nel i6%i , in Firenze U 
wintracciata Origine di S. Bonaventnra • In Trevigi nel 1477 9 ed in NorhiK 
berga nel 1491 » furono stampati t suoi Libri dille Sentenze, e nel fine del 
T. IV vi è un bellissimo Elogio del Cancelliere Gio. Gerson 9 in onore de- 
5"» Dottore • Nel 149$ in Argentina furono stampati in due T. in fol. i suoi 
O^nsciàli , fra* quali ve n*ha uniti di lesittimi , d'incèrti , e di Spnr] . Pirtr* 
GaUsìno cornpose la Vita di questo S.premessa alle Opere del medesimo, nel- 
1 edizione di Roma del i?88 , ordinata da Sisto V • Ma un'altra , in cui so- 
no state segregate le genuine dalle incerte,e dalle spurle,è scaxa eilettuata dai 
due dotti Osservanti P. Gio. degli Agostini , e P. Jllnminaso dì Ftnetia , acl 
1771 9 in T. XIV y. 4 , con una Dissertazione Critica de Vita , et Scriptis D. 
Bonayentnrae . Ad illustrar Tuna , e gli altri , si è Ìmpieg,ato il IK Benedet- 
to Bottelli dà Cavatesi , minor Riformato , avendo pubblicata in Trento nel 
J772 tre Voi. in fol. di Supplemento alle Opere del medesima S. con una quan- 
to lunga 9 altrettanto erudita , e sensata Prefazione , in cui celebra la sua 
sublime Dottrina , e la rivendica in alcuni punti . Nella BibL degli Aittpri 
Greci, e l4n»i volgarizzati , net XXXII degli Opwjc. Caloger. sono annove- 
rati alcuni Opuscnlt di questo S. tradotti in Italiano 9 e la Vita altresì da loi 
ìteritta di S. Francesco . Ma sopra le sue Virtù, % sopra la sua Canonit4iio* 
ne,:ò da vedersi Ben, XIV de Beat, et Canon. L. i • ^ • et 4 . 
(1) de Scrlpior» EcqIcs, la Gersen • (2) Dt^p'm DIss. sur T Autcur ctc. ji 



Qiuii%) jt fivucre di Ciò'. Cersen ^if 

sigHùli Gcsmtz (i) , nei suQ Collegio di Arona > del Còdice descritto » 
eziandio dai Possevino , (i) è dai Bellarmino , ai quali comunicato lo 
area » giudicato di tale antichità ,.cfarbastevoi fusse a persuadere , che 
non già T^inrlutso da Kempis , ma V Abate Giovanni Gersen doveasi tene- 
re per Autore del Libretto , il ctii nome più volte nei Codice si vede- 
va scritto (i) • Onde non ebbero difficoltà i tre mentovati Gesuiti di 
pubblicarlo per ^n^^re con le loco Stampe • 

Ali' incontro il P, Kos^eidc (4) in una sua Lettersi del i^if 9 in- 
traprese {a difesa i'èì Kempis y col dimostrare singolarmente » che le 
mento/ace Confirenxte , recitate a' Frati Minori di Tolosa , non erano 
di S. Bonaventura » che morì nei 1174; tna di qualche mano posterio* 
re , per essierri,in fondo alla prioia,citato Vberto da Casale^Qotxxc pro- 
vano ancora il Dupin (f ) , V Ondino (fi) , e V Amori (7) 

^. xxn 

<:onfHta%ione del Rosweido , fitta dal P. Abate Don Costantino 
Gaetani • Notixde di questo Letteruto » « del CoUegio delle Missioni 
Anglicane » 4 S. Benedetto in Piscinula • Percbì nel Bitrattedi Gio* 
Cersen si vegga una Mano fra Im ì^uvole \ 

r^on lasciò a lungo una tal Lettera senza risposu l'Abate D. CostaU'" 
tino Gfteìani (fi) y a cui fu comunicato il Codice , che conser/avasi » 

I • (^astedControv. Eccl. Histor* ^47 • (i) Nacque nel Borgo Maneri del 
Novarese , a' 4 di Nov, nel 163 1 , e mori a' % di Gennajo nei 1707 • Le suo 
Ppere furono raccolte insieme, e ristampate in Venezia dal BagUonì nel ifxs» 
in tre Tomi in ^ con la sua Vita • (2) La Vie du P. Antoine Posstvìn , pac 
JeanDorìgn/ . a Paris chez lean Mnzier 1712, 12 , tradotta dzlP. Niuoli 
Gherii , colla giunta di notizie » e documenti » e col Catalogo delle sue Ope« 
re • Veiu dal Remondiai Z7{p • Sa Vie . dans les Mem. de Nìceron XXII » 
aoi • W.TitaboscbìWlli P*II» ^5p • .9«fri»ffZ/t Lettere » ed Arti Manto \^a-* 
Titi 108 • {^\ Prolegomena Card« de Agnìrre de vero auctore etc. nel prin-^ 
x:ipio dei r Imitazione deirediz. Rom* del ló^f • Mabilìon Anlmadv. in Vind. 
Kempens • 67 • (4) Nato in Vtrecht nel 15^9 , morto in Anversa a' $ di 
Ottobre nel 1 525 » W.Sottuello Bibl. Script* Soc. lesa. (^> BibU des Au- 
tears Eccl. IH > n. 5} • (6) De Scriptor. Eccles. Ili . a. 5^ • (7) Scutum 
Kempense 8,9. (8) Quest'istancabile Religfoso* del Ramo de' Gattoni , 
Marchesi di Sonino > di Siracusa > ed ivi Abate di S. Baronto^ fu Castode del- 
Ì^BìbL Vatét uno àe^Cooùeratori^ per la istituzione, non mai abbastanza com- 
inendata,del Collegio di Prop* FtVir.e Fondatore del CoUegio Gregoriano di S.5e^ 
mfifetfo in Pt5rTiM#J4,ove è sepolto, ed ove il suo Ritratto fa poi trasformato la 
qaelH» di S. Benedetto , ed il primo a raccogliere gli Atti dc\ Santi , che poi 
furono uniti dal Rosweido > e dal Bollando , ed a somministrare gran monu- 
tntntì 9\ Oàtó* Bar<miOf ^cr gli Annali Eccleiiastlci -, benché non sia anno- 
verato fra ì suoi quattro Precursoris Ottonaio Pantagatcy Onofrio Pdnyinio, Car* 
lo Sigomo icMous* Bascapt, nominati nella eruditissima Dissertazione del P« 



\ 



^%6 ttptitJé del P. O. C^sUì$Hn^ GaeUni 

come cesti abbiam detto , nel Collegio di Atanm » dalT alcr* 

1Uk9CdfÌAt sogU AmM del Séfonio « Disi. BccK Roma 1780 « 8, 1 9 1^4 • Le sut 
Imm^imeradizione risolca dai copiosissimo CauIoio delie sue Opere Mss.» 

che si conservano nella Blhlxottea Alessandrina della Sapienza » descritta dal- 
l' Ab. Michele Gimstiniani , nel T. Ili delle ^Lettere 134 • Esso è registrato nel 
II della Bibt. Volante del Cinelli p. 4 , e al fine dalla sua Vtta » Inserita nel 
XXV . delle Memorie del P. Nieeron 203 • Ad onore di qtiesta grand' Vomo » 
voglio ^nl riprodurre VJnseritimte Blo^iastica 9 composta dai mio amicissimo 
Monsigv^4^/''^< > e che dal Card* Borgia > che la conservava , fu consegna- 
ta airAvVé Renazzi, del quale ho stampato l'Elogio nel Diario del Cracast a'$ 
di Luglio del 1808 , n. S41 tradotto in Francese nel loHmaì des Cnrés , a Paris- 
à4 luillec 1808 , n. 103 . Egli la pubblicò nel III della sua Storia della SapHen- 
'a , 13^ , 2^3 • Heic situs esc Constantinus Caetani Barnabae F, ex Gelasii 
II , et Bonifacli Vili • gente Syracusis natua > Monachus Coenobii Catanien. 
Congreg. Casslnensis, Prior S. Mariae de Latina in Civicate Messanae > Ab- 
bas Sm Barone! in Agro Pis'coriensi » qui propter doctrinae suae praestantiaia 
a Clemente Vili . Romam adscttus , S. Petri Damiani Opera recensult , no- 
tisque inluscraca in Incemedldit, et ingenti eruditionis copia sibi compara- 
ta» ex omnibus fere ItaliaeTabulariis^Baromnm in AnnaUbus EccLesiae 
con^cieudis adiuv^it , et S, Apostolicae Sedi veluti a sacrU » et severioribus 
monumencis semper fuic , ob Fidei Orthodoxae Zelum A. MDCXXI • Gre- 
gorio XV • probante in Reg, Transtiberina prope Aedem S. Benedicti , quae 
oJim Antciae gentis (a), et paterna domus fuisse fertur,emptis aere sao Nobb» 
Casteiianorum > et Arberinorum Fundis > Collegii (b) rzà MonacKos Benedi- 
CCinpSt X qui advcrsus haereses , more Majorum > potentes opere et sermone 
prodirent » erudiendoa , fundamenca locavit , Bibliothecam magna Libromni 
editorum > et Mss. copia refertam » quam Aniciam adpellari voluit ». compa- 
ravit , Ce^LSus , quos potuic , assignavlt » et venerabile exemplum proposnit, 
ad Collegium de Propaganda Fide e^tcitandum (e) , quo Institato » eidem 
res tota tiessic tnterruptl Tritnstiberini Aediflcii ', Hospitio Monachis Angll- 
eanis concesso (d) • Obiit Vir pletate , Consilio » et doctrina insignls,. exqni- 
sitis^misi scriptis celeber , magnis inìmicitii& clarus > summls honoribns > 
quos nunquam ambire visus est, dignissimus, ingenti Litterariae Reipublicae 
luctu A. MDCL. die VII . Sept. aet. suae a. LXXKV « 
* (a) Di questa antichissima Famiglia > illustre per la Ftdé Cristiana , e per i 
Vasti Consolari » erano t SS.MM« di AquHefa\ Cantio » Cantiano , e Cantiamlla, 
gli Atti de' quali sono stati illustrati exvariis Mss. et Mombritió, eum Commetta 
tario praeyio» Noti s^ et AnaUctisGodffr. Henschenif. VII, Mair^ BoHand^^rr,t 
«ella Diss.Epistol.di Federico AUhantin quoddam Aitare Porta ti le, lCL,yi Qpnsc» 
Calog. 232 . Di essa han parlata Priédewtzio L. I adversua Symmachnm* S. 
Crfro/4w»p Epist* Vili ad Dcmetrtadem , il Baronio ^a* $9^ y n. t > et laAd- 
aot. ad Martyrtìl.'prid. Kal. lun. , Mòns. Fontanini Antiq^ Hortae L. n , e* 
4 , n. 3 , Mons. Dom, Giorgi Martyrol. Adonis 242 , Cornei* Margarini Va&iX" 
àianus Magnns Attlciae Famillae restitutus • Oèsenaé ex Typ. Neril 16^ i 
4 ; e sopra rutti, Frane, TomassiniM^SL Genealogica d'alcune FamrgHe Aa-^ 
^uste » dalla Casa Anicia diramate • Ven. per Ant. Trivani 1599. 4 • 

(b) De erectioné Collegii Gregoriani S« Benedicti in Fi^clnnU ta Vcbe« 
Romae 1522 . 

(e) Può dirsi, che questa S.C.ebbe il suo principio, fin dal 1^04,, nel quale il 



Libro t^ttribuito M Giovanni Cersen dal P. Gaetani jijr 

Gesuica P. Giulie ìSegroni (z) • Egli dunque riprodusse II L!brectp de 
ItmtéUione i che avea fatto scampare in Koma.vieì \6i6 . ex typ, loh» 
Mascardi « 12 , sotto ii nome di Gipuaani Ger/^ , Abate deli' Ord. 
i'iS^Btnedeeto , col segaence Titolo • Magni , eù V^n.Servi Dei Ipannif 
Gersen , Ahbatis italo «- Benedictini , de Imitatiifne Christi , Libri qua* 
tuor piane divini » uunc denuo ad fidem peranHfUorum Mss, Codd. re' 
sensiti , et aucti » Mt^ue Apologetici» Libello illustrati a D. Constanti- 
ao CafeUQo , Siculo Syracutauo , Casin^ Abate , Fraesid9nte4p^st.CoU 
iègsi Gregoriani^ Domus S, Benedirti , de Prop^ Fide , eodemque ConsuU 
ture S» ipsius C. ad $S, D. N. Inn^centium X* KomOe 1^44 ex Typogr^ 
Offic. S.Cde Prop. Fide ^ 8. Questa edizione è ornata del Rante del 
Cersen 9 copiato dal P, Valsecchi ^ e da noi , sotto di cui si legge « 
3£ffigies I. G* <ie C'anabaco Abb. Bened, Mon. Vercellensis S, Stephaniy 
ex Ms, Cod, supra trecentos annos exaratoy atque in Bibl.Aniciana AposV, 
JRom. Coli, Gregor, de Frop. Fide asservatur 1^44 (i) • 

f>ro de procuranda Saliate 4fmtti»m Gentìam p Antuer. 161^ , 8, ove ^1 C. I ^ deji 
L. 3 , propose la grande idea rfe elìgenda Congregathne , prò Fide Fropagarpdd , 
Nel \S^ì fu poi realmente inscicuita .da Gregorio XV , mosso dai Prelato ze- 
lantissimo Gìo. Bau, Vtves di Valenza , dal Ven. P. Domemco di Gesti , Ge- 
nerale. d«^ CarmelUjani Sealtì , e dal Ven. P. G/o. Leot^rdl , Lucchese , Fonr 
datore de\\7LCon%regarwneàt\\% Madre di Dìo, in Campitelli t chiamato tre 
volte Forno Santo da Paolo V , che stentò a frenar le lagrime 9 nell'udir la 
nuova della sua Morte, Scuopriamo poi ózìV Ami demo , che Bartolommeo 
Parratini , Vescovo d' Amelia , creato da Paolo ,V Cardinale 9 fabbricò una 
vCtf/4 cospicua 9 a Capo la Strada 9 chetai suo Nome vien chiamata Farr^jtina > 
che di quertempoerarf*i^im4deli'^6i.f4^0 9 oggi m yne/za del più }>ej[lp di 
Homa • Questa Casa fu comprata da Gio» Batt. Vives 9 Prelato Spagnolo t 
con Jscrhione in faccia , COLLEGIVM DE PROPAGANDA FlDJEPJìR VNl- 
VEBSVM ORBEM. Papa Vrbano fece mutar queste parole^ et in vece loro 
fé seri vece 9 COLLEGIVM VRBANVM DE PROPAGANDA FIDE. Sic F'os 
non Vobis, Sieno pur mille volte benedetti ì Fiorentini , che non scancel- 
lano mai né J^rrt/tom' ^ né Arme l , e quello 9 eh' è piU da meravigliare 9 in 
tutto quel P4/4Z20 9 per tutto il tempo di Fr64}K» 9 non v'era una minima 
Memoria del Ff>ej,la quale è ben oscura . A mio dlre,fu messa dopo .Vrbano • 
,(d) V* Reineri 9 Apostoiatns Benedictinorum in Anglìa 9 sive descrlptio 
histprica de antiquitate Otfi.S»Benedicti 9 Monachorum Nigrorum in Regno 
Anglijte • Duaci.1625 • Il P. D« Anselmo Inglese 9 spedi da S» Giustina 9 a* 
a6 Giugno i529 9 con una Lettera al Card. Federico Borr^ftneo » jin Dofitèmcnte 
auteniÌoo^eir.Ori|;Ti>e di questa Mf 551019^9 che dovea servire • per tesserne 
Ja Storia^ Dobbiamo Vuna , e Taltro aireruditissimo Sig. Pier Ant. Creyen- 
»a y che nelT. y del suo prezioso Catalogue raisonntt » della x • edizione 
elei 177^ 9 J149 Jo ha pubblicato p. 921 • con questo. titolo • Origo Benedi' 
ttinorum Misstonis Apostoìicae in Angliam p(r Clementem Vili • opera lllfni D. 
Card. Borromàei 9 anno s6oi . (i) D'illustre Famiglia Genovese.» Mori cir- 
ca il 16^0 . vV. Sottolio BibU Script. $oc« lesu 9 e Cfi>e//t Bibl. Volante • 
. (3) J^tWUistoria Coneeirtatìonis p» 11 «.si legge • J» Jtrlma Litteta Cod. 
Cavensts 9 forma grandiori expressa» con^eiebatar Monachus 9 exstans di» 
mhiio Corpórc 9 SeapuUri tectus fCapitt^ Benedictinorum in morcm , tonsof 
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.|i8 Simtclo delU Mane firs le Nuvoli 

Nello stesso anno , e dalla scessa Stamperìa , uscì quest' altro 
Libro • D.ConstMntini Cnjetani Syr^cusani Cminensis Abatis , PìmC" 
sidn Apost. CcUé Greg0riémi , Dcmm S. Benedicti , de Prop. Fide , Kes* 
ponstQ Apologetica prò msgno Dei Servo lo^Gersen» Abdte IttUo^BeneAi' 
ctino , germano Auctore Librornm qUiUnor de Imitatione Christi , «W« 
versum Vindieiss JCempenses Heriberti Rosweidi e Soc. lesu , itee nom 
adversus JJbeilos omnei^^ qui ad hane usque diempro Thoma Kempensi 
editi sunt , Ven. Patrum 5. Angustiai CuMom. Regulsrium , lialorum , 
CaUorum » Belgarum , Germsnorum , vel aliarum quarumeumque Sm^ 
tionum y ad Em, et Rm. Prine* S. K. £. Presb. Card. Z>. Bemardinum 
Spada . Romae 1644. ex typ. Offic. Su C de P. F. In esso (prese a via- 
dicare V autenticità della settima delle CollofÀoni di S.Bonaventura > 

€t utraqut Man» Crocem devòte ferens • Ipùssìmus trat lo. Gersen » qutm , nt, 
deiaceps non dgmoseeretur , aeri iasculptum yitli^a'vtt Cajetanus > atque bis ver^ 
bh , circa Ima^ìnem inseriptis designatum • loannes Gersen de Canabaco , 
Abbas S. Stepha/ii VeVcellensis , Ord. S.-Benedictl , claruit anno Domiiri 
1020 • Bt ìnfrat Sascepi demann tua Crueem , portabo eam 9 usqiM ad mor- 
tem 9 sicut imposutsti mihi . Vera Vita boni Monachi > Crux est», sedDax 
Paradisi . Quae Verha txì.^ . r. ^6 . exfcripta , formam, et eousiliom TmA" 
gìnxs smtpeditASse videntur . Né quest'Autore , né il P. Gaetano » né il P* 
F42jfccMhannofatta veruna osservazione sopra ìaManOi che si vede com- 
parir fra le Nuvole , verso V Abate Gersen . Ma pure meritava , che se ne 
rilevasse il misterioso Significato • in essa vien figurato Iddio > come spiega- 
no il Buonarroti ne* Vetri Cemeteriaìi ^ , e Monsig. Bottari , nelle Osserra- 
Mìoni aWsi Roma Sotterranea ì 9 40, 71» ifs , 1 quali Than rilevata nelle 
antiche Pitture,, nt' Sarcofagi de* Cimi ter} , nel Volume delhi Sttyriaóe^ 
Giudici , nella Vaticana , nelle :/?j;iirr della Genesi , riportate dà un Codice 
Mss. Greco antichissimo dal LambeciOf nel L. 3 della Bibh Gesarea > in molti 
antichi AfM/4tVt delle Chiese ài Roma , nel Menoìogio di Basilio , ed in una 
plcciola Moneta di Costantino > Catta dopo la sua morte , descritta da Euse^ 
biù L. 4 • e. 73 > e dal Baronio all'an. 957 • n. XIX , e pubblicata da Ant. 
Agostini Dial. 1 • , e da Anselmo Solerio , de Pileo Sect. 11 • p> 24 • Amst* 
1(571 , 8 . nella quale Vlmperadore si rappresenta condotto in un Cocchio , 
verso ì\ Cielo i ove apparisce in alto una Manoy che lo riceve» £ giusta- 
mente vien presa la AfdiM per 5fff»fco/« di 'Dio'y perchè, essendo egli T7iv»5f« 
biìci si veggono solamente le Opere della sua Mano onnipotente . Onde soven- 
te nelle S. Carte , le sue Operazioni si chiamano mano , mano forte , robusta ^ 
ed eccelsa , come spiegasi da Isidoro L. 7 • e. 2 . e da S. Cirillo Aless. il qn^ 
le L* 3 • Glaphyr. in Genes. dice > semper in Vivinis Scripturis Manus signum 
est Operis , et recte factorum . V^ Programma de Spiritn S. tamqnam IXextc^ 
rae Dei 'Dif.ito . Regiom. 1681 . DcVextera Dei , V ir tutis Operatrice • Re« 
giom . Jo.^ Gaillard de Christo in Manu Moysis , et Mose in manu Christi • 
Lugd. Bat. 1687 • loh. Schoving de Sponso Sanguinum , et de Mann, sapet 
Throno Dei « Halae 17^3 • Enr, "^erasdorfiius , De Deo Komlnis manus 
obsignapté . Lips. 17^5 • Leggiamo in Jsaja LXVI > 2 . Omnia baet Manus 
mea fecit . In Geremìa XVIII , 5 , Sicut Lutum in Mann Fignìi , sic ros in 
Manu mea Vomns Israel . Lo stesso cspriniesi ntìVEsodo XV , 6 • Dextera 
ina y Domim , magnificata est in fortitudine ; Dextera tua 9 Domine 9 per* 
cussitinimfcum. Enti Stimo CXW lì 9 69 Descttra Domini fecit inrtnttmm 
Pextcra Domini , exaUaidt me • Cosi nell'Epist. II ad timotbt^m C. II 1 8 4 



Ttrt« il Ritrstt» di Ct*. Gerse» jip^: 

iDtitokM de diligeirti* , ove si acrecano alcuni pasil del div«te Librft- 
U , com' ci lo chiama, de ImiWittu Christi , e x dimostrare col 
fondamento del Cadice Arentie principalmente , che Gio. Qetsen n'eca 
l'jtMttre. Qyctt'ilatanoipami'SegiH^iàeììaBMCtMglia , e l'EpoM dell* 
(iunosiisima controrcrsta j scceia in Wi^mn^d , ìaFt/mci», é iti Ifi>> 
li» , sotto gli Stendardi de' due Capi . CiutAni , e Rtftweid^, ibtul 
presero parie , oltrb ì Bettedettini , ti ì Cmiukìcì iMler/ntenii , i pìiì 
cospicui Letterati di quell'età. 

Ma per non dilumgarmi soverchia mente a descriverne tutte le cir- 
costanze , mi restringo a r(fetl[% eia, che di piìl considerabile oc- 
corse in Porift, ova principalmente k contro versi a piantò la sua Sede. 

t fitWi \ ad Cariathios \X , ì% , e in molti alici luoehi , secnndo te osser. 
vazioni di FriUK. rutorì nella Di'ii. Pèilolsficd . Roniaei7ìi, 4,7i. An- 
che VmptnÌB L. » . $. I . D. de Origine lurit , dice , che omn<a mano a Hi- 
gibiu g»benMtit»T i ed rjpi4iML.4 . ff.deludttia, et^uTC tiMt;»ii, chele 
Spaf toirmithant in Minam Mariti , e i Strvì Tidotii in Ub<rti , chiami' 
vanii maattnim , cioè liberiti de Manu , tt pottitait hetili . V. leb. Rapi, 
VacichtìU Ctiìroliturgia , ilve de varia , ac inn]lipli<;i Manus adminl- 
sirailnne . Coloniae Agrlppinae iS?; , 4 . Di questo Gtro^ììjico però , 
usato ancora freqaeintaniente -dagli OrUHtati , muno-ha iraitaio meglio 
del datiiisimo Cid, Cìih. Garamp! , de Nummii Argeitte» Btnfdictì IH; 
Rarnite n^g , 4, ijd , ove illatira Ih Mano, che li vede net suo rove> 
scio , allegando gli esempi della Mane , che osservasi nella Volta della Chii- 
ta di Hirsfiìd , descritta dal Brov/tra , la Antiq. Fiiid. L. 1 ,c.i1 , e le quat- 
tro Mani di bronzo , nel Pavinitate della China del Monastero di FhIHa , la- 
d.Ecate dallo sieiipSrvvvirp , oltte l'antico Ji;il/* dqH'Orrfi'ac Gtreielìmitimo , 
pve si vede nnaJU4n# , in atto di &«tc^ir(, coll'lnscrizione, IN DOMINA* 
TIONE MANVS SCHE, nel Cod. Dipiom. dì Malta dei P. Sthasliaiia Vanii 1 . 
,Tab. Vii. n. 67 , ed W Momunnitt Stpelcrak dì Simotde SlHiii t cbeviiH 
jiel Sec. XII , indicato dal Srowtre , e pcodollo dallo Scbamtat in Tradii, 
FkIiI.ìJó , ave sì vede unaJlfdna , fuor dette K'MveU, sopra uni CrM< , con 
l'Epigrafe, DEXTERA DOMINI FECIT VIRTVT^M , eh? allude atte Imprese 
di quel MUitttrt , Presso lostciio Card. Garampì ioao spiegati vacj altri. Ji- 
nificati delle M^ni , che vegEonsi negli anlicbi Monumciui , illustrati ancora 
ne' Mrda$l!iMÌ del Baonarrsti . Soma 1^98 > '4 • 4?^ > ^ specialmeme dal- 
rerudiiissimo P. Vaelo M. Pacia»di nella Diatribe , q»a Gratti Aitasb'pi'i «•- 
■ttrjtrtlatia tradituT . Romae n^i. <{,ede S4'rii ChristìanaTam Baìaài . Bo-. 
ma.er^ìS, 4.'i;TiOvehar1{lortati tutti i AIvnuntMti, in cui del S'ibil» drììa 
ft(4nisi fa menzione, o se ne esprime laJ(j)»Ti(, avenilo fissato, ch( prcit» 
1 Gfnfi/i. era rin Indizio delle Imprteailoai , da essi lanciale contro 1 crudeli 
loto JVitwi , In segno Hd l"r :h'lo'c , per hptnHu de' lo:ti Cilici n" '• , od 
orniti . Lo prova con p,!! c;ciiiti J^ moke Ispidi , ma specialmeme Ji quella 
nella Cjsi de-Forcari r.XIl.ora Je'i'jnjSli,» S.Gio.dflìa P.>j. ri ferita iioii.aoloj 
com'egli dice, dal M.iJBfcfii" , Grutrró , MatiUan , e Murdiori, ma anchB.d« 
Francesco Barberino, ìn^'Tìocamml! d- AmoTcìì quale nel fine della Tarai* dti^ 
ieifocr , neriportalrì,ìjHraiB(Ì(rf,con le due Mani aliati. Onde alcuulhts 
ereldiitó iiiiproprrb il ^fito delle due Mani 'elivate , che Rtmbraat fa iliaca,! 
y.araro retmciUtQ, f ocendo semhrart, che in vece ùìbiatdir Cristo , ptal- 
tosto Io butirnmijc Io m.jìtdita . V.PiiìnelU Mondo SiniboIico,iiella Voce Mjiw» 
Già. Beni faiitL' Arte lii' Cenni , C.17 delle Mar.; 271 , e M, Litbetanti , do 
f tódigiosae Manin Scrlf tuta , io Epulo SibchataT Re%U ,'Vitceb. i5ìi , iSSSt 



} }o Ff mitri iti QtmrMe d^M^Htini # favon iti Gtrtei^ 

J. XXUI - , 

lì P« T4frlfi« 1 Ctntfslt dt MéHtM « implpfs ilptrmtss^ di stampsrt il 
LUnt t sùUt ti namt di Gecsen , ddC^rd. di Rùhelieh , il qiudt 
ttmmtttftéiémt dt Coditi d Cftrd.Bétgni , che destinò il Naudeo , 

e a Martinelli , 4 dare il lore Yott 

Pcnetratori dal P. D, Gio. Grtgerip Tarisse (i) , ilfriroo Generale de' 
Benedettini, della Congrega^iofie di $• 4^«f^0 9 che il Card. Jrmando 
Ciovsnni du Flessis ài Richelith (i) aye^ dato prdine di stamparsi il 
Libretto dell' Imitatione^ a lai si rivolse , pregandolo di £arlo uscire, 
sotto il nome di Gio.Gersen dell' Ordine di S. Benedetto , con assicu* 
rarlo , che ciò costava da quattro antichi Ms. esistenti in Roma . Ri- 
spose prudentemente lì Cardinale 9 che a questo avrebbe data tu(ta la 
mano 9 quando avesse avuto un attestato di persona degna di Eede , la 
quale ; dopo di^ver attentamente esaminati i detti Mss. , assicurasse, 
ciò esser v^ro* La commissione pertanto in Rom/^ fu data al Card. Ciò, 
^ranceste Bagni (^i) 9 da pui per l'esame , e per i Vott furono scelti 
Cabritie ì^audeo (4) ^ suo Bibliotecario , e Tioravante Martinelli , uno 
degli Scrittori della Vaticana (f ) . Ad essi furono consegnati da' Monaci 
i Mss. 9 uno chiamato V Allattano , Mantovana il x , Cavense il 3 , il 

(i) Compendiosa Cottgt.^efbrmatae S. Mauri Ord.S. Benedicti Historts, 
et Seriés Praepositorum Getieralium. dans la GaìUa Christiana àes Sdm- 
marthan i y/ll^ 474. Defense <ie D. Grt^oire Tarisse ^ Saperleur General 
de la Congregatlon de S; Maur , étteàé tn 164R , par D^ Claude Tour daia 
.it66^^. (a) Formerebbero una BihMouca gli Scrittori , che han reglr 
atratc le |;ctta di questo celebre Cardinale , e Ministro . Oltre Gh. ìe CUre , 
*«^ "« ^^ - ?, '* ^^^* » veggansl il aace4>mo IV , 48I , il Vaìazn IV , 

^V ^^^^f^t"" V^ ' '3» ' e il ^oyaes . IX , 199 . 

{^ìXydbf. Nauiaei Lessus in funere lo* Trane.Card. a Baìneo . Romae 
per DoiB. Marclaiium 1541,4 1. Liberti Vromond Laudati© funcbris \.T.aBa!r 
filL^;f ìv al^^i^r« Acj^-Lovanicnsis . Antuer.541 . Ciacton. tV , %iu 
C^n^U,à'B^;W"^ ^^\ *?.^ • ^'^^'^^> m. Feh Mar. Nerini de 

tìM^* tum GÌlHrr'"? ^°"»l^i*L«^"5 Elogia , Epitaphla , Camilna . tum La- 
ParU ^n?cìl^y^^^^ Naui^i . 

C^li.? l^!?w;^^^ '^^^» 4- nimirum multa in obimm iVr^iMUrf 

a^«toS«1«r5*/''!;^ epistola, deObitu Gahr. Nauiati . P. 

ifm^f^^*?^^^^ Gencvac 1557, 12. Sa Vie. daof 

rd?a'M?d\XTÌ%^^^^ ^«' M», e nel Blzlonarlo 

pr«t) il À^]?lf^^^^^^ ^^^ ^^ ^^^^^^^ ^«"« Opere da lui composte 
LuòSi d^W..^^^ Storica delle Città, e 

1-uoghi dello Stato Pontificio . Roma 175^2 , 4» aii, del benemerito P. 



nn dtt Hwidi» , t Ael Martinelli j^i. 

44 poi era 'tua Stampa del LUi»tto > bua Io Vpnczia nel i|r«i, ed 
Bomedt Gì». Geti»»t, ms dic.anraiailme torkto , come alègU. 
detta di sopra , p. j 1 1 . i^iuif :q(knt .»»» ì di GÌ», Gerttnt » «tu di 
Cit. Gtrttn Abatt di Vertelii . 

f, xjav 

&»Ìi%i»Ìd.Sa»dt»y e dèi Uartìiteai., a fintare del Kfl^ , 

sedila '0 Parigi . Qrdiae di ttamparii U libre , 

: «enu neme à^ Aatefe 

FuEitiol'etam«,e.Krlttall parficc , chocon tua relaztao» diede il 
Haudee al J^^aid. Saprì , e che anch' cgti manda ptiratamentp a Parigi 
ai fMftwti (1) ."Maipicc non «nere canfocnie alle- xappEcseatanae fatte 
dèi P. Tmritit,, e pn preKradere , con pi udeaza , da a%iiì queiiìone ,' 
fapci3oàt'ise;izoierni[nbdistampare U'Libtctio, lenzii Nome dell' 
AtKOlti.-' - 'i , . 1 

■ -■■■..- ■.: ■■■■(!. XXV ...■.■ 

Teimf» del P. FmmTmw -Canaaiee Restare, t fP..iQaatremaire ^ 
Valgraióe , e Reatitl VeaedetCiiti eemfàtmrcae il medetim» , e il 

■ Kaadto 4 ^eplita-i'-faidMegsidiqHeite..Dteretpptrr»gliéTeda tutta 

le Stampe , fine mlhramcite, tutte le ingiurie ^ eeatr» di etie r e 

inihiùéne di stampar l' Opera , setto il ntme di Gertem 

ISon piacque 1 esita di qiiesc'afl'are , neppure 3,^ Canenià S.t gelar i t 
pecchi prcteadevaoa , che il loro Temmate da Xempit dovesse icitace 
lo postenò' di Autere dt questo Libre , che però Tolevano , che si se- 
giritasse a ilttatnpare col suo tJame.Qnie il P. aìa.Ftpmtpne (1) Sella 
'ristampa della sua Qisse;tazione nel ifi^i. (]), inserì |a r''<*M'MW .del 
Nwdea (4)^ , cljc gli aVeàrio comunicata ì Suteani , pei oonTalidac 
sempre più il ^o impegno > e pcc menade trÌoafi> ■ 

I Beaedettiai peròr limacero ìriiiad pia da questa Scilcniu 

Abate lutsl SanshUic! , Canonico Laterantosc . (i) GwUjrVie dePlirn 
IS»fa.ii ,- et Mémoiressucson l'ere, etses Fcew . Paris che; Cuitlaume Ca- 
■»eHer it^S. T. II-,iii [1) Ith. FroaumsCtn.Reg. Cangc. GallicanaeS. 
'Genovcfae i. 'et Vniv. Paris. Caneellacii memoiEa , disertit per Ainicos, 
■VlroiqoB Mleberflmo! eticomii* celebrala . Paris . e typ. CamoÌBÌan» . itfiSj. 

4.(Anc(. Pttre tklnUntio ) Si Vie, daii5lesMem.de m«ro» XXI , 74 . 

(3) Tbemdt » Ktkpft tic ImìtuìoneChrìitiUUì IV. eum cvicdone frau- 
diti qui nonnuill hoc opus Inaimi Gtriia Benedìctino acttiliiiece . 

(4) RelKione del NdinUo ai PiHfimi ài quattro Mss. , che sodo in Jtahe , 
InptoposliodeiLibiodeU'linitaiione di C, C. falsameoce aicribaico a Gi0> 



3g » G finiresti fra V Pendio , ed i Benedettini 

del Siàde^ycht da quella del Portemene . Il P.D.Gl^. Reiette Qmh 
taremmve (r> ^ loro princlpaf ^dlfeosore 9 accusò^ N««r<^ <ll aree &lsifict- 
fit i.MiSoC di esienl sfatto sedorcrYlliMaprotnessa dl^n Benefizio sem- 
plice • .♦....-.. 

Il P. Trnneeico Velgruvie , e il P. Koussel si unirono al loro Con- 
fratello , rimproverando anch' bssi al l^nndee la sua mala fede » ndl' 
etame de' Msi. da lui depravati • 

, Al coòaparlr di queiUtDI/xerf^u^;!^, fremette il Viétmdee ^ e fece le 
più forti is(aiize^ anche con ìesibÌ£Ìoal di dinaro , affinchè da Rtfm# si 
facessero andare i Mss. ila Idi esaminati « per sua giustificazione . Ma 
non avendo ciò potuto ottenere , si rivolse a far la propria ApfiUpk 
con varie Scrittore (s) t e^con ricorsi a' Magistrati ^ dimandando ai 
medesimi» che fossero soppressi! Libri, stampati contro di Lui* 
Fra gli altri Libri usci li Testimenium adverssu Gersenistss triflexi 
•che fii creduto essere dcìV Olsienia y ddi^ AUs%»io , e éA CsmmiUtìd» 
C4^A Benedittitto ; benché diano di loro, par li da sè?nel Librò » £Kea- 
dosi poco verisimilmente parlare , a nome di essi « 1* Axn^oeste A»t§m» 
Pajen , al quale fird^dtcato V Opuscolo dal tJattdeo , e che lo die fuo« 
ra in Parigi , presso il Crameisì nel |5f s , in 8 . Tanto egli seppe 
maneggiarsi , che usci un ordine » che da essi dovessero levarsi tutte 
le parole ingiuriose » e di vilipendio »acritte -contra'di lui • I Cetum 
RegeUrl àittesì carpirono un Decreto dal PiiW^wiieff^ di Farigi pec 
inibire per Tavvenire la sumpa del Libro ielMmit^$demf » sotto il 00- 
tue di eie* Gene» « 

Gtrstm Abate di Vercelli, (i) Nteqa; a Couneraax> nella Diocesi di 
Stea nelitfii . e morì a' 7 di Luglio nel 1671 , amugato net Fimme , pet 
treni^n IBaMi , mentre lUva oelt' Abbaila di FtmVNf , nel Gattinew . 
• .<*^ R«lpn« Pf «n»rie di a M««rfM , cite rlcKlede foppreaiioae-di calaa» 

"'Ti^rT'j ?« '8'°!«.BenedeHÌni „lo$ienie colle Co«iregazioni diSJIitt- 
1 llS..dTE ^:L'',^/»'??P»bHc.ti.„ii quali dil^strasi. che i 

sono scaa inttto^Ut{i\^^^ tmittzloitc di G. C. e aggiudicarlo a Gerse»* 

Ordine, con un. «uiifesta cM^iaioneTen^d.ué f.l!ui^^^^ *'f 7?*^*^ 
messe dagli accennati Benedettini neirJ„l^lfu^^^^ principali , co» 
^ Pt^Xlmòrim^ /,. PP » j? nell affare del loro preteso Oerten. i«», 




EMMe del Ubrà hnuufti t Ardv&sccvt di fMrigì^ }^) 

f, XXVI 

AfpelUùone de* Benedettini I Vitterin cantata da* Canonici Regolari m 
Nuovo Msame de' Mss. fatta > prima innanxd al Parlamento > 
e poi alla pre^ennà dell'Arcivescovo di Parigi $ 
' da* pik cospicui Letterati 

Da tale Arresto i Benedettini interposero appellazione alla gran Ca* 
mera , senza però riscaldarsi molto in apparenza , nel proseguimenta 
delia Causa . Frattanto i C4»^;»f ri Ke^^/^W cantavano vittoria; e fra 
questi il P. UiccoCb Desnos volle dare un pubblico Saggio del loro 
giubilo > col Libro intitolato , il Trionfò di Tommaso da Kempts sopra 
i suoi Avversar j • 

Non se ne stavano però i Benedettini con le mani alla cintola -y 
ma andavano raccogliendo notizie , e Mss. , anco da' lontani Paesi ; 
e quando giudicarono di aver meco in pronto , s indirizzarono all' 
Arcivescovo di ParighMonsig. Francesco d'Harlay (i), pregandolo di vo- 
ler alla sua presenza far esaminare i Mss. , che gli presentarono in 
numero di tredici > dalle .pia perite Persone , che sopra tali materie 
vi fussero . Prese l' impegno il Preiato ; e chiamati a se A. Paure (i) , 
Carlo le Ccinte (3,) , il Signor de Vion à' Herouval (4) , Adriano de Va^ 
lois <r) , Stefano }Sdu%Ào (6) , e Gio. Batt. Cotelerio (7) , fece eh' essi 

^r le Factum des dits Veres Benedictins. Paris 16^ 1 . (1) Oraison Funebre de 
Francois de HarUj de Chanyallon , par Honoré Gaillard lesuite • a Paris • 
Mugnct 16^6 , 8 . Eloge du mème , par Lcvìs le Gendre , Chanoine àt Nò- 
tre-Dame • Paris • Langlols i^p$ , 12, ló^óy 12* Lud» le Gtndre Lsmósf 
tic Frane* de Harlay . Paris • Guignard idp8 , 4* Eloges histociques , ayec 
Ics Portraits des Evèqucs , et dcs Archcvèqucs de Paris , qui ont gouverné 
cette Eglìse > depuis environ un Siede , jusqu'au decés de Frangois deHar^ 
laj* Paris. Mugnet i5p8, 4 ( par Etienne Algaj de Marti^nac ) De Vita 
Frane, de Uarìay Rotomagcnsis > .deinde Parisien . Arqh. Libri VI , Auct. 
Zud* i-e G«frfr*. Pari* .'Langlois 1726, 4. (?;) \ìc à^ iAntoine Faute , 
dans ics Menu òt Nicefon XIX^, 265 . 0) Elogc du P.le Coint . daiis le' 
lòurn. desScavans du 30 • MarS i(5»* , 8d.'( ^At Joachiìn le Grand) Meni. 
de Trevoux May 1734 > 9^9 • (^erardi du 5oiVVita , «t Elogìara Car, <:otiftii . 

T*raéni. T. VIIK Annal. Francor. ejusd. Paris % idS^ fol. Sa Vie dans les Mem. 

*de Nieercn . IV, 26p , X ,. 147 -^'V^^rW Simon Lettre contenant 4uel- 
ques particularìtcz du P. te Còint, V. Lcttres Choisies de M. Simen . Amst. 
i73o«. Ili i 89 > (4) Elogc do Signcur ó'Heróuval . dans le Journal dcs Sca- 

vansdu 23 May idSy ,' 548 • (%) Uadr. ViahsU de Vita Uenr. Valesii Histór. 

itegii Lìber. Lips. i6«o ,: 8 ,nct intcr GnM. Batesii Vitas selcct. VV. Lond. 
i5«i , 4', 714* et post Tbeódoreti y et Evatri^ HiSt. Eccl.; Catitabr» 1720 • 

fol. (Jx? , et pracfik* Heinr. ValeiU EmendaiionuM Libris V. ti Vetro Burkan* 

ffo cditis . Amst. i<;4o , 4 . Sa Vtcdansles Mtfm^de 'Nicéron' V , 22S <,- X ,' 

;i57 • i^) Frajracncum de vita , hioribus ^^ ^ sfcfiptis Steph, Balntif ìJcìÌ 



3 j 4 Esme a Xltl Codici , e Decìsicne sfavore del Gerst» 

ne intraprendessero T esame > e ne proferissero sopra de ciascuno n 
autentica forma , li loro giudlEio (i) 9 a cui si aggiunse anche quello 
dei Dh Gange • Ciò diede luogo a due pubblici Congressi , uno de' qua- 
liXa ceooto in Casa del primo Presidente del Parlamento di Partii ; l'al- 
tro > presso lo stesso Monsig. Arehuescevo df Harlay -, a* 4 di Agosto I 
dei 1^7 1 . Fusono dunque con la maggior diligenza esaminati i 13 
Oi^/rt • I primi nove indicarono solamente i Nomi it Copisti del 
Libro controverso « Nel io era espressamente notato » che Cicvunni 
Cetsem n* era Autore . Neil' 1 1 era segnato il Nome di Giovanni di 
Camahaeo , luogo delia sua nascita • Sul principio del 1 2 si vedea rap- 
presentata la figura di un Monaco Benedettino colla Cr^re sulle spalle, 
giusta le parole del Lib.IIL c«jr5 (x)» Bastò poi riguardo al 13» di pro- 
durre 1' Attestato dei P. Rettore de* Gemiti dì Afona , fatto in presenza 
di più ì^otaj , nel quale asseriva , che in quella lor Casa conservavasi 
il Libro deli' Imitaxdone , e che vi era espresso in principio , nel Cor* 
pò 9 ed in fine» esserne Autore l' Abate Giovanni Gersen (3) • 



J>ecisione a favore di Gio» Gersen 

L/istesa quindi una certificazione , in cui affermavano i medesimi Iff- 
terati « d'avere esaminati attentamente i predetti Mss., assicurando , clie 
tutti aveano d' antichità più di 300 anni, e che il 10» col nome di 
Giovanni Gersen , non era stato punto alterato » e molto meno y nel 
Nome stesso , in cui appariva la stessa mano , di chi avea trascritta 
tutta r Opera » Monsig. Arcivescovo di Parigi ratificò con la sua Se- 
gnatura la verità di questo solenne Attestato . 



ipsius Autographo cditum . in CataK Bibl. BaUtian^e . Paris. 1719, 8 • 
et cn Francois , dans le nouvcau ^er e »w • lulllct . 1719 , ai . Eloee histo- 
nqoc de ^;^SaU'e s dans l'Europe savante . T. IV , 195 . Sa Vie dans Ics 
Mcm. de NiCifMl, 194, X. 15, (7) Steph. Baìutii EpUtoU de Vita, et 
moribus J.^. CoteUrn , scripta an. 16S6 i praemissa CoteUru OpcribusPa- 
trum, qui tcinporihus Apostolicis floruerunt , editila Job. CUrieo . Amst. 
1724, fol. Eloge de M. CoulUr. dans le lourn, des Sgavans , dn a Scpt. 
1586 , 405 . Memoircs pour la Vie de J. B. Cotelin , par M. Gr^erol , a la 
tètc óu Sorbmana . a Paris 1594, " • Son EIom par CharUs Anctlba. 
Amst. 1709 , Il » 379. Savie , dans Ics Mcm. de Niceron IV, 245 , X, 
%l'..-^*^ Instrumcntmn , in quo Mss. Cedices Libronim de ImcatUnu 
5f. !!' » ^°'*{" i"»«° Arch. Parislcnsi ventilati , atque discussi indicantur , 
f!^^.a^t^^v*'^I\\f'"'-*°^'-^'V'»^''» tt Uh. Mahìllonii Diss. Paris . 
i- Rectorls Domi\^ i ' ^¥* ^^^ * ^^^ Tcstimonium R. P. Frane. Parayiei- 
Mi Bectons Domus S. I. m Burgo Aronne a5 Mart. i66S . in F. DcJfan , et J. 






DiijmtM riive^iéU , t »iuvi Eumi • ììf 

(. xxvm 

Stimpe fitte libertmtnte dn' benedettini , ttttg il iiu »tmt . Tregu» fi» 

dtfo U matte dei f. tJelfim . Si. ritvejU» U dttpulM d»l 

P. Tttttlttte Csn. Reg. 

Allora (il , che IBenedettiiti fecero liberaoieote Imprimere il LIbco 
della lmit»td*ne , sotto il nome dell' Ab^te Oievttuui Gtrit» ; « nel 
167 j, il P. D. Fr/mteito Delfik <i)t diede alle stampe am DissertinJ»- 
ne , la quale , a giudizio de' Dotti , fu riputata la migliore di quante 
altre cran comparse alla luce su questo si dibattuto argomento . E 
sino a tanto eh' ci vìsse , i Canvuiei RegeUri si tacquero , carne che 
Inteieisati nella difesa del loro Tammiua A» Kempis , e ne lasciarono 
godere ai Benedettini il paciltco diritto . Ma dopo la ma mone , sorse 
. nel i6j7- il Canonico Regolare Fiiiierte Tettelttte , pubblicando uno 
Scritto, pieno di animosità , intiiolaio , Vindiei»e Kempemeì . 

i. XXIX 

Rt/f 01M del MnbilUn , Nuove Cengreu» » S. Germnna de' Prsti , 

tenute da' pm dotti Critici . tare unanime eenfrrma dell» 

deeiiiene , afitvere del Gersen 

Il V.MahiUon {i) prese tosto a difendete ÌI V.Delfik con l'altro Scritto , 
ytnimadveriionei in Vindieias Kempeasei . In esse , non ostante la pre- 
cipitosa sentenza de' Gietnatisti di Lipsia (;) , a cui fecero eco quelli 
d! TrevBUX (4) , onde accagionarono sì grand' Vomo di aver assunta 

.MMllm DIs». Paris. 1717. XVIII . (i) Libri dt Tmiuithnt Chriicì le. 
Gttstoi I AbsLi Benedictino , iterata aiitrti . Varii , éf»d Lud. BiìUiat 
itì74i 8. EglinatoijMortidin ji^xr^ne, nel itì37 . e perito in una Bwr- 
T4UiA,inà3ModtAndttmtc}iìBrtil, a' ij di Ottobre del idTS , entra, col 
P. Oa^tnnMirf <p.;}ij, e toalA.oa%.Agiìstino Gimiìnltat (p.4e>, nel Trattato 
di Giac. Torniti de Morte in Vndit , Llps. i66ì , it t nella Óitittt. Hitte- 
rìce-lUtiruTiit Gtt. Htnr, Geijii di ^Tuiitis , q»i vel Aqnis perlemat , yri di- 
•pinitus lìbirati fiunmt . Lubttii 171^.4.8. tetri la Sina Cleombronis > sive 
de ils , qai in Aquis perenni . Ptiilologica DEssertatio . Roraae typ. tu. 
FaccEottl 1637, 8 . Pi"«M fl.ii-di» si annegane! itì)7 , per saWarc M.iCfint»- 
rii, di cui era stato jtja. Cbjpriain ne; suo Epiti^ disse; cbc il- Vini 
«E ti9 affogata con Ini . {i) Memoìra tur la Vie, et In Ouvrages de 
Doih.f(i)i> Mabittin . dans le lourn. dn Sfave ni . l»a. i7oB, igó. Son 
Eloee btstoriqne par CUmli Groi de Bitt , dans 1' Hbt. de 1' Acid, dt* 
Insct. 1 , i4J9.ei a Paris eh ci Pierre Cai. 170^ . 4 ■ Tbtni.Suiadrti Vita. oUm 
(atJIcescrIpia,nunc In Laiinum Sennancmiranilart ( a Claudio de Vie) re- 
rumi^oc nova oceessione aacta . Patav. 1714 . 3 . «t MabUlemì Vcteribas Ana- 



la difisa di una cattiva Causa y egli aggiunse de* nuovi fumi alle pw- 
ve decisive de' PP. Caetani , ValgraVe , Quattemaire , e Delfkk , ai 
quali , oltre la sentenza gii proferita da' scìenziatissimi Letterati sun- 
nominati , accrebbero un nuoro grado di forza , e <ii autorità i noa 
meno sapienti Michele ài MarHlac^iy^ du Gange (r) , di Lauarìd), 
ed il P. Sirmondc (4) , col loro autorevole sentimento . Ma , siccome 
l'Apologista di Tommaso da Kevnps giunse al segno di tacciare i Be- 
Knàdettini , di aver falsificati i Mss. , e di aver corrotto con danaro ì 
IJoro £saminatori ; così ii UahiUon , a cui tutte le BibHotecbe erano 
aperte , si detcronnò di esplorare, e dì osservare diligentemente nel 
suo Viaggio d' Itédìa l Mss, , che favorivano il dritto di Giovanni Ger- 
sen y per far sempre più trionfare la verità , e per Ismentire tutte le ac- 
cuse . Al suo ritorno ne portò tre nuovi .Onde si tenne un altro 
Congresso nella Bad^a di S. Germano des-Pre^jZi i8 di Luglio del i6%h 
al quale intervennero , oltre parecchi di già nominati , i Sx^.EnriceChà' 
telain (f) , BartoUmmeo d' Herhelot (6) f Emerito BigoC {7) , Eusehi9 

Icctis . Paris . 171^ • fol.( V.Bibf. Franqoise XIX , 362 ) et in compeodium re- 
dacta • V. Annal. Ord. Bcned* Paris • 1713 • foU Son Eloge par le P« Rwf 
iriydans la BibU de S* Maure da P. le Cerf, (9) Acta Lltter. an. 172^ . 

(4) Mem. du May 1725 « (1) Nacque ai 9 di Ottobre nel i%6^ , e mori 
a* 7 ài Agosto nt\ 1632 • (2) Stepb. Baltttu Epistola ad Ensebii^m Bmdt^iot 
de Vita , et Morte Car, Dtéfresnh Ducan^e • Praemissa Cbronico Paschali, 
cum Notis Dt^fusnìt • Paris • i588 • fol. et Duffesnii Gloss. med. et inf. La- 
tinit. Paris • 1733 , fol. Ristretto di Lettera Latina di Stef. Baluzio intorno 
alla Vita , e Morte di Cario dn Fresm • nel Giorn. de' Letterati di Vamé 
1(588 , 211 . $on Eloge daos le lourn. des Sgayans i588 • Nov» p. ^81 • et 
dans les Mem. de Trevoux May 17^2 . Art. LUI • Sa Vie dans Ics Meni, de 
Niceron Vili , tf 9 , X , 178 • (?) DIss. de Auctorc Librorum de Imitatio- 
ne Christi . inT. IV . P. II . ejus Opp. p. 6 . Io, LaunoH Constantieosis , 
Paris . Theologi Eloglum . ( Auct. Ant. Arnaldo ) Lond. 168^ , 8 , et inc/os 
Opp. IV • P. II • 421 . Col. Allob. 1732 • fol. Son Eloge . V. les Horames 
fllustres de France par M. Perr4i*/t . T. II. p. p . et in Launoii Opp. IV. 
P; II . XII . Commentarias de Vita Job. Laimoii . in ejus Opp. p. 557 . Sa 
Vie , <ians les Mem. de Nlctxon XXXII . 84 . Catalogus Operum a ìJmo]* 
editorum . Praemissus Launoii Anti-Bcllarmino . Daventr. i7ao , 4 . Trt- 
ctatus de varia Librorum Launoii fortuna . in ejus Opp. T. IV . P. Il . p. $11- 
Geor^ SeipHii ad rarissimorum Job. LaimoU Opusculorum cditioncm invitfr 
rio . Ratfsponae 1719 • 4 • et in T. IV . P. II . ejus Opp. in fine . 

(4) Henr. Valesti Oratio in obitum lae. SirmonHì Soc. Icsu . Inter Battili 




fol. , et yen. 1728 . fol. Son Eloge par Cbarl.PerranUrdani fc 't. /. dcs 
Hommes lUumes de France. a Paris I59<f. fol. 17. Sa Vie dans les Menu 

ìifL^^^^^ ^"'- Catalogne des OwvtesduP. 

J^.mwm/parleP.Pnr*. aParh^tf^i, 4. (^) Quelquc Noticc de Sa Vie- 
daos la Bibl. raisounec • XXXII , j88 • W So» Eloge par M. CoJim . dm 



conferme ielle ieeishm delP Afeìviseù%)ù di F4rigi } } f 

Kentèudot (x) » Luigi Cousin (i) , dit ?in (}) » Onerate Csitte 
du Fournj (4) « fi P. Alessandro Domenicano (f ) , e { Cestmti Gio. Hat- 
dovin (6) , Stefano Chamillard (7) , e Gi£>. ff^neesco Balthus (8) . 

Presentò ii Mabillon (^9) a sì dott? , e veneranda Assemblea tre 
Mss. , il primo de' quali della Lìbròria de' Gesuiti d'Aron» avea fi No- 
me di Gftf. Gersen , scritto al principio di ciascun Libro , ed al fine • 
Il z del Monastero di S. Gio. Evangelista d! Parma portava in fine del 
4 Libro la medesima Iscrizione • li 3 conservato nel Monastero di 
S.Colombano à\ Bobbio avea per titolo , mi principio del 4 Libro» Incipit 
Liber lohannis G^r/ie» . Icelebri Critici y che si trovarono insiem ra- 
dunad ^ tescificarorio In iscritto, di comun consenso, che più di joo 
anni di antichità avea ognuno de' tre Mss. , e che però dovea ricono* 
scorsene per Autore l'indicato Giovanni Gersen . Onde sembrava, che da 
si rispettabile Congresso , Forùiato dal fiore de' più insigni Letterati 9 
dai quali era stata confermata la Se/itenza dell' Arcivescovo di Parigi ¥ 
dovesse aspettarsi il fine dì ogni Contesa « 

lovLTtìs desSgavans « lan. i5p5, 8 • et a la tétede la Bibl. Orientale d' H.r- 
teìot • a Paris 1697 . fot. et dans les Hommes Illustres duPerraiéU . II , 71 . 
CharU Aneillon Memoires sur sa Vie , et ses Ouvrages • dans les Mem. d*An-» 
cillon • Amst. 1709 , 12 , 1^4 • Sa Vie dans les Meni, de Nteeron IV , 410 • 
Lbauffepié Diction. D4>. C/emri>r dans la Biblioth. /^K F*d. iH^Ur^ìbl» 
Hlst. Littcr. sei. lenae 17^^ > II > mi • Vìsdeloit , e Gaìand Hibl. Orient* 
Paris. 1780 • Toneltt Bibl. Bibliogr. II , 122 • (7) Son Eloge . dan» le lourn, 
dcs Scàvatis du 25 . lan. 1690 , $7 . Vn autrc , dans rHisc. dcs Ouvrages dcs 
S^avans . Fevr. 1590 , 265 • Sa Vie , dans les Mem. de Nkeron Vili , 8(5 • 
. (I) Son Eloge Historique par Claude Gros de Baie • dans i'Hist. de TAcad* 
des Inscr. Ili , 177 • Sa Vie , dans les Mem. de NieeronXil ,2^1 XX , g^ • 

(2) Sa Vie dans Ics Menu de Niceren XW ili , 187, (3) Sa Vie dans sa 
Bibl. des Aut, EccK XIX , 175 • Abregé de sa Vie • dans l'Europe Savante • 
IX , 309 . Sa Vie dans les Mem. de Nkeron II , 2^ • Toh. Prikìt Pracfatio de 
Vita, fatis« et Scriptis !»</. £iiifx Wi» Pm . praefixalM Pt»Mechodo StudiI 
Theologici a Jofe. Af4rr. C^rij^/^tfll latine versae • Aug. Vind, 1722. 4. Son 
Eloge par i*Abbó Goy'iet . a la téte du T. I • de la Bibl. Eccl. de Goy]et • 3 
Paris 1735, 8 . p. 1 • (4) Mori nel 1731* V. la Storia Genealogica, e 
Cronologica della Casa di Francia , e de* Grandi Offiziali della Corona . i725« 
T.IX. foK (^) Sa Vie dans les Mem. de ZSTicrrfi» III ^ 339. X, 122 . Ca- 
talogne de ses Oeuvres • Paris 17 15 • (6) Lettre du P. BeUnga» sur le P. 
Hardovini contenant son Eloge» dans la Bibl. Fran^oise T. XXX • 18$ • 
Son Eloge Historique tvec un Catalogue de ses Ouvrages • dans TEIoges de 
quelques Auteurs Fran^oises • Dijon 1742 • 8 . p. 428 • Artìgny Memoir.T. 
I • p. 227 • Appiano Bonafede Ritratti Poetici . Ven. 1788 • T. I . p. 21 • 

(7) Nato a Bourges nel 16^6 • e morto a Parigi nel 1730 • (8) Son Eloge 
Historique • dans les Mem. de Trevot^x . lan. 1744 • p* i3P • (9) lohannis 
Gtritn^ , Abb. S. Steph* Vercellensis Ord. S. Btnedieti de I. C. Lib. IV • Ac- 
eesilt Dissertarlo , qua li Libri Auctori suo aseerutitur • Paris . ex Typk Tao» 
Vincent 1717 » 8 • Franca Delfavii , et Io. MahiUonii e Cong. S. Mauri 
Presb. et Moioach. Pissertationes » quibus Libri IV de LG. Johé Gersen i tìt 

Y 



}|t Uiéove difficoltà suscitate 

^. XXK 

> 

Sneve difficcltà ptomoss€ ds un Anonima , contro l* Autore del tibr9 , 

jpacciato non piU per Autografo , ma per un/w traduzione d/& un 

antico Esemplare Tr arnese . Confut4%ione fattane dal P. Valsecchi , 

e daaltri •HeroKnglia , che il Tirabescht n^n abbia dato alcun cenno 

di questa gran Questione 

rs ondi meno , ^6 ano! dopo 9 use) da' Torchj di Lucca una nuova tra* 
duzione lulUna de' Libri deli' Imitaùone di Gu C. ^ premessavi una 
Dissertandone , in cui si pretende , che quelle prove > le quali dal Testo 
della edizione Latina erano state addotte a favore di Gio. Gersen , re- 
stino senza forza • Imperciocché 9 spacciandosi formata questa tradu» 
Telone sopr^^un £semplare Wrancese^ix carattere>falsamente detto Gotico f 
si vuole, che sia> non pur nel titolo del Libro (i)» e neir^r^i^t^'v e numero 
delle parti , dalla stessa Latina edizione discorde ; ma in diversi luo« 
ghi eziandio 9 e in que' specialmente 9 che dichiarano Monaco l'Au- 
tore del Libro ^ Ma per ttrarne una legittima conseguenza , era di me- 
stieri provare > che il preteso esemplare fusse stato cavato da Mss. più 
antichi di quelli 9 onde sono state fatte le comuni edizioni 9 e che 
fusse il più sincero 9 e il conforme ali' Autografo^ medesimo» 
Questa maravigliosa franchezza fu però assai ben confutata dal P. 
D. Virginio VW/er^^ì 9 con lasua bella Dissertazione stampata in Fi- 
renze nel 172.49 in cui sono valorosamente sostenute 9 non meno le 
ragioni di Gio, Gersen , dal predetto esemplare combatcate 9 che V au- 
torità 9 e integrità de' Mss. , da' quali sono state fatte 1' edizioai 
rammemorate 9 e tra' quali molti presentano il nome di Gersen » 

Al Valsecchi son succeduti il P. Moertx» , il P. Abate Faita » l'Abate 
Valart f che lianna aggiunti nuovi lumi 9 per rischiarar sempre più 
questa Contesa, di cui non so, se gli Annali della Storia Lettera* 
ria presentino la più clamorosa . Onde ben giustamente vi siete mara- 
vigliato (i) 9 che il nostro Tiraboschi abbia serbato il più alta silen- 
zio 9. su questo punto 9 che pur dovea grandemente interessarlo per pia 
rapporti 9 quantunque egli avesse potuto portare opinione 9 che ne 
fusse Autore » o il Kempis » o Gio, Gerson • 



antfaenticis moftumentis asserantnr • Editto III. ibid. {i) Intitotavasi Iih 
Urnelle Consolathn » sotto di cai è stato pabJDUcato pLU voice nel Sec. XVI , 
In 8 » e ristampato da LmgUt da Frtsaoj con qoesro Titolo . Imitasion de 
notn StigjMat /• C» tradaite » et ttcae sur Vaneitn Originai Francoise , d* oit 
Von a tire un Cht^tre, qui manqiH dans ìts autta idithrn • (2) Diss. Epistà 
lAlia Patria del Coloni, j7 1 • 



Tfgm di IMI Trsmminudi T. Livio |]^ 

i^ XXXI 

Esmue di un Codiai dells BibL VMie^na^ t » cui fk scoperto un Frammento 
di T. Livio del lib. XCl. iopr4$ Ì4 Guerra Ser tortene ^ nelle Spagne « 
e confronto con i Codici , delU Lanrenxdnnn , e ifeMi Vaticana , is 

Virgilio f e di Terenxdo 

L'esame di questi Mss; richiama alla mia memoria , si parvM lieet 
eomponere magnis , quella, che fa {atto in Aprile del 177} , dal V. Abate 
Fior Luigi CéUletti , poi Vescovo di Cirene (i), e dall' Ah. Giuseppe Lui^ 
gi Amadesi y Archivista, delia Chiesa il Ravenna (t) « del Cod. Palatino 
deHa Bild. Vat. al n. XXIV , che entra nel numero de' Codici , chiamati 
ìRescrìeti dal Montfaucon nella Paleograghìa , dal Knittell ad Fragmenta 
Vlphilae , dagli Autori Francesi della nuova Opera Diplomatica 9 e da 
di tri, lodziì dsL Gio. Aug. Ernesto 9 nclV Archeologìa Letteraria ^ con- 
tenendo i Libri di Tobia , di Giuditta » di Giobbe , e di £/fer , tradotti 
da S* Girolamo , e scritti sopra antichissime Pergamene • 

Il medesimo , per ordine di Clemente XlVy fu trasportato dalla 
biblioteca Vaticana al Palax»%o di Mons* Saverio de Zelada , poi 
Cardinale « In esso era stato trovato da Paolo Giacomo Brans di 
Lubecca > e dall' Abate Kif^ Maria Giovenax»M (3) , il Frammen- 
to del Libro XCI di T. Livio , sopra (a Guerra Sertoriana nelle Sp/»^»e , 
|da me dato alla luce,con una mia Dedicai e Prefaùone , con le onorevo- 
li ^pp''^^^^^^^^' de' due moderni S/i^^^^^f 9 -e Bombi ^ Monsig. AfiVi&. 
Angelo Giacomelli , Segretario de'BrfVf «i^ Principes (4) , e di Monsig. 
Filippo Bonamici , Segretario delle Lettere Latine (f ) , e con la Kelaùo- 
ne (6) del Voto dique'due peritissimi ijiiti^frfy che, contro i clamori 

« 

ti) Paolo Ani. Paoli , Noci2ie spettanti alla Vita del Padre Abate 
Don Pier Lmgi GalUfti Mon. Bened. Cassinese , e poi Vescovo di Cire- 
ne . Roma 1795 • presso Luigi Pcrcgo Salvionl • 8 . (a) MaiiacchelU 
Scrittori d'Italia» T, I . p. ^5i . T. Ab. Gìnannt y Scriitorr Ravennati • 
Annali Camaldolesi Vili , 960 • Fontani > Scrittori Bolognesi 1 , 1957 . H/e- 
merìdi Letter* di Roma del 1774 • Numi. X, 1784. N. XXXVII. 

O) V. il mio Elogio dell'insigne Letterato , Vito M. Gto^enazii > nel II 
delle Mcm. Enciclopediche del Ch. Gìhs. Guattani 31 . In obitum Vki M. 
Tuyenatiì Elegìa Nicolai CUmpitii . Neapoli i8o5 • apud Vinc. Vislnum . 8 . 

(4) V. il suo Elogio nella Storia de* Possessi IV , 16$ 8 , e quello di^»- 
tonio Matahi . Pisa i77l» et latine i777 > un altro nei Giorn. di Pisa XX, 
J45, e negli Elogj d'illustri Italiani . Pisa 1785 • 1 , 114 . 

($) Vhiììppi , et Costruccii Fratrum BonamìcUrum Lncenslum Opera 
omnia . Lucae 1784 . IV , 4 , con la Vita Latina di Monsig. Filippo, scritta 
da Gio. Batt. Montecatini , ed inserita nel XIII Vit. Ital. Fabront . 

{6) T% Lirii Historiarnm Lib. XCI • Fragmentum iyiitfoToy descrlptum , 

r » 



1 

34« Stcris àeW editarne del Ffamme^i» Liviana 

di molti inridiosl , che lo spacciavano per supp0$UixJo , accescarono a- 
setgenmmc j e sincero 9 e scricco coti caratteri consìmili a quelli ad 
Cimoso Codice Virgilimnc della- LsurentJMta (i) » benché lo stesso 
OÌ0venM%%ili scialasse anche pia belH; non men di questi , che M 
quelii de' due insigni Codici VéUicami Ai Virgilio > e di Tere»Mo (i) , 
«p^sctoJ/^'l» 4tt^M > che si conoscano • 

Sopra di questo celebratissimo Frsmmimto LiviMno , che da me 
ifu inviato a quasi tutti i Scvruni dell' Europa , i quali si degnarono 
di mostrarvieue \ì loco gradimento > mt fece f onore di diriggeré 
neluBi, per i Torth). del /3/sr6fV//m alla 4^'^rvA> un'eruditissima 
Lettera f risumpata nel 1799 , il Ch. Monsig; O»^Mi^0 Géoetani {i)^ 
col di cui iUuscre Some godo di termiònre queste mie Dissertatdoni , 
che da esso hanno avuto principio • 

• 

et recognttum a CC« VV. Vito Af • Gioyenanio 9 Panilo Tacobo Bruns , ex 
Schedis vetastlssimis BibU Vac. Accedane ejusdem Gio>enaijii in idem Frag- 
mentom Scholia. Romae 1773 • 4* Neapoli apud Dora. Terres ni^, &• 
cum Praefatione Jo. A$tg» Htmtstì • Lipsiae I77^ • in T. I . Oper. T» 
Liyii • Bassani 1778 9 8 ^ 331 • et in edtt. Oper. T. Imi • Mannhcmii 1779 . 
T. XII . 8 • V. Giorn. di Modena III , 281 , IV , 2<5i . Giorn. di Pisal. 
II , 208 , XIII , 2p3 • (1) Vifgilu Mar* Cedex aatiqaissiinus a Enfio Tor- 
do Apromano dlstinctas » et emendatus e Cod. Mss. Bibl. Mediceo-Laaren- 
tianae typis descriptus , cura Ferri Frane. Foggimi • Fior. 1741 > 4. Nic. 
lUinsiì Diss. de Codice Mediceo Virgilii , et Tnrcio Rnfio Asteria , Codtcis il- 
lias emendatore, Praemlssa es: Virgilii Operibus, ex recens. P. Bnrmanm, 
Àmsc. 1745 • 4 • et in V • Epistolaruni Bnrmanni 197 • Domenico Sestini , 
Dissertazione intorno al Virgilio di Aproniano . Firenze 1772 » 4 • Car* G0- 
ibofréVìnckleri Conun* I. ili ad Edlctam Jproniannm • Lips.i74S* ^.Fontanim 
in Hist, Liter* Aqullejen • L. V» C. IV. di altri , ch'ebbero il nome di 
Tureio Asteria Aproniano . (2) V. la Descrizione de' medesimi 9 nella 
pregevolissima Notizia d*Opere di Disegno , nella prima metà del Secolo XVI * 
del Principe de' Bibliotecarj » ed insigne Maestro della Bibliografìa Sig.Cav. 
Iacopo Morelli * Bassano 1800 ,. 8 , 133 9 13^ > et Virgilii Opera, cum Pietà- 
ris Cod* Vaticani 9b Ant. Ambrogio lat. et ital. Romae 17^3 • T. Ili . fol. 

(3) Raccolta di Opere dlv^erse » e Postume di Monsignor Ouotalte 
Gaetani » de* Duchi di Sermoneta 9 e Proto'notario Apostolico Tomo I « 
Saggio della sua Vita Letteraria » steso dal Riho Padre Abbatte Don 
Rodesindo Andosilla • V. pag. 2 • Orazione in morte dell' Imper. Regioi 
m. Teresa SK^aìbnrga d* Austria » etc. Edlz. II • 1800 • Traduzione in 
Versi Sciolti di un'Elegia del P. Bosco^ich » in recenti Ortu Regi! Gallim 
Velpbini • Editio III • La Poetica di Oratio Fiacco , restituita all'ordine $009 
e tradotta in Vèrsi sciolti • Lettera al Sig. Avv. Gius, Galanti , per servire 
di Supplementari T« IV degli Scrittori Napoletani « Roma 1799 • Lettera al 
Sig. Ab. F. C. Editore del Frammento Liviano 9 scritta l'an. 1781 • Sec. 
Ediz. 1789 • Obsèrvations sur ìzSietle en 17749 frane. Ital. oltre V Elogio Sto* 
Hco di Carlo ÌÌJ • Re delie Spagne • Napoli nella Stainp. Reale 17B9 « 4 1 c4 
altre aaePiyJ#/i'#0Ì, 



CfimbfUdmentù Spirituale del P, LorenM Scupoli ^At 

f. XXXU 

Storia della yubblicAMne del CembattimenU Spirituale , /atta , senx,a il 
suo Nome , dal P. Scupoli Teatino . Autori , a cui ^ stato attribuito . 
^dixdoni i e Traduùoni in varie Lingue . Nottue di 3^ Andrea 
Avellino 9 e del Card* Giuli4> Mazzarino 

Per uà Atto di Vmiltà , consimile a quello dei P. Giovanni G§rsen , 
il P..D. Lorenno Scapoli (i) d' Orranco, Cherico Regolare Teatino, 
li quale lu Discepolo di S. Andrea Avellino (2) , e mori a' 28 di No- 
vembre nel 1610 t d' anni 80 > nel Monastero di S. Paolo in Napoli , 
scrisse , senza il %ìx(^ Nome y il Combattimento Spirituale ^ una delle 
Opere Ascetiche > più utili , e più pregevoli • 

Il Conte Girolamo di Forcìa > il Vecchio , come nota il Fontani' 
«f (^), ebbe il merito di pubblicare il primo con le Stampe del Gioii' 
tu ^ in Venezia nel if 8p , questo frmoso , e stimatissimo Libro . F« 
da lui dedicato alle Monache Agostiniane dì S. Andrea di Venexàa « 
delle quali era Direttore , essendo poi divenuto Vicario Generale dell'al- 
tro Girolamo di Porcìa , Vescovo^' Adria , come notifica il Senator F/*- 
minio Cornar , neUe Memorie di quel Monastero (4) « Giustamente pec- 

(1) Vom. de Angeli s Vile ó<^LctttT2Lti Salentinì . Napoli 1713 • Giornale 
^e' Letterati XX , l'io , Ant. Frane. Vezzosi Scrittori TtAtini il y 175. 

(2) Di questo glorioso i'4i»t0 ci ha date parecchie Notizie il Matz»ccheUi 
1 • P. Il , 12^1 i co^V Elenco de* molti Scrittori della di lui Vita • Ivi ci av- 
verte , che il famoso Improvvisatore Cavaller Bernardino Per] etti ha espostg 
in Versi la Omilìa di Clemente XI per la saa Canoni zazione • Siena 1712 • fol. 
V. Rened. XIV, de Beat, et Canon.SS.airindice Lett.A. Fatto già Sacerdote df 
anni 3^, nel i^^6 , entrò nella Religione de' Cheriei Regolari Teatini , in cai 
applicato agli É^rcizj di Pietà > e a giovare spiritualmente il Prossimo , vis- 
se sino aU*aItimo de* suoi giorni « che fu a' io di Novembre dei j5o8 , xiel- 
i*età grave di anni 88 • Delle sue Opere , le quali abbracciano Tomi cinque , 
dà esatto Catalogo il suddetto Scrittore p. 1233 > non compresivi i due T. in 
4 9 delle Lettere > scritte dal Santo a diversi suoi Diroti , delle quali il i 
«sci in Napoli nel 1732 > ed il Jl nell'anno dopo. Vna di queste» scritta al 
Vaca Ranuccio Farnese in Fiandra , è stata sino d'allora stampata , e spedita 
da questo Principe ad Elisabetta y Regina d' Inghilterra , per la sua Conrersi^ 
ne • ivi p. 2^3. e presso il Silos P. Ili , 527 • H citato Mazzucehelli , parlando 
p. 2047 , dèi P« Giuseppe Maria Brembati Bergamasco > Preposito de* Teatini 
Jiel- 1731 , dice , che a lui si debbe il merito delV edizione delle Opere di S. An- 
-dfea Avellino » che per la maggior parte la prima volta uscirono con sue Bedi^ 
fatoriifin sette Volumi distribuite y in Napoli nel 1133 9 ^ ^13A • Quest* Arti- 
colo > in onore di S, Andrea > sfaggi 1' erudizione del P* Vezzosi , il quale 
non ne fece alcuna menzione in quello, per altro assai copioso» da lui inserito 
Ac] 1 degli .fcrtifon' rf4it}>ì> p*7o« {$) Eloq.hai •11,4^1* (^} Eccl. Veaetae an- 
tiqois Moniuneittis>iiajic etiam primum editis illustrataciac in Decades dlstri« 



j 4» Kistémpe , e Tradiixaoni del Librp in vsrie Lingue 

canto SI daole l'Apostolo Zeno (x), che ia varie edizioni > e special mente 
nella CominUnstSÌSL scaca omessa la Lettera di quel benemerito, e insigne 
Ecclesiastico , che ebbe il vanto di aver il primo divulgata quest'Opera. 

Se ne Fecero sopra cinquanta ristampe , nel decorso delia Vita 
deli' umilissimo Anfore ; ma tutte senza ti suo Svme , sempre occulta- 
to per modestia . Quindi nella Version Francese de' Fuliesi di Parigi 
nel I f^ó , fu attribuito allo stesso Conte di Forerà ; benché egli nella 
Didicatoris indicata » se ne dichiari semplice Editore . 

Il P. O. Gregorio i Argaiu (x) , Benedettino Spagnuolo » ne spac- 
ciò per Autore il P. D. Giovanni CastagnixAa , dello stesso Ordine, 
il quale non aveva fatto altro , che ridurlo in Latino , ed a cai (a 
attribuito neli' edizione Latina > fattane* in Dovay nel i6z£ , ed ia 
quella pur Latina di Parigi del 1^40, e in un'altra Francese di Parigi 

nel 167 r (5) . 

Nella ristampa , fatta iix Lione nel lóóf dell' Erothematade ho^ 
nts y et malis Libris àcì P. Tetffilo Rainaudo , ii anni dopo la di lui 
morte 9 si asserisce dall' Anonimo Editore (4) 9 contro quello 9 che si 
era detto nella I edizione , fattane in Lione nel i^f 3 » che quest' 0- 
feretta fu composta dal ?*AchiUe Gagliardi Gesuita , nato in Padova 
nel if f 9 > e morto in Mantova a' 6 di Luglio nel 1^07 . Onde sotto 
Il suo nome , fu stampata in Cuneo nel i^dS , in Lstccs nel i^^i ,e 
In Farma nel 1700. 

Ma in Verona , per le stampe di Giacomo Vallarsi , nel 1747 
fu pubblicata Dissertano historica apologetica Critica de aureo Libro > 
tui titulus > ' Combattimento Spirituale . i z* 11 P. D. Giuseppe Mere' 
ti 9 nelle Memorie Storiche , intorno sUa Vita > e agli Scritti del F. D. 
Gaetano Maria Merati Ch. Reg. in Ven. nel i7f f 1 4 « sotto il finto no- 
me di Carlo de Ponivalle 9 la dice distesa dal P. Tommaso Ant* Conti» 
ni 9 a cui D* Gaetano Volpi 9 e il P. Ant* Francesco VexAosi credono , 
che il P. D. Innocenxio Raffaele Savonarola somministrasse i materùh 
/f .In essa si esaltano i preg) dell'Opera , e confutandosi le tre accennate 
opinioni 9 si dimostra legittimo parto del P. Scupoii , vigorosamente 
difeso dagli altri suoi Apologisti , Barattieri , du Bue 9 Csvualcànti , 
Grignon 9 e Francesco Maria Maggio (^S)* Polche» come attesuno Moo- 



bntae • Ven«i74P«4*T.I.Il V.Ab,Anseìmo Costadoni,ntììe Memorie della su Vi- 
ta • Bassano 1780 9 8 , p. XVIU , dopo di aver riferita questa primaedizioae9 
sogglugne » ad o^nimo è noto » quanto gran numero di edìiioni quindi me segoi' 
tono di cosi prezioso Libro 9 tradotto anche in yarj Linguaggi , quasi cerne 
V altro aureo Libretto della Imitazione di Cristo • (l) Eloq* Ita). li , 4<$ i , 

(a) Soledad Laureada T.VI, C. 5p , p. $03 • {3) V. Bibi. Critica P« 
Mich. a S, loseph. (4) T« XI* Opp. R^naudi • Lugd. i65^. fol. ^t 

(5) V.gli Articoli respcttivi negli Scrittori Teatini del F. VuioH. 



ìJothié dtl Cévi, GIhIU hiéUfim 14} 

ffg* T0f$tsninl (i) , e 11 P. V^ttuH (i) » T Originalff MV Op§r0 fi co«« 
ferva nel Mont^sttro df S, diè»lo di ì^frpQH t 

Oltre le cesctniQniaQze otiorfyolt di molcì VomM illustri In saa 
lodei vi si «ggìugne un C^téogo Cronologica , e ragionato di if ^ 
Ediuoni t e delle sue Versiotfi nella Lìngua Latina y Francese , JBì«« 
r/»i;ii» , C^stigliana , Catalana , Portoghese , Illirica , Polaccf^ , r#- 
W^>ri» y Fiamminga » Armena , Asiatica > Indiana , r^ ^r^i^/» • 

La scesso Catalogo y aumentato dalla nitida edizione dei CombM* 
timento » fatta in Padova da Giuseppe Cornino , nelijfo 9-89 fu ripro- 
dotto da D. Gaetano. Volpi , ^d illustrato con varie si;e OsservatAoni ^ 
da lui molto accresciute nella sua librerìa de Volpi ^ e Stamperìa Comi" 
niana (3); 

Finalmente il P. Ve%Msi nel T. II de' suoi Scrittori Teatini (4) , 
lo ha ristampato » con la giunta di altre sei ^di^ioni posteriori 9 e 
con note assai più copiose > ed erudite ^ 

L'ultima Versione Araba , fotta dal P. Pietri Formage Gesuita » 
iu stampata per opera del Card. Borgia > allora Segretario dì Propagarti 
jda , il quale volle avere il merino di somministrare quest' altro utilissi- 
no Libretto ai Missionari , ed ai Fedeli , sparsi ne' Paesi Orientali ^ 

Le prime edizioni , in cui comparve il vero Some dell'anfore 9 
col quale poi 9 benché non sempre, se ne continuaronQ le ristampe 9 
furono nel i^io quelle di Bologna per Bartolommeo Cocchi 9 dedicata 
^lle Monache di S, Chiara in S. Orspl0^ di Mantova 9 e per Carlo Ma* 
njf lesso in iz 9 dedicata all' Infinta Maria , di Savoja 9 Duchessa df 
Mpdena , Con lo stesso suo i^ome 9 e con la giunta di altre cose mi- 
nori 9 fu poi magnificamente impresso nella Stamperia Reale di P/f* 
rigi in foK nel i66m 9 d' ordine della Regina Anna d* Austria 9 che 
con onore particolare 9 compartito a pochi altri Libri 9 in nostra fa- 
vella 9 e solo ad alcuni de' più rinomati 9 lo fece splendidamente ese* 
guire dal Card. Maxtarini (f ) 9 cpn un bellissimp Ritratto 9 con 1$ 

• 

(1) Eloq. Ital.11,4^4 . (2) Scritt.Tcat.il, j8j. (3) 17^0 » 8 . (4) Roma i78o, 
«80. {%) Nelk Pinacoteca dell'Avv. Mariotti,v"è il suo Ritratto in jcla , alt. 
pai. 3 • onc. 4 • lar. 2, e mez. onc. i • con Cornice dorata . Sopra la Testa p 
vi è scritto C. IVLIVS ••• MAZARINVS •.• In ^tn7i4 , nella Val di T^oio , vi 
èa un luogo , chiamato Maiarìnoy ove nacque VAyo del CardmaU, che andò a 
fissarsi a Piscina , Feudo della Casa Colonna , in Abruzzo , ove Giulio nacque 
vestito 9 ed involto nella Seconda 9 con due Denti , come il fortunato M>CuriB 
Ventato. Egli avea una Gemma 9 che facca capovoltare, e girare intorno 
tiìV Anulare i e con questo gesto , che gli era divenuto frequentissimo , spir 
rò , come narrasi nelle JWrmorì* Segrete dèlia sua Vita • Il Ch. Sìg. Giuseppe 
Flajani, che abbiamo avuta la sventura di perdere al i di Agosto nel 1808 , 
nella sua scelta , e copiosa ltbrer/4 , di cui aspettiamo l'interessante C4M- 
Ugo dal suo valorosissimo Figlio Alessandro » Erede delle sue Virtli , e del 
«tto sapere > accresciuto vie piii con la singoiar perizia acquistata nelle 

r * 
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^44 ^^ questa Litro si» pre feribile s quello dell' ImitMWone ? 

Vita deir Autore , e con la Dedica ad Alessandro VII , avendone ma»* 
dato in dono un Esemplare nobilmente legato » a tutte le Case de 
fPadri Teatini del Mondo • 

L' insigne Vescovo di BW/éy , Gi#. Pietro di Camus , neH* £ipriV 
Wf 5. Francois de Sales P. XIV i^« if > ripetendo ciò , che sì afferma ne- 
gli Atti della sua Canonitta%ione , narra , che portò fn Tasca perii 
anni continui quest' Opusculo , di cui più volte fa egli stesso onore- 
voi menzione nelle sue Lettere (i) , e nella FiV^fèi» (2) , chiamandolo 
Libro ehiaro , pratico , grande , il suo caro Libro , il suo Libro favorito 1 
e non cessando anche in voce » di raccomandar a tutti la Lettura , 
e la Pratica del medesimo , da cu! riconosceva tutti i suoi progressi 
nells^ Vita Spirituale • Anche S. Filippo Neri premurosamente ne in- 
culcava la Lettura , a' suoi Penitenti , ed a' suoi F/^/t Spirituali • 

Quantunque però questo Trattato sia solidissimo , e adattacissimo 
a formar le Anime alla Santità , e alla Perfexàone , non può per al- 
tro preferirsi , come han preteso alcuni Ascetici y all' insuperabile Ope- 
ra de Imitatione Christi , a cui , a giudizio de' veri M/testrs della Mi- 
Stic a più pura , e più sublime » è molto inferiore • 

Nondimeno , siccome ha con essa una gran sooiìglianza nell' 
argomento , e neir incontro , per le nK>lte sue ristampe , e traduxdoui; 
così ho stimato di farvi cosa grata > con presentarvene questo passa;- 
giero confronto y tanto più , che, neppur di questa^if^^r^ , incontrasta- 
bilmente Italiano , si fa menzione alcuna nella Stori/» TiraboschiauM. 

Le nobili riproduzioni di questa , e dell'altra Opera deH' Imita- 
Atene , avrebbero diminuito il dolore del religiosissimo Cav. Fra Saia 
Castiglione , il quale , dopo aver deplorata , nel C. CXIII de^ suoi 
"Ricordi (3), la mala sorte di tanti Scritti de* Padri y e di Dottori 9 
stampati in Lettere cieche , so2é%e , brutte , disgradate , continua a 
sfogare così il giusto suo zelo • Dall' altro canto^ vedonsi Ser Morgan- 
te y Ser Orlando , Ser Rinaldo , Messer Decamerone y e Madonna 
riammetta , e altre simili Opere .... vane y infruttuose , totalmente 

Lingiée Straniere , con i Viaggi fatti nelle principali Città dell^* Euro- 
pa , e con r assidua sua applicazione , con la quale , fin dal Gennajo 
del 1808 , ha Incominciato a pubblicare 1' utilissimo Giornale Medico- 
Chirurgico y In cui al num. p , p. 218 , ha Inseriio il giusto Elogio del suo G<- 
nitorey lodato ancora nel Diario del Cracas agli 8 di Agosto dello stesso annOf 
possedeva quattro Volumi di Lettere Autografe dello stesse Cardinale , da lui 
acquistati dalla Biblioteca MandosiyQht poi passarono In potere delle daeAf4^ 
dame di Fr4i9Ci4> venute in questa Città.Anche di questo celebre Ministro han- 
no scriito tanti Autori, che potrei formarne un luogo Elenco , non inferiore 
a quello degli Scrittori del Card, di Ricbeìieù , Ma basterà di accennare il 
Ciaeconio IV, 612, Il Palaiii lV,25o» Il CardelU VII, i-|, ed il No>aes IX , 279 • 

(O L.l. Ep. 34, II, 25, 34, 3P» 48,111,13» 18, IV, 48, V, 70, 

(1) P. Il , C. 17 . (3) Ven,iS62,8,85, 
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Epilogo delle due Dissertazioni g4f. 

fntttili , essere stampate con ogni diligentia , con ogni solennità , e. 
paXéienxJa » con caratteri elegantissimi , in carta delicatissima > come 
fossero la Tregge scritta dal dito di Dio {ì)ylaqual fa data al gran Moisì 
in sai Atonte Sinai (2) ... e poco dopo • Ma l'altre Vivande virtuose , 
di maggior sustanzda > di maggior nutrimento , e vigore di queste , giae» 
dono ributtate , e dispregiate per li Caratteri , come Biscotto Sicilia-^ 
no , muffo t verminoso , e coverto di tela di Ragni ; e così Orlando , 
Rinaldo , e Messec £>ecamerone , e Monna Fìamni'ecta , et altri si* 
miti , di continuo vestono dt bisso , e porpora preMosa » come Re i e li 
poveri Sancì » Organi , e Trombe dello Spirito Santo , vanno coverti di 
vile 1 ruvido > et aspro disello > come Frati Scappuccìni (3) • 

il. XXXIII 

Lodi det Cav^ Napione , Epilogo delle due DissertaxJoni^ 

e Conclusione 

i^ual combina^eione favorevole per i due gloriosi impegni , da Voi 
assunti » e quai giusta compiacenza di averli sì ben eseguiti ! La 
Questione delia Patria del gran Colombo fu ventilata > e decisa dall' 
integerrimo , e rispettabilissimo Consiglio dì Castiglia , ciie venne a 
xlefinire , che fusse Cuccar nel Monftrrata • Questa dell' Autore dei 
Libro deir Imitauone di Gesk Cristo è stata risoluta dal Parlamento , 
€ daìV Arcivescovo di Parigi , e da' Voti di due dottissime Radunante . 

Chi dunque non dovrà applaudire al vostro Lavoro , cosi lode- 
volmente intrapreso , per rischiarare due Punti , che tanto onore pro- 
ducono, alla nostra I^^/i^ ) e segnatamente alla vostra illustre J>fM-* 

(I) CMst. "Walther de daabus Legis divinae Tabulis Lapidea , Me- 
si in Monce S'mAÌ datis , ad Exod. XXXI, 18 . Regioni. 1679 . 4 > et in 
Thes.Thco!.Phil.T.lI,9o7. (2) Joh.Rein.Rttiìiés de vario in Montcm Sinai Mon- 
Visadscensu.len 1746. (j) Questa Religione fu approv/ita a* i^ di Luglio , 
nel 1^28 , con Bolla di Clemente VIJ , ( IV Bull. Ronfi. P. 1 , 7? ) che fu 
pubblicata In Owifrmo, dove erano stati accolti dalla Duchessa Caterina 
Cibo , Moglie di Gio.Maria Varano , loro singoiar Protettrice ( Poverii An- 
nal. Capucc. 1 , 182 ; . Appena furon visti a girare per la Città , colla Bar- 
l)a, e col Cappnecio , i Rafani incominciarono a gridare , Cappuccini» 
Cappuccini , E così , divulgatosi questo nome fin d'allora , sono stati poi 
sempre riconosciuti sotto questo titolo, cambiato talvolta con quello di 
Scapuceini . Ivi , nel L. ? . e. 14 • Hisc. Romualdi ,. presso gli Scrit- 
tori di quel tempo, citati dal Fontanini^e da Z#»oI, 4^8,11, i<5i,4i1. e da Gius. 
Ztfr/f»o>dclJ'Orìgine della Congregazione de' Cappuccini . Vcn.pcril Nicolinl 
ll79t4,come dimostro nella mia lllusirazlonc inedita della Cbiesa» e Convento 
de'PP.Cappuccini, conte Noti tie de* Luoghi, oyefrimahanno abitato,e de'Mona^ 
$ttr} delle èaffuccint al Quirinale , alla MadoniM dt* Mwti , caS. Vrbano % 



1^4 toii dil C4 V0Ui f Sspì^m • id Ehnco dilli tUi Opiti 

%ioHi , dichiarandola Méèdri avventurata di dui Vernini , che hanno 
{atto canto strepito nel Mutdo , per due diversi aspetti { 

Se non possiamo aver la sorte di smentire intieramente 1' ardita 
Proposizione dei iranco » e capriccioso Raynal , che gì' UalUni scuo« 
prono , e acqiiistan tutto , e poi perdono , e dimeaticano quasi tutto; 
avete fatto aimen conoscere » con questa vostra doppia fatica , che 
v' è ancora » chi ha zelo di conservar la memoria degli Vomini grandi ^ 
che han fiorito fra noi . Con la prima avete egregiamente riparato 
ai danni, che la distantat de' ?aest , in cui fin da 'Fanciullo era an« 
dato il Colombo , e la lungheté%a del tempo , in cui era stato lontano dalla 
sua Tatria , avean cagionato , con aver fatto perder le traccie della sua 
vera Origine in Cuccaro « nel Monferrato , contrastata > ed ambita finora 
da' Piacentini^e da' Genovesi • Con la sefonda^i quelii,che avean prodotta 
l'eroica Vmiltà dell'Abate Giovanni Gèrsen di Cavaglià^nella Diocesi di 
Vercelli , Anton del Libro dell' Imitatdone di G. C. , e la lontananìua de' 
tempietti cui ha vissuto, avendolo fatto confondere,ora con Gio,Gerson,pcc 
la somiglianxM del N#me,e quasi ancor del Cognome^ed ora con Tommaso 
da KempiSf che,per essersene in varj Mss. dichiarato Copistit , inavvedu- 
tamente n' è stato poi tenuto per Autore • Questo doppio merito ^ 
che vi siete Eatto con la vostra nobilissima Naxàonet sempre più cera* 
mente renderà glorioso il vostro Nome , già celebre pej: tante altee 
vostre elegantissime Produuoni ( i) , giustamente ammirate dagli Occhi , 

(i) Saggio sopra VArte Storica* Torino. 177 j . Elogio di Gio. Boterò» 
nelT. II • degli Blog) Italiani • Ven. 178» . Dell'uso , e de' Pregi <l«l'* 
Lin^itA Italiana . Torino i7pi • 8 • V, Giorn. Pisa'no I7pj . T. 82 . Lettera 
alla Signora Luisa del Carretto-Lese gno , nata Pallavicino . Torino 1804 • Le 
Tusenlane di Ci cerone, tradotte in lingua Italiana , con Un Ragionamento ÌB-« 
torno a' Mtsterj Eleasint^ le Osservazioni critiche intorno a un celebre Luo- 
go di Ciceroni nel Lib. I • ^e Natura Deoram , e con una Lettera di Vgono 
Grozio. Firenze presso Molini , e Land! 180^ • T. IL. 8 • V. L* Efc- 
meridi Letterarie di Roma del i8o5 , p. 2^9 • La Vita di Giaiia 
Airieola di Conp. Taeito , tradotta in Lingua Italiana , con un Discorso del 
Traduttore , intorno la Conquista della Britannìa , fatta da' Romani • Fi- 
renze per Molini , e Landi i8o5 . 8 . V. Eferaeridi di Roma i8o5 . p. $6^ • 
,e l'Estratto del Ch. Sig. Ciampi nel T. V • del Giorn. Pisano N, i^ . Nov. e 
Dee. 1806 • Discorso premesso ai Versi , e Prose in morte di Carlotta MelO" 
ma Vachi Alfieri . Parma co' Tipi Bodoniani 1807 . 8 . Della Patria di Crf- 
stoforo Colombo Dissertazione, pubblicata nelle Memorie dell'Accademia Im- 
periale delle Scienze di r0rfiio,ristampata con Giunte , Documenti , Lette- 
re diverse, ed una Dissertazione Epistolare intorno all'il^tor del Libro (fr 
Jmitatione Christi • Firenze presso Molini , e Landi • 1808 • 8 • V« Giornale 
Enciclopedico di Firenze T« I . prèsso Molini, e Landi 1809 . p. J . ed il N. 
VII. 1 Giugno 1809 .p« 192 del Mese Letterario di Romaiche è assai da dolersi , 
die non sia stato proseguito , se non che , fino al N. Vili , dal suo valentissi- 
no Estensore , Sig. Canonico Felice Marhttini, Autore dell' f/ensenVi LefU' 
tatti di Roma , del 1805» e di altre Opere lagegnosissime • 



conclusione ^47 

anche 1 più Lincei , a tanta copia avvezzaci > e a tanto hxxni deli' o* 
dierna Eruditiione • 

Voi avete raccolta con mano la più diligente , ed e^per-* 
ta una Messe sì doviziosa nell' uno , e neli' altro Argomento , che 
-a me non è stato permesso di unire» che poche Spighe , rimaste sul 
Campo , e sfuggite a' copiosi Fasci de' ricchi vostri ManipoH • Onde 
mi avveggo pur troppo , che queste mie 'DissertatAoni potranno meri- 
tare il giusto rimproverò del Sns Minervam , avendo io osato di ran;- 
mentarvi quello , che già conoscete molto meglio di me , a cui potete 
esser Maestro • Ma agli Eruditi tzUùSxi non sano discare quelle stesse 
truàiùoni f che pur già sanno • 

Ora nei nostro Vestiario , tt^lar MasserixJa , e negH Addomi de*- 
gli Appartamenti , e fino nella disposinone de' Giardini » e delle VilUf 
non si ama più l'antica monotona Simmetrìa ; ma dìletta^una piacevo* 
le Varietà , che faccia nascere > in chi vi passeggia per suo diporto , 
la grata Sorpresa della Vista , in findo di un Viale , deìViride de' ri- 
gogliosi Zampilli di un'Acqua nitida , e cristallina ; in altro luogo » 
di un Fratello erboso , o di un vago Boschetto di Rose ; là di una ri- 
dente Collina ; qua di una tranquilla , e pura Peschiera > o di un Co- 
rintio gentil Colonnato ; e talvolta ancora y in un Aiuolo , dove meno 
si aspetta » un Gruppo , o una Statua venusta , o un ben architettato 
Tempietto • Cosi io , in queste Dissertaxàoni >. mi son più volte ferma* 
to ad illustrare , currente Rota » nelle AnnotaXéioni , var) Argomenti , 
venuti per incidenza sotto la Penna , per tentare di renderne la Lettu» 
fa 9 meno spiacevole , e nojosa > per la ior Varietà > e Novità , se noi 
potevo per la loro hellex*x»aycà importane • Ma poi, ancorché fussi piena- 
mente persuaso, che queste mie riflessioni erano vere ciance ypvtcc non ho 
voluto astenermene, per farle servire ad allungare le mie Lettere^ e però la 
mia CorfversatJone con la vostra amabilissima Persona , da cui non mi 
staccherei giammai • 

A quelli > che scrivono , quasi sempre accade ciò > che av- 
viene a quelli , che fabbricano • Da questi per lo più si spende 
assai più Vanajo , di quello » che aveano ideato ^ e da questi 
s' impiega molto più Inchiostro di quel , che credevano da principio , 
senza che , ciò non ostante , mai desistano , ni si ravvedano né gli 

uni , né gli altri . 

In fine* affidato alla voistra sperimentata bontà , spero, che non 
sia per dispiacervi questa mia Biblioteca Colombaria , e Gerseniana y 
la quale in sostanza potrà chiamarsi , anziché 1' Appendice , piuttosto 
il Compendio , e l' Estratto delle pellegrine Nottue , con le quali Voi , 
con i due , non men dotti vostri Amici , di cui avrete goduto , che io 
vi abbia rinnovato il piacere di leggere le riflessioni , avete infiorato , 
ed asperso tutto il vostro interessantissimo Library al quale forse potrà 



S4t CénchtUne 

il mio far qualche non inutU Corteggio , anche per essere di an* ugual 
mole ; e che > se non altro » servirà a presentarvi due Qusdri , uno or^ 
fimp , e l'altro sacto ^ disegnati perciò con Linee diverse , e colorici 
con diverse tinte , ed impesto , delle principali Memorie Cronologiche , è 
"Biblicgfiifiebe di quel, che si è scritto finora, amia notizia , sopra questi 
due damosi Argomenti ; ed a convincervi nello stesso tempo» che , come 
ninno più di me può aver gradito il vostro prezioso Dono , cosi niuao 
può averlo più di me ammirato , con maggior attenzione , e profitto • 

Roma » a' if di Aprile » nd i8o^ 



Uéne 9 ii displictti , fiterint Solatia noùs • 
§^c futrint npUs Praemia » si placui • 
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*^er9Mfdé hionets nel T. IV della sua Aienagiana zyC , riferisce il 
&tnoso detto del Cujtuio , qui LiMs sine Repertorìù neseit uti y »e- 
sàtuti • Ma , siccome tutti non sono paragonabili al CnjactOy che pec 
la fama della sua gran dottrina meritò , che molti andassero a bella 
posta a Boufges , per conoscerlo , come si veniva a Rom/t , per veder 
2*. Livio; così io stimo di aggiugnere a queste mie Di^str tatti o ni Vln'^ 
dice delle Cose pih notabili . Poiché mi sembra * assai desiderabile , 
che 0^m , tf^r^ sia provvisto di questa terxà Dote , da an irsi, colle 
altre due della frefitxàone « e deiip ìiote , assegnate da hiatt. Giorgia 
Christgau » ad ognuno di essi , nel Progjrmmnm de duplici Librorum 
Dote • In loh.GottL Bidermanni Selectis SchoUsticis . tìumb. 174^ • 89 
I .Fascie. II , 387 • Come ora nelle più ben regolate CittÀsori na-> 
mef ate ;utte le C^e^che perciò si ritrovano con ogui^nVfVi s cpsi 
sarebbe necessario » che ogni Ltir^» pec rendersi utile ^ avesse In 
^uidti di tm Indice , che- insegnasse ilin^j^ di tutte le Còse * più degne 
di òsservazione,che diversàiiiente restan naseost^tC sepolte . Animato poi 
dagli esempj del Commendator Francesco Vettori, del Card. Garampi » di 
Monsig. Gaetano Marini » e di varj altri illustri Autori , i quali > per 
raddoppiare l' utilità degl' Indici delle loro Opere , vi hanna inseri- 
to , con Ordine Alfabetico > a guisa di Appendice 9 sdtre Soti%ie $ 
farò aftrettaut^ ancor io, aggiugnendo di mano in manosi tre co- 
se» adajctate ad illustrare gli Argomenti y dà me trattati nel decor- 
so di t(ictp il. Libro , con . V indicanone di altre Opere, da potersi 
consultare» nella maggior parte delle accennate Materie t secondo 
il metodo da me intrapreso » che stimo il piìi utile ajla ' studiosa 
Gioventù ^ la quale così trova schiusi , ed aperti tutti i Fonti del Sapere , 
di cui la sola Bibliografìa è la vera » ed unica Chiave , dopo che si 
jon fatti i preliminari Studj Fondamentali • Le nfedesime Giunte pò- 
iranno poi » • nel c^so di una Ristampa » collocarsi tutte nelle loro 
nicchie • Qiiesta/f^fVii » veramente ì assai nojosa , a chi la fri coose 
l>en si espresse Monsig. E9;»f^nf»i » il quale non dubitò di aggiusjnervl , 
che noni da tutti ( kìoq. Itah Jl t l^Sl)9 msi gr^ta éUttettantOf « 
ihi se ne serve» Onde ntere felix • - 
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m. — \)\U , V. tftùU t9 HUtor. de aoò • Scriptor. Am^. 

ilfc«rì wnisaratl , venuti dalla CM- Agostini ìiiccolò ^i 

hrìa , pel SoiEtto della Bas. Ostien- Agostina S. nega gli Antipodi ^} , $4 y 

$^» ^^244, 2pU i^io, i49«aH,^o^ 
^j^of^p » U prima Aequé^ ùk nascerci 

Agresto 2J6 

Agrìcola , e Vitale SS. MM. Reliquie 

ecoperte da Saùt* Ambrosie ìnBoU» 

t^ 1 19 



fé 97 
Aborti procuratUcol saga di Erho tSir 

caci , dalle Anurif4»o % finché son 

Giovani 238 
Ahtdmo 113 

Actmo confiiso con Aeortkt 3 1 
Acoto 8(B posia «quagliar le ?erU ì loi 



ilc£rjUr invidiato! da ^JciMudro , per Airon\\o$ . 

essere stato lodato da Omero 1^6 ilìx, * Patria della Famiglia Cotoìenij 

Aeqità,tttt di starvi sotto, lungo tem- iji. V. Vincent ide S,) Fauris 

' pò 1 j9 Pettata los J4254 del Mare * ill&ifi»0 Frane. Bassorrllevo di Ar^tw- 

raddolcita da S« Fninc. Sanurio 24$ t<»>Ìnciso sopra un un suo disegno ixi 

JtftM^ii395 Xl&ei;$4H Card. Niccolò 309 

Adamo » se sia il primo > e «o2o P4drc Alberi di nuove specie S8 ,'70 9 71 1 

degli Antipodi f e di ruttigli Vomi' . 74.» di sterminata grandezza» di 



ni M4 » 1^> 1^9 > 243 sua Nndità , 
. di qual ro[0ytf ì 7Ì r >7^ Tonaca dt^ 
Pelle 37^ $e il Fr#i!^ da lui man- 
. giato, fosse Forno ,0 Fico \ ijS Poe- 
mi ótWAndreini 9 e del Grozio $9- 
pra di esso 1^4 , V, Postello 
Adamo Frane* di Cneearo $ t 
Adone del Cav* Marini t^6 , 1^7 
4driana Villa « Musaico delle Coìoff^ 
be , fi ie*Qentaiér! , ivi .trovato 97 



non potersi abbracciare da 20 Per- 
sone 237 grossissimi a Kemi t ti 
Velle^ri 2|7>abicad da intere Fém- 
|Ìi> 239 iiostrali y portati in Amf 
Tifa %}i della Sciema del Bene , e 
del Male 276 . W, Antonio . Stock 

Alheriniy Famiglia Nobile Romani 
32^ V. Bìeci l^araiglia Boccapadih 
ìf 72I 

Alcantara (di) Ordine 107 » ai7 

Alchimia 61 



Adriano U 9 i^Ot V , 27 , Vi , 2^% 

Afflitto (d*) P. Eustachio li, ^o', 25i Alcibiade dà una guanciata a un Rf^»- 

AfòPiIreneo 310. V,Gioac1nmo _ .. 

4Sf^é^> 11^* 218 > 9S^ , 2^4 

^4im*»i » Ghemmof Forte de* Mar- 
chesi Allein , ora ^i^ellt»; 317 

Agata S, alla Suburra 93 

Agnan (di S.) Duca 191 

Agnese dì Moiuepniciano , morta di 

, fresco , cUtm^ttSéyna da S. Cate- 
rina di Siena iiì 

Agnese (di S.) Monte 2p 

^/tf»e (di) Feste, fatte per l'espugna- 
zion di Granaia 26S in Carneva- 
le 269 
Agostinìat^iPto^ttp cavato nelle Mis- 
sioni 2^B V.JosJ?amphilim in Chro- 
nicis Ord. VratT.Augmt.Thom.Gra' 
tianns in Anastasi Angmtiniana . 
Frosper Stellartins in Augmtinoma- 
ehia. Fhil. Elsins in Encomiastico- 



Angust. Lnigi Torelli Secoli Agosti- 
niani • Vom. Ant.Gandolfins in Diss. 



re , perchè rion teneva Omero i^6 
amato da Socrate * eoa cui esercì* 
tav^si alla Lotta 172 , 17^ 
Alcorano V. Lnsso 

Aldobrandino Card .Pietro 194,19^,241 
Alessandro M.pcrchè si afllliggessc del- 
le Vittorie del Padre ì $6 . Crede li 
Plnralità ée'.Mondi %% . Neiraoreo 
Opuscolo dcir^wwr delU Patria,òt\ 
P. Roberti Opp. Vili , 73 , v*è que- 
sto bel tratto , che voglio qui ag- 
giugnere . Nella "festa di Alessan- 
dro, della Gallerìa di Phrenra> ma- 
rayìgliosamente scolpita , Ve anche 
molto yivamente il dolore . Hawn , 
chi estima , che le ferite , ricernte é 
Oxydrace , rendano la faccia dolea« 
te , r svenuta . Altri conghiettnrà , 
significarsi da quel Viso tristezu , 
per ayere Alessandro ucciso 1/ sto 
fedele amico Clito • Z'Addiason por- 



fa opinione , che sospiri • e si afflig- rito » S. M. in Monserrato 197 . Vlf 

l^i , per non avere altri Mondi da * 19, ^4?> conservò la Ptnnd , con cui 

conquistare .C/^e Alessandro, jfii»!»- sottoscrisse il Trattato di \R^f 5^/4-' 

to Ma famosa Tomba piangesse » Ha 188 

per non ayere ottennio un Cantore Alessandro P. Natale confata Topinio- 

delie sue imprese » pari al Cantore ne della Liberazione di Traiano ; 

di Achille, lo compatisco : ma the sostiene per Autore delTUffizio dei 

sospirasse , per non aver altri Mon- Corpo del Signore S. Tommaso d*A* 

di da conquistare , se egli piange , qmno^i^, i^r 

io rido. Soleva il granài Aìtssitì' Alfieri C^t\o E m2LnvLt\e,c Carlotta Mt^ 

. dro , come narrano I snoi Storici , lanfa i . 

vbbriacarsi . non di rado ; e sieeo- Alfonsine Tavole 49 

mi glt Vbbfiaciii -reggono tahoUa Algarottt Frznc» ^i , tSóy 2^$ 9 ^ip 

pih Soli » e pikLune ^ cosi egli non Alghe galleggianti 70 

cvli* Armi f. ma' colli Tsaie>in mano , Alghtsi Storia Mìs. del Monferrato 1; 

'poterà yeder più Mondi , e conqui- Allaiio scuopre le imposture del Co- 
starli , e restar consolato . Ma la carelli it difende Omero 31 Dram* 
piU bclìg,Testa. di Alessandro M. è maturgia 41 piange la perdita della 
quella del BnttOtSctiviLto dalle rovi- Penna , di cui si era servito per 40 
ne delift Villa dt'Pisoni in Tivoli ^ anni 188 Difensor della Chiesa, e 
con la sua£/>/^r4/f,ed illustrato dal- Martello degli Scismatici Ip5 primo 

. l'erudì tÌss.Sig. Glns» Gnauani, ne* Presidente della Stamperìa di Propa-' 

Monnmenti Antichi Inediti 4Ìe\ Gen- ganda 197 Indice delle sue Opero 

najo nel 1784 • Il Cav. D. Niccola da pubblicarsi 280 

Azara , lo regalò a S. M. I. R. che Alligatore^ consimile al Coccodrillo pp 

he ornò il Mnseo. Imperiale • V.Pfco Allodole 9 16 

Alessandro UI , 107* VI , se regalasse Alloro (di) Corona da chi mutata in 

al Colombo un Vffiiioèo della B. Vì Diadema ì 216 

2 i 29 > sp conferisce il Vescoirado Allume della Jolfa » trovato da un 

• di Vnltnraria , e Monte Corvino ad Figlio di Pietro de Castro , preso ii^ 

. Alessandro Geraldinl > 6^ , spedi- appalto da M, Agostino Chigi 17 

sce de' Missionari al Mondo Nnovo . AUàeìia fò\i Ferdinando presta obbe-^ 

Suo Breveal P. Bofl Vicario Apost. dienza ad Alessandro VI , anome d i 

94 , 137 Tre altri da lui spediti ai Giovanni Re di Portogallo i8p 

Sovrani di Spagna i8j Linea di di- Altilio Gabriele di Cnccaro jo 

: vistone dmkV America , da lui tirata Almtno Franc.Calltgrafo eccellente <o 

i85,.a3^, a^l , 270, 272, 274 AmadeiìQ\mt^ptym^\39 

Suo Disinteresse,' per non aver pre- vHtim/Im^H G io. Cristoforo ip5 

tesa alcuna -Bisen^^ i8p , i2S , vo- Amayi , se nel sso SteMma sci cffigia- 

1 èva assegnare il Titolo di CristU-^ tA \i Bussola ì 60 

nistimo ai He di Spagna^ a* quali poi Amanuensi ^a6 < . 

confermò quello di Cattolico 191 i4m4ta (di)£//4 tiene per fiivolosa.l'oW 

impiega il primo Oro dtW America , pinione della Liberazione di Traia- 

regalatogli da que'JDvr4i»f, ncir/n- no 174 Michele , detto il PoHglot- 

' doratura' &CÌ Soffitto. diS.M.M* 193 »«P4 ' ' - / 

«ssegna dell* Entrate pél suo nian- Amatoni , Poema di Mad. àn Bseeaget 

tenimeiAaipI concede a'PP.Mini- tradotto dalla BergaUi 16^ y $o6> 

j mi la P;irrocchia dcV SS. Sergio t e Ambrogio S. sfugge là persecuzione di 

BdfC9 ip4 accorda V Indulgenza Pie- Eugenio , e vaa Boloj^yO^e scoo- 

IMr/4 ,i «eiiVultima Domenica di pce le Reliquie d«' SSv VitaU y ed 

Gennaio, ^ ehi visiterà il Titolo Agricola ^ don ^zt] Chiodi, peizì 

deJUft. Cri?» 10$ Suo Càdayen ttasfe- della Crocea e ì'AÌmpoìU éA. Sem* 



pH • Comteni noa Basilica ^ Di- 
scorso sopcit iti Virginità 119 con- 
erario ad AriuouU 17? crede il rU 
sorgimento della Fenice » e ótìVA- 
qiàìU sii condanna U sapposta 
Mtttmpsic^si de' Piltiefi , e de' Poe- 
fi nelle v^pf 9 e ne|^i Vsi^nnoli a^o 

Amelie asi 

w4irf«»r4 Niccolò » Rtpporci di P«trM<t- 

Americo » se conosciuta da Owero 1 97 
se avanti il Colomba ì |7 se qualcun 
no óù^tApostpli vi abbia annunziav 
to lì Vangtlo ì |8 Pm»! sopra la sua 
iroprru dell' <4/Ui9t, del Bartùle^. 
mei , e del Gndlierétti 41 se scoper- 
ta dal Behaimì ^^ » o dal Vespnc- 

* cn 41 quando ebbe qoesco Nomeì 

, 45 , al7 con quali altri sia stata 
chiamata ? 45 Se dovesse chiamar- 

. si Colomba > Cohmbana 9 o i4ifirrì- 
c«! 47 » 48f tfl f i54> ià$ , 16B 
detta Colombia dagVi Americani i69 
Scoperta notata ne* Caleiàdarj dì 
Tarma 179 cosi appellata daMonslg. 
Geraldini aai » 224 chiamata anco- 
ra Varia > Continente ieW Asia » 
pili grande di essa > e deli' Enropa 
114 f '27 Se maggiore il d4i>f9 > o 

. il Vantaggio t provenuto dalla sna 
Scoperta ì ai8 > a8o 

Amorieana presa dal Colotnbo. ; Av-* 
vetza a specchiarsi aoitanto nel I^^ 
^0 > o nel Pinme > resta allettata 
dal dono di uno Specchio fó 

Amoricaue» finché son Gioyani, procu- 
rano di abortire ; allorché sono 
adulte , coltivan H Prèle ì$B Ciuci- 
le di Stirpe Reate». cortesi con tutti 
i Nobili 1^8 ornate :di Gomme nelle 
Gambe,fiao al Tallone i^o.V. Donne 

Antericami dì Coior fosco 9 con gliii- 
mlli nelle ^4Wcf 7< > aa6 , t^iN»d; > 
con lunghi Capelli » e eon la Velie 
tinta 1% imbeni y e senza Veli 2^8 
alcuni di . Mi' portavano Camicia . 
di feM;i>5^ o velavansl con «in 

ùVaiiòìetto ; aitri coprlvansi con . 
qualche Zucca v*ota 9 o pon Cuscj 

' diCémshigUi Mìorimt %}6 * Attesta- 
tiOtS. Agostino '» e S* Ambrogio > che 
le Pff/MM. to ^ifiNiM/# usavano 



(nfin ne' Bagét > còme tcfiire Msr' 
jiaU Epigr* I* ÌI9 7à > VII> }4 » cer. 

■ te Sarte di Velie Sofiice » chiamata 

, Allndjt 9 di cui dice Vetronio T. I , 
«135 9 che si faceano le Vali gè, ov- 
vero di Cnstodie » e Copritnre di 
bromo . V. Gianfr. Gii^s. Bagneh 
deirOrf4tore N4i»riC0,XXIXOpaK. 
Calog: 21S • Questa decentissimi 
f»54»z4 èstata rilevata , dall'erodi' 

. tissimo V.Vaciamdi nella sua I>tfis« 
de Sacris Christianornm Baimist 
stampata in Venezia nal 17^9, e 
riprodotta in Roma con molte gioa- 

. ce nel 17S8, che giustamente e sta- 
ta qualificata per la pik dottassi 
produzione dal P» Vezzosi nel T.II 
degli 5rrtfiori r^f mi 134. Poiché 

.egli p. 85 , nel l'illustrare Balmom 

, Sacfiàm , ad fiàtm antìqnae Vict^ut 
in Cod, Membranaceo BlbU S» Pm/ì 

':Neap» , di cui presenta il Ramep. 
$8 9 dice 9 che il Pittore 9 qnamirìs 
rtllgiosos Heminei in Balneo 9 nemiì- 

, si panno \ et snbligacnlo amiciyeritt 

r,jMhlns.dnbit0 9 eos plernmqne iUm 

• mtdistiam , illam yerecnndiam » i7- 
lud dfCns teitnisse > qnod SS. Pemint 

, Olrmpias adbibnit, 4t qns Valladìos 
Epise. Helenopòlitanns f de Fìu S. 
Joh.ChrisMndio Emor. Bigotti . Lut. 
Varis» i6%o • jp. i5S 9 tradì t * cuin 
Indttsio in aqnam descondit , se qm* 
qne ipsam 9 nt a\tmt > yerita • V. 
ejus Vitav auct. Ant. M. Gratiam 
Episc. Amerino 9 apud Snriom 1 
Dee- 3% . , ^ 

Amificani sorpresi a vedere laUiaa- 
chezzat la Barba , le Vestii \t Armi, 
le Navi dcgiiSpagnmoli^^ioro spa- 

, vento, ed incoraggimento» avca- 
done ricevuti de'da»! , contracaii* 

. biati con Viviti 9 e con Cupone 1^ 
loro ingresso col Colombo a Barceìk- 
04 9 90 temiti a Battesimo j ed t 
Cresima da' Sarraml ; e da* Gr^»' 

. Vr94 orìgine della loro Pb^l47tiM 

^ 121 di Stàtnra mediocre ^9 alta > e 
gigantesca *àS AnaHidsetl 23^ sedi 
essi debba denominarsi il MnW 
GaWco ì 274 V. Hng. Grotirn de 
Qfflgine Americanonim • Amstir. 



164^ ,< n^44 , 8 , et cnni notis effe- * GdhrtnìyGaetanh GUcemelli , ÓU" 

i %poàsìon€ ìfà, de LaetgAmiteì, 164^9 ^ >enazzi , Ma^istris (de) f MaHot* 

' tt Paris'. 1^44. Si oppose ad ambe- ; ti « Odertco Paolino > Henatiì ^ Ti» 

.^tie, che li credetrero provenuti rakoschi, VitaU y Zacc^rU t Zorgi 

. à^* Cananei , Io» Bapt. Poissanièf in Amìcine^tnìiìiit possono essere v ir- 

animadversione ad ea > qn&e Grò» tuose, ed. oneste ( 172 

flf»5,ec /,4e^*tff de Origine Gèntitim Amidenio Teodoro 91 > ip$ > ip7 i 

i^eruvianarum , et Mexicanarum 241 > ^27 • W . Castellani , Postello 

«cripserunt • Paris . 1^44 > 8 • Ro" Ammiragliato 21 . Cristoforo , Zio di 

éerto Conte de origine Geotiam A- \ Cristoforo il Grande > Ammiraglio 

mericanarum • Amst. 1^44 > 8 , li - 20, VàColombo 

fa. f>rovenire da* Cartaj^inesi . CWbr- Ammirato Sciptojae io 

^io Homìo raccolse tutte le opinio- Amore fa óìvenit leg^^ìere fin le Catene 

. Ili diverse de Origlnibas America- 1 od seguita a piangere saia Tomh^ 

nis . Ha^ae Com. <i5fs , 8 • L'Au- dd Petrarca tzo 

«core dtW Origine de s premier s Socie'- Amoretti Carlo 40 

■te's , des Peuples > Het Sciences > des Amort Eusebio 2p6 

Arts , et des Idiomes aneiens , et mo' Amsterdam , Iscrizione alla sua Morsa 

dernes • A^ Amst. tfSp t 2^^ 1 ha 115, 175 

congetturato, che V America sia una Anagni > Giostratori mandati a Ro- 

Colonia Celtica i deducendo ricìrà- ma 26^ 

tità étWOrigine i dal l'f rim^'lÀ dèi- Analfabeti 2-^% y,Sam*Strjckiiì^\%%m 

le Opinioni , e de' Costnmi « che de Iure etvei\(pef,0tiTedV . Frf.i577» 

consistono « nella tradizione di un 4 ^nt. ejus Diss. Frf. HI , n. i^. Tom 

Incendio generale , nel Ftàoco pub- Mattei Sentieri DÌ5p. de Testamen- 

blicamchtc dalle Vergini conserya- to Anahbaketi . Alt. J7io, 4. /^. 

f , e nella consuetudine di alcuni Henr, jFehii Diss. de Testamento a 

<ji qae'*5'Wv4f^; , di porsi a Ie*w > Litterarum ignaro condendo . Arg. 

allorché le lo'rjlfoj^li h.in/>4rforiro . i7i<J> 4 

lIP.Toi^ro», Stor. Gcn. d* Ameri- ^/w«4rfó^^ 

cà , Monsig. Lafiteaii sopra i Costu- ^»4fre volanti intorno aile Navi del 

jTìi de' Selvaggi., OviVi/a Stor. del- Colombo f 2 

rindie L. V. C. $ . Io/>«7 rfi Gow4- AndosillaV, Ab. Rodesindo a, 2^, ^o 

r4 Stoc. dell'Indie L. i . e. 28 , e Andreasi B. Osanna 289 

Bossn , Nouv* Voyag. aux Ind. Oc- Andreini Gio. Ratt. autore dell'^At- 

xid. T.j, 48, provano , che tut- . mo 164 , V.rAnalisi, fattane dal 

. ti.i Popoli deW America Settenttìo» Civ. Napione dtWVso ^ e de* Preg} 

naie , e Meridionale , iian conser- della Lingua ItaL U , 274Ì» e 'i H- 

. vataJa stessa persuasione « e con- raboschiXl^ 3^8 

^otta, per potersi ritrovare insie- Andres Gio. 3 > 5S » ^p , 5o ,^i , 7^, 

me i Parenti , gli Amici , i Padro- i xS, i<Jl, i85,217i2j8,2^4, %6^^2%6 

ni co' Seryi nel P^eje dei Vefnnti , Andronici , errore su la Cp&tituzioa 

come ha dimostrato nel C. V* dei delle D(w»»e 3o5 

Gentili Americani , il P. Casto In- Anfih} Animali 124 

nocente Ansaldl , della Speranza > t Angelicnm Belium del Tanbmaa» 16^ 

Consolazione di rivedere i Cari nostri Angelini Cav. 114 

nelV altra Vita • Bassano 1788 , 8 > Angelo S. in Pescheria . Indice di ilr- 

28 . V. ile U(ime , con quella di S. Cristoforo 

Amici defunti,lodati 24I. V.Afiò^d^Af- 4 . Tesoricr di Valenza 6% 

fiittOyAmadesi,Amadniiit Amliffredif Anghiera • sua Origine , e -suoi Sigao« 

Bianconi , Bonamici > Buonafede ^ ri 212 ■ ^ 

Ca»o»ici\ Fabricji Flajani Giits»j Angiolesse %t possano dlpiigersi fral 

2 
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i^9riétfi)iiAit^oUì se qaeiti tic» 
mai comparsi in forma di Donntìff^ 

jii^lUatM^ Chiesa • Saoi prlvilegj aj{ 

Angto Figliuolo di Ettore aia perchè 
<;osi detti LHi^.M^Sf$rsa > t FU. M» 
Visconiiì 212 

^g^illATA Gio. Batt. ritiene il Càp* 
ptUoytì ttfita alla pubblica Vdienzar 
dau da CéLxUi V in Komm • Sua fran- 

, ai risposta al Ma^to di Camera 
dtWÌmp, che gli avea Ingii^nto di 
cavarselo 91. .. 

4m€ìa Vamic^lia • Scrittori » che ne 

i, hanno, parlato • Chiesa di S,Meni' 
detto 9 in Piscinitla 9 eretta in una 
parte del suo P4/4x/;0 • Biblioteca 
col suo nome > fondata dal P» G4<- 

, ta»ii26y ^27 

Anima saa^iprù) Patris^et Morris, For- 
«oje Cristiane .196 

Animali , soggetti MVomo p7 W.Sar» 
mUi% Divistone degli Animali mon- 
di > e immondi > che fece Mosk . 
Lett. Eccl. V , I 

Jbtklitien » o A>eUtzen se Inventor 
della Priverei a^i 

Amta Regina d'Austria fa ristampare 
in Parigi nobilissimamente il Com- 
battimeato Spirituale , e ne manda 
in dono una Copia a tutte le Case 
àt^ Teatini ^^^ 

Ànnio da Viterko dedica a' Sovrani di 
Spagna le. sue Scoperte , fatte in 

' Mantova io Giudizj diversi sopra di 
CS^O IO, 1 1 • Anche Gio* Pantano » 
Gio. Camarta , Ciriaco Attconita" 
no, Pomp, Leto finsero de* Afoni*- 
menti . V. Zeno Diss. Voss. It , 
340 , a^Jo 

Annnnxlata SS.Tempio eretto a S.Po- 
mingo 221^ 

Antartico » e Artico Polo 6^ 

jfóreinttfTrallrano imitò i Fulmini , il 
Tuono > e il Tremuoto 3^ 

Antichtones cosa sieno? li 

Anticristo So. ì^tW* Epistola de nova 
Severi Sulpicii eHìtione adornanda , 
mna cmn Diss, in qua ab errore MiU 

^ Unarìorum vindicatur , Opusc. Ca- 
log, XVIII , 8^» si dimostra, qual'e- 
ta l'opinióne » che correva nel IV 
Sccoloisa la sua Venata» Annttoaia- 



to a Fifen*é nel 1 io5 » 81 , in ^4* 
tema 83 , 83 , 84 , 8^ » in Padova 

. 85 • V. E. L'oescher , quod Anticbri* 

; 0tiM non sit Natione Judaiea ^ Vit. 
1707 • Petr. los. Henry Diss. Theol. 
mor. de Antichristo • Land. 8 • U% 
Henr* Kt»^ìer de Typis Antichristi. 
in Tempo Helv. I, 449 • U Anticristo, 
Opera utile» e di curiosità ecces- 
si va , nella quale si discorre del 
Nome f C$nciiione » Natività ^ Stir* 
pf > Effigie » Vita , Ipocrisia , Do* 
ni 9 Guerre 9 Superbia , ArteDia- 
boliC4S 9 MiracMi falsi , Miniuri , 
Pseudo profeti , e Morte , con tutti 
ciò 9 che sì può desiderare in tal hm- 
teria^9 delP.Fulgemiio Buanagiunté 
da Vicenxa > Predicatore Servita • 
Ven* appr* G. B. Brigne \66% 9 e 
166%. 13 • V. MaizuccbelU VI 2^10, 
il quale nel II , 134^ , narra » che 
. il P« Girolamo Averoldi , Cappucci- 
no Bresciano > in un Commento de' 
e. XII, e XIII deir Apocalisse pre« 
' tendeva di provare , che Maomeno 
era stato V Anticristo , profetizaco 
da S. Gio. 

Antifilo amato di Socrate 17; 

Antille se conosciute » prima del Cf 
lombo ? 49 

Antipodi chiamati da C^^oitr qnellii 
che fanno di liomo notte , e di net' 
te giorno ^i Seneca Ep. 133 • Suoi 
quidam in eadem Vrhe Antipodes • 
Talis horum contraria omnibus , uou 
Regio , sed Vita est • Riconoscto* 
ti dagli Antichi ^3 ammessi da al- 
cuni SS. Padri , negati da altri q 
se S. Zaccaria condannasse il Prete 

' Virgilio 9 per non averli credaci? 
' 54 , ^% Scrittori sopra di essi , $5» 

6% 9 ^9 » **P > *4^ 
Antiquar] 30 

iliiloi9e/ii Card. Niccola 196 

Antonio S. di Pado'va %ì fabbrica UDt 
Capannuccia sopra nna Noce 259 

Antropofagi 61 , 97 , 354 

inversa ni 

Apelle 9 sua Linea 187 

i^l , i73> opinione > che In estesi 
trasformassero i defìtnti Filosofi 9 
per pascer con It dolcezza del Jlir* 



Ir gli Vernini} pticlttti colle loto 

• Massime 2$o» al 8 

^picìo moderno IO 1 

A^alUsé , Passi mài ifiter^etratl ftìr 
la Fine del Mon4à Bo 

Afeli» alza Tribunale In Pansasè a^t 

, Teatro in Roma ri 81 . 1 r: . 

Apestolieo , Titolo dtl Ae d' Vn^e^ 
rld ipo 

Apoteosi ifi 

Afpiané P. Ab. Costanzo Proc» Gtn. e 
primo Prepostto di SM. delle Bsce^ 

' ottiene in perpetuo a' «adi Rei igiò^ 
si il Tit. di dsnoiAti LatefMUBSi ip 

AprenUno Tarcio Rafie Asterio emen- 
da Il Cod. di Vir^au , della Latti^ 
rmiiaiM 940 

Aprosie da V enctmiglia • Storia delle 
Cridche da lai fatte al Mùnio Nièo- 
yo dello Stigli ani, e delle sue Ris- 
poste 1^7 f 1S8 

^^«t/e Romane '71 se risorga n dalle 
ior Ceneri ì 21^ Bietphe. V. Seaiì" 
gero 

Arabia, Cadaveri souérrati nelle 5^- 
bie , per conservaci 3^7 

Arabi , se Inventori delia Bu$soìa > 
ideila Carta, della Pohére'l 60 \ 
- 133, 2'94 .•'-■■ 

Aracaeli , Misure del Sofitto della 
X^htesa^^e spe*sa per V Indoratura 
Ip6 . V. Postello 

Arazzo di Raffaele , rappresentante lo 
Spasimo ili da tessersi con 1' Un- 
' pscsG òe\ Colombo iS^ 

AreesiUo Re de* Ciref»ei , prima di an- 
dare a Letto , e appena svegliato » 
leggeva Ornerà i%6 

Àf ehf Cinesi iSl 

Archibugj 2^9 Pneumatici 2^4 

.ijrr^imeele Geometra di Samo , fa pór- 
re sa la sua Tomba il Cilindro con 
ì^ Sfera 1 16 • V. Cicerone 

ArduinoV» Giovanni 337 

Ar evalo Faustino 104 , 21^ 

Argentina (di) Teatro 182 Torre 2% 
perché così chiamata ì 182 

Argentino Card* Francesco i'82 ' ' 

^r^e*f<^ pct culto della Diyjntt^ , e- 
per ornato de' Prjfn^i^' 12$ V^ÀU 
ìfaho .'Crllihi ', 

Argiropih Gìo. $oj .1 .* 



ArgoV.C9n9Ìla9Ì$né 

Argonauti 92 , 272 , 273 AccftdemU 
In Ancona , e a Casal di Monferra- 
to p3 . V. Valerio Scarpetta , La 

^ Mascheraja degli Argonauti % Ro- 
ma ifS^ 

Aringhe, lòfoi ^todljgloiaviiiBltipUcà- 
; alone , Pesca ,^Àrto di «alacle ^ % 
di conservarle > 175 

Aristide 175 

Aristotele ^ i se sta sahfo ì 17^ V« F^r- 
itfiitì Liìrert de Salute Animae ifr{«* 
stotelis Epistola • in Liceti Respon- 
sis de Septimo quaesttis per Episto- 
las • Vtinl i6%o, 4, «47 Errori 
da lui presi 229 , 2^4 

Armate , arte di farle piisiàr^ a nué^ 
to 124 

Armatori » Compagnia d* Armamen- 
to 31 

ilnweiff erroneamente cfedeii'ano , che 

le \D9ffi>e dovessero cambiar Seis» 

nella Ri surre rione 89 
Armeni Vescovi V, Cappello 
Armi se debbano preferirsi alle Lette' 

re ? 8 ,dt 5elre 126 
Armille 101 
Arena , Còdice dell* imitazione ivi 

conservato t coi nome di Gio* Ger^ 
' sen 519 . 3^f . 337 ' 
Arpino(di) Cavaliere Gith^ Cesari tf 
Arrunzia Pam i glia ì 1 2 
Artiglieria quando introdotta ì 252 > 

Artisti dimoranti in Homa i8« 

Asiago , 116 , 218, 224 « 22^ > 254 
Errori spacciaci da' suoi Prert loo 

Aspasia2i6 

j455eiiMif»i Monsig* Stcf. Evodtè sco- 
pre un Plagio d^ùtk Veniont Araba 
deìV Imitazione 290 ' 

Assunta , Giuocatori di Agone , t di 
Testaccio , annualmente impiegatt 
perla sua Fetta 2^4 

Assunzione Corporea della B. V* 78 

Astrologi predicono Ufin del Mondo%% 

Atabalipa Re del Perà fa riempier 
ó!'Oro una Saldati suo Palazzo, al-^ 

- l*altezfca dèi J^ieHd, elevato SQprt 
il^oCn^j^ì^el iitó Kìfcatto . Stroz- 
zato , ò 'gitila tonHlc^^amrtifejdl 

• Pìzarro2i^ -^ "'^ '^ ' '" '' ••- ■-^* 

z z 



Atanasio S. sua opiAiottesill ctmbii»- BaT»zw Stefano ^^^ 

: mtinco ócWAcqMi Salsa in dole4 346 Balzae Gio. Luigi stimò S&etate Cri* 

Atene f Conatìpì^ delie, sue Massime, stiano ifs 

, e (Ulle si^«,Ìc^/e 193 ».i7^ Banda Vzojo Onofrio ìnVitz ì Raggna^ 

Atlanti (JH) J|<4'f > ^ragiato da ìin gli di Parnaso zòo 

Incendio 26^0 WÌ^dìt9o.xo\ ikòtnedi'G* Crifta 6 

AAlA9tìdoé^uÌii^\9 4lt 12^ . Barbat gran parte degli iJntrfrfjvi , 

4uhfty. pigiar > Marchesa di Cham- > seiìzadiessa 7I > 3i?B 

bret^o^ >' , :, Barbaro i suo Significato > 21,32 

Andiffredi P« Gio. Batt* 1^49 273 > J94r64r0 Ermolao 20^ Francesco met- 

399-^^93 teva ne'^rtucf^; delle Lettere. LI ÌV0- 

j^-pe/imoS.; Andrea Notizie delle sue . jim di Gri/> 1I2 , aii 

Virtli , e dejle $uc Opere 341 ■• Barberi del ^ff^nM vincono i P4I; 171 

Ayentino <L^ìo, %3^, - Bartairnh ^^È}^^ * sua avidità sgri- 

4y^roldiVp <^Uo\2^mQi. V^ Antjcrhto etiti dz un Pappagallo 2^2 

Avicenna ^2 t jLO'i y 3jo Atr/liift Pietro si annega , per salvare 

4>i|4(d* J^Arrigo Ca^erioo è ferito in Ur M.d' Vmierestdì cui era stato Aje^^^ 

na Gamba dallo StìgUanitók Ui tra- Bdrgeo Angelo 148 

passato con la i'^<U-ilB , i^^rfì^ ben chiuso > lanciato iiiM4r« 

Babele , Scrittori sopra la Torrf > e su . dal ColoaStbo, y per qual causa ? 103 

ÌSL Confnsìo» delie Lingne*^2 /74ri>d&f^i illustri 146 . 

Babìla S.if^Qlpo con le «le Catene^li^ Rof^uio Card, riceve molti Lumi , e 

se confuso con S. Baho , nelle h.ita- ^ njtonttmcnti per gli Annali EccL dil 

nie , in Ordine ad. C^at^^bnmmnm fa-' P. Costantino Gaetana ^3$ 

fi^n^iff , stampato fial P. Ztfcc^itf fl^mK/M* L'-Abbé 10? 

XXXVl Òpusc* Càloger. loa j 126 ì Éartolommeo S. alLUsola 8^ 

Bacco pi y 11% 9 22$, 26p j^(trj»74 Gasparino 309 

Bacone Frane. Francescano se Inven- Bascapk Mon&ig. Vescovo, di Noraray 

tor della Polvere ! 25 1 > 3^4 uno de' Precursori del Batonio ne- 

Baduele Re de* ^ori y in Grattata t , ^\ Annali EcQh 32% 

^qnfirto,e fatto Prigioniere 26^,210 Basiliani occupaci nel copiare » e nel 

Bagni (de) Card. Gio. Franc^ 330 miniare i Codici $11 

Bailo di Venezia 309, Bdsiiipìfe A principali di Rama > /imh 

Èa'fonitte da chi inventate? han fatto j[^ej74 della loro Stradar 18 

tralas<ciare Tuso della Spada 2%^ BattagUni Conte Angelo 155 V« Vmé» 

Baldassarre ,y Scrittura della Mano J94irer/r ondeggianti 2^4 

prodigiosa > da lui veduta 329 Battesimo conferito ai primLilmeriM- 

Baldeìli Conte Gio. Batt. 307 ni 94 > 143 > 225 

£4/(/i Frane* Ant« predice, la fin del Batto , o sia Pietra di Paragone del 

, Ìlf«ii(l0 fra altri 4000 Anni 87 1 S8 P. ^^f^i>o'i58 

Balene danno caccia alley4rfi»j[/»f 177 Bagaefta P« Abatje Fedele 317 

ne ingoiano de'B^ri/ì interi 178 ^ Beccaficfìl 27j5 , 3 15 

J54//if^|f«.CaLco^p2^3 . 5<f rc^ri P. Tommaso «3 

JB^/^» rappresentante lo Sbarco degli Becchetti Monsig.Fil.Angelico 98,136 

SpapmoU in y40iertc4 182 Vso de' ^fÌ4 Ven. {3- 

Programmi per la Spiegazione de* J3eib4t>f Aftani^o se abbia scoperta 1% 

medesimi 182 fii«rir4J 39 

Balsamo, pel S. Crisma se debba essere Belidor ^i) Bern. Foresto 2^3 

. di Copaiba », o del T^'^'^ f 94 qual fu Bellarmif^o Card» Roberto riconosce 

adoperato ter i^Cresinta, .conferì- Gioé Gei^en p^r autore dell* /ifu'M- 

taa^ primi ^Mffrìr4^'l 94, , xione • Alterazione fatta nella sua 

^^2^^i»< P, Francesco 339 - . ' OpettL de Scriftoribm EccUsiast. ^il 



Mtltats *i^||Ut« à» SptUM tiM» 
Glrrtittà I cnme Iffliniglne di quel- 
la Jell'^ifiMe 1T> ^(iJJitt diceva , 
she l'Amen uoo gli pisiava gli Q(- 
cìvì ma cIk in CHt'i um-imiin in 
fàribut AniiMc , f^tnuvtti U dilet- 
to della vUi* di qutlunque Oj^itc* 
bella , ed amabile . ■ 

S*Uima\teomo. V.Uaii 

JttUami > Sagrifizj ■immì > fiitci inftaoc 

Btmbt Card. Pietra , descrìve la Sta' 
. ftrU del M»«>v Mmu<« »? 
AnMiMA' Guido Vbaldo iìPetmai^ 

Menda N»m tSo ., 

Staci P. FianccKO i Miettro , ed £• 

. diiqre del Ps<iwd di Q.C. Sulla if B 

lo manda prima a rìvedere agli Ac' 

■ ■■ e^inaiti di firtiw , e ■ virj Litu- 

Btaidittìià impiegati neir'ljrirolfttnt 
jof nella StdiafiA .301 nel eapi4U , 
enei iplniVrii Csdifi jii Earmano 
una Miisiaa* ìa fujfriltf rrd 317 

Bt»tittt» S. |o# , ;aì ChieMÌK AVri- 
n»l« ;id, m a'veleaaco' da' Fith{ 
»T7. XH 79. XIU Aatiupit, ricada- 
•ciuWidaS. Viatmio Pirrirì,, per 
molto tempo 8;. XIV 1 i)o , igV , 
. ita. 1*4 : 

BMftMMi Cav. riecto 14 

Bi»ivMi Otrolamo 119 ' 

Btrttit9i Pieno da OrtoM fa la Fac- 
tlai^tiìS^M, della !*•>(( 19 

BtrgnUi Lnlsa, tiaduttrlcc del Pnnm 
delle Arnuuni a Miti, i» Btttit' 

Btriino , Chieta E,*l(rdM , con i Jti'- 
ttttti di pili Mdnifiiiflt idS 

BttmTdiu» S.da J'Inu aimuncia la Vf 
miu dell' /totifr^M pa banditore 
delle glorie del N»mti\ G»à , fu 
preso per ErMic* pei;le5>jl(, con 
cui lo rappreientava , nel meuo di 
nni'dlt.iii. V. CnHt. Oltre S. 
GiB. dìi CapUtriuta, Ambr^gi» C«- 
mAldehit , ArMrda GiintinlMti ■ il 
Paria, ne eomnaendaronola FAf*»- 
dU; e Timotn Magti lolea dire, 
che dalli (ua biuro u(civ«noi Gi'- 
£lt, e le riolB.per abbellite, la 
Vaili , Soatvtw Jl P> A*iw"> k. 



(Opra VBhfMiuà d*ÌPalpit» , Opp. 
Il , J1 , llSijiter Tìmott» twi st- 

jitali d! qittUi VìeU ; m* lulli titt 
Opert vgg: titttì i fiati laiK appuiittì. 
Certamente il P. Andna Biglia Mi- 

. . Uoeie , ddl'Ord, de' Predicatori , 
onorato anch'etto ■ col Titolo di 
Bitta ■ Eciiite un TrMtMa contro 
^lla manieri di predicate il %J3it- 
mirdi»a . V. Acca B. Aadride Fische- 

. .nensif.Ord.'Praed. in Valle Teili' 
na , ex Itallcn taetaiitH Guariaaaì, 
-cnm-Comm.praevio , et nocis Da», 
eaptiraclfi'. . IV Mail Bailaad. Sii 

Btrnarde S. tè Autore dell' Tmitailtat 
di G. C> 191 suo Elogio , e Notizie 
delle tue Opere . ig» degno di e:- 
lere annoverato fra i Dottori della 
3. Cbi<ia ajia chiamò S4»to , appe- 
na, marta , S. MaUchh , di cui 
icciue la VitA ]ia CbiiualU Tnme 
lìitcUiioM I da noi illnsttata ifj 

Btraint GÌo. Lorenzo , Versi per la 
Bii)t di un Baita di tiiiii XIV 169 

BiraaMl Gìac. ù potre sul suo Stpal' 
tra aniSpirutt Lagaritmica tiS 

Birti P. Alessandro , principale Au- 
tore del CMnhga della LikrtrU 
Capponi Iji 

BtTlHccia , tu la Oroppa dì un 54r&>r« 
del SodauM , corte pcricalo di es- 
ser lapidata , col suo Padrant 17 1 

Btiiariane Card, luoi Mis. Greci in 
Angitil» u 1 

Bttltmm* (dij Vescovo ti Ordine del- 
la MAiieon* I la 

Bttulia battuta ia.'Caimaiù iiS 

Biailadt Cesena pqrcbi dipinto tì- 
1 Infima dal BHouarnti ■ nel Gin- 
diii« VnittrmU ! 174 

A'dUMni Ludovico i}j , 16S , ijp 

B'bttiila derido , per aver cllìamica la 
Nm , Sp»t» di Giayi 199 

Bibbia imparata a mmt* da molti Va- 

mini, e Uaaafioì rancoUa dì hdi- 

jfoni in molte Lingitt 14Ì 
BitthitTì Card. Iacopo Quala J i5 
Siire; Marco Vbaldo 195 
BiiritUet. (dij Goglielmo > Inventore 

ilell'Atte di conservare [•Arìaghc , ' 
. èa»St4fua visitata da CurlaF, e 

» 3 



dalla Regina à*Vn%Afl4 il6 > iff Tàmmaso d*Aq»ìft0 » mentre era an* 

Bhot Enterico ^$6 cor yiyo |ri Notizie della tua Vi« 

Btiwiillo David , Vitrmh Ptmcm ta , ' e delle sue Opere ^24 Se il Li- 

aao,2$a,a$^ bro dtW Jmitdihne aia nomioat» 

306fcto (di) Monastero di S« CpImi^^- «elle toe Co/tftrenie ì ^af , 524. V. 

00 ^^7 Ctfilff». Chèdht de Scrlptif «^ et Via 

Boccaccio 3% Se Aotore della Ltawàfòi* 8. BonayentitfMt in Conim. de Seri- 

dt ì 69 occnpavasi nel copiare i C#- ptor. EccK Lips. 1722* fbl. 111,^72. 

diti ^oy Mister Decamero»e}4% Io» Htnr» a Seele»» de 3othiyent»rà 

Boccale (du) Mad. Soa ColombiaduS^ Doctore Scholascico , in e)ut Eclo- 

cradocta in Italiano • Sue lodi itf| g^rio. Lnbec 1745 » 8 » 51 • P* 

Altri Poemi del Paradiso Ttmsin » BotiU Vie de S. Bona>eni»re • 

e delle Amaioni 164 ^ondaecd Gio» Batt. Tre Lettere Na- 

Boccaltni Trajano di qual Patria ? ^^» mlsmatlche da pabblicarsi 21 1 

2S4 Ragguagli di Parnaso • Sue edi- Boni Mauro 250 

aloni i ed imitazioni 260 • Dice il Botrìfatio S. Vesc. di Ma^onia 54*VIU 

Majznccbelli II , P. Ili > 1379 > che p6 fissò la Festa de'qoattro VoUtri 

ài alcune Tradmioni fotte nelle della CMVm 52^ 

Lingue Jnittse , Spa^nnola, e Fiam" Bonito Ant. di Citetaro -. Suo Cacare- 

ifiiiii;^ 9 fiinn cenno Gio. Oottofre-' re odoroso » ed intatto 91 

doBncnero% de Vitiis incer Erttdi- .ff^rfr^fie (di; Sacco I08 

cos 35 ; ma sema riferirne ni $ìtAn' Bordone Benedetto Miniatore 3 io 

tori , nk VEdìtioni . Dirò adunque, Borfbesfana Biblioteca 260 , Villa , 

che furono tradotti in Inglese da Centaiéro 1 consimile ad uno dd 

Giacomo Duca di Montmonth f Fi- Capitolftity ma pili 'stimabile, per 

gì io naturale di Carlo JT,SÌoso del- aver il Ptitto su la Groppa , 97 • V, 

V Erede di Beauelìett , e eia M. rfe ' gli Scrittori di questa ri7l4, e dellt 

Satnt^Poix creduto il famoso Prt* nobilissima Famiglia , nella mia 

gionUro della Maschera di Ferro » Storia dt* Possessi p. 16% V.Centami 

Nella Dedicatoria a' suoi Naiionali Borgia Card. Gaspare sperava di esse- 

dice , che , prima di lui , era sta- re il terio Papa della sua Casa 197 , 

ta tradotta in 7»^/«5e la 4 P4rf e de' 241 Card. Stefana 110 Carta Geo- 

Baggitagli • Nel 1669 ne fu fatta in grafica x:dn la Cimosa Linea dì AUh 

Londra un'altra edizione in 4 • Sè Sandro VI , da lai posseduta 187 fii 

morisse ssccbettato dzgM Spafnnolìì ristampare VlmitAgiant 922 ed ani 



25o perché detto,M4<5tr0 delle Poste Versione Araba <lel Cambattimente 

di Parnaso^ ì6i Scrittori contro di Spiritnale , per aso de* Mis^onarf 

esso 261 , 2^2 Ragguaglio da lui 349 impresta all' A. un Mss.diGfif- 

scritto sopra il Colombo , Consaho cinto Gigli 19^ 

Ferrante Cordora , Magagliano , Pi'^ Borromeo SXarto 38, 89 Card.Feder!« 

Z4rr0 , Gama i e Vespncci 268 ' co, introduce una Missione di Bm^ 

Bodoni Czv. Gio. Batt. 318 • dettin'i in Inghilterra' 937 

Boeclero Gio. Enr* crede saUvo Traja» Bosio Iacopo >/mRoslgnnoU 

00174 Bosso Matteo ^oy - 

Bogoris Re dt*B»ìgaH , convertito da Boterò Gio. ^8 , 6> >, 23^ » ^6 

una Pf rri»r4 del Gitsditio Vnirersa- Botrigari Giacomo spiega U Legu , 

Ir 85 che il danaro comwno si dee divide- 

Bombardo quartdó Introdotte ? 25 2 Lo- re , a ragion di memoro > e non di 

irò uso 2^3 ' materia » con un Contratto di sa 

Bombe, arte di glt^àHe 25Sf a^J» S54 C^Mifro^t Flcfrf , ognun de'qoali 

Bonamict Mònsig. Filippo aoi » 339 finse di voler dividere per metà 21I 

jÈoi$av$ornf4 9 chlamatp Sm^ da Sia BoreuMU WnnctHiQ h imprigloiiare 1 



ìr9 

e metter !n Cdtmt il Ctìl^mi^ loi è B0fg0tpp 

. TicbUmato • e naufragd con 21 N^" Bmsl (de) 0\ù. Andrea Vescovo à*Àr 

W^/i , carichi d*Or# 107 UriA%Òi 

Bojti P* Bernardo > Vicario Apost. par- JBtusoU f sua ioveiizioiie ^ osb» e per-* 

u col Colombo 9 e con varj MiVirà- . .feziG^e lo Scrittori sopra diessa 69 

nari Bentdenim $é^ Kottnr^ col Co* l^erchè si dipinga colle ^/ì? 60. 

lombo > che viene da lui scomunica- Se debba attribuirsi agli Ar^hi , ai 

»o 98 torna nella Spagna > e lo ac-* Cinesi , ai Frnìcj , agU JSmalfifantt 

cusa alla Corte 99 ^o > u^ » a^i collocata da.M. de 14 

Braccar esì istruiti comicamente dal CaiUe fra le nuove Costellazioni ^ 

Clenardo^ iìt\\9L Qramatica 1^6 scoperte / verso it Bolo Antartico ^ 

Bracihi per la Caccia 97 alle quali ha imppstQ i Titoli delle 

Braccialetti di Ferìt^ delle Àmaticoi» più belle /ifvn»zì0»i 

»f lox i9i»/<t in marmo» ed in l»ronzQ da ert(* 

jBf4/xe Ticone ^^ gcrsi al CWpw*o iTl 

Bruschi Galleria V^Erasmo • Sealigerp Cabotta Sebast. Globo d'oro , donato*.* 

Brasile 37 gli da Carlo V , 4I , 6^ 

Brianì Girol.fa un'aggÌHiQta,a'l{4^^i»4* Cabrai te Precursorp del Colombo ^ 4$ 

. ^Hdi Parnaso 260 . ; Caccao per uso di Moneta 12^ 

Srtj/ìf de' Cayalltf di Cer^t d(frafa 9 C^ccns ut ta coU'ajuto del C4i>? 97 di 

in umVitÈnraV.Lanti ogni sorta di ^vim^/i 97 > iPl 

JBrncioU Antonio > accusa i Fr^tl di Ctfctccp permette al Colombo di fab- 

Poltromeria ; risposta datagli d« vno bricare un Forte 76 un altro va • 

di essi ^ 1 1 visitarlo hi Sodia Gestatoria % e \o 

Brunetto Orazio $% regala di Piastre d*Oro , e di un« 

Bruno Giordano ^6 Paolo Giaco- ricca Cintura 89 Vno gli dona una 

mo 319 * Maschera d'Oro 90 

Brusco Bernardo rigetta V opinione Cadaveri Imbalsamati i^ó sotterrati 

della Liberazione di Trajano 174 nelle Sabbie 237 incorrotti ,_ ed 9- 

i?iK<4rdrr. Carlo Z4$ dorosl 3 1 V. Pico 

ii9iMÌro si duole di aver. <4r^vo C^Ttf!^" Cadice ^% 108 

^lercio Cadomci Giomif ' 

.Bifff aggiogato , e istmito all'inferro , £afì 12% 

97 • Stemma della Casa Borj^ia » in- Cainuolinif che non abbajano, di sta- 

ciso » « indorato nei Stffitto di S. golar picciolficza in America 23 1 

M. M. 197 2'rrro mugito del medesl- Elogio di un Cane^muto nel ricever 

mo, pr^etto al Card. Gaspare Sor- gli Amanti,per avvicinarli alla P4- 

gia » per augurargli il Papato 197 drona % e Latrante contro i Ladri ^ 

Buonafede P.Ab.Appiano>graziosaLet- per allontanarli dal Padrone 13 1 

tera » con cui accompagnò un dono Calatraya (di; Ordine 6^ , «07 

di ConfettizPio VI 27 Elogio fatto- Calcagnim Celio $5 

gli da Clemente X/^aao Calendari antichi » Epoihe liete f efu* 

Buonarroti Mlcb.Ang« perchè dipinse mste ivi notate 178 

un Maestro di Cerimonie ali' Infer^ Calice dì Platina » regalato a Piò Vi 

MÌ 11^ Statue ài Béicco f ediCiH dz Carlo JJT 203 

pidozóp Cal{cut2^% 

Buanf rateili 9 Convento in Firenze, CaligolaVihetò un suo Amito da una 

Qvefii,laC4i4de'rf^»crt42 Catena di Ferro t e glie ne regalò 

,Bmo»ì Tommaso 17 nna d'Oro » di ugual peso 107 sta- 

Buratfù del P. Aprosio iS7 diava allo Speccino di rendere W suo 

Bur cardo Gio. tuo pessimo Cat attere Volto piU terribile , arrapando i C4f 

- 5 1. » S97 V« DemeniQ ■• Sibilla . felli » e la J74r64 235 



\ 
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Callisto HI Ip3 9 191 f IP^ ^«o Cadd'^ 

vere a S.'Af . in Monserratù 191 
CalU$r4ifi illustri So , gotf 
C4/i*/o (di) Valperga Tom. i5a ^ 
' CamaldoUxi impiegati nella Sum' 

Camicie di 5fM versicolore » portate 

da alcuni Americani 226 
Cammino con Troumeau • Sorpresa di 
' una semplice Pastorella » che vi si 

specchia 16 
Campana Vrinatoria 3^9 
Catnpane , Campanili , Orologj i,aij 
Campanelli donati égli Americani ^S 
Campi Pier Maria 25 , 27» i^S 
Campìdoilio V. Centanri • Colombe • 

Camnccint Cav. Vincenzo 74 

Canada i8p 

Canapa , Scrittori sopra la sua C»Jfi»- 

rasiS 

Canapictns^ii ' 

Canarie 67 , 59 , 1^4 > 330 

'Canayese't Provincia , composta dt 
cinque Contee 3 17 

'Cancelleria 9 Palazzo fabbricato dal 
Card. Meìiaruota » ampliato dal 
Card. ilr4rf0 269 ftappresentationi 
Ivi eseguite 170 » 37 1 

C4i»« Gran de' Tartari , sue Ricchez- 
ze 8p 

C^iie » educato dallT^m^ , gli ha pro- 
curato il Dominio sulle altre Bestie 

58, 97> iSi 

Canepieianum Bel lum 315 

C4»/;f (du) Carlo du Fresne374 , ^^6 

Canibali 6^ y 91 ^ 23^ 

'Cannabetmnf Cannabns ^i% 

Canne (di) Disfatta 178 galleggianti 
58, 70 

C/usnella 375 brnglata ne* Cammini ài 
Fn^ggeratarloVi^^ 

Cannoni quando introdotti? 35 1 se pri- 
ma in Asia,^ che in Europa ì as^ 
perchè sopra di alcuni fu inciso VI' 
piano ì Croce fatta , in forma di 

' Cannone , col motto , ht hoc Silano 

' yinces 353 di Sola , di Corda * senza 
Culatta , detti Seacdadiayoli 35 a 
'Pneumatici da chi inventati t 354 

Cani àtiW Amvticani 75» 169 iM » 



Canohio , o Canuhio 3 17 
Canonici Matteo Luigi unisce 5 a J9f&- 
6ìr in diverse *£t»^i»e. Codice in 
Seta Cinese da lui posseduto 345 
Canonia Cav. Antonio , Statue di 
Monsig. de lai Casas , e del Colom- 
bo per r>4iifrnV4 , bramate dal sao 
inarrivabile Scalpello , che non solo 
sa perfettamente rappresentare , 
ma. vincere ancor \sl Natura i5p 
CéJMy^t P. Stanislao 41 , 43, 47, ioa, 

105 p 118, 1^8, a57i »57, 37P 
'Cahtianillat Cantiano , e C4Ì<»SS.MM. 

della Famiglia Anicia 326 
Cantorberp (di; Arcivescovi, LegdU 

a /^irrf 335 
Capanna V. Antonio • Carvajal • Pie II 
Captila Martiano 5 a 
C^//ì lunghi , e sciolti degli ili^fri- 
« ctffii a?5 

Capilupi Monsig. Ippolito , suoi E^*- 
grdmmi in onor del Colombo 1 17 V. 
' Gf9. Andres , Catalogo de* Codici 
Mss. della nobil Casa Capilupi di 
Mantova • ivi co' Tipi della Socie- 
tà I7p5, 8. Tirahoubi IX , 145 
Capistrano (da) S. Qio* difensore di 

S. Memaràino 113 
Capo yerde 12^ ^ i9S 
Cappello perchè si tenga da*^ Gr^ONfr di 
^4^ji4 ¥ pi da' Q»«fì}#rrf , dagK 
Ebrei t da' Ferraresi} 91. Jmcm 
neirinvect. II in Armemos 414 di- 
ce , che i FirKoi»! finite»! tengono 
il Capo coperto , nel tempo deVì- 
>iniMisterf • V. Due Ange in Carne* 
ìaucum. Narra Sparxiatec nella Vita 
di Adriano n.35, che fra le partice- 
larlté accadute in presagio della sot 
Morte,NatalÌ suo ultimotquum Auto^ 
nUnum commendaret,Praetexta spente 
delapsa , Caput et opornit . Onde si 
rileva l'uso di sacrificare , tenendo 
il Capo coperto , col Lembo superio- 
re della Pretesta . Quindi 1' A.dd 
Discorso circa il più -pero tempo deV 
VAJoiione di M. Aurelio f edìL 
Vero , Opi|sc. Calog. Ili , a5f , tp- 
pruova la Lezione di LipsiùtOfendtt 
come veramente,cadendogll quelli 
parte della Pretesu , restasse ad Àr 
drt49a lo quell'atto ììCaf§ i cifcrffi 



Céipi>iéeetM I detti aneott Stafmttini • 

« Origine di qaesto Nome » e Stori t 
de' loro Conytnti in Roma > da pab- 
blicarsi54S 

Capranica (di) Teatro i8a 

Caprioli lol 

Caracalla Antonino , Medaglia eoa 

. la Fenice 216 

Cardcci Antonio • Quadro di S. Fine. 
Ferreri . Pitture a S. Sartohmmeù 
nìVIsoìa 89 

Cardcéioli editore delle Lettere di 
Gangiutelli ^ i^ 

Caraffa Card. Oliviero > nemico del- 
l'Odor delle K^ie 201 

C4rrftit4/t Legati a Latere 22^ hanno » 
oltre la Croce , due Martelli 228 

Carattere chiaro , e bello concilia 
rocchio in favor d'una Composiiio' 

• ne , non ancor letta ; come una Ft% 
sonomla preveniente concilia Vania- 
mo , in favor di una Persona >. non 
ancor conoscinta . E però merita 
l'impegno di formarselo So cattivo 
^0 Disse Piante Pseud. 1. 1. 28 . An, 
ohsecro hereìe y ffahent qnoqne Galli' 
nae manne ì nàm has qnidem ( ta- 
bellas i Gallina serjpsit . Tito sapea 
fingere » e contraffar la mano » e 
imitar il Carattere , di chiunque 
volea • Perciò egli solca profiteri 
saepe > se ma^nnm FaUarinm esse 
pqtuisse • Suet* c« 3 • Teodosio IT » 
per la singoiar avvenenza del suo 
C4r4Urrr, fu chiamato r/mpfntrof 
Calligrafo . Il Card. Scipione Gon- 
zaga copiò di sua in4iio tutta la Gè- 
rnsalemme del Tasso . 

CtfrleMt Giuseppe 181 

Carlo 11 Re di Spagna fa torcere il 
CoUo a due Pappagalli > che parlan 
Francese 2^2.111 regalò un Calice di 
Platina a Pio VI 20^ , 340. V dona 
un Globo d*Oro a Sebastiano Cabot- 
ta^^ r è alloggiato con la più gran 
magni^cenza da Pngger in Angnstap 
che gli fa un Fuoco di Cannella > e 
gli regala un Milione di Fi'ort»i,che 
gli avea imprestaci 132 , 193 , 134 
Oio» Daens ne butta sul fuoco uno 
di dne Milioni 1^4 dice > che il Fttg- 
yr avrebbe pot uto comprare tu tte 



le ritchiin delle Botteghe ài Parili 
134. V. La sontuosa Entrata dì Carlo 
V nella Città di Parigi 1^40 . 4 . 
ascolta il racconto delle Imprese 
del Colombo da Niccolò di Gran>eU 
Uf 142 non seppe approfittarsi ab- 
. bastanza della Scoperta dell* Ameri* 
ca 11% y 140» 225 * 225 Principe , 
Governator delle Fiandre • Quadri 
della sua Galleria . V. Erasmo • 
Scaligero 

Carmide > Giovane avvenente » ama« 
to da Socrate 172 

Carnevale Romano antico » e moderno 
269 sua descrizione da pubblicarsi 

Caro Annibale 275 

Carrara P. Vbertino stampa un Poema 
de Itinere Chr. Columbi • 146 . Suol 
Hlogj , e Critiche 147 » 217 

Carte da Giuoco > brugiate in Bolo* 
gna da S. Bernardino , che ne cotn" 
pensò V Artefice t coniargli dipin-i 
gere il Nome di Gesù , in mezzo al 
Sole , 112 V, Dottori 

Cartier di S. Malo Giacomo , scopre 
il Canada 189 

Can^ajal (di) Card, riceve Pio 11 a 
Porto t entro una Capanna di Fra- 
sche, e di Giunchi \ gli presenta 
sette Storioni f e mostra compia-^ 
cenza di esser successo a Trajana 
suo Compatriota , in qnel sito da 
lui edificato • Obbedienza da lui 
prestata ad Alessandro VI > in nome^ 
de' Re di Spagna 189 , 220 

Casa (dellal Monsig. Glo. 170 

Casanattense Biblioteca 81 , 1^4 

Casas (della) Mons.Bartol. Elogio del 
suo buon senso s e della sua uma* 
nicà . Zelantissimo del bene degli 
Americani » che vorrebbono eriger- 
gli una Statua 169 confuso con 
Monsig* della Casa , e accusato di 
Pederastia 169 • Se sia dipinto nel 
Giudizio Vniversale , alla SistiiM , 
in figura di Midaì 169 

Pasoni Filippo 26 

Castagneti 

Castagniii.t Gio., creduto Autore del 
Comba ttimento Spi rituale 341 

Castalione Sebastiano perchè castrò il 
Libro deir/ii»tl47f0i»r? 321 



Cestella»! Famiglia Nobile Èomana > 
che avea abitazione in Trastéi^n 
t%6 V.Bicei Famiglia BùccapaStli 
n^ VÀmidmh i» PamiU CasitUa-» 
na scrive • Nella Chiesa di S. Bme^ 
dttto (n VtscìtM % si vede nna l4^i% 
de "SepolcfaU » senza millesimo « 
del seg, tenorci,colle Aifmi della Fa- 
miglia • Olimùìoi CastelUttMe agen^ 
ti Me»set undei^lttUi et dUs otto 
Olymp»m aseemiemti Ldi»te»ttiès Ca* 
stellatuts Pater no» siHi motrorepo* 
stàit . ( Monsig. Galletti la riporta , 
ni , sa , con tre diversità )Il I>r- 
to di d. Chiesa fu ristorato da d.Fa- 
migiia , come si vede , con Carat- 
teri dipinti ne* Travi . Hoc Opus 
factum est prò Anima D. loamls de 
CastelUnis Atmo Dni MCCCCXTI • 
La Casa di questa Famiglia » * i" 
' Trastevere t e mostra grandezza , e 
nobiljcà antica • Ha da' fianchi del- 
la Porta la seguente Memoria in 
marmo » come qui sta posta ( in 
due Colonne ) Chrìsti N. SaWatoris 
Anno MCCCQ.VC in Bomannm No^ 
mentTranstjherine Rej^ionìs decortmy 
Viciaae hw]m CAsUlìanì ^ Castella- 
nae familiae Swpefstitihm Cosmati 
Castellani PUH eX Brigida Portia 
Praneiscus Castellanns T. /•!>• et 
Pratres Swperstites • 

Castiglione Fra Saba . Suoi Bicordi 8), 
10$ 9 110 , 112 , 210 9 ?4^ s^ quere** 
la» che si stampino bene i Romanii, 
e le hesìe » e male le Opere óe'Satp» 
tt 9 Organi t e Trombe dello Spi^ 
rito S. 34$ 

CataiHo Baldo > mascherato • Burla 
ùttagll di Carnevale , da lui ribat-* 
tnta 1)6 

Catene degli Scbìairi > talvolta alleg* 
gerite dall'iljiMre io5 , con cui fa 

Jmprigionato il Colombo a S^Dùmin- 
!0 9 e trasportato in J spagna io6 
esposte nella sua Camera , finché 
visse » e rinchiuse nel suo Sepolcro 
ii8 di Agrippa « cambiate con nna 
d'Oro 107 oi Nerone sul Teatro , di 
pnro Oro io5 di S. Babila nella sua 
Towha 107 di S. Zenone , baciate da 
S» Zena » suo Servo lap 



CmeHnàS. d( Siena i ehiamò Samui 
appena morta » S. Agnese di Monte' 
pileiéno jia 

Catone, benché appellato da Solvianot 
alties Italiae Socrate s , prostitolsce 
i Giovani suoi Schiavi » per trarne 
guadagno 17P gittando in S estato 
de* Pichi > venuti da Cartagine , 
induce i Bomani a distruggerla 277 

Cattafo y chiamatala Cina ^9 

Cattolico t Titolo assegnato da lano" 
cmÈo VJJJ, e da AUssatsdro FJ» per 
distintivo de* Re di Spagna 190 

CatnlU se Veronese , o Comasco ì )% 

Canaglia y nella Diocesi di Vercelli , 
Patria di Gio» Gersen 304, 91$, ^i^ 

Cavala 9 o Cavaliano tra i Fiumi Ter*, 
doppio f e Ticino > a Greco di No» 
vara 317 

Carpaliaca > detto CavagUà » tra Ver^ 
"Celli , ed Ivrea 317 

Cavahno , lo stesso che Cavaliano 317 

Cavalle trasportate ih America > per 
far razza 233 

Cavalleria veduta per la prima volta 
in America 96 

Cavallo domato dsLÌVVotno » ano Com* 
pagno ne* Combattimenti » e ne' 
Trionfi , alla Caccia , ai Tornei , 
alla Corali , al*Cacci^i0 97 

Cavendgo di Monta » e di Novara 3 17 

Cec carelli Alfonso » decapitato per lo 
sue Jmpostnre io » u Monsig. p elice 
Contelori , Custode della BibK Vàt*f 
cosi finisce una Nota Mss* de* snoi 
Libri Apocrifi • Sotto Greg. XJIJ • 
per alcuni ìnstrwmenti falsi fn carco» 
rato, et abrugiato^ et assiesnecois 
lui processato il Sansovino » come di* 
cono ; ma non so , che si parlasse ài 
Pietro Riguardato, del quale si k 
servito il P. Brovio , altri nella Vi» 
ta di Silvestro n per onorare la Casa 
Cesi. 

Cerlone Francesco 181 > 182 

Certosa V. Oca 

Certosini se qualcuno di essi Autore 
àtlV Tmitaiione ? api impiegati nel- 
la Stampa 307 

Celltni Benvenuto f Bassorilievo in 
Argento 211 

Celso SrBanco àtA^ostissp Chigi^inwn* 



tro alla sua ChiesA iS 

Centauri Vopoìi della Tessa^Ua» in* 
segnano i primi l'Arte di combat- 
tere ótCét¥allo 231 k- Origine della 
loro Favola 96 pugna d'un Léipìfo > 
contro due di essi 97 due CapMimi 
descrìtti , col Borghesiano • Narra 
M*A*Vahna > che presso $• Stefa»9 
sul Celio, v*era la Chiesa di S.Er4i- 

. iiM » e verso il Lacerano » nella 
FilU di Monstg. Fomeca > Vescoiy» 

• di feiì , fu trovato il Centaitró, che 
sta a Villa Borghese • Pf»;to Eque- 
stre sopra la Groppa t se rappre- 
senti Cupido ^ o il Genio di Àur- 
eo ì 91 V. il II Canto della Pomona 
di Fritti , ove descrive una Zt^ffa di 
Centauri • 

C>T4 dorata , uso di aggiugner con es- 
si varj Ornati nelle Pitture V.Lanii 

Cerati Antonio 320 Monsig. Gaspa- 
ro 519 

Citignola 262 

Cirri Gaudenzio 232 

Ceryi lo^ 

Cesare Giulio , sua Pratica con Ntco^ 
mede Re di Bitinta 17 1 

Cesarini Palazzo a Torre Argentina , 
ove morì Vittoria Colonna a$ 

Ctf5i V. CeccarelU 

ChamilUrd Stefino 33^ 

C/>4r/rfrG io. conosciuto sotto il no- 
me di Gersone 298 

Chatelain Enrico 335 

X^bahffepii 166 

Chiabrera Gabriello 27 Canzone in lo- 
de del CoZo ffibo 160 • Per dimostra- 
re la sua nobile Vaniti di creare un 
nnovo Stile , scrisse nella propria 
Vita , che seguirà Vesempio ài Cri- 
stoforo Colombo , e ch*ei voleva 
trovar Nuovo Mondo » affogare • 

Chiesa (della) Monsig. Frane. Agost. 
1^, ao> 22, i7^> 308. 

CÌIkì^i Agost. chiamata il Gran Mer-^ 
eante 16 Milione, e più, da lui pos- 
seduto . Prende l'Appalto de ir y4/- 
- Ii»we 17 chiede in qual Moneta si 
volessero i pagamenti ì impresta 
100.: m. a* Veneziani .Tiene in pe- 
gno per 40. m. il Triregno di Giulio 
//.Fa uuilrc^ nel Possesso àìLeon X, 



che %li tenne A Battesimo nn Figlia m 
Ad esso , ed a 14 Cardinali dà 
nn Trattamento sontuosissimo » nei 
tuo Palano in Trastevere , dipinto 
da Raffaele » e Giulio Kon^^ con Ar- 
chitettura del Perni Mi » Tutti i 
Piatti, Sottocofpe , e Bicchieri d*Ar» 
gento > in CUI fu servito , glttati 
nel Tevere . Piatto di sole Lingue 
dì Pappagslli\ 18 . Teneva Agenti 
per tutte le Piane. Maritò la Fi- 
glia a Rodolfo S troni • Fabbricò 
varj Palatii » una Cappella sk S. M* 

' del Popolo , un'altra a S* M. della 
Pace con i Profeti , e le Sibille , di- 
pinte da Raffaello • M. Ant. Miche- 
le I in una Lettera scritta da Ron$a 
a drxi Aprile i<;2o ad Ant,di Mar- 
silio in Venezia , pubblicata dal 
Ch. Sig. Cav. Iacopo Morelli ,, nel- 
la Notizia d'Opere di Disegno • Bas- 
sano 1800 » 211 , dice M. Agustino 
Gisi questa notte h passato . » , In^ 
tendo haver lassato al Mondo tra 
Contanti , Debitori , Danari impre- 
stati di Pegni, Allumi , Beni Stabili, 
Danari in Banchi > cbt guadagnava^ 
no , Qfficii , Argentr, et Zoglie , Du^ 
tati 8000 millia • 

Chinìa destinata a portare la SS. Eu- 
caristìa ne' Possessi , e ne* Viaggi 
de' Papi , guidata da Persone No- 
bili , ed Ecclesiastiche $1^ 

Chiocciole Marine,a uso di Moneta 12^ 

Chiodi della S. Croce , espressi da S. 
Bernardino , col NomedX Gesù 111, 
trovati da S, Ambrogio nel Sepolcro 
de' SS. Vitale , ed Agricola 1 19 

Cf»r«n#f presso Snetonio < • 

Christifera Eucharistta A 

Christoferens , Sottoscrizione del sup- 
posto Codicillo , e di alcune Lettera 
del Colombo 2 sic siasi mai usirto, in 
vece di Christophorus f ^ 

Cìaceonio Alfonso crede liberata da S. 
Gregorio i'Ahim» di TraìdHo 174 

Ciampi Sebastiano^ edicore della Vi- 

* ta di Cino dàPistoja 8 traduttore 
del Corrpito'dì Senofonte Con ttote 
172 , 345 Autóre di uni^Splsfola Fi- 

' lologic/i, scampata in Pisa al- 1 di 
Setc« 1809 ^ ch« presenta ain Qua<« 



J'4 

dro intereittnte dello tuto tttatle 
ticlU Letferdt»ra , e delle Btllt At' 

• ti » in qaesta Cittì • Ivi alla p. 4 > 
riferisce 1* opinione del Ch. Sig. 
Ca\r. G(o>a»nl GhtrarÌ9 de KoS' 
si , il qnale crede » che la Formula 
HOnAIX KAAOS > U^mxt puU 
ehir,che leggesi sopca dueDì^fe, ed 
una Patera del ricco ino Afi*iè0,aon 
debba aver tempre un Senso amatO" 
rio i ma possa prendersi ul volta in 
significato di Applauso » come fot» 
tit t eireiiiès » strttmut » praeelariés • 
V. p. 171 

Cibao confaso con Cipaago 8p Sue M>- 
ttiere scoperte 96 

CietroiH O » iSi , 284 se abbia tenuta 
Semolaì aio Scnopre il Sepolcro di 
Archimede ii5suo Detto inonor di 
Ciro , lodato da ^^mofonte 3^6 Se 
abbia avuta la Fede di Abramo , e 
se sia salvo ì 173 

Ciclopi 3^4 

Ciechi illustri per la Dottrina 8$|i4p/ 

api» 30Ì 

Cifli se dovranno rinnovarsi ì %% 

Cimento (dei) Accademia 4$ 

CfjM (della) Archi ai Principi' , Gem* 
tali , Piùsoji f e Manderìni i6f 

Ctisri/i'CalvoUGio. 10 

Cf»«#f Codice di Seta 24$ 

Cinzii se inventori della Bussolaì 60 , 
61 1 ii| y 11^ della JPWwrr? a54 

Cinghiali loi 

Circoncisione de' Messicani 271 

Ciro Re de' Persiani» Scrittori (opra 
diesfoaSi 

Cisterna , ove anche le Donne giostra- 
no con le Bufale $06 

Ciyetta corteggiata dagli VccelU 177 

Clemente S. Lettera alla Chiesa di Co- 
rintOf ove si parla della Fenice , se 
autentica? ai^ , 114» 21S. VII ri- 
ceve in Bolopta V Ambateiadore del 
Prete Janmi i^i 9 sa^ > 228, 917. 
Vili , 194, 241 > 927 » »«o Viaggio 
t Ferrara col SS.Sacramento 311M9 
145, 341 • XIII acquista le Colombcf 
'C i Centanri per 19 m. Se. 97 dà il 
Titolo di Apostolico J^ Re ^Vn^he- 
fiA apa • XiV f «PO ,. 170 Lfmrr t 
lai iCtribttitc » se lennim ? 318 » 



119 » |W 
eUnardo Niccolò » BihUaUtaHo éX 
Ferdinando Colombo , ano Zelo per 
la Comersione de' Maomettani ^Vìif^. 
gì » Opere , Metodo e arioso d'inse- 
gnar la Gramatlea , Vicende» e 

morte 13I 
Cleopatra loi V. Orecchini • Prrle 
C/0(/ì0 Comlpo mangia le Perle loi 
Coccodrillo » se sia vero > che pian' 

S^^ 99 

CadaverJ presi da essi oel /Vl/0ipercbè 
iono imbalsamati ì ^6^ 

Coeh Girolamo di Anversa 141 

Codice di Enoc , trovato in Abis siala 
100 altro in Seta Cinese 24^ 

Codici , con le loro Copie i Monaci si 
procacciavano il Vitto 294 » $0^ 
Rescritti » quali sieno ì 339 V. 
Colore 

Codicillo MììUite * Scrittori sopra di 
esso 3 dì Colombo • 9 

Codro 9 Re degli Ateniesi 217 

Cofif^f (Le) Carlo 9;? 

Colcbide t bel Giovane > amato da So- 
crate 172 * 

Coleo 145 

Colomba S. Reatina 147 

Colomba (della) 04d/4 25 Cavalieri iS 
Famiglia 26 

Colombaia volea rOrfr/fo»che si chia- 
masse la Varte Boreale dell* America 
47 , i58 

Colombo Apollonio » Cngino di Criifo- 
/i»ro 1^ , 22 Baldassarre va in Ispa- 
gna per V Eredità 13 , 24 » 25 , da 
Bartolommeo 63 ^ 99 ^ Bernardo 23 » 
Cristoforo Capitano » Zio Caginedl 
Cristoforo il grande 20 sue imprese* 
Nel 148^ Girolamo Donato fu spedi- 
to dalla Rep. di Venezia a Gievamti 
Il » Re di Portogallo , per ringra- 
ziarlo de' favori compartiti ad al- 
cune Galee Veneffane » rapite al 
Capo di S. Vincentio nell' Oceano » 
da Cristoforo Colombo^ come narra- 
no M * A, Sabellico Hist. Yen. Dee 
IV . L. Ili , 875 , PiViro Oinstimà- 
ni Hht. Ven. L.IX, 244, eilP* 
G%o.degli Agostini nel II degli Scrit- 
tori Ven. 204 
CeUmbù Cristoforo • DissertaA$»e fO« 



»<^fl^la-4ttl Putrfa ì WisLÓrt di qttc« 

. &£'aUra > sopra le sue Notine StO' 

. riehe , re BibliQ^rjficht i sua Nascita 
2^ Albero Genealogico 20 Preceso 
Codicillo i Se avesse motivo di cam- 
biarsi il Nome in Qbfistoferens ì 7 
Se potesse fare il Codicillo t senza 
Legé^litàì 7 Codicillo , e Testamene 
lo legittimo 9 se nato ignobilmen* 
teM$ , I3P Imprese nella sua Gio- 
yentìi 20 si salva a nuoto 21 se sia 
stato prevenuto nella sul Scoperta 
. dagli Antichi ? 97 I 3B • Se d«l Be-» 
hédm t i9 i ^o. se dal Vesfn^ccì t 41 

. Se VAmetiCA dovesse intitolarsi Cò- 
ìombana > o Isabella ì 47 , 48 • Se 

« debba la sua Scoperta al Fratelli 
Zeno , o a l^aolo Toscanella ^ 49 • 
Educato cpn ottime discipline , eb- 
be gran perizia nella Calligrafia $0 

. Sufi Qpgnizione de' Classici $1 » ^2 , 
e do^ SS« Padri , cbe han conoscia* 

. ti gli Antipodi ^3 B S4 • Se abbia 
creduta la Phralità de* Mondi l$6 , 

. 57 , ^8 temuto per pazzo 61 , 220 
sposa la Figlia di Bart» Perestrello • 

. Se proponesse ai Genoyesi la Scoperà 
ta del Ntéoyo Mondoì la propone 
al Re di Portogallo , che manda se- 
gretamente un altro 61 spedisce in 
Inghilterra il ^tAteììo Bartolommeo» 
a ÙLt il progetto della Scoperta del 
^i^ovo Mondo • Non avendone ri- 

.. scontro > risolve di andarvi da sé 
.stesso ; ma è trattenuto dal P. Pe- 
ret 6y ne fa Tesibizione ai Monar- 
ehi di Spagna 5 da alcuni Comi glie* 
là è preso per Eretico 6^ Con ve n- 
ziotfte fatta con i Sovrani per que- 
sta Spedinone 66 , 220 , 2jo . Nomi 
de* tre Vascelli , accordatigli 66 
Processione da lui fatta a Rabida , 
cor suo Equipaggio . Partenza da 
Palos ; si commette, ai Venti , ed 
airO/K^e , jler rinvenir negli ^»*»- 

' podi , e sotto ai Poli * Gente da gio- 
vare . Giugne SLÌV Isole Canarie, ove 
pi tìnitt^A'^1 Ammutinamento del- 

- • VJ55i*i/>4^^?a • Minaccia di precipi- 

. tarlò ne' Fletti 69 alcuni pericoli 

' corsi nell'immensa Voragine del- 
l' 0;f4i>a 7 Q Scoperta di una delle 



LiéeaJe.AtrKro,^ Sbarco in America, 
scoperta ^$ Secoli incirca , dopo hi 
Creazione del Mondo ^6 y 76 Perdo- 
no chiestogli da tutti , e gloja co* 
mune 71 stupore reciproco . Credu- 
ti Figlinoli del Sole > discesi dal 
Cielo . Primo Congresso Fraterno , 
ed Ospitale da ambedue le Parti • 
Isole scoperte > Nomi imposti » 
Porte eretto nelT Isola Spagnnola 
16', 2^3 arresto di una DoifiM, al- 
lettata con varj Doni > e con uno 
Specchio 75 Visitato , e regalato da 
due C acicchi • Scuopre varie Isole 
88, 89 riparte , e giunge a Lisbona . 
Va a Palos , ove riabbraccia il F* 
Perez , in mezzo agli applausi • pò 
confermato Vice Re , e Ammiraglio^ 
col Titolo di Don, dichiarato Gran^ 
de di Spagna, col Privilegio d'in- 
quartar le Armi Reali • V. Veragna 
pi , 220 riparte per V America p^ > 
2^? > 3H scuopre le Caraibi , la 
Giamaica > e le Miniare di Ctfr^o • 
Sua Marcia Militare con la Cayalle^ 
ria , non pili veduta 96 Oro ivi tro-^ 
vato 97 malattia solferta 2^7 • Con- 
tese col P« Boyl » che lo scomunicò , 
e parti per accusarlo alla Cor^e 98 
lascia i due Fratelli al Governo dei- 
la Spagnnola % • torna a Bitrgos , 
con nuovi doni 99 Si discolpa , e 
riparte per la 3 volta loo Scuopre 
il Continente Americano 100 > loi , 
^3^ > pericolo di naufragare per un 
tremendo Vragano ; chiude la rela- 
zione del /SUO Viaggio > entro un 
Barile , che lancia in Mare 102 pre- 
dice MxC Udissi Lunare, e induce 
per lo spavento gli Americani a non 
negargli più i Viveri 103 scommet- 
te di far restar in piedi ritto sopra 
una Tavola un uovo nudo , e con- 
fonde i suoi Emuli 9 <:he noi sepper 
fare 104 messo in ferri , è rinchiu- 
so in Fortezza a S, Domingo io6 in- 
catenato torna in Ispagna 106, 278 
è liberato , e rimandato nel Ni*òyo 
Mondo 107 Scuopre la Martinica > 
è balzato nella Giamaica 108 des^i- 
dera di tornare in Ispagna , e di 
venire ^Roma 108 Suoi Voti pcc 



rlciipettre la Téffà S. 109 Va Oti* 

€iuo » meiitre riposi » gii coglie 
il H»mtin9 • t gli pone in Testa 
ont Coroma d'Oro • Tornato in IspM- 

• itM > trova morta la Regina • Suo 
cordogUo^e sua morte 114 non gin- 
gue a date il vaio Neme all' America 

.2>7 Suo Pmteralet ed Iscrìiime ono- 
revole-posta su la siu Temha In Si' 
yiglia f per ordine del Re . Stemma 
della sua Caia , unico a quello di 
Leen , e di Cast^glla • 1 14 Sxmhoh 
della sna Scoperta » da scolpici! 
•ni suo j'f^of^ro , a guisa di qr^lli 
di Archimede , e di ^fM»J/l • 12 pi- 
grammi di Monsig. Capilupi in sua 
lode 117 fa rinchiuder nel sno St' 
f olerò le sue Catene , tenute appe:9 
nella sua Camera , finché visse • 
1 18 il suo Caiayeti trasportato nel- 
la Cattedrale di S. Domingo 119 
Scrive in Lisbona una Relatione del 
suo Viaggio \^6 varie edizioni • 
Perchè si sottoscrivesse Colomìiift 
139 » 184 Sua Vita scritta da Dan 
Ferdinando» sno Figlio lap se sia 
stato Cardator di Lana ì 1^9 loda- 
to dal Af»ff0Z 140 onorato dal Card. 
Gonzahz . Il Card. Vertenti induce 
il G4mft4r4 a fare nn Poema in sna 
lode 141 II Cafd. Benethttp Panfli 
persuade 11 P* Carrara a farne un 
altro 146 il Card. Alessandro Farne^ 
st s'interessa per l'edizione di quel- 
lo di G.C. Stella 149 lodato da 
Giuliano Dati i1^ dal Cnv^tigliani 
11^ dal Tassoni 1I6 dal nUfranehif 
Giorglnì f ùiiolterottl , e Benamati 
ilp dal 7*45/9 » Chiahrefa 9 Card. 
PalUrieini , Ff/if4;4 , Varti , Quin- 
tana > e Calnso 160, t5i da Mad. 
in Boceage i6^ dal Ca>» di Langeae 
64 da* Gesuiti Menochio, Bettinelli > 
Tirahoschi , Lampillat , e >4>irfrf5 , 
dal Campi , Chanffepii , Aforeri , 
RoBmitfif , DnraMto , e Napione 16% 
Statua da crlgerslgli in America 169 
accusato di crudeltà > e di avet ro- 
vinata V America , con avervi fatto 
andare 1 Bei Spagnnoll • Lodato da 
Gomara • Voto di Herrera > che 
avesse un Nome fra le Costella tiom 



ITI OWfif gli erede dofvta «sa 
^Mf«« d'Ore • Idolatralo ótiCaHi" 
ifiimì 171 finora i^erò non ha né 
SuSìÈi » né Bnni , aè Medaglie 175 
quest'Epoca era degna di esser ram- 
racncata «die Date delle Stampe 
: concempora nee 178 Rami del sno 
Ritratto ; quello premesso a questo 
Libro » copiato da uno antico , mes* 
fo In fronte al Libro della P4»ft4 
di atombo 180 Pittura ài questa 
Impresa in G«i>9i^ <i8o Eccitamento 
«i pih famosi Pittori di farne del- 
l'altre 74 Commedie 9 Farse» Balli 
in onor suo , ma non v*è finora al- 
cuna Tragedia 181 Invfto agli Stanh 
patori di unire » quanto si è scritto 
in sua lode 183 paragonato a Gie, 
de Vigo 26 , posposto al Principe 
Enrica di Portogallo i%6y 348 sua 
Scoperta , perchè superiore a tutte 
le altreT3i7 suo Discorso al Dl^o A- 
polh in PartMfo » fiuto dal Boccali- 
ni a58 il Molza Io-taccia di comlnt- 
core del Morbo GalUcù 175 d' onAi- 
lioso , e di Ladro %fS scacciato con 
gli altri C^nquUtatùfi dal Parnaso 
279 glostificato dallo Sti^enio 379.C 
dal Cav. Napione 380 . Diego 2<,4J. 
99 , 157 Domenico ; Padre di Criil»- 
/ofo ts se esercitasse la Mercatura \ 
itf FrrfWe 180 Ferdinando» Figlio 
naturale di Cristoforo i? » 14 » 1$ > 
49 . <J2 Vita del stio Genitore » da 
lui scritta 139 Biblioteca ricchissi^ 
ma , detta la Colombina » da lui la- 
sciata alla Cattedrale di SiviiUé 
i?3 servito dal Clenardo ij5 e dal 
Vasco 137 Francesco Zio di Cnstofe* 
ro 11 » 30 Gfe. Giacomo » Fratello 
diD0»MiffM , e Vescovo di IT^Wmh 
mei^ Guglielmo 22 Fedele 2'j LéU- 
eia 20 /Vicc<»Iò 30 V. Getaìdiui 
Colombi verdi in Bombuc 227 
Colonna Vittoria , suoi Pregj 2^ 
Colore» col quale risorgeranno gli Vf 
nfni 7^ spremuti dall' j^r^e , con cui 
s' imbellettano gli Americani 23^ 
diversi » in cui i Miniatori dipiagc- 
vano le iniziali » e i Titoli di Capi 
de Cedici 311 di qual maUHa »■ e 
con qual arte il compones8eto»rii>- 



tciftz V^4 V. DièCéUfii in AéH* tónt àiì FonldntMe h'cit. CnOit* 

' trafiu yr^ge tux un succti pfoàiiUièx ^ tt 

Colosseo > Rappreteataziofie della P^s-» le dedommazea en toutes manietes d* 

sione 1^6^ éivoir qmtté le Tbeatre . Cependant^ 

Coltelli usaci per martlrizare i Santi , si }* ose en parler a^ec un Liberti » 

. e con loro sepolti 119 perchè per- qne}ene devoispeut^etro^pas meper* 

messi ai Monaci ì ^ol mettre % jene tronve point » dans sa 

Colnmheìdot , Titolo del Voema di O. tradnctton > laplnsi^rMd charme de 

C« Stella » e di M. die Boccage ^ • di TI. de J, C > je ve»x dire > sa sim^ 

un altro in onore di S. Co/0196^ 147 pUcité » et sa naiveti . Elle so 

Comete se abitate! S7 p^^àe dans la pompe det Vers , q»i 

C.ommedÌ4 sopra il Colombo 181 etoit natnrelle aM, C» et je crois 

CommetCìo variato sotto il Re Fi/t^ meme , qui absolument la forme 

pò i^i des Vers lui est contraire • 

Conchiglie , se fuori di esse germogli- Corneto , Giostratori mandati a. Ro" 

e noie Perici 101 ma^S^ 

Co»ci5tort segreti , e pubblici 189 Coronrl/t Vincenzo Maria ali 

Condamino {de la)CarIo Macia lài Corpo del Signore » Festa instituita 

Conigli (di) specie , la di culF^in- dopo il Libro dell' JmiUztMK . For* 

r mina in America ha una ^or54 di mole di esso transferite, nell*!^- 

pelle, che forma un zUro Utero , ito, composto dtS. Tommaso ó* A' 

entro di cui nasconde > e salya da- • quino 312 

. gli Animali da preda , e da* Cacciar- Corsale, se lo stesso> chePir^t^lai, 2% 

fon' i suoi Figli 2^7 Corse di Barberi , dentro » e fuori di 

Consalyo con Nugno cangia alcuni Rohm , in C^imev^le, e in altri tem- 

Prigioni con ìfolvere d' Oto n% pi 209 

Contarini Mercanti fin dal laoo itf V. Corsini Biblioteca • Preteso Codicillo 

Gritti • Serafina ?o^ del Colombo , ivi conservato 2 

Copernico Niccolò ^6 , ^7 Cortes Ferdinando conquista il Messi" 

Coralli pescati da' Notatori 2^9 co 262 

Corhara de* Camini Mons. Leonardo, Corvi Convittori di Ella 88 

Vescovo di A«a»te Peloso m Sao Epi- Corvino MzttìzKe d'angherìa se ay- 

granuna ini lodesdcl Colombo 127 vclcnato dalla Moglie ì 237 

Cordova Consalvo Ferrante» perchè ó/e,loro produzione,ed aumento a 17 

detto il Gran Capitano 1 261 Meda' Cosudoni P. Anselmo 292,342 V.Lan^ 

glie in onor suo 252 s'egli portò il eia • Libri 

Morbo Gallico in Napoli ì 274 Costantini Antonio 3I 

Corinto , Chiesa, ove in tutte le Do- Costantino mette la Croce ne* Labari 

. meniche si leggevano le Lettere de' . 6 sua Tragedia , stampata , e r^ppre- 

. Pont^ci,2t^ sentata , nel Palazzo Pighini 27.Q 

Corna fleììt ì!'ittime , indorate 193 Costantinopoli espugnata 217 

Cornacchia Esppiana del KAprosio 1^8 Costanzo (di)P.Ab. Giuseppe V*(?»<»4r- 

Cornelia 216 chimo 

Cornelio Pietro tradusse in yersi Vìmì- Costato rdel) misura della PUga por- 

taiìont di G, C. 284 . Questa Tra-^ tata indosso per Superstizione 206 

di»xi'o»f,benchè spogliata delle belle Costellazione del Nilo 26$ celesti , 0:a 

^attrattive dtW Originale , dì qì^eU cui raeritarebbe di aver luogo il 

^ia conmiovente semplicità , di quel- Nome del Colombo 17I , o la sua 

' . la naturale fazione, , capace di ope- Navo Gal lega , come quella fArgo, 

rare pili Conversioni di qualunque che si finge trasportata in Cielo 

Sermone, pure ebbe un incontro pco- Cotelerio Gio^ BaK« a.14 , 2 ! 5 t 333 , 

difiioso . Tale è il giuduip forma- Cotogno 2^6 



Cotoìm4r IgitìsAo tradattore dellt VU 

tadel CoUmho \$t 

C«»Mif filato 75 »99 

O0>i degli AnìméU maravigUofi »3i 

CretìmA conferita al primi Americdni 
94 • se debba darsi a* Bambini » ed a' 
PanciM moribonéiì 94 Scrittori so- 
pra questo SasTMnemto 94 

Creso 281 

Crestlger die significhi l 5 

Cr/»f scompigliato ad arte » -per com- 
parir in aria pili fiera V. CmUioU 

Crisohr/i Emmanuello S09 

Crìsttanisslmù , Titolo avuto dagl'fi»- 
peradori, e da' Re di Spagna , e poi 
assegnato per distintivo ai Re di 
Francia 190 

Cr;i(fii4 Reina ài Svetta, illostri di 
lei Azioni descritte con Anacronis- 
mo nel Poema del P. Carrara 147 

Cristo , Nome ne' Labari » e nelle 
Bandiere , messo da Costantino, tol- 
to da GiièlianOi rimesso da Giov%n\ar 
no 6 

Cristoforo S. se sia Kome « o Sofratmo' 
mei ^ detto anclie Christophanns • 
Se siasi cambiato da (falcano in 
Christoferensi^ chiamato Cbristifer, 
€ Christìjerns S Aui del sao Mar- 
tirio • Scrittori in sna lode 4 cre- 
duto un nuovo Ercole 104 Plrti^re » 
e Statiti Gitantesche in Anxerre , 
Bologna » e Pariti S col Bambin Ge- 
f A sopra le i'^//e $ Sue Reliquie in 
5. ^nf fi» f» PescberU • Sna .Ff/f4 
presso i Grfri a* 9 di Maggio ; pres- 
so i LatM, a* 2% di Luglio , che ' 
per la sua celebriti si trova Indi- 
cata in una Caru di Goffredo II , 
Re di Ptrnci$, presso li BntktnsT. 
I » 129 , Knza la dichlarazUnedel 

fìono 9 in questo modo • Ce fnt fait 
an deV Incamat. ìes» MCCIXÌV, 
élMois de Sewal (Luglio) le Jonr 
S. Jakenté , et S. Cbrlstoffle . V. L* 
Art de verifier les Dates • A' Paris 
1770 fol. 148. e le Memorie propo- 
ste a' Devoti, nella Festa di S.Crf- 
sto foro. 1788* 8 • Versi curiosi so- 
pra il medesimo 5 Progetto di una 
Diss. de CI. CMstopboHs $ 



Croci inaibejrau fleti* ItoU dì S. Sd* 
vatore fi , 74 aggiunta con tre 
Chiodi f al Numidi Gtsk 111 pre* 
messa a' Nomi de' Tettimanf • Se 
quelli , che ne faceano il Sept 
nelle SerUtnre , sapevano scrireh' 
re! Ili 

droce %. (della) Legno Reliquia hi 
Cuccato 2p precede il Pét^a , e per 
privilegio , altri Preiati Martori 
6. il Re d' Vngjherìa 190 

Croce nelle Piamete de' Sacerdoti Fran- 
cesi , dietro ìt SpalU » e non duM»- 
zi 9\ Petto $ip 

Crociate no 

Croci due perchè usate dal Cafitok 
Lateranenseì aoi 

Cromwel Oliviero 140 

Crncigero 6 , aa8 

Cnha 6^ tl6 , 142 , 21^ , 2^4 , i$9 

CiKcaro nel Monferrato » Patria di 
Cristi Colombo 2 , 14 , 22 » i5i con- 
fuso con Cncchereto i$ con Cngnrfo 
14 , oCufureo t^ ,2^. Ritratto del 
CoUmbo,ivt conservato 180 • Nella 
Lucania • Situatlone,fertilltà , fot' 
rezza del mo Castello 9 privilegi» 
Rito Greco « e Latino nelle sue 
Chiese , Monumenti » Vomini il- 
lustri 28 » 29 , )o 9 5 1. V. Adamo » 
Altilio 

Cncchìatìno di Plattma » regalato a 
PioFJ da Carlo TU aoa diverse loco 
materie » figure , ed osi nella Sa^ 
era Liturgìa aoa.Nel Mmeo Btariot' 
fi si conserva un Cucchiaio di £^ 
gno t che era stato indorato • Nel 
Manico v'è S. Giuse^e , e la Ma- 
donna • In meato il Bue » e l' Jn- 
nello . Pili sotto , la Culla col Barn" 
bino dentro- Al fine 1 Re Magim 
Sembra lavoro del Sec* XIU 

Cujacio Giacomo » molti andarono 
a Boutges » per conoscerlo ^48 

Cuochi moderni non si curano di ùr 
Salse di Perle stemprate loi 

Cupido 9 Statua del Buonattc/^ 26$ 

Curzio Mario , Cieco dotto 148 

Cusa (di) Card. Niccola %6 predica 
la fin del Mondo 84 contrario ad 
Aristotele 17^ 

Cusco f per i' Aria fredda la Cafu 



'Ctttr > Titolo dell' Tn^tr^of <lfll« 

U4»iM> , FtelM Jl Bth »o ;' 

))djMii , Armi aniUlic di Siici , tro- 
vate Bc'loro Sipiltri, i.t6 

Dauìtii Civ. Francesco 138 

Vanti, 81 . 99 descctve^ic quattro 

. Sulle deìli Ctp(ìV4 Ìt\Sitd , piti 
da Pni/fM. die da JWw 9i.a57,i5« 

P*,(i Gio, Bau. wo Vi)lo, 4P7. . ,,. 

Dati Giuliano i6 Venosa U Scopata 
delle Cmmtìi i%ì io iode de) ^^ti 
IiWÌ.li% di ieipimw J/rit4Ba. IS^ 

- -della Rapprese a tax ione. dclU P4ij 
sient nei Colarne i15 

Jiaubmioa , Oraa Mdcscro- dI,-VdI> 
ta, feitoCatd.da/wMe^WIJioa 

Srl/on ^tanc.Fautoce del GtMraji»» 
3J4 . ÌJtf. J37 peri nauftago in una 

S<m»»i« chiamawdalGraMf 1 Copì^ 

■ sudelfMKArJofiMpasiar^susci' 
tare gli fanM'nl , e i Sfitti ! 79 se 
doveste enee dìteì^t" > dofo nuV/t 
Aaai ì So 

Vmìim CanODÌGO Carlo , ^raias mo- 
derno , Il , l j , 166, JiS 

Dr»D» iM, Vivant a tìÉ' j 

-PfDfdM M. Curio , perchè jio^idect^ri 
344 ■ . 

I>irham<ìa%i\tlma, f7 . . 

tJtfofi NiGC«lò ùnpegsato pel Kan^ 

JìinrA dol Signore 31S 

Dijfitoisettejiì 

SidOK , 9«qì jIhwì eoo Enea 7tf Vj. 
Lettera di G;»j.JìjrioJiJ<;.yi Opu- 
scoli Calog. 154 1 . 

P^\tnà9 ^t se Sda stato ituiviritli t- V^ 
Àlisc. Veneta di vario Pperecc« V , 
53 l-eaiorie di FrM(. M. Ricii ia- 

j ^rno alOi'Jfivfa itai*triiil< ..^lirida 
Dlss.Vl,i4i ..ffiMlai VI,i4) . Scrit- 

^ toc! sopta il medesimo 111 . Sefb- 

. bta.disttuno il futaitt' Ttruàtiì 

. i9q pTofetixiEo <ne^ iJ^S.. e nel 

. «11 . 8* , , 

J?ÌDCJriid»rT«rnie.,L<)r Pianta ,;^(- 

, yazioof , fid lUmirinie»! da pub- 
blicarsi 141 > 143 . 

ttimiift^,., VckovcmIì C«rji>n> > Jfe* 



gcva In CA>>M , ' ogni DmmìM , 
le Leltfri deTitftt Jij Joimcm/d 11[ 
,cqDC<dt un' Jmfuljm» di 40 gbr- 
. ni,i,a-ct)l avrebbe . visitate le sue 
Aeli{;ui( nella Chiesa di Sin Diurni- 
■ lì», in Vaxip aj3 , 114 . V.V. 
m4nt S. Vescovo di Farirì , divec- 
Kidali'^rti>^«jit4. cdalS, Vesco- 
vo di Cpn'ntviif 
Difiiait Baimoodo iji 
Dispaivi» Esqaììino i6i . . 

iìlìijm- ipjzi , di cuiterviuansi gli 
, , Amt/itani , per conserv^c I4 Mime- 
., irt'd dell' Epacki pili riinacchcvo- 

Diti, del Signore 3 le 

Divinità Americane, loro |Iin magi ni' 

spedite a Lrsa X 111 - ,...,, 
Drìnmic4ai,Vruttì daloro'truFijiclte 

iMiwioitixli jfninVd 14! editori di 
; vatÌE Stampe dell' Imi/niip^t I$a 
-v impiegali nella J'iim^4 391 . 
p«nrai» S. Loricato pi^u^a una Cd- 

- mìcia di Af4|li( di firro., che non 
levava , che pfr darsi la Uìicipli' 
»*., per soddisfare ai Pieenti ma' t 
-ed a quelli delPepoId 310 r 

Vemlniia il Rift • O; di; Knii'i , ÌTra 
l'0((«i*a dell' 4((:jriMion(,, in cui gii- 
lavansi le Rfitt , ^ilWOcchìo [<ii;\ÌA 

■ ■ Setindt lOv'era )a,J'ldfiùx 100 V. 

- .V^itm ■-.'.'- 
ììimin^a S. Isaia cosi cKiaroaia , per- 

che scoperta di Damimcn ilo Mqn- 
sig. AitsiamÌTa GiraUloi , primo 
suo l'cuova 6} , .6^ Cartcdr^t dt- 
scritta. (lo.R^j-t, .iijilv^ftì posto 
. il CAd^v^re di C^lviaba ila c^p ^ri- 
tna era stà'to imprigionato io quel- 

■ ,\>, ftfT^ifiiKqS Oifiiifià^' .¥cvtri.^ 
ed 0fp(if3Je;ivt lucetti lii' ^ " 

Do» I Titolo dato al Calaroia ^i % 

Som bio. b--r:u,>:. Al.,l,<i'/.>.coniataBH 
col GMa Ijtrrjqjco , allusivo a 
-suoiJlia-i.Ji„ì7 ,-, 

peana pecsi .dal ptkn^a^ e r'egaiau 
d'iinDÌp(firfeio7i5 "1 /. ■' 

Vaoac del .Menda Nuova. , ^opiijlo 
Paiiiila , dóveano regnare nell'it»- 
tica,. sopra degli Vamiai ''I9 ae-fr- 
, tlc»i( al par di. essi , ^; dovessero 



esserlo dalla Mesilessé G-icnfatma ì 

78 «e ris^f^tnio , prenderailiio» il 
Stsso.yìfìUy e la (Tt»(ftc4H*r4 ì 78 
ce diverranno piuttosto tanti jfit- 
j^UU y sen«a alcirn Suso ? 78 Se re- 
standa nel loro iesto , saranno in 
Pnradisé > in mau^iov nièmero degli 
V^ràtn^ì 19 • Se gli Angioli ileno 
mai comparsi > in forma di DofMe t 

79 e Se ne' Cor/ degli i4i>^foit possa- 
no dipingersi le AngìoUsst ì 79 • Se 
le Saine sititi ^at^x piU dèlia PthU 
ceì iióhe Amtrham iff«Wfiife si 
distingue vana dalle Fer^iiM «. in*- 
dando copertt con /^^/^^ > a eoa 
frasche inteuute , a eoa Ftftf di ^e-^ 
ta ao^X' Abate Cojet ntì stto Annf% 
meryeiUfmst 1748, 12 > ^unse alla la- 
credibile stravaganza di predire, che 
si sarebbe cangiato il Se^fo ]Ptmint-' 
neo In IHtttttC questo in quellb • Ma 
gì i fu risposta con VAime è sims mar^ 
rrìllè y oufaftsseté He la p^éieti^. 
de VatMtt merveilltuu , ayf€ ttts No^ 
US . Lille I7if8 , la^. 

thftMf copiano Codici ;, compongono, 
le Stampt ;. fanno da Torcolitre^ 
remano a Stromboli ;^ notane a Afit /«. 
*4 ; giostraao coale Bufak aC.i- 
,sternA y reggon lo 5'^r«r^ ; matog-^ 
gian \x Spada ì 'salgono nelle C4t- 
tedre s perorano ne' Ltibunalii ri- 
spettabili in ogni genere della pih 
sublime , ed eroica Virtn , va- 
lorose nelle Armi > eccellenti nel- 
le JC*/tfrf, nf^lle belle Arti , nella 
Miésicdy liella D4f»J4> non lascia^ 
no di segnalarsi nell'ilo, e nei P»- 
so^oó. 

Pòuzelh ntììsi Gréeta ^ytzik\*\Xs&ól 
Uyare i loro O^ii 216 * 

Ifofrtf. Andrea \66 

J^oti tre de* Libri quali fieno! 549 

J}ottori Cavalieri 8 della S.C^r>54 a^a 
3^^ ìeséo Ambrogio racconta , che 
Qiiélio II compterò^ un DuunMUte , 

' fekpreazodt 2a ni. è Sò<»:6ci^d*orói 
, che i 1 Car adesco leg^ eoa* Lamin e 
à*X>ro y'tà^Ari^ehté ,. in cui/éram»^ 
con finissimo lavorò, scolpiti t 4 
Dottori. à^WiChiesa-, del quall^is-. 
m^tt soleva valersi il FapA ìHt* aa^ 



leoni Pontìftali. V. TìnAùschì Xi; 
) i< • Anàrta Koulanger^ come narra 
Gio. Batt. Biàllet nelle Ricerche 
Storiche' sa te Carte da giuoco» 
con unli^fyitfNf»cfc*»e da Secentista , 
paragonò i 4 Danari della C/h>54 ai 
4 Re delle Cisr^e • S, Agostino al J{f 

^ de^ Cuori y per la sua Carità . S^ 
Ambtopa%X ftt de' Piati , per la 
sua BhfiUBték . S^ GttéUmo al Re 
di Ptceht % pei s«o Siile mordace • 
Sp.f?re^ori0 al «e^ de* j^^audW, 1^ la 
svàpoca-tit^Unt*, 

hi^ifii^ ia bflSK del Calbivfo 181 

Dr4yiinMfj»fj;lia tfell' AiU^io , accre- 
sciuta da Gr9w Oifdani 41 

JJrbgfte i^% y %n . >t^ 

Z>i#r4^rfi* Iacopo Jt5 , J17 

fì»fit^^!ifarch«li^ì^it<^4^» ^Oy lao,, 

' 1.^5,. t8o. 

J^& r<A corteggiata, dal ^Mia^vf^ 

Zkrefy' lo«>prcgluereco«tft).5. F?»- 
ceniò Pètfefi 8^ CoQvérstone 8r 
colC4/i]pH^ò nella Siiiagoga 91 par- 
te avuta^ negl'antica. Carnevdle 26^ 
Simboli del loro ritorna dalla Schinr 
yitf^ y e del. loro passaggio in fi^V- 

ta 27S ' : 

Eduardo^ I Re d'Thghitferìra 211 
Egitto (dell'/ Presa rammentata né^ 

Calendar} 178 Mummie 2^6 
Eliogahalo. con^^a le Ì^HÌutdt'y i Pf* 
' /rf , e le Tnsdtate ,. con- Ptoll^f di 

IVr/e 201 mangiava, i Pastìcci eoa 

Lin^tée dì Pappagalli > e eoa Viscere: 

dì Lamprede 232 
Elei {di) Bosco iSacro a l^IrVura i& 
' Ci*rff4r^3a. • 

£/;4; ; '^t^diziont dèlla^sna< Venuta 8t 
coaVivc con i Corpi ras Su/nCocebie 
88 Se goda la Visione fntmtiyaìH 
Sesia nel Paradiso Terrestre, coBi 
Enocì-^f Se possa invocarsi > come 
5. Pr(»/«i4l 87 Se T^* di ce. e 
se debba giudicare. 1 n »f , e i-Afer- 
W ^ SSy. ioi. Y. Anfiothfiès Eplsc. 
Ptolcmaidis „ de vertute Resurre- 
c tionia per ^Màysis y er Eliae Appi* 
ritionemr canfirmata- ,. ia> Cateni 
Petri Postini in. MatttiAeum T. I» 

' a34 J9*JPris€hnmtb,d9 Eliot Advea^ 



tn . Uiue iSi9 3t ElU* Prepheue 
jioniiDe 1 ec Prosapia. JttMc 1683 

; de £IJaCarvotum Alumno. Altd. 
iTiS Gfr. Maibii de £fide adKCDSu 
Jid Sa|ierbs . i6ii .0. March de JWe- 
le , et flU visii I et audicis apud 
. CArittwm . LaEd,fla[. 170J ..frid. 
rjb/ijf. '^ilUchiui de Orethim ffl^r 
NairiiDcibus . NicarilODe Carvi , 
*n ij«ian*« Jncdllganuit ì Cryphis. 
1737 . et 17 19 in T. H Thcs. Theol, 

, Vhi].7iÌ.l.e.MvtTi ConiithXhn- 
boriiicaa ChrUte , Mite, et ElU 

. celebrala . Hambp i7oS.ElIdj ^iUt: 
rad de Zeli Hctoici Tbedoga ili 
BfiW eoniytcuo . Argeat. irxi. G^ 
KUrni»! de ElUi Sacrificio Vespf r- 

_ ' lino jTifi. /. Ctikdtilat de Dote ge- 

^ miliiti^JJdr. Vii. nìf.HtitaMiuì»t 
deprxBcipua causa, obquam Di- 
Mipulis tribus se co/iipicleodot 
pri ebae TDn [ i ao)<ic lud iendosMii'/t, 

. «c£lJ^ , Gutciii. 17J1 G. Kiisiliu 
depactcdapla;SeicUutGI>M i7i{ , 
JI.£i'Wde £J;dfugle«u>(t4ppa^t'. 
liane, ac Otaculo /cWdrad &JJ4WI 
Jii Monte jVftivb. Bremae 17}^,. 

£IiMfr(M« Bcginai'ineliIIterranilifi 

£l«£f suppliscono alle- P/rdmirfi 4d- 
J^'n(,'a]1eJiat»tdeiraBii«a-Jli)* 
■n*. agli yjrdf) di rri«»fi»deiJa C'* 

, «d )^«l M^mmUì di Vtttnwttcr j^7 

Fntitlafidia Italiana uo 

Emide ael£iti», o aeì PatédiMlfc- 

-1 vonni^/canie ^. f ly^M t Sr Ll- 

broApocdfb loo , ioj 
■Emitt.Vàaatrv di BtMijtfJ/tfk »cife- 
'Titoa\ Calmile iM'.Vil. il S*l«- 

- MMrdeil'J»jfilJr(rrdiioi.VIU<ledi< 
ca tLien X un'O^ri. intliolita 

- iforirtn/r-Angliae Begis Atietv 
tio VII 54crdnK»wriH» I adiwnui 
Md.rttnwn Litdinwtn.. Antuer>j> 
Aedib. Mìcb- HUeonii if ai > 4 4 e 
neatiiaaellTinlOidiDifaMar^cI. 
l4Fnfcl9afa gìndicsMui :>tio fd^- 

' fHS«tIa detla roercedeifjKlani a un 
. fl*rr4JMl», ehel'iaa«a4Blti'ato %;i 
-£>riip*>t Card. SnrtonfvolKiTche 
• non EÌ«stMO dato 11 tUotb di Jiw- 
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ta alSetafieo^.FMMff»! «ha do* 
pò mone 311 ristampa II Libro 
dell'/mFMiione , con la Tt»ilittì«- 
ne, t eoa \i Ptff^iSaat , Suo Elo< 

^.bIoji» Scatricej Madre ^1 Ptrd. 
' C'ehmbe ij 1 

Burhi fte di Sdrdi^na , * dì Cariic» 
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sinii della TltZ/jIorti; CjttofFcn, U 
sul Crtdi»i,i cadde la grait iasptt- 
U. Quindi in moI[i Lìhc; , olMu- 
itiatii odati alla luce dal mede- 
fiino > si. trova , non solo U^ìiata, i 
o cmut» Il Sua JVam* , ma anche le 
lue Pn/tfiJM){ > htHtu,:t Ximutit- 
ii'o»! . ^uett' usa det<(rpa inutil- 
iT^ate le ptU belle Eiiiie^ì , ed è 
£oràuilBinentc biajiniato dagl' lu- 
iWmii , come , oltre Sdtfdito Fai' 
^1 nella tua t«i«rf* «^ , ha fatto 
il Ma«ni ntlle Ntiir.r imorno al 
Cflebré Staiupaiore Gir. Frebeaia , 
net Tr,XXVIIÌ.deglL Opusc.Caloger. 
NplJ» PdÌJ<r;j dclD-M7Xi»Jii 
,{l;r4Mft ,.che eracoin^osia in griii 
. pett?<le'J2"h<(<r(,aequiitati.da quel- 
la del Prffftift CatIo in araintlii , 
/era un ilflr.itfo In [raiidc di 
ÉTdWKsUn Tavoli, col fondu d'Off), 
di Gii. Melbcma di Sii'lcd , Uno 
de" pili rinamatl di questa celebre 
PitUTt , VEiDKa delle 4i evX Opi- 

■ tt è^fegiwma ncir Eneomiiun Ma- 
n'di di £r4!ina , con le Note del 
iLimiflu^.E,' iu atto di siate al Ta- 
yaliag , coperto di un Tappila , e 
If^io a Ci.rtt , in UDÌ delle quali 
leggesi . Vumraqut it me, yitlg» 
MaTtaìii hquHotitr ; e in altra Cap^ 
: taiS'',4#sjAÀtfr<dfw>f.l».i^jl. So- 
lila qHBMf CdrM sgno <lipi[ife.fti* 

wmMM> te iiiftrsK.con )ia.C'i*- 
. nMJg,. Q)iBi)'i p^im I ^d usaUvT- 

a « » 



consunta , con Occhi vivi » e Naso 
4^f»ì/ii»o , scarmo di Mento , e sen- 
za Barba , , 
Brht , colori spremati da esscV con 
cui g\ì Americani ^i tingon la F^f- 

fìa i?kJ , . • • . > 

Ercole v:CrtUof oro V Colonne 22, jip, 

60 > 214 , 229 , 257 , 278 Diss. Act 
cajcciica dcl|e Colonne d'Ercole del 
V,Tommaso Hi.Gabrìni . Roma 17^9. 
4 . y, ]1 suo Elogio da me pubblica- 
to nel piano del Ctacas n. 08 , ^99 

., nel 4$otf../p.^i!7.. e 'tradotto nel 

. Joiéma,ldes Ctt^s ie'Èart5 2i D*c. 
l8ob , .i|i- i82 

JErcole ^ i Teseo messi tn ParaiUo dz 
rih ìco2ntniUo i1)yi7^\'iio 

JErhard Tomi Aq. Difcnsorc^iel'^*»'- 
sen, riduce In Vcrit Elcglatl l'/>*if- 

«tf/iOIM 504,915 ' ' 

!Bro nWElieshonìó,' ^crittptì s6prà'la 



medésima 6È 




'Bstoittevìlle ("dt) Oiigl fermo C^d'. 1*98 
ptiopi , colore della lòr PelU $f ,1% 
EucarJslid, detta Christifera^ pttrtàta 
sopra una enofile** , innanzi ai Pu- 
* pi , ne' ' \6to Possessi , c"!;c*'1oro 

'giìclìdeJtr^^ct mViiifesfitcTiin Se- 
creto &e Prìhcìjii V e' dc'^FKS^2& , 
SI firtgV ^3^ iJ<»cf4/f»?'assairtò ,^ e 

Y' percosso con i'tfcc/irdi Rena '466 • 

iluienìolV 19 , in ' 

F4Wrf di tut;té le \^iti > condotti in 
Àniericd 2U .! : 

r4^r»b ^- :efafcrtcit>f . - • 

iPahri/} Vincenzo 182 

taUa'Pn'Ab'^ difenSòrle del Gersàt^s^ 

fàlcìtht io^\,' '■ :-;'^ •'•■^ ■ 

fancUUoivL'n groppa d*iin Cenran- 

;. "ron ".V"' ^' ■ '^ " '•' 
'Fataone , meWioHa'de]lasna Sommerà 

'ysioni'iói'^ '•■ ■ ' ' 
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'tarhefe' Olrd.*WcS8àftdro' manda il 
^fóMaé^ó^Sfeìlk al Prece Abre di 
^'IPìIihó,! Prhìcipt f'AstàHàr, 'tJhe 
•"'^c fcbeii'a.ia^IJrrfÌM V i# . OOttUti- 
^ tiòà<r&ì x(n iùù f^firiué k^ò'^o 



detto , che non v*era cosa piti di- 
spregevole di un Soldato codardo , 
' e di un EcclèsUsfìCo ignorante . Lo- 

• 4ì dategli d^ Carlo F , Tre cose 
bt;llissime dà lui possedute i<o« 
V. Pftri Magni Oratio in Funere 
Card. Mexandri Farmfsiì • Romae 
. 1^ 89 . 4 . Frane, CoattìnT , Raccol- 
ta d "Orazioni et Rime di diversi » 
col Discorso > e Descrizione del- 
VEseqttie » e del Catafalco > in mor» 
te del Sig. Cardinal Farnese • Roma 

^ ,i^8p . I^klàzzo 150 > • ' ' 
Farnesina "T^U^o,^ Loggia > Portone 

• 18, iTo^ ' '^ 
Farratini Card. BarroTommeo ftbbri- 

cò una C454 , a capo della Strada, 
corrottamente detta Fratina , com- 

• pfaéa dà Morisig.' Vives , pel Collc- 

• gio di Propaganda SZ7 . V. le mie 
' Campane' 176 -' 

Fava rttf Monslg. Agosti no , sno de tto 
^ sópta il P. Lt»p^, e V Allatto i^^an- 

• ttpath *alì'bdor delle Rose 201 
Binr/\kÀtefnb'^3 

Fht v^V^^; Carlo V« , pr » 2^^ > 270 
Febbre fdella) S, M.-satJ^Jeifi/hVdcmo- 

li {D'atte P>'* fT per 'la nuova Sagrò' 

stia 197 
Fiboyf.Posteìltr 

F«/r (deHa) Difensore . Titotodato 

^^a PfòWa Carlo VJÌÌ Re di^r^»- 

^ ^74/^poi da Leon X ad Et^ritoVìII, 

e suoi Successori ipi , i^ii^ 

F/dilhftmót Tìtolo dei Re di Port^ 

'f faUo^ig^ ;< , , ^ 5 5 

FèderkoRtói Prinsia rìchlcàt y per- 
chè non vi son pili né lassi » né 

- ^Hosti^ V |éà H Imp^ se esibissi di 

- oZrcòndaf W OU le M»rd d l Mogna 
^rUSscattare HrRe Enjìo^r auoFi- 

J <glioJfri^fo»ffir0'ìf..a78 v-^' ' 
F<4f« , ber Giocane t" anìato da i«<* 

FeiiiYr ^' •còsi, ohtanifato Pk» ;<iMLs Mi - 
" f4a»do<A^p.'an<ih>e il C#/o»69 21; 

- se con q^staoparbla; siasi slgnifica- 
' \ ta hi Paàma^ì 2%^ ^'211 » Alcuni 
iscreiionbv ciiiO'<dft' F<j»fcf sia snfito 
^ daco.'^lifioms di Pkoenjx zU^pMÙndy 
a pecchè^«bjbffiucCìai>dQlasiìi<i>«UaAi^ 
-^jffCf a (la vedeas aurgere pili belJa 1 



cHe mat , Nominato nella Lettera 
ài S, Clemente 214» 3 1 { » da Ter^ 
tulliano 214 dai*. Epifanio > i*. /ii- 
iforo f 5. 'Lenone » 5". Cirillo Geros,, 
S» Gregorio Naz. » 5. Ambrogio , 
Lattanzio » P/mio , T^ctco » C/4a»- 
diano i 211 , creduta da molti al- 
tri 21^ Simbolo della Risurrezione 
%i6 Favola di una » che vuol mari- 
narsi y ed è ambita per Isposa da 
tutti gli Vccelll , vestiti in gala 2i5 
In una Me(f4^/i*4 di Caracalla n6 
V. P«rf Texe/ìi Phoenix visus , et 
auditusr> sive fictaeillius Avis De^ 
script io Symbol Ica • Amst. apud 
Frane. Vander Piaats 1706 • 4 • 
'Wi/I. Ernp Tentielim 216 dePboe- 
niee 4^e 9 cantra Fellium > in Thes« 
Theo], PhU. T. I , s^9 . Essa è una 
delle .Costellazioni deU' Emisfero 
Meriàion^e • 
^erdinandina > Isola 1$ 
JPerdinando V Re di Spagna • Dedica 
di Annio da t^iterbo io, 43» 6^ , ($4, 
6^ > 66 t 90 , 9^ priva il Colombo 
delle sue dignità , e manda un al- 
tro in sua vece 10^ .. Suo Elogio 
10$ > 106 sospendeva la Caccia^ per 
ascoltare le Suppliche 106 , io7> 1 io, 
ii3>»i^» 117» 137» 141,111 Conces- 
sione di tutte le Terre scoperte , 
/attagli da Alessandro VJ 185 , 189, 
229* a^J» a^S » a<58, 269, 270, 
371 > 272, 271 9 278. V. Veragua 

Ferdinando Daca di Parma regala al- 
l' A. ogni anno i Calendari ^ eU Pi4- 
rio grosso 179 

Ferraresi tengono li Cappello alla Pre- 
dica 91 , 143 V. Manardi • Ricci 

Ferreri S.Vincenzo annunzia \zfin del 
Mondo m Scrltcori sopra di esso 83 

Ferro sconosciuto dagli AmericAni 
126 1 2t7 quaado introdotto ì 125, 
1^6 , 233 > >77 Panciera portata per 
40 anni su la ntedn Carne da Fra fé 
Vgo 3 IO 

Fiammetta Monna , e Madonna 34^ 

Fiamminghi illustri 13% 

Fichi perfetti quali sono) 27^1 se 
fusse il Frntto vietato a* nostri Pro* 
genitori , che si coprirono con le 
mt Fpj^lle ì Congresso tenuto con 



m 

Vnitva , la fntés e \o Spino . Sint^ 
bolo del ritorno degli Ebrei dalla. 
Schiavitù t e della maledizione di 
quelli rimasti In Gerusalemme, é 
che confidarono nell* Egitto 276L* 
Pianta maledetta da G.C.segno del 
fine della Sinagoga 277 VJoh.ChpK 
Goezgenius de Ficu maledicta.Lips; 
1697 . T. I . Thcs. Theol. Phil. 417. 
Ruminale, Figura del termine delia 
Superstizione 277 Ezechia guaritp 
con nn Cataplasma dì esft • Bene* 
detto XI , e Mattia Corrine avve« 
ìcnztUCatone con essi indusse i Ro* 
mani alla distruzion di Cartagine 
277 serviti per la spiegazione di 
una Legge 277 • Loro Lpdi • Il MoU 
la n'era ghiottissirap ^77 II B. An- 
àrea Conti fece trovare nella Terra 
del Piglio , nel Mese di Febbrajo f 
un Albero , che si ^ conservato fino 
al Secolo passato , pieno di Fichi 
esquisiti , che mandò a regalare a 
Bonifazio Vili da un suo Familia" 
re , che vi avea spedito > per esplo- 
rate 9 se era pazzo , come erede- 
vasi ,.«che, appena giunto, re- 
stò convinto della Santità del Ser* 
INO di Bio i il quale gU scopri , ove 
avea nascosto un Pesce , che gli 
portava in dono • V, Van. Papebro^ 
chti Comment. de B. Andrea • T* !• 
lun. Bolland, 364 , e*l Santuario 
Anagnino del P. Ciamarricone 

Fiere , e Mercati come debbono es- 
ser ordinati ì 289 

Figneroca , Presid^te della SpAgnuo" 
la 226 

Fila colorate , unite in vaq modi , 
servivano agli Americani , per in- 
dicare V Epoche pili memorabili 23^ 

FUelfo Frane, riprende i« Bernardina 
da Siena 1 1 1 se fusse sorpreso in P4-* 
dora in un Misfatto ì Ebbe tre Mo- 
gli 170 , 171 sostenne contro il 
MeruU • doversi scriver Turcas , e 
non Turcas • Fu Segretario del Ba^^ 
lo a C.P« scrisse molte Lettere a' 
Principi 209 • Se fusse Discepolo del 
Crisolora ì Epoche della sua Vita • 
Se morisse in Firenze , o in Bolo* 
gna > senza avere il modo di facsi 

a a 3 
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seppellire l Fu In Corte del Card. 
Albergati 309 • Disputa con un Gra-' 
matico > se Cicerone ebbe Scuola di 
Lettere ? 210 • Sue Satire 210 perchè 
chiamò Angìo , FU. M. Visconti ì 
312 Falsa Genealogia da lui inven- 
tata della Famiglia Piattì 213 stima 
le Donne sa>U , rare plU della Pe- 
nice 216 
FlUcafa Vincenzo i5i 
Filiftpo Neri S. preso per Esemplare 
di una bnona Vecchietta dal Card* 
Valeòtti 242 > di una Cristiana Alle-- 
gretta dal Ca^« Valerio 243 racco - 
man<ia a* suol Penitenti la Lettura 
del Combattimento Spirituale 344 
Filolao di Crotone ^6 
Filopone Giovanni ^3 
Fine del Mondo 80 al fine di un Li- 
bretto di Bernatàìno Matto Bòna' 
tìano > de praelatione Deae Panpetta' 
tis ad Deam- Diyitiariàm • Brixiae 
1^07 • 8 , si legge . Haec innt XII 
S^gna y q»ae stgnificant Finem Mun- 
di , vìdelicet 1 Senex sine sensu , 2 
Christianl sine Fide , 3 Popull sine 
dllectione > 4 Prelati sine dlligen» 
tia > S Clerici sine Vita houesta , 
tf Religiosi sine Sanctltace,? Domi- 
ni Terrarum sine vlrtute, 8 luvenes 
sino timore , p Divites sine miseri- 
cordia , IO Pauperes sine humilica- 
te » Il Matrimonium sine fide > 12 
Mulieres sine verecundia • Notabile 
Mnltis annis }am transactis ^ 
Nulla Fides est in pactls • 
Mei in ore • Fel in Corde • 
Lac f» Verbis • Fraus in Factis • 
fiorentina Aceademia 148 V. Notizie 
intorno agli Vomini illustri del- 
l'Accademia Fiorentina • Fir. per 
Pietro Marini 1700, 4 
Fiorentini non levano mai né Stemmi, 

né Tscri2Ìoni'327 
Plori sparsi dall'alto delle Chiese , le- 
gati alle Zampette degli Vccelli 203 
Firenze , Atene delTltalia • VOmlnl 
grandi da lei prodotti , 4^ Crìstofo' 
ro Landino nell' Apologia del Dan- 
te, in cui inserì le loro lodi , ri- 
ferisce, che Bonifacio VI IT in un 
Concistoro affermò , che i Fiorenti- 



ni nelle Cose Vman'e erano il quinto 
Elemento 
Fischerò Card. Gio. 192 
Fisonomìe Americane » diverse dal-- 

l'Europee?^ * 238 
Fisrengo Rufino » Canonico , e Nobi- 
le Novarese , Palafreniere della Chi* 
nka > destinata a portare la SS. Eth 
caristU ne' Possessi , e ut* Viàg^ 
de' Papi Ginlio TI , Leon X , e Cle- 
mente VII • Suo Testamento da pub- 
blicarsi » con altri 75 Docurmati 
illustrati 3 17 
Fitz-Gerald , Geraldini trasferiti in 

Inghilterra 221 
Fiitmi 9 Arene d'Oro raccolte da essi 
23 S > 239 , rappresentati in forma 
dì Fanciulli x6S 
FUgellatìone continua ridusse la Pelle 
di S» Domenico Loricaro pianerà di 
quella di un Etiope ^ io 
Flajani Alessandro 344 Giuseppe cede 
alle Madame di Francia quattro 
Voi unii di Lettere Asétografe del 
Card. Mazarini 343 
Flaminio Già. 348 , 289 
Floro L.Anneo se sia Comasco > 31 
Flotte per le Conquiste , formate do- 
po le Barche per la Pesca 176 
Fontana Carlo 181 Domenico > Descri- 
zione delle Fabbriche erette da ^f- 
sto V , dipinte nel Fregia di una 
sua Camera , da pubblicarsi 211 
Fontanini Monsig« Dom. inserisce nel 
Catalogo della Libreria ImperUli 
tutte V Excerpta della Casanattense, 
cavate da Lor» Zaccagni , senza no- 
mrnarlò 134 . V, Pietro Orlandi An- 
tol. Rom, 1788 , n. 26 . Tiraboscìn 
XI, 3»! > ^41 
Fontenelle Bernardo ^7 , ^p/ 261, 284. 

V. Cornelio 
Formale di Clemente VTI^ V. Dottori 
Pormaleoni Vincenzo 49 " 
Forti^iifrrf Monslg. Niccolò 218 • 
Fourn^ (du) Onorato Calile 337 
Fracastoro Girol. Sifilide 274, 3x5, 
tradotta da Vitic, Benini . Bologna 
175^ . 8 V. Tirabosco 
Ffaeco Anlbro^lo Novldlo descrive la 
Cadnta dit\\2i Neve ddiX Soffitto àiS. 
M. M. imitata da'Fforì bianchi t^i 



Tragttìer giustifica VAmìcizU di Soerd- 
te con Aie ibi ade 173 

Francescani , fratti da loro tratti ncl- 

' le Missioni di America 248 

Francesco S. d'Assisi 112 , ap^ se fus- 
«e chiamatoi'4»to , ancor vivente]? 
311 Da principio per Soprannome, 
che poi divenne Nome proprio , 
Francesco appellavasl , chiunque 
conversava con i Franchilo parlava 
la loro Lingièa . Cosi questo S. Va- 
triarca del grsLtKT Ordine de* Minori, 
che chiamavasi Giovanni Bernardo , 
avendola- ben imparata , per la ne-* 
' .cessi tà dtì Commercio , al quale suo 
• Fadre lo destinava , fu detto .Fr4»- 
€esco ; e sotto questo Nome , cioè 
in honore B. Francisei > soli 32 anni 

. dopo la sua morte , gli fa dedicato 
Tin Altare nella Chiesa di Corheil , 
come apparisce da una Lettera del 
S.Re Ludovico del i2^8>pre$so il C^r- 
pentier lì, lo^ 11 Colombo di voto del 
inedesimoii2.1grazlosamente si que- 
reUiche nella divisione óeW America, 
nulla fusse toccato alla Francia i8p 
ordina , che i Mercanti di P^irì^i 
mettano in mostra le lóro Ricchei' 
ze, all'arrivo di Carlo V 1J4 

Francesco Saverio S. Prodigi da lui o- 
perati 144 raddolcisce V Acqua del 
Mare in un Canale , verso Sancia*- 
^ no 34$ 

Francese valoroso combatte nel C4- 
' stello di Cuccaro 28 Morbo 275 
quando , dove 9 e da chi introdot- 
to ? 274 se debba chiamarsi piut- 
tosto Male Americano , o Napoleta^ 
noi 271 V. il Ch, Vincenzo Mala- 
carne, delle Opere de' Medici, e 
de* Cerusici I , i8, ove sostiene , 
che questa Malattia era conosciuta 
pili Secoli prima 

Francia ha salvata V America 2^9 Re 
se sieno stati chiamati Jmperadori ì 
~ ipo loroTitoli di Difensor della Ff- 
rff, di Crist}anissimo,t di Primogeni- 
to della C/;t«4 ipo^ ip.i 

Fregoso Card. Paolo io 

Ftemiùt Memraio V. Munto 

Frobenio • V. Erasmo 

Frontone Gio. Difensore del Kempt^ 



?7f 

FrovrfP. Ab. Giuseppe 3 15 

Frutta , Vino bianco , e nero , spre- 
muto dal loro Sugo 2^$ 

Fugger, Famiglia ricchissima d*ifi*jii- 
sta , emula della magnificehia de' 
Medici» Sue Notizie 132 , zj^ Fe« 
ce ardere i Cammini di sola Cannel- 
la a Carlo V, quasi che 1 i^oir^t di 
Ceylan fussero alle Porte di Auguìta 
1 j3 . Dlod. Sic. descrivendo V Ara- 
bia • Rer. Ant. L. 3 • C. 12 • dice • 
Herbae , et Arbusta odofifera ade§ 
illiè ahuniant , ut , quae eeteri raro 
super Deorum Altaribus ponunt , ilU 
prò Lignis in Furnis C9m6i»r4jff \ 

Fuochi artificiali 2^3 

Fuoco (di) Fiamme > fatte cadere per 
Pentecosti , nella Chiesa di ^oan 
200 

Fusconi Adriano di Norcia , Vescovo 
di Aquino , ha il Palazzo Pighini , 
dal suo Zio Francesco , Archiatro 
di Adriano VI , con varie Statue , 
e con quella del Meleagro 270 

Gabrielli Principe D. Pietro ha for- 
mata una preziosa Raccolta di 
Componimenti Italiani Teatrali * 
Somministra alTA. varie notizie di 
alcuni , fatti in onor del Colombo • 
Braccio da lui accresciuto al suo 
Palazzo 181 

Gabrini P. Tommaso M. V. Ercole 

Gaetani • Card. Bonifazio 261 credu- 
to Autore de* Ragguagli • V. Maz- 
lucchellì , e TiraboschilK , 212 P. 
Abate Costantino . Notizie della 
sua Vita , e delle sue Opere ^2^ 
Iscrizione in sua lode 326 acerrimo 
Difensore di Gio, Gersen 32I , 325, 
327 , 328 , 332 , ^^6 V. Not, 4(1 
Vit, Gelasii II . T. Ili . Rer. ItaU 
Murat. ^61 • Sepolto in S. BenedetM 
to in Piscinula > dalla parte dei 
Vangelo, senza veruna memoria - 
y»Ridolfino Venuti Roma mod.T. II, 
P. II , 1025 Enrico Card. V. Pe- 
randa • Monsig. Onorato • Codi- 
cillo militare del Colombo da lui 
trasmesso al Robertson, con Lettera 
de' 18 di Dee. nel 1779- T. XIII • 
delle sue Lett. p. 4^1 , 468 Letce- 

a a 4 



17^ 

ra al Conte Tana su la fatria dei le ^41 

Colombo li, 14, nelT. 23 delle sue (ralìlei Galileo ^5 , 41 » 4^ , ^4 , ff 

Lett. p. 7* Notizie della Kauffmans Galletti Monsig. Pier Luigi ^39 . V, 
i58 di figge air A. una Lettera sopra Castellani 

il Frammento Liviano . Catalogo Galli Gaspare orna il suo Palano eoa 
delle Gjperf da lui stampate 340 Dn- 8 Staine 270 Ginliano erigge una 
ca FrancescOfSno Fratello i2,il qua- Caltpellu a' SS. Loraèzo , e Damasoy 
le ha commesso air^MX^r^ydi tesse- nobilita il suo P^^rro^con due Sta- 
re ilC^tM/tf^o di 209 Volnmi delle sue ff»^ di Cnpido,e di jStf cr0,dej ^»0iii« 
Miscellanee, che ha formato in un ^ rot£« 259 Lorenzo , Tesoriere di 
Tomo in fui. > dopo di averne in- GinUo II , impresta senza interesse 
[ ••rito in ciascun Volume 1* Indico 120 m.Sc. pel Palano della Carnei' 
particolare • Esse contengono Ma- . leria 269 
. te rie di S. Serittnra > Teolotla , Galline pasciute di solo Marzapane 
MatumAtiche , Astronomia, fdro" 104 6l4»c^f 227 perseguitate da una 
statica , Medicina , Anatomìa » CÌA^ specie di Coniili ntW America 237 
mica , Storia Sacra , Profana » No» V. Carattere 
tnrale , Ntèmismatlca, Belle Lettere, Gama (di) Vasqnez , scuopre il Cape 
Arti, Mnsiea , Agricoltura, Com-- dì Bnona Speranza *. Premi» ^do^ 
mercio , Monete , Politica , Lingna nori ricevuti 16% , 21& 
Greca , etc. che dimostrano la va- Ganba Bartolommea 254 
sciti delle Cognizioni d\ quel dot- Gambara Lor, Poema de Navì^atione 
tissimo Prelato , e la sua indefessa Chr, Columbi i^ » 47 » 1 17 , intra- 
applicazione • Vi sono inoltre i preso per commissione dei CWrt/. Jf 
Carteggi originali , da lui tenuti Gr ancelle i^i, 142 sue «H verse edi- 
nelle Lingue Latina , Italiana , zioui 274 Lettera curiosa , a lui 
Francese , ed Inglese , non solo con scritta, su quest^ argomento , da 
i primi FUolofi dell'età sua , quali Bart. Ricci 14^ • Lodi dei Po/ma 
furono i Cardinali Garampi, e Bor^ 14I Cinico disprezzo , mostratone 
già , Paciaudi , Tirahoschi , Zacca- dal Mnreto , che neppur giudicò de- 
tia f Affò , Serassr , Tosetti , Biéo-» " gno del più sordido , e vituperoso 
nafede , Cnnich , Bianconi , Bandi- servigio ìe sue Poesìe 145 Difesi 
»i > Manni , d* Afflitto , Metasta^ fattane dal Card. Qnirini 145 se ab- 
ito f Andifredi , Lai re , Galletti , bia composto il suo PoenM , prima 
Amaduzzi , e molti altri , ancor dì c^MtWodtWo Stellai 1^2 
viventi ; ma eziandìo con i ptU ce- GanganelU Lor. Lettere sotto il sao 
lebri Professori delle Scienze le pili nome se genuine \ 3 18 , 3 io , 230 
sublimi. Poiché egli ebbe corri- V . Clemente XIV 
spondenza , con Boscovich , Le GarigUano 26x 
Seur , lacjuier , d*Alambert , de la Garofani 27^ 

Lande , Bohertson , Raynal , Buffon , Garriek , celebre Attore sepolto a 

Tinguet, Busching , Bemoulli , Bec 'Westminster i58 

earia. Gaudio, Star, Slop , ToaU Garson ^16 

do , de la Chapelle , Fontana , SpaU Gatti Mammoni 220 

ìanzani , e molti altri di non infc- Gaza suo Dialogo con un Pappaiaìlo 

rior calibro . Vna Scelta di ouesce 252 

Lettere presenterebbe il più bel Gii/*! Teodoro 281 

Qnadro dello Stato luminosissimo , Gay4usac famoso Chimico 2^4 

« cui sono ascese le Scienze nello Gelsomini gettati dal Soffitto di S. M. 

fiiS^'o '•/ un, . ^- P^' ** ^«^" ^^ S. M. dtlU NCH 

^gitardt P. Achille , spaccialo per 198 > 202. 

MtQte d^l Confba$t'mttm Spiritma- 



Gemìnìdnest , e Volterrani usdròno 1 

Catmoni 2^1 
Genealogie false 1 1 

Genova se siasi mal chiamata Rep» di 
S, Giorgio ? se è andata al possesso 
de' Beni del Colombo ì se ha eretto 
un' Ospedale , con la sua Eredità ì 
1 se latria del Colombo ì 12 , 14 y 
a^ 9 a6 SUOI pregj 27 se ij Colombo 
le proponesse il discoprimento del 
Nuoyo Mondo \ 62 erigge una Sta^ 
ina ad Ambrogio Neuroni 176 per- 
chè non ancora al Colombo ì 175 
Tittnra dell'ingresso del Colombo in 
America 180 
GentjM, L'Abbè 218 , 280 
Geografìa ampliata dalla scoperta del 

Niàotfo Mondo 218 
Geraldini Monsig. Alessandro 45 , 5^, 
54 9 6$ suol applausi per questa 
Scoperta 220 Memoriale a Leon X 
221 J^o/ì , e regali da lui spediti 
223 chiede un Giubileo » e IndnU 
geme stabili > Sovvenzioni per la 
Fabbrica della Cattedrale di S. Do. 
mm^o 221 Heliquie Insigni da colio- 
carvi 222 Oipedale de' Poveri 222 
facoltà di commutare la restitmione 
de' Beni , tolti agli nccisi , con 
Elemosine, ed O^ere Pie 224 di com- 
prare gli Schiavi > fatti Cristiani 
22^ di far valere gV Interdetti del 
suo Vicario 22I di crearlo Legato a 
Latere 9 oome gli Arcivescovi Can^ 
tuariense , ed Eboracense 22^. i4»t0^ 
9Ì064, 22iLi»fio 222 Onofrio 54 
Notizie di questa Famiglia in i^Me* 
2ì4 , Firenze , Normandia , e 7j»- 
ghilterra 22 1 V. Pi*f e» 
Germano Patriarca di C. P* 84 



511 famiglia in C4V4^7ti ^ ed itf 
Milano 316 Storia delle Dfspnte In- 
sorte sopra 11 suo Libro 324 Co»- 
gressi tenuti avanti il Presidente 
del Parlamento , e Monsig, Arcivc" 
scovo diP4rì^t, per l'esame di 13 
Codici 393 Decisione a suo favore 
334 confermata in altro Congresso 
a S, Germano de* Prati 337 , 34I 
Gerson Glo. Cancellier di Parigi , 
chiamato il Dottor Cristianissima , 
o Evangelico > creduto Autore del- 
VTmitazione 298 Edizioni , e Tra- 
duzioni 2pp , 300 , 301 , 302 , 303 
Elogio da lui fatto a S* Bonaventura 

324 
Gesner Gio. Matteo 173 
Gf^/j > de Gessate , m GfiM 9 de Ges* 
se , de Gessen , Gessatnm , Case > 
Castello > Strade con queste deno- 
minazioni in Milano 316 
Gervasìo , e Protasio SS. MM, i ip 
Gfi/> Bambino su le ;^4//e di S. Cristo* 
foro % quanti anni è stato al Mo»- 
</o ? 100 maledice un' Arbore di 
Fico 276 Nome con Sigle » dipinto 
in una Tavoletta da S, Bernardino 
da Siena iiiChiesa i^oV. Christ,Ke-' 
mnitiiés de Nomine lesu • in T. I « 
Thes. Thcol. Phil. 62 A. Pfeiffer de 
Nomine lesu • 1662 • P. M. Sagit^ 
tariiJesn Nomen » pronunciatiim 
- genuflectione > Capltisque denuda- 
tlone honorandum • Altenb. 1677. 
C. Ziegra de Nomine suavissimo , 
Salutisque pienissimo , quod esc 
Jesus . "Wltt. i5p7 # Af. Hoinovius 
de Nomine Jejf». Regiom. 1702 • 
J?. Sanden de SS. Nomine /r/j* . Re- 
giom. 1702 



Germano S, de' Prati , Congresso ivi Gesuiti y frutti cavati dalle lor Afii- 



tenuto per V esame de* Codici del- 
V Imitazione 336 
Gersen Gio. , detto anche Gessen > o 
de Gessate, diCavaglià* Abate di 
S. Stefano in Vercelli , Autore del 
Libro de Jmitatione , nascose 11 suo 
Nome per Vmiltà 219 , 309 suo Hi- Ghersen 316 
tratto nella Lettera iniziale di var} GhirardelH G. B. 270 
Codici, Rame cavatone dal P.Gaeta^ Ghirlandaio V. Occhiali 
ni , dal P. Virginio Valse echi , e da Giacomelli Monsig. Michel Ang. ^39 
noi 309 , 327 CodUi col suo nome Giacomo S. Chiesa de* Spagnttoli , £- 



5/p»i In i4mmc4 248 , 249 tradutto- 
ri àtW Imitazione di G. C. in molte 
Lingue 2po perchè licenziarono il 
P. Gressetì 252 ,314 
Gherardo il Grande 4 suo Monastero 



/ 



Ì79 
^sequle ivi celebrate per 1 ^ Regina 
■JsAbella 113 Feste Ivi fat te, dopo 

la presa di Gramatd lóS , 169 
Glamaica 6% 
Gì4no 261 
<ji appone 8p 

Giapponesi Ambasciadori a Gregorio 
XIIJ . poi ne compiangon la mor- 
te 245 accompagnano nella Caral' 
cata del suo Possesso Sisto V , che 
li tratta magnificamente alla Villa 
Veretti 344 Memorie della loro Ve- 
nuta 244 , J45 , 247 altro Amba- 
sciadorc a Paolo V 244 . Cesare 
Campana neU* Istorie del Mondo • 
Vcn.i^p5,4.T.II,i73 riferisce la ri- 
' sposta t data loro in Concistoro da 
Monsig» Antonio Boccapadtéli • V. 
Af. Vivaldo Bicci Notizia di questa 
Famiglia 28 
Giasone 117 , 220 
Gibilterra salvata 2^4 
Gìianti 2^7 

Gi^It Giacinto » Descrizione della 
morte di Gregorio XV ip4 di un 
contrasto fra l C2.^\tMLateranensey 
e Liberiano 200 dell'ingresso di un 
Ambasciador del Giappone 244 
Gioachimifi 81 , 85 
Gioaebimo Ab. Profezie figurate nel 
Patimento di 5. Marco in Venezia 
80, 81 Scrittori sopra di esso 81 
V. Nat. Alex. Hist.Eccl.Sa^. XIII. 
C. 3 . Art. $ . Il dottissimo P.Aba^ 
uGimeppfdi Costanzo f nelle sue 
squisite Annotazioni sopra un antico 
Testo a penna della dirina Commedia 
di Dante • Roma 1801 , 4 , 94 > iiel 
commentare i Versi del C.XII. Ver. 
140 , riferisce la seguente Postilla 
del Codice • Joachimns fmt ollm 
Abbas Cistertiensis ìe Calabria i Pro- 
pheticns Vir 9 qm multa de Anti- 
christo praenténciéepìt , dieens , Cièm 
dedes seni fnerìnt > tt mille ducenti 
Anni i-qm nato snmimt exordia Ciri- 
sto 9 Tnnc Antichristns nacqui ssi- 
mns est oritnriés . Soggiunge il P. 
Abate, cheV Epoca circoscritta in 
questi Versi , e queU^ medesima , se- 
gnata nel famoso ., ed empyi Libro , 
intitolato , Evangelium aeteraum , 



thefn Composto circa io anni dopo 
la morte del S. Ab. Gioacchino; e 
fn attribuito a Gio. di Parma , Ge- 
ner^e de' Minori , nel quale sì pre- 
di e ey a $ cfcr »/ Vangelo di G. C. w- 
rebbe cessato alVAn, 1260; ciò , che 
k lo stesso , che predire la nascita 
dtf/r Anticristo . Ma il P. Affò ne ha 
egregiamente discolpato il 5. Gìo. 
nel Lib. II della Jua Vita , ove al 
C. I , 6^ dimostra , come fusse pub- 
blicato in Parigi un empio Libro , iV 
tì telato y Introduzione al Vangelo 
eterno , e come niuno de* Scrittori 
contemporanei ne facesse Autore il B. 
Gìo. Nel II , 16, si scopre l'origine 
dell'errore , per cui alcuni moderni 
hanno attribuito il Vangelo eterno 
al B. Gio. , e si dimostra , quanto 
erroneamente han voluto conchii*de- 
re , ch'el ne fosse l' Autore . Nel IH, 
85, si dimostra, che il B. Gio. torna 
in Italia, ed 'e onorato da Innocen- 
zo IV , ed Alessandro IV . Si con- 
danna r Introduzione al Vangelo 
eterno , e seguono altre Pruoye, 
eh'ei non ne fosse l'Autore . V. Tira- 
boschi XI , 73 d' Afflitto Scritt. del 
Regno di Napoli ^81 

Giobbe , di qual genere fusscro le sue 
ìnfermitàì 27 S 

Gioja Flavio se Inventore dellla5i#;- 
sola ì 60 

Giorgi Monsig. Dom. nasconde il no- 
mo del P. Beni , principal Autore 
àc\ -Catalogo dcWsL Librerìa Capponi 

134 Felice 181 

Giorgi»! Gio. Poema sul Mondo Nuo- 
vo 160 

Giorgio S. (di) Rep. se vi sia mai sta- 
ta ? 7 Vffiziali 9 Banco io 

Giosafat (di) Valle , Posti ivi presi 
pel Giudizio Finale So Citazioni » 
e Appella f ioni ^ì medesimo 85 

Giovanna Madre , Vergine Venezia- 
na » creduta dal Postello la Messies- 
sa^ venuta a redimer le T>onnt % 
non ancora redente , e a far domi- 
nare le Femmine del Mondo Nuovo , 
sopra gli Vomini dell' antico 78 , 19 

Giovanne d'Aragona 3 1 

Giovanni B. da Parma se Gioacbimi' 



fa ì 8a benché Generale de' Min. 
Osservanti , si occupava a trascri- 
ver Codici , per guadagnarsi il VU" 
tOi e 11 Vestito 2p4 miniava egregia- 
mente 310 • (de) Ignazio raccoglie 
notizie > e documenti su U Patria 
del Colombo 12, 14. Vili, ipo, 
XXII , 14S . II Re di Portogallo i85 
Obbedienza prestata in suo nome 
ad Alessandro VI 189 , 25^ 
Gìovenaziì Vito Maria 339 
Giovenche trasportate in America 233 
Giovio Conte Gio. Batt. 33 > 3^ t 319 
GiraUiCmtio U4 
Girolamo S. 29 S perchè vergato dal- 
VAnj^elo^ 319 V, Dottori , Occhiali 
Giubileo , Martello usato per aprire 

la. Porta S. 228 
GiWì/10. Finale 80, SS Sne Pittare 85 
nella Sistina 169 , 170, 171 , 172 » 
173>I74 V*E,Sonnta^ de Christo lu-» 
dice , non ante quam in ipso Fine 
Mundi venturo. Àltor, 1700, G. 
'WenisdQffiiéS de Adventu Christi 
ultimo. Witt. i7i^^^ill.Rittner 
de Signis extremi ludici! . Heimsc. 
1718 C,S. Geor^ius de duplici Chri- 
sti adventu visibili . "Witt. 1742 
Andr. Lidhoìm Disput. de Mortao« 
rum pariter , ac Vivorum' immuta- 
tione in die novissimo . 174$ • 4 
Giulio Paolo Giurisconsulto se Pador 
vanoì ^S . IJ , Triregno impegna- 
to ad Agostino Chigi per 40 • mila 
Scudi 18 , 25, 27 > 107 » SII 
Gi»;iio Patrizio 214 
Giiéstiniani Monsig. Agostino , oltre 
due mila Copie del Salterio Otta- 
drilingtèe , ne fece tirare So in Pfr- 
gamena , regalate a tutti i Sovrani 
1^8 lascia alla sua Patria la sua Li' 
hrerìa di Codici^ quasi tutti in Car-- 
te Vitelline 139 negli Annali di Ge- 
nova chiamò il Colombo, Car datar dì 
Lana 139 Perisce in un VascelloyZn» 
dando a Nebbio 159. S. Lorenzo 304 
Gnomone Fiorentino 49 
Gobbi derisi nella Scuola del Clenardo. 
Spiritosa risposta di uno motteg- 
giato 135 
Gog , e Magog 80 
Gomara benché dia due taccie al Co- 



179 

lombo , Io stima degno di tutti ^li 
Elogi 175 
Oonzaga Card. Scipione • V. Catat» 

tere 
Gonialei Gio. Ant. 87 
Gracco Rutilio V. Post elio 
Granata espjignata 66 , 25i , 258 Fe« 
ste fatte in Roma 269 , 270 » 271 » 
272 • (da) Yen. Ludovico 290 
Granate quando introdotte ? 2^3 
Grandi di Spagna , lor Privilegio di 
tenere il Cappello sulla X^sta , in«! 
nanzi al Re 91 
Grano trasportato in America 233 
Granvelle (di) Ant. Card. Perrenot « 
Sue Notizie 141 Medaglia coniata 
in onor suo 140 . Impegna Lorenzo 
Gambara a comporre un Poema in 
lode del Colombo ^ fa incider la 
Pianta , e V Elevazione delle Terme 
Diocleziane 142 , 14S 
Gravic^mbalo a Martelletti 2^4 
Graziani Monsig. Ant. Maria 2^5 V« 

Vomini iUàstri 
Greca Chiesa in Cuccaro.» nella LUca'» 

nia , Menologj brugiati 29 
Grec{ Eroi superati d4l Colombo 118 

Impero caduto in 
Gregorio S. Nazianzeno 2vS Magno , 
predice ìàfin del Mondala se abbia 
potuto liberar V Anima di Trajano 
dsiìV Inferno} 174. V» Dùttofi ii, 
79- VII 202 . IX, 198 . X, i55, 
XI , 201 • XIII II, 241 I 344 i 24S , 
245 , 247 , V. Qeccarelli • XV con-. 
ferma a S. M.M. r£ntrate pel man-* 
lenimento del Soffitto 19^ Storia 
Inedita del suo Pontificato , Mor- 
te, e Sepoltura 194, 19S institui^ 
sce la S. C. di Propaganda 327 
Grembiale dì Pelle , stirata dal fV/f- 

tre dell'Ottentotte 238 
Gresset , licenziato da' Gesuiti , pei 
suo Poemetto del Pappagallo > per*, 
vertito in un viaggio da' cattivi 
Compagni 232 
Gritti Andrea , Dòge di Venezia , 
Mercante in C.P. ì6 i V. Contarini 
Grue I2S 
Guaherfftti Raffaello 9 Pòém) sopra 

V America ^i , i5o 
Guattani Gios. i58 1 ^4 > 17^9 l^i % 



G»aixù Stefano 24 

Guerre , Invenzione di nBoyt Offt$9 > 
in ognuna óì esse a$4 ora si (an piU 
con la GeotmtrUf cùe-con la Pol^ 
yere 2^4 

(ti»/# rassomigliato allo Sti^Uani , dal 
Cav. Marini 1^6 

Gmceìardìni Monsig. Francesco 18S 

Gmichard Martino ^05 

i/4^er Giuseppe 60 , sua dottissima 
Memoria su la Bmsòìd Nautica 9 e 
Virtnatorìa de' Cinfiì 123 

HalUìo Edmondo $9 sta per un*ora , 
e mezza son acqua > legge , scrive > 
e spedisce l suol Ordini 239 

Halìoix Pietro cercò , se Socratt fus- 
se f4/v# { 173 

Barlay Cd*) Mouslg. Francesco , Ar- 
civ. di Parigi , fa esaminare 13 Co- 
dici àtW Imitazione da' Critici i pili 
esperti Sìì decide a favore del Ger* 
se» j34 sua Sentenza confermata in 
altro Congresso a S, Germano de^Pra" 

Hemmerìein Felice , perchè detto 
MalleoU ì effigie con Martello nella 
sinistra , Libro nella destra » e 
Vespe , che lo tormentano • Sue 
Notizie 29^ 

Herhelot (d') Bartolommeo 33^ 

Herouyal (d) de Vfon 333 

Herrera vorrebbe qualche Stella di- 
stinta col nome di Colotnbo vj% 

Herschelscuòpte V ottavo Pianeta 202 

Henmanno Crlst. Aug. esalta li Libro 
dell' /flit f4/ì0fM 291 » 321 

untone Gualtero Certosino se Autore 
óMJmitazìone ì 292 

Holbenio V. Erasmo 

Hitrghens Cristlano^7 » I8 

Jacò 9 Pappagallo cenerino , lodato » 
e compianto con una Raccolta 232 

Janni Prete. Versi In sua lode 1^4 
suoi Titoli ampollosi i^S • Spedisce 
un Ambasciadore a Clemente VII in 
BoUina \ gli regala una Croco d^o^ 
to di un palmo \ sostiene la Coda 
del piviale dèi Papa ; porta In ma- 
no unti Cróce d* argento • Nipote 
del Prete Janni viene In Roma U% 

Janìli Pt (^Isos^omo perdio detto 



Canapicinsì 31^ 

Ibi %6i 

le età S6 

Idiotismi Italiani nel Libro dell' Imi- 
tazione 308 

Idoli Americani 223 , 227 aspersi col 
Sanane dti* loro FfgJì 238 

Ignasio S. Vescovo di Antiochia » det- 
to Tepfow 6 di LojoU 248 Chiesa 1 
Gregorio XV ivi sepolto 19^ 

Ilaria » Figlia di Ruggiero > Fonda- 
trice di un Monastero in Cucu' 
ro 29 

Ilario S. ^3 

Imitazione dì G. C. quanto apprezza- 
ta \ 289 Edizioni , Traduzioni 290 
Parafrasi in Versi elegiaci 304 la 
Versi Francesi da Cornelio 284 at- 
tribuita a i*. Bernardo 291 a tte 
Certosini 292 a Giovanni » ed a 
Tommaso da Kempis 293» 297 a Gif* 
Gerson 298 creduta una semplice 
Traduzione di un antico Origiuale 
Francese 33% riconosciuta per Ope- 
ra del P.Gt«. Gersen óìCavagUàt 
Abate di 5* Stefano di Vercelli i con 
sentenza del RttrLcmfitro , e del- 
l' >lrctTff covo dt Parigi , e con i Vo- 
ti di due dottissime Assemblèe 337 

Imperadore se debba avere il titolo di 
Cri 5f>4i»t j^iifio ì 190 > 191 

Imperiali Card. Renato 228 

Incenso della Vergine ^ Nome battesi- 
male del Prete Janni i)% 

Innocenzo JJJ , 6^ . VII , 195 • Vili » 

23 . 27 > 30 > ^4 > <J1 > 191 » *9^ 
Iscrizioni del suo Af4i»5olèo 203 cr^ 

rore corso , nell* Anne della Morte 

207 Perchè ivi sia stato scancellato 
a Bajazete il Titolo d'Imperadore » 
e sostituito quel di Tjranno ì 204 > 
210 rìfoZo della Croce scoperto 206 
Pezzo Insigne » regalatone ad £f« 
molao Barbaro 204 Ferro della S* 
Lancia da lui ottenuto 207 riceve 
Zizimo > Fratello del Gran Signon 

208 promuove alla Porpora II Gran 
Maestro Daièbusson 208 ritrovato 
incorrotto 206 falsa predizione > che 
sarebbe vissuto % e morto oscnra- 
mente 206. X dissimula una conusà 
insorta fra i CéfitoU LéiUtanaue % 



e Liberiano ioi.XÌ,iì^l\m, 22^ MP si fcggc . liòi fi morta U Cd-- 

7»f or ri*//(?iK de' Cadaveri 31 V. Wca rholiea Hetna Isabella, M#//i* dti 

Indie scoperte 217 ' Caiolico Re diSpagna , H cb« lo S9 

Jndor attere degW Amichi 19*; , 198 ' Corpo fisse portato in^Granata ^ et 

Indulgenza accorHnta dà Innoeen/o UT fatta una Chiefa di Vacati mille . 

in Parigi , per la Festa dì S.Dioni- Isaia , Sua Visione di vtn^anier^yiì^ 

sioy Vescovo di Corinto 215 da Ales- pieno di ^iM»i%e di un*'àltro di eattì^^i 

Sandro TJ per la Visita dei Titolo Fichi 27<J guarisce Ezechia con un 

dplla S. Croce 20^ da Leon X , a chi Cataplasma dì essi 27.7 

leggeva l'Opera di Enrico Vili 191 Iscrizioni S , i5 , 18 ,. 3 1, 42, 44, 1 1 1, 

'• per la Festa de* SS, Pietro , e Paolo 115,192, i«tf i ^9 j , 19^ , 221 , 

nella Cattedrale dì S, Vomingo 222 , 222 , 223 , 224 » 342 t M4 > '4^ » 

■' ^28 2^7V,R^ignnoU 

Infanti, tlnfantini^l Iserniasi ^ 

Inferno de' Dannati ^7 » 85 , 86 , 174 Isidoro S.ljv 2i<5 > 

Inghilterra , se Colombo facesse a quel -^ *<'/'» col nome d* tsabella^ 69 > 7tf di 

Monarca la proposta della Scoperta Ferdinanih iS 

'del ^»(nro Mondo ì 6^ Missione di Italia ha goduto mei^ di tutte le aU 

Benedettini 327 tre P^rrf , dcUa Scoperta d^lVAmf- 

'Inglesi imititi de* Mausolei 167 per- Wctf, fa tt» da' suoi ^An'««4Ì» ix^ 

che pres^ di essi fiorisca più la /^»»^' Franpcsc'o 1401 1' . . 

5'rWri#r4 della P/rr^m ? i58. V. Kaùffmans Mttd. An%c\ica ió% 

] l*4o/<^ .y. '^erstminster . Assediano Kem^s fdi} 010.293 se Autore del Li- 

Gifcii^frr4 2<4 Introducono le Pifi/e hto deirimltaif^htì 29,7 Tommaso , 

infuocate ^ e i Razzi , o Miccie alla perchè; detto Malleolo ì snc Noii- 

\ Congre>e 2^4 \ •' zie 293 creduto Autore dell' Jinif4- 

Tm/m/i'con 3lfm'4ti»re'^92 * rfonè • Edizioni , e Tf'àdutibm di 

ItnnocehtiXàcgV) Strage i<$5 questo Libro , «otto, il suo Nome • 

Insalatine Conciaie con Pólvere di - 294 ^ 29^ > 2961, 297 ne fu sola- 

Perle loi' . ^ . ' ^e«** Copista 2$^ 

r»Tf£/j4 Aulica' 99 Labaro 6 • ; i 

Ippopotami 26^' £^110 buon» ^. Dì^iim se stia. Ad P4 - 

Ire^eoS. s^' fa Chiliasti ì 100 • radi so terrestre ì \óo S.iCipùano , 

Isabella He^irìa tli Spagna' . Dedica di con altri SS. Padri , ndl'Ep^t^ 7^ 

^ Annio di Viterbo delle sue Opere ■ p.285 lo celebra come 'un Martire • 

* iby 4^ TsòFa Hlsiiiita col suo nome V.Ia Nóta^5 , pi 291 

ASSe di essa dovesse tutta V Ameri- Lainei P*. Diego » siioi Mss. ininulH* 

V4 inritolarsr> 47, 48, 64 , tf S > gibili ^o . ' 

' (55 , ($;9 , 90 , 91 premura della Con- Lamech , sogli :4mertV4»2 sleoo suoi 

yersione de^l Americani 98 , loS Discemdemti ì^ ni ' 

offre al ^. Sepolcro una Tovaglia da Lammie , loro notturni Congressi 234 

sé ricamala, con /icriiiViif 110,111 /-4fffpt7/45 Saverio 1 65 

nei Testamento Ingiunge , che gli Lan^rede (di) Viscere ne* Pasticci di 

i4mfriV4«»TSÌeno sempre trattati con Elagabalo 2^2 

dolcezza i ii> sua morte , ed Elogio Lana (di) Cardatori di merito 139 V« 

III, lii Eseiquie a S, Giacomo de* ^ Tomaso Garzóni , Piazza Vniversa- 

Spagnuàli Ì13 > i?7 > 141 1 i^i > i^^^ > Jc de* Lanaruoli , Battilani , Car^ 

l^5> 169, 189, 239 , 23^ , 2^5, 268, datori etc. Discorso C 11 1,, 540 

2^9 , 270^ 271 , 272, 275 i 278 Simulacri de* Penati de* Re Alteri* 

'■ fièWe Cronache dì M. Antonello Co" r4f»t > coperti di essa > ed alUipcia- 

nipr Leccete t colle Annotazioni ti alla Trif^., allorché vanno in 

del T4>rì > Vili Opusc» Caloger, Gnerra %$^ Ì^HììsUMì t (mc^ da* 



. G»ifl( vd«gli Aìbitts per Citseim i e 

Mat€réusi,23f • W»Pi»o 
ZamU Clelia S.) Ferro re^lato da 

Scrittori lopra il medesimo »o{ 
gettato in terra odJ4«r» à\ Borbé"^ 
nr .208 M. AftomiU Cpmsrr di lec- 
ere 9 nelle Crcnàcht , pubblicate da 
Gtf«5f 9 P4/nM In Brindisi nel i7oo, 
« di nuovo i con Annotazioni Cri- 
x\QÌit^aÌ9ja^mkdréÌBoTéfuTÌ Vili 
Opnsc. C4log» ^7t lasciò scritto • 
1484 El grati Tikff mé»dò Amba- 
sclaicri alla Santità del Pap^ ì fui»-*' 
dollt a don^ft la Lancia j colla ^im-^ 
l« fa htKtato Ie$us CbHst» • • • ^e 
Accostar stlo amico t accioccblk tenes' 
se suo Fratti prcnusoi medianto lo 
Tributo r dtrpt ci Papa esh a piedi 

' insieme co h CoUe^gia procesUotMl" 

mente a>a^ti det^ Meìiqmàt et ff* 

tifino Mmaselèone Chiesa pe e sta RelU 

quia >i dovÉ situi <si pieuute dimara» 

, sso • lìP* AttsfhuaCostadom 9 ntììì 
Diss. sopra tuta Statuetta '. d^A-^torio 
di ttn ^Assis0iu Trono , ^eircmtda^ 
to dalle Guardie , e con un Paltone 
snlla uoanó , XiV jOpusp. Caloger* 
-190 » esamina > se Èrrigo lmp»»viGÌet- 
to VVccellatorìry, ac^uistasBB ia^ S. 
Lanciai Menocbio , chi fosse ^nd 

- SoUhtò, phei:olùlALamcia latiti 

' Cost)Uo idi Cristo, f «se fvL siete i e 
pò i Ìlìiemiet4to , . e se^feri il Lato </e- 

• stro 9 il simstro ]dti Salvatore ì 
Stuore • Cent. IV , 321 Nella Rac- 
colta de' Rami 4eiil' .Aw- ^fiotti 
conservasi qnetÌo<deÌla,5.I.4i>c^'4 9 

• ehe si yenèntf» Sisifi tra ^ 

JLancie del Afarttcie >5 sepolte xòn 1 
Carpi dù* MM. ti^; 

Xtfifdi Cav. Gasparo t4 

tangeac dì Cav. Versi sopra |1 Coioé^ 
bo in Ferrilo^ 

X4»^/9i5 Michele 30^ 

Lanzi Luigi.. Iscriaione in lode ài 
Vespucei^^ di Gregaria Xlfl ^247 

^ VasiEtrusèbi 1JtiistratÌ47iK t 'i>8 9 
snll ' Ora nelle Pittute > :assai oisa to 
ds^n40ticbi, nel Vi delja^na Ri- 
stampa della pregevolissima Storia 
yatoHctedeìVluOid aii Nei T«U 



delle Nua¥e Memorie Lettefarle 
Vcn« 17^9 > P* 90 , mi sono irabar* 
tuto neirindicazione di quest'ai* 
tro usa 9 che non trovo rammemo" 
rato da verun altro • Nella PUtutA 

^ di Giacomo Bellini > fatta nel Duih 

. nto di Verona nel I4>^ > rappreseli' 
tante la Passione del Signore , U 
Turba de*Giudei era distinta di Ves» 
titi » e di Ornamenti j ed alcuni Ca- 
. vaili si yedeano^ le di cui Briglie > e 
V isLcce erui>o dr Pezzi di Cera dora- 
ta , rimessa graziosamente > costw 
me de* Pittori fli quelSe^la • - 

JLepitp y suo cpmbactimento con due 
Centauri ^7 

Lari 234 

Lascatis Gio. Andrea aepolto a S*4* 
gaia de' Goti 93 

Later4mensi Canonici , espulsi da S» 

.. Giovanni , e trasferiti 9,S. M» della 
Pace t col privilegio 4'i' ritenerne 
il tkó\ft .1^ Contrasti avuti con i 

, Ben^ettlni > per sosteoer/e Jon»* da 

Ker^is3^9, ,. 
Laterano (di) S. Gio» Penitea/iere 

della bis* Gi^iana, pati» i$4 mi* 

sure dèlia ii^t^^t 4^ .Chiese sog- 

•: e^fCei'ioi ^ua PreiE(ede|ua 201 Sten- 
dardi Ivi appesi 229 iscrizione da 
coUocaryisi sotto icJiismagiui dcìlp 
Dei'^/i Americane 22f 

f,4to/»0 Giacomo 118 j 173 

Lat.tan'i'fo 173 cosi de^to dalla soa Lai' 
Uà Elo^enea , e chiamato Cicerone 
Cristiano 243 v^tg^ gW Antipodi %i , 
243 se sia stato Chiliasta > ;uninet- 
tendo 1* errore .de* Cerfi»ii4»t 9 e de' 
MiSlenafi jt 80 scusato da^li Edito- 
ri 243 V. Symposium LactantH , si- 
^^ jEpigrjiqfimata cum Notis Vario- 

• jrnnu-.lHustravit C/i^//. Aug* U^U" 
mann^s, cum Disserta tiuncula con- 

. XtzNi^^Nurium, Librum de Ai«^ 
iibus Persecutorum > Lactantio abja- 
dicantem > itemque Symbol a Cri- 
tica ad J^actantimn ,- Hannov. apod 

, Nic^Foerfterum 1722 ^8.. Lactstf 
Sii Firmiaui Liber singnl^ris de 
mottibm Perttcutormn sanctus j W 
tisqtie illustratus j opera « et «ra- 
dio T#« Assdu Paterno CésteìUt Ci- 



stmtis Moa. cnm eiasdém Epistola 
de veteri qaadam Gemma » et alia 
Epistola de hac LactdtnU Ed telone* 
Venet. apud Io. Zatta if 66 > 4 • 

Layaderos che significhi ì 97 

Lau»of(dì) Gio. 2p6 , 355 

Laura V. Naso 

Laurenti P. Abate Gio. p2 

Leandro Notato re passa att^ Ellesponto 
a trovar Ero . Scrittori sopra il me- 
pesimo 58 Leanàreide , se del Boe^ 
caccio l 69 • Y. Ttraboscht V , ^6^ , 
IX , 69. MarMtale cosi lo fece parla- 
re 9i Flutti . Farcite , d»m prope* 
tal mergttti dumredeo, L'ìnge- 

fno&isstrao Bettinelli nel i e Lettere a 
Lesbia Cidonia . Bassano 1792 > 8 , 
38 j trovò scritto sotto il suo Hi- 
tratto , nella Gatte ria di Voltaire y, 
Leandre condmit par VAmoar y 
En na^eant disoit aux Orages : 
' Laitsex'mot gagnt rlesR ìyages 5 
Ncmonoyet 9 qu*à mon retotef •. 
Questa n*è la sua graziosa craduzio-^ 
ne • 
Spinto d*Amrl^ezndto^aper VOnda^ 
Gridando al Mare: inffèriato > e 4V- 
irersoi : 

Deb iaÈeiami toccar tatara Sponda»^ 
• Poi resti io ^ nei riiàirnat sortii 

Legge Cdclla) Tayole date à Mosk bct 
Moùtt Sinai ^^^ 

^"'SS^o , Lettorinà > Poemetto di 
jyespreaux a che alluda ? 3^2 

Legname fda) Gio. Filippo stampa de' 
V^rsi di Gt»lr4ii0 D^iti su la Sco- 
perta^déUe Canarie 1^4 Scrittori in 
sua.lQdfr|^4 

Legno i:A\y khXizMtsi erette ncll'Iso* 
la Isabella ^8 in inerita 98 ,. 235 > 
di forma rotonda, coperte di Pal- 
me y. e di Foglie d' Alberi y t di 
C4»f»#2^4 , 2g5 

tf^nifif portati in i<meWc4 23^ 

LeUmi/io Goffr. Qugh 20 , 32t 

Lengjet óu Fresneyss^ 

Leone IH, 22I. X Compare di Àj^^" 

''■' m^ Chip , trattato in argento a 
lautiSsimo Convito, con 14 Card. 
etutti iPrr»ci7)ìRom. |8 ilrco da^ 
lai erettogli nel suo Possesso 18 dà 



il titolo di Dtfens4f della Fede ad 
Enrico Vili 192 accorda VJndnlgen» 
la > a chi legge la sua Opera 19» 
Memoriale per grazie richiestegli 
da Monsig. Geraldtnl ,. da luLfatto^ 
primo Vescovo di S* Domingo , che 
gli mandò varjrr^4/i 221 , 22^ ap- 
plausi nel ^VLO Possesso 228 suo ^fem- 
ma eretto a 5'. Domingo , con varie 
Iscriiioni %2X y 22^, 224, 228, 317 
Caccia li malPrancese 273 
£eo»T venerano il I^ome del Prete 

Janntv^% 
Lepre 97 

Leto Pompomo 220 
Leiteratìyed Vòmtni di riguardo , se 
convenga ,, che scrivano bene , # 
• malet %%o 
Lettere , usò di premettervi 11 Nome 

dìGeskti% 
Lettere se inferiori al \t Armi V 8 sco* 
noscittte dagti i^^fMiir , stupè- 
; fatti, aKe con esse potessero ira- 
mandatsi le SPorie alla Posterità 49 i 
Letto , uso di porvlsi , allorché le 
Mogli han partorito «^ V« America'^ 
ni 
LiBeriè edifica laKas.. di S* MU M. nel 
' sito- coperto, dalia Ntye^ 198 , i^^ 
Librartl^f>6* 

Libri y tre Tòro Doti , qiTaH sienò i ^49 
afcUnl di' essi fatalt al loro ^#(0 ri 
25o co* Nomi degli Alatori tassati r 
V. ErasnUt • estratti a «or«e , i>er 
cavar ne Doeimimil i^rrfm4è* 290 • 
Il P. Ccstadoni , nella fUa étìSe^ 
natoar Ptarhinia ConéaiPO p« CI , at-* 
, testa , che un giorno ttete in mano 
V^àwreo Libretto della imitafe^iòne di 
Cristo , r , dopo di ayerè ìtàfHOt» /a 
' Spirito S% ad illiminarlo ,1^ apìri ìa 
sorte; e subitogli cadde iotto^ 
occhi un sentimento tosi hfueadO^O' 
to aTsnoproptto'brsoa^yChesni mo* 
mento Wfect determinar ^i-nen alte* 
rare il suo stato ^ epar^erli dl^^pi' 
re ^chetale fosse il bei§tpMClÌ0 DM-^ 
no •- ^ ' ' ' ' '■ 

It^iMmeP; Desiderio jjr^ - ^ 
Limbo <del) Fanciulli ^^ 
Linea di divisióne àtìVAmricd y U- 
rata étiAtlè$$mMÌfé VI ìÌ6 



tingiHt degli AMUfkdnt qval faste! Pietro i eVaùUi9 

122 tt^» òtUtìaLQo i Difensore della 
Limonio .Greggia Cattolica ip5 
Xioj»f , Premio proposto nella saa Ae» t^sso condannato , e difeso 2^5 Nel 
eademid%a\ Quesito 9 se abbia gló- 1^00 , a' tempi del Landino , si 
vato , o pregiudicato la Scoperta ' scrivcvz L*V$5o,ìxì vece di V so, ^tt 
dell'>4merfr4} 180 denotare il troppo mìo delle Cose • 
Xìps'to Giusto 168 sospende la sua Pen- Onde , unendosi V Articolo col So' 
i»4 a un y4/ure <leila B. V. 188 s tantino ^ ne venne la parola Lus- 
Lira (di) Niccolò>chiamato il Dottor so , come accade in tutte le Llngi^t 
utile 6^ nel La formazione di ntéove Parole , 
Ute avanti il Consiglio di Casti^lla in cui si unisce il loro Articolo al 
per \* Eredità del Colombe 9, aj» 24» ' Sostantivo • Cosi nel* Greco , e fia 
^S f 6i i 34I neir4r46a jin cui.ad.ogiiuno èno- 
Ltttori 271 . xo, che la parolii Alcorano è coni' 
Liyjo T. Frimraeiito del Llb. XCI , posta dal r Articolo al^c dal Soscan- 
\ trovato nella Vaticana > e pubbli- tivo Cora» 

cato dairA'jjp . V. Ptf^|»o Lntera it^ ^ ip2 

Xo;W4 (di) S. Ignazio 289 » 2p7 M^tbilUn Gio. Difensore del Gersen 

Lomenti (de) Card. Cataloga della S34 > S^^ pfodnce.^re uuoyi Codipi 

•.sua iS&ffff^'lfif ; ; col suo nopfie 3^6 Sentenza dvore- 

■Longhi VòtRiini a^7* V» Boccalini y^g' vo|e ottenuta nel Congresso a J. 

' guagli di Parnaso Centp l» LXXiy > fermano 4cs Pres 3^1 

' 317 > il^/folt Isuoi l-ettcraii mo- Madocq ^7 

stra il vero significato della Sen- Madrid 1^6 

tenza ^Hompìongi^ > raroS/tpieni • J^érijnano Arcangelo laS ^ 

All'incontro MtV/i. I^nV^. Quadehs. Mad^Hccìp Card. Cristoforo^ cottfcon' 

stamparla una Diss. de Ytris Statura to col S. del suo nome » ^ suo Sim- 

^«rvif» ecadi tione magnh . Gri- .j.\bftk>(Jeya-Fe«ic/5^iJ?^j^jir<? 

phis,i7o5, 4 •' ' > *W«» -(^(«A-difià Libro iii le Dc- 

Longino^ (di S.) Vita.~ ^o^. . Cappella v Tizie del Paradiso terrestri 164 Gio. 

perchè detta del Tc^ della Croce ì -, rPUtrifrpz , ^45 

. . 20% V, G. K. Goeììì^ de Centisrione Magalhaens (de) Fernando 40 , tf o , 

j sub CraceCbr isti » I^ips. 1 6^8 2^3 La^sna iV4Ve, detta TirtonViv 

Lortnto St Instrumenti della sua Piif^ da ^t^litaìit Stelle fisse del Cielo 

5I01K glorificati I ip ~ a53 , 272 

jL^rrn/Mi -Francesco • Vita da pubbli- Magi stris (de) Monsig. Simone 196 

.carsi 210 ,; Af4j/i4J^ > Giostratori mandati a £9* 

:I.orrc4ia fi, ppmenjfpf ;per«hj&:^cosi w^ 259 

^ detto 2. 3 19. 1 i, -^ . Magnetico Agq , .su^ declinazione dai 

^ttkffca (da> GioviMini S$ , W.Brms . Polo , da chi scogerta Mp 

jLi»r<ij>7t . . . : . .. ;il4^j^T/ffo (di) Titolo ip 

LufrtFioneiii%\\ Antipodi $z JW^/wo Pietro 148 

iiN/pitfa Sassone se AntWEedcH7/»tV4- M^^olo Abate de' CluBlatensi,' vcnc- 

jìoncì ; i2^2 la traduce' in Tedesco rato ^r ^4J»/p. ^ aj^pena morlo 3x2 

• ^/^ ^X . ,. JWtf»«z * serviva di Ala»<^4 in iii»«r 

4Lf»dk»TPrf» Fai^^igUa ip$ .. f4 121 , 231 , ^ 

J-m^ì XIV ; suo Busto idp MahAari^U - 1* o . , 

Xi»iM, sua EpcìisJi 403 venerata dagfi Malachia chhmAto Santo \^^ appena 

i(f»f rtC4i»iVcoine ]Spofi4 del ^o/# 240 mprtp » 4a J"* Bernardo 312 

4ii»^4.4iRpmpi<^, « Remo 251 V. le MalMo , perchè così detti PeZ/rt 

sue N<»iiaiip«cilc S, y<|if oc' SS. Uemmrlein ^ t Tcmmaso eia %fnt 



§4aUi9 Mldide iH 

iUattaJL^i notano anche te Dumi jo5 

MstUrdì Gio. Medico motta » per es- 

w scr caduco in «uà Pèssà » secondo 

. nnft ptediaione 114 

Somieri $ «mare , per ^lo di Monete 

-Af4i»J«iì Prospero 1^1 1 344 
MAnfredi Mvaìo ^^ 
Mano fra !e Ntn^oh » nel Rame del 
: J^^ Xrerstn , <be cosa sign4ilc¥i l 
•• -^8 nelle Medaglie > nelle Afdiffètf 9 
' ne' ^i^f7/t' , nelle r#li« , ne' PilW- 
: wfiirt delle Cifitse , He' Caìfirt » ine' 
AffjNMfimli 3a8 , 9l9 4lf4t4> ò un 
> se^nod*'l«»i^rc4c?0i»e contro i IVi»- 
. ^ ^f»»f ^19 Cnmh > Gfift , >ed altri usi 
' delle Al4»T 599 se le Mettit avendo- 
le al par di noi , ci avrebbero iml- 

- Oito.'T d^ V.\S«i?d Roma Sotterr. 
16^0, &^S Delle Imsigini , che si 
trovano nelli Ciihiteri con le ftrac- 

'^ <Ul aperte ,• e M4i»t elevate iii ai- 
to » o applicate al Volto • 

'Manuali Arti se convengano a P«rM- 
mdHtiàuì io^ ' " ^ 

Manuzio Aldo 3^ Paolo loda''Ìl(P#fiR»4 
•del Gdinbara-1^6 ■•'■ 

Maomettani, impegno deV Clenardo 

- per convertirli ii*^ f i^t • 
Jif4«»f 1^0 perché detto Gr4ff Tnfcoì 

207 • ao8 Letteti in pik Lingue > e 
loro traddzione 308 V, Anticristo 

Maratta Cariò « 4^dre di ^ansttns 
Zappi 1^6 ~ ' 

Mararì^lie gettate d^ Soffitto di S.M. 

' M. per la Fesra di S. M» della ^rM 

Maf€tllé (di S.) Confraternita Vi ?o- 
' ^ stello - - 

Marco (di S^) Pavimento y ivi eruno 
-^ iì^hitte le frofétU ^ell'Ab. Gt04- 

thimo 81 
>^4r« fdel) Ac<itta raddolcita da 5« 
' ' Fnw»/fr0\$'4>fnVs4l Divene ma^ 

mere di purificarla 2^1$ ' 
• Matofcotii Card. <Galea2zo 2b 1 
Md^o¥lót9f ' > << 

Hàfgiafiut di Francia ';7 - ' 

JlfUr^iiKitt' nel «eno delle €on€hT}i,li9 
* MI pescate da' iUi^Miftifrì 239 



ll4rU Mafgb^ (di S.) Ras. S^ts 

fast»da CmllUt^ III i indorata col- 

. VCfo dell'^iiwrtf4,da AUtsandr$n 

' 195* t I9<^ fintrate pel suo manteni- 

-'. mento » eòiifeirmate dx Gregériu 

• XV 19^ uso di gittate i Gf/iemìot » 

le MaraifigUe , 4e < Reia > ki4meho • 

e le Hasehiatnre dì Catta PHta 9 

per la^ Festa di 5. Al. drlls Ni¥e , 

. quando incominciato t 199* Eti- 

5. cfcectanatu nel s5$o fra quel Cufi'» 

- tolo V e '1 Latefan§n$é loò 
Jlltfft7l4ri(dij Michele 51^ 
HatinirU » descrizione de* Suol di« 

versi Vfficj 144 1 : 

Marini Andrea 280 llCoasig»tr4er«iM , 
U, tó^^ó, Uy Ili, i4*5 » H4» 
190 , 198 , 2Ò4 » a2f » t54 , 2d8 , 
270 9 907 » fop • V* Postoìh * Cav. 
^i«. JB^^ scrive de' JtfMf li » in ti- 

« rtolati le Smaifie^f contro il Cav. 

« 'Stigliani 1^6 io deride nell' ifdtfife 
sotto rallegona d^un GnfpmSidi" 
€esù dai 2m Apposto A^f . «. 

Maurino Vomo » Pesce cosi detto ii^6 

MarioUi Arvm Agostino Finacoteta^ 
e Musio 8| » I49 Elogio » e colle- 
zione delle sue O^e.da pubblicar- 
si 210 . ' • 

Mariottini Can* Felice 347 1 

Mafratti di Spagna a ss » at4 

UàrttlUui tre nello Stimma dì Qzn, 
Pncei > che significhino { 228 • 

Martelli due , consegnati con la Cr»- 
ce àìCardinéiiLiga9i a Iutieri 228 
d'Oro , usato da Clemente VlJ-y e 
dal Card. Pucci , Maggior Peniten- 
ziere » per aprire la PffrttfJ^ della 

: Mas. fW. 228 in mano dù .¥4ice 

, ' MemmerUi/^t «91* 

Martinelli Sloravante « FautcMre del 

- Kempii^^Of^^^i 

Martino S.(di) Quaresima 214.. V*i 11 
Martire Viotto à* Angìfiera ^2 suoiap- 
: . plausi per questa Scoperta 21 9* No - 
^ tiùedcUe^ue Opere 219 ì a^2>25^, 
' 274Tsua Iscrizione in. Gf4/l4r4t • <^ 1 2 
Martiri » iastumenti del loro Afurrì» 
th chiusi ne' lòcto- Sepolcri » Vane- 

- rati, è glorificati. 1 19 * Neld'rtist. 
. S. Quimini ìAÀpmd'SitriMtm^ Oct. 
' 4?2^1e(l9est y-iahe fiù tiiÉoviOD^coa 

b b 



t. 



9 I 



. ^ttiT Ferri ,;' e Chiùdi i. ma oai fif 
confitto *. . e phc JSnirfriV it^iiMiM^ie 
lii ^ortd seco, per iUii^aU • FMfr«. 

Mm^fmisé éuinms\ nuMMA àìlb»c 
.if^^èU QptfpkTt €erntm ^ ttctrMeat: 
«•rrt¥i» V V* CU»ifir Bimdia^ Vie de 
J* I2*Mfi^ lApdtrt • ec Fatros do, 
VecmaadoU • A $• Quinciii 1^71 ». 
i> . XtfvCi AmI CaUtSitttH'mu do la 
Vie , da.Max<i^ffe » cr des. Miraci es. 
de 5". Qttilarór» 4b* lf4ti*^i»«. Cali* 
1/ ÌHiall»^#jR«toi9 SyltogeidélSUQiMVr 
1190 M.in XaronU • U Oct^Bdlhuid^ 
490 «; Maifaoy vi. lftsciò.r ChUttt » 
l ' qutl^ K dopo, alcnnl 5epoli« es- 
sendoti tlCjQfpa dir niaMTD.gcoper-^ 
tp » ' filmila paesi pcc xSiarpziaii& da 
'Si. Ellgiù^ VescovouK coradt narfast 
ndal le acesso, 5;MrS».^vi> OecL .p«!i » 
"kit ilio£f«c. 2^cib«ru>Spioile|^. V» 
; i^i • iCitfVari^iipférjpnriar hmapiiti^ 
diJiti , {M^i itcìfi^i^ Féjtiaifla.è/Mi. 
^ersemi^m Gcrpiìri .efmi^xmrméé , 
lar Cenhfù » cttetisam Artakàiotr 
tSTdftcs « ii6t ^ì^« tUluim^s Tt^itesfra' 
>tt.' Cosi nella Mojti2iadrS.Iàuiif-. 
le /^v/M > et iVi% ^Atayìn» ,tK Mdr^ 
WologUx ^ : et j3^. t^^iiriniKÒ , la 

è Monte delt^ii^lito ixinka i; £W 
9ieJrM»' Pròtectòre: i^^^dwA «' > ivi 
17^1»' li > e pocaso, Pittr» HJiitiJU 
E.<ll, C. i5o • ieggeai » che neli*an« 
707 fu tcovajLò confitto con I liiede- 
alani Ckiodl > concai pati U plkdo- 
I0rosa Martirio • Cai^j;fiiMNtfai#»t 
jdftnp swffgt'Lìgmiitm. ItAiélami. ad. 
ififtarsmae longttmdibèis ^ tmfdnmn » 
Mi.exteménki habevf super h uliah 
isi^rmouam Tabitìam e^utdem loé^i' 

-y^MdelUtt fottìi nàùtmììmsy Cà^ 
fm M. Beetms $ tt Ventrtm y dc 
.doim» ttdnsfòdimt'éms Membtta » et 
èims Tdhmlai eoUigp^tih^s .. Tatirol- 
tcaeppellivansi ancora con. essi ife 
^d$me » e ìCIHif^ da ioco usate per 
^latenza • NèlUVita di S^Simeo- 
éfStUitaf presso il' ao/ÌMd#>.i.lan« 
9da( > cé il Sttfh 1 lao* 6H I iecfesl 



cMI, che narra anche NtCffùt^L^ 
14 «^C. tv » TuxkfCmrpmt rj»i eh'jnii 

: Ta«q«^^ ficroeus- paaimft eia t^ atte^ 

- f tattflpclfivjii^riiaiHi.E. Ì4» I * Ca4, 
Ghc.an(:liic a tempo. %wk al vedeva il 
Corpo» dclS^ oottf qiiest»'<:aften« •. 

X IbPqmiiì^t Catena: ficarnaa ,41*41» 
Co//» gestahdt , repànebatur . • ^ 
iVr^m »e mpf$itmiik€{p0TtHn flimi Fer«^ 
tum Sfmeonem destfuit « V. Afeiia» 
c/^ oeir ammirabile maniera di 

: yiW< de* iHaifiSfr JtJlilf .. StBore 

. «CaatiV >faa f Bfid^Guif Ld»teih^ 

^u$^ei^^x^i^sSsmpn^Sl»U^ ^ Vi- 
«UitT^ .. 4^1W IV dtMmarih 
pj^ l63o ,; lio descritta la* TàndilU 
di. ferro % trovata liv.un.antioo Sc« 
PQ4croal VdticdHù^ satro ìfà^là^illp 
citando jtuctL gli Scrittori >, che ne 
hannaparUto.*. Vv Sosia KptmtSot'- 

, i i ter..4Ìeir modo »»\QCkr '(s ^uaie si por« 

;; tayaao , e seppeUivafiot. i. Defaocl 

.ne' Cimiter>57 

M-ifxapmt t. ci^^ i»n}oo di alcone 
Galline 104 ' , 

M^f^^ré. di Ffrrflt • V, JSa^calini ^ 
cl*Oro regalata ai, Coipai^ yo . 

Masseniù P. Giacomo >;. Autore della. 
'. Sar^otc^ió^. 
Massima Tjliiio. AfNologì&M ài SaeraU: 

MA$tùiU incombuati^ili 1^4 
Jìd^turhanié (dii Re leggf^,,e conserva: 
il Libro dtìV Imi tazicM a^O' 

Jtf4»vlc» Inglesi. 167 — 

Miffdfift^ Qird#. Qlijiio , giascc invol-^ 

to nella Seconde^, t con dUe DeBti • 

:.MiiDQe eonuftgesto a IbI umiliare 

d i capo voi tare u n a Gemma nell' A*^ 

r : méldré ^ Siie-/;eri«fr 3(44 , 

Jl4r/<t Gìq. AiWreacdifeade 11 Parma 
del P.Gtrr4r4 147* 

Jf4ir^rj^r Can» Alessia Simmaco i?a 

•Mufté^ie in ORor .dÌ4 Amti^éfpwtp 
Vescovo di^iiutaf I4i1^ dii C^mtdl^ 
Perra»(ec4lOr4laY4i »15 dà Am0*.Pf> 
lhnii7.dtìNil0 177 óiltté%J^éfl4 
Sforiaiir^i cornarsi! in /«spr» del 
CaUmhf i73 d'VpfoilH fillMtrt 17^ 

JlediVi rCosbio tennis fQ . Ai^Ì« i^ 



ìifffnip f 11 MaciAliko 19 loro rie- Miìhnir imàib ooil Mmnto U* 

. «àccKt e,mi^tilficei)7e rp emulati -..Pt/^liSp > < 

dai F»|^er in A^guìU 134 Ji^t^ dà iMilMitCterfici ^ OtteratlB 

llntt<iifl|iaderal non a$ao pi&lie Acque J^Ulutaij <dO Regno 60 » t òov V« 
Merlati • .e la •i^T»t4.)«iMit//» delle C«ifi^ Mtjvir <de RegnonMìitcJiatio « 

i'erlf loa ;••-•;. '' • ' Arder; ife^ì'-d ■ i Mi * - v 

JlC«l4 l'ompoiHO 4t^ « ^ 3 AfiZ/Ift Moiis. Ai L. suoiH^^UfH fiiir 

M«/e4^ <d4^ if «4lM» Oy«riti^dyftllt2 a - ddafÈédiqièe « « MMMMms vi »flf Mf 

icbl appartenne ì fissata ^ iMat.i^tV- . intàì^^ , ^«0 mwvdUmem ttcfìiamés , 
. c;^f4 , €0nFf(ifrCflmtiiUi««ÌjflttU'3- inT.XH.4. ireri JfMW^eOapt)! 
- UwO;IV^»i>J > !0V.<? j/'ei^ilMdp ;tra- scelta ««iidkiòné «tf i tjlr 1 iW' V. 
.^sportala! gttùi «istauri *i «dilla- 3^»fi4»> 1 < . '/ 

? i$fr«zl(mi>7o* - ; V Jllf/im GSo. da chi àbbla^^eso le idèe 
Menante che «i^tfiolil) )5d V. i50r- de! saòiiPoemi ! se sttròvi'^iU Jiel 

r4liiti ; V ' . P4^4(fìid :|>efdi#«»^i!£be set fì4^lir- 

JVf«llrfo/4 Card; Diego 61 Sorìttorl sor . 5t4to? 154 ' J , . 

: p(a di esso 141 tracu Ài Cflùmb9 t Mine da ckt iiiventatc 1 al^ , 2^4 

. Piatti. cùperti 141. WnèihnM (di) Scudo > i^erdtè cosi ichlà- 
MtnPtbìùV*^Gif>*^itS*^i 31 *?8>^^> < mati akuni Pastieii di Sìa^kMeì 

; i^S* » 25 } i s^ ^f%6'* »7^ f . J05 > ilH»f4]6Mf «orreg^emoQ ^ìièftéff de* 

519 . V. Martiri . A^4*o .SW5* A i Coéfcìji i in Cortè;dii^tf 7/ , 51^ 

Mercanietti Tommasd: i^i!? j < . f . i JMtm'4f#r0 ne* ^«fiVraaS i jbp •• V. 

JWfrr4»H'eruditi<9 ; '1 , To^mm t?4ff«M' ,« Piazza u«i>^ersa- 
MercAfuta ^ pregiudichi alia Nobile le ^ ^de' Fittovi , « Miniatori , et 

t^t.A6.% 19 /. ; Lavoratori di^oi4/r« Dise.KCI* 

Merlanicanop ;: ■ • 491 

;K<r#Ì4^t)Dr|^ii9z,^o9>2ii ^24 2 Minìefe dlCibaé ^, 117 <ii ^er4j:à4 
^«^i4?V. Occhiali .1 1108 Strazio inumàivo' de' lor Ca\ra- 

Musii9 240 ♦ : i^^q i^z > a^j , af-a • ^ «ori 2^6 1 \ * :?. 

. .MtJMfjtTtfn^i^^ Tradactone dei Sag- WffcficPezii pevchò ditreiiutl hmiei 
-kilodcll: Astronomia rCronoto^a, de* l«lff4*M tu 
■ jQ Mitologia de^i antidii Mecska- Minos dipinto nel GinHiih Vntyenah 

fif ,dilw»,-ctT4»iii4*Bomaa8o4. «Ti» ^^3 
, ^ Due antidxi Monumenti di At- Uinibiii C^n, Gioì Batc. tot 
. chitettoraJUfiJfìrwM* Aonia ito4. Afrr4f»(lo/4 (della; V.Plcù 

8 . V.iRr ! ì : : • ' -jVliVfd Aubcr^jz*' ^ - 

Mf55ie554 sognuna dal 2Vfte1i« f^ ,^9 ^jl|jif4^4jncendiai^ia a^4 \ 
JI/ft/rrviTòmmaso para&àsa la-£Ìfj;^ Mitridate vii ^<r ( 

. I Ulmifcszfow 304 » '^ iJVfrit»fV//ri>^Gio.feòncdett0 2pz,3of 

J^rUi^tf/ltf.lmita v4r"^ t>assi delle Xr4- cjvfd«r^z Ang'^lo difetasòtèdel^ Gfriht 
, l^frfMi i?«ii»r4 167 • 338 , \, 

^Mf r/4Kou Card;.*Ludovico 269 -llCff^Jt tre -preae^ ttt diverse etl 1 jpér 
,Mt'r^«I«.Gio.Cèf«tbsino se Autore del- quali ragioni 3 I71 > ai5 

. l'lfJ»><4W0(^1^9Z ' Af9ir;i0diC4tli^5'.|t^/f4iitil7 

;..' Mri»iit4 sul fiWti^o 

soapiunèlViiii , .. . ., ^^-, 

.319. .. . •< ■ ^ 4r>'% 6cn«a-'5>W5d";'i^dtftq^'èll 

UVftVf49e sia dipiftto«el Gfi»(ti>i0 *fOii-> Morbo Gallico \ invaghito di v^rle 

^enaUDìó^ ' p(iw»r , e fi» d'^àif j*j^Ìf } ti'e irt^ 

]> b :i 



^9Z ' ^ Mofifl^ili t'4tli^^4^t^/f4iitI17 

•risposta data al Re di Molocho , VittiitvetinilaRe al^^fniipo- 

^ti^o , .p«r tui non vi late 138 ' » . > ;^:* 

511 ì -^è^ ilriirjll ^ iT^z 9 Molla Frane. Maffa -ir?: t^n^ Ctó^- 



o 



ti ani féfits »7) laHmiiftimo cft' MniMdé dtHdera fa pubbHcttlòBC 

Piihi 274 inveiKe coMfo il CéìoiiH defili ifrff dellt Citfilii del Oltmòr 

W , il Méigiigìù»9 , n FrMrf9 , U 14 

Géumaii ed ìI«mWm r<sfwcrt , ed Mou hifcnfito del Cttmatdb » divenne 

. ' Ottiene di i^ll9 il Z>ferfl« della Io- Maestro dt Rtnotics i^S Sarselwè 

' r^tfmkUm dal lfdrmé$à t79 zììoSiemma de' eucet 128 

Jlf «iMCOf impiegate nella Copia de^O- Mortati 2S 2 

- ìrfl#i {ot.oelle 5r4JN^e de' XiWI ^o'^ Alarli cagionate da Et f^«ite irrisa» 

ri eiarcltticl nel la . Copia àc" C«- scitatt »^(ki I lora Coipi , nm senza 



éiei 294 » iiell'ilj;f»coiu*r4 » e neN OiuMVi»» ehe crédevano gli Amri" 

• r^fi:^ rmumoH 30^ JJmgma$sio te» f4iM(dievagisser dIiVbtfe t^^upol- 
noto «eil-lbro dell! Jn^uticm ^oft ^ ti coft7eio»f,e perchè!ia^8 BlamiBa- 

Alo»/<i (de*) Pluralità ^6 » <7aevene - aiobe ne' ìdne Corftkiont della Jto* 

res(liiotiiètffl'dl^l€!noprlrsÌ! .aitV. tonda per la loro Commtittomiloin 

r- JtfAi^ P]ini&ii»f»Coi»ponlnientoPa- -*'éfllMÉa^e^ V. I\i«»tr0fi 

• atoNile£iloiofi(:ow XXXVIl Opusc* Moschetti 2^3 

Calog. 104 » 112 Bettinelli Póemet» Mos^ « suo B'aHone i it> Saliìa al Mone- 
to del V faggio alltX«i«« - te Sima! » eSìti^oh della Le^^è , ivi 
M««Nf0 t se debba durate tei roH* A»» alcevute ?4S • V. Animali • 54254»^ 

< ni 1 80 , .0 altri 4. mila ì 88 «Sua *■ Spectbi*^ LuJLKxi^'chmSd de Af^nY 
Creaiione qaa^ido seguita \f La* • ftesoscfoatioiiersealTransfiguraticK 

- : sclasdoid* paf2e:4e Qntttì^ni , e tè « «e -^Habe Magd. 1.7:23. ,r 42-». V.fiiJìi 

< fottili ( ricfKciir .de'r Cr«i»0lo^* ^ si Afo^fv^iT^. 

' crede AonuineniieiiCedk<8Seciàlf in Mo^o perpe tuo 5t 

eirca 66 • Sud Fìat profetizato I9 » Afor/ì Conte Luigi 87- 

88 nuQvoik nofl nuovo S2.V.Jo^. O* Murànzìó Paolo , suo Diario del riii^ 

.friannt der-Casu Stellarum in fine ^io di Clemente FUI a Ferrara d» 

Àdundi ad Mattb. XXIV 29. .. Mar. pubblicarsi 317 

, :^lt ^ • Lips. Mt8 , 4^. lo^» M«immiVicoiifervateGel1r Case d^glr 

. t VUon de prÌ4icipio«iE fine- Mundi Americani 2^ divenàte ierri^,eriv 

HonoÈa degli Americani qual lìtsse l pittate ». per ispargere le Fiyanét 

; 4a5 di Nhtidlof ineognlta 235>a^ delia loro ^/incre-, e per ÌD^iottir^r 

Monferrato (di) Caaak 84 > 9|: • J» bevendo r^ó V^ /•!. JL^sanii lira- 

Momagr^ain»^ ii2 cutns de Balsamatione Cadaverom. 

Monte (del) Gius. Lamberto trattò Gen* 1596 ,.8 

della S^e9ta:éi Ariuotele v7i. Munòt Gto. Ba^tt. i^o Storia del ììao-^ 

Monte Mar ano. Ih . ya Monde •. S/aa. impormiua^^ edi* 

Montetmma prende U Cortei per Fi- aioni , e traduzioni gjfo» 

ftlittolo cU^' Salo >da Tragedie so^n MmUMero SebiTsttano 4r 

di esso 269 Jlli*i^«<« M..A. condanna II Pmms del 

Jimtmonth (di) Doea • V. JhcfaìiM Gambara al piti laida uso 14^ ap^ 

MorcelliVtpfiQ^iySteUAùt. 1^,2^9 pruovAclttello del lo 51frJ/« 149800 

^66 lodi 149 esiliato daiFart^ì , e da 

.Jlorf/lt Cav. Iacopo 1^ 9 Ho, 340. Tolota^ F7r Distico» dello Scaligero 

V. Chili . Tnrcp contro di esso 171 L' Aiiì Baitlet U 

Morello Andrea loda il Libco dell' /- 31? , ed il PUccio eh Pseeodonjmis 

. mtatione %!è^ ^ ^^ II* , 8 rifisris^nOr ut Extrait dm% 

Harffi Luigi 166 Voi. desRiZlAtresJoiàmeaux de U 

Mor^HmKàlftleif^ ■- , WiHe de Toi»ipn^\^ Cet Anàéo UU 

Mprt se i primi Adusare IttTojvore T M. A. Muret Limosin . ..fmt hrUlé 

V *^;^ «#p>-CTrriM»MciAmÌÉsFremiàt 

liofifUfMl) Cccili»3/»3 deDijorn, ft ttrc. timgtumo^, n 






^ StilomtU f tn U Vtaee S. Gi&fgt , 
par smtmei des Capitale » confitméi 

' far Arret . Abbiamo molte bkWe 
Dissfrtaxioni di dotti Oiuriióansul- 
ti, deEìC€€tètUrtt in Effigie ;> '■ 

'NwiHs (di) Monache skfftddalizace 
dair immodesto Un[fciag^lo> di un 
Vdppdgdh 233 
Kapìone Cav* Gto. Frinew Orairtone 
in lode di Carlotta Alfieri 1 Diss. sa 
ÌA Patria dcìColombo rLettelrasa 
fa Scoperta del Nuovo Mondo' 4$ 
Bissertazione Epistolare Intdlrno 

^ zìVAvkttìre dei Libro de Imitathoi 
-Christì 289 elenco delle Opere da 
lui stampate 34I sue lodi $^6 • V. 
Aadretni 

'Napoli (dì) Regno offerto a Perdinat^ 
do d*Avalos , ricusato perconsiglio 
di Vittoria Colonna 2I » 28L Vòraini 

'■ Illustri ivi fiorai 30 se M inco^ 

minciasse ti Morbo GalUcó'i 274 
J^arni forate per gli Anelli j. che vi 
portavano gli Americani 1S » lU» 
Che avrebbe detto in osservarle > 
quel Comico nel Fennlo di Vlanto , 
che vedendo uno con gli Orecchini 
•esclamò , Gnarda càlm rche non ha 
Dita , poichh porta S^ Anelli àlU 
Orecchie ì 
fJaso chiamato dal Secentista Gi#j;/ìW- 
mo Sarta > Grondaia del Capo . De! 
CrescinÈheni iti le rarità di Roma 
155 se dal Naso , je da^l OHcehì , 
possa scoprirsi VlndoU delle Vtfso-- 
9e? 1^6. Il Moira senza di esso 
373 V. Zrfr4 • Nella Lingua Ebrea 
la medesima Voce significa H JVkio» 
e Vira , e per ^ual causa è , ^he 

- fa ìmghezza del Naio ^ segno di 
l'rudenza ì Menoehìo' Staore Cent. 
Vili, ^Tp Natia» ovvero Diceria 
<de* JV4Jf di Str Agresto al sesco Re 

- biella Verta , detto Nasone > al fine 
del Commento dì Ser Agresto Fi» 
earwdo sopra la prima vitata dpi 
Padre Siuo i^sB » 10^ • Lud. San-' 
Uni Lezione sopra un dubbio » co- 
me il Petrarca non lodasse Lanra ; 
espressamente dal Nasd ì Ven. pejr 
Pietro Rufìnelli 1^81 • 12 • Cav. 
Marino , il Padre ÌVÌ150 » con le sue 
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Prigionie i!t Napoli , e di Torlno^t 
Parigi per eli Eredi di Abramo Pa- 

i eardò 1646 » 12 . La Naseide di Fra 
iWani» Moneti 9 contro il Senator 
Nasiy Gov. di Cortona . Villani 

* Notizie 'Piacevoli . Ven. i7<52 $e'r^ 

fif Poesie ^Piaécvoli. Vk Oichfali^ 

i\74if»rt motteggiati nella Scuola del 
CUnafdoiió 

Natale (di) Uovem , VigiKi, eFcn 

JV4M/f (de) Pietro 198 ^ • 
Nandeo Gabriele , Fautore dèi Kem- 

iJV<tiffr<4^^i Eruditi • Scrittori sopra di 

essi J3$ 
Nanndad » Forte eretto ail7fo/4 5^4»- 

gnnola jó 
Nayiganti » loroi ufizf diversi 144 
Nantiea Arcé^ ii V. Stanislao Bechi 
Istoria deli' Origine , e Progressi 
della Nautica antita • Fir.pèf Gius. 
Tofani 178$ .4 
Nazari F^rancésco 196 -^ 

Uegri » loro colore • Se risorgeranno 
con esso ì^% uno di essi si fa cucire 
entro un Materasso , per Imbarcar- 
si nasc'ostaniente col suo Padrone 
120 ■ ■' • ■•' 

Neuroni Ambrogio » Statna cintagli 

da' Geifoi^eii 7^Giuli6^2^ 
Nenti , Albero g«)Ssis^moÌ3t 
'J9(rro»f rapprèsentivà la parte di 9ri' 

pioniera con Catene ó*oro io5 
Nervi st Patria del Colombo ì 14, 27 
Neve perchè bianca ì 7S BafUìca Li^ 
beriana eretta nel sitò da 'lei còler- 
lo 198 di S* Servazih éopra il Suo 
Sepolcro y sgombro dalla iiiedeslhta 
199 . Festa di S. À)f; ^ìiartdò Intro- 
dotta ? 98 rri^vttìe candide gettate 
dal io^rfo dt S. Mi M. in quel gior- 
no , per imitarla 198 , 199 y« C« 
Scìdichter de Nire » ejusqne usa 
antiquo * et Emblemate • Halae 

1738 
J\ric4Jìo Claudio 521 
Niccolò II! , 19^." IV , IO ^ %i.y , 

21 ;V. Occhiali ■' • 

iV;com«ir Re di^r>mi4 171 
Nidi degli Vccélli quante m^avi'gìio- 

si 35t alcuni di escrema piccioUsia 

b b 3 
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ntW Amifica 231 di mirmo , con 
virj Amcrimi , nella Villa AlbM^i 
a3 1 Platano con Tavole per H Coii« 
vitati , chiamato Nido dall' imp. 
Cajo 73 f 

Nifo A^pstino stimò salvo PUimic 17? 

Nih 1V7» Medaelia , Sutua >.Qve 
scoperta ! ove crasporuta l dr chi 
iUiiitrata? Scrittori sopra il me-- 
decimo» tonato per 1* A^ricoltort 
dcìi'È^t'rro 26^9 i66 Costillaiiùmo 
%6^ . V. Tirakofchi XI , \$7 

iVt»/k Tiberina a? ? 

Nobiltà le resti offuscata dallo Stiàdio 9. 
o dalla Mercafmraì 16 yjJobm Geou 
a Sehbdch » Vtram Homi PCS genere 
Nobiles Lhttrarwm Studia excokre 
debeant t lenae » 1619 » 4 

jr#fe » Cappannoccit fabbricatasi dt 

: S^Amomo di Padova f sopra una di 
esse aap Indiana (dir> Qttscl col BaU 
samo del Tolìt 94 

IVoè 67 Arca > Scrittori »ipra di esft 
12) salvato dal biluvio 67 

No^ftta Isotta 303 

Nomi degli ^wt^rt » scancellati da* 
Libri • V. £r45MN^ • Profani , o Ro- 
manzeschi , in luogo di q[ueiH de' 
Santi » proibiti 210 

Notare , perchè le Btstit lo Vociano 
natnraUnmtOt egliroml»» debb^ 
00 impararlo l 2t > 124 Amiricami 
assai destri in quest'Arte 23 S 

/\7»4t»il di i4i<4iiM > e di Eva vjS delle 
Americano 9 t ótiìiAnfericani 7W 
»i^ » >37 CeJ«»A^l VI rfe J?W/# 
GalL n» 141 riferisce » che l Get* 

. MMit promi$€no in Plnminiims ptr^ 

. Imtnfnt * #1 poHibns , antparyii rhe^ 
monum ttinmmtip ntuntur > i»4^i»tf 
Corpotis parte tonda • Tacito lo con- 
fernu i>el. ÌI • Hist» c« 22 Coltortes^ 
Geomattornm canf» trnci , et more 
VAtrio • nndii Corporìbns • Il Big. 
Annibale àczW OHyTtri , nella Let- 
tera sul Dittteo Qnirìnian0, XXXVl 
Pposc», Calpg» 496 y dimostrò, 
contro il sentimento di. Gio^ Ant* 
Volpi , c^e ivi era rappreseniàco M. 
Anrelio , bienchè ignndo • Poiché 

: flfiAnHehit che» privi de'noatri La- 



mi t diversamente da noi gladict- 
vano della Nndità , non credevano 
di far torco alla Verecondia^ degli 
£r#» » che onorar volevano » eii- 
giandolt nello Stato nahorale , qna- 
fti sempre tutti nndi » come &I os-» 
serva nelle 5^4ti*r di Germanico ^ 
di Cincinnato t di POmpea » di AdrU^ 
lift» di ^«Il4)f»/0| Jevrr^ > di JL.r«rv» 
e di tanti altri» che > senza alcun 
pregifidraio della lor ^rarità , e del 
QQlicettodj^lUloro morì^rateitay 
' avfffn fradito in «j^u^ella fòggia » 
: cjues«> contrassegno di >enerariope ♦ 
Ktt^no cangia alcuni Prigioni al Cd^ 

bianco con Folvere d'Oro 2I7 
Or4 bianca 275 » MI rispvviene que- 
sta bella Memoria > riportata da 
FfatK^.VaUsio p e da me inserita 
nella Descrizione delle Terme Die-- 
cleifane » Sabbato 1% Mano 1737 ^ 
esienio qnà venuta un certo Berteli, 
Antiquario dell'Imperatore » /nt com" 
perato per il medest'm^y il celebre 
Musèo di Busti , Medaglie , ed altre 
rarità de' Padri della Certosa, ter 
12 mila Scudi , e alcune CentìnojA ; 
f 4/cM»eOche di bronzo antiche Ir 
comprarono t^lt Conservatori » per 
porle in Campidog^lio » 
Occhiali • Scrittori sopra la loro Io- 
' venaion^ • Se possano osarsi nella 
celebrazione delI»Afe5i4i ! 14S • Lo 
stesso Manni dimostra ,. nella Vira 
di Dom.del Gbirlandajo XIV Oposc» 
Calo&«i47, che egli fu li primo a 
dipingere impropriamente S. Giro^ 
fama cogli Occhiali In Ognissanti , 
ed un Vescovi a S^ Trinità. » Il Car" 
pm$ierGÌQSSm III» 72 riporta qne- 
sto passo dei Tortelli p in Tract. de 
Oriograpb» dedicato a Niccolò T. 
recifst duos Orbes^ e tenui VitrotCry» 
stallone , aut Bkxyìlo > per qnos iw^r* 
. mìor Visus ^ si credibile est , yide^ 

rit » quo^ Ocìxìsitìz ttominat • 
Oderico Qasp^ 2^ KiccoJò 3 
Oiedo Alfonso .95». 102 > 2^»7 ■ 
Olandesi arricchiti con la Ptsca delle 

Atìuihe 1^6 ,t 177 
0/ÌV4 275 
Oliyttò Monte perche cosi detto ì no 



Tììogrufa Teitamento 8 Voce ntiu Or» Anrelioptemetie gli Argomenti 

anche XaSenimtiy S ut Punu del Otmbara i4i 

OBAiUia , itmxi'MMi si credevi, Xìttitia Abtimo valeva cmamar r^- 

' '.fJie'potésicrD i Metti (ipigliltel " wniU , CiUmbiutd ^^ , i(8 

Ib^ Cirpi , e gitici di nittt ij\ Oria p.otiixa, in Amttìea i jj 

Chkm in ntmiiui Oipiti , lavili a [ loro «tri vo dalle 

Omtre , contratti per ta iat Vatrla i ' Deniitti , presso 1 Gititi ijf 

. 4 mila Libri tccUcI sa qneit' argo- Otte»mti V, GrimbiéU- 

mento 3* se conoicciie VAmnica t Ottobeni Maria iSi 

37 fl( de' Vitti , fnu A^'Si, lei- Olande T4iccota St 

to giorno, e nò Ite d*' Hi ^«Mt- Ovptjo chiama degno il Celambt di 

li»i tenutosotio rOrijIttt/,,<ion Stalin é'uTa ni 

la J'fiadd da Altisaùin M. che Io Fd» (della) Chieda di S.TA, Faeciata. . 

custodiva nello Scrigno preztoio'di e Pettia , Imitalo dalle Tnmt Dia- 

Darh . «tf daiutt . Cibn^lU fabbricata da 

Onrj/-4 (di) Valle , te PalnV ilei Ce- Agoitino Ch!^ can i Profili , e SihU- 

, Jemtei il Jt di Hj(ffd(/e . Donata da iJjto /? 

Cntrh J ìli a' Canonici Latetaòensi , ly . V, 

Or,«c#Ii delle Diviniti JmtrieéO* , jpptsiM 

tnetsl In silenzio i»;,iiT Se si am- F4ct perpetua iepo»a(petàrtl> 5i 

mutolissero nella NaseitÀ del tal- PiitiaintiP.Aat.t , j»; V.AmiTÌeaiil 

ruttri ì tu j, . Pad'iHaai due perchi usali dal Citpl- 

Or((tWb. Fabbtlcheeteltevitla^*- t«la lui. loi 

ttiite Chigi lì tAdrì SS. che hanno negati , o Un- 

Oriecbìai della Statiàa dt Vmm nel messi gli Antipodi f ; causa di aUu- 

Pdnimn , formati dopo la presa ni loro Errori So Opinione su la fin 

dell'£f l'tt* da due parti di una Fer> del Manda So', 84 tu l'csUtcoza del 

la di CUepAtra loi .. V. Nariti Varadiso Ttmstn 100 sopra la ri- 

Ori^cnrì} ' surtezione della Pruiciiiì 

Origioiiti Tj» Fdif rfni per ta Criiimn 94 

Otiaatt too ?4gMÌ , te nluua di etsi ila nù» \ 

OriitMio, Famiglia Nobile di C>*rr4- ~ w. Santa , Patmitl 

r« 30 P^Iwrfa Aooio m 

Orltndt Ser 34^ PdtruHi Card. Gabriele *4^ 

Or. (dell') Età, .finta da' Porri 71 Pa/fnnra (di) PortoiS V.HIrItfj, 144 

vissuta dagli JmtTieaiù tji nelle FalUvìHoìCtid.SfotziiS» 

V?;w.; a - .. . . 



Aron de' Fìmpsì 133 nelle MMi't Pallt infuocate a 



. diffT«i»«so,9S,97, Tali* oito neiranticò iìtmiiu de'JHc- 

99 t ija per uso ideila DÌTìaiià, e dici, tenia C«r«M ìnS.Mi'ìctt, »)8 

del PriiKipt ni , 140 , nelle ffi*rt- f^lnM se indicata con la parola Friti- 

eì degli jlMtric4ifi li Pititn 88 rt! aifl, ili 

Pilvtrc 117 prime jUmcte coniate Pdti»« , comuni In Amttica 134 

191 Primizie regalate ad Attiuutdn PalambtTi , detti i ATstitaH 139 

^/ , ed impiegate nell'tmfDrtfMM fahi 66 , Si , 90 

del Si^tl, di S. M. M. 193 , ipS , P^teirrd (da) Frdtr Fga , percKè coti 

ai5 , a5) ^orj<0t(di tutti iJHd/i de^tot 310 

*iS , alGoSeria all'alte»* di un Pandora iì 9 , 

Braccio sopra le Testa dUf4£4lIp<> Pdnrn'g la > 130 

Be del Perii; etibizione di cinger- Panfili Cixà. Benedetto Induce IIP. 

neltMitraà\Jìol»t»a pecchi fait^ . Ciirrdr«,aconipprre un ì'srrfM sópra 

ii8, V. Coditi. Lati II Cahmho 1^6 

Or^t Fulvio ifB PaiMTmita Ant, vende un F«nd» per 
b b « 



comprare un.Codict di T. Lhùo lo 

P4Jif4|4t« Octavlo 33$ 

Fdi^teon , Q#4iirl de' piU celebci Pit<^ 
lori ivi esposti 74 quando si. spar- 
gessero, )e Rosi dal Forame della sua 
Ttsiiàdint ì ^00 V« Domini Ca • Il 
DiAmetTù di qaest*Ocr/»ì« maravi- 
glioso , che ancora conserva i pre- 
ziosi avanzi della sua antica Indo* 
f Atlèta , é di 2< piedi • V. le mie 
, Campaio. 144 Giacché ho jivuta 
l^occasione di rinnovar la mernorla 
deirantico jrtV0 d^np! ,$'^rji/7i<;iff 

' delle il<^5f in qaesu Chiesa ; ^ yoglio 
ramnièiitarne un al trot che, quan- 
tunque sia andato in disuso molto 
piti tardi , pure è quasi ugualmen- 
te ignoto • In questo modo ce ne 
informa nel suo J^ìàrio Taccuratis- 
^ìmo Valesio • 1701, Noy. la Chiesa 
iella Rotonda» la quatc'per divoiiont 
de* Morti 5* illuminavi^ intórno ne\ 
dui Cornicioni , e si tfiieya : apèrta 
fn^opa le dne della Tròtti , ^onk 
stata in modo alcuno ilUèminata > ma 
secondo V ordine si chiude poco dopo 
VA>e Maria . V, Perle 

Pannfinio Onofrio 31^ 

"Paolino (di S,) P. Bartolommeo • Suo 
Elogio i85 sua Mumlographiaì^ó 

Paolo S. 17^ a 201 , 222 V. Pietro . Se- 
neca • 6as. Descrizione del suo Sof* 
fittoy ed Iscrizioni iri qUeile Tr'a>i . 
Colonne ^ e Porte di bromo ip5 » 
197 Chiesa a Landra » senza Pitture 
i58Il2iO, 25^ 271 . Ili 1^5 « V. 
Fabbriche fatte , e Milioni riposti 
in Castello i^a fa rinchiudere 400 • 
mila Doppie in un muro da un Mu- 
ratore , che lo rivela a GregoYio X^ 
ip4 riceve un Ambasciadore ótappi* 
»«*«M4;> 3^7» W* Po stello 

Pappagalli j Piatto dei le loro Lingup 
ut Pasticci di Elagabalo 2p i e neì 
Concito dato a Leon X 18 regalati 

' «1 medésimo , e al Card. Piéccì 25 , 
piii grandi di quelli \]e|U antichi 
iomani 227 si fanno pr^^^r f^ciì- 

.^i^iente 232 unodie^»' mpreirro^ 

• tatè^tiU perdita' der'P4tfro»e 232 

^ lin altro prima diybióVpotAiyltnt 
standaloso , «vendo iinpaV^to in uà 



, Viaggio uno sconcio lAngMgjfi»» 
Vno^ del Card. Sforza recitava il 
JOjedfi . Vno bianco di Enrico VlIJf 

'^ cadutici ijiei Tamigi , chiama i^ Bar* 
cartolo , ^ cui promette 20 Li^; 
poi dopo di essere statò salvato , si 
disdice avanti il Re • Carlo Uh 
torcere ÌI Collo a due » che parla- 
van Francese • Simboto in varie 
Armi» Scrittori sopra di essi 252 

Paradiso ITerrestreTS , So , 87, se an- 
cora » e dove sussista^ 100 . V« 

, Èlla^'Bnoc , Ladro 16^ » i6i S,Bo' 

. nayehtura Sermo Anecdotus de Pian» 
taiione Parodiai Voluptatis » editus 
a Io. ChpK Amadutio • S 

Paraguai 249 

Paravicini P. Frane* Rettore del Col- 
legio di Arona 334 

P>iriW scoperta 45,^. loa, 102, 224 

Parigi % , ^, 3a$ , ^29 V. C4r/tfV. 
trioacbima _ 

POftmiS {di) Calendarj x?^ Monastero 
ÀXS.Gio.B^àng. Ili 

Parnaso , Congresso tenuto da Apollo 
2%9 • Il Card. Guido Rentivoglia 
nelle Mcm. Ven. 1648,129 scrive, 
che il Boccalini era grande Anato* 
mista di Tacito , rfi cui ne ha trasfu- 
sa V Anima, per cosi dire, nel suo 
finto Re Apollo , e fattane correr la 
dottrina per tutto quel suo gazzet- 
tante imaglnario , e sì misteriosa^ 
mente burlesco Parnasc • Il BeitineU 
li nelle Lettere a Lesbia ^2 scrisse 
obbligantemente al Frugoni , sui 
dir. Parnasso , oP4nM50 • 
Confesso persuado , 
Amico , i^ coscienza , 
yChe dir si dee Parnaso , 
Crìusta la tua' Sentenza m 
N* e chiara la Cagióne • 
In Casa propria non è ognun P4- 
• drpneì 

Parrocchet to' 2J2 

Passerotto' àìscoìo i e Libertino, che 
ri ri GaUnte , eoa 5t|1telri <amoro- 

' "5i , 'nemico dtVMdt^imbnio^ 21^ 

fàsqMèilSi *' ^ ' - 

Pi^ftiw Maestro 197 ' 
Pastiui {di) Liégue di Pappatili, e 



dì fascere dì Ldmpnde ^^l 

"Pata^onì t \oxo Stalttra 2^1 

Patina Gabriella «Figlia di Carlo » 

Nipote di GittHone 2\6 
Patria ài ori^in^ , Rinascita ^ di resi- 

denza , ^5 se debba riconoscersene 

una sola ì ^6 
Patrìjì Frane, s^ 
Patititi P. Gio. Vinc. de Impiormn 

Statm 174 V. Seneca 
Palone di rara bellezza , regalato al 

Card. Piwff 22 7 perchè gli Vccelìi 

vagheggino piuttosto le Civette t 

»27 

Patti tióV.PosteUo 

Pavr (dt) l^o , 141 • 

Pecora Carta (di) Raschiature » gitta- 
te dal Soffitto di S. M. M, per imi- 
tare la caduta della Neve 201 

Pecore trasportate in America 23^ 

Pederastia in uso fra^ Greci , se fusse 
reat o innocente , o potesse am- 
mettersi sotto specie di Comparati" 
co ì Ragioni politiche , ma detesta" 
bili , indicate da Ateneo Lib. XIII , 
per cut fi lasciava correre 172 
Scrittori contro di essa , e sopra 
le sue Pene 170 Questo pessimo 
Delitto 9 che è stato in (errore a piìi 
d'uno degli stessi Gf»fi7i , come 

; rilevasi qa Lnciano T> II • edit« 
/Amst. 1745 • ciim Noiis loh. Frid, 

' Heithiit p. ,421 , è stato condan- 
nato', conia Pf»4 dell' /2'Wf4/ftf»« 

^ dalla Lcggjc de* Wisigoth.L. 3 . 
Tit. $ . $. S . 7 > e presso Teofane 

,^1^1. . E* stato ancora chiamato 
Velictum Spinae Dorsi % e giusta- 

.. mente punito anche col JRoj;^ » e 
con le Fiamme • V,Carpentier Gtoss. 
II , 146 . Christ, Cellarins de Exci- 
óìoSodomae» Halae 169^ • Jo.GuiU 
Èajerns de Excidio Sodomae • Halae 
' . 1696 • Menochio , come s'intenda- 
no quelle parole di Nahnm Profeta, 
non consiérgtt duplex trihitlatio ì 
Stupre Cent. XII , 220 
PeìU umana di vario colore ^8 , 7^ 
pellicano con una Saccoccia , sotto il 
Becco , che riempie di Pesce , o di 
Acqièa , per portar da mangiare , 
€ da bere a* suoi Fi^U 238 , 301 



Pellicciedt* nostri PtogenUart 276 
Penati, chiamati Z^m? , in America 

234 
Penitenza di cent! anni da riscattarsi 

cQn^2o Salteri , e 300 mila Stjìffila>- 

Penne di Alessandro VII , di L, AÌU" 
zio , e di G. Lipsio conservate 188 

Pepe 27^ 

Peranda Gio. Frane. Segretario de* 
Cardinali Enrico , e Bonifacio Gae» 
tani 25o , 261 • ^.Boccalini Rag- 
guagli Cent, I , i5 , 74». Nyc.Ex/' 
thraei Pinacotheca d7i 

Perenotto Niccolò 272 

PerestrelJo Bartolommco , Padre di 
D. Filippa Mi*nit Perestrello Sposa 
del Colombo 62 

Perei' V. Gio. trattiene il Colombo dal 
partire per V Inghilterra 63 gli dì 
de* soccorsi 6^ dà il Pane de'F«r- 
ti ài Colombo 9 e slV Equipaggio 6^ 
lo riabbraccia ai suo. ritorno^o 

Perfetti Ber^iardino 76 , 240 ,341 

Perle 2$ , 99 , ne' Braccialetti , e 
Smaniglie delle Americane 101 Se 
Cleopatra ne stemprasse una a Cena 
con Af. Antonio} l'altra divisa in 
due pa;ti per i Pendenti di Venere 
nel Panteon loi y altra squagliata 
dal Figlio d*Esopo 101 spolveriza- 
te da* Ci*«f^t per le Vivande, da* 
Mèdici per le Medicine 102 , gran 
copia t;i America , pescate da' P4- 
lontbari , accrebbe il Mondo Mulie^ 
Brè delltDame Spagnnole 2^p 
Pernici 3.l5 
P*ro Verde , Insegna de* C^v^/tfrtdl 

Alcantara 167 
J^er/V '59 conquistato dal Pìtarrò26s » 
Mummie belle al par di quelle d'£- 
^frro 235 quantità immensa d* Oro 
278 • Fila colorate 9 ivi usate 23^ • 
V. Lettera Apologetica ( di D,Rai' 
mondo di Sangrp , Principe di S, Se- 
vero ) contenente la Difesa del Li- 
bro intitolato . Lettere d*una Peruo" 
na ( Mad. di Graffigny ) per rispet- 
to alla Supposizione di Quipù ; cioè 
de' Cordo»! di Lana, tiriti di dif- 
ferenti coleri di^tributl ad arte etc« 
di coi difesi , si servono i Ptruànì > 
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per manlfeittre altrol » (a lontt' 
iianzA » i loro seatimentl • Ntpoli 
1750. 4 

P«rji/2ì BaldttMrre 17 

Peice Niccola » coil dettò » perdiè 
stava. quasi sempre sott* Acqua » pa- 
scendosi di Pesci crudi 239 Impre- 
cazione scagliatagli dalla Madre » 

. Prediceva le Tempetit » compariva 
improvvisamente ai Nayiia»ti * 
«piegava le occulte cose , vedute 
nel profondo del Af^rt • Pescava 
Perle » e Coralli ; per ripescare nn 
Vaio 4* ore , gittato nel Fondo dal- 
rimp. Federilo , si annegò • Vso 
à\ spaventare i iUgatti col suo iso- 
fiM 240 

Pisci scherzaati Intorno alle Nay» del 
Colombo il conditi con ia pojvjere 
ài Perle » in vece di Pepe ioi rossi 
regalati dal Colombo alla Corte 90 
€rjudi > mangiati da Niccold Pesco 
»J9 V, Fichi 

Peutrio P. Dionisio 6t » 75 

Petrarca 33 > 45 ^ lao , }5a occnpa- 
vasi nel trascrivere I Codici 507 , 
V.Nasp 

Petrosi Stefano Ef^dio a^^ 

Peir«9Ì0 Arbiuo seConM^^o? J5 

Petrscb Glo. Giorgio 57 

Piacenza se Patria del Co/omfra ^ 19 » 
14 y a; , %6 , i5^ suoi Pregj a7 

Piam$a ottavo 203 

Pi aneto In Francia con la Croc« die- 
tro Xe SpalU f e non iinanfì infet- 
to %19 

Pianeti w abitati ì 55» 57« 5B 

fico delia Mirandola » Hf^r^tu • ed 
Epft^fiù ti8 , 2x0 • U Manni nella 
Diss* </e//* Jncorrutione de* Cada^ri 
Opusc* Calog* VII , 371 > dopo aver 
riferita la sua Iscriiìom » sogglu- 
gne • £5/0 Cadaytere ,33 anni sono , 
#f4 in Carne » ire</f»to ^4 due degniS' 
timi Padri di S. Marco 9 i quali as^ 
seriscono f starti vestito di hianso , 
con tm^ Berrett0 rossa in testa » r/>'è 
per 0rptatnra la Berretta » che a 
^! > J?'^/' 4 Colite» il cotrrenira » V. 
innofento ntì , Bonito • Elia d'A- 
mato Pensieri diversi su la Incor- 
fuaione del Cadavere di dhtsandro 



M. Lete. fimc!. P. I » 349 
Piemontese Biografia' 8 Nazion; 
' strata)45 

Pierleone Pietro 209 

Pietro S. 173 f 201 , 222 • V. Paolo 

Pi^dfetta Ant. 61 

Pi^htni Palazzo di chi fassc ? 270 Tror 
gedia ivi stampata > e rappresentata 
170 • V. Meleagro 

Pi thio Alberto 4^ 

Piloto p variamente chiamato } e cre« 
duto Precursore del Cclorhho^H 

Pin (du) Ladov,298 , 137 

Pi»ì comuni in iltfferic4 234 

Pino intagliato 5^ t 79 • Óttest*i42&er« 
circondato di Fitte di tana » e cin- 
to di Corone violacee > In alcani 
giorni s* introduceva nel Tèmpio di 
Cihele , perchè sotto rf i esso si era 
evirato Atì . V. ExpUcaiìo Insai" 
ptionis Lugdunensis , ìli Opusc. Ca« 
loger.448de Dsndrophoris • Vòm, 
Georgii Interpretarlo Monumeacl i 
^uo efigies ArchiialU exprimicyr » 
Rimae 1737 » 4 • 

Pioqia rara ntWBgitto 266 

pioli 17 t 5 1 ricevuto e Porto in ana 
C^anna ài Frasche y e di Giunctó 
dal Card* di Car^ajaf , che gli pre» 
seiitd sette Storioni rSp dà U Tito- 
lo di Dìfènsor della Ftdo a CarUJ^ll 
191 • Sue lettere a Maometto 207 » 
309 • V Ì98 » abx . VI 27 , 197 , 

»o5» 314 

Piperno > Giostratori mandati a So« 
ma 169 

piVtfM se lo stesso , che iTor^^Irl 21 
Piratica , Pirateria 22 

Pij4 <di) Campo J4i»r0 perchè cosi 

_ detto? no 

Pisani Card. Luigi 143 

PiscinuU (in) Chiesa di S. Benedetto 
326 • detta corrottaoaeate in Pisct" 
yola • Juxta eumdem locmn ^ qui Pi- 
scanula dicitur • Ex Anon. apnd 
Ba/naldum zn. 1264 ^ XXV «Qne- 
ata denominazione deriva è>rse da 
qualche Bagno » o Peschiera » o Cmi- 
serya d'Acque » nel Palazzo della 
Famiglia Anicia > ove lìi edificsu 
questa Cibitfi4 « 

Pistole Elettriche %U Pitenmaticbe 254 
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'Pfttagorà^if^ó reranno i presenti ? i^o Segreto da 
Pittori insigni 74 Errori di alcuni nel- preservarla dagl* incend) 2% 1 • Chi 

le Pinitrt 79 , 104 ne sia stato l'Inventore ì ao > a^ j 
Pittare ne* Codici 309 indorate digli Arte di accrescerne la forza 3^9 » 

Antichi 198 V, Latui V, Ltnuar, M. di Afflìcto , do igne, 

.Pitti^rai perdiè fiorisca meno della «t Ignivomis ; de Tormentorun» 

Scultura in Inghilterra ì 16H del- materia , et forma y de Rellico 

l'ingresso del Colomba in America Pulvere ; de Pyrobolls , ac Bom- 

180 bis; de Artificiato Igne ; de iis »^ 

Ffj4rfo Francesco conquista il Ptrh ^ quae Ignem extinguuut • Caesa* 

fa morire il Re Atahalipa 263 , 278 raug. 1661 > 8 » li Conte Roncalli 

fece primi riempir d*Oro una Saia Parolina , nella Dissertazione dt 

all'altezza del Braccio t elevato so* Nomine Inruluerabilt , XI Opusc« 

pra il suo C4p« 278 Caìog. i? » ha esaminato explo^ 

P1//1 Gioacchino itf^ sìonmn actiyitates , et impedimenta 

Ptai^iarf » Autori, che ne trattano 134 fx parte Sciapi > Pulverts Pprii , e^ 

Platano , ne! Contado di Velletrit con Aeris • 

' TaroU per i^ Commensali a}7 Pohere delle Pèrle lor , e delle Mum^ 

Flati t>o Piatti Famiglia, se prove- ii»iV stritolate* sparsa su le rtv4»*- 

niente>da Platone ^119 de , ed anche bevuta dagli Ameri'' 

P/^iiM se cosà detto dal suo traspor- cani 2^6^ 

to per la Filosofia Pf4«oi»tV<t) 11} Pomerio Ciò* Certosina se Aurore 

P/tt^ifM »,Cal ice , Patena , e Cucchia- deir/miU/t^ttet 293 

riQO » regalati a Pio VJ da Carlo Pomona V» Centauri 

. . JJT 2oa Pompei Girolamo 69^ Le avventure di 

Platone , se sta saho l 17} Titneo , e ~ Ero , e Leandro • Parigi Renovard 

Critia^i, ^> » ^4 > 21} 1801 » 12 

Pifm*o C. Cec. Sec. se H«n»4ffa , o Te- Ptfiiip«iM> Secondo > se Veronese} ^s 

ronese ì } } in quanti Volumi steiH Pontémo Gio» Padre di Lionora 30 Pie* 

desse la sua Storia ì 34 , ^a tr» cieco }o} 

Pffj^io Fiorentino vende un Codilo ài Pontefici LXX , Traslazioni de* loro 

XI.tyiV^o> nemico di i.ArfMirdi- C4d4vm' da pubblicarsi 195 Vati* 

tto 1 12 , 209 Cini sopra di essi » sotto nome del- 

Polteasiro fi 1*^^^. Gioacchimo , incisi in rame 

Poìifemo 2}4 da Girolamo Porro 80 V. l'eruditisi 

Polignàc rde> Card. Melchiorre i89 sima S>iss* del P. Anulo Gastaldi 

PoUiiano Angelo con una Testa» e con Barnabita > sulla Profezia intorno 

. tre Lingue ai i a* Pontefici , attribuita a S. Mah'- 

Polo Marco , sua Storia , Viaggi t Vi- cUa • N. R. Opusc» Calog» XLii , S 

cen(te • Perchè fttsse soprannomi- p0i»f<iH Monsig. Giacinto 242 

nato Milióni ? 89 . V. Toaldo Saggi Popolo (del) Chiesa , Cappella Chigi 

di Stud> Veneti • Ven. 1782 • M . 19 suo Archivio 22 

de Palumr Melang* T. V , 240 Porcacchi Tommaso 47 

Polrrom Capitani ^7 jR>rcf//b Napoletano 20^ 

Pohert , chiamata da alcuni Inyen- PoreU (di) Girolamo » credato auto- 

lione Diabolica , da altri creduta rt (iti Combattimento Spirituah , ne 

utih 2^0 Se 1* anticipazione dellu fu soltanto it primo Ediiove 341 

sua Scoperta avrebbe dificultata la Porta Santa 22S 

Caduta dtiVJmperf ì se, no» eonsì- Porto (di) Card. 80 

stendo piU la maggior forra nella Portogallo (di) Re 20 » ai j tf 2 » 63, 

moltitudine , per Tintrodotu usua' 64 , i8f , 190 Ambàsciadori porca- 

lUams di BifetA > e di Offaa , du- no in rogalo Scimmie p Pappagalli » 



e Gdtìt Mammoni tiS 
Portoihisi$9 , 137 » 139 » «^5 > >»7 > 

Poiievtiftf P. Antcmlo 5 s^ 

P055 ìdon h$2 ,239 

^Pestello Gu^ìelmo , Polr^lotto , tene- 
va stoltimente per Messiessé la Ma- 
dre Giovanna > che dovesse redi- 
mer le Donne 77 9 78 > e che quelle 
del Mondo Nnoro dominerebbero 
sopra gli Vomini AtWAmieo 79 Van- 
ta vasi di essére tin nuovo Adamo , 
s' imbdiettava , t tingeva i Capti- 
ti i e la Barba 78 ; Scrittori sopra 
il medesimo 79 I Patii consimili » 
ed anche maggiori del Posutto » vi 
«ono sempre staci , vi sonò , e vi 
saranno • Per darne una pmova » 
oltre le cose da me riferite di Rnti- 
lìo Gracco , neHa Storia de* PoittS" 
si 1o2,e dal Ch, Mpnsig» Marini nel 
T.I deg1i^rrM4fHii,vo^io qvtì ag- 
giugnere alcune altre cose > da me 
inserite nella mia Storia de' Carne- 
yaìi anricM » e moderni • Narra 
Giano Nido Eritreo nella Pinacotc 
tal i a 15 > ch« Rntilins Graeefms > 
Ferii s Ba?ckap,aHb.m$ , qnnm magna 
^is Nirh e CaeJo deciderei , vectus 
Bqnoj, nn.dns 9 itjt nt ex VteroMa* 
tris excesserat , nhi iqàad panlnìnm 
S^eonis peile tegebatur 9 nno die sae^ 
fins totam Vrhem circnmivit : atque 
ejfnndebantnr in risumomnest qnnm 
cemerent » tempf state illa perfrigida 
Niyis bomini Floeeos ex CabilUs » 
Crnribnsque nndis pendere • di dice 
poi V Ami denio y che 1* ultimo della 
Famiglia de* Gr4rci!>J fu Rntiìio , 
delle cui P4/7l< «1 possono scriver 
Libri • Ne volito racconttare un 
pajo ridicole*. Sendo io Giovanet- 
to y viddi quest'Vomo un di » di 
Quadragesima , alla pubblica Pre- 
dica d' Araceli > mettersi nei Ban^ 
eo i apparecchiato per li Cardinali . 
ed altri Prelati ; * dirimpetto al 
Predicatore y colla Barba > e Cesarie 
indorata , sopra il Cappello una Co^ 
• tona d* Orpelh > Nel PeUo con Let- 
tera d'Orpello , scritto PHOEBVS • 
Vna ^era del Otefpodì S. , che la 



ConfratemUd di S •Marcello va pro" 
cessionalmente a S* Pietro , Ruti' 
Ito Gracco conlparve sopra una Car^ 
ruta ignndo » e faceva ben freddo, 
tutto tittto dì rosso » come se fusse 
sangue , con una Canna in nume » 
uelTa cut cima era attaccato uno 

. Svolano di Carta , ovvero Cartelloy 
nei (|[uale era scritto il detto del 
Profeta > O ^oi omnes » ^»t ^r4jff ì- 
rii per yiam , e te. le quali accom- 
pagnava con una Foce ftehile > a ma- 
raviglia • Morendo quest' Forno , 
li Successori ab inustéto mossera 
Lite in Rotay contro VErtàe TestÀ- 
mentario y sopra ì^ Nullità del Te^ 
itamento » come d' Vomo Patio • 
La Hoitf lo giudicò Savio y ricusan- 
do il tutto colli lucidi Intervalli; 
il che parve tanto più maravigiio- 
60 > quanto che la Pania appfLtivt 
dai medesimo r^/f^mriif» , nei qua- 
le ordÌ4iava , che ^ussero accese 
mblte Candele liella Starna , ove 
stava y dicendo , scriptum est enim , 

' ibunt de yirtute invlrtuttm . Venne 
Causa in Segnatura di Graita t a- 
vanti Paulo V y il quale disse » chi 

->> Ì4 Rota faceva Miracoli maggiori di 
Cristo^ M S» 9 che non guarì mai 
Matti. 

Potifard Giacomo» Autore di «aa Dlss. 
sopra i Campanili » e ài nn'altra 
%vl\V anteriorità della Croce al bado 
delle Scarpe Pontificie 213 • Descri- 
zione del preteso Regno^dì S. SUvO" 
stro y di un Arazzo di Raffaele * e 
di due ^455tri7f «VI d« Argento 111 • 
delie Chiese de' SS. Silvestro » e 
Martino 91 Monti , e di ^. CrisogO" 
né ,' Diss. sopra le Mitre » e Trirc 
gui Pontifici, da pubblicarsi at?. 
V.Vman 

Panetti P. Pompilio 40 

Precoci eruditi , Serittori sopra di es- 
si 146 

Preusero Paolo di Tr4;4»oUi>e razione 
dM Inferno 174 li 204 

Primogenito della Chiesa ^ Titolo de* 
fit ài Francia 191 

Priùcca (di) Damiano Conte Clemen- 
te • Sua £diaione della Diss. sq li 



' F^nlir del Cchà%b$ » dir lu( fittco 

' stsccre quest* altia Likn t » si » 

l6t t i65, i8o» ^f7 

Procaccini Carlo Ant» i^ 

Fn fesso fi con DtnneÉo scrtordiiiario 
di 5^o/4rf 1^8 

IVtf/Wff»? trituraci «pandoBo maggior 
odoro io5 • V. V>a 

Propaganda (di) S. C. t%i da chi pro- 
mossa' > quando tnstttnlta ì jfii 
Jscritiono ivi messa , dà chi fu cam- 
biata ì 327 • Serie de* Vrtsidenti 
dettv StamftTUt96 suoi r^rr/if 2^4 

Prouimttì regalatUIi* AltiUo. da Gio. 
iVIe. Ltprìano V. la Lettera del Co»- 
ìre di 5. Raffaele al P« Itftfterff ». e la 
sua Rifposta > sopra un Regalo di 
una 5^4^0/41 di Prtscmno , tagliato 
in lunghe fato sottili • Opp» IV » 

316 1 J21 

Protogent » sua Linea t8f 

Pncci Card. Loreifzo , Regali avjatl 
da Monsig. OcrMìnif 126. proslegtie 
le percussioni » Incominciate da 
Cltm* VITfpet iprt«e4à p0rr4 5.eon 
«n MofrteHo d* Oro 228 perchè nel 
suo SUmma vi fieno «re MurlWiliNl 
228 

Pnffendorft Snef llfatute 12 nonilmi 
' Cneckra perPatcia: de> Colombo 14. 

Purgatorio (del) Ànime 8S » 174 

iSèteani ^fi 

Qtèacìtori 9V 

Qitadfaiitra dt\ C\vco\o ^l 

i^nadrio Frane. Saverio iSJ 

jEj04j2iV3ttf 

Q»4rrefafi4 sul Fejrrareie 144 

Q§^a»tèmairo Gio. Roberto > difen^re 
de^Gmos »* muore annegato la un 
Fii»«sr ?^2, 33<J 

'Of«efr»e J2 Foglie gettate dall'alto 
della Chiesa di R/w4» 200 

Qièéromgo Anu 148 

QnintémaMtnatìt Gius, -idz 

j2i»'fsil»» Si M.Y. aiAm'ri . 

Qmrim Card. 112» Ang. M. condan- 
na ufa.l>|*r«fd del Ar«M"«i#, COUITO 
il I>#em4.del Gambar» »4^ ne sostie- 
ne r4i»trriarftó a quello dello. iSte/- 
J4t^i dimostra, che U Famiglia 
ól questo era Nobile di Jiresci^ i5 1 



Màdilwil, V&ggio^l ItméSéSÉiéi 26S 

RdgaiUf Pitture alla Farmshkè if, 1»' 
a Sw M* ddUa Bàee È^ArazMo i» tes- 
suto in oro i rappresentante lo 
Spasimo II I tlipinge Adamo con una. 
Zappa d i Ferro 1 16. 
Ragatione Iacopo 209 
Jttfvit'del Colombo 180 prefisso a que- 
sta Libro 180 • Intorno alla sua £/r 
fgte skarbats , con la Barretta , 
che a lui forse , come ad .^mnira^ 
^IfOf'si conveniva» Miciia snella 
Bibl, Calcografica ilìàstrium Virtw 
^\te t atqnecrttiditione infoia EnrofUi^ 
CC.W. cqiiectare.Iano lac. Boia- 
sardo Ves. » Scnlpore .lano Theod* 
de Bry Cbalcogr, Francof. > impens^^ 
Job, Ammonii Bibliop». 4t» leggesi 
Christophotns Coinmbns Lignriensis^ 
Indiarnm prìmi^s in^entor Aimo 
MCCCCXCJf ; e sotto di essa v*ha 
'. quesito TrlriMtftftf ., [ 

Qhì rate yeliy ola occidnos penetrayit ad 
'■.■'■•■. Indofr 

Vrimno et. Americam nobilìtaviìt 

' bnmtnn » ' 

Astn^mm consnltithet ipso nobilis ansio 

. i / Chri^opbornif $aU pronte Colnmbns 

erat J ' 

V» altraB4M»r del suo Ritratto Mf- 

, ^ta »'« senza Barretta ^ con cinque 

" Stelle dal lato sinistro > « con un 

PÌ4oij/rrfo nella Jì/ifirrn» vedesi 

ne' Fonrtraits » et Vies des Hommeo 

illmtresGrecs t Juittns % etVapens y 

. recneiUix de lenrs Tabfeanp^ » tiyres, 

:; , HfedaiUes/mtiqnes, efjnefdernfSrpar 

André Theyftt Angoni^H^sin^ premier 

V , I Cosm^graphe dn K9* t ' 4 P^ris far la 

' .1 ^S^^f /* iierYen » et GnilUmmt 

. rCbandiero 1^84 • fol»p.:^22 » ove 

' ' si Icgg/e questo Sonetto > in sua Lo-* 

de. 
Con V altrui Na-rtyC foì proprio inffgn» 
Nuoyo Mo^dpì troy^uM » e nHove 

r Magnanimo Colombai on(t Mitri 

■ Venti ■: ,, . 

Viero a i* Vele tne di correr sogno » 

Tn qnei PopoU roxn » 4Ì Cielo a sdegno, 

€b' adoraran per Dei Fonti cat- 

. Tenti 9 . .. > 
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Ki'P9fèrfttU UDi9àilSàiH Me- 

Vbumane L^gtf ifMMtHm&àio 

Santo 9 * - 
B» CUtà^n le Hmà tiificdstì « 
1:^ ftfò y ìkCMuU a Lei gi<»àUÌ4»t9 , 
L*^lnóittttckiamitit9miiméHt4' 



étiU 



'i .(. 



Padre , e H Otoato 4? di . JfVvi ^2t 

94mo d' Albtrò con ^ '.Aascli^ t<mei7o 
-ììan^htdscì P. 'Abate Ii«i|ri 3^k\ ' V^ 

^étiì Vino «sporche soprtanomliiaco 
il Sodomaì ITI Per I« sae bizzarrie» 

V dettò McotuWJiiàttdtcfo *yPtìUo' 

■ lo da iaiicoiio dleaseìT lepidi^ èon 
iinsifo Afrl4¥o , tà\itÙL'ScSMÀt*fi 

^azzi Incendiar; ilà'«hl iareflt«ii? 

l*- a^4 .'<')'^^ * il . ■ >■)•■ ..■ i'" . . : -ji; { ■ ; '')_ 

Baynal riduce a tre Epoche ' la Storia 

• ót\VAmefic4 %^y Premio da lai 
proposto per la solacimiC'dd Q^est- 

« tOf sé la tiiiìs Jro^M abbitt reetto 
i ' piU iftfUNe i .» vìiirr;»!!^ i ^ «uè No- 
tizie 280, 345 • 'i ^ 
^tót%U ilfiton<fC4i»^srfohlcOiil«Toro 

' <^ perauaci di viver sempre ttìttfeosl 
'- - ^ '«ìiltl^nér Ctp/tf , i3« .< It P; Z»i#ro» 
' nella Storia dell* vlMifi^M HI, p 
narra, che iMfifiV^wf èeppfefllivtino 
' ' eoa t JhfmHi ftvMo Or& ^ ed Arge»' 
" ' t^t ptr U Spnf dei ViiMhi da 
: lor cfedK»y lM»M ,• e di^rlTe )• &- 
'• ^éndoiriffÀrirralctt^iCVffi^itf^^pec 
•*^^guii*rè^«d èsserne s^vttl .* Le 
^' Moji:frfaèerafi94 Hin <}o^re^t eno» 
' <' >rarxoÉi k' pfk>pi^a Morte ^àeJlr de' 
Jor Mariti . Perciò i Stfok¥i de* 
Pfiif rf^f erano df «uà prodigiosa 
*' èhtòshntf percbè vi fbsse luogo 
di seppellir eon essi ttifie le lor 
•^nVH^ii^'i «Pieno doveà'eiiéf 11 nu- 
mero degli Vffiiidli 9 Inviati in que- 

• ^' ì*a ^iSà a ^idortare il Principe nel- 
<'ì^*ìkxpm»Ho .Otfiedo «elh- Storie 

' <iell*/ifdfìrV c.^ . scrive , che con 
i Cactcques seppellivatisi piii Perso' 



r nieQte''niÉìll& Dmim yiin , cbe oto* 
, ràitsiio^ s^mava^si da. questo ge- 
nere di Móf%^ » per : lfi< fiducia ;dl 
accora pagfiare il Bg$dtà»ét ^n^4X 
o Svia V ete Sede crede vano del ;r4«? 
de Spirito » cioè di' Dio • Lopez di 
Mommra^ntU^ Storia dell* JwdìeL* 
I • C. 28 , e Pt«vo Matthn Dee. HI. 
•'Lf p'racbofitanò , .ette >fiMìrtfaiM vo« 
^ leva far fseppelltrefiffe^e , Mogli col 
Prtnctpe Bte^clo > sito FfMt^o de- 
funto. ;v ma che « ^conginra t«i tia al- 
Clinic Brkmef€4»i:^ ttsQ«této tossi j di 
«forile séppètllt! tma i»JL» i cÀc vaUt 
élsèr' prenci car 9 per <ésaet la più 
#ini«ifci»tr 9 « dhe ìabbeHita ile* pili 
ptèxlosi e mamenti > visi portò eon 
e fin piacere ^grandissinia 4. Varie al- 
« 4lret«itimoniaiize<d| qiiest* «so so- 
no state raccolte -dal P; j^s^ldi nel 
C. V dei Gentiii yitàùiFitdni , nei U 

llcil^ttfiM , sua titdusiotuitle biUe Arti 

iRimìgi^ .f. Véscovi:^, di AAT^Hf « pesa 
dellaiS«iI>«st«nVaM'ftl f di Otto- 

ì brei))éildHa Ma j»évrf.«'- 43 di Qen- 
na}0 3i4 r' 

Ililf4ìi4 AvSrìr Hiiippo^at > 14^ r Mi* 
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Henoh t Presidente delle?jPcI2e^rtfa 
Londra f sepolto eon grande onoie 
iS.PaohióB^ 

Hfff/ (de) Xardi Enrico i60 
Riario Raffaele , Card, di S» Gioff^ 
forma Mi iSMfm « I rf jcn i xappf csen- 

' ttifMortmél cfi Spdgr»a^t Vìtàto- 
< fi dia9niii»(;i(^>che«fii girare» icon 
^ran seguito, nel Fioro y^09taU.7>$9^ 
li primo a tentare jinje^i» 971 
ivi fa recitare .la RappÉése&tszione 
di Carlo Ver ardo in a^ SoipBe z6^ « 
370 vince tfo'tnilaSo4i!Fr<MCise&rf- 
;o Cifr0,e rifabbrica. U Kfl^a» della 

-^■CàHe^'aAa^9 > ^ V « ,. 

' J{frr?BaftcAi»nmeo di I.q^ «iEdlaione 
delle sue Opere -4 ^ranosttiiente 

^ imprestatami dalPertidUissinio P> 
Abbate Vincenzo Gsrùioìo • Scrive da 
Ferrara una Lettera faceta a Ltft»' 



, CètmbQ 47 »■ H3 • V.. TinAoscbi 
VII, R. IH, >95, IK^ aoo 

BijiMr(Ut0 Prctrp •. V. CfCf^f^H 

J^piétaxione y Dritta (li difendtda pp* 
Xwrrf^firii^ in quAl. ^9re 9 ^si » e 
V St«<ura.r 7f Ì9«iìc9(a éalSì^^boIo 

- ^tìÌA Ptnicf 944,» 2^^ Ài^tp. B0sla 
-' Róma Sourr. liS^Ofp^^^^ di Enac » 
< vvtàì fij^« flgiure: 4«Ui» Risorrtaione 

- AéKtémimàtVnl^etSÈlk f(e&urre- 

- ctione AlortUoruni • ^itt» i6^p 
K C. V. C. KorthoUlydc Gloria Cor- 
porum Beatorun» • ad C« Ut Epist*^ 
S» Pauli adPhil. v. 2cx» ai . Kilonv 
t68at *. J» (r. Abicht de .beaiocum 

/ Gbrpo^um Reniscltatione » • Vit, 
1734. I>e^Cbrtsfi9,.,qulffitiurG)Sxit 
«X inbt£iils ^. et pf imitlaf eorura » 
qui doìFinieranc • Regiom. idpS • A* 
M« Vesorporti9»ms 4ù Chtisto ItsvL 
àmoiTteexcitaeQ t.primitiU eorara^ 
qni obdoriniverutit.» Cobar. 1727 
J. Jh Btmbòldr49,b9SLt^ mortuor 
rum Resuscitattane < Altd* <f7^2 • 

- V* ^Petìlc9. 4. ; JaegU Atti di J^td 
CeclUa , ex Sim. MifatfhfmU ^^pud 
Surwm aar Kow48^ > et 1b f«f 4 14- 

- 4f^chii Actis S.€éucrilat li > ^tfj , 
-« naràsi, che queUa S. sepptlU il 
r - Corpadi 5^ Mduimo M« \wxU^VaU' 

fiamàm^ tt Tibiàrtii^m» H jmfsit r 
ui iìk ejt»$ Sarcopbag0 nontp fci^lperer 
tur Phoenix , ai mdkiìi^: Pidtf 
eìusy qi^ Rcsurrectiòncm: ie w^f/ir 
tufmmi^ éxietetmpy Pìioemcis 9 ^^ 
totù eorde smseepiì . W.IffMzio BoaC' 
. rida Recaàati , Traduzione » e le 
Considerazioni della Femee^ di 
. Cìattdidm9> *: Maceràtà^ pres«> Sal^ 

viatil^aa, 8: 
KttMfil-.V'i EfuiiiiìM ^ pjimrM f Pì- 
^ , 99^ i Scaligera •2e(eM:r ! r'r .: 
Jteiì^r^f Gioì 6att^ xoi , ,1^4 > 1^? > 

- i^5 » ax5 ,:2tó. Y,.r^.aif««i;G/> 

- w'd Elogiò dcHf suaVita, 'e Scrit- 
aijnetX. Xldtdle. sue Opere iaBas^ 



wif/>ì CQmmeRiario della s«a Viia^^ 
c} dpUffsge.Qpece ^, Wi»X. Xll; coi» 
^i;.^|:r^rer v é F^ffljle per )fl «uà Morte 
^obirtè^MomoQ- Uf 

ioecif Fra Gki. jB j. , •-• 

^0m4 e Pc$fdeyk> d«l Q^l^mkp di ve-- 
i^irvi , prima di morire • doverota 
gratitudine de* Romani ^ questo 
J6ù<^ pj^osiere lod^M^ne degli Vo- 

. jni^ai. ilU$rri 1^7 i 9«<ii»^il»f i'e<»U- 

- *y pi^r la Bua Fondazione >7p R«ri- 
., Iti :}d^iV Ainffifyi cra^pprtptevi 127 
Jlfiu jHaqftJi^ , spareeid^l >y«^«» di 
, $. A4. Af. «er la Fesijr di^i*. iif. «^//i» 
' Neve 19.7 $Q5S(; »> dairOcphio df Ila 

Rotoi§d4 200 quando $t «piirgevano 

per la j^<ii. j^4l. l: 209 ' 
/(0i9>i«it (de) Qavi^ CarJ^ lu , app , 

R^spi dello Stenim^^ di Bf4ncié » c4m* 

i?<?iiì<de) Caw^^Giò^G&cfrf \6i > 227, 
.511. y . C^uèmpi . <5<V FJneth i $ » 
y..fostelt0^ 
M^ssì^^U P. C»i^Io Qreg^rfe 323 
f^sspiftì P, Anditsa 146 » 3 ^a 
JÌa;V'^ J^- JBribertQ a^^ 
7{oM Romana ^ V^ Posfelh 
jRoHP; Carlo 245 
Rotonda » V. PHmov' 
piomttl Placido-s dtéqsorrde^ Ger/f|r 

Ruhhì Andrea f ». i^^ 

»r2^4 

Principe di Sffll^' tVip^ 2p' 

Ru^Urf CoH^mitìQ' jc$6i )7c|ncescor 
262-. 

Rtèmiif4le PijaiRta }77 : ' , 

RmJiìH^oif^zntwcfMìQ ^ 4ar èoccar di 
5'f«Wcoro Banablno 230 f Di questo 

; M^ifceAc* M4HÌff^ti 9 y; gi& >^ma<^ 
.tp, |adicu|.K<»fif fi df gè ^U]ce si- 
no a^.i»fiMr<4 Pi^^4vc > ewPj:«Ìosi ten- 
tato dal'P.iCf.rclkcr 4lapgnar le No-^ 
frdellp sue Anet^fv PWa.ilP» Jli- 
bertf nelle Fayolet i^p, 9 pl\f , , men» 
tre la Femmfpett0 éf^sm* e fomen- 
ta le ^wVoyé^MfmiM nel Nido >. 
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Ti MéiHt9 posa toprt é\ ttn Jtamé 
vicinò ; e a comolaria in qaelte 
CtàteméUetm » sceglie le Ue Cai$$i^ 
Urne pia itAHi. Forse > tal VttUmmr 
la t e si bel CHtumt méPriuU diero 
occatkme dP^Rore ^11 S. Amòf§ii0 
aeirEsamerone , di Alberto Mà^no» 
étWAUhvnmilt , del Gesmer , del 
BihB 9 del Tosto» , i quali scris- 
sero 9 che ancóra la ìiosigi§moU ni- 
dificando canuva,^r destare i snot 
Spiriti alla 6tica del Pdrto * « del- 
V Editcatiàtti • Metempsicosi èt^Pot^ 
ti ne* loro Corplccinoll 250 di No- 
vembre cantano in Ameticé ajo • 
V. An^eU (ffffi OUrddi Filomemt , 
cioè Amorose Querele » con una 
Satira» ed un Capitolo sopra le Pia» 
nelle • Roma per Valerio Dorico . 
t^^p • 8 Gio. PiHro Bellori in Fra* 
gmenta Vestirti Veteris Romae , ex 
AeAibtts Puruesiémit • tSf$^ p« 6 • 
Tab. 14 , riporta itp^éwm , atqne 
^Ugans Motmmentum f» dmtiqua ro^ 
'- tundd marme^ea VnmU 9 4n qua 
PKilomela , seu Luseinia tumièUta 
j»itt ttunjoeosa Jnscriptione . Ad- 
serratmr in Bihliothecd End CétA. 
Maxìmi'y etnos le>iorihi»i 9 dc mìtio^ 
ribiàs Mtfsis kìc 4dmiàs i 
Dis. Avibtis 
Luscin'iae « Phtlaraenae « 
^x • Aviario « Domitior» selectae '• 
Versicolori • palcerrimae • 
Cantrici Suaviss. 
Omntbttsgradis . ad • digitom • pi- 
pillanti 
In • Pocnlo • marrhino « Caput • 

- ablnenti 
^ Infelicicet • snmmersae* 
Mcu • misella Aricula • 
Hinc • inde* vólitabas. 
Tota garrula .'tota • lestiva • 
Latitas • modo 
Inter* polla • Leptynis • Loctilamenta 
Implumis • frigidùla • clausis • ocellis 
Licinia • Phiflumena • 
DeH(;iae .' iuaie 
*<^m • tti i sinit • pastUlis • alebat 
In 4 pròprio «Cubiculo 
' * Alnmnao . Kariss. 



Mlve<« Afts • focttfldisstma »t[iite • 
mihi • volans • obvia • blando • 
personans • Rostelk> • 
Salve toties • cecinistl ; 
Oave •• A vis «iavia • Àverna • 
Vale • et • Vola • per • Elyslnm 
In • Cavea • pietà • saltans • quae* 
chilce • canebat 
Muta • tenebrosa • nunc • facet • 

in .càvea • 
Gt0. Pietro Oltna 9 nella sui VveeU 
ìierà • Roma pressò M* Ang. de 
Rossi' iì^4 i 4 9 p* 2 • riporta per 
la sua vàghena questa stessa /im*- 
rt«il^ , dicendo 9 che U^ et» Marmo 
si ¥eée meli A rmàfià M Sig. Iaco- 
po Bósto 9 f»or éilU Porta del Po- 
polo • ' 
£»5r Francesco i8t 
^4À4 Regina iss • 290 
Sabino S. volle esser sépc4to col Sdf' 
i0 9 col quale legato a* piedi 9 (a 
sommerso in un PiiMécU 9 
Saccoccia t sotto il Bec£o dei PelUcAno 

Sacerdoti Americani non si tosano 
mai U Barba «< se l'hanno 9 ni si 
pcttinano-mai 1 Capelli s^8 

Sacerdoti 9 e Persone Sacre » rispetto 

. (oro doluto 112 ' V 

Sagrestia Vatic. Iscrizione trovau ne' 
Jhndxmettti 8 

Sale per «so di Moneta 12^ 

Salet (di) S. Francesco 290 9 api pof' 
ta in Tasca per 18 anni il Combat- 
timento Spiri tnale , che esalta eoa 
somme lodi 544 

Salrazii fo 

Sdmasio C1ai»iio 2^0 

5'4lmeffoGinlioj^ 

Salmi cantati 9 t copiati da* Momui 
$à% ■ ...«■•. 

Salomone .Suo Giudizio 4^ r W $ 
2?^ 9 290 ' 

:94^itf acqua del Mdxe divenuta doke 9 
verso S anelano . V.Menndìio,Ut\Vti- 
* cqiM«maae ca4dolcitevda.M0<è 9 e 
d'altre acque 9 ' ingrate al gusto 9 e 
malsane » correue da Eticeo • Stuo- 
re Cent. IV . VSj C*Skcni»s de Mi- 
rale «quis amark per miraculnm sa- 
nacis* 1731 CéA.Seidcl ót AquU 



^imàtU prodtglioie ^iulceieenttbtti « 

Berol. nji 
Salitr] venti , con tre mila Sta0ilat$ 
, formavano nn Anno di Penitinfa 
.310 
Sahìni A.M. Iscrizione in lode di 

VtspHCci 42 
SMioìnnoV^Ctuartlli 
Santi chiamata I primitivi Crri^'^nl 

311 Atti raccolti da Costantino Gat^ 

toni , prima del Ros^dé » ^Apì fipl* 

Sapienta vincitrice della FoftnìunoS 

Saracino Moro con tre MatteìUnl ntU 

Ja sua Fascia bianca* nello ^i<}f»fM 

- di Casa Placet as8 

Satcotka » o Generazton della Carne » 

- ^Poema del P. Màsunio i(54 V. Tira- 
boschi W\\^ P. m> 81, XI, 2P4 

^Satanasso se dovesse esser disciolto 
dopo mille Anni 1 89 

Satiro S. Fratello di ^» Ambrogio zìi 

Sayona se P4trt4 del Colombo ì 1$ » a? 

Scafandro di M. de la CìtapflU 1x4 

ScaVjftro Qìxaepft m Svio Distico cottp. 

ttoiìMnreto 171* Nella G^/lfri^ 

Braschi» fra niolti Qnadri acquista^ 

tr:da qnella del Principe Carlo, veii- 

4iuta in Bmsselles , v'era ti Ritratto 

àa Tai^la f dì Giaseppe Scaligero , 

dipinto nel i5ox • Ha una Bolla 

d* Oro nel Pitto • Alla sinistra » 

^guardando il Qnadro, v'ha lo Stcm^ 

ma GtniiìiiioùfXC Aquila Bicipite > 

con due T^ano > collocata sopra 

.una Jm/ii di color rosso» sopra la 

quale v'è un Cimiero. A destra > 

l' iscrizione losepbns fnst* Ini* Cact. 

: Abnrdetf^ Fm Scaìiger obiit i5op • 

Nella Bolla xli<color d'oro , che ha 

i ' jdt* Rabeschi » a guisa di Caratteri 

. Arabici t si legge questa JE^I^r^/r • 
Nexosfayore Nmmnis qnis dissolvetì 
Nell'estremità del Quadro • Natus 
anno cloloìiL . fridie Nonas Angn^ 
sti Aginni Niticbrignm . Boris qua" 
tuordecimpost Meridiem • pietas an* 
jeìalDCi • Il Ritratto è barbato . 

Scarpelli Monsig, Ant. 16} 

Scai^ìlim¥tìÌQÌzno 17$ 

Schio (da) B. Gio. 84 

^4bi9lfiég chi iatrpdottllasj: 
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Schmid Gto* Card. Goffredo I7 
Sch^arez Bertoldo Francescano se In^ 
. ventor della PoWere^X »$o , jSi , 

Scienia unita alla Mìlìtia 61 

Sximie regalate a^i Cardinali , dagli 
Ambasciadori di Porto^lo %%6 bian- 
che in Bombnc 227 

5'ciòiwe Africano x^ó.Nasica dissuade 
I Romani dalia distruzione di Car- 
tagine 377 Al, 4. VaietMJitUe C#- 

, te Memorabili rifevisce^jid^ i» Mer- 
cordt , Ftista di Sp Lotenio , il 
Card* Montalto ìa solennizò nella 
Chiesa » suo^ Titolo y parata delli 
juoi Pezzi di Tapezzerìa , fatta fare 
in Francia tcol Triónfo di Scipione 
Africano » della quale. non si sa, se 
tia maggiore » la ricchezza della 
materia t oV tccellenza delh Ar^efi» 
xe * 

Scolari , concorso straordinario.a' lo- 
ro M4estri 138 

Scoperte si son date la mano ^ una do- 
po l'altra %%$ 

Scribae 396 

Sfupoli P. Lorenzo , Autore del Com* 
battimento Spirituale » da lui pub-^ 
bìictLio senza il suo nome 341 Scor 
ria dell'edizioni > e Traduzioni di 

. quest'Opera lodadsslma 942 , 343 «. 

544 

Secchia r&piuii 9 

Secolari Giuochi per -la FoodazioneMi 
Roma I7P per l' lavenzion della 
Stampa 17P 

Securo Niccolò annoverò Platone fca i 
Beati 173 ' 

Sedia Gestatoria di un Cacicco 88> 2^^ 
V.ìoh. Alstoffii Diatr« de Lectis , 
et Lecticis. Amsc.apud.Io. Voltecs 
.1704 > 12 • loh, Jac* Rhodit D'ìss. 
de Lecticis Veterum Lucukratoriis • 
Regiom. .17x4 • loh. Cbristj, •Mes-- 
serschmid Coramen^atio de Gestta' 
tioncm lenae 17^1 > 4.* Ivi descri- 
vonsi le Selle i le CattedrCi.f e rie 
Lettighe j, piantate $u certi L«gni » 
chiamaci da Suetonio nella Vitandi 
Caligola e* ìB., Afisens • Esseefan 
recate In Collo, >. o su gli Òmeri da 
Persone dell' un Sesso» e dcìll'altoo 1 
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o libere» o «ncflie plebèe, thn e 
Mi uopo > ed anche fiM^rr» > e iel » 
e 9é otte»taeloiie di opalenza , ót" 
f9 ancora talvolta se n' impiegava- 
no • j^indi presso gli Antichi 
Scrinón troviam mentovati i Let-*- 
ffgbieH ; «Oli ancora nelle Vetuste 
Iscfìiicihì vedesi nominato il Corpo 
Lt€tUMrt9fmn • Eran costoro Vomì- 
al nerborati della SirU , della Afr- 
àid y dellt GirmanU , della Cappa* 
dMU » e iippare della Brenagna • 
Onde In/ nnk Lapida leggesi ri. 
Cidifdfuf Au^, L. Qmaèrdt^s Dee. 
Leeti€iari$rmn BritAtmicofum •. ì$: 
Vosth ad Catallam 24 ,. VFeii0. ad 
Manillumxii » 1379 e nelle Ve- 
ziane s^tt. lo Scatto i i^L My^roibec* 
e. 28;dimostrano introìdotfo. in Si- 
ti nia. r uso del le Lettile • 

J^f^nt Bernardino ,, Lodi da lui - date; 
al Cvlèmbo^ i^ 

Signo salutifero dellìa^^ CV^^^ al jjìirz^f^ 
^'d delle Lrrteft, e premesso ft*'- 
\ox NomlàH T€$timén)i\% 

5r/ci acute di i4ri»l amiche , trovate 
nt* Siepoleri Danetl , e CHUndfsl t%S 
usate Ó9%il Amnica/tt, in vece del 
Fèrro i^i 

Sdutta L. Anneo 17? » di cui paresi è 
dispucato, se sia stato Cristiano^ t%t 
sia54/>0». dir* seguenti Autori , ol- 
tre quelli , che hanno scritto sopra. 
le sue %x^^o%\t LfturezS.Pàoh, 
Aug, Strauchìi Diss. de ChriHiam' 
smo SttHcae • Witt. 166S . <iemk. 
tffoó » 4 . 7o//« Andu ScbmidU 4Jiiss.. 
òt Stmtdi t)\xifiVLt'Thtologi» ; le-^- 
nae i696 , 4 • Uhé Phii. ApìitirDHs, 

' de Religione 5M»ectf e • Vie. ii5^a , 
4 • Cbr. IserstóHii Diss. an, L, An- 
man^s Seneca faerit Christianus l 
£rfofd. noi , 4 •• Job., lami Saor 
mingii L. A. S^cae Theotogia^ na- 
tjtffal is contemplativa , cani Prae*- 
l&zione Se>9rini tJmbri^t\ Han- 
«iae i7to, 4. Toh é Gottfr. Zf iske 
fregramma, quoSénecamnonìnU 
ans".». quam alios RiMifM Beatot^m 
ftumero eidmit • Badiss. 1746 , foU. 



Seneca il Tragico predice Io Seopri* 
mento del Nuoifo Mondo %i, 257 
«ne Trageéit % i edlslonl 9 e trad o- 
spioni ^66^ M$7 • V« Jefr. Gottfr. 
Zeiske Programma de Seneca Fate • 
fittdissae 1741 • 'Ma 

Senofonte 172 , 382 

Sepolcro S. il CoìofiAn «sorta ka Hegint 
J5isfr«l&f.«d^ Impiegare i suoi TésoH ^ 
perrtcttpVParlo. to^ ToragUa rlca* 
roaU'.d*òrt>, con Tscfim^mt da lei 
mandatagli: in dono riiScriKoriso- 
tnra Ìl;)1fM^i mo 109 : OeuaUtri deU 
Vtyr^m^tiH^pmsabmme^^zRodi , e 
Tlt^etngia:U9. Cìmoillci in Mlesti- 
na ,. e a- Benei^en^i io Sis$a F pen- 
sò di acqaistario con. danaro^ lop • 
Anche ili Card:».Fer^iMi»dà- de* Me* 
Atei, poif/)i*r4tproctirò di fario- tra- 
sportare ìMtHzi^ippoUa, IXncjdt ; ma 
si dtce y. che fussciTeaditDidagli-'E- 
hreì\p ÈorgO' perchè con: questo no- 
me! no* 

Sèrafhone l'ai ' 

StrenUùmo i Titolo ckitoval Re di i^r-» 
'p<fgalio 1-90 • . . . . 

Sergi» ^ t Bacco %S,MM:i^if . 

Se¥ie di ogni sorte >. p(regevoir27 

Serpenti ài Specie 9. e di gtandezza' 
slngpl af e,Cifro gradita degli Ameri" 
cani 2 ji? 

Serrano Tommaso • Pcrdiè desidera- 
va , che V America si fuase chiamata 
Isabella } 47 , 48 Versi Inonor del 
Colombofili sopra la Lirma dlAles-' 
sanerò VI ii&8 su: le prùnesAfMirt«' 

• <fd\V^jh Amer^oMo !^2f^. . 

Sertorio àcc iso. . a\ stradimeoto^ da Jlf #. 
PeiftemaneHìcSpagne ^99, 

Sér^oÉ^ i". BasiHca^ erettagli sopra ir 
^mo Sepaitrot esente dalli: Neve ,. 
end uta al 1 * ItKorno • t p^^ 

.&»wr8e*s4 cambierii V, Didime*. Sc- 
icene «estera alcuna -diifjiiriòife in^ 
■C^U ì Se* itìhnme pzwtnaum, al. 

Seìforiami'i erroeean^ la'. Costimaanne: 

delie Domgteji^ó . 
Sfericità.dt{\9iTttta:%ò , xi% 
Sfinge 26$ 

Sforia Card. Ascania avca iiàflttgBtte^ 



i! Credo ad ira sno Vapòdgdìlù aji 

JMd. Mafi4 9 Conte a An^hUré > 

illr(/4^itf a lui coolaca 212 
SihilU» 27 incerpecre.iielle Cifre del 

Bi^uérdo S I 
Si^le della Sottoscrlzlooc.del Colombo 

inesplicabili 3 , 9 
Si gonio Cario 3^$ 

^ihestro 5* ili II « 190 V.. Crcc4re//i 
iimeom'éf^f (de) Moiisig» PraAq* Anc. 

.Sìwipoli (di) Conte Gio« Sua ^^ac^cc^i 
e Morte 28 . V. R»ffo 

Sirmondo P. Giacomo 3 ^5 

jT/r^rDcamniaid» 

Jiffin<^ Cappejla j^9 

Sisto ìli y 198, 7^3 ip* 27 allog- 

. giato da* GeraWm iu Amelia 221 T 
194, 2.U > 244, 247» 3»4 

Jiirìgiié 1 Corpo del Colombo traspor- 
tatovi .114 Biblioteca 41 Ferd., Co-' 
lombo lasciata alla Cattedrale 132 

Skakespear introduce un CambaUt co-* 
me un Cco^f^rosin una Tragedia 97 

- sepolto a N^^mmi^ff 1^8 

Smaniglie di Pcrie delle Americane loi 

Smorfie , -Sonetti del JkF^rtiti contro lo 
Stigliani 115 

Socrate f trasportato per la fcel/<i Cr/fl- 
ve»«« 172 > Sue Accuse , e Difese 
173 condannjatQ alla Cicuta lol • $9 

5oJ«^ se abttajtol 17 se a' suoi raggi 

s'incenerisca , e pòi risorga la Ftr* 

nice}. 214, 2 iS > 219 
Sole f « Luna venerati > come Marito, 

e Moghe 9 dagli Americani 240 
Solimene Francesco dipinge in Genova 

r ingresso del Coloinho in America 

Somieri <t vedntj |ker la prima volti da- 
, gli >4«iierfV4Jit, li fecero priangere di 
allegrezza» sperando di cessare di 
esser Bestie ,'e d* incominciare a di- 
venir Vomim , non facendo pili le 
loro veci 231 
Sommalio Enrico 297 
i'o»4^Ii' .distribuiti ^gli Americani 7^ 
Sordi Pietro • Consulto X^egal^ per 

y Eredità del Cpiomf*» 24 
Sordità cagionata dallo strepito delle 
jC^taratte dtì Nìh 263. 
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Spada Card. Bensardtoo 270 t 328 

Spagna > sepondo Strabone , V America 
ÓG*Romam 9 per Pabboudanza d\0» 

. ro , e d*^i^«»To > che ne ritraevano 
90 Grandi » loro Privilegi 91 

Spagnmla isola 6^ ». .^9 , 99 » 22^ > 
225 , 231 

Spagnnoli sorpresi alla vista degli A^ 
mericani , che regalano di varie 
Galanterie T^ svogliati di partir la 
prima volta col Colomioi ansiosi 
di andar con esso la seconda > spe« 
rando di riportar F4f^i di Verghe 
d* Oro p le Botti piene della sua 
Volyere^ e i Bariletti .ò\ Diamanti 9'^ 

Spannocchi > Tesorieri di Pio JJ , Ir » 
Mercanti , falliti nel 1I09 17 

Spasimo (dello) Arazzo ^ìBaSaele 211 

Specchi (de*) Torre, Principessa di 
Venosa 9 ivi ritirata 19$ • V. le mie 
Cannane p« 114 , 11$ 

Specchio regalato a vm* Americana, che 
non ebbe pi^ bisogno di prender 
consiglio dal Fonte , o dal Lago 75 
se ^gli y omini conviene lo speci' 
chiarsiì 75 • V, Jacopo ^ittorelU , 
Poemetto sopra lo Specchio . Sar^ 
nelli del Vaso di Mosi , fabbricato 
degli i'p/crM delle Donne, avanti 
il Tabernacolo • Lett. Eccl. X , 98 
Marcello Giovanetti pisc* sopr^ lo 
Specchio • ne* Saggi Accad* di Agost, 
Mascardi • Yen, ^660 \ 12 1 207 » 
y. Caligola 

Speranza (di) Buona Qapo77> >XT > 
2SS , 253 , 254 

Speroni Sperone • Sue I^otìzie 57 , 
descrive U Viaggio del Colonpbo (58^ 

^9 > ili . ' , ' 

Spino 275 

Sponga f con cui fu abbeverato N.S.» 
ritrovata sotto Eraclio Imp. con ia 

. 5* Landa 106 

ì^ffrtf tessute da' Monaci, vendute^ 
o brngiate al ^11 delTAnno 30^ 

Spnto di Giova, chiamata la Mvf 199 

St^la^e tre m\là con 20 Salterj for^ 
ma vano un Anno di penitenza 3.X9 

Stampa % se nefle D^fe contempprar 
nee sia stata mai indicata la «fc0]>er« 
ta del Nnoro Mondo ì 17 7 Feste Se* 
coUri per la sua Jnveniiom 179» 217 

C C ^ 
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Se utile , o dannosd ì i^o V. Tomflir 
so Ganoni Piazza Vntversale De^ 
Stamfiatori Diss. CXXXX ,6ii ese- 
galee da' Mattaci » da' Sacerdoti , e 
da domini dottissimi J07 V. Geor. 
^olfang, Panter Annales Typogra- 
.phici ab Artis inventae Origine ad 
an. i^oD . Norlmb. 179^ • !>• Gae^ 
tano ì'oìpi nella sua Li oreria 571 
confèssa ^ che adfmc ìub ludice Ifs 
est , se magiari utilità » o danni 
tien!Ù dair^rtf Tipografica cagiona- 
ti ? Dice però » che sembra ,. che , 
siccome Vio creò I* Vomo , dopo 
Tal tre cose > affinchè, subito ser- 
vissero tutte al loro Signore ; cosi 
abbia tardato tanto a far compari- 
re al Mondo questa • quasi di tut- 
te le altre Regina , nobifissima Ar- 
te , affinchè dal ha maggior parte di 
csscy già Stabilite» e perfeziona- 
te , fbsse as^isttta , ajucata, e ser- 
vita ne' suoi bisogni • Zeno Dtss. 
Voss. Il 2^ , ove confuta la stra- 
na opinione di Giulio Pòmp. Leto , 
che fosse stata anttcamente in uso» 
e dòpo molti Secoli nuovamente 
fistabilita . Mercier • Abbè de Le- 
fer, Supplement à T Histoire de 
l'Imprimerle de Prosper MarcamL 
Paris 1775 
Stame 97 

Statue Gigantesche dì 5". Cristoforo 4 
di Vomini illustri presso i Romani 
1^ da eriggersijn onor di Monstg. 
df las Casas ,. e del' Colombo 17^ • 
V, Canoya 
Statura , in cai si risorgerà 7I me- 
diocre s grande , e gigantesca de- 
gli Americani a^^» ^37 Se antica- 
mente gli l^óyiifitt fiissero pili jr4»- 
dlì %3t 
Stefano S, Chiesa sul Monte CeUo • 
V. Centauri • Monastero dì Vercelli^ 
^04 Serie degli Abbati ^op Roberto , 
Stampatore de* Futger ij^j 
Stella da dedicarsi tAColombo ne' ^e« 

'^rCeUsti 17^ 

Stella GivLÌ. Ces. di Famiglia nobile 

di Roma 9 e di Brescia 1S2 in età 

ài soli ao Anni stampa la Colombia^ 

;4$ 7 » 47 « 7^ t 147 prima la ft ri- 



vedere ag.U Accademici di Finnn ,. 
e a var) Letterati 149 la dedica al 
Precettore del Primogenito del Re di 
Spagna > con la ntediazione del 
Card. Alessandro Farnese 149 Se ab- 
bia composto il suo Poema , primst 
di quello del Gambara ^ x^i Muo« 
re bevendo una Tana di Vino 1$^ 
descrtve le Stelle della Croce del 
Sud 26S il Morbo Gallica 274 

Stelle V. Mondo 

Stendardi appesi al Soffitta delta Bas« 
Later* 225 

Stentare 69 . V. lo, Henr. Mullerut ót 
Tuba Stentorea • I7I3>48 To.Mattbm 
Hasius dt Tubis Stentoreis • Lips» 

1719 9 4 

Stesìcoro Poeta con uo R:osigisuoh^ 
nella sua Culla 2^ 

Stìgliani Tommaso 1 Poema d ti MondO' 
Nuoyo • Storta delle Critiche sof- 
ferte , e delle sue Difese 1^6 > 1^7 , 
i%B. V. Aprosio . Marini • E* fc- 
rttain un Duello da, Caterino d^Ayi' 
la liB 

Stiliti S, Sìmtont^ • V» MaHirì 

Stoppie accese nella Chiesa di Rboat^ 
per Pentecoste 200 

Storioni sette presentati a Pi* // a 
Pbno dal Card, di' Car^ajal 189 

Stosck B. Simone » cosi chiamato > 
per aver abitato entro li Piede di 
vn grosso Albero 239 Visione da ìvX 
avuta dello Scapulare Mariano 259 
Rappresentaaionc della sua Vita. 

»?9 
Stoviglie d*Oro , e d' Argento 2^ $ 
Strabone di- 
strigli afe z Tommaso Stigliata il3 
Stromboli 28 , Le Donne remano 9 e 

fanno da Af4rriMf ^otf 
Stuoie tessute da^ Monaci vendite » 

o brugiate 30$ 
Sublejras Giuseppe 197 
Sud 9 sua Crociera descritta 81 » i j5 » 

267 , 258 
Sutrì f Giostratori mandati a Roma 

Tabacco t%^ 

Tacab , chiamato da' Persiani 11 PW/f« 

cono 258 
Tacito V« Pantaso 



TaU Agostino Marli 19^ 

T4ifdU Prigionieri , trasportiti in 

n UaIUì 171 

TAlpaPUiUria del P. Aproiio 158 
Tana Coti te Agostino , Lettera scrit- 
tagli da Monsig. Gitani sa la P4- 
fWtfdel CoUmho 12 
Tamt Re , e Regina batteazatl 149 
Tarisse Gio. Gregorio , Generale de' 

Tarqmn} Giuseppe 181 

74rMroltrGiro4. condanna le Impìo- 
«turc 'di Atmt^ da Vittrhop còti 
CeccanlU 11 , 34, So 

TartdTMghe si rimbncano al tiro deU 

' le ^/ti54te 275 V. CtfMfMff 

yasso Torquato da chi ha preso il Te- 
ma del suo Poemd ì 109 > 1^9 Versi 
in lode del Colombo i6o » 339 

Tassoni Alessandro 149 stampa il pri- 
mo Canto dt\VO€èano , sa la C0»- 
qmsia àeì Nuo^o Mondo , e la i 
Ottava del secondo il 9 

Trarrò da ohi introdotto in Romaì 

271 

Xeclf ^* (di) Monastero presso la Bas* 
Vat.perché detto in WffmaUmHio 

Teodoli Girolamo 182 

Teodosio V. Carattere 

Teoforo , detto S. Ignazio M. 6 

Te^fie (<K)Proginnasml stampati da nti 
Pnte J08 

Terenzio , Codice antidiissimo della 
Vaticana s^9 

Teresa Imp. Maria > Regina A^Vn^he* 
ria Apost* 190 

Terra suo moto 54 grandezza , e figa* 
ra $8 y aai Santa 80 impegno in- 
sinuato del Card. Ximenei , e dai 
Colombo alla Regina IsabeUà > di ri- 
cuperarla no 

Tetraeina > Giostratori mandati a Ro^ 
ma 259 

Tertnlliano 78 » 2I4 

Tejeo , ed Eréeie , creduti in Varaii^ 
so da Vlderico Zningìio 173 

TejtfW trovati nel Sepolcro delle So- 
relle M^rt'tf > e Termanzia > i'^tffr 
d'Onorio 9 nel Tempio di S. Vetro» 
nitta 238 nel Duomo óiVaìermo2s9 

Tesoro > soo significato %66 

Ttstacch , <}iuochi ivi foitl ntl Cir- 
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f»ev47e 259 V. Aimone 
Testamenti , Claasole suU' Imminente 
final Gindizio 80 . V. Fisren^^o . J54- 
fr«//4. MiJ{t4rc . Costello . Scrittori 
sopra il medesimo 8 • V. Olografo 
Teste de' SS, Pietro , e Paolo 201 
Testelette Filippo sostiene il Ken^i$ 

per A. deir/mir47i0if<33S 

Testuggine 136 

Tevenàt Melchtsedech <9 

Tevere, Inondazione nel I449> p* 11^ • 
porta via nel 1S98 la Loggia di Ago-- 
stino Citili 17 Piatti d* Argento 
ivi gittati 18 , 188 Starna , ove 
trovata, e trasportata? 26^ W.ìaeo'» 
mo Castiglione deirinondazipife dei 
Teyere , co» una Relattone del Di- 
luvio del 1^98 • Roma ap. Gugl. 
Facciotto 1^99 • 12 > 44 > 77 > ^^•- 
lo Beni Disc, sopr^i IMnpadazione 
del Tevere , Roma 1S99 ^ 8 . PiU 
Maria Bonini il Tevere incatenato • 
Roma 166$ t 4 9 <^4 • Ambedue ri- 
portano ie Lapidi messe in quel- 
l'Anno > per memoria > nel Palazzi 
Crescenti i a S, Spirito InSassUt 
e alla Minerva • 

Thuillier Vincenzo , PSlutore del G#r- 
^rt»304, 323 

Timeo di Platone S i , Sa , 1 13 > i^4 • 
V. Sebastiani Poxii Afor/ti/i Hispa,. 
lensis in BUtonis Tymaeum Com- 
mentarH . Basileae per Ioan. Opo- 
dnum 1SS4 • fpl- C- CffalcidH Ti' 
maens Platonis , et iji eumCom- 
mentarius . Io. Menrsins recensuit , 
denuo edidit, et Notas addidit • 
Lttgd. Bat. ,ex Ofic. lusti Colsteri 

itfi7» 4 
Tfr4605r^ Glrol. i<5S , non fa veruna 

menzione dell'Opera de Imitatiéne 

Còristi 3^8 e nèppur di quella dei 

Combattimelo Spiritnale del P.51c#- 

polÌ3i^ 
prabosco Antonio , Traduttore della 

Sifilide , ed Autore d'un Poema dfi- 

^'Vccellagiohe 316 
Tiresia 149 
Tito V. Carattere 
Titolari Vescovi i^ 
Titoli , loro uso ,' e natura 191 T 
TH9Ì0 dtiUS. Croce ; Stórta dei ib« 

e e l 
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Disciàoprimmto. ^0^4 peno Insilane $ 
regalata dm Innocente TUÌ ad Bt* 
m^Uó Barbaro , che lo la&ciò alla 
Chiesa de* Seryi in fremerla ^04 Ji>- 
àulitnxa accordata da AlosandroVIt 
per chi lo vi&iterà nell' uluma Do-» 
meQlcj^ di Gennap ao5 Scrittori 
sopra il medesimo 20I M. il» ^4' 
2r»4 nelle sue Cfse Memorahili cosi 
descrive questa Scoperta • Dir i Fé* 
bruaril 1492 > tempore Innocen;il 
VILI S^P. mìraetèìum, fma mVrbe. 
. N411» ^éiém Card« S. Gracis ia Hie- 
rusalen» > qni sua impensa feeeral 
ioentstarì ,, et dealbari Ecd*,pra»d; 
qUando Operarn tetigernnt SHmfni^ 
tatem. Ascntiexistentis in media EccL 
jnxta Xfetnm >. uhi adhmc sunt par^ 
yae Columnae », sentlerunt ibi cerfum 
Vacuumi quumque aperuissent ». ia- 
¥enerunt unam panfom. Fette f tram » 
in qua erat una. Capsula plumbea » i: 
talm* bene clauia. , et super eam. etat 
h^is. iiuJdem qikadrangf^larìs mur- 
moreus , uhi erant scuiptae istaeLit' 
terae , y^idelicet , Hic est Titulus 
verae Crucis • In qua Capsula, re- 
porta fui t quaedam parva. Tabula f, 
lonj^itudinis unius pai; eum dimidio >. 
et latitudfnis unius pai, qua* abunOf 
latere erat vefusPato corrosa ^ ibi» 
^ que erant exca^at^e, t.etcdein4e colore 
rubeo tinctje Litftrao 1 im >€rba » 
lesus Nazarcnus Rex ludaecrum; 
sed illud ludaeorum > non erat per- 
fèctum > quia illud tnm non erat^nisl 
ad R inclusile . ì^rimus Versus erat 
hoc , scriptum. Lltterìs. Latlnls • 2 
\ersus LitterisGraecis 3 ^ Litteris 
, J^braeis ». dd quem. lecum qpasi^ tota^ 
^ Vrbs accessit y et Papa Innoq?ntius 
, ifiampost trtilurnn.vjdit eum,^jus' 

■ jj^'ì*t^i^^'^ permanere in d. CapsuU.» 
cum quadam Lamina Vitrea super 
,4J.t4r0Ìn festèvitatibusd* EccL Et 
est Qmnium aestimapione »/iiiTabu- 
U , quam Tila^us posuit. in Qru-* 
ce super Caput O.M. I.,C, ^sitft 
ihi per S. Helenam >.. Matrem. Coit? 
stantini , tempore^ quqfuit d^Kc€^\ 
aedificata ^,. Ntììl insig^ l^aqfv<HJt| 

< i**i^*' ». divisa, ii| }iaLslt.,Cl4ssi\ 



e legati in Vili T. in foL dall' Avv. 
Mdiiotti , nel II trovasi Imago 
Trinmphalis Ticuli Vivlflcae Crucis 
D«N!«IX« > qualis hodie Romae apuà 
Citurdemes » intra Bas^ S» Crucis 
tu Hternsaltm » sen ' intra CappeU 
lam SSm RtllqutariM» conspicitur, 
eitjus 1 ìtvài reritatem ^ acque in* 
yentiommif Bulla AUxaitdri P.ipe 
datm Rom, dio. i^^Iulìhpletùssime te- 
statuT «. Characteres amtem infaber. 
(sic) tmnc temporis. scnlptoSjUi >t*dest 

1 Vetuita»ptuUatim htesit, sed. Hebrae* 
OS magis 

nvè/t> Cl^stcatorì mandati a Roma 
2d9 Centaudti ^ Colombo 9 Statue ivi 
trovate 97 > 270 • V. Alessandro 

Tolomeo xi^. 9 ì6^ 

Tommaso Ap« se abbia portata la Fedo 
nell* Americaì. 38 d* Aquino chta-^ 
mò> Santo il Card.. Bona»emura >, 
i mcnjcre era. ancor vivo 511 inseri- 
sce alcune formose dell' Imitanone- 

'. osU' J^zìd della Fesca dei Corpo 
del Signore 312 

ToffO RomJrto 252 

Torchi delia Stamperia di Prop. Fi- 
de 254- 

Tordi 316 

Tordi Nona rTtSLtro antteo incese^ 

r rito > «si#«ya quando eretto 2 181 

Torcila Gaspare guarisce gran gente*. 
dal M»fho Gallico ì74 

Torri in alcuni siti deli* America 226 

Tortora fedele» amica. del AfjtWni^- 
niozUS 

Toseanella. Paolo se scoprine al C«* 

. lombo IfesUteau^dei Nuovo Mo»^ 
doì ^^ 

ToseaneUa,^ QiostraEori maadati a: 
Rom-.ì, 25p 

Tòspnà! Qro^^ Scrittori, sopea: quest! 
Órdine 92;, 93 

Trajiino 167 ediiica: Porto. 1.89 se sia: 

. stato, liberata. dall' Jnfeono > a pre» 
ghiera 4iiii^.Gri^io ti 74 

Tfiipro^rìa <4Ìorgio s^mèt %9Lhvy AriS" 
to-iekmt^fì^, - • 

rr< J><i^' ide' 4iM 349 Mi»S>0^ an 

: Maì^i^^t^.M^i!^ 17 fc l ^ 

Tremuoto sciM>M 1 Afh^tidt. $ 2 . f re- 

. ^ ({uem^ *a iS) X^im'u^a X20 



Truidf Aftgaitt t « «dorabile • tnvo« 
,c.ajt9 da Polùmbo in tacce le sue 
azioni III 

Triregno di GiiéUo II 26 V.Jc mie P«- 
crUioni di tutte le (?ioi> , e le Per- 
le di tatti i Triregk'ht Mitre Pootl* 
fiele , del Formale, prezioso , e pre- 
ziosissimo 9 e di tutta. la Sacra Sup* 
pellettUe , ne* tre PontlfitaU idi » 
nelle Cappelle iti , e 119* Pop^ssi 

137 .;-/. , . 

Trh4ino Gio,,)ia il prinlegw>4i sle- 
gare r insegna dei , Felh , i^' 0r»:P2 
se avesse ^nche U rosone 1 93^ mor- 
to iti Roma » e ^polto a .^. >4^4U 
<^' Goti > senza Iscrittone 93 difeso 
dalle accuse del Boccalini 262 
Xrìtemio Giovanni ^6 , 298 , 299 

rroÌ4iio > Romanzo stampato da un 
; Prete $91 , 

Tnìe % i , 146 , 2^7 

rMi»'it,4 5'«vr4)iér4 yt i^atenag^io delle 
pofu223 . . , , 

iftfrci'p Rufio Àproniano 340 V^Ba- 
ruffalHi del Colpo di Spada > non 

' mai vano , o fallace |iel decapitare 
i Martiri di Cristo , , per, la Trasla- 
zione di S^Aproman^o N^. ìq Cento • 
nel 17^ i * N. R, Cahgerà UI , 904 

ri#rw Gran 17 1 109. se debba chia- 
marsi 7^i»rcori*if> 7mp. o .I>r4i>»»f ? 
307^^ 208 Marino Saniàdo in una 
Cronaca scrive « 1479 4 «^^ i involto 
Vf;>/>e iM> Orator Iièdeo del Signor 
Turcotroi» Ifettere • Vuoi la Signorìa 
li mandi un buon Pittor • Qnesti fn 
Gentile Bellino, chefttMneoxdget' 
tator di Medaglie • Njt fece nna. di 
nettissimo impronte» alV \xt%^txwdoT 
de* Turchi , di mi yi < ti Busto da 
una patte , con le parole MOHAME* 
TI IMPERÀTORIS MAGNI SVL- 
TANI. V.Iac. Morelli Not. d* O- 

. pere di Wsegno 100 , 119 

Ti»rcoli (de) Turco , Vescòi/o di Cfit- 

] yerfanof perchè gli fu cambiato il 
Cognome da Paolo il ì 2 io 

r#rrrtt»o Alfonso ^$ 

Vadiano Gioacchino 4^ , 

Va^io del P, Aprotio i^f 

Vainolo 260 

Valart Difensore deji GefsWi ^ J 8v 
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VaMó . Card; Agostino • Sae Virtli 9 
e Dottrina *, non coiioscevala 3ff 

. nettisi lanciava derubbare dal Ma'>^ 
Siro di C414 i portava sempre un 
Abif^ , che iieir inferno foderavi 
dll^f/ùs era schietto 9 e franco nel 
parlare 241 «dopo Vthano Vili fa 
p^r esser F4^4 ; mori in Romat e 
^1 fu trasportato in Verona 140 
cpm^»se moltissimi .^t6iri.,. e'fra 
gli altri, un Pf4Ìtf|f^ idei l^/:«tiifJi 

^^ ^ristiama , incitolatoTs Filippo. 241 
■ Nel Cpimnentarlo de Cpm^tiotto 

_ Ecclesiae^ rilevò i Vanìtaggi prove- 
nuti alla Religione dalla Scoperta 
del Nuovo Mondo 242 , 244 

Valesio Enr. si faceva -leggere , menr 
tre era Cifco , i Sermoni di S. Ber* 

. mktdoso^ 

falgraye pranq* «difensore del Gtrsen 

Vahis idc) Adriano 331 

VaUewM Virginio • Fautore del Ger* 

se» 309 , 311, 338 
Vannes » Proce^ione ^ a mezza notte, 

a* S di Aprile nella Cattedrale , in 

onore di j". Vincenzo Ferreri 83 
r^rriffo Augusto sapeva a mente tuCr- 

to il Testo Ebraico della Bibbia . 

Vince un Ebreo in una Disfida dell^ 
, recita vicendevole de' Salmi 4 303 
Varrone26^ 

Varzi Calcamuggl Gio. Batt. i€t 
Vasco Gio. addetto a P« Ferdinando 

Colombo « Suoi Viaggi , ed Opere 

137 

Vaticana Bas. .203^, ^04 , ^06 , 207 • 
. Biblipteca .V.Lìtu^ .Tentenno. Vir- 
gilio . Sagrestia 8 Iscrizloae,da ool- 
locarvisi sotto le Immagini delle 
false Deità dell' America 224 

Vccelli di Mare , e di Terra svolaz- 
zanti , Intorno alle iST^vi del C»- 
ìombo 70 di Penne variate 99 petti- 
nati i eveatiti in gala, as{»Ìrano 
aUe « Nozze di una Fenice atid loro 
Nidi 231 9 ^P^ , . . i* 

Vetietri ^ Platano ^ «on Paìfihit e Mb»- 
se per 1$ Persone 337 ' Giostrktbri 
mandatila K0III4 2^9 

Vello d'Oro 92 , 93 ,117 

^4nmifi Statua quel PdttieoH «QgU«0«* 

e e 4 
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teccbli^ é\ àwt metà di uni Perù ài 
Cltop^ira Idi 

l^rffe/f4M# Famiglie plUillitftri> im- 
piegate nel Traffico i5 

VwMidmi hanno in prestito loo • m. 
da Ago$$im9 Chigi 17 sconfitti dal 
Gap» CHsHforo Colimbo , il yeecblo 
30 Alleniti del Re di PortogdlU ai 
inerito neir Astronomìa 49 y 81 « 
US > i?J » lop, 241 , 252 > 261 

Voà9Sd (dl> Principessa ip^ 

IFeragthi f di) Dnca IX Pietro 25 , 140. 

' Non voglio tralasciare él aggiagne» 
re questo bef passo di PUìpjpó Oia- 
comò Spenno , che , neirtllastrare 
]o Stemma di questa Famìglia > de- 
scrive anche quelle della Famiglia 

- Colombo • tnstgnium Theorla > ien 
Opetis Ueraldiei . Pars generdUs , 
Front • ad Momnm in? • 1f • /#K 
Pars speciali s continens thUneaiiO' 
nem Tnsignfnm 28^ . XVIII • ^ Verd- 
gnentem Ducem q«od con^riéìt » 
ili e descendit a Georgio CoM, de 
Gehest Fi Ho Ahari He Portttgal, 
l>. de Perreira , Fratrls FirrrffjMMf 
JI9 Ducis Bragtiitinl . Hujns Vxor 

- iuit JsaheHa , P. ìae. CÒlnmbi , Di^. 
eii Veraguanr > cujtis Pater Chr^stO' 

< fhorns Americana Insulas detesHt » 
Ab. bac assnmta InsSgnìa esse reor , 
qnae Sammarthanns Duci moderna 
adscdblt' , ^25 . Quae sunt qaa«> 
dripartìta , ut i Quadra €a*telLf 
mm» ^ 2 Leponense referat » ^ «»- 
tea DiagonaTem Bahheum eoernleum 

. continet » 44 ^Cfusua Anchofos an*' 

teas in deemslm di sposi ras^ •' Inter 

• basi Qnadràs , tHanguUris alia , pe- 

• dem Scuti oceupans , inseritur , 
Caentlemn Mar^Jluetihns argenteU 
eommotnm , tnm 5 hunlas- anreas » 

- et HI medio Ofhem > S* Spboeram » 
Cfuee imposìta > omaum ex Anr^ 

. coacincns • Legìomnsem , et Castel-^ 
i huhun Tiesse ram pu to » dosuns fìits- 
se Perdinandi , et Isabeìlàè > Re- 
- 1 f«m Hiapaniae y onde Colnmbùtmn 
QentiJja 5yiialK)ÌiM» 
AC astilla % età Leon 
Mnndo Nneyo dio Colon . 
IM prò maìoci dono «iiad rcttiboe^ 



ttS/mholienm • III Areae significf' 
cionem non capto • IV Signìficatio* 
nem esse reor , ut denotetar Tbo' 
lassiarcttìa , S, Admiralatns Indiae 
Occidentalis , quae dignitas Co* 
ìnmìtts concessa est » Tum Mnndi > 
ut vocant , Sphaerae , Cmce impo- 
sìta insignis rationem ex àttectis a 
Colnmho Jnsnlis Americani s derivan* 
dam, ¥ix dnbiom est mihi . V, 
pag. 1 14 . i RoMii di Siena veìendo 
•olennizzare con pubblici Segni di 
ftUegrezta ringresso def UT Secolo , 
che cominciava sr correre della 
Fondairont dell* Accademia , rap- 
presentarono nella pubblica Pidi» 
la I con Giuoco di Pallone- y Carri, 
e Mascherate , lo Scnoprìmento del- 
ìe nnoye Indie » &t ta dall * Ammira' 
gito Do» Cristoforo Colomba , quasi 
Contemporaneo M*^Origlne deNa me- 

* desima» Fastantpa-td I^Ar/tf/iVae 
di questa bellissima Pesta , eoa 
una Lettera 'y diserta zg\i /fceait" 
miciRorilt assenti dalla Patria, 

* "" ih Siena , presso il Bonetti 1702 , 

e ripartataj , inslehie con altri Cowh- 
pommint'r^ &Pignre ttk Jtame , nt\ 
Volume delle Opere- edite de' Hot- 
»i , Ne ritrassero i medeiiml 9 
consueta applauso dalljt Citta tue» 
ta , e dal Serenissimo Ferdinando » 
Principe di Toscana , z cut ne fcccr 
hi Dedica , uiw cortesissima lem- 
ra di gradimento , e congratula- 
zione ♦ riportata nel U Memoria del 

- Sig. Fii*i«>/ sopra T Origine , ed 

* Instituztoné delle principali Acca* 
demle di Siena • Uf N^. R; Opusc» 
Ci^og^ 65 . V. Storia dcirAccade- 

- mia de'f Itb/H di Siena 1771, Qua- 
drio St. d'^ognl Poesia l » 103 > B- 
rahoschi X , 220 

Terardo Carlo descrive te Feste , fat- 
te per I* espugnazion di Granata 
169 ne r compone k Storia in 23 
Scene , rappresentata nel Teatro 
Riario 269, 270 sue edizioni, e 
traduzioni ifi , 272 MarceWìsti 
suo Nipote , fa una Tragicommeiié 
su la Conquista di Granata 272 

Vetét^iatti-Gio. 4$ 



Ferceìlì , sue Ad}acenfe j i^ $ ^if • 
V. Gù9. Batt. Passeri Scoperta de* 
dite VereeUi già esistenti dentro la 
Regìon Padana , diversi dal Vercel^ 
lo di Piemonte • N. R. Opusc. Caìoi^. 
XXII , 24 • Di quest' ultimo V. 
' Laur, Daindic»s de Cellae Verae 
Veneris Laudibus . Patav. i^58 • 
Amedeo Bellini Antichità di VerceU 
li* Lettera intorno al Vescovato 
di i. Teonesto • N. R. Opusc. Ca- 
log. Vili , J12 • Frane. Innoc. Pi- 
leppi Antiquitas, et dignius Eccl. 
rercff//. Lucae 1754 • 8 • los* Hjae* 
Triverit td eumdem aiiimadversio- 
nes • Vem n^% . 8 . Tac.JJnrandi 
dell' antica Condizione del Verrei^' 
lese • Torino 1 ^66 » 4 
Verdnchi ne' Bastoni 2^3 
Verdine Veneziana qual fusset 77 
Vemazza ài Freney Baron Giuseppe , 
Lettera sopra il Codicillo del Co- 
lombo 2 , tf , 22 , 128 , i66 , de- 
scrizione dei Codice Aronese dell'I- 
mitaiiotìe » conservato nella Bibl. 
Imp. di Torino t di cui è Presidente • 
Elenco delle sue Opere 314 » 947 » 
' alle quali debbono aggiugnersi.Jii- 
scriptioncS in Basi fyramidif extra 
r Pomoetiupt^ Via Rìpnlina f eunti- 
bus ab Vtbe dextrorsam • An^nstae 
Tanrinornm ex Officina Tjpoiraphi 
Mitnicipalis • 8 > e mol te altre 7>cn*- 
t 2 ioni , scritte con aureo Scile Lapi- 
^ darlo , e les Obscrv.Ations sur la Bi- 
ble i posse de e par les Freres Rejcend 
Libraires a Tnrin iSoy • 8 > delle 
.. quali recentemente mi ha facto 
. grazioso dono • Raffaele • Indice 
. de' suoi Msst da pubblicarsi 210 
Vescovi Titolari in paitibns Infide' 
linm x$ V. Alteserram L. I » Diss. 
lur. Canon. C. 7 
Vespe 293 

Veniteci Americo se abbia scoperta 
. ì America ì 41 , 42 > 43 > 44 > ^^7 
, Hitrattù in bronzo • Iscrizione so- 
. pra la sua Casa 42 Sue Lodi 4? ^^ 
, da lui sia stato imposto, il Nome di 
America al Nuovo Mondo ì 43 quan- 
do i e perchè cosi incominciò a 
chiamarsi ì 43 > 4^ > 47 » ^® > »o* 
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Apologia 2^8 V. Osser¥d2Ì0ni intor* 
n» ad una Lettera sn la Scoperta del 
Nuovo Mondo , con la Risposta del 
Cav* Napione , intitolata • Del pri- 
mo Scopritore del Continente del 
Nuovo Mondo 9 e dei più antkhi Sto- 
rici y che ne scrissero • Ragtxmamen" 
to , che serve dì Supplemento alle duo 
Lettere su la Scoperta del Nuovo 
Mondo , pubblicate nel Libro della 
Patria di Cristofaro Colombo . Fir* 
1B08 , ivi 1809 , presso Molini » 
e Landi • 8 • Non mi è stato per- 
messo di far uso veruno delle me- 
desiftie > perchè mi è giunto il nuo- 
vo graditissimo dono di quest'ulti- 
ma Produzione del Ch. A. 1 mentre 
stava per ultimarsi la Stampa di 
quese*/ix/ìce 

Vestale 216 

Vesti non usate dagli Americani 7^ » 
23 1 » 235 Profezia de' loro Zemi » 
che %ttàbbc venuta della Gente ve- 
stita » a soggiogarli, e ad abolire 
il Culto de' loro Dei 234 

Vetro (di) Pallottoline regalate agli 
Americani 77 W»Br$àw^j de Re Vitra- 
ria'. Oeuvres diverses en Prose > 
et en Vers • Paris 1741 » IV « 8 

Vettori Pietro 148 

Vexillarii , e Vexilliferi 6 

V^urgeri Gio. Negoziante regalò a 
Siena , sua Patria , due Carra , pie- 
ne d' Oro y conservandone per sé 
maggior quantità. Palatro piti alto, 
e Sepultura concessagli nella Chiesa 
Patriarcale , ià benemerenza 16 

Villa Pio 27 

Viiilio » Vescovo di Té^oM 

Vignaiuoli (de') Accardemia 27^ 

Vignoii Maria Porzia 303 

Vigo (de) Gio. , se abbia onorato Gf- 
nciva > al par del Colombo ì %6 

Vincent (de S.) Fauris, Maire éìAix , 
commette all' A. 1' Elogio del P» 

Paolino d%S. Bartolommo» 1^7 
Vinci (da) Leonardo se laventor del- 
le Bombe ì 2^2 
Vino dì Vite y non conosciuto in A" 
merica 233 ve n' era del' bianca > e 
del ift^ra , formato col Suga di Yg- 
ùtFrutia^i^ 
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rìrgilh O t ^P » 7^ » 144 « Codici del* 
Ja Léi^umiéméf A:die)lt f^^^ténd 
140 V, Ctttlogo de' Codici Latini 
della ì.éitrmtl4ìM II » aSi , GmU 
Uui Not.df 1 Gran Ducato di Tose. 
L. II. C. X. Tirétkoschì XI 41 > 240 • 
Prfif»se f9sie seotmànìcdto da P.Iac^ 
fdrUì $^»e negasse ^l Antìpodi ì 
4S ìfcì i.\b. ì. della Ùimcisdt di 
foptt diretta ai Pottor Jonathan 
Mft, trovasi una Notamiìì An- 
tipodi » io .cui si dUe i che mos- 
si d# f iQpopscenxa della sapposta 
ferse^niioTH di Vif^Hia , ne segui- 
tano ancora a compiangere V Infe- 
lice destino • 

Virt/« costa fatica » ma partorisce 
premio % e contento i^o 

Visconti Alessandro , Ennio Quirino, 
Pioppo «\e Giovanni 26% 9.297 t il* 

. Maria perchè detto Anglo ì aia 

fisien , con le Brillio de' CopaìU , di 
Cera dorata > in una Bttnra V. 
Lanzi 

Vitali t ed AsrUoUii^ W^Bosh Roma 

Sotter, 1^5 , 4 » 17 

VitaU Praacetco Ant, 94 

Vi^ttlint Carte « edliionl fotte con 
esse 139 

Viti 107 , a75 p9,rt^te in Amtrtca a^f 

Vitrmtio f stampato da Snìpiih Ver 

. riàlano %li 

flttimo umane 226 » aat «. aj8 

Vittoria 9 Navt così detta del AC4^4r 
gitano 25^ , 37? 

riv«^ Mons. GiOf Batt. principal Pro- 
motore deifà $•'€• di Ftop.Pìdep 
comprò il Palaazo Farratini , per 
fissarvi il Colleììo 327 V«le«tte let^ 
tori id CtirdL FodtrSco Borromto nel 
T. V, del Caulogo Crtrnnna 11I6 , 
p.311 

riio4 Alfonso 130 Ant« esamina TOW- 
j?»« della J^opoUtióno } e la Lingua 
dtgW AmirUani 121 

Vman Gio. » Studente In P^H^rsi^ , 
214 • Mentre ero giunto alla Stam- 
pa di quest' Indire , ho ricevuto da 
Parigi iìT.^/. del Magasin Ener^ 
J^oliqnt t ove alla p« 97 ho trova-* 
ta ìtiLeUrodiMéPotisfard Prìtroà 
fd. MiWn sur nm Hmstìott io Chro^ 



mUgie. In eua ho veduto, che 
il mio dottissimo Aivipo crede» 
che Gie.Vmofo i*bia vo^to Indi- 
care IeF<ire di S. Remigio alle Qv 
. lende di Ottobre , e di i". DiWxj'a 
Vescovo di P4ri^l a' 9 > 9on le la- 
diàlgenje fàcW 0«4V4 della sua Fffr 
sta , che ivi fin dal Xll Secolo cc- 
lebravasi con gran pompa ; e che 
la Quaresima , da lui nominata, sia 
qudladii. Af^rriwi.idaluiacccn- 
nara, come la prU prossima all'-Epo- 
ea prescelta della suddetta Ottaya • 
fra le itltre due , prima di Pasqna , 
cdcllaF«^4 di S. Gio, Battista. 
Onde io sotcopongp al suo più fino » 

e più limato JM»'»<» iJ *"i<> > ^*" 
bolmcnte manifestatogli. > a Posu 
corrente , nello stesso giorno , in 
cui ricevei la sua Lettera , Siqcome 
però ho scoperto , che questo Que* 
sito gli era stato proposto per par- 
te del Ch. Sif. Canonico Angelo Bat" 
tdglini i cosi ho .procurato di ave- 
re dalla sua singpiar i^entilczza , 
non inferiore alUAUa fsrudlzipne . 
la seguente esatta J>es€ritio^e di 
questo Cpdice MifArandceo » in 4 » 
ilél6ec. XV, xte dalla Biblioteca 

del Card. Ho Zelada è passato a 
quella della CMm^ vlrrìveircvrle di 
ToWdo , al num. CCLXVIH del Ca- 
talogo de' suol Mss. A pie della 1 
Pm. si legge . Scoti Snhtilis Nomen 
snbtilia donant , Qnem Vestisiriìis « 
Pos nudm , Corda eoronant • Com : 
loarmis Dutpénsis Seotadis Doctoris 
Subtilis supft qteartmn Sententia^ 
rnm Opus AngUcanum anrenm qui* 
dem^ incipit • Samaritanns ilìepiissi* 
mns : In fine si ha : E^pUcit qnar- 
tus Domini lohannis Scoti Doetoris 
Subtilis . A. D. i4<57 . Ego Ioannes 
Vman 4eFlaipdrìa Nationis Pjfcardie 
Tomaeen • Dyoehesis in Facnltate 
Artimn Scolarti Parisien. incepi 
scribere hnnc Qnartnm circa Festnm 
Remiga , et finiyi iìlmn poti Jndnlr 
gentias S* Dionisii in quadragesima 1 
eadem ^domada • 
Vmiliati (de*) Prepositi 317 
Vncini Mercantili cosa sienor^i 



Pnfiètd , o TanflglU V. Màrtiri 

Voltaire • V. Leandro 

Folti umani, prodigiosa lor Fariità 

Vomni se risorgendo , riterranno il 
il Sesso Virile , o saran y come gli 
An^ioliìf^ illustri , sventurati 10$ 
Mons. Ant. Af« Oraziani , in fronte 
al suo Libro > intitolato » Casièf 
Virornm Jllnstrinm Saec, XV, ha 
scritto.Praeterita re5/>rcr , Praesen- 
tia fi»j>^tre,Fatura ^ai^f ce . Ulnstres 
cecidere Viri y qui iliustris haberis ^ 
Et legis ista , pari ne y cave > sorte 
cadaf •. 

Vomo y suo Dominio sopra le Bestie ,. 
97 V. Bne • Cane • Cavallo 

Voyo (dell*) Castello 1^1 tenuto ritto 
in piedi dal Colombo sopra mi Pia- 
no 104 V. Portraits» et Vies dei 
Homme&illustrespar Andre The^et^ 
Paris t<>84 fol 724 Gentile Inventi otf 
de C» C. ^tfi»r fermer la bowel*€ à ses 
Envieux • Se uno solo potesse tener 
rivo Violino per io giorni ì^ 104 • 
Se tutto nasce dall' Voyo ì 10^ di 
Galline y pasciate di solo Marta'' 
pane 104 V. Erycii Pnteani Ovi En- 
comium .^ Lugd» Bat. ex Of&c. Io» 

Vranó , ottavo Pianeta ^o% 

Vrhano il 81 , IV , 512 , VI , 81 

Vriele Arcangelo loi 

Vrinatoria Campana , per trattenersi 
sctt* Acqua 2^9 

Vva y attaccata alla Vite , resterebbe 
inutile y. ma spremuta sotto il Tor- 
chio, produce un dolce liquore y im^ 
magine a conforto degli Sventurati 
ro7 . V» Profumi 

^Watner Cristiano ^7 

'Waìdkirch (dt) Ester Lisabettajoj 

Vestfalia y Penna ,. con cui Alessan- 
dro VII ne sottoscrisse il Trattato r 
conservata 188 

Wejtn»i>5tff , (dì) Mausolei i58 

Whirtoà y sua Opinione su. la Popola' 
lione dell' iCrneWc^ confutata 12I 



V^tfif Arnoldos de ant^littslraa , et 
illastriss. Familla Romana Anicia »> 
(p.57tf) Proba, GlybrU, Perl^onia, 
Franglpaifla> Habsburgia, Austria 
Tractatus • Venet* 1^9^» 4. V. Me- 
morie intorno la Vita , e gli Scritti 
di A. Wfcif. N. R. Calog. IV , 418 
Ximenet C^rd, Frane, no Leotfardo'^p 
Yorch (dl> Arcivescovi Ledati s Latere 

23fS 

Zaeeaffsi Lor. Aless. estrae tutte VEx* 
eérpta della Casanattense , copiate 
dM Fsnfanini nef C^alogo Imperiali 

TaCtaAh Vi ffT" se scomunicasse il Pre- 
te Virgilio y ptr aver negati gli 
Ai$ÌTpi>diì^iÌ y^^ Frane. Ant. sua 
Giudizio sopra il Codice Aronese 
dell' Tmitarione $1^ , 24^ V,3ahila 

Zaffa di Ferro dfpinta in mano d' A» 
damo da ftaffaete 1 16 

Zappata Card» Antonio 197 , 24 1 

Zafjjf G. B. Revisore del Poema del 
P^; Carrara 1 4<5 Faustina sua FI gì ia . 
Ouriosaf Iscrfiione di unR^^e del 
sna Jtftrìctto 14^ 

Zecca Gio; Metiicbr Bolognese 273 

Zelada (de) Card. Saverio 339 V« 
Vnfaa 

Zemii , 0éi ¥èHsti deg! i Ameticani 234 

Zertì^cy t Ant. 37 Se Precursori del 

CotànSoì! 48 y 49'' 
' Zetia S. Serva di S, Tenone , sorpresa 
n^eiratta, che baciava le sue r4fr- 
ney è martirizato con esso 119 

7r/»a Apostolo lodato 308 

Zenone Filosofa 36 S» Mv incatenata 
119» 

Zibelline Martore 25r 

Zìsimo r Fratello del Gran Turco ^ 
Suo ingresso solenne in Roma 208 • 
V. Lancia 

Zona Torrida^ se abitata l 54 > 6% y 
254 

Zani Alessandro 25a 

Zuinsìio V Merico crede sahì tutti £ 
Padani Virti^osi 173 



5i nimius videar y seraque Coroni de ìonffis 
£5ieLiber, 2<^tio paaca > Libellus cr# 



QitIsLibttéliendh lìberi ¥h Mai in Orbe^» 
Semper hahmt Mendas devia Proela si^as • 

Q94S ifg^ imnmes b9ic Mendas » candide Lea^r 9 
Emenda > f$ MendU disce cavere tnis , 
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Ji S. E. il Stgii T>. ptanetseo Oàetani , de' Duchi di Sermo neta • Roma i8o5« 
nella Stamperia Gaetani • 8. di pag. 28 Ba}* jo. 

Le due nuove Campane di Campidoglio , benedette dalla S» diN.S».Pt> 
m. P. O. M. , e descritte con varie Notizie sopra i Camjpamli » e sopra 
ogni sorta di Orologj , ediin* Appendice di Momtmenti ^ Roi^a ji8o5, 4. presso 
Auc. Fnlao'ni, ^ipag. 2i5 r02»4.R4i9ff.» Ba|. .81. 

Ivi ìà^ó^ una Lettera Fra^tesf del Ch. Sig. <Oaron fi^iiiV Ca^U Giuseppe 
dirk» de Vivere Fiàmmin|So , sopra il fpnoyo f^^cio àtì Museo Cbiairamonte 
pag. i2> i tbff ttn'af:trà italiana , .alla pag. 131 ^ sópra 1' Epoca , e U diyeru 
Forine d^eampanUi di tuHd VEnropà y %ct\itii M\ P* Giacomo Pònyard ^ Car- 
itielitano fiancete tfeiiriantidi Osservanza , a|gregato alla Provincia Rom^ 



4ir 

na i dì cni par è nnt Dissertazione » dedicata a P« C. » sopra V ÀnteriorUà 
del Bach de* Piedi de* Sommi Pontefici all' imtodmione della Croce sulle loror 
Scarpe » o Sandali , e sopra le diverse forme , colori , ed ornati di questa 
parte del Vestiario Pontificio negli antichi Monumenti sacri • Roma 1807. 
per Ant« Pulgoni , di pag. i%6 com 8* Rami . 4. Baj. 6%.. 

Lettera dell* Emo , e Riho Sig. Card. Cesare Brancadoro « Arcirescoyo di 
Fermo p al Sig. Ab. F. C. sopra la suddctu Dissertazione del P. G. P. , con 
altra Lettera dello stesso P. P* al medesimo Porporato » sopra lo stesso ar- 
gomento . Roma i8o7* 4* di pag. 27 co» 2. Rami • Baj. io. 

Dissertazioni Epistolari di G.B, Visconti » e Filippo "Vacqaier de la Bar» 
the sopra la Statua del Discobolo , scoperta nella Villa Falomhara , con le illu* 
strazioni della medesima , pubblicate da Carlo Pea » e Gins. Ant. Guattani , 
e coH'aggiunta delle illastraziont di altri due Discoboli » dissotterrati; nella 
Via Appia > e nella Villa Adriana » prodotte da Ennio Qmriho Visconti 9 
raccolte > ed arricchite con note > e con le bizzarre Iscrizioni della' Villa 
Palombara • Roma i8o5. presso Antonio Fulgoni • 8. di pag. 96 con ^. 
Rami • Baj. 51. 

Memorie Istoriche delle Sacre Teste de* SS. Apostoli Pietro , e Pàolo , e 
della lorasoFenne Ricognizione , nella Basilica I.4rentiMif5f, fatta da N. S. 
Pio rj/.. P. O. M. con un'Appendice di Documenti ». Roma nel i8o5. nella 
Stampa di Prop. Fide . 4. di p. n6 con 8. Rami , in Carta Cerulea • Paoli 12. 

Lettera di F. C. al Sig. Ab. Don Niccola Sayetio> Dormi , Prefètta Eme- 
rito delle Cerimonie nella Cattedrale diPesara» sopra Torigine delle pa- 
role Domìfif#f > eDomnaSf e del Titolo di Von 9 che suol darsi ai Sacerdo- 
ti , ai Mònaci » ed a molti Regolari • Roma presso. Francesco Bourlié 
1808.. 8. dfpag^pa ^ Baj. ao^ 

Elogio deir Avv. Filippo Maria Renai tt ^ inserito* nel Diario di Roma 
iiam«.54* a* ^« di Luglio del 1808. itf.^di pagaia Baj. s. 

Elogio del P. Tommaso^ Maria G4frr?/ftC»R..M..inseritOr nello stesso Dia- 
rio num. 98.^ , e 99. del 1808. i5. di pag. 28 Baj. % . 

Dissertazioni Epistolari Bibliografiche sopra Cristoforo Colombo , di 
Cièccaro nel Monferrato t. Discopritore deir America , e Giominni Gersen 
di Cayailià , Abate di S. Stefano in Vercelli , Autore del Libro de Imitatio- 
ne Christi y al Ch. Sig. Cay» Gianfrancesco Galeani Napione di Cocconato Passe^ 
r4ifo.Roma per Frane. Bourlié nel i8op. 8. di pag. 424^^0» di#ri{4ifir.Paoli 8* 
V. Lettre de M. Ponyard a Af. Millin , snrUtrayanx de M.CanteUieri- • dans 
le Magasin En£relopediqne . a Paris 1809-. Septembre pag.io$:». dove sii 
legge anche rJS/iaiPo^ delle sue Opere inedite , pagella 



LftciliHS a;èl>at apud de. 2 de Orat. e. 5 • Ea y qnac striberet r neqnoi 
iiif;LiidiDctissimis > mqite a- doctissimis /rjì >f//e • 
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